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AVVERTENZA 


D. 


'ei  monumenti  conservati  nel  Museo  torinese  di  Antichità  si  ebbero  finora? 
illustrazioni  parziali,  non  cataloghi  esatti  e  completi:  gli  stessi  inventari  mano- 
scritti, di  mano  in  mano  accresciuti  e  rifatti,  erano  incerti,  inesatti  e  manchevoli, 
quasi  sempre  senza  indicazione  dei  luoghi,  in  cui  gli  oggetti  erano  stati  scoperti 
e  raccolti  (1).  Mancava  eziandio  una  guida  per  riconoscere  i  monumenti  egizi,  che 
assieme  alle  antichità  greche  e  romane  erano  esposti  nel  pianterreno  della  Uni- 
versità, prima  che  si  fosse  acquistata  la  ricca  collezione  di  Bernardino  Drovetti  (2), 
della  quale  negli  anni  1852-1855  un  catalogo  illustrato,  dììigentemenie  condotto 
da  Pier-Camillo  Orgurti,  venne  alla  luce  per  cura  del  Ministero  della  Pubblica 
Istruzione  degli  Stati  Sardi  (3). 

Nella  compilazione  del  nuovo  catalogo  delle  Antichità  egizie,  affidata  ai  pro- 
fessori Francesco  Rossi  e  Ridolfo  Vittorio  Lanzone,  s'  intese  dare  un  inventario 
esatto  e  completo  di  tutta  la  suppellettile  scientifica,  notando  quelle  parti  che 
meglio  servissero  a  porre  gli  oggetti  dinanzi  agli  occhi  del  lettore,  ed  a  fargliene  ap- 
prezzare la  importanza.  Non  venne  trascurata,  per  quanto  era  possibile,  la  indi- 
cazione dei  numeri  corrispondenti  del  catalogo  dell'ORCURTi,  né  dimenticati  i  nomi 
di  coloro  che  taluni  monumenti  avevano  pubblicato  e  illustrato  (4).  La  materia 
di  questo  volume,  che  forma  la  prima  parte  della  raccolta  egizia,  è  distribuita  in 
ventidue  capitoh,  che  comprendono  i  monumenti  religiosi  e  regii,  le  stele  fune- 
rarie e  civili,  i  papiri  geroglifici,  ieratici  e  demotici y  i  sarcofagi,  le  casse  fu- 
nebri e  le  mummie  con  altri  oggetti  relativi,  le  cassette  e  le  statuette  funerarie^ 
i  vasi  e  le  terrecotte. 

Nella  descrizione  dei  monumenti  regii,  e  di  tutti  quelli  che  portano  cartelli 
reali,  fu  seguito  l'ordine  cronologico;  negli  altri  con  nomi  di  privati,  come  nelle 
stele  e  nelle  statuette  funerarie,  si  tenne  lordine  alfabetico,  ad  eccezione  dei  mo- 
numenti racchiusi  nel  capitolo  diciottesimo,  i  quali  sono  descritti  successivamente 
e  nello  stesso  ordine  con  cui  vanno  disposti  nelle  sale. 

(1)  I  più  yeccbi  iiiTentari  (an.  18t6-183S),  che  si  conservano  nel  Museo,  furono  dì  recente  pubblicati  nel  voi.  I^ 
pag.  438-465  dei  Documenti  inediti  per  servire  alla  storia  dei  Musei  d'Italia,  pubblicali  per  cura  del  Ministero  della 
Pubblica  Istruzione  (Roma  1878). 

(3)  Il  catalogo  della  collezione  Drovetti,  compilato  nell'anno  1899,  trovasi  nel  voi.  IH,  pag.  306-999  dei  Documenti 
sopra  citati. 

(3)  Catalogo  illustrato  dei  monumenti  egisii  del  H.  Museo  di  Torino,  compilato  dal  professore  Pier-Camillo  Or- 
CORTI  applicato  al  Museo  d'Antichità  ed  Egizio  e  pubblicato  per  ordine  del  Ministero  d'Istruzione  Pubblica.  Due  yo- 
lami  in -8  (Torino  1859-1855). 

(4)  Leures  à  M.  le  due  de  Blacas  dCJulps,  relatives  au  Music  royal  égyptien  de  Turin,  par  M.  CbamPolljon  le 
jEUlfE.  Première  lettre:  MonumenU  histonques  (Paris  1894};  Seconde  lettre:  Suite  des  monuments  Mstmiques  (Paris  1896). 
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AVVERTENZA 


La  descrizione  dei  papiri  s'inizia  con  quelli  geroglifici  funerarii,  che  conten- 
gono rappresentazioni  mitologiche;  fanno  seguito  i  papiri  funerarii  detti  del  tuau; 
a  questi  tengono  dietro  i  papiri  del  libro  dei  morti  in  scrittura  geroglifica  e  ie- 
ratica, premesso  il  maggior  papiro  torinese  (n.  1791)  pubblicato  da  Riccardo  Le- 
psius  (5),  siccome  quello  che  serve  di  norma  nella  classificazione  dei  papiri  di  tal 
genere.  Vengono  poscia  i  papiri  geroglifici  con  scene  colorate,  quindi  quelli  che 
hanno  scene  tracciate  in  nero»  e  da  ultimo  i  papiri  privi  di  ogni  rappresentazione. 
Questo  medesimo  ordine  è  mantenuto  nella  descrizione  dei  papiri  funerari  ieratici. 
I  papiri  civili  sono  classificati  in  quattro  capitoli,  il  primo  dei  quali  comincia  col 
descrivere  il  grande  papiro  giudiziario  (n.  1875)  edito  dal  Beveria  (6),  cui  ten- 
gono dietro  i  frammenti  con  cartelli  reali  disposti  cronologicamente,  gli  scritti 
letterarii  con  frammenti  di  inni,  di  racconti,  di  lettere  ecc.  (7),  i  papiri  magici 
e  gli  scritti  di  contabilità.  Il  secondo  capitolo  contiene  i  papiri  figurati,  in  gran 
parte  con  tracce  di  piani  topografici;  ma,  ad  eccezione  ^q\  papiro  erotico  (n.  2031), 
sono  questi  per  la  massima  parte  in  piccoli  e  minuti  frammenti,  riuniti  in 
diversi  fogli.  Nel  terzo  capitolo  si  descrivono  tutti  i  frammenti  sparsi  di  papiri  di 
ogni  genere,  e  nelFultimo  i  papiri  demotici  e  i  papiri  greci,  uniti  assieme,  perchè 
trattanti  di  materie  affini.  Venne  riservata  ad  una  sezione  speciale  la  dichiarazione 
dei  papiri  cofti,  che  formerà  coi  monumenti  greco-egizi  Fanello  intermedio,  tra 
la  collezione  egizia  e  la  greco-romana. 

I  vasi  e  le  terrecotte  compongono  i  due  ultimi  capitoli  di  questa  prima  parte 
del  catalogo  egizio.  E  poiché  sarebbe  stato  difficile  dare  con  la  parola  una  pre- 
cisa idea  delle  numerose  e  svariate  forme  dei  vasi,  i  tipi  di  questi  vennero  ripro- 
dotti a  contorno  e  sulla  medesima  scala  nelle  tre  tavole  annesse,  a  compimento 
delle  quali  si  aggiunsero  alcune  impronte  di  conii  funerarii. 

Torino,  giugno  1882 

A.  FABKETTI 


Alcuni  monumenti  vennero  illustrati  da  Costanzo  Cazzerà  nello  scritto  intitolato:  AppUcaziont  delle  dottrine 
del  sig,Champollion  Minore  ad  alcuni  monumenti  geroglifici  del  regio  Museo  Egizio ^  nelle  Memorie  deW Accademia  delle 
Scienze,  XXIX  83-143;  ed  altri  ne  pubblicò  e  dichiarò  il  prof.  Francesco  Rossi  (negli  Atti  della  Regia  Accademia 
delle  Scienze,  VII  304-318,  694-714,  IX  315-334,  XII  457-476,  XIII  905-924,  XIV  1803-1224,  XV  843-856),  che  sono 
i  seguenti:  La  stele  di  Si'esi  detto  Pina^u,  con  traduzione  interlineare  e  note  (1872)  —  La  stele  dello  scriba  The 
themha  con  traduzione  letterale  e  note  (1872)  —  Illustrazione  di  una  cassetta  funeraria  (1874)  —  Delle  credenze 
degli  Egizi  sulla  vita  futura^  ricavata  specialmente  dal  libro  dei  morti,  con  illustrazione  di  una  slele  funeraria  (1877) 
—  Illustrazione  di  una  stele  funeraria  delPXl  dinastia  (1878)  —  Illustrazione  di  un  papiro  funerario  (  1879  )  —  Illu- 
strazione di  due  stele  funerarie  (1830).  —  Del  prof.  R.  V.  Lanzone  sono  ricordate  le  opere  seguenti:  Descrizione  di 
una  statuetta  di  Uasarkan  /,  della  XXII  dinastia  Buhastite  (Torino  1876}  negli  Atti  della  R.  Accademia  delle  Scienze, 
XI  469-470)  —  Le  Domicile  dee  Esprits,  papyrns  du  Musée  de  Turin  publié  en  fac-simile  (Paris  1879)  —  Dizio^ 
nario  di  Mitologia  egizia,  1»  e  2»  dispensa  con  96  tavole  (1881-82). 

(5)  Dos  Todtenbuch  der  ASgypter  nach  dem  hieroglyphischcn  papyrus  in  Turin  mit  einem  vorworte  zum  ersten  male, 
herausgegeben  pon  dr.  R.  Lepsids  (Leipzig  1842). 

(6)  Le  papyrus  judiciaire  de  Turin  et  le  papyrus  Lee  et  Rollin,  étude  égyptologiqne  par  Théodule  DbvéRIA 
(Paris  1868). 

(7)  Papyrus  de  Turin  fac-similés  par  F.  Rossi  de  Turin  et  publics  par  W.  Pleyte  de  I^ide  (Leide  1878). 
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10.  Papiri  funerari  geroglifici  del  Tuau, 

n.  1776-1790. 

11.  Papiri  funerari  geroglifici  dei  libro 

dei  morti,  n.  179  M  899. 


19.  Papiri  funerari  ieratici  dei  ìfbn^ 
dei  morti,  n.  1830-1873. 

13.  Papiri  civili  Ieratici  con  cartelli 
reali,  n.  1874-9030. 

14  Frammenti  di  papiri  figurati,  al- 
cuni de*  quali  con  traccio 
di  piani  topografici,  n.  9031- 
9041. 

15.  Frammenti  diversi  dì  papiri  iera- 

tici, n.  9049-9117. 

16.  Papiri  demotici  e  greci,  n.  9118- 

9160. 

17.  Frammenti  di  pietra  calcare,  coccf 

e   pezzi   di    legno    scritti, 
n.  9161-2900. 

18.  Sarcofagi,  casse  di  mummie,  ma- 

schere  ed  oggetti  relativi, 
n.  9901-9349. 

19.  Animali  Imbalsamati ,  cassetto  • 

statuette  funerarie,  n.9343- 

9509. 
S'abli,  n.  9503-3015. 

90.  Statue  di  sacerdoti  e  di  privati, 

n.  3016-3167. 

91.  Vasi   del  culto,  funerari   ecc., 

n.  3168-3419. 

99.  Terreeotto,  n.  3413-3686. 
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1.  —  DIVINITÀ 


1.  Statuetta  in  bronzo,aUam.O,U,  rappresentante  il  dio  Osiride  ji*^  i4<^-d7*9  ritto,  in  piedi; 

porta  sul  capo  Yatef^  ed  ha  il  corpo  fasciato  a  guisa  di  mummia,  tranne  le  mani; 
nella  dritta  tiene  il  nexex  (flagellum),  nella  sinistra  Yhik  (pedumj,  e  al  collo  Yu$ex 
(collana)  col  menai  (contrappeso).  (Orcorti,  II  137  n.  96-30).  —  Piano  superiore,  sala  I, 
armadio  A,  scaf.  4,  n.  4. 

S.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0J52,  del  dio  Osiride,  come  il  numero  precedente.  —- 
Piano  superiore,  sala  i»  armadio  A,  ^caf.  4,  n.  9. 

3.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,07,  del  dio  Osiride,  come  i  numeri  precedenti.  --Piano 

superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  3. 

4.  Statuetta  in  bronzo,  alta  ro  0,152,  del  dio  Osiride,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 

superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4 ,  n.  4. 

5.  Statuetta  in  bronzo  (vuota),  alta  m.  0,90,  del  dio  Osiride,  come  i  numeri  precedenti: 

mancano  le  gambe.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  5. 

6.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,U,  del  dio  Osiride,  come  il  numero  4.  —  Piano  supe- 

riore, sala  I,  armadio  A,  scaf.  1 ,  n.  6. 

7.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,48,  del  dio  Osiride:  le  fascie,  in  cui  è  ravvolto,  sono 

a  quadretti,  e  Vatef  appoggia  sulle  corna,  alle  cui  estremità  da  ambo  i  lati  vi  sono  due 
urei  col  disco.—  Piano  superiore,  sala  i,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  7. 

8.  Due  statuette  in  bronzo  unite,  la  prima  alta  m.  0,05,  la  seconda  0,049.  Rappresentano 

il  dio  Osiride.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4.  n.  8. 

9.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,17,  del  dio  Osiride:  Vatef  appoggia  sulle  coma.  —  Piano 

superiore,  sala  i,  armadio  A,  scaf.  I,  n.  9. 

10.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,4 O,  del  dio  Osiride  cqq  la  corona  bianca  sol  capo. — 

Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  q.  10. 
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11.  SMMÌI  io  bronzo,  alla  m.  0,12,  rappreseolaote  il  dio  Osiride.  Kob  ai  p«è  éktmg&en 
raeconeiaiora  de!  capo,  perchè  molto  ossidala.  —  Piano  svporiore,  sala  I,  armadio  A, 
seaT.  1,  0.  11. 

li.  ftalaatti  ia  bronzo,  alla  m.  0,079,  del  dio  Osiride  sedalo.  —  Piano  soperiore,  sala  I, 
armadio  A,  scaf.  I,  n.  12. 

43.  ftatfffttft  in  bronzo,  alla  m.  0,102,  del  dìo  Osiride  simile  al  nnm.  II.  —  Piano  sipe- 
riore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  I,  n.  13. 

44.  Statnatlt  in  pietra,  alta  m.  0,102.  Ritrae  il  dio  Osiride,  appoggiato  ad  un  obelisco; 
mancano  le  gambe  e  parte  della  spalla  dritta.  —  Piano  snperiore,  sala  I,  armadio  A, 
scaf.  I,  n   44. 

15.  Statuetta  in  legno,  alta  m.  0,172»  del  dio  Osiride,  come  il  n.  I;  manca  la  penna 
sinistra  éeìVatef.  —  Piano  snperiore,  sala  1,  armadio  A,  scaf.  I,  n.  15. 

40.  Statuetta  in  bronzo,  alta  ro.  0,062,  del  dio  Osiride,  come  il  n.  9. —  Piano  saperiore 
sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  46. 

47.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,246,  del  dio  Osiride,  come  il  n.  4.  —  Piano  saperiore, 
sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n   47. 

18.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,062,  del  dio  Osiride,  come  il  n.7.—  Piano  saperiore, 
sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  48. 

19.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,07,  del  dio  Osiride,  come  il  n.  4.  —  Piano  soperiore, 
sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  49. 

20.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,37.  Rappresenta  il  dio  Osiride,  simile  al  nomerò  pre- 
cedente: mancano  il  pedum  e  il  /lo^aUtim.  —  Piano  saperiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf- 
fale 4,  n.  20. 

24.  Statuetta  in  pietra,  alta  m.  0,42,  del  dio  Osiride,  simile  al  n.  14.  —  Piano  sape- 
riore, sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  24. 

22.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,06,  del  dio  Osiride,  come  il  n.  9.  —  Piano  soperiore, 
sala  ly  armadio  A,  scaf.  4,  n.  22. 

23.  Statuetta  in  pietra,  alta  m.  0,26,  rappresentante  il  dio  Osiride  seduto  e  appoggiato  ad 

un  obelisco,  con  la  corona  bianca  sai  capo:  sotto  il  piedestallo  rimangono  tracde  di 
geroglifici  poco  visibili.  —  Piano  saperiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  23. 

24.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,062,  del  dio  Osiride,  simile  al  n.  I.  —  Piano  saperiore, 
sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  24. 
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S5.  Statuetta  in  bronzo,  alia  m.  0,12,  del  dio  Osiride,  come  il  munero  precedente,  -r  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  1,  d.  25. 

36.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,11,  del  dio  Osiride,  come  i  namerì  precedenti.  —  Piano 
soperiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  26. 

27.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,11,  del  dìo  Osiride,  simile  al  n.  9.  -^  Piano  superiore, 

sala  I,  armadio  A,  scaf.  1,  n.  27. 

28.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,062»  del  dio  Osiride,  simile  al  num.  1.  —  Piano  supe- 

riore, sala  I,  armadio  A,  scaf.  1 ,  n.  28. 

29.  Statuetta  in  legno,  alla  m.  0,12,  del  dio  Osiride,  come  il  n.  1.  —  Piano  superiore, 
sala  1,  armadio  A,  scaf.  1,  n.  29. 

30.  Statuetta  in  pietra,  alla  m.  0,48,  rappresentanle  il  dio  Osiride  ritto  in  piedi,  e  appoggiato 

ad  un  obelisco.  Sul  dorso  di  questo  havvi  una  linea  d'iscrizione  votiva  in  geroglifico, 
e  sul  davanti  del  piedestallo  il  liuto  in  mezzo  ai  due  occbi  mistici.  —  Piano  sup.,  sala  I, 
armadio  A,  scaf.  1,  n.  30. 

31.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,082,  del  dio  Osiride,  come  il  n.  1.  —  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  A,  scaf.  1,  n.  31. 

32.  Statuetta  in  legno,  alta  m.  0,14,  del  dio  Osiride,  come  il  numero  precedente.  —  Piano 
soperiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  1,  n.  32. 

33.  Statuetta  in  pietra,  alla  m.  0,09,  del  dio  Osiride,  come  i  numeri  precedenti:  mancano 

le  gambe.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  1,  n.  33. 

34.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,082,  del  dio  Osiride,  come  il  n.  9.  Manca  la  parte  su- 

periore ieìYaief,  —  Piano  superiore,  salai,  armadio  A,  scaf.  1,n.  34. 

35.  Statuetta  in  bronzo  alta  m.  0,57,  del  dio  Osiride,  come  il  n.  1.  Le  piume  àeìVatef 

sono  smaltale.  ^  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  1,  n.  35. 

36.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m   0,18,  del  dio  Osiride,  come  il  numero  precedente.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  1,  n.  37. 

37.  Statuetta  in  legno  indorato,  alta   m.  0,13.  del  dio  Osiride,  come  il  n.  9.  —  Piano 

superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  1,  n.  37. 

38.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0.09,  del  dio  Osiride,  come  il  numero  precedente .—  Piano 

superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  38. 

39.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,40,  del  dio  Osiride,  simile  al  n.  10.  —  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  39. 
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40.  Statuetta  io  bronzo,  alta  m.  0,12,  del  dio  Osiride,  come  il  n.  4.  —  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  A,  scef.  1,  n.  40. 

44.  Statuetta  in  bronzo,  allam.  0,42,  del  dio  Osiride  sedato.  —  Piano  superiore,  sala  I, 
armadio  A,  scaf.  4,  n.  44. 

42.  Statuetta  in  pietra,  alta  m.  0,48.  Rappresenta  il  dio  Osiride  sedalo,  simile  al  n.  23. 

Sul  dorso  del  sedile  vedesi  un'  iscrizione  geroglifica,  e  sui  fianchi  la  rappresentazione 
di  diverse  divinità  e  genii.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  42. 

43.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m    0,092,  del  dio  Osiride,  come  il  n.  9.  —  Piano  superiore, 

sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  43. 

44.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,25,  del  dio  Osiride   seduto:  mancano  le  penne  ai- 

Vatef.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  44. 

45.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,07,  del  dio  Osiride,  come  il  num.  4.  —  Piano  superiore^ 

sala  1,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  45. 

46.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,38,  del  dio  Osiride:  Vatef  sormontato  dal  disco  poggia 

su  due  corna,  da  ciascuna  delle  quali  pendono  due  urei  pure  con  disco,  ma  i  due  di 
sinistra  ora  mancano.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  1,  n.  46. 

47.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,075,  del  dio  Osiride,  come  il  n.  9.  —  Piano  superiore, 

sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  47. 

48.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,262  del  dio  Osiride,  come  il  num.  1.  —  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  48. 

49.  Statuetta  in  pietra,  alta  m.  0,095, del  dio  Osiride  seduto.  —  Piano  superiore,  sala  I, 

armadio  A,  scaf.  4,  n.  49. 

50.  Statuetta  in  bronzo  (vuota),  alta  m.  0,45,  del  dio  Osiride  seduto. —  Piano  superiore, 

sala  1,  armadio  A,  scaf.  1,  n.  50. 

"•    5r  Statuetta  in  legno,  alta  m.  0,42,  del  dio  Osiride,  come  il  num.  4. —  Piano  superiore, 
^         sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  5f. 

52.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,09,  del  dio  Osiride,  come  il  n.  1  :  mancano  le  gambe.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  1,  n.  52. 

53.  Statuetta  in  pietra,  alta  m.  0,42,  del  dio  Osiride,  come  il  n.  49.  —  Piano  superiore, 

sala  1,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  53. 

54.  Statuetta  in  bronzo,  altam..  0,082,  del  dio  Osiride,  come  il  n.  4.  —  Piano  superiore, 

sala  I,  armadio  A,  sca^.  1,  n.  54. 
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55.  Statuetta  in  bronzo  (vuota),  alla  m.  0J4,  del  dio  Osiride,  simile  al  n.  t.  —  Piano 
superiore,  sala  1,  armadio  A,  scaf.  1,  n.  55. 

56.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.0,1 6,  del  dio  Osiride,  con  disco  suìVatef.  —  Piano  supe- 
riore, sala  1,  armadio  A,  scaf.  1,  n.  56. 

57.  Statuetta  in  legno,  alla  m.  0,H,  del  dio  Osiride,  simile  al  n.  1.  —  Piano  superiore, 

sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  57. 

58.  Statuetta  in  bronzo,  alla  melri  0,14,  rappresenlanle  il  dio  Osiride,  simile  al  n.  46. 
Manca  la  parie  destra  deiracconciatura  del  capo.  ^  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A, 
scaf.  I,  n.  58. 

59.  Statuetta  in  legno  alla  m.  0,093,  del  dio  Osiride,  come  nel  n.  1.  —  Piano  superiore, 

sala  I,  armadio  A.  scaf.  4,  n.  59. 

60.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,47,  del  dio  Osiride,  simile  al  n.  9.  —  Piano  superiore, 

sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  60. 

64.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,38,  del  dio  Osiride,  simile  al  n.  4.  Mancano  le  penne 
delValef,  il  flagellum  e  il  pedum.--  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  1,  n.  64. 

62.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,152,  del  dio  Osiride  ,  come  il  n.  46.  —  Piano  superiore. 

sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  62. 

63.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,10,  del  dio  Osiride,  come  il  n.  4.  — Piano  superiore. 

sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  63. 

64.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,14,  del  dio  Osiride,  come  il  numero  precedente.  — 

Piano  superiore,  sala  1,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  64. 

65.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,42,  del  dio  Osiride  ,  come  il  n.  9.  ^  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  65. 

66.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,09,  del  dio  Osiride,  come  il  n.  4.  — Piano  superiore, 

sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  66. 

67.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,03,  del  dio  Osiride,  coo(^e  il  numero  precedente.  —  Piano 
superiore,  sala  i,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  4. 

68.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,04,  del  dio  Osiride,  come  nei  numeri  precedenti.  —Piano 
superiore,  sala  i,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  2. 

69.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,04  del  dio  Osiride,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 

superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  i,  u.  2  bis. 
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70.  Stituetla  in  bronzo,  alla  n.  §,04,  del  dio  Osiride,  come  i  nomeri  précedeali.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  I,  d.  3. 

71.  $tilneHa  in  legno  alla  m.  0^,  del  dio  Osiride,  come  i  numeri  precedenli.  —  Piano 

superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  1,  n.  67. 

lì.  Stgtlietitl  in  pietra,  allam.  0,10.  Rappresenla  il  dio  Osiride,  come  i  numeri  precedenii. 
—  Piano  superiore,  sala  i,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  3  bis. 

73.  StatalOtUi  in  legno,  alla  ni.  0,06,  del  dio  Osiride,  come  i  numeri  precedenii.  —  Piano 
superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf  1,  n.  4. 

74.  Statuetta  in  velro  azzurro,  alla  m.  0,053,  del  dio  Osiride ,  come  i  numeri  precedenti.  — • 

Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  5. 

75.  Statuetta  in  velro  azzurro,  alla  m.  0,05,  del  dio  Osiride,  come  i  numeri  precedenti. — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  I,  n.  6. 

76.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,09,  rappresentante   il  dio  Plah  '§  J|  ritto  in   piedi 

e  (ascialo;  tiene  nelle  mani  incrociate  al  petto  lo  scettro  a  testa  di  veltra  combinato 
col  tal,  e  la  croce  ansata:  al  collo  la  collana  col  conlrapeso,  e  sul  capo  la  iMe  (specie 
di  calotta  usata  tuttora  in  Egitto).  (Orcleti,  II,  138  n.  92).  —  Piano  superiore,  sala  I, 
armadio  A^  scat  3,  n.  68. 

77.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,09;  del  dio  Ptah,  come  il  numero  precedente  (Orclrti, 

II,  438  n.  93).  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  69. 

78.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,95,  del  dio  Ptah,  come  i  numeri  precedenti  (ORcuRTf, 
II,  438  n.  94).  ^  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  70. 

79.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,12,  del  dio  Ptah,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  74. 

80.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0J4,  del  dio  Ptah,  come  i  numeri  precedenti.—  Piano 
superiore,  sala  1,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  lì. 

81.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,07,  del  dio  Ptah,  come  i  numeri  precedenti.— 

Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  7. 

82.  Statuetta  in  pietra,  alta  m.  0,05,  rappresentante  il  dio  Ptah,  appoggiato  ad  una  specie  di 
colonna,  sulla  quale  leggesi  una  iscrizione  votiva  gerogliGca.  —  Piano  superiore,  sala  K 
armadio  B.  scaf.  4,  n.  8. 

83.  Statuetta  in  porcellana  verde,  aita  m.  0,0i,  del  dio  Ptah,  come  il  n.  76.  —  Piano  supe- 

riore, sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  9. 
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84.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alla  ni.  0,04,  del  dio  Plah,  come  il  numero  precedente.  — 

Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  4. 

85.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,04,  del  dio  Ptah.  —  Piano  superiore,  salai, 
armadio  B ,  scaf.  1 ,  n.  5. 

86.  Statuetta  in  diorite,  alta  m.  2,06,  che  rappresenta  il  dio  Ptah,  come  i  numeri  precedenti;  ma 

nel  piedestallo  formato  da  un  cubito  reca  in  una  linea  orizzontale  un'iscrizione  geroglifica 


votiva  col  cartello,  prenome  di  Àmenofi  III, 


rdnebmààt .  rà.  Sul 


lato  sinistro  del  piedestallo  è  incisa  la  seguente  iscrizione:  4818  Découvébt  pak 
J.  RiFAUD  scuLPTBUR  AV  sERviCB  D.  M.  Drovetti.  Lo  ChampolUon  cita  questo  monumento 
a  pag.  43  della  sua  prima  lettera  al  Duca  di  Blacas  (Orcurti,  I  41  n.  1).  ~  Piano 
inferiore,  sala  II,  n.  23. 

87.  Statuetta  in  calcare  bianco,  ristorata  nel  capo,  alta  m.  1,02,  rappresentante  il  dio  Ptah 
seduto.  Nella  parte  anteriore  della  sedia  sono  due  linee  verticali  di  geroglifici  coi  car- 
telli reali  di  Àmenofi  IH  ;  ma  quello  che  portava  il  nome  di  famiglia  fu  martellato.  Sul 
dorso  della,  sedia  trovasi  una  linea  verticale  di  geroglifici  col  cartello  prenome  di 
questo  re  (OacORn,  I  41,  n.  2).  —  Piano  inferiore,  sala  II,  n.  24.  —  La  testa  origi- 
nale di  questa  statua,  che  ora  si  conserva  nel  piano  superiore,  sala  I,  armadio  A, 
scaf.  7,  n.  24  bis,  fu  staccata  son  già  molti  anni,  per  salvarla  dall'umidità,  che  co- 
minciava ad  offenderla. 

88.  Statuetta  in  bronzo,  alta  metri  0,16,  che  rappresenta  il  dio  Amone  O^^r^  Antri 

col  berretto  con  le  due  penne,  e  in  atto  di  camminare.  11  braccio  sinistro  sporge  innanzi 
come  di  chi  tiene  un  bastone  in  mano,  ed  il  destro  è  inerente  al  corpo:  è  vestito  con  lo 
scenti  (Orcurti,  li  155  n.  3). —  Piano  sup.,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  73. 

89.  Statuetta  in  bronzo,  alta  metri  0,113,  del  dio  Amone,  come  il  numero  precedente.  Al 
berretto  che  tiene  sul  capo  mancano  le  penne  (Orcurti,  II  155  n.  2).  —  Piano  supe- 
riore, sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  74. 

90.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,10,  del  dio  Amone,  come  i  numeri  precedenti.  Manca 
il  braccio  sinistro,  e  mancano  le  penne  del  berretto  che  tiene  sul  capo  (Orcorti,  II 
155  n.  4).  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  75. 

91.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,102,  del  dio  Amone,  come  i  numeri  precedenti.  Mancano 
il  braccio  destro  e  le  penne  (Orcorti,  Il  155  n.  6).  —  Piano  superiore,  sala  I,  ar- 
madio A,  scaf.  3,  n.  76. 

9S.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,10,  del  dio  Amone,  simile  ai  precedenti.  —  Piano  su- 
periore, sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  77. 

93.  Testa  di  A  mone  in  bronzo,  alta  m.  0,07.  —  Piano  superiore,  salai,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  78. 

94.  Statuetta  in  bronzo,  atta  m.  0,04.  Rappresenta  il  dio  Amone  accoccolato,  col  corpo  rav- 

volto nelle  fascie  a  guisa  di  mommia.  ~  Piano  superiore,  sala  I,  armalo  A,  scaf.  8,  q.  79. 
Muteo  di  Torino.  —  ].  2 
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95.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,18,  del  dio  A  mone  in  alto  di  camminare.  Ha  la  destra 
al  pello  col  copesc,  e  la  sinistra  inerenle  alla  persona.  Mancano  le  due  penne  del 
capo  ed  il  piede  sinistro.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  80. 

96.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,05,  del  dio  Amene  in  allo  di  camminare,  colle  braccia 
ii^erenli  al  corpo.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  80  bis. 

97.  Statuetta  in  porcellana,  alla  m.  0,033,  del  dio  Amone  in  allo  di  camminare,  con  le 
braccia  lungo  la  persona.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  \%, 

98.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,032,  del  dio  Amone,  come  il  numero  precedente.  — 

Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  13. 

99.  Statuetta  in  porcellana,  alla  m.  0,03,  del  dio  Amene  sedulu.  —  Piano  superiore,  sala  I, 
armadio  B,  scaf.  t,  n.  14. 

100.  Statuetta  in  porcellana,  alla  m.  0,023,  del  dio  A  mone  simile  al  n.  98.  —  Piano  supe- 
riore, sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  14  Ms. 

101.  Statuetta  in  bronzo,  alia  metri  0,07.  Rappresenta  il  dio  ^^J)  X^^  (Amesij,   rillo 

in  piedi  e  fascialo.  Ha  in  capo  il  berrello  d* Amone  colle  due  penne:  la  sua  destra  alzala 
tiene  uno  staffile,  e  la  sinistra  il  phaUus  eretto  neirallo  che  sta  emellendo  i  semi  generativi 
(Orcdrti,  I  156  n.  17-18).  -—  Piano  superiore,  sala  l,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  81. 

102.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,11,  del  dio  xem,  come  il  numero  precedente.  Mancano 
le  gambe  e  due  terzi  della  penna  sinistra.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3, 
n.  82. 

103.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,082,  del  dio  xem,  come  i  numeri  precedenti.  Mancano 
le  gambe  e  Tavambraccio  destro.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  83, 

404.  Statuetta  in  legno,  alta  m.  0,15,  del  dio  %em,  come  i  numeri  precedenti.  Mancano 
le  penne,  il  braccio  destro  e  il  phallus.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3, 
n.  84. 

105.  Statuetta  in  ferro,  alla  m.  0,05,  del  dio  xem,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  85. 

106.  Statuetta  in  porcellana,  alla  m.  0,04,  del  dio  %em,  come  i  numeri  precedenti.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  15. 

107.  Statuetta  in  porcellana,  alla  m.  0,03,  del  dio  %em,  come  i  numeri  precedenti.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  16. 

108.  Statuetta  in  legno,  alla  m.  0,07,  del  dio  %em,  come  i  numeri  precedenti.  Mancano 
il  braccio  destro  e  il  phallus.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  16  òtf. 
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409.  Statuetta   in  bronzo,  alia  metri  0,112.  Rappresenta  il  dio  Imholep  Q^i^      mJ\ 

seduto,  che  tiene  sulle  ginocchia  un  papiro  aperto:  ha  nel  capo  idi  iakie  e  per  vestiarìo 
lo  BcenU.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  86. 

410.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,085,  del  dio  Imhotep,  come  il  numero  precedente.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  87. 

44  4.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,095,  del  dio  Imhotep,  come  i  numeri  precedenti.  La 
vestfì  lo  copre  dalla  cintura  ai  piedi.  —  Piiino  superiore,  sala  1,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  88. 

412.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0J22.  del  dio  Imhotep,  come  i  riumeri  precederli. 
—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  89, 

413.  Statuetta  in  porcellana* azzurra,  alta  m.  0,03,  del  dio  Imhotep,  come  i  numeri  pre- 
cedenti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  47. 

444.  Statuetta  in  pietra,  alta  m.  0,24.  Rappresenta  il  dio  Anubis  a  testa  di  sciacallo, 

H  ■    n^    Anpu^  in  atto  di  camminare:  ha  le  braccia  inerenti  al  corpo,  e  per 

yestiario  lo  sceiUi\  sul  dorso  della  statuetta  havvi  una  linea  verticale  d'iscrizione  ge- 
roglifica. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  90. 

445.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0J4,  rappresentante  il  dio  Anubis,  simile  al  numero 
precedente.  Il  braccio  sirristro  sporge  innanzi  come  in  atto  di  chi  tiene  un  bastone. 
-—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  94. 

446.  Testa  in  bronzo,  alta  m.  0,07,  del  dio  Anubis,  che  doveva  servire  di  pomo  ad  un 
bastone.  -—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  92. 

447.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  altam.  0,67,  del  dio  Anubis,  come  il  n.  444.  —  Piauo 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  4  4  4. 

418.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,065  del  dio  Anubis,  simile  al  numero 
precedente.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  h.  49. 

449.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,08,  del  dio  Anubis,  come  il  numero  prece- 
dente. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  20. 

420.  Statuetta  in  legno,  alta  m.  0,06,  del  dio  Anubis,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  24 . 

424.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alta  m.  0,05,  che  rappresenta  il  dio  Anubis,  come  i 
numeri  precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  22. 

422.  Statuetta  in  porcellana  azzurra  alta  m.  0,035  rappresentante  il  dio  Anubis,  coma 
i  numeri  precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  f,  armadio  B,  scaf.  I,  n.  23. 
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4i3.  Statuetta  io  porcellana  rossa,  alta  m.  0,04,  del  dio  A  nubi  t,  come  i  nameri  precedetiii. 
-—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  24. 

424.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alla  m.  0,04,  del  dio  Anubis,  come  i  numeri  pre- 
cedenli.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  25. 

425.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alla  m.  0,04,  del  dio  Anubis,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  26. 

^26.  Statuetta  in  porcellana  bruna,  alla  m.  0,042  del  dio  Anubis,  come  i  numeri  pre- 
cedenti. ~-  Piano  superiore,  saia  l,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  27. 

427.  Statuetta  in  porcellana  nera  con  ornamenti  gialli,  alta  m.  0,04,  che  rappresenta  il  dio 
Anubis,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  28« 

428.  Statuetta  in  porcellana  bruna,  alta  m.  0,04,  del  dio  Anubis,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  29. 

429.  Statuetta  in  porcellana  verde,  altam.  0,03,  del  dio  Anubis,  come  i  numeri  precedenti. 
-~  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  30. 

430.  Statuetta  in  porcellana  bigia,  alta  m.  0,03,  del  dio  Anubis,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  34. 

434.  Statuetta  in  porcellana  bigia,  alla  m.  0,03,  del  dio  Anubis,  comei  numeri  precedenti. 
-—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  32. 

432.  Statuetta  in  porcellana  nera  con  ornamenti  gialli,  alla  m.  0,03,  che  rappresenta  il  dio 
Anubis,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B ,  scaf.  4,  n.  33. 

433.  Statuetta  in  porcellana  bigia  alla  m.  0,025,  del  dio  Anubis,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.*  34. 

434.  Statuetta  in  porcellana  verde,  altam. 0,022,  del  dio  Anubis,   come  i  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  35. 

435.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alla  m.  0,03,  del  dio  Anubis,  come  i  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  36. 

436.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,03,  del  dio  Anubis,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  37. 

437.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.0,02,  del  dio  Anubis,  comei  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  38. 

438.  Testa  e  parte  del  corpo  in  porcellana  verde,  alu  m.  0,03,  del  dio  Anubis  -»  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  39. 
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I3d..  Statuetta  io  legno,  alta  m.  0,06,  rappresenlanle  ana  dea  a  lesta  di  sciacallo,  ritta  in 
piedi,  che  colle  due  mani  tiene  dinnanzi  a  sé  il  tal.  —  Piano  superiore,  sala  I, 
armadio  B,  scaf.  I,  n.  40. 

fio.  StatiWtta  in  legno,  aita  m.  0,08.  che  rkrae  il  dio  Anubis  ritto  in  piedi,  che  colle 
due  mani  tiene  dinnanzi  a  sé  il  fa(.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1 ,  n  41 . 

441.  Statuetta  in  legno,  alta  m  0,06,  di  Anubis,  come  il  numero  precedente.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.k%. 

449.  Statuetta  in  legno,  alta  m.  0,03,  del  dio  Anubis,  come  il  numero  precedente.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  43. 

443.  Statuetta  in  legno,  alta  m.  0,03,  del  dio  Anubis,  seduto  sulle  calcagna,  e  portante 
ambe  le  mani  alla  bocca.  —  Piano  superiore,  sala  l,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  44. 

444.  Statuetta  in  legno,  alta  m.  0,07,  del  dio  Anubis,  ritto  in  piedi  e  fascialo  come  una 
mummia.  -—  Piano  superiore,  sala  l,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  45. 

445.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,04,  del  dio  Anubis,  come  il  numero  144.  —  Piano  su- 
periore, armadio  A,  sala  I,  scaf.  3,  n.  93. 

446.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,06,  del  dio  Anubis,  come  il  numero  precedente.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  93  bis, 

447.  Statuetta  in  bronzo,  altam.  0,13,  rappresentante  un'Iside  seduta;  sostiene  colia  mano 
sinistra  il  fanciullo  Horo  che  ha  sulle  ginocchia,  mentre  colla  dritta  si  preme  la  mammella 
per  allattario.  Ha  in  capo  il  fnodhm  formato  di  urei^  sul  quale  posa  il  disco  con  le 
corna  (Orcurti,  Il  457  n.  56-65).  —  Piano  superiore,  salai,  armadio  A,  scaf.  3, 
n.  94. 

448.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,17,  di  una  dea,  come  il  numero  che  precede.  —  Piano 
superiore,  sala  l,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  95. 

449.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,14,  rappresentante  una  dea,  come  i  numeri  precedenti. 
«-  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  96. 

450.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,44,  di  «na  dea,  come  i  numeri  precedenti:  manca  del 
disco  e  delle  corna.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  97. 

454.  Statuetta  in  bronae,  alia  m.  0,11.  Ritrae  una  dea,  cornei  numeri  precedenti:  manca 
il  fanciullo  Hor.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  98. 

452.  SlalHilla  HI  bronzo,  alla  m.  0,05,  rapprt^sentante  «ut  dea,  come  i  numeri  precedenti:  è 
mancante  del  disco  e  delle  coraa.  —  Piano  superióre,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n  99. 

-163.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,10,  di  una  dea,  cerne  i  numeri  precedenti.  —  Piano  su- 
periore, sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  100. 
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454.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,42»  simile  ai  numeri  precedenti.  ~  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  101. 

455.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0J7,  rappresentante  una  dea,  come  i  numeri  precedenti: 
la  parrucca  le  copre  le  spalle,  e  viene  quasi  a  congiungersi  sul  davanti  sopra  il  seno; 
manca  del  fanciullo  Boro,  e  del  disco  colle  corna.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio 
A,  scaf.  3,  n.  102. 

456.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,44,  simile  ai  numeri  precedenti  :  manca  il  fanciullo  H^ro. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  403. 

457.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,22,  di  una  dea,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  104. 

458.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,15,  che  ritrae  una  dea,  come  i  numeri  precedenti.  ^ 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  105. 

459.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,09,  della  dea,  simile  ai  numeri  che  precedono:  il  disco 
è  alquanto  rotto.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  106. 

460.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,09,  rappresentante  la  dea,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  407. 

461.  Statuetta  in  pietra,  alta  m.  0,10,  della  dea  simile  ai  numeri  precedenti:  manca  del 
tnodium,  del  disco  e  delle  corna.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A, scaf.  3,  n.  108. 

462.  Statuetta  in  legno,  alla  m.  0,10,  simile  ai  numeri  precedenti,  con  traccia  d'indoratura. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  109. 

463.  Statuetta  in  legno,  alta  m.  0,13,  simile  ai  numeri  che  precedono:  rocchio  dritto  è  di 
smalto  :  mancano  il  medium,  il  disco  e  le  corna.  —  Piano  superiore ,  sala  I ,  armadio 
A,  scaf.  3,  n.  110. 

464.  Statuetta  in  legno,  alta  m.  0,14,  come  il  n.  162.  ^  Piano  superiore,  sala  I,  armadio 
A,  scaf.  3,  n.  111. 

465.  Statuetta  in  legno,  alta  m.  0,05,  rappresentante  una  dea,  come  i  numeri  precedenti, 
in  pessimo  slato  di  conservazione.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3, 
n.  112.  - 

466.  Statuetta  in  legno,  alta  m.  0,06,  simile  ai  numeri  precedenti.  —  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  143. 

467.  Statuetta  in  legno,  alta  m.  0,06,  che  ritrae  un*Iside,  come  i  numeri  precedenti.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  114. 

468.  Statuetta  in  legno,  alla  m.  0,14,  della  dea  simile  ai  numeri  precedenti,  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  445. 
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169.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,10,  della  dea  simile  al  n.  147,  col  ranciuUo  Horo  che  porta 
sai  capo  la  corona  bianca:  i  piedi  sono  rolli. —  Piano  soperiore,  sala  I,  armadio  A, 
scaf.  3,  n.  116. 

470.  Statuetta  in  pietra,  alla  m.  0,41,  simile  al  numero  precedente:  manca  il  braccio 
dritto  della  dea.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  46. 

474.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alla  m.  0,03,  della  dea,  come  il  numero  precedente. 
«-  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  47. 

475.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alla  m.  0,09,  simile  al  numero  precedenle.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  48. 

473.  Statuetta  in  marmo  bianco,  alla  m.  0,28,  rappresenlanle  la  dea  Iside  (jirvJ)  A^), 
Porta  sul  capo  il  segno  del  Irono  ([])•  ^  seduta,  e  sostiene  colla  sinistra  il  fanciullo 

Horo  cui  regge  sulle  ginocchia,  mentre  colla  dritta  si  preme  la  mammella  per  allattarlo 
—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  4  47. 

474.  Statuetta  in  marmo  bianco,  alta  m.  0,15,  della  dea  Iside,  come  il  numero  precedenle: 
è  rotto  il  segno  del  trono  che  portava  sul  capo:  sullo  zoccolo  leggesi  una  linea 
d'iscrizione  votiva  in  gerogliGco.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  4  48. 

475.  Statuetta  in  pietra  verde,  alta  m.  0,46,  simile  al  numero  precedenle:  manca  il  segno 
del  trono  sul  capo.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A.  scaf.  3.  n.  4  49. 

476.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,42.  Ritrae  la  dea  Iside,  come  i  numeri  pre- 
cedenti  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  49. 

477.  Statuetta  in  porcellana  verde-chiara ,  alla  m.  0,09 ,  rappresentante  la  dea  Iside ,  come 
i  numeri  precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  50. 

4 78.  Statuetta  in  porcellana  verde-chiara,  alta  m.  0,08,  della  dea  Iside,  come  i  numeri 
precedenti.  —  Piano  superiore,  salai,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  54. 

479.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,03,  della  dea  Iside,  come  ì  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  52. 

480.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,02,  della  dea  Iside,  come  i  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  53. 

481.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,05,  che  rappresenta  la  dea  Iside  in  atto 
di  camminare,  con  le  braccia  distese  e  inerenti  al  corpo.  —  Piano  superiore,  sala  I, 
armadio  B,  scaf.  4,  n.  54. 

482.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,04,  della  dea  Iside,  come  il  numero  prece-^ 
dente.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  55. 
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4i8.  Sliluttla  in  porcellaDa  terde,  alla  m.  0,04,  della  dea  Iside,  come  i  oBMeri  preee- 
deoii.  —  Piano  superiore,  sala  I,  arroadio  B,  scaf.  4,  n.  56. 

484.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,04,  della  dea  Iside,  come  i  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  57. 

485.  Statuetta  in  porcellana  celeste-chiara,  alta  m.  0,04,  della  dea  Iside,  come  i  numeri 
precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  58. 

486.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,04,  che  ritrae  la  dea  Iside,  come  i  numeri 
precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  59. 

487.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alla  m.  0,04,  che  rappresenta  la  dea  Iside,  comei 
numeri  precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  4,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  60. 

488.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alla  m.  0,04,  della  dea  Iside,  come  i  numeri 
precedenti:  le  gambe  sono  rotte.  — .  Piano  superiore,  sala I,  armadio  B,  scaf.  4,n. 64. 

489.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0.03,  della  dea  Iside,  come  i  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  62. 

490.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,03,  della  dea  Iside,  come  ì  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  63. 

494.  Statuetta  in  porcellana  bruna,  alta  m.  0,03,  della  dea  Iside,  come  i  numeri  prece- 
denti: manca  la  metà  della  parte  inferiore  del  corpo.  —  Piano  superiore,  sala  I^ 
armadio  B,  scaf.  4,  n.  64. 

492.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alta  m.  0,33,  della  dea  Iside,  come  i  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  65. 

493.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,03,  che  rappresenta  la  dea  Iside,  comei 
numeri  precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  66. 

494.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,03,  della  dea  Iside,  come  i  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  67. 

495.  Statuetta  in  porcellana  verde-chiara,  alta  n.  0,07,^della  dea  Iside,  simile  ai  numeri 
precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  68. 

496.  Statuetta  in  legno,  alta  m.  0,03,  della  dea  Iside,  comei  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  salai,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  69. 

497.  Statuetta  in  lapis-lazzuli,  alta  m.  0,03,  della  dea  Iside,  come  i  numeri  precedenti: 
mancano  le  gambe.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  70. 

498.  Statuetta  in  porcellana  verde-chiara,  alia  m.  0,02,  simile  ai  numeri  precedenli.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  74. 
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199.  Statuetta  io  porcellana  verde,  alla  m.  0,02,  della  dea  Iside,  come  i  noineri  precedenti. 
—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  72. 

200.  Statuetta  in  porcellana  grìgia,  alla  m.  0,025,  della  dea  Iside,  come  i  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scat  1,  n.  73. 

201.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alta  m.  0,02,  della  dea  Iside,  come  i  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scar.  1 ,  n.  74. 

202.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,05,  simile  ai  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  75. 

203.  Statuetta  in  legno  dipinto,  alta  m.  0,35,  rappresentante  la  dea  Iside  seduta  sulle 
calcagna,  con  un  braccio  sollevato  airaltezza  della  fronte,  e  con  Tallro  disteso  sulle  gi- 
nocchia (Orcurti,  II  94  n.  48).  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3.  n.  120. 

204.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,07,  rappresentante  un'Iside  che  porla  sul 
capo  la  corona  sexii  (la  doppia  corona,  la  biaiica  e  la  rossa).  È  seduta,  ed  in  atto  di 
allattare  un  fanciullo  che  tiene  sulle  ginocchia:  sullo  schienale  della  sedia  sono  traccie 
d'iscrizione  geroglifica.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  76. 

205.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alla  m.  0,06,  rappresentante  un'Iside  seduta,  colla 
corona  bianca  //j)  sul  capo,  ed  in  atto  di  allattare  il  fanciullo  che  ha  sulle  ginoc- 
chia. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  77. 

206.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,15,  che  rappresenta  il  dio  ìio^r  Tum  Iv^rf)»    in  atto 

di  camminare,  colle  braccia  distese  e  inerenti  al  corpo:  porta  per  vestiario  lo  «cetiit, 
e  sul  capo  un  fikxittim  fatto  a  forma  di,  fior  di  loto,  dal  cui  centro  sorgono  due 
lunghe  piume  (Orccrti,  II  158  n.  106-114).  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A, 
scaf.  5,  n.  121. 

207.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,11,  del  dio  NofrTum,  simile  al  numero  precedente. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  122. 

208.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,09,  del  dìo  Nofr  Tum,  come  i  numeri  precedenti.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  123. 

209.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,26,  del  dio  Nofr  Tum,  come  i  numeri  precedenti.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  124. 

210.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,09,  del  dio  Nofr  Tum,  come  i  numeri  precedenti: 
le  gambe  sono  rotte,  come  pure  le  penne  che  stanno  nel  centro  del  moditcm.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  125. 

211.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,07,  del  dio  Nofr  Tum,  simile  ai  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  126. 

ìiu$to  di  Torino.  —  I.  3 
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312.  Statuetta  in  bronzo,  allam.  0,lf ,  del  dio  Nofr  Tum,  come  i  numeri  precedenti. — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  À,  scaf.  5,  n.  127. 

213.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,11,  che  ritrae  il  dio  Nofr  Tum,  come  i  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  À,  scaf.  5,  n.  128. 

214.  Statuetta  in  bronzo,  aita  m.  0,07,  del  dio  Nofr  Tum,  simile  ai  numeri  precedenti. 
—  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  À,  scaf.  5,  n.  129. 

215.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,15,  che  rappresenta  il  dio  NoTr  Tum  in  atto  di  cam- 
minare: tiene  la  mano  destra  al  petto  col  %op«S,  e  la  sinistra  inerente  al  corpo.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  130. 

216.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alla  m.  0,12,  del  dio  Nofr  Tum,  come  il  n.  206.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  78. 

217.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,12,  del  dio  Nofr  Tum,  come  il  numero 
precedente.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  79. 

218.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,11,  del  dio  Nofr  Tum,  come  i  numeri 
precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  80. 

219.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,10,  del  dio  Nofr  Tum,  come  i  numeri  prece- 
denti; ma  è  mancante  del  modio.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  81. 

220.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,03,  del  dio  Nofr  Tum,  come  i  numeri 
precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  82. 

221.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,095,  del  dio  Nofr  Tum,  ritto  in  piedi  sopra 
un  leone.  —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  83. 

222.  Statuetta  in  porcellana  verde-chiaro,  alta  m.  0,06,  del  dio  Nofr  Tum,  come  il  numero 
precedente.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  84. 

223.  Statuetta  in  porcellana  verde,  rotta  nel  capo,  altam.  0,09,  del  dio  Nofr  Tum,  come 
il  numero  precedente.  —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  85. 

224.  Statuetta  in  bronzo,  ajta  m.  0,05,  rappresentante  il  dio  Nofr  Tum,  come  il  n.  215 
(in  cattivissimo  stato).  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  131. 

225.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,04,  del  dio  Nofr  Tum,  come  il  numero  precedente, 
(in  cattivissimo  stato).  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  132. 

226.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,14,  rappresentante  il  dio  Nehebka  A^|  JJLJl^ 
a  testa  di  vipera  colla  parrucca  e  vestito  dello  «cenft,  in  atto  di  camminare.  U  braccio 
sinistro  sporge  innanzi,  come  di  chi  tiene  un  bastone  in  mano,  ed  il  destro  è  ine- 
rente al  corpo  col  pugno  chiuso.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5, 
n.  133. 
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^7.  StatilMIa  in  bronzo,  alla  m.  0,09,  del  dio  Nehebka  in  allo  di  camminare,  colle  due 
braccia  inerenti  al  corpo,  e  i  pugni  chiusi.  —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  A,  scaf. 
5  num.  134. 

328.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,10,  rappresentante  il  dio  Nilo  del  Basso  Egitto, 

S^'T^i^EEw'  (Hapi-mehU)  seduto  sulle  calcagna:  e*  tiene  colle  mani  due  vasi  appoggiati 

sulle  coscie,  e  per  acconciatura  ha  sul  capo  fiori  di  loto.  La  faccia  e  porzione  del 
petto  paiono  martellate.  —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  135. 

329.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,07  della  dea  Ma  ^^        ^ ,  accoccolata  sopra  un  sedile 

pure  di  bronzo.  Manca  la  penna  deiracconciatura  del  capo.  —  Piano  superiore,  sala  I, 
armadio  A,  scaf.  5,  n.  136. 

330.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,16.  Rappresenta  la  dea  Se%et  a  testa  di  leone,  v     J}  » 

ritta  in  piedi,  con  disco  solare  ornato  dì  ureo  sul  capo,  e  con  le  braccia  slese  e  inerenti 
al  corpo  Orcurti  U  138  n.  115-117).  •*  Piano  superiore,  sala  I,  armadio-  A, 
scaf.  5,  n.  137. 

331.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,13,  della  dea  Se%et,  come  il  numero  precedente. — 
Piano  superiore,  sala  1,  armadio  A,  scaf.  5.  n.  138. 

333.  Statuetta  in  bronzo  >  alla  m.  0,10,  della  dea  Se%et,  come  il  numero  precedente 
(manca  il  disco).  —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  139. 

333.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,07,  della  dea  Se%el,  come  i  numeri  precedenti,  ma  è 
mancante  del  disco,  dell'avambraccio  sinistro  e  delle  gambe.  —  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  140. 

334.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,06,  della  dea  Se%et,  come  i  numeri  precedenti.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  141. 

335.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,06,  della  dea  Se%el,  come  i  numeri  precedenti.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n    143. 

336.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,08,  della  dea  Se%et,  simile  ai  numeri  pre- 
cedenti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  86. 

337.  Statuetta  in  porcellana  bruna,  alta  m.  0,08,  della  dea  Se%et,  come  i  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  87. 

338.  Statuetta  in  porcellana  bruna,  alta  m.  0,06,  della  dea  Se%et,  come  i  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  88. 

^9.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alta  m.  0,05,  della  dea  Sexet,  come  i  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  89. 
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240.  Statuetta  io  porcellana  celeste,  altam.  0,06,  della  dea  Se%et,  cornei  noinerì  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scat  ì,  n.  90. 

i41.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,04,  della  dea  Se%et,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scar.  1,  n.  91. 

H%.  Statuetta  in  porcellana  grìgia,  alta  m.  0,03,  della  dea  Se%et,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  9$. 

243.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,02,  della  dea  Se%et,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scar.  1,  n  93. 

244.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,06,  della  dea  Sexet,  che  tiene  colla  mano  si- 
nistra un  bastone  (a  fior  di  loto?).  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  94. 

245.  Statua  in  diorite,  alta  m.  1,90,  rappresentante  la  dea  Sexet  seduta,  che  tiene  colla 
mano  sinistra  la  croce  ansata,  ed  ha  la  destra  distesa  sulla  coscia.  Sul  capo  aveva  il 
disco  solare  ornato  di  ureo,  di  cui  ora  non  rimangono  che  poche  traccie.  1  fianchi  della 
sedia,  su  cui  sta  la  dea,  sono  ornati  dì  un  fregio  formato  di  fiori  di  loto,  combinati  col 

segno  som  ^  ^  e  porta  nella  parte  anteriore  i  cartelli  reali  di  Amenofi  III,  ma  quello 

col  nome  di  famiglia  è  martellato  (Orcurti,  I  43  n.  7,  Chàmpollion  Première  lettre  à 
m.  le  due  de  Blaeas,  p.  45).  —  Piano  terreno,  sala  I,  n.  1. 

246.  Statua  in  diorite,  alta  m.  1,77,  della  deaSe%et,  come  la  precedente.  È  molto  dan- 
neggiata neirestremità  inferiore  :  la  sedia  è  senza  ornati ,  e  reca  nella  parte  ante- 


iore  il  cartello  reale  di  I  fl^^T  jf      Àmen-hotp'hik'uas  (Orcurti,!  43  n.  8).  —  Piano 


riore 

terreno,  sala  I,  n.  2. 

247.  Statua  in  diorite,  alta  m.  2,18,  che  ritrae  la  dea  Se%et  seduta  e  portante  i  cartelli 
di  Amenofi  III,  come  il  n.  245.  Il  disco  solare  che  portava  sul  capo  era  qui  ornato 
di  due  urei  (Orcorti,  I  45  n.  9).  —  Piano  terreno,  sala  I,  n.  3. 

248.  Statua  in  diorite,  alta  m.  1,71,  della  dea  Se%et  seduta,  ma  rotta  nei  piedi,  e  man- 
cante del  disco  solare  ;  porta  sulle  mammelle  un  fregio  a  forma  di  rotella,  e  nella  parte 
anteriore  della  sedia  il  cartello  reale,  come  il  n.  245  (Orcurti,  I  43  n.  10).  —  Piano 

*  terreno,  sala  I,  n.  4. 

249.  Statua  in  diorite,  alta  m.  2,10,  della  dea  Se%et  seduta.  £  mancante,  come  la  prece- 
dente, del  disco  solare,  e  porta  i  cartelli 


0^^3^    ^n^Ti      di  Ame- 


nofi III  (Orcurti,  I  43  n.  11).  —  Piano  terreno,  sala  II,  n.  5. 

250.  Statua  in  diorite,  alta  m.  2,30,  della  dea  Se%et  sedata.  Una  linea  verticale  di 
geroglifici ,  che  parte  dalla  cintura  e   scende  sino  ai  piedi ,  contiene  i  cartelli  reali 
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(  ®^I\^^^'flìP^       l  ®^1\Ì'*^''^V      *'   Ramesse  II  della  XIX  dinaslia,  i 


qaali  sono  anche  rìpelali  sulla  parte  anteriore  e  sui  fianchi  della  sedia.  Sul  fianco 
destro  della  sedia  vi  sono  i  seguenti  nomi  :  )A^  ''^^^  J^QQfN  «*^^  1fr\m  **'^^» 
**^  sali,  ^^  5  cnnt  w*^'**^  (Orccrti,  I  43  n.  \%).  —  Piano  terreno,  sala  I,  n.  6. 

^54.  Statua  in  diorite,  alta  m.  2,55,  della  dea  Se%ct,  ricoperta  di  leggende  geroglifiche,  in 
cui  sono  ripetuti  i  cartelli  reali  di  Ramesse  lì,  come  il  numero  precedente  (Obcurti, 
I  43  n.  18).  —  Piano  terreno,  sala  I,  n.  7. 

252.  Statua  in  diorite,  alta  m.  1,96,  delia  dea  Se%et  seduta:  il  disco  solare  che  le  ornava  il 
capo  è  scomparso,  ed  è  rotta  nei  piedi.  Nella  parte  anteriore  della  sedia  a  dritta  reca  il 


cartello  prenome  I  O^Q        O      e  sulla  sinistra  il  nome  I  [|^^T»T»TTiT»T 


A 


del  re  Sesonk  detla  XXll  dinastia  Bubastite.  Questo  monumento  è  citato  da  Cham- 
pollion  nella  Deuxième  lettre  à  m.  le  due  de  Blaca$,  pag.  120  (Orcurti,  I  45  n.  14).  — 
Piano  terreno,  sala  I,  n.  8. 

253.  Statua  in  diorite,  alta  m.  2,10,  della  dea  Se%et  seduta,  col  disco  solare  sul  capo. 
Non  ha  questa  statua  alcuna  iscrizione,  ma  porta  sulle  mammelle  gli  stessi  ornati  del 
n.  248  (Orcurti,  I  43  n.  15).  —  Piano  terreno,  sala  I,  n.  9. 

/ 

254.  Statua  in  diorite  ,  alta  m.  1,81,  della  dea  Se%et  seduta:  è  mancante  del  disco  solare, 
e  non  porta  alcuna  iscrizione  (Orcurti,  I  43  n.  16).  —  Piano  terreno,  sala  II,  n.  10. 

255.  Statua  in  diorite,  alta  m.  1,90,  della  dea  Sex  et  ^^  ^^^o  di  camminare.  Nella  mano 
sinistra  ripiegata  al  seno  tiene  ¥  uet  (scettro  a  fior  di  loto)  distintivo  delle  dee,  e  nella 
destra  distesa  lungo  il  corpo  la  croce  ansata.  Sul  capo  aveva  il  disco  solare,  ora  del 
tutto  distrutto.  Non  porta  alcuna  iscrizione  (Orcurti,  I  45  n.  17).  —  Piano  terreno, 
salai,  num.  11. 

256.  Statua  in  diorite,  alta  m.  2,28,  della  dea  Se%et,  simile  alla  precedente  (Orcurti,  I 
45  n.  18).  —  Piano  terreno,  sala  II,  n.  12. 

257.  Statua  in  diorite,  alta  m.  2,06,  della  dea  Se%et,  come  i  numeri  precedenti  (Orcurti, 
I  45  n.  19).  —  Piano  terreno,  sala  II,  n.  13. 

258.  Statua  in  granito  grigio,  alta  m.  2,  che  ritrae  la  dea  Se%et,  come  i  numeri  precedenti. 
£  rotta  nella  parte  superiore  del  disco  solare,  e  manca  del  piede  sinistro  (Orcurti^ 
I  45  n.  20).  —  Piano  terreno,  sala  I,  n.  14. 

259.  Statua  in  granito  grigio,  alta  m.  2,10,  della  dea  Se%et,  come  i  numeri  precedenti. 
Manca  del  piede  sinistro  (Orcurti,  I  45  n.  21).  »  Piano  terreno,  sala  I,  n.  15. 
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960.  Statua  in  granito  grigio»  alta  m.  9,10,  della  dea  Se%et  in  atto  di  camminare  (Orcurti, 
I  45  n.  29).  —  Piano  terreno,  sala  I,  n.  46. 

964.  Statua  in  granito  grigio;  alta  m.  9J0,  della  dea  Se^et,  come  i  numeri  precedenti 
(Orcobti,  I  45  n.  93).  —  Piano  terreno,  sala  I,  n.  17, 

969.  Statua  in  granito  grigio,  alta  m.  9,10,  della  dea  Se%et  ,  come  i  numeri  precedenti 
(Orcubti,  1  45  n.  94).  —  Piano  terreno,  sala  li,  n.  48. 

963.  Statua  in  granito  grigio,  alta  m.  9,10,  della  dea  Se%et,  come  i  numeri  precedenti 
(Orcurti,  I  45  n.  95).  —  Piano  terreno,  sala  li,  n.  49. 

964.  Statua  in  granito  grìgio,  alta  m.  9,10,  della  dea  Se%et,  come  i  numeri  precedenti 
(Orcurti,  I  45  n.  96).  —  Piano  terreno,  sala  II.  n.  90. 

965.  Statua  in  granito  grigio,  alta  m.  9,10,  della  dea  Se^et,  come  i  numeri  precedenti 
(Orcurti,  I  45  n.  97).  —  Piano  terreno,  sala  li,  n.  91. 

966.  Testa  con  parie  del  corpo  in  granito,  alta  m.  0,90  della  dea  Se%et,  come  i  numeri 
precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scar.  5,  n.  99. 

967.  Statuetta  in  bronzo,   alta  m.  0,49.  Rappresenta  la  dea  Beset  ^r^  J)    a  testa  di 

gatto,  ritta  in  piedi.  Nella  mano  sinistra  appoggiata  al  seno  tiene  T egida  colla  testa  di 
Se%et,  e  portava  appeso  al  braccio  il  vaso  per  l'acqua  lustrale,  e  nella  destra  il  sistro, 
ora  mancanti.  La  veste  è  senza  maniche,  formata  da  strìsce,  alternate  Tuna  con  ornati 
e  Taltra  senza,  avente  nella  parte  superiore  la  forma  di  pellegrina  e  scendente  stretta 
al  corpo  sino  quasi  ai  piedi  (Orcurti,  II  139  n.  439-147).  —  Piano  superiore,  sala  I, 
armadio  A,  scaf.  5,  n.  4  43. 

968.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,40,  della  dea  Beset  ritta  in  piedi,  simile  alla  precedente, 
mancante  del  braccio  destro. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  4  44. 

969.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,09,  della  dea  Beset  ritta  in  piedi:  è  mancante  del  sistro 
e  del  vaso  lustrale. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  145. 

970.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m  0,11,  della  dea  Beset,  simile  alla  precedente.  Manca  il 
sistro,  e  le  gambe  sono  rotte.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  146. 

971.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,08,  della  dea  Beset  in  atto  di  camminare.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  4  47. 

979.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,40,  della  dea  Beset,  come  il  n.  967.  Manca  il  vaso  lustrale, 
e  il   braccio  destro  è  rotto.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.   5,  n.  4  48. 

973.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,49,  della  dea  Beset.  La  veste  che  porta  è  lunga:  ha  le 
gambe  e  la  coda  da  gatto,  ed  è  rotto  il  sistro  che  portava  nella  mano  destra;  nel  braccio 
sinistro  reca  una  statuetta  di  Nofr  Tum.  Questo  monumento  fu  trovalo  nella  città  di 
Bubasti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  4  49. 
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374.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,U,  della  dea  Besel  in  atto  di  camminare.  Manca  il 
braccio  deslro,  e  col  sinistro  sostiene,  come  la  precedente,  una  statuetta  di  NofrTum; 
nella  parte  anteriore  del  piedestallo  sono  due  gattini.  —  Piano  superiore ,  sala  1 , 
armadio  A,  scat  5,  n.  \  50. 

Ì75.  Statuetta  in  porcellana  verde  (basso  rilievo),  alta  m.  0,08,  della  dea  Beset  in  atto  di 
camminare.  Porta  sul  capo  un  ureo,  nella  mano  destra  la  croce  ansata,  e  nella  si- 
nistra lo  scettro  a  fior  di  loto.  Dietro  ha  una  iscrizione  votiva  col  nome  ^JA  Besei, 
signara  della  vita,  reggente  le  terre  tutte.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1 ,  n.  95. 

376.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,04,  della  dea  Beset  in  atto  di  camminare.  Ha 
sul  capo  il  serpente  ureo,  il  braccio  destro  inerente  al  corpo,  e  col  sinistro  ripiegato  al 
seno  tiene  lo  scettro  a  fior  di  loto:  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  96. 

277.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,06,  della  dea  Beset,  come  il  numero 
precedente.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  97. 

378.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alla  m.  0,04  ,  della  dea  Beset,  come  il  numero  pre- 
cedente. —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  98. 

379.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,03,  della  dea  Beset,  come  i  numeri  pre- 
cedenti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  99. 

380.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.0,03,  della  dea  Beset,  come  i  numeri  prece- 
denti. Manca  metà  del  corpo.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  i,  n.  400. 

381.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,06,  della  dea  Beset,  come  i  numeri  pre- 
cedenti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  101. 

383.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,04,  della  ieà  Beset,  come  il  numero  380. 
—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  103. 

383.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,05,  che  ritrae  la  dea  Beset  in  atto  di  cam- 
minare, con  le  braccia  distese  e  inerenti  al  corpo.  —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio 
B,  scaf.  1,  n.  103. 

384.  Statuetta  in  legno  alta  m.  0,05,  della  dea  Beset,  simile  alla  precedente.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  104. 

385.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,07,  della  dea  Beset,  come  il  numero  che 
precede.  Nella  parte  posteriore  reca  un'iscrizione  votiva  in  geroglifico.  —  Piano  su- 
periore, sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  105. 

386.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,05,  della  dea  Beset,  come  il  numero  pre- 
cedente —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  106. 
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387.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,03,  della  dea  Besel,  come  il  numero  prece- 
denle.  —  Piano  saperiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n,  107. 

288.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alla  m.  0,05,  della  dea  Bes et  seduta,  colle  mani  distese 
sulle  coscio.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1 ,  n.  1 08. 

289.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alta  m.  0,04,  della  dea  Beset  seduta,  come  il  numero 
che  precede.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  i,  n.  109. 

290.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alla  m. 0,04,  della  dea  Beset,  come  il  numero  che 
precede.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  110. 

291.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alla  m.  0,04,  della  dea  Beset»  come  i  numeri  prece- 
denti,  —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  111. 

292.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,04,  della  dea  Beset,  come  i  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  112. 

293.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,02,  della  dea  Beset,  come  i  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  113. 

294.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,02,  della  dea  Beset,  come  i  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  114. 

295.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,04,  della  dea  Beset  seduta,  il  braccio  destro 
disteso  sulla  coscia,  ed  il  sinistro  ripiegalo  al  seno.  —  Piano  superiore ,  sala  I ,  ar- 
madio B,  scaf.  1,  n.  115. 

296.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,07,  della  dea  Beset  seduta,  che  con  la  mano 
sinistra  appoggiata  al  seno  tiene  il  bastone  a  fior  di  loto,  e  colla  destra  un  sistro.  Sullo 

schienale  della  sedia  trovasi  il  segno  *¥-  (anx),  e  sul  fianco  destro  della  medesima  è  rap- 
presentato il  dio  a  corpo  di  serpente  e  gambe  umane  (Neheb  Ka)  ,edil  u  tot;  nel  fianco 

sinistro  è  ripetuta  la  medesima  rappresentazione.  —  Piano  superiore,  sala  I,  aftaadio  B, 
scaf.  1,  n.  116. 

297.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,07,  che  ritrae  la  dea  Besel,  come  il  numero 
precedente.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  I.  n.  117* 

298.  Statuetta  in  porcellana  verde-scura,  alta  m.  0,07,  della  dea  Beset,  come  il  numero 
precedenle.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n  118. 

299.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alta  m.0,06,  della  dea  Beset,  come  i  numeri  prece- 
denti. Manca  il  braccio  sinistro. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  119. 


Digitized  by 


Google 


BBSBT,   AR1-H08  25 


300.  Statuetta  in  porcellaoa  azzurra,  altam.  0,07,  della  dea  Besel  seduta,  colle  braccia 
distese  e  le  mani  iuereoii  alle  coscie:  sul  capo  porta  le  due  corone ,  la  bianca  e  la 
rossa,  e  sullo  schienale  della  sedia  una  linea  di  geroglifici  poco  visìbili,  ma  vi  si 
distingue  il  nome  della  dea.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  420. 

301.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,05,  della  dea  Beset  ritta  in  piedi:  con  la  mano 
sinistra  appoggiata  al  seno  tiene  lo  scettro  a  fior  di  loto,  e  colla  destra  la  croce  ansata. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1»  n.  421. 

302.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,04,  della  dea  Beset,  simile  alla  precedente. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  122. 

303.  Statuetta  in  pietra  grigia,  alta  m.  0,42,  del  dio  ^^O  -^rt  Bos  a  lesta  di  leone, 

in  atto  di  camminare.  Porta  sul  capo  Yatef  e  veste  lo  scenti:  tiene  colla  mano  dritta 
che  è  ripiegata  sul  petto,  un  bastone  sormontato  da  ana  divinità  (Ma)  :  ha  la  sinistra 
distesa  e  inerente  al  corpo:  mancano  le  estremità  inferiori.  Sul  dorso  vi  è  una  iscrizione 
votiva  geroglifica.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  151. 

304.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,09,  del  dio  Ari  Hos,  simile  al  numero  precedente.  ~ 
Piano  superiore,  sala  1,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  152. 

305.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,06,  del  dio  Ari  Hos  in  atto  di  camminare,  colle 
braccia  distese  e  inerenti  al  corpo.  —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  A,  n.  1 53. 

306.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,04,  del  dio  Ari  Hos,  come  il  numero  prece- 
dente. -  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  123. 

307.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,03,  del  dio  Ari  Hos,  come  il  numero  prece- 
dente. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  424. 

308.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,06,  di  un  dio  a  testa  di  leone,  in  atto  di  camminare; 
l'avambraccio  dritto  è  alzato,  e  il  braccio  sinistro  disteso  e  inerente  al  corpo  col  pugno 
chiuso;  esso  è  appoggiato  ad  una  specie  di  stela,  sulla  sommità  della  quale  trovasi 
la  testa  del  dio  Bes.  Nel  dorso  della  stela  sono  dne  righe  verticali  di  geroglifici.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  154. 

309.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,032,  di  un  dio  a  testa  di  leone,  in  atto  di 
camminare  :  col  braccio  dritto ,  disteso  e  inerente  al  corpo,  tiene  la  croce  ansata,  e  col 
sinistro  ripiegato  sul  petto  tiene  il  bastone  a  testa  di  veltra.  —  Piano  superiore,  sala  1, 
armadio  B,  scaf.  4,  n.  425. 

310.  Statuetta  in  pietra  nera,  alta  m.  0,04,  di  un  dio  a  testa  di  leone,  in  atto  di  cammi- 
nare, con  le  braccia  distese  e  inerenti  al  corpo,  e  coi  pugni  chiusi.  —  Piano  superiore, 
sala  1,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  126. 
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3H.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,05,  di  an  dio  a  testa  di  leone  «  in  atto  di 
camminare  :  colle  due  mani  porta  alla  bocca  un  oggetto  difficile  a  definire.  —  Piano 
superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  427. 

312.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,20,  rappresentante  la  dea  Neit      r^^Sì  ^^  ^^^^  ^i  <^^^' 

minare:  porta  sul  capo  la  corona  rossa,  al  collo  la  collana  usex  niellala  d*oro,  il  braccio 
destro  disteso  e  inerente  al  corpo  col  pugno  chiuso,  mentre  il  sinistro  sporge  innanzi 
come  in  atto  di  chi  tiene  un  bastone  in  mano:  la  veste  le  scende  stretta  al  corpo 
sino  ai  piedi.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  155. 

343.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,45,  della  dea  Neit,  simile  alla  precedente;  è  rotto  il 
braccio  sinistro.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  456. 

34  4.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,40,  della  dea  Neil,  colle  due  braccia  distese  e  inerenti 
al  corpo. —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  457. 

345.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m. 0,08,  della  dea  Neit,  simile  al  numero  precedente;  man- 
cano le  gambe.  —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  458. 

346.  Statuetta  in  pietra,  aliai  m.  0,09,  della  de-a  Neit  seduta;  sono  rotte  le  gambe  e  parte 
della  corona  rossa.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  4  28. 

347.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,07,  della  dea  Neit,  ritta  in  piedi,  che  allatta 
due  coccodrilli.—  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  429. 

348.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,44,  del  dio  Tot  /^^  a  testa  d*ibis,  in  atto 

di  camminare,  con  le  braccia  distese  e  inerenli  al  corpo,  e  con  i  pugni  chiusi.  — 
Sala  I,  piano  superiore,  armadio  B,  scaf.. 4,  n.  430. 

349.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,42,  del  dio  Tot,  simile  al  numero  precedente. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  131. 

320.  Statuetta  in  porcellana  verde-chiara,  alta  m.  0,40,  del  dio  Tot,  in  atto  di  camminare, 
con  le  braccia  distese  e  inerenti  al  corpo.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B, 
scaf.  4,  n.  432. 

324.  Statuetta  in  porcellana  biancastra,  alta  m.  0,04,  del  dio  Tot,  simile  al  n.  348.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  433. 

322.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,04,  del  dio  Tot,  simile  al  numero  prece- 
dente—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  434. 

323.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m. 0,04,  del  dio  Tot,  simile  ai  numeri  che  pre- 
cedono.— Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  435. 

324.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alla  m.  0,04,  del  dio  Tot,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  436. 
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SS5.  Statuettl  in  porcellana  verde,  alla  m.  0,05,  del  dìo  Tot,  come  i  numeri  che  precedono* 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  137. 

3i6.  Statuetta  in  porcellana  bianca,  alla  m.  0,05,  del  dìo  Tol,  come  i  numeri  precedenli. 

—  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  138. 

327.  Statuetta  in  porcellana  verdaslra,  alta  m.  0,05,  del  dio  Tol,  come  i  numeri  che  pre- 
cedono.—  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  I,  n.  139. 

328.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alla  m. 0,05,  del  dio  Tol,  come  i  numeri  precedenli; 
ma  è  maneanle  delle  gambe.  —,  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  140. 

329.  Statuetta  in  porcellana  rossa,  alla  m.  0,04,  del  dio  Tol,  come  i  numeri  precedenli.  — 
Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  141. 

330.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alla  m.  0,04,  del  dio  Tol,  come  i  numeri  precedenli.— 
Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  142. 

331.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alla  m.  0,04,  del  dio  Tol,  come  i  numeri  precedenli. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  143. 

332.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alla  m.  0,04,  del  dìo  Tol,  simile  ai  numeri  che  prece- 
dono.— Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  144. 

333.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alla  m.  0,03,  del  dìo  Tol,  come  i  numeri  che  prece- 
dono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  145. 

334.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alla  m.  0,03,  del  dio  Tol,  come  i  numeri  che  precedono 
~  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1 ,  n  1 46. 

335.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alla  m.  0,04,  del  dio  Tol,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  147. 

336.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alla  m.  0,03,  del  dio  Tol,  simile  ai  numeri  precedenli.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1 ,  n.  1 48. 

337.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alla  m.  0,03,  del  dio  Tol,  come  i  numeri  che  prece- 
dono. —  Piano  superiore^  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1 ,  n.  1 49. 

338.  Statuetta  in  porcellana  grìgia,  alla  m.  0,03,  del  dio  Tol,  simile  ai  numeri  che  prece- 
dono.— Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.1,  n.  150. 

339.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alla  m.  0,03,  del  dio  Tol,  come  i  numeri  precedenli. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.1,  n.^51. 

349.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alla  m.  0.03,  del  dio  Tol,  come  i  numeri  precedenli. — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  152. 
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34 1.  Statuetta  in  porcellana  grìgia,  alta  m.  0,03,  del  dio  Tot»  come  i  numeri  precedenti.— 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  453. 

349.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alla  m.  0,03,  del  dio  Tot,  come  i  numeri  precedenti.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  t,  n.154. 

343.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,03,  del  dio  Tot,  simile  ai  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  455. 

344.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,03,  del  dio  Tot,  simile  ai  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  4  56.  • 

345.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,02,  del  dio  Tot,  come  i  numeri  precedenti.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  4  57. 

346.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alla  m. 0,03,  del  dio  Tot,  come  i  numeri  precedenti.— 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  4  58. 

347.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,03,  del  dio  Tot,  come  i  numeri  precedenti.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  459. 

348.  Statuetta  in  porcellana  verde-chiara,  alla  m.  0,02,  del  dio  Tot,  come  i  numeri  prece- 
denti.— Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  460. 

349.  Statuetta  in  porcellana  verde-giallognola,  alta  m.  0,03,  del  dio  Tot,  simile  ai  numeri 
che  precedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf. 4,  n. 464. 

350.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alta  m.  0,03,  del  dio  Tot,  simile  ai  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  462. 

351.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alla  m.  0,02,  del  dio  Tot,  come  i  numeri  precedenti.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  463. 

352.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alta  m.0,02,  del  dio  Tot,  come  i  numeri  precedenti.— 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  464. 

353.  Statuetta  in  porcellana  verde,  altam.  0,02,  del  dio  Tot,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  465.     ^ 

354.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,03,  del  dio  Tot,  come  i  numeri  precedenti. 
— -  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  466. 

355.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alta  m.0,03,  del  dio  Tot,  come  i  numeri  precedenti. — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  467. 

356.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alla  m.  0,02,  del  dio  Tot,  come  i  numeri  precedenti.— 
Piano  superiore,  sala*I,  armadio  B,  scatt,  n.  168. 
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357.  Statuetta  in  porcellana  rerde,  alia  m.  0»03,  del  dio  Tot,  come  i  numeri  precedenti.  — 
Piano  saperiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  469. 

358.  Statilttta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,i4,  del  dio  Tot,  in  atto  di  camminare,  colle 
braccia  distese  e  inerenti  al  corpo;  sul  capo  il  crescente  di  Luna  col  disco.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1.  n.  170. 

359.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m. 0,14,  del  dio  Tot,  in  atto  di  camminare;  tiene  colle  due 
mani  Y  ula  ossia  V  occhio  simbolico  e  sul  capo  la  corona  atef.  -  -  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  459. 

360.  Statuetta,  in  bronzo,  alta  m.  0,42,  del  dìo  Tot,  ritto  in  piedi,  col  braccio  destro 
inerente  al  corpo  e  col  pugno  chiuso,  ed  il  sinistro  come  in  atto  di  chi  tiene  un  bastone- 
porta  sul  capo  una  corona  composta  deirotef  sormontato  dal  disco,  e  poggiante  su  due 
corna  munite  di  due  urei.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  460. 

364.  Statuetta   in  bronzo,  alta  m.  0,42,  rappresentante  la  dea   Mut  \\^  S\  »  in  alto 

di  camminare,  con  le  braccia  distese  e  inerenti  al  corpo  ;  sul  capo  ha  la  doppia  corona 
(rossa  e  bianca).—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  464. 

362.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,40,  della  dea  M ut,  ritta  in  piedi,  e  colle  due  braccia  ine^ 
renti  al  corpo.  —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  462. 

363.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,20  della  dea  Mut,  in  atto  di  camminare;  il  braccio 
destro  sporge  innanzi  come  di  chi  tiene  un  bastone,  il  sinistro  disteso  e  inerente  al 
corpo  col  pugno  chiuso.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  463. 

364.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,45,  della  dea  Hut,  in  alto  di  camminare,  col  braccio 
destro  disteso  lungo  il  corpo:  il  sinistro  è  rotto;  porta  sul  capo  le  due  corone  (rossa  e 
bianca),  ma  la  rossa  è  scancellata  ;  ^i  occhi  sono  niellati  in  oro.  -—  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  464. 

365.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,05,  della  dea  Mut  ritta  in  piedi,  colle  due 
braccia  inerenti  al  corpo  ed  i  pugni  chiusi.  —  Piano  superiore ,  sala  I,  armadio  B, 
scaf.  4,  n.  474. 

366.  Statuetta  in  porcellana  gialla  verdastra,  alta  m.  0,05,  simile  alla  precedente.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  472. 

367.  Testa  in  porcellana  verde,  alta  m.0,03,  della  dea  Mut,  sopra  un  capitello  di  colonna 
a  forma  di  fiorì  di  loto.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  ii.473. 

368.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,05,  rappresentante  la  dea  Neh-Hat  ]7rv  J) 

Neftis  in  atto  di  camminare,  con  le  braccia  distese  lungo  il  corpo,  e  sul  capo  per 
acconciatore  il  groppo  geroglifico  che  forma  il  suo  npme.  -*•  Piano  soperìore,  sala  I, 
armadio  B,  scaf.  4,  n.  474. 
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369.  Statuetta  in  porcellana  celesle,  alla  m.  0,05,  delia  dea  Neftis,  simile  al  numero  pre- 
cedenle.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  175. 

370.  Statuetta  in  porcellana  gialla,  alta  m.  0,05,  della  dea  Ne ftis,  come  ì  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scat  1,  n.  176. 

371.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alla  m.  0,05,  della  deaNeftis,  simile  ai  numeri  pre- 
cedenti.— Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  177. 

372.  Statuetta  in  porcellana  grìgia,  alla  m.  0,04,  della  dea  Neftis,  simile  ai  numeri  prece- 
denti.-— Piano  superiore,  sala  l,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  178. 

373.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alla  m.0,04,  della  dea  Neftis,  come  i  numeri  pre- 
cedenti.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.179. 

374.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.0,04,  della  dea  Neftis,  come  i  numeri  pre- 
cedenti.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf  1,  n.  180. 

375.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,04,  della  dea  Neftis,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio,  B,  scaf.  1,  n.  181. 

376.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.0,04,  della  dea  Neftis»  simile  ai  numeri  prece- 
denti. ~  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  182. 

377.  Statuetta  in  porcellana  celeste-chiara,  alta  m.0,04,  della  dea  Neftis,  come  i  numeri 
precedenti.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.183. 

378.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alla  m.0,04,  della  dea  Neftis,  simile  ai  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  184. 

379.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alla  m.0,04,  della  dea  Neftis,  come  i  numeri  che  pre- 
cedono.— Piano  superiore,  sala  1.  armadio  B,  scaf.  1,  n.  185. 

380.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alta  m.  0,03,  della  dea  Neftis,  simile  ai  numeri  pre- 
cedenti.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.186. 

381.  Statuetta  ìd  porcellana  grigia,  alta  m.  0,03,  della  dea  Neftis,  comei  numeri  prece- 
denti.— Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  187. 

382.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alta  m. 0,03,  della  dea  Neftis,  come  i  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  188. 

383.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alta  m.0,03,  della  dea  Neftis,  come  i  numeri  prece- 
denti.— Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  189. 

384.  Statuetta  in  porcellana  verde-chiara,  alta  m.  0,02,  della  dea  Neftis,  codae  i  numeri 
precedenti.—  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  190. 
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385.  Statuetta  ìd  porcellaDa  gialla ,  alta  m.  0,02,  della  dea  Neftis,  come  i  oumeri  prece- 
deoti.  —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  191. 

386.  Statuetta  io  porcellana  celeste,  alta  m.  0,05,  rappresentante  il  dio  n^  ^   Su ,  seduto 

sul  calcagno  destro  e  colla  gamba  sinistra  ripiegata  come  di  chi  vuole  alzarsi.  Esso 
tiene  colle  braccia  alzate  un  disco  che  posa  sul  suo  capo,  ed  è  vestito  con  lo  scenii. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  192. 

e 

387.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alta  m.  0,05,  del  dio  Su  ,  come  il  numero  precedente. 

—  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  193. 

e 

388.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,04 ,  del  dio  Su,  come  i  numeri  precedenti: 
manca  il  disco. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  l,  n.  194. 

e 

389.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,04,  del  dio  Su,  simile  ai  numeri  prece- 
denti.— Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  195. 

e 

390.  Statuetta  in  porcellana  celeste-chiara,  alta  m.  0,03,  del  dio  Su,  come  i  numeri  pre- 
cedenti.— Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  196. 

e 

391.  StatuMia  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,04,  del  dio  Su,  come  i  numeri  che  pre- 
cedono.— Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  197. 

e 

392.  Statuetta  in  porcellana  verde-scura,  alta  m. 0,04,  del  dio  Su,  come  i  numeri  pre- 
cedenti.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  198. 

e 

393.  Statuetta  in  porcellana  verde-scura,  alta  m.  0,03,  del  dio  Su,  come  i  numeri  pre- 
cedenti.— Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  199. 

e 

394.  Statuetta  in  porcellana  celeste-chiara,  alta  m.  0,03,  del  dio  Su,  come  i  numeri  pre- 
cedenti.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  200. 

e 

395.  Statuetta  in  porcellana  verde-chiara,  alta  m. 0,d3,  del  dio  Su,  come  i  numeri  pre- 
cedenti.— Piano  superiore,  sala  I,'  armadio  B,  scaf.  1,  n.201. 

e 

396.  Statuetta  in  porcellana  verde-chiara,  alta  m.  0,03,  del  dio  Su,  come  i  nomeri  pie- 
cedenti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  202. 

397.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alta  m.  0,02,  del  dio  Su,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1 ,  n.  203. 

e 

398.  Statuetta  in  porcellana  giallastra,  alta  m.  0,02,  del  dio  Su,  come  i  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  204. 

e 

399.  Statuetta  in  porcellana  bianca,  alta  m.  0,02,  del  dio  Su,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scafH,  n.  205. 
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400.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alla  m.  0,09,  del  dio  So,  come  i  Domeri  prece- 
denti.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  206. 

e 

40i.  Statuetta  in  porcellana  verdognola,   alta  m. 0,09,  del  dio  So,  come  i  nomeri   pre- 
cedenti.— Piano  soperiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  207. 

e 

409.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,09,  del  dio  So ,  come  i  nomeri  precedenti.  — 
Piano  soperiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  908. 

e 

403.  Statuetta  in  porcellana  azzorra,  alta  m.  0,09,  del  dio  So,  come  i  nomeri  precedenti. 

—  Piano  soperiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  o.  909. 

e 

404.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,09,  del  dio  Su,  come  i  nomeri  precedenti. 

—  Piano  soperiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  910. 

e 

405. Sttttuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,09,  del  dio  So,  come  i  nomeri   precedenti. 

—  Piano  soperiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  914. 


406.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,16,  rappresentante  la  dea    ^^         r\V(\    ^^h^^H 

in  atto  di  camminare,  e  con  le  braccia  distese  longo  il  corpo  :  per  acconciatora  porta  sol 
capo,  il  piccolo  naos  che  sormonta  i  capitelli  delle  colonne  nei  templi  dedicati  alla  dea 
Athor:  mancano  F  avambraccio  sinistro  e  i  doe  piedi.  —  Piano  soperiore ,  sala  I,  ar- 
madio A,  scaf.  5,  n.  165. 

407.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,18,  della  dea  Nehemàt,  come  il  nomerò  precedente: 
mancano  Tavambraccio  sinistro  ed  i  piedi.  —  Piano  soperiore,  salai,  armadio  A,  scaf.  5, 
n.  166. 

408.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,10,  che  rappresenta  la  dea  ^  T\m  ^^^^^  ^^^  ^^^^ 
omana,  che  porta  sol  capo  doe  penne  longhe  con  corna,  il  totto  sopra  il  modio,  e 
il  corpo  di  serpente  formante  colla  coda  on  nodo  intrecciato.  —  Piano  soperiore,  sala  I, 
armadio  A,  scaf.  5,  n.  167. 

409.  Statuetta  in  bronzo»  alta  m.  0,14,  rappresentante  il  dio  Arpocrate  ^^  *  JS) 

Har-p-%rtt( ,  nudo  con  la  treccia  pendente  sulla  spalla  destra,  simbolo  della  giovinezza, 
e  Yureo  in  fronte;  tiene  il  braccio  destro  ripiegato  colFindice  verso  la  bocca,  ed  il 
sinistro  inerente  al  corpo.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  168. 

410.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,11,  del  dio  Arpocrate,  simile  al  numero  precedente: 
rotto  è  ravambraccio  sinistro.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  169. 

411.  Statuetta  in  pietra,  alta  m.  0,08,  del  dìo  Arpocrate,  come  i  numeri  precedenti: 
manca  la  testa.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  170. 
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i42.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,11,  del  dio  Arp  oc  rate,  in  atto  di  camminare,  simile 
al  numero  precedente.  —  Piano  saperiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  471. 

413.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,11,  del  dio  Arpocrate,  seduto  e  colle  braccia  distese 
e  inerenti  al  corpo.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  172. 

414.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,06,  del  dio  Arpocrate,  simile  al  numero  precedente. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  173. 

415.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,05,  del  dio  Arpocrate,  come  i  numeri  precedenti.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  174. 

416.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,07,   del  dio  Arpocrate,  come  i  numeri  precedenti* 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  175. 

417.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,05,  del  dio  Arpocrate  in  alto  di  cam- 
minare, simile  ai  numeri  precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1, 
n.  212. 

418.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,02,  del  dio  Arpocrate,  seduto  come  i 
numeri  precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  213. 

419.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,04,  del  dio  Arpocrate,  come  i  numeri 
che  precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  214. 

420.  Statuetta  in  porcellana  biancastra,  alta  m.  0,13,  del  dio  Arpocrate  seduto,  come 
i  numeri  che  precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  215. 

421.  Statuetta  in  porcellana  biancastra,  alta  m.  0,08,  d*un  Arpocrate,  in  atto  di  cam- 
minare: con  la  destra,  dislesa  lungo  il  corpo,  tiene  la  croce  ansata,  e  colla  sinistra,  ri- 
piegala al  seno,  lo  scettro  a  tesla  di  vellra.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B, 
scaf.  1,  n.  216. 

422.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,15,  d*un  Arpocrate  seduto,  con  la  treccia  pendente 
sulla  spalla  destra:  ha  in  capo  la  doppia  corona,  coli* ureo  sul  fronte,  il  braccio  destro 
ripiegato  coirindice  verso  la  bocca,  e  il  sinistro  disteso  lungo  la  coscia.  —  Piano  supe- 
riore, sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  176. 

423.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,08   d*un  Arpocrate,   simile  al  numero  precedente. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  177. 

424.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,08,  d*un  Arpocrate  in  atto  di  camminare,  come  i 
numeri  precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  4,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  178. 

425.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m,  0,08,  d*un  Arpocrate  in  atto  dì  camminare,  come  i 
numeri  precedenti;  ma  la  gamba  sinistra  ed  il  braccio  destro  sono  rotti.  —  Piano  supe- 
riore, sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  179. 

Mui^  di  Tarino.  —  I.  5 
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426.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,06,  di  nn  Àrpocrate,  simile  ai  numeri  che  precedono: 
manca  del  braccio  destro.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  180. 

427.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alta  m.  0,04»  di  un  Àrpocrate  in  atto  di  camminare, 
simile  ai  numeri  che  precedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  217. 

428.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,17,  di  un  Àrpocrate,  seduto  colle  due  braccia  distese 
lungo  il  corpo.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  ^S^, 

429.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,09,  di  un  Àrpocrate,  come  il  numero  che  precede. 
—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  1 88. 

430.  Statuetta  in  bronzo,  alia  m.  0, 15,  del  dio  ^^^  Ho r-r a  (pt-xrtitj  seduto,  col  braccio 
destro  ripiegato  colFindice  verso  la  bocca,  e  col  sinistro  disteso  lungo  il  corpo:  sul  capo 
porta  un  modio  coiracconcialura  J&,  ed  ha  la  treccia  che  gli  scende  sulla  spalla 
destra.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  6,  n.  183. 

431.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,11,  del  dio,  come  il  numero  che  precede,  ma  diffe- 
risce nell'acconciatura  del  capo  che  è  la  seguente  S|.  —  Piano  superiore,  sala  I, 
armadio  A,  scaf.  6,  n.  184. 

432.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,11,  del  dio,  come  il  numero  che  precede.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  6,  n.  185. 

433.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,11,  del  dìo  Hor  Amen  seduto:  porla  sul  capo  Telmo 
d*Ammone  colle  due  penne  lunghe  (che  mancano).  —  Piano  superiore,  sala  I,  ar- 
madio A,  scaf.  6,  n.  186. 

434.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,11,  del  dio  Horo,  seduto  sopra  un  fior  di  loto:  ha 
sul  capo  il  disco  con  lur^o,  con  la  treccia  pendente  sulla  spalla  destra:  il  braccio  destro 
è  ripiegato  coir  indice  verso  la  bocca,  e  il  sinistro  si  appoggia  sulla  coscia  (rotta). 
-^  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  6,  n.  187. 

435.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,04, del  dio  Boro,  accoccolato  sopra  un  fior 
di  loto,  col  disco  crescente  sul  capo.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1, 
n.  218. 

436.  Statuetta  in  porcellana  turchina  con  ornamenti  gialli,  alta  m. 0,02,  del  dio  Horo, 
accoccolato,  senza  distintivo  sul  capo. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1, 
n.  219. 

437.  Statuetta  in  porcellana  turchina  con  ornati  in  giallo,  alta  m.  0,02,  come  il  numero 
che  precede.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  220. 
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438.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,08,  del  dio        ^  Ra,  a  lesta  di  sparviero: 

porla  sul  capo  il  disco  con  Turm,  ed  ha  per  vestiario  lo  «e^id:  è  rappresentalo  in 
allo  di  camminare,  e  con  le  braccia  dislese  lungo  il  corpo.  —  Piano  superiore,  sala  I, 
armadio  B,  scaf.  4,  d.  ^1. 

439.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alla  m.  0,06,  del  dio  R  a ,  come  il  numero  precedente. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  2S2. 

440.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,05,  del  dio  Ra,  come  i  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.223. 

444.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,05,  del  dio  Ra,  come  i  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  224. 

442.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,05,  del  dìo  Ra,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  225. 

443.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alla  m.  0,05,  del  dio  Ra,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  226. 

444.  Statuetta  in  porcellana  verde-scura,  alla  m.  0,04,  del   dio  Ra,  come  i  numeri  pre- 
cedenti. —  Piano  superiore,  sala,  1,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  227. 

445.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alla  m.  0,04,  del  dio  Ra,  come  i  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  I,  n.  228. 

446.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alla  m.  0,04,  del  dio  Ra,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  229. 

447.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,03,  del  dio  Ra,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  230. 

448.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,03,  del  dio  Ra,  simile  ai  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  234. 

449.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,03,  del  dio  Ra,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  232. 

450.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alla  m.  0,03,  del  dio  Ra,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  233.  ^ 

454.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alla  m.  0,03,  del  dio  Ra,  simile  ai  numeri  prece- 
denti. »  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  234. 

453.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alla  m.  0,03,  del  dio  Ra,  come  i  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  235. 


Digitized  by 


Google 


36  DIVINITÀ 


453.  Statuetta  io  porcellana  giallognola,  alla  m.  0,03,  del  dio  Ra,  ftimile  ai  nameri  pre- 
cedenti. —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  i,  n.  236. 

454.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alta  m.  0,03,  del  dio  Ra,  come  i  numeri  precedenti. 
—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  237. 

455.  Statuetta  in  porcellana  giallastra,  alta  m.  0,02,  del  dio  Ra,  come  i  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  238. 

456.  Statuetta  in  porcellana  giallastra,  alta  m.  0,05,  d*un  dio  a  testa  di  sparviero,  io  atto 
di  camminare,  e  colle  due  braccia  distese  lungo  il  corpo:  porta  sai  capo  la  doppia 
corona  (bianca  e  rossa).  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n   239. 

457.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,05,  simile  al  numero  precedente.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  240. 

458.  Statuetta  in  porcellana  rossa,  alta  m.  0,04,  come  il  numero  che  precede.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  241. 

459.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,04,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 

superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  i,  n.  242. 

460.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,04,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  \,  n.  243. 

461.  Statuetta  in  porcellana  giallastra,  alta  m.  0,04,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  244. 

462.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,04,  simile  ai  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  245. 

463.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alla  m.  0,04,  simile  ai  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  \,  n.  246. 

464.  Statuetta  in  porcellana  giallastra,  alta  m.  0,03,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  I,  n.  247. 

465.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alla  m.  0,04,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  248. 

466.  Statyetta  in  porcellana  verdastra,  alla  m.  0,04,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  \,  n.  249. 

467.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,03,  come  i  numeri  precedenti.  •—  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  250. 
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468.  Statuetta  io  porcellana  verdastra,  alta  in.  0,03»  d'nn  dio  a  testa  di  sparviero,  simile 
ai  numeri  precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  251. 

469.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,03,  simile  ai  numeri  precedenti.  —  Piane 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  \,  n.  352. 

470.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,04,  simile  ai  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  353. 

474.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,04,  simile  ai  numeri  precedenti.  —  Piane 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  254. 

472.  Statuetta  in  porcellana  giallastra,  alta  m.  0,03,  simile  ai  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  255. 

473.  Statuetta  in  porcellana  verde-scura,  alta  m.  0,03,  simile  ai  numeri  precedenti.  ^ 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  256. 

474.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,03,  del  dio,  come  i  numeri  precedenti.  ^ 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  257. 

475.  Statuetta  in  porcellana  verde-chiara,  alta  m.  0,03,  del  dio,  simile  ai  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  258. 

476.  Statuetta  in  porcellana  grìgia,  alta  m.  0,03,  del  dio,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  259. 

477.  Statuetta  in  porcellana  bruna,  alta  m.  0,03,  del  dio,  come  i  numeri  precedenti.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  260. 

478.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,03,  simile  ai  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  264. 

479.  Statuetta  in  porcellana  giallastra,  alta  m.  0,02,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  262. 

480.  Statuetta  in  porcellana  giallastra,  alta  m.  0,02,  dello  stesso  dio  a  testa  di  sparviero, 
seduto,  colle  corone  bianca  e  rossa  sul  capo,  simile  ai  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  263. 

481.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,03,  d*un  dio  a  testa  di  sparviero,  senza  ac- 
conciature sul  capo,  in  atto  di  camminare.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B, 
scaf.  4,  D.  264. 

482  Statuetta  in  pietra  verdastra,  alta  m.  0,02,  d'un  dio  a  testa  di  sparviero,  accoccolato. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  265. 
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i83.  Statuetta  io  pietra  verdastra,  alta  m.  0,0,2,  d' uo  dio  a  testa  dì  sparviero,  accoccolato, 
simile  al  numero  che  precede.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  366. 

484.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,11 ,  del  dio  Horo,  a  testa  di  sparviero,  in 
atto  di  camminare,  con  le  due  braccia  distese  lungo  il  corpo,  e  coperto  il  capo  della 

corona  m|  :  manca  la  parte  inferiore  del  corpo.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B, 

scaf.  i,  n.  267. 

485.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,t5,  d*un  dio  a  testa  di  sparviero,  che  porta  sul  capo 
un  disco  con  la  mezza  luna^  e  in  mezzo  a  questa  un  ureo:  è  in  atto  di  camminare, 
col  braccio  destro  inerente  al  corpo  e  il  pugno  chiuso,  e  col  sinistro  sporgente  innanzi, 
come  chi  tiene  un  bastone:  mancano  i  piedi.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A, 
scaf.  6,  n.  188. 

486.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,11,  di  un  dio  a  lesta  di  sparviero,  ritto  in  piedi:  tiene 
con  le  due  mani  alzate  un  vaso  in  alto  di  versarne  il  contenuto.  —  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  A,  scaf.  6,  n.  189. 

487.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,05,  del  dio,  simile  al  numero  che  precede.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  6,  n.  190. 

488.  Statuetta  in  legno,  alla  m.  0,11,  d*un  dio  a  lesta  di  sparviero,  in  alto  di  camminare: 
mancano  le  braccia.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  6,  n.  191. 

489.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alla  m.  0,08,  del  dio    ^  fjj^    xnum,  a  testa 

di  ariete,  in  alto  di  camminare,  con  le  due  braccia  dislese  lungo  il  corpo,  e  i  pugni 
chiusi.  —  Piano  superiore,  salai,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  268. 

490.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alta  m.  0,07,  del  dio  xnum,  come  il  num.  precedente. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  269. 

491.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alla  m.  0,06,  del  dio  xnum,  come  i  num.  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  270. 

492.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,05,  del  dio  %num,  come  i  num.  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  271. 

493.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,04,  del  dio  xnum,  come  i  numeri 
precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  272. 

494.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,04,  del  dio  %num,  come  i  numeri 
precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  273. 

49&.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,04,  del  dio  xnum,  come  i  numeri 
precedenti.  -^  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  274. 
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496.  Statuetta  io  porcellana  giallastra,  alla  m.    0,04,   del   dio  xoum,   come   i   numeri 
precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  275. 

497.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alla   m.  0,03,   del   dio  xnum,  simile  ai  numeri 
precedenli.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  276. 

498.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alla  m.  0,03,  del  dio  %num,  simile  ai  numeri   che 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  277. 

499.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,04,  del  dio  xnum,  come  i  num.  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  278. 

500.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alta  m.  0,04,  del  dio  xnum,  come  i  num.  precedenli. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  279. 

504.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.   0,03,    del  dio  xnum,   come   i   numeri 
precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  280. 

502.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  altam.  0,03,  del  dio  %num,  simile  ai  num.  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  284. 

503.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,03,  del  dio^num,  simile  ai  num.  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  282. 

504.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,03,  del  dio  xnuro,  come  i  num.  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  283. 

505.  Statuetta  in  porcellana  gialla,  alla  m.  0,02,  del  dìo  xnum,  come  i  num.  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  284. 

506.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alla  m.  0,03,  del  dio  ^num,  come  i  num.  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  285. 

507.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,03,  del  dìo  %num,  come  i  num.  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  286. 

508.  Statuetta  in  porcellana  bianca,  alta  m. 0,02,  del  dio  ^num  ,  come  i  num.  precedenti: 
mancano  i  piedi. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.287. 

509. Statuetta  in  porcellana  bruna,  alta  m.  0,03,  del  dio  xnum,  come  i  num.  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  288. 

540.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,   alta  m.  0,02,  del   dio  ^num,   come  i  numeri 
precedenti.  — ^  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  289. 

544.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alla  m.   0,02,  del  dio  xnum,  come  i  numeri  che 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  290. 
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548.  Statuetta  in  porcellana  gialla,  alta  m.  0,08,  del  dio  xnum,  come  i  oomerì  prece- 
denti.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  894. 

543.  Busto  in  pietra  calcare  nera,  alta  m.  0,44,  del  dio  %num,  mancante  delle  braccia. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  6,  n.  498. 

54  4.  Gruppo  in  bronzo,  alto  m.  0,88,  lungo  m.  0,45,  largo  m.  0,06.  La  base  di  questo 
gruppo  ha  un  piedestallo  alto  3  centimetri,  nel  quale  è  scolpito  in  rilievo  un  or- 
nato, composto  della  croce  ansata  in  mezzo  a  due  scettri  a  testa  di  veltra,  poggiante 
sulla  corba,  simbolo  della  signoria.  Nella  metà  del  piedestallo  havvi  la  statua  d'Osiride 
seduto,  alta  m.  0,44,  che  porta  sul  capo  l'ate^  avente  alla  base  il  disco;  il  suo  corpo 
è  fasciato  a  guisa  di  mummia,  le  mani  libere:  nella  destra  tiene  il  nex^x  {/(a{7^''«m) , 
nella  sinistra  Y  hik  (pedum),  al  collo  Vusex  (collana),  il  menai  (contrappeso) ^  e  sotto  ai 
piedi  sono  incisi  due  archi.  Dietro  Osiride,  ritta  in  piedi,  sta  una  dea  (Iside),  alta 
m.  0,48,  col  seno  e  le  braccia  nudi  con  monili:  due  cinghie,  che  si  congiungono  sulla 
schiena,  sostengono  una  veste  fatta  di  fiori  crociformi,  che  stretta  al  corpo  scende  fino 
al  collo  dei  piedi  ornali  pure  di  monili:  ha  sul  capo  la  parrucca,  di  cui  due  treccie 
le  scendono  sul  seno,  ed  il  disco  colle  corna  che  poggia  sul  medio  composto  d'urei,  di 
cui  uno  più  grande  e  ripetuto  sul  fronte,  e  sotto  i  piedi  è  inciso  un  arco.  La  dea 
sta  colle  braccia  distese  verso  Osiride,  come  in  atto  di  proteggerlo.  Questo  gruppo  è 
avviluppato  dalle  ali  d'un  sparviere  che  si  congiungono  nel  davanti  per  mezzo  d'una 
croce  ansata  che  nasconde  quasi  intieramente  la  figura  di  Osiride,  lasciando  solo  sco- 
perta una  piccola  parte  della  dea  Iside.  Lo  sparviero  tiene  fra  gli  artigli  i  due  anelli 
simbolici  :  la  sua  coda  forma  la  parte  infissa  della  cerniera  saldata  sul  piede- 
stallo, ond' è  che  lo  sparviero  coir  alzarsi  o  abbassarsi,  scopriva  o  nascondeva  la 
statua  d' Osiride.  Dinanzi  a  questo  gruppo  sta  ancora  una  statuetta  alta  m.  0,06, 
rappresentante  la  dea  Ma,  accoccolata  colla  penna  sul  capo  (rotta).  Tutto  il  monu- 
mento era  incrostalo  di  pietre  preziose  e  smallo,  di  cui  rimangono  tuttora  le  traccie. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  6,  n.  493. 

545.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m,  0,48,  rappresentante  una  dea  ritta  in  piedi,  e  con  le  due 

braccia  distese  lungo  il  corpo:  porta  sul  capo  una  corona  di  questa  forma  /\  (il  braccio 
sinistro  e  le  gambe  mancano).  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  6,  n.  494. 

546.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,48,  rappresentante  la  dea  1     jPo  Ne^eb,  in  atto 

di  camminare,  e  con  le  braccia  distese  lungo  il  corpo;  porla  sul  capo  la  parrucca 
colla  corona  bianca  fiancheggiala  da  due  penne,  ed  una  veste  che,  stretla  al  corpo , 
le  scende  fino  ai  piedi.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  6,  n.  495. 

547.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,4 6  ^  rappresentante  la  dea    ^  ^    J|   ^ut»   ritta  in 

piedi,  con  le  braccia  munite  di  ali  distese  in  atto  di  protezione  ;  ha  sul  capo  il  disco 
colle  coma,  foggiaate  sul  modio  ornata  d'tirtft.  —  Piano  superiore,  salai,  armadio  k, 
scaf.  6,  n.  496. 
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548.  Stailtatta  di  legno,  io  basso  rilievo,  alla  m.  0,24,  rappresentante  la  dea  %ul.  che  pro- 
tegge un  re  inginocchialo  sopra  un  naos.  Le  ali  della  dea,  il  naos,  sul  quale  è  ingi- 
nocchiato il  re,  Vusex  e  la  parrucca  della  dea  erano  incrostali  di  smalto  :  racconciatura 
del  capo  è  rotta.  —  Pidno  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  6,  n.  197. 

549.  Statuetta  di  legno,  in  basso  rilievo,  alla  m.  0,20,  rappresentante  la  dea  %ut,  simile 
al  numero  precedente,  con  le  braccia  e  i  piedi  rolli.  —  Piano  superiore,  sala  I,  ar- 
madio A,  scaf.  6,  n.  198. 

620.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,09,  rappresentante  un  dio    (^1^=^  ffor-AuM,  a 

testa  di  sparviere,  in  atto  di  camminare;  teneva  colle  mani  una  lancia  (rolla)  per 
conficcare   nel   corpo   del    nemico   atterralo  :   veste   lo  scenti ,    e  porla  sul  capo    il 

simbolo  \^  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  6,  n.  199. 

521.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,09,  rappresentante  il  dio     il  ^    Anhur,  in  alto  di 

camminare,  con  veste  stretta  al  corpo  che  gli  scende  fino  ai  piedi  :  porla  sul  capo  una 
parrucca  ricciuta,  sulla  quale  poggiano  quattro  lunghe  penne  (rotte),  e  fra  le  mani,  di 
cui  la  destra  è  alzata,  una  specie  d*asta.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A, 
scaf.  6,  n.  200. 

522.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alla  m.  0.06.  del  dio  Anhur.  simile  al  numero  pre- 
cedente. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  292. 


\^   Xonsu,  ritto 


523.  Statuetta  in  bronzo ,  alla  m.  0,08 ,  rappresentante  il  dio      ^ 

AVI 

in  piedi,  fasciato:  ha  sul  capo  il  disco  col  crescente  di  luna  (rollo)  e  la  treccia  pendente 
sulla  spalla  destra;  tiene  nelle  mani  incrociale  al  petto  lo  scettro  a  testa  di  veltra  com- 
binato col  M  e  la  croce  ansata,  e  al  collo  la  collana  coi  contrappeso.  —  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  A,  scaf.  6,  n.  201. 

524.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,07,  rappresentante  un  dio  ritto  in  piedi  e  fasciato,  che 
porta  sul  capo  il  disco  col  crescente:  tiene  nelle  mani  incrociate  al  petto  lo  scettro  a 

testa  di  veltra  combinalo  col  tot,  e  la  croce  ansala  ^(|--|-^%  Àah,  il  dio  Lunus]. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  6,  n.  202. 

525.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,08,  rappresentante  un  dìo  (Arpocrate?),  in  atto  di  cam- 
minare, e  con  racconciatura  del  capo  in  parte  rolla:  ha  la  treccia  pendente  sulla  spalla 
destra,  il  braccio  sinistro  inerente  al  corpo,  e  il  destro  alzalo  coirindice  verso  la  bocca. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  6,  n.  203. 

526.  Statuetta* in  legno  colorato,  alta  m.  0,40,  rappresentante  la  dea  o  ^^^^''^^l/L 

Tauri  (la  grande),  in  atto  di  camminare,  a  testa  e  corpo  d'ippopotamo,  con  coda  di  eoe- 
eedrìllo,  panciuta,  colle  mammelle  pendenti  sul  ventre,  e  con  le  braccia  distese  lungo  il 

Mus0o  di  Torino.  —  I.  6 
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corpo;  il  piedestallo  reca  in  caratteri  geroglifici  la  seguente  iscrizione  votiva:  sai 
lato  destro  "^^jJJjl^^^^^"^^^  «  ^*^^^  ^^"^  scriba  PRA  HOTEP 
il    veridico  »  :   sul   sinistro    ^'SÌÌ1(Ì^h%^aSÌ  ^!^J)     «  H    figlio  suo  lo 


scriba  APU  il  veridico  •,e  nella  parte  posteriore  ^  |KàÌ/^QQ^^^^^^  *  "  '"^''^ 
suo  lo  scriba  PAI  il  veridico».  —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  A,  scar.  6,  n.  204. 

597.  Statuetta  in  pietra  calcare  nera,  alta  m.  0,10,  rappresentante  la  deaTaùrt,  come  il 
numero  precedente.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  6,  n..205. 

528.  Statuetta  in  legno  indorato,  alta  m.  0,H,  rappresentante  la  dea  Taùrt,  come  il  nu- 
mero precedente.  —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  A,  scaf.  6,  n.  206. 

529.  Statuetta  in  ferro,  alta  m.  0,07,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  h 
armadio  A,  scaf.  6,  n.  207. 

530.  Statuetta  in   legno,  alla  m.  0,07,  come  ì  numeri  precedenti.  —  Piano   superiore, 
sala  I,  armadio  A,  scaf.  6,  n.  208. 

531.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,07,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  \ ,  n.  293. 

532.  Statuetta  in  porcellana  bruna,  alta  m.   0,06,  come   i    numeri   precedenti.   —   Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  294. 

533.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alla  m.  0,05,  simile  ai  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  295. 

534«  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alta   m.  0,05,  come  ì  numeri  precedenti.  •—   Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  296. 

535.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,05,  come  i  numeri  precedenti.  -—  Piano  su* 
periore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  297. 

536.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,05,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  298. 

537.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,   alta  m.  0,05,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n. 


538.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,05,  simile  ai  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  300. 

539.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,05,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano  su- 
periore, sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  304. 
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540.  Statuetta  in  porcellana  verde-scnra,  alta  m.  0,05,  della  dea  Taùrt,  come  i   numeri 
precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  302. 

541.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,05,  simile  ai  numeri  precedenti.   —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  303. 

542.  Statuetta  in  porcellana  celeste-chiara,  alla  m.  0,05,  simile  ai  numeri  precedenti.  — 
Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  304. 

543.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,04,  come  i  •  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  I,  n.  305. 

544.  Statuetta  in  porcellana  verde,   alta   m.   0,04,   come  i   numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  \ ,  n.  306. 

545.  Statuetta  in   porcellana  verde,  alla  m.  0.04,  simile  ai  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  salai,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  307. 

546.  Statuetta  in  porcellana  bianca,  alla  m.  0,04,  come  i  numeri  precedenti.  »  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  I,  n.  308. 

547.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alla  m.  0,03,   come  i   numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  i,  n.  309. 

548.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alla  m.  0,04,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  1,  armailio  B,  scaf.  1,  n.  310. 

549.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alla  m.  0,04,  come   i   numeri  precedenti.  —    Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  311. 

550.  Statuetta  in  porcellana  verde,    alla  m»   0,03,   come  i  numeri   precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  342. 

554.  Statuetta  in  porcellana  verde,   alta   m.  0,03,   come  i   numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  343. 

552.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.   0,03,  come  i   numeri   precedenti.  —   Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  314. 

553.  Statuetta  in  porcellana  verde,   alla  m.   0,03,  come  i  numeri  precedenti.    —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  345. 

554.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,03,  come  i   numeri   precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  346. 

555.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,03,  come  i  numeri  precedenti.  -^  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  317. 
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556.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,03,  rappresentaoie  la  dea  Tauri,  come  i 
numeri  precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  3f8. 

557.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,03,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  319. 

558.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,03,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  5,  n.  320. 

559.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,03,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  321. 

560.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,03,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  5,  n.  322. 

561.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,02,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  323. 

562.  Statuetta  in  porcellana  cenerina,  alta  m.  0,02,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  324. 

563.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,02,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  325. 

564.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,02,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
sujperiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  326. 

565.  Statuetta  in  porcellana  giallastra,  alta  m.  0,0%,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n,  327. 

566.  Statuetta  in  legno,  alta  m.  0,15,  rappresentante  la  dea  stessa  Taùrt,  con  testa 
umana,  parrucca,  modio  sai  capo,  e  corpo  d'ippopotamo,  come  ì  numeri  precedenti.  — 
Piano  superiore,  sala  1,  armadio  A,  scaf.  6,  n.  209. 

567.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,08,  rappresentante  la  dea  Taùrt,  con  testa  umana  e 
corpo  d*ippopotamo,  sul  dorso  la  coda  di  coccodrillo,  nel  capo  il  disco  con  le  coma,  e 

le  due  mani  poggianti  sul  segno  V  $a  simbolo  di  protezione.  —  Piano  superiore,  sala  I, 

armadio  A,  scaf.  6,  n.  210. 

568.  Statu<)tta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,03,  della  dea  Taùrt,  come  il  n.  526,  che 
poggia  le  mani  sul  segno  m.  —  Piano  superiore,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  328. 

569.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,03,  della  dea  Taùrt,  simile  alla  prece- 
dente: tiene  nelle  mani  il  lai  sormontato  dal  segno  deiralbero.  —  Piano  superiore,  ar- 
madio B,  scaf.  1,  n.  329. 
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570.  Statuetta  in  porcellana  rossa,  alta  m.  0,0B,  rappreseotanle  la  dea  Taftrt,  come  il 
Duntero  precedente:  tiene  nelle  mani  il  sa  sormontato  dall' 0»%.  —  Piano  snperiore, 
sala  1,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  330. 

574.  Statuetta  in  pietra  giallastra,  alta  m.  0,03,  rappresentante  la  dea  Tanrt,  come  il 
nomerò  precedente.  —  Piano  superiore,  saia  1,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  33t. 

57B.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,07,  rappresentante  un  nano  deforme,  nudo, 
con  testa  grossa  e  schiacciata  sulla  sommità ,  con  gambe  storte  e  ventre  gon6o.  Esso 
è  una  forma  di  Ptah,  chiamato  dai  Greci  THraixoq  {Pataeeui).  —  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  332. 

573.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,07,  come  il  numero  precedente.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  333. 

574.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,03,  simile  al  numero  precedente.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  334. 

575.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,03,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano  su- 
periore, sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  335. 

576.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,03,  come  i  numeri  precedenti.  •»  Piano  su- 
periore, sala  1,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  336. 

577.  Statuetta  in  porcellana  verde  oscura,  alla  m.  0,02,  come  i  numeri  precedenti.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  t,  n.  337. 

578.  Statuetta  in  porcellana  giallognola,  alta  m.  0,035,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  338. 

579.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,07,  rappresentante  la  medesima  divinità 
bifronte.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  339. 

580.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,02 ,  come  il  numero  precedente.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  340. 

584.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,05,  rappresentante  la  medesima  divinità, 
accoccolata,  che  tiene  ritta  fra  le  gambe  una  scimmia  colle  zampe  sul  suo  ginocchio 
destro»  e  due  altre  accovacciate  ai  fianchi,  ma  tutte  in  cattivo  stato.  —  Piano  supe- 
riore, sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  344. 

582.  Statuetta  in  porcellana  giallastra,  alta  m.  0,04,  rappresentante  la  medesima  divinità 
del  n.  574 ,  porta  sui  capo  lo  scarabeo.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 , 
n.  342. 

583.  Statuetta  in  pietra  verde,  alta  m.  0,03,  dei  dio,  come  il  numero  precedeoie.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  343. 
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584.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,07,  rappresentante  la-  medesima  divinità, 
ritta  sopra  due  coccodrilli,  con  lo  scarabeo  sol  capo,  in  bocca  dne  serpenti  cbe  si 
poggiano  sulle  spalle,  e  due  altri   ch'essa  preme  contro  il  seno,  e  sulla  schiena  la 

iscrizione  flim  Jf  «Splendore  di  Xepra».  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B, 

scaf.  4,  n.  344. 

585.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,03,  del  dio  come  il  numero  precedente.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  345. 

586.  Statuetta  in  legno  rossiccio,  alta  m.  0,06,  rappresentante  la  medesima  divinità,  con 
una  parrucca  formata  a  riccioli,  sulla  quale  poggia  uno  scarabeo:  colla  mano  destra 
ripiegata  al  seno  tiene  il  flagellum,  e  colla  sinistra  preme  contro  il  ventre  un  serpente, 
ed  ha  per  phallus  una  testa  umana.  —  Piano  superiore ,  sala  I ,  armadio  B,  scaf.  4, 
n.  346. 

587.  Statuetta  in  legno  rosso,  alta  m.  0,03,  del  dio  simile  al  numero  che  precede.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  347. 

588.  Statuetta  in  legno,  alta  m.  0,05,  del  dio  simile  al  numero  precedente.  <—  Piano  su- 
periore, sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  348. 

589.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,04,  delia  stessa  divinità,  avente  sul  capo  lo 
scarabeo,  sul  dorso  Timmagine  in  rilievo  del  dio  ^ofr-Tum,  al  fianco  destro  la 
dea  Neith,  ed  al  sinistro  la  dea  Se%et.  -<  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4. 
n.  849. 

590.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alla  m.  0,06,  rappresentante  la  medesima  divinità,  rotta 
nelle  gambe,  con  i  seguenti  attributi:  sul  capo  Vatef  col  disco,  penne  e  corna,  al 
colb  VuseXf  sulle  spalle  due  sparvieri,  nelle  mani  due  serpenti  che  preme  contro 
il  seno,  e  dietro  le  spalle  havvi  la  dea  Iside  ritta  in  piedi  con  le  braccia  munite  di  ali 
distese  in  allo  di  prolezione,  portante  sul  capo  il  disco  colle  corna  che  poggiano  sul 
medio  ornato  di  urei.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  350. 

594.  Statuetta  in  porcellana  grìgia,  alta  m.  0,07,  rappresentante  la  medesima  divinità,  che 
calpesta  due  coccodrilli,  colle  seguenti  varianti:  sul  capo  lo  scarabeo,  dal  lato  destro 
Iside  ritta  in  piedi  e  dal  sinistro  Neftis.  —  Piano  superiore ,  sala  I ,  armadio  B  , 
scaf.  4,  n.  351. 

592.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m  0,06,  del  dio  come  il  numero  precedente.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  352. 

593.  Statuetta  in  porcellana  verde-scura,  alta  m.  0,04,  del  dio  come  il  numero  precedente. 
—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  353. 

594.  Statuetta  in  porcellana  celèste,  alta  m.  0,07,  del  dio  simile  ai  numeri  precedenti.  •* 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  354. 
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595.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,08,  rappresentante  la  medesima  divinità 
colle  seguenti  varianti:  sul  capo  porta  un*acconcialura  formata  nella  parte  anteriore 
dello  scarabeo  entro  il  disco  fiancheggiato  dalle  due  penne  d*Ammone  e  da  due  urei 
che  poggiano  sopra  due  corna,  e  nella  posteriore  della  testa  di  Bes  ;  una  collana 
con  luto  (  ^  )  le  orna  il  petto,  e  tiene  nelle  mani  strette  al  seno  due  coltelli.  Dietro 
il  dio  havvi  l'immagine  in  rilievo  di  una  dea  colle  braccia  distese  e  munite  di  ali , 
la  quale  porta  in  ambo  le  mani  una  penna  di  struzzo,  simbolo  di  verità.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  355. 

596.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0.04.  rappresentante  la  medesima  divinila  con 
lo  scarabeo  sul  capo,  e  sulle  spalle  due  sparvieri;  tiene  le  braccia  ripiegale  al  seno 
ornalo  ieìVutex,  e  sotto  i  piedi  due  coccodrilli.  È  appoggiato  il  dio  ad  una  stela 
su  cui  è  disegnata  una  dea,  colle  braccia  distese  e  munite  di  ali,  dietro  alle  spalle 
havvi  una  dea,  che  porta  per  acconciatura  del  capo  il  disco  colle  due  corna,  e  le 
braccia  munite  d' ali  distese  come  in  atto  di  protezione.  —  Piano  superiore,  sala  I, 
armadio  B,  scaf.  1,  n.  356. 

597.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0.04,  rappresentante  la  medesima  divinità 
ritta  in  piedi,  che  porta  la  seguente  acconciatura:  sul  capo  le  due  penne,  in  mezzo  a 
queste  la  metà  del  disco  solare,  il  tutto  poggia  sulKelmo  d*Ammone,  in  mezzo  alla 
fronte  Tureo.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  357. 

598.  Statuetta  in   porcellana  verdastra,  alta  ni.  0.03,  rappresentante  la  medesima  divinità, 
descritta  sotto  il  n.  572.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  358. 

599.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,45,  rappresentante  il  dio  Bes  JMr^    ritto  in  piedi: 

sul  capo  porta  per  acconciatura  un  mazzo  di  penne,  ha  gli  occhi  a  fior  di  testa,  la  lingua 
che  pende,  la  barba  ricciuta,  le  due  mani  poggiano  sulle,  coscie  e  le  gambe  storte 
ripiegate  in  fuori;  sulle  spalle  una  pelle  di  leone  di  cui  le  zampe  anteriori  si  con- 
giungono sul  petto.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  6,  n.  S44. 

600.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,08,  del  dio  come  il  numero  precedente  (le  penne  del 
capo  mancano).  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  6,  n.  S4S. 

604.  Statuetta  in  bronzo  alta  m.  0,08,  del  dio  simile  ai  numeri  precedenti.  —  Piano  su- 
periore, sala  I,  armadio  A,  scaf.  6,  n.  243. 

602.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,42,  del  dio  Bes,  ritto  in  piedi  sopra  una  colonna  a 
fior  di  loto.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  6,  n.  24  4. 

603.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,47,  del  dio  Bes,  simile  al  n.  che  precede  (le  penne 
del  capo  sono  rosse).  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  6,  n.  245. 

60i.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alta  m.  0,09,  del  dio  Bes,  come  il  n.  precedente.  — 
Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  359. 

605.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,07,  del  dio  Bes,  come  il  numero  che  pre- 
cede. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  360. 
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606.  Statuetta  in  porcellana  azzurra  con  ornati  gialli»  alta  m.  0,05,  del  dio  Bes,  come  i 
numeri  precedenli. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B»  scaf.  4,  n.  364. 

607.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,04>  del  dio  Bes,  come  i  numeri  precedenti, 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  36S. 

608.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,04,  del  dio  Bes,  come  i  numeri  prece- 
denli. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  363. 

609.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,04,  del  dio  Bes,  come  i  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio' B,  scaf.  4,  n.  364. 

640.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,04,  del  dio  Bes,  simile  ai  numeri  pre- 
cedenli (mancano  le  penne  deiracconcialura).  —   Piano    superiore,  sala  I,   armadio* 
B,  scaf.  4,  n.  365. 

64  4.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  con  ornamenti  gialli,  alta  m.  0,03,  del  dio  Bes, 
simile  ai  numeri  precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  366. 

642.  Statuetta  in  porcellana  verde  con  ornati  gialli,  alta  m.  0,02,  del  dio  Bes,  come  i 
numeri  precedenli.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  367. 

643.  Statuetta  in  porcellana  rossa,  aita  m.  0,02,  del  dio  Bes,  come  i  numeri  precedenti 
(mancano  le  penne).  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  368. 

64  4.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alta  m.  0,02,  del  dio  Bes,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  369. 

645.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  ro.  0,02,  del  dio  Bes,  simile  ai  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  370. 

616.  Statuetta  in  porcellana  violacea,  alta  m.  0,04,  del  dio  Bes,  come  i  numeri  prece- 
denli. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  374. 

617.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alla  m.  0,04,  del  dio  Bes,  simile  ai  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B.  scaf.  4,  n.  372. 

648.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,04,  del  dio  Bes,  simile  ai  numeri  prece- 
denti. "  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  373. 

649.  Basso  rilievo  in  pietra  calcare  con  Iraccie  di  color  rosso,  alto  m.  0,25,  rappresen- 
tante il  dio  Bes,  che  con  la  mano  destra  brandisce  un  coltello  e  colla  sinistra  tiene 
un  serpente  che  preme  sulla  coscia.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  6,  n.  246. 

620.  Statuetta  in  calcare  nero,  alta  m.  0,07,  del  dio  Bes,  come  il  numero  precedente 
(mancano  le  penne  sul  capo).  ^  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  374. 

621.  Statuetta  in  calcare  nero,  alta  m.  0,05,  del  dio  Bes,  come  ì  numeri  precedenti.  -^ 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  375. 
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6M.  Sttloetta  iD  porcellanft  brana^  alta  m.  0,03»  del  dìo  Bes,  simile  al  n.  595  (I).  — ^ 
Piano  superiore,  sala  II»  tavolino  a  4,  n.  376. 

653.  Sttloetta  in  porcellana  giallastra,  alta  m.  0,03,  del  dio  Bes,  sisiile  al  namero  pre* 
cedente.  —  Piano  superiore,  sala  II,  tavolino  a  4 ,  n.  377. 

654.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,03,  del  dio  Bes,  come  i  numeri  prece* 
denti.  —  Piano  superiore,  sala  II,  tavolino  a  4,  n.  378. 

635.  Statuetta  iiì  porcellana  giallastra,  alta  m.  0,03,  del  dio  Bes,  simile  ai  numeri  pre- 
cedenti. —  Piano  superióre,  sala  II,  tavolino  a  4,  n.  379. 

626.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alta  m.  0,03,  del  dio  Bes,  simile  iA  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  II,  tavolino  a  4,  n.  380. 

627.  Statuetta  in  porcellana  verde-bruna,  alta  m.  0,03,  del  dio  Bes,  simile  ai  numeri 
precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  II,  tavolino  a  4,  n.  384. 

628.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alla  m.  0,02,  del  dio  Bes,  simile  ai  numeri  prece- 
denti. — .  Piano  superiore,  sala  li,  tavolino  a  4,  n.  382. 

629.  Statuetta  in  porcellana  grìgio-scura,  alla  m.  0,03,  del  dio  Bes,  come  i  numeri  che 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala  II,  tavolino  a  4,  n.  383. 

630.  Statuetta  in  porcellana  giallastra,  alta  m.  0,02,  del  dio  Bes,  come  i  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  II,  tavolino  a  4,  n.  384. 

634.  Statuetta  in  porcellana  gialla,  alta  m.  0,03,  del  dio  Bes,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  II,  tavolino  a  4,  n.  385. 

632.  Statuetta  in  porcellana  cenerina,  alta  m.  0,02,  del  dio  Bes,  simile  ai  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  II,  tavolino  a  4,  n.  386. 

633.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alta  m.  0,02,  del  dio  Bes,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  II,  tavolino  a  4,  n.  387. 

63i.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alta  m.  0,03,  del  dio  Bes,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  II,  tavolino  a  4,  n.  388. 

635.  Statuetta  in  porcellana  cenerina,  alta  m.  0,03,  del  dio  Bes,  come  i  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  II,  tavolino  a  l,  n.  389. 

636.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alta  m.  0.02,  del  dio  Bes,  come  i  numeri  che  pre- 
cedono. —  Piano  superiore,  sala  II,  tavola  a  4,  n.  390. 

637.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alta  m.  0,03,  del  dio  Bes,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  II,  tavolino  a  4,  n.  394. 

(1)  Le  statuette  segnate  coi  numeri  622  sino  al  637  inelusivo  furono  trovate  dal  signor  0.  Ferlini 
negli  scavi  da  lui  fatti  nelle  Piramidi  dell'  isola  di  Meroe. 
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638.  Statua  in  pietra  calcare,  alta  m.  0,75,  del  dio  Bea,  come  i  numeri  precedenti 
(mancano  le  penne).  ^  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  7,  n.  SI 7. 

639.  Basso  rilievo  in  calcare,  alto  m.  0,35,  rappresentante  da  una  parte  il  dio  Bes,  come 
il  n.  595,  dall'altra  la  medesima  divinità,  come  il  n.  646.  —  Piano  superiore,  sala  I, 
armadio  A,  scaf.  7,  n.  SI  8. 

640.  Statua  in  bronzo,  alta  m.  0,49.  Fac-iimile  d*una  terra  cotta,  rappresentante  da  una 
parte  il  dio  Bes  maschio,  dalFaltra  Bes  femmina  sopra  un  piedestallo  formato  da 
cinque  scalini.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  7,  n.  SI 9. 

641.  Statuetta  in  porcellana  cenerina,  alla  m.  0,05,  del  dio  Bes,  simile  al  n.  638.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  39S. 

64S.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,03,  del  dio  Bes,  come  il  namero  che  pre- 
cede. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  393. 

643.  Statuetta  in  porcellana  bruna,  alta  m.  0,05,  del  dio  Bes  bifronte.  —  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  394. 

644.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alla  m.  0,03,  del  dio  Bes,  come  il  n.  599.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  395. 

645.  Un  gruppo  in  porcellana  verdastra,  allo  m.  0,07,  rappresentante  qaaltro  Bes  che 
formano  una  colonna,  sulla  cui  sommità  è  uno  scarabeo.  —  Piano  superiore,  salai, 
armadio  B,  scaf.  I,  n.  396. 

646.  Un  gruppo  in  porcellana  celeste,  alto  m.  0,03,  simile  al  numero  precedente.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  397. 

647.  Un  gruppo  in  calcare  nero,  alto  m.  0,S3,  come  il  numero  precedente;  sotto  il  piede- 
stallo, che  sostiene  i  quattro  Bes,  erano  scolpite  altrettante  teste  di  leoni  che  reggevano 
il  gruppo,  e  delle  quali  ora  non  rimangono  più  che  tre:  manca  pure  lo  scarabeo 
che  sormontava  il  gruppo.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  7,  n.  SSO. 

648.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  rotta  nel  capo,  alta  m.  0,44,  del  dio  Bes  accoc- 
colato e  panciuto,  colle  mammelle  pendenti  sul  ventre,  che  tiene  in  ambe  le  mani  un 
seq>ente  che  gli  avvolge  le  braccia  piegate  al  seno,  e  sul  dorso  incisa  la  pelle  di  una 
belva.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  398. 

649.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  pure  rotta  nel  capo,  alta  m.  0,07,  del  dio  Bes  coi 
pugni  chiusi  e  poggiati  sulle  ginocchia,  ed  accoccolato  sopra  un  piedestallo  di  forma 
semiovale,  avente  nella  parte  anteriore  1*  effigie  di  un  animale  a  testa  umana  e  corpo 
di  leone  alato ,  e  sui  fianchi  un  fregio  composto  di  varie  piante.  —  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  399. 

6&0.  Statuetta  in  porcellana  verde  scura,  alta  m.  0,0S,  rappresentante  il  dio  Bes  in 
mezzo  a  due  dee  Tauert.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  400. 
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654.  Statuetta  ìd  porcellana  verde,  alta  m.  0,02,  simile  al  numero  precedenie.  — -  Piana 
soperiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  404. 

655.  Statuetta  in  porcellana  verde»  aita  m.  0,02,  del  dio  Bes  senza  acconciatura  sul  capo» 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  403. 

653.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,02,  come  il  numero  precedente.  —  Piana 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scat  4,  n.  403. 

654.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,02»  del  dio  Bes,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  404. 

655.  Statuetta  in  porcellana  gialla,  alta  m.  0,02,  del  dio  Bes,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  405. 

656.  Statuetta  in  porcellana  nera,  alta  m.  0,03,  del  dio  Bes,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  406. 

657.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,03,  del  dio  Bes,  come  i  numeri  prece- 
denti (manca  porzione  della  testa).  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4, 
n.  407. 

658.  Frammento  di  statuetta  in  porcellana  verde  chiara,  alta  m.  0,075,  del  dio  Bes;  esso 
tiene  fra  le  braccia  un  oggetto,  che  non  si  può  più  riconoscere  pel  cattivo  stato  del 
monumento.  —  Piano  saperìore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  408. 

659.  Testa  barbata  in  terra  cotta  biancastra,  alta  m.  0,075  del  dio  Bes  con  tre  penne 
di  struzzo.   —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  409. 

660.  Testa  barbuta  in  porcellana  verde  chiara,  alta  m.  0,05,  del  dio  Bes,  che  invece 
delle  penne  ha  un  piccolo  cilindro  scannellato  e  traforato.  -—  Piano  superiore,  salai, 
armadio  B,  scaf.  4,  n.  440. 

664.  Testa  barbuta  in  pietra  verdognola,  alta  m.  0,04,  del  dio  Bes,  come  il  numero 
precedente:  porta  nel  dorso  alcuni  segni  geroglifici.  —  Piano  superiore,  sala  I,  ar- 
madio B,  scaf.  4,  n.  44  4. 

662.  Piccola  testa  barbuta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,029,  del  dio  Bes,  simile  al 
numero  precedente.  —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  442. 

663.  Piccola  testa  barbuta  in  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,024,  del  dio  Bes,  simile  al  nu- 
mero precedente.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  443. 

664.  Pìccola  testa  barbuta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,015,  del  dio  Bes,  con  cinque 
penne.  —  Piano  superiore»  sala  I ,  armadio  B ,  scaf.  4 ,  n.  44  4. 

665.  Piccola  testa  barbuta,  rinchiusa  in  un  anello  dentellato,  alta  m.  0,026,  del  Dio  Bes, 
come  il  numero  precedente.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf,  4,  n.  445. 


Digitized  by 


Google 


52  Mmorl 


«66.  DÌ6G0  dentellato  iq  porcellana  gialla,  del  diametro  di  m.  0,047,  portante  neiriotemo 
scolpita  in  basso  rilievo  la  testa  barbuta  del  dio  Bes,  con  cinque  penne.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  446. 

<667.  Disco  dentellato  in  porcellana  azzurra,  del  diametro  di  m.  0,045,  avente  neir interno 
da  una  parte  la  testa  barbuta  del  dio  Bes,  con  selle  peone,  e  dalF  altra  Yutà  od 
occhio  mistico.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  447. 

^68.  Disco  dentellato  in  porcellana  verde,  del  diametro  di  m.  0,05,  portante  nell'interno 
da  una  parie  la  testa  barbuta  del  dio  Bes  con  tre  penne,  e  dall'altra  VulA  od  occhio 
mistico ,  rinchiusi  in  due  cerchii  composti  di  piccoli  fregi.  —  Piano  superiore,  sala  I, 
armadio  B,  scaf.  4,  n.  448. 

^69.  Piccolo  disco  in  porcellana  verde,  del  diametro  di  m.  0,048,  contenente  oell* interno 
da  una  parte  la  lesta  del  dio  Bes  con  cinque  penne,  e  dall'altra  Y utà  od  occhio 
mistico.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  449. 

670.  Piccola  statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,04,  rappresentante  il  dio  Bes,  come  il  numero 
605.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  420. 

674.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alla  m.  0,08,  rappresentante  un  dio  di  forma  grottesca, 
che  è  una  variante  del  dio  Bes,  con  lunga  coda  e  colle  gambe  arcate,  su  cui  poggia 
le  mani.  La  lesta  è  grossa  e  barbuta,  con  la  lingua  che  gli  esce  pendente  dalla  bocca  : 
ha  le  orecchie  di  bue  con  parrucca  ricciuta  che  gli  scende  a  guisa  di  criniera  sulle 
spalle  coperte  di  un  largo  bavero.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n,  424. 

673.  Piccolo  gruppo  in  bronzo,  alto  m.  0,084,  composto  del  dio  Bes,  retlo  sulle  spalle 
danna  donna  che  suona  il  tamburello  o  timpano,  il  Dio  mollo  danneggiato  dall'ossido 
è  pure  rappresenlalo  in  alto  di  suonare  il  liuto.  — Piano  superiore,  sala  I,  armadio 
B,  scaf.  4,  n.   422. 

673.  Frammento  in  legno  colorato  ed  in  cattivo  stalo,  allo  m.  0,5^,  rappresentante  il  dio 
Bes,  ritto  sopra  una  specie  di  pinolo  per  essere  infisso  sopra  qualche  altare  o  tavola. 
—  Piano  superiore,  armadio  A,  scaf.  7.  n.  224. 

674.  Piccolo  gruppo  di  due  statuette  in  porcellana  verde,  alto  m.  0,036,  rappresentante  il 
dio  Bes,  sotto  forma  maschile  e  femminile.  Le  penne  del  capo  sono  in  ambe  le  sta* 
tuette  in  gran  parie  rotte,  e  quella  di  forma  maschile  tiene  il  braccio  destro  sollevato 
ed  armato.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  423. 

675.  Piccola  statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,025,  rotta  nelle  braccia,  rappresen- 
tante il  dio  Bes,  sotto  forma  femminile,  senza  penne  sul  capo.  -—  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  424. 

676.  Pìccola  statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,018,  del  dio  Bes,  come  il  numero 
precedente.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n,  425. 

«T7.  Piccola  statiMa  in  porcellana  verde,  alta  m.  0^048,  del  dio>  Bes,  c«me  il  nnonm 
precedenta.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scat  t»  n.  426. 
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67S.  Piccola  statuetta  ìd  porcellana  azzaira,  alta  m.  0,047,  del  dio  Bes,  simile  al  immer» 
precedente.  —  Piano  soperiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  427. 

679.  Piccola  statuetta  in  porcellana  verde,  alla  m.  0,023,  del  dio  Bes,  simile  al  numero 
precedente.—  Piano  superiore,  sala  II,  tavolino  a,  4,  n.  428  (collezione  Ferlini). 

680.  Piccola  statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0.023,  del  dio  Bes,  come  il  numero 
precedente.  —  Piano  superiore,  sala  II,  tavolino  a,  4,  n.  429  (collezione  Ferlini). 

684.  Statuetta  in  calcare  bianco,  alta  m.  0,47,  del  dìo  Bes,  come  il  numero  precedente, 
ma  in  cattivo  stato  e  mancante  dei  piedi.  —  Piano  superiore,  sala  I,  scaf.  7,  n.  222. 

682.  Testa  in  pietra  calcare  bianca,  alta  m.  0,34,  rappresentante  il  dio  Bes.  —  Piano  supe- 
riore, sala  I,  armadio  A,  scaf.  7,  n.  223. 

683.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alla  m.  0,06,  rappresentante  un  dio  nudo  con  la  faccia 
di  Bes,  e  la  testa  sormontata  dal  modio  col  disco  fra  le  due  penne  di  Ammone:  tiene 
colla  mano  dritta  la  croce  ansata,  e  colla  sinistra  lo  scettro  a  lesta  di  veltra:  i  piedi 
terminano  colla  testa  di  Anubis.  Ai  due  lali  del  capo  sono  in  rilievo  quattro  teste  di 
animali  sovrapposte  Tuna  all'altra,  di  cui  sono  riconoscibili  a  sinistra  un  toro  col  disco, 
un  ariete  ed  un  cinocefalo,  e  a  dritta  una  testa  di  leone  colVatef,  un  ariete  ed  un  scìa- 
callo:  dietro  le  spalle  del  dìo  trovasi  un  uccello  con  quattro  ali  spiegale,  ed  il  cui  capo 
viene  a  fondersi  con  quello  di  Bes.  Un  serpente,  che  si  morde  la  coda,  forma  la  cor- 
nice del  piedestallo  che  regge  il  monumento,  e  sulla  fascia  sono  incisi  un  leone,  un 
coccodrillo,  un  sciacallo,  due  urei,  una  tartaruga  ed  uno  scorpione.  —  Saia  I,  armadio  B, 
scaf.  4,  n.  430. 

684.  Statuetta  in  legno  rossiccio,  alla  m.  0,05,  rappresentante  un  dìo  con  testa  di  Set  or* 
nata  deìVaief,  e  corpo  di  locusta  munito  di  gambe  umane,  seduto  sopra  un  dado  a 
quadretti:  tiene  stretto  al  petto  un  oggetto  che  sembra  il  geroglifico  v^r^.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  434. 

685.  Gruppo  in  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,05,  rappresentante  due  corpi  congiunti,  informi 
e  senza  braccia,  con  due  teste  di  Bes  riunite  e  sormontate  da  due  teste  di  cinocefali: 
mancano  ì  piedi.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  ^32. 

686.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,04,  rappresentante  una  divinità  a  testa  di 
sciacallo,  coronata  ieWaief  colle  coma:  porta  la  veste  stretta  al  corpo  che  le  scende 
fino  ai  piedi,  e  tiene  colle  mani  un  oggetto  in  forma  di  conchiglia  appoggiato  sulle  gi- 
nocchia; dalle  spalle  della  divinità  parte  un  corpo  d'uccello,  le  cui  ali  e  coda  com- 
pongono lo  schienale  del  trono»  su  cui  è  seduta  la  divinità.  —  Piano  superiore,  sala  h 
armadio  B,  scaf.  4,  n.  433. 

687.  Statuella  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,05,  rappresentante  una  divinità  col  corpo  di 
Pataikos  a  testa  di  ariete,  sormoniata  dal  crescente  di  lana  col  disco  ornati  d'  urei: 
mancano  le  gambe.  —  Piano  superiore,  sala  l,  armadio  B,  soaf.  4,  n«  434. 
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688.  Statuetta  in  legno  rossiccio,  alta  m.  0,04,  rappresentante  una  divinità  a  testa  di  toro^ 
in  atto  di  camminare,  che  porta  sol  capo  le  dae  penne  d^Ammone.  —  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  435. 

689.  Statuetta  in  vetro  azzurro,  alta  m.  0,055,  rappresentante  una  divinità  in  atto  di  cam- 
minare,  colle  braccia  distese  lungo  il  corpo,  vestita  con  ìoscenii:  ha  la  testa  di  un  ani- 
male difficile  a  riconoscere,  e  porta  sul  capo  Yatef  poggiante  sulle  corna  d'ariete.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  136. 

690.  Statuetta  in  legno  rossiccio,  alta  m.  0,07,  rappresentante  una  divinità  a  testa  dì  spar- 
viero coronata  deWatef:  sta  colle  braccia  distese  lungo  il  corpo,  ritta  sopra  due  leoni. 
—  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  437. 

694.  Statuetta  in  porcellana  verde  giallognola,  alta  m.  0,06,  rappresentante  una  divinità  in 
atto  di  camminare,  col  braccio  sinistro  disteso  lungo  il  corpo,  ed  il  destro  ripiegato  verso 
la  bocca:  sul  capo  porta  una  corona  di  cui  solamente  scorgonsi  distinte  le  due  penne 
che  poggiano  sulle  corna  d'ariete.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  I»  n.  438 

692.  Statuetta  in  legno,  alta  m.  0,05,  rappresentante  una  divinità  a  corpo  di  Pataikos  munita 
di  còda,  e  a  testa  di  leone  con  occhi  di  vetro;  poggia  le  mani  sui  fianchi,  e  sulle  ginoc- 
chia è  scolpila  una  testa  di  leone  (?)  che  si  ripete  suir estremità  del  phallus.  È  rotta 
nel  braccio  destro  e  nei  piedi.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  439. 

693.  Statuetta  in  poircellana  celeste,  alta  m.  0,042,  rappresentante  una  divinità  fluviale 
(Nilo?)  ritta  in  piedi,  con  corpo  obeso,  e  avente  innanzi  a  sé  una  tavola  di  offerte,  su  cui 

è  ripetutamente  scolpito  il  geroglifico  V  (?). —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B, 
scaf.  4,  n.  440. 

694.  Statua  in  diorite,  alta  m.  2,40,  rappresentante  una  dea  che  tiene  nella  mano  sinistra 
piegata  al  seno  lo  scettro  a  testa  di  veltra,  e  nella  destra  distesa  lungo  il  corpo  la 
croce  ansata:  sul  capo  porta  il  disco  solare  fra  due  grandi  corna.  —  Piano  terreno, 
sala  II,  n.  22  (Orcurti  I  43,  n.  26). 

695.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,045,  rappresentante  un  dio  accoccolato,  fa- 
sciato a  guisa  di  mummia,  che  porta  sul  capo  due  penne  col  disco  e  le  corna.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  444 . 

696.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alla  m.  0,035,  rappresentante  una  divinità  accocco* 
lata  e  fasciata  a  guisa  di  mummia,  che  porta  sul  capo  lo  pscheiU.  —  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  442. 

697.  Statuetta  in  pietra  giallastra  con  macchie  verdi,  alla  m.  0,04,  rappresentante  una  di- 
vinità accoccolata  a  testa  di  leone  (Nofr-Tum)  che*  porta  sul  capo  un  fior  di  loto.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  443. 

698.  Statuetta  in  vetro  azzurro,  alta  m.  0,04,  rappresentante  un  dio  a  testa  di  sparviero, 
col  disco  sul  capo,  accoccolato,  e  con  la  mano  sinistra  poggiata  sul  ginocchio.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  444. 
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499.  Frammento  in  porcellana  azzurra»  9Ìio  m.  0,052,  rappresentante  in  rilievo  una  dea 
(Iside)  che  allatta  Horo,  attorniata  di  fiorì  di  loto  :  sul  culmine  del  frammento  fu  infisso 
un  disco  in  porcellana  rossa.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  445. 

700.  Pasta  vitrea  azzurra,  alta  m.  0,027,  rappresentante  un*  Iside  in  ginocchio  che  tiene 
innanzi  a  sé  un  oggetto  che  non  si  può  definire.  —  Piano  superiore,  sala  I,  ar- 
madio B,  scaf.  4,  n.  446. 

704.  Statuetta  in  bronzo  molto  ossidata,  alta  m.  0,04,  rappresentante  una  divinità  a  corpo 
d'ippopotamo,  coda  di  coccodrillo,  che  tiene  dinanzi  a  sé  il  sa  (^.  —  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  447. 

708.  Gruppo  in  porcellana  celeste,  alto  m.  0,028,  rappresentante  il  dioNofr-Tum  e  Se%et 
ritti  in  piedi. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  448. 

703.  Figura  pantea  in  bronzo,  alta  m.  0,41,  Rappresentante  una  divinila  a  testa  d'ariete, 
munita  d'ureo  sormontata  dal  disco,  colle  due  penne  d'Ammone  fiancheggiale  da  due 
urei  discofori.  Due  altre  teste,  di  cui  una  pare  di  toro  e  Tallra  di  leone,  stanno  ai 
fianchi  della  testa  di  questa  divinità,  la  quale  poggia  le  braccia  su  due  serpenti  ed  i 
piedi  sopra  due  coccodrilli,  e  ha  il  phallus  a  testa  di  gatto.  Porta  sul  dorso  due  ali 
spiegate,  sormontate  dalla  testa  di  Anubis,  e  sotto  a  questa  uno  sparviere  con  le  ali 
pure  spiegate;  la  base  del  piedestallo  è  rinchiusa  da  un  serpente  che  si  morde  la 
coda.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  7,  n.  224. 

704.  Statuetta  in  legno  siderossilo,  alta  m.  0,34,  rappresentante  la  dea  Neftis  rilta  in  piedi, 
tiene  la  mano  sinistra  sollevata  alla  fronle  e  la  destra  distesa  lungo  la  persona  con 
veste  stretta  al  corpo  in  modo  che  fa  spiccare  le  sue  forme  modellate  con  molta  arte, 
la  parrucca  e  ruse%  sono  formate  da  scannellature  riempile  da  un  mastice  bianco; 
dovette  servire  d'impiallacciatura.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  2,  n.  225* 

705.  Statuetta  in  legno  colorato  a  larghi  quadrati,  alta  m.  0,34,  rappresentante  il  genio 
funerario  Amset  infisso  sopra  un  piedestallo  pure  di  legno  sul  quale  vi  sono  ì  seguenti 

geroglifici  in  nero  \\  ^^  «mio   j^  .>^  h  ^  >l-^  T  0  1  ^  Amiet  protegga  rei-ta- 
huii-auf-anx  il  giustificato  ».  —  Piano  superiore,  salai,  armadio  A,  scaf. 2,  n. 226. 

706.  Statuetta  in  legno  colorato,  alta  m.  0,29,  rappresentante  il  genio  funerario  Ha  pi,  a  testa 
di  cinocefalo,  sopra  un  piedestallo  pure  di  legno  sul  quale  vi  è  in  geroglifico  la  se- 
guente iscrizione  J!  •••W^^^^Q^'^-^'f' 0  1  *  ^«P»  protegga  Tet-tahuti 
auf-anx  H  giustificaio  ». —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  2,  n.  227. 

'707.  Statuetta  in  legno  colorato,  alta  m.  0,25,  rappresentante  il  genio  funerario  Tuamutef 
a  testa  di  sciacallo ,  sopra  ud  piedestallo  pure  di   legno ,  colla  seguente  iscrizione  : 

^^"^«u^HHN^^^^Ij^K-^-^dJ    «  Tuamutef  protegga  f  otiriano 

Tet'tahuti-auf^anx  U  giustifiwto  ».  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  2, 
n.  228. 
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7M.  Mituetta  ìd  legno  colorato,  alla  m.  0,a3,  rappresetlante  il  genio  tanerario  Kebsnvf 

a  lesta  di  sparviere  con  riscrizione  jyj^^   ^Wq  |)  t/^M^T  ©   fl^  **  Kebesnuf 

protegga  Tet-iahuii  auf-anx  il  giustificatori,-^  Piano  superiore,  salai,  armadio  A, 
scaf.  2,  n.Std. 

709.  Statuetta  in  legno  colorato,  alta  m.  0,27,  rappresentante  il  genio  funerario  Hapi  a  testa 
di  cinocefalo.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  2,  n.  330. 

740.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,075,  rappresentante  il  genio  funerario  Amset. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  449. 

744.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.0,04,  rappresentante  il  genio  funerario  Amset. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  450. 

742.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,04,  rappresentante  il  genio  funerario  Hapi. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  454. 

743.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alla  m.  0,08,  rappresentante  il  genio  funerario  Tua- 
mutef.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  452. 

74  4.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alla  m.  0,07,  rappresentante  il  genio  funerario  Tua- 
mulef.  —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  453. 

745.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alla  m.  0,07,  rappresentante  il  genio  funerario  Tua- 
mulef.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  454. 

746.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alla  m.  0,042,  rappresentante  il  genio  funerario  Tua- 
mutef. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  455. 

747.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alla  m.  0,07,  rappresentante  il  genio  funerario  Keb- 
snuf.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  456. 

748.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,053,  rappresentante  il  genio  funerario  Kob* 
snuf.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  457. 

749.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alla  m. 0,04,  rappresentante  il  genio  funerario  Kob- 
snuf.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  458. 

720.  Lastra  io  bronzo,  alla  m.  0,064,  rappresentante  il  genio  funerario  Amset.  —  Piano 
superiore,  armadio  A,  scaf.  6,  n.  234. 

724 ^  Lastra  io  bronzo,  alta  m.  0,062,  rappresentante  il  genio  funerario  Hapi.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  6,  n.  232. 

722.  Lastra  in  bronzo,  alta  m.  0,063,  rappresentante  il  genio  funerario  Hapi.  ^  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  6,  n.  233. 
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79S.  Stataetit  in  porcellana  aziorra,  aita  m.  0,055,  rappfesentanto  il  genio  fonèrario  Amsot^ 
fascialo  a  gaìsa  di  maaninia,  coi  pagni  chiusi  sovrapposti  Tano  sall'altro,  che  strìnge  ^ . 
le  mani  due  fasde,  che  le  scendono  fino  ai  piedi.  —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B». 
scaf.  4,  n.  459. 

724.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,05.  rappresentante  il  genio  funerario  Amset^. 
simile  al  numero  precedente.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n. 460. 

725.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,05,  rappresentante  il  genio  funerario  Amset,. 
come  i  numeri  precedenti.—  Piano  superiore,  sala  I,  Armadio  B,  scaf.  1,  n.  461. 

726.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,044,  rappresentante  il  genio  funerario* 
Amset,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano  superiore,  saia  I,  armadio  B,  scaf  4,  n.  462. 

727.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,04,  rappresentante  il  genio  funerario  Amset,. 
come  i  numeri  precedenti.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  463. 

728.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,055,  rappresentante  il  genio  funerario 
Hapi,  nel  medesimo  atteggiamento  dei  numeri  precedenti.—  Piano  superiore,  sala  I, 
armadio  B,  scaf.  4,  n.  464. 

729.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,055,  rappresentante  il  genio  funerario  Hapi^ 
come  il  numero  precedente.—  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  465. 

730.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,05,  rappresentante  il  genio  funerario  Hapfr 
come  i  numeri  precedenti.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  466. 

731 .  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,055,  rappresentante  il  genio  funerario  Kebsnuf,. 
come  i  numeri  precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  467. 

732.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  altam.  0,055,  rappresentante  il  genio  funerario  K  eh  snuf^ 
come  i  numeri  precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  468. 

733.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,07,  rappresentante  il' genio  funeraria 
Kebsnuf,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  469. 

734.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alta  m.0,05,  rappresentante  il  genio  funerario  f  uamu  te  U 
simile  ai  numeri  precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B ,  scaf.  4 ,  n.  470. 

735.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,05,  rappresentante  il  genio  funerario  Tua- 
mutef,  simile  ai  numeri  precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4, 
a,  474 

736.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.0,05,  rappresentante  il  genio  funerario  Tua- 
mutef,  simile  ai  numeri  precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4, 
n.  472. 

737.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,05,  rappresentante  il  genio  fsnerario  Toamutef, 
simile  ai  numeri  precedenti.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  e.  473. 

Mtueo  di  Torino.  —  I.  '8 
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738.  Statuetta  in  porcellana  azzarra,  alla  m.  0,04,  rappresentante  il  genio  fonerarìò  Tua- 
mnlef,  come  i  nameri  precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scafi  4, 
n.  474. 

739.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alla  m.  0,054,  rappreseolanle  il  genio  funerario  Hapi, 
con  un  cono  sul  capo.  —  .Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  i ,  n.  475. 

740.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alla  m.  0,034,  rappresentanle  il  genio  funerario 
Tuamulef,  simile  al  numero  738.  -—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  476. 

744.  Statuetta  in  siderossilo,  alla  m.  0,29,  rappresentante  il  genio  funerario  a  lesta  umana 
con  tre  coni  sul  capo ,  di  cui  quello  di  mezzo  s' innalza  suir  altro.  Esso  è  fasciato  a 
guisa  di  mummia  coi  pugni  sovrapposti  Y  uno  suir  altro  come  tenesse  fra  le  mani 
un  rotolo  (?).  Porla  una  parrucca  e  Vusex  formate  da  scannellature  riempite  con  un 
mastice  bianco.  Questo  monumento  ha  dovuto  servire  dMmpiallaccìalura.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf. 2,  n. 234. 

745.  Statuetta  in  siderossilo,  alta  m.  0,29,  rappresentante  il  genio  a  lesta  di  sparviero, 
simile  al  numero  precedente. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  2,  n.235. 

743.  Statuetta  in  siderossilo,  alta  m. 0,30,  rappresentante  il  genio  a  lesta  di  sciacallo, 
come  i  numeri  precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  2,  n.  236. 

744.  Statuetta  in  siderossilo,  alta  m.  0,29,  rappresentante  il  genio  a  lesta  d' ibis,  come  i 
numeri  precedenti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  237. 

745.  Statuetta  in  legno,  alta  m.  0,55,  rappresentante  una  divinità  fluviale  (Hapi-mu?)  in 
alto  di  camminare,  infissa  sopra  un  piedestallo  pure  di  legno,  ricoperta  di  uno  stucco 
colorato,  ora  in  gran  parte  caduto.  È  rotta  nelle  braccia.  —  Piano  superiore,  sala  I, 
armadio  A,  scaf.  1 ,  n.  238. 

746.  Triade  in  calcare  nero,  alla  m.  0,445,  rappresentante  Osiride  in  mezzo  ad  Iside  e 
Horo  a  lesta  *di  sparviero  colla  doppia  corona  ;  Iside  ha  sul  capo  il  disco  colle  corna, 
poggiante  sai  medio  formalo  da  urei;  tiene  colla  mano  sinistra,  distesa  lungo  il  corpo, 
un  serpente  la  cui  testa  poggia  sulla  coscia,  e  col   piede  sinistro  ne  calpesta  un 

altro;  il  piedestallo  reca  la  leggenda  gUP^  (]  ^  ^^  ^  1  ì  ^^    J  ^^^^^  %  —  Piano 

superiore,  sala 


tallo  reca  la  leggenda  ^.jj^^gH^J^® 
I,  armadio  A,  scaf.  6,  n.  239.  ^ 


747.  Triade  in  porcellana  verdastra,  alla  m.  0,06,  rappresentante  Horo  in  mezzo  ad  Iside 
e  Neflis,  ritti  in  piedi,  che  si  tengono  per  mano.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B, 
scaf.  4 ,  n.  477. 

748.  Triade  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,045,  rappresentante  le  medesime  divinità  del 
numero  precedente.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  478. 

749.  Triade  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,04,  simile  ai  numeri  precedenti.  »  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  479. 
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750,  Trìade  in  poreellana  grigia,  alia  m.  0,025,  simile  ai  nameri  precedeoli.  —  Piaoo 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  480. 

751.  Trìade  io  porcellana  grigia,  alla  m.  0,0S,  simile  ai  numeri  precedenti.—  Piano 
saperiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  484. 

751  Trìade  in  porcellana  celeste,  alia  m.  0,03,  simile  ai  nameri  precedenii.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  482.  4 

753.  Trìade  in  porcellana  verde,  alia  m.  0,025,  simile  ai  nameri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  483. 

754.  Trìade  in  porcellana  celesie,  alta  m.  0,02 ,  simile  ai  nameri  precedenti.  —  Piana 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  484. 

755.  Triade  in  porcellana  verdastra,  alia  m.  0,02,  simile  ai  numeri  precedenti.  — -  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  485. 

756.  Triade  in  porcellana  celesie,  alia  m.  0,04,  rappresentante  Boro  in  mezzo  a  Neflis 
ed  Iside  ritte  in  piedi  che  si  tengono  per  mano.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B, 
scaf.  4,  n.  486. 

757.  Triade  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,04,  rappresentante  le  medesime  divinità  del 
numero  che  precede.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  487. 

758.  Trìade  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,04,  rappresentante  le  medesime  divinità  dei 
numeri  precedenti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  488. 

759.  Trìade  in  porcellana  verde,  alia  m.  0,03,  Yappresentaote  le  medesime  divinila  dei 
numeri  precedenti.  —  Piano'  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  489. 

760.  Triade  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,025,  rappresentante  le  medesime  divinità 
dei  numeri  precedenti.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  490. 

764.  Trìade  in  porcellana  cenerina,  alta  m.  0,025,  rappresentante  le  medesime  divinità 
dei  numeri  precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  494 . 

762*  Trìade  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,035,  rappresentante  Ammone,  Mut  e 
xonsu  in  atto  di  camminare,  scolpiti  in  profilo.  ~  Piano  superiore,  sala  prima,  ar- 
madio B,  scaf.  4,  n.  492. 

763.  Trìade  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,035,  rappresentante  Iside  in  atto  di  camminare 
celle  braccia  distese  lungo  il  corpo.  Boro  che  porta  sul  capo  la  corona  bianca,  e  Nef  tis. 
—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  493. 

764w  Trìade  in  poreellana  azzurra,  alta  m.0,03,  rappresentante  Iside,  Borea  testa  di> 
sparviero  col  fsuni,  e  Nefiis.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  494. 
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:7^«  Triade  io  bronzo  mollo  ossidalo,  alia  m.  0,03,  rapprosentanle  il  dio  xem,  (asciato  a 
guisa  di  mummia,  e  due  altre  divinila  in  alto  di  camminare,  che  non  si  possono 
riconoscere  a  motivo  deirossido  di  cui  sono  ricoperte.  — -  Piano  superiore,  sala  I,  armadio 
B,  scaf.  1,  n.  495. 

^66.  Gruppo  in  bronzo,  alto  m.  0,035,  rappresentante  quattro  statuette  di  Osiride  unite.  * 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  496. 

:767.  Gruppo  in  granito  rosso,  allo  m.  1,74,  largo  m.  1,12,  rappresentante  Ramesse  11 

I  O  |\^-£^     Ra-user-ma'sotp'n-raf  colla  corona  composta  del  disco  fra  le  due  penne 


d^Ammone  poggiante  sulle  corna  d'ariete,   seduto  in  mezzo  di  Amon-Ra,  e  Mut. 
Negli  spazi  tra  queste  tre  figure  sono  le  seguenti  leggende: 

troni  delle  due  regioni  reeidenie  tn  Apelu,  Dio  grande,  signore  del  cielo,  amico  (di) 


buono,  signore  delle  due  regioni,  Ra'User'ma'Sotp-U'ra  figlio  del  sole,  signore  d 
BfhmeS'SU'mer-amen  datore  di  vita;     3*  jT^Ae^  ©  1        1;;;^  ^^^^^^  T  H  1 


vivente   dio 


rm 


Dice  Amon-ra  re  degli  dei:  Noi  concediamo  a  te  vita  stabile  pura  tutta 


al  signore  delle   dw   regioni   Ra-user-masoip'n'ra ;     4* 

^  ^^  thit   la  grande   signora  di  Aieru   signora  del  cielo  reggente  le  due 

regioni.  (Ghampollion,  Leti.  1*  al  duca  di  BlacaSj  pag.73;  Oacn&Ti  1  4S,  n.  3). -*- Piato* 
terreno,  sala  II,  n.i7. 

768.  Gruppo  in  marmo  bianco  venato»  alto  m.  2,14,  larg.  m.  0,93,  rappresentante  il  dio 
Ammone  seduto,  avente  a  sua  sinistra  ritto  in  piedi  il  re  Boro  della  XVIII  dinastia 


con.  ,.,^„..:  ^  s  (W|i^]^^,(egwl^ 


A T     À^ni  /fe  deWatto  e  basso  Egitto,  signore  delle  due  regioni  Ra-ser'xeperu-sotp'n' 
tfs,  figlio  del  solo,  signora  dot  diademi  àmm^mer-hor^em^heb.  S\xY  fermagifo  dell»  ointmi 

sono  riuniti  i  due  cartelli  nella  seguente  forma  1    n;'^^^  Ut'  llt^*f2ll!  \  I  car- 


-»"•"'•  '»"»  ft^P^lttigsl 


toHi.  doli  re^  sono  pure-  ripeUiti  sui  sostegni  anteriori  deV  trono  di  Ammone,  Rv  stataa 
fot  troiata  su  Tebe  dal  Drovotti  nel  i818i  (CHMiPOUioir  Leti.  4**  ai  duom  Blwsas,  pap.  46: 
Obcurti  I,  pag.  42,  n.  4).—  timo*  terrew^  sai»  i,  n<26. 

7ftt.  FraimWBtof  in  ealeaie  bkuneos  fldto>  m.  0,IM.  Qmsto^  fìMmento,  clte  doveiw  rappr^ 
sellare  uof  gruppoi  aliteno  di  di^*  poraoBet  aodiUe-,  si^nducet  ora^  ai)  busto  r  tèsta*  della 
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dea  Mai,  di  cui  la  parte  superiore  della  corona  pschetU  è  pure  distrutta.  Il  dorso 
portava  una  lunga  iscrizione  geroglifica  in  linee  verticali ,  delle  quali  non  rimangono 
pia  che  sei,  cominciante  con  proseinemi  ad  Àmon-ra,  Mut  e  Athor  in  favore  d'un  per- 
sonaggio per  nome  Mes  n^  Il  rappresentato  in  atto  di  adorazione  innanzi  allo  scarabeo 
alato  in  parte  distrutto.  (Ò&gu&ti  I  43,  n.  6).  -«  Piano  terreno,  sala  I,  n.  25. 

770.  Gruppo  in  calcare  verdastro,  alto  m.  0,15,  rappresentante  il  dio  Horo  che  calpesta 
due  coccodrilli  ;  tiene  per  la  coda  nella  (kiano  destra  un  antilope,  uno  scorpione  e  due 
serpenti,  nella  sinistra  un  leone,  due  serpenti  ed  uno  scorpione ,  ed  ha  a  destra  uno 
stendardo  a  fior  di  loto  sormontalo  dallo  sparviere,  che  porta  sul  capo  il  disco  colle 
due  penne  d*Ammone,  ed  a  sinistra  un  allro  stendardo  portante  le  due  penne  d*Ammone 
col  disco  ;  il  dio  è  nudo,  ed  ha  il  capo  sormontato  da  una  lesta  di  Bes;  il  monumento 
è  tutto  coperto  d' iscrizioni  geroglifiche  con  parecchie  immagini  di  divinità.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  A,  n.  240. 

771.  Gruppo  in  pietra  saponaria  nera,  allo  m.  0,04,  rappresentante  la  medesima  divinità 
del  numero  precedente,  ma  qni  Horo  è  seduto  sopra  i  coccodrilli.  —  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  B,  scat  1  n.  497. 

773.  Gruppo  in  pietra  saponaria,  alto  m.  0,06,  rappresentante  la  medesima  divinità  dei 
numeri  precedenti.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  49^. 

773.  Gruppo  in  piptra  saponaria,  alto  m.  0,08,  rappresentante  la  medesima  divinità,  come 
i  numeri  precedenti,  Horo  è  rappresentato  di  profilo.  —  Piano  superiore,  sala  I, 
armadio  B,  scaf.  4  ^  n.  499. 

774.  Gruppo  in  pietra,  alto  m.  0,07,  rappresentante  la  medesima  divinità,  come  il  numero 
che  precede.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  500. 

775.  Gruppo  in  calcare,  alto  m.  0,14,  rappresentante  la  medesima  divinità,  come 41  numero 
770  :  sopra  la  testa  di  Bes  poggiano  due  teste  di  serpente.  —  Piano  superiore,  sala  I, 
armadio  A,  scaf.  1,  n«  S41. 
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776.  Calcare  nero,  allo  m.  0,11,  rappresentante  un  cinocefalo  accoccolato  colle  dae  mani 
sulle  ginocchia.  ^  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4.  n.  242. 

777.  Bronzo,  alto  m.  0,06,  rappresentante  un  cinocefalo,  come  il  numero  precedente.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  243. 

778.  Bronzo,  alto  m.  0,05,  rappresentante  un  cinocefalo,  simile  ai  numeri  precedenti.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  244. 

779.  Bronzo,  alto  m. 0,40,  rappresentante  un  cinocefalo,  come  i  numeri  precedenti:  porta 
sul  capo  il  disco  colle  due  corna.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  245. 

780.  Bronzo,  alto  m.  0,18,  rappresentante  un  cinocefalo  col  disco  e  corna  (in  parte  rotte) 
seduto  sopra  un  naos,  il  quale  è  sostenuto  da  una  colonna  col  capitello  formato  di 
piume:  sui  quattro  lati  del  naos  sono  scolpili  diversi  segni  geroglifici.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  246. 

781.  Porcellana  verde,  alta  m- 0,05,  rappresentante  un  cinocefalo  seduto,  che  tiene  colle 

due  mani  rocchio  mistico  destro  poggiante  sulle  ginocchia.  —  Piano  superiore,  sala  I, 

armadio  B,  scaf.  1,  n.  501. 
# 

782.  Porcellana  celeste,  alta  m.  0,035.  rappresentante  un  cinocefalo,  come  il  numero  pre- 
cedente. —  Piano  superiore ,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  502. 

783.  Porcellana  giallastra,  alta  m.  0,03,  rappresentante  un  cinocefalo,  come  i  numeri 
precedenti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  503. 

784.  Porcellana  scura,  alta  m.  0,02,  rappresentante  un  cinocefalo,  simile  ai  numeri  pre- 
cedenti.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  504. 

785.  Pietra  rossa,  alta  m.  0,03,  rappresentante  un  cinocefalo  accoccolato  colle  due  mani 
sulle  ginocchia. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  505. 

786.  Pietra  verde,  alta  m.  0,04,  rappresentante  un  cinocefalo,  come  il  numero  precedente. 
—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  506. 
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787.  Lapis-lazzuli»  alto  m.  0,025,  rappresentante  un  cinocefalo,  simile  al  namero  che  pre- 
cede.—  Piano  saperìore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  507. 

7S8.  Porcellana  verde,  alta  m.  0,015,  rappresentante  un  cinocefalo,  come  i  numeri  che 
precedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  508. 

789.  Pietra  grìgia,  alta  m.0,03,  rappresentante  un  cinocefalo,  simile  ai  numeri  precedenti: 
una  parte  della  testa  è  rotta. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4  num.  509. 

790.  Porcellana  celeste,  alta  m.  0,02,  rappresentante  un  cinocefalo,  simile  ai  numeri 
precedenti.—  Piano  superiore»  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  540. 

794.  Porcellana  celeste,  alta  m.  0,02,  rappresentante  un  cinocefalo,  come  i  numeri  che 
precedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  544. 

792.  Pietra  verde,  alta  m.  0,048,  rappresentante  un  cinocefalo,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  512. 

793.  Pietra  giallastra,  alta  m.  0,046,  rappresentante  un  cinocefalo,  simile  ai  numeri  pre- 
cedenti.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.543. 

794.  Pasta  vitrea  azzurra,  alta  m.  0,03,  rappresentante  un  cinocefalo  in  profilo  nella  mede- 
sima  posizione  del  numero  che  precede.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4, 
n.  54  4. 

795.  Pasta  vitrea  azzurra,  alta  m.  0,03,  rappresentante  un  cinocefalo,  simile  al  numero  che 
precede. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  545. 

796.  Pasta  vitrea  verdastra,  alta  m.  0.028,  rappresentante  un  cinocefalo,  simile  ai  numeri 
che  precedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  546. 

797.  Legno,  alto  m.  0,045,  rappresentante  un  cinocefalo  che  tiene  il  gomito  sinistro  ap- 
poggiato sul  ginocchio  con  la  palma  della  mano  rivolta  in  fuori ,  e  la  destra  distesa 
suiraltro  ginocchio.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  547. 

'798.  Porcellana  verde,  alta  m.  0,08,  rappresentante  un  cinocefalo  accoccolato,  che  porta 
colle  mani  alla  bocca  un  oggetto  di  forma  sferica  e  colorato  in  azzurro,  le  braccia  e 
le  gambe  sono  munite  di  due  braccialetti  pure  azzurri,  e  una  fascia  del  medesimo 
colore,  a  cui  è  appeso  nella  parte  posteriore  rocchio  destro  mistico  gli  cinge  le  reni. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  548. 

799.  Vetro  azzurro,  alto  m.  0,037,  rappresentante  un  cinocefalo,  ritto  in  piedi,  colle  braccia 
sollevate  in  atto  di  adorazione.  --  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  549. 

'890.  Pietra  giallastra,  alta  m.  0,02,  rappresentante  un  cinocefalo,  come  il  numero  che 
precede.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  R,  scaf.  4,  n.  520. 

-844.  PoroeNana  verde  chiara,  alta  m.  0,08,  rappresentante  una  scimmia,  in  atto  di  cam- 
minare. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  521. 
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809.  Pfiro(|llaf|«  yprda9lra>  ulU  m.  0,045,  ra(>pr680Q tante  «nit  scimmia,  com^  il  iitimer<> 
precedeole.  —  Piano  ^operiord,  sala  I,  armft^ip  B,  soaf.  ^,  n.  iìi^. 

808.  Poroellana  oaleste,  alta  m.  0»06,  rappresentante  una  seimmìa»  come  i  nomeri  preet- 
denti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armil^io  P,  scaf.  4 ,  n.  523. 

soft.  PoFOOlMll  poteste,  alta  m.  0,03,  ri^ppresentante  ona  scimmia,  come  i  numeri  eh» 
precedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  534. 

805.  Gruppo  in  porcellana,  alto  m.  0,08,  rappresentante  due  scimmie  ritte  in  piedi:  la  pijr 
grande  tiene  colle  mani  un  disco  al  petto,  e  la  seconda  un  oggetto  alla  bocca  in 
atto  di  mangiarlo.  Sono  rotte  nelle  gambe.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B, 
scaf.  1,  u.  525. 

806.  Porcellana  verde,  alta  m.  0,039,  rappresentante  un  cinocefalo  coronato  dell'ato^,  con 
le  mani  poggianti  solle  ginocchia,  e  la  schiena  in  forma  di  uccello.  —  Piaoo  superiore, 
sala  I,  armadio  B,  scaf.  4.  n.  536. 

807.  Bronco,  alto  m.  0,09,  rappresentante  il  bue  Apis  in  atto  di  camminare:  sulla  fronte 
è  scolpito  un  triangolo,  sul  capo  ba  il  disco  coli' ureo,  e  sul  dorso  una  specie  di 
gualdrappa  con  ornati,  sulla  quale  è  inciso  lo  scarabeo  e  ravoltoio  colle  ali  spiegate. 

—  Piano  superiore,  sala  I.  armadio  A,  scaf.  4,  n.  347. 

808.  Bronzo,  alto,  m.  0,095,  rappresentaote  il  bue  Apis,  come  il  numero  che  precede:  la 
gamba  sinistra  è  rotta.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  348. 

809.  Bronzo,  alto  m.  0,065,  rappresentante  il  bue  Apis,  come  i  numeri  precedenti,  man- 
cante del  disco  e  corna.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  349. 

810.  Bronzo,  alto  m.  0,07,  rappresentante  il  bue  Apis,  come  i  numeri  precedenti —^  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  350. 

8^1.  BrOAiN),  allo  m.  0,075,  rappresentante  il  bue  Apis,  simile  ai  numeri  precedenti.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  354. 

813.  Bmmzo,  alto. m.  0,065,  rappreseotante  il  bue  Apis,  simile  ai  numeri  precedenU.  — 
Fiano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  353. 

81^  Bffops;^  aUo  m.  0,065,  rappj^esentante  il  bue  Apis,  simile  ai  numeri  che  prece<lono. 

—  Piaoo  superiore,  sala  I,  (armadio  A,  scar.  I,  n.  353. 

8JV  Pl^iHMk  alto.  m.0,0&,  rappresentante  il  bue  Apis,  simile  ai  numeri  che  preoedoio.  ««^ 
Piano  superic^e^  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  354. 

84,5,  QfQIKIff»  Alto.  1^  0,06,  rappresentante  il  bue  Apis,  simile  ai  numeri  preoedenti.  ^-^  Piano» 
superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  955. 

8i6.  Broa^i  alto  uv.0,05,  rappresentante  il  *  bue  Apis„  simile  ai  uMmeri  precedienti.  <*-•  fiaM^ 
superiore,  sala  I,  armadio  A,  scat  k,  n.  356. 
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817.  Bronzo,  alto  m. 0,06,  rappresentante  il  bue  Apis,  come  i  numeri  che  precedono:  i 
piedi  sono  rolii.  —  Piano  snperiore,  sala  I,  armadio  A,  seat  4,  n.  257. 

848.  Calcare  nero,  allo  m.  0,06,  rappresentante  il  bue  A  pia,  come  i  nomeri  precedenti  : 
rotti  i  piedi.—   Piano  saperiore,  sala  I,  armadio  A,  scat  i,  n. S58. 

819.  Bronzo,  alto  m  0,055,  rappresentante  il  bue  Apis,  simile  ai  numeri  precedenti:  man- 
cano i  piedi  ed  il  disco.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  i,  n.  259. 

820.  Bronzo  molto  ossidato,  alto  m.  0,06,  rappresentante  il  bue  Apis,  simile  ai  numeri  che 
precedono  :  è  mancante  dei  piedi  e  di  una  parte  del  disco.  —  Piano  superiore,  sala  I, 
armadio  A,  scaf.  i,  n.  260. 

821.  Bronzo,  alio  m.  0,05,  rappresentante  il  bue  Apis,  come  i  numeri  che  precedono:  è  man- 
cante dei  piedi  anteriori  e  di  una  parte  del  disco.  —  Plano  superiore,  sala  I,  armadio  A, 
scaf.  4,  n.  264 . 

822.  Bronzo,  alto  m.  0,02,  rappresentante  il  bue  Apis,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  262. 

82S.  Bronzo,  alto  m.  0,04,  rappresentenle  il  bue  Apis,  come  i  numeri  precedenti  :  mancante 
del  disco.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  263. 

824.  Bronzo,  allo  m.  0,05,  rappresentante  il  bue  Apis,  simile  ai  numeri  precedenti:  iftan- 
canle  del  disco.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  264. 

825.  Bronzo,  allo  m.  0,034,  rappresentante  il  bue  Apis,  come  i  numeri  precedenti:  mancano 
le  gambe  ed  il  disco.  ~-  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  265. 

826.  Frammento  in  calcare  bianco,  allo  m.  0,42,  rappresentante  la  testa  del  bue  Apis, 
sormontata  dal  disco,  corna  ed  ureo.  —  Piano  sup.,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  7,  n.  266. 

827.  Porcellana  giallastra,  alla  m.  0,035,  rappresentante  il  bue  Apis,  come  i  numeri  pre- 
cedenti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  527. 

828.  Porcellana  celeste,  alta  m.  0,025,  rappresentante  il  bue  Apis,  come  i  numeri  che 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  528. 

829.  Porcellana  verdastra,  alla  m.  0,02,  rappresentante  il  bue  Apis,  simile  ai  numeri  che 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  529. 

830.  Porcellana  celeste,  alta  m.  0,02,  rappresentante  il  bue  Apis,  come  i  nomeri  precedenti. 
—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1 ,  n.  530. 

831.  Bronzo,  alto  m.  0,05,  rappresentante  il  bue  Apis  coricato  soprano  sostegno,  colle 
gambe  anteriori  dislese  come  in  allo  di  levarsi  in  piedi,  il  tutto  poggiante  su  di  un 
capitello  a  fiori  di  loto.   —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  267. 

Museo  di  Torino.  —  1.  9 
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832.  Gruppo  in  bronzo,  allo  m.  OJO,  lungo  m.0,12,  rappresentante  il  bae  Apin,  in  allo  di 
camminare,  aveole  dinanzi  un  uomo  seduto  sulle  calcagna  colle  due  mani,  che  pog- 
giano sui  ginocchi,  sopra  un  piedestallo  pure  di  bronzo,  che  ha  per  ornamento  tre 
righe  ondulate.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  268. 

833.  Bronzo,  allo  m.  0,035,  rappresentante  la  vacca  Mehuert     J^<=>^fc51  del  cap.  71 

del  Rituale,  coricata,  colla  corona  composta  delle  corna  con  disco  e  penne  d*Ammone, 
e  dietro  di  queste  il  menai  poggiante  sul  collo.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A, 
scaf.  4,  n.  269. 

834.  Porcellana  rossa,  alta  m.  0,03.  rappresentante  una  vacca,  come  il  numero  che  precede 
—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.534. 

835.  Sronzo,  alto  m.  0,065,  rappresentante  un  ariete  in  atto  di  camminare,  che  porta  sol 
capo  il  disco  coirureo. —  Piano  superiore,  armadio  A,  scaf.  4,  n.270. 

836.  Granito,  lunghezza  m.  2,  altezza  m.  4,25,  larghezza  m.  0,82,  rappresentante  un  ariete 
colossale  coricalo,  che  ha  sotto  il  mento  una  piccola  statuetta  fasciata   in  forma  di 

mummia  che  tiene  colle  mani  incrociale  sul  petto  il  segno  della  vita  (nr),  e  por- 
tava sul  capo  l'ureo,  ora  distrutto  (Orcurti,  I  46  n.  30).  —  Piano  terreno,  sala  II,  n.  28. 

837.  Porcellana  celeste,  alta  m.  0,03,  lunga  m.  0,05,  rappresentante  un  ariete  coricato. -- 
Piano  superiore,  sala  I,  n.  532. 

838.  Porcellana  celeste,  alta  m.  0,02,  lunga  m.  0,03,  rappresentante  un  ariete  coricato, 
simile  al  numero  che  precede. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n-  533. 

839.  Porcellana  verdastra,  alta  m.  0,02,  lunga  m.  0,03,  rappresentante  un  ariete,  come  i 
numeri  precedenti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  l,  n.  534. 

840.  Porcellana  verdastra,  alla  m.  0,015,  lunga  m.  0,03,  rappresentante  un  ariete,  cimile  ai 
numeri  che  precedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  535. 

841.  Porcellana  azzurra,  alla  m.  0,015,  lunga  m.  0,027,  rappresentante  un  ariete,  come  i 
numeri  precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  536. 

842.  Porcellana  celeste,  alia  m.  0,0lo,  lunga  m.  0,02,  rappresentante  un  ariete,  come  i 
numeri  precedenti.—   Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  537. 

843.  Porcellana  celeste,  alla  m.  0,015,  rappresentante  un  ariete,  come  i  numeri  che  pre- 
cedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1 ,  n.  538. 

844.  Porcellana  verdastra,  alta  m.  0,01,  lunga  m.  0,01,  rappresentante  un  ariete,  come  i 
numeri  che  precedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  539. 

845;  Pietra  saponaria(?),  alla  m.  0,02,  lunga  m.  0,034,  rappresentante  un  ariete  in  alto  di 
camminare.—   Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  540. 
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846.  Arenaria,  larga  m.  4,34,  langa  4,90,  alla  m.  0,60,  rappresentante  una  testa  di  ariete, 
frammento  di  colossale  statua:  ha  sul  capo  fra  le  corna  un  ampio  buco,  ove  probabil- 
mente era  infisso  il  disco  solare,  ornato  dellureo  (Oecorti,  I,  46  n. 31).  —  Piano  ter- 
reno, sala  II,  n.  29. 

847.  Legno,  alto  m.  0,07,  rappresentante  ana  testa  di  ariete.  —  Piano  superiore,  sala  I, 
armadio  A,  scaf.  4,  n.  274. 

848.  Calcare  bianco^  alto  m.  0,48,  rappresentante  una  testa  di  ariete.  —  Piano  superiore, 
sala  I9  armadio  A,  scaf.  7,  n.  272. 

849  Calcare  bianco,  alto  m.  0,43;  rappresentante  una  testa  di  ariete,  come  il  numero  pre- 
cedente.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  7,  n.  273. 

850.  Pasta  vitrea  azzurra,  alta  m.  0,03,  rappresentante  un  uccello  con  testa  di  ariete.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  544. 

854.  Porcellana  grìgia,  alta  m.  0,02,  rappresentante  una  testa  d'ariete  sormontata  dal  disco 
solare,  con  due  urei:  fu  trovata  dal  Ferlini  a  Heroe.  —  Piano  superiore,  sala  II,  ta- 
volino a  4,  n.  542. 

852.  Porcellana  grigia,  alla  m.  0,02,  rappresentante  la  testa  di  ariete,  trovala  come  la  pre- 
cedente dal  Ferlini  nella  medesima  località.  —  Piano  superiore,  sala  I,  tavolino  a  4, 
n.  543. 

853.  Porcellana  grigia,  alta  m.  0,02,  rappresentante  la  medesima  testa,  trovata  come  le  due 
precedenti  dal  Ferlini. —  Piano  superiore,  sala  II,  tavolino  a  4,  n.  544. 

854.  Marmo  bianco,  alto  m.  0,42,  lungo  m.  0,024,  rappresentante  un  leone  in  allo  di  riposo, 
sopra  un  piedeslallo  pure  di  marmo.  —  Piano  superiore,  sala  I.  armadio  A,  scaf.  4,  n.  274. 

855.  Bronzo, alto  m.  0,02,  lungo  m.  0,04,  rappresentante  un  leone,  come  il  numero  che  pre- 
cede. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  275. 

856.  Calcare,  alto  m.  0,08,  lungo  m.  0,010,  rappresentante  un  leone,  simile  ai  numeri  che 
precedono. —*  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  276. 

857.  Porcellana  grigia,  alta  m.  0,025,  lunga  m.  0,04,  rappresentante  un  leone,  come  i  nu- 
meri che  precedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  545. 

858.  Porcellana  celeste,  alta  m.  0,042,  lunga  m.  0,03,  rappresentante  un  leone,  come  i 
numeri  precedenti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  546. 

859.  Porcellana  verdastra,  alta  m.  0,042,  lunga  m.  0,023,  rappresentante  un  leone,  simile 
ai  numeri  precedenti.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  547. 

860.  Porcellana  celeste,  alia  m.  0,01,  lunga  m.  0,02,  rappresentante  un  leone,  come  i 
*          numeri  che  precedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  548. 
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864.  Porcellana  celeste,  alta  m.  0,04,  langa  in.0,01,  rappreseotaote  un  leone»  come  i  oa- 
meri  precedenii.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4»  n.  549. 

862.  Porcellana  bruna  alta  m.  0,01.  lunga  m.  0,01d,  rappresentante  nn  leone,  simile  ai 
numeri  che  precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  550. 

863.  Porcellana  azzurra,  alta  m.  0,01,  lunga  m.  0,02,  rappresentante  un  leone,  come  i 
numeri  precedenti.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  I,  n.  551. 

864.  Porcellana  verdastra,  alta  m.  0,01,  lunga  m.  0,01,  rappresentante  un  leone,  come  i 
numeri  che  precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  552. 

865.  Marmo  bianco,  lupgo  m.  0,96,  alto  m.  0,52,  largo  m.  0,029,  rappresentante  un  leone, 
come  i  numeri  che  precedono.  (Orcurti,  I  64  n.  20).  —  Piano  terreno,  sala  I. 
n.  48. 

866.  Calcare  bianco,  luogo  m.  0,068,  allo  m.  0,036,  largo  m.  0,025,  rappresentante  un  leone 
in  atto  di  riposo,  e  appena  abbozzato,  (Orcurti,  I  86  n.  65).  —  Piaoo  terreno,  sala  I, 
n.49. 

867.  Porcellana  verde-chiara,  alta  m.  0,03,  lunga  m.  0,09,  rappresentante  due  leoni  in  atto 
di  riposo,  opposti  Tuno  alKaltro.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  553. 

868.  Porcellana  celeste,  alta  m.  0,01,  lunga  m.  0,03,  rappresentante  un  leone  coricato  in 
agguato.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  554. 

869.  Porcellana  azzurra,  alta  m.  0,04,  lunga  m.  0,02,  rappresentante  un  gruppo  formato 
dalle  parti  anteriori  di  due  leoni  fra  loro  congiunte.  —  Piano  superiore,  sala  I,  ar- 
madio B,  scaf.  4,  n.  555. 

870.  Porcellana  celeste,  alta  m.  0,01,  lunga  m.  0,02,  rappresentante  un  gruppo,  come  il  nu- 
mero precedente.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  556. 

874.  Porcellana  bruna,  alta  m.  0,01,  lunga  m.  0,02,  rappresentante  un  gruppo,  come  i  nu- 
meri precedenti.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  557. 

872.  Bronzo,  alto  m.  0,01  i,  lungo  m.  0,09,  rappresentante  un  leone  con  una  specie  di  medio 
sul  capo,  in  atto  di  camminare,  portante  sul  groppone  una  colonna  formata  dalla  figura 
del  dio  Bes,  sovraposta  ad  una  testa  umana,  contornata  ,da  due  urei. —  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  277. 

873.  Bronzo  vuoto,  alto  m.  0.034,  rappresentante  un  gatto  seduto  sulle  gambe  posteriori:  gli 
occhi  sono  di  cristallo.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A.  scaf.  4,  n.  278 

874.  Bronzo  vuoto,  alto  m.  0.021,  rappresentante  un  gatto  simile  al  numero  che  precede. 
—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  279. 

875.  Bronzo  vuoto,  alto  m.  0,018,  rappresentante  un  gatto,  come  i  numeri  precedenti. — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  280. 
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876.  Bromo  moto,  allo  m.  0,018,  rappresentante  un  gallo,  come  i  nameri  che  precedono. 
Piano  superiore,  sala  I^  armadio  A,  scaf.  4,  n.  284. 

8T7.  Bronzo  vuoto,  alto  m.  0,04  4,  rappresentante  un  gatto,  come  ì  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scar.  4,  n.  %%%. 

878.  Caioare  nero,  allo  m.  0,043,  rappresentanle  un  gatto,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  283. 

879.  Bronzo,  allo  m.  0,07,  rappresenlanle  un  gatlo,  come  i  numeri  precedenli.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  284. 

880.  Bronzo,  allo  m.  0,085,  rappresentante  un 'gallo/ come  i  numeri  che  precedono.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  285. 

884.  Bronzo,  alto  m.  0,07,  rappresenlanle  un  gatlo,  come  i  numeri  precedenti.-—  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  286. 

882.  Bronzo,  allo  m.  0,07,  rappresenlanle  un  gallo,  come  i  numeri  che  precedono.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  287. 

883.  Bronzo,  allo  m.  0,05,  rappresentante  un  gatlo,  simile  ai  numeri  che  precedono.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  288. 

884.  Bronzo,  allo  m. 0,045,  rappresentante  un  gallo,  come  i  numeri  che  precedono.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  289. 

885.  Bronzo,  alio  m. 0,04,  rappresenlanle  un  gatlo,  simile  ai  numeri  precedenti.  —  Pianò 
superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  290. 

886.  Bronzo  allo  m.  0,020,  rappresentanle  un  gallo  sedulo  sulle  gambe  posteriori,  con 
orecchini  (di  cui  ora  manca  il  destro),  ed  avenle  inciso  sul  pello  un  nastro  a  cui  è 
appesa  un'egida  a  lesla  umana  col  disco.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A, 
scaf.  4,  n.  294. 

887.  Bronzo  vuoto,  allo  m.  0,049,  rappresentante  un  gallo ,  nella  slessa  posa  del  numero 
che  precede,  e  pcgrtanle  Vegida  con  lesla  di  leone,  ed  i  braccialetti  nelle  zampe  anleriori, 
il  tulio  in  rilievo.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  292. 

888.  Bronzo,  alto  m.  0.075,  rappresentante  un  gallo,  simile  al  numero  che  precede.  -*  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  293. 

889.  Bronzo,  allo  m.  0,052,  lungo  m.  0,058,  rappresentante  un  gatlo  in  allodi  slanciarsi, 
sopra  un  piedestallo  pure  di  bronzo  che  reca  la  seguente  iscrizione:  ^rsAnfO 

fl'il^"^'  A^fl^^^lSjl  '^^^^  ^^^^  *  ^^  AmenApt  Hor  hat  figlio  di  PH 
Amen  A^.  ^  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4»  n.  294. 
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890.  Bronzo,  allo  m.  0,06,  lung.  m.  0,07,  rappresentaale  an  gatto,  nella  medesima  posa  del 
uamero  che  precede,  recante  la  seguente  iscrizione  sul  piedestallo:  UrNATU^S 
^  Jl  fi  il]  53  <=>  ^  Beset  datrice  di  vita  ecc.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B, 
scaf.  i,  n.  395. 

894.  Bronzo,  alto  m.  0,03,  rappresentante  un  gatto  ritto  sulle  gambe  posteriori,  che  tiene 
la  zampa  destra  anteriore  alzala  alPallezza  del  capo  come  volesse  abbrancare  un  oggetto: 
è  rolla  la  gamba  sinistra.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  <296. 

892.  Gruppo  in  bronzo,  allo  m.  0,08,  lung.  m.  0,1 4  compresa  la  base,  rappresentante  cinque 
galli  distribuiti  in  due  iìle  sopra  un  piedestallo  rettangolare  pure  di  bronzo,  vuoto.— 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  297. 

893.  Bronzo,  allo  m. 0,085,  rappresentante  una  testa  di  gatto.—  Piano  superiore,  sal^  I, 
armadio  A,  scaf.  4,  n.  298. 

894.  Bronzo,  allo  m.  0,065,  rappresentante  una  testa  di  gatto,  simile  al  numero  che  precede 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  299. 

895.  Bronzo,  alto  m.  0,05,  rappresentante  una  testa  di  gatto,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  300. 

896.  Bronzo,  alto  m.  0,03,  lungo  m.  0,07,  rappresentante  un  gatto  sdraiato,  in  posa  di  allat- 
tare. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  à04. 

897.  Bronzo,  alto  m.  0,03,  rappresentante  un  gatto,  come  il  numero  873.  —  Piano  superiore, 
sala  1,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  558. 

898.  Porcellana  verde,  alta  m.  0,02,  rappresentante  un  gatto,  come  il  numero  che  precede. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  \ ,  n.  559. 

899.  Porcellana  verde,  alta  m.  0,033,  rappresentante  un  gatto,  come  i  numeri  che  prece- 
dono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  560. 

900.  Porcellana  verdastra,  alla  m.  0,032,  rappresentante  un  gatto,  come  i  numeri  che  pre- 
cedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  561.  * 

901.  Porcellena  azzurra,  alla  m.  0,032,  rappresentante  un  gatto  seduto  sulle  gambe  poste- 
riori, tenente  un  gallino  in  mezzo  alle  gambe  anteriori.  —  Piano  superiore,  sala  1, 
armadio  B,  scaf.  1,  n.  562. 

902.  Porcellana  verde,  alta  m.  0,04,  rappresentante  un  gatto  seduto  sopra  una  colonna. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n  563. 

903.  Legno,  alto  m.  0,018,  lungo  m.  0,041,  rappresentante  uno  sciacallo  colorito  in  nero, 
con  collare,  in  atto  di  riposo.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  302. 
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904.  Legao,  alio  m.  0,020,  loDgo  m.  0,041,  rappreseDlanle  ono  sciacallo  in  atto  di  riposo^ 
eoo  collare  rosso  orlato  di  giallo,  come  il  numero  che  precede.  —  Piano  saperiore, 
sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  303. 

905.  Legno,  allo  m.  0,075,  lungo  m.  0,93,  rappresentante  uno  sciacallo,  colorato  in  nero 
con  collare  bianco,  simile  ai  numeri  che  precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  ar- 
madio A,  scaf.  4,  n.  304. 

906.  Legno,  alio  m.  0,04,  lungo  m.  0,10,  rappresentante  uno  sciacallo,  come  i  numeri  che 
precedono  :  mancano  le  orecchie ,  le  gambe  anteriori  e  la  coda.  —  Piano  superiore , 
sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  305. 

907.  Porcellana  celeste,  alta  m. 0,02,  lunga  m. 0,03.  rappresentante  uno  sciacallo,  come 
i  numeri  che  precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  \ ,  n.  564. 

906.  Porcellana  verde,  altam.  0,015,  lunga  m.  0,015,  rappresentante  uno  sciacallo,  come 
i  numeri  che  precedono.  -^  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1 ,  n.  565. 

909.  Pasta  vitrea  azzurra,  altam.  0,025,  lunga  m.  0,025,  rappresentante  uno  sciacallo  cori- 
cato sopra  un  naos  pure  di  vetro.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  566. 

940.  Porcellana  grigia,  alta  m.  0,02,  lunga  m.  0,02,  rappresentante  uno  sciacallo,  come  il 
numero  che  precede. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  567. 

944.  Ematite,  alta  m.  0,02,  lunga  m.  0,02,  rappresentante  uno  sciacallo  ritto  in  piedi  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  568. 

942.  Bronzo,  alto  m. 0,02,  lungo  m.  0,02,  rappresentante  uno  sciacallo,  come  il  numero 
che  precede.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  569. 

943.  Pasta  vitrea  azzurra,  alla  m.  0,025,  rappresentante  ub  uccello  a  testa  di  sciacallo  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.570. 

94  4.  Legno  colorato,  alto  m.0,25,  lungo  m.  0,28,  rappresentante  uno  sciacallo  sopra  un 
sostegno  ad  uso  probabilmente  di  porta-stendardo,  con  un'iscrizione  geroglifica  dedicata 
ad  Anubis  Aperu  dall'  osiriano  profeta  di  prima  classe  della  barca  di  %em  Amen^as- 
tmd  nato  dalla  signora  di  casa  To-ttuò,  ed  alcuni  segni  in  scrittura  demotica.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  307. 

945.  Legno  colorato,  allo  m.0,45,  rappresentante  uno  sciacallo  ritto  soprano  porta-sten- 
dardo  pure  in  legno. —  Piano  superiore,  sala  4,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  307. 

946  Legno  coloralo,  allo  m.  0,42,  rappresentante  uno  sciacallo,  simile  al  numero  che 
precede.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  308. 

947.  Legnt  colorato,  alto  m.  0.07,  rappresentante  uno  sciacallo  (?)  a  testa  umana,  ritto 
sopra  un  porta-stendardo  pure  di  legno;  tiene  sul  capo  una  corona  composta  dello 
due  pènne  col  disco  fra  le  corna.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B^  scaf.  4 ,  n.  571 . 
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94 8l  PorOiUaiMi  aziurra,  alia  m.6,di,  rappreaesUnIe  una  scrofa  in  allo  iK  grofolaro.  ^ 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B»  soaf.  1 ,  n.  572. 

919.  Porcellana  nera,  alla  m.  0,09,  rappresentanie  una  scrofa,  come  il  numero  che  pre- 
oede. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  573. 

920.  Porcellana  gialla,  alla  m.  0,02,  rappresenlaole  una  scrofa,  come  i  numeri  che  pre- 
cedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  I,  n.  574. 

921.  Porcellana  celesie  chiara,  alta  m.  9,027,  rappresentante  una  lepre  in  riposo.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1 ,  n.  575. 

922.  Porcellana  verde  chiara,  alla  m.  0,02,  rappresentante  una  lepre ,  come  il  numero  che 
precede.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1>  n.  576. 

923.  Porcellana  verde,  alta  m. 0,02,  rappresentante  una  lepre,  come  i  numeri  precedenii 
—  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  I,  n.  577. 

924.  Porcellana  celeste,  alta  m  0,02,  rappresentante  una  lepre,  come  i  numeri  che  pre- 
cedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  578. 

925.  Porcellana  verde  chiara,  alta  m.  0,02,  rappresentante  una  lepre,  sinùle  ai  nnoBeri 
precedenti. —  Piano  superiore,  sala  i,  armadfo  B,  scaf.  1,  n.  579. 

926.  Bronzo,  alto  m.  0,06,  lungo  m.  0,14,  rappresentante  un  icneumone;  sul  dorso  ha 
scolpita  una  specie  di  gualdrappa  coirimmagine  dell'avolloio  che  tiene  le  W\  spiegale,, 
e  fra  gli  artigli  i  due  anelli  simbolici ,  e  Io  scarabeo  ;  il  piedestallo,  pure  di  bronzo 

reca  la  seguente  iscrizione  geroglifica  :  ^^  ^^zz:?'  ®     i     ^v   ■  A  T  V  M  W   ^^ 
^^  Y  *&  O  •  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  309. 


o 


927.  Bronzo,  alto  m.  0,03,  lungo  m.  0,10,  rappresentante  un  icneumone,  come  il  numero 
che  precede,  senza  iscrizione.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  310. 

928.  Bronzo,  allo  m.  0,03,  lungo  m.  0,09,  rappresentante  un  icneumone,  come  il  numero 
che  precede.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  1,  n.  311. 

929.  Bronzo^  alto  m.  0,26,  lungo  ro.  0,09,  rappresentante  un  icneumone,  come  i  numeri 
precedenti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  1,  n.  312. 

930.  Bronzo,  alto  m.0,02,  lungo  m. 0,09,  rappresentante  un  icneumone,  comei  numeri 
che  precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  1,  n.  313. 

9^1.  Bronzo  molto  ossidato,  alto  m.  0,055,  lungo  m.0,14,  rappresentante  un  icneumone 
simile  ai  numeri  che  precedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  1,  n.  314* 
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933.  Bronzo,  aito  m.  0,24,  rappresentante  od  icneomone  con  un  ureo  sul  capo,  ritto 
sulle  gambe  posteriori,  collocato  sopra  un  piedestallo  a  forma  di  pilone,  pare  di  bronzo» 

sulla  cui  base  la  iscrizione  gerogliflca  :  T      A  ■¥•  ^^^  T  ^     B  V  r  *  ~  ^^^^^  w- 
periore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  315. 

933.  Legno,  alto  m.  0,015,  lungo,  m.  0,055,  rappresentante  un  icneumone,  come  il  numero 
931.—   Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  580. 

934.  Calcare,  lungo  m.  0,45,  rappresentante  un  coccodrillo  sopra  un  piedestallo  pure  in 
calcare. —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  A,  scaf.  7,  n.  346. 

935.  Calcare  nero,  lungo  m.  0,21,  rappresentante  un  coccodrillo,  come  il  numero  cbe 
precede.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  317. 

936.  Calcare,  lungo  m. 0,09,  rappresentante  un  coccodrillo,  come  i  numeri  cbe  prece* 
dono:  la  testa  è  rotta. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  348. 

937.  Porcellana  verde,  lunga  m.  0,07,  rappresentante  un  coccodrillo,  simile  ai  numeri 
che  precedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  581. 

938.  Porcellana  verde,  lunga  m.  0,05,  rappresentante  un  coccodrillo,  come  i  numeri  che 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  582. 

939.  Porcellana  giallastra,  lunga  m.  0,023,  rappresentante  un  coccodrillo,  come  i  numeri 
che  precedono.  —   Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  583. 

940.  Porcellana  verdastra,  lunga  m. 0,02,  rappresentante  un  coccodrillo,  come  i  numeri 
precedenti.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  584. 

944.  Porcellana  verde,  lunga  m.0,04,  rappresentante  un  coccodrillo,  come  i  numeri  cbe 
precedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  585. 

942.  Pietra  grigia,  lunga  m.  0,02,  rappresentante  due  coccodrilli  uniti  insieme.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  586. 

943.  Porcellana  verdastra,  lunga  m.  0,03,  rappresentante  un  animale,  che  ha  il  corpo  di 
coccodrillo,  e  la  lesta  d*uno  sparviero. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4, 
n.  587. 

944.  Bronzo  molto  ossidato,  lungo  m.  0,07,  rappresentante  una  rana.—  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  319. 

945.  Pietra  giallastra  con  macchiette  verdastre,  alta  m.  0,05,  rappresentante  una  rana, 
come  il  numero  che  precede. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  320. 

946.  Pietra  scura,  alta  m.  0,02,  rappresentante  una  rana,  come  i  numeri  cbe  precedono. 
—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  588. 
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947.  Ematite,  alla  m. 0,015,  rappresentante  una  rana,  come  i  nainerì  che  precedono.  — 
Piano  saperiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  589. 

948.  Porcellana  verde,  alta  m.  0,01,  rappresentante  una  rana,  come  i  numeri  che  prece- 
dono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  590. 

949.  Porcellana  celeste,  alla  m.  0,01,  rappresentante  una  rana,  come  i  numeri  che  pre- 
cedono. — -  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  501. 

950.  Porcellana  azzurra,  alta  m.  0,01,  rappresentante  una  rana,  simile  ai  numeri  prece- 
denti: gli  occhi  sono  di  color  bruno.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1, 
n.  592. 

951.  Porcellana  rossiccia,  alta  m.  0,0 i,  rappresentante  una  rana,  simile  ai  numeri  che 
precedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  593. 

952.  ^Porcellana  grigia,  alta  m.  0,01,  rappresentante  una  rana,  simile  ai  numeri  che  pre- 
cedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  594. 

953.  Porcellana  giallastra,  alta  m.  0,01,  rappresentante  una  rana,  come  i  numeri  che 
precedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  595. 

954.  Porcellana  giallastra,  alla  m. 0,04,  lunga  m.  0,085,  rappresentante  una  locusta.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  596. 

955.  Porcellana  verdastra,  lunga  m.  0,04,  rappresentante  un  pesce.  —  Piano  superiore, 
sala  1,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  597. 

956.  Calcare  ^bianco,  alto  m.  0,69,  rappresentante  un  ureo  con  testa  umana  sormontata 
da  una  specie  di  modio,  sopra  un  piedestallo  pure  in  calcare,  recante  un'iscrizione  gero- 
glifica in  gran  parte  martellala.  —  Piano  superiore,  sala  I  a  sinistra  deirarmadio  À,  n.  1. 

957.  Calcare  bianco,  alto  m. 0,39,  rappresentante  un  ureo  con  testa  umana,  sopra  un 
piedestallo  pure  in  calcare.  —  Piano  superiore,  sala  I  a  destra  delFarmadio  A,  n.  2. 

958.  Bronzo,  alto  m. 0,085,  rappresentante  un  ureo;  la  coda  è  rotta. —  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  321. 

959.  Legno  colorato,  alto  m.  0,11,  rappresentante  un  ureo^  come  il  numero  che  precede. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n  322. 

960.  Legno  dorato,  alto  m.  0,10,  rappresentante  un  ureo,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  323. 

961.  Bronzo  incrostato  con  pietre  fine,  alto  m.  0,055,  rappresentante  un  ureOy  come  i 
numeri  che  precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  324. 

962.  Bronzo,  alto  m.  0,06,  rappresentante  un  ureo,  simile  ai  numeri  che  precedono.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  325. 
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963.  Porcellana  verde,  alta  m.  0,03d,  rappresentante  un  ur$o,^  Piano  superiore,  sala  I, 
armadio  B,  scaf.  4,  n.  598. 

964.  Poroeliana  celeste,  alta  m.  0,032,  rappresentante  un  ureo,  simile  al  numero  che  pre- 
cede.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  599. 

965.  Porcellana  celeste,  alta  m.  0,03,  rappresentante  un  ureo,  come  i  numeri  che  prece- 
dono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaT.  4,  n.  600. 

966.  Porcellana  verdastra,  alta  m.  0,022,  rappresentante  un  tireo,  cornei  numeri  che  pre- 
cedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  604. 

967.  Porcellana  verde-chiara,  alla  m.  0,0U,  rappresentante  un  ureo,  come  i  numeri  che 
precedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  602. 

968.  Agata  bianca  alta  m.  0,016,  rappresentante  un  ureo^  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  603. 

969.  Bronzo  incrostato  dì  pietre  fine,  alto  m.  0,45,  rappresentante  un  ureo  col  capo  sor- 
montato dal  disco  solare.  ~  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  326. 

970.  Legno  colorato,  alto  m.  0,43,  rappresentante  un  ureo,  simile  ai  numero  che  precede. 

—  Piano  superiore,  salai,  armadio  A,  scaf*  4,  n. 327. 

974.  Legno,  alto  m.  0,44,  rappresentante  un  ureo,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  328. 

972.  Legno,  alto  m.  0,096,  rappresentante  un  tir 00,  simile  ai  numeri  che  precedono.  — 
Piano  superiore,  armadio  A,  sala  I,  scaf.  4,  n.  329. 

973.  Bronzo ,  alto  m.  0,064 ,  rappresentante  un  ureo  colla  corona  bianca  sul  capo.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  330. 

974.  Porcellana  verde-scura,  alta  m.  0,048,  rappresentante  un  ureo  colla  corona  bianca 
sul  capo,  collocato  sopra  una  colonna  col  capitello  a  fiore  di  loto.  —  Piano  superiore, 
sala  1,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  604. 

975.  Porcellana  gialla,  alta  m.  0,045,  rappresentante  un  ureo,  come  il  numero  che  precede. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  ì ,  n.  605. 

976.  Bronzo  che  era  incrostato  di  pietre  fine,  alto  m.  0,088,  rappresentante  un  ureo  colla 
corona  rossa  sul  capo. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.334. 

977.  Bronzo,  alto  m.  0,12,  rappresentante  un  ureo  sopra  un  piedestallo  in  forma  di 
fiao5,  portante  sol  capo  le  due  corna  col  disco  sormontato  da  una  specie  di  medio, 
che  sostiene  un  piccolo  pilone.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  332. 

978.  Frammento  in  legno,  alto  m.  0,405,  rappresentante  un  ureo  alato,  col  disco  sul  capo; 
il  tutto  intarsiato  di  pietre  fine  e  dorato.  —  Piano  superiore,  sala  h  armadio  A,  scaf.  4, 
n.  333. 
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919.  Frammento  in  legno,  allo  m.  0,17  intarsiato  e  dorato  come  il  numero  che  precede 
rappresentante  sul  segno  della  corba,  simbolo  della  signoria,  un  ureo  alato  che  tiene  fra 
le  ali  Fanello  mistico,  traversalo  dall'asta  di  uno  scettro  a  testa  di  veltra,  e  un  cartello 
reale  che  poggia  sopra  un  naos:  Vureo  porta  sul  capo  un  medio  che  reggeva  probabilmente 
il  disco;  Tra  il  medio  e  la  testa  di  veltra  avvi  un  rettangolo  di  cui  due  dei  lati  sono 
formati  da  intarsiature  azzurre.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  334. 

980.  Bronzo,  alto  m.  0,24,  rappresentante  uno  sparviero.  —  Piano  superiore,  sala  I, 
armadio  A,  scaf.  3,  n.  335. 

981.  Bronzo,  alto  m.  0,H,  rappresentante  uno  sparviero,  come  il  numero  che  precede. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  2,  n.  336; 

982.  Bronzo,  alto  m. 0,4U,  rappresentante  uno  sparviero,  come  i  numeri  precedenti:  le 
gambe  sono  rotte.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  2,  n.  337. 

983.  Granito  scuro,  alto  m.  0,18,  rappresentante  uno  sparviero,  come  i  numeri  che  pre- 
cedono. —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  A,  scaf.  2,  n.  338. 

984.  Legno  colorato,  alto  m.  0,27,  rappresentante  uno  sparviero,  come  i  numeri  che  pre- 
cedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  2,  n.  339. 

985.  Arenaria,  alta  m.  0,38,  rappresentante  uno  sparviero,  come.i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  7,  n.  340. 

986.  Legno  colorato,  alto  m.  0,26,  rappresentante  uno  sparviero  sopra  un  piedestallo  pure 
di  legno,  che  reca  due  iscrizioni,  una  geroglifica  e  Taltra  demotica.  —  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  A,  scaf  2,  n.  341. 

987.  Porcellana  verdastra,  alta  m.  0,075,  rappresentante  uno  sparviero,  simile  al  n.  979. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  \,  n.  606. 

988.  Pietra,  alta  m.  0,055,  rappresentante  uno  sparviero,  come  il  numero  che  precede; 
le  gambe  sono  rotte.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  607. 

989.  Pietra  giallastra,  alta  m.  0.055,  rappresentante  uno  sparviero,  come  i  numeri  che 
precedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  608. 

990.  Poroellana  giallognola,  alta  m.  0,05,  rappresentante  uno  sparviero,  come  i  numeri 
che  precedono.—-  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  609. 

991.  Poroellana  verdognola,  alta  m.  0,035,  rappresentante  uno  sparviero,  simile  ai  numeri 
precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  610. 

992.  Porcellana  azzurra,  alta  m.  0,02,  rappresentante  uno  sparviero,  come  i  numeri  che 
precedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  611. 

993.  Pietra  grigia,  alta  m  0,02,  rappresentante  uno  sparviero»  come  i  numeri  che  pre- 
cedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  612. 
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994.  Poroallana  azzurra,  alla  m.  0,015,  rappresentante  uno  sparviero,  simile  ai  numeri 
che  precedono. —  Piano  superiore,  sala  1»  armadio  B,  scaf.  4,  n.  643. 

995.  Legno  rossiccio,  allo  m.  0,03,  rappresentante  uno  sparviero  ritto  sopra  un  tioos  pure 
di  legno.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  «I,  n. 6U. 

996.  Bronzo,  alto  m.  0,4  4,  rappresentante  uno  sparviero  che  porta  sul  capo  la  doppia 
corona  e  l'ureo;  le  gambe  sono  rotte. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  2, 
n.  342. 

997.  Bronzo,  alto  m.  0,07,  rappresentante  uno  sparviero,  simile  al  numero  che  precede. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  2,  n.  343. 

998.  Bronzo,  alto  m.  0,06,  rappresentante  uno  sparviero,  simile  ai  numeri  precedenfi. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  t,  n.  344. 

999.  Bronzo,  alto  m.  0,07,  rappresentante  uno  sparviero,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  2,  n.  345. 

4000.  Marmo,  alto  m.  0,09,  rappresentante  uno  sparviero,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  645. 

4004.  Bronzo»  alto  m.  0,04,  rappresentante  uno  sparviero,  come  i  numeri  che  precedono.. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  346. 

4002.  Porcellana  verdastra,  alta  m.  0,04,  rappresentante  uno  sparviero,  simile  ai  numeri 
che  precedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  616 

4003.  Poroeilana  verde,  alta  m.  0,035,  rappresentante  uno  sparviero,  simile  ai  numeri 
che  precedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  647. 

4004.  Bronzo  molto  ossidato,  alto  m.  0,17,  rappresentante  uno  sparviero  ritto  sopra  un 
piedestallo  di  bronzo,  formato  da  un  capitello  a  fiore  di  loto;  sul  piedestallo  scorgonsi 
alcune  traccio  di  segni  geroglifici.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3, 
n.  347. 

4005.  Porcellana  verde,  alta  m.  0,03,  rappresentante  uno  sparviero  che  porta  sul  capo 
il  disco  solare. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  618. 

4006.  Porcellana  verdastra,  alta  m.  0,04,  rappresentante  uno  sparviero  che  porta  sul 
capo  la  corona  ffl  •  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  649. 

4007.  Legno  dorato,  alto  m.  0,45,  rappresentante  uno  sparviero,  come  il  numero  980, 
rotto  nelle  gambe.  -^  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  2,  n.  348. 

4008.  Porcellana  celere,  lunga  m.  0,05,  rappresentante  uno  sparviero  inatto  di  covare, 
tenendo  la  testa  rivolta  indietro.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  620 
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4009.  Legno  colorato,  alio  m.  0,24,  lungo  m.  0,24,  rappreseDlante  l'Ibis  sacro  in  allo 
di  camminare,  sopra  un  piedestallo  pare  in  legno,  che  reca  un'iscrizione  in  geroglifico 
con  invocazione  a  Tot  per  Y  osiriano  divino  padre  profeta  d'  Àmon-Ra  re  degli  dei 

J^  ^^p  ìnas'pet'ta'Ui, giustificato,  e  tre  righe  in  demotico.  —  Piano  superiore,  salai, 

armadio  A,  scaf.  2,  n.  349. 

4010.  Bronzo,  allo  m.  0,43,  rappresentante  F  Ibis  sacro,  in  atto  di  camminare»  sopra  un 
piedestallo  pure  di    bronzo,  che   reca  la  seguente   iscrizione  in  caratteri  geroglifici  : 

^^  ^  ^p  "  "  ^  A  T *   T  P*^^  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  2,  n.  350. 

4044.  Bronzo,  alto  m. 0,44,  rappresentante  un  Ibis,  con  traccio  d^incrostazione  in  pietre 
fine  nella  coda  ;  è  rotto  nella  testa.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  2,  n.  354 . 

4012.  Bronzo,  alto  m.  0,05,  rappresentante  un  Ibis,  simile  ai  numeri  che  precedono; 
mancano  le  gambe.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  2,  n.  352. 

4043.  Bronzo,  alto  m.  0,12,  rappresentsmte  un  Ibis  colle  gambe  ripiegate  sul  davanti. — 
Piano  superiore,  salai,  armadio  A,  scaf.  2,  n.  353. 

4014.  Bronzo,  alto  m.  0,40,  rappresentante  un  Ibis,  come  il  numero  precedente.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  2,  n.  354. 

4045.  Bronzo,  alto  m.  0,07,  rappresentante  un  Ibis,  come  il  numero  precedente;  è  rotto 
nelle  gambe.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  2,  n.  355. 

4046.  Bronzo,  alto  m.  0,055,  rappresentante  un  Ibis,  come  i  numeri  che  precedono;  è 
rotta  la  gamba  destra.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  2,  n.  356. 

4047.  Bronzo,  alto  m.  0,025,  rappresentante  un  Ibis,  come  i  numeri  che  precedono.  — 
—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  2,  n.  357. 

4048.  Porcellana  verde,  alta  m.  0,02,  rappresentante  un  Ibis  che  tiene  col  becco  la  penna 
p.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  624. 

4049.  Porcellana  verde-scura,  alta  m.  0,025,  rappresentante  un  Ibis,  come  il  numero  che 
precede. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  622. 

4020.  Porcellana  azzurrognola,  alta  m.  0,02,  rappresentante  un  Ibis,  come  i  numeri  pre- 
cedenti.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  623. 

4024.  Porcellana  verdastra  con  ornati  azzurri,  alla  m.  0,048,  rappresentante  un  Ibis, 
simile  ai  numeri  che  precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  624. 

4022.  Porcellana  verdastra  con  ornati  azzurri,  alta  m.0,03,  rappresentante  un  Ibis  acco- 
vacciato che  ha  innanzi  a  sé  l'immagine  della  dea  Ma  accoccolata.  —  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  625. 
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10^3.  Frammento  di  bronzo,  alio  m.  0,06,  rappresentante  la  testa  di  un  Ibis.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  2,  n.  358. 

1024.  Frammento  di  bronzo  lungo  m.  032,  rappresentante  due  gambe  d'Ibis. —-Piano  su- 
periore, sala  I,  armadio  A,  scaf.  2,  n.  359. 

4025.  Porcellana  giallastra,  alta  m.  0,35,  rappresentante  un  a  volto  io,  che  porta  sul  capo 
il  disco  solare.—  Piano  superiore,  sala  I^  armadio  B,  scaf.  4,  n.  636. 

4026.  Porcellana  azzurra,  alia  m.  0,045,  rappresentante  un  avo  Itolo. —  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  627. 

4027.  Porcellana  rossa,  alia  m.  0,048,  rappresentante  un  avoUoio,  simile  ai  numeri 
che  precedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  628. 


Digitized  by 


Google 


8» 


3.  —  AMULETI 


(028.  Legno  coloralo,  alto  m.  0,46,  rappresentaole  l'amuleto  u  Tat  del  capitolo  465  del 
rituale  funerario.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  7,  n.  360. 

1039.  Legno  coloralo,  alto  m.  0,11,  rappresentante  il  Tal,  come  il  numero  che  precede.  ^ 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  S,  n.  629. 

1030.  Porcellana  celeste,  alta  m.  0,12,  rappresentante  il  Tal,  come  i  numeri  che  precedono 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  %  n,  630. 

1031.  Porcellana  verde,  alta  m.  0,10,  rappresentante  il  Tat,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  631. 

• 

1032.  Porcellana  azzurra,  alta  m.  0,10,  rappresentante  il  Tat,  come  i  numeri  che  prece- 
dono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  632. 

1033.  Porcellana  verdastra,  alta  m. 0.04,  rappresentante  il  Tat,  come  i   numeri  che  pre- 
cedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  633. 

1034.  Porcellana  verde,  alta  m.  0,035,  rappresentante  il  Tat^  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  634. 

1035.  Porcellana  azzurra,  alta  m. 0,035,  rappresentante  il  Tat,  come  i  numeri  che  prece- 
dono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  635. 

1036.  Porcellana  celeste-chiara,  alla  m.  0,035,  rappresentante  il  Tat,  come  i  numeri  che 
precedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  636. 

1037.  Porcellana  cenerina,  alta  m.   0,03,  rappresentante  un  Tal,  simile  ai  numeri  che 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  637. 

1038.  Porcellana  azzurra,  alta  m.  0,03,  rappresentante  un  Tat,  come  i  numeri  che  pre- 
cedono.— Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  638. 

1039.  Porcellana  grigia,  alta  m.  0,03,  rappresentante  un  Tat,  simile  ai  numeri  che  pre- 
cedono. -^  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2^  n.  639. 
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4040.  Poroellana  verde -chiara,  alia  m.  0,03,  rappresentante  aD  Tat,  simile  al  uumero  che 
precede.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  3,  n.  640. 

1041.  Porcellana  verdognola,  alla  m. 0,03»  rappresenlaote  nn  Tal,  simile  al  numero  che 
precede.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  3,  n.  641. 

1043.  Poroellana  yerdasira,  alla  m.   0,03,  rappresenlanle  un  Tat,  come  i  numeri  che- 
precedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  3,  n.  648. 

1043.  Porcellana  grigia,  alla  m.0,03,  rappresenlanle  un  Tal,  come  i  numeri  che  prece- 
dono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  %  n.  643. 

1044.  Porcellana  cenerina,  alla  m.   0,03,  rappresenlanle  un   Tat,  come  i  numeri  che 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  %  n.  644. 

1045  Porcellana  verdognola,  alla  m.   0,039,  rappresenlanle  un  Tat,  simile  ai  numeri 
che  precedono. —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  3,  n.  645. 

1046.  Pasta  vilrea-azzurra ,  alla  m.   0,033,  rappresenlanle  un  Tat,  come  i  numeri  che 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  3,  n.  646. 

1047.  Porcellana  verdastra,  alla  m.   0,033,  rappresenlanle  un  Tat,  come  i  numeri  che 
precedono.—  Piano  superiore,  sala  I»  armadio  B,  scaf.  3,  n.  647. 

1048.  Porcellana  giallastra,  alla  m.  0,039,  rappresenlanle  un  Tat,  come  i  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  3,  n.  648. 

1049.  Porcellana  verde-chiara,  alla  m.  0,034,  rappresenlanle  un  Tat,  come  i  numeri  che 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  3,  n.  649. 

1050.  Porcellana  verde-chiara,  alla  m. 0,037,  rappresentante  un  Tat,  come  i  numeri  che 
precedono.—   Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  3,  n.  650. 

1051.  Porcellana  verdastra,  alla  m.  0,033,  rappresenlanle  un  Tat^  simile  ai  numeri  che 
precedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  3,  n.  651. 

1053.  Porcellana  azzurra,  alla  m.  0,036,  rappresenlanle  un  Tat,  come  i  numeri  che  pre- 
cedono.— Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  3,  n.  653. 

1053.  Porcellana  verdastra,  alta  m.  0,035,  rappresenlanle  un  Tat,  come  ì  numeri  precedenti. 
—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  3,  n.  653. 

1054.  Porcellana  verde-chiara,  alta  m. 0,036,  rappresenlanle  un  Tat,  come  i  numeri  pre^ 
cedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  3,  n.  654. 

1055  Porcellana  giallastra,  alla  m.   0,03,  rappresenlanle  un  Tat,  simile  ai  numeri  che 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  3,  n.  655. 
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4056.  Porcellana  bruna,  alla  m.  0,024,  rappresentante  un  Tat,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  656. 

4057  Porcellana  rosso-scura,  alla  m.  0,023,  rappresentante  un  Tat^  simile  ai  numeri  che 
precedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  657. 

4058.  Porcellana  verde-chiara,  alta  m.0,02,  rappresentante  un  Tal,  simile  ai  numeri  pre- 
cedenti.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  %  n.  658. 

4059.  Pietra  scura,  alta  m.  0,02,  rappresentante  un  Tat,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  659. 

4060.  Porcellana  verde-chiara,  alta  m.  0,02,  rappresentante  un  Tat,  come  i  numeri  che 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  660. 

4064.  Porcellana  giallastra,  alla  m.  0,019,  rappresentante  un  Tai,  simile  ai  numeri  che 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  661. 

4062.  Porcellana  verde-chiara,  alta  m.   0,018,  rappresentante  un  Tat^  simile  ai   numeri 
precedenti.  ^  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  662. 

4063.  Porcellana  grigia,  alta  m.  0,048,  rappresentante  un  Tat,  come  i  numeri  che  pre- 
cedono. —  Piano  superiore ,   sala  I ,  armadio  B ,  scaf.  2,  n.  663. 

4064.  Porcellana  verdastra,  alta  m.   0,048,  rappresentante  un  Tat,  come  i  numeri  che 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  664. 

4065.  Porcellana  verde-chiara,  alta  m. 0,022,  rappresentante  un  Tat,  come  i  numeri  che 
precedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  665. 

4066.  Porcellana  azzurra,  alta  m.  0,07,  rappresentante  un  Tat  sormontato  daWatef,  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  666. 

4067.  Porcellana  verde-chiara,  alta  m.  0,034,  rappresentante  un  Tai  sormontato  dal  disco 
solare.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  667. 

4068.  Porcellana  grìgia,  alta  m.  0,018,  rappresentante  un  frammento  di  Tat.  —  Piano 
superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  668. 

4069.  Porcellana  celeste,  alta  m.  0,42,  rappresentante  Tamuleto  A  '    uè (  del  capitolo  4 59 
del  rituale  funerario.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  669. 

4070.  Porcellana  verde-chiara,  alta  m.  0,14,  rappresentante  Vuet,  come  il  numero  pre- 
cedente.— Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  670. 

4074.  Porcellana  biancastra,  alta  m.   0,057,   rappresentante  Y uè t  'come  i  numeri  che 
precedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  674. 
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407Ì.  Poroellana  verde-scura,  alta  m.   0,06,  rappresentante  Vu$t,  come  i  nomeri  che 
precedono. —  Piano  superiore,  sala  I^  armadio  B,  scaf.  4,  n.  673. 

4073.  Porceilaiia  celeste,  alla  m.  0,057,  rappresentante  Yu$t,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  673. 

4074.  Poroellana  verdastra,  alta  m.  0,05,  rappresentante  Vuet,  come  i  numeri  che  pre- 
cedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  674. 

4075.  Porcellana  verde-chiara,  alta  m.  0,054,   rappresentante  Vuet,  come  i  numeri  che 
precedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  675. 

4076.  Poroellana  verdastra,  alta  m.  0,045,  rappresentante  Vuei,  come  i  numeri  che  pre- 
cedono. —  Piano  superiore,  -sala  I,  armadio  B,  scaf.  8,  n.  676. 

4077.  Poroellana  azzurra,  alta  m.   0,039,   rappresentante    Vu$t,  simile  ai  numeri  che 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  677. 

4078.  Porcellana  verde,  alta  m.  0,04,  rappresentante  Vuet,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  678. 

4079.  Porcellana  azzurra,  alta  m.  0,043,   rappresentante  Yuet,  come  i  numeri  che  pre- 
cedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  679. 

4080.  Poroellana  celeste,  alta  m.  0,04,  rappresentante  Vuet,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  3,  n.  680. 

4084.  Poroellana  verde-chiara,  alta  m.  0,035,  rappresentante  Yuet,  come  i  numeri  che 
precedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf. 3,  n. 684. 

4082.  Porcellana  verdastra,  alta  m.  0,04,  rappresentante  I'  net,  simile  ai  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  3,  n.  682. 

1083.  Porcellana  azzurra,  alta  m.  0,04,   rappresentante  Vuet,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  683. 

4084.  Porcellana  grìgia,  alta  m.  0,032,   rappresentante  Yuet,  come  i  numeri  che  prece- 
dono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  684. 

4085.  Porcellana  verdastra,  alta  m.  0,033,   rappresentante  Yuet,  come  i   numeri  che 
precedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  685. 

4086.  Porcellana  verde-chiara,  alta  m.  0,033,  rappresentante  un  uet,  simile  ai  numeri  che 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  686. 

4087.  Porcellana  grigia,  alla  m.  0,03,  rappresentante  un  net,  simile  ai  numeri  che  pre- 
cedono.— Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  687. 

4088.  Porcellana  azzurra,  alla  m.  0,03,  rappresentante  un  net ,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  688. 
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4089.  Poroellant  verdastra,  alta  m.  0,04,  rappresentante  un  uet ,  come  i  numeri  ohe 
precèdono.  ^  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  9,  n.  689. 

1090.  Porcellana  grigia,  alla  m.  0,03,  rappresentante  un  uet,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  !,  armadio  B,  scaf.  %,  n.  690. 

4094.  Porcellana  verdastra,  alla  m.  0,035,  rappresentante  un  uet^  come  i  numeri  che 
precedono.—  Piano   soperiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  %  n.  694. 

^092.  Porcellana  verdastra,  alta  m.  0,03,  rappresentante  un  net,  simile  ai  numeri  che 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  d,  n.  692. 

4093.  Pietra  bruna,  alta  m.  0,026,  rappresentante  un  ueiy  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  693. 

^094.  Porcellana  verdastra,  alta  m.  0,035,  rappresentante  un  uet,  come  i  numeri  che 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  694 

4095.  Porcellana  celeste,  alta  m.  0,03,  rappresentante  un  uet,  simile  ai  numeri  che  pre- 
cedono.—  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  695. 

4096.  Porcellana  azzurra,  alta  m.  0,025,  rappresentante  un  net,  come  ì  numeri  che 
precedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  696. 

4097.  Porcellana  grigia,  alta  m. 0,029,  rappresentante  un  net,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  697. 

4098.  Porcellana  verdastra,  alta  m.  0,037,  rappresentante  un  u$t,  come  i  numeri  che 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala.  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  698. 

4099.  Porcellana  giallastra,  alta  m.  0,024,  rappresentante  un  uet,  come  i  numeri  che 
precedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  699. 

4400.  Porcellana  azzurra,  alla  m.  0,027,  rappresentante  un  net  ^cornei  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  salai,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  700. 

4404.  Porcellana  Verde-oscura,  alta  m.  0,02,  rappresentante  un  u$l,  come  i  numeri  che 
precedono    —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  704. 

4  402.  Pietra  verde-chiara,  alla  m.  0,03,  rappresentante  un  uet  ^  come  i  numeri  che  pre- 
cedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  702. 

4  403.  Pietra  bruna,  alta  m.  0,03,  rappresentante  Tamuletott^f  su  cui  sono  incisi  i  seguenti 
segni  geroglifici:  |  0  o  0 1^^  > — ■ .  —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  2, 
n.  703.  "^^ 

4  404.  Porcellana  verdastra,  alta  m.  0,025,  rappresentante  l'amuleto   ^^l^^^'^S  **'**• 

od  occhio  mistico  destro  del  capitolo  4  40  del  rituale  funerario.  —  Piano  superiore^ 
sala  I,  armadio  B,  scaf.  2.  n.  704. 
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4105.  Ematite,  alta  m.  0,021,  rappresentante  Tamaleto  ufa,  simile  al  numero  precedente. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  8,  n.  705. 

4106.  Poroellana  celeste,  alta  m.  0,02,  rappresentante  Tamuleto  u(a,  simile  ai  numeri 
precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  706. 

4407.  Granito  grigio,  alto  m.  0,02,  rappresentante  VuVa,  simile  al  numero  che  precede. — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  707. 

4406.  Porceliana  gialla,  alta  m.  0,025,  rappresentante  VuVa,  come  il  numero  che  precede; 
Vai  è  rotto. —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  708. 

4409.  Pietra  verdastra,  alta  m.  0,02,  rappresentante  rttra,come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.709. 

4440.  Pietra  grìgia,  alta  m.  0,022,  rappresentante  VuVa,  come  i  numeri  che  precedono. 
-*  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  740. 

4444.  Porcellana  giallastra,  alta  m. 0,02,  rappresentante  Vu(a,come  i  numeri  che  prece- 
dono.  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  74  4. 

4412.  Porcellana  eeleste-chiara ,  alta  m.  0,028,  rappresentante  rti{'a,come  i  numeri  che 
precedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf. 2  n.742. 

4443.  Porcellana  verde-chiara,  alta  m.  0,02,  rappresentante  Yuta,  come  i  numeri  che 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  74  3. 

4444.  Pietra  olivastra,  alta  m.  0,048,  rappresentante  Yht'a,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.714. 

4  445.  Porcellana  rossa-scura,  alta  m.  0,035,  rappresentante  l'ufa,  come  i  numeri  che 
precedono;  Y  ai  b  rotto.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  745. 

4  446.  Porcellana  cenerina,  alta  m. 0,018,  rappresentante  Vufa,  come  i  numeri  che  pre- 
cedono.— Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  acaf.  2,  n.  746. 

4447.  Porcellana  verdastra,  alta  m.  0,02,  rappresentante  Vut'ay  come  i  numeri  che  prece- 
dono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  747. 

44 4 a.  Porcellana  celeste,  alla  m.  0,02,  rappresentante  Y  ufa ,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  748. 

4449.  Pietra  nera  con  macchie  bianche,  alta  m.  0,02,  rappresentante  Y  ut  a,  come  i  nuòieri 
che  precedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf. 2,  n. 749. 

4420.  Porcellana  verde-chiara,  alta  m.  0,015,  rappresentante  Vuta^  simile  ai  numeri  che 
precedono.-—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaC.2,  n.720. 

4424.  Granito  verdastro,  allo  m.  0,019,  rappresentante  Yufa  ,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.724. 
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412S.  Pietra  rossa-scura,  alla  m.  0,018,  rappresentante  Vufa ,  come  i  numeri  ehe  precedooo* 
— -  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  S,  n.  722. 

4423.  PorceUana  cenerina,  alla  m.  0,047,  rappresentante  Yufa,  come  i  numeri  che  pre- 
cedono. —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  S,  n.  723. 

4424.  Porcellana  verdastra,  alta  m.  0,015,  rappresentante  Tul'a,  come  i  numeri  che  pre- 
cedono. ^  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  724. 

4425.  Porcellana  azzurra,  alla  m.  0»015,  rappresentante  Vu(a,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  i,  armadio  B,  scaf  2,  n.  725. 

4  426.  Porcellana  verde-chiara,  alta  m. 0,049,  rappresentante  Vufa,  come  i  numeri  che 
precedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  726. 

4427.  Porcellana  celeste,  alla  m.  0,024,  rappresentante  Vufa,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  727. 

4  428.  Porcellana  verdognola,  alta  m.  0,014,  rappresentante  Yufa,  come  i  numeri  che  pre- 
cedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  728. 

4429.  Porcellana  verde,  alta  m.  0,024,  rappresentante  Yuta,  come  i  numeri  che  precedono; 
la  pupilla  e  il  suo  centro  sono  formati  di  smallo  nero.  —  Piano  superiore,  sala  I, 
armadio  B,  scaf.  2,  n.  729. 

4130.  Porcellana  cenerina,  alta  m.  0,045,  rappresentante  l'u^'a^come  i  numeri  che  prece- 
dono.— Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  730. 

4434.  Porcellana  azzurra,  alla  m.  0,014,  rappresentante  Yufa,  come  il  numero  4129.  >— 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  734. 

4432.  Porcellana  grìgia,  alta  m.  0,015,  rappresentante  Put'a, come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  732. 

4433.  Porcellana  grìgia,  alta  m.  0,040,  rappresentante  Vufa,  come  i  numeri  che  precedono; 
i  contorni  dell'occhio  sono  falli  con  smallo  nero.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B, 
scaf.  2,  n.  733. 

4434.  Porcellana  verdastra,  alla  m.  0,045,  rappresentante  Vufa,  come  il  numero  4428.— 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  734. 

4435.  Pietra  verde,  alla  m.  0,014»  rappresentante  Vufa,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  735. 

4436.  Porcellana  con  smalto  giallo-verde,  alta  m.  0,015,  rappresentante  Vuta,  come  ì 
numeri  precedenti:  nel  rovescio  sono  incisi  i  segni  geroglifici  jQ.^.fi.  —  Piano  su- 
periore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  736. 
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4437.  Porcellana  verde-scara,  alta  m.  0,0i4,  rappresenlaote  Yuta,  come  il  numero  1438. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  737. 

4438.  Poroallana  verdognola,  alta  m. 0,014,  rappresentante  Filila,  come  i  numeri  che  pre- 
cedono; nel  rovescio  reca  alcuni  segni  geroglifici.  —  Piano  superiore,  sala  I,  arma- 
dìo  B,  scaf.  2,  n.  738. 

4439.  Porcellana  giallastra,  alta  m.  0,02,  rappresentante  un  rettangolo  coli' immagine  in 
rilievo  deirufa  nelF intemo.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf. 2,  n. 739. 

4440.  Porcellana  verdastra,  alta  m.  0,049,  rappresentante  un  rettangolo  coli*  immagine  in 
rilievo  dell'ttf^a,  come  il  numero  che  precede.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B, 
scaf.  2,  n.  740. 

4444.  Porcellana  verde,  alta  m.  0,025,  rappresentante  un  rettangolo  sul  quale  è  inciso 
Yufa,  come  i  numeri  che  precedono Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  744 . 

4442.  Porcellana  verde-oscura,  alta  m.  0,02,  rappresentante  Vufa,  come  i  numeri  che 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  742. 

4443.  Porcellana  cenerina,  alta  m.  0,023,  rappresentante  un  rettangolo  coli' immagine  in 
rilievo  dell'ulna  e  del  cinocefalo  coronato  col  disco.  -  Piano  superiore,  sala  I,  armadio B, 
scaf.  2,  n.  713. 

4444.  Porcellana  verdescura,  alta  m.  0,048,  rappresentante  Yufa  con  un  ureo  che  porta 
il  disco  sul  capo.  -*  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  744. 

4445.  Porcellana  celeste,  alta  m. 0,022,  rappresentante  Yuta  sinistro,  come  i  numeri  pre- 
cedenti.— Piano  superiore,  sala  I.  armadio  B,  ^caf.  2,  n.  745. 

4446.  Percellana  bianca,  alta  m.  0,027,  rappresentante  Y  u(a,  come  il  numero  che  precede. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  746. 

1147.  Corniola  rossa,  alta  m. 0,04 5,  rappresentante  Yufa,  come  il  numero  precedente;  è 
rotta  nella  parte  inferiore.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf. 2,  n.747. 

4448.  Percellana  celeste,  alta  m.  0,02,  rappresentante  nel  diritto  Yufa  destro,  e  nel  ro- 
vescio Yui^a  sinistro.—  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf. 2,  n. 748. 

1449.  Osse  bianco,  alto  m.  0,02,  rappresentante  Yufa,  come  il  numero  che  precède.— 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  749. 

4450.  Porcellana  verde,  alta  m.  0,022,  rappresentante  Yuta,  simile  ai  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  750. 

4454.  Pietra  colore  nocciuolo ,  alta  m.  0,02,  rappresentante  Yuta,  come  i  numeri  che 
precedono.—  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf. 2,  n. 754. 
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4  453.  Poroellani  verde,  alla  m.  0,0 1 6,  rappreseDtanie  Y  ufa ,  come  i  Dumerì  che  preoedoQo. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  752. 

4453.  Pietra  rossa,  alta  m.  0,044,  rappresentaule  Yufa,  come  i  nameri  precedenti.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.753. 

4454.  Pietra  olivastra,  alta  m. 0.044,  rappresentante  Yuta,  come  i  numeri  precedenti.— 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  754. 

44  55.  Porcellana  celeste,  alta  m.  0,02,  rappresentante  Y  ut'a^  come  i  nameri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B.  scaf.  %  n.  755. 

4  456.  Porcellana  verde,  alla  m.  0,09,  rappresentante  Yui'ay  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  756. 

4457.  Pietra  nera,  alta  m.  0,0*2,  rappresentante  Yuta ,  come  i  numeri  che  precedono.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  %  n.  757. 

44  58.  Pietra  giallo-scura,  alta  m.  0.045,  rappresentante  Y uta,  come  i  numeri  che  prece- 
dono.— Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  758. 

4459.  Pietra  nera,  alta  m.0,02,  rappresentante  Fui* a,  simile  ai  nameri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  %  n.  759. 

4460.  Granito  grigio,  alto  m.  0,0B,  rappresentante  Y  uta^  come  i  numeri  precedenti.  — 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  760. 

4464..  Pietra  verdastra  alta  m.  0,047,  rappresentante  l'ut' a,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  3,  n.  764. 

4462.  Pietra  bruna,  alta  m. 0,02,  rappresentante  Y u(a  ,  come  i  numeri  che  precedono.— 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  762. 

4463.  Porcellana  azzurra,  alta  m.  0,02,  rappresentante  1* ufa,  simile  ai  numeri  che  pre- 
cedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  763. 

4464.. Pietra  grigia,  alta  m.  0»042,  rappresentante  Yuia^  come  i  numeri  precedenti.— 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  764. 

4465.  Osso  verde,  alto  m.  0,018,  rappresentante  Tu  ('a,  a  cui   è  attaccato  un  anello  di' 
metallo. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  765. 

4  466. 'Granito  nero,  alto  m.  0,049,  rappresentante  Yuta,  simile  ai  numeri  precedenti.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  766. 

4467.  Pietra  grigia,  alta  m.  0,017,  rappresentante  Yu(a,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  767. 
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4168.  PiMra  verdastra,  aita  m.  0,012,  rappresentante  Yu(a,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  768. 

4169.  Porcellana  grìgia  alta  m.  0,04  4,  rappresentante  Vui'a,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scar.  %  n.  769. 

1170.  Pietra  verde,  alta  m.  0,046,  rappresentante  Vufa,  simile  ai  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  %,  n.  770. 

4171.  Pietra  grigia,  alta  m.  0,047,  rappresentante  Vufa,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  774. 

4I7B.  Porcellana  cenerina,  alta  m.  0,015,  rappresentante  Vufa,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  %  n.  772. 

4473.  0$so  bianco,  alto  m.  0,020,  rappresentante  Vu(a,  a  cui  è  unito  Turco  col  disco, 
simile  al  numero  4  4  43. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  773. 

4t74.  Porcellana  azzurra,  alta  m.  0,043,  rappresentante  un  rettangolo  dentro  il  quale  vi  è 
Vut*a.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  774. 

4175  Porcellana  giallastra,  alta  m.  0,047,  rappresentante  Yufa,  come  il  numero  che  pre- 
cede.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B/scaf.  2,  n.  775. 

4476.  Porcellana  verde,  alta  m.  0,042,  rappresentante  1*  u(a ,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.776. 

« 

4477.  Porcellana  verde,  alta  m.  0,023,  rappresentante  Yu(a,  in  una  specie  di  ovale.— 

—  Piano  superiore,  sala  I,. armadio  B,  scaf.  2,  n.  777. 

4478.  Porcellana  grigia,  alta  m.  0,047,  rappresentante  un  gruppo  composto  di  quattro  ui'a 
uniti  fra  loro  da  un  fregio.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  778. 

4179.  Porcellana  giallognola,  alta  m.  0,033,  rappresentante  un  gruppo  composto  di  quattro 
ut'a  uniti;  nel  rovescio  Ttii'a  destro  è  circondato  da  fregi.  —  Piano  superiore,  sala  1. 
armadio  B,  scaf.  2,  n.  779. 

4  480.  Porcellana  azzurra,  alta  m.  0,04  4,  rappresentante  un  gruppo  composto  di  quattro 
ufa, —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  780. 

4  484.  Porcellana  verde,  alta  m.  0,034,  rappresentante  Vut'a  sormontata  da  urei  discofori 
che  reggono  un  oggetto  ditficile  a  definire,  e  sotto  Yut'a  un  toro  sopra  un  naos;  rolla 
neira(.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  784. 

4  482.  Lapislazzuli,  alto  m.  0,032,  rappresentante  Yufa',  con  sopravi  incisa  la  iscrizione  in 
geroglifico  Ja  I  Ili  P  Jl  '  —  ^^^^^  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  782. 
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1183.  Porcellana  verdastra,  alla  m.  0,03,  rappresenlante  Vu(a,  come  il  oumero  4478.  — 
—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  783. 

H84.  Porcellana  verde,  alla  m.  0,04^  rappresenlaoie  una  venlina  di  u(a  unili,  e  nel  rovescio 
Yut'a  destro.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  784. 

4185.  Porcellana  verdastra,  alla  m.  0,08,  rappresenlante  YuCa,  come  il  numero  4175, 
rolla  neiraf.  —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  %  n.  785. 

1186  Porcellana  verde,  alla  m.  0,08,  rappresentante  Yut'a,  e  sotto  Anabis  accoccolato, 
con  i  geroglifici  T    V ,  rollo  neir  at.  —  Piano  superiore,  sala  I ,  armadio  B,  scaf.  % 

n.  786.  ^^^ 

1187.  Porcellana  celeste,  alla  m.  0,03.  rappresenlante  l'amuleto  8  ^O  f^f^^i  (cuore)  del 
capitolo  26  del  rituale  funerario.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  787. 

1188.  Porcellana  giallastra,  alla  m.  0,022,  rappresentante  Tamuleto  hati,  come  il  numero 
che  precede.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  788. 

1 189.  Porcellana  rossa,  alta  m.  0,019,  rappresenlante  Y  hati,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  789. 

1190.  Ematite,   alta  m.   0,02,  rappresentante  Yhati,  come  i  numeri  che  precedono.  ~ 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  790. 

1191.  Porcellana  azzurra,  alta  m.  0,025,  rappresentante  Yhati,  come  i  numeri  che  pre- 
cedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.794. 

4192.  Pietra  verde-chiara,  alla  m.  0,02,  rappresenlante  Y  hati ,  simile  ai  numeri  che  pre- 
cedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  792. 

11 93.  Pietra  scura,  alta  m.  0,025,  rappresentante  Yhati,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  793. 

1194.  Pietra  rosso-scura,  alta  m.  0,025,  rappresentante  Y  hati,  come  i  numeri  che  prece- 
dono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  794. 

1195.  Pasta  vitrea  verde-chiara,  alla  m.  0,029,  rappresenlante  Yhati,  come  i  numeri  che 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala,  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  795. 

4196.  Pietra  nera,  alta  m.  0,023,  rappresentante  Y  hati,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  796. 

1197.  Pietra  giallastra,  alta  m.0,03,  rappresentante  Y  hati,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  797. 

1198.  Pietra  bruna,  alla  m.  0,025,  rappresentante  Yhati,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  798. 
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4199.  Pietra  verde-sciira,  alia  m.  OfiH,  rappresentante  Yhati,  come  i  numeri  che  pre- 
cedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  799. 

4200.  Pietra  grigia,  alta  m.  0,024,  rappresentante  Yhatij  come  i  numeri  precedenti.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  800. 

4204.  Pietra  verdone,  alta  m.  0,022,  rappresentante   Vhati,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  804. 

4202.  Pietra  bruna,  alta  m.  0,02,  rappresentante  Vhati,  come  i  numeri  che  precedono. 
^  Piano  superiore,  sala  I,.  armadio  B,  scaf.  2,  n.  802. 

4203.  Pietra  grigia,  alta  m.  0,025,  rappresentante   Yhati,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  803. 

4204.  Pietra  verdastra,  alta  m. 0,043,  rappresentante  un  hati,  nel  quale  è  inciso  un  cartello 
con  un  sislro,  la  testa  di  Àlhor  e  due  urei,  e  nel  rovescio  la  lettera  <=>  (?)  r  attac- 
cata al  medesimo  cordino  che  sostiene  il  cartello.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B, 
scaf.  2,  n.  804. 

4205.  Pietra  nera,  alta  m. 0,025,  rappresentante  un  haii,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  805. 

4206.  Pietra  grigia,  alta  m.  0,048,  rappresentante  un  hati,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  806. 

4207.  Pietra  nera,  alta  m.  0,045,  rappresentante  un  hati,  simile  ai  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  807. 

4208.  Pietra  rosso-chiara,  alta  m. 0,04,  rappresentante  un  hati,  come  i  numeri  che  pre- 
cedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  808. 

4209.  Porcellana  verde,  alta  m.  0,042,  rappresentante  un  amuleto  in  forma  d'occhio,  con 
la  pupilla  di  smalto  nero.  —  Piano  superiore,  sala  i,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  809. 

4240.  Porcellana  verde,  alta  m.  0,045,  rappresentante  un  amuleto  composto  di  due  occhi 
sovrapposti.^  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  840. 

424  4.  Porcellana  azzurra,  alta  m.  0,035,  rappresentante  la  mano  sinistra  aperta.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  844. 

4212.  Porcellana  celeste,  alta  m.  0,038,  rappresentante  la  mano  sinistra,  come  il  numero 
che  precede. —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  842. 

4  243.  Porcellana  azzurro-scura,  alta  m.  0,02,  rappresentante  la  mano  destra,  come  i  numeri 
precedenti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  843. 

424  4.  Porcellana  verde,  alta  m.  0,016,  rappresentante  la  mano  destra,  come  i  numeri  che 
precedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  84  4. 
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1215.  Porcellana  verde,  alta  ro.  0,053,  rappresentante  nn  braccio  disteso.  —  Piano  supe- 
riore, saia  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  815. 

12i6.  Porcellana  rosso-oscura,  aita  m.  0,03,  rappresentante  una  mano  chiosa,  di  cui  il 
pollice  passa  fra  T  indice  e  il  medio.  —  Piano  superiore,  saia  I,  armadio  B,  scaf.  % 
n.  816. 

1217.  Porcellana  verde  con  ornali  gialli,  alta  ro.  0,015,  rappresentante  la  mano  chiusa 
come  il  numero  che  precede. —  Piano   superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  817. 

1218.  Porcellana  azzurra,  alta  m.  0,018,  rappresentante  la  mano  chiusa,  simile  al  numero 
che  precede. —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  818. 

1219.  Porcellana  azzurra  con  ornalo  verde-chiaro,  alla  m.  0,013,  rappresentante  la  mano 
chiusa,  come  i  numeri  che  precedono.  —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  2, 
n.  819. 

1220.  Pietra  nera  con  traccia  d'indoratura,  alta  m.  0,085,  rappresentante  due  dita  unite 
insieme,  Tindice  ed  il  medio.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  820. 

1221.  Porcellana  verdastra,  alta  m.  0,037,  rappresentante  Tamuleto  a  testa  di  Athor  (con 
orecchie  di  vacca). —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  821. 

1222.  Porcellana  verdastra,  alla  m.  0,022,  rappresentante  la  testa  di  Aihor,  come  il 
numero  che  precede.  —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  822. 

1223.  Porcellana  giallastra,  alta  m.  0,024,  rappresentante  la  lesta  di  Aihor,  come  i  numeri 
che  precedono.  —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  823. 

1224.  Pietra  giallastra,  alta  m.  0,022,  rappresentante  la  testa  di  Athor,  come  i  numeri  che 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  824. 

4225.  Porcellana  verdastra,  alta  m.  0,015,  rappresentante  la  testa  di  Athor,  come  i  nu- 
meri che  precedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  825. 

4226.  Porcellana  verde,  alta  m.  0.014,  rappresentante  la  testa  di  Athor,  come  ì  numeri 
che  precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  826. 

4227.  Porcellana  verde-chiara,  alla  m.  0,018,  rappresentante  la  testa  di  Athor,  come  i 
numeri  che  precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  %  n.  827. 

4228.  Porcellana  nera,  alla  m.  0,018,  rappresentante  la  testa  di  Athor,  come  i  numeri 
che  precedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  828. 

4  229.  Porcellana  celeste,  alla  m.  0,017,  rappresentante  la  testa  di  Athor,  come  i  numeri 
che  precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  829. 

4230.  Porcellfina  grigia,  alta  m.  0,047,  rappresenlante  la  testa  di  Athor,  come  ì  numeri 
che  precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  830. 
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1231*  Poroellana  verde-oscura,  alla  m.  0,022,  rappreseniàote  il  busto  di  una  donna.  — - 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  831. 

4232.  Amuleto  in  forma  di  slela  in  pietra  verdastra,  aito  m.  0,033,  rappresentante  il  dio 
Ptah  ■  fi  e  sei  orecchi.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  832. 

1233.  Amuleto  in  forma  di  stela  in  porcellana  azzurra,  alto  m.  0,023,  rappresentante  Osiride. 
—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  833 

1234.  Amuleto  in  forma  di  stela,  alto  m.  0,02,  rappresentante  il  dio  Tot,  che  ha  sul  capo 
il  disco  col  crescente,  e  nelle  mani  Vut'a.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2, 
n.  834. 

1235  Porcellana  azzurra,  alta  m.  0,025,  rappresentante  la  medesima  divinità,  come  il  nu- 
mero che  precede.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  835. 

1236.  Porcellana  verde-scura,  alta  m.  0,02,  rappresentante  la  medesima  divinità,  come  i 
numeri  che  precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  836. 

1237.  Amuleto  in  porcellana  verde-scura,  alto  m.  0,036,  rappresentante  il  dio  Sctu.  — Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2.  n.  837. 

1238.  Amuleto  in  porcellana  celeste,  alto  m.  0,025,  rappresentante  un  dio  ritto  in  piedi,  che 
porta  sul  capo  il  disco  solare,  e  nelle  mani  il  bastone  a  testa  di  veltro.  —  Piano  su* 
periore,  sala  I,   armadio  B,  scaf.  2,  n.  838. 

1239.  Amuleto  in  porcellana  celeste,  alto  m.  0,026,  rappresentante  il  dio  Anubis  ritto.— 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  839. 

1240.  Amuleto  in  porcellana  verde-scura,  alto  m.  0,022,  rappresentante  il  dio  Anubis 
seduto  sulle  calcagna. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  840. 

1241.  Amuleto  in  porcellana  verde-chiara,  alto  m.  0,024,  rappresentante  Anubis  in  atto 
d*  imbalsamare  una  mummia  distesa  sopra  un  ietto.  —  Piano  superiore,  sala  I,  ar- 
madio B,  scaf.  2,  n.  841. 

1242.  Amuleto  in  porcellana  verde,  alto  m.  0,017,  rappresentante  il  dio  Bes.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  842. 

4243.  Amuleto  in  porcellana  verde,  alto  m.  0,025,  rappresentante  una  divinità  di  cui  è. 
diflScile  riconoscere  la  testa,  perchè  fatta  rozzamente:  porta  sul  capo  un  disco,  e  nella 
roano  sinistra  ripiegata  al  seno  lo  scettro  uet.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B, 
scaf.  2,  n.  843. 

4244.  Amuleto  di  porcellana  verde  in  forma  di  stela,  alto  m.  0,03,  rappresentante  una  dea 
leontocefala  seduta,  che  tiene  in  ambe  le  mani  appoggiate  al  seno  il  (lagellum.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  844. 
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4345.  Amuleto  in  porcellana  vérde,  alto  m.  0,018,  rappresentante  la  dea  SexeL  — -  Piano 
SDperiore,  sala  I,  armadio  B.  scaf.  2,  n.  845. 

4246.  Amuleto  in  porcellana  verdastra,  allo  m.  0,028,  rappresentante  la  dea  Iside,  sedata 
sulle  calcagna  in  atto  di  adorazione.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2, 
n.  846. 

4S47.  Amuleto  in  porcellana  celeste,  alto  ro.  0,047,  rappresentante  una  dea  che  porta  sul 
capo  il  disco  colle  corna  e  Yureo,  e  nella  mano  sinistra  lo  scettro  ueL  —  Piano  supe- 
riore, sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  847. 

4248.  Amuleto  in  porcellana  celeste-scura,  alto  m.  0,021,  rappresentante  la  dea  Tawert  a 
testa  d'ippopotamo.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  848. 

1249.  Amuleto  in  porcellana  azzurra,  alto  m.  0,017,  rappresentante  una  dea  in  ginocchio 
che  diene  in  ambe  le  mani  un  ramo  di  palmizi!.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B, 
scaf.  2,  n.  849. 

4250.  Amuleto  in  porcellana  azzurra,  alto  m.  0,015,  avente  la  medesima  rappresentazione 
del  numero  che  precede.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  850. 

4251.  Amuleto  in  porcellana  azzurra,  allo  m.  0,016,  simile  ai  numeri  che  precedono.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  u.  851. 

4252.  Amuleto  in  porcellana  azzurra,  alto  nu  0,016,  come  i  numeri  che  precedono  — Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  852. 

4253.  Amuleto  in  porcellana  verde,  alto  m.  0,015,  simile  ai  numeri  che  precedono.  ^  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  853. 

1254.  Amuleto  in  porcellana  azzurra,  alto  m.  0,019,  come  i  numeri  precedenti,  rotto  in  parte. 
—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  854. 

4255.  Amuleto  in  porcellana  verde-scura,  allo  m.  0,022,  rappresentante  un  dio  (?)  seduto 
sulle  calcagna. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  855. 

4256.  Amuleto  in  porcellana  verde-scura,  alto  m.  0,019,  rappresentante  un  dio  accoccolato, 
che  tiene  sul  ginocchio  la  penna  di  ma  (nj .  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B, 
scaf.  2,  n.  856. 

4257.  Amuleto  in  porcellana  verde,  allo  m.  0,029,  rappresentante  Ptah  Paiaikos  che  è 
ripetuto  sul  rovescia ,  sul  fianco  destro  una  dea  che  porta  sul  capo  un  disco ,  e  nel 
sinistro  un'altra  dea  che  porta  sul  capo  la  corona  rossa.  —  Piano  superiore,  sala  I, 
armadio  B,  scaf.  2,  n.  857. 

4258.  Amuleto  in  porcellana  bianca,  alto  m.  0,043,  rappresentante  un  leone  a  testa  di 
sparviero  seduto  sopra  la  corba.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  858. 
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4S59.  Amuleto  in  porcellana  azzurra,  allo  m.  0,018,  rappresentante  un  cane  (?).  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  859. 

4960.  Amuleto  in  porcellana  azzurro-scura,  alto  m.  0,025,  rappresentante  una  testa  di  leone 
coWuseX'—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  3,  n.  860. 

4261.  Amuleto  in  porcellana  gialla,  alto  m.  0,04  4,  rappresentante  una  specie  di  antilope 
rinchiuso  in  un  ovale,  rotto  nelPestremità  posteriore.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armad.  B, 
scaf.  2,  n.864. 

4262.  Amuleto  in  porcellana  celeste  con  macchie  cenerine,  alto  m.  0,042,  rappresentante 
uno  sparviero  discoforo  colle  ali  spiegate,  che  tiene  fra  gli  artigli  i  due  anelli  simbolici. 
—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  862. 

4263.  Amuleto  in  porcellana  verde ,  alto  m.  0,045 ,  rappresentante  una  testa  di  sparviero 
discoforo  sopra  Yusex»—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  863. 

4264.  Amuleto  in  forma  di  naos  in  porcellana  verde-chiara,  alto  m.  0,023,  rappresentante  il 
bue  Apis  col  disco  sul  capo,  in  allo  dì  camminare.  —  Piano  superiore,  sala  I,  ar- 
madio B,  scaf.  2,  n.864. 

4265.  Amuleto  in  forma  di  naos  in  porcellana  scura,  allo  m.  0,023,  rappresentante  il  bue 
Apis,  come  il  numero  che  precede.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2, 
n.  865. 

4266.  Amuleto  in  forma  di  naos,  di  porcellana  verde-chiara  con  macchie  azzurre,  alto 
m.  0,023,  rappresentante  la  medesima  divinità,  come  i  numeri  che  precedono.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  o.  866. 

4  267.  Amuleto  in  forma  di  naos^  di  porcellana  verde-chiara,  alto  m.  0,032,  rappresentante  la 
medesima  divinità  che  ha  per  variante  T  uCa  sulla  schiena,  e  sopra  a  questo  il  disco 
alato.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  867. 

4  268.  Amuleto  in  forma  di  rettangolo,  di  porcellana  cenerina,  allo  m.  0,022,  rappresentante 
Yufa  che  poggia  sul  segno  nub  rssTi  fiancheggialo  da  due  cinocefali  discofori  ritti  in 
piedi  in  allo  di  adorazione. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2'  n.  868. 

4  269.  Amuleto  in  forma  di  naos,  di  porcellana  grigia,  alto  m.  0,02,  rappresentante  un  uccello 
a  testa  umana,  avente  innanzi  la  anx-'  —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  2, 
n.  869. 

4^70.  Amuleto  in  porcellana  oliva,  alto  m.  0,02.  rappresentante  un  piccolo  naos:  sulFarchi- 
trave  sono  rappresentali  nove  urei  discofori,  e  il  hud  (disco  alto]  sulla  porta  ;  sul  fianco 
destro  due  divinila,  una  accoccolata  sopra  un  fior  di  loto  a  testa  di  sparviero  discoforo, 
che  tiene  sul  ginocchio  lo  scettro  a  testa  di  veltro,  e  Taltra  uno  sparviero  pure  discoforo 
colle  ali  spiegate,  poggiante  sopra  un  piedestallo  a  quadrelli;  sul  sinistro  è  ripetuta 
la  medesima  scena,  nella  parte  posteriore  uno  scarabeo  alato  col  disco  poggiante  sul 
segno  fitto  (%sr\  •—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  870. 
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4d7l.  Amuleto  io  porcellana  azzurra,  alto  m.  0,026,  *rappresenlante  una  testa  di  ariete  di- 
scoforo.— Piauo  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.2,  n.  874. 

4272.  Amuleto  in  porcellana  celeste,  alto  m.  0,021,  come  il  numero  che  precede.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  872. 

4273.  Amuleto  in  porcellana  verde,  allo  m.  0,023,  rappresentante  una  faccia  di  leone.   — 
Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  2,  n.873. 

4274.  Amuleto  in  porcellana  verde,  allo  m.  0,014,  colla  medesima  rappresentazione  del 
numero  che  precede,  ma  è  bifronte.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  874. 

4275.  Amuleto  in  porcellana  bianca,  alto  m.  0,023,  simile  al  numero  che  precede. —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  875. 

4276.  Amuleto  in  porcellana  verde-chiara,  allo  m. 0,013,  simile  al  numero  4222.  —Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  876. 

4277.  Amuleto  in  porcellana  verde- giallastra ,  alto  m.  0,025,  rappresentante  una  testa  di 
leone  colla  bocca  aperta.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  877. 

4278.  Amuleto  in  osso  bianco,  allo  m.  0,33,  rappresentante  un  gatto  fasciato  a  guisa  di 
mummia Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.878. 

4279.  Amuleto  in  pietra  rossa,  alto  m.  0,032,  rappresentante  un  bue  per  il  sacrificio  colle 
quattro  gambe  legate.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  880. 

4280.  Amuleto  in  pietra  rossa,  lungo  m. 0,02,  simile  al  numero  che  precede.—  Piano  su- 
periore, sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  860. 

1284.  Amuleto  in  pietra  rossa,  lungo  m.  0,016,  come  i  numeri  che  precedono.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.881. 

1282.  Amuleto  in  porcellana  verde-chiara,  lungo  m.  0,026,  rappresentante  un*oca  (?)  acco- 
vacciala. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  882. 

4283.  Amuleto  in  porcellana  azzurra,  lungo  m.  0,031,  rappresentante  una  testa  di  oca.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  883. 

4284.  Amuleto  in  porcellana  rossa,  lungo  m.  0,018,  rappresentante  un  oca  inatto  di  riposo. 
—  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  884. 

4285.  Amuleto   in   porcellana  verde-giallastra,  allo  m.   0,055,  rappresentante  la  corona 
*^-^A|  bianca.—  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf. 2,  n.885. 

4286.  Amuleto  in  porcellana  celeste,  alto  m.  0,03B,  rappresentante  la  corona  bianca,  come 
il  numero  che  precede.--^  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf. 2,  n. 886. 
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1287.  Amuleto  in  porcellana  celeste,  alto  m.  0,02,  rappresentante  la  corona  bianca,  come 
i  numeri  precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  9,  n.  887. 

4288.  Amuleto  in  porcellana  verde-chiara,  alto  m.  0,018,  rappresentante  la  corona  bianca,^ 
come  i  numeri  precedenti.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf. 2.  n.  888. 

1289.  Amuleto  in  porcellana  nera,  aito  m.  0,025,  rappresentante  la  corona  bianca,  come  i 
numeri  precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  889. 

1890.  Amuleto  in  porcellana  bianca,  alto  m.  0,025,  rappresentante  la  corona  bianca,  come 
i  numeri  precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  890. 

1291.  Amuleto  in  porcellana  celeste-chiara,  allo  m.  0,033,  rappresentante  la  corona  rossa 
C30  S/  tes*er.-'  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf. 2,  n. 891. 

1292.  Amuleto  in  porcellana  verde-chiara,  allo  m.  0,027,  rappresentante  la  corona  rossa, 
come  il  numero  che  precede.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  892. 

1293.  Amuleto  in  porcellana  verde,  alto  m.  0,022,  rappresentante  la  corona  rossa,  come  i 
numeri  precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  893. 

1294.  Amuleto  in  porcellana  celeste,  alto  m.  0,017,  rappresentante  la  corona  rossa,  come 
i  numeri  che  precedono  —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  894. 

1295.  Amuleto  in  porcellana  verde,  alto  m.  0,017,  rappresentante  la  corona  rossa,  come  i 
numeri  che  precedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf. 2,  n.  895. 

4S96.  Amuleto  in  pietra  grigia,  alto  m.  0,022,  rappresentante   le  due   penne  ()^(II  «'u. 
—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.896. 

4  S97.  Amuleto  in  pietra  scura,  alto  m.  0,022,  rappresentante  le  due  penne,  come  il  numero 
che  precede.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  897. 

4298.  Amuleto  in  pietra  grigia,  alto  m.  0,018,  rappresentante  le  due  penne,  come  ì  numeri 
che  precedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  898. 

1299.  Amuleto  in  pietra  bianca ,  alto  m.  0,048,  rappresentante  due  penne:  nel  cenlro  è 
infisso  un  disco  di  agata  rossa.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  899. 

4300.  Amuleto  in  pietra  nera,  alto  m.  0,019,  rappresentante  un  disco.  —  Piano  superiore, 
sala  1,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  900. 

1301.  Amuleto  in  pietra  azzurra  con  macchie  gialle,  alto  m.  0,014,  rappresentante  un  disco, 
come  il  numero  che  precede.^  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  901. 

1302.  Amuleto  in  pietra  gialla,  alto  m. 0,019,  rappresentante  un  disco,  come  i  numeriche 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  902. 
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4303.  Amuleto  verde,  alto  m.  0,024,  rappresentante  un  disco  con  corna.  —  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  903. 

4304.  Amuleto  celeste,  alto  m.  0,0i9,  rappresentante  un  disco  con  corna,  come  il  numero 
che  precede.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  904. 

4305.  Amuleto  verde,  alto  m.  0,016,  rappresentante  un  disco,  come  i  numeriche  precedono. 
—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  905. 

4306.  Amuleto  verde-scuro,  alto  m.  0,049,  rappresentante  un  disco,  come  i  numeri  che 
precedono.—  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf. 2,  n. 906. 

4307.  Amuleto  in  porcellana  celeste-chiara,  alto  ra.  0,055,  rappresentante  il  ^~  u  ^  (T^^^ 
fMiaaX  (contrappeso). —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  907. 

4308.  Amuleto  in  porcellana  verde,  alto  m.  0,034,  rappresentante  il  menai,  come  il  numero 
che  precede.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  908. 

4309.  Amuleto  verdastro,  alto  m.  0,035,  rappresentante  il  memi^  simile*  ai  numeri  che  pre- 
cedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  909. 

1340.  Amuleto  celeste-chiaro ,  alto  m.  0,024  ,  rappresentante  il  menai^  come  i  numeri  che 
precedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  910. 

4344.  Amuleto  azzurro,  alto  m.  0,025,  rappresentante  il  meuM,  come  i  numeri  che  prece- 
dono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  941. 

4342.  Amuleto  verde,  alto  m.  0,065,  rappresentante  il  mmoX  con  ornati,  come  i  numeri  che 
precedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  912. 

4343.  Amuleto  azzurro,  alto  m.  0,030,  rappresentante  il  m&mi^  nel  quale  sono  le  seguenti 
immagini  :  sette  urei  discofori,  una  dea  leontocefala  ritta  con  scettro  a  fior  di  loto,  e 
Xuia  occhio  mistico  destro.—  Piano  superiore,  sala  i,  armadio  B,  scaf.  2,  n. 913. 

434  4.  Amuleto  in  pietra  rossa,  alto  m.  0,04  4,  rappresentante  la  montagna  solare  (cO]]. — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  914. 

4345.  Amuleto  in  porcellana  celeste,  alto  m.  0,015,  rappresentante  la  montagna  solare, 
come  il  numero  che  precede — Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  745. 

4346.  Amuleto  in  porcellana  verde-chiara,  alto  m.  0,022,  rappresentante  la  montagna  solare, 
come  i  numeri  che  precedono. —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  946. 

1347.  Amuleto  in  porcellana  azzurra,  alto  m.  0,012,  rappresentante  la  montagna  solare, 
come  i  numeri  che  precedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf. 2,  n.  947. 

1318.  Amuleto  in  porcellana  azzurra,  alto  m.  0,040  rappresentante  l'amuleto  li  J|  Ui. 
—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  948. 
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4319.  Amuleto  in  porcellaDa  bruna,  allo  m.  0,031,  rappresentante  il  tei,  come  il  numero  | 

che  precede.^  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  949.  1 

1320.  Amuleto  in  porcellana  azzurra,  alto  m.  0,030,  rappresentante  il  tei,  come  i  numeri  j 
che  precedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.920.                                                                            jj 

I 

1321.  Amuleto  in  pietra  rosso-scura,  alto  m.  0,033,  rappresentante  il  tei,  come  i  numeri  ' 
che  precedono.—  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  2,  n.921.  j- 

1322.  Amuleto  in  porcellana  celeste,  alto  m.  0,030,  rappresentante  il  tei,  come  i  numeri 

che  precedono.—  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  922.  ;, 

il 

1323.  Amuleto  in  porcellana  scura,  alto  m.  0,030,  rappresentante  il  let,  come  i  numeri 

che  precedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.923.  '■. 

4324.  Amuleto  in  porcellana  celeste,  alto  m.  0,028,  rappresentante  il  tet^  come  i  numeri 
che  precedono.—  Piano  superiore,  sala  I.  armadio  B,  scaf. 2,  n.  924.  • 

4325.  Amuleto  in  porcellana  rossa,  allo  m.  0,028,  rappresenlanle  il  iet,  come  i  numeri  che  1 
precedono. —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  925. 

4326.  Amuleto  in  porcellana  celeste,  allo  m.  0,025,  rappresentante  il  tet,  come  i  numeri 

che  precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  926.  ì 

4327.  Amuleto  in  porcellana  rossa,  alto  m.  0,026,  rappresentante  il  iet^  come  i  numeri  che 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  927. 

4328.  Amuleto  in  porcellana  rossa,  alto  m.  0,019,  rappresentante  il  iet^  come  ì  numeri  che 
precedono.  -—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  8. 

4329.  Amuleto  in  porcellana  rosso-chiara,  alto  m.  0,020,  rappresenlanle  il  tet^  come  i  nu- 
meri che  precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  929. 

4330.  Amuleto  in  porcellana  nera,  allo  m.  0,035,  rappresenlanle  la»%  T  ®  •  ""  ^^^^^ 
superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  930.  , 

4334.  Amuleto  in  porcellana  celeste,  alto  m.  0,03,  rappresenlanle  Yànx,  come  il  numero 
che  precede.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf. 2,  n.  931. 

4332.  Amuleto  in  porcellana  azzurra,  allo  m.  0,03,  rappresenlanle  Tònx,  come  i  numeriche 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  932. 

4333.  Amuleto  in  porcellana  verde-scura,  alto  m.  0,10,  rappresenlanle  la  croce  ansala  àn% 
unita  allo  scettro  con  testa  di  veltro.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  933 . 

4334.  Amuleto  in  porcellana  azzurra,  allo  m.  0,066,  rappresentante  il  medesimo  gruppo  del 
numero  che  precede;  la  parie  inferiore  è  rolla. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B> 
scaf.  2,  D.  934. 
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1335.  Amuleto  in  porcellana  verde,  aito  m.  0,17,  rappresentante  il  medesimo  gruppo  del 
numero  che  precede  :  è  rotta  la  parte  superiore,  e  nell'asta  inferiore  reca  la  seguente 

iscrizione  gerogli6ca  rinchiusa  in  cartello:    I  jQf  (j  ^-—^  O  ^^^  ^^^^  0  ®  M  I  •   "^ 

Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  935. 

4336.  Porcellana  verde,  alla  m.  0,12,  rappresentante  la  parte  inferiore  del  gruppo  dei  nu- 
meri che  precedono:  reca  la  iscrizione  in  geroglifici  neri  {\  ^^  ^  ^^  (O3  ®  ^^  V  (1(1 
—  Piano  superiore,  saia  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  936. 

1337.  Porcellana  azzurra,  alta  m.  O.U,  rappresentante  il  gruppo  simile  ai  numeri  prece- 
denti .  con  la  iscrizione  in  geroglifici  incavati  :     jT^  ^^'^^^   rj"^  rW\  f   1 1  fl    ^    T  ^ 

U  ■¥•   "^  •  È  rotta  la  parte  inferiore  ed  un  pezzo  della  superiore.  —  Piano  supe- 
riore, sala  I,  armadio  B,  scaf.  'ì,  n.  937. 

4338.  Amuleto  in  porcellana  grigia,  alto  m.  0,27,  rappresentante  lo  scettro  H  id  |  hek.  •— 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  938. 


4339.  Amuleto  in  pietra  nera,  alto  m.  0,034,  rappresentante  il  sam   I  ^  ^k.X-~" '^'^'^^ 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  939. 

1340.  Amuleto  in  pietra  nera,  alto  m.  0,021,  rappresentante  il  sam,  come  il  numero  che 
precede Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  940. 

1341.  Amuleto  in  porcellana  azzurro-chiara,  alto  m  0,035,  rappresentante  una  testa  di  ser- 
pente. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  941. 

1342.  Amuleto  in  pietra  grigia,  alto  m.  0,030,  rappresentante  I'^^'  |  '     del  capitolo  160  del 
rituale  funerario.  ~.  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  942. 

1343.  Amuleto  in  pietra  biancastra,  alto  m.  0,024,  rappresentante  Y  6ar,  come  il  numero 
che  precede.—  Piano  superiore,  salai,  armadio  B,  scaf.  2,  n.943. 

1344.  Amuleto  in  pietra  verde-chiara,  alto  m.  0,025,  rappresentante  Y  mi,  simile  ai  numeri 
che  precedono.—  Piano  superiore,  sala  I.  armadio  B,  scaf. 2,  n.944. 

1345.  Amuleto  in  pietra  verde-chiara,  alto  m.  0,033,  rappresentante  V  ùat,  come  i  numeri 
che  precedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  945. 

1346.  Amuleto  in  pietra  grigia,  alto  m.  0,017,  rappresentante  Yaper  Q  S»  —  Piano  superiore 
sala  I,  armadio  B.  scaf.  2,  n.  946. 

1347.  Amuleto  in  pietra  grigia,  alto  m.  0,025,  rappresentante  un  rettangolo.   —  Piano  su- 
periore, sala  1,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  947. 
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43i8.  Amuléto  in  agata  bianca  con  macchfe  nere,  allo  m.  0,020,  rappresentante  il  medesìoio 
rettangolo  del  numero  che  precede.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  9i8. 

f340.  Amuleto  in^  protra  verde-chiara,  allo  m.  0,015,  come  il  numero  che  precede.—  Piano 
superiore,  sala  I.  armadio  B,  scaf.  %  n.  949. 

4350.  Amalttto'in  pielra  grigia  con  macchia  verde  ,  alto  m.  0,017,  simile  ai  numeri  che 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  950. 

¥S&^.  Amuleto  in'  porcellana  azzurra,  alto  m*0  03,  rappresenlanle  una  scala  di  sette  gradini. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2»  n.  951. 

IMS.  AmalMa  in  porcellana  celeste,  allo  m.  0,025,  rappresentante  una  scala,  simile  al 
numero  che  precede.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2.  n.  952. 

1353.  Amuleto  in  porcellana  verde,  allo  m.  0.028,  rappresentante  una  scala,  come  i  numerj 
che  precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  953. 

4354.  Amuleto  in  porcellana  celeste,  allo  m.  0,025,  rappresentante  una  scala  di  nove  gra- 
dini, simile  ai  numeri  che  precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  954. 

4355.  Amuleto  in  pielra  grigia,  alto  m.  0,024,  rappresentante  Yùrs  ^^  R'^    (capezzale). 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  955. 

4356.  Amuleto  in  pietra  cenerina,  allo  m.  0,017,  rappresentante  Yùrs,  come  il  numero  che 
precede.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  956. 

4357.  Amuleto  in  pietra  nera,  alto  m.  0,046,  rappresentante  Vùrs,  come  i  numeri  <;he  pre- 
cedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  957. 

4358.  Amuleto  in  pietra  nera,  alto  m.  0,046,  rappresentante  V ùrs ,  come  i  numeri  che 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  958. 

4359.  Amuleto  in  pielra  nera,  alto  m.  0,034,  rappresentante  il  %e«es     ®   ^  (squadra, 
angolo).  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2.  n.  959. 

4360.  Amuleto  in  pielra  nera,  allo  m.  0,025,  rappresentante  il  %e5e5,  come  il  numero  che 
precede.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  960. 

4361.  Amuleto  in  pietra  nera,  alto  m.  0,020,  rappresentante  il  xeses,  come  i  numeri  che 
precedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  961. 

4362.  Amuleto  in  porcellana  verde-chiara,  alto  m.  0,027,  rappresentante  Y  hep  ^.  — Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  962. 

4363.  Amuleto  in  pietra  verde-chiara,  alto  m.  0,03,  rappresentante  una  specie  di  archipen- 
dolo ^\ .  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  f ,  n.  963. 
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4364.  Amuleto  in  emalile,  aito  m.  0,015,  simile  al  oumero  che  precede.  —  Piano  saperiore, 
sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  964. 

1365.  Amuleto  in  emalile,  allo  m.  0,019,  simile  ai  numeri  che  precedono.  —  Piano  supe- 
riore, sala  I,  armadio  B,  scaf.  %,  n.  965. 

4366.  Amuleto  in  emalile,  alto  m.  0,019,  simile  ai  numeri  precedenti.  —  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  966. 

4367.  Amuleto  in  pietra  rosso-scura,  alto  m.  0,017,  come  i  numeri  che  precedono.—  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  967. 

4368.  Amuleto  in  ematite,  alto  m.  0,015,  come  i  numeri  che  precedono.  ^  Piano  supe- 
riore, sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  968. 
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4.  —  MONUMENTI  REGII 


4369.  Statuetta  di  legno,  alta  m.  0,42,  rappresentante  la  regina 


w 


m\\ 


àòA-mef- 


nefer-t-ariy  moglie  di  Amosi  fondatore  della  XYIII  dinastia,  ritta  in  piedi  sopra  un  pie- 
destallo rettangolare  pure  in  legno.  La  regina  porta  una  veste  con  ampie  maniche, 
leggiera  e  trasparente ,  che  lascia  scorgere  le  forme  tutte  del  corpo,  modellate  con 
molta  arte  ;  il  volto ,  le  braccia  ed  i  piedi  sono  colorati  in  nero  ;  tiene  il  braccio 
sinistro  ripiegato  al  petto,  ed  il  destro  ,  ora  in  parte  mancante ,  steso  lungo  il  corpo. 
Una  ricca  parrucca  fatta  a  riccioli,  di  cui  parecchi  scendonle  sul  seno,  le  orna  il  capo, 
e  su  questa  sta  un  avolloio  dorato  colle  ali  spiegate ,  che  tiene  con  gli  artigli  Panello 
mistico  (Q),  e  colla  coda  le  copre  la  nuca,  mentre  il  collo  e  la  tesla  ergonsi  sulla 
fronte  della  regina,  come  il  serpente  ureo  su  quella  dei  re.  L'avoltoio  è  sormontato  dal 
'  medio  che  sosteneva  due  alte  penne ,  ora  cadute.  Il  cartello  della  regina  è  ripetuto 
ire  volte  nelle  iscrizioni  geroglifiche,  che  adornano  il  piedestallo,  nelle  quali  la  regina  è 
invocata  come  una  divinità,  perchè  conceda  vita  sana  e  forte  alla  persona   dell' 

uditore,  che  invoca  (em-às*)  nella  sede  della  verità  uaf-mes  giustificato  ed  alla  sorella 
sua  signora  di  casa  ii-em-uanu  (Orcurti,  li  95,  n.  83;  Champollion,  Première  leUre  à 
M.  le  Due  de  Blacas,  pag.  21).  •—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  n.  4. 

4370.  Statuetta  con  piccolo  piedestallo  di  pietra  calcare  nera,  alta  m.  0,24,  rappresentante 
una  regina  con  Tavoltoio  ed  il  medio,  ritta  in  piedi,  colle  braccia  nude  ed  ornate  di 

un  monile,  tenendo  nella  mano  sinistra  appoggiata  al  seno  il  nexex  (4\)*  ^  !&  destra 
distesa  lungo  il  corpo.  Questa  statuetta  è  appoggiata  ad  un  parallelepipedo,  su  cui  è 
la  seguente  leggenda  in  geroglifici  incavati,  e  riempiuti  di  un  mastice  giallo:      B 


ès."^in^^°=fls^i  {uih^'^  nn'B 


la  principessa j  la  grande  delle  favorite  del  signore  dsllé  due  regioni ,  la  divina  moglie  di 
Amone  in  Àpelu  Aah-mes  nefcr-t-ari,  vivetUe  come  il  sole  per  sempre.  Questo  cartello  coi 
suoi  titoli  è  pure  ripetuto  due  volte  nel  piedestallo  (Orcurti,  II  493,  n.  5$). —  Piano 
superiore,  sala  II,  armadio  F,  n.  2. 
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4374.  Statuetta  di  porcellana  verde,  alta  in.0,06,  rappresentante  la  regina  Aah-mes  nefer-i- 
ari,  in  alto  di  camminare,  con  veste  stretta  al  corpo,  che  le  scende  sino  ai  piedi;  porta 
sol  capo  il  modio  colle  due  penne  di  Amone,  e  Vureo  sulla  fronte;  il  braccio  dritto  è 
disteso  lungo  il  corpo,  ed  il  sinistro,  ripiegato  al  seno,  col  nex^x  in  mano.  Essa  è  ap- 
poggiata ad  una  specie  di  stela  coi  titoli  e  col  cartello  di  questa  regina.  —  Piano  su- 
periore, sala  li,  armadio  F,  n.  3. 

4372.  Statuetta  di  pietra  calcare  bianca,  alta  m.  0,65,  rappresentante  un  re  seduto  sur  un 
trono,  i  cui  sostegni  anteriori  e  lo  zoccolo  portano  ripetuta  in  geroglifici  azzurri  la  leg- 


g-*'-  US  [o^] ^^..  [G^  Af  *■''  '^^'  '^' 


delle  due  regioni  ra-ser-ka  figlio  del  sole,  signore  dei  diademi  Amen-hotep,  datore  di  vita,  nomi 
e  titoli  dati  ad  Amenofì  1  della  XVIII  dinastia.  Il  re  è  vestito  della  corta  tunica  egizia, 
detta  schenti,  colle  mani  poggiate  sulle  ginocchia,  ed  ha  sul  capo,  ornato  deWureo,  un^ 
parrucca  composta  di  slriscie  gialle  ed  azzurre  allernate  (Orcurti,  II  74,  n.  37; 
Chaupollion,  Première  lettre  à  M.  le  Due  de  Blacas,  pag.  SO).  —  Piano  superiore,  gal- 
leria, piedestallo  n.  4. 

4373.  Frammento  di  basso  rilievo  in  pietra  calcare  bianca,  alio  m.  0,23,  largo  m.  0,21, 
rappresentante  il  torso  di  un  uomo,  coperto  della  pelle  di  pantera,  e  portante  una  ricca 
fascia  trasversale,  riunita  con  fermaglio,  in  forma  di  cartello  reale,  col  nome  di  Ame- 

nofi  I 


O  iLJ\\\^^      B  I    rf^'Ser-ka-amen-hotep  (Orcurti,  li,  426,  o.  43).  — 


Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra)  compartimento  G,  n.  76. 

4374.  Statua  in  diorite  di  Totmes  I,  re  della  XVIII  dinastia,  alta.m.  4,68.  Il  re  é  seduto 
sul  trono  con  ricca  parrucca  sul  capo,  ornato  dellureo,  e  vestito  di  una  breve  tunica 

striata,  legata  ai  fianchi  da  una  cintura,  che  porta  sul  fermaglio  la  leggenda:    |T 
MLJ      i\\^^   ^*^  buono,  signore,  figlio  del  sole,  Ra  àa  ^eper-ka 
datore  di  vita  per  sempre;  e  sotto  i  suoi  sandali  sono  incisi  nove  archi,  simbolo  dei  popoli 
stranieri.  Sul  bracciuolo  destro  del  Irono  è  scritta  la  leggenda  ^^1  Q^^O  |  Q 


lì  Ol        IvH^AT'^'  '*''*^  ^*'  *^'^  Totmes  x^'^^'^^*  tamico  di  Amon-ra,  re 

degli  dei,  datore  di  vita,  e  sul  sinistro  il  cartello  prenome  Aaaa-%eper-fta,  ecc.  (Orcuìti 
I,  n.  4;  Chaupollion,  op.  cit.,  pag.  23).  —  Piano  terreno,  sala  li,  n.  30. 

4375.  Statua  in  sienite  quarzifero  di  Amenofi  II,  re  della  XVIII  dinastia,  alta  m.  4,52.  Il 
re  è  rappresentato  seduto  sulle  calcagna,  in  atto  di  offrire  due  vasi  di  forma  sferica, 
che  tiene  nelle  mani,  e  porta  sul  fermaglio  della  cintura,  che  lega  ai  fianchi  la  breve 


tunica 


,  di  cui  è  vestito  il  re,  la  leggenda    ]  1  I  ^  '      A  ■¥•  rfw)  buono 


ra-aa 
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%e/)^-tt,  datore  di  vita  (Orcurti,  I  59,  n.  3;  Champollion,  Première  lettre  à  M.   le  Due 
de  Blacas,  pag.  36).  —  Piano  terreno,  sala  I,  n.  32. 

4376.  Statua  in  diorite  di  Totmes  III,  re  della  XVIII  dinastia,  alla  m.  1,92.  È  rappresentato 
questo  re  nella  stessa  posa  e  nello  stesso  abbigliamento  dì  Totmes  I  (n.  4374)  conia. 

seguente  leggenda  nel  fermaglio  della  cintura:    1 1  T  O  diiia  W  J  dio  buono 


ra-mwi- 


X«p«r,  e  porta  sui  sostegni  anteriori  del  trono  scolpiti  i  cartelli  4ss    Oililiifi  mX^  1 


o 


4iTi 


il  re  dell'alto  e  basso  Egitto  ro-me»-%cpcr-«o/tfp-en-ra ,  figlio^ 


del  sole  Totmes  hik  An  (Orcurti,  I  58,  n.  2;  Champollion,  op.  cit. ,  pag.  28).  —  Piano 
terreno,  sala  I,  n.  31. 

4377.  Statua  in  sienite  nera  coi  cartelli  reali  di  Amenoti  III,  alta  m.  4,46,  rappresentante 
un  personaggio  in  atto  di  camminare  colle  braccia  distese  lungo  il  corpo,  ed  ornato 
della  pelle  di  pantera,  in  cui  però  le  tacche  sono  sostituite  da  stelle.  Esso  veste  una 
leggiera  e  corta  tunica ,  stretta  ai  fianchi  da  una  cintura ,  che  porla  appeso  ai  iato 
destro  per  tre  brevi  catenelle  un  cartello  reale  col  nome  di  famiglia  di  Aroenofi  (Amen- 
hotep'hik'uas),  e  da  cui  partono  ancora  tre  cordoni  aventi  alle  due  estremità  una  lesta 
di  pantera,  e  reggenti  un  quadretto  col  cartello  prenome  di  questo  re  fl\a-neh-ma). 

Una  breve  iscrizione  scolpita  nella  parte  anteriore  della  tunica  dice    ^  Q  r  1   1 

I  0  iJ  www  (j  '— -"  J.  J.  ^  il  regio  cancelliere,  Semer-ua  (titolo  elevalo  nella 

gerarchia  egizia),  profeta  di  secondo  ordine  d'  Amone  aa-nen,  giustificato.  Questo  nome 
con  altri  titoli  ancora  sono  ripetuti  nelle  due  linee  verticali  di  geroglifici  che  trovansi 
sul  dorso  della  statua  (Champoluon,  op. cit,  pag.  40;  Orcorti,  1  67,  n.  4).  —  Piano 
terreno,  sala  I,  n.  50. 

4378.  Parallelepipedo  in  marmo  bianco,  tagliato  a  foggia  di  due  cartelli  reali,  alto  m.  4,08, 
largo  m.  0,77,  coi  nomi  di  Amenofi  IV  della  XVllI  dinastia.  Sulla  faccia  anteriore  del 
parallelepìpedo  sono  i  cartelli: 


rf\gi^?ir^^p><^:^N-i^ 


tfar-aii%-xurt  hai  em  ^^lU-em-ran-/*  em  su  enti  em  aten;  (Boro  vivenle  dei  due  orizzonti, 
gioia  nell'orizzonte,  nel  nome  suo  di  S^u  che  è  nel  disco);  questi  sono  nuovamente  ri- 


petuti nelle  due  faccie  laterali,  il  primo  accompagnato  dal  cartello 


G 


IW\^\ 


il  signore  delle  due  regioni  ra-nefer-^eper-u-ua-en-ra,  ed  il  secondo  da  quello  di 


GAA^^  ^  1  «^0^^  dei  diademi  xu-en-aten  (Orcurti  , 


I  81,  n.  25).  —  Piano 
terreno,  sala  \U  n.32* 
Museo  di  Torino.  —  I.  14 
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1379.  Gruppo  di  due  statue  sedute  in  sieaite,  alto  m.  1,99,  largo  m.  0,89,  rappresentante  un 
re  ed  una  regina.  Il  re,  seduto  sul  trono  a  destra,  tiene  nel  braccio  destro,  piegato  al 
seno,  lo  scettro  a  uncino,  e  nella  mano  sinistra,  che  poggia  sul  ginocchio,  la  croce  ansata, 
ma  ^,  per  rottura  della  pietra,  mancatite  della  testa  e  della  leggenda.  La  regina  seduta 
a  fianco  del  re  porta  sopra  una  ricca  parrucca  formata  a  riccioli,  di  cui  parecchi 
scendonle  sul  seno,  Tavoltoio  col  modio,  poggia  la  mano  sinistra  sul  ginocchio,  e  col 
braccio  destro  disteso  abbraccia  il  re.  Sui  trono  a  sinistra  della  regina  è  scolpita  la 

leggenda,   ora  mancante  dei  primi   segni     I  ^"^{^  ^  1  J^l^"^^^^ 

-T-  ^^   mutnetemi ,  t amata  da  Iside  divina  madre .   vivente  pet    sempre ,    e    sul    dorso 

una  lunga  iscrizione  di  ventisei  linee ,  di  cui  ora  sono  intere  solamente  le  sei  ultime, 
contenente  un  decreto  dei  sacerdoti  in  onore  del  re  Horo  della  XVIU  dinastia,  come 


indicano  i  cartelli  ^[o  ^^\£^     ^[^ 


^=\^m 


il  re  dell'alto 


e  basso  Egitto  ra'Ser-xeper'U'Soiepen'ra.  figlio  del  sole  mer-en-ametì-Hor-em-heb  ripetuti 
più  voile  neir  iscrizione.  Infine  sui  fianchi  del  trono  sono  scolpiti ,  dalla  parte  del  re, 
quattro  prigionieri ,  appartenenti  ai  popoli  deli'  Asia  e  dell'  Etiopia  ,  legati  al  collo  ed 
alle  braccia  con  corde  variamente  intrecciate ,  e  terminanti  in  fiori  di  loto  ;  e  da 
quella  della  regina  una  sfinge  a  testa  umana,  con  una  specie  di  mitra  ornata  di  fiorì, 
avente  sul  ventre  cinque  mammelle,  e  sul  dorso  due  grandi  ali  mezzo  spiegate,  e  le 
zampe  anteriori  sostituite  da  braccia  umane,  che  tiene  sollevate  in  atto  di  protezione 
verso  il  cartello  della  regina,  poggiante  sul  segnb  noub  (pi7\).  e  sormontato  dal  disco 
fra  due  lunghe  penne.  Sotto  a  questa  rappresentazione  sono  ancora  scolpiti  diversi  steli 
terminanti  in  fiore  di  loto,  che  le  servono  di  piedestallo  (Orcurti,  I  59,  n.  4;  Chàm- 
POLLION.  Première  lettre  à  M.  le  Due  de  Blacas,  pag.  48;  Birch,  nelle  Transactions  of  the 
Societyof  biblical  archeology,  voi.  Ili,  part.  2,  p.  486).  —  Piano  terreno,  sala  II,  n.  33. 

4380.  Statua  in  granito  nero,  alta  m.  1,94,  del  re  Ramesse  II  della  XIX  dinastia,  seduto 
sopra  un  trono,  avente  nella  parte  anteriore  scolpite  in  rilievo  due  statuette,  una,  alla 

destra  delle  gambe  del  re,  colla  leggenda  ^f  t  1     p    S   1  ^^    '    Q  ^^     ^^^  » 

il  ftabellifero  alla  destra  del  re,  il  principe  regio  figlio  die  t  ama  amen-her-xepes-ef;  e 
l'altra  a  sinistra  colla  leggenda,  ora  in  gran  parte  distrutta,  che  diceva,  la  regia  mogUe 
grande,  che  fama  (mut-nefer-t-ari  mer-en)  vivente.  Il  re  vestito  d' un'ampia  veste  striata, 
che  gli  scende  sino  ai  piedi  muniti  di  sandali,  porta  sul  capo  un  ricco  elmetto  ornato 

dell'ureo,  e  tiene  nella  mano  destra,  poggiata  al  seno,  lo  scettro  hik  l  M,  e  cplla  sinistra, 

che  poggia  sulla  coscia,  ìì  senb  (^^)-  Sotto  i  suoi  sandali  sono  incisi  nove  archi,  e 
nello  zoccolo  del  trono  due  prigionieri,  uno  asiatico  e  l'altro  etiope,  legati  con  nodi 
vagamente  intrecciati,  e  terminanti  in  fiori  di  loto.  Sul  braccio  destro  del  re  è  scol- 
pito il  cartello  prenome  1  O  J  \fl  «^^  1  »"fl-i«er-ma-«o/ép-ew-ro,  e  sul  sinistro  il  car- 
tello di  famiglia  1  (  T=r  ^  l P    1  amon-map-rameses.  Questi  cartelli  sono  rìpe- 
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tuli  con  molli  liloli,  sia  nella  linea  verlicale  dei  geroglifici  scolpila  nella  veste  del  re» 
sia  nelle  due  linee  pure  verticali,  che  trovansi  sul  dorso  della  statua  (Orcurti»  I  60, 
n.  6  ;  Champollion,  Première  lettre  à  M.  le  Due  de  Blacas ,  pag.  69).  —  Piano  terreno, 
sala  II,  n.34. 

1381.  Statua  in  sienite  quarzifero  di  Ramasse  li,  rotta  nel  piede  deslro,  alla  m.  2,24.  È  il 
re  rappresentalo  in  atto  di  camminare  ,  vestilo  della  breve  tunica  egizia ,  rilegata  ai 
fianchi  da  una  cintura,  nel  cui  fermaglio  è  inciso  il  cartello  prenome  di  questo  re  ;  e 
questo  cartello  è  pure  ripetuto  con  quello  di  famiglia  in  una  linea  verlicale  di  gero- 
glifici, che  dal  mezzo  della  cintura  scende  lungo  la  veste.  Erano  questi  cartelli  anche 
scolpili  sul  dorso  della  statua,  ma  ora  sono  in  parie  distrutti.  Proviene  questa  statua 
dalla  collezione  Donali  (Orcurti,  1  60,  n.  5  ;  Champollion,  op.  cit.,  p.  67).  —  Piano 
terreno,  sala  li,  n.  35. 

4382.  Frammento  di  piedestallo  di  porfido  con  un  piede  colossale  di  statua,  lungo  m.  0,70, 


largo  m.  0.58,  allo  m.  0.24.  I  carlclli  reali  Mg  (\S^  V^. 

I   V^^*'  ^^  dell'alto   e   basso  Egitto,    signore    delle   due   regioni   mer-amen-ba-en-ra 

figlio  del  sole,  signore  dei  diadpmi  mer  /èn-ptah  hotep-her-maj,  scolpili  due  volle  sul  piede- 
stallo, dimostrano,  che  la  statua  doveva  rappresentare  Menephtah  I,  il  Faraone  dellEsodo, 
il  figlio  e  .successore  di  Ramesse  II  (Orcurti,  I  61.  n.  7).  —  Piano  terreno,  sala  II,  n.  36. 

4383.  Statua  colossale  in  arenaria  rossa  di  Seti  II,  re  della  XIX  dinastia,  ritto  in  piedi 
sopra  un  piedestallo  rettangolare  della  slessa  pietra^  alla  m.  4,65.  Il  re  porla  sul  capo 
la  corona  detrailo  e  basso  Egitto,  ornata  delle  due  penne  di  struzzo;  tiene  nella  mano 
destra  appoggiala  alla  coscia  il  senb,  e  nella  sinistra  uno  stendardo  reale  coirimagine 
del  dio  Set,  ora  distrutto,  nella  cui  asta  è  scolpila  la  leggenda  reale: 


k° 


(oiei-iz  vs^lÉ^gsil^SM^i^ 


Boro  ,  toro  potente  ,  T  amico  di  Ra,  signore  dei  due  diademi ,  protettore  dell  Egitto ,  pu- 
nitore delle  nazioni  (straniere),  il  re  delCalto  e  basso  Egitto^  signore  delle  due  regioni  Aa- 
user-xeper-u  maiamon,  figlio  del  sole ,  signore  dei  troni  Seti-mer-en  ptah ,  Vamico  di  Set 
il  gran  valorrso,  famico  di  ila,  datore  di  vita  per  sempre.  Questi  cartelli  reali  sono  pure 
ripetuti  nel  piedestallo;  sul  dorso  della  statua,  e  sulla  fascia  terminante  in  selle  urei 
discofori,  che  orna  la  corta  tunica,  di  cui  è  vestito  il  re,  ma  ovunque  entra  a  com- 
porre il  SUD  nome  Timagine  del  dio  Set,  questa  è  martellata,  ad  eccezione  di  una  sola 
Yolla  neir  iscrizione  sul  dorso.  Un'  alTallo  consimile  slalua  coi  cartelli  di  queslo  re, 
martellata  nello  slesso  modo ,  esiste  pure  nel  museo  egizio  di  Parigi  (  Orcurti  ,  I  62, 
n.  8;  Champollion,  Deuxième  lettre  à  M.  le  Due  de  Blaea9,  pag.  19).  —  Piano  terreno, 
sala  II,  n.  37. 
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1384.  Statua  di  diorile»  alta  m.  4,05,  rappresentante  un  re  colla  fronte  ornata  dell'ureo, 
vestito  dello  scenti,  in  atto  di  camminare:  tiene  le  braccia  distese  lango  il  corpo  con 
la  croce  ansata  nella  mano  destra,  ed  il  $enb  nella  sinistra  (Obcurti,  I  63,  n.40).  — 
Piano  terreno,  sala  I,  n.  40. 

4385.  Frammento  di  statua  in  granito  nero,  alto  m.  0,45.  rappresentante  una  regina  colla 
fronte  ornata  di  tre  urei.  Portava  sai  capò  Tavoltoio  col  modio,  di  cui  ora  non  rimane 
più  che  qualche  traccia.  Ha  nudo  il  petto,  ed  una  ricca  parrucca  inanellata  le  scende 
parte  sulle  spalle,  e  parte  sul  seno.  È  senza  iscrizione  (Orcurti,  I  63,  n.  4  4).  — 
Piano  terreno,  sala  I,  n.  44. 

4386.  Statua  in  arenaria  di  donna  in  piedi,  alta  m.  4,36;  rappresentante  una  regina,  come 
indica  il  diadema  che  le  orna  il  capo ,  munito  del  reale  ureo,  ora  in  parte  distrutto  : 
porta  una  veste  striata  e  stretta  che  le  scende  sino  ai  piedi  ;  tiene  il  braccio  sinistro 
disteso  lungo  il  corpo,  ed  il  destro  piegalo  al  seno  col  fiore  di  loto  in  una  mano  e  la 
croce  ansata  neirallra.  Non  ha  questo  monumento  alcuna  iscrizione  e  può  appartenere 
alla  XVIII  0  XIX  dinastia  (Orcurti,  [  68,  n.  4).—  Piano  terreno,  sala  II,  n.  39. 

4387.  Testa  colossale  di  arenaria  colorata,  alla  m.  3,05.  Quésta  lesta,  framA^enlo  di  una 
statua  colossale  di  re,  porla  la  corona  detrailo  e  basso  Egitto  detta  pschent  coi  colori 
proprii  a  questa  specie  di  corona,  cioè  la  parte  inferiore  colorila  in  rosso,  e  la  su- 
periore in  bianco  (Orcurti  I,  68  n.  4  4).  —  Piano  terreno,  sala  II,  n.  38. 

4388.  Statuetta  in  legno  di  una  regina,  alta  m.  0,40,  infissa  in  un  piedestallo  moderno.  Porla 
sul  capo  gli  slessi  ornamenti  della  regina  Aoh-mes-nofre-ari  (n.  4369),  e  come  quella  è 
rappresentata  in  allo  di  camminare,  avvolta  in  un'ampia  veste  leggiera  e  trasparente, 
che  le  scende  sino  ai  piedi  ;  ha  il  volto  ed  il  corpo  colorati  in  rosso ,  e  le  braccia 
nude  ;  col  destro  disteso  lungo  il  corpo,  ed  il  sinistro  ripiegato  al  seno,  tiene  i  pugni 
chiusi,  come  di  chi  avesse  un  oggetto  in  mano  (Orcurti,  II  95,  n.  84).  — Piano  su- 
periore, sala  lì,  armadio  F,  n.  4. 

4389.  Statuetta  in  legno  di  una  regina,  rotta  nelle  estremità  inferiori,  ed  infissa  in  un  pie- 
destallo moderno ,  alla  m.  0,35.  Ha  come  la  precedente  il  volto  coloralo  in  rosso,  e 
porta  sul  capo  gli  slessi  ornamenti  ;  tiene  al  collo  Vusexì  e  la  veste  leggiera  e  traspa- 
rente era  colorata  a  più  colori,  ma  questi  sono  quasi  tulli  caduti;  il  braccio  sinistro 
nudo  ed  ornato  di  monile  è  ripiegalo  al  seno ,  ed  il  destro ,  ora  rotto ,  era  disleso 
lungo  il  corpo  (Orcurti,  II  95,  n.  85).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  n.5. 

4  390.  Statuetta  di  legno,  alla  m.  0,055,  rappresentante  un  re  con  elmetto  ornalo  dell'ureo, 
seduto  sulle  calcagna  e  colle  mani  slese  lungo  le  coscie.  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  F,  n.7. 

4394.  Bronzo,  lungo  m.  0,43,  alto  m.  0,40,  rappresentante  un  re  vestilo  dello  scenU  colla 
corona  del  basso  Egitto,  ed  inginocchialo  sopra  un  tubo,  tenendo  colle  mani  innanzi  a 
sé  una  vasca  in  forma  di  cartello  reale  ;  il  tubo  è  tutto  logoro,  e  l'insieme  del  lavoro 
indica  un  periodo  di  decadenza.  ~  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  n.  6. 
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4392.  Gruppo  di  arenaria,  allo  m.  0,585,  rappresentante  un  re  ritto  in  piedi,  vestito  dello 
scentìy  e  coronato  deWalef,  che  impugna  colla  mano  destra  un*ascia,  e  tiene  colla  sinistra 
pei  capelli  un  prigioniero  etiope  colle  braccia  legate  dietro  la  schiena,  mentre  un  leone 
strìngendolo  fra  gli  artigli  lo  azzanna  a  mezzo  corpo  (  Orcurti,  I  pag.  63,  n.  9  ).  — 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  A,  n.  4. 

4393.  Frammento  di  statuetta  d*uomo  in  pietra  calcare  verde  scura,  alto  m.  0,175,  portante 


n- 


ìì  cartello  reale  scolpilo  sulla  spalla  destra  I  g  ['  ^i^  1  y  ^^    Psametico, 

venie  per  tempre,  re  della  XXVI  dinastia.  Questo  frammento  è  in  gran  parte  ristorato 
in  gesso  con  colore  imitante  quello  della  pietra,  e  la  parte  sua  originale  è  modellala 
con  molta  arte  (Orcubti,  li  493,  n.  56).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  A,  n.  2. 

4394.  Testa  in  bronzo,  alta  m.  0,047,  frammento  di  una  statuetta  del  re  Saòotoft  della  XXY 
dinastia,  portante  sul  capo  la  taìda  con  fascia  che  gli  cinge  la  fronte  ornala  di  due 
urei,  ora  in  parte  distrulli.  —  Piano  suoeriore,  sala  II,  armadio  A,  n.  3. 

4395.  Piccola  testa  in  bronzo,  alla  m.  0,03,  con  parrucca  ed  ureo  sulla  fronte,  frammento  di 
statuetta  di  un  re.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  A,  n.  4. 

4396.  Testa  colossale  in  porfido  rosso,  alta  m.  0,34,  colla  fronte  ornata  delFureo,  frammento 
di  statua  di  re  (Orcurti,  I  63,  n.  43).  —  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  A,  n.  5. 

4397.  Frammento  di  pietra  calcare  bianca,  allo  m.  0,221,  largo  m.  0,25,  con  figure  in  rilievo, 
rappresentanti  da  una  parte  un  re  col  xopes*  appeso  al  braccio,  che  strìnge  colla  mano 
destra  pei  capelli  un  prigioniero  etiope ,  e  colla  sinistra  uno  asiatico  ;  e  dair  altra  il 
re  ritto  in  piedi  innanzi  ad  Amon-ra  ed  a  Plah;  ma  gli  dei  sono  per  rottura  della 
pietra  mancanti  del  capo,  ed  al  re  olire  del  capo  manca  in  entrambe  le  scene  parte 
pure  del  petto.—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  n.2,  n.  4. 

4398.  Piccola  testa  con  elmo  ornato  del  regio  ureo  in  pietra  calcare  bianca,  alla  m.  0,40; 
frammento  di  statuetta  di  re  (Orcorti,  II  492,  n.  45).  —  Piano  superiore,  salali, 
armadio  A,  n.6. 

4399.  Testa  di  uomo  con  ricca  parrucca  formata  di  larghe  striscie,  ed  ornala  deirur^o,  in 
sienite  porfirìca  verde-scura,  alla  0,48,  frammento  di  statua  di  re  (Orcurti,  II  492', 
D.  44).^  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  A,  n.7. 

4  400.  Frammento  di  porcellana  biancastra,  alto  m.  0,052,  rappresentante  in  profilo  la  testa 
e  parte  del  petto  di  una  regina,  che  porla  sul  capo,  coperto  di  ricca  parrucca  inanellata, 
il  modio  con  Turco  in  fronte,  e  sul  petto  Vusex-  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F, 
n.7. 

4  404.  Frammento  di  pietra  calcare  bianca  di  forma  rettangolare,  alto  m.  0,405,  largo  m.  0,075, 
su  cui  sono  scolpiti  i  due  cartelli  reali  di  Amenofi  I  :  il  primo ,  ora  mezzo  distniltò 
per  rottura  della  pietra,  è  preceduto  dal  titolo  di  signore  delle  due  regioni,  ed  il  secondo 
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dal  titolo  di  signore  dei  Ironi.  Questo  frammento,  dono  del  dottore  Luigi  Zucchi  da  Pisa» 
è  segnato  nel  rovescio  colle  lettere  m  abu  (Medinel  abu). —  Piano  superiore,  galleria 
(parete  sinistra)  compartimento  G,  n.  70. 

4  402.  Frammento  rettangolare  in  bronzo  vuoto,  lungo  m.  0,21,  alto  m.  0,078,  avente  ad 
un'estremità  la  lesta  di  un  leone  in  alto  rilievo^  e  sopra  una  delle  faccie  laterali  una 


linea  di  geroglifici   incisi  colla  leggenda:  4\^     O  \       ^  ^     ^^        ©  T 'O' 


il  re  delVaUo  e  basso  Egitto^  ra-hàà-het,  figlio  del  sole  ra-uah-het,  cartelli  di  Apries  della 
XXVI  dinastia  saitìca.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  18,  n.  1. 

1403.  Frammento  di  bronzo,  alto  m.  0,22,  rappresentante  da  due  parti  la  testa  di  Hator  con 
medio  sormontalo  da  urei  discofori,  ed  ai  lati  un  ureo  cbronato  àeWatef,  ed  avente 
tutt'attorno  alla  base,  che  poggia  sopra  un  capitello  di  colonna  a  fiore  di  loto,  un'iscri- 
zione geroglifica  con  cartello  reale,  ora  quasi  del  tutto  distrutta  (Orcorti,  li  138, 
n.  123).  —  Piano  superiore,  sala  II,  tav.  2,  n.  14. 

4404.  Frammento  rettangolare  in  pietra  arenaria  di  un'iscrizione  geroglifica  con  cartelli 
reali,  alto  m.  0,25,  lungo  m.  0,38.  Questo  frammento,  tolto  dalla  facciata  sud  del  tempio 
d'Iside  in  Denderah,  contiene  in  tre  linee  verticali  di  geroglifici  in  rilievo  la  seguente 
leggenda  : 


MZr8I!!i:SMV^(^:k^1sfsilyg^ 


\ìW  yÈ^d^^j  L:sdA®oio®+^o  [ — Ih 


ti  re  delC  alto  e  basso  Egitto ,  signore  delle  due  regioni  hik'liik'U'SOtfp'en'ptah  figlio  del 
sole,  signore  del  grande  irono  kaisers  (Cesare)  vivente  per  sempre,  Vamico  di  Plah  ed  Iside 
(cartelli  di  Cesare  Augusto) .  parole  di  Iside  la  grande  divina  madre  ,  signora  di  Aa-lu-t 
nel  centro  di  An,  regia  moglie  di  Unnefer  giustificato,  — Viano  superiore,  galleria  (parete 
sinistra)  compartimento  G,  n.  40. 

4405.  Fac-8imile  in  gesso  della  statua  di  x^ft^^  ^^  ^^"^  I^  dinastia,  il  fondatore  della 
seconda  granile  pirami<le,  alla  m.  1,20.  Il  re,  vestito  dello  scenti,  è  seduto  sopra  uno 
scanno  in  forma  di  dado,  i  cui  fianchi  sono  .ornati  con  le  due  piante  detrailo  e  basso 
Egitto   riunite  per  mezzo  del  segno   detto  sam,  e  nella  parte  anteriore  a  destra  ed 

a  sinistra  delle  gambe  del  re  la  leggenda:    -^       |'0'    I  O   ^       A  to^ lu^^ 


^:37   ^    n  Horo  il  cuor  potente  xafra,   il  buon  Boro,    dio  grande,   figlio  del  sole,  si- 

gnore  della  corona  bianca.  V  originale  è  in  basalto  verde ,  e  si  conserva  nel  museo  di 
Boulaq  (Dono  del  commendatore  Luigi  Vassalli). —  Piano  terreno,  sala  I,  n.  42. 

4406.  FaC'Simile  in  gesso  di  un  torso,  alto  m.  0,52,  della  regina  Ai/o^u,  che  resse  TEgiUo 
durante  la  minor  età  del  fratello  Totmes  III:  la  sua  leggenda  scolpita  sul  dorso  dice  : 
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la  dea  buotia  ra-ma-ka.  L*origÌDale ,  io  granito  rosso,  si  conserva 


nel  museo  di  Leida  (Dono  del  signor  W.  Pleyte  conservatore  di  quel  museo).  —  Piano 
terreno,  sala  I,  n.  43. 

4407.  Fac-8Ìmile  in  gesso  di  un  frammento  dì  statua  della  regina  Hataiu ,  alto  m.  0,62, 
rappresentata  sotto  spoglie  virili.  Sta  seduta  su  un  trono,  vestita  dello  scenti,  col  petto 
ornato  dell'  use%,  ed  è  mancante  della  testa  e  delle  estremità  inferiori  ;  sul  dorso  del 
trono  era  scolpita  la  leggenda  reale,  di  cui  è  rimasta  solo  la  parte  inferiore  del  cartello 

col  titolo  (1  ZS  ZS  ZS  ^^  \  SH  A  T      4  -^  l'amico  di  Amon  Ha,  signore  dei  troni 

delle  due  regioni,  datore  di  vita  come  il  sole  per  sempre,  ^originale,  che  si  conserva  nel  museo 
di  Leida,  è  di  granito  bleu  (Dono  del  sig.  W.  Pleyte).  —  Piano  terreno,  sala  I,  n.  43  a. 

4408.  Sfinge  colossale  di  arenaria,  lunga  m.  3,00,  alta  m.  1,47,  larga  m.  0,88.  Quest'animale 
a  corpo  di  leone  e  testa  umana  simbolizzava  la  forza  unita  air  intelligenza ,  e  poteva 
rappresentare  un  dio  od  un  re;  essa  ha  il  fronte  ornato  dellW^o,  ora  in  parte  caduto, 
ed  è  senza  iscrizione  (ORCuari,  I  63,  n.  45). —  Piano  terreno,  sala  II,  n.  44. 

1409.  Altra  sfinge  colossale,  in  arenaria,  perfettamente  simile  alla  precedente,  lunga  m.  3, 
alta  m.  4,47,  larga  m.  0,88  ,  come  quella  è  senza  iscrizione  (  Orcurti  I  63,  n.  46). 
^  Piano  terreno,  sala  li,  n.  45. 

4440.  Sfinge  di  sienite,  lunga  m.  0,66,  alta  m.  0,44,  larga  m.  0,24,  col  capo  ornato  deUVeo, 
alquanto  logoro,  ed  è  senza  iscrizione  (Orcurti,  I  64 ,  n.  46).  —  Piano  terreno, 
sala  II,  n.  46. 

4444.  Sfinge  di  arenaria,  lunga  m.  0,68,  alta  m.  0,44,  larga  m.  0,24;  porta  come  la  prece- 
dente sul  ^apo  l'ureo,  ed  è  senza  iscrizione  (Orcurti,  I  64 ,  n.  47).—  Piano  terreno, 
sala  li,  n.  47. 

4442.  Sfinge  di  marmo  bianco,  lunga  m.  0,48,  alta  m.  0,30,  con  testa  ornata  dell'ureo,  e  senza 
iscrizione  (Orcurti,  I  64,  n.  48).—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  A,  n.  7. 

4413.  Sfinge  etiopica  in  diorile,  lunga  m.  0,37,  alta  m.  0,48,  con  testa  ornata  dell'ureo, 
senza  iscrizione  (Orcurti,  I,  64  n.  19).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  A,  n.  8 

4  444.  Piccola  sfinge  di  bronzo,  lunga  m.  0,072,  alta  m.  0,053,  col  capo  ornato  dell'ureo, 
rotta  nelle  gambe  anteriori,  lavoro  della  buona  epoca  (Orcurti,  II  4  40,  n.  206).  — 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  A,  n.  9. 

4  415.  Piccola  sfinge  di  bronzo,  lunga  m.0,42.  alta  m.  0,057,  lavoro  di  un  periodo  di  de- 
cadenza (Orcurti,  II  4  40,  n.  207)  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  A,  n.  40. 

4  416.  Bronzo,  lungo  m.  0,10,  alto  m.  0,08,  rappresentante  un  leone  a  testa  umana  sormontata 
dal  modio,  in  atto  di  camminare,  mancante  della  gamba  posteriore  sinistra  (Orcurti,  II 
4  40,  n.208).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  A,  n.  41. 
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4417.  Piccola  sfinge  di  pietra  saponaria,  lunga  m.  0,047,  altana.  0,038,  col  capo  ornato  del 
flemme*.—  Piano  superiore,  sala  II.  armadio  A,  n.  12. 

1418.  Piccola  sfinge  di  bronzo,  lunga  m.  0.045,  alla  m.  0,033,  rappresentala  di  profilo,  e 
portante  sul  capo  il  disco.—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  A,  n.  13. 

1419.  Piccola  sfinge  di  porcellana  rossa,  lunga  m.  0,036,  alla  m.  0,02,  rappresentata  di 
profilo ,  con  braccia  umane  che  tengono  innanzi  a  sé  un  vaso  con  coperchio  a  lesta 
di  sparviero.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  A,  n.  1 4. 


FAC-Snmi    IN    GESSO    DI    FRAMMENTI    DI    MONUIONTI    RBOH 
i  cui  originali  si  conservano  nel  Museo  di  BOULAQ 

1420.  FrammenV)  di  un  monumento  regio,  alto  m.  0,34,  largo  m.  0,095,  contenente  la 


'^    O  Q  ^^---       1 1  '^^^^^  Q  ^  ^^^^  ^'^^  xaf-ra  (re  della  IV  dinastia) 


dio  buono,  signore  dei  diademi. . .  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra)  comparti- 
mento G,  n.  64. 

4421.  Frammento  di  monumento  regio,  alto  m.  0,69,  largo  m.  0,09,  col  cartello  reale  e  car- 
tello slendardo  di  x<^-f-^^  »  seguito  dal  titolo  J  ^"]  j  ^^  ^^=^  ^  ^  tf  òuon 
Boro,  dio  grande,  figlio  del  sole,  signore  dei  diademi,  —  Piano  superiore,  galleria  (parete 
destra)  compartimento  A,  n.  350. 

4422.  Frammento  dì  monumento  regio,  allo  m.  0,45,  largo  m.  0,16,  con  una  linea  ver- 
ticale di  geroglifici  conlenenle  il  cartello  I  O  I  -^s^-  LJ 


ra-nefer^ar-ka  y    attribuito 


ad  un  re  della  V  dinastìa.  -^  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra)  compartimento,  6, 


n.  55 


4423.  FramifientO  di  monumento  regio,  alto  m.  0.45,  largo  m.  0,10,  portante  la  stessa 
Ipggenda  del  numero  precedente.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra)  compar- 
timento G,  n.  58. 

4424.  Frammento  di  monumento  regio,  alto  m.  0,26,  largo  m.  0,06,  colla  leggenda  Ij^ 
O  V  ^^^^     '^^C^  JS^  -¥•  ^  ti  re  delV  allo  e  basso  Egitto  mer-en-ra  (re  della  VI 


G 


dinastia)  vivente  per  sempre,  -^  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra)  comps^rtipaento  G, 


n.  54 
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4425.  Frammento  di  monamento  regio,  alto  m.  0,27,  largo  m.  0,t8,  con  ire  linee  verticali  di 
gerogUBci  incavati  ed  in  cattivo  stalo,  col  cartello  reale  del  numero  precedente  (mev'cn- 

ra)  in  quella  di  mezzo  ,  seguito  dal  nome  della  sua  piramide    Q  I  A    (x^-nefer),  — 

Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra)  compartimento  G,  n.  52. 

4426.  Frammento  di  monumento  regio,  alto  m.  0,40,  largo  m.  1,31,  composto  dì  una  linea 


orizzontale  di  geroglifici,  colla  leggenda -^^P^ZH'^    5l  J^fop-fo 


m 


1   AWVSA    -B^^        O 


Horo  vivente,  che  dona  la  tranquillità  alle 


due  contrade^  signore  dei  due  diademi^  re  dell'alto  e  basso  Egitto  Ra-se'anx'hel,  figlio  del 
sole,  Ameniantef'amen'em'hat ,  cartelli  attribuiti  ad  un  re  della  XIH  dinastia,  e  di  tre 
brevi  linee  verticali,  una,  cioè,  a  destra  del  frammento,  tutta  martellata,  e  due  a 
sinistra,  che  contengono  il  cartello  stendardo  di  questo  re  ( Har-se-her-ta-ui) ,  seguilo 
dai  titolo  l'amico  di  Amon^ra,  meruli.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra)  com- 
partimento F,  n.  30. 

4427.  Frammento  di  monumento  regio,  lungo  m.  0,73,  alto  m.  0,085,  su  cui  è  una  linea  di 
geroglifici  con  gli  stessi  cartelli  reali  del  numero  precedente.  —  Piano  superiore,  gal- 
leria (parete  sinistra)  compartimento  €,  n.  26. 


4  428.  Frammento  di  monumento  regio,  largo  m.  1,04,  alto  m.  0,42,  con  una  linea  orizzontale 
di  geroglifici,  che  comincia  col  gruppo-?-  ^^   I  j\ 


f^"^^ 


1^1 


i-"^ 


-=^ 


il  vivente,  figlio  del  sole  Ameni'an'tef'amen'em-ha  t ,  e  due  brevi  linee  verticali  ai  due 
lati,  in  uno  dei  quali  è  \\  cartello  stendardo  col  gruppo  ®  +  V  ^  V  H^  l'amico  di 
Xonsu,  e  neiraltro  il  gruppo  (1  o  J|  \X(|(Ì  tamico  di  Amen-t.  —  Piano  superiore, 
galleria  (parete  sinistra)  compartimento  G,  b.  34. 

4  429.  Frammento  di  monumento  regio,  largo  m.  1,30,  allo  m.  0,42,  composto  di  una  linea 
orizzontale  di  geroglifici,  e  di  due  brevi  linee  verticali  ai  due  lati  con  le  stesse  leg- 
gende del  numero  precedente,  ma  i  cartelli  reali  sono  in  gran  parte  martellati.  —  Piano 
superiore,  galleria  (parete  sinistra)  compartimento  H,  n.  78. 

4  430.  Frammento  di  monumento  regio,  largo  m.  1,13,  alto  ro.  0,39,  composto  di  una  linea 
orizzontale  di  geroglifici  con  gli  stessi  cartelli  reali  del  numero  1426,  ed  avente  a 
destra  due  brevi  linee  verticali  col  cartello  stendardo,  accompagnato  d^l  titolo  d'amico 

di  Aman-ra  meruli  (r<^^>  vO*  *"*  *'  "^^^^  ^*  Amone  è  martellato.  —  Piano  supe- 
riore, galleria  (parete  sinistra)  compartimento  G,  n.50. 


Museo  di  Torino.  —  1. 
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4431.  Frammento  di  monumento  regio,  alto  m.  0,40,  largo  m.  0,18,  col  cartello  stendardo 
del  re  del  numero  precedente  (anx-Ear  se-her-ta-ui),  accompagnato  dal  titolo  :  Vamieo 
di  Amon-ra  signore  dei  troni  delle  due  regioni  ;  ove  però  il  nome  del  dio  Amone  è  mar- 
tellato —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra)  compartimento  G,  n.  208. 

4439.  Frammento  di  monumento  regio,  alto  m.  0,22,  largo  m.  0,23,  su  cui  sono  tre  linee 
verticali  di  geroglifici  in  cattivo  stato,  con  i  cartelli  reali  di  Ameoofi  U    |I|  ^^^m  ' 


A  T  '^^^    I  ^  ^^      Hill       ^'^  buono  ra-aa-x^per-u  dolore  di  vita,  figlio  del  sole 


amen'Iiotep-hik'An.—PìdLno  superiore,  gallerìa  (parete  sinistra)  compartimento  G,  n.  36. 

4  433.  Frammento  di  monumento  regio,  alto  m.  0,57,  largo  m.  0,08,  portante  il  cartello 
prenome  di  Amenofi  III  [ra-neb-ma],  preceduto  dal  titolo  |  T  ;4/Q  i  ,  dio  btwnoj  di- 
stributore dei  diademi,  e  chiamato  Tamico  di  Se%et ,  signora  di  uuat  (ijr®  ^^ 
-^v^  r  ®  V  oli  )•  —  Pisano  superiore,  galleria  (parete  a  destra)  compartimento  A,  n.  352. 

U34.  Frammento    di   monumento  regio,  alto  m.  0,57,  largo   m.  0,08^  col  cartello  di 

famiglia   di  Amenofi  III  (amen-hotep-hih-uas) ,  preceduto   dal  titolo    ^,    iCh^Km^ 

figlio  del  sole  del  ventre  suo,  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra)  compartimento  A, 
n.  3  49. 

4435.  Frammento  di  monumento  regio,  alto  m.  0,49,  largo  m.  0,40,  colla  stessa  leggenda 
del  numero  precedente.—  Piano  superiore,  gallerìa  (parete  destra)  compartimento  A, 
n.  356. 

1436.  Frammento  di  monumento  regio,  alto  m.  0,49,  largo  m.  0,10,  col  cartello  prenome 
di  Amenofi  III,  preceduto  dal  titolo  |T^^  dio  buono,  signore  delle  due  regioni,  — 
Piano  superiore,  gallerìa  (parete  destra)  compartimento  A,  n.  354. 

1 437.  Frammento  di  monumento  regio,  alto  m.  0,225,  largo  m.  0,25,  rappresentante  il  busto 
in  rilievo  di  un  dio  col  disco  solare  sul  capo,  che  tiene  nelle  mani  due  rami  di  palma, 
sostenenti  i  cartelli  reali  di  Ramesse  U. —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra) 
compartimento  G,  n.  37. 

1438.  Frammento  di  monumento  regio,  alto  m.  0,17,  largo  m.  0,105,  su  cui  è  scolpita  la 


leggenda  reale:  ì  1  I  O  Ci^  \^     ^^    I  W  ^H  1  *^  ****^**^  ra-men-ma  figlio  del  sole 


SeU,  cartelli  di  Seti  I,  della  XIX  dinastia.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra) 
compartimento  G,  n.  65. 
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4439.  Frammento  di  monumento  regio,  lungo  m.  1 J4,  alto  m  0,t9,  avente  sotto  una  linea 
orizzontale  dì  geroglifici  Timagine  di  tre  re  inginocchiati,  col  corpo  e  braccia  protese 
innanzi,  e  reggenti  nelle  mani  il  primo  una  statuetta  della  dea  Ma,  il  secondo  il  ge- 
roglifico, simbolo  delle  bende    ISl  (m^%]il  terzo  due  vasi  di  forma  sferica;  il  secondo 


è  accompagnalo  dalla  leggenda  reale  "^z:^  Q  »  1  "  8  tS  flfl    \        *^  ngvifre  dei  diademi 


SeU-mer-en-ptafi,  e  gli  altri  due  dal  cartello  prenome  ramenma.  Infine  due  brevi  linee 
verticali  contengono  i  nomi  delle  due  divinità  xepra  e  Tum,  —  Piano  superiore,  gal- 
leria (parete  destra)  compartimento  B,  n.  341. 

4440.  Frammento  di  monumento  regio,  lungo  m.  4,04,  alto  m.  0,48.  avente  pure  tre  re 
nella  stessa  posa  e  con  gli  stessi  cartelli  del  numero  precedente ,  tenendo  il  primo 
nelle  mani  due  vasi  di  forma  sferica,  il  secondo  due  vasi  con  fiamma,  ed  il  terzo  una 
tavola  di  libazione  con  tre  vasi,  e  due  linee  verticali  di  geroglifici  coi  nomi  di  Ttifii 
ed  JJor-%tih'. —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra)  comparlimento  B,  n.  342. 

4444.  Frammento  di  monumento  regio,  lungo  m.  0,76,  alto  m.  0,175,  rappresentante  due 
re  nella  stessa  posa  dei  due  numeri  precedenti ,  ma  posti  di  fronte  Tuno  ali*  altro,  e 
separati  da  due  linee  verticali  di  geroglifici,  una  colla  leggenda:  Boro,  dei  due  ori%%onti, 
dio  granile,  iignore  del  cielo;  e  nelFaltra:  Tum,  signore  delle  due  regioni  di  i4«,  dio  grande, 
signore  del  cielo;  e  sovra  ciascuna  delle  imagini  del  re  la  seguente  iscrizione: 


^i±ìi.fo^E 


^lOC  i 


venga  il  re  ra-men-ma-al-ra  (Seti  I)  presso  di  te  Tum —   Piano  superiore,    galleria 

(parete  destra)  compartimento  B,  u.  343. 

444S.  Frammento  di  monumento  regio,  alto  m.  0,83,  largo  m.  0,13  colla  leggenda  reale: 


f  iji^fiii-^  Yiis^C^fir]  «  •^"  *■•  *-• 


figlio  d' Amone,  nato  da  Uut  signora  di  As^'er,  ra  aa  xeper  solep-en  amen,  cartello  pre- 
nome di  Osorkon,  re  della  XXII  dinastia.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra) 
compartimento  A,  n.  351. 

4443.  Frammento  di  monumento  regio,  alto  m.  0,86,  largo  m.  0,46,  portante  lo  stesso  car* 
tello  reale  del  numero  precedente.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra)  com- 
partimento E,  n.  25. 

4444.  Frammento  di  monumento  regio  in  forma  ovale,  alto  m.  0,4  45,  largo  m.  0,10,  con- 


tenente i  cartelli  reali  di  Apries,  re  della  XXVI  dinastia,  chiamato    |I    08         O 


1l(fl: 


"> 


O  Y  O      T*  ^    ^io   buono  ,  rahaa-het ,  signore  delle  due  regioni  ra-uah-hei 


Mente  per  sempre, — Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra)  compartimento  G,  n.  67. 
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4  4i5.  Frammento  di  mooumeoto  regio,  alto  m.  0,45,  largo  m.  0,145,  colla  leggenda  reale 


FM5]v 


(IIZ5-2^ 


f^'I 


%fmm  figlio  del  sole  Ha-kar ,  vivente  per  sempre  (  X  amico  )  di  Ptah^sokarii ,  cartelli  di 
Àchorìs,  re  della  XXIX  dinastia.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra)  compar- 
timento A,  n.  353. 

U46.  Frammento  di  monumento  regio,  alto  m.  0,99,  largo  m.  0,45,  con  diversi  gruppi  ge- 

wxffMhef  (Nectanebo  II),  seguito 


rogUGci,  fra  cui  il  cartello  reale 


dal  titolo 


m 


{ZI 


p*^^ 


profeta  d*Àmone.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra) 


compartimento  6,  n.  38. 
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5,  —  STELE   E  MONUMENTI  FUNERARII 

CON   CARTELLI  REALI 


4447.  Stela  di  pietra  calcare  bianca,  alta  m.  1,55,  larga  m.  0,80,  arrotondata  in  cima  colle 

ra-neb'xru,  prenome  di  Menìwtep  IV 


figure  colorate,  e  portante  il  cartello  I  O  ^^^37  I 


G 


della  XI  dinastìa  ;  i  geroglifici  sono  parie  in  rilievo  e  parte  Incavali,  e  questi  ultimi 
colorati  in  azzurro ,  ma  questo  colore  non  è  antico,  e  fu  dato ,  come  in  molle  altre 
stele,  posteriormente  da  mano  imperita,  che  ne  ha  talvolta  alterato  anche  i  segni.  Essa 
si  compone  di  tre  principali  campi  :  il  primo,  che  occupa  la  parte  arrotondata  della 
stela,  contiene  una  breve  allocuzione  alle  varie  classi  de'  sacerdoti,  e  porta  in  testa  la 

data  j  Qnnnn    ,      (&nno  ^^};  ^  ^^^  Istti  deir  allocuzione  sono  rappresentati:  a 

destra,  un  personaggio  in  rilievo,  seduto,  che  tiene  da  una  mano  un  lungo  bastone, 
e  dair  altra  una  specie  di  scettro  detto  sexem ,  simboli  del  potere  e  dell*  autorità  che 
aveva  alla  corte  del  Faraone;  a  sinistra  un  personaggio  in  piedi  colle  mani  sollevate 
in  atto  di  adorazione,  ma  invece  di  essere  fatto  in  rilievo  è  incavato.  Il  secondo  campo 
si  compone  di  una  sola  iscrizione  di  sedici  linee  orizzontali  di  geroglifici  con  prosei- 

nemi  ad  Osiride  per  ^V^"^^=>i^  \  "^^^^  V^  *'  sovrintendente  dei  cancellieri  Meru. 
Il  terzo  campo  consta  di  una  grande  scena  con  parecchie  figure  in  rilievo ,  colorate 
in  rosso,  e  disposle  in  tre  serie;  nella  prima  hawi  a  destra  un  personaggio  in  piedi 
colle  braccia  levate  in  atto  d'adorazione,  e  gli  stanno  di  fronte  nella  stessa  posa  due 
altri  personaggi,  ma  separati  da  una  linea  verticale  di  geroglifici  in  rilievo,  artistica- 
mente lavorati.  Nella  seconda  serie  è  rappresentalo  il  personaggio,  per  cui  fu  fatta  la 
stela,  seduto  innanzi  ad  una  tavola  d'ofierle,  ricoperta  di  doni,  e  dietro  a  Ini  è  rap- 
presentala, parimente  seduta  la  madre.  Al  lato  opposto  della  tavola  ala  un  personaggio 
in  piedi,  che  tiene  più  oche,  in  atto  di  presentare  i  doni  funebri  al  defunto.  Vengono 
in  fine  formando  la  terza  serie  parecchi  individui,  che  portano  diverse  offerte,  ed  ognuno 
era  accompagnato  da  una  breve  leggenda  scrìtta  in  nero,  ma  i  segni  sono  ora  quasi 
del  tutto  scomparsi  (Orgurti,  Il  34,  n.  45;  Rossi,  negli  Alti  delV Accademia  delle  Scienze 
di  Torino^  4878).—  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra)  comparlimento  G,  n.  49. 

4  448.  Stela  di  pietra  calcare,  arrotondata  in  cima,  con  traccie  di  color  rosso  sulle  figure,  alta 
m.  4,39,  larga  m.  0,87.  È  questa  stela  divysa  in  tre  campi:  nel  primo,  sotto  il  disco 
solare  munito  di  un'ala,  su  cui  fu  poscia  scolpito  il  die  Anubìs  sotto  forma  di  sciacallo 
colla  sua  leggenda ,   è  rappresentato  in   doppia  scena  Osiride  seduto  innanzi  ad  una 
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tavola  ricoperla  d'  offerte  ,  ed  adorato  da  un  personaggio  chiamato  /]  /vs^am  ma^m  "^v 

^^  I  ^  "^^^^   ^'  sacerdote  di  Horo   Vnen-nefer  giustificato  ;  ognuna  di  queste 

scene  è  accompagnata  da  una  breve  iscrizione  geroglifica  in  linee  verticali,  contenente 
proscinemi  ad  Osiride  a  favore  di  questo  Unennefer  ;  nel  secondo  campo  è  rappresentato 
a  destra  ed  a  sinistra  il  defunto  seduto  in  compagnia  della  moglie,  al  quale  presenta 

le  offerte  funerarie  il  figlio  per  nome    ^^^j^^^^ ka-nexi  giustificato;  nel 

terzo  campo  è  rappresentato  ancora  il  defunto  Unennefer^  ritto  in  piedi/ con  fiore  di 
loto  in  mano,  che  riceve  Tacqua  di  libazione  versatagli  da  un  figlio,  vestito  della  pelle 

di    pantera,  chiamato    ^=^z:7  fi  ^    neb-amen;  un    secondo  figlio  col   titolo  di 


AA/VNAA 
A/>W>A    A/VWSA 


IL 


il  sacerdote  di  ra-neb-psh-ti ,  cartello  prenome   di 


n 

Amosi,  primo  re  della  XVIII  dinastia,  gli  presenta  le  fascio  (  ISl  )  i  seguono  quindi 

cinque  donne,  con  fiore  di  loto  e  cono  sul  capo,  che  portano  diverse  offerte,  le  une 
dette  figlie,  le  altre  sorelle,  ma  i  nomi  non  sono  più  leggibili,  come  pure  poco  leggi- 
bile è  riscrizione  geroglifica  dì  cinque  lìnee  orizzontali,  che  chiude  la  stela  (  Orcdbti,  Il 
42,  n.  65).—  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra)  compartimento  H,  n.  65. 

4449.  Stela  di  pietra  calcare  arrotondata  in  cima  e  colorata,  alta  m.  0,225,  larga  m.  0,4 55 f 
divisa  in   due  campi  :  nel  primo  un   personaggio  chiamalo  ^  / ^^  / r| 

e-fìba  J  V'I^H  ^^^^^^  ^^  invoca  nella  dimora  della  verità  hotep-bui,  fa  alto 
di  adorazione  alla  regina  Aah-xnes-nofre'i-ari ,  moglie  di  Amosi,  divinizzata,  seduta,  col 
volto  e  braccia  colorate  in  nero ,  innanzi  ad  una  tavola  di  offerte,  ed  accompagnata 


dalla  leggenda   ^^    oC   JPlI 


la  divina  moglie  d' Amone  Aahmes' 


nofre-t-ari;  nel  secondo  campo  sono  rappresentati  un  uomo  ed  una  donna  inginocchiati; 
l'uomo  è  detto    ^^  h  n  LJ  '  Jm  '  ^  I  i   *'  f^^^^  ***^  ^'*^  ''  *"**  ka-me$, 

giustificato,  la  donna  che  porta  sul  capo  il  cono  col  fiore  di   loto  è  chiamata    V 

0  \^  (ì  j|  I  I   la  sorella  sua  signora  di  casa  tta,  giustificata  (Orcurti,  II 
426,  n.  ti). —  Piano  superiore,  galleria  (parete  a  sinistra)  compartimento  G,  n.  44. 

4450.  Piccola  Stela  in  calcare,  arrotondata  in  cima  e  colorata,  alta  m.  0,18,  larga  m.  0,095, 
divisa  in  due  campi;  nel  primo  una  donna  in  piedi  fa  le  offerte  funerarie  alla  regina 
Aan-mes-nefer-t-ari  seduta  innanzi  ad  una  tavola  ricolma  di  doni.  La  regina  è  colorala 
in  nero,  e  porta  sul  capo  T  avoltoio  ed  il  modio  col  disco  e  le  due  penne  d*  Amone; 

la  donna  ha  la  seguente  iscrizione  ;  ^  ^  p=q  (  ^v  rS  |j  1  fo^lo  dalla  signora  di 

casa  paa,  giustificala.  11  secondo  campo  si  compone  di  un*  iscrizione  dì  cinque  piccole 
linee  di  geroglifici ,   che   contiene   una   preghiera  indirizzata  alla  regina  considerala 
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come  dea  per  parte  della  7I  A  4  vi  U  I  ^9^^^^  ^^  ^^^  ^  giu$ti/icata,  la  cui  im- 

magìne  chiude  riscrizìooe  (Orcurti,  Il  427»  d.16).—  Piauo  superiore»  gallerìa  (pa- 
rete sinistra)  compartimento  G»  n.  73. 

4454.  Stela  di  pietra  calcare  colorata,  alla  m.  0,18,  lunga  m.  0,42,  fatta  in  forma  di  porta 
con  cornicione,  su  cui  è  rappresentato  in  rilievo  il  disco  solare  alato.  Un'iscrizione 
gerogliGca,  ora  in  parte  distrutta,  che  copriva  T  architrave  e  gli  stipiti  della  porta, 
contiene  proscinemi  ad  Amonra,  a  Ptah  ed  alla  regina  Aahmes,  perchè  concedano  una 

buona  tomba  alla  persona  del  /]  aawvv  -^^s*  l^K^  1^  Q.  M   grande  sacerdote  panifu... 

e  nel  vano  di  essa  è  rappresentato  questo  sacerdote  ritto  in  piedi  colle  mani  elevate 
in  atto  di  adorazione  ad  un  re  coi  cartelli  di  Amenofì  I  (Orcurti,  U  424,  n.  5).  — 
Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra)  compartimento  G,  n.74. 

4452.  Stela  di  piètra  calcare  arrotondata  in  cima,  e  colorata,  alta  m.  0,30.  larga  m.  0,20, 
.  divisa  in  due  campi  :  nel  primo  sotto  il  disco  solare  ornato  di  due  urei  sono  rappre- 
sentati seduti  un  re  ed  una  regina,  divinizzali.  Il  re  porta  il  cartello  ra-ser-ka^  pre- 
nome di  Amenofì  I ,  e  la  regina ,  che  gli  sta  seduta  dietro,  col  volto  e  braccia 
colorate  in  nero ,  ha  il  cartello  oah-mes-nefer-t-ari  ;  nel  secondo  campo  stanno 
due  personaggi  inginocchiati   in   atto  di   adorazione ,  e   portanti  entrambi   il   titolo 

di  uditore  nella  dimora  della  verità  ;  il  nome  del  primo  è  (1  iczz  {]  ■  n    amen- 

em-apt,  e  quello  del  secondo,  chiamato  suo  figlio  (       ì  è  ()  ^^  ^~  amen^ext-tu. 

Questa  stela  ha  inoltre  nel  rovescio  disegnato  in  semplice  profilo  nero,  un  personaggio 
che  tiene  nella  mano  destra  lo  stendardo ,  simbolo  della  vittoria ,  e  fa  colla  sinistra 

atto  di  adorazione;  il  suo  nome  è  ^^Q  V   Bora  e  porta  il  titolo  di    ^f  *1      ¥ 

porta  stendardo  alla  destra  del  re  (Orcurti,  I 
(parete  sinistra)  compartimento  G.  n.  60. 


425,  n    8).  ~  Piano  superiore,  galleria 


4453.  Stela  di  pietra  calcare  bianca,  arrotondata  in  cima,  alta  m.  0,26,  larga  m.  0,47,  rap- 
presentante   un   personaggio   per   nome    o^^    ^^    (l(j  4j| em-tot-hui ,  giustificato, 

ritto  in  piedi,  colle  braccia  sollevate  in  atto  di  adorazione  verso  un  faraone  diviniz- 


zato,  che   porta  la  leggenda    '^J^    OrU^U     A'f'ifl?^!®!    ^*^ 


buonOj  signore  delle  due  regioni  ra-ser-ka,  datore  di  vita  come  il  sole  eternamente  e  per 
sempre,  ed  il  dio  Ptah  che  sta  dietro  al  re  col  titolo  di  signore  della  giustizia,  re  delle 
due  contrade.  Più  sotto,  fra  il  faraone  ed  il  personaggio  in  atto  di  adorazione,  evvi  il 


■01^ 


cartello  I  (I  ' — '      -  |  amen-hotep,  nome  di  famiglia  di  ra-ser-ka  (Orcurti,  II  4  23,  n.  3), 
—  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra)  compartimento  G,  n.  74. 

4454.  Stela  di  pietra  calcare  arrotondata  in  cima,  con  traccie  di  color  rosso  sulle  figure» 
alta  m.  0,46,  larga  m.  0,28,  divisa  in  due  campi  ;  nel  primo  Amenofì  I  (ra-ser-ka)  colla 
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corona  di  Sokari,  e  la  regina  Aah'mes-nofre't^ari  coiravolloio  ed  il  modìo,  seduti  rice- 


vono omaggio  da  due  personaggi  inginocchiali,  colle  leggende:  V^/ 

I   U   I  v»**< 

^=1  jj  p-n  ^=1  P^  +   V  ^  *^  '^^^"^  ^^   ^  ^^^  signore  delle  due  regioni 

next-su  giustificato,  e    ^  '  ^K^  P^  ^  il  figlio  suo  pa-next,  giustificato,  H 

secondo  campo  è  composto  di  quattro  donne  portanti  il  fiore  dì  loto  e  cono  in  testa, 
ed  un  uomo,  inginocchiati  in  alto  di  adorazione  con  i  loro  nomi  nel  seguente  ordine: 

^      V  L^J  o  ^v   ^^  £zzz  X  k:^  J  jj  la  sorella  sua,  signora  di  casa 

ta-ur-ein-lieb,  giusii ficaia  ; 
2     ^'  ^X  Q  ^=  ^  ^  ^^^^   il  figlio  suo  paxnum,  giustificato  ; 

^     ^^     '^^  I  fj)  '*  fÌQli^  *"*  nub-nefer,  giustificata; 

.     ^^  ^  "~~"  J)  /<»  figlia  sua  ak  t-5*à-(,  giustificata  ; 

M     ^^  ^  f^^  ^^  ^'**  *"*  Ha-t'hor,  giustificala  (Orcurti,  II  19,  n.  5).  — 


Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra)  compartimento  I,  n.  85. 

4451.  Stela  di  pietra  calcare  arrotondata  in  cima,  e  colorata,  alta  m.  0,295,  larga  m.  0,205, 
divisa  in  due  campi  ;  nel   primo,  innanzi  ad  una  tavola  di  offerte,  sono  rappresentati 

ritti  in  piedi  il  dio  ilifallico  col  volto  colorato  iir  nero  fl         ®  ^^^^^^^  fl  '  czz]  Amoii- 

ra  di  api,  la  dea  \X<ir>  S        mersker  a  lesta  di  ureo  col  modio  e  le  due  penne  di 

Amone,  ed  un  re  che  porta  il  cartello  prenome  di  Amenofi  I  (ra-ser-ka).  Nel  secondo 
campo  vi  sono  tre  personaggi  in  atto  di  adorazione,  di  cui  uno  con  grande  parrucca, 
e  gli  altri  colla  testa  rasa;  il  primo,  che  ha  il  titolo  di  uditore  di  giustizia,  è  chiamato 

^^  m   pfa-hotep  ;  il   nome  del   secondo  è    ^^-^  I   1    men ,  giustificato  ,  e  quello 

del  terzo  è    U  ^    ^  (I         ^sx.  jl»^  bu-rex-tu  an-f,  giustificato  (  Oacuan , 

^  ^      O  (£    1  /www  o^a 

II  424,  n.  6).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra)  compartimento  G,  n.  75. 

4452.  Frammento  rettangolare,  alto  m.  0,30,  largo  m.  0,^0,  di  stela  in  pietra  calcare  bianca 
coi  cartelli  reali  di  Amenofi  1,  rappresentante  il  dio  Amon-ra  che  tenendo  colla  mano 
sinistra  la  croce  ansata,  presenta  colla  destra  il  %o/)f«'  al  re,  che  porta  sul  capo  la 
corona  di  Sonori,  e  strìnge  colla  mano  destra  pei  capelli  un  prigioniero  colle  braccia 

legate  dietro  la  schiena;  innanzi  al  dio  sta  una  breve  iscrizione  che  dice:  ^^-^ 


/^^  «^-3  <c=>  rv\/ì  fioi  diamo  a  te  il  %opéts*  del  signore  delle  due  regioni  per  (si- 

gnoreggiare) la  terra  tutta  (Orcurti,  li  423,  n.2).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete 
sinistra)  compartimento  G,  n.  61. 

4453.  Steta  di   pietra  calcare  arrotondata  in  cima,  e  sormontata  da  una  specie  di  cono, 
alta  m.  0,23,  larga  m.  0,4  5.  Nella  parte  superiore  della  stela  è  scolpita  una  barca  por- 
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tante  sul  segno  della  montagna  il  disco  con  lo  scarabeo  nel  mezzo;  viene  quindi  la 
scena  funeraria»  in  cui  un  personaggio,  ritto  in  piedi  innanzi  ad  una  tavola  d'offerte,  fa 
atto  di  adorazione  alla  regina  Mh-mes-nofre-i-ati,  (il  cui  nome  è  scritto  diviso  in  due 
cartelli)»  ritta  in  piedi  con  due  lunghe  penne  sul  capo,  e  dietro  a  lei  è  il  re  Ameoofi  I 
pure  ritto  in  piedi,  ma  ora  in  parte  distrutto  per  rottura  della  pietra.  Dietro  la  stela 
sono  ancora  scolpite  cinque  teste  colle  insegne  regie,  ora  alquanto  logore,  e  fra  queste, 

quella  di  una  regina  col  gruppo  |  ^   ^  [ì  ramen'xeper  hik-ma   (Orcurti,  II  427, 

o«48).-..  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  A,  n.  4. 

1454.  Stela  in  pietra  calcare  arrotondata  in  cima  e  colorata,  alta  m.  0,29,  larga  m.  0,48, 
rappresentante  un  personaggio  ritto  in  piedi,  che  con  un  vaso  a  calice  nelle  mani  fa 
le  offerte  funerarie  ad  Amenofi  I  (come  indicano  i  cartelli  reali  che  Taccompagnano), 
seduto  su  di  un  alto  e  ricco  trono ,  che  ha  per  dorso  un'  Iside  pterofora ,  le  cui  ali 
spiegate  poggiano  sur  un  fregio  formato  di  urei ,  ed  avente  nella  parte  anteriore  del 
trono  uno  sparviero  col  disco  solare  sul  capo,  e  nel  fianco  due  leoni  in  rilievo,  so- 
vrapposti Tuno  all'altro,  di  cui  il  primo  più  piccolo  è  a  testa  umana.  Il  trono  è  attra- 
versato da  una  barra  (che  serviva  a  portarlo  nelle  processioni),  e  collocato  sopra  un 
piedestallo  in  forma  di  11005 ,  dietro  il  quale  è  disegnato  lo  scettro  a  testa  di  veltra 
con  due  braccia,  che  tengono  uno  stendardo  sormontato  da  una  grande  penna,  sim- 
bolo della  vittoria,  ed  infine  dai  piedi  della  dea  si  eleva  uno  stelo  con  fiore  di  loto  che 

si  protende  sul  capo  del  re.  Il  personaggio  che  fa  le  offerte  porta  la  leggenda    c^ 


Q 


A/VVWV 


^  ^^  M  0  I  J -^  ^^^  ^  ^  ^  ^^^  ^^'  iocerdoie  di  Amen- 

hotep  Tum-next,  giustificato  (figlio  di  ?)  nefer  em  hotepu;  e  chiude  questa  stela  un'iscrizione 
di  dieci  linee  verticali  di  geroglifici  (di  cui  due  sono  sul  fianco  sinistro  di  essa]  contenente 

un'  invocazione  ad  Amenofi  I  ed  a  Totmes  '^  (    I  O  »^*^  ^  1  1  ra-men-x^per-u  1 

divinizzati  (Orcurti,  Il  124,  n.  7).^  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra)  com- 
partimento G,  n.  59. 

4  455.  Stela  in  pietra  calcare  arrotondata  in  cima  e  colorata,  alta  m.  0,56,  larga  m.0,37, 
divisa  in  due  campi.  Nel  primo  stanno  seduti  a  destra  due  re,  ed  a  sinistra  un  re  ed 
una  regina,  separati  questi  ultimi  dai  primi  per  un  fascio  di  fiori  di  loto;  il  primo  re 


a  destra  porta  il  cartello 


(o  — jU 


rà-àa-%€jwr-Aa,  prenome  di  Totmes  I. 


Otif^^ 


preceduto  dal  gruppo    |  T  (dio  buono)   ed  il   secondo  ha  il  cartello 

ri^men-xv^*  prenome  di  Totmes  III,  preceduto  pure  dallo  stesso  gruppo.  Il  re  seduto 
a  sinistra  porta  il  cartello  prenome  di  Amenofi  I,  e  la  regina  quello  di  kah-mes-nofre- 

i'^,  quest'ultimo  preceduto  dal  titolo    |  ^  (divina  moglie).  Nel  secondo  campo  un 

peràonaggio  inginocchiato  fa  atto  di  adorazione  a  due  altri  seduti  ;  il  primo  dei  quali  ha 

Museo  di  Torino.  —  1.  16 


Digitized  by 


Google 


122  8TELB  B  MONUMENTI  FUNERARI! 


le  insegne  di  re,  e  porla  il  cartello    1 1 1  O  •**=^  |S  i 


lif^-i 


Ra-on-x^per-tt,  prenome  di  Àme- 


nofi  II;  ed  il  secondo  senza  insegne  reali  è  chiamalo'^.  A^  »  0  I  '^'P^^**-^  ff*M- 

stificaio,  nome  dalo  ad  un  principe  della  XVIII  dinastia.  Innanzi  all'uomo  inginocchiato 
Ti  sono  due  linee  verlicali  di  geroglifici,  che  dicono  ailaratione  al  dio  buono,  prostra- 
zione alla  divina  moglie  ecc.  per  parte  di   1  ^  I Sen-nefer,  giustificato  (  Orcurti 

II  126,  n.  U).  —Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  G^  n.  45. 

1 456.  Stela  in  pietra  calcare  bianca  arrotondata  in  cima,  alta  m.  0,97,  larga  m.  0,55,  com- 
posta di  due  doppie  scene,  e  di  unMscrizione  di  12  linee  geroglifiche,  contenente  due 

prosdnemi, uno  ad  iwion-ra,  e  laltro ad  Osiride  per  parte  dello  fià  CTID ?  CTD ,  j^  T  ^ 

scriba  del  tesoro  Thoth-nefer,  La  prima  scena   rappresenta  sotto  il  segno  simbolico 

r  anello  a  sigillo,  sormontato  dallo  stendardo  dell*  occidente  in  mezzo  ai  due  occhi 

mistici,  a  destra  ed  a  sinistra  un  uomo  ed  una  donna»  seduti  innanzi  ad  una  laYola 

d'offerte,  ed  ossequiati,  quelli  a  destra,  da  un  personaggio  vestilo  della  pelle  di  pan- 
ri  A/wvvv  n  /wvvw      fi         Q 

tera,  chiamato  V  V  la  ^  *'^  /^^'  ^^  Setien-hotep:  Tuomo  seduto  porta  la  leg- 
genda j\         j  o^  ^^  » *'  padre  maggiordomo ,  Boro ,  giustificato ,  la  leggenda 

della  donna  è  :     A\  k^^   o  •-•%.  ffj  1 1  la  madre  sua  che  Fama,  signor 

di  casa  Aah~mes,  giustificata;  e  quelli  a  sinistra  da  una  donna  che  versa  Tacqua  di  liba- 
zione da  un  vaso,  chiamata  la  sorella  sua  che  Vama,  signora  di  casa  ^^  §      0    y     q 

urt'hontari,  giustificatay  nome  che  è  portato  pure  dalla  donna  che  sta  seduta ,  mentre 
quello  deiruomo  è  Thoth^efer,  Nella  seconda  scena  stanno  a  destra  di  una  tavola  rico- 
perta di  doni  tre  donne  ;  la  prima  seduta  su  di  uno  scanno,  e  le  altre  due  sedute  sulle  cal- 
cagna, chiamate,  la  prima  la  sorella  sua  maggiore,  che  Fama  "^^  ^*^  JJ  x^^'^l^P  »  '^i  se- 
conda la  sorella  sua  che  T ama  ,7^  ^^ c^  j)  Thauti-se^t,  e  la  terza  la  sorella  sua, 
sigìiora  di  casa   U        J)  bak4,  ed  a  sinistra  tre  uomini,  tutti  seduti  su  scanni,  de'  quali 


il  primo  porta  il  tilolo  di  il  nT^       Q   O  LJ      |  P  **^  ^  *'  ^''*'^'  *^  sovrinten- 


dente della  casa  di  rà-àa-x^per-ka  (cartello  prenome  di  Thotmes  I)  User-ha-t;  il  nome 
del  secondo  è  II  Q^  *^  ^^^^^  *^  ''*^*'  ®  quello  del  terzo  è  B         ^^jol.  ^ 

fi  fratel  suo  Neb-ua.  Questa  stela  porta  inoltre  nel  rovescio  sotto  i  segni  simbolici  ra- 
nelle, il  vaso  e  le  tre  linee  ondulate  fra  i  due  occhi  mistici  e  gli  stendardi  deiroriente  e 
deiroccidenle,  una  iscrizione  di  nove  brevi  linee  di  geroglifici,  che  termina  colPimagine 
d*un  uomo  e  di  una  donna,  inginocchiali  in  allo  di  adorazione,  e  che  contiene  un'invo- 
cazione agli  dei  del  mondo  inferiore,  perchè  sia  ricordato  il  nome  del  regio  scriba  Thoth* 
nefer  nelle  principali  feste  deiranno  :  in  questo  rovescio  il  contorno  della  stela  è  rimasto 
greggio  (Orcorti,  II  34,  n.  46).  —  Piano  sup.,  gallerìa,  piedestallo  4^. 
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ii57.  Sitla  in  pietra  calcare  arrotondala  in  cima  e  colorata,  alta  m.  0J9,  larga  m.  0,13, 
rappresentante  sotto  il  disco  solare  alato  un  re  sedato  innanzi  ad  una  tavola  d'offerte. 


ricoperta  di  doni,  colla  leggenda:  IJ^j^gU^  ^STI^IF  Af 


dio  buono,  signore  delle  due  regioni,  Rà-àa-x^per-ka,  figUo  del  noie,  del  ventre  $uo  Thoi^ 
mei,  datore  di  vita  (Thotroes  I).    In  fondo  alla  slela  havvi  una  linea  di  geroglifici  in 

cattivo  stato  che  dice  :  fatto  dall'  uditore  di  giustizia  (?)  '^  |  ^  P  ^  uatWes  (Or- 
corti,  II  425,  n.9).—  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartim.  G,  n.  46. 

U58.  Stela  in  pietra  calcare  bianca  con  alcune  traccie  di  colori,  arrotondata  in  cima,  alta 
m.  0,36,  larga  m.  0,285  ,  composta  di  una  scena,  in  cui  un  personaggio  per  nome 

2^  '^  b  ""^"^  ^  pa-x^  presenta  le  offerte  funerarie  ad  un  re  seduto ,  ed  ac- 
compagnato  dalla  leggenda     |  T  ^^  ^   ^  ^^^^       dio  buono ,  signore  delle 


due  regioni  Ra-aa^eper-en,  cartello  prenome  di  Thotmes  II.  Al  disopra  di  questa  scena 
è  raffigurato  il  disco  solare  munito  a  destra  di  ala  e  di  ureo ,  ed  avente  a  sinistra 
l'occhio  mistico  (Orcurti,  II  424,  n.  4).—  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra), 
compartimento  G,  n.  47. 

4459.  Stela  in  pietra  calcare  arrotondata  in  cima,  colle  figure  in  rilievo  e  colorate,  alta 
m.  0,90,  larga  m*0,5t,  divisa  in  tre  campi.  Nel  primo  sotto  i  tre  liuti,  posti  frai  due 
occhi  mistici  e  i  due  sciacalli  in  riposo,  sono  rappresentati  Ptah ,  Osiride  seduti  (que- 
st'ultimo è  posto  entro  un  naos)  ed  Boro  ritto  in  piedi,  ai  quali  fa  libazioni  un  per- 
sonaggio col  titolo  ^r  <=>  j  ^^  I  id         ^  il  flabellifeì^o  Mau-en-hik-u.   Questi  è 

poi  nel  secondo  campo  rappresentato  a  destra  ed  a  sinistra  seduto  colla  moglie,  che 
riceve  le  offerte  da  due  suoi  figli  ;  quello  che  si  trova  a  sinistra  è  vestito  della  pelle  di 

pantera,  e  porta  il  nome  ^^  c=l  ^  ^^^  neliemmenfi-u-f,  ed  il  nome  del  figlio  che 
sta  a  destra  è  _    mahu.  Nel  terzo  campo  il  padre  per  nome^'y  ^  xem  seduto 

colla  madre ,  signora  di  casa  >\  \\  m  ^^*  riceve  gli  omaggi  da  un  figlio  per 
nome    ^  £=z  T     ^  S^à-em-uas,  vestito  della  pelle  di  pantera,  e  da  tre  figlie  sedute 

sulle  calcagna,  di  cui  la  prima  porla  lo  stesso  nome  della  madre:  e  chiudono  la  stela 
cinque  linee  di  geroglifici  contenenti  proscinemi  ad  Osiride,  a  Piali  e  ad  altri  dei  per  il 
defunto  Mau-en-bik-u,  rappresentato  di  nuovo  in  fondo  dell' iscrizione  inginocchiato  in 
atto  di  adorazione,  e  dove  il  suo  nome  è  preceduto  da  parecchi  titoli,  fra  i  quali  quello 


di 


\^   Q    ^  *^='^     Q  ^umi,  ®  I  portatore  delle  armi  di  Ra-men-x^per  (Orcurt/,  li 

24,  n.  18].—  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra],  compartimento  H,  n.  81. 

4460.  Stela  in  pietra  calcare  bianca  arrotondata  in  cima  colle  figure  colorale  in  giallo,  alta 
m.  4,44,  larga  m.  0,60.  Questa  stela,  rimasta  incompiuta,  rappresenta  nella  sua  parte 
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saperìore  sotlo  il  disco  solare  alato  il  dio  itifallico  ritto  in  piedi  sopra  un  piedestallo 
formato  dal  cubilo,  che  riceve  l'omaggio  di  Thotmes  L  Presso  il  dio  sta  la  leggenda 


^^'^'^^   /^cm-Jfofo  viitoriMo):   quella  del  re  è       O  diiia  ^     A"?"^ 


(Ra-mm-x^^^t  datore  di  vita  eternamente)  col  suo  cartello  stendardo  sormontato  dallo 
sparviero  coronalo  dello  pscìient  e  del  disco  con  ureo  j  che  sostiene  la  croce  ansata 
(Obcurti,  U  45,  n  73).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  comparti- 
mento F,  n.  32. 

4  461.  Stela  in  pietra  calcare  arrotondata  in  cima,  alla  m.  0,72,  larga  m.  0,47,  portante  il 

fia-fi06-ma,  prenome  di  Amenofi  III,  colle  figure  in  rilievo 


cartello  reale 


©i 


ed  i  geroglifici  incavali.  Rappresenta  questa  stela  sotto  il  disco  solare  alalo  Osiride 
ed  Iside  seduli  colle  loro  leggende,  ed  ossequiati  da  Horo  (il  dio  a  testa  di  sparviero), 
ritto  in  piedi  colla  croce  ansata  in  una  mano  e  lo  scettro  a  testa  di  vellra  nell'altra, 
e  più  sotto  a  sinistra,  un  personaggio  in  atto  di  adorazione  innanzi  ad  una  tavola  di 
offerte,  ricolma  di  doni,  ed  a  destra  un*iscrizione  di  cinque  linee  di  geroglifici  conte- 
nente un'invocazione  agli  dei  sovra  rappresentati  per  parte  dell'  jl'^  n^*  J]  rs  ^^ 

/vwws  .^  ^  /www  n 

AK  ^  ^  ^— J  5f   osiriano  Se-isis  sopranominato  Pinaxu   (Orcurti  ,  II  32,  n.  39; 

Rossi,  negli  Atti  delV Accademia  delle  Scienze  di  Torino,  VII,  304  e  seg.). . —  Piano  su- 
periore, galleria  (parete  sinistra),  compartimento  F,  n.34. 

U62.  Stela  in  pietra  calcare  bianca,  arrotondata  in  cima,  alla  m.  0,175,  larga  m.  0,12,  colle 
figure  in  rilievo  ed  i  geroglifici  incavali,  rappresentante  la  dea  Hathor,  che  tiene  in 
una  mano  il  ramo  di  palma  poggiante  sul  geroglifico  il  girino  C^::^)  per  indicare 
moltitudine  di  anni,  e  porge  colFaltra  la  croce  ansata,  simbolo  della  vita,  ad  un  re  che 


le   sta  innanzi,   con   la   leggenda   "^  J  1    O^f^J     "^^  1  |j  ^  3=r^f  j 


m<\ 


®   dio  buono  Ba-user-ma figlio  del  sole  Amon-mai-ra-mei  datore  di  vita 

come  il  sole  (Orgorti,  li  125,  n.  10).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra), 
compartimento  G,  n.  72. 

1463.  Stela  in  pietra  calcare,  arrotondata  in  cima,  alta  m.  0.45,  larga  m.  0,31,  divisa  in 
due  campi;  nel  primo  un  personaggio  colle  insegne  reali  sta  innanzi  ad  una  tavola 
di  libazione,  offrendo  in  un  ricco  incensiere  profumi  alla  dea  Hathor,  che  porta  i  titoli 
di  signora  del  cielo,  regina  degli  dei  tutti;  presso  il  personaggio  reale  è  la  leggenda 

dio  buono  Ra-user-ma-sotep-en-ra^figUo 


IJ  big  vQzElM 


del  sole,  Amon-mai-ra-messes,  atlribuìta  a  Ramesse  II  della  XIX  dinastia.  Nel  secondo 
campo  sono  tre  personaggi  seduti  sulle  calcagna  al  modo  egizio ,  colle  braccia  sol- 
levate in  alto  di  adorazione,  i  quali  portano  tulli  il  titolo  di  sotem,  ed  il  primo  è  chia- 
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malo  (|[  ^   hui;   il   secondo   (j         /=(|am^m^  Amen-em-m-t  ;   il   terzo 

H^ci!fc3j1]n^  uae-^nei  (Orcurti,  II  SU,  n.9).—  Piano  Superiore,  galleria  (parete 
sinistra)  compartimento  I,  n.  86. 

4464.  Porta  in  légno,  ricolorata  in  tempi  moderni,  con  cornicione  composto  dì  lunghe 
penne,  alla  m.  2,46.  Due  iscrizioni  in  grandi  geroglifici  incavali,  partendo  dal  mezzo 
deir  archilraye  e  scendendo  lungo  gli  stipiti ,  contengono  i  cartelli  di  Ramesse  II , 
chiamato  neiriscrizione  a  destra  Vamico  di  Amon-ra  re  degli  dei,  signore  del  cielo,  reg" 
gilore  di  Tebe^  ed  in  quella  a  sinistra  Vamieo  di  Plah^  signore  di  giustitia,  re  delle  due 
regioni^  dio  grande,  signore  del  cielo;  e  terminano  entrambe  in  una  scena  composta  di 
due  personaggi  inginocchiati  in  alto  di  adorazione:  il  primo,  colla  testa  rasa,  è  chiamato 

^{?}S'^l^©r^?Jf?^^  ii  flabelUfero  alla  sinistra 
del  re ,  ti  governalore ,  porta  stendardo  Nefer-tar  giustificato ,  ed  il  secondo  col  capo 
coperto  di  ricca  parrucca  ha  il  titolo  v=r  \i      i  ^ —  r|         T  a  ^  lì  I  ^^ 

F==q  r       I  ^c:^  1  il  superiore  degli  scritti  nella  dimora  della  giustizia  nefer 

hotep,  giustificato,  figlio  del  superiore  degli  scritti  neb-nefer,  giusti  ficaio.  I  due  che  tro- 
vansi  sullo  stipite  destro  rivolgono  la  loro  invocazione  ad  Amon-ra  ed  alla  dea  Haihor, 
e  quelli  che  sono  sullo  stipite  sinistro  al  dio  Ptah  (Orcurti,  II  1\ ,  n.  36).  —  Piano 
superiore,  galleria  (parete  sinistra),  n.  429. 

4465.  Stela  in  pietra  calcare  arrotondata  in  cima  con  le  figure  in  rilievo  e  colorate,  ed  i 
geroglifici  incisi,  alta  m.  0,75,  larga  ro.  0,50,  composta  di  tre  scene,  rappresentanti 
nella  prima  Iside  ed  Horo,  che  tengono  con  una  mano  lo  stendardo  d'Osiride,  e  Taltra 
sollevata  in  alto  di  adorazione,  e  dietro  a  ciascuna  di  queste  divinità  sta  inginocchiato 
in  atto  di  adorazione  un  personaggio  con  ricca  e  inanellata  parrucca  ed  in  lunga  veste; 


quello  a  destra  porla  la  leggenda   ^^    S^'^'fllPl    ST^^,^^ 


.  ti  regio  scriba  della  casa  di  Ramses-mai-amon,  Mahu  giustificato  in  pace; 


CDi 


e  la  leggenda  di  quello  a  sinistra  *  1  Sfl  -Tjl  ^^  ^=  ^  '^    ®  |  m 

n  C=3  nn  v\  "1^^  ^   (?),  il  regio  scriba  sovrintendente  della  casa  grande  di  ra-user' 

ma-sotep^n-ra,  Ameniu  /)...;  nella  seconda  il  regio  scriba  Mahu  in  atto  di  presentare  i  vasi 

deirincenso  e  della  libazione  al  padre  (j         m  r  ^  Amen-mes,  ed  alla  madre  1^1  Si 

Hathor  seduti  col  cono  funerario  sul  capo,  e  dietro  loro  tre  uomini  ritti  in  piedi,  che 

sono  delli  fratelli  Q],  ma  i  nomi  non  sono  più  leggibili  ;  e  nella  terza  finalmente  lo 

slesso  personaggio  Mahu,  presentante  i  due  vasi  deirincenso  e  della  libazione  a  cinque 
donne  ritte  in  piedi ,  con  fiore  di  loto  e  cono  sul  capo  :  i  loro  nomi ,  non  più  leg- 

gìbili,  sono  preceduti  dal  gruppo  V  sorella  (Orcurti,  II  33,  n.  43).— Piano  su* 

periore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  R,  n.168. 
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4  466.  Frammento  di  stela  in  pietra  calcare  con  traccie  di  colori»  alto  m.  0,55,  largo  m.  0,65, 
rappresentante  Amenofi  I  (Ra-serka)  in  piedi,  colla  corona  di  Socari,  e  dietro  di  lui 
la  regina  Aoh-més-nofire-t-ari,  che  porta  sai  capo  il  medio  colle  penne  d'Aminone»  os* 
sequiati  da  Seti  I  col  figlio,  che  tiene  nelle  mani  lo  stendardo  della  vittoria.  Il  re  ha  in 
una  mano  l'incensiere,  e  neiraltra  la  croce  ansata,  e  sopra  dì  lui  stanno  i  cartelli  reali 


®i 


^«"^ 


Ra'tnen'fna 


(llil 


Seti-mer-en^tah  (Orcurti,  II 31 ,  n.  38). 


—  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  E»  n.  29. 


4  467.  Stelà  in  pietra  calcare,  arrotondata  in  cima  con  figure  colorate  su  fondo  giallo,  alta 
m.  0,46,  larga  m.  0,34,  rappresentante  nella  parte  superiore,  sotto  il  disco  solare  alato 
e  munito  di  due  urei,  il  dio  Sutek  a  testa  di  giraffa  riunita  con  quella  di  sparviero. 
Tiene  questo  dio  le  braccia  dislese,  ed  ha  al  suo  lato  destro  una  barca  collo  scarabeo 
adorato  da  due  persone  inginocchiate,  ed  al  lato  sinistro  è  ripetuto  tre  volte  un  lungo 
serpente,  ognuno  dei  quali  aveva  una  piccola  iscrizione,  ora  in  gran  parte  cancellata; 
ed  inferiormente  stanno  sedute  su  ricchi  troni  intomo  ad  una  tavola  d'offerte,  ricolma 
di  doni,  quattro  persone  colle  insegne  reali  ;  le  due  che  si  trovano  a  destra  portano  i 

il  Té  deWalio  $  basso  Egitto  Jto- 


carlelH  reali  ^[Óju[  V[M3^U 


neftr-ha  figlio  del  toh  S'abak  «  ^  (  O  J  ^-\J-^    "^^  f  ^  ^  "m       **  *"* 


({«{folto  •  basso  Egitto  Ra-tat-kau,  figlio  del  sole  Sabatak,  due  re  della  XXY  dinastia  etio- 
pica, ed  a  sinistra  rappresentano  un  principe  ed  ana  principessa  della  XXIV  dinastia 


-'  --'«  1*f^^SKl).^P1T  (Gu. 


divina  adoratrice  S'ep-en-apt ,  t7  signore  delle  due  regioni  Pi-anxi ,  la  sua  madre  divina, 
Ameniritis,  (Questa  stela,  pervenuta  al  Museo  per  dono,  è  un  lavoro  moderno  fatto  in 
Egitto).—  Piano  superiore,  gallerìa  (parete  sinistra),  compartimento  G,  n.  43. 


4468.  Stela  in  legno  arrotondata  in  cima  e  colorata,  alta  m.  0,32,  larga  m.  0,30.  Questa 
stela,  che  si  compone  di  due  pezzi ,  uno  originale  ed  in  legno,  e  1*  altro  facsimile  in 
gesso,  e  riprodotto  dal  frammento  originale  che  si  conserva  nel  museo  Vaticano,  rap- 
presenta in  alto  il  disco  solare  alato,  sotto  il  segno  del  cielo  fatto  ad  arco,  e  pog- 
giante sui  due  stendardi  dell'oriente  e  deiroccidente ,  che  formano  cornice  alla  scena 
funeraria,  composta  di  un  personaggio  col  cono  sul  capo,  e  vestito  della  pelle  di  pantera, 
che  fa  libazioni  al  dio  Aa,  ieracocefalo,  ritto  in  piedi  innanzi  ad  una  tavola  d'offerte. 
Cinque  brevi  linee  verticali  di  «geroglifici,  ora  in  parte  distrutte,  contengono  proseiìmni 


a  Ra  per  parte  del 


i^-g 


.'^'^^i^?^  •"•»*•  '^'^  ''**•'"* 


(principe  della  XXII  dinastia  bubastita),  la  madre  sua  Ta-s'epu  giustificata  (  Orcurti,  II 
403,  n.  482). —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistrla),  compartimento  G,  n.  43. 
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U69.  Stela  in  arenaria  arrotondala  in  cima,  alla  m.  0,57,  larga  m.  0,44,  rappresenlanle  un 


personaggio  colle  insegne  regìe  ed  accompagnato  dalla  leggenda    ]  I^sl  FD 


ló^\^ 


dio  buono,  signare  delle  due  regioni  Heker  (l*A.koris  della  XXIX  dinastia),  che  fa  adora- 
zione ad  ana  divinità  a  lesta  di  leone  e  coronala  dello  psehent,  chiamala  X     Jt^ 

^"^  ^  d  ^^  nex^b . . .  eignora  del  delo  reggente  le  due  regióni  (Orcurti,  II  41,  n.  61) 
—  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  E,  n.27. 

U70.  Stela  in  arenaria  arrotondala  in  cima,  alta  m.  0.43,  larga  m.  0,31.  Comincia  supe- 
riormente col  disco  solare  munito  di  due  urei,  raggiante  ed  alato;  viene  quindi  sotto 
il  segno  del  cielo  un  re  colla  corona  deirallo  e  basso  Egitto,  che  presenta  le  offerte 
funerarie  ad  un  dio  ritto  in  piedi,  che  porla  sul  capo  il  disco  solare,  e  tiene  da  una 
mano  lo  scettro  a  testa  di  veltra,  e  dall'altra  la  croce  ansala.  Presso  il  re  sono  scol- 
piti due  cartelli  reali,  rimasti  in  bianco.  In  fondo  della  slela  havvi  una  linea  di  segni 
divenuti  del  tutto  illeggibili  (Orcurti,  II  39,  n.  59).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete 
sinistra),  compartimento  I,  n.  87. 

U71.  Piccola  stela  in  pietra  calcare  arrotondata  in  cima  e  colorata,  alta  m.  0,075,  larga 
m.  0,06,  rappresentante  un  personaggio  colle  insegne  di  re,  ritto  in  piedi  innanzi  ad 
una  tavola  d'offerte,  e  preceduto  dal  nome  Amen-hotep,  non  chiuso  in  cartello.  Dietro 

di  lui  vi  è  una  breve  iscrizione  scritta  in  color  rosso  che  dice:  figfl^^mP^^ 

lo  tcriba  Amen-mee  (Orcurti,  I1 126,  n.  12).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra), 
compartimento  G,  n.  69. 

1478.  Piccola  etela  in  pietra  calcare  nera  con  figure  in  rilievo,  alta  m.  0,10,  larga  m.  0,072, 

rappresentante  nel  diritto  un  principe  etiopo  con  ureo  in  fronte,  che  tiene  da  una  mano 

'   per  la  coda  un  leone  e  dall'  altra  un'  anlilopa  innanzi  ad  un  naos  sormontato  dallo 

sparviero  coronato  dello  psehent  colla  leggenda  ^v  ^^^  |  A  Hor-a^et  dio  grande  ;  e  nel 

rovescio  due  divinità,  una  a  testa  di  ariete  coronala  delYatef  e  Taltra  a  testa  di  leone 

col  disco  solare ,  chiamata  neir  iscrizione  geroglifica  che  l' accompagna   ^^  fi      u. 

^MenliUy  poste  di  fronte  Tuna  all'altra  e  separate  da  una  tavola  di  libazione,  e  chiudevano 
questa  scena  due  linee  di  geroglifici,  di  cui  per  rottura  della  pietra  rimangono  ora  solo 
pochi  gruppi  (Dono  del  signor  Pompeo  Garafa  dei  duchi  di  Noja).  —  Piano  superiore, 
galleria,  tavolino  2,  n.  6. 

1473.  Stela  in  pietra  calcare  arrotondala  in  cima  ed  in  cattivo  stato,  alla  m.  0,19,  larga 
m.  0,14.  Portava  questa  stela  una  scena  dipinta,  ora  quasi  del  lutto  scomparsa,  che 
rappresentava  un  re  colla  corona  bianca  ossia  del  superiore  Egitto ,  ritto  innanzi  ad 
una  tavola  di  offerte  con  vaso  e  fiori  di  loto,  ed  in  alto  di  impugnare  colla  mano 
sinistra  lo  scudo,  e  brandire  colla  destra  la  spada  (Orcurti,  II  127,  n.  15).  —  Piano 
superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  G,  n.  39. 


Digitized  by 


Google 


128  STELB  B  UONUMEZVn  PUNBRABII 


1474.  Frammente  di  slela  in  legno  arrotondala  in  cima,  alto  m.  0,31,  largo  m.  0,42.  Questa 
stela,  che  si  apriva  a  guisa  di  un  trittico,  rappresentava  neirinterno  sotto  il  segno  del 
cielo,  sormontato  dal  disco  solare  alato  e  munito  dei  due  urei ,  un  re  coronato  dello 
pseheni,  che  tiene  nelle  mani  due  vasi  di  forma  sferica,  in  atto  di  presentarli  ad  una 
divinità,  di  cui  ora  non  rimane  più  che  il  braccio  con  lo  scettro  a  testa  di  veltra 

coi  seguenti  segni:  J\   ^  P^^^    ^   Anhur-s'u  figlio  di  ra ;  ed  al  disopra 

del  re  sono  scolpiti  in  rilievo  due  cartelli  reali  rimasti  in  bianco. —  Piano  superiore, 
galleria  (parete  sinistra),  compartimento  G,  n.  41. 


FIG-SIMILI  IN  GESSO   DI   STELB   E  MONUMENTI  FUNERiRU   CON   CARTELLI  REALI 
i  cui  originali  si  conservano  nel  Museo  di  BOULAQ. 

4475.  Frammento  di  un  monumento  funerario  in  forma  di  porta  con  figure  in  rilievo,  alto 
m.  1,42,  largo  m.  0,92.  Sopra  i  due  stipiti  della  porta  sono  due  brevi  linee  verticali 


di  geroglifici  che  cominciano  col  cartello  reale 


(E 


attribuito  ad  un  re  della  II 


dinastia,  e  terminano  coirimagine  del  defunto  chiamato  m  S*eri,  il  quale  nello 

stipite  destro  è  accompagnato  da  una  donna  rappresentata  in  più  piccole  proporzioni, 
e  seguila  più  sotto  da  tre  altre  donne  che  portano  sul  capo  una  cesta  ripiena  di  doni, 
e  nello  stipite  sinistro  è  il  defunto  seguito  da  tre  uomini  pure  con  ceste  sul  capo.  — 
Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  E,  n.  332. 

1476.  Frammento  di  monumento  funerario,  allo  m.  0,85,  largo  m.  0,29,  con  figure  e  gero- 
glifici in  rilievo,  contenente  gli  stessi  cartelli  reali  del  numero  precedente,  e  rappre- 
sentante un  personaggio  vestito  della  pelle  di  pantera  col  bastone  del  comando  nella 

mano  destra  e  lo  scettro  iex^m  nella  sinistra,  chiamato    1  ^  (|{|  il  cugino  del 

re  S^eri,  accompagnato  da  un  fanciullo  che  tiene  un  braccio  levato  in  allo;  e  più 

sotto  un  altro  personaggio  per  nome    {1  [1    Sì  nello  slesso  abbigliamento  e  posa  del 

precedente.—  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  E,  n. 23. 

4477.  Frammento  di  un  monumento  funerario  con  figure  in  rilievo,  alto  m.  4,20,  largo  m.  0,47. 
Comincia  questo  frammento  con  una  linea  orizzontale  di  geroglifici  incavati  contenente 
i  tiloli  di  un  personaggio,  il  cui  nome  formato  col  carlello  di  %tt/u,  re  della  IV  dina- 


stia »  è  I  ®   V  ^       V   III  ^^^^  mer-neter-u.  Questi,  che  forma  con  una  donna  ed 


una  fanciullina  la  scena  principale,  è  vestito  della  pelle  di  pantera,  e  tiene  nella  mano 
sinistra  lo  scettro  detto  $exem:  viene  quindi  una  processione  composta  di  sei  uomini, 
di  cui  i  due  primi  portano  un  lungo  bastone,  separata  dalla  scena  precedente  per 
una  linea  di  geroglifici  molto  confusa:  termina  il  frammento  con  una  terza  scena 
formala  di  tre  persone  in  diversi  atteggiamenti.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete 
sinistra),  compartimento  G,  n.  77. 
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U78.  Stela  rettangolare,  alta  m.  0,39,  larga  m.  4»05,  colle  figure  e  geroglifici  in  rilievo, 
ora  molto  logori,  contenente  in  quattro  grandi  linee  di  geroglifici  proicinemi  ad  Osiride 
6  ad  Anubii  nelle  principali  feste  delFanno,  e  termina  a  destra  coll'immagine  di  un 
personaggio  sedato,  che  tiene  nella  mano  sinistra  un  lungo  bastone,  e  porta  il  nome 


(Sigi 


Snefru  nefer,  nome  formato  col  cartello  di  un  re  della  III  di- 


nastia. Nella  quarta  linea  havvi  pure  il  cartello      Q  '' \   1 


8 


Taika-ra,  re  della  V 


dinastia.—  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  G,  n. 51. 

4479.  Stela  rettangolare,  alta  m.  0,31,  larga  m.  0,45,  con  figure  e  geroglifici  in  rilievo,  rap» 
presentante  due  personaggi  seduti  di  fronte,  e  separati  da  una  tavola  d'offerte  ricoperta 
di  penne  di  struzzo;  alcuni  geroglifici  posti  intomo  alla  tavola  indicano  la  natura 
delle  offerte.  I  personaggi  portano  entrambi  lo  stesso  nome  della  stela  precedente 
(Snefiru-nefer),  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra},  compartimento  G,  n.  63. 

1480.  Frammento  d'un  monumento  funerario,  alto  m.  0,16,  lungo  m.  0,7^,  con  figure  e  ge- 
roglifici in  rilievo,  contenente  due  linee  orizzontali  di  geroglifici  chiuse  dalFimmagine 
d*un  personaggio  seduto  col  bastone  del  comando  ed  il  senh  nelle  mani.  Fu  questi  sa- 


cerdote della  piramide  di  Assa  re  della  Y  dinastia  \  \\         U      I  A  ^^^  nefer, 


chiamato  come  quello  delle  stele  precedenti  Snefru  nefer.  —  Piano  superiore,  galleria 
(parete  destra),  compartimento  E,  n.  327, 

4481.  Stela  rettangolare,  alla  m.  1,  larga  m. 0,43,  imitante  la  facciata  di  un'antica  tomba 
egizia,  colle  figure  in  rilievo  ed  i  geroglifici  incavati.  Nella  parte  superiore  della  stela 
è  rappresentato  seduto  innanzi  ad  una  tavola  con  pènne  di  struzzo,  intorno  a  cui  sono 


scritte  le  offerte  funerarie,  un  personaggio,  che  porta  la  leggenda  1  <=>(  LJLjl) 


T   eb     *'  cugino  del  re  Ka-ka-anxj  nome  formato  col  cartello  di  un  re  della  V  dinastia; 

ed  inferiormente  ai  due  lati  del  vano  raffigurante  la  porta  della  tomba  vi  sono  due 
linee  verticali  di  geroglifici  contenenti  proscinemi  ad  Osiride  e  ad  Anubis;  quelle  a 
destra  terminano  coir  immagine  d*un  uomo ,  e  quelle  a  sinistra  coli*  immagine  d*  una 
donna.—  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  C,  n.  14. 

4  483.  Frammento  di  monumento  funerario  in  basso  rilievo,  appartenente  ad  un  personaggio 
per  nome  H  ^  j  v  m^  ^^^  ^^^  ^  sacerdote  della  piramide  di  Tela  re  della  VI 
dinastia.  In  questo  frammento,  alto  m.  1,84,  largo  m.  1,07,  è  rappresentato  il  defunto 
col  senb  nella  mano  sinistra  seduto  innanzi  ad  una  tavola  coperta  di  penne  di  struzzo 
poste  verticalmente  ed  avente  tutto  attorno  scolpite  le  offerte  funerarie.  Ài  disopra  di 
questa  scena  sono  a  destra  due  grandi  linee  verticali  di  geroglifici  in  rilievo,  comin- 

Museo  di  Torino.  —  I.  17 
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cianli  col  grappo 


{^m 


tela  tot  50-1-11  (Teta  la  stahiU  delle  dimore),  ed  a 


sinistra  venti  linee  dì  geroglifici  incavati,  contenenti  una  lista  di  offerte.  —  Piano 
saperiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  C,  n.  337  (1). 

4  483.  Altro  frammento,  alto  m.2,38,  largo  m.- 4, 05,  comincia  superiormente  con  una  proces- 
sione di  persone  che  portano  diversi  doni  al  defunto  per  nome  Sabu  seduto  verso  il  centro 
col  lungo  bastone  nella  mano  destra  e  il  sexem  nella  sinistra.  Questi  è  nuovamente 
rappresentato  in  fondo  del  frammento  seduto  col  senb  e  con  il  lungo  bastone  nelle  mani, 
che  pare  assistere  allo  sfilare  dì  un  numeroso  armento  guidato  da  due  uomini  ;  vi 
sono  ancora  altre  scene»  fra  cui  una  con  uomini  in  atto  dì  scannare  dei  buoi,  ed 
un'altra  con  barche  piene  di  rematori.  Parecchie  delle  persone  raflSgurate  in  questo 
frammento  portano  nomi  formali  con  cartelli  reali,  fra  i  quali  si  distingue  ancora 


di  fc 


quello  di  I  O  Q 


Sa^fra  re  della  IV  dinastia,  ed 


HP 


Vnas  ultimo  re 


della  Y  dinastia.—  Piano  superiore,  in  fondo  della  galleria,  n.  184. 


4  484.  Altro  frammento»  largo  m.  4,08,  alto  m.  0,76,  contiene  una  processione  di  42  in- 
dividui portanti  diverse  offerte,  distribuiti  in  due  serie  separate  da  una  linea  orizzon- 
tale di  geroglifici  in  rilievo  ;  quello  che  apre  la  processione  porta  la  leggenda    ^ 

^<=>^  J  /a  J^P^IJI^PP   il  figUo  suo  che  lama  il  x^'^f>,$acro  ecriba, 

Ptah'Ses.  (Questo  frammento  è  fatto  in  doppia  copia  di  cui  una  è  mollo  sbiadita).  «- 
Piano  superiore,  galleria  (parole  destra),  compartimento  I,  n.  264  e  compari.  J,  n.  250. 


4  485.  Stela  rettangolare,  alta  m,  0,455,  larga  m.  0,30,  col  cartello  reale 


Ei 


Teta 


re  della  VI  dinastia.  tJn  iscrizione  in  geroglifici  incavati  e  molto  logori  contiene  prò- 

eeinemi  ad  Osiride  x'^l'^^^l  P^i*  \}diTie  di  una  donna  chiamata  (]      n   atta^  rappre* 

sentala  nella  parte  inferiore  della  slela  ritta  in  piedi,  con  lunga  veste  stretta  al  corpo, 
e  tenente  in  una  mano  il  vaso  lustrale,  e  nciraltra  un  fiore  di  loto  in  atto  di  odorarlo. 
—  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  A,  n.  355. 

4  486.  Stela  rettangolare  in  forma  di  porta,  alta  m.  4,49,  larga  m.  0,48.  Nella  parte  supe- 
riore entro  un  quadralo,  posto  sopra  T  architrave  della  porla,  è  rappresentato  seduto 

innanzi  ad  una  tavola  di  offerte  un  personaggio  colla  leggenda  11  8  "^^^"^  ^^''^^^^^  LJ 
^  ^^^^  +  ^  ^  >^®  V  ^  t  Hi  P  *'  ^emer-ua  (titolo  elevato  nelFantico  impero), 
sovrintendente  delle  opere  tutte  del  re,  il  devoto  ahi^nes.  Su  ciascuno  dei  due  stipili  della 
porla  è  rappresentalo  un  personaggio  ritto  in  piedi,  con  lungo  bastone  in  mano,  e  ))re- 
ceduto  da  due  linee  verticali  di  geroglifici  che  contengono  il  suo  nome  e  tìtoli.  Quello 


a  destra  è  chiamalo 


Rif 


ra-meri-anx,  nome  formato  col  cartello  del 


(4)  I  frimmenll  segnati  col  numeri  4482,  4483, 4484  fanno  parte  di  uno  stesso  Donameoto. 
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secondo  re  della  VI  dinastia;  Tallro  porta  lo  slesso  nome  del  personaggio  rappresen- 
tato nel  quadrato  posto  sopra  la  porla.  —  Piano  superiore ,  galleria  (parete  destra), 
compartimento  D,  n.  334. 

U87.  Stela  rettangolare  in  forma  di  porta,  alla  m.  4,06,  larga  m.  0,55.  Comincia  supe- 
riormente coirimmagine  di  un  personaggio  ritto  in  piedi,  che  tiene  nella  mano  sinistra 
un  lungo  bastone,  e  nella  destra  lo  scettro  detto  sexem,  a  cui  stanno  di  fronte  quattro 
linee  orizzontali  di  geroglifici  con  progcinemi  al  dio  Anubis,  Nel  centro  della  stela  e 
sopra  Tarchitrave  della  porta  è  rappresentato  seduto  innanzi  ad  una  tavola  di  offerte 

un  personaggio  per  nome       §  IP  ^  ^^  ptah-nefer-sm ,  che  ha  il  titolo  di  segre^ 

tario  del  re  l  ^    \\     g  ^^  amaaa  I         j,  ìq  alto  di  portare  un  vaso  alla  bocca.  Ai 

lati  e  sotto  questa  scena  sono  parecchie  linee  verticali  di  geroglifici  che  terminano 
tutte  coirimmagine  d'un  personaggio  ritto  in  piedi  e  munito  di  un  lungo  bastone.  Le 
linee  a  destra  contengono  proscinemi  ad  Osiride  e  ad  Anubis  e  le  due  prime  a  sinistra 


conunciano 


entrambe  col  gruppo  1  O  y^  flfl    ^^  I  A    ra'meri'fnen'nefer,  denomina- 


zione della  piramide  di  questo  re.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  com- 
partimento D,  n.  18. 

U88.  Frammento  rettangolare  di  un  monumento  funerario,  alto  m.  1,21 ,  largo  m.  0,65. 
V'ha  in  testa  di  questo  monumento  un'iscrizione  di  cinque  linee  orizzontali  di  geroglifici 
contenente  un'invocazione  ai  menti  euUa  terra,  perchè  facciano  le  offerte  funerarie  per 


..  pTri^-^f"! 


A     semer  uà  nefer  ha^t  pepina.  Viene  quindi  il 

defunto  rappresentalo  a  sinistra  ritto  in  piedi  colla  mano  sinistra  sollevata  in  alto  di 
adorazione,  ed  avente  a  destra  due  linee  verticali  di  geroglifici,  da  cui  risulta  che  era 


sacerdote  delle  due  piramidi 


mi 


1****^ 


ÌA^Jq^^^qU"^'-""" 


nefer,  e  meri-en-ri^e'a-nefer,  due  re  della  VI  dinastia.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete 
destra),  compartimento  G,  n.  35. 

4  489.  Stela  rettangolare  fatta  a  foggia  di  porta  con  cornicione  formato  di  penne  di  struzzo, 
alla  m.  0,57,  larga  m.  0,39.  Nella  parte  superiore  di  questa  sleia  sono  rappresentati, 
seduti  di  fronte  Tuno  all'altro  e  separati  da  una  tavola  d'offerte,  un  uomo  ed  una  donna; 


/V^NM  /VWVW 


questa  è  detta   i|iiljli|T@      0      ^  *'*^  moglie  pepùanx-nes  :  il  nome 

deiruomo  che  aveva  il  titolo  di  xerheb  (8  /I\  J)  ora  dislrulto,  ^  ll^^  ^«*"-  Questi 

sono  nuovamente  rappresentati  nella  parte  inferiore  della  stola,  ma  ritti  in  piedi,  l'uomo 
a  destra,  e  la  donna  a  sinistra,  adorali  entrambi  da  un  personaggio  ritto  in  piedi, 

il  primo  chiamato  ^»b      .  tebek^hotep,  ed  il  nome  del  secondo  che  ha  pure  il  titolo 
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di  %er-Aefr  ^  O  T  ^S^  ra-x^  (?).  Le  iscrizioni  geroglifiche  che  accoropagnaoo  queste 

scene  contengono  proscmemi  al  dio  Anubis,  —  Piano  superiore»  galleria  (parete  destra), 
compartimento  B,  n.  348. 

Ii90.  Stela  rettangolare,  alla  m.  O^SS?  larga  m.  0.61,  fatta,  come  la  precedente,  in  forma  di 
porla,  ed  avente  nelle  sue  iscrizioni  geroglifiche  il  cartello  di  pepi  secondo  re  della 
VI  dinastia.  Fu  questo  monumento  fatto  per  un  personaggio  chiamato  nelle  iscrizioni 


della  stela  "^^ 


I  ti  sacerdote  capo  degli  scribi  arnes,  e  rappre- 
sentato in  un  quadrato  sopra  1*  architrave  della  porta,  seduto  innanzi  ad  una  tavola 
d^offerte  con  penne  di  struzzo  poste  verticalmente.  L'iscrizione  funeraria  contiene  prò- 
scinemi  al  dio  Anubis.  -—  Piano  superiore ,  galleria  (parete  sinistra),  compari.  J,  n.  88. 


U91.  Frammento  di  monumento  funerario,  lungo  m.  0,88,  allo  m.  0,^0,  contenente  due 
linee  orizzontali  di  geroglifici  con  proscmemi  ad  Asar-xeii^^rMuMy  a  favore  di  un  per- 
sonaggio che   fu  sacerdote  della  piramide  chiamata  la  stabile  delle  dimore  di  Teta,  re 


della  VI  dinastia  /  1  ^^  ^Q    nillìjlA/'  ~  ^^^"^  superiore,  gallerìa  (parete 


destra),  compartimento  B,  n.  340. 

4492.  Stela  rettangolare,  alta  m.  0.98,  larga  m.  0,58,  falla  in  forma  di  porta,  e  cominciante 
superiormente  con  due  linee  orizzontali  di  geroglifici,  che  contengono  prosduemi  al 


dio  AnMs  per  il      ■    — ®     1  ■  L  (    1  nobile  principe  pepi  next,  rappresen- 


talo in  fine  deir  iscrizione  ritto  in  piedi  col  lungo  bastone  nella  mano  sinistra,  e  lo 
scettro  detto  sexem  nella  destra.  L*  immagine  del  defunto ,  ritto  in  piedi  colle  mani 
sollevate  in  allo  di  adorazione  innanzi  ad  una  tavola  di  offerte,  è  scolpila  nel  qua- 
drato che  si  trova  sopra  Tarchitrave  della  porla.  -^  Piano  superiore,  galleria  (parete 
sinistra),  compartimento  J,  n.  90. 


4493.  Stela  rettangolare,  alta  m.  0,48,  larga  m.  0,71  ,  col  cartello  reale 


mer-en-ra,  quinto  re  della  VI  dinastia ,  rappresentante  nella  parte  superiore  un  perso- 
naggio seduto  innanzi  ad  una  tavola  coperta  di  penne  di  struzzo  poste  verticalmente 
con  parecchie  offerte  funerarie  scolpite  tult'airintorno,  ed  inferiormente  lo  stesso  per- 
sonaggio, colla  leggenda  0^®^^  ^"^f^X  ^^^^^  "^^  ^  *'  ^^^'^  ^*  *^  grande 
ptah'sokari,  Vnàf  ritto  in  piedi  colle  mani  sollevale  in  allo  di  adorazione  verso  un  altro 
personaggio  pure  ritto  in  piedi ,  che  tiene  nella  mano  sinistra  un  lungo  bastone ,  e 
Bella  destra  lo  scettro  detto  sexem^ed  il  cui  nome,  preceduto  dall'espressione  il  devoto 

ad  Osiride,  è  T  O  *W^  Il  ran-nefer-ra-Vel'a.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete 

sinistra),  compartimento  A  ,^  n.  4. 

IH*.  Stela  rettangolare  in  forma  di  porta,  alta  m.  4,36,  larga  m.  0,75,  cominciante  supe- 
siormenle  cpn  un'iscrizione  di  tre  linee  orizzontali  di  geroglifici»  che  contengono  pro- 
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sememi  ad  Osiride  %6n(-atiMnt  a  favore  di  an  personaggio  per  nome  ^^  h  una,  la  coi 

immagine  chiade  a  destra  riscrizione.  Questi  è  nuovamente  rappresentato  seduto  in- 
nanzi ad  una  tavola  di  libazione  nel  quadrato  che  si  trova  sopra  Y  architrave  della 
porta.  Diverse  linee  verticali  di  geroglifici,  terminanti  coli*  immagine  del  defunto,  co- 
prono gli  spazii  laterali  della  porta,  contenenti  i  suoi  titoli,  fra  cui  hawi  quello  di 

sacerdote  delle  due  piramidi    I  G  y^llfl  l^^^^^^^IA   ^^-ra-men-nefer  e  I  oV^^^  ] 

Ql  A  mer-en-ra-e^à-nefer.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  comparti- 
mento E,  n.  330. 

U95.  Due  frammenti  di  uno  stesso  monumento  funerario,  il  primo  alto  ro.  4,10,  largo  m.  1,40, 
ed  il  secondo  alto  m.  1,15,  largo  m.  1,48,  coi  cartelli  reali  di  Teta,  Pepi  e  Mer-en-ra, 
re  della  VI  dinastia,  riproducenti  la  grande  iscrizione  della  tomba  di  Una,  che  visse 
ai  tempi  di  questi  re,  ed  è  rappresentato  ritto  in  piedi  in  fondo  del  secondo  fram- 
mento (E.  Db  Roogé,  Becherches  sur  les  monuments  quon  peui  attribuer  aux  six  fMremières 
dynasties  de  Maneton.  Paris,  1866).  — Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  com- 
partimento E,  n.  34,  e  (parete  destra)  compartimento  B,  n.  347. 


1496.  Frammento  di  forma  rettangolare,  alto  m.  0,15,  largo  m.  0,23,  su  cui  sono  rappre- 


sentati  in  incavo  una  testa  umana  ed  il  cartello 


ra-meri,  re   della  VI 


dinastia,  seguito  dal  gruppo  nr   ^    t  che  forma  col  cartello  il  nome  ro-mm-onx.  — 
Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  G,  n.  62. 

1497.  Stela  rettangolare  in  forma  di  porta,  sormontata  da  un  cornicione  composto  di  lunghe 
e  diritte  penne,  alta  m.  0,94,  larga  m.  0,49.  Neirinterno  della  porta  cinque  linee  verticali 


dì  geroglifici,  comincianti  col  cartello 


O 


nefer-ka-raj  quarto  re  della  VI  di- 


nastìa, contengono  i  titoli  del  defunto,  che  porta  il  nome  di  H I  j  j  O  snefer-bebaj  ed 

è  rappresentato  in  fondo  della  stela  ritto  in  piedi   innanzi  ad  una  tavola  di  libazione 
tutta  coperta  di  doni.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartim.  J,  n.  89. 

1 498.  Stela  diirrotondata  in  cima ,  alta  m.   0, 86  ,  larga  m.   0,  55 ,  cominciante   colle  date 

mente 


f^n^<2>f  J^f  Mf^Pi^'^'f  Si  ''^'""^  ^®  '^"^  ^  "*'*^ *^' 


re  delPaUo  e  basso  Egitto  Ra-se-hotep-het  (prenome  di  Amen-em-ha  I  re  della  XII  dina- 

tanno  10  s<ào 


stia)  nivente  per  sempre  e  f  n  i  J  J^  f  M[  ®  ^^^  Jf  Si 


la  maestà  del  vivenk  re  dell'alto  e  basso  Egitto  Rorxeper-ka  (prenome  di  Usertasen,  figlio 
di  imen-aii-Aa,  associato  dal  padre  al  trono)  vigente  per  sempre.  Segue  quindi  un'iscri- 
zione di  sei  linee  orizzontali  di  geroglifici  contenente  p-oseimmi  ad  ùmide  e  ad  Àmdns 
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perii  ^  A  ^  ^  detoto  Antef,  sedalo  colla  moglie,  il  cui  nome  è  ora  caocellato» 
innanzi  ad  una  tavola  d'offerte,  e  ricevente  gli  omaggi  dai  numerosi  figli  e  figlie.  In 
fondo  della  stela  è  rappresentato  ancora  un  uomo  colla  leggenda  /I\  6  J     ■  jj)    P 

■  A  *'  X^-A^fr  hotep,  nato  da  hotep  hei,  seduto  con  una  donna,  ora  quasi  del  lutto 
distrutta,  innanzi   pure  ad  una   tavola  di   offerte,  ed   ossequiato  dalla  nutrice  pia 

' — ^  o  )  e  da  altre  persone  che  portano  diversi  doni,  fra  i  quali  vi  sono  anche 
animali  vivi.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  D,  n.  19. 

4  499.  Stela  arrotondata  in  cima,  alta  m.  0,i9,  larga  m.  0,99,  rappresentante  sotto  il  disco 
solare  alato,  munito  di  due  urei^  un  re  ritto  in  piedi  innanzi  al  dio  itìfallico  posto  sopra 

un  piedestallo  formato  dal  cubito.  Il  dio  porta  il  nome  ^F^^  x^^'^^ì  la  leggenda 


del  re  è  ^^(TS    A^?E^  "  ^^^  *'  *^^  We/er-ftotep  (cartello  di  fa- 


miglia  di  un  re  della  XIII  dinastia)  datore  di  vita  come  il  sole  per  sempre.  —  Piano  su- 
perìore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  B,  n.  Sii. 

4500.  Stela  arrotondata  in  cima,  alta  m.  4,00,  larga  m.  0,i8.  Comincia  questa  stela  colla 

anno  4  0,  giomo  uUimo 


^^{%^ìmto^\\*^\lM\^Wi 


del  mese  di  Thoth ,  sotto  la  maestà  del  re  delt  alto  e  basso  Egitto  Ra-xeper-ka  (prenome 
di  Vsertasen  I).  Viene  quindi  un'iscrizione  di  nove  linee  orizzontali  di  geroglifici,  con- 
tenente un  atto  di  adorazione  al  dio  Ap-heru  per  parte  del  ^o^  ^ — ^  V  fll  I  ^^'^^ 
'f  n  ^^      Sebek-tutUj  nato  da  User-t-se-t.  Questi  è  rappresentato  ritto  in  piedi  in 

atto  di  adorazione,  al  principio  deiriscriziofie,  quindi  in  fondo  della  stela  seduto  innanzi 
ad  una  tavola  ricoperta  di  doni.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  comparti- 
mento I,  n.  82. 

4504.  Stela  arrotondata  in  cima,  alta  m.  4,81,  larga  m.  4,ii.  Sotto  il  disco  solare  alato  e 
munito  dei  due  urei  hawi  a  sinistra  V  immagine  di  Osiride  col  titolo  di  %en<-afiMfi<, 
signore  di  Abido  ecc.,  ed  a  destra  il  cartello  stendardo  di  Vsertasen  /,  con  quello  di 
famiglia  seguito  dalla  leggenda  Dio  buono^  signore  delle  due  regioni,  datore  di  vita  sta^ 
bile  pura  e  forte  come  il  sole  per  sempre.  Viene  quindi  un'  iscrizione  di  22  linee  oriz- 
zontali di  geroglifici  che  comincia  con  ■?•  ^•?"  ^flìP^^    Ol  ■f'^flìP^  ^ 


Q^U    1IS^^[1P^.^    Af  ^^'  '''"^^'^  "^^  *  '*'  '*'  ~^ 


Vw>^V,>^ 


(formola  del  cartello  stendardo  di  questo  re)  signore  dei  due  diademi,  vita  di  eia  che 
nasce,  re  dell'alto  e  basso  Egitto,  Bàrxeper-kay  dio  buono,  signore  delle  due  regioni,  figUo 
del  sole  Vsertasen,  datore  di  vita  ecc.,  e  termina  coll'immagine  di  un  personaggio  ritto  in 
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piedi,  che  tiene  nella  mano  destra  il  bastone  del  comando,  e  nella  sinistra  lo.  scettro 
sexem.  —  Piano  superiore,  gallerìa  (parete  destra),  compartimento  C,  n.  336. 

1502.  Stela  arrotondata  in  cima ,  alta  m.  0,80,  larga  m.  0,48,  ornata  nella  parte  superiore 
dell'anello  a  sigillo  in  mezzo  ai  due  occhi  mistici,  e  composta  di  una  lunga  iscrizione 
di  SIO  linee  orizzontali   di   geroglifici,  che  comincia  con  un  atto  di  omaggio  al  re 


O  e^  ^      ra-men-x^per  (prenome  di  Thoihmes  III)  per  parte  del  1  J  |  V 


Ji:;^. 


^C:7..  Tk^   primo  profeta  di  Osiride  nebua-iUj  e  termina  con  proscinemi  ad  Osiride 

ad  Anubis  e  ad  Apheru,-  con  cui  sono  chieste  fra  le  altre  cose  l'alito  dolce  alla  bocca 
del  primo  profeta  d'Osiride  Nebuaiu.  —  Piano  superiore,  gallerìa  (parete  sinistra),  com- 
partimento D,  n.  17. 

1503.  Stela-Apis,  arrotondala  in  cima,  alta  m.  0,51,  larga  0,17,  portante  in  alto  il  cartello 
Aa-men-xeper-tty  prenome  di  Thothmes  IV.  Havvi  quindi  Timmagìne 


oci^ej 


r» 


del  bue  Apis  colla  leggenda  (J  ^^  ® Amon-ra  signore  del  delo^  seguita  da  quattro 

Tinee  orizzontali  di  geroglifici  che  contengono  un'  iuTocazione  a  questo  dio.  —  Piano 
superiore,  gallerìa  (parete  sinistra),  compartimento  B,  n.  3. 

1504.  Stela  arrotondata  in  cima,  su  cui  è  scolpito  l'anello  a  sigillo  colle  tre  linee  ondulate 
in  mezzo  ai  due  occhi  mistici,  alta  m.  1  ,%0,  larga  m.  0,80.  Si  compone  questa  slela 
di  due  scene  ;  nella  prima  fanno  omaggio  ad  Osiride  seduto  innanzi  ad  una  tavola  dì 
libazione  un  re  coi  cartelli  reali  di  Thoihmes  IV,  ed  un  uomo  ed  una  donna  portanti 
sul  capo  il  cono  funerario.  Questi  due  ultimi  sono  di  nuovo  rappresentati  nella  seconda 

scena  seduti  innanzi  ad  una  tavola  piena  di  doni.  L'uomo  chiamato    ^   'l^  ^  '^^^^ 

ha  il  titolo  di  ^^  ^      (  F )  ¥  ^^^  stendardo  alla  destra  del  re  ;  la  donna  è 

detta      A\>(^»^o^^  JQ   la  madre  sua  Ta-aa;   e  ad  essi  fanno  libazioni  e 

presentano  le  offerte  funerarie  due  figli  ed  una  figlia.  —  Piano  superiore,  galleria 
(parete  sinistra),  compartimento  I,  n.  83. 

1505.  Stela  arrolondala  in  cima,  alla  m.0,94,  larga  m.  0,54,  cominciante  col  cartello  reale 

[(  o  '  "J^^  O  ^  "^  3=1  -^  ^  (](j  I  ranno  primo  del  re  deWalto  e  basso  EgiUo 

Ra-ba-eu-neter-u  mer-Asar-meri  (prenome  di  Menephtah  re  della  XIX  dinastia),  preceduto 
dairanello  a  sigillo  e  dal  vaso  in  mezzo  ai  due  occhi  mistici.  Viene  quindi  la  scena 

funeraria  formata  di  un  personaggio  colla  leggenda  1^^    5    f^  ^'^ 

^^  ^  B  1  »^  regio  portatore  del  vaso  di  purificazione  delle  mani,  Penla-ur,  giustifieaio, 

in  atto  di  adorazione  ad  Osiride  seduto  innanzi  ad'  un  grande  fiore  di  loto  »  su  cui 
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sono  scolpili  i  qualtro  genii  funerarii,  ed  assistito  da  Iside  che  gli  sta  dietro 
ritta  in  piedi  ;  e  chiude  la  stela  una  seconda  scena  rappresentante  ^re  donne  ed  un 
nomo  in  adorazione  innanzi  ad  Moro  il  vendicatore  del  padre  (Mariette-Bey,  Album  du 
Musée  de  Bculaq,  planche  13).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  comparti* 
mento  1,  n.  84. 

4506.  Stela  arrotondata  in  cima,  alta  m.  0,48,  larga  m.  0,39,  rappresentante  sotto  Tavoltoio 

che  tiene  le  ali  spiegate,  e  negli  artigli  Fanello  a  sigillo,  una  processione  con  la  barca 

sacra  sostenuta  da  cinque  uomini  in  lunga  veste,  seguiti  da  parecchie  donne  con  fiore 

.  di  loto  sul  capo  e  portanti  nelle  mani  un  timpano.  Presso  il  nao$  posto  nel  mezzo 


della  barca  havvi  il  cartello    1  ||^^®[m— «^ 


Amon-ra-messes  em-ua 


(nella  barca),  appartenente  ad  un  re  delia  XX  dinastia.  —  Piano  superiore,  galleria 
(parete  destra),  compartimento  B,  n.  346. 

4507.  Frammento  rettangolare  di  stela,  largo  m.  0,45,  alto  m.  0,20,  contenente  quattro  linee 
orizzontali  di  geroglifici  con  fnroscinemi  ad  Amon-ra  ed  a  Mentu,  e  neirultima  linea  tre 
cartelli  reali ,   ma  i  due  primi  furono  martellali  :  rimase  solo  intatto  il  terzo ,  così 


composto  •    I       I  (1  -.    ^^7^    T  A  '^  divina  moglie  Ameniritis^  cartello  attribuito 


ad  una  regina  della  XXV  dinastia.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  com- 
partimento G,  n.  66. 

4508.  Frammento  di  monumento  funerario,  alto  m.  0,22,  largo  m.  4,26,  con  figure  e  gero- 
glifici in  rilievo,  rappresentanti  gruppi  di  donne  due  a  due  portanti  nelle  mani  collane 
di  varie  forme ,  e  due  uomini  in  atteggiamenti  diversi  :  reca  a  destra  un  perso- 
naggio seduto  col  bastone  del  comando  in  mano  ed  accompagnato  dalla  leggenda: 

I  ai  I  B  I  ^v  T  n  t J  saero  scriba  Psametik-nefer^,  nome  formato  col  cartello 


di  un  re  della  XXVI  dinastia.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  comparti- 
mento E,  n.  328. 

4509.  Altro  frammento  appartenente  allo  stesso  monumento  del  numero  precedente,  lungo 
m.  4,04,  alto  m.  0.22,  con  figure  in  basso  rilievo,  che  formano  una  processione  com- 
posta di  sette  uomini  portanti  diversi  oggetti  ad  un  personaggio  seduto  col  bastone  del 
comando  ed  il  senb  nelle  mani,  chiamato  collo  stesso  nome  del  numero  precedente.  » 
Piano  superiore,  gallerìa  (parete  destra),  compartimento  E,  n.329. 

4540.  Stela  arrotondata  in  cima,  alta  m.  0,43^  larga  m.  0,59,  avente  nella  parte  superiore 
il  disco  solare  alato  munito  di  due  um,  e  fiancheggiato  da  un  ariete  con  disco  ed 

ureo  sol  capo,  portante  la  leggenda  ®   1 1  =-— ,    B**  P  ^^^  T  (O^Hui  dio  grande 

signore  del  cielo,  ra^^to  di  luce  comparente  nella  montagna  orientale.   Viene  quindi  la 
scena  funeraria,  composta  di  nn  re  coronato  dell*  atef  coi  cartelli  reali  martellati,  che 
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fa  r  offerta  del  fuoco  e  dell'  acqua  a  quattro  divinità  ritte  in  piedi  ;  la  prima  a  testa 
di  toro,  chiamata  ^3  j1*1  ||  !^  t  ®  **  ^^  ^  9ramde,  x^'-wtent,  e  le  altre 
sono  Amon-ra ,  Nut  e  %oimi ,  due  col  titolo  di    ^37   y   *  signore  di  Bex^p  e 

quello  deirultìma  è  ^  O  U  ®  fi«{  centro  di  Bexon.  —  Piano  superiore ,  galleria 
(parete  sinistra),  compartimento  B,  n.  4. 


Museo  di  Torino.  —  I.  v  18 
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CON  NOMI  DI  PRIVATI 


4511.  Stela  in  pietra  calcare  bianca,  arrotondata  in  ciipa  colle  figure  scolpite,  ed  in  parte 
colorale  in  rosso,  ed  i  geroglifici  incisi,  alta  m.  0,64,  larga  m.  0,44,  composta  dì  due 

scene;  nella  prima  è  un  grande  disco  colorato  in  giallo,  che  poggia  sai  segno  Tot  (W\ , 

ed  è  adorato  da  due  cinocefali ,  e  nella  seconda  il  dio  Osiride  seduto  ed  adorato  da 
un  personaggio,  seguito  da  una  donna  con  sistro  in  mano,  e  portante  sul  capo  il  cono 
funerario  col  fiore  di  loto ,  ed  in  mezzo  a  loro  un  fanciullino  nudo,  che  tiene  nelle 
mani  un  fiore  di  loto.  Questa  scena  è  accompagnala  da  alcune  linee  verticali  di  ge- 
roglifici ,   che   contengono   proscinémi  ad   Osiride    per    parte   del     rm  i  ^       ^  ^ 

^^  (1  Q  ^  ^ttorciùino  dèlia  casa  di  Thoth,  signcre  di  HermopoU  Ani  ;  la  leggenda  della 

donna  è  in  gran  parte  distrutta:  ciò  che  ancora  rimane,  è  :  V  -^  ^^^'^  /8 

a   M^  P  ^  '^  sùréUa,  signora  di  casa,  paUodde  di  Thoth,  Fen. . .  ;  presso  il  fanciullo  sta 

il  gruppo  ^  ^  *'  Ay'*^»  ^%  (Orcurti,  li  44,  n.  69).  — Piano  superiore,  galleria 
(parete  sinistra),  compartimento  R.  n.  464. 

4542.  Stela  in  pietra  calcare  arrotondata  in  cima  e  colorata,  alta  m.  0,48,  larga  m.  0,30. 
Nella  parete  superiore  sono  rappresentati  la  dea  Hathor  ed  il  dio  Ap-heru  (Anubis) 
seduti  di  fronte  Tuna  all'altro,  ed  inferiormente,  a  destra  della  stela,  stanno  sedute  sulle 

calcagna  due  donne  col  cono  funerario  in  testa,  la  prima,  chiamata  criD  (1  f^^^ 

— <^  ^  J')  la  signora  di  casa^  Aà-hàli-u ,  tiene  un  liuto  in  mano  :  la  seconda,  chiamata 
^  W  HI  CI 

signora  di  casa   K         rgsn^H  Tenimuh,  giustificata,  ha  nelle  mani  un*oca;  ed  a 

sinistra,  seduto  pure  sulle  calcagna  è  un  uomo  con  coppa  in  mano,  seguito  da  un  fan- 
ciullo ritto  in  piedi;  l'uomo  porta  la  leggenda  a^ £=z         r=z  A . — .        ot\0 

Ai  V uditore  che  invoca  nella  sede  della  giustisia,  Tusa,  giustificato;  il  nome  del 

fanciullo  è  fl^— ^  / —  \\M  Q^  amen-em-apt  (Orcueti.  Il  49,  n.6).  —  Piano  su- 
periore, galleria  (parete  sinistra),  compartimento  K,  n.93. 


Digitized  by 


Google 


8TBLE  B  MONUMBNTI  PUNBRARII  CON  NOMI   DI  PBIYATI  139 


4543.  Stela  in  pietra  calcare  arrolondata  in  cima,  con  figure  in  rilievo  e  geroglifici,  parie 
lucisi  e  parie  in  rilievo,  alla  m.  1,18,  larga  m.  0,69,  divisa  in  tre  campi.  Il  primo  co- 
mincia con  un'iscrizione  dì  nove  linee  orizzontali  di  geroglifici  incisi,  contenente  pro^ 
scinemi  ad  Osiride  e  ad  Anubis  ;  le  tre  ultime  linee  sono  più  brevi ,  e  nello  spazio 
lasciato  da  queste  sono  rappresentate  tre  donne ,  che  fanno  parte  della  scena  che 
occupa  il  campo  di  mezzo ,  composta  di  quattro  uomini  in  alto  di  presentare  le  offerte 
funerarie  ad  un  personaggio  munito  del  bastone  del  comando,  e  dello  scettro,  detto 
je%em ,  e  ad  una  donna,  entrambi  ritti  in  piedi.  Questi  due  ultimi  sono  nuovamente 
rappresentati  nel  terzo  campo,  seduti  innanzi  ad  una  tavola,  su  cui  stanno  diverse  penne 
di  struzzo,  e  luti* attorno  sono  le  offerte  ;  ai  piedi  loro  è  ancora  rappresentato  in  mi- 
nori proporzioni  un  uomo  in  alto  di  bruciare  incenso  e  far  libazioni,  l  nomi  di  tutti 
questi  personaggi  sono  scritti  in  geroglifici  in  rilievo;  e  quelli  del  primo* campo  sono: 

'VS  ^<-—  ^  ^  '1  QQ  44  '*  wMidre  sua,  la  devota  Ai\  la  figlia  sua  che  Vama  n  ^^  AL., 
la  figlia  sua  che  Vama  X  M^^  Hapu,  Quelli  del  secondo  campo  sono:  ^A 


il  devoto  Kemnen  ;   ^  \X  8    \2[  o   la  moglie  che  fama  Hunt;  •  hh  Ifeyfi; 

'^^^®  ^ncli  \\\  ^^»  JJ^LJ^^  Behaki;  questi  quattro  ultimi  sono  tutti 
preceduti  dal  gruppo  ^   V|^  k.»»  t{  figlio  suo  che  Vama.  Il  nome  del  personaggio,  che 

si  trova  nel  terzo  campo,  in  allo  di  offrire  V  incenso,  è  distrutto  per  rottura  della 
pietra  (Orcurti,  II  Si,  n.  H).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compar- 
timento P,  n.  158. 

154  4.  Stela  in  pietra  calcare  arrotondata  in  cima,  colle  figure  scolpite  e  colorate,  alta 
m.  0,42,  larga  m.  0,30,  divisa  in  tre  campi.  Nel  primo  un  personaggio,  che  tiene  nella 
mano  destra  un  vaso,  e  la  sinistra  sollevata  in  atto  di  adorazione,  è  inginocchiato  innanzi 
airimmagine  di  Amon-ra  in  forma  di  ariete,  posta  sopra  una  specie  di  pilone  o  naos,  e 
dietro  a  questo,  ritta  sopra  un  cubito,  la  dea  Tauri  a  corpo  e  testa  di  ippopotamo  con  la 
corona  di  Athor,  cioè  il  medio  e  disco  fra  le  due  corna,  seguita  da  due  porci,  il  primo  col 

gruppo  ^     T   Seti  nefer ,  il  secondo  col  gruppo  ^^  P^  titt  nut  ;  del  nome  del 

personaggio  non  è  più  leggibile  che  V  ultima  parte   T  i  ^    nefer.  Il  secondo  e  terzo 

campo  rappresentano  una  processione  di  donne  in  ampia  veste,  precedute  da  un  per- 
sonaggio, che  tiene  un  vaso  in  mano ,  ed  ha  il   titolo   di   padre ,  e  porta  il  nome 

t)  gjj^^  iitt,  giustifieato ;  la  donna,  che  gli  vien  dietro,  è  chiamata  signora  di 

casa,  e  tutte  le  altre  sono  dette  figlie,  ma  i  loro  nomi  non  sono  più  leggibili  (  Orcurti, 
n  4  46,  n.  242).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  F,  n.  298. 

4  545.  Stela  in  pietra  calcare  colorata  ed  arrotondata  in  cima,  con  figure  e  geroglifici  incisi, 
alta  m.  0,39,  larga  m  0,29,  rappresentante  superiormente  una  barca  col  disco  solare, 
che  naviga  sulla  volta  del  cielo ,  ed  inferiormente  un  personaggio  ritto  in  piedi  e  in 
alto  di  adorazione,  con  unlscrizione  geroglifica  in  linee  verticali,  contenente  un'invoca- 
zione a  Ra  Har-xuti,  quando  s'eleva  sulla  montagna  orientale  del  cielo,  per  parte  delFu- 
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ditore  u  ^^  ^ \\  ■  C^^^ Amen-em'apt,  giustifietUo ;  ma  il  suo  nome  e  la  sua 

figura  sono  in  parte  marlellati  (  Orcorti,  11  MO,  n.  216).  — <  Piano  superiore»  galleria 
(parete  destra),  comparlimeoto  F,  u.  3H. 

1516.  Frammento  di  stela  in  calcare  con  figure  scolpite  e  colorate  su  fondo  giallo,  allo 
m.  0,33,  largo  m.  0,89,  contenente  una  grande  scena,  in  cui  è  rappresentato  a  destra 
il  dio  Amon-ra  seduto  ed  adoralo  da  un  uomo  e  da  una  donna,  ed  a  sinistra  il  dio 
Ra  Har-x^ti  seduto  ed  adorato  pure  da  un  uomo  e  da  una  donna.  L' uomo  porta  in 

entrambe  le  rappresentazioni  il   titolo  di   i  81  ^=^  fi  i — i         0  ^^  / Il  ^  Q  «] 

n   AM^/>A 

regio  scriba  nella  dimora  della  giustizia^  Amen-em-apt  ;  e  la  donna  è  chiamata    V    o 
_  J|  I   I  {a  sorella  sua^  signora  d$  casa,  Hunuro  giusUficaia.  Innanzi  a 

questa  scena  eravi  a  destra  un  personaggio  vestito  della  pelle  di  pantera,  in  atto  di 
presentare  le  offerte  Tunerarie,  con  iscrizione  geroglifica  in  linee  verticali,  ora  in  gran 
parte  distrotta,  e  del  personaggio  non  rimane  più  che  la  testa  ed  una  piccola  parte 
del  corpo  (Orcurti,  Il  26,  n.  22).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  com- 
partimento G,  n.  297. 

1517.  Frammento  di  monumento  funerario  in  calcare,  con  geroglifici  e  figure  colorate, 
alto  m.  0,85,  largo  m.  0,41,  su  cui  è  incisa  l'effigie  di  una  donna  (mancante  ora,  per 
rottura  della  pietra,  di  buona  parte  della  testa),  fra  un  figlio  ed  una  figlia,  che  tengono 

entrambi  nella  mano  sinistra  per  le  ali  un'oca.  11  nome  del  figlio  è  (j'-— *  ì:zzi(]"^ 

Amen-em-apt,  e  quello  della  figlia,  che  porta  sul  capo  il  cono  col  fiore  di  loto,  è 

J|  y  I  Hunuro,  giustificata.  Sul  fianco  destro  di  questo  frammento  ò  ancora  un'iscrizione 

di  due  linee  verticali  di  geroglifici,  mancante  del  principio,  e  contenente  un'invocazione  al 

sole  per  il  regio  scriba  Awwn-cm-ap/  ^  f^^  /j  >vs^^aa  a^vw  \\  "^^  ^^  ^  figlio  del 

dotiore,  sacerdote  d'Amene,  Next,  che  è  rappresentato  in  fondo  dell'iscrizione  seduto  col 
bastone  del  comando  nella  mano  sinistra,  ed  il  senb  nella  destra  (Orcurti,  Il  18, 
n.  4).~  Piano  superiore,  galleria,  piedestallo  del  centro,  n.  16. 

1518.  Stela  in  pietra  calcare  arrotondata  in  cima,  alta  m.  0,31,  larga  m.  0,20,  rappresen- 
tante nella  parte  superiore  il  disco  col  crescente  di  luna  in  mezzo  ad  una  barca,  posta 

sul  segno  del  cielo ,  ed  avente  al  disopra  i  due  occhi  mistici  colla  leggenda    (j  ^"^7^ 

^'*^2\^1^"^~^i^*^^^^m1  ^**  ''*^  (^'^  ''""®)  *^  grande,  signore  del 
eielOf  re  degli  dei.  Segue  quindi  un'iscrizione  geroglifica  di  undici  linee  verticali  e  di  una 
orizzontale,  contenente  un'adorazione  al  dio  p^Q^  (S^u)ed  al  dio  Luno  per  parte 

nella  sede  della  giustizia  alFoccidente  di  Tebe,  Amen-em-an-t  e  della  sorella  sua  che  tamm, 
signora  di  <?««  V<=^^,,^^tg  If^-l-tier,  rappresentati  in  fine  dell*  iscrìtioDe  in- 
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ginocchiati  in  atto  di  adorazione,  con  una  fanciullina  ritta  in  piedi,  chiamata  '^^ 

l|  (jf^/ h  ^^^  ^  ft?*««  *«*«  «fc«  '*«»wa  Nub-em^ri-t  (Orcdrti,  U  H2  ,  n.  284). 

—  Piano  superiore»  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  0,  n.  \  37. 

4519.  Piccola  stela  in  pietra  calcare  bianca  con  figure  e  geroglifici  scolpiti,  alta  m.  0,115, 
larga  m.  0,085,  rappresentante  la  dea  "^  SoPn  *^*^»  *"*  forma  di  ureo  colle 

penne  d'Amone  sul  capo,  innanzi  ad  un  altare  con  vaso  e  fiore  di  loto.  Sotto  a  questa 
scena  havvi  una  linea  di  geroglifici  che  ci  dà  il  nome ,  ora  in  parte  distrutto ,  di 


(?)  Amen-em-An . . .  (Orcurti  ,  li  121,  n.  265).  —  Piano  superiore, 
galleria  (parete  sinistra)  compartimento  0,  n.  1 40. 

4520.  Piccola  stela  in  pielra  calcare  bianca,  arrotondata  in  cima,  con  geroglifici  e  figure 
scolpile,  alta  m.  0,24,  larga  m.  0,16,  rappresentante  un  personaggio  colla  leggenda, 

innanzi  ad  una  tavola,  su  cui  stanno  collocate  verticalmente  parecchie  penne  di  struzzo, 
ed  in  alto  in  mezzo  ai  due  occhi  mistici  i  tre  segni  simbolici,  Tanello  a  sigillo,  le  tre 
linee  ondulate  ed  il  vaso  (Orcurti,  II  104,  n.184).  —  Piano  superiore,  galleria  (pa- 
rete sinistra),  compartimento  N,  n.  121. 

4524.  Frammento  di  stela  in  pietra  calcare  bianca,  alta  m.  0,38,  larga  m.  0,27,  avente  nella 
parte  superiore  in  rilievo  quattro  vipere,  di  cui  una  è  mancante  affatto  del  capo, 
ritte  sulla  coda  ;  da  esse  partono  varie  linee  serpeggianti  che  imitano  le  ramifi- 
cazioni di  un  albero,  ed  hanno  a  sinistra  Timmagine  di  una  dea  ritta  in  piedi,  che  porta 
sul  capo  in  mezzo  a  due  corna  il  disco  ornato  d'ureo;  essa  tiene  in  una  mano  lo  scettro 
a  testa  di  veltra ,  e  neir  altra  la  croce  ansata ,  ed  è  accompagnata  dalla  leggenda  : 

grande  divina  madre,  signora  del  cielo^  regina  degli  dei  tutti,  ecc.  Sotto  Timmagine  della 
dea  sta  un  uomo  inginocchiato  in  atto  di  adorazione,  ed  in  fondo  della  stela  la  seguente 

^^  ^^  ì  «  0  I  *''  ^i^6  cf^  invoca  nella  sede  della  giustizia  alV  occidente  di  Tebe 
AmenHìextUj  giustificato,  figlio  di  Titi,  giusUficaio  (Orcurti,  Il  116,  n.  240).  —  Piano 
superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  G,  n.  296. 

4522.  Frammento  di  stela  in  pietra  calcare,  alto  m.  0,11,  largo  m.  0,23,  su  cui  è  disegnata 
in  colorì  giallo  e  nero  la  dea  Mersker  nella  sua  forma  di  serpente  con  medio  sul  capo, 
innanzi  ad  una  tavola  d'offerte  ;  Tiscrizione  che  Faccompagiia  dice  :  prosdnemi  a  Mers- 
ker regina  delV  Occidente,  Il  nome  del  personaggio  per  cui  fu  fatta  la  stela ,  scrìtto  in 

fondo  del  frammenlo,  preceduto  dal  tìtolo    ^  ^  ^-^  Wk.^  V  ^  '  «<«««<*  %W  operai^ 

^  ne:a    O      ^yi  Amen-ra-u,  giustificalo  (Orcurti,  II  119,  n.255).  —  Piano 

superìore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  N,  n.  1 1 1 . 
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1523.  Stela  io  pietra  calcare  fatta  in  forma  di  porta,  sormontata  da  an  cornicione,  alta 
m.  0,65,  larga  m.  0,42.  Nel  sommo  della  porta  havvi  il  disco  solare  alato,  in  cui  Tala 
destra  è  sostitoita  dall'occhio  mistico  od  u(a  ;  vengono  quindi  il  dio  Tum,  colorato  in 
rosso,  ed  Osiride  ritti  in  piedi,  che  ricevono  le  offerte  funerarie  da  un  personaggio  quasi 
del  tutto  martellato,  come  pure  martellati  sono  in  gran  parte  i  gerogliOci  che  l'accompa- 
gnano: chiude  questa  rappresentazione  un'iscrizione  di  sei  linee  orizzontali  di  gero- 
glifici,  di  cui  le  ultime  sono  pure  martellate,  contenenle  un'invocazione  ad  Osiride  per 

parte  del  1  il|  0  ^^  tsà^  ^  regio  scriba  Amen-hotep.   Sugli   slipili   della  porla  sono 

pure  due  iscrizioni  ;  quella  a  destra  contiene  proiciìièmi  ad  Osiride,  e  l'altra  a  sinistra 
a  Ba-flar-xtflt  ed  a  Ptah  (Orcurti,  II  37,  n.  54).  —  Piano  superiore,  galleria  ( parete 
sinistra)  compartimento,  B,  n.  6. 


4524.  Stela  in  pietra  calcare  arrotondata  in  cima,  colle  figure  in  rilievo  ed  i  geroglifici 
incisi,  alta  m.  4,05,  larga  m.  0,44,  divisa  in  tre  scene.  Nella  prima  sotto  il  disco  solare 
alato ,  la  cui  ala  sinistra  è  sostituita  dallo  sciacallo  in  riposo ,  sta  Osiride  %atf-amen( 
seduto  innanzi  ad  una  tavola  d'offerte,  e  adorato  da  un  personaggio,  il  cui  vólto  e  nome 

sono  martellati,  e  seguilo  dalla  moglie  colla  leggenda  :    ^^    o     o  fSS?^  ^ —  y\ 
^   I — I  J'I   la  moglie  sua  che  Vama,  la  signora  di  casa,  Nub-em-'usex  l  ^  dietro  di  lei  è 

seduto  sulle  calcagna  il  figlio  chiamato  'Su]  Plah-mes.  Accompagna  questa  scena  una 

breve  iscrizione  che  dice:  adoratone  ad  Osiride,  prostrasione  ad  Vnnefer  per  parte  del 
compagno  del  signor  suo  nei  swn  viaggi  del  sud  e  del  nord,  il  flabellifero  . . .  Nella  seconda 

scena  sono  rappresentati  a  destra  un  uomo  seduto  per  nome  n  ^^  "^  Amen-hotep,  a- 

venie  presso  la  sedia,  seduta  sulle  calcagna,  la  figlia  (j  ^^  / — j\^  q3  Amen-em-apt, 

ossequiato  dal  figlio  suo  che  Vama  ^Ofis  — <^  ^  Va-hai,  che  porta  diversi  titoli,  fra  i 
quali  quello  di  capo  degli  arcieri,  flabeUifero,  ecc.,  ed  a  sinistra,  questi,  seduto  colla 
madre        )jsl         Jì  MtU^efer-t,  riceve  gli  omaggi  dal  flabellifero  (l(ì  flìi»; 

anche  qui  presso  la  sedia  della  madre  sta  seduta  sulle  calcagna  una  figlia,  chiamata 
A\  IVv  QQ  rW  Mut'tui.  Nella  terza  scena  una  donna  che  porta  il  nome  8      \7         m[ 

Hont'ta-mehha,  seduta  innanzi  ad  una  tavola  d'offerte,  riceve  l'acqua  di  libazione,  che 
le  versa  una  donna  ritta  in  piedi ,  seguita  da  quattro  uomini,  qualificati  suoi  figli , 
seduti  sulle  calcagna  con  fiore  di  loto  in  mano,  e  tre  donne  nella  stessa  posa.  Chiade 
infine  là  stela  un'iscrizione  geroglifica  di  sei  linee  con  proscinemi  ad  Osiride  ed  a 
diversi  altri  dei  (Orcurti,  li  25,  n.  20).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra), 
compartimento  L,  n.  400. 


4525.  Stela  in  pietra  calcare  arrotondata  in  cima  colle  figure  in  rilievo  e  colorate,  e  ge- 
roglifici incisi,  alta  m.  0,52,  larga  m.  0,34.  Sotto  il  disco  solare  alato,  in  cui  una  delle 
ali  è  sostituita  dall'occhio  mistico  od  ul'a,  è  rappresentato  il  dio  Osiride  seduto  innanzi 
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ad  una  tavola  ricoperta  di  doni,  ed  adorato  da  an  personaggio  colla  leggenda  : 

.  czz,      .  ^  il  flabelUfero  AtMMU'ti,  nato  dalla  signora  di  ca$a,  Mut^f'Aami,  U  padre 

(è)  Kenitep-em-hotep^  e  termina  con  un'iscrizione  di  cinque  linee  orizzontali  dì  geroglifici, 
contenente  profanami  ad  Oriride,  dio  grande^  signore  di  Abido,  ecc.  (Oecorti,  li.  42,  n.  63). 
—  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  R,  n.  165. 

15S6.  Stela  in  pietra  calcare,  alta  m.  0,67,  larga  m.  0,45,  fatta  a  foggia  di  porta,  ornata  di 
cornicione  con  architrave  e  stipiti  cilindrici.  Comincia  nell'interno  della  porta  con 
quattro  linee  orizzontali  di  geroglifici,  contenenti  proscinemi  ad  Osiride  e  ad  Anubis  a 

favore  del  devoto  a  Ptah  Sokaris  scriba  del  tesoro    J\  F=q     ^ g"^  t|  T  m 

Au'her-hotep,  giustificato,  nato  da  Next-anx  ;  viene  quindi  il  defunto,  rappresentato  ritto 
in  piedi,  colle  braccia  distese  lungo  il  corpo  »  in  mezzo  a  due  suoi  figli,  come  indi- 
cano le  due  iscrizioni  verticali  poste  ai  loro  fianchi  e  contenenti  proscinemi,  l'una  agli 

dei  iAbido  per  il  ^^  t=t  T      ^  t    I  I       ^^^  ^^  ^^^  Vama  Nefer-hotep,  nato 

da  Aà^kas,  e  l'altra  a  Seb  per  il  figlio  suo  che  Vama  jì  \\  j\    o  -V-  Akka  nato 

da  An-tef-anx  (Orcurti,  II  35,  n.  48).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra), 
compartimento  B,  n.  7. 

45S7.  Stela  in  pietra  calcare  arrotondata  in  cima,  con  le  figure  in  rilievo  ed  i  geroglifici 
parie  incisi  e  parte  scritti  con  inchiostro  rosso,  alta  m.  0,29,  larga  m.  0,20,  cominciante 
con  un'iscrizione  geroglifica  di  tre  linee  orizzontali,  che  contiene  proscinemi  ad  Osiride 

signore  di   Tatù   per   la   persona  del  ^  J^^lj  <?>  ^  ^Sj  "^^^j^^ 

devoto  al  dio  Anubis  An-her-se ,  giustificato;  viene  quindi  la  scena  funeraria,  in  cui  il 
defunto  è  rappresentato  seduto  innanzi  ad  una  tavola  d'offerte,  ed  assistito  dalla  moglie 

per  nome   S  [1(1  ^  ^i    mC   Nehit-set^  che  sta  ritta  in  piedi  dietro  la  sedia,  e  seguita 
da  tre  uomini  e  due  donne  posti  inferiormente,  e  portanti  i  seguenti  nomi  :  ^ ""  V 
^  C^^ir^  il  fratel  suo  An-her-next ;   2®  il  fratel  suo    ^  T"   @    iin-fcer-aiix; 

3""  la  sorella  sua  n  s  nn  Q  »  QQ  Aort-nehi-t  ;  il  nome  del  quarto  che  ti^ne  nella 
mano  sinistra  il  bastone  del  comando,  e  nella  destra  un'  arma  in  forma  di  xopes',  è 
^.  ^^*"^'  Bar-ker-next  \  ed  infine  quello  della  donna  con  fiore  di  loto 

in  mano,   che  chiude  la   processione,   chiamala  la  moglie  sua  che  Vama,  è:  ri 

^ a  I  ij!^  Nebt'os^d,  giust^icata  (Questa  stola  fu  donata  al  Museo  da  S.  M.  il 

re  Vittorio  Emanuele  II).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  G, 
n.  293. 
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45iS.  Slela  in  pietra  calcare  arrotondala  in  cima  colle  fìgure  e  geroglìfici  incìsi,  alto 
m.  0,40,  larga  m.  0,27,  rappresenlante  nella  parie  superiore  ranello  a  sigillo  colle  Ire 
linee  ondulale  ed  il  vaso  tra  i  due  occhi  mìslici  od  tifa  ed  i  due  sciacalli  in  alto  di 
riposo.  Viene  quindi  sotto  l^immagine  del  cielo  la  scena  funeraria  coni  posta  di  no  per- 
sonaggio per  nome  ^^  ^  Ar-i-aru  nalo  dalla  signora  di  casa  jl     ^v 

®  J  ^  j|    As-l-em-xp-b  ^  cKe   inginocchialo  fa  adorazione  ad  Osiride,  posto  sopra  un 

piedeslallo  ornato  di  due  «rei,  l'uno  colla  corona  di  Iside,  e  i  altro  con  quella  di  Ne(ìi$, 
ed  avente  a  sua  deslra  la  dea  Tefnn-i,  la  jtglia  del  sole,  rappresentata  con  lesta  di  leone 

e  disco  solare  moni  lo  d'ureo,  ed  a  sinistra  it  dio  Àn-hur-»Ut  figlio  del  iole  [  J]  [ì^ 

"^^  ),  €he  porta  sul  capo  il  modio  con  quattro  peone,  e  presenta,  come  la  dea  Te- 
fiiU'ì,  ad  Osiride,  i  Ire  segni  della  vita  (  irì  ,  della  stabilità  f  ni  e  della  purità  M  j . 
(OncrjftTi,  II  H8,  n.  lóO)  —  Piano  superit>re,  galleria  (parete  destra),  compari,  F,  n.  3f6. 

15i9.  Stela  in  legno  colorata  ed  arrolondata  in  rima,  alla  m,  0J2,  larga  m.  0.t9,  ed  in 
cattivo  slato.  Ofelia  parte  superiore  delta  gtela  è  disegnalo  il  disco  solare  alalo,  da  cui 
pendono  due  urei,  racchiudenti  una  breve  iscrizione  che  dice  :  Hut,  dio  grande^  signore 
del  cielo,  ed  a  destra  e  a  sinistra  di  essi  lo  sciacallo.  Viene  quindi  sotto  Ja  volta  celeste 
stellala  la  scena  funeraria,  in  cui  è  rappresentato  innanzi  ad  un'ara  un  sacerdote,  che 

brucia  incenso  e  fa  libazione  airanima  deli  osiriano  -<s>  ^^  ^  -i^  >\     H  I 

^r-ar-u,  figlio  di  S'a-Har,  f^usiificato,  sotto  forma  di  uccello  androcefalo  colla  corona 
composta  di  due  lunghe  penne  e  disco,  sorrette  dalle  corna  d'ariete,  e  posta  sopra  un 
naoty  dietro  il  quale  sta  la  mummia  sostenuta  dal  dio  Anabis;  termina  la  stela  con 
un  fregio  composto  di  meandri  a  diversi  colori  (Orcurti,  Il  103,  n,  ìl^).  —  Piano 
superiore,  galleria  (parete  sinistra),  comparlimenlo  N,  n.  112. 

1530.  Stela  in  legno  arrotondata  in  cima  colle  figure  colorale  su  fondo  biancastro  ed  i 
geroglifici  in  nero,  alta  m  0,35,  larga  m.  0,26.  Comincia  superiormente  col  disco  solare 
alato,  da  cui   pendono  due  urei^  uno  colla  corona  dell' allo  e  T  altro  con  quella  del 

basso  Egitto,  ed  avente  a  deatra  e  sinistra  il  gruppo  ^   (Hutj,  Viene  quindi  sotto 

il  segno  del  cielo,  sormontalo  da  un  fregio  formato  di  ti  urei  discofori,  la  scena  fu- 
nerarìa,  rappresentante  un  personaggio  ritto  in  piedi  innanzi  ad  un'ara  con  vaso  e  fiore 
di  loto,  il  quale  fa  adorazione  ad  un  dio  a  testa  di  sparviero  colla  corona  d'Osiride, 
ed  assistito  da  Iside  pterofora ,  seguita  dai  quattro  genii  funerari.  Chiudono  la  slela 


quattro  linee  di  geroglifici  contenenti  prosdnemi  a  Ra-Har-x^U  e  Tum  per  1'  jiì 


^  \\  ^^     C3a  J^J^J  3  Osiriano  capo  dei  canofori  d'Amotw  Ar-ii-ra,  giusUfi- 

catOf  figlio  del  capù  dei  canofori  dÀowne  Rin,  la  madre  ma  signóra  di  casa  ^  Ta-s^e-s*a 
(Obcdrti  ,  II  100,  n.  i59),  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  comparU- 
manto  N,  n.  Hi, 
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4531.  Stola  in  pietra  calcare  arrotondala  in  cima,  con  fi^e  e  geroglifici  incisi,  alta  m.  0,38, 
larga  m.  0,28,  rappresenlaoie  sotto  il  disco  solare  alalo,  da  cui  pendono  due  itrei  in 
mezzo  ai  due  sciacalli  in  riposo,  il  dio  Osiride  sedalo  ed  assistito  da  fioro  e  da  fttdé 
colla  corona  di  Halhor,  ed  adorato  da  una  donna  ritta  in  piedi  col  cono  funerario  sul 
capo.  11  nome  della  dùnna  è  qui  scomparso  per  rottura  della  pietra,  ma  è  dato  nelFi- 
scrizione,  che  chiude  la  stela,  contenente  in  sei  linee  orizzontali  di  geroglifici  proiet- 
nemi  ad  Osiride  x^^^-^'^^f'^^'^  ^^  &  Plah-soluiri  a  favore  della  devota  alla  dea  Hathar, 

jj^^^t^^^^^  As't-ùr,  giustilicaia  (Orcorti,  Il  H»,  n.  M8).  —  Piano  superiore, 

galleria  (parete  destra],  compartimento  F,  n.  324. 

1532.  Stela  in  calcare  arrotondata  in  cima,  con  geroglilici  e  figure  incise,  su  cui  si  vedono 
ancora  traccio  di  colore  rosso-scuro,  alta  m.  0,42,  larga  m.  0,28.  Nella  parte  superiore 
della  stela  è  scolpito  sotto  il  disco  solare,  alato  e  munito  di  due  urei,  il  liuto  fra  i  due 
occhi  mistici  od  u(a.  Havvi  quindi  sotto  il  segno  del  cielo  una  donna  ritta  in  piedi 
in  atto  di  adorazione  ad  Osiride,  fasciato  in  forma  di  mummia,  e  ritto  sopra  un  pie- 
destallo formato  dal  cubito  ;  una  breve  iscrizione  in   linee  verticali  dice  :  parole  di 

Omide,  ecc.  aWosiriana  signora  di  caia  {]  ^  jj  c^  ^  Ai-en-as-t,  giustificata, 

6gHa  del  cugino  del  re  (l   ^    1  B  M  ^v  ^  ^^^^^  Psametik,  giustificato,  la  madre 

sua  signora  di  casa  ^  '  %v  m  1  II   ^^'^  *  giustificata ,  e  termina  con  quattro  linee 

verticali  di  gerogli6ci,  contenenti  proscineini  ad  Osiride  xent-ament  (Orcorti,  II  H7, 
n  244).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra) ,  compartimento  G,  n.  286. 

45da.  Stela  in  calcare  arrotondata  in  cima ,  con  figure  e  geroglìfici  incisi ,  alta  m.  0,27, 
larga  m.  0,47,  rappresentante  nella  parte  superiore,  sotto  Fanello  a  sigillo  e  le  tre  linee 
oodilate  in  mezzo  ai  due  occhi  mistici,  dodici  lunghi  serpenti  variameiile  colorati  e 
sovrapposti  Tuno  airaltro,  ed  inferiormente  una  donna  inginocchiata  in  ^tlo  di  adora- 
zione col  fiore  di  loto  e  cono  in  testa,  preceduta  da  ena  breve  iscrizione  di  tre  linee 
verticali  di  geroglifici ,  che  dice  :  adorazione  a  Mersker  reggente  r  occidente ,  signora  del 

delo,  regina  degli  dei  tutti  perchè  conceda  vita  sana  e  forte  alla  signora  di  casa  /] 
/www  Jj  I  1  i=i  m  ^^t  giustificata  in  pace  (  Orcurtf,  li  120,  n.  260  ).  —  Piano  su- 
periore, galleria  (parete  destra),  compartimento  F,  n.  345. 

4534.  Stela  in  calcare  arrotondata  in  cima,  colle  figure  in  rilievo  ed  i  geroglifici  incisi, 
alta  m.  4,35,  larga  m.  0,76.  Contiene  nella  parte  superiore  un'iscrizione  geroglifica  di 
undici  linee  orizzontali ,  che  comincia  con  prosdnemi  ad  Osiride  e  ad  Anubis  a  favore 

del  lì  B>y  ^^23  i  devoto  Ab-ka-u,  Questi  è  quindi  rappresentato  colla  moglie,  se- 
duto innanzi  ad  una  tavola  tutta  attorniata  di'Ofierte,  ed  ha  a'  suoi  piedi  una  figlia 
seduta  sulle  calcagna  in  atto  di  odorare  un  fiore  di  loto,  chiamata  T  ^  V  ^^f''^ 

tu.  Di  fronte  ad  essi,  e  separati  dalla  tavola  delle  offerte,  stanno  sei  figli,  che  tengono 
mi*oca  nelle  mani,  distribuiti  in  due  serie,  e  portanti  i  seguenti  nomi:  4*  ^^    ^ 


Museo  di  Torino,  —  1.  ]V 
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^ 


MentU'hotep;  «"^  |f|]^  Sen-mes^Pu;  3«  e  4**  f-J%  Tutu;  5^  2S^  Sebek- 

tutu  ;  6"    I  n  Usertasen.  Sotto  a  questa  scena  havvi  a  destra  un  rettangolo 

in  rilievo,  diviso  in  tanti  piccoli  quadrali,  in  cui  sono  incisi  i  nomi  delle  diverse  offerte, 
e  presso  a  questo  un  personaggio  con  rotolo  di  papiro  in  mano ,  che  porta  il  titolo  : 

y  ^v  r  ^_    ^  I  J  4  J  ^^  '^  "^  ^^  ^^  l'ama,  il  xer-heh,  Ahka,  seguito  da 
cinque  donne,  la  prima  delle  quali  è  detta  la  madre  sua  che  V ama  (] 

Nebt-atef,  giustificata,  ed  odorano  quasi  tutte  un  fiore  di  loto,  ma  l'ultima  è  in  gran  parte 
martellata.  Chiude  infine  la  stela  una  processione  composta  di  dodici  persone,  tra  uomini 
e  donne,  in  diversi  atteggiamenti,  e  parecchie  di  esse  portanti  ceste  con  doni  (Decurti, 
Il  26,  n.21).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  N,  n.  107. 


1535.  Piccola  stela  in  pietra  calcare,  arrotondala  in  cima  colle  figure  e  geroglifici  incisi, 
alla  m.  0,14,  larga  m.0,11,  rappresentante  sotto  i  simboli  Fanello  a  sigillo,  le  tre  linee 
ondulale  ed  il  vaso  in  mezzo  ai  due  occhi  mistici,  un  personaggio  riccamente  vestito 
con  fiore  di  loto  in  mano  ,  seduto  innanzi  ad  una  tavola  d'  offerte ,  tutta  ricoperta  di 

doni  con  la  leggenda  :  ^  ®  (1  ®  J|  aww      «71111  ^pi^^o  perfetto  di  Ra 

^n-hotep,  giustificato  (Orcurti,  li  104,  n.187).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  si- 
nistra), compartimento  N,  n.  115. 

1536.  Stela  in  calcare  fatta  a  foggia  di  porta  con  cornicione  ornato  di  penne  di  struzzo 
colorate  in  rosso,  alta  m.  0,39,  larga  m.  0,23.  Comincia  questa  slela  con  tre  linee  oriz- 
zontali di  geroglifici,  contenenti  proscinemi  a  Ptah^okaris-OHride  per  parte  di  -r-  ^ 

«LISO  4^  «  r  ?"r  p"™jiii^"----'"'«»"-": 

nato  dalla  signora  di  casa  Ra-n-senb,  giustificata  ;  viene  quindi  la  scena  funeraria,  in  cui 
il  defunto,  coloralo  in  rosso,  è  rappresentalo  seduto  innanzi  ad  una  tavola  con  diverse 
penne*  di  struzzo,  ed  avente  al  disopra  di  queste  le  offerte  funerarie  (Orcurti,  II  112, 
n.  225).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  G,  n.  278. 

1537.  Stela  in  pietra  calcare  arrotondata  in  cima,  alta  m.  0,67,  larga  m.  0,38,  con  figure 
e  geroglifici  incisi ,  avente  sotto  il  segno  del  cielo  una  linea  di  geroglifici  in  cattivo 
stato ,  quindi  sotto  il  disco  solare  alato,  munito  di  due  urei,  il  dio  Osiride  x^^-ament^ 
seduto  innanzi  ad  una  tavola  d'offerte,  ed  adorato  da  un  personaggio  colla  leggenda  : 

JI'ÌtI  ^"^^^^^  ro5trtano  Anx-hap,  giustificato  (Orcurti,  II  38,  n.  57).  —  Piano 
superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  T,  n.  115. 

1538.  Steia  in  pietra  calcare  colle  figure  e  geroglifici  incisi,  alta  m.  0,73,  larga  m.  0,41 , 
rappresentante  sotto  il  disco  solare  alalo,  e  fra  gli  stendardi  dell'oriente  e  dell*  occidente, 
il  dio  Osiride,  fasciato  e  ritto  sopra  un  piedestallo  formato  dal  cubito,  ed  adorato  da 

due  uomini  e  due  donne  colle  loro  leggende.  Quelle  dei  due  uomini  sono:  4"*   |  V  ' 
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i4it^-flartt-a«-l,  giustificato,  figlio  del  profeta  di  terzo  ordine  di  Osiride,  Tei-aS't-anx,  9MI- 

suo  profeta  d'Osiride^  scriba  del  tesoro  della  casa  d'Osiride  Tet^'OS't'auf-anx,  giustificato. 
Le  leggende  delle  donne  sono:   i*"  ^<=>lKifc^l         crzi  ^     ^  ^      ^  ^ 

la  moglie  sua  che  Vama,  signora  di  casa  Ta-hont-nextru ,  giustificata  ;  2«  ^ 

V  <=>  (""*")  fe^j  '  (^)  '*  fio^^  ^^  ^^  ^  ^^^ .......   giustificata.   Fra  i  due 

uomini  havvi  ancora  un  fanciullo  nudo  coiriscrizione  '^^  '^'^'^^  ^  (]    ■     il  figlio  del 

/l^lìo  (nipole)  iiptffi,  e  termina  la  siela  con  un'iscrizione  di  nove  linee  orizzontali  dì  gero- 
gliOci,  che  comincia  con  proscinemi  ad  Osiride,  e  prosegue  invitando  i  viventi,  che  visitano 
la  sua  tomba,  a  ripeterli  in  suo  favore  (Orcurti»  li  37,  n.  53).  —  Piano  superiore, 
galleria  (parete  sinistra),  compartimento  S,  n.  173. 

^^3^.  Stela  in  legno  arrotondata  in  cima  colle  figure  tracciate  in  rosso  su  fondo  azzurro, 
ed  i  geroglifici  in  verde  su  fondo  bianco,  alta  m.  0,46,  larga  m.  0,30.  Comincia  supe- 
riormente col  grande  disco  alato,  sotto  cui  è  disegnata  la  bacpa  solare  avente  a  prua 
la  dea  Tino,  ed  a  poppa  presso  il  remo  un  dio  a  testa  di  sparviero.  Preceduta  quindi 
da  una  linea  orizzontale,  rinchiusa  in  un  fregio  formato  di  piccoli  rettangoli  a  varii 
colorì,  contenente,  in  geroglìfici  dì  grande  formato,  il  nome  della  defunta,  viene  la  scena 
funeraria  divisa  in  due  sezioni,  una  a  destra,  in  cui  la  defunta  innanzi  ad  un'  ara  fa 
adorazione  al  dio  Tum  seduto,  T  altra,  a  sinistra,  rappresentante  la  stessa  defunta  in 
adorazione  ad  Har-xwti  pure  seduto.  Termina  la  stela  con  un'iscrizione  di  quattro  linee 

di  geroglifici,  contenente  proscinemi  ad  Har-x^ti  P^^^jl'^QniT    (1    ©l'O'^ 

rosiriana,  serva  della  divina  adoratrice  Anx-^s-ra-nefer'het  ;      A\  — •»—  fl  11  -^^=>  amwv 

I  ^     -.  (1  c^^    la  madre  sua  serva  grande  della  divina  adoratrice  Neit^aker-l  ; 

ma  questa  neir.iscrizione  superiore  è  chiamata  o  ^^  ^  '  ^  0  X  '^^^^^>  giusti- 
ficata (OacuRti,  II  99,  n.  454). —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compar- 
timento N»  n.  124. 

1540.  Stela  in  calcare  arrotondata  in  cima ,  con  figure  e  geroglifici  incisi ,  alta  m.  0,75, 
larga  m.  0,51.  Comincia  questa  stela  nella  parte  superiore  con  cinque  linee  di  gero- 
glifici, che  contengono  proscinemi  ad  Osiride  e  ad  Ap-her-Uy  a  favore  di  un  personaggio, 

il  cui  nome,  preceduto  dal  titolo  ^^  ,^\)  B    «    1    (mer-sexel-sennu)  è   "T  \^  1  '    f 

^^  111         A I  )^ OO  Anxu'sa  giustificato,  nato  da  Hapui  e  del  fratel  suo  (±        \ 

0  -A  O  A  ■  ^  Qfl  _^  _  ''*^'  ••^  **  Hapui f  giustificata,  rappresentati  il  primo 
seduto  innanzi  ad  una  tavola  d'offerte,  e  dall'altra  parte  di  essa,  il  secondo  seduto  sul 
calcagno  destro  col  ginocchio  sinistro  alzato;  e  nella  stessa  posa  sono  pure  rappre- 
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sentale  dae  sorette  che  tengono  un  fiore  di  loto  in  mano,  in  aito  quasi  di  odorarlo, 
una  a  destra  e  Talira  a  sinistra  del  piede  della  tavola.  Termina  la  siela  con  una  se- 
conda scena,  composta  d'un  uomo  e  di  una  donna  seduti  su  scanni  con  gambe  di  leoni, 

e  presso  i  quali  sta  una  br e?e  iscrizione,  che  dice  :  prosdnemi  al  1  lig  O 

n      -  O  regio  scriba  Ba-shotep-het  ed  alla  ^^  1^1  ^^  moglie  sua  Hathar-ie-t,  e  di 

due  donne  notto  stesso  atteggiamento  di  quelle  che  sono  nella  scena  superiore,  seguite 
da  otto  uomini  distribuiti  in  due  serie ,  e  seduti  pure  sur  un  calcagno  e  con  un 
ginocchio  alzato  (Orcurti,  li  42,  n.64).—  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra), 
compartimento  K,  n.  95. 

4511.  Stela  in  calcare  arrotondata  in  cima,  alla  m.  0,64,  larga  m.  0,46,  con  figure  e  gè-' 
roglifici  incisi,  divisa  in  tre  campi;  nel  primo  sono  rappresentati,  a  sinistra,  Osiride, 
Ptah,  Iside  ed  Bore,  seduti  innanzi  ad  una  tavola  di  offerte,  ed  a  destra,  sedute  di 
fronte  a  quesli,  due  altre  divinità  ora  in  massima  parte  scomparse  per  rottura  della 

pietra  ;  nel  scconflo  campo  un  personaggio,  ritto  in  piedi  e  colla  leggenda  ^^'  "^^^^ 

scriba  della  casa  della  vita  del  signore  delle  due  regioni^  lui,  presenta  le  offerte  funerarie 
ad  un  uomo  ed  a  selle  donne,  sedute  innanzi  ad  una  tavola  d'  offerte ,  ma  delle  due 
ultime  donne  non  rimangono  ora  che  poche  traccie  ;  nel  terzo  campo  infine  havvi  a 
sinislra  una  pianta  di  persea,  da  cui  una  dea  versa  l'acqua  di  vita  allo  scriba  fu/,  ed 
ai  piedi  dell*  albero  T  anima  sua  in  forma  di  uccello  androcefalo,  munito  di  braccia, 
beve  con  ambe  le  mani  l'acqua  di  vita  ;  una  breve  leggenda  posta  al  disopra  di  esso 
dice  :  fare  le  trasformaiioni  in  sparviero  vivente  ;  ed  a  destra  sta  pure  un'  iscrizione 
geroglifica  contenente  prosdnemi  ad  Osiride,  ora  in  gran  parte  distrutta  (Orcurti,  Il  23  , 
B.  45).—  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinislra),  comparlimento*  T,  n.  477. 

4542.  Piccola  stela  in  pietra  calcare  arrotondata  in  cima  con  figure  colorate  su  fondo  giallo, 
alta  m.  0,19,  larga  m.  0,43,  rappresentante  una  donna  con  fiore  di  loto  in  mano  e 
sul  capo,  seduta  innanzi  ad  una  tavola  d'offerte.  La  breve  iscrizione  che  l'accompagna 

dice':  '^  ®  (0  ^  n±t=X^^  ^  J  ^  ^  5^  ^^^^^  P^M*o  di  Ra,lJbex't  (Orcurti, 
n  405,  n.  494).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra)  compartimento  0,  n.  147. 

4543.  Stela  in  pietra  calcare  arrotondata  in  cima,  alla  m.  0,38,  larga  m.  0,27,  con  gero- 
glifici e  figure  incise  ;  quest'ultime  portano  ancora  traccie  di  color  rosso.  Essa  è  divisa 
in  due  campi  ;  nel  primo  havvi  un  personaggio  inginocchiato  in  alto  d*adorazione  ad 
una  divinità  seduta,  il  cui  volto  colla  leggenda  che  l'accompagnava,  è  scomparso  per 
rottura  della  pietra  :  il  nome  del  personaggio,  che  ha  il  titolo  di  uditore  di  giusthia,  è 

^^T^  Vn-nefer\  dietro  la  divinità  erano  scolpile  parecchie  orecchie,  di  cui  tre 

sole  ora  rimangono  ;  nel  secondo  campo  è  rappcesentato  un  fancioUo  nudo  presso 
due  donne  con  fiore  di  loto  sul  capo ,  inginocchiato  in  atto  di  adorazione  ,  e  pre- 
oedute  da  una  breve  iscrizione  geroglifica  in  linee  verticali,  ora  in  parte  distmtla , 
come  pure  è  in  parto  distrutto  il  nome  della  prima  donna.  La  leggenda  del  fanciallo 
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è  :  ^'  "^ZP^       "  -^  ♦  ^  ^  ^^^    **  ^^^  '^  Nebm-su  ,  ghuHfieato  ;  qiwUla  della 

secaoda   doma   è    ^^         '^Ij  v'Ih^IjI'^  ^^^  '^^  signora  di  caia 

Amen-meri,  giusHfieata  (ORCORn,  II  \\%,  n.  M7).— <-  Piano  saperiore,  gallerìa  (parete 
destra)»  comparlimenlo  G,  n.279. 

1544.  FraMmeiito  di  sleia  in  pietra  calcare,  alla  m.  0,60,  larga  m.  0,55,  conteneaie  Tafranzo 
di  ima  scena  funeraria,  in  cui  una  donna,  con  fiore  di  loto  e  cono  sul  capo,  slava  in 
adorazione  innanzi  ad  un  personaggio  di  forme  colossali,  ora  mancante  del  capo,  delle 
gambe  e  parte  del  fianco  destro  ;  presso  la  donna  rimane  un  frammento  d*  iscrizione 

che  dice:     ^V\  >e»^  •- -'  ^  ®  Ci^  ^  la  madre  Ma,  iignora  di  casa  Vxamen. . . 

(Orcurti,  II  36,  n.  50).—  Piano  superiore,  galleria  (parele  sinistra),  compari  T,  n.  174. 

4545.  Stela  in  grès  calcare,  alt%  m.  0,57,  larga  m.  0,33,  fatta  a  foggia  di  porta  con  cor- 
nicione. Le  figure  ed  i  geroglifici  sono  incisi,  e  portano  ancora  Iraccie  di  dolor  verde 
nel  loro  interno  ;  Tarchitrave  e  gli  stipiti  sono  cilindrici  e  frastagliati  da  linee  ora  obli- 
que, ora  orizzontali.  La  scena  funeraria,  collocata  nel  mezzo  della  porla  fra  due  iscri- 
zioni geroglifiche,  rappresenta  un  personaggio  vestito  della  corta  tunica  egizia  col  capo 
raso,  separato  da  un  altro  chiomato  e  con  lunga  veste,  da  una  tavola  coperta  di  penne 
di  struzzo  poste  verticalmente  ,  ed  al  disopra  delle  quali  stanno  le  offerte  funerarie. 

L'iscrizione  superiore  contiene  proscmemi  ad  Osiride  hi  favore. di    jil  ^ 

Il  ^       AMAAA  eli  AM^AA 

Nefert.  L'iscrizione  inferiore  ci  dà  parecchi  nomi  coi  loro  titoli  e  qualità  ;  quello  della 
prima  linea  è:^i;^'^^;;^J^^^^.J  sovrifUendenU  ieila  casa  Taf 
nato  da  %on<ii  ;  nella  seconda  linea  è  il  nome  della  sua  nutrice  ^^      ^  k^^^  y^    ^ 
n  v^  A.vv>M  Jì         ^^  —II—  «  ^  3    la  nutrice  sua  che  Vama  Sutent  nata  da  Se-t-neb- 
sesennu]  finalmente  nella  terza  lìnea  vi  sono  due  nomi  scritti  uno  in  una  direzione,  e 

l' allro  in  un'  altra  ;  quello  a  destra  è  :    [^  ^  i^  Q  ^  ^  '^^'^  -S.  ^ 

U  serwo  suo  the  Vwna,  x^^^^  **^^^  ^  Se4-an'ntb,  e  quello  a  sinistra  è    p.  Y         ^k^ 

^  o  t^  Neh-uah,  nolo  da   Ta^eru-t,  preceduto  dal  titolo    /^  ^  Sehu  o  Se- 

Xefi»  (Orcurti,  II  29,  n.  3^).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  comparti- 
mento B,  n.  4  0. 

4546.  Frammente  rettangolare  di  stela  in  pietra  calcare,  alto  m.  0,47,  largo  m.  0,4  4,  su 
cui  sono  scolpite  quattro  orecchie  con  due  lìnee  di  geroglifici,  una  verticale  nel  «ezzo 

portante  la  leggenda   "^^^^  «^^^^ '^  §  ^         f=^    ('*  ^^^)  IMi^tep' 

sotem^em^'t  signora  dek  cielo,  e  V  altra  orizzontale  sulla  base  che  dice  :  fatto  da     \\i 

v*C^^  P«-«efe<  (Orcurti,  II  404.  n,489).  —  Piaao  aoperì^ce,  gidleru;  (paveto 
destra),  conpartimento  F,  n.  3if . 
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4547.  Stela  ÌD  calcare,  fatta  a  foggia  di  porla,  sormontata  da  un  cornicione  senza  ornati, 
alta  m.  0,55,  larga  m.  0,33.  Gli  stipiti  della  porta  sono  cilindrici ,  e  nelP  intemo  d' 
essa  è  rappresentato  il  defunto,  in  alto  di  adorazione  innanzi  ad  Osiride,  fascialo  in 
forma  di  mummia  colla  corona  bianca  o  del  superior  Egitto  sul  capo,  rinchiuso  entro 
un  naos.  Viene  quindi  un'iscrizione  geroglifica  di  sette  linee,  alla  fine  delle  quali  sono 
disegnati  un  uomo  ed  una  donna  seduti  sulle  calcagna  al  modo  egizio ,  che  tengono 
un  fiore  di  loto  nella  mano  sinistra.  L'iscrizione  contiene  preghiere  ad  Osiride  ed  agli 

dei   che  sono  al  suo  seguilo  e  proscinemi  ad  Ànubis  per     g    — ^  ^7\  j  ^J  ^    * 

I    [)  T      .  ^^  1   f /  nobile  principe ,  capo  dei  profeti  Uah-ka ,  giustificato,  nato  da 

Nefer-hotep,  giuàtifieata  (Orcorti,  II  29,  n  31).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  si- 
nistra), compartimento  B,  n.  9. 

4548.  Stela  in  pietra  calcare,  arrotondata  in  cima,  colle  figure  incise  e  colorate,  alta  m.  0,26, 
larga  m.  0,48,  divisa  in  due  campi:   nel  primo  stanno  sedule  di  fronte  Tuna  all'altra 

due  divinità;  quella  a  destra  colla  leggenda:  ^:37  ^^  %fl  o  Ai«6-ma-t,  titolo  del  dio 

Ptah)  dio  grande ,  amico  della  verità  ;  e  la  leggenda  della  divinità  a  sinistra  h\  a   J 

^  3^  iCzzD  I  '—--'  A  t  ^^  iVé/  grande^  occhio  di  verità,  gtabilitore  dei  due  mondi;  nel 

secondo  campo  è  rappresentato  il  defunto  a  destra  ed  a  sinistra,  inginocchiato  in  atto 
di  adorazione  con  due  brevi  iscrizioni,  quella  a  destra  dice:  adorazione  a  Net^  e  quella 

a  sinistra  a  Neh-ma-t,   perchè  sia  data  vita  sana  e  forte  alV  ^  £=z  ^^  / jj  ^ 

^      U\  m  r  ^  roditore  che  invoca  nella  dimora  della  giustizia  Vat'-mes  (  Orcubti,  II 
420,  n.  259).—  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  F,  n.  308. 

4549.  Stela  in  pietra  calcare  arrotondata  in  cima,  alta  m.  0,45,  larga  m.  0,28,  con  traccie 
di  color  rosso  sulle  figure,  ed  i  geroglifici  colorati  in  azzurro,  ma  quest'ultimo  colore 
non  è  antico.  È  questa  stela  divisa  in  due  campi  :  nel  superiore  sotto  il  disco  solare 

alato,  da  cui  pendono  due  urei,  che  rinchiudono  il  gruppo  jj  ^***^  (ma-men)  for- 
mante col  disco  solare  il  prenome  di  Seti  I  fra^men^ma)]  sono  scolpiti  con  molta  arte  / 
sopra  due  piedestalli,  in  forma  di  due  piloni,  due  arìeli,  che  portano  sul  capo  il  disco 
colle  due  penne ,  corona  speciale  di  Amon-ra ,  posli  di  fronte  tra  loro ,  e  separali  da 
un  fascio  di  fiori  di  loto  ;  nel  secondo  campo  evvi  un  personaggio  inginocchialo  all'uso 
egizio,  in  atto  di  adorazione,  ed  ha  innanzi  a  sé  un'iscrizione  geroglifica  in  linee  ver- 

ticali  contenente  un'  invocazione  ad  Amon-ra  ^A^  <=>  FD   ^    1  per-heni-nefer 

per  parte  del  """^  i      I  ^v    n  , — »  ifc^  ^zz::^  j\  )^    superiore   degli    operai 

nella  dimora  della  verità,  Baka  (Orcorti,  II  22,  n.  43).  —  Piano  superiore,  galleria 
(parete  sinistra),  compartimento  U,  n.  184. 

4  550.  Stela  in  pietra  calcare ,  arrotondata  in  cima ,  con  figure  e  geroglifici  incisi ,  alta 
m.  4 ,30,  larga  m.  0,65.  Sotto  ai  segni  simbolici  l'anello  a  sigillo,  il  vaso  e  le  tre  linee 
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ondolate  è  rappresentato  un  personaggio  sedalo  innanzi  ad  una  tavola  ricoperta  delle 
offerte  funerarie,  e  dalla  quale  è  separato  per  tre  linee  verticali  di  geroglifici,  conte- 
nenti proseinemi   ad  Amon-ra,  signare  del  trono  delle  due  regioni  (  la  prima  parte  però 

del  nome  del  dio  è  martellato)  a  favore  di  i^^^  ^^z:^  lì  ^  Baka,  che  era  sovrintendente 

dei  granai  del  sud  e  del  nord.  Havvi  quindi  un'iscrizione  geroglifica  di  15  linee  oriz- 
zontali che  contiene  diverse  allocuzioni  del  defunto  ai  giudici  àeìV Amenti  (  OacuRTi»  II 
25,  n.  49).—  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  0,  n.  134. 

1551.  Stela  rettangolare  di  granito,  colorata  in  rosso,  con  figure  e  geroglifici  scolpiti,  alta 
m.  0,78»  larga  m.  0,50.  Questa  stela,  imitante  la  facciata  di  un  antico  edifizio  egizio,  è 
tutta  coperta  di  iscrizioni  geroglifiche,  ma  i  segni  sono  talmente  logori,  che  ne  riesce 
difficilissima  la  lettura.  La  scena  funeraria ,  posta  al  disopra  del  vano  raffigurante  la 
porta,  rappresenta  un  uomo  ed  una  donna  seduti  innanzi  ad  una  tavola  d'offerte:  la 

leggenda  dell'uomo  è  p^  %^  ^zz:ì^  M  I  I  *^  sovrintendente  della  casa,  Baka,  giustificato; 

quella  della  donna  è  ^^     i  ^iv    la  moglie  sua  che  Vama,  signora  di  casa 

Mena  (Orcurti,  I  78,  n.  9).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  comparti- 
mento C,  n.  16. 

4552.  Piccola  Stela  di  calcare  arrotondata  in  cima  con  le  figure  in  rilievo  ed  i  geroglifici 
incisi,  alta  m.  0,21,  larga  m.  0,18,  rappresentante  sotto  il  segno  della  volta  celeste  un 
ariete  col  capo  ornato  dell'  ureo  innanzi  ad  un  altare,  su  cui  sta  un  fiore  di  loto,  ed 

accompagnato  dalla  leggenda  (1  11  Amon-ra  re  degli  dei.  Termina  la  stela  con 

una  linea  di  geroglifici,  che  dice:  fatto  dal  portatore  dello  stendardo    J   v^M^^ 
VW  (^)  But-amen-pen.  (Orcurti,  li  119,  n.  253).  —  Piano  superiore,  galleria  (pa- 
rete  sinistra),  compartimento  0,  n.  150. 

4553.  Stela  in  pietra  calcare  arrotondata  in  cima  con  geroglìfici  e  figure  incise  ed  in  parte 
colorate,  alta  m.  0,43,  larga  m.  0,28,  divisa  in  due  campi  ;  nel  primo  un  personaggio 
inginocchialo  innanzi  ad  un'  ara,  ricoperta  delle  offerte  funerarie,  fa  atto  di  adorazione 

al  dio  %onstt-6m-ttiw-n«/er-ftotep  (  A  ^  ^^^^  jf  Trm-  ®  A  B/'  *^®"^^  dietro  di  sé 
scolpile  quattro  orecchie  e  quattro  occhi  alternati  tra  loro  due  a  due.  L'iscrizione  che 
accompagna  questa  scena  dice  :  ricevano  le  cose  buone  tutte  gli  dei  xonsunefer-hotep^ 

Thuti  signore  di  An,  ecc.  per  parte  dello  scriba  d'Amène  AK  ^.  My  ^  Q  1  ^^'  ^* 
stifieato;  il  secondo  campo  contiene  un'iscrizione  in  linee  verticali  con  un'invocazione 
al  dio  xonsu-em-uas-nefer-hotep  e  ad   Boro ,  signore  dal  cuore  liberale   (  JjT  ^)   per 

parte  della  signora  di  casa  *Hk  e±£r3  \  nP  c^^  Uaf-tar-t,  giustificata,  che  è  rap- 
presentata in  fondo  dell'iscrizione  inginocchiata  in  atto  di  adorazione  (Orcurti,  II  440^ 
n.  248).—  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  F,  n.299. 
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4M4.  Ficooift  stila  in  calcare  arrotondala  in  ciina  con  figure  e  gerof^Uficì  incisi,  alta  m.  0,91, 
larga  m.  0,46,  rappresentante  nella  parte  superiore  una  barca  con  grande  diaeo  nel 

centro,  posta  sopra  il  segno  del  cielo,  ed  avente  al  disopra  la  leggenda  ^^  U  O  y 
' I A  *¥-  ti  dto  S'ti  n^I  sua  ìxammVo^  dio  grande  vivente;  ed  in  fondo  della  stela, 

a  destra,  un  personaggio  ritto  in  piedi  colle  mani  sollevate  in  atto  d'adorazione,  pre- 
ceduto da  alcune  linee  verticali  di  geroglifici  che  contengono  una  preghiera  al  dio  S'ti 

ed  al  dio  Hor-x^ti  per  parte  dello  scriba  a^  ^v  QQ  ^  w  P^»  giuslificaio  (ORcnan, 

II  434,  n.  266).—  Piano  superiore;  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  0,  n.  437. 

4555.  Stela  di  pietra  calcare  bianca,  arrotondata  in  cima,  con  figure  e  geroglifici  incisi,  alta 
m.  0,^7,  larga  m.  0,68,  divisa  in  tre  campi.  Nel  primo  un  personaggio  chiamato  1  ng 

^^^?^1.11ÌP1Z;-^^11Ì^  fregio  scriba  effHHvo  del 
signore  delle  due  regioni  Pai ,  giusHfieato ,  figlio  del  sacerdote  Hui,  gimtificato,  fa  adora- 
zione agli  dei  Osiride ,  Iside  ed  Boro  sedali  innanzi  ad  una  tavola  d'  offerte.  Nel  se- 
condo campo  lo  scriba  Pai  è  rappresentato  a  destra  della  stela  con  la  sorella  signora 

di  casa         '^  nn  ^^  Jj  Nennuia  in  atto  di  offrire  i  doni  funerari  al  padre  f       \ 

Bui  ed   alla   madre  sua  (    A\  *^-»-)  signora  di  casa       ^C\  £=.  ^^^  nt  M  1  ***" 

em-ua,  giusUfieaia,  seduti  innanzi  ad  un  altare,  su  cui  è  disegnato  il  fiore  di  loto,  sim- 
Ixdo  della  risurrezione,  mentre  seduto  a  sinistra  colla  sorella  riceve  alla  sua  volta  gli 
omaggi  da  un  figlio ,  il  cui  nome  è  rimasto  in  bianco.  Finalmente  nel  terzo  campo 
è  disegnato  a  destra  un  albero  di  persea,  da  cui  una  dea  versa  T  acqua  di  vita  sulle 
mani  del  regio  scriba  Poi,  che  sta  in  ginocchio  ai  piedi  deiralbero,  ed  ha  a  sinistra 
un'iscrizione  geroglifica  di  sette  linee  orizzontali,  contenente  proscinemi  ad  Osiride 
xent-ament,  signore  di  Abido  (Orcurti,  li  22,  n.  42).  —  Piano  superiore,  galleria 
(parete  sinistra),  compartimento  P,  n.  4  59. 

4556.  Stela  rettangolare  di  arenaria  colorata  con  figure  e  geroglifici  in  rilievo,  altam.  4,08, 
larga  m.  0,52,  rappresentante  sotto  il  segno  del  cielo  un  personaggio  seduto,  che  porta 
sul  vertice  del  capo,  ornato  di  ricca  parrucca  ricciuta  e  colorata  in  azzurro,  una  specie 
di  corona,  e  tiene  nella  mano  sinistra  un  lungo  bastone  sormontato  dalla  testa  di  spar- 
viero ,  e  nella  destra  la  croce  ansata.  Presso  la  sedia  è  T  immagine  di  uno  sciacallo 
collo  scettro  detto  s^em  fra  le  zampe,  e  lo  staffile  sul  dorso.  Il  nome  di  questo  per- 
sonaggio, preceduto   dal   titolo  8  [1  Or)  A  |  fl\ /H««-aa  neter-xO'^)*  è»  I  (1^^  OT*      ' 

'^'..^^B^jJ^^|[Ì.M.M^™(j^p^   Pe-amen,   giustificalo,  figlio    di 

Pe-her-%,  giustifioaio,  nato  dalla  signora  di  casa  Saetta,  giustificala  (Orcurti,  II  35 
n    17).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  D,  n.  20. 

4557.  Stela  di  pietra  calcare,  alta  m.  0,44,  larga,  m.  0,a2,  eolle  figure  e  geroglifid  incisi, 
quelle  in  gran  parte  colorate  in  rosso,  e  questi  in  verde,  ma  quest'ultimo  colore  noo 
è  antico.  Si  compone  questa  stela  di  una  sola  scena ,  in  cui  sotto  i  segni  simbolici 
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Tanello  a  sigillo,  le  ire  linee  ondulale  ed  il  vaso,  in  mezzo  ai  due  occhi  mistici,  è  rap- 
presentalo il  dio  J7or-%tt(ì,  signore  del  cielo ,  fasciato  a  forma  di  mummia,  ritto  sopra 
il  cubito  ed  adoralo  da  un  uomo,  da  una  donna  e  da  un  fanciullo  ;  il  primo,  per  nome 

caio,  figlio  del  profeta  di  terzo  ordine  di  Osiride  Pen-t'cht ,  giustificato,  ha  il  titolo  di 

4"  Il U  (^^'^^^'^^ ^  '*  leggenda  della  donna  è:  ^^[^^^^^21 
0  jKÀ  ^f  fV  ^'j  *^  ®  "^^^^  ^  moglie  sua  S'a-au ,  giustificata ,  figlia  del  profeta 
scriba Pe-tu-temau,  giustificalo,  e  quella  del  fanciullo  è  ^^'  M         •¥•  Vv   ^  fi  ^ 

i7  figlio  loro  Anx'Bor-se-as't  (Orcurti,  II  41,  n.  62).  —  Piano  superiore,  galleria  (pa- 
rete sinistra),  compartimento  S,  n.  471. 

4558.  Stela  in  calcare  arrotondala  in  cima  e  soro^onlata  da  un  triangolo,  in  cui  è  scolpila 
una  barca  col  disco  solare,  adoralo  da  due  cinocefali,  alla  m.  0,87,  larga  m.  0,55,  rap- 
presentante neir emiciclo  Osiride  seduto  innanzi  ad  un  grande  fiore  di  loto,  su  cui 
stanno  i  quattro  genii  funerari,  ed  Iside  ritta  in  piedi  dietro  la  sedia  del  dio,  adorati 

da  un  uomo  e  da  una  donna  ;  il  primo  porla  il  nome  di  ^^  (wi  M  ^  Pa-menfi,  e 
la  donna  è  della  ^  ^s37         I H   >\    ^  '^  moglie,  signora  di  casa  Nefer-ari  ;  e  nella 

parte  inferiore  della  slela  una  processione  di  sei  persone,  i  cui  nomi  sono  ora  divenuti 
quasi  illeggibili,  seguite  da  due  linee  di  geroglifici,  dalle  quali  risulta,  che  fu  fatto  questo 
monumento  affinchè  perduri  il  nome  del  padre  e  della  madre  innanzi  al  signore  dei  secoli 
(Orcurti,  II  43,  n.  66).—  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compari.  J,  n.  92. 

4559.  Piccolo  pilone  in  calcare  a  base  quadrala,  alto  m.  0,54,  largo  m.  0,24,  fallo  ad  uso 
di  stela  funeraria.  Sulla  faccia  anteriore  di  questo  monumento  sono  scolpiti  due  per- 
sonaggi, posti  di  fronte  Tuno  alFaltro,  e  divisi  da  una  linea  verticale  di  geroglifici,  con- 
lenente  una  preghiera  ad  Amon-ra  re  degli  dei,  perchè  accordi  vita  sana  e  forte  air 

^  ^^  / n  ^^^^  ■  J  ^  (10  ^  ^^  uàiì/ote  che  invoca  nella  sede  della  giu- 
stizia Penbui,  giustificato,  il  quale  è  rappresentalo  a  destra  col  vaso  od  incensiere  in 
mano  ;  il  personaggio  che  si  trova  a  sinistra,  porla  la  leggenda  :  (ì         ~  h  >\   ^ 

ti  padre  che  f  ama  Ari  (Orcurti,  II  72,  n.  44).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete 
sinistra),  compartimento  B,  n.  42. 

4560.  Piccola  stela  in  calcare  arrotondala  in  cima,  alla  m.  0,45,  larga  m.  0,405,  divisa  in 
due  campi;  nel  primo  è  rappresentato  il  dio  Ptah  seduto  innanzi  ad  un  altare  con 
vasi  e  fiori  di  loto  ;  e  nel  secondo  stanno  in  ginocchio  in  atto  di  adorazione  due  fra- 
lelli  con  una  fanciullina  ritta  in  piedi  in  mezzo  ad  essi  ;  i  due  fratelli  portano  entrambi 

il  titolo  di  uditore  di  giustizia  ;  ed  il  ^rimo  si  chiama     ■    fSSr\  v^  Pen-nub ,  ed  il 


secondo   Q  /\  (1        jg  H-dnt ...  ;  il  nome  della  fanciulla  è  :   (1  ^^         ^^  o  Jì 
Museo  di  Torino,  —  I.  20 
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Amen-nex^'^  (Obcuiti,  II  U3,  n.  330).  —  Piano  saperìore,  gallerìa  (  parete  siDii^a)/ 
comparUmento  0,  o.  119. 

4564.  Piccola  Stela  in  calcare,  arrotondata  in  cima,  con  figure  incise  e  colorate  sa  fondo 
giallo,  alta  m.  0,32,  larga  m.  0,45,  rappresentante,  sotto  i  segni  simbolici  Fanello  a 
sigillo  e  le  tre  linee  ondulate  in  mezzo  ai  due  ut'a  od  occhi  mistici ,  un  personaggio 
con  fiore  dì  loto  in  mano,  seduto  innanzi  ad  un  aliare  ricoperto  delle  offerte  funerarie  ; 
la  breve  iscrizione  geroglifica ,  che  accompagna  questa  scena ,  dice  :  proscinemi  a  Ra- 
Hf'X^H,  perchè  conceda  splendore  nel  cielo,  poten%a  sulla  terra,  alla  persona  dello  spirito 

perfetto  di  Ba  ^K  VOS  i=i  T  ^^  ®  W  ^^^^  Pannu-em-ms  ,  giustificalo  (  Orcurti, 
li  405,  n.  493).—  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  F,  n.  319. 

4562.  Stela  in  pietra  calcare  arrotondata  in  cima,  alta  m.  0,66,  larga  m.  0,44,  con  figure 
e  geroglifici  incisi;  le  prime  conservano  traccie  dì  color  rosso, ed  i  geroglifici  furono 
coloriti  in  azzurro,  in  tempi  meno  antichi,  da  mano  imperita.  Comincia  questa  stela 
superiormente  con  una  scena,  in  cui  Osiride,   seduto  ed  assistito  da  Iside  ed  Horo 

ritti  in  piedi,  è  ossequiato  da  un  personaggio  per  nome  ^K  ]  H  ^  ^  Pùnehsi,  seguito 


da  due  donne  ;  la  prima,  chiamata  soreUa  suOy  signora  di  casa     1^^  J  y  u  '^  J) 

Mdbuaia.  porta  il  cono  sul  capo,  e  tiene  in  una  mano  un  vaso  a  lungo  collo,  e  nell'altra 
un  fiore  di  loto  ;  la  seconda  donna,  che  è  più  piccola,  tiene  nella  mano  sinistra  invece 
del  fiore  di  loto  un  vaso  ad  incensiere.  Viene  quindi  una  seconda  scena,  in  cui  co- 
storo seduti  innanzi  ad  una  tavola  copèrta  di  doni,  ricevono  alla  loro  volta  gli  omaggi 
da  un  personaggio  ritto  in  piedi ,  e  dietro  al  quale  stanno  seduti  due  uomini  e  tre 
donne.  Termina  infine  la  stela  con  una  processione  formata  da  otto  donne  e  quattro 
uomini 9  altri  con  vasi,  altri  con  fiore  di  loto,  e  tutti  tengono  una  mano  sollevata  in 
atto  di  adorazione.  I  nomi  in  questa  stela  furono  in  massima  parte  alterati  dal  colore 
sovrapostovi  (Orgorti,  II  23 ,  n.  4  4).  —  Piano  superiore ,  galleria  (parete  sinistra)  com- 
partimento R,  n,  4  66. 

4563.  SMt  in  pietra  calcare  bianca,  arrotondata  in  cima.  coHe  figure  e  gerogKfici  incisi, 
alta  m.  0,46,  larga  m.  0,22,  divisa  in  due  campi:  nel  superiore  è  rappresentato  un 
personaggio ,  rìlto  in  piedi ,  in  atto  di  adorazione  ad  Osiride ,  che  porta  il  titolo  di 
signore  d^i  secoli,  seduto  innanzi  ad  un  altare  formato  dal  fiore  di  loto,  su  cui  stanno 

i quattro  genii funerari^ il  personale  porta  la  leggenda:  Q  M  a  ìC=        ^T ^  ^   ' 
o  ^v   <=>>^   il  servo  nella  casa  di  Thoth,  signore  di  Sesennu  (Ermopolis)  Pentaurt, 

Nel  secondo  campo  vi  sono  due  donne  ed  un  uomo  ritti  in  piedi  in  atto  pure  d'ado- 
razione, ma  i  loro  nomi  non  sono  più  leggibili.  Questa  stela  porta  inoltre  sul  suo 
fianco  destro  scolpili  la  facciata  d'una  tomba  ed  un  fascio  di  fiori  di  loto  (Oacnan ,  II 

2S,  n.  28).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  G,  n.295. 

# 

4564.  Piccola  stela  in  calcare  arrotondata  in  cima,  colle  figure  e  geroglifici  scolpiti,  alta 
m.  (^,22,  larga  m.  0,4  45,  rappresentante  superiormente  la  dea  Mersker,  in  forma  di  ureo 
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col  corpo  ripiegalo  a  spire,  e  portante  sul  capo  il  tnodio  colle  due  penne  d'Ammone, 
innanzi  ad  un*ara,  sa  cni  è  nn  vaso  con  fiore  di  loto,  ed  inferiormente  dne  uomini 
inginocchiati  in  atto  di  adorazione  ;  il  nome  del  primo,  che  porta  il  titolo  di  Éoiem-em- 

às'  ecc.  è    "    ic  f^  c=i±3  ^  Q  I  ^^^^^*  giustifieaio,  Taltro  è  chiamato  ti  figlio  suo**^ 

U^l^^MM^fl^fll^llll  ^'^^'^"'^ '  giustificato  presso  il  dio  grande 
(Obcorti,  II  Ii6 ,  n.  241).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra]^  compart.  F,  n.  30i. 

1565.  Stela  in  pietra  calcare,  arrotondata  in  cima,  colle  figure  colorate  e  geroglifici  incisi, 
alta  m.  0,39 ,  larga  m.  0,96,  composta  di  due  scene  :  nella  prima  sono  rappresentate 
due  divinità  sedule  di  fronte  Tuna  alfaltra,  e  separate  da  una  piccola  ara,  su  cui  sta 
un  vaso  con  due  fiorì  di  loto  :  le  dee  portano  entrambe  sul  capo  il  modio  coHVeo,  e 
tengono  nelle  mani  lo  scettro  a  testa  di  veltra  e  la  croce  ansata;  un*  iscrizione  di 
cinque  brevi  linee  verticali  di  geroglifici  ci  dà  il  loro  nome,  quella  a  destra  è:  iVe/!»<N 

ii'ta  n  <=>  Q  fl  /\  li  (1)  signora  del  cielo,  regina  delle  due  regioni,  e  l'altra,  a  sinistra, 

è  Arti^nefer-t  |{|  1**^^--^^)   ^9^^^  ^^'  cielo,  regina  degli  dei  tutti.  La  seconda 

scena  rappresenta  un  uomo  ed  una  donna  inginocchiati  di  fronte  Funo  all'altra  ed  in  alto 
di  adorazione  ;  la  donna  porta  sul  capo  il  cono  funerario,  ed  ha  dietro  di  sé  una  fan^ 

ciuUina  colla  leggenda  ^^  "**~  Il  '^^m  DI'*  '^^''^  ^*  Tent-nub,  giustificata; 
il  nome  della  donna,  preceduto  dal  tìtolo  signora  di  casa  ^'  A  m  IJ  1   ^''*^>  9^^' 

sHfieata.   L'uomo,  che  era  uditore  M  giustizia ,  e  porta  il  nome  di  ^  ^  -"*■*-  ^ 

Jentua,  a  cui  fu  aggiunto  a  penna  e  con  inchiostro  nero  il  gruppo  ^^  ^  Q  1 

JSien,  giustificato,  ha  pure  dietro  di  sé  un  fauci ullino  colla  leggenda    ^  (|(|  ^ 

41  figlia  suo  flui  (Orgurti,  II  (40  ,  n.  2t9). —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra)» 
oofnpartimento  G,  n.  385. 

/:^66.  Piccola  atela  in  calcare,  acuminata,  colorata,  con  figure  e  geroglifici  incisi,  alta  m.  0,19, 
larga  m. 0,10.  Nella  parte  acuminata  sono  scolpiti  l'anello  a  sigillo,  le  tre  linee  on- 
dulate ed  il  vaso,  e  sotto  a  questi  segni  simbolici  sta  seduto  innanzi  ad  una  tavola 

d'offerte  un  personaggio,  che  tiene  in  una  mano  il  fiore  di  loto,  colla  leggenda         ^ 

•  ^  <=>  O^  È  ^  "^  ^  ^'^^  ^^  ^  *^****^  psrfeUo  di  Ra,  Pa-ha.  Sui  due  lati  di 
q.iiesta  stela  oravi  pure  un'  iscrizione  geroglifica  scritta  in  nero ,  di  cui  non  rimane 
ora  più  che  qualche  traccia  (Orcurti,  II  104,  n.  185).  —  Piano  superiore,  gallerìa 
(parete  sinistra),  compartimento  0,  n.  1 39. 

t567.  Stela  in  legno ,  arrotondata  in  cima,  colle  figure  colorate,  ed  ì  geroglifici  scritti  in 
nero,  rotta  in  due  pezzi,  ed  in  cattivo  stato,  alta  m.  0,44,  larga  m.  0,30.  È  questa  stola 
divisa  in  quattro  campi  rinchiusi  in  un  fregio  formato  da  piccoli  rettangoli  di  diversi 
colori,  ed  ayente  a  destra  ed  a  sinistra  una  colonna  con  capitello  a  fiore  di  loto,  su 
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cui  poggia  un  ureo,  che  colla  sua  lunga  coda  tutta  l'attortiglia.  Neiremiciclo  che  forma 
il  primo  campo  è  rappresentato  sotto  il  disco  solare,  ornato  di  due  urei  discofori,  uno 
scarabeo  con  due  sciacalli  posti  dì  fronte  V  uno  ali*  altro.  Viene  quindi  nel  secondo 
campo  la  scena  funeraria,  in  cui  un  sacerdote  con  incensiere  e  vaso  di  libazione  fa 
omaggio  airanima  del  defunto  in  forma  di  uccello  androcefalo  posto  sopra  un  nant ,  e 
dietro  a  questo  la  mummia  sorretta  da  Anubis;  questa  scena  è  separata  dal  terzo 
campo  per  tre  linee  di  geroglifici  molto  confusi,  ove  il  nome  del  defunto  è  scritto  ora 

i^ls-^V-^^-''''"'^'"'  ft-,ai.«.-.«t,  ora  eoo  j|o>  -^V  V^ 
Vosiriano  Pe-sab-en-Har.  Nel  mezzo  del  terzo  campo  havvi  un  grande  Tat  (tÌ)  con  due  ser- 
penti alati  alla  base,  e  superiormente  il  busto  d'Osiride,  adorato  a  destra  da  Iride  e 
dai  due  genii  funerari,  Hapi  e  Tuamutef,  ed  a  sinistra  da  Neflis  e  dai  due  altri  genii 
Kebasenef  e  Amsei,  Finalmente  nel  quarto  campo  è  disegnata  la  cassa  funeraria  fra  due 
divinila,  una  a  testa  di  Ibis  e  1*  altra  a  lesta  di  sparvièro ,  che  versano  l'acqua  di 
libazione,  ed  ognuna  ha  dietro  di  sé  uno  sciacallo  coricato  sopra  un  naos  (Orcubti, 
II  403,  n.  480).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  0,  n.  435. 

4568.  Stela  in  legno,  arrotondata  in  cima,  e  ricoperta  di  un  leggiero  intonaco  di  gesso, 
su  cui  sono  disegnati  a  colori  le  figure ,  ed  in  nero  i  geroglifici,  alta  m.  0,44,  larga 
m.  0,30.  Un  fregio  a  quadretti  di  diversi  colori  chiude  a  guisa  di  cornice  la  stela, 
la  quale  comincia  superiormente  con  un  grande  disco  dorato  e  munito  di  ali  con 
due  ureiy  uno  colla  corona  bianca,  Taltro  colla  corona  rossa;  e  sotto  il  disco  fra  i  due 

urei,  il  gruppo  '^:z:7  ^     ,  che  colFaltro         ^ ,  ripetuto  a  destra  ed  a  sinistra  dei  due 

urei,  si  legge:  Bui  signore  del  cielo.  Viene  quindi  sotto  il  segno  del  cielo,  ornato  di 
stelle  e  sormontato  da  un  fregio  composto  di  quindici  urei  discofori,  la  scena  funeraria, 
in  cui  il  defunto  adora,  a  destra  il  dio  Ra-Hor-xaìi,  ed  a  sinistra  il  dio  Tum.  L'iroa- 
gine  del  defunto  e  quelle  degli  dei  sono  dorate.  Termina  infine  la  slela  con  quattro 
linee  orizzontali  di  geroglifici,  contenenti  proscinemi  a  queste  due  divinità  per  Vosiriano, 

divino  padre  di  Amon-ra ,  re  degli  dei     "  ^    ^012   n    t   Ji  ^^  Z5 

^^  I   I  Pester-fi,  giustificato,  figlio  del  divino  padre  d'Amon-ra,  ecc.  Ptf-(u-amon-fi«b-fies- 

(-to-tit,  giustificato  (Orcorti,  II  400,  n.  4  56).  —  Piano  superiore ,  galleria  (parete  si- 
nistra), compartimento  0,  n.  4  43. 

4569.  Stela  in  legno,  arrotondata  in  cima,  colle  figure  colorate  ed  i  geroglifici  scritti  in  nero, 
altam.  0,54,  larga  m.  0,35,  rappresentante  neiremiciclo,  sotto  il  disco  solare  alato,  da  cui 
pendono  due  urei,  uno  colla  corona  dell'alto  e  l'altro  con  quella  del  basso  Egitto»  un 
grande  scarabeo,  avente  a  destra  ed  a  sinistra  lo  sciacallo  in  riposo.  Viene  quindi  la  scena 
funeraria,  in  cui  il  dio  Anubis  introduce  il  defunto  presso  Osiride  seduto  ed  assistito,  da 
Iside,  Neflis,  Boro  ed  Balhor  ritti   in  piedi;  e  termina  la  slela  con  una  iscrizione  di 

dieci  linee  orizzontali  di  geroglifici,  che  comincia  colla  formola  1   [  ^^  y  \/ 


^^     "^^  Ì  ^      01  ^^^  acereto  fatto  dalla  maestà  del  re  dell'  alto  e  basso  EgUio 


Vnnefer^  giustificato,  ecc.  a  favore  del  sacro  scriba,  Sex^l  di  Amone  di  terza  dusse 
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Pu-f 'a-J7or ,  giuilificaio  ,  noto  dalla  signora  di  casa ,  Pallacide  di  Ammara  Taixiibehut , 
giustificata  (Orcurti,  II  \0%  o.  477;  Rossi,  negli  Atti  deWAceademia  delle  Scien%e  di 
Torino,  Voi.  XV) Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra],  compartimento  N,  n.  420. 

4570.  Piccola  stela  in  calcare  arrotondata,  con  le  figure  incise  e  colorate  su  fondo  giallo, 
alta  m.  0,47,  larga  m.  0,42,  rappresentante  un  personaggio  con  fiore  di  loto  in  mano, 
seduto  innanzi  ad  un*  ara  colle  offerte  funerarie,  ed  accompagnato  dalla  leggenda  gè- 

perfetto  di  Rà  Pa-s'etu,  giustificato  (Orcorti  ,  II  105,  n.  492).  —  Piano  superiore,  gal- 
leria (parete  destra),  compartimento  P,  n.  322. 

4571.  Piccola  stela  in  calcare,  arrotondata  in  cima,  colle  figure  e  geroglifici  incìsi,  alta 
ro.  0,20,  larga  m.  0,45,  rappresentante  un  personaggio  ritto  in  piedi,  con  rotolo  di 
papiro  sotto  il  braccio,  il  quale  fa  adorazione  ad  Osiride  xent-ament^  seduto  ;  la  leggenda 

che  sta  sopra  il  defunto  dice  :  fatto  dallo  scriba  ^K  ^.  **^  ^  ^  ^  Pa-s'et  (  Or- 
corti, 114  49,  n.  257).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  G,  n.  290. 

4572.  Stela  colorata  in  calcare,  alta  m.  0,95,  larga  m.  0,58,  arrotondata  in  cima,  e  sor- 
montala da  un  triangolo,  in  cui  è  scolpita  la  montagna  solare  in  mezzo  a  due  sciacalli. 
Viene  quindi  la  scena  funeraria  rappresentante,  sotto  il  disco  solare  ed  i  tre  liuti  in 
mezzo  ai   due   occhi   mistici,   Osiride   seduto  ed   assistilo  da  Iside  e   Neflis ,  ritte 

in  piedi,  ed  adorato  dal  defunto  per  nome  "  o  mO  ^  Ptah-mai,  accompagnato  dal 

figlio,  chiamatoli  qa  (|  ^.^  A^^:  chiude   la  slela  una  processione  composta  di  15 

persone  in  atto  di  adorazione ,  dìslrìbuite  in  due  serie.  La  persona,  che  sta  in  testa 
della  processione,  è  detta  la  sorella  sua,  pallacide  della  signora  del  sicomoro,  (titolo  della 
dea  Hathor),  ma  il  nome  è  ora  distrutto;  tutte  le  altre,  ad  eccezione  di  una  sola,  sono  figlie 

e  figli  del  defunto,  e  portano  i  seguenti  nomi  :  \^  la  figlia  ma,  pallacide  d'Hathorlì    A 
V  ^^'^Q'it^  Anauahi;  V^  la  figlia  sua  paUadde  di  Amone  anauahi;  3^  il  figlio  suo  sacerdote 

capo  h^  ^  (|(|^  Ani;  4*  la  figlia  sua  o*^  ^^o^    Ta-x^l:   ^"^  l«  A^Wa  sua 

i  2 2 1 1 Yi  ^  ^^''^^'" •  ^"^  ^  *^^^"*  ****  "fi  "^  flM  ^^^ '  "^"^  '**  ^^^  ^^ 

\  fl  "^  M  J  ^««*  /  8^  '<*  A^"^  ^^  Hont-tema-u  ;  9**  la  figlia  sua  ^  |j  "^  J 
toru-aa;  40*  il  figlio  suo  ^~.\  ^  ì (^^^  ^  'T^  (jO  ^  maVa-ani;    4  4*  la  figlia 

tua  Ta-xo^l;  42*  la  figlia  sua  Ta-uaa:  43*  il  figlio  suo  /^^^QO^  Alhmai  (Or- 
cuRTi,  II  14,  n.  72).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  J,  n.  91. 
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U73.  IMft  in  legno,  arrotondata  ii  cima  cotte  figure  colorate  ed  i  geroglifici  la  nero, 
alta  m.  0,53»  larga  m.  0,85,  diyisa  in  cinque  campi,  separati  da  un  fregio  composto  di 
piccoli  rettanfjoli  di  diversi  colorì.  Il  primo  campo,  die  occupa  tutto  Temiciclo ,  rap- 
presenta sotto  il  disco  solare  alato,  munito  di  due  urei,  uno  colla  corona  rossa,  Taltro 
ooìYaUf,  un  grande  scarabeo  adorato  a  destra  ed  a  sinistra  da  due  cinocefali,  sotto  a 
ciascuno  dei  quali  è  uno  sciacallo  in  riposo.  Nel  secondo  il  defunto  inginocchiato,  e 
preceduto  dalFanima  in  forma  di  uccello  androcefalo,  sta  in  adorazione  innanzi  alla  barca 
notturna  del  sole;  questa  ha  sulla  prua  il  disco  solare,  e  nell'interno  dieci  divinità,  di 
coi  la  principale  è  avvolta  nel  grande  serpente  mehen.  Nel  terzo  il  defunto,  ritto 
in  piedi  con  fiore  di  loto  e  cono  sul  capo,  adora  Osiride  assistito  da  Iside ,  Neflit , 

Hero,  Bathor,  Anpu,  Ta  (g  ^^  ^  JneiAp-her-u;  e  nel  quarto  sono  disegnali  nel  centro 

cinque  cartelli  coi  nomi,  il  primo  della  dea  Hatìior,  regina  delV occidente,  il  secondo  di  Boro, 
vendicatore  del  padre  suo,  il  terzo  di  Osiride  Vnnefer,  il  quarto  di  Iside  la  grande,  dioina 
madre,  il  quinto  di  Neflis  divina  sorella,  regina  del  Tuau,  ed  a  destra  ed  a  sinistra  il  defunto 
inginocchiato  in  atto  di  adorazione:  finalmente  il  quinto  campo  si  compone  di  una  iscri- 
ziooe  di  quattro  linee  che  contiene  il  principio  dell'inno  al  sole  del  capitolo  XV  del  libro  dei 

morti,  per  Yosiriana  divim  padre,  profeta  diamone  in  Apetu  i  A  11  tt      P^  ^  P  ! 

iu-amen^neb-nes-t-iaui ,  giustificato^  figlio  del  divitw  padre  T^  et-xousU'Ouf-anx,  giustificato, 
nato  dalla  signora  di  casa  pallacide  d'Amon-ra  Jtfuf-%em,  giusti  ficaia  (Orcurti,  li  97, 
0.148]  ^  Piano  superiore,  gallerìa  (parete  sinistra),  compartimento  0,  n.  431. 

4574.  Stola  in  legno  colorata  ed  arrotondata  in  cima,  alta  m.  0,46,  targa  m.  0,30,  rappre- 
sentante nella  parte  superìore  sotto  il  disco  solare  alato,  munito  di  due  urei,  uno  colla 
corona  dell*  alto,  e  1*  altro  con  quella  del  basso  Egitto,  due  sciacalli  in  riposo.  Viene 
quindi  la  scena  funeraria,  ove  sotto  il  segno  del  cielo,  sormontalo  da  un  fregio  com- 
posto di  punte  di  lancia ,  il  defunto  fa  adorazione  al  dio  la-J7or«xiilì  seduto  innanzi 
ad  un*ara  con  vaso  e  flore  di  loto,  ed  assistito  da  Iside  pterofora,  seguita  dai  quattro 
genii  funerari  ;  e  termina  la  stela  con  quattro  linee  di  geroglìfici,  contenenti  prosànemi 


I  ili  [1  ywwsA  ^^v     o     ^    (?)  osiriano  primo  profeta  Pe-tu-amen-apt,  figlio  di  Amen- 

I  '"  I  /www  ^-ixtr    oo     ^^ 

apt-ru ,  nato  da  TeS'mHt'4^,  H  nome  del  figlio  era  preceduto  ancora  dal  titolo     ^ 

— •^J  p5&^'  «  qoeHo  del  padre  da  «^=='^  ][   VPT^*^  (Orcuhti,  II 
9flf>  n.  153).—  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  U,  b.  113. 

457&  Stola  in  legno»  arrotondala  in  cima,  eolle  figure  colorate  ed  i  geroglifici  scritti  in 
nero,  alla  m.  0,41,  larga  m.  0,30,  avente  neHa  parte  superiore  il  disco  solare  munito 
di  due  urei,  e  soUo  il  segno  del  cielo,  che  poggia  sopra  due  scettri  a  testa  di  veltra, 
un  personaggio,  ebe  ritto  in  piedi  fa  libazioni  e  brucia  incenso  all'anima  del  defunto 
ohe  sia  sopra  un  noot,  raffigurata  in  un  uccello  androcefalo  con  fiore  di  loto  e  cono 
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8«i  capo  »  e  dietro  al  nao$  la  mommia  portante  pare  sul  capo  n  cono  ed  il  toro  di 
Mo,  e  sorretta  dal  dio  AtmHs  colla  corona  bianca  e  rossa,  seguito  dal  ladea  Nut,  che 
ka  svi  capo  il  disco  solare.  I  geroglifici  che  accompagnano  questa  scena  sono  Tatti 
con  molta  trascuratezza  e  confasi  ;  da  essi  però  risulta  che  il  defunto  era  profeta  di 

Thotb,  e  pare  portasse  il  nome  di    lA  wl'^    Pé4u-hatt^9ulen'4am ;    1* iscrizione 

che  sta  presso  il  personaggio  che  fk  Y  omaggio ,  dice  :  ti  figlio  suo  ,  che  Vama,  fa  li- 
baione  e  hrueia  incenso  al  padre  suo.  Termina  la  steìa  con  un  frégio  composto  di  an 
meandro  egizio  a  più  colorì  (Orgurti,  li  103,  n.  184).  —  Piano  superiore,  gallerìa 
(parete  sinistra),  compartimento  0,  n.  433. 

ihK,  Stela  in  gres  calcare  colorala,  con  figure  e  geroglìfici  incisi,  fatta  a  forma  di  porta 
con  ricco  cornicione  composto  di  urei  ed  ornato  di  un  grande  disco  solare  alato,  alta 
m.  4,^3,  larga  m.  0,80.  La  scena  funeraria  posta  neirinterno  della  porta  è  (fivisa  in  due 
campi  ;  nel  primo  sotto  la  volta  celeste,  sormontata  da  due  dischi  solari  alati,  è  rap- 
presentato un  uomo  ritto  in  piedi  e  colorato  in  rosso,  che  innanzi  ad  una  tavola  di 
offerte  brucia  incenso  e  fa  libazione  a  due  donne  sedute  e  tutte  dorate.  Nel  secondo 
campo,  separato  dal*  primo  dal  segno  del  cielo,  stanno  seduti  quattro  uomini  ed  una 
donna  col  volto  e  collo  dorati,  ed  ossequiati,  come  nel  campo  superiore,  da  un  per- 
sonaggio colorato  in  rosso  ;  viene  quincÙ  una  breve  iscrizione  di  tre  linee  orizzontali 
di  geroglìfici  in  cattivo  stato,  contenente  proseinenU  ad  Osiride,  Iside ,  Neflis ,  Jloro  ed 

AmMs.  Una  gran  parte  dei  nomi  scritti  in  questa  stela  sono  preceduti  dal  titolo  8  V  CI 
(Hes ,  fi  glorificai»  o  nobiiUaio) ,  ma  pochi  sono  i  nomi  che  ancora  si  possono  leg- 
gere ;  questi  sono:  q\  A  ^  iV-to  per^lm:  i"^  Pe-nas;  ^^^  [l'i  ft*<»lsar; 
Jl         ^  Ber^bent  (Orgurti,  li  38,  n.  56).  —  Piano  superiore,  gallerìa  (parete 


*^\   \  sinistra),  compartimento  C,  n.  1B. 


^/7  StBÌtL  in  legno,  arrotondata  in  cima,  colle  figure  colorate  ed  i  geroglifici  scritti  in 

/f£jr^p  Alta  m.  0,35,  larga  m.  0,25,  comincìanle  superìormente  con  una  breve  iscrìzione 

'^^-n^glifica  posta  sotto  il  disco  solare  alato,  e  contenente  proscinemi  ad  Osiride  Vnnefer; 

^^^3e  quindi  la  scena  funeraria,  in  cui  il  defanto,  ritto  in  piedi  innanzi  ad  un'ara  con 

^'^^^-'^B  di  loto,  fa  adorazione  ad  una  divinità  a  testa  di  sparviero  col  disco  solare,  fa- 

^^m-^  in  forma  di  mummia,  e  seguita  dai  quattro  genii   funerari;   termina  la   stela 

^^      un'iscrizione  di  quattro  linee  orizzontali  di  geroglifici,  contenente  proscinemi  ad 

f^^P^m    ^^^f  signore  di  Tata  per  rorirtano^*^^  ^jv   ^^  |  Petu-xnum,  giustificato  (Orgurti, 
««       ^^  ^,  n.  155). —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  0,  n.  438. 

^^S-^^ala  in  pietra  calcare,  arrotondata  in  cima,  colle  figure  tracciate  in  nero,  ed  alcune 
^*  '(^mB^  s  nterno  colorato  in  rosso  pallido,  alta  m.  0,33,  larga  m.  0,21,  rappresentante  nella 
.^s-€.^  superiore  il  disco  solare  alato,  da  cui  pendono  due  urei  aventi  a  destra  ed  a 


.\KU.^€ra  rocchio  mistico,  quindi  sotto  il  segno  del  cielo  due  personaggi,  il  primo  per 
^^  ■  A  1   ^    (sic)  ^  Pe-iu^onsu\  ed  il  secondo  0  £=z      .  ^   Im-hotep ,  ritti  in 


Digitized  by 


Google 


liO  STKL>  ■  ■ocnuiBtm  pujimuRii 


piedi  in  alto  di  adorazione  innanzi  ad  Osiride,  Iside  e  Neftisj  separati  Ira  loro  da  una 
piccola  ara,  su  cui  stanno  doni  e  fiorì  di  loto  ;  e  chiude  la  stela  anHscrizione  demotica 
di  quattro  linee  molto  confusa  (Oecurti,  1(  417,  n.  947).  —  Piano  superiore,  gallerìa 
(parete  destra),  compartimento  F,  n.  325. 

4579.  Stela  in  pietra  calcare  colorata  ed  arrotondata  in  cima,  colle  figure  e  geroglifici  in- 
cisi, alta  m.  0,67,  larga  m.  0,12,  composta  di  due  scene  ;  nella  prima  un  uomo  ed  una 
donna  fanno  adorazione  ad  Osiride  ed  alla  dea  Haihar,  seduli  innanzi  ad  una  tavola, 
su  cui  stanno  penne  di  struzzo  poste  verticalmente,  e  fiorì  di  loto.  La  breve  iscrizione 
in  linee  verticali,  che  accompagna  questa  scena,  dice:  adaratione  ad  Osiride,  prostrm- 
%ione  ad  Vnnefer ,  perchè   tu   conceda  le  cose  tutte  che   compaiono   sul   tuo  altare  nel 


neter-xctr  ogni  giorno  alla  persona  dello    rIr  ^   q    [        „  (10  ^^  ^  1  ^^ 

^V  ^  ^  ^  ^^^  *^**  ^^*'*  ^^^  *^'  ^  9oreUa  sua  signora  di  casa  Tama-t,  giu- 
stificata. Nella  seconda  scena,  questi  seduli  innanzi  ad  una  tavola  ricoperta  di  offerte 
ricevono  alla  loro  volta  gli  omaggi  dai  figli  efiglie,  distribuiti  in  due  serie,  portante 

ognuno  dei  doni  ;  il  primo,  vestilo  della  pelle  di  pantera,  è  chiamalo  ^K  ^^  T  ^ 
Pe-ran-nefer  ;  il  secondo  jli  P  ^   Ba-mes  ;   il  terzo  ^^3^  (fi  M  ^   Neb-mes  ;  il 

quarto  ®  1  ^  ^  X^>^^'^  '*  fl"'"^*  ^^  J^^  ^  ^  Nub-nefer-t,  la  sesta  ^'^ 
T  ^  J  Mul-nefer-t  ;  il  settimo  "^^^  ®  =^  ^  Nexei-x^  ;  Tottavo  V  <=>  f  @^ 
Mer-uas;  il  nono  ^"^  8  hh     I^  ^  Neb-mehi-t.   Infine  presso  la  sedia  della  donna 

havvi   ancora  una  fanciullina  colla  leggenda  :    ^^    — »—  l]    ^    I  <=>  m      _     *« 

figlia  sua  Ari-nefer-t,  giustificata  (Orcueti,  II  17,  n.  S).  —  Piano  superiore»  galleria 
(parete  sinistra),  compartimento  0,  n.  131. 

1580.  Frammento  di  stela  in  calcare,  arrotondata  in  cima  con  geroglifici  e  figure  tracciate 
in  nero,  allo  m.  0,19,  largo  m.  0,20,  rappresentante  il  defunto  con  vaso  nella  mano 
destra ,  e  la  sinistra  levata  in  alto,  in  segno  di  adorazione  verso  tre  divinità  sedute  ; 
la  prima,  colla  corona  A'Amone  sul  capo,  porta  la  leggenda:  Amon-ra^  signore  del  delo^ 
dio  grande,  reggitore  di  Tebe;  la  seconda,  colla  corona  bianca  o  del  superiore  Egitto,  è 
Mut;  la  terza,  a  lesta  àtureo  col  medio,  è  la  dea  Mersker.  Una  breve  iscrizione  gero- 
glifica posta  presso  il  defunto  dice  :  libaiioni  tutte  buone  e  pure  per  ^  ^v   ^^  / jj 

^    Vffl  r  uditore  che  invoca  nella  sede  della  giustizia  Mahu  (Orcurti, 
II  116,  n.2i3).—  Piano  superiore,  gallerìa  (parete  destra),  compartimento  F,  n.  304. 

4581.  Stela  in  calcare,  arrotondata  in  cima,  colle  figure  in  rìlìevo,  e  colorate  su  fondo 
giallo,  e  con  i  geroglifici  incisi  e  riempiuti  di  un  mastice  azzurro,  alta  m.  0,27,  larga 
m.  0,19,  composta  di  una  scena,  in  cui  un  personaggio,  ritto  in  piedi  innanzi  ad  un 
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aliare  coperto  di  doni,  fa  libazione  e  brucia  incensi  alla  dea  Nu-t,  la  gei^ratriee  d$gli 
dei,  sigmn'a  del  cielo,  seduta  colla  corona  di  Hathor  sul  capo,  e  nelle  mani  lo  scettro 
a  testa  di  veltra  e  la  croce  ansata.  L'iscrizione  geroglifica,  che  accompagna  l'imagine 

del  defunto,  dice  :  libasioni  di  cose  tìUte  buone  e  pure  all'   LJ  ^^  J)         ^^  w  V^ 

effigie  di  Ifu-t,  falle  da  Men-x^per  (Orcdrti,  li  417,  n.  245).  —  Piano  superiore,  gal- 
leria (parete  destra],  compartimento  F,  n.  318. 

1581  Stela  in  calcare,  in  forma  di  porta,  ornata  di  un  cornicione,  alta  m.  0,38,  larga  m.  0,28, 
portante  incisa  nel  suo  interno  un'iscrizione  di  nove  linee  orizzontali  di  geroglifici  con 

proeeinemi  al  dio  Osiride  ed  alla  dea  Nexch  per  parte  del     ^    ^  t^      _  ^ 

superiore  della  tavola,  Menlu  hotep,  nato  dalla  signora  di  casa    |  Il  "^^    Jl  Vser-t 

se-I,  I  geroglifici  sono  fatti  con  molta  trascuratezza  e  confusione ,  ma  il  titolo  ^^ 
1  fi  I*  ripetuto  due  volte  neiriscrizione,  dimostra  essere  questa  stela  anteriore  alla  XVIII 
dinastia,  in  cui  questo  titolo  fu  sostituito  dal  ^  nuz  ^^  ecc.  sotem-em-as*  ecc.  (Or- 
corti,  I  79,  n.  13).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  G,  n.  281. 

1583.  Stela  in  calcare,  arrotondata  in  cima,  alta  m.  0,22,  larga  m.  0,15,  ove  sotto  i  segni 
simbolici  l'anello  a  sigillo,  le  tre  linee  ondulate  ed  il  vaso,  in  mezzo  ai  due  occhi 
mistici,  è  scolpito  un  personaggio  con  fiore  di  loto  in  mano ,  seduto  innanzi  ad  una 
tavola  di  offerte,  ed  accompagnato  da  una  breve  iscrizione  geroglifica  che  dice  :  liba%ioni 

Mie  buone  e  pure  atte/ligie  dello  spirilo  perfetto  *  *<>  V  (jfl  ^  ^  ^  ^^^^  Meri-ses'es'-t, 

giustificato  (Orcurti  ,  II  105,  n.  195).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  com- 
partimento G,  n.  288. 

1584.  Stela  in  pietra  calcare  bianca,  arrotondata  in  cima,  colle  figure  colorate  in  rosso, 
alta  m.  0,72,  larga  m.  0,43,  composta  di  una  scena,  in  cui  sotto  l'anello  a  sigillo  in 
mezzo  ai  due  occhi  mistici  è  rappresentato  il  defunto,  seduto  innanzi  ad  un  altare, 
intorno  al  quale  sono  disegnati  numerosi  oggetti  dì  offerta.  L'iscrizione  geroglifica,  che 
accompagna  questa  scena,  comincia  superiormente  con  proscinemi  ad  Osiride^  signore  di 
Tatù,  ecc.,  e  termina  con  tre  linee  orizzontali,  poste  al  fondo  della  stela,  contenenti 
col  nome  i  diversi  titoli  del  defunto ,  fra  i  quali  quello  di  compagno  del  re  ne'  suoi 

viaggi  del  nord  (Y         Ha'*'    ^)  *  ^^^  ^"*  guardie  del  principe  {      i  OA  I 

*--yfl1tì)Ì^ Vk5JwÌ/t^^  «  ^'9^0  figlio  Em.sa-fvi. 
vente  la  seconda  volta,  signore  di  digrUtà  (Orcurti  ,  II  35 ,  n.  49).  —  Piano  superiore, 
galleria  (parete  sinistra),  compartimento  R,  n  167. 

Museo  di  Torino.  —  I.  21 
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4585.  Stela  in  grès  calcare,  colorita  ed  arrotondata  in  cima,  colle  figure  in  rilievo  ed  i 
geroglifici  incisi,  alta  m.  0,64,  larga  m.  0,35,  cominciante  con  una  scena,  in  cui  è  rap- 
presentato un  personaggio  vestito  della  pelle  di  pantera,  che  fa  libazione  e  brucia  in- 
censo ad  Osiride,  seduto  innanzi  ad  una  tavola  d'offerte,  da  cui  parte  un  fiore  di  loto 
con  i  quattro  genii  funerari.  Dietro  Osiride  è  ritta  in  piedi  una  dea  plerofora  con  una 
vela  in  mano,  seguita  dal  dio  a  testa  di  sciacallo.  Viene  quindi  una  seconda  scena 

con  una  donna,  chiamala  l^     ^Ov^^OflJjIa  sorella  iua,  signora  di  casa^  fio- 

mer-tif  che  seduta  col  fiore  di  loto  e  cono  sul  capo,  riceve  le  offerte  funerarie  da  due  donne 
e  da  un  uomo;  quest*  ultimo  è  seguito  dal  figlio  rappresentato  nudo,  per  indicare  la  sua 
fanciullezza.  Chiude  la  stela  un'  iscrizione  geroglifica  di  parecchie  linee  orizzontali , 
di  cui  la  prima  si  trova  in  testa  della  seconda  scena,  e  contiene  ptosdnemi  ad  Osiride 

IH    p     ^\  I  ^  J)  sacerdote,  guardiano  della  porta  d* Amone,  Naia,  figlio  di  %à-0m- 

uà,  giustificato,  nato  da  Mut-nefert  (Orcuhti  ^  li  44,  n.  70).  —  Piano  superiore,  galleria 
(parete  sinistra),  compartimento  M,  n.  404. 

4586.  Stela  in  pietra  calcare,  arrotondata  in  cima,  con  i  geroglifici  e  figure  incise  e  co- 
lorite, alla  m.  0,98,  larga  m.  0,  41  ,  rappresentante  nella  parte  superiore  Osiride^ 
Unnefer  ed  Anubis,  seduti  innanzi  ad  una  tavola  con  penne  di  struzzo  e  fiorì  di  loto, 

ehe  ricevono  gli  omaggi  dal  defunto  colla  leggenda  :    ^  £=z  ^^  qa  > jj 

^^  §»  i  ^  ^  /£  ^  '^  ®  ^^  ^  ftklttortf  ehe  invoca  nella  sede  della  verità  alt  occidente 
di  Teb  Nanai.  Questi  è  rappresentato  in  una  seconda  scena,  seduto  colla  moglie,  chia- 
mata la  signora  di  casa  I  0  \\  ri)  ^^f^-^  *  innanzi  ad  una  tavola  coperta  di  doni 
che  riceve  a  sua  volta  le  offerte  funerarie  dai  figli  e  figlie  distribuiti  in  due  serie,  e 
di  cui  sono  ancora  leggibili  i  nomi  (|         ^  S  esita  1  ^  ^  Amen-Uah-su ,  >J-J  ^ 

^^^  ®  ^^  ^^  1k  ^  '^'*'"^  (  Orcdrti  ,  II  45  ,  n.  74).  —  Piano  superiore ,  galleria 
(parete  sinistra),  compartimento  K,  n.  96. 

4587.  Piccola  Stela  in  calcare,  arrotondata  in  cima,  alta  m.  0,24,  larga  m.  0,46,  rappresen- 
tante il  defunto  per  nome  ""sz^^  l^N^hnefer,  in  alto  di  adorazione  innanzi  ad  Amon-ra, 

a  cui  è  dato  il  titolo  di  '^;37  8=>  S  a  Ir^  signore  di  Tehcn-nefer  (Orcurti,  II  4  49, 
n.  258). —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  comparlimento  F,  n.  320. 

4588.  Stela  in  calcare,  arrotondala  in  cima,  con  geroglifici  e  figure  colorate,  alta  m.  0,47, 
larga  m.  0,28,  nel  cui  emiciclo  sono  disegnati  Fanello  a  sigillo  ed  il  vaso  in  mezzo  ai 
due  occhi  mistici  ;  viene  quindi  una  prima  scena  rappresentante  un  uomo  e  due  donne, 
che  ritti  in  piedi  fanno  adorazione  ad  Osiride  seduto  entro  un  naos.  Il  dio  è  tutto 
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dorato,  ed  ÌDnanzi  al  nao$  sono  doe  pìccole  are  con  fiori  di  loto;  il  nome  deiraomo^ 

the  ha  il  titolo  di  regio  scriba  (  fli  t  )   è    ^"^^^^^^  ..'l  ^  Neb-Mier^,  quello  della 

prima  donna,  detta  sorella  sua  mgnora  di  casa,  è  \^  o  (In  psir\  JS  Merii4ìub  ;   il  nome 

della  seconda  donna  è  rimasto  in  bianco.  In  nna  seconda  scena  lo  scriba  Neh-neter^ 

ritto  in  piedi  unitamente  con  una  donna  per  nome  (|  ^^  m  J)   Màaai ,  seduta 

sulle  calcagna,  presenta  le  offerte  al  padre  seduto  colla  moglie  innanzi  ad  una  tavola 

ricoperta  di  doni.  Il  nome  del  padre  che  porta  lo  stesso  titolo  del  figlio  è     _    m  ^ 

Bui,  e  quello  della  moglie  ^    >a  hH  ^    Tirai.  Termina  infine  la  stela  con  tre 

linee  di  geroglifici ,  contenenti  proscinem  ad  Osiride  (Orcurti,  II  13,,  n.  67].  —  Piano 
superiore,  galleria  (parete  sinistra],  compartimento  U,  n.f78. 

4589.  Piccola  stela  in  calcare,  arrotondata  in  cima,  colle  figure  incise  e  colorate,  alta 
m.  0,^2,  larga  m.  0,4  55,  divisa  in  due  campi:  nel  primo  evvi  il  dio  xonsu-em-^as-nefer-hotep^ 
fasciato  a  guisa  di  mummia,  portante  sul  capo,  fregiato  del  diadema  colFtireo,  il  disco 
lunare ,  e  tenendo  nelle  mani  libere  lo  scettro  a  testa  di  veltra  combinalo  col  itU  e 
Vanello  a  sigillo,  e  nel  secondo  sono  due  uomini  inginocchiati  in  atto  di  adorazione,  ac- 
compagnati da  una  breve  iscrizione  geroglifica,  che  dice:  adorazione  a  %on«tt  in  Tebe 

Hn)  -«  '•^""'  ILe-=J^\SB?01  -^  *  ^ 

nella  sede  della  verità  Nelh-ra,  giustificato,  e  del  figlio  suo  che  Vama  (]  ^^  ^ 0  ^  ^ 

^  Il  I  Amen-em^ftj  giustificato  (Orcdrti,  II  404,  486).  ,—  Piano  superiore,  galleria 
(parete  destra],  compartimento  F,  n.  307. 

4590.  Piccola  stela  in  calcare,  arrotondata  in  cima,  coi  geroglifici  e  figilre  colorate,  alta 
m.  0,47,  larga  m.  0,4  4 ,  rappresentante  sopra  un  piedestallo  fatto  a  guisa  di  un  propileo  la 
dea  Mersker,  nella  sua  forma  di  ureo,  adorata  dal  defunto  in  ginocchio:  la  breve  iscrizione 

geroglifica,  che  accompagna  questa  scena,  dice:  adorazione  aV         H^  (|  wwv  p|  ft  am^ 
fl  ^^  ^ jj        ^3^  ®  w^  Jfor-4  per  lo  scriba  éU  Amane  nella  sede  della  verità 

Neb-ra  (Orcdrti,  Il  424,  n. 267). —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  com- 
partimento N,  n.  423. 

4594.  Piccola  stela  in  calcare,  arrotondata  in  cima,  colle  figure  colorate  ed  i  geroglifici 
in  nero,  alta  m. 0,442,  larga  m.  0,092,  composta  di  doe  scene:  la  prima  rappresenta 

una  rondine   (    ^v  a^  ^^)  ^^P^^  ^^  piedestallo  in  forma  di  propileo ,  posto  a 

lato  ad  un  altare  su  cui  stanno  pani  e  fiori  di  loto  con  V  iscrizione  m  k  <=^ 

^  ^  ^     '  fatto  daUo  scriba  Neb-ra^  giustificalo  ;  e  la  seconda  rappresenta  due  uomini 
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inginocchiati  in  atto  d*  adorazione  ad  una  gatta  (   ^^  y  m     ^) ,  il  primo  colla 

leggenda  fti  Oc         ®  (1  ^^  w^  lo  scriba  NextHimen,  il  secondo  colla  leggenda  nft  ft 

^   (in  ^  {o  «cnba  %ai (Ohgurti  ,  Il  409,  n.  211).  —  Piano  superiore,  galleria 

(parete  sinistra),  compartimento  0,  n.  434. 

4592  Stela  in  calcare»  arrotondata  in  cima,  colle  figure  e  geroglifici  incisi,  alta  m.  0,IS, 
larga  m.  0,33,  cominciante  nella  parte  superiore  coirimagine  di  una  barca,  che  poggia 
sul  segno  del  cielo,  e  nella  quale  una  scimmia  presenta  Y  occhio  mistico  al  dio  ibio- 

cefalo  ((]  \  ^-"^  /%  TIwih  Lnno\  seduto  col  disco  lunare  sul  capo  ;  viene  quindi 
un'iscrizione  geroglifica  in  linee  verticali ,  contenente  un'  adorazione  a  questo  dio  per 
parte  dell'  (^  iczz  °^^^^)  jl  r^'^J^^i?^  udiUn'e  che  invoca  nella 
sede  della  verità  Ifefer-lar,  e  della  sorella  che  Vama,  signora  di  casa  m  T  <=>  ^  (?) 

Mai-nefer-t,  rappresentati  in  fondo  deiriscrizione  inginocchiati  in  atto  di  adorazione  con 
una  fanciullina  detta  ^^^  -"^  ^^  M   la  figlia  di  lei  Vr-nu^o  (Orcobti, 

II  109,  n. 211). —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  F,  n. 301. 

1593.  Frammento  di  stela  in  pietra  calcare  bianca,  con  figure  e  geroglifici  incisi,  alto 
m.  0,20,  largo  m.  0,54,  su  cui  è,  a  sinistra,  Timagine  della  dea  Mersker  in  forma  di 
serpente  a  testa  umana  col  modio  sormontato  dal  disco  fra  le  due  penne  d'Ammone;  il 
serpente,  che  rappresenta  la  dea,  porla  inoltre  nella  parte  anteriore  del  corpo  una  testa 
di  avoltoio,  e  nella  posteriore  quella  di  un  ureo  pure  col  modio  e  penne  d'Ammone,  ed  a 
destra  havvi  un'iscrizione  di  diciassette  brevi  linee  verticali  di  geroglifici  contenenti  una 

invocazione  alla  dea  per  parte  éeìYuditore  che  invoca  nella  sede  della  verità  T  l@  ^ 

Nefer-ab,  giustificato. —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartim.  M, 

n.102. 

1594.  Stela  in  pietra  calcare,  arrotondata  in  cima,  colle  figure  colorate,  alta  m.  0,41,  larga 
m.  0,28,  cominciante  superiormente  coi  segni  simbolici  l'anello  a  sigillo,  le  linee  on- 
dulate ed  il  vaso  in  mezzo  ai  due  ut'a  od  occhi  mistici  ;  viene  quindi  sotto  l'imagine 
del  cielo ,  cosparso  di  stelle ,  la  scena  funeraria ,  in  cui  una  donna  colle  mani  levate 
in  allo  adora  un  dio  fasciato  in  forma  di  mummia,  con  testa  di  sparviero  portante  il 
disco  ornalo  dell'ureo.  La  breve  iscrizione  che  accompagna  questa  scena  dice  :  Aa  iToro 
dei  due  orizzonti,  dio  grande,  signore  del  cielo^  conceda  i  doni  funerari  alla  signora  di  casa 

-hT^  JS^Ol^^LlH^^^^^  flTa^^-/ ,  giustificata,  figlia  del  heska^m 
(titolo  sacerdotale)  Rore-t,  giustificato.  Termina  la  stela  con  due  linee  di  geroglifici 
conlenenti  proscinemi  ad  Osiride  xent-ament  ed  a  Ap-her-u  signore  di  Ta-ser,  perchè  con- 
cedano  t andare  e  venire  nel  Neter-yflr,  e  companre  anima  vivente,  alla  defunta  (Orcurti, 
I1 113,  n.  229). —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  G»  n.  294. 
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1595.  Stela  io  legDO,  arrotondata  in  cima,  colle  figure  colorale  ed  i  geroglifici  in  nero,  alla 
m.  0,19,  larga  m.  0,34,  ove  sotto  il  disco  solare  alalo,  monito  di  due  urei,  è  disegnato 
lo  scarabeo  avente  a  destra  ed  a  sinistra  lo  sciacallo  in  riposo.  Segue  quindi  la  scena 
funeraria  composta  di  un  personaggio  ritto  in  piedi,  che  tiene  in  una  roano  Tincensiere, 
e  neiraltra  un  vaso,  con  cui  versa  sopra  un'ara  Tacqua  di  libazione  ad  Osiride  seduto, 
e  seguilo  da  Iside  e  Neftis  ritte  in  piedi,  e  termina  con  tre  linee  orizzontali  di  gero- 
glifici, contenenti  un'invocazione  ad  Osiride  %6tt^amen(  Vnnefer,  per  tosiriano,  divino 

padre,  profeta  d' Amone  in  Apetu  |  "^^  <=>  n  n  ^  C 1  Nas-ba-er-taiu,  giustificato 
figlio  di  ^^  ®  1  (1  ^  '^-^  T  ^  P  I  ^^^  X^»*^  *wf  o»%,  giustificato,  nato  dalla  si- 
gnora di  casa,  palladde  di  Amonra  T*  ^  t^  p  I  anx,^tu5/t/icato.  Questa  slel  a  porla  an- 
cora nel  rovescio  il  disco  raggiante  in  mezzo  ai  due  stendardi  del  levante  e  dell*  occidente 
(Orcorti,  II  108,  n.  %09).—  Piano  superiore,  gallerìa  (parele  sinislra),  compartim.N, 
n.  108. 

1596.  Stela  in  legno,  arrotondata  in  cima,  colle  figure  colorate  ed  i  geroglifici  in  nero, 
alta  m.  0,31,  larga  m.  0,20.  Nella  parte  superiore  della  stela  è  disegnalo  il  disco  solare 

alato  munito  di  due  urei  col  gruppo  geroglifico  ^  _^  ^  Hut  ripelulo  a  destra  ed  a  sinistra; 

e  sotto  a  quesla  rappresentazione  è  la  scena  funeraria  rinchiusa  in  un  fregio  formato  da 
pìccoli  rettangoli  a  variali  colori,  e  composla  di  una  donna  che,  ritta  in  piedi,  fa  adora- 
zione al  serpente  barbuto  e  reggentesi  su  due  gambe  (  Y Agato-demone  dei  Greci  ] , 
a  Ba,  ad  Osiride  e  ad  Iside  ;  ed  in  fondo  della  slela  sono  quattro  linee  di  geroglifici 

con  proscinemi  ad   Osiride  x^<-«*»«w«  P®'^    fi  J)       1    ®   1  y  ^i    T  fl  ^^^    ^ 

(^Sr\    ^C\  1 1  o  v\  n  J^  (?)    Vosiriana  A«-xon5u,  figlia  del  divino  padre 

(t Amone  Nas-pe-nub ,  la  madre  sua  Tu-pe-set,  giustificata  (Orcorti,  II  101,  n.  160).  — 
Piano  superiore,  galleria  (parele  sinislra),  compartimento  N,  n.  118. 

1597.  Stela  in  legno,  arrotondata  in  cima  con  geroglifici  e  figure  colorale  su  fondo  giallo, 
alta  m.  0,58,  larga  m.  0,33,  comincianle  superiormente  col  disco  solare  alato,  da  cui 
pendono  due  urei,  uno  colla  corona  dell' alto  e  T altro  con  quella  del  basso  Egitto, 
aventi  ai  due  lati  lo  sciacallo  in  riposo  ;  sotto  a  quesla  rappresentazione,  ed  in  mezzo 
a  due  fregi  formali  da  quadrelli  di  variati  colori,  è  disegnalo  Tavoltoio  colle  ali  spie- 
gale e  col  segno  simbolico,  le  fascio  d'Iside  a  destra  ed  a  sinislra.  Viene  quindi»  sotto  la 
volta  celeste,  la  scena  funeraria,  ove  una  donna  con  sislro  e  fiori  di  loto  in  mano,  ritta 
in  piedi  dinanzi  ad  un* ara  coperta  di  doni,  fa  adorazione  a  Ra-hor-xf^li  seduto  e  ad 
Osiride  rillo  sopra  un  piedestallo  ornalo  di  due  urei^  uno  colla  corona  d'Iside^  e  Taltro 
con  quella  di  Neflis  ;  e  termina  con  un'iscrizione  geroglifica  di  selle  linee,  che  contiene 
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osiriana  8ae$rikiB$$a  di  Amùn^a  Nas-xonsu,  gimtìllcata  figUa  del  éitino  padre,  profHa  M 
Amane  in  Apet»  Pe-tu^aMen-neb'neS'taui ^  giustificato,  nolo  dalla  signora  di  casa  ,  eacer- 
doimsa  di  Amon-ra  Aru-aru  (Orcurti,  II  402,  n.  175).  —  Piano  superiore,  galleria  (pa- 
rete sinistra,  compartimento  0,  n.  133. 

4596.  Slela  in  legno,  arrotondata  in  cima,  con  le  figure  colorale  ed  i  geroglifici  in  nero, 
alta  m  0,995,  larga  m.  0,175,  composta  di  una  scena,  in  cui  sotto  il  segno  del  cielo, 
poggiante  sopra  i  due  stendardi  dell'oriente  e  deiroccidente,  una  donna  col  cono  fu- 
nerario sul  capo,  e  vestita  di  una  veste  leggiera  e  trasparente ,  sta  in  atto  di  adora- 
zione  al  dio  a  testa  di  sparviero  col  disco  solare,  seduto  innanzi  ad  un*ara  con  vaso 
e  fiore  di  loto.  Una  breve  iscrizione  in  linee  verticali,  posta  sotto  il  disco  solare  alato, 
contiene  proscinemi  a  Ba-Aor-%iat-fum,  signore  delle  due  regioni  di  An  per  la  signora  di 

casa,  U  favorita  di  Amone   (^P3^^JJ^^^^    Nas^xonsu^^xT^t. 

giuslifieata.  Una  seconda  scena  posta  in  fondo  della  stela  rappresenta  a  sinistra  la 
montagna  occidentale,  a  destra  la  pianta  di  persea,  e  nel  mezzo  Ire  piante  di  palma 
(Orcdrti,  II  403,  n.  183). —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartim.  0, 
B.  U4. 

4599.  Stela  in  legno,  arrotondata  in  cima,  colle  figure  colorate  ed  i  geroglifici  in  nero, 
alta  m.  0,48,  larga  m.  0,27,  avente  neiremiciclo  lo  scarabeo  sotto  il  disco  solare  alalo, 
da  cui  pendono  due  urei,  e  a  destra  ed  a  sinistra  lo  sciacallo  in  riposo  ;  viene  quindi 
la  scena  funeraria,  nella  quale  una  donna  che  fu  sacerdotessa  di  Amon-ra,  per  nome 

^   tfk      I  C^  ^01  ^^'^'^^^^'^^f  giustificata,  figlia  del  divino  padre  jlj    n  ^ 

I  I  Aah-mes,  giustificalo,  nato  dalla  signora  di  casa,  sacerdotessa  di  Amon-ra  ^v 

r\n  ^11  Ta-ukes'y  giustificata,  è  introdotta  da  Anubis  innanzi  ad  Osiride  seduto,  ed 

assistito  da  Osiride,  Neftis,  ed  Boro  ritti  in  piedi.  L'iscrizione,  con  cui  termina  la  stela, 
contiene  con  pochissime  varianti  lo  stesso  testo  della  stela  segnata  col  numero  4569 
(Orgurti,  II  97,  n.  450  Rossi,  negli  Atti  dell'Accademia  delle  Scienze  di  Torino,  Tol.XV) 
—  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartim.  0,  n.  4  41. 


o    Q. 


4600.  Piccola  stela  in  pietra  calcare  bianca,  arrotondata  in  cima  con  le  figure  e  geroglifici 
incisi,alta  m.  0,16,  larga  m.  0,4  4,  rappresentante  due  gatti  sopra  un  piedestallo  in  forma 
di  cornicione  di  naos\  separali  da  un  vaso.  Un'iscrizione  geroglifica  di  cinque  brevi  linee 

verticali,  posta  sotto  questa  scena,  contiene  proscinemi  a   Q  flfl  t^  I  ^^~~^ m  QQ ft  ** 

buona  gatta  perchè  conceda  vita  sana  e  farlo  alla  persona  delf  ^  oa  jl  ><  yO   |       rW 

Vs^eb  (titolo  di  una  classe  di  d#nne  che  prendono  parte  ai  funerali)  Neter-himé-t, 

giustificata,  la  figlia  sua  Vs'eb  Q  il  ^  ^  "^^^^   ^11  '*'  Qualificata  presso  il  dio  grande 

(Orcurti  ,  II  4  4  2,  n.  2126).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartim.  N, 
0. 440. 
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4MI.  Stek  in  pietra  calcare»  arrotODdaia  in  cima,  colle  figure  colorate,  alta  nu  0,45,  larga 
n.  0,30,  rappresentante  in  una  prima  scena  una  dea  nuda  col  disco  solare  sol  capo 
che  sta  ritta  sopra  on  leone,  e  tiene  nella  mano  destra,  che  stende  al  dio  Amene,  tre 
fiori  di  loto,  e  nella  sinistra,  che  stende  al  dio  Bm^m,  un  serpe.  La  leggenda  di  questa 

dea  è  :  i  jA  F=q  8  ^  Ti  J  fo/ei^,  signora  del  cielo,  regina  degli  dei  iuili. 

Il   dio  Amone ,  rappresentalo  a  destra  col   volto  e  braccio  coloralo  in  nero ,  porla  la 

leggenda  ^r  JÌ  (1  ^^  ®  ^^    ^w\         ■  ^  x^^^^^^f^^'^^»  ^^^^  ^i  *«*«  ma*»,  «- 

gnore  del  cielo.  La  leggenda  del  dio,  che  sta  a  sinistra,  e  tiene  in  una  mano  la  lancia 
e  nelFaltra  il  xopei\  e  sul  capo  la  corona  bianca,  da  cui  sporge  la  testa  di  una  gaz- 
zella, è  :  I  V  Wl  I A  ■  ^^^^^  Benpu,  dio  grande,  iignore  del  cielo.  In  una  se- 
conda scena  sono  rappresentati  un  uomo  ed  una  donna  inginocchiati  in  atto  di  ado- 
razione. Il  nome  dell'uomo  è  in  parte  scomparso  per  rottura  della  pietra:  la  parte  che 

rimane  è  :  ^  ff)  H  (hI  Ra-mes:  il  nome  della  donna,  chiamata  la  sorella  sua  che  l'ama, 


signora  di  casa,  è:  V  (ì||  '^^^  ^^  ^  h  '^  ^is  tjfr  Hesi-en'mui-uaa  (OacnaTi,  II 
39,  n.  60).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  coropartimeulo  S,  n.  470. 

4602.  Stela  in  pietra  calcare,  arrotondata  in  cima,  ricoperta  di  un  leggiero  intonaco  ne- 
riccio, e  colle  figure  e  geroglifici  incidi,  alta  m.  0,35,  larga  m.  0,24,  composta  di  due 
scene:  la  prima  rappresenta  un  cinocefalo  accoccolato,  con  disco  lunare  sul  capo  in- 
nanzi ad  un  aliare  coperto  di  doni ,  su  cui  è  ripetuto  il  disco  lunare  ;  dell'  iscrizione 
geroglifica,  che  accompagnava  questa  scena,  non  è  ora  più  leggibile  che  il  nome  del 
dio  Thoth,  signore  di  Sesennu,  dio  grande.   Nella  seconda  scena  è  rappresentato  in- 

gioocebiato  in  atto  di  adorazione  un  personaggio  chiamato       m  M  ^  Ra-mes,   Questi 

portava  diversi  titoli,  ma  ora  sono  in  gran  parte  scomparsi  colla  caduta  dell'intonaco 
che  copriva  la  stela  (OacuaTi,  II  414,  n.  224).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete 
destra),  compartimento  F,  n.  3^0. 

4803.  Piramide  funeraria  in  pietra  calcare  bianca,  alta  m.  0,70,  (  ciascun  lato  della  baae 

.,V.&.  l  -"•  «•'^^)  f*"*P«"o  «''"»»*  ^1  Pi?  O^i'o'Ji^  «•••-'' 

^\sm  \  figlio  di  Amen-^a-heb,  ^iusti/Scato,  rappresentalo  nella  faccia  orientale  adorante  B&,  quando 

ì^ibei  I  s'eleva  nelV ori%%onte  orientale  del  delo,  e  nella  faccia  occidentale  adorante  Rà,  quando 

fj/j,  )  tramonta  sultorit%onte  occidentale  del  cielo.  Sulla  faccia  meridionale  è  scolpito  uno  spar- 

^/  X  -^icro,  portante  sul  capo  il  disco  solare,  ornato  dell'tirao,  col  gruppo  geroglifico    ^    | 

^3i         e=ì:ì=3        ,  che  forma  collo  sparviero  la  leggenda  del  dio,  f?a-^or-%titf ,  dio 

grande,  signore  del  cielo:  e  sulla  faccia  settentrionale  è  Timagine  di  un  dio  a  testa  di 

sparviero  accoccolato,  colla  leggenda   Vv  ^ok  ^  Jl ,——.  m  ^   ]  |  Eor-tum,  signore 

f  ^^elle  due  regioni  di  An,  dio  grande  (Orcurti,  li  45,  2). —  Piano  superiore,  galleria» 

^piedestallo  n.  5. 
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4604.  Stela  in  calcare,  arrotondala  in  cima,  colle  figure  incise  e  colorale,  alia  m.  0,30, 
larga  m.  0^3,  composta  di  una  scena,  in  cui  sotto  i  segni  simbolici  l'anello  a  sigillo, 
le  tre  linee  ondulate  ed  il  vaso,  aventi  a  destra  rocchio  mistico,  è  rappresentalo  un  per- 
sonaggio in  piedi,  che  con  una  mano  versa  Tacqua  sopra  un*ara,  e  coH'altra  presenta 
un  incensiere  al  defunto,  seduto   col   cono   funerario  sul  capo,  e  fiore  di  loto  nella 

mano  sinistra  ;  il  nome  di  lui,  preceduto  dalla  formola,  $piriio  perfetto  di  Ra,  è  0\/ 
\  )  ^  Ra'Ser-ka.  L'iscrizione  che  sta  presso  il  personaggio  in  piedi ,  dice  :  proscinemi 
all'  immagine  ììm  ,  spirito  perfetto   /LJ  ^=:*  "^   ®    (ì  ^^^  c±£= j    per  parte  del  fratel 

suo,    che   fa   vivere    il   nome   suo     ^  ^^  ^=  jj^^ij^l  ^'^  >k  (j(|^ 

l'uditore  che  invoca  nella  sede  della  verità  Bui,  figlio  di  Tuai;  ma  col  titolo  e  nome 
dati  solo  nella  linea  geroglifica  posta  sotto  la  scena  (Orcorti,  II  117,  n.  246).  — 
Piano  superiore,  gallerìa  (parete  destra,  compartimento  F,  n.  306. 

4605.  Stefa  in  legno,  arrotondata  in  cima,  con  le  figure  colorale  ed  i  geroglifici  in  nero, 
alla  m.0,36,  larga  m.  0,27,  avente  nella  parte  superiore  il  disco  solare  alato,  sotto  il 
quale  è  disegnato  fra  i  due  occhi  mistici  lo  scarabeo,  che  tiene  fra  le  zampe  inferiori 
un  disco.  Viene  quindi  una  linea  orizzontale  di  geroglifici  col  nome  del  defunto,  il  quale 
è  rappresentalo  nella  scena  funeraria  ritto  in  piedi,  in  atto  di  adorazione  ad  una  divinità 
fasciata,  e  con  testa  di  sparviero,  coronata  àeWatef,  seguita  da  Iside  pterofora,  e  dai 
quattro  genii  funerari  ;  termina  la  stela  con  quattro  linee  orizzontali   di  geroglifici , 


che  contengono  proscinemi  ad  Osiride  x^^l'^^^l  P^^  ''   jj^  '    ^   ^  ^^ 

osiriano  Her-sentef  giustificato,  figlio  di  Pe-tu-bast,  giustificato,  la  madre  sua,  la  signora 
di  casa  xaà-(w-<,  giustifi^  (Orcorti.  II  99,  o.  152).  —  Piano  superiore,  galleria  (pa- 
rete sinistra),  compartimento  0,  n.  1 36. 

4606.  Stefa  in  calcare,  arrotondata  in  cima,  colle  figure  e  geroglifici  incisi,  alta  m.  0,43, 
larga  m.  0,28,  rappresentante  la  dea  Mersker  in  forma  umana  con  testa  dW^o,  portante 
il  medio  col  disco  fra  le  due  corna,  e  la  dea  Taùr-t  in  forma  di  ippopotamo  pure  con 
medio  e  disco  fra  le  corna  sul  capo ,  ed  in  fondo  della  stela  una  linea  di  geroglifici 

che  dice  :  fatto  dall'  Atennu   (  ^    r^)   nella  sede  della  verità  ^  '^  ^^^^01 
'  nlgll^^r     n  Bait,  giustificato,  figlio  dello  scriba  Amen  next  (Orcurti,  II   109, 

/vvvwv  I   la    I  /www  ^     ■> 

n.  215).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  F,  n.  303. 

4607.  Stela  in  calcare,  arrotondata  in  cima,  alta  m.  0,29,  larga  m.  0,1 9,  divisa  in  due 
campi  :  nel  primo  sono  scolpite  sopra  un  piedestallo  in  forma  di  cornicione  di  un  11005 

due  anitre,  di  fronte  Y  una  air  altra ,  ed  entrambe  colla  leggenda  n  ^^  ^^  T 
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n  c=3  O  j|  fai  fmen  (oca)  buona  di  Aman-ra  ;  nel  secondo  campo  havvi  un'iscri- 
zione di  cinque  linee  verticali  di  geroglifici,  contenente  un'adorazione  ad  Aman'va  per 
parte  dellWilor^  eké  invoca  nella  diinora  della  verità     _    QQ  ^  1^0  ***» 

gwsl'èfieato  presso  il  dio  grande ,  il  quale  è  rappresentato  in  fondo  dell'  iscrizione  ingi- 
nocchialo in  atto  d'adorazione  (Orcurti,  II  118,  n.  252).  —  Piano  superiore,  galleria 
(parete  destra),  compartimento  G,  n.  282. 

1608.  Stefa  in  calcare,  arrotondata  in  cima,  colle  figure  incise  ed  in  parte  colorate,  alta 
m.  0,275,  larga  m.  0,20,  cominciante  superiormente  coll'immagine  del  cielo,  su  cui  naviga 
una  barca,  che  porla  nel  centro  il  disco  lunare,  simbolo  del  dio  Luno,  come  indica  la 

leggenda  che  l'accompagna  {j^  |  ^^^  "^  ^  1  ^  111  ^  ^^  TTT  ^^  ''****  ^^ 
grande^  ecc.Y  Viene  quindi  un'iscrizione  geroglifica  in  linee  verticali,  in  cui  il  dio  Luno 

è  invocalo  in  una  specie  di  inno  dal  defunto,  chiamato  4j^  \\   %    y'<^    ^^    m  ^ 

fi  servo  di  Aàh  (Luno)  Bui,  rappresentalo  in  fine  delFiscrìzione,  inginocchialo,  e  sor- 
reggente sulle  spalle  il  cornicione  di  un  naos  (Orcurti,  II  121,  n.  268).  —  Piano 
superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  G,  n.284. 

1609.  Stela  in  calcare,  arrotondala  in  cima,  e  sormontata  da  una  specie  di  cono,  in  cui  è 
scolpito  il  segno  dell'occidenle  (ì[\  in  mezzo  ai  due  sciacalli,  alla  m.  0,72,  larga  m.  0,40. 
È  questa  slela  divisa  in  tre  campi  :  nel  primo  sono  rappresentati  un  uomo  con  un  in- 

censiere,  ed  una  donna,  accompagnala  da  una  fanciullina  chiamata  ^^    ^    A 

AK  [W|         3   la  figlia  del  figlio  suo  Tent-pa-x^  »  ^^^  f***"^  omaggio  ad  Osiride, 

Hathor  ed  Anubis  seduti.  Nel  secondo  campo  questi  stessi  personaggi  seduti  ricevono  diverse 
offerte  da  quattro  figli  e  da  una  figlia,  accompagnati  da  tre  fanciullini,  di  cui  il  primo 

è  dello   ^^    A/wwN  ^    \         ¥  n!)   '^  fid^^  ^^'  /^'^^  ^^  Tent-ament,  ed  il  secondo 

è  ^^  — «^  _  4']  I  OT  ^^  f^^^  ^*  '^*  Hui-nefer.  Il  terzo  campo  infine  contiene  una 
iscrizione  di  quattro  linee  orizzontali  di  geroglifici  con  prosdnemi  ad  Osiride,  Hathor, 
Anubis  ed  agli  dei  tutti  del  Netet-x'^r  per  parte    dell'    ^  c=,  ^         ^v   jl  M 

o  ^v  ì  n  \^  f|ì  ^ii(^  che  invoca  nella  sede  della  verità  Bui  giustificato  figlio  di  Bai  giu- 
stificato, nato  da  Ta-xà  giustificata,  la  sorella  sua,  signora  di  casa  Ta-nehsi  (Orcueti,  II 
31,  n.  36). —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  D,  n.  21. 

Museo  di  Torino.  —  I.  22 
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4610.  Stela  in  arenaria,  arrotondala  in  cima,  colle  figare  in  rilievo  e  colorate,  ed  i  gero- 
glifici incisi,  alla  m.  0,98,  larga  m.  0,60  »  rappresentante  nella  parte  superiore  Osiride 
ed  Anubis,  seduti   innanzi  ad  una  tavola  d'  offerte ,  e   adorali  da  un  personaggio  per 

nome  ^^s^  (]iS?}  _    _  ^^*'*»  giustificato ,  seguito  dalla  sorella  sua  (1    '^  )»  ignara  di 

casa  S  ^  ^m^  ^'sZ^  Jì  UonUla-neh,  Questi ,  rappresentati  in  una  seconda  scena  seduti 

col  cono  sul  capo  (simbolo  dei  defunti),  ricevono  alla  loro  volta  le  offerte  dai  figli  e 
nepoti,  che  formano  una  processione  divisa  in  due  serie  :  la  prima  si  compone  di  un 
personaggio,  vestito  della  pelle  di  pantera,  indizio  del  suo  alto  grado  sacerdotale,  se- 
guito da  due  donne ,  ma  i  nomi  in  questa  prima  serie  furono  tulli  martellati  ;  nella 
seconda  serie,  formata  di  tre  uomini  e  quattro  donne,  sono  i  nepoti  dei  due  defunti, 

come  indica  il  gruppo    ^^   ^  ,  il  figlio  del  figlio  suo,  che  precede  i  loro  nomi,  ora 

poco  leggibili  (Orcurti,  U  %\y  n.  10).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra), 
compartimento  L,  n.463. 

4  611.  Stela  in  calcare,  arrotondata  in  cima,  colle  figure  in  rilievo  ed  i  geroglifici  incisi, 
alta  m.  0,42,  larga  m.  0,24,  rappresentante  nella  parte  superiore  T  anello  a  sigillo  in 
mezzo  ai  due  W  a  od  occhi  mistici,  e  sotto  a  questi  simboli  la  scena  funeraria  com- 
posta di  un  personaggio  chiamato  f^  'v^sm  ^^   ^v   — =^  ^  il  sacerdote  Hor-em-ha-t, 

seduto  con  fiore  di  loto  in  mano,  ed  assistito  dal  fratel  suo  ^r  ^  X^^f  <^be  gli  sta 

dietro  la  sedia  ritto  in  piedi,  ed  a  cui  fanno  libazione  due  donne  pure  ritte  in  piedi, 

la  prima  detta  la  moglie  sua  |  '^  1  ^  m   ^'^^'  ^  ^^  seconda  la  figlia  sua^         | 

Jj    Tent-^ith-t.  Termina  la  stela  con  un*  iscrizione  di  cinque  linee  orizzontali  di 

geroglifici,  contenente  proscinemi  ad  Osiride  signore  di  Ahido  ed  a  Sokaris  (Orcurti,  li 
111,  n.  223). —  Piano  superiore,  gallerìa  (parete  destra),  compartimento  F,  n.  314. 

1612.  Stefa  rettangolare,  colorata,  in  calcare,  imitaQte  la  facciata  di  un  antico  edifizìo  egizio, 
alta  m.  1,12,  larga  m.  0,65.  Neirintemo  delFedifizio  e  al  disopra  del  vano  raffigurante 
la  porta  è  scolpito  il  defunto,  seduto  innanzi  ad  una  tavola  d'offerte,  su  cui  stanno 
parecchie  penne  di  struzzo,  e  sotto  a  questa  scena  sono  incisi  i  due  occhi  mistici.  Gli 
spazii  liberi  delFedifizio  sono  coperti  di  iscrizioni  geroglifiche,  contenenti  proscinemi  ad 

Osiride  e  ad   Anubis  a  favore  di   'vv  ®  |    ^V  <z>  h   Uor-next  nato  da  Mera 

(Orcurti,  Il  28,  n.  30).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  A,  n.  %. 

4  613.  Stela  in  calcare,  colorata  ed  arrotondata  in  cima,  alta  m.  0,68,  larga  m.  0,45,  co- 
minciante  in  alto  colla  rappresentazione  di  parecchie  offerte  funerarie,  seguita  da  una  linea 


orizzontale  di  gerogKfici  con  proscinemi  ad  Osiride  a  favore  di  ^^  §  "^"^  ^       BoT" 
her-nextf  giustificato.  Viene  quindi  la  scena  funeraria,  in  cui  il  defunto,  sedulo  innanzi 


Digitized  by 


Google 


CON  NOMI  DI  PBITATI  171 


ad  una  lavola  ripiena  di  penne  di  struzzo  »  con  un  fiore  dì  loto  in  una  mano  ed  il 
*  iekb  nell'altra,  riceye  Tomaggio  dai  varìi  merobrì  deHa  famiglia,  tatti  seduti  snlle 
calcagna,  e  distribniti  in  più  serie,  formanti  diciannove  persone  fra  maschi  e  femmine, 
distinti  fra  loro  pel  colore  delle  carni,  che  è  giallognolo  nelle  donne,  e  rosso  carico 
negli  uomini  (Orcurti,  II  23,  n.  46).  —  Piano  superiore,  gallerìa  (parete  sinistra), 
compartimento  K,  n.  94. 

46U.  Stela  di  legno,  in  cattivo  stato,  arrotondata  in  cima,  con  figure  colorate  e  geroglifici 
in  nero,  alta  m.  0,48,  larga  m.  0,28,  cominciante  in  alto  col  disco  solare  alato  raggiante, 
da  cui  pendono  due  urei  discofori ,  ed  aventi  a  destra  e  sinistra  un'  ara  con  diverse 
offerte.  Sono  quindi  fra  due  fregi ,  formati  da  piccoli  rettangoli  a  variati  colori ,  rap- 
presentate sei  divinità  accoccolate  ;  la  prima,  a  testa  di  sparviero ,  porta  sulle  ginoc- 
chia la  penna  di  struzzo ,  e  le  altre  lo  scettro  a  testa  di  veltra ,  ma  Tultima  è  quasi 
del  tutto  distrutta.  Segue  poscia  la  scena  funeraria,  in  cui  il  defunto  col  fiore  di  loto 
e  cono  sul  capo  adora  Osiride,  Boro,  Iside,  Neflis  ed  un'altra  divinità,  di  cui  rimangono 
solo  poche  traccio;  e  termina  la  stela  con  quattro  linee  di  geroglifici,  contenenti  prò- 

sememi  a  quesle  divinUà  per  rosiriano  '^' ^^  Pl^fl  ^' (IIS'T'I^ 
Hor-xonsu,  giustificaio,  figlio  del  divino  padre  Bar,  giuilifieato,  nato  dalla 


m 


signora  di  casa  (Sei )  f-%onitt,  giustificata  (Orcdrti,  II  97,  n.  149). -—Piano  superiore, 
galleria  (parete  sinistra),  compartimento  N,  n.  122. 

1615.  Piccola  $tefa  in  calcare,  arrotondata  in  cima  ,  colle  figure  incise  e  colorate,  alta 
m.  0,23,  larga  m  0,15,  composta  di  una  scena,  in  cui  due  uomini  ed  una  donna  stanno 
ritti  in  piedi  innanzi  ad  un  altare  coperto  di  offerte  ;  portano  tutti  sul  capo  il  cono  col 
fiore  di  loto,  e  nella  mano  sinistra  la  croce  ansata;  i  loro  nomi,  preceduti  dalla  for- 


mola  ^  "^  ®  I  ^  <^  """^^  ?  J  ^^^^  ^P**^  perfetto  di  Ha,  sono:  T  ?  '^  (IO 

^  Xaia;  r  JJ^P^  J§(IJ  P^n-nub,  giustificato;  3*^  ^  J®  "^  W«X«  (Or- 
ccRTi,  I1 104,  n.  188).  —  Piano  superiore,  gallerìa  (parete  destra) ,  compartimento  F,  n.  310. 

1616.  Frammento  di  stefa  in  calcare  quasi  triangolare,  colle  figure  e  geroglifici  incisi  e  in 
gran  parte  coloriti  in  giallo,  alto  m.  0,24,  largo  m.  0,15,  in  cui  sono  tracciati  due  segni, 
che  sembrano  due  liuti  posti  trasversalmente ,  e  sotto  a  questi  stanno  seduti  sul  cal- 
cagno destro  e  col  ginocchio  sinistro  alzato  due  uomini  con  fiori  di  lolo  sul  capo  e  nelle 

mani:  il  primo  è  chiamato  T  ^^  DO  n^^  Xemi ,  il  secondo  ■  fSSr^  PetMiub  ;  en- 
trambi i  nomi  sono  preceduti  dalla  formola  Osiride^  spirito  perfetto  di  Ra  (Orcurti,  II 
104,  n.  190).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  N.  n.  116. 

1617.  Stela  di  legno,  arrotondata  in  cima,  colle  figure  colorate  ed  i  geroglifici  in  nero» 
alta  m.  0,315,  larga  m.  0,26.  Un  fregio,  composto  di  piccoli  quadretti  a  colon  variati, 
chiude  tutt'attorno  la  slela,  la  quale  ha  nella  parte  superiore  il  disco  solare  alato,  da 
cui  pendono  due  urei,  uno  colla  corona  deiralto  e  l'altro  con  quella  del  basso  Egitto. 
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Una  linea  di  geroglifici,  conlenenli  proidnemi  ad  Osiride  %efil*am^,  separa  questa 
prima  rappresentazione  dalla  scena  funeraria,  in  coi  sotto  il  segno  del  cielo  è  dise- 
gnata una  donna  in  ampia  veste  trasparente,  che  adora,  innanzi  ad  un*ara  con  vaso  e 
fiore  di  loto,  un  dio  a  testa  di  sparviero,  coronato  déWtUef  e  seguito  da  f$ide  pterofora 
e  dai  quattro  genii  funerarii.  Chiude  la  stela  un'iscrizione  di  quattro  linee  di  geroglifici 
con  proscinemi  a  lÌà-i7or-%tt/i,  dio  grande,  il  primo  degli  dei,  che  appare  suiroriisumtey  a 

Tum  signore  delle  due  regioni  di  An  per  V  otiriana  signora  di  casa  T  ^i  LJ  '  jl  Cs  m 

^l^É^^^'é^l^^  %a*a-w.<,  giustificata ,  il  figlio  Nas^Hor, 
giustificato  (Orcurti,  II  408,  n.  210).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra], 
compartimento  0,  n.  U8. 

4618  Stefa  in  arenaria,  arrotondata  in  cima,  colle  figure  in  rilievo  e  colorate,  ed  i  gero- 
glifici incisi,  alta  m.  0,77,  larga  m.  0,65,  rappresentante,  sotto  i  segni  simbolici  Tanello 
a  sigillo,  il  vaso  e  le  tre  linee  ondulate  in  mezzo  ai  due  occhi  mistici,  un  personaggio 
che  adora  a  destra  Osiride  ed  a  sinistra  Anubis ,  entrambi  seduti.  Il  nome  di  questo 

personaggio,  che  ha  il  titolo  <1*  ^  ^      '^'^'^^  u '^*=*    sovrintendente  degli  operai 


della  dimora  grande,  è     ®  ^-^-^  )^ %a  giustificalo ,  il  quale  è  rappresentato  in 

una  seconda  scena,  seduto  colla  sorella  sua  H         j  VciMM  la  signora  di 

casa  Mer-ti  innanzi  ad  una  tavola  d'offerte,   e  ossequiato  dal  figlio  per  nome  fl^^ 

/ n"  (B  Amen-em-apt.  Chiudeva  infine  la  stela  un  iscrizione  geroglifica,  di  cui  ora 

non  rimangono  più  che  due  linee,  con  proscinemi  ad  Amon-ra,  ad  Uor-x^ti  e  ad  Osiride, 
perchè  concedano  i  soliti  doni  funerari  (Orcurti,  II  32,  n.  40). —  Piano  superiore, 
galleria  (parete  sinistra),  compartimento  Q,  n.  462. 


4619.  Stefa  in  arenaria,  arrotondata  in  cima,  e  ricoperta  di  un  leggiero  intonaco  rosso 
carico,  con  geroglifici  e  figure  incise  e  colorate,  alta,  m.  0,99,  larga  m.  0,80,  divisa  io 
tre  campi:  nel  primo  sono  rappresentati  a  destra  Osiride  ed   Anubis  adorati  da  ud 


personaggio  per  nome  >^      ^  ^  %em-Ao<«p,  ed  a  sinistra  ti  figlio  di  lui  che  lama 

P^ ^^ ^  iVe%(-x«wi,  che  presenta  fiori  di  loto  ad  una  dea  seduta  col  simbolo 

deir  occidente  sul  capo,  chiamata  Halhor  signora  delV  occidente.    Nel  secondo  campo  il 

padre  xem-hotep,  seduto  colla  moglie  I  (1  \\    rW  ff^fcr-ari,  riceve  le  offerte  funerarie 

da  cinque  figli  e  due  figlie,  i  cui  nomi,   preceduti  da   una  breve  iscrizione  ora  di- 
strutta per  la  caduta  dell* intonaco ,  sono:    4^  t{  figlio  suo  Next-xem;   2^  il  figlio  suo 

^¥"^1^^  if«i<u.x«m;  3*  il  figlio  suo   J^^l|^    P^^'^^:  *'  »'  A9'«> 
suo  I;  ^  ^  Ba;  5^  il  figlio  suo  ®  W  ^  ^  (?)  %»«;  la  figlia  di  lei  J^ 
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J^A^/vvwJ)  (?)  Anerha ^  V  lafigliadiki  ^^  ^^v=i±=,^  Ta^a.  Nel  terzo 


campo  sono  rappresentali  sedali  innanzi  ad  una  tavola  d*  offerte  il  figlio  JVÌ0%(-%0m  e 
la  moglie  per  nome  Nefer-arij  che  ricevono  gli  omaggi  da  selle  loro  figli,  il  primo  dei 
quali  è  vestito  della  pelle  di  pantera,  ma  i  nomi  non  sono  più  leggibili  (Orcorti,  II 
33,  n.  42].  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  L,  n.  99. 

1620.  Stefa  in  pietra  calcare,  di  forma  rettangolare,  con  figure  e  geroglifici  incisi,  alla 
m.  0,47,  larga  m.  0,38,  rappresentante  un  personaggio  ritto  in  piedi  in  allo  d' adora- 
zione innanzi  ad  una  tavola  d' offerte,  accompagnalo  da  un*  iscrizione  geroglifica  in 
linee  verlicali,  che  conliene  un'adorazione  ad  Osiride,  rignore  di  Alido,  ad  Apheru  del 
sud  e  del  nord ,  a  %em-flbr-Yié%t  ed  agli  dei  che  sono  in  Abido,  perchè  concedano  i  doni 

fimerarii  alla  persona  del  1  ^   ^=^ 


^  cugino  del  re  ^^ntftnes,  giustificato,  nato  dalla  signora  di  casa  Ki  signora 

di  dignità  (Orcurti,  II  38,  n.  55).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinislra) ,  com- 
parlimento  Q,  n.  <6f. 

4624.  Stefa  in  calcare,  arrotondata  in  cima,  colle  figure  e  geroglifici  incìsi,  alla  m.  0,46, 
larga  m.  0,33.  Dairallo  di  questa  stela  parte  una  linea  di  geroglifici  che  tutla  la  chiude, 
e  contiene  dalla  parte  destra  proscinemi  ad  Osiride  x^l'^^^"^^»  signore  d'Abido,  a  favore 

del   (|  J/^  ^  \  I  «&      ■    ^^^  x<>^*^  ♦wto  da  Het-hotep  ,  e  dalla  parte 

sinistra  proscinemi  ad  Anubis^  signore  di  Taser  a  favore  della    ^  m      ^v  '''^ 

li  nn  devola  Tem-mer-à ,  giustificata ,  nata  da  feti.   Questi  sono  rappresentati  nel 

centro  della  slela  seduli  di  faccia  Funo  air  altra,  e  separati  da  un  altare  ricoperto  di 
doni;  vengono  quindi  i  congiunti  distribuiti  in  tre  serie,  e  tutti  seduti  sul  calcagno 
destro  col  ginocchio  sinistro  alzato. —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  com- 
partimento G,  n.  283. 

1622.  Piramide  funeraria  in  calcare,  rotta  nel  vertice  e  ristaurata  nella  base,  alta  m.  0,59 
(ciascun  lato  della  base  m.  0,43)  avente  nella  faccia  meridionale,  sul  segno  della  montagna, 
scolpito  lo  sparviero  col  disco  solare  sul  capo,  e  dalle  cui  zampe  sorge  un  ureo  colla  corona 
bianca;  e  nella  faccia  settentrionale  sotto  il  disco  solare  munito  di  ureo,  a  cui  è  attaccata  la 
croce  ansata  in  mezzo  a  due  scettri  a  testa  di  veltra,  un  grande  scarabeo  colle  ali  spiegate. 
Nelle  altre  due  faccio  della  piramide  sono  rappresentale  inginocchiale  in  atto  di  ado- 
razione tre  persone  colle  leggende:  4*  a^  £=z  ^        £z=z  nn^  ®    1  V^  ''*"'*" 

ture  che  invoca  nella  sede  della  verità  x^^*^  ;  2**  ^^3^  J|    la  signora  di 

casa  Màk  ;  3**    s^'  '^-—         ?n  ^=    )^  ^   »'  figlio  suo  Next-em-mut.  La  prima 
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di  qaeste  dae  scene  ha  nella  parte  saperìore  disegnala  una  piramide  entro  jl  segno  della 
montagna,  e  la  seconda  il  dio  Tum  accoccolato  nella  barca  (OacuRn,  II  14,  n.  1).  — 
Piano  saperìore,  gallerìa,  piedestallo  n.  6. 

4633.  Frammento  di  stela  in  calcare,  con  figure  scolpile  e  colorate  su  fondo  giallo,  alto 
m.  0,28,  largo  m.  0,26,  rappresentante  sotto  i  simboli  dell'anello  a  sigillo  e  del  vaso  in 
mezzo  ai  due  occhi  mistici  un  personaggio  ritto  in  piedi  innanzi  ad  una  tavola  d'of- 
ferte, che  fa  libazione  ad  un  altro  seduto  col  fiore  di  loto  in  mano,  e  accompagnato 

dalla  leggenda     ®    ^^  ed:^  ^  '^^         Il        ^^'  giustificato  presso  il  dio  grande 

(Orcurti,  II  117,  n.  248).  —  Piano  superìore,  gallerìa  (parete  destra),  compartimento  G, 
n.  292. 

1624.  Frammento  di  stefa  in  pietra  calcare,  con  figure  in  rìlievo,  portanti  ancora  traccie 
di  color  rosso,  alto  m.  0,49,  largo  m.  0,60.  Consta  questo  frammento  di  una  scena,  in 

cui  un  personaggio  per  nome  1  ^  l^K^  ■¥•  Wi  Su-pa-anx,  vestito  della  pelle  di  pan- 
tera con  un  incensiere  in  una  mano  e  col  vaso  di  libazione  neirallra,  sta  innanzi  ad 
un'ara,  ove  sono  raccolte  parecchie  penne  di  struzzo,  ed  ha  di  fronte  due  donne 
colle  chiome  disciolte  e  portanti  le  mani  alla  testa  in  segno  di  dolore.  Sopra  l'altare 
evvi  una  breve  iscrizione  in  linee  verticali,  in  cui  sono  accennate  le  offerte  funerarie 
(Obcurti,  II  37,  n.  52).  —  Piano  superìore,  gallerìa  (parete  sinistra),  compartimento  T, 
n.176. 

4625.  Stefa  in  marmo  bianco,  arrotondata  in  cima,  colle  figure  e  geroglifici  incisi,  alla 
m.  0,72,  larga  m.  0,36,  divisa  in  quattro  campi  :  nel  primo  sotto  il  disco  solare  munito 
di  una  sola  ala  è  rappresentato  innanzi  ad  un'altare,  su  cui  stanno  penne  di  struzzo  con 
le  offerte  funerarie,  un  personaggio  in  atto  di  adorazione  ad  Osiride  seduto  ed  assistito 
dalla  dea  Hathor  ritta  in  piedi.  Una  breve  iscrizione  geroglifica  in  linee  verticali  con- 
tiene un'  adorazione  ad  Osiride  per  parte  dello  ftì  Ojffi  i  ^^  ^^  a^/wv^  n  ^^ 
«tt^  ^  ^  I  I  scriba  degli  arcieri  del  signore  delle  due  regioni ,  sovrintendenle  della  casa 
di  Amone^  Sehex-nexl,  giustificato  (il  nome  del  dio  Amone  è  qui  martellalo).  Questi 
è  rappresentato  nel  secondo  campo,  seduto  colla  sua  moglie,  signora  di  casa  *^  ^ 
n  o    Hat'S'epes-t ,  ed  ossequiato  da  due  figli  e  da  una  figlia  ;  il  nome  del  primo  è 


^  Hui,  quello  del  secondo  è  si»  f^  R  Sebex-mes,  e  portano  entrambi  il  titolo 

di   Sa     t      scriba  del  re  ;  la  figlia  è  chiamata  1    ^  '^N  J|   Suten-mut.  Nel  terzo 
campo  il  figlio  Bui,  che  qui  ha  il  titolo  di  padre,  e  la  moglie   ^-—^  crzi  f  n  <=>  , 

signora  di  casa,  Nefer-ari  ricevono  le  offerte  funerarie  da  due  figli  e  da  una  figlia;  il  primo 
porla  il  titolo  ed  il  nome  dell'avo ,  ed  il  secondo  è  chiamato   jKg  |  '  Ol]  ^   ^  scriba 
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AfU,  e  la  figlia  ha  lo  stesso  acme  della  madre.  Finalmente  nel  quarto  campo,  un  nomo 
ed  una  donna  seduli  innanzi  ad  una  tavola  di  libazione   ricevono  gli  omaggi  da  due 

donne,  la  prima  chiamata  ^^    '^'^'^^  — ^  ^  la  figlia  loro,  signora  di 

casa  Ha-t^s'epes-t,  e  la  seconda  è  detta  ^^    '^'^«^  ^^    *e-^  ^v      n    la  figlia 

della  figlia  sua  Ta-ma-t  (Oicurti,  II  30,  n.  34).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete 
sinistra),  compartimento  0,  n.  4  55. 

4626.  Stela  in  granito»  arrotondata  io  cima,  con  figure  e  geroglifici  incisi  e  logori,  alla 
m. 0,57,  larga  m.  0,34.  Si  compone  questa  slela  di  un'iscrizione  geroglifica  di  undici 
linee  orizzontali  e  di  una  verticale  coli'  immagine  di  un  personaggio  in  lunga  vesle, 
rinchiusa  neiriscrizione  ;  questa  comincia  con  proscinemi  ad  Osiride,  sigUfOre  di  Tattu  a 

favore  di  n  awvv^  J  ^^^^         '^v  n  Jl  Senb,  giuslificaio,  nato  da  Mora  (OacoaTi,  I  78, 

n.  40).—  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  u.  430. 

4637.  Frammento  di  etela  in  calcare,  con  figure  e  geroglifici  incisi  su  fondo  giallognolo, 
alto  m.0.52y  largo  m.  0,34.  Cominciava  la  stela  superiormente  coi  due  occhi  mistici, 
di  cui  si  vedono  ancora  alcune  traccie  ;  viene  quindi  sotto  Ire  linee  di  geroglifici  con 

proscinemi  ad  Osiride  x'^^'^'^^^'^^^  ^  ^^  Apheru,  signore  di  Ahido  a  favore  di  11  ^^^^^vvm    U 

/-— n  m  n  Awvwk  n  g|v  ^^  I  Senbef,  giustificalo,  nato  da  A-ta-u,  la  scena  funeraria,  ove  è 

questi  rappresentato  seduto  innanzi  ad  una  tavola  d'offerte,  ed  avente  di  fronte  seduta  sulle 

calcagna  la  moglie  sua,  signora  di  casa  M  [I  (]    q  Sesà,  giustificata  ;  e  termina  inferiormente 

con  una  seconda  scena,  composta  di  un  uomo,  seduto  colla  leggenda  \\  ^^   (ì         m  _ 

^v37  ^  il  padre  Ameni,  giustificato,  signore  di  dignità,  di  un  fanciullo,  ritto  in  piedi,  detto 
^*  ^v  I  Qm  ^T"^  ^<37  ^iI  figlio  suo  Ahi,  giustificatOj  signore  di  dignità,  e  d'una  donna 
seduta  sulle  calcagna ,  chiamata  la  signora  di  casa  9         1  ^  Ìli  H  ^  ^^^ 

ffetor,  nata  da  Ani  (Orcurti,  II  36,  n.  51).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra), 
compartimento  U,  n.  483. 

4628.  Stela  in  gres  calcare,  alla  m.  0,48,  larga  m.  0,29,  fatta  in  forma  di  porta  con  cor- 
nice sormontata  da  un  frontone  ,  su  cui  sono  incise ,  fra  i  due  occhi  mistici ,  quattro 
brevi  linee  verticali  dì  geroglifici,  che  contengono  il  titolo  ed  il  nome  del  personaggio, 
per  cui  fu  fatla  la  stela,  nome  che  si  ripete  sulla  cornice,  e  nelP interno  della  porta. 
In  questa  poi  sono  rappresentati  tre  uomini  e  cinque  donne  colle  loro  leggende ,  di- 
stribuiti in  due  serie,  e  tutti  seduti  sulle  calcagna,  e  separati  tra  loro  da  piccole  are 
con  penne  di  struzzo.  Il  primo  di  essi,  a  cui  onore  fu  fatta  la  stela,  porta  la  leggenda 

^^^  ^  ^  ^"^  i  1 S  ^  ^^-^  ^  •'  lof rtrU^ndeiUe  neUa  casa  delle  offsrte  Sonpu^ 
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rigtMre  di  dignità  ;  veogono  quindi  le  altre  nel  seguente  ordine  :  T  'Vs    ^  tr^ 

^    ^    la  madre  9m  Se-t-x^ti,  giusUficata;  r  li^'^crzip^  (1^^  <• 

sorella  eua,  signora  di  casa  Suatet,  giusHfieata  ;  3«  1/  fi  "^^^  \\  ^^  m  ''^z^  ^    f( 

/roiel  «MO  id(.am«it,  signore  di  dignità  ;  4**  jì  *b  (|(|  ^^^  ^  ^Q  **  ^^^^^  %*•  »  ^"^ 


J   Ww  M^  ^  signora  di  casa  Se4-haa.  Termina  la  slela  con  un'iscrizione  di  sei  linee 

orizzontali  di  geroglifici ,  contenente  un*  invocazione  ai  vivenU  sulla  tèrra ,  ai  sacerdoti 
tutu  che  si  accostano  a  questo  monumento  ecc.,  perchè  dicam  proscinemi  ad  Anuhis,  signore 
di  Taser,  agli  dei  ed  alle  dee  per  il  defunto  Senpu  (Orcurtc,  I  79,  n.  42).  —  Piano  su- 
periore, galleria  (parete  destra),  compartimento  G,  n.  276. 

4629.  Stefa  in  gres  calcare,  arrotondata  in  cima,  con  geroglifici  e  figure  incise  e  colorate  su 
un  fondo  rosso  carico,  alta  m.  0,69,  larga  m.  0,41,  cominciante  superiormente  con  i  due 
occhi  mistici,  sotto  cui  sono  incise  due  linee  orizzontali  di  geroglifici,  che  contengono 
proscinemi  a  Ptah^okari  Osiride.  Viene  quindi  la  scena  funeraria,  in  cui  il  defunto  è 
rappresentato  con  fiore  di  loto  in  mano ,  seduto  innanzi  ad  una  tavola  ricoperta  di 
offerte,  ed  ossequiato  dai  diversi  membri  della  sua  famiglia,  distribuiti  in  quattro  serie. 

Il  nome  del  defunto,  preceduto  dal  titolo  sacerdotale  ^  ^  ^  @  (men-t-aa-en-nu), 
è   ^^  AAAwv  ^      y  1  ^^  A  H   hc^    Se-rannu-t,  giustificato,  naU>  da  Se-ixnit.  La 

serie  della  famiglia  comincia  con  una  donna  chiamata  la  signora  di  casa  I  ^*^^^  U  -<^^ 
^»a^  ^-^  fS    n  SenbeSy  nata  da  Sebek-tu-P-tu,  e  prosegue  nel  seguente  ordine  :  4^  ti  figlio 

suo  '    ^  ^-^"^  Il  AA^/^/^A    U  [1   Poscs*,   giustificato ,  nato  da   Senbsens  ; 

2*»  il  figlio  suo  )  ^v   ^^^^  ""^^  n  /vvwNA  J  n  I  -Aw,  giustificato,  nato  da  Senb;  3*  la  figlia 

««a  j|  ^  n  M/^  ^  ^^^^   Aus-en,  giustificata;  4^  tJ  firatel  suo  •?•  'T^  |v    ^  (|  "^^ 

CTZl  jl   Bk  Jl Nw.—  Anx-amma,  nato  dalla  signora  di  casa  T*ab^  giustificata;  5**  il  fratel 

/vwwN  ftg i{>  A  Anx'sefian-het  (?)  nato  da Nefer-t,  giu^ 

®  J   «    ,,. %-    M  ì{^^inx-berx-f 

^  tv      I     I 
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^      C2x   Q  ******  Q   ****** 

^^      A  A    hcri    AnX'sAek  tutu  giustificato,  nato  da  Se-t-anù^t ;  S^  la  figlia    Ah    ho 
o  CTID  vv      Ani-t  giustificatat  nata  dalla  signora  di  casa  Anni  ;  9^   1 

{■  8  ^^  WNMA  ^S^  ■  ,  il  regio  servo  Ptah  wm,  naio  da  Peses*-u 

giustificata  (Orcurti,  II  20,  n.  7). —  Piano  superiore,  gallerìa  (parete  sinistra),  compar- 
timenlo  L,  n.  98. 


4630.  Stela  rettangolare  in  pietra  calcare,  con  figure  e  geroglifici  incisi,  alta  m*.  0,33,  larga 
m  0,45.  Un'iscrizione  di  una  linea  di  geroglifici,  che  chiude  lult'allorno  la  slela,  con- 
tiene proscinemi  ad  Osiride  signore  di  Tattu,  dio  grande,  signore  di  Abido  per  parte  del 

?  ^  "^  T  ^  0  !  ^  1^  T  '  ^  D  !*""'"' ""p"  *^'' ^*"  ^^  *^-**'^' 

giustificato,  naio  da  ^m-sa-s,  giustificata,  il  quale  è  rappresentato  seduto  innanzi  ad  una 
tavola  di  offerte  su  cui  stanno  parecchie  penne  dì  struzzo,  e  gli  sta  seduta  di  fronte 

la  moglie  sua  che  Vama   (|      flfl  rj) fi      ^  LJ  '  ^^*  giustificata,  nata  da  Se-t 

Xsper-ka.  Dietro  costei  stanno  parimenti  seduti  un  uomo  ed  una  donna,  e  presso  Tal- 
tare  ancora  due  uomini ,  ma  in  più  piccole  proporzioni ,  uno  ritto  in  piedi  e  rivolto 
verso  Se-her  hotep^  e  Taltro,  ceduto  sulle  calcagna,  rivolto  verso  Ati.  E  sotto  a  questa 
scena  sono  rappresentate  in  rilievo  otto  piccole  statuette  in  forma  di  mummia,  interca- 
late da  una  linea  verticale  di  geroglifici  contenenti  i  loro  nomi,  di  cui  sei  sono  ancora 

leggibili ,    cioè  il  2**    "^^^  ®  5  H  "^  S    Ra-pep-ptah  ;  il    4*   è   Se-her-hotep   nato  da 

Em-sa-s  ;  il  5**  1  ^  ^  "^^   Vsei'tasen  ;  il  6**  j|  ^  ^  [J  •   Set-x^per-ka  ;  il  7*^  ^ 

"•"^  Em-sa-s;  1*8**  |ov"  (|  Hennu-a,  tutti  nati  da  fl^fllì  Ati  (Orcurti,  I  79, 
n.15).  ^  Piano  superiore,  gallerìa  (parete  destra),  compartimento  6,  n.  283. 


4631.  Stela  in  legno,  arrotondata  in  cima,  colle  figure  colorate  ed  i  geroglifici  in  nero, 
alta  m.0.48,  larga  m.  0,31.  Comincia  questa  superiormente  col  disco  raggiante  ed  alato, 
munito  di  due  urei  discofori ,  ed  aventi  a  destra  ed  a  sinistra  lo  sciacallo  in  riposo. 
Viene  quindi  una  prima  scena,  racchiusa  in  un  fregio  formato  da  piccoli  rettangoli  di 
variati  colori,  nella  quale  l'anima  sotto  forma  d'uccello  androcefalo  innanzi  ad  un*ara 
adora  sei  divinità  accoccolate,  di  cui  la  prima  è  a  testa  di  sparviero,  ornata  del  disco 
solare,  le  altre  sono  a  testa  umana  e  portano  sul  capo  una  corona  delPalto  e  basso  Egitto, 
un'altra  la  penna  di  struzzo,  e  tre  il  disco  solare.  La  defunta  è  rappresentata  poi  in  una 
seconda  scena  in  adorazione  ad  Osiride,  ad  Boro,  ad  Iside,  a  Nefìis  e  ai  due  Anubi,  e 
termina  la  stela  con  un*iscrìzione  geroglifica  di  cinque  linee  che  contiene  proscinemi  ad 

Hor-x^ti,  a  Tarn,  ad  Osiride,  ad  Horo^  ad  Iside  e  a  Neftis  per  T  jj'S  o  21)  ^r  NT  U  |  T 
Museo  di  Torino.  —  I.  23        ^ 
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a      n^  I  ^^  x^  oiiriana  Sé-t  x^m^  giustificata,  viva  V  anima  sua  eternamente  e  per 

sempre  (Orcdeti,  II  403,  n.  478).  —  PiaDo  superiore,  galleria  (parete  sinistra)  com- 
partimeDlo  N,  o.  109. 

4632.  Stela  in  calcare,  arrotondata  in  cima,  colle  figure  in  rilieyo  ed  ì  geroglifici  incìsi, 
alta  m.  0,40,  larga  m.  0,%%,  rappresentante  sotto  il  disco  solare  alato,  munito  di  due  urei, 
una  donna  con  ricca  collana  (usex)  e  parrucca  rotonda,  come  quella  degli  uomini,  ritta 
in  piedi  innanzi  ad  un  altare  ricoperto  di  offerte,  che  fa  libazione  ad  Osiride  fasciato 
il  quale  tiene  nelle  mani  lo  scettro  a  fiore  dì  loto  riunito  col  nexex  e  coir  hik. 
Un'iscrizione  di  otto  linee  verticali   contiene  proscinemi  ad  Osiride  %«nl  ammU  a  favore 

della  «.«ora  *  ««a  X  ,^  "^-^^^Jli^q^  jR    ;^^ 

S'ept-en-ap ,  giustificata ,  figlia  del  primo  profeta  d*  Amone  Usorkon.  Eravi  pure  il  nome 
della  madre,  ma  è  ora  in  gran  parte  scomparso  per  rottura  della  pietra  ;  esso  comin- 
ciava col  gruppo  c^  .  Termina  la  stela  con  un  ornato  in  forma  di  meandro  (Orcorti, 
II  28,  n.  27). —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  G,  n.  287. 

4633.  Stela  in  calcare,  arrotondala  in  cima,  colle  figure  in  rilievo  e  colorate  su  fondo 
giallognolo,  ed  i  geroglifici  incisi,  alta  m.  0.34,  larga  m.  0,49.  Nella  parte  superiore, 
sotto  ranelle  a  sigillo  fra  i  due  u(a  od  occhi  mìslici,  è  rappresentato  un  personaggio 
ritto  in  piedi,  che  fa  le  offerte  funerarie  ad  un  altro  seduto  con  fiore  di  loto  in  una 
mano  ed  il  senh  nell'altra ,  e  nella  parte  inferiore  un'iscrizione  di  tre  linee  orizzontali 

di  geroglifici,  che  contengono  prosónemi  ad  Osiride  signore  di  Tattu  per  parte  di  T»Tif 
-^ooonij^  **^"*''  (Orcorti,  II  424  ,  n.  264).  —  Piano  superiore,  galleria 
(parete  destra),  compartimento  F,  n.  305. 

4634.  Piccola  atela  in  calcare,  arrotondata  in  cima  con  figure  e  geroglifici  tracciati  in  nero, 
alla  m.  0,48,  larga  m.  0,12,  rappresentante,  sotto  i  segni  simbolici  l'anello  a  sigillo,  le 
tre  linee  ondulate  ed  il  vaso  fra  i  due  occhi  mistici,  il  defunto  con  fiore  di  loto  in 
mano,  seduto  innanzi  ad  un  altare  ripieno  di  doni;  la  breve  iscrizione,  che  accompagna 
questa  scena,  dice:  proscinemi  a  Ra-Hor^xati,  perchè  conceda  le  cose  buone  e  pure  alla 

persona  dello  spirito  perfetto  di  Ra  ^  ^  M  Ken  (Orcorti,  II  405,  n.  194).  —  Piano 

superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  F,  n.  323. 

4635.  Stela  in  calcare  fatta  a  foggia  di  porta  sormontata  da  un  cornicione,  ora  in  parte 
distrutto,  ornato  collo  scarabeo  alato,  alta  m.  0,57,  larga  m.  0,36.  SulFarchilrave  della 
porta  è  scolpita  la  montagna  solare,  adorata  a  destra  da  Iside  ed  a  sinistra  da  NefUs, 
il  cui  nome  però  è  scomparso  per  rottura  della  pietra  ;  dietro  Iside  sta  ancora  un 
uomo  in  atto  d'adorazione  col  ginocchio  destro  piegalo  a  terra,  la  coscia  sinistra  di- 
stesa e  quasi  scosciata,  e  il  corpo  e  le  braccia  protese  innanzi,  e  sui  due  stipiti  della  porla 

un'iscrizione  col  nome  del  defunto  ^^  m  Ken,  preceduto  dal  titolo  ^» 
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0  ^^  ^  ff  T  ®   Ta*-»*!  di  Amane  altoecidente  di  Tebe,  e  seguilo,  nello  stipile  deslro» 

dal  Dome  del  figlio  suo  che  fama  ^C7  rh  ^   Neh-àa  rappreseoialo  io  fine  delPiscri- 

zione  in  allo  d'adorazione,  e  nello  stipile  sinistro  dal  figlio   ^^  T  ^  T^a-nefer^ 

la  cai  iroagine  chiade  anche  qui  V  iscrizione.  Nel  vano  della  porla  è  raffigurala  una 
slela  arrolondala  in  cima  coHMmagine  del  dio  Ra,  seduto  entro  una  barca,  che  poggia 
solla  volta  celeste ,   e   sotto  *a    questa  un  gruppo  di  più  figure  coi  seguenti  nomi  : 

^  ^  r^  3^  la  signora  di  casa  Meh-t  ;  ^'  ^  (jl)  ^  ^  »'  fi9^i^  ^  ^^r 
giustificato  ;  ^'     _    m  w^  ti  figlio  suo  Bui  in  allo  di  presentare  i  vasi  lustrali ,  da 


cui  esce  T  acqua,  sopra  quattro  mummie  col  cooo  fuoerario  sul  capo,  appoggiate  al 
monumento  sepolcrale,  presso  il  quale  sta  seduta  sulle  calcagna  ed  in  atteggiamento 

di  dolore  una  donna  col  nome  o  ^^         Min  ^^^^  (Orcorti,  II  30,  n.  33).  — 

Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  B,  n.  41. 

4636.  Stefa  in  pietra  calcare,  arrotondala  in  cima,  colle  figure  colorate  su  fondo  bianco* 
e  geroglifici  incisi .  alta  m.  0,76 ,  larga  m.  0,55 ,  divisa  in  tre  campi  :  nel  primo  od 


personaggio  per  nome      '^  ì^  Saro,  che  porla  il  titolo  di  sotem-em^as^  nella 

sede  deUa  verità  alV  occidente  di  Tebe,  fa  adorazione  ad  Osiride  Unnefer ,  a  Ptah 
Sokaris,  ad  AnubiSj  ad  Boro  figlio  d'Iside  ed  alla  dea  Bathor,  sedali  innanzi  ad  una 
tavola  ricoperta  di  doni.  Nel  secondo  campo  lo  slesso  personaggio,  vestilo  della  pelle 

di  pantera ,  brucia  1*  incenso  e  versa  Y  acqua  di  libazione  al  padre  '^^'  ^^  ^ 
Se-mut,  alla  madre  ^  *^  N  J  Pa-s'et,  al  fratello  ^^  ^"^  4|  Mahu,  alla  so- 
rella ^^*  ^  J  Ta-ùr-t,  al  fratello  ^  ùfl^  X»»»  alla  sorella  (I^^^^a^wwvì 
1  ^^  R  r^  ^■^'^  J)   Ar-U  nemh  ed   alla  moglie  sua  signora  di  casa    fO^  ^    I  m 

iftifc-xd.  Finalmente  nel  terzo  campo  questi  seduto  colla  sorella,  signora  di  casa      %< 
®  ^-^"^  Ta-xà,  e  col  fratello  "fc^  ^"^  (|  ^^  ^^'  A\  ^   Bah  en  amen  se-mut, 

riceve   le  offerte   funerarie   dal   figlio      _    (|(|  T  ^   Bui  nefer   e   dalle   figlie 

®  90  ^  re-*«r  e  aK  '^  ]*^  ^  \  JQ  Pa-s^et.  Dietro  ai  personaggi  seduli  sono 
ancora  due  fanciulli,  che  tengono  nelle  mani  un  fiore  di  loto,  il  primo  chiamato  il  figlio 
suo  """"  M\  ^  Bui,  ed  il  secondo  il  figlio  «io  Ì  H  ^  ^  Us-hà-l  (  Orcurti,  II  33 , 
n.  44).  —  Piano  superiore,  gallerìa  (parete  sinistra),  compartimento  R,  n.  469. 
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4637.  Stefa  in  legno,  arrotondala  in  cima,  colle  figure  colorale  ed  ì  geroglifici  in  nero, 
alla  m.  0,53,  larga  m.  0,33,  rappresentante  nella  parte  superiore  un  grande  disco  solare 
dorato  e  raggiante,  munito  di  due  urei,  uno  colla  corona  deirallo  e  Tallro  con  quella 
del  basso  Egitto,  ed  aventi  a  destra  ed  a  sinistra  uno  sciacallo  in  riposo.  Viene  quindi 
una  prima  scena,  rinchiusa  in  un  fregio  formato  di  piccoli  quadretti  di  variati  colori^ 
in  cui  Tanima  della  defunta,  sotto  forma  di  uccello  androcefalo,  sta  in  adorazione  in- 
nanzi ad  una  barca  con  diverse  divinità,  la  principale  delle  quali,  avvolta  nelle  spire 
di  un  serpente,  che  gli  forma  una  specie  dì  naos,  è  a  testa  d'ariete  col  disco  solare 
in  mezzo  a  due  corna.  Dietro  la  barca  stanno  ancora  sei  cinocefali  in  atto  pure  d'ado- 
razione. La  defunta  è  rappresentata  in  una  seconda  scena  ritla  in  piedi  con  fiore  di 
loto  e  cono  sul  capo,  in  adorazione  a  Aa,  Tum,  x^P^^t  Osiride^  Moro,  Iside  e  Neflis, 
tutti  fasciati  in  forma  di  mummia ,  e  lenenti  nelle  mani  che  escono  dalle  fascie  lo 
scettro  a  testa  di  veltra ,  combinalo  col  UU.  Termina  infine  la  stela  con  un  iscrizione 
geroglifica  di  cinque  linee,  conlenenle  proscinemi  a  tulli  questi  dei  per  Yosiriana  pai- 

laeide  d'Amon-ra  ^  '^  ^^^^  If^^l^I^fì  '  f^  ^"^  (^  I  '**  ^^^^  ^^  ^^'' 
giitstificaia  f  figlia  del  divino  padre  Psametik,  giustificato.  Nel  rovescio  dì  questa  stela 
havvi  il  disco  raggiante  in  mezzo  ai  due  stendardi  deir  oriente  e  delV  occidente  (Or- 
cuRTi,  II  98,  n.  151).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compari.  N,  n.119. 

1638.  Stela  in  calcare,  arrotondata  in  cima,  colle  figure  in  rilievo  e  colorate,  ed  i  gero- 
glifici incisi,  alla  m.  0,47,  larga  m.  0,31,  rappresentante  sotto  i  simboli  Fanello  a  si- 
gillo ed  il  vaso  in  mezzo  ai  due  occhi  mistici  un  uomo,  una  donna,  seduli  innanzi 
ad  una  tavola  ricoperta  di  doni,  ed  una  fancìullina  ritta  in  piedi  delta  la  figlia  sua 

T  £1^  M  >.  Nefer-t-ari.  Due  brevi  iscrizioni  accompagnano  questa  scena:  la  superiore 
in  linee  verticali  dice  :  (sia  dato)  comparire  sulla  terra,  vedere  il  disco  solare  allo  scriba 
4i  contabilità  dei  buoi  e  delle  othe  (del  tempio  d'Amone)  .  ^  I  _  ^  ^^  "v^ 

X  W^ ®      il  Thoth-nefer,  giustificato,  soprannominato  Ses%  giustificato  presso  il  dio 

grande,  ed  alla  moglie  sua,  signora  di  casa,  c/w  lama    U  'w^  U  >^ Benbu,  giusti^ 

ficaia:  e  la  inferiore,  composta  di  due  linee  orizzontali,  dice:  proscinemi  a  Ra-Hor-x^ 
e  ad  Osiride ,  perchè  concedano  V  andare  e  venire  dal  Neter-x^r ,  Vanima  fiel  ciflo  ed  il 
còrpo  nel  Tuau  allo  scriba  Ses*u  (Orcurti,  li  24,  n.  17;  F.  Rossi,  negli  Atti  delC Acca- 
demia delle  Sciente  di  Torino,  Xll,  457  e  seg.).~  Piano  superiore,  galleria  (parete  sini- 
stra), compartimento  P,  n.  157. 


4639.  Stela  in  calcare,  arrotondata  in  cima,  colle  figure  scolpile  e  colorale,  alta  m.  0,56, 
larga  m.  0,37,  composta  di  una  scena  funeraria  rappresentante  Osiride  seduto  che  ri- 
ceve gli  omaggi  da  due  uomini  e  da  una  donna.  L' iscrizione  in  linee  verticali ,  che 
accompagna  questa  scena,  contiene  un  allo  di  adorazione  ad  Osiride  per  parte  dello 

scriba  di  contabilità  del  bestiame  d'Amone   /%  T    "^  i=szi  ^  Thoth  nefer  sopran- 

nominato Ses*  (ma  buona  parte  di  questo  nome  fu  martellato),  della  sorella  sua  signora 
di  casa  J  \v  3  Bima^  e  del  figlio  suo  che  fa  vivere  il  nome  suo  p[i  _     lo 
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scriba  Mahu.  TermiDa  laslela  con  un'iscrizione  geroglifica  di  13  linee,  contenente  un 
inno  ad  Osiìide  Unnefer,  posto  in  bocca  dello  scriba  Thoth-nefitr  (Orcurti,  li  43,  n.  68). 
—  Piano  superiore,  gallerìa  (parete  sinistra],  compartimento  0,  n.  453. 

4640.  Stela  in  calcare,  arrotondata  in  cima,  con  i  geroglifici  incisi,  portanti  traccie  di 
colore  nel  loro  interno,  alta  m.  4,06,  larga  m.  0,74,  composta  di  un'iscrizione  gero- 
glifica di  sedici  linee  orizzontali,  in  fine  della  quale  è  rappresentato  un  personaggio  in 
atto  di  adorazione  col  volto   martellato.    L' iscrizione ,   posta   sotto  Y  anello   a   sigillo 

in  mezzo  ai  due  occhi  mistici,  contiene  un  inno  ad  Osiride  detto  dallo 

— ^  ^  scriba  Tltoth-em-ha-t  Rimane  in  fondo  della  stela  uno  spazio  vuoto  che  doveva 

probabilmente  contenere  un'  iscrizione  ieratica  scrìtta  in  nero ,  di  cui  havvi  ancora 
qualche  piccola  traccia  (Orcu&ti,  li  38,  n.  58  ;  F.  Rossi,  negli  Atti  dell'Accademia  delle 
ScienM  di  Torino,  VII,  694  e  seg.).  —  Piano  superiore,  gallerìa  (parete  sinistra),  com- 
partimento M,  n.  405. 

4644.  Stela  in  legno,  arrotondata  in  cima,  colle  figure  colorate  su  fondo  bianco,  ed  i  ge- 
roglifici in  nero,  alta  m.  0,30,  larga  m.  0,23,  rappresentante,  sotto  il  segno  del  cielo 
sormontato  dal  disco  solare  alato  e  raggiante,  una  donna  col  fiore  di  loto  e  cono  sul 
capo  che,  ritta  in  piedi  innanzi  ad  un  altare  coperto  di  offerte,  adora  Osiride,  ffor-%uti 
e  Tum  :  termina  la  stela  con  quattro  linee  di   geroglifici,   che    contengono  prosdnemi 

"^  ^  [h  n  ^^^  *^  ^3  ^  Il  ^  ^^n  \  ^  ^l^^riana,  pallàcide  di  Amon-ra,  Ta  n&rau 

bast,  giusti/icataf  figlia  del  divino  padre,  amico Ha  men-tu,  nata  dalla  signora  di  casa 

pallacide  d'imon-ra,  Tamonj  giustificata  (OacuRTi,  II  400,  n.  458).  —  Piano  superiore, 
galleria  (parete  sinistra),  compartimento  N,  n.  4  26. 

4642.  Piccola  Stela  in  calcare,  di  forma  rettangolare  ,  colle  figure  incise  e  colorate,  alta 
m.  0,45,  larga  m.  0,465,  rappresentante  una  donna  col  cono  funerario  sul  capo,  ritta 
in  piedi  ed  in  atto  di  adorazione,  innanzi  ad  un'ara,  su  cui  sono  le  offerte  funerarie, 
al   dio   Ra-Hor-xuti  a  testa  di   sparviero  col  disco  solare.  Il  nome  della  donna  è: 

cn  «==»  ^  ^  fi]  P  ^    ®   1   '*  Osiride  Tesamonl ,  nata  da  Nas  %ofwu  (Orccrti, 

II  4 4 5,. n.  239). —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra],  compartimento  F,  n.  347. 

4643.  Stela  rettangolare  in  pietra  calcare,  con  figure  e  geroglifici  incisi,  alta  m.  0,52,  larga 
m.  4 ,02,  rappresentante  sotto  il  disco  solare  alato  due  volte  il  dio  Osiride  seduto, 
cioè  a  destra  col  titolo  di  re  delV  eternità,  dio  grande,  signore  d'Abido ,  ed  a  sini- 
stra col  titolo  di  %6n(  ament,  e  le  due  immagini  sono  separate  da  una  linea  ver- 
ticale di  geroglifici ,  che  dice  :  dia  egli  il  soffio  dolce  del  nord  alla  persona  del  1 

pB  ^f  '  v\   ^  U  I   ^^^  scnba  Tanuni ,  giustificato ,  il  quale  è  rappresentato 
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pure  dae  volte,,  cioè  a  destra  ed  a  sinistra  della  stela  ritto  in  piedi  innanzi  ad  una 
tavola  d'offerte,  in  atto  di  adorazione  al  dio  (Orcobti,  Il  36,  n  54).  —  Piano  supe- 
riore, galleria  (parete  sinistra),  compartimento  U,  n.  482. 

4644.  Stela  in  arenaria,  arrotondata  in  cima,  con  le  figure  in  rilievo  ed  in  parte  colorate 
ed  i  geroglifici  incisi,  alta  m.  4.42,  larga  m.  0,47.  In  alto  sono  rappresentati  Fanello 
a  sigillo  ed  il  vaso  in  mezzo  ai  due  occhi  mistici ,  e  sotto  a  quesli  segni  simbolici 
Osiride  seduto  innanzi  ad  un*  ara  con  fiore  di  loto  ed  adorato  da  un  uomo  e  da  una 
donna  ;   T  uomo  è  un  regio  scriba,  ed  ha  lo  stesso  nome  del  personaggio  della  stela 

precedente;  la  donna  porta  la  leggenda  'W  ^^^^^  /%  ^\  ^   >\    SH  **  '*" 

gnara  di  casa,  pallacide  di  Tholh,  Mut-arii,  che  nelPiscrizione  posta  in  Tondo  della  stela 
è  chiamata  sua  sorella.  Questi  sono  quindi  rappresentati  in  una  seconda  scena,  seduti 
innanzi  ad  una  tavola  coperta  di  doni ,  che  ricevono  le  libazioni  dal  figlio  suo  che  fa 

vivere  il  nome  suo   Uà  ^^^  \h^^   ^   scriba   HatiU,   vestito  della  pelle  di  pantera. 

Termina  la  stela  con  otto  linee  di  geroglifici,  contenenti  proscinemi  ad  Osiride,  Anubis 
ed  agli  dei  del  %ar-n6fer  (Orcurti,  II  32,  n.  44). —  Piano  superiore,  gallerìa  (parete 
sinistra),  compartimento  M,  n.  104. 

1645.  Due  frammenti  di  stipiti  di  porta  in  pietra  calcare  bianca,  incastrati  negli  stipiti  della 
porta  che  mette  nella  sala  dei  papiri,  alti  m.  4,56,  larghi  m.  0,17,  con  due  linee  di 
geroglifici  incisi  e  colorati  in  giallo,  contenenti  proscinemi,  nel  primo  ad  Osiride  x^l 
ameni,  ed  a  xem-ifor,  dio.  grande,  signore  di  Ta-ser,  e  nel  secondo  ad  Osiride  e  ad  Iside, 

la  grande,  divina  madre^  a  favore  del  regio  scrìba  /^  ^    nt  U  è  '^^*^"^>  gtosU" 

ficaio,  per  parte  del  figlio,  che  è  rappresentato  in  fondo  dei  due  stipiti  inginocchiato  in 

alto  di  adorazione ,   colla  leggenda  U  \/  ^^  *e*^  fi  •¥•  «e*^    ^,  ^  \^  (^)  *»* 

figlio  suo  che  fa  vivere  il  nome  suo  Neb-uaiu  (Orcurti,  li  90,  n.  42).  —  Piano  supe- 
riore, sala  II,  n.  1  -2. 

4646.  Due  frammenti  di  stipiti  di  porta  in  pietra  calcare  bianca,  incastrati  negli  stipiti  della 
porta  che  mette  nella  galleria,  alti  m.  4,56,  larghi  m.  0,47,  con  due  linee  verticali  di 
geroglifici  incisi  e  colorati  in  giallo,  contenenti  proscinemi,  nel  primo  ad  Osiride  xent- 
ameni  ed  a  xem-Hor ,  e  nel  secondo  ad  Awpu  e  ad  Ap-heru  a  favore  di  un  regio  scrìba, 
il  cui  nome  è  in  entrambi  gli  stipiti  martellato  (Orcorti,  li  46,  n.  4-2).  —  Piano 
superiore,  sala  II,  n.  3-4. 

4647.  Stela  in  calcare  colorata  e  di  forma  rettangolare,  alta  m.  0,49,  larga  m.  4,40.  rap- 
presentante,  sotto  il  disco  solare  alato,  Osiride  ed  Anubis  seduti,  opposti  Tuno  all'altro 
ed  entrambi  adorati  da  un  personaggio  ritto  in  piedi  innanzi  ad  un*  ara  ricoperta  di 
offerte;  il  suo  nome,  che  è  martellato  al  pari  del  suo  volto,  era  preceduto  dal  titolo 

■    — ^  \^  1^^  l\\  JS^rpa-Aa/  sexei  Semer  uà ,   che  è  uno  dei  più  elevati  nella 

gerarchia  egizia.  Osiride  è  chiamato  nella  leggenda,  che  l'accompagna,  signore  di  Abido, 
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dio  grande,  re  delV eternità,  ed  in  quella  à'Anubis  è  questo  dio   chiamalo  Ap-her-u  del 

tiid,  d&minatore  delle  due  regioni  (y  ^^  j,  dio  grande,  signore  di  Taser  nel  centro  d'Abido 

(Orcurti,  II  30,  0.  35).  —  Piaoo  superiore,  galleria  (parete  siniblra),  comparlimeulo  S, 
n.47«. 

1648.  Stela  in  calcare,  arrotondala  in  cima,  alla  m.  0.38.  larga  m.  0.25.  avente  sotto  il 
disco  solare  alalo  Timmagine  in  rilievo  del  dio  Ra-Hor-x^H  io  forma  umana  con  testa 
di  sparviero  sormontata  dal  disco  ornato  dell' ureo.  A  destra  e  sinistra  del  dio  sono 
scolpili  quattro  grandi  dischi .  ed  ai  piedi  una  linea  orizzontale  di  gerogli&ci  ora  in 
parte  distrutta  (Orcurti.  II  409,  n. 312).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra), 
compartimento  G.  n.  280. 

1649.  Frammento  dì  atela  in  calcare,  largo  m.  53.  alto  m.  0.20,  su  cui  è  incisa  l'imagine 
della  dea  Mersker  nella  sua  forma  di  serpente  a  testa  umana,  ornata  delle  due  penne 
d*Amone,  e  chiamata  nella  leggenda  signora  del  cielo,  reggente  le  due  regioni  ;  dietro  la 


dea  è  incisa  la  seguente  breve  iscrizione  ^    a  ^T^  \\^9         ,  che  signiBca 

t{  nome  suo  di  TehìA  (lesla)  dell'  occidente.  Il  resto  della  pietra  è  occupalo  da  un*  in- 
vocazione a  questa  dea.  composta  di  17  brevi  linee  verticali  di  geroglifici.  —  Piano 
superiore,  galleria  (parete  sinistra),  comparlimento  M.  n.  102. 

1650.  Piccola  stela  in  porcellana,  smaltata,  azzurra  e  arrotondala  in  cima,  alta  m.  0,11, 
larga  m.  0,07,  su  cui  è  traccialo  in  nero  un  personaggio  col  capo  raso  ed  in  lunga 
veste,  che  fa  adorazione  ad  Osiride  signore  di  Abido.  Il  nome  di  questo  personaggio  è 

ora  scomparso  per  rottura  della  stela,  ma  è  rimasta  una  parte  del  titolo,  cioè  :    ^^ 

7^      E  Mer-nu  T*a  il  governatore^  porta  stendardo —  Piano  superiore,  galleria 

(parete  sinistra),  compartimento  G,  o.  68. 

1651.  Stela  in  legno,  arrotondata  in  cima,  alta  m.  0,34.  larga  m.  0,24.  colle  figure  colorate 
e  geroglifici  in  nero,  ma  sì  questi  che  quelle  sono  ora  in  grandissima  parte  distrutti. 
La  scena  funeraria,  posta  sotto  il  disco  solare  alato  e  munito  di  due  urei,  rappresen- 
tava una  donna,  che  ritta  innanzi  ad  un'ara  faceva  adorazione  ad  Osiride  assistito  da 
due  donne  colle  braccia  levate  in  alto .  e  terminava  con  due  linee  di  geroglifici  ora 
illeggibili  (Orcorti,  lì  100,  n.  157).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  com<- 
partimento  0.  n.  128. 

1652.  Stela  in  calcare,  arrotondata  in  cima,  con  figure  e  geroglifici  incisi,  alta  m.  0.40» 
larga  m.  0,26,  rappresentante  sotto  il  segno  del  cielo  una  donna  in  ampia  veste  tra- 
sparente col  fiore  di  loto  e  cono  sul  capo,  che  sta  in  adorazione  innanzi  a  Ea-Hor'xuti 
fasciato  in  forma  di  mummia  con  lesta  di  sparviero  ornata  del  disco  \  riscriziooe  in  linee 
verticali,  che  accompagna  questa  scena,  contiene  proscinemi  a  Ra-Horo  dei  due  orisuanU, 
a  Tum,  signore  delle  due  regioni  di  in  e  a  Ptah  signore  di  verità  a  favore  della  defunta, 
il  cui  nome  non  è  più  leggibile  (Orcurti,  II  109,  n.  213).  —  Piano  superiore,  gallerìa 
(parete  destra),  compartimento  G,  n.  277. 
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1653.  Stela  in  gres  calcare,  arrotondala  in  cima,  con  i  geroglifici  e  le  figure  incise  e  co- 
lorate, alta  m.  0,51,  larga  m.  0,32.  Neiremicìclo  di  questa  slela  è  rappresentata  sotto 
il  disco  alato  una  barca  col  disco  solare  adorato  da  due  cinocefali.  Viene  quindi  la 
scena  funeraria,  composta  di  un  personaggio,  il  cui  nome  è  martellato,  che  fa  omaggio 
ad  Osiride  signore  dei  secoli,  xent  ameni,  signore  d'Ahido,  ed  alla  dea  Iside  posta  dietro 
Osiride,  chiamata  la  grande,  divina  madre,  signora  delVoccidente  (Orcdrti,  II  44,  ni  71). 
—  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  L,  n.  97. 

1654.  Stela  in  marmo,  acuminata  e  ricoperta  di  un  leggiero  intonaco  giallastro,  su  cui  sono 
incise  le  figure  ed  i  geroglifici  ora  appena  visibili,  alla  m.  1,03,  larga  m.  0,50,  rap- 
presentante nella  parte  acuminata  sotto  il  disco  solare  entro  il  segno  della  montagna 

10  sciacallo ,  immagine  d*  Anubis ,  che  riposa  sopra  un  piedestallo  in  forma  di  naos  ; 
Tiene  quindi  la  scena  funeraria ,  composta  del  dio  Osiride  adoralo  da  due  uomini  e 
due  donne,  e  sotto  a  questa  una  seconda  scena,  in  cui  cinque  individui  fanno  adora- 
zione ad  Iside  che,  come  Osiride,  è  posta  sopra  un  piedestallo  formalo  dal  cubito;  ed 
in  fondo  della  stela  tre  linee  orizzontali  di  geroglifici  ora  in  gran  parte  distrutte  (Oa- 
cuRTi,  I  78,  n.  11). —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  D, 
n.<25l. 

1655.  Stela  in  calcare,  arrotondala  in  cima,  alla  m.  0,^5,  larga  m.  0,22,  composta  di  una 
iscrizione  di  sette  linee  in  demotico,  sormontata  dal  disco  solare  alato,  da  cui  pendono 
due  urei,  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  comparlimenlo  G,  n.  357. 

1656.  Frammento  di  stela  in  calcare,  arrotondata  in  cima,  colle  figure  colorate  ed  i  gero- 
glifici in  nero,  alta  m.  0,27,  larga  m.  0,21,  rappresentante  nella  parie  superiore  la  testa 
della  dea  Hathor,  ornata  del  modio,  in  mezzo  a  due  mazzi  di  fiori  di  loto,  e  nell'infe- 
riore un  personaggio  ritto  in  piedi  in  allo  di  adorazione ,  seguilo  da  quattro  donne 
che  portano  le  ofl'erle.  1  loro  nomi,  scrini  in  nero»  sono  ora  quasi  del  lutto  scomparsi 
(Orcdrti,  Il  120,  n.262).  —  Piano  superiore,  gallerìa  (parete  destra),  compartimento  G, 
n.  291. 

1657.  Frammento  di  etela  in  arenaria,  ed  in  cattivo  stalo,  alto  m.  0,39,  largo  m.  0,40,  su 
cui  è  scolpilo  un  personaggio  ritto  in  piedi,  che  presenta  due  vasi  di  libazione  al  dio 
Osiride,  che  tiene  nelle  mani  le  insegne  del  giudice  supremo  dell*  Am«n^  (Orcurti,  li 
79,  n.  14). —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  N,  n.  106. 

1658.  Frammento  di  etela  in  calcare,  arrotondata  in  cima,  colle  figure  incise  e  colorate, 
allo  m.  0,19,  largo  m.  0,25,  su  cui  è  rappresentata  a  sinistra  sopra  un  piedestallo  in 
forma  di  naos  la  tesla  della  dea  Hathor,  presa  di  faccia,  con  orecchie  di  vacca  e  sor- 
montata dal  modio  con  sistro,  ed  a  deslra  sopra  >]n  piedestallo  pure  della  stessa  forma 
il  menai  o  contrappeso  colla  testa  della  dea  Hathor  di  profilo  e  colla  corona  formala 
dalFavoltoìo  colle  ali  spiegate,  portante  sul  capo  il  disco  fra  le  due  corna.  Neirinterno 
del  menai  è  scrilto  in  geroglifici  rossi  la  leggenda  della  dea,  che  suona  Hathor-neb^ 
hotepj  signora  del  cielo y  regina  degli  dei  tutti,  leggenda  che  è  rìpelula  in  geroglifici 

incisi  nel  vertice  della  stela  coiraggiunta  del  titolo         .  ^  ^  occhio  di  Rà  (Orcurti, 

11  111,  n.222). —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  N,  n.  125. 
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4659.  Frammento  di  stela  in  calcare,  allo  m.  0,12,  largo  m.  0,47,  sa  cai  è  disegnato  in 
colori  rosso  e  nero,  innanzi  ad  uD*ara  con  fiorì  di  loto,  la  dea  Mersker  nella  sna  forma 
di  serpente  col  modio  e  penne  d' Ammone  sol  capo ,  e  chiamata  nella  leggenda  che 

Taccompagna  regina   delF  oeeidenU  (^9        ^    (Orcurti,  II  448,  n.  349).  —  Piano 

soperiore,  gallerìa  (parete  sinistra),  compartimento  N,  n.  427. 

4660.  Frammento  di  atela  in  calcare,  alto  m.  0,34,  largo  ro.0,47,  con  figure  incise  e  co- 
lorate, ma  ora  in  gran  parte  distrutte  :  rappresentava  una  donna ,  che  teneva  in 
ambe  le  mani  fiori  di  loto,  accompagnata  da  un*iscrizione  geroglifica  in  linee  verticali, 
in  cai  non  si  leggono  più  che  i  nomi  di  Oiiride,  Anubis  ed  Haihar  (Oacuan,  Il  27» 
n.  24). —  Piano  soperiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  P,  n.  456.  t 

166f .  Frammento  di  atela  rettangolare  in  pietra  calcare  bianca,  alto  m.  0.38,  largo  m.  0,25, 
su  cui  è  scolpito  un  personaggio  in  ampia  veste  striata  con  un  ginocchio  a  terra  e 
r  altro  alzato,  io  alto  dì  adorazione,  l  pochi  segni  geroglifici  che  ancora  rimangono 
dimostrano,  che  portava  il  titolo  di  Sotem  em  as  (Orcurti,  II  27,  n.  26).  —  Piano  supe- 
riore, galleria  (parete  sinistra),  compartimento  0,  n.  152. 

4662.  Framihento  di  stela  in  calcare,  con  figure  incise,  su  cui  sono  ancora  traccio  di  color 
rosso,  largo  m.  0,69,  alto  m.  0,49.  Non  contiene  questo  frammento  alcuna  iscrizione 
geroglifica,  ma  rappresenta  tre  uomini  con  diverse  offerte  funerarie,  fra  cui  un  bue, 
un  antilope  e  vane  oche  (ORCURTf,  Il  37,  n.  52). —  Piano  superiore,  gallerìa  (parete 
sinistra),  compartimento  T,  n.  360. 

4663.  Frammento  di  stela  in  pietra  calcare,  alto  m.  0,53,  largo  m.  0,57,  rappresentante  due 
uomini  che  tengono  nelle  mani  delle  offerte,  ritti  in  piedi  innanzi  ad  un*ara,  e  seguiti 
da  una  donna  in  atteggiamento  di  dolore  (Orcurti,  Il  36,  n.  50).  —  Piano  superiore, 
galleria  (parete  sinistra),  compartimento  T,  n.  364. 

4664.  Frammento  di  stela  in  calcare ,  alto  m.  0,56,  largo  m.  4 ,06,  contenente  scolpite  le 
immagini  di  quattro  nomini  col  corpo  in  parte  colorato  in  rosso,  e  portanti  le  offerte 
funerarie  ;  il  primo  di  essi  è  vestito  della  pelle  di  pantera,  il  terzo  conduce  per  mano 
un  toro,  e  Tullimo,  che  tiene  nella  mano  sinistra  due  oche,  è  per  metà  distrutto  (Or- 
corti,  Il  31,  n.  37).  —  Piano  superiore,  gallerìa  (parete  sinistra),  compartim.  U,  n.  180. 

1665.  Frammento  di  stela  in  calcare,  alto  m.  0,19,  largo  m.  0,23,  su  cui  sono  scolpiti  di- 
ciotto serpenti,  nove  cioè  da  una  parte  e  nove  dall'altra,  separati  da  un  vaso.  Era  la 
stela  probabilmente  dedicata  alla  dea  Mersker,  ma  il  frammento  che  ci  rimane  non 
porta  alcuna  iscrizione  (Orcurti,  II  120,  n.  261)  —  Piano  superiore,  galleria  (parete 
destra),  compartimento  P,  n.  316. 

4666.  Frammento  df  stela  rettangolare  io  calcare,  con  geroglifici  e  figure  incise  e  colorate, 
alto  m.  0,34,  largo  m.  0,47,  rappresentante  la  testa  con  parte  del  petto  di  un  uomo 
che  tiene  nelle  due  mani  un  mazzo  di  fiori  dì  loto,  con  nove  linee  verticali  di  gero- 
glifici fragmentate  ed  in  cattivo  stato  (Orcurti  ,  II  27,  n.  24).  —  Piano  superiore,  gal- 
leria (parete  sinistra),  compartimento  P,  n.  156. 

« 
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4667.  Frammento  di  stela  in  calcare»  alto  m.  0,4  4,  rappresenlante  innanzi  ad  una  ara  un 
Berpenle  in  rilievo ,  coronato  dell'  aief^  ritto  sopra  un  piedestallo  in  forma  di  naos.  — 
Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra)»  compartimento  N»  n.  4  47. 

4668.  Stela  rettangolare  in  calcare,  alta  m.  0,34,  larga  m.  0,28,  con  figure  in  rilievo,  com- 
posta di  una  sala  sostenuta  da  due  colonne  con  capitelli  a  fiori  di  loto ,  ed  ornata 
superiormente  di  urei  discofori ,  col  dio  Arpocrate ,  che  tiene  un  ginocchio  piegato  e 
l'altro  alzato,  sopra  due  coccodrilli. —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  com- 
partimento M,  n.  403. 

4669.  Stela  rettangolare  in  gres  calcare,  alla  m.  0,33,  larga  ro.  0,48,  imitante  una  sala 
sostenuta  da  due  colonne  con  capitelli  a  fiori  di  loto ,  nella  quale  è  rappresentato  a 
destra  il  dio  Arpocrate  seduto  sopra  un  fiore,  e  rinchiuso  in  una  specie  di  naos  for- 
mato da  queste  piante ,  ed  a  sinistra  la  dea  Ta-urt ,  nella  sua  forma  d' ippopotamo, 
ritta  entro  un  naos,  e  fra  queste  dae  divinità  una  tavola  ricoperta  di  doni.  —  Piano 
superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  0,  n.  454. 

4670.  Piccolo  frammento  di  stela  in  calcare,  arrotondata  in  cima,  alto  m.  0,08,  larga  m.  0,09, 
su  cui  sono  incisi  due  serpenti ,  col  corpo  ripiegato  a  spire,  con  alcune  traccio  del 
nome  della  divinità  da  questi  rappresentata  {Mersker),  scritto  in  nero.  —  Piano  supe- 
riore, galleria  (parete  destra),  compartimento  F,  n.  343. 

4674.  Frammento  di  stela  in  arenaria,  alto  m.0,45,  largo  m.  0,49,  su  cui  è  scolpito  il  busto 
d'un  uomo  con  parrucca  ricciuta,  ed  il  collo  ornato  ieWusex  ;  col  volto  e  col  resto  del 
corpo  colorati  in  rosso.  À  sinistra  di  questa  figura  sono  alcuni  segni  geroglifici  che 

ci  danno  la  finale  di  un  nome  (Jì  ^  ^Y  Nel  rovescio  porta  questo  frammento  inciso 

da  mano  moderna  il  nome  ELETHTÀ  (sic).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra), 
compartimento  F,  n.  342. 

4672.  Frammento  di  stela  in  pietra  calcare  grigia,  allo  m.  0,23,  largo  m.  0,22,  con  figure 
in  rilievo,  rappresentante  sotto  uno  sparviero  colle  ali  spiegale,  di  cui  ora  rimane  solo 
la  testa  ed  un'ala,  e  innanzi  ad  un  altare  con  parecchie  offerte,  una  sfinge  in  atto  di 
camminare,  col  regio  ureo  in  fronte,  e  portante  sul  capo  le  due  penne  col  disco  pog- 
giante sulle  corna  di  ariete  ornate  di  due  urei  discofori,  e  dalla  nuca  di  quest'animale 
esce  la  testa  di  un  ariete.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartim.  0, 
n.  4  46. 

4673.  Frammento  di  basso  rilievo  in  pieira  calcare  bianca,  allo  m.  0,35,  largo  m.  0,70, 
rappresentante  cinque  donne,  di  cui  tre  con  fiore  di  loto  in  mano,  e  due  che  torcono 
entro  un  sacco  sostanze,  il  cui  liquido  è  raccolto  entro  un  vaso  (Orcubti,  Il  27,  n.  23). 
—  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  U,  n.  479. 

4674.  Fac-simile  in  gesso,  allo  m.  0,24,  largo  m.  0,17,  di  un  bronzo  con  un'iscrizione  di 
di  otto  linee  verticali  di  geroglifici,  cominciarne  con  proscinemi  ad  Amon-ra,  Tum  ed 
HoT'Xuii  (Dono  del  professore  Biondelli).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra), 
compartimento  K,  n.  236. 
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pio-smLi  IH  aisso  di  stili  b  vràiminti  di  loirnMiKTi  FumeRABn 

che  ai  conservano  nel  Museo  di  BOULAQ. 

4675.  Stela  arrotoodaia  in  cima,  alia  m.  1,40,  larga  m.  0,69,  divisa  io  tre  campi;  Del  primo 
il  defunto  seguito  da  una  donna  sta  in  adorazione  ad  Osiride  seduto  innanzi  ad  una 
tavola  coperta  di  offerte,  ma  Ja  testa  del  dio  e  quella  della  donna  sono  nel  nostro 
fac-simile  distrutte.  Il  secondo  campo  rappresenta  un  personaggio,  seguito  da  tre  donne 
in  atteggiamento  di  dolore»  il  quale  innanzi  ad  una  tavola  d'  offerte  presenta  Tincen- 
siere  ad  una  mummia  col  cono  sul  capo ,  appoggiata  al  monumento  funebre ,  ed 
abbracciata  per  le  gambe  da  una  donna  che  sta  a'  suoi  piedi  seduta  sulle  calcagna. 
Nel  terzo  campo  un  uomo  col  vaso  di  libazione,  seguito  da  un  altro  e  da  una 
donna,  che  tengono  nella  mano  sinistra  per  le  ali  un*oca,  fa  omaggio  al  defunto 
seduto  colla  sorella  sua  innanzi  ad  un*ara  coperta  di  penne  di  struzzo.  La  breve 
iscrizione  gerogli&ca  in  linee  verticali ,  che  accompagna  questa  terza  scena,  con- 
tiene proscinemi  ad  Osiride-ptah-sohari  per  il  P=^r^  i  U  ^^  nrz  o  ^37  jl  ^ 
capo  dei  costruttori  Amen-em-heb ,  gnutificato  ^  ed  alla  sorella  sna^  signora  di  casa 
l  n  J|   Aa-tà,  Chiude  la  stela  un'  iscrizione  di  quattro  linee  di  geroglifici ,  ora 

in  gran  parte  distrutta,  con  proscinemi  al  dio  AnìMs,  •—  Piano  superiore,  gallerìa  (pa- 
rete destra),  compartimento  H,  n.  ^71. 

1676.  Stela  leggermente  arrotondata  in  cima,  alta  m.  1,03,  larga  m.  0,72,  cominciante  su- 
periormente con  cinque  linee  di  geroglifici  che  contengono  proednemi  al  dio  Anubis 

P^^  ^^   ^  ''^^  ^  i  ^^  0  ^^^  0(1  ^  "^^^  1   sovrintendente  dei  soldaU  grande  A- 

meni,  giìAstificato,  il  quale  è  rappresentato  sotto  quest*  iscrizione  ritto  in  piedi ,  e  pre- 
ceduto dalla  moglie,  che  tiene  io  mano  un  fiore  di  loto;  e  termina  inferiormente  con 
una  scena  composta  di  cinque  uomini  che  portano  diverse  offerte.  —  Piano  superiore, 
galleria  (parete  destra),  compartimento  I,  n.260. 

1677.  Stela  arrotondata  in  cima,  alta  m.  0,56,  lar^a  m.  0,38,  avente  in  alto  una  linea  oriz- 
zontale di  geroglìfici  con  proscinemi  ad  Osiride:  sono  quindi  distribuiti  in  due  serie 
dieci  persone ,  ritte  in  piedi ,  fra  cui  due  donne  ;  la  prima ,  chiamata  la  madre  sna 

H  ^^^  [Ij    ^  rn  ^  ò  An-mes-t^h-t,  e  V  altra  la  sorella  «««   '  |  ^^   Ptak-se-U  — 

Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  K,  n.  222. 

4  678.  Stela  rettangolare,  alta  m.  0,47,  larga  m.  0,50,  composta  nella  parte  superiore  di 
una  linea  orizzontale  di  geroglifici  con  proscinemi  al  dio  grande,  signore  del  cielo  per 

un  personaggio  chiamato  Oli]  _      4P^>  giustificato,  il  quale  è  rappresentato,  a  destra 
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della  stela  io  forme  colossali,  ritto  in  piedi  collo  scettro  sexem  in  una  mano»  ed  il  bastone 
del  comando  neiraltra,  accompagnato  da  un  fanciullino,  che  tiene  nella  mano  destra  un 
fiore  di  loto,  e  stringe  colla  sinistra  la  gamba  del  colosso  ;  ed  a  sinistra,  separati  da 
una  linea  verticale  di  geroglifici,  stanno  an  uomo  ed  una  donna  seduti  innanzi  ad  una 
tavola  coperta  di  doni ,  e  presso  la  sedia  della  donna  un  fanciullo  seduto  su  un  cal- 
cagno, per  nome  [ì  ^*^t^^  J  Senh.  Nella  parte  inferiore  della  stola  havvi  una  scena  formata 

di  tre  uomini  e  tre  donne,  tutti  ritti  in  piedi  è  con  fiore  di  loto  in  mano,  ed  ossequiati  da 
un  personaggio  pure  ritto  in  piedi  innanzi,  ad  un'ara.  Questa  seconda  scena  è  separata 
dalla  prima  per  due  linee  orizzontali  di  geroglifici  con  froseinemi  a  Ptah-sohari.  — 
Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  J,  n.  345. 

4679.  Steta  arrotondata  in  cima,  alta  m.4,55,  larga  m.  0,94,  rappresentante  il  defunto  che 
adora,  a  destra  della  stela,  il  dio  Ra-hor^x^^h  ^d  a  sinistra  il  dio  Tum,  con  una  iscri- 
zione di  12  linee  orizzontali  di  geroglifici  che  contiene  un  inno  al  sole  per  parte  del 

1 1^  ^~1  ^^  H  V  4  V  ^  ^^  ^  U  i  ^^^  ^criàa  ,  sovrintendenié  della  casa  grande 
Anauaa,  giustificato.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartim.  E,  n.  331. 

4680.  Stela  rettangolare,  alta  m.  0^44,  larga  m.  0,54,  con  geroglifici  e  figure  in  rilievo,  rap- 
presentante il  defunto  per  nome  h         II  Anes^  che  porta  il  titolo  di  ^v   <=>  fi  ^v 
i=>  ^  Mer^Smet ,  seduto  innanzi  ad  una  tavola  con   parecchie  penne   di   struzzo  e 

circondata  delle  varie  offerte  funerarie.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra), 
compartimento  J,  n.  239. 

4681.  Stela  arrotondata  in  cima,  alta  m.0,3i,  larga  m.  0,23,  avente  nella  parte  superiore, 
sotto  i  due  occhi  mistici ,  quattro  linee  orizzontali  di   geroglifici  con  proseinemi  ad 


^     V  _        Anx-ka-tef^ 

giustificato,  e  la  moglie  sua  che  fama,  la  signora  di  ca^a  \\         ^^     1^1  ^^"^^^'^'^ 

giustificata.  Viene  quindi  la  scena  funeraria,  in  cui  il  defunto,  seduto  ed  assistito  dalla 
moglie,  ritta  dietro  la  sua  sedia,  è  ossequiato  dal    figlio  e  da  una  donna  rappresene 

tata  in  proporzioni  più  piccole,  e  chiamata  ;  la  moglie  ^^^  |  (]  li  0  T^*^*  —  Piano  su- 
periore, gallerìa  (parete  destra),  compartimento  K,  n.  210. 

4682.  Stela  rettangolare,  alta  m.  1,  larga  m.  0,72.  Sotto  un  fregio  composto  di  penne  di 
struzzo  trovasi  un'iscrizione  di  tre  linee  orizzontali  di  geroglifici  con  proseinemi  al  dio 

Anubis  per  il  devoto  al  dio  grande,  signore  del  delo   |\    ^  (1  Antefa,  il  quale  è  rappre- 
sentato nella  scena  funeraria  seduto  entro  un  tempietto  q  naos^  formato  da  due  colonne 
con  capitelli  a  fiori  di  loto,  ed  ossequiato  dai  figli,  di  cui   tre  stanno  entro  il  naos  e. 
due  fuori  ;  presso  questi  ultimi  è  disegnata  una  tavola  con  penne  di  struzzo,  attor- 
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Diala  dalle  offerte  funerarie.  Ed  in  fondo  della  stela  sono,  a  destra  di  nna  porta  due 
uomini,  ciascuno  dei  quali  conduce  legato  per  una  corda  un  antìlope,  ed  a  sinistra  di 
essa,  sotto  tre  linee  di  geroglifici  coi  nomi  delle  offerte,  tre  uomini  in  atto  di  sven- 
trare un  bue.—  Piano  superiore,  gallerìa  (parete  destra),  compartimento  I,  n.  ^62. 

1683.  Frammento  di  monumento  funerario,  alto  m.  0,21,  largo  m.  0,93,  composto  di  due 
linee  orìzzontali  di  geroglifici,  chiuse  a  destra  dairimmagine  del  defunto  ritto  in  piedi, 
col  bastone  del  comando  nella  mano  destra,  e  lo  scettro  sex^fn  nella  sinistra,  chiamato 

neir  iscrizione  il  x^r-fteò  H  1  s'I  ^^^^^  1  ^**^^'  "~  P'*"^  superiore ,  galleria  (parete 
destra),  compartimento  J,  n.  ^7. 

1684.  Frammento  di  monumento  funerario,  alto  m.  0,^0,  largo  ro.  1,42,  composto  di  due 
linee  orìzzontali  di  geroglifici,  con  jMrosdnemi  al  dio  Anubis  nella  prima  linea,  e  nella  se- 
conda al  dio  Osiride  per  il  defunto   l]  K  (](]  ^^^vvaaM  Ahines,  rappresentato  al  fine  delFi- 

scrìzione  geroglifica  seduto  col  bastone  del  comando  nella  mano  sinistra  e  lo  scettro 
^a^em  nella  destra.  —  Piano  superiore,  gallerìa  (parete  destra),  compartimento  I,  n.  259. 

4685.  Frammento  di  stipite  di  porta,  allo  m.  1,52,  largo  m.  0,23,  con  due  linee  verticali 
di  geroglifici,  che  contengono  proscinemi  a  x^^'^'^^^^^t  Hgnore  d' Abido  per  il  %tfr-fteò 
Ahines,  rappresentalo  in  fondo  deiriscrizione ,  ritto  in  piedi,  col  bastone  del  comando 
nella  mano  sinistra,  ed  il  senb  nella  destra.--  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra), 
compartimento  H,  n.  268. 

4686.  Frammento  di  stipite  di  porta,  alto  m.  1,75,  largo  m.  0,25,  rappresentante,  come  il 
numero  precedente,  in  fondo  delle  due  linee  di  geroglifici,  con  proscinemi  ad  Osiride 
che  risiede  in  Tatù,  il  defunto  Ahines  ritto  in  piedi  col  bastone  del  comando  nella  mano 
destra,  e  lo  scettro  sexem  nella  sinistra.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra), 
compartimento  H,  n.  275. 

4687.  Stela  rettangolare,  alta  m.  0,45,  larga  m.  0,31,  rappresentante  sotto  il  segno  del  cielo 

Osiride  seduto  ed  adorato  da  un  personaggio  colla  leggenda    |  V 1  |òfl  ò    ^  ^^  1  ^ 

m  n  è*^^^  ^    "j^  m  il  profeta^  regio  scriba,  sovrintendente  della  casa  deWalbero 

saero,  Vnnefer,  nato  da  Se-t-ba,  giustificata.  Un'iscrizione  di  due  linee  e  mezzo  di  gero- 
glifici contiene  proscinemi  a  Sohari-osiride  per  il  defunto  Vnnefer  che  9isse  anni  51, 
giorni  27. —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  K,  n.  219. 

4688.  Frammento  di  monumento  funerario,  allo  m.  0,30,  largo  m.  0,52,  su  cui  è  scolpilo 
un  avolloio  a  testa  umana  colle  ali  spiegate,  che  tiene  negli  artigli  Tanello  a  sigillo, 
e  sotto  a  questa  rappresentazione  la  dea  xiU  seduta  sulle  calcagna,  colle  braccia  distese  e 

munite  di  ali,  ed  avente  in  ambe  le  mani  una  penna  di  struzzo,  colla  leggenda  Pi  \\  S/ 
iSfiitì^cdl^^fi-'^Ì^Pl  ^^^^  *  ^**^'  Noi  proteggiamo  Vosiriana  Ba- 
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i-U,  ghuH/ieata,  Quattro  dirinità,  due  a  destra  e  due  a  sinistra,  compiono  questa  scena, 
e  sono  Iside,  Neftis,  Mehit  e  Sokari$  ;  le  tre  prime  tengono  in  mano  una  vela,  Tultima 
è  fasciata  e  posta  sopra  un  piedestallo  formato  dal  cubito.  Al  disopra  dell' avoltoio  è 
ancora  disegnato  lo  scarabeo  alalo,  ed  ai  due  lati  un  ureo  colle  ali.  —  Piano  supe- 
riore, galleria  (parete  sinistra),  compartimento  H,  n.  49. 

1689.  Stela  arrotondata  in  cima,  alta  m.  0,34,  larga  m.  0,30,  rappresentante  un  personaggio, 
seguito  da  una  donna  col  fiore  di  loto  e  cono  sul  capo,  il  quale  presenta  fiori  e  bot- 
toni di  l(Ho  ad  una  divinità  a  testa  di  sparviero,  coronata  del  disco  solare.  La  breve 
iscrizione  geroglifica  in  linee  verticali  che  accompagna  questa  scena,  dice  :  parole  di 
Ba,  signore  del  delo,  re  degli  dei:  conceda  %  doni  funerarii  altimmagine  dello  spirito  perfetto 

^*         ^^   7\    ^^  ..^^  ^   Pate%urlen ,  ed  alla  signora  di  casa  ,  pallacide  dt  Amone 

'wi  Ptt^  A  "'^^^^  ""^^  fW  Ta-mut-nefer-t.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra), 
compartimento  K,  n.  206. 

1690.  Stela  rettangolare,  alta  m.  0,41,  larga  m.  0,29,  rappresentante  sotto  il  segno  del  cielo 
Osiride  seduto  ed  adorato  dal  |  y  1  jiì  <^  A  ^K  I  _  profeta,  regio  scriba^ 
sovrintendente  della  casa  deltaWero  sacro,  Pa-nefer,  giì$stificato,  iiato  dalla  signora  di  casa 


r\^  Tel-asar;  e  chiude  la  stela  un'iscrizione  di  tre  brevi  linee  di  geroglifici  con 

froscinemi  a  Soharis-Osiride  dio  grande,  signore  di  Ro-stan  favore  di  Pa-nefer  che  visse 
57,  giorni  1 4.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  K,  n.  225. 


1091.  Piccola  steli  arrotondata  in  cima,  alta  m.  0,14,  larga  m.  0,11,  rappresentante  nell'e- 
miciclo il  defunto  che,  inginocchialo  innanzi  ad  un'  ara ,  adora  il  bue  Api ,  e  sotto  a 
questa  scena  tre  brevi  linee  orizzontali  di  geroglifici  che  dicono  :  il  devoto  ad  Api,  To- 

.  '*^''«^k"psvi^i(iìpr;rrrfl^'**^"*''^«»* ^'^- 

Xsb,  nolo  da  Ar-t-ara.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  K, 
n.  1 88. 

1692.  Piccola  piramidei  alta  m.  0,42,  rappresentante  il  defunto  '  $  / —  aOls  Ptah-em-ua, 

che  adora  nella  faccia  meridionale  il  dio  Ra-kor^xuii^  e  nella  faccia  settentrionale  il 
dio  Tum,  e  nelle  altre  due  faccio  sta  in  adorazione  innanzi  .ad  un'ara.  —  Piano  supe- 
riore, galleria,  piedestallo  n.  1 . 

1693.  Frammento  di  atela  funeraria,  alto  m.  0,51,  largo  m.  0,49,  contenente  un'iscrizione 
geroglifica  di  16  linee  orizzontali  e  due  verticali  con  proscinemi^  ad  Osiride  x^l'Omeni, 

ed  al  dio  Anubis  per  la  devota  al  dio  grande  1  '^^  ^^  o  ^v     W  %  ^^^  "^z:^  ft 
^^  la  cugina  del  re  Màtani,  giustificata,  signora  di  dignità.  —  Piano  superiore,  gal- 


> 


leria  (parete  destra),  compartimento  H,  n.  264. 
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1694.  Stela  arrotondata  in  cima,  alta  m.  0,39,  larga  m.  0,%9,  divisa  in  tre  sezioni  :  nella 
prima,  preceduto  da  due  linee  orizzontali  di  geroglifici,  che  contengono  un'invocazione 

al  dio  grande,  signore  d^Ahido,  perchè  conceda  i  doni  funerarii  al  devoto  f^ì  ■  8 

1  ^v   <i>  fW  y  I  If^'^'ptah  nato  da  T^ar ,  giustificata,  è  rappresentato  il  defunto  a 

destra  di  un  altare  coperto  di  penne  di  struzzo ,  seduto  ed  assistito  dalla  tnoglie  sua 

che  Vama  V  ^^^  ^^^^^  _       Fan,  giustificata,  e  gli  sta  seduto  di  fronte,  a  sinistra  del- 

Taltare,  lo  zio  suo  f  ®    Un n^^j  che  Vama  t=5 ^      -   Mentu  hotep,  assistito 

daUa  nmdre  sua  ■  ^  ■  y    q    P^pu,  giustificata.  La  seconda  sezione  si  compone  di 
due  uomini  che  portano  entrambi  il  titolo  di  zio,  il  primo  per  nome  Mentu  hotep,  ed 
il  secondo    Userlasen,  e  di   una  donna  chiamata  la  moglie  sua  che  toma   a\ 
Mui-net,  accompagnata  da   cinque   linee  verticali   di   geroglifici  coi   seguenti   nomi  : 

l«   V^  R '^  ""^"^  ^  ^^ '^'^'^  ^^^^  il  devoto  Antef  nato  da  Han,  giustificata:  ^^  la 

moglie  sua   che   V  ama  n  fi==§  J)  _        Atau,  giustificata  ;   3**  il  figlio  suo    |  M    g^   ^ 

Vsertasen  ;  V  il  figlio  suo  Q^  "^  «Q»^  Ra-se-hotep-het  ;  5*»  «  figlio  suo  h  ^^^  hh  ^ 
Ameni.  Infine  nella  terza  sezione  sono  sei  donne  eoi  loro  nomi ,  tre  dei  qnaK  sono 
preceduti  dal  gruppo  ^^  fi  la  figlia  sua.  —  Piano  superiore ,  gallerìa  (  parete  de- 
stra), compartimento  K,  n.%\S. 

1695.  Stela  arrotondata  in  cima,  alta  m.  0,48,  larga  m.  0.29,  avente  nella  parte  superiore, 
a  destra,  Timmagine  del  dio  itifaUico  innanzi  ad  un'  ara  con  varii  vasi,  ed  a  sinistra 
il  dio  Ap-heru  in-forma  di  sciacallo  in  riposo  sopra  un^naos;  una  linea  verticale  di 

geroglifici,  posta  fra  queste  due  divinità,  contiene  proscmend  per  il  1   ^    ^^  v  ^ 

^^  -^^3:7  j' — I  \^  >K  cileno  del  re,  il  sovrintendente  degli  Hes-u   Neb-ìsemui  ;   chiude 

la  stela  un'iscrizione  di  43  linee  di  geroglifici  con  un'invocazione  al  dio  %0m-Aor  p«r  ti 

cugino  del  re  Neb-kemui,  figlio  di  Vv  (1  Bora,  nato  daUa  signora  di  casa  II   ^   ^  ^ 

Sefek't,  giustificata.  —  Piano  superiore,  gallerìa  (parete  destra),  compartimento  K,  n.  230. 

1696.  Franmento  di  monumento  funerario,  alto  m.  0,\6,  largo  m.  1,16,  composto  di  due 
linee  orizzontali  di  geroglifici ,  chiuse  a  destra  dall'  immagine  del  defunto,  seduto  col 
hastone  del   comando  nella  mano   destra,  e  contenenti  proseinemi  al  dio  Anuhis  per 

A  I    ^    ^  .       We/fer-tìnx.  giustificato.  —  Piano  superiore,  gallerìa  (parete  destra), 

compartimento  J,  n.  238. 
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4697.  Stela  arroloodata  in  cima,  alla  m.  0.92,  larga  m.  0*64,  comiDciaale  saperiaroienie 

colla  scena  funeraria,  io  cui  il  defunto,  per  nome  T  |      ^  Nefer-tar^  è  rafipresenlato, 

a  destra,  in  alio  di  adorazione  ad  Osiride  ed  Iside,  ed  a  sinistra ,  nella  slessa  posa , 
innanzi  ad  Boro ,  vendieatm'e  del  padre ,  e  ad  AnuHs ,  e  lermina  con  un*  iscrizione  di 
undici  linee  orizzontali  di  geroglifici,  che  contiene  un'invocazione  ad  Osiride  per  parte 
del  defunto  Nefer-tar,  e  proseinemi  a  tulle  le  dirinìlà  rappresentale  nella  scena  fune- 
raria. —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  comparlimenlo  I,  n.S58. 

4698.  Stela  rettangolare,  alta  m.  0,73,  targa  m.  0,48,  cominciante  superiormente  con  una 
iscrizione  geroglifica  di  otto  linee  orizzontali,  che  contiene  prosdnemi  ad  Osiride^  signore 

di  Tatù  per  il  devolo    """^  *  ^  ^ (lì  '^^^ \^\^^È,  ^^^'  **^  **  ^^'**'  '**^' 

dal  figlio  suo  che  fa  vivere  il  nome  suo ,  ti  devoto     ]  Il  <cr>  M^  m^vs^      ■  ^   c?i  ^^~^  I 

User,  nato  da  Hotep-u,  giusti/tcala;  viene  quindi  la  scena  funeraria,  composta  di  due 
uomini  e  due  donne,  seduli  attorno  ad  una  tavola  d'offerte;  e  termina  con  una  seconda 
scena,  avente  nel  mezzo  una  porta,  ai  cui  lati  sta  un  uomo  con  una  coscia  di  bue 
nelle  mani ,  quello  a  destra  seguilo  da  una  donna,  e  l'altro  a  sinistra  da  due  donne.  — 
Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  comparlimenlo  J,  n.  943. 

4699.  Stela  rettangolare,  alta  m.  0,73,  larga  m.  0,64,  composta  di  due  scene:  la  prima, 
preceduta  da  quattro  linee  orizzontali  di  geroglìfici  molto  sbiadili  e  confusi ,  con  prò- 
scinemi  al  dio  Osiride,  rappresenta  seduli  attorno  ad  una  tavola  d'offerte  due  uomini  e 
due  donne;  la  seconda  è  formata  di  tre  donne,  ritte  in  piedi  e  poste  di  fronte  a  tre 
altre ,  di  cui  due  sono  sedule  sul  calcagno ,  e  di  sette  uomini  distribuiti  in  due  file, 
e  lutti  coi  loro  nomi,  ma  sono  nel  nostro  fac-simile  solo  leggibili,  fra  i  seduli,  i  due 

a  sinistra,  cioè  :   ^g^^  1       \\  Next  nato  da  Nefer-t-tu^  giustificata,  e  la  moglie 

sua  che  V  ama  J   B  ^  §    Bébet-ta ,   e  degli  altri   i  nomi  :  ^  ^    A    P  ^^^ 

Aa-^'tU'S,  giustificata^  1  ^  c^  NeferA-tu,  giustificala  e  JT^  3^  2V«xt-fc«r-u 
—  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  comparlimenlo  J,  n.  952. 

1700.  Frammento  rettangolare  di  monumente  funerario,  allo  m.  0,45,  largo  m.  0,47,  su  cui 
è  scolpito  un  personaggio  in  allo  di  adorazione,  seguilo  da  una  donna,  rappresentala 
in  più  piccole  proporzioni  ;  ed  il  resto  del  frammento  è  occupato  da  una  lunga  iscri- 
zione geroglifica,  che  comincia  a  destra  con  una  breve  linea  verticale,  che  dice:  fare 
adorazione  ad  Osiride  xent  ament  dio  grande^  e  prosegue  in  linee  orizzontali,  chiedendo 

le  offerte  funerarie  per  il  devoto  al  dio  Anubis,  signore  di  Alido  sari^-  ^  mv  ""^^^ 

t— )  I  n  I  ^^^  *^^  ^  Aa-kes ,  giustificata.  —  Piano  superiore ,  galleria  (parete 
sinistra),  comparlimenlo  B,  n.  8. 
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(701.  Frammento  di  monumento  funerario,  alio  m.0,41,  largo  m.  0,51,  su  cui  sono  incise 
tre  linee  verticali  ed  una  orizzontale  di  geroglifici  colla  leggenda  :  ^v  <z>  ' — * 
"^^3^  T  ,  ti  sovriniendente  del  tenìpio  di  Sokari  Bthnéfer.  —  Piano  superiore,  galleria 

(parete  destra),  compartimento  K,  n.  209 

1702.  Stela  in  forma  di  porta,  alla  m.  0,78«  larga  m.  0,59,  senza  alcun  segno  nelPinterno, 
e  rappresentante- neir  architrave  in  modo  sbiadito  e  confuso  (nel  nostro  fac- simile) 
diverse  persone  in  atto  d*adorazione,  parie  ritte  in  piedi,  parte  inginocchiate,  attorno 
ad  una  tavola  di  offerte  ;  ed  i   due  stipili  contengono  proscinemi  per  un  personaggio 

chiamalo  ^^M^ljl  **»»  Q^^tifiealo.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra), 

compartimento  J,  n.  249. 

n03.  Stela  arrotondata  in  cima,  alta  m.  0,56,  larga  m.  0,44,  divisa  in  due  campi  ;  nel  primo, 
preceduta  da  tre  lìnee  orizzontali  di  geroglifici,  è  la  scena  funeraria  rappresentante  il 

defunto  chiamato  nell'  iscrizione   che  precede    --^  ()  |j  I         ^^     ^  1  V 

^37  ^  ffoa  or,  giuitificato,  nato  da  Se4  nas-su ,   signora  di  dignità ,  seduto   innanzi 

ad  una  tavola,  su  cui  stanno  parecchie  penne  di  struzzo  colle  diverse  offerte  funerarie 

all'intorno,  ed  assistito  dalla  moglie  per  nome   A    ^    Antef,  ritta  in  piedi  dietro  la 

/  sua  sedia.  Nel  secondo  campo  sono  tre  figli,  seguiti  dalla  madre  (Set-nas-iu)  ;  il 

/  nome  del  primo,  detto  il  maggiore,  è  :    — ^  (I  A    ^    ffoa-ar,  giusti- 

■      .fl     I   ^^>  ^N-«  AAMAA  J J  'i^^ 

ficaio,  nato  da  Antef:  quello  del  secondo  è:  — ®  ]  M  ^—^  Im    Ha-ùser^ 

■  ■         n      I   I  O      MAMA    /www  AAAAAA     II 

tasen ,  ìiato  da  Meni;  il  terzo  nato,  dalla  stessa  madre  Jf^ni ,  è        |  Os^  i  ^^^    il 

superiore  degli  arcieri  lVe%t.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compariim.  J, 
n.244. 

4704.  Frammento  diatela,  alto  nL0,31,  largo  m. 0,44,  avente  a  destra  seduti  un  uoipo 
per  nome  "Ss^  m  HM,  ed  una  donna  chiamata  la  moglie  sua  _  {|  Tela,  ed  a  sini- 
stra un'iscrizione  geroglifica  di  cinque  linee  con  prosciMmi  al  dio  Anubis,  —  Piano  su- 
periore, galleria  (parete  destra),  compartimento  K,  n.  214. 

4705.  Frammento  di  atela,  alio  m.  0,42,  largo  m.  0,47,  rappresentante  un  avolloio  a  testa 
umana,  con  le  ali  spiegate,  che  tiene  negli  artigli  l'anello  a  sigillo,  ed  ha  a  destra  il  dio 

S  tt,  ed  a  sinistra  il  dio  Seb,  seduti  sulle  calcagna,  i  quali  tengono  una  mano  levala  in  alto, 
e  neiralira  lo  stendardo  della  vittoria.  Neiriscrizione  geroglifica  in  linee  verticali,  che  ac- 
compagna questa  scena,  si  ha  il  nome  del  personaggio,  per  cui  fu  fatto  il  monumento,  cioè: 

Museo  di  Torino  —  I.  25 
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^  cz=i  ^\  ^^^  |(J  *^^    ^    ^  ^  ^^^  Bar-m-hA  .  giusHficato,  nato  da  teru-t, 
giu9tifieata.  —  Piaao  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  K,  n.  498. 

4706.  Stela  arrotondata  in  cima,  afta  m.  0,42,  larga  m.  0,30,  cominciante  in  aUo  con  tre 
linee  orizzontali  di  geroglifici,  sormontate  d'<ti  doe  occbr  mistici,  e  contenenti  pr&m- 

nemi  ad  Osiride^  signore  di  Tatù  a  favore  di  ^v    Vv   — ^  Hor-em-hat.  Questi  è  rap- 

pr^entato  nella  scena  funeraria,  che  Tiene  dopo,  sedato  innanzi  ad  an*ara  con  parecchie 

penne  di  struzzo,  ed  assistito  dalla  moglie  sua  ^^    Il  ^^^^^^  jj  ^  "^^3:^  ^  Se-t  senbu 

signora  di  dignità,  ritta  dietro  la  sedia  di  lui»  ed  ossequiata  da  tre  uomini  e  tre  donne, 
distribuiti  in  due  file.  Il  primo  di  essi,  che  sta  innanzi  all'ara  di  fronte  al  defunto,  che 

tiene  nelle  mani  un*oca,  è  chiamato  il  figlio  suo  n  ^^  m  Ameni.  —  Piano  superiore, 
galleria  (parete  destra),  compartimento  B,  n.  345. 

4707.  Stela  arrotondata  in  cima,  alla  m.  0,34,  larga  m.  0,24.  rappresentante  sotto  il  disco 
solare  alato  il  dio  a  testa  di  sparviero  Ra-hor-xuti,  fasciato  a  guisa  di  mummia  col 
disco  solare  sul  capo  e  ritto  sopra  un  piedestallo ,  formato  del  cubito ,  ed  ossequiato 


da  due  donne  ;  la  prima  per  nome  ^v  ®  ìvj  _       Hor-next ,  gimtifie&$a ,  e  la 

seconda  ^  ^^  ^^^  m  ^      ^al,  giustificata.  L'iscrizione  geroglifica  in  linee  verticali 

che  accompagna  questa  scena,  contiene  frosdnemi  a  questo  dio  —  Piano  superiore, 
galleria  (parete  destra),  compartimento  K,  n.  207. 

4708.  Stela  rettangolare,  alta  m.  0,50,  larga  m.  0,42,  composta  di  tre  scene:  la  prima, 
preceduta  da  due  linee  orizzontali  di  geroglifici  con  ^[troseìnemi  ad  Osiride,  dio  grande, 

signore  di  Abido,  per  il  devoto    Vs.  >\  ^^  v  Far-(i-«n-iiwr-< ,  rappresenta  un 

uomo  ed  una  donna  che,  seduti  innanzi  ad  una  tavola  d*offerte,  ricevono  Tomaggio  da 
un  uomo  seguito  da  due  donne  con  canestro  in  testa  ;  la  seconda  rappresenta  pari- 
mente un  uomo  ed  una  donna  seduti  innanzi  ad  una  tavola  di  libazione,  ed  ossequiati 
da  due  uomini  e  da  una  donna,  la  quale  porta  come  le  precedenti  una  cesta  sul  capo. 
Infine  Y  ultima  scena  è  composta  di  due  uomini,  ritti  in  piedi  e  posti  di  fronte  Funo 
alValtro,  di  cui  uno,  detto  suo  figlio,  tiene  nelle  mani  un  oggetto  d'offerta,  e  di  cinque 
donne  portanti,  ad  eccezione  d'una  sola,  una  cesta  sul  capo,  e  rivolte  tutte  a  sinistra, 
come  facienti  seguito  alla  donna  della  scena  precedente.  —  Piano  superiore,  galleria, 
(parete  destra),  compartimento  K,  n.  223. 

4709.  Tre  frammenti,  con  figure  e  geroglifici  in  rilievo,  di  un  monumento  funerario,  ap- 
partenente al  regio  scriba  §{()()    Besi;  il  primo,  alto  m.  0,91,  largo  m.  0,38,  molto 

danneggiato  nella  parte  inferiore,  rappresenta  questo  personaggio  ritto  in  piedi  con  la 
tavolozza  dello  scriba  appesa  alla  spalla  destra,  ed  innanzi  a  lui  stanno  varie  offerte, 
fra  cui  una  testa  di  antilopa,  una  di  bue  ed  alcune  forme  di  pani;  il  secondo  ,  alto 
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m*  0^89,  largo  m.  0,39,  rappresenlft  qaesio  personaggio,  ye&tiio  delio  Bcenti,  ritto  io 
piedi  col  $ex^m  nella  maoo  sinistra,  ed  il  bastone  del  comando  e  la  tavolozza  dello 
s^ba  neMa  destra;  ed  il  ter^o,  alio  m. 0,94,  largo  m.  0,3%,  rappresenta  ancora  questo 
scriba  munito  del  bastone  del  comando,  dello  scettro  $exem  e  della  tavolozza,  seduto 
innanzi  ad  un'ara,  su  cui  stanno  parecchie  penne  di  struzzo  (Mabiettb-Bby,  Album  du 
HusÓB  de  Baulaq  pi.  12). —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  I, 
numeri  254-256. 

1710.  Stela  rettangolare,  alta  m.  0,57,  larga  m.  0»39,  rappresentante  il  defunto  col  bastone 
del  comando  nella  mano  sinistra,  e  lo  scettro  detto  «^«m  nella  destra,  ritto  in  piedi, 
innanzi  ad  una  tavola  d'offerte,  e  seguito  dalla  madre.  Questa  scena  è  preceduta  da 
un'iscrizione  di  quattro  linee  orizzontali  di  geroglifici  con  proscinemi  ad  Osiride  signore 

dente  della  casa,  Hoiep,  giustificato,  nato  da  xent-xeti  hotep,  signora  di  dignità,  —  Piano 
superiore,  gallerìa  (parete  destra),  compartimento  J,  n.  358. 

1711.  Piccola  stela  arrotondata  in  cima,  alta  m.  0,24 ,  larga  m.  0,18,  rappresentante  un 
uomo  col  bastone  del  comando  in  una  mano  ed  il  senb  nell*  altra ,  seduto  innanzi  ad 
un'ara  con  parecchie  penne  di  struzzo,  ed  una  donna  ritta  in  piedi,  con  fiore  di  loto 
nella  mano  destra.  Precede  questa  scena  un'iscrizione  geroglifica  di  tre  linee  orizzontali, 
di  cui  le  due  prime  contengono  prosdnemi  a  Ptah-Sokari  per  il  personaggio  seduto,  e 
la  terza  scritta  in  direzione  opposta  contiene  proseinenU  allo  stesso  dio  per  la  donna 

chiamata  la  signora  di  casa       ■  V  ^  Botepui.  —  Piano  superiore ,  gallerìa,  (parete 

destra),  compartimento  K,  n.  496. 

4742.  Frammento  di  monumento  funerario,  alto  m.  4,59,  largo  m.  0,48,  con  geroglifici  e 

figure  in  rilievo,  su  cui  è  rappresentato  il  defunto  per  nome  fi     n    ^^         ^^^ 

Hetes  ran^ur  (?),  seduto  innanzi  ad  una  tavola  con  parecchie  penne  di  strozzo,  e  sotto 
di  lui,  rìuchiusi  in  quadretti ,  i  nomi  delle  diverse  offerte ,  preceduti  da  sei  stendardi 
sormontati  dallo  sparviero. —  Piano  superìore,  gallerìa  (parete  destra),  compartim.H, 
n.274. 

47t3.  Due  frammenti  di  stipiti  di  porta,  alti  m.  4,83,  larghi  m.  0,33,  con  geroglifici  e  fi- 
gore  in  rilievo,  rappresentanti  entrambi  il  defunto,  che  porta  lo  stesso  nome  del  numero 
precedente, fritto  in  piedi  col  bastone  del  comando  nella  mano  destra,  ed  il  sexem  nella 
sinistra,  ed  in  fondo  degli  stipiti  i  nomi  delle  offerte  funerarie,  scritti  in  quadrelli. 
—  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  H,  numeri  270  e  272. 

474  4.  Frammento  di  monumento  funerario,  alto  m.  0,20,  largo  m.  0,47,  contenente  due  linee 
di  geroglifici  in  rilievo  colla  leggenda  i  ^  o  fl  "feso  y^  iP  »'  cugino  del  re 
Hetei-ran^f-ùr-s, —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  K,  n.  191. 
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nt'ó.  Frammento  di  monumento  funerario,  alto  m.  ij%\,,  largo  m.  O.^O^rappresenfante  il 
defunlo,  rillo  in  piedi  colle  mani  elevate  in  atto  di  adorazione,  e  preceduto  da  un*  i- 
scrizione  geroglifica  di  tre  linee  verticali,  che  dice  :  adonuUme  Md  Omridé,  pro$lirum$ 
al  signore  di  To'Ser,  perché  conceda  buotia  sepoltura  dopo  la  vecchiaia,  neltoeciden$e  della 

sua  città,  alla  persona  del  regio  scriba  della  tavola  del  signore  delle  due  regioni  ^    _ 

A^  n  I  %d,  giustificato.  —  Piano  superiore^  gallerìa  (parete  destra),  compartimento  H, 

11.266. 

1716.  Frammento  di  monumento  funerario,  alto  m.  1,19,  largo  m.  0,28,  rappresentante  il 
defunto  nella  stessa  posa  del  numero  precedente ,  accompagnato  pure  da  tre  linee 
verticali  di  geroglifici,  di  cui  la  prima  dice  :  adorazione  a  te  Osiride  x^l^^^lj  perchè 

conceda  i  pani  (funerari)  alVosiriano  regio   scriba  0\W  ^^         .  ®   ^ 

Bà-ùser-ma-em  heb,  so])rannominalo  xa,  giustificalo;  e  le  due  altre  contengono  un'adora- 
zione a  Horo  vendicatore  del  padre  suo  perchè  conceda  le  offerte  funerarie  al  regio  scriba 
%à.—  Piano  superiore,  gallerìa  (parete  destra),  compartimento  H,  n.267. 

1717.  Frammento  di  monumento  funerario,  alto  m.  0,405,  largo  m.  0,09,  portante  in  una 
linea  verticale  di  geroglifici  il  nome  dello  scrìba  ^  ^  xnttm  hotep.  —  Piano  supe- 
riore, galleria  (parete  destra),  compartimento  K,  n.  189. 

1718.  Stela  arrotondata  in  cima,  alta  m.  0,55,  larga  m.  0,29.  In  alto  sono  i  due  occhi 
mistici  coi  due  sciacalli  in  riposo  ;  vengono  quindi  sei  linee  orìzzontali  di  geroglifici 

con  proscinemi  ad  Osiride  xent-ament  a  favore  di  II   11    ^  I  r  Ih  r  Sebek- 

hotep  nato  da  Vs-àa-s ,  giustificata  ;  e  termina  con  la  scena  funeraria ,  composta  d*  un 
uomo  e  di  una  donna  seduti  innanzi  ad  una  tavola  d*  offerte ,  ed  ossequiati  dal  figlio 
che,  seduto  sul  calcagno,  tiene  il  ginocchio  destro  piegalo  a  terra,  ed  il  sinistro  alzato. 
—  Piano  superiore,  gallerìa  (parete  destra),  compartimento  K,  n.  224. 

1719.  Frammento  di  monumento  funerario,  alto  m.  0,19,  largo  m.  0,25,  colla  leggenda 

1   ®  ìM  il  cugino  del  re  S^eri.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  com- 

partimento K,  n.  197. 

1720.  Stela  arrotondata  in  cima,  alta  m.  0,56,  larga  m.  0,39,  divisa  in  tre  campi;  nel  prìoio, 
preceduto  da  tre  linee  orizzontali  di   geroglifici ,  è  rappresentato  il  defunto  per  nome 

jT  jlji  Rai,  giustificato,  seduto  innanzi  ad  una  tavola  coperta  di  penne  di  struzzo, 

ed  assistito  dalla  moglie  chiamata  i  ^v  <=>  o  T  ar ,  giustificata ,  che  sta  dietro 
la  sedia  ritta  in  piedi,  ed  ossequiato  da  due  suoi  figli  ;  il  primo,  che  tiene  nelle  mani 
un'oca,  porta  il  nome  P*^      ?  Q  I  ^^f^^n-Ptah,  giustificato,  e  quello  del  secondo  è  : 
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q  j  £1^  _       Abi,  giusUficato,  il  secondo  campo  si  compone  di  tre  uomini  e  due  donne, 
eioè  di  un  flgfio,  di  due  fratelli  e  di  due  figlie  del  defunto  coi  seguenti  nomi:  1*  ^^. 

•^  ^  \  Sebek  boUp,  giustilkato  ;  V  [^  '^    I      Hathor-se,  ghatifieato  •"  3*  ■  8 
^v   ^JJ^  ^^^^  Ptah-m-saf,  gmstlficato:  **  •?•  |  0  ^    ^  Anx-to.  giustificata  ;  5^  "^ 


I  c^    Set  m»h'às\  giuitìfieata.  Nel  terzo  campo  infine  sono  43  linee  verticali 

cJi  geroglifici,  contenente  ognuna  un  nome ,  e  di  questi  tre  sono  d*  uomini  e  dieci  di 
donne. —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  J,  n.  ^43. 

034  -    Stela  arrotondata  in  cima,  alla  m.  0,84,  larga  m.  0,54,  composta  di  due  scene:  nella 
prima,  sotto  il  disco  solare  alato  e  munito  di  due  ureij  è  rappresentato  sopra  un  pie- 
destallo in  forma  di  ttoof,  sui  cui  fianchi  sono  scolpite  sette  statuette  fasciate  a  guisa 
di  mummia,  Osiride  seduto  ed  assistito  dà  Iside  e  Neftis,  ritte  in  piedi,  ed  ossequiato 
da  un  uomo  e  da  una  donna,  che  tengono  nelle  mani  fiorì  di  loto.  Questi  ultimi  sono 
nel  secondo  campo  seduti  innanzi  ad  un*ara,  ed  ossequiati  alla  loro  volta  da  un  per- 
sonaggio vestito  della  pelle  di  pantera,  il  quale  presenta  ai  defunti  il  vaso  di  libazione 
e  rincensiere.  Le.  due  iscrizioni  geroglifiche  in  linee  verticali,  che  accompagnano  queste 

scene,  contengono  prosdnemi  ad  Osiride  Unnefer  per  il    ft/v  W^  AAAM^  ^^  M  jl  I  '^^'^^ 

0    .    LJ^^nii)  guardiano  primo  della  porta  di  Anpti  Ka  ta,  giustificato,  e  per  la 

sorella  sua  signora  di  casa     ■  ^  J)  Botep-t,  «-  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra), 

compartimento  I,  n.953. 

n^%  Frammeiito  di  moiiHfiieiito  funerario  rettangolare,  alto  m.  0,49,  largo  m.  1,02,  con 
figure  e  geroglifici  in  rilievo,  avente  a  destra  ed  a  sinistra  un  personaggio  seduto 
innanzi  ad  un  altare ,  su  cui  stanno  parecchie  penne  di  struzzo  ;  portano  entrambi  il 

titolo  di  cugino  del  re  (1^'^^).  e  quello  a  destra  è  chiamato  ^^"^^(10         fi  *•'- 

as-n ,  ed  il  nome  di   quello  a   sinistra   ^  •    §  ^  | jJ  li  Q  hu-hat-ta  ;  nello  spazio 

intermedio  fra  i  dae  personaggi  sono  parecchie  linee  verticali  di  geroglifici  in  rilievo 
col  nome  delle  varie  offerte.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  comparti- 
mento C,  n.  4  3. 

17i3.  Frammente  di  monumento  funerario,  alto  m.  0,34,  largo  m.  0,i5.  portante  in  grandi 
geroglifici  la  leggenda  fi  T  (j  !^  ^  j=>  (|(|  il  semer  uà,  (titolo  elevato  nella  ge- 
rarchia egizia)  il  devoto  Ti,  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartim.  K^ 
n.24S. 
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47^4.  Dae  frammenti  di  stipiti  di  porta»  eoo  figare  e  ^rogli^ci  io  riliew,  aiti  m.  4,64, 

larghi  m.  0,34,  rappresentanti  entrambi  una  donna  colla  leggenda  1  ^     ^  M ^.t 

la  cugina  del  re  Tepes-ran-ur,  ritta  in  piedi,  col  braccio  destro  ripiegato  al  seno,  e  sotto 
di  lei  più  quadretti  coi  nomi  delle  offerte  funerarie^ — Piana  superiore,  galleria  (parete 
destra),  compartimento  H,  numeri  S69  e  273. 

4725.  Frammento  di  monumeote  funerario,  alto  m.  0,62,  largo  ul  0,29,  con  figure  e  gero- 
glifici in  rilievo ,  rappresentante  sotto  una  linea  orizzontale  di  geroglifici  una  donna 
ritta  in  piedi,  col  braccio  destro  ripiegato  al  seno,  ed  una  fanciullina  nella  stessa  posa 

chiamata  m^vm  Tent.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  J,  n.  240. 

4726.  Frammento  di  oteia  rettangolare,  alto  m.  0,485,  largo  m.  0,30,  rappresentante  il  de« 
funto  ritto  in  piedi  innanzi  ad  un*  ara  con  penne  di  struzzo ,  ed  ossequiato  da  due 
uomini  e  duo  donne,  una  delle  quali  con  fiore  di  loto  nella  mano  destra.  L'iscrizione 
geroglifica,  che  sta  al  disopra  di  questa  scena,  contiene  frosdnemi  ad  Osiride,  eignnre 
di  Talu.^  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  K,  n.  495. 

4727.  Frammento  di  monumento  funerario,  allo  m.  0,22,  largo  m.  0,30,  rappresentante  sotto 
un  cielo  stellato  la  dea  %tt<,  seduta  sulle  calcagna ,  colle  braccia  distese  e  mnnite  di 
ali,  e  tenente  in  ambe  le  mani  una  penna  di  struzzo.  Alcuni  s^gni  geroglifici,  molto 
sbiaditi,  col  nome  della  dea  accompagnano  questa  scena.  —  Piano  superiore,  gallerìa 
(parete  destra),  compartimento  K,  n.  228. 

4728*.  Stela  funeraria,  arrotondata  in  cima,  alta  m.  0,52,  larga  m.  0,32,  composta  di  una 
scena,  in  cui,  sotto  il  disco  solare  alato,  che  poggia  sopra  i  due  stendardi  d'oriente  e 
deir  occidente ,  è  rappresentato  Osiride  fasciato  in  forma  di  mummia ,  ritto  sopra  un 
cubito  ed  ossequiato  dal  defunto  col  cono  in  testa  e  fiore  di  loto  nella  mano  sinistra, 
seguito  dal  figlio.  Sotto  il  disco  solare  sono  alcune  lineette  verticali  di  geroglifici,  dive- 
nuti ora  illeggibili.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimeuto  B,  n.  5. 

4720.  Frammento  di  monumento  funerario,  alto  m.  0,87,  largo  m.  0,29,  con  figure  e  gero- 
glifici in  rilievo,  rappresentante  nella  parte  superiore  sotto  un  linea  orizzontale  di  ge- 
roglifici una  donna  ritta  in  piedi  col  braccio  sinistro  ripiegato  al  seno,  in  mezzo  a  due 
altre  nella  stessa,  posa,  ma  in  più  piccole  proporzioni,  e  nella  parte  inferiore  del  (ram- 
mento due  donne  che  portano  sul  capo  un  canestro  con  pani  e  vasi.  —  Piano  supe- 
riore, galleria  (parete  destra),  compartimento  I,  n.  257. 

4730.  Stela  rettangolarov  alta  m.  0,74,  larga  m.  046,  con  figure  e  geroglifici  incisi,  ma  nel 
nostro  fac-simile  molto  sbiaditi  ed  appena  visibili ,  contenente  nella  parte  superiore, 
sotto  un  fregio  formato  di  penne  di  struzzo,  una  linea  di  geroglifici  con  proseinèmi  ad 
Oiiride,  signore  di  Ahido  ;  havvi  quindi  la  scena  funeraria,  composta  d' un  uomo  e  di 
una  donna  seduti,  innanzi  ad  una  tavola  d' offerte,  ed  in  fondo  della  stela  è  disegnata 
una  porta,  che  ha,  a  destra ,  una  donna  in  atto  di  presentare  il  vaso  di  libazione  al 
defunto  rappresentato  col  bastone  del  comando  in  una  mano,  e  lo  scettro  «sx^m 
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nelValira;  ed,  a  tiftìstra,  un  nomo  col  vaso  d'nicetisiere  neHe  mani,  che  ossequia  pare 
il  defanU)  rappreseDlato  nella  stessa  posa  ed  atleggiameDlo.  —  Piano  superiore,  gallerìa 
(parete  destra),  compartimento  I,  n.  359. 

4l3i.  Stela  rettangolare,  alta  ro.  0,60,  larga  m.  0,47,  divisa  in  due  campi/:  nel  primo  il 
defunto,  seduto  in  compagnia  della  moglie  ed  innanzi  ad  una  tavola  di  offerte,  è  ossequiato 
da  un  uomo  e  da  una  donna  con  un  fanciullino,  ritti  in  piedi,  e  portanti,  ad  eccezione 
del  fanciullo ,  tutti  sul  capo  il  cono  funerario.  Nel  secondo  campo  sono  rappresentati 
ritU  in  piedi  innanzi  ad  un*  ara  un  uomo  ed  una  donna,  ossequiati  da  un  figlio,  che 
versa  su  loro  da  un  vaso  l'acqua  di  libazione,  e  da  una  donna;  ma  le  rappresentazioni 
ed  i  geroglifici  sono  molto  sbiaditi,  e  questi  ullimi  illeggibili  nel  nostro  fac-simile.  — 
Piano  superiore,  gallerìa  (parete  destra],  compartimento  J,  n.  251 . 

473S.  Stola  in  forma  di  porta,  alta  m.  0,57,  larga  m.  0,29,  avente  nell' architrave  una  linea 
orizzontale  di  geroglifici  con  pìv$einemi  al  dio  Anubis,  e  ne'  suoi  due  stipili  due  linee 
verticali  di  geroglifici,  che  terminano  coll'immagine  di  una  donna,  che  tiene  nella  mano 
destra  un  fiore  di  loto,  e  poggia  la  sinistra  al  seno.  —  Piano  superiore,  galleria  (pa- 
rete destra),  compartimento  J,  n.  344. 

4733.  Stola  bilingue,  arrotondata  in  cima,  alla  m.  0,29,  larga  0,21,  contenente  soUo  il  disco 
solare  alato,  che  poggia  sopra  due  scettri  a  testa  dì  veltra.  Un'iscrizione  di  dieci  linee 
di  scrittura  demotica,  seguita  da  otto  linee  in  greco  (Brogsch,  nella  Zietschrifl  fSr  JEgy- 
plitehe  Spraeha  4872,  27).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compart.  K,  n.  235. 

4734.  Frammento  di  stela,  arrotondata  in  cima,  alta  m.  0,24,  larga  m.  0,21,  rappresentante 
soHo  il  disco  solare  alato  e  munito  di  due  urei  il  dio  SQkari-Osiride^  fasciato  a  guisa 
di  mummia,  e  la  dea  bidè  colla  corona  di  Haihor,  ossequiati  dal  defunto,  il  cui  nome 
Don  è  più  leggibile.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  K,  n.  492. 

4735.  Frammento  di  monHmento  Cineraria,  alto  m.  0,34,  largo  m.  0,437,  composto  di  cinque 
linee  orizzontali  di  geroglifici  con  prosdnemi  nella  prima  e  nella  terza  linea  al  dio  AhìMs, 
e  nella  seconda  e  quarta  al  dio  Osiride,  e  con  un* enumerazione  di  parecchie  feste 
neirultima.—  Piano  superiore ,  galleria  (parete  destra),  compartimento  J,  n.  247. 

4736.  Frammento  di  monumentò  funerario,  alto  m.  0,22,  largo  m.  0,29,  in  cui  è  rappre- 
sentato un  uccello  androcefalo  (simbolo  delFanima  umana)  che  porta  appeso  al  collo  il 

Tot  (W\ ,  e  che  accompagnato  dal  groppo  geroglifico    ^     *^  O  holep  her  xa-/-f 

vi^ne  a  significare  :  ranima  riposi  nel  suo  corpo.  Tre  linee  di  geroglifici,  due  verticali 
ed  una  orizzontale,  formano  cornice  a  questa  scena.  ~  Piano  superiore,  galleria  (parete 
destra),  compartimento  K,  n.  493. 

4737.  Frammento  di  monumento  funerario,  alto  m.0,23,  largo  m.  0,14,  rappresentante  in 
allo  lo  scarabeo  colle  ali  spiegate,  quindi  il  disco  solare  raggiante,  adorato  a  destra 
da  Iside ,  ed  a  sinistra  da  Neflis ,  sedute  sulle  calcagna ,  e  termina  con  un  avoltoio  a 
testa  umana,  colle  ali  spiegate.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  com- 
partimento K,  n.  190. 
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1738.  Frammento  di  monumento  funerario,  alio  m.0,55,  largo  m.  0,^9,  rappresenUnte  od 
personaggio  Teslito  dello  seenti  in  allo  di  camminare,  con  cinque  linee  yerlicali  fram- 
mentate di  geroglifici  in  cattivo  stalo.  —  Piano  superiore,  gallerìa  (parete  destra), 
compartimento  K,  n.  224. 

1739.  Frammento  di  monumento  funerario,  alto  m.  0,07,  largo  m.  0,55,  con  una  linea  dì  ge- 
roglifici in  rilievo,  che  comincia  col  gruppo  jj^^  fW\  ^=fss»  ^^  1  Ambis ,  reiidente  in 
Ta-ser.-^  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  K,  n.  234. 

1740.  Frammento  di  basso  rilievo  di  parete  sepolcrale,  alto  m.0,36,  largo  m.  1,12,  rap- 
presentante due  uomini  che  guidano  un  branco  di  asini  in  presenza  di  un  personaggio, 
che  tiene  nella  mano  destra  il  bastone  del  comando.  Vi  sono  pure  alcuni  segni  gero- 
glìfici in  rilievo,  ora  molto  logori  ed  appena  discernibili.  —  Piano  superiore,  galleria 
(parete  sinistra),  compartimento  6,  n.  33. 

1741.  Frammento  di  basso  rilievo  di  parete  eepolcrale,  alto  m.0,2l,  largo  m.  1,26,  su  cui 
sono  selle  antìlope  di  diverse  specie,  condotte  da  due  uomini  che  tengono  in  mano  un 
bastone  biforcuto  neirestremità  inferiore.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra), 
compartimento  K,  n.  1 86. 

1742.  Altro  frammento  di  basso  rilievo,  alto  m.  0,21,  largo  m.  0,41  »  rappresentante  due  anti- 
lope  accompagnate  dal  gruppo  O  (nu-iu-t).  —  Piano  superiore ,  galleria  (parete 
destra),  compartimento  K,  n.  187. 

1743.  Altro  frammento  di  basso  rilievo,  largo  m.  0,52,  alto  m.  0,20,  rappresentante  due 
buoi  con  gualdrappa,  guidati  da  un  uomo,  di  cui  si  vede  solo  la  parte  di  un  braccio 
e  quella  di  un  bastone.  —  Piano  superiore,  gallerìa  (parete  destra)  compari.  K,  n.  185. 

1744.  Altro  frammento  di  basso  rilievo,  alto  m.  0,20,  largo  m.  0,78,  rappresentante  una 
gazzella  fra  due  uomini,  ma  di  uno  d'essi  non  esiste  più  che  una  gamba  con  una  parte 
delle  braccia.  —  Piano  superiore,  gallerìa  (parete  destra),  compartimenlo  K,  n.  230. 

1745.  Altro  frammento  di  basso  rìlievo,  alto  m.  0,23,  largo  m.  0,33,  rappresentante  due 
oche,  una  col  gruppo  geroglifico  ^  |  tliapj  e  Tallra  col  gruppo  (se-l).  —  Piano 
superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  K,  n.  226. 

1746.  Altro  trammento  di  basso  rilievo,  alto  m.  0,32,  largo  m.  0,78,  rappresentante  quattro 
nomini  in  allo  di  cacciare  colle  reti  uccelli  fra  piante  di  loto.  —  Piano  superiore,  gal- 
leria (parete  destra),  compartimento  J,  n.  246. 

1747.  Altro  frammento  di  basso  rilievo,  allo  m.  0,33,  largo  m.  0,74,  in  cui  sono  rappresentati 
quattro  uomini  che  conducono  due  antilope;  sopra  la  prima  è  il  gruppo  geroglifico 

'"^^^^^^  0°t1  fìl  w^^ww  S^es),  e  sulla  seconda  il  gruppo  S  8  11  (U  nome  Kehes).  — 

Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  J,  n.  248. 
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|718.  Altro  frammeiito  di  basso  rilievo,  alio  m.  0,39^  largo  m.  1,09,  ayenle  a  destra  una 
barca  con  quattro  qoidìdì  ìd  alto  di  remare,  ed  a  sinistra  cinque  buoi  condotti  da  due 
uomini  armati  di  bastone.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  H, 
n.S63. 

I7i9.  Altro  frammento  di  basso  rilievo,  alto  m.  0,385,  largo  m.  1,03,  su  cui  sono  rappre- 
sentati sei  uomini  con  parrucca  ricciuta,  che  portano  nelle  mani  vasi  di  variate  forme. 
^  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  H,  n  S65. 


Shueo  di  Torino.  —  L 
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7.  —  TAVOLE    DI    OFFERTE 

CON  CARTELLI  REALI  E  NOMI  DI  PRIVATI 


4750.  Piedestallo  cilindrico  in  granito  di  una  tavola  d'offerte,  alto  m.  \,  tutto  coperto  dì 
iscrizioni  gerogliBche  col  cartello  reale     1 1  1  O  V  flfl  1    ^^  ^^^^^^^^  Bà-meri^  re  della 


VI  dinastia  (Orcurti,  l  80,  n.  24;  Champollion,  Lettre  deuxième  à  M.  le  Due  de  Blaeas, 
pag.  407.  BiRCH,  nelle  Tramaetions  of  Biblical  Arehaeology,  Val.  IH,  parte  I,  pag.  HO). 
—  Piano  superiore,  galleria,  piedestallo  n  7. 

4751.  Tavola  d'offerte  di  forma  cilindrica  in  diorite,  diametro  m.  0,92,  alto  m.  0,S5. 
Porta  questa  tavola  un  buco  nel  centro,  da  cui  partono,  a  guisa  di  raggi,  parecchie 
linee  incavate.  Sulla  fascia  circolare  sono  disogoate  quattro  scene  perfettamente  iden- 


tiche, rappresentanti  un  re  col  cartello  reale     |T (  \  n)  ^  /T\  q       àio 


bwmo,  signore  delle  due  regioni  tamato  da  Anhor  Next-Bor-hebj  della  XXX  dinastia  e  di  un 
fanciullo,  il  primo  colFincensiere,  e  il  secondo  con  vaso  versante  acqua,  i  quali  fanno 
libazione  alle  divinità,  i  cui  nomi  sono  scritti  in  linee  verticali  negli  spazii,  che  sepa- 
rano queste  scene.  La  leggenda,  che  sta  sopra  ciascuna  di  queste  scene,  dice:  fatto  mi 
cielo  degli  dei  ^"^  del  menadi,  S"*  del  settentrione,  3^  del  levante,  i"*  del  ponente  (Orcurti,  I 
80 ,  n.  23.  Chaiipollion  ,  Lettre  deuxième  à  M.  le  Due  de  Blaoas,  pag.  4  4  0.  BmcH,  nelle 
cit  Transactions,  Voi.  Ili,  parte  11,  pag.  422).  ^  Piano  terreno,  sala  II,  n.  93. 

4752.  Tavola  di  offerte  di  forma  rettangolare  in  diorite,  lunga  m.  0,60,  larga  m.  0,345. 
Sono  su  questa  tavola  scolpite  varie  forme  di  pani  con  anitre,  vasi  di  libazione,  rin- 
chiuse in  una  linea  di  geroglifici  con  proseinemi  per  un  re ,  i  cui  cartelli  reali  sono 
rimasti  in  bianco  (Orcorti,  I  79,  n.  48). —  Piano  terreno,  sala  I,  n.  88. 

4753.  Tavola  di  offerte  di  forma  rettangolare,  in  arenaria,  lunga  m.  0,41,  larga  m.  0,26.  Vani 
oggetti  di  offerte ,  con  traccio  di  colori ,  scolpiti  in  un  rettangolo ,  occupano  la  parte 
superiore  della  tavola,  avente  nella  parte  inferiore  un  bacino  ;  due  iscrizioni  gerogli- 
fiche in  cattivo  stato,  una  sull'orlo  e  Taltra  sui  fianchi  della  tavola,  contengono  proseinemi 

per  il  sacerdote  guardiano  della  porta  (T  Amone     ^    {|  ^v  .^^  ^01   ^^^^  giusUft- 
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dalla  pallaeide  d'Amane  Mut-nefer^t.  --  Piano  soperìore,  sala  11^  armadio  J,  d.  4. 

4754.  Frammento  in  calcare,  rappresentanle  un  solido  di  forma  penlagoDale,  allom.  0,2t, 
targo  m.  0,20,  tango  m.  0»48,  con  geroglifici  e  figure  incise  ed  in  cattivo  stato,  avente 
nella  faccia  superiore  una  tavola  di  libazione  con  le  diverse  offerte  incise  in  un  ret- 
tangolo alquanto  incavalo,  che  lia  tutt*attorno  una  linea  di  geroglifici  con  due  promnemi. 


uno  alla  dea  Mersker  per  1*  oskimw  S  m  I^  ^  ^^    Neb-mehi,  giusiifieato,  e 

l'altro  ad  Osiride  %6n<  ament  per  t'ostrìana,  signora  di  casa  T  /j  a/^ww  J|  Nefer^ 

abf  giusUficaia.  Nelle  faccie  laterali  sono,  rappresentati  in  due  scene,  separate  da  un 
albero,  il  defunto  e  la  defunta  con  un  fiore  di  loto  in  mano,  ed  un  altro,  unito  col  cono, 
sul  capo,  seduli  innanzi  ad  una  tavola  d'offerte,  ed  ossequiati  da  un  figlio  che  versa 
t'acqua  di  libazione  da  un  vaso  di  forma  oblunga.  Una  linea  orizzontale  di  geroglifici, 
posta  al  disopra  di  queste  scene,  contiene  proscinemi  a  Ptah-Sokari^Osiride ,  ad  Anubis 
che  risiede  nella  sala,  e  ad  Halkar-her  uas  (Orcurti,  II  27,  n.  25).  —  Piano  supe- 
riore, sala  II,  armadio  J,  n.  4. 

4755.  Tavola  di  offerte,  in  forma  di  parallelepipedo,  in  arenaria,  larga  m.  0,39,  alta  m.  0,28. 
li  una  delle  faccie  laterali  sono  scolpiti,  di  fronte  l' uno  all'altro,  due  personaggi  in 
ampia  veste  striata ,  che  stanno  inginocchiati  in  atto  d' adoAzione ,  e  rappresentano 
entrambi  il  defunto,  e  sulle  altre  faccie  laterali  havvi  una  linea  di  geroglifici  con  prò- 
seinemi  ad  Iside  la  grande,  divina  madre,  regina  degli  dei  tuUi,  perchè  conceda  1°  vita  sana 

e  forte,  2*  una  bella  tomba  al  regio  scriba ,  capo  degli  arcieri       m  R  1  ^ «  V  ^  0  è 

Ba-mes-su  next-tu,  giustificato.  La  faccia  superiore  rappresenta  un  bacino  circolare  con 
piccola  apertura  dalla  parte  in  cui  è  scolpito  il  defunto  (Orcurti,  I  82,  n.  34).  — • 
Piano  terreno,  sala  II,  n.  94. 

4756.  Tavola  di  offèrte  rettangolare,  in  calcare,  larga  m.  0,40,  lunga  m.  0,24,  con  le  diverse 
offerte  funerarie  in  rilievo ,  fra  cui  due  vasi ,  versanti  acqua,,  la  quale  viene  raccolta 
nelle  mani  dal  defunto,  rappresentato  a  destra  ed  a  sinistra  sotto  forma  di  uccello  andrò- 
cefalo  munito  di  braccia  umane.  Una  linea  orizzontale  di  geroglifici,  scritta  tult'attomo 
alla  tavola,  contiene  proscinemi  ad  Osiride  xen/  ament  e  ad  Anubis  signore  di  Ta-ser  per 

Vosùiano,  divino  padre,  profeta  d* Amone  in  Apelu,  scriba  della  casa  grande  ^v 
^\^^X^f^^,^^ij%^Bar^^,giusHficato,^^ 

hetj  nato  dalla  signora  di  casa  As-t-x^-bt,  giustificata.  «  Piano  superiore,  sala  II,  ar- 
madio J,  n.  2. 

4757.  Tavola  di  offerte  rettangolare»  in  granito,  larga  m.  0,33,  t'unga  m.  0,48,  su  cui  sono 
scolpiti  pani  di  diverse  forme,  con  oche,  testa  e  coscia  di  bue,  con  un'iscrizione 
geroglifica   in  cattivo  stato ,  contenente  un'  invocazione  ad   Osiride  per  l' osiriano 

®  1*^\^  xonsu-hort  (Orcurti,  I  79,  n.  47).—  Piano  terreno,  sala  I,  n.  89. 
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1758.  Tavola  di  offerto  rettangolare,  in  arenaria,  larga  m.  0,40,  lunga  m.  0,53,  avente  ai  dae 
lati  una  pianta  di  loto,  e  nel  centro  due  grandi  vasi  di  libazione,  che  versano  l'acqua 
sopra  più  pani  di  forma  rotonda  ;  altri  tre  pani  della  stessa  forma  sono  rappresentati 
superiormente,  ed  inferiormente  è  incavato  un  piccolo  bacino ,  in  cui  si  discende  per 
una  gradinata.  Porta  questa  tavola  sopra  un  suo  lato  alcuni  segni  demotici  (Orguiti,  I 
70,  n.  20).  —  Piano  terreno,  sala  I,  n.  93. 

1759.  Tavola  di  offerte  rettangolare,  in  pietra  calcare  bianca,  larga  m.  0,37,  lunga  m.  0,46, 
su  cui  sono  scolpiti  pani  di  diversa  forma  con  una  coscia  di  bue,  ed  un  vaso  di  liba- 
zione. È  senza  iscrizione  (Orcurti,  I  79,  n.  19).  —  Piano  terreno,  sala  I,  n.  00. 

1760.  Tavola  di  offerte  di  forma  cilindrica,  in  marmo  biancastro,  diametro  m.  0,74,  alta 
m.  0,15.  Sulla  superficie  piana  di  questa  tavola  sono  scolpiti  varii  oggetti  di  offerta, 
rinchiusi  in  una  linea  di  geroglifici  ora  divenuti  illeggibili.  Sulla  fascia  circolare  hawi 
una  processione  di  personaggi  portanti  diverse  offerte  colle  loro  leggende,  pure  in  molto 
cattivo  stato  (Orcurti,  I  80,  n.  32).  ^  Piano  terreno,  sala  TI,  n.  93. 

1761.  Fac-simile  in  gesso  di  una  tavola  di  offerte  rettangolare,  larga  m.  0,45,  alta  m.  0,39, 
con  pani ,  vasi  e  testa  di  bue  in  rilievo ,  rinchiusa  in  una  iscrizione  geroglifica  coi 


cartelli   reali   di    Thotmes   III 


^^v^-^SlE 


Ra-men-x^^  figlio  del  sole ,  del  ventre  suo  che  V  ama  TAtt<i-met-A»&-ma.  L'  origiqale  si 
conserva  nel  Museo  di  Boulaq. —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compar- 
timento G,  n.  53. 

176^.  Cilindro  in  pietra  calcare  bianca,  allo  m.  0,33,  diametro  in.  0,35,  su  cui  è  incisa 
una  linea  circolare  di  geroglifici  con  la  leggenda:  1  nà  ^l|  (I  —*  ^— j^  Il  ^^ 
^  ^^  Q  ^  S  *'  ^^^^  scriba  del  signore  delle  due  regioni,  Amon  ii^^dc,  il  frakl  buo 
Bora  (Orcurti,  I  83,  n.  31).—  Piano  terreno,  sala  I,  n.  105. 

1763.  Fac-8imile  in  gesso  di  un  disco  esistente  nel  museo  di  Boulaq,  del  diametro  dì  m.  0,30, 
con  una  iscrizione  composta  di  una  linea  cir'colare  di  geroglifici,  nella  quale  si  chiedono 
i  doni  funerarii  al  primo  del  mese ,  alla  metà  del  mese  ed  al  principio  dell'  anno, 

per  il  defunto  chiamato  ^:c::?(  s  f  ^  I  p^  Ka-hap.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete 
destra),  compari.  K,  n.  194. 
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4764.  Stela  in  granilo,  arrotondata  in  cima,  alla  01.1,49,  larga  m.  0,65,  rappresentante  a 
destra,  sotto  il  disco  solare  alalo,  il  dio  Amonej  ossequialo  da  un  re,  coi  carlelli  reali 

rimasti  in  bianco,  che  gli  presenta  il  segno  j.l|j|.l|    (^ex^tj,  sìmbolo  della  campagna,  ed 

a  sinistra  il  dio  Menhi,  ossequiato  da  una  regina,  la  quale  presenta  al  dio  i  fiori  del- 
Talto  e  basso  Egitto  ed  un  vaso.  I  cartelli,  che  accompagnano  quesla  regina,  sono  pure 
rimasti  in  bianco.  Dna  linea  verticale  di  geroglifici,  che  separa  le  due  divinità,  dice  : 
parole  di  Amon-ra,  signore  dei  troni  delle  due  regionif  reeidente  in  Apelu,  Mentu,  signore 

di  Tebe  ;  noi  eoneediamù  a  te  vita  stabile  e  pura Sotto  a  questa  rappresentazione 

stanno  due  iscrizioni,  una  demotica  di  dodici  linee  in  cattivissimo  stato  ed  illeggibili, 
e  r altra  greca  di  32  linee;  quest'ultima  fu  pubblicata  daU* abate  Amedeo  Peyron»  e 
contiene  un  decreto  dei  sacerdoti  del  tempo  della  regina  Cleopatra  e  Tolomeo  Gesa- 
rione,  suo  figlio,  in  cui  si  decretano  varii  onori  a  Callimaco,  cugino  del  re  (Orcurti,  I 
78,  n.  8).—  Piano  superiore,  galleria,  piedestallo  n.8. 

4765.  Fac-SÌmile  in  gesso  di  una  stela,  arrotondata  in  cima,  alta  m.  4,70,  larga  m.  4,04, 
esìstente  nel  museo  di  Boulaq.  Sotto  il  disco  solare  alalo,  munito  di  due  urei,  Tuno 
colla  corona  bianca  e  l'altro  colla  corona  rossa;  è  rappresentato  a  destra  ed  a  sinistra 


un  re  coi  cartelli,  reali  1  G  Ciia  ^       [  ^  [t]  0     Ba-men-xeper,  ThìMmes  (  Thot- 


mes  III),  in  atto  di  presentare  ad  Antonia  re  degli  dei  due  vasi  con  fiamma,  e  dietro 
ad  entrambe  le  immagini  del  re  sta  una  dea  ritta  in  piedi,  che  tiene  nelle  mani 
l'arco,  le  freccio  e  l'ascia.  Viene  quindi  una  lunga  iscrizione  dì  venticinque  linee  oriz- 
zontali di  geroglifici,  in  cui  sono  celebrate  le  vittorie  di  questo  glorioso  monarca. 
(E.  Db  Roogé,  nella  Revue  arehéologique,  année  4 864 ,  pag.  4 96,  Album  du  Musèo  de  Boulaq, 
4872pplanche  32).  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  D,  n.  333. 

4766.  Fac-simile  in  gesso  di  una  etela,  arrotondata  in  cima,  alta  m.  4,75,  larga  m.  4,45, 
esistente,  come  la  precedente,  nel  museo  di  Boulaq.  Sotto  al  disco  solare  alato,  munito 

dei  due  urei  portante  i  simboli  della  vita  f *¥-]  e  della  purità  yn^  sono  rappresentati 

due  re,  coi  cartelli  reali  lasciati  in  bianco,  uno  a  destra,  che  presenta  il  segno  della 
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campagna  (jM)  aI  <1ìo  Baro,  vendieaUire  del  padre  euOf  e  Taltro,  a  sinistra,  in  aito  di 
offirire  alla  dea  Vai  (T^»  signora  JU  Pe  (m®\  e  ii  Tep  (^^)  la  tavola  d'offerte 
Css^mi  con  vasi  di  varia  forma.  E  questa  rappresentazione  è  seguita  da  una  lunga  iscri- 


zione, composta  di  diciotto  linee  orizzontali  di  geroglifici,  che  porta  la  data  dell'a 
selUmo  del  mese  di  ThoA,  sotto  la  tMtesià  di  Boro  U  giawme,  ecc.  il  re  deltalU  e  basso 


Egitto,  signare  delle  due  regioni  1  ^  J  J flJ^O     '^^  [  (j  .fia^  ^^^^|j  S 


Ba-haa-M  sotep-en  amen,  figlio  del  sole  AUksafnJtrs,  cartelli  reali  di  Alessandro  II  della 
XXXII  dinastia.  —  Piano  superiore ,  galleria  (parete  destra),  compartimento  D,  i.  335. 

1767.  Fao-8Ìmile  in  gesso  di  una  stela,  arrotondata  in  cima,  alta  m.  S,23,  larga  m.  0,78, 
con  tre  iscrizioni^  che  contengono  un  decreto  dei  sacerdoti  di  tutto  l'Egitto  radunatisi 
nel  santuario  di  Canopo  presso  Alessandria  per  onorare  Ptolomeo  Evergete  I;  la 
prima  in  geroglifico,  la  seconda  in  greco  e  la  terza  in  demotico.  Le  due  prime  sono 
poste  nel  campo  principale  della  stela  sotto  Timmagine  del  disco  solare  alato,  da  cui 
pendono  due  urei  oUofM,  uno  colla  corona  dell'alto  Egitto  e  l'altro  con  quella  del 
basso  Egitto  :  la  geroglifica  è  di  trentotto  linee ,  la  greca  di  settantacinque,  e  queste 
due  furono  pubblicate  nella  loro  grandezza  naturale,  con  traduzione  ed  illustrazione, 
dal  Lepsins  nell'anno  1866  a  Berlino  sotto  il  titolo:  Das  bilingue  Decrei  vonKanopus; 
e  la  demotica  che  trovasi  sul  fianco  sinistro  del  monumento  è  data  dal  signor  Re- 
.  villout  nella  sua  OresUmuuia.  V  originale  conservasi  nel  Museo  di  Boulaq.  —  Piano 
superiore,  galleria,  piedestallo  n.d. 
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CON   RAPPRESENTAZIONI  AOTOLOGICHE. 


4768.  Tapiro  geroglifico  funerario  con  scene  colorate,  lungo  m.  2,84,  alio  m.  0,23,  faltp  per 

ritmo ,  saceriole ,  tcriba  nella  montagna  solare  dei  secoli ,  $oprmiendenie  dei  labori  n^ 
dimora  deltetemità  Neìhhapt,  giustificalo.  Contiene  questo  papiro  quattro  dislìnte  scene  * 

la  prima  preceduta  dal  titolo   ^^_^  J\  c=.  FD  q   ^per  em  Am,  uscire  al  giorni,  (titolo 

generale  dato  dagli  Egizii  al  libro  dei  morti)  rappresenta  il  defento  in  atto  di  osse- 
quiare Osiride  seduto  ed  assistito  da  Iside  in  piedi.  Separata  da  questa  prima  scena  per 
un  testo  di  trentaquallro  linee  vertìcaW  di  geroglifici  con  diverse  vignelle  che  si  riferiscono 
al  capitolo  4  49  del  Ubro  dei  morti,  è  la  seconda  scena,  in  cui  il  defunto  ara  e  miete 
nella  campagna  di  Aalu  ;  la  terza  scena  si  compone  di  sedici  divinità  fasciate  a  guisa 
di  mummia,  quattro  aventi  per  capo  una  penna  di  struzzo,  attre  hanno  testa  di  animale, 
e  due  sono  a  testa  umana.  Nella  quarta  scena  infine  sono  disegnati  due  bracci  di  fiume  che 

si  riuniscono,  ed  in  uno  di  essi  sta  il  defunto  entro  una  barca  colla  leggenda    riS  ^ 

^  ^JÌ  ;^  ^^^^  ^  \  '^  £=z  1  ^  ^^"^^  t  Osiride  tragitta  U  corpo  suo  stesso  nella 
campagna  di  Aaìu  nel  Neter  xar,  e  sotto  a  questo  braccio  del  fiume  è  rappresentato 
ancora  il  defunto  che  spinge  verso  il  sole  raggiante  un  toro,  una  vacca  ed  un  vitel- 
lino (Orcorti,  II  452,  n.  19).—  Piano  superiore,  sala  I,  n,  64. 

4769.  Papiro  funerario  geroglifico,  con  pgure  colorate,  lungo  m.  4,77,  alto  m.0,47,  appar- 
tenente dXYomiana  signora  di  casa,  pallacide  d* Amone  ^^  rjrn  t  ^  H  i4  fl  J)  MasH- 

telUb.  II  papiro  comincia  coll'immagine  della  defunta,  che  presenta  il  suo  cuore  ad  un 
serpente  alato  con  penna  di  struzzo  sul  capo  ;  vengono  quindi  diverse  altre  immagini 
di  animali  e  di  divinità ,  fra  cui  i  quattro  genii  funerarii  col  vaso  del  cuore  portante 
scritto  il  capitolo  20  del  libro  dei  morUj  ed  altri  emblemi,  che  si  riferiscono  ai  capitoli 
1 48  e  4  49,  e  termina  colla  figura  di  una  montagna,  da  cui  esce  a  destra  una  divinità  in^ 
Torma  di  vacca,  chiamata  Hathor,  che  risiede  nella  montagna  (occidentale],  signora  di 

Taser,  ed  a  sinistra  il  dio  S'u  colla  leggenda  ^t^  "^  dio  gn^nde  signore  del  deh, 

adorato  dalla  defunta  in  forma  d'uccello  androcefalo  (Orcubti,  Il  150,  n.  4).  —  piano 
superiore,  sala  I,  n.  63. 
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1770.  Papiro  funerario  geroglifico  con  figure  colorate  in  giallo,  lungo  m.  0,97,  allo  m.  025, 

rtofio,  sacerdòte  (f  Amon'ra,  re  degli  dei  nella  dimora  dF  oro  S  Amone  Pa-mar,  giusHficaio. 
Il  papiro  si  compone  di  quattro  scene,  separate  fra  loro  da  due  linee  verticali  di  gero- 
glifici, conlenenti  proscinemi  ad  Osiride-Vnnefer  ;  nella  prima  scena  il  defunto  è  in  ado- 
razione innanzi  ad  Osiride  (questa  scena  però  è  alquanto  danneggiata,  come  pure  Tiscri- 
zione  geroglìfica  che  Taccompagna);  la  seconda  si  compone  dei  quattro  genii  funerarii  ; 
la  terza  rappresenta  il  connubio  del  cielo  colla  terra  ;  il  cielo  è  raffigurato  in  una  donna 
sostenuta  dal  dio  S^u  e  la  terra  in  un  uomo  giacente  supino,  e  sotto  a  questa  rappre- 
sentazione è  il  dio  Hor-Hui  seduto  nella  sua  barca  ;  nelFultima  havvi  una  mescolanza 
di  immagini  di  divinità,  di  animali  e  di  emblemi  tolti  in  gran  parte  dalle  vignette  dei 
capitoli  148  e  149  del  libro  dei  morii.  ^^  Piano  superiore,  sala  I,  n.  66. 

1771.  Papiro  funerario  geroglifico,  del  genere  di  quelli  del  libro  dei  morti,  con  scene  co- 
lorate, lungo  m.  3,52,  alto  m.  0,20,  appartenente  air  jl'^ /vi  fl '"'^''^      a5^   wk 

^    fl t  _JI     '     ^-"^ z^j\  ,        osiriano,  divino  padre  di  Mut,  la  grande  della  vittoria, 

Aa-nerau^  giustificato.  Alla  testa  del  papiro  vi  sono  due  linee  verticali  di   geroglifici, 

che  cominciano  col  gruppo    ^^  J\  c=z  HI  O  c=l  |  fl^  f^/vi    Madre  al  gioiyto 

nel  Neter  x^^f  seguono  quindi  diverse  scene,  in  cui  il  defunto  sta  in  adorazione  innanzi 
1"*  ad  Osiride  fasciato  e  sorretto  da  Iside  e  Neftis,  2""  al  dio  Thoth  in  forma  di  cinocefalo, 
3^  ad  un  edifizio  formato  dalla  riunione  di  due  naos  o  cappelle  ornate  d*una  testa  nera  di 
toro,  dalle  cui  narici  pendono  tre  cordoni  con  nappo,  posto  sopra  una  specie  di  slitta  e 
contenente  neirintemo  quaranta  linee  verticali  di  geroglifici,  in  ognuna  delle  quali  è  ripe- 
tuto il  nome  del  defunto,  e  cominciano  con  Tinvocazione  ai  giudici  deirim^t  di  cui  sono 
dati  i  nomi  che  variano  in  gran  parte  da  quelli  che  sono  nel  capitolo  125  del  libro  dei  morti. 
Viene  quindi  la  grande  scena  della  campagna  di  Aalu  seguita  dalla  vignetta  del  capitolo 
126  e  da  una  scena  in  cui  il  defunto,  rappresentato  ei  due  lati  di  una  bilancia,  sorveglia 
il  pesamento  del  suo  cuore,  assistito  a  sinistra  da  un  dio  a  lesta  di  scimmia  (?),  e  a 
destra  dalla  dea  Ma;  e  termina  il  papiro  con  tre  altre  vignette,  in  cui  il  defunto,  in- 
ginocchialo innanzi  ad  una  tavola  di  oS'erte,  adora  1"*  la  dea  Ma,  V  uno  sparviero 
chiamato  nella  leggenda,  che  Y  accompagna,  signore  cK  Ta-ser ,  posto  sopra  un  mezzo 
elissi  il  cui  interno  è  punteggiato  in  rosso ,  3*  infine  quatlro  arieti  aventi  al  disopra 
Yufa,  munito  di  una  grande  ala,  e  chiamati  signori  del  Tuau,  signori  di  Ta-ser  (Oa- 
cuRTi,  II  53,  n.  7).  -^  Piano  superiore,  sala  I,  n.  65. 


4772.  Quadro  con  sette  frammenti  di  papiro»  avente  figure  e  geroglifici  in  nero,  ma  in 
cattivo  stato.  Il  frammento  segnato  col  numero  1,  largo  m.  0,335,  alto  m.  0,21  si  com- 
pone di  due  vignette,  sovrapposte  Tuna  all'altra  e  racchiuse  fra  due  linee  verticali  di 
geroglifici  ;  la  vignetta  superiore  comincia  con  Y  immagine  di  quattro  divinità  a  t^te 
di  animali,  sedute  sulle  calcagna,  ed  armate  di  spada,  a  cui  tengono  dietro  due  animali 
posti  sopra  due  piedestalli  in  forma  di  pilone  o  naos,  e  nel  primo  è  raffigurata  l'anima 
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■  umana  io  forma  di  uccello  androcefalo,  munito  di  braccia  umane,  che  tiene  levate  in 
allo  di  adorazione.  Nella  seconda  vignetta  sono  rappresentale  :  \^  una  divinità  che  sor- 
regge una  mummia  innanzi  ad  un*ara  ;  %"*  il  Iettò  funebre  colla  mummia,  su  cui  aleggia 
lo  sparviero,  di  cui  sono  ora  visibili  solo  le  ali  ;  y  tre  divinità  accoccolate. 

Il  secondo  e  terzo  frammento  contengono  entrambi  due  vignette  separate  da  una 
linea  orizzontale  di  geroglifici  ;  ed  il  primo  di  questi  frammenti  contiene,  nella  vignetta 
superiore,  traccio  della  grande  scena  del  giudìzio  dell'anima,  e  neirinferiore  la  mummia 
distesa  sul  Ietto  funebre,  ed  assistila  da  Iside  e  NefUs  (?},  sedute  sulle  calcagna  ;  uno 
sparviero  col  disco  sul  capo  e  portante  negli  artigli  lo  scettro  a  uncino  si  libra  sulla 
mummia  ;  questa  scena  è  ancora  preceduta  dal  serpente  alato ,  munito  di  gambe 
umane ,  e  da  due  divinità  con  teste  d*  animali ,  accoccolale  ed  armate  di  spada.  La 
prima  vignetta  del  secondo  frammento  (n.  3)  rappresenta  il  defunto  inginocchiato  in  allo 
di  adorazione  innanzi  ad  un  albero  di  persea,  da  cui  sporgono  due  braccia  che  tengono 
nelle  mani  un  vaso  di  libazione,  con  alcuni  frammenti  di  altra  scena;  in  cui  dislinguesi 
la  mummia  ed  una  divinità  che  tiene  nella  mano  destra  la  croce  ansata.  La  seconda 
vignetta  contiene  due  divinità,  una  con  testa  di  sparviero  e  Y  altra  con  testa  d*ariete, 
accoccolate  ed  armale  di  spada,  seguite  dal  serpente  ritto  su  gambe  umane,  e  munito 
di  ali  e  di  due  braccia  che  tiene  levate  in  atto  d'adorazione;  più  alcune  traccio  della 
seconda  vignetta  del  numero  precedente.  I  numeri  quarto  e  quinto  contengono  pure 
due  vignette  separale  tra  loro  da  una  linea  verticale  di  geroglifici,  con  invocazione  ad 
Osiride;  e  le  due  vignette  del  primo  frammento  (n.  4)  rappresentano  ^"^  Ambis,  Osiride, 
Halhor  ed  Iside;  ^"^  il  letto  funebre  con  Iside  sopra  un  piedestallo,  seduta  sulle  calcagna; 
e  quelle  del  secondo  frammento  (n.   5)  hanno:  1^  Osiride  seduto  ed  assistilo  da  due 

Lidi  ;   2""  una  grande  immagine  del  segno  lai  {W\  munito  di  due  braccia  che  tengono 

Yliik  n  )  ed  il  nexex  (4\)*  soi'n^ootalo  da  una  testa  umana  ornata  delle  due  penne 

d' Amone  ;  d''  Talbero  di  persea.  Il  numero  sesto  contiene  due  linee  di  geroglifici  in 
cattivo  stato  con  traccio  di  una  vignetta,  ove  scorgonsi  due  divinità,  una  a  testa  di  scia- 
callo e  r  altra  a  testa  di  sparviero,  innanzi  ad  un'  ara.  Finalmente  il  numero  settimo 
contiene  quattro  linee  verticali  di  geroglifici  con  invocazione  ad  Osiride,  precedute  da 
una  vignetta,  di  cui  sono  solo  rimaste  alcune  piccolissime  traccio.  —  Piano  superiore, 
sala  I,  n.  42. 


1773.  Frammento  di  papiro  tutto  tarlato  ed  in  cattivo  statojargo  m.  0,46,  alto  m.  0,29,  con 
tre  linee  verticali  di  geroglifici  fra  due  vignette:  nella  superiore  è  rappresentala  due 
volte  la  mummia  distesa  sul  letto  funebre  avente  uno  sparviero  che  colle  ali  dislese  sì  libra 
su  essa  ;  uno  di  questi  letti  formato  dal  corpo  del  leone  ha  sotto  di  se  i  vasi  funebri: 
vi  sono  ancora  parecchie  divinità,  ora  in  gran  parte  cadute  colla  rottura  del  papiro. 

ed  emblemi  sacri,  fra  cui  il  tot  (W)  e  le  fascio  d*  bidè  (fj^S  ;  nella  seconda  vignetta 

sì  vedono  ancora  due  barche,  una  con  grande  disco,  entro  cui  havvi  una  figura  pantea 
ora  in  gran  parte  distrutta,  un  lungo  serpente  e  due  animali  a  corpo  di  leone.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  n.  33. 


Mu*eo  di  Tonno.  —  1.  27 
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1774.  Frammento  dì  papiro  geroglifico  eoo  vignelie  e  sceoe  colorale,  lungo  m.  I^OOt  alio 

m.0.37.  appartenente  all'  Jl-^^W  HÌI^IIJS^-I.  ^^ 2  ^S5 
osMana  7ai-f 'e^o,  gmiifUota,  nata  dalla  signora  di  easa^  Tai  nerau  Bastj  giuiUfeaia. 


n 


Qaeslo  papiro  »  nel  principio  latto  frantumato  ^  contiene  diverse  scene  del  Libro  dei 
morti  ;  la  prima  di  esse  rappresenta  la  mummia  distesa  sul  letto  funebre  entro  la  barca 
tra  le  due  dee  Iside  e  Neftis,  questa  col  disco  fra  le  due  corna  sul  capo;  al  disopra 

della  mummia  sta  il  disco  solare  alato  colla  leggenda:    ji'^      jf  Asar  %^e  ameni. 

Sotto  a  questa  stanno  due  altre  scene,  composte  entrambe  del  disco  solare  raggiante 
fra  due  divinità  (una  col  segno  deiroriente,  e  Taltra  con  quello  deiroccidente  sul  capo], 
nella  prima;  e  nella  seconda  fra  due  uccelli  androcefali,  uno  dei  quali  è  munito  di  due 
braccia  che  tiene  levate  in  atto  d*adorazione.  Un'iscrizione  di  sette  linee  verticali  di  ge- 
roglifici con  proscinemiad  Osiride,  ad  Iside,  a  Neftisyad  Ap-heru  e  adAnubis^  perchè  con- 
cedano i  doni  funerarii  ed  una  buona  tomba  nelV occidente  di  Tebe  alla  defunta  j  separa  queste 
tre  prime  scene  da  tre  altre  poste  nello  slesso  ordine,  e  la  prima  consta  dei  quattro  genii 
funerarii  ;  la  seconda  rappresenta  il  disco  solare  raggiante  in  mezzo  ai  due  simboli  del- 
roriente  e  delFoccidente,  e  la  terza  è  formata  dal  disco  solare  coi  due  segni  della  vita 

e  della  divinità  ('T  j  )  racchiuso  fra  le  due  braccia,  ed  avente  a  destra  ed  a  sinistra 

il  geroglifico  uà  {<j=^).  Termina  infine  il  papiro  con  una  scena,  in  cui  è  rappresentala 
ancora  la  mummia  sul  suo  letto  funebre,  sormontala  dal  disco  alalo,  ed  accompagnalo 

dal  gruppo  j  t"  1  vita  pura,  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  56. 

.4775.  Tre  frammenti  di  papiro  con  figure  e  geroglifici  in  nero  collati  su  carta  sugante, 
lunga  m.  0,72,  alta  m.  09,  rappresentanti  nel  diritto  diverse  immagini  di  divinità  e  di 
animali  con  geroglifici  ed  altri  emblemi,  e  due  gruppi  di  segni  ieratici,  e  nel  rovescio 
ogni  frammento  contiene  traccio  di  quattro  linee  di  scrittura  ieratica.  In  testa  di  questo 
papiro  è  la  seguente  soprascritta  di  pugno  del  Seyffarlh:  Papyrus  singularis  propier 
elegantiam  scripturae  et  animalium  quae  contitiet,  partim  ob  divisiones,  dispositionesque  em- 
blematum ,  quHus  aliquid  astronomici  inesse  videtur.  —  Piano  superiore ,  sala  I ,  tavo- 
lino A,  n. 4, 


Digitized  by 


Google 


211 


10.  —  PAPIRI  FUNERARII  GEROGLIFICI 


DEL  LIBRO  DEL  TUAV. 


CD 


4776.  Papiro  funerario  geroglifico,  relativo  al  corso  del  sole  nel  cielo  inreriore  (^^^@ 
tuaui,  chiamato  nei  testi  egizii  o  ^  ""^^  «=n;>,  +  ^^^  ®  criD  il  libro  di  ciò  che  è 

nel  iuau  (cielo  inferiore)^  lungo  m.  4,46,  alto  m.  0,i4.  Il  nostro  papiro^  uno  dei  più  com- 
piuti di  questo  genere  si  compone  di  un  testo  di  97  linee  verticali  di  geroglifici,  e  di  una 
specie  di  ovale  con  diverse  rappresentazioni,  chiuso  a  destra  dairimmagine  del  dio  S^u 
colle  braccia  distese  in  arco,  ed  avente  innanzi  alla  testa  uno  scarabeo,  ed  alla  sua  sinistra 
una  mummia.  Le  scene  rappresentale  nell'ovale,  chiamato  il  Kerer  misterioso  del  Tuau 

I  <=>  ^^  ^vwvi  ^  ^v   ©  j— jV  in  cui  ii  eleva  il  dio  grande  (RaJ  per  sortire  aWoriente 

del  cielo,  sono  una  simbolizzazione  della  morte,  del  soggiorno  nel  cielo  inferiore»  e  della 
risurrezione;  opperò  i  testi  intercalali  tra  i  varii  gruppi  di  figure  sono  essenzialmente 
mitologici.  L'ovale  del  nostro  papiro  è  diviso  in  quattro  campi  di  tre  sezioni  ciascuno, 
separali  tra  loro  da  tre  linee  verticali  di  geroglifici ,  e  corrispondenti  alle  dodici  ore 
della  nolte.   Il  primo  campo  rappresenta  nella  prima  sezione  otto  divinità  sedute  sul 

segno  rnenx  (1$  li,  precedute  da  undici  donne  in  piedi  colle  braccia  penzoloni  ;  nella 

seconda  sezione  sono  tre  corbe,  una  con  un  uccello  androcefalo,  un'altra  con  un  ariete 
e  la  terza  con  una  vacca  mummificata,  seguile  da  dodici  dei  che  tengono  nelle  mani 
un  remo;  e  nella  terza  sezione  sette  serpenti  posti  sul  segno  menx  gettanti  fuoco  dalla 
bocca,  preceduti  da  una  mummia  con  otto  divinità.  Il  secondo  campo  comincia  nella 
prima  sezione  con  una  divinità  avente  innanzi  a  sé  uno  scarabeo  ed  una  ellissi  punteg- 
giata dentro  in  rosso;  vengono  quindi  due  serpenti  che  sostengono  colle  teste  un  disco 
colorato  in  rosso,  posti  in  mezzo  a  due  fanciulli,  uno  colla  corona  rossa,  Taltro  colla 
corona  bianca  per  capo,  e  termina  coll'immagine  di  un  cinocefalo,  che  tiene  nelle  mani 
r  occhio  mistico ,  seduto  in  mezzo  a  sedici  divinità  ;  la  seconda  sezione  si  compone  : 
4**  della  barca  col  dio  a  testa  d'ariete,  avvolto  nelle  spire  del  grande  serpente  Mehen 

{^ìSUlÌ  in  mezzo  a  sette  divinità;  T  di  uno  sparviero  fra  due  serpenti  muniti  di 

gambe  umane  ;  3<*  di  dodici  divinità,  di  cui  le  prime  quattro  hanno  per  testa  un  disco, 
seguite  da  una  barca  con  lungo  serpente  che  tiene  nella  bocca  il  segno  della  vita  ; 
Della  terza  sezione  è  il  dio  a  testa  di  sparviero  con  lungo  bastone  nelle  mani ,  che 
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^A/v>M  j  ;  dodici  figure  umane,  alcune 


delle  quali  a  tesla  d*animale ,  e,  precedute  dallo  scellro  ad  uncino,  sormontalo  dalla 
testa  del  dio  Sutex*  quattro  donne  portanti  sul  capo  un  serpente.  Nel  terzo  campo  sono 
rappresentati:  nella  prima  sezione:  l"*  un  dio  avente  per  testa  lo  pscheni  diviso  nelle 
sue  due  parti  ;  ^^  un  grande  serpente  alalo  e  munito  di  quattro  gambe ,  che  porla 
nella  bocca  il  segno  della  vita,  ed  ha  fra  le  ali  una  figura  umana  colle  braccia  distese; 
3"^  una  processione  di  undici  divinità;  fra  cui  una  con  due  teste  umane,  ed  un'altra 
con  due  teste  d'avoltoio  ;  4^  infine  quattro  donne  sedute  su  urei  :  nella  seconda  sezione 
1^  la  barca  col  dio  a  testa  d'ariete  in  m^zzo  a  parecchi  dei,  tirata  da  dodici  divinità; 
'ì'*  due  urei,  Tuno  portante  sul  dorso  la  corona  rossa  con  una  testa  umana,  e  Taltro  la 
corona  bianca  munita  di  due  teste;  3°  quattro  divinità:  nella  terza  sezione  :  l"*  il  dio 
a  testa  di  sparviero  preceduto  da  un  grande  serpente;  %""  sei  ellissi,  con  diversi  emblemi 
nell'interno,  guardati  da  divinità  armate  di  scure  e  gettanti  fuoco  dalla  bocca;  S''  quattro 
donne  col  segno  delle  regioni  sul  capo,  ed  infine  un  dio  con  scettro  e  croce  aosata 
nelle  mani.  Nel  quarto  campo  la  prima  sezione  è  formata  da  dodici  donne  con  ser- 
pente sul  collo,  precedute  da  dodici  uomini  colle  braccia  levate  in  atto  d'adorazione; 
nella  seconda  sezione  di  questo  campo  havvi  nuovamente  la  barca  col  dio  a  testa  d'ariete, 
tirata  da  un  grande  serpente  e  da  dodici  divinità  maschili  e  dodici  femminili.  Nella  terza 
sezione  vi  sono  otto  divinità  di  cui  due  a  testa  d'  animali ,  precedute  da  un  serpente 
che  getta  fuoco  dalla  bocca,  e  seguite  da  quattordici  altre  divinità,  di  cui  quattro  con 
remi  e  dieci  colle  mani  levate  in  atto  di  adorazione  (Oecurti,  II  51  «  n.  4;  R.  Y.  Lan- 
Z0N%»  Le  domicile  des  esprits,  Paris,  1879).  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  59. 

4777.  Papiro  funerario  geroglifico,  tutto  frantumato,  del  Tuau,  lungo  m.  4,44,  allo  m.  0,24 

Esso  comincia  a  destra  con  una  scena  in  cui  un  personaggio  colla  leggenda  jl^^yv  | 

h^  /wvsAA  (J  ^-—-^    ra    x-i^  rosiriano  divino  padre  ed  amico  di  Amane  PeAurf,  giusti" 

(icato,  presenta  le  offerte  funerarie  al  dio  Osiride.  Viene  quindi  il  grande  ovale  del  Kerer 
misterioso,  composto  di  due  campi,  separati  da  otto  linee  verticali  di  geroglifici.  Il  primo 
campo  contiene  la  barca  col  dio  a  tesla  d'  ariete ,  tirata  da  un  grande  serpente  e  da 
otto  divinità  maschili  e  da  altrettante  femminili.  Il  secondo  campo  comincia  con  una 
processione  di  otto  divinità,  quattro  di  esse  sono  armate  di  tridente  e  portano  per  capo 
un  disco  colorato  in  rosso;  viene  quindi  una  barca  con  lungo  serpente  che  poggia  il 
capo  sul  simbolo  della  vita,  seguita  da  due  divinità,  una  colla  corona  rossa,  e  l'altra 
colla  corona  bianca,  che  tengono  in  mezzo  uno  sparviero  sorretto  da  due  serpenti,  uno 
colla  corona  dell'alto,  l'altro  con  quella  del  basso  Egitto,  riuniti  nelle  code,  e  muniti 
di  gambe  umane,  e  chiude  la  scena  la  barca  del  dio  a  testa  d'ariete,  ravvolto  nelle 
spire  del  serpente  Mehen, —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  48. 

<778.  Papiro  funerario  geroglifico  del  Tuau,  lungo  m.  4,54,  alto  m.  0,42.  Questo  papiro 
cominciava  con  una  scena  colorata  rappresentante  il  defunto  ip  atto  d'adorazione  in- 
nanzi ad  Osiride,  ma  di  cui  non  vi  sono  più  che  poche  Iraccie,  essendo  questa,  come 
tutto  il  papiro,  mancante  della  parte  superiore;  viene  quindi  l'ovale  del  Kerer  misterioso^ 
diviso  in  due  campi  da  cinque  linee  verticali  di  geroglifici.  Nel  primo  campo  a  sinistra 
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^     j  hawi,  in  mezzo  a  dae  persoaaggi  in  atto  di  adorazione,  una  barca  con  grande  cocco- 

drillo; vengono  quindi  due  serpeiti  alati,  uno  tolta  corona  del  superiore  e  Taltro  con 
quella  dell'  inferiore  Egitto,  adorati  da  due  cinocefali  ;  e  termina  con  una  processione 
di  dodici  divinità.  11  secondo  campo  si  compone  di  due  divinità  a  testa  di  sparviero, 
appoggiate  ad  un  lungo  bastone,  e  seguite  dalla  barca  col  dio  a  testa  di  ariete,  av- 
volto nel  serpente  Mehen,  tirata  da  nove  divinità  (Oacuftn,  li  431,  n.  9  (?).  —  Piano 
superiore,  sala  I,  n.  84. 

1779.  Papiro  funerario  geroglifico  del  Tmu,  lungo  m.  1,23,  alto  m.  0,25,  cominciante  a 

destra  con  una  scena  in   cui   un   personaggio,  chiamato  ^=)         1  u         T    '^^^^ 

Xonsu-aufanXf  adora  Osiride  seduto  innanzi  ad  una  tavola  d'offerte  ;  viene  quindi  Fovale 
del  Kerer  misterioso,  diviso  io  due  sezioni:  la  superiore  contiene:  l''  Timmagine  della 
dea  Halhor  nella  sua  forma  di  vacca  col  titolo  regina  delV  occidente  ;  2^  una  barca  con 
grande  disco  colorato  in  rosso,  preceduta  da  due  uccelli  androcefali  ;  3^  due  serpenti 
che  sostengono  sul  capo  un  disco  parimenti  colorato  in  rosso  fra  due  fanciulli,  uno  colla 
corona  deirinferiore  e  Taltro  con  quella  del  superiore  Egitto  ;  4"  cinque  divinità  sedute 
su  lire»  e  circondate  da  stelle  tracciate  in  rosso^  La  sezione  inferiore  comincia  con  un 
/^  serpente  col  corpo  armato  di  spine,  che  esce  da  un  antro,  accompagnato  dalla  leggenda 

l  -j-  ^i  "^  f-  -*    t/  mesen  che  è  nel  Tuau ,  e  sotto  a  questa  rappresentazione   sono 

^    I  posti  in  ordine  successivo  tre  uomini  in  atto  di  saltare  sopra  il  segno  dell'acqua  (S)i 

e  termina  con  tre  divinità  femminili  portanti  sul  collo  un  serpente,  precedute  da  quattro 
divinità  maschili,  che  hanno  per  capo  un  disco  colorato  in  rosso,  e  tengono  nelle  mani 
un  remo.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  96. 

1780.  Papiro  funerario  geroglìfico  del  Tuau,  lungo  m.  1,08,  alto  m.  0,23,  composto  di  una 
scena  colorata,  in  cui  un  personaggio  colla  leggenda  ^^.^  ^  1  (j  ^^      ^1  ^    ìl^ 

ESI  dìdino  padre  di  Mut,  divino  padre  di  xonsu  Nas-amen,  giustificato  (figlio)  di  Pa-nefer-Her, 

ip«  giustificato ,  adora  Osiride  sedato  innanzi  ad  una  tavola  ricoperta  di  doni  funerarìi,  e 

'    1  deirovale  del  Kerer  misterioso ,  pure  colorato   e  formato  di  due  campi   di  due  sezioni 

/  ciascuno,  separati  da  cinque  linee  verticali  di  geroglifici.  Nella  sezione  superiore  del 

^  primo  campo  havvi  una  barca,  tirata  da  otto  divinità,  entro  la  quale  è  rappresentato 

il  dio  a  testa  d'ariete  avvolto  nelle  spire  del  serpente  Meheny  con  quattro  altre  divinità  ; 
e  nella  inferiore  abbiamo  T  quattro  ellissi  punteggiate  internamente  in  rosso,  di  cui 
tre  <^on  figure  umane  colorate  in  nero,  ed  uno  con  figure  d'animali,  e  guardati  da  di- 
gnità armate  di  spada;  2^  un  grande  serpente  portante  sul  dorso  uno  sparviero, 
seguilo  da  un  dio  a  testa  pure  di  sparviero;  3^  infine  una  donna  colle  braccia  distese, 
preceduta  dallo  scettro  a  uncino ,  sormontato  dalla  testa  del  dio  Sutex-  Nel  secondo 
campo  sono  rappresentate  superiormente  quattro  divinità  colla  corona  bianca,  fasciate 
a  guisa  di  mummia,  ed  inferiormente  quattro  divinità  che  tengono  nelle  mani  un  arco 
^Orcurti,  li  431,  n.  13}. —  Piana  superiore,  sala  I,  n.  100. 
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4781.  Papiro  funerario  geroglifico  del  genere  d^l  Tmu,  laogo  m^  4^5,  alio  m.  O.MS^  fallo 

per  OD  personaggio  chiamato  ^  (n  O  ^^^  Thoth-mes ,  giustificato,  che  fu  sacerdote  di 

Àmon-ra ,  re  degli  dei  e  scriba  di  contabilità  del  tempio  d*  Àmone.  Questo  papiro  si 
compone  di  quattro  scene  in  gran  parte  colorate  ;  nella  prima  delle  quali  sono  rap- 
presentate sette  donne  nude  e  senza  testa,  colorate  in  nero  e  portanti  sul  collo  nn 
lungo  serpente  :  esse  stanno  sedute  sopra  coni  punteggiati  in  rosso,  che  poggiano  sopra 
il  segno  della  montagna,  e  sono  chiamale  nella  leggenda  geroglifica,  che  le  accompagna, 
le  tenebre  regine  delfoncidenle.  Sotto  questa  è  la  seconda  scena  composta  di  un  grande 

disco  colorate  in  rosso,  portante  nel  centro  il  gruppo    f^^  ^  ba  (anima),  adorato  da 

quattro  grandi  urei ,  muniti  di  braccia  e  gettanti  fuoco  dalle  loro  bocche.  Nella  terza 
scena  il  dio  Ra  entro  una  barca  tirata  da  quattro  sciacalli ,  due  bianchi  e  due  neri 
alternati  e  legati  tra  loro  da  una  corda  che  fa  capo  ad  un  grande  ureo ,  percorre  il 
cielo,  raffigurato  in  un  grande  fiume.  La  quarta  scena  posta  sotto  questo  grande  fiume 
rappresenta  due  divinità  a  testa  di  sparviero  in  atto  di  torcere  enlro  un  sacco  reticolate 
tre  teste  umane,  ed  inferiormente  fra  i  piedi  delle  due  divinità  sono  disegnate  supine  e 
circondate  da  punti  rossi  due  figure  umane  colorate  in  nero,  e  guardate  a  destra  ed  a 
sinistra  da  due  grandi  urei  che  gettano  fuoco  dalla  bocca.  Chiude  infine  la  scena  un 
uccello  androcefalo  che,  munito  di  braccia,  sta  in  adorazione  innanzi  alla  tavola  delle 
offerte  funerarie  su  cui  campeggia  un  grande  fiore  di  loto  (OacuRTi,  IT  131  n.  42;  F.  Rossi 
negli  Atti  della  Reale  Accademia  delle  Sciente,  XIV  4203).  —  Piano  superiore,  sala  I, 
n.400. 

4 782.  Papiro  funerario  geroglifico  del  Tuau^  lungo  m.  4,04,  alto  m.  0,20,  contenente  la 
grande  scena  del  Kerer  misterioso,  preceduta  da  cinque  linee  verticali  di  geroglifici,  e 
divisa  in  due  sezioni  :  la  superiore  comincia  con  cinque  donne  che  portano  sul  collo 
un  lungo  serpente,  e  termina  con  altre  otto  divinità,  di  cui  tre  con  remo  nella  mano 
destra,  e  tre  a  testa  di  animale.  La  seconda  sezione  rappresenta  4^  una  barca  in 
cui  sta  disteso  un  serpente  col  segno  della  vita,  2""  la  barca  col  dio  a  testa  di  ariete 
tirata  da  quattro  divinità,  precedute  da  sei  altre,  tre  maschili  collo  scettro  a  testa 
dì  vellra  e  tre  femminili:  delle  maschili  una  ha  per  testa  un  serpente,  ed  un'altra  ha 
un  disco  colorato  in  rosso  sormontato  dal  segno  della  fiamma ,  e  delle  femminili  la 
prima  porta  la  corona  rossa  e  la  seconda  la  bianca.  L'iscrizione  geroglifica  intercalate 
fra  tutte  queste  rappresentazioni  termina  dicendo  :  concedano  essi  le  offerte  (funerarie) 

della  campagna  di  Aalu  alt  '^^^  J^^"^  ^  1  ^ il  S  ^^    ^'''^*''"'' 

signora  di  casa^  pallacide  di Nas-xonsu-as-t,  giustificata.-^  piano  superiore,  sala  I, 

n.444. 

4783.  Papiro  funerario  geroglifico,  lungo  m.  0,94,  alto  m.  0,24,  contenente  la  grande  scena 
del  Kerer  misterioso  del  Tuau  formata  di  un  solo  campo  diviso  in  tre  sezioni.  La  prima 
sezione  si  compone  di  una  processione  di  dodici  uomini  in  alto  d'adorazione,  segniti 
da  tredici  donne  con  lungo  serpe  sul  collo  ;  la  seconda  sezione  rappresente  la  barca 
eoi  dio  a  testa  d'ariete,  raVvollo  nel  serpente  Mehen  in  mezzo  ad  otto  divinità,  tirala 
da  un  grande  serpente  e  da  dodici  dei  e  da  dodici  dee  ;  la  terza  sezione  infine  è 
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<K>mpo8ia  di  ona  serie  di  yeniona  divinità»  altre  con  remo  nelle  mani,  altre  colle  braccia 
levate  in  atto  di  adorazione ,  e  seguite  da  due  dei  che  tengono  nelle  mapi  lo  scettro 
a  testa  di  veltra  e  la  croce  ansata.—  Piano  superiore,  sala  1,  n.113. 

4784.  Papiro  funerario  geroglifico  del  Tum,  diviso  in  due  pezzi  lungo  ro.  1,57,  allo  m.  0,24. 
Questo  papiro  comincia  a  sinistra  con  una  scena ,  in  cui   una  donna  colla  leggenda 

Tostrùina,  signara  di  casa,  pallacide  d'Amon-ra,  re  degli  dei  Nemem  xonsu-pa  %rttt  ta  neiem, 
\  giustificata,  presenta  le  offerte  funerarie  ad  un  re  seduto  colle  insegne  d'Osiride,  ed 
\  f- 4 

accompagnato  dal  cartello  reale     |  T  ^^zz:7     Q  -^  LJ  1    *'  *^  ìamm  ,  sig(n,we  (delle 


^ì  \ 

W   \ 

iit^   1  dite  regioni)  Ra-ser-ìca,  prenome  dì  Àmenofi  1  ;  viene  quindi  la  grande  scena  del  Kerer 

^^^^^  misterioso^  preceduta  da  tre  linee  verticali  di  geroglifici  divisa  in  quattro  campi  di  tre 

^N)  sezioni  ciascuno,  ma  il  fine  del  secondo  e  del  terzo  campo  sono  caduti  colla  rottura 

^^^  del  papiro  (Orcdrti.  II  131,  n.  40).  —  Piano  superiore,  sala  ì,  n.  103. 

y  '^^piro  funerario  geroglifico  del  Tuau,  con  geroglifici  in  massima  parte  scritti  in  rosso, 

/U/Bg(^  m.  0,60,  alto  m.  0,25,  composto  della  grande  scena  del  Kerer  misterioso  del  Tuau, 

^   ^n  sol  campo,  diviso  in  tre  sezioni.  La  scena  è  preceduta  da  una  linea  verticale  di 

^c^^h^Oì  col  nome  del  defunto,  per  cui  fu  fatto  il  papiro,  chiamato    [1  |/C|  ^     #e    gf 

0:::^=^^^    ^j   I  ^^^37  v^  /vvww  U  ^  Xonriano  divino  padre  ed  amico  Pi-nerau  giustificato,  figlio 

^  2V^  ^'^^^  :  e  1^  iscrizioni  che  occupano  la  parte  superiore  della  scena  contengono  prò- 

SGfii^ww^^^  a  ^  Bar-x^U,  Ptah-sokari,  perchè  concedano  Vuscire  ogni  giorno,  ed  i  doni  funerari 

(fj  ^jg^^^nio  ;  infatti  fra  le  varie  divinità  che  sono  disegnate  neirovale  è  sempre  ripetuta 

^     i^^i,-^ola  colle  offerte  funerarie.  Anche  in  questo  papiro  campeggia  nel  mezzo  la  barca 

^^\     ci  m  o  a  testa  d*ariete,  avvolto  nelle  spire  del  serpente  Mehen,  e  nella  sezione  inferiore 

g\    dis-l^ìnguono  due  divinità  a  testa  di  leone,  ed  armate  di  spada,  che  guardano  ognuna 

^^    o^v^^e  con  globetti  rossi  e  tre  spade  tracciate  in  nero.  —  Piano  superiore,  sala  I> 


.1*» 


YT^mmentO  di  un  papiro  del  Tuau,  lungo  m.  0,38,  alto  m.  0,23,  annerito  ed  in  cattivo 

%Va\o  ,  con  tre  rappresentazioni  :  la  prima  comincia  con  una  processione  di  undici 

$\N\mlà  colle  mani  levate  in  atto  di  adorazione,  a  cui  tengono  dietro:  1^  T immagine 

^\  \iii  serpente  barbato,  sorretto  da  quattro  gambe  umane  e  munito  di  due  ali,  fra  le 

quali  sta  un  dio  colle  braccia  distese  ;  2*  due  urei  che  portano  seduta  sulla  coda  una 

donna;  3^  tre  arieti  in  riposo  seguiti  da  una  divinità  che  ha  in  luogo  della  testa  due 

urei.  La  seconda  rappresenta  la  barca  notturna  del  sole ,  tirata  da  un  lungo  serpente 

e  da  quindici  divinità;   la   terza  infine  si  compone  pure  di   una  processione  che 

comincia  con  sette  divinità  colle  braccia  sollevate  in  atto  di  adorazione,  a  cui  seguono 

altre  armate  di  remo ,  altre  di  spada ,  e  tre  portano  sul  collo  un  lungo  serpente.  — 

Piano  superiore,  sala  I,  n.  1 1 5. 
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i787.  Palmiro  funerario  geroglifico  del  Tuau,  luogo  m.  %%0,  allo  m.  03^.  Questo  papiro 
contiene  due  disliute  scene  ;  la  prima  rappresenta  il  dio  Osiride,  seduto  innanzi  aci  una 

tavola  d'offerte,  ed  adoralo  da  una  donna,  chiamala  T   j|*S         'Wn  pSci 

*^  c^^  osiriana,  signora  di  casa^  pallaeide  d' Amone,  Mut-rut,  giustificata:  nella  seconda 

scena  è  il  dio  S'u,  che  eolie  braccia  distese  in  arco  forma  il  principio  deirovale,  entro 
il  quale  sono  disegnali  Ire  personaggi  colla  lesla  colorala  in  nero  :  due  di  essi  sono 
rivolli  verso  il  dio  S\  ed  il  terzo  ora  in  gran  parte  distrutto  per  rottura  del  papiro, 
è  rivolto  verso  una  divinità  accoccollala  sopra  un  serpente  attorniato  da  stelle  ;  la  di- 
vinità, come  pure  il  serpente  e  le  stelle  sono  tracciate  in  color  rosso  (Obcurti,  il  131, 
0.14).—  Piano  superiore,  sala  i,  n.  97. 

i78S.  Tre  frammenti  di  un  papiro  funerario  geroglifico  del  Tuau:  due  di  questi  sono  pic- 
colissimi, ed  il  terzo,  lungo  m.  0,275,  alto  m.  0,24,  contiene  un  frammento  del  grande 
ovale  del  Kerer  misterioso  dei  Tuau,  rappresentante  nel  centro  la  barca  solare  con  grande 
scarabeo  in  mezzo  ai  due  occhi  mistici.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  17. 

1789.  Papiro  funerario  del  Huiu,  lungo  m.  1,25,  alto  m.  0,13.  Questo  papiro  comincia  a 
sinistra  con  due  pagine  di  sei  linee  ciascuna  in  iscritlura  ieratica^  viene  quindi  Tovale 
del  Kerer  misterioso  del  Tuau,  composto  di  un  solo  campo  che  contiene  1  ^  la  barca  col 
dio  a  testa  d'  ariete ,  avvolto  nelle  spire  del  serpente  Mefien ,  tirata  da  otto  divinità, 
quattro  maschili  e  quattro  femminili;  i®  tre  uccelli  androcefali  posti  sopra  Ire  elissi, 
entro  cui  è  disegnata  una  mummia,  e  seguiti  da  un  uomo  colle  braccia  levate  in  atto 
d'adorazione;  3®  una  barca,  mancante,  per  rottura  del  papiro,  della  parte  posteriore, 
entro  cui  è  distesa  la  mummia.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  83. 

1790.  Frammento  di  papiro  geroglifico,  frantumato  ed  in  cattivo  stalo,  del  Tuau,  lungo 
m.  0,60,  allo  m.  0,22.  Cominciava  questo  papiro  colla  scena  funeraria»  in  cui  il  defunto, 
del  quale  ora  non  si  vedono  più  che  le  braccia  colorate  in  rosso ,  adorava  Osiride 
seduto  innanzi  ad  una  piccola  ara  con  vaso  e  fiore  di  loto;  veniva  quindi  la  grande 
scena  del  Kerer  misterioso,  divisa  in  Ire  sezioni ,  ora  in  massima  parte  distrutta  ;  ter- 
mina ora  il  papiro  con  quattro  linee  verticali  di  geroglifici.  —  Piano  superiore,  sala  J, 
n.119. 
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DEL  LIBRO  BEI  MORTI, 


n9l.  Papiro  funerario  geroglifico  con  vignette  in  nero,  lungo  m.  49,12,  alto  m.  0,30.  Con- 
tiene questo  nostro  papiro  il  testo  più  compiuto  che  finora  si  conosca  di  questa  specie 
di  componimenti;  è  diviso  in  465  capitoli,  e  dopo  la  pubblicazione  fattane  dai  dottor 
Riccardo  Lepsius  nell'anno  4842,  serve  di  norma  alla  cla.ssificazione  di  tutti  i  papiri 
di  tal  genere.  Questo  papiro,  chiamato  dal  Champollion  Rituale  funerario,  e  dal  Lepsius 

Libro  dei  morti ,  porta   nel   nostro   testo  il   titolo  :    <3>  ^  J\  ^v     lu    "^  O 

ro-u  nu  per  em  km  (capitoli  delVuscìre  al  giorno),  e  tratta,  principalmente  della  pe- 
regrinazione dell'anima  nell'altro  mondo.  La  traduzioni^  di  tutto  il  testo  Tu  data  dal 
sighor  Birch  in  appendice  alla  sua  traduzione  inglese  dell'opera  del  Bunsen  jEgypteus 
stelle  in  der  Weltgeschichte  ^  e  forma  continua  materia  di   studii  agli  egittologi.    È  il 

nostro  papiro  dell'epica  saitica,  e  fu  scritto  perjj'^llr-T'  ^  ^[j  S^  P  |  v  ^ 
jlj  fi  ^  ^  o  ^^  ^  ^  I  ^  ^  ^*  osiriano  Auf-anx  ,  giustificato ,  nato  da  Set-xem, 
giustificata  (ORCURir,  H  49,  n.  3)  * —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  4. 

4792.  Pa|)iro  funerario  geroglifico  con  vignette  colorate,  lungo  m.  6,98,  allo  m.  0,38,  fatto 

ri)  ^^  I  ^^^**  ^^^  X^^»  giustificato,  figlio  di  Pe-tu-xonsu,  giustificato,  nato  dalla  signora 

di  casa  Neit^aker,  giustificata,  e  contiene  i  capitoli  4-4,  6-8,  47  (questo  sino  alla  linea  4  4), 
48,  49,  27,  28,  30;  4  55-4  59,  e  termina  col  capitolo  462.  Sono  inoltre  inserte  fra  questi 
capitoli  diverse  scene,  cioè  :  4"*  la  scena  della  campagna  di  Aalu  (l'elisi  egizio)  ;  2®  quella 
del  giudizio  delFanìma  ;  rappresentante  al  disopra  d'Osiride  l'avoltoioche  tiene  negli 
artigli  lo  stendardo  della  vittoria,  ed  è  preceduto  da  un  frammento  del  capitolo  42  ; 
3**  finalmente  la  scena  del  capitolo  4  48  (Orcdrti,  Il  52,  n.  5).  —  Piano  superiore, 
sala  I.  n.  6. 

1793.  Papiro  funerario  geroglifico  con  vignette  colorate,  lungo  m.  5,37,  alto  m.  0,26,  ap- 
parlenenle   air  o«m»«    ([O  "^  G  ?Ì  S  ®JÌ^  ^^o1  jl 
Mitseo  di  Torino  -  I.  28 
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10    /A^^^  ^  sacerdotessa  di  Amon-ra  As-x^b,  giustificala^  (iglia  del  divino  padre,  profeta 

di  Amon-ra^  re  degli  dei  Menta  etn-hat^  giustificalo,  nata  dalla  signora  ili  casa^  sacerdotessa 
di  Amon-ra  Hersensu;  e  contiene  i  capitoli  4  (con  varianti  nel  fine),  15,  47,  49-21, 
24,  25,  125,  437,  4  40,  con  le  scene  della  campagna  di  Aalu  e  del  giudizio  delFanima. 
—  Piano  superiore,  sala  I,  n.  4. 


1794.  Papiro  funerario  geroglifico,  con  vignette  colorale,  lunuo  m.  4,63,  allo  m.  0.18.  Questo 

papiro  fu  scritto  per  Vosiriana  o  ^^  N\  S)  j)  ^?^  _       fl^  lì         ì  (j  "— ^ 

J|  ^^   Tai-rut , ^giustifica  la,  nata  da  Teut-amen  ,  giustificata  eternamente,  (il  nome 

della    madre    è    anche   scritto     l  fi  Jj  e  o  ^v   (j         JJ  Ta-amon)  e  contiene  i  ca- 

piloli  4,  2,  4-6,  9,  15,  21,  23.  25,  26.  30,  43-45,  47,  52,  59,  72,  85,  87,  89,  400, 
con  la  grande  scena  dell*  elisi  ej^izio  ;  viene  quindi  la  scena  del  giudizio ,  preceduta 
dalla  confessione  negativa  (cap.  125),  a  cui  segue  la  scena  del  capitolo  148,  e  poscia 
i  capitoli  155-159,  163  (seconda  parte)  e  termina  col  capitolo  162.  —  Piano  superiore, 
sala  I,  n.  82. 

4795.  Papiro  funerario  geroglifico,  colle  vignette  colorate,  lungo  m.  3,07,  allo  ro.  0,18.  in 
testa  di  questo  papiro  havvi  una  scena,  in  cui  il  defunto  è  guidato  per  mano  dal  dio 
Anubis  innanzi  ad  Osiride  seduto  presso  una  tavola  tutta  coperta  di  offerte.  La  scena  non 
porta  alcuna  iscrizione,  ed  il  nome  del  defunto  è  lasciato  in.  bianco  in  tutto  il  testo,  il 
quale  contiene  i  capitoli:  18,  seguito  dalla  grande  scena  della  campagna  di  Aalu,  47-50, 
con  la  scena  del  giudizio  dell'anima;  vengono  quindi  i  capitoli  51-53,  con  le  vignette 
dei  capitoli  455-159,  162  e  163.—  Piano  superiore,  sala  1,  n.  92. 

1796.  Papiro  funerario  geroglifico,  tutto  frantumato,  ma  con  vignette  ben  disegnale  e  di- 
pinte con  vivi  colori,  lungo  m.  2,90,  alto  m.  0,17.  Esso  fu  fatto  per  Yosiriatia  Oi  ^. 
n  ■-— '  ^^^37  ^  ^^   Ta-amen-neb  nes-t  ta-ui,  nome  che  si  legge  nella  grande  scena  del 

I    AVt/VV\  ^ 

giudizio  delFanima;  ma  il  testo  del  papiro  essendo  tutto  mutilato  riesce  difficile  sta- 
bilire i  capitoli  che  esso  contiene.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  36. 

4797.  Papiro  funerario  geroglifico,  con  vignette  colorate,  lungo  m.  2,88,  alto  m.0,36,  fallo 

P^'  Sl^i^PIU^^*  ^Pl   ''^**^^'»^  Pa^es,  giustificalo,  nato  da 

Nas  Har-pe-x^rut ,  giustificata.  Il  papiro  è  in  cattivissimo  stato ,  e  frantumato  ;  esso  co- 
mincia colle  vignette  dei  primi  sedici  capitoli,  a  cui  segue  il  capitolo  48,  e  termiuaya 
colla  scena  del  giudizio  delF  anima,  poiché  i  frammenti  che  ora  trovansi  dopo  questa 
scena  furono  mal  celiali  e  dovevano  precederla.  —  Piano  superiore,  sala  I.  n.  4 1 . 
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1798.  Papiro  funerario  geroglìfico,  con  vìgnelle  colorate,  alquanto  annerilo  nel  principio, 

lungo  m.  2,55,  allo  m.  0,18,  fallo  per  Vosiriana  ^^®^J  (51(11  P^'^^ 

^  «=,  ^  P  I  **"P^'  giustificata,  nata  dalla  signora  di  casa  Nehem-s^ra-en-tauit  giù- 

stificata,  e  conlenenle  i  capitoli  4,  2,  46  col  principio  del  capìlolo  H  sino  alla  linea  46, 
intercalalo  però  dalla  grande  scena  del  giudizio  deiraniroa.  —  Piano  superiore,  sala  I, 
n.  U. 

4T9^  Papiro  funerario  geroglifico,  con  vignette  colorate,  lungo  m.  2,^8,  allo  m.  0,B6,  scritto 

^'^V^l — 1^'  V  osiriana  Neheìns-ra-taui ,  giustificata,  nata  dalla  signora  di  casa 
As't  ur-t,  giustificata,  presso  i  signori  del  Tuau  :  contiene  i  capitoli  1  (del  quale  man- 
cano  però  le  prime  linee),  2-6,  8-H,  4  5  (questo  sino  alla  linea  oliava),  18,  24,  23^ 
35-27,  30,  42  (questo  sino  alla  linea  quarta),  43,  44,  47,  50,^59,  8t,  87,- 89,  e  le 
oinque  prime  linee  del  capilolo  4  00,  terminando  colla  grande  scena  del  giudizio  del- 
l'anima. La  prima  parte  di  questo  papiro  è  mollo  danneggiala,  ed  un  frammento  del 
c^apitolo  4  5  fu  coltalo   in   senso   inverso.  —   Piano  superiore,  sala  I,  n.  53. 

^^^^.  Papiro  funerario  geroglifico,  con  vignette  colorale,  lungo  m.  2,18,  alto  m.  0,32,  ap- 

li      1^  fj)  osiriano,  guardiano  della  porta  d' Amone  Pe-tu'xous,  giustificato,  figlio  di  Boro, 

giustificato,  nato  dalla  signora  di  casa  Te-trThoth,  Il  papiro  comincia  colle  scene  a,  ò, 
del  capilolo  410;  viene  quindi  la  scena  del  giudizio  dell'anima,  preceduta  dalla  prima 
parte  del  lesto  del  capitolo  4  25,  e  seguita  dalla  scena  del  capitolo  4  48,  e  termina  il 
papiro  col  capilolo  462  (Orcurti,  II  4  32,  n.  20).—  Piano  superiore,  sala  I,  n.  3. 

4801.  Papiro  funerario  geroglifico  con  vignette  colorate,  lungo  m.  4,97,  alto  m.  0,20,  fallo 

giustificata,  nata  dalla  signora  di  casa,  Se-t-ament,  giustificala.  Comincia  il  papiro  con  una 
invocazione  ad  Anubis,  che  risiede  nella  sala,  signore  di  Ta-ser,  perchè  conceda  buona  tomba 
neUAmenti  alla  defunta,  la  quale,  nella  scena  che  segue,  tenuta  per  mano  da  Anubis, 
fa  atto  di  adorazione  ad  Osiride  seduto  innanzi  ad  una  tavola  d'offerte  ;  vengono  quindi 
i  capitoli  26-28,  30  e  57,  con>  alcune  varianti.  Ed  in  fine  preceduta  da  un'invocazione 
ad  Osiride,  ad  Iside,  a  Neflis  e  ad  Anubis,  percìiè  facciano  vivere  V  anima  dell' osiriana  As-t-^r-t, 
havvi  la  grande  scena  del  giudizio  delFanìma,  accompagnata  da  alcune  linee  verticali  di 
geroglifici  in  cattivo  stato,  che  contengono  proscinemi  ad  Hor-xnti,  e  portano  le  vignette 
dei  capitoli  4  55-459  e  462.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  46. 

4802  Papiro  funerario  geroglifico  frantumato,  con  vignette  colorale,  lungo  m.  4,76,  alto 
m.  0,34,  contenente  i   capìtoli  4,  2.  4,  6,  8-40,  42,  43,  45,  48,  21,  23,  25-27,  30, 
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;')9 ,  e  Icrmina  con   la  scena  del  giudizio  delP  anima.  Questo  papiro  fu  scrìUo  per  lo 

Horo  giustificato,  sovrannominato  Pe-tur-xons,  nato  dalla  signora  di  casa  Nehem-t-ra-ta-ui, 
giustifirata. -^  Piano  superiore,  sala  I,  n.120 

1803.  Papiro  funerario  geroglifico,  con  vignette  colorale,  lungo  m.  I^tìi,  allo  ni.  OJ 8,  fallo 

tr. — i  ^^rj)  -^  I  V  ^^^^^^  ^  Vosiriano  Horo,  giustificalo,  figlio  di  Pe-tu-as-sotem-f, 

giustificato  presso  Osiride ,  nato  dalla  signora  di  casa  Ka-ta ,  giustificata  presso  Sokari  (il 
nome  del  padre  è  anrhe  scritto  '  r-jn  ^  ^^*^^*^  ^  ^^^)  •  contiene  il  capi- 
tolo 1^  con  la  scena  del  capitolo  16,  ed  il  capitolo  18,  seguito  dalla  grande  scena  del 
giudizio  dell'anima.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  93. 

1804.  Papiro  funerario  geroglifico,  frantumato,  con  vignette  colorate,  lungo  m.  1,19,  alto 

„,  o,.,,r...p„  3^^'iPI^H^fTtPIIP^Sk 

n  I  tosiriano  Horo,  giustificato,  figlio  di  Nas-neh-anx*  gii^ti ficaio y  nato  da  An-ter-m,  giu- 
stificata. Questo  papiro  comincia  con  una  scena,  ora  in  gran  parte  distrutta,  in  cui  il 
dio  Osiride  è  adorato  dal  defunto;  viene  quindi  il  capitolo  Tsino  alla  linea  10,  se- 
guilo dalla  2^  e  3*  vignetta  del  capitolo  16,  e  termina  colle  prime  linee  del  capitolo  18. 
—  Piano  superiore,  sala  1,  n  16. 

1805.  Papiro  funerario  geroglifico,  con  scene  colorate,  lungo  m.  1,1^,  alto  m.  0,125,  ap- 
pane,.*  a,r   J1^^^-..Ì^l.'P|^^Ì^P^(rl 


_        osiriano  Pe-tu-i-ua,  giustificato,  figlio  di  Sem-tek,  giustificato,  nato 

dalla  signora  di  casa  Nas-mutef,  giustificata.  Il  papiro  comincia  con  un*  invocazione  ad 
Osiride  e  ad  Anubis,  perchè  concedano  i  doni  funerarii  al  defunto,  il  quale  è  rappre- 
sentato nella  scena  che  segue  in  adorazione  a  sette  divinità  fasciate  in  forma  di  mum- 
mia, fra  cui  notansi  i  quattro  genii  funerari.  A  questa  scena  tien  dietro  quella  del 
giudizio  deiranima,  seguita  dalla  stessa  invocazione ,  con  cui  comincia  il  papiro  (Or- 
GURTi,  II  52,  n.  5),—  Piano  superiore,  sala  1,  n.  47. 

1806.  Frammento  di   papiro  funerario  geroglifico,  con  scene  e  vignette  colorate,  lungo 

m.1.31.  aUo«..O.H.apparlenenle  all'  Jl^^T^ÀP  KIÌP^^Ì 

V .        vìrh   ^*"'*^"^  Pe-tu-hor  Sam-ta-ui,  giustificato,  nato  dalla  signora  di  casa  Ta- 

vh-ma,  giustificata.  Questo  frammento  si  compone  di  due  pezzi,  in  uno  dei  quali  è  rap- 
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presentala  con  molle  rollare  la  scena  del  capitolo  440  (relisi  egizio)  ;  e  Tallro  comincia 
colla  grande  scena  del  giudizio  deiranima ,  seguita  da  4  4  linee  verticali  di  geroglifici 
colle  vignette  dei  capitoli  32,  33,  57,  63;  ma  i  testi  non  vi  corrispondono,  e  termina 
colla  scena  del  capitolo  i64. —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  49. 

4807.  Frammento  di  papiro  funerario  geroglifico,  con  vignette  colorate,  lungo  m.  4,09,  alto 
m.  0,39,  conlenenle  il  capitolo  i8,  seguito  dalla  grande  scena  del  giudizio  dell'anima. 

Appartenne  questo  papiro  ad  un  personaggio  per  nome  JkK^  <=>  (|  ^  [)  |  P*'^^^*  9*^- 
stificato.  —  Piano  superiore,  sala  1,  n.  7. 

4808.  Frammento  di  papfro  funerario  geroglifico,  colorato,  lungo  m.  0.83,  alto  m.  0,36, 
contiene  la  grande   scena    dei   giudizio   dell*  anima ,  preceddla  dal  lesto  della  prima 

parte  del  capitolo  125,  e  fu  scritto  per  un  personaggio  chiamato    ji'^  ^^  ^ 

21  f  JJ  A    n  J)  fognano  Bar,  giustificato,  naia  da  Bik-ar-tu-s,  giustificata.  — 

Piano  superiore,  sala  I,  n.  9. 

4809.  Pìccolo  frammento  di  papiro  funerario  geroglifico,  coloralo,  largo  m.  0,47,  allo  m.  0,45, 
rappresentante  una  parte  della  grande  scena  del  giudìzio  dell'anima.  —  Piano  superiore, 
sala  I,  n.  32. 

4840.  Due  pìccoli  frammenti  di  papiro  funerario  geroglifico,  alti  m.  0,07,  larghi  m.  0,045, 
rappresentanli  le  due  divinità  che  formano  la  vignetta  del  capitolo  165,  colorale  in 
verde.  —  Piano  superiore,  sala  I,  tavolino  A,  n.  2. 

48H.  Pìccolo  frammento  di  papiro  funerario  geroglifico,  colorato  e  frantumato,  lungo 
m.  0,50,  allo  m.  0,27,  portante  la  scena  del  capitolo  4  48,  in  cui  sono  disegnate  con 
molta  arie  le  sette  vacche  nei  diversi  loro  colori,  seguile  dal  toro  coloralo  in  rosso. 
(Orcorti,  Il  432,  n.21). —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  2. 

4842.  Papiro  funerario  geroglifico,  con  vignette  in  nero,  su  cui  fu  falla  passare  una  leg- 
giera tinta  di  rosso,  lungo  m.  5,18,  allo  m.  0,36.  Esso  comincia  con  una  scena,  in  cui 

"«"»'«  p— ^ì±?ipiii'^:^rjii^^pi  <■-'"-"" 

giustificato,  nato  dalla  signora  di  casa  Stau-t  ar-t  òati,  giustificata,  fa  adorazione  ad  Osi- 
ride  seduto  ed  assistilo  da  Iside;  vengono  quindi  i  capitoli  4-3,  5-13,  46,  18,  26  colle 
due  grandi  scene  della  campagna  di  Aalu,  e  del  giudizio  dell'anima,  inserte  fra  loro, 
e  termina  col  capitolo  162  (Orcorti,  Il  52,  n.  6)—  Piano  superiore,  sala  I,  n.5. 

4  813.  Papiro  funerario  geroglifico,  con  vignette  in  nero,  lungo  m.  1,84,  allo  m.  0,36,  scritto 
^    |'^;37   I  I  I    Vosiriano  Pe-tu-amen-neb-nest  la^nij  giustificato,  nato  dalla  signora  di 
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caxa  Ta-rei-én  Basi ,  giusH/ieala  presso  Ra,  signore  degU  dei  Questo  papiro  frammentato 
nel  principio  contiene  ì  capitoli  1-6,  8-10,  12,  13,  15  (quest*ultimo  sino  alla  linea  8') 
e  18,  e  termina  con  la  grande  scena  del  giudizio  deiranima.il  nome  della  madre  è  pib 

spesso  scritto  colla  testa  dell'avoltoio  ('%)  invece  del  gruppo    w^  Jj ,  cioè  ^^^ 

1f  ^m-  "•  P'^"^  superiore,  sala  I,  n.  123. 

18t4.  Papiro  funerario  geroglifico  con  vignette  in  nero,  lungo  m.  1,42,  alto  m.  0,37,  ap- 
partenente ad  una  donna  per  nome  ^z=^  [U  ]|^^^  (scritto  anche  ^^^ 

KerThoih,  giusti ficaiQA  m  fi  a^a^^a  h*^",  Jj  Ke-hib,  giìisii/icaia,  nata  dalla  signora 

(li  casa  Te-men,  giustificata:  contiene  i  capitoli  79,  81,  82,  85  e  86  (questo  sino  alla 
linea  3*),  e  termina  col  ripetere  il  capitolo  81,  seguilo  dalla  scena  del  giudizio  dell'a- 
nima. —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  102. 

1815.  Papiro  funerario  geroglifico,  lungo  m.  0,70,  alto  m.  0,30,  rappresentante  la  scena  del 
giudizio  delFanima  disegnala  in  nero  ad  eccezione  della  bilancia  e  di  alcune  parti  della 
veste  del  dio  Ànubis,  che  introduce,  in  luogo  della  dea  Ma,  il  defunto  nella  sala,  e  di 
quella  del  dio  Thoth,  che  sono  colorate  in  rosso  La  scena  è  preceduta  da  dieci  linee 
verticali  di  geroglifici  divise  nel  mezzo  da  una  vignetla  rappresentante  il  defunto  che 
prima  adora  lo  scarabeo ,  poscia  beve  Y  acqua  di  vita  che  gli  versa  una  dea  da  un 

albero  di  sicomoro.   Questo  papiro  fu  scrino  per  1*    j1*^  Vs.    ^  U  1  JjÌP'''''^^ 

o  ^.   il  rs  ^ osiriano  Horo,  giustificato ,  nato  dalla  signora  di  casa  Ta-as-t,  giù- 

stificata  (OacoBTi,  li  57,  n.  17^.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  8. 

1816.  Papiro  funerario  geroglifico,  con  vignette  in  nero  e  quaranta  linee  verticali  di  ge- 
roglifici, lungo  m.  0,90,  alto  m.  0,20  :  fu  scritto  per  una  donna  che  porta  il  nome  di 

J1^  O  ""^^^^  ^  w^  ^  vi  osiriana  Teb-er-hem-t,  giustificata^  e  contiene,  sebbene 

non  interi,  i  capitoli  18,  27  e  30.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  15. 

1817.  Papiro  funerario  geroglifico,  con  vignette  in  nero,  lungo  m.  0,88,  alto  m.  0,22,  che 
rappresenta  la  scena  del  giudizio  dell'anima,  preceduta  da  alcune  linee  del  capitolo  18, 
e  termina  col  capitolo  162,  di  cui  non  si  ha  quasi  altro  che  il  titolo.  Esso  fu  fallo  per 

rosiriano  ^"^  (j  ^^  (1  ■  ^  ^  _         Pe-tuamen  apt ,  giustificato.    —   Piano  superiore. 

sala  1,  n.  104. 

1818.  Frammento  di  papiro  funerario  geroglifico,  con  vignette  in  nero,  lungo  m.  1,02,  allo 
m.  0,24.  Esso  cominciava  con  una  scena,  ora  in  gran  parte  distrutta,  in  cui  una  donna. 
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che  porla  il  tilolo  di  'W  '^^^^  lì  ^^  ^^         1  ;^  '^  signora  di  casa  pai- 

ladde  di  Amone  Nas-x^^^su,  fa  adorazione  ad  Osiride.  Anche  il  lesto  del  papiro  è  lulto 
mulilalo,  e  scorgonsi  nelle  prime  linee  frammenli  del  capitolo  17.  —  Piano  superiore, 
sala  i,  n.  98. 

1819.  Frammento  di  papiro  funerario  gerogli6co  con  vignelle  in  nero,  lungo  m.  1,00,  allo 
m.  0,25,  conlenenle  parie  dei  capiloli  1  e  18;  vengono  quindi  i  capiloli  26  e  30,  se- 
parali dalle  rappresentazioni  del  capitolo  16,  e  chiude  il  papiro  la  grande  scena  del 

giudizio  dell  'anima.  Questo  papiro,  che  fu  scritto  per  Vosiriaw  ™  il  cn  ^  l^  I  '^^'^**"**'^ 
giustificato,  è  ora  molto  annerilo.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  26. 

1820.  Frammento  di  papiro  funerario  geroglifico,  con  vignette  nere  ed  in  cattivo  stato, 
lungo  m.  0,85,  alto  m.  0,41,  rappresentante  la  scena  del  giudizio  dell'anima,  preceduta 


da  alcune  lince  del  capitolo  18.  Il  papiro  fu  scritto  per  /Wirmnao 

^^""^  A  ^  JJ  Tar  (?)  giustificata  tutta  dalla  signora  di  casa  Ta-sapt,  giustificata. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  n.21. 

1821.  Tre  frammenti  di  un  papiro  funerario  geroglifico,  con  vignette  in  nero,  apparte- 
nenti ad  una  donna,  che  porla  la  stessa  leggenda  del  numero  precedente.  La  sua  lun- 
ghezza totale  è  m.  0,76,  l'altezza  media  è  m.  0,1i3:  il  primo  frammento,  che  comincia 
con  un'invocazione  agli  dei  signori  di  giustizia^  contiene-  la  vignetta  del  capitolo  100  ;  il 
secondo  frammento  contiene  il  princìpio  del  capitolo  89,  ed  il  terzo  frammento  ripete 
la  vigoetla  del  capitolo  100.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  127. 

4822.  Frammento  di  papiro  funerario  geroglifico,  lungo  m.  0,81,  aito  m.  0,32,  conlenenle 
la  grande  scena  del  giudizio  dell'  anima  disegnala  in  nero ,  ed  ora  in  gran  parte  dì- 
strutta.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  99. 

1823.  Frammento  di  papiro  funerario  geroglifico,  lungo  m.  0,75,  alto  m.  0,24,  composto  di 
trenta  linee  verticali  di  geroglifici,  scritti  in  parte  con  inchiostro  rosso,  e  contenenti  il 
capitolo  30  con  varianti,  ed  un  altro  testo  non  dato  nel  libro  dei  morti.  Le  prin^  linee 
in  lesta  del  papiro  sono  frantumate,  ed  alcuni  pezzi  mal  coltali  sulla  carta.  Il  papiro  fìi 

scritto  per  una  donna  chiamala   (\^   [1  Jj  '^  '^^^^  (1  V^  <=^  Q/)  O  /"^ 

/sA^N^  c^^   Vosiriana  signora  di  casa,  pallacide  iAmone^  Mer-ra-mu^  giustificata.  ^  Piano 

superiore,  sala  I,  n.  105. 

1824.  Frammento  di  papiro  funerario  geroglifico,  in  cattivo  stato,  lungo  m.  0,46,  alto  m.  0,33, 
rappresentante  una  scena  in  cui  Osiride,  seduto  innanzi  ad  un  fiore  di  loto,  riceve  le 
offerte  funerarie  da  una  donna,  della  quale  non  rimangono  più  che  poche  traccie.  Dietro 

Osiride  è  scritto  in  grandi  caratteri  il  nome  della  donna  chiamata  tosirianac::^^         i  m 
xonsu.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  88. 
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1825.  Frammento  di  papiro  funerario  geroglifico,  con  vignette  in  nero»  lungo  ro.  0,66,  alto 
m.  0,375,  rappresentante  la  scena  del  giudizio  dell' anima,  preceduta  da  alcune  linee 
verticali  di'  geroglifici   del  capitolo  t8.  Il   papiro  fu  scritto  per  una  donna  chiamata 

Vosiriana  ox  ^.  ^^'  rW  ^^  è  ^  ^^  ^^''  »  ^*'**^»/^*'*-  —  ^^^"^  superiore  .  sala  I  , 
n.20. 

1826.  Piccolo  frammento  di  papiro  funerario  geroglifico,  largo  m.  0,14,  alto  m.0,09,  rap- 
presentante una  delle  sette  vacche  della  scena  del  capitolo  U8,  accoinpagnata  dall*!- 

scrizione    ^.  fD  '^  ^  J|  ^^  o    Aha-i-ur-t  (la  grande  vacca).  —  Piano  superiore, 

sala  I,  n.  31 

1827.  Quadro  conlenente  cinquanta  e  più  piccoli  frammenti  di  papiri  funerarii  geroglifici, 
con  figure  umane  e  d'animali  vagamente  colorate,  collati  confusamente  sopra  un  foglia 
di  carta  sugante.  Questi  frammenti  sebbene  non  tutti  appartengano  allo  stesso  papiro, 
sono  però  tutti  dello  stesso  perìodo  ,  e  probabilmente  della  XIX  dinastia  ;  uno  di  essi 

porla  ripetuto  il  nome  del  defunto  jl*^^^'  ^imiaSBS^  l  osiriano  Har-em^a, 

iliitstificalo,  ed  in  altri  è  scritto  il  nome  <^^    Q     ^  Baka,  giustificato,  il  quale 

porla  in  un  frammento  il  titolo:  p==^ nC      ^ [1 1 — i  il  superiore  dei  libri  nella  sede 

della  verità.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  44. 

1828.  Due  papiri  funerarii  geroglifici,  senza  vignette,  trovati  fra  le  fascio  della  mummia» 
da  cui  fu  tratto  lo  scheletro  esposto  nella  seconda  sala,  uno  lungo  m.  1,86,  l'altro 

m.  1,85,  ed  alti  m.   0,235,  portanti  entrambi  il  nome     ®    imr^   xon^u-nié^.   Il 

primo  papiro,  composto  di  65  linee  verticali  di  geroglifici,  che  incominciano  con  una 
invocazione  agli  dei ,  come  nel  capitolo  1 25 ,  ed  espongono  in  gran  parte  il  lesto  di 
questo  capitolo,  porta  sopra  un  pezzetto  di  papiro  a  parte  il  titolo  in  iscrittura  ieratica 

^  ^v  *^*^  -^  wk.  ^    a>         ^^  '**^^  delVuscire  al  giorno  ;  il  secondo,  che 

ha  pure  scritto  in  ieratico  sopra  un  pezzo  di  papiro  a  parte  il  titolo  o  ^v  *^ 

\\  T  w^  ^  ^v  n  '^  '*^^  *  ^  ^^^  ^  ^^  Tuau,  si  compone  di  64  linee  verticali 

di  geroglifici,  che  cominciano  col  titolo,  scritto  in  rosso  :   <:=>  m    ^    •  ^k  j  M  ^*-^ 

^^KIi;^S^k^^^T^  w  ^'"•'  ''  ^rasformaùani  nel 
divino  sparviero ,  entrare  ed  uscire  dal  Tuau  ogni  (giorno)  che  ama.  La  lettura  di  questi 
due  testi  procede  da  destra  a  sinistra ,  sebbene  i  segni  siano  rivolti  a  sinistra.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  numeri  61  e  62. 
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1889.  Piccolo  frammento  di  papiro  funerario  geroglifico,  formato  di  sette  pezzi  non  ancora 
collati  so  carta,  alto  m.  0,^8,  largo  m.  0,08»  contenente  la  linea  4*  e  5*  del  capitolo 


100  colla  leggenda  ro«„a«o  i^^^l:  Jl  ^ -^^^(HP   ^  ;^ 

"^^^  ^  ^  ^^^  ^  ^  ^  '^^^^  ?  1  ^^'^'  giustificato,  figlio  deltoririano  Nas^m^ 

giustificalo,  nato  da  Taf-I,  giustificata,  nella  barca  di  Da.  — Piano  superiore,  sala  I,  ta- 
volino A,  n.3. 


Museo  di  Torino  ^  I.  29 


Digitized  by 


Google 


286 


12.  —  PAPIRI  FUNERARII  IERATICI 

DEL  LIBRO  DEI  MORTI. 


1830.  Papiro  funerario  ieratico,  colle  vignplle  in  nero,  lungo  m.  41,65,  allo  m.  0,42,  ap- 

p"«"™'=  •"'»**™' 1  11  w  i  iì  T  ^  P I  i(  1 Z  ^  ^  zJT  i 

sofirannominalo  Pa-aani,  giustifieato,  nato  dalla  signara  di  casa,  sacerdotessa  di  Amon-ra 
NaS'Xf^^'^*  giustificata:  nella  scena  del  giudizio  è   dato    anche  il    nome   del    padre 

con  le  seguenti   varianti  nel   nome  del  figlio,   cioè  :  losiriano     1 1)    ^   ^^  ^  ^^^^ 

giustificato ,  il  nome  suo  buono  (è)  Pe-aani ,  giustificato ,  figlio  del  divino  padre  S'a-har, 
giustificato ,  nato  dalla  signora  di  casa ,  ecc.  Questo  papiro,  alquanto  danneggiato  nel 
principio  e  nel  fine,  contiene  in  bel  carattere  tino  ieratico  l'intiero  libro  dei  morti,  e 
puossi  quasi  considerare  come  la  trascrizione  ieratica,  con  pochissime  varianti  dì  poco 
conto,  del  nostro  grande  papiro  funerario  geroglifico.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  10. 

1831.  Papiro  funerario  ieratico,  colle  scene  e  vignette  colorale,  lungo  m.  11,26,  allo  m.  0.36, 

Y  "**  ^  P  l  T  ]  ^  1  ^  ^  Y  "^  ^  P  l  *""'**•■'"•''''•*■ ''~~ 

in  Apetu,  Pa-tu  amen  neb  tm  ta-ui,  giustificato,  nato  da  Ta-amen-neb  nes  ta-ui^  giusti- 
ficata, e  contiene  i  capitoli  1-19,  21,  23-25,  27,  28,  30,  31.  35-38,  40,  42,  44,  45. 
50,  53,  54,  56,  59,  65,  81,  83,  84,  89,  100,  101,  105  (fra  questi  due  ultimi  ca- 
pitoli sono  inserte  le  due  scene  del  capitolo  110),  108,  109  (questo  sino  alla  fine  della 
linea  6),  125  (con  la  scena  del  giudizio  dell'anima),  126-133,  140-142  (con  le  vignette 
del  capitolo  143),  148  con  le  due  scene  che  Taccompagnano,  154-161  e  163.  Il  nome 

della  madre  è  in  questi  capitoli  scritto  frequentemente  colla  variante  \         h  '— -"  ^ 

Tent  ameni  (Orcorti,  Il  57,  n.  14).  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  51. 
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4831  Papiro  funerario  ieratico  con  scene  e  vignette  in  nero,  luogo  m.  10.05,  alto  m.  0,35, 
diviso  in  (loe  pezzi,  uno  collato  sul  bighero  e  Tallro  su  caria  ed  in  cattivo  sialo, 

1  ^  «fl  ^  fj  I    Pa-x^r-xonsu ,  gìnsiifiealo ,   nato  da  iVlM-%(m5tt ,   giustificata .    contiene 

i  capitoli  3-5,  10-20,  ^2-26,  29;  i  quali  fanno  parte  del  primo  pezzo  di  papiro,  e 
sono  quasi  tulli  frammentali  ed  incompiuti  ;  il  secondo  pezzo  comincia  col  capitolo  34, 
a  cui  fanno  seguito  i  capitoli  31-42  (quest'ultimo  con  varianti),  43>54,  56,  57,  59-62 
sino  alla  metà  della  linea  seconda,  73-84  (anche  quest'ultimo  con  varianti),  86-88,  91, 
02,  94-98,  109-120.  1  ìi,  125  (questo  sino  alla  linea  26,  ove  incomincia  la  grande  scena 
del  giudizio  dell' anima),  126-129,  13^  132,  134,  135,  137.  138,  140-147;  viene 
quindi  la  scena  del  capitolo  148,  che  presenta  nella  leggenda  del  defunto  la  seguente 

variarne  IWono^^  J I  -=  ^  ^^  ®  ^  ■  I<=>^  ^  ^  ^  ?  fl  ^' ^ 
m  n  '^c:^  1^  8=5  ?j ®    jj*^    divino  padre  profeta  d' Amone  in  Apetu,  splen- 

dare  delV  ut  a  Pe-xar^xornu  ,  giustizio ,  ^lio  del  divino  padre  Boro,  giustificato ,  nato 
dalla  signora  di  casa  Karut,  giustificata  presso  Osiride;  e  termina  col  capitolo  150,  del 
quale  però  non  sono  più  visibili  che  alcune  traccie  per  lo  slato  di  decomposizione  in 
cui  si  trova  il  papiro.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  55. 

1833  Papiro  funerario  ieratico,  con  scene  e  vignette  colorate,  lungo  m.  8,64,  alto  m.  0,35, 

appartenerne  M'osiriana  '^^  ^^  (|il  fi  Ì?  U-fl  ^  P  J  f|ì  fi  *7  ]  (|ì  fi  ^  (ì  j  Tai,  i.*X'. 

giustificata ,  nata  da  Ta-mes  giustificata ,  ma  quest'  ultimo  nome  è   più  spesso  scrìtto 

o^v  (jijmn  J)  Tai-mes.  Questo  papiro  contiene  i  seguenti  capitoli:  1,  2,  4,  10,  12, 

13.  15-21.  26.  31,  32.  39-41.  43,  44,  52,  54,  56-58,  7«,  76,  85,  89,  91-93,  98,  100, 
103,  104.  106,  108,  109  (con  le  due  scene  del  capìtolo  110),  117,  119-121,  124,  125 
con  la  scena  del  giudizio  dell'anima,  126,  127,  132,  137-139,  144  (coi  soli  titoli  dei 
guardiani  delle  porte  di  questo  capitolo),  145-148,  156-160,  162-165  (Orcurti.  II  55, 
n.  12.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  52. 

4834.  Papiro  funerario  ieratico ,  con  scene  in  parte  colorate  e  vignette  in  nero ,  lungo 

m.6.n,  allo  m.0.40.  scriUo  per  «•"«>•«»«  ^  f]  ^  Ij(l  jj  fi  j  ;2  ^  JL  oS  5 
p  I   Ta'ukes*i,'  giustificata,  nata  dalla  signora  di  casa  Peset,  giustificata,  con  variante  nel 

nome  della  defunta,  scritto  ora  -^  ^  m  "^^  sS  '  ^*""*^*''*  »  ^^\  \  ^^^  ^ 
Tukes\  Comincia  questo  papiro  con  frammenti  dei  capitoli  1.  4-6,  15;  prosegue  quindi 
coi  capitoli  16-30.  64,  31,  32  (questo  sino  alla  linea  seconda,  seguila  dalla  grande 
scena  della  campagna  di  Aalu),  117-119,  121,  125,  con  la  scena  del  giudizio  dell'anima, 
126.  129-132.  135.138,  la  scena  del  capitolo  148,  152  (frammentato),  151,  153-162 
(Obcurti,  il  56,  n.  13).  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  58. 
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1SS5.  PajNro  talMario  ievaiico,  con  aceoe  e  vigneUe  io  nero,  lungo  m.  4,93,  alto  m.  0,30, 

apparlenenle  aH'o««««o  ^^F^^^dlP^r^^TilPl  '**^-^""' 
giustificalo,  Mio  da  Ar-t-u-ru,  giustificata,  coniioDe  i  capitoli  4-47,  22,  24,  30,  44  , 
52,  ai  quali  tien  dietro  la  scena  del  capitolo  4  48,  e  chiude  il  papiro  la  grande  scena 
del  giudizio  deiranima,  ma  è  questa  tutta  frantumata.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  87. 

4836.  Papiro  funerario  ieratico  con  grande  scena  colorata,  in  cui  il  defunto- fa  adorazione 
ad  Osiride  e  a  quattro  altre  divinità  ;  ma  le  figure  sono  smezzate  per  essere  stato  il 
papiro  spezzalo  in  due,  ed  al  nostro  museo  pervenuta  solo  la  parte  inferiore  ;  la  sua 

lunghezza  è  m.  4,1 4  per  m.  0,4  4  d*altezza  e  fu  fatto  per  Vosiriano  1  ai  ]^  |  ^Si  II  rv 

1  i  P  h  i  (Il  P  '^  S  ^  «1  ^  ]  11 3  '•''^'■''  "^*«'  '^'^■'^•'"-'-  ^^*^^^ 

nato  da  Ta-se-t-en  Jfen/a.  Si  compone  questo  papiro  di  4  4  pagine,  e  contiene  più  o 
meno  compiuti  e  con  varianti  ì  capitoli  4,  45,  47,  58,  72,  54,  56,  57,  83,85,  454.... 
^  Piano  supcriore,  sala  1,  n.;94. 

1837.  Papiro  funerario  ieratico,  con  scene  e  vignette  colorate,  lungo  m.  3,45,  alto  m.  0.35, 

[hn    ^    \^^^     ^^^^     Ta-se-t  xofWtt,  giustificala,  figlia  di  ImlioUp ,  nata  da 

Ta-set-xcm:  il  papiro  è  alquanto  danneggialo  nel  principio,  e  contiene  i  capitoli  4, 
2,  5,  6,  8-10,  42,  43,  45,  16,  ^K,  19.  21,  23*27,  30,  43-51;  tra  il  capitolo  43  ed 
il  44  sono  intercalale  le  due  «cene  del  capitolo  4  40.  Dopo  il  capitolo  54  havvj  la 
grande  scena  del  giudizio  delFanima,  seguita  dal  capitolo  162,  con  cui  termina  il  papiro 
(Orccrti,  li  54,  n.  8). —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  57. 

4838.  Papiro  funerario  ieratico,  in  cattivo  stato,  con  scene  e  vignette  colorate,  lungo  m.  4,56, 
alto  m.  0,29.  Le  poche  vignette,  che  ancor  rimangono  sono  annerite,  ed  il  lesto  è 
molto  danneggiato  dal  tarlo.  Esso  comincia  a  destra  col  primo  capitolo  del  Ubro  dd 
nhorti,  e  termina  a  sinistra  con  una  grande  »cena,  in  cui  il  defunto  fa  adorazione  al 
bue   Api  ;    in   questa   scena   il   defunto   è   accompagnalo   dalla   leggenda  geroglifica 

ride,  ditirto  padre,  profeta  della  barca  in  Apetu,  gran  sapiente  in  Tebe  Imliotep,  figlio  del 
àwìino  padre,  profeta  della  barca  in  Apetu ,  Pe^tua^ar  senib ,  nato  dalla  signora  di  casa, 
sacerdotessa  di  Amon-ra  Ta-x^^f  giustificata.- — Piano  superiore,  sala  I,  n.  21. 

4939.  Due  papiri  fuiierarii  ieralici,  con  vignette  in  nero,  senili  per  lo  stesso  individuo  ;  il 
primo  lungo  ra.  2,47,  alto  m.  0,i6,  il  secondo  lungo  ».  2,46,  alto  m.  0,46,  contengono 
entrambi  nove  pagine  di  testo.  Quello  comiacia  col  capitolo  429  ed  ha  alcune 
varianti  nel  fine.   Questo   capitolo  che   è  nfuovamente  ripetuto  nella  seconda  pagina , 
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invece  comincia  col  capitolo  130.  U  nome  del  defiiolo  è:  Vosiriano 


giu$Uficalo,  nato  dalla  sigìiora  di  casa,  sacerdotessa  di  Amon-ra  Taisf^ina.  -^  Piatto  su- 
periore, sala  I,  numeri  43  e  43. 

4840.  Papiro  funerario  ieratico,  lungo  m.  3,73,  alto  m.  0,08,  composto  di  un  grande  numero 
di  vignette  in  nero,  ad  eccezione  dei  dischi  che  portano  sul  capo  le  divinità,  i  qU|tlì 
sono  tutti  colorali  in  rosso,  e  di  una  pagina  di  cinque  linoe  di  ieratico.  Il  papiro 
comincia  a  destra  con  una  piccola  scena  in  cui  la  defunta  chiamata  Fosirianaoi  ^v 

Xonsu,  gitisiifl&ila^  seguita  prima  da  una,  poi  da  due  donne,  Ta  adorazione  4**  ad  Osi- 
ride 9^  a  Boro.   Dopo  questa  scena  viene  la  pagina  di  cinque  linee  di  testo,  la  quale 

porla  nella  prima  linea  il  titolo:  ^^^  -^^  ^  j^  ^  ^^  JMÌ  capiiM  delV aprire  il  pianto 

(funebre),  e  nella  terza  quello  di  crzi     a    ^\   ^  capitolo  dell  uscire  al  giamo. 

Seguono  quindi  parecchie  vignette  tolte  in  massima  parte  dal  libro  dei  morti  e  termina 
coirimmagine  della  defunta  che  tiene  una  vela  in  mano  innanzi  ad  Osiride  ed  Boro. 
-*  Piano  superiore,  sala  I,  n.  81. 

1844.  Due  papiri  fMerafi  ieratici,  sen^a  vignette  e  »cenp,  appartenenti  ad  uno  stesso  individuo, 
polche  portano  lo  slesso  nome,  cioè  eoHriano  JLl^fS^JiL^lSj^Sì^i^ 
^  p  I  Pe-tu-basl-pen^  giustificato,  figlio  (JU  Har-uta,  gimUfioato:  il  primo  è  lungo  m.  6,69, 

alto  m.  0,46,  il  secondo  lungo  m.  4,82,  alto  m.  0,43;  quello  comincia  con  la  linea  46, 
del  primo  capitolo  e  va,  ad  eccezione  del  capitolo  46,  sino  al  44,  il  quale  ultimo  è 
meoRipiato  per  la  rottura  del  papiro;  questo  comincia  con  alcwìi  frammenti  che  con- 
tengono parte  dei  capitoli  69-74:  vengono  quindi  i  capìtoli  72-99,  quest'ultimo  ya  sino 
alla  linea  28,  il  reslo  del  capitolo  è  dato  nel  rovescio  del  papiro  in  una  pagina  di  sei 
linee  e  mezzo.  —  Piano  superiore,  sala  I,  numeri  24  e  25. 

4849.  Papiro  funerario  ieratico,  senza  vignette  e  scene,  lungo  m.  5,75,  alio  m.  0,23,  scritto 

Amon^a  Ar-ti^u^ru  giustificata,  lì  papiro  è  nel  principio  molto  frantumato ,  e  gli 
spazii  destinati  alle  scene  e  vignette  sono  rimanti  in  bianco  ;  comincia  con  fram- 
menti del  capitolo  4  5,  a  cui  seguono  i  capitoli  17  (questo  mancante  del  principio), 
18*90,  64  (con  omissione  delle  linee  30-3;!),  3*4-42,  05-67,  74-84,  e  termina  con 
cinque  pagine  senza  scrittura.  Questo  pap4ro,  con  bellissiOH)  carattere  ieratico,  presenta 
ifioRre  una  variante  nel  nome  del  dio  Alnrn,  scritto  qui  sempre  collo  scarabeo,  invece 

del  segmento  di  ck(c%)lo,  cioè  fl^^v  ^.—  Piano  superiore,  sala  i,  n. 38. 
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1843.  Papiro  funerario  ieratico,  senza  scene  e  vignelle,  iango  m.  2,44,  alto  m.  0,33.  In 
questo  papiro  gli  spazii  per  le  scene  e  vignette  furono  lasciati  in  bianco,  come  pure 
fu  lasciato  in  bianco  il  nome  del  defunto  ,  e  solo  in  alcuni  luoghi  è  scritto  il  Utolo 


jj^l         PqÌ^  rosiriano  r$gio  scriba.  Esso  comincia  col  capitolo  72  che  presenta 

qualche  variante,  quindi  ripete  lo  stesso  capìtolo  sino  aHa  linea  5 ,  e  vengono  in  se- 
guito i  capìtoli  73-76  (questo  con  varianti  nel  fine),  77,  79-81,  83  (sino  alla  fine 
della  linea  3*].  15S,  459,  e  termina  col  capìtolo  162  incompiuto.  —  Piano  superiore, 
sala  1,  n.  54. 

4844.  Papiro  funerario  ieratico,  senza  scene  e  vignette,  diviso  in  tre  frammenti  della  lun« 
ghezza  totale  m.  2,15,  altezza  ro.  0,32,  appartenente  aìVosiriana  Q  8  111]    fi  3\  "^^^^  Il  ^^ 

(fAmonra  Ta-se-t'en-s^ei ,  giustificata ,  nata  da  Nas-har  pe^rà  ,  giustificala  ;  il  primo 
frammento  contiene  i  seguenti  capitoli  :  1  (manca  però  a  questo  una  buona  parte),  2-5, 
8-1 1,  13,  15  (questo  sino  alla  metà  della  linea  4")  ;  il  secondo  e  terzo  frammento  por- 
tano i  capitoli  18,  19,  21,  30,  44,  48,  53,  54.  57-60,  62,63,  89,  100,  101,  105,  130, 
132,  154-158,  '160,  162.  Anche  in  questi  frammenti  sono  lasciati  in  bianco  gli  spazii 
per  le  scene  e  vignette.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  23. 

1845.  Papiro  funerario  ieratico,  senza  vignette  ed  in  pessimo  stato,  lungo  m.  2,90,  alto 

I  ^*ì  i  V  P I    ^'^'"^  P^^^  T^et-her ,  giustificato ,  nato  dalla  signora  di  coto, 

sacerdotessa  di  Amon-ra  /Va«-xofi5tt,  giustificata.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  27. 

1846.  Frammento  di  papiro  funerario  ieratico,  senza  vignette,  lungo  m.  1,24,  alto  m.  0,35, 

ni  Ta-se-t  xonsu,  giustificata p  nata  dalla  signora  di  casa  To-rtì,  giustificala:  comincia 

con  due  frammenti  di  pagine  che  si  riferiscono  al  primo  capitolo,  e  verso  la  fine  del 
secondo  frammento  vi  sono  i  capitoli  2,  5,  a  cui  succedono  nelle  pagine  successive  ì 
capitoli  6-13,  15  (questo  sino  alla  linea  8*),  18,  19,  21,  26,  162.—  Piano  superiore, 
sala  i,  n.  69. 

1847.  Papiro  funerario  ieratico,  con  una  scena  e  vignetta  in  nero,  composto  di  nove  pagine 
di  lesto  in  carattere  ieratico,  lungo  m.  2,23,  alto  m.  0,16.  La  scena  si  trova  alla  sinistra 
del  papiro,  e  rappresenta  Osiride  fasciato  in  forma  di  mummia  con  lo  scettro  a  testa 
di  veltra  combinato  con  lo  scettro  ad  uncino  e  lo  slaflBIe,  avente  innanzi  a  se  un  altare 
pieno  d' offerte ,  e  di  dietro  il  Tat  o  nilometro ,  scena  che  ricorda  la  vignetta  del  ca- 
pitolo 129.  Questa  scena  è  inoltre  accompagnata  da  iscrizioni  geroglifiche,  io  cui  ci 

è  dato  il  nome  del  defunlo  nella  forma:   ^^^^PKIlPS^o^ÈàSS 


Digitized  by 


Google 


DEL  LIBRO    DEI  MORTI  231 


Néshar-ra,  giuiUfieaio,  nolo  dalla  iignora  di  ca$a  MiU-er-tu-g ;  mentre  nel  testo  ieratico 

Nos'har^pa-ri  nato  da  Mut  aru-tu-s.  Il  papiro  termina  a  destra  col  capitolo  130.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  n.  98. 

I8i8.  Papiro  funerario  ieratico,  luogo  m.  Ì.S3,  alto  m.  0,28,  fatto  per  f  osiriano  j  ^t 

^S!  o  ^  (?)  Pi-ment  hem-t.  La  parte  superiore  del  papiro  è  occupata  da  una  grande 

scena  che  comincia  a  destra  colle  immagini  dì  Osiride  ed  Iside  seduti  innanzi  alla 

bila/ìcia ,  in  cui  è  il  cuore  del  defunto ,  e  dietro  a  questa  un  animale  fantastico  col 

I  @ 
titolo  +     <$^  ^  la  gran  divorairiee.  Havvi  quindi  la  mummia  del  defunto  sorretta  da 

Anuhls,  signore  di  Taser^  seguito  da  Hathor  regina  dell  occidente,  dietro  alla  quale  sono 
i  quattro  vasi  funerari!,  e  sopra  un  piedestallo  formato  del  cubito  sta  nuovamente  la 
mummia  ricevente  V  acqua  di  puriHcazionc  da  un  figlio  ,  a  cui  vengono  dietro,  rap- 
presentati ili  diverse  pose,  gli  altri  figli  e  figlie  ;   il  primo  porta  la  leggenda  ^  '  YS 

1 I  Rimili  n 

I  1 1  II         t=^  Vjf  il  figlio  SUO  maggiore  che  V  ama  Pe-aft-^metit  ;   il  secondo  è 

chiamato   ^  '  O  \X  a^,^^  8  ^  tJ  figìio  suo  secondo  che  l'ama  Heter,  ecc.  ;  e  ter- 

minano a  sinistra  la  scena  le  offerte  funerarie,  consistenti  in  pani  di  diverse  forme, 
in  vegetali  ed  animali;  la  parte  inferiore  del  papiro  porta  un  lungo  testo  di  sette 
pagine  di  cattivo  carattere  ieratico ,  non  dato  dal  libro  dei  morti.  —  Piano  superiore, 
sala  I,  n.  4  48. 

4849.  Papiro  funerario  ieratico,  lungo  m  2,33,  alto  m.  0,25,  con  nove  pagine  di  testo,  pre- 
cedute dalla  scena  funeraria,  in  cui  una  donna  colla  leggenda  /v_  'w  ^^^^^ 
(]         ®  1  o  I  o  ^s.   y^  <:>  C5^   fosiriana,  signora  di  casa,  pallacide  SAmon-ra,  re 

degli  dei  Ta-mer,  giustificata,  ritta  in  piedi  innanzi  ad  una  tavola  di  offerte,  pre- 
senta un  vaso  con  fiamma  al  dio  Osiride  col  volto  colorato  in  nero,  seduto  ed  as- 
sistilo da  una  dea  che  porta  l-a  corona  d* Hathor,  chiamata  Iside,  la  grande,  divina 
madre^  ritta  in  piedi  dietro  la  sedia  del  dio.  La  prima  pagina  del  testo  comincia  colla 
linea  del  capitolo  4  48  (il  cui  principio  e  titolo  sono  dati  nella  pagina  8')  e  va  sino 
alla  linea  48;  segue  quindi  il  capitolo  435  con  altri,  fra  i  quali  il  capitolo  45  dalla 
linea  88  sino  alla  fine,  frammisti  con  un  testo  non  dato  dal  libro  dei  morti. —  Piano 
superiore,  sala  1,  n.  89. 

4850.  Papiro  funerario  ieratico,  lungo  m.  4,24,  alto  m.  0,25.  Comincia  questo  papiro  a  destra 
con  una  scena  funeraria,  in  cui  una  donna  che  porta  il  titolo  di  osiriana         ^  w  ^^^^^^ 

■L      pumi         ■/         ^      K     [  ■   ^      I         #^ji  /  \ 

(I         -*-)  jl  ®  signora  di  casa,  pallacide  d'Amone^  Nast-as'erer  giusti- 

ficaia,  adora  il  dio  Ra-har-x^ti ,  e  vengono   in   seguito  cinque  pagine  di  testo  che 


Digitized  by 


Google 


232  PAPIEI  PaN£BABlI    IBRA.TICI 


contengono  il  capitolo  H  sino  alla  linea  32  con  la  seguente  Tariante  nel  nome  della 
defunta:  ^    ^   1  ^ì '^  (j  ^  .^as  (1%  x;^3=r  J  iVo^-e^^ 
—  Piano  superiore,  sala  I,  n.  90. 

185^  Papiro  funerario  ieratico»  lungo  m.  1J6,  allo  m.  0,94.  In  testa  del  papiro  havvi  una 

scena  in  parie  colorala,  rappresentante  una  donna  colla  leggenda  Vosiriana  vìf 

A  eia  ®  1  o|  j|  ^  M  ^=^y  I  ^  ®J  9^^T(i  di  easay  pallacide  di  iuMm-ro,  re  degli 

dei,  AS't'i,  gìMLstificaia  per  sempre  (lett.  ogni  giorno)  che  adora  Osiride.  Seguono  quindi 
tre  pagine  di  lesto  con  i  capitoli  33,  37,  38,  54,  55,  121,  138  ed  altri  che  non  sono  nel 
It6ro  dei  morii;  quelli  inoltre  che  corrispondono  a  questo  libro  hanno  varianti  nei  titoli, 
ed  alcuni  sono  dati  solo  in  parie.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.86. 


1853.^Papiro  funerario  ieratico,  lungo  m.  1,14,  alto  m.  0,24,  cominciante  con  una  scena 
funeraria,  in  cui  una  donna  chiamata  Voririana  signora  di  casa  S  ^v  ^^  (1  H  ^.  J| 
Kat  se.n*nin  è  in  adorazione  innanzi  ad  Osiride  signore  dei  secoli  xeni-ameni,  dio  grtmde, 
signore  di  Abidoy  coronato  delVatef  (  ®    ^        Ùx..^)*  ^  prosegue  con  due  pagine  e 

mezzo  di  un  testo  preceduto  dal  titolo,"*^'  J\  ^kj^  »^      ^  Wi®  Al  tov 

rare  Ra  nelV occidente  fare  acclamazione  ad   Osiride  nel   Neter-x^*  -^  Piano  superiore, 
sala  K  n.91. 

1853.  Papiro  funerario  ieratico,  lungo  m.  0,97,  alto  m.  0,24,  con  una  scena  in  gran  parte 
distrutta,  in  cui  una  donna,  che  nel  testo  ieratico  porta  il  nome  di  osiriana  «^^ 
m  I  V  fio  ^  in  mesti ,  adora  Osiride ,  seguita  da  quattro  pagine  di  testo  riferentisi 
al  capitolo  17. —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  107. 

1854.  Papiro  funerario  ieratico  di  quattro  pagine  di  testo ,  lungo  m.  1,02,  alto  m.  0,15.  II 
papiro  comincia  a  destra  con  una  scena  colorata,  in  cui  il  defunto  colla  leggeoda  gè* 

sacerdote  primo  di  Amonra  T^et-x<^^'^  auf-a^x ,  giustificato ,  figlio  del  sacerdote  d' Amone 
Suten  sex^t,  giustificato,  adora  Osiride.  Le  quattro  pagine  ieratiche  che  accompagnano 
questa  scena  contengono  il  capitolo  17  con  varianti  non  solo  nel   titolo  e  nel  testo, 

«a  anche  nel  nome  del  padre,  che  è  qui  scrìtto  :  ^^  f\  *^^^^  )^  ^^^''^  (1 
SsHAè'li^Pl^M    ''  ^^^  ^^  9aeerdote  d'  Amone  li-ma^sd),  giustificato,  — 
Piano  superiore,  sala  I,  n.  117. 
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4855.  Papiro  funerario,  con  una  pagina  e  mezzo  di  lesto  in  callivo  carallere  ieratico, 
conlenente  i  capitoli  23-26,  28  e  162,  preceduti  da  una  srena  funeraria  rappresen- 
tante Osiride  adoralo  da  una  donna,  che  porta  il  titolo  di  osirìaua  w  f^^^^  (1  ^^ 
^^     mjIì  H  .  j   I     ®    ^  signora  di  casa,  palìacide  d^ Amone  J^et'muUaus-anx.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  n.  H6. 

1856.  Papiro  funerario  ieratico,  lungo  m.  0,70,  allo  m.  0,24.  Questo  papiro  composto  di 
una  sola  pagina  di  testo  che  contiene  il  capitolo  17  sino  alla  linea  18,  con  varianti  nel 
fine,  cominciava  con  una  scena  funeraria,  di  cui  ora  non  si  vedono  più  che  poche  traccia 

deirimagine  di  Osiride,  e  fu  scritto  per  Vosiriano  ^^  '  1  V  H  ^^  ^  Nas-u-stMunen. 
—  Piano  superiore,  sala  I,  n.  85. 

1857.  Papiro  ieratico  funerario,  lungo  m.  0,65,  alto  m.0,24  ;  esso  comincia  a  destra  con 
una  piccola  scena  rappresentante  il  defunto  colla  leggenda:  Posiriano  n  |  \\  /vvvvwfl  •— ^  O 

ìml^'^^lft^^S^ ^[Hdl  ^•'^  f^'^''  *  Amon^rà,  re  degli  dei, 

il  supcì-ittre  dei  guardiani  dei  libri  Pa-s*er  en  Batlior^  giustificalo,  in  adorazione  innanzi  ad  un 
dio  col  disco  solare  sul  capo,  fasciato  e  seduto  colle  insegne  d'Osiride;  seguono  quindi 
due  pagine  di  testo ,  che  contengono  il  capitolo  23  con  qualche  variante  e  tre  altri 

capitolo  di  far  sane  le  membra  delTindividuo  nel  Neter  x^^  »  ^piloto  di  portare  U  cuore 
dellimlividuo  nel  Neler  xar  ;  capitolo  di  togliere  le  mancante  verso  il  dio  sulla  terra  del' 
tindividuo  nel  Neter  x^^^-  —  Piano  superiore,  sala  1,  n.  106. 

4858.  Piccolo  papiro,  lungo  m.  0,21,  alto  ro.  0,11,  con  una  pagina  di  testo  che  contiene 
il  capitolo  100  con  varianle  sul  fine;  a  questo  papiro  è  unito  un  pezzetto  di  tela  con 
immagini  di  selle  divinità,  fra  le  quali  distìnguonsi  bene  ancora  Ita»  %0/)6r,  Ma,  Iside 
eNeflis,  precedole  dalfocchio  mistico  od  tU*a  tracciato  in  rosso,  e  fu  trovato  colla 
mummia  di  Bate-ìia-Amon,  il  cui  sarcofago  è  pure  posseduto  dal  nostro  Museo.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  n.  122. 

1859.  Quadro  contenente  due  frammenti  di  papiri  funerari  ieratici,  mollo  danneggiati  dal- 
l'umidità ;  il  primo,  a  destra,  è  lungo  m.  0,83,  allo  m.  0,24,  e  si  compone  di  tre  pagine 

di  lesto  con  una  grande  scena  funeraria,  in  cui  il  defunto  chiamalo  fosiriano  l '^  w^ 

Pe-ìieraut  giustificato  adora  Eoro  dei  due  orizzonti  (  Vs.     ^    |)    con   gli    emblemi   di 

Osiride;  il  secondo  lungo  m.  1,89,  alto  m.  0,24,  contiene  quattro  pagine  di  testo  eoo 
una  scena  rappresentante  il  defunto  in  atto  di  adorazione  ad  Osiride  seduto  innanzi 

ad  una  tavola  d'offerte  ;  il  defunto  noria  la  leggenda  :  Vosiriano  /j  '^awva  (Ì  ^— -*  n  |  (j 
Musc'j  di  Torino  —  I.  30 


Digitized  by 


Google 


S84  PAPIRI    KLNFRARK    IERATICI 


l^ Ift  rflQ^  ^-^  H  ^^  i?^         sacerdote  tT Amone,  divino  padre  di  Mui,  scriba 
dei  granai  d Amone  Pavhtu.  «  Piano  superiore,  sala  I»  numeri  40  e  44 . 

1860.  Quadro  contenente  quattro  frammeDti  di  uno  stesso  papiro  ieratico  funerario,  lunghi 

in  totale  m.  2,53,  alti  m.  0,33,  scritto  per  Voikiana  ^|l|l|*]|^''^i]^^?^ 

j1  S  1  ^^  ^^^IflìP    ^    \  (^^  S  ^  sacerdotessa  d'Amanza  As-t-ur-t,  giusUfieata, 

nata  da  Ta-nub-i.  Nel  primo  frammento  è  la  defunta  che  adora,  a  destra  ed  a  sinistra, 
il  disco  solare  posto  fra  i  due  stendardi  dell*  oriente  e  dell*  occidente,  con  frammenti 
dei  capitoli  48  e  19.  Il  secondo  frammento  contiene  la  terza  e  quarla  vignetta  del 
capitolo  46;  il  terzo  frammento  è  in  cattivissimo  stato;  e  nel  quarto  è  rappresentata  la 
defunta,  che  in  una  prima  scena  riceve  Facqua  di  TÌta  da  una  dea  posta  nell'albero  di 
persea,  ed  adora  in  una  seconda  scena  la  dea  Haihor  sotto  forma  di  vacca.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  n.  22. 

4864.  Quadro  contenente  sette  frammenti  di  papiri  in  scrittura  ieratica.  11  primo,  a  sinistra, 

consta  di  due  pagine  di  lesto  col  titolo  '^^  '^^^^^  J  i      1^  '  jl^  capitolo  di 

entrare  presso  i  principi  S Osiride,  che  è  quello  del  capitolo  424,  ma  il  testo  è  diverso. 
Due  altri ,  ciascuno  di  una  pagina ,  appartengono  alla  mummia  greco-egizia  di  Peta- 

menofi   (  * " .  lì  ^^    \^\ — 1   |  ffl^  Pe-iu-amen-api  J    del   nostro   Museo  ,   illustrata  da 

S.  Quintino  nelle  Memorie  dell  Accademia  delle  Scienze  di  Torino,  XXIX,  255;  e  gli  altri 
quattro  constano  pure  di  una  pagina  di  testo,  ma  sono  tutti  frantumati  ed  in  cattivo  stato. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  n.  45. 

4862.  Quadro  conlenente  nove  frammenti  di  papiri  ieratici  funerari.  Quello  di  maggiore 
grandezza  è  lungo  m.  0,44,  alto  m.  0,34,  ed  ha  i  capitoli  429,  455,  436  con  le  cor- 
rispondenti vignette,  e  fu  scritto  per  una  donna  che  fu  figlia  di  o  ^v  ^  o  J|  ^^^^^^ 
^^^^JiTa-se-t-en-xern,  e  portava  il  titolo  di  Ahi  d*Amon-ra,  Un  secondo  frammento  con 
una  scena  funeraria  colorata,  ma  in  parte  distrutta,  rappresenta  una  donna  chiamata  ji^ 
^^  tf  rs  m  ^'osiriana  T^et-basl  in  adorazione  innanzi  ad  Osiride:  questa  scena  è  seguita 

da  due  pagine  di  testo  ieratico,  mancanti  delle  prime  linee,  e  contenenti  frammenti  dei 
capitoli  24-26  e  28.  Un  terzo  frammento  contiene  parimente  una  scena  con  una  donna 
che  adora  il  dio  ita  Horo  dei  due  orizzonti ,  ed  è  chiamata  t  osiriana ,  signora  di  casa 

\\   ^  s=5  Mut'X^t ,  giustificala  ;  la  pagina  di  testo,  che  tien  dietro  alla 

scena  contiene  un'invocazione  ad  Osiride.  Infine  gli  altri  pezzi  sono  piccolissimi  fram- 
menti con  vignette  in  nqro ,  uno  dei  quali  con  la  leggenda  V  osiriano   ^^  '^  ^ 

nato  dalla  signora  di  casa  Taamenapt,  giustificata  porla  il  principio  del  capitolo  4  00. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  n.  39. 
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4863.  Quadro  conlenenle  circa  ottanta  piccoli  frammenti  di  papiri  funerari  ieratici ,  alcnoi 
con  vignette,  collati  sopra  fogli  di  carta  sugante.  Il  frammento  di  maggior  estensione 
(lungo  m.  0,45,  alto  m.  0,  M)  consta  di  due  pezzi  malamente  riuniti,  e  contiene  il 
primo  un  frammento  con  vignetta  del  capitolo  455,  e  Tallro  un  frammento  pure  con 
vignetta  del  capitolo  462  del  Itbro  dei  tnoìH.  Il  nome  del  defunto  per  cui  era  scritta 

il  papiro  è:  jj©!  "^  V^HÉPlfUP -^ ^-^Ì  ^1.  3Pl 
Vosiriano  Nas-na-nebu  aau ,  giustificato  ,  nato  dalla  signora  di  casa  Rura ,  giustificata.  In 

alcuni  frammenti  il  defunto  è  chiamato  •  J]  ]  ^^  |^  |  ^  rosiriano  Nas-thoth,  — 
Piano  superiore,  sala  I,  n.  43. 

4864.  Frammenti  di  mi  papiro  funerario  ieratico  con  vignette  e  scene  in  nero,  collati  su 
quattro  fogli  di  carta,  ed  in  cattivissimo  stato.  Il  foglio  n.  4,  largo  m.  ?,465,  alto 
m.  0,31,  contiene  cinque  frammenti,  in  uno  dei  quali  è  la  seconda  scena  del  capitolo  46, 

avente  invece  del  disco  solare  raggiante,  il  segno  tat  IW\  in  mezzo  a  due  sparvieri  ; 

ed  un  altro  frammento  comincia  col  titolo  che  si  trova  in  testa  del  libro  dei  nwriir 
frincipio  dei  capitoli  del  per  em  hru.  Nel  secondo  foglio,  largo  m  0,43,  alto  m.  0,32, 
sono  riuniti  44  frammenti,  fra  cui  tre  con  scrittura  geroglifica.  Il  foglio  terzo,  largo 
m.  0,49,  alio  m.  0,32,  consta  di  piccolissimi  frammenti,  in  mezzo  ai  quali  havvene  uno 

appartenente  ad  un  altro  papiro,  con  il  titolo  ieratico-geroglifico  '^  x^a  ^^111    ^ 

tuscila  al  giorno.  Finalmente  il  quarto  contiene  un  solo  pezzo  largo  m.  0,40,  alto  m.  0,49, 
con  frammento  della  prima  scena  del  capitolo  46.  —  Piano  super.,  sala  I,  tavol.  B.  n.  4. 

4865.  ì^apiro  funerario  ieratico,  colorato,  composto  di  due  frammenti  collati  su  cartone» 
lungo  m.  0,84,  alto  m.  0,20;  sono  disegnati  su  questi  due  frammenti  parecchi  piloni 
sormontati  da  immagini  di  divinità  in  forme  umane  ed  animali ,  e  da  emblemi  sacri 
con  alcuni  gruppi  ieratici.-^  Piano  superiore,  sala  I,  n.70. 

4866.  Frammento  di  un  rotolo  di  papiro,  in  cattivo  stato,  portante  ancora  traccie  di  bitume 
alto  m.  0,44,  con  vignette  in  nero  e  testo  funerario  ieratico  del  libro  dH  moWì,  scritta 

per  •'  J]  O   I  ^%  ^^  ^  P  I  ^^^^  Titoth-ar-ti-tu-s,  giustificato.  —  Piano  su- 

periore, sala  I,  tav.  A,  n.  4. 

4867.  Piccolo  rotolo  di  papiro,  alto  m.  0,25,  legalo  con  filo  vegetale,  e  portante  in  ìscrittura 
ieratica  la  soprascritta  Y^  ^^^  ^v  yfn^  ^  T  _  M  M  8  '^^'^^'^^f^'^  l^^-  •  • 
sepoltura  buona  e  stabile. . .  —  Piano  superiore,  sala  i,  tav.  A,  o.  5. 

4ft6S.  Altro  piccolo  rotolo  di  papiro,  alto  m.  0,23,  legato,  come  il  numero  precedente  coi 
filo  vegetale,  e  portante  la  stessa  soprascritta ,  ma  in  più  cattivo  stato.  —  Piano  su- 
periore, sala  I,  tav.  A,  n.  6. 
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4869.  Altro  rotolo  di  papiro,  allo  m.  0,49,  pure  legalo  con  6lo  vegelale,  ed  in  callivo  slato, 
portante  nella  soprascritta,  io  cui  è  caduto  per  rottura  del  papiro  ii  gruppo  inixiale 

(sam-to-nefer-tj,  la  leggenda  J]  O   1 1  2^  Q  ^^  ^i.  CB    Vosiriano  Ptf-xru/-om«i-cm-<ipl. 

«  Piano  superiore,  sala  I,  lat.  A,  n.  7. 

4870.  Quadro  contenente  cinque  frammenti  di  tela  con  testo  ieratico  del   libro  dei  morii, 

scrino  per  il  defunto  1 0  ^v   *^^^  ^^^  jlj  fi  ^^  ^  ^  ■?"   ®   ^  Psameiik,  giuslificaio, 

nato  dalla  signora  di  casa  Her-Uanxy  il  quale  porla  fra  altri  titoli  quello  di  profeta  di 
Nofre-Tum^  protettore  delle  due  regioni. 

Il  primo  frammento,  lungo  m.  4,64,  alto  m.  0,49,  comincia  a  sinistra  con  la  scena 
funeraria,  rappresentante  il  defunto  Psametieo  che  coir  incensiere  e  vaso  di  libazione 
nelle  mani  fa  omaggio  ad  Osiride  seduto  entro  un  naos,  ed  assistito  da  Iside  pterofora- 
Viene  quindi  una  lunga  pagina  di  ieratico  col  capitolo  primo  del  {tòro  dei  morti,  e 
relative  vignette,  ed  ove  la  barca  col  sarcofago  è  posta  sopra  un  carro  a  sei  ruote. 

Il  secondo  frammento,  lungo  m.  0.39,  alto  m  0,40,  contiene  la  scena  del  giudizio 
delfanima,  in  cui  però  Timmagine  d'Osiride  è  caduta.  Il  defunto  è  qui  chiamato  tosiriano 

profeta  dOsiride,  dio  grande,  signore  di  Rosta,  profeta  éU  Nofre-tum^  protettore  delle 


^ 


due  regioni  Psametiky  giusii/icato,  nato  dalla  signora  di  casa  Her-t  vivente  per  sempre  eter- 
namente. 

Il  terzo  frammento,  lungo  m.  0,45,  alto  m.  0,08,  ha  una  pagina  di  testo  col  ca- 
pitolo 4  38  ed  un'  altra  smezzata  col  principio  del  capitolo  4  40 ,  il  cui  seguito  è  dato 
nel  frammento  quarto,  lungo  m.  1,74.  alto  m.  0,08,  il  quale  termina  coi  nomi  dei  oinque 
primi  guardiani  delle  porte  del  capitolo  4  44.  U  testo,  massime  in  quest'ultimo  fram- 
mento, è  interrotto  da  lacune,  e  le  vignette  che  V  accompagnano  presentano  qualche 
variante. 

11  quinto  frammento,  alto  m.  0,40,  largo  m.  0,24,  consiste  in  un  ipocefalo  con  tre 
serie  di  divinità  fra  le  due  dee  %ti<  sedute  sulle  calcagna,  colle  braccia  munite  di  ali 
che  tengono  distese  e  portanti  nelle  mani  la  penna  di  struzzo.  La  prima  serie  di  divinità  è 
formata  da  un  dio  accoccolato,  con  quattro  teste  d'ariete,  adorato  a  destra  ed  a  sinistra 
da  quattro  divinità  con  testa  d'animale.  La  seconda  serie  comincia  coirimmagine  di  uno 
sparviero  coronalo  dello  pschent,  innanzi  ad  un'ara  con  vaso  e  fiore  di  loto;  seguono 
quindi  le  divinità  Da,  Tum,  xepra,  Nefer-tum,  S^u,  Tefnut,  Iside,  Osiride  ed  iforo;  la 
terza  serie  comprende  le  divinità  Iside,  Neflis^  Hu  (?),  Sa  e  due  altre  accoccolale  sopra 
uno  stendardo,  col  capo  sormontato  dal  geroglifico  '^'^^^  (rocchio);  Tiscrizione  gerogli- 
fica, che  sta  a  sinistra  di  questa  serie,  dice  :  parole  del  profeta  di  Nefer-tum,  protettore 
delle  due  regioni,  Psametieo,  giustificato  :  Iside  e  Neflis  sono  dietro  di  te.  —  Piano  supe- 
riore, sala  I,  n.  424. 

1874.  Quadro  con  quattro  frammenti  di  tela,  il  primo,. lungo  m.  4,4  4,  alto  m.  0,09,  contiene 
in  una  pagina  e  mezzo  di  scrittura  ieratica  molto  sbiadita  il  capitolo  101  del  libro 
dei  morti  y  ed  avvolgeva  la  statuetta  funeraria  che  si   trova  nella  sala  II,  armadio  F« 


Digitized  by 


Google 


DIL  LIBRO   D£I   MORTI  237 


rosiiiana,  sigtwra  di  casa  A-mar  (?)  giuMlificaia,  figlia  di  Pa-xar-eii-%oiini,  giustificalo. 

Il  secondo  frammento,  lango  m.0,74,  alto  m.  0.09,  rappresenta  le  due  scene  del 
capitolo  \  48,  separate  da  due  brevi  pagine  di  sette  linee  dì  ieratico  con  lesto  relativo 

al  dello  capilolo  per  rjjo^^ll^^^    (?)    ^ìTSIIl^^fTÉ 
p  I    osiriano,  divino  padre  del  signore  dei  valorosi  (titolo  di  Amos!  della  XVIII  dinastia) 

Tel'basi-auf'anx,  giustificato. 

Il  terzo  frammento,  lungo  m.  0,49,  alto  m.  0,08,  si  compone  di  una  pagina  di  sette 
linee  ieratiche  posta  fra  due  vignette  con  un  frammento  di  una  seconda  pagina  in 
cattivo  stato;  il  testo  contiene  il  principio  del  capitolo  445,  e  la  divinità  che  sta  a 
guardia  della  porta  nella  seconda  vignetta  ha  la  testa  di  avoltoio,  ornata  di  due  penne 
di  struzzo. 

Il  quarto  frammento  consiste  in  due  strisele  di  tela,  una  lunga  m.  0,73,  che  porla 

in  una  linea  di  scrittura  ieratica  la  leggenda  (1  O    |   |  V  ^  '^^'^  ^^    1 1  ^^  ^  P  1 

f  osiriano  profeta  di  Moro,  Nefer-ùr,  giustificalo,  e  1*  altra  lunga  ro.  0,70,  con  una  linea 
pure  di  scrittura  ieratica  contenente  il  capitolo  462  sino  alla  metà  della  linea  seconda. 
—  Piano  superiore,  sala  I,  n.  35. 


4879.  Quadro  contenente  sette  frammenti  di  tela,  di  cui  cinque  con  testo  ieratico  del  libro 
Ai  morti  ;  appartengono  air  jj  O  ■]  ^  •=]  1^  J  ||(j  ^  ^ -^  ^  ;|^  J  fe  I  ^ 
osiriano  Ker-mehi,  nato  da  Ta-nefer-t  her-t,  giustificata. 


n 


Il  primo,  lungo  m.  0,47,  alto  m.  0,46  ,  ha  la  scena  del  capitolo  46  divisa  in  due 
parti,  e  seguita  da  una  pagina  (incompiuta)  di  nove  linee  di  ieratico  col  principio  del 
capitolo  47. 

Il  secondo  ,  lungo  m.  0,80,  alto  m.  0,4  4,  contiene  in  sette  pagine  di  testo  (la  prima 
e  Tullima  incompiute)  i  capitoli  79,  81-84  (questo  sino  alla  metà  della  linea  quinta)  e 
85  colle  loro  vignette.  Il  terzo,  lungo  m.  0,09,  allo  m.  0,4  4,  pure  di  sette  pagine  di 
testo  colle  loro  vignette,  e,  come  il  frammento  precedente,  ha  la  prima  e  l'ultima  pa- 
gina incompiute,  e  contiene  il  capitolo  4  45,  cominciando  dall*  allocuzione ,  segnalar 
(linea  59),  che  qui  è  preposta  a  quella  segnata  q  (linea  56). 

11  quarto  frammento,  lungo  m.  0,56,  alto  m.  0,09,  comincia  con  alcune  Iraccie  di 
pagina,  seguita  da  quattro  altre  che  ci  danno  quasi  tutto  il  capitolo  4  47  colle  sue  vignette. 

Il  quinto,  lungo  m.  0,48,  allo  m.  0,44,  contiene  parte  del  capitolo  447  colle  vi- 
gnette, e  la  scena  fragmentata  del  capitolo  450. 

Il  sesto  è  un  piccolo  frammento  di  vignetta  del  capitolo  4  45  (?};  il  settimo  infine 
rappresenta  due  divinità  pterofore,  che  tengono  fra  le  ali  spiegate  un  disco  con  dodici 
leste  di  ariele  ;  ma  delle  due  divinità  rimane  ora  solo  la  dea  Neftis  che  porta  nella 
mano  destra  una  penna  di  struzzo.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  34. 
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4873.  Due  strisoie  ii  tela  incaBoale  su  un  rocchetlo  di  legno  nero,  la  prima  lunga  m.  4,40, 
con  ona  linea  di  serìllura  ieratica  jporlanle  un  lesto  funerario  per  '*  jl  O   |  ^^  \  \  (?) 

nato  da  Nas-ta-neler-i-ten,  giuslificaia ;  la  seconda,  lunga  m.  1,92,  composta  di  una  linea  di 
testo  in  carattere  geroglifico  corsivo  colla  leggenda  j1*Ì  (l  ]  f^SI  ^  P^vA  ^  P  l 

divino  padre ....  xrut'uu,  giustificato,  figlio  del  divino  padre Tn-nefer-lwtep,  giuetifi» 

catOy  nato  dalla  signora  di  casa,  sacerdotessa  d'Amon-ra,  yji.  —  Piano  superiore,  sala  I^ 
tavolino  A,  n.  8. 
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13.  —  PAPIRI  CIVILI  IERATICI 


CON  CARTELLI  REALL 


4874.  Papiro  ieratico  opistografo,  composto  di  piccolissimi  frammeoli  collati  su  caria  su- 
gante, lungo  m.  2,31,  alto  m.  0,46.  Questo  papiro,  detto  reale  o  cronologico,  scritto  da 
entrambe  le  parti,  conteneva  nel  diritto  una  serie  di  cartelli  reali,  la  quale  cominciando 
dalle  dinastie  divine  veniva  sino  alla  XIX  dinastìa  ;  e  nel  rovescio,  in  mezzo  a  registri 
di  contabilità ,  si  trovò  il  cartello  di  Ramesse  II ,  che  determina  la  data  del  papiro. 
Esso  fu  ordinato  nello  stato  attuale  dall-illustre  Seyffart.  Il  diritto  del  papiro  fu  pub* 
blicato  nel  4842  dal  sig.  Lepsius  nel  suo  Ausìoahl  der  wiehiigsten  Vrkunden  des  JEgyp- 
Usdien  Alterlhums ,  e  poscia  dal  sig.  Wilkinson ,  che  ne  diede  anche  il  rovescio  (Or- 
curii,  Il  429,  n.  1).  —  Piano  superiore,  sala  I.  n.  126. 

4875.  Papiro  ieratico  giudiziario,  collato  su  cartone,  lungo  m.  5,24,  alto  m.  0,42.  Questo 
papiro  in  bellissimo  carattere  grande  ieratico  fu  pubblicato  dal  Deveria  nel  Journal 
Aiiatiqtte  (année  4865)  e  contiene  il  processo  d*una  cospirazione  contro  la  persona  del 
re,  in  sei  grandi  pagine  ;  ma  della  prima  pagina  non  ci  è  rimasto  più  che  una  pic- 
colissima striscia,  ove  si  legge  il  gruppo  f  ^^r^  |  ■  '^'^  ^^f  <^he  è  il  finale  del  cartello 


di  famiglia  di  Ramesse  III 
sala  I,  n.  60. 


Bamies  hik  an.  —  Piano^  superiore, 


4  876.  Frammento  di  papiro  ieraUco  opistografo,  diviso  in  due  pezzi,  collati  su  carta  su- 
gante ,  lungo  m.   0,  40 ,  alto  m.   0, 24  ,  contenente  nel  diritto  un   inno   in  onore  di 


ciD^"'  ^n™~i^i  (-ipì-it;  ^.*«.*- 


vma  spasa  éf  Amone  Ahmes-^iefer-t-ari,  e  nel  rovescio  alcune  allocuzioni  ad  una  divinità 
di  cui  non  è  dato  il  nome,  per  un  individuo,  che  parla  in  prima  persona  (Plbtte  et 
Rossi,  Papyrus  de  Turin  pag.  39).  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  429. 

4877.  Frammento  di  papiro  ieratieo  opistografo,  collato  so  carta  lucida,  lungo  m.  0,35,  alto 
m.  0,49.  Questo  papiro  che  porta  fra  varii  altri  i  cartelli  reali 


o-gU^ 
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Ra-aaxeper'ha,  figlio  del  sole  ThiUimes  (Tholmes  I),  oonlieoe  iir 


quattro  frammenti  on  testo  religioso,    ove   Osiride  è  invocalo  nelle  sae  varie  dimore 
(('hampollion,  Lettre  secondième,  ecc.  p.  44.  Plbytb  et  Rossi,  Papyrus  ile  Turiti^  p.  2%). 
—  Piano  superiore,  sala  I.  n.  <S8. 

4878.  Frammento  di^  papiro  ieratico  collalo  sa  cartone,  lungo  m.  0,^2,  allo  m.  0,20.  Questo 
frammento  cilalo  dallo  Champollion  nella  sua  seconda  leltera  al  duca  di  Blacas,  p.  58, 


si  compone  di  una  sola  pagina  di  leslo,  ciie  comincia  coUanno  5^  del  ^^ 


ArVN^AA  V*y 


V 


11 


re  deir  aito  e  basso  Egitto  Ra-men-x^ppr ,  figlio  del  sole  ThuH'mes 


(Tholmes  III),  e  descrive  una   visila  falla  dallo   Sfl   |  |  fi  r     m  il  ^^  ^   scriba 

del  divino  libro  User-amen  al  tempio  di  Amone  (Pleyte  et  Rossi,  Papyrus  de    Turim, 
p.  4).—  Piano  superiore,  saia  I.  n.  491, 

(879.  Frammento  di  papiro  ieratico  opislografo,  collato  su  carta  sugante,  lungo  m.  0,50, 
alto  m.  0,44.  Questo  papiro  porla  nel  diritto  il  piano  colorato  di  una  miniera  d'oro 


col  cartello  di   1  O         u      Ka^men-tM,  prenome  di  Seti  I,  e  nel  rovescio  due  pagine 


frammentale  di  testo  col  cartello  reale  Ra-Mk-ma-mer  amen  (Ramesse  IV),  in  segni 
emblematici  nella  terza  linea  della  prima  pagina,  preceduto  dal  gruppo  Ij^^^  it 


re  dell'alto  e  basso  Egitto,  signore  delle  due  regioni^  e  quello 


«[ojl 


Ra-user^ 


ma^sotep-en-ra  (Ramesse  II)  nella  nona  linea,  contenenli  T  ordine  di  Ramesse  IV  di 
erigere  o  rinnovare  un  naos  in  onore  di  Ramesse  II  (Plkttb  et  Rossi,  Papirus  de 
Turin,  pag.  46).  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  464. 

4880.  Papiro  ieratico  opistografo,  collalo  su  carta  lucida,  lungo  m.  0,86,  alto  m.  0,44. 
Questo  papiro  composto  nel  diritto  di  olio  colonne  di  testo  (di  cui  la  prima  e  Tuitima 


non  compiute)  e  nel   rovescio  di  quattro  pagine  coi  cartelli  reali 


"'(j^ 


Ra-men-x^per   di   I  O  R  Già       Ra-ma-men,  e  di   1  O  ifj />-2       Ha- 


'user-ma-sotep' 


0 


crZD  Pa-xer 


en-ra ,  comincia  con  un  registro  di  nomi  degli  impiegali  al  a^  ^^ 
(cappella  funeraria]  del   Faraone,  e  cita  le  varie    importazioni   fatte   dallo  scriba 
*    o  ^v    ^^  ©  ^   Pentaùru  e   di  altri  con  parecchie  date  (  Plbttb  et  Rossi ,. 
Papyrus  de  Turin,  50).  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  459. 
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4881.  Papiro  ieratico  opistografo,  collato  sa  caria  sugante,  luogo  m.  0,86,  allo  m.  0,20 
Questo  papiro  che  porta  ripetuto  nel  diritto  il  cartello    1   m  P 1  ^  r  u  ^^ 


Bo- 


messumer  Amen  (Ramesse  li],  e  nel  rovescio  il  cartello  1  O^^  ir  1 1    1  Ro-to-m^-nefér-t» 


(fMll]' 


(prenome  attribuito  a  Menephtah  I  della  XIX  ed  a  Neplierites  della  XXIX  dinastia) 
si  compone  in  entrambe  le  parti  di  quattro  pagine  di  testo,  di  cui  Tultima  è  incom- 
piuta, e  contiene  parecchie  lettere ,  fra  le  quali  una  del  1  Si  fi  ^~^  ^s.  ()  ^^**  ^ 
regio  scriba  Amen-em-ani  ad  un  individuo,  di  cui  non 'è  dato  il  nome,  ed  un*  altra  di 
rn  ^^    ^    T  *^*^  ^  'vwMA  '^w   (|  ^  Hau-nefer  ad  Bara  (Cbuipollion  ,  Lettre  secon- 

dième^  ecc.  pag  67.  Flette  et  Rossi,  Popyrus  de  Turin,  pag.  9).  Piano  superiore  ^ 
sala  I,  n.  127. 


4882.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  col  cartello  reale 


(<^»i°^l 


T ÀI  ^'^^^^^ '^^'^^^'^^f  anx'utO'seneh  (nome  di  famiglia  di  Ramesse  II),  lunga 
m.  0,91,  alto  m.  0,20.  Questo  frammento  si  compone  nel  diritto  di  tre  pagine  di  dieci 
linee,  e  nel  rovescio  di  tre  pagine  e  del  principio  di  una  quarta  ;  ma  tanto  nel  diritto 
quanto  nel  rovescio  manca  una  parte  della  prima  pagina,  ed  il  testo  nel  diritto  contiene 
un  inno  formato  dì  piccoli  versi,  segnali  da  punti  rossi  posto  in  bocca  di  un  re.  Net 
rovescio  sono  due  testi  diversi,  ed  il  primo  comincia  con  un  frammento  di  lettera 
(Flette  et  Rossi,  Papyrus  de  rtir/tt,  pag.  28).  —  Fiano  superiore,  sala  I,  n.  458. 

4883.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  collato  su  carta  sugante,  lungo  m.  0,21, 
alto  m.  0,23.  Questo  frammento  composto  di  una  pagina  incompiuta  di  testo  porta  nel 

diritto  in  capo  della  pagina  la  leggenda  1    ^    I  ©  1  P  -^^^"^  1  T 1 1  «      *'  ^*  '^^^ 

ueer^ma  sotep-eìi-ra  (prenome  di  Ramesse  II)  vita  sana  e  forte,  signore  dei  diademi,  e 
nella  seconda  linea  la  data  dell*  anno  ottavo ,  mese  quarto  della  terza  tetramenia 

11^....  ^???  /SS^)  »   *'  rovescio  contiene  alcuni  segni  di  poca  importanza  (Flette 

VI      W    I    I   I   I      I  I    I  I     /www/ 

et  Rossi,  Papyrus  de  Turin,  pag.  41).—  Fiano  superiore,  sala  I,  n  150. 

1884.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  collato  su  carta  lucida,  lungo  m.  0,21,  alto 
m.  0,16,  composto  nel  diritto  di  una  pagina  frammentata  di  lesto  della  XX  dinastia  coi  car- 

(Ré- 


ì 


felli  reali  di  Ramesse  II  ^Ra-user-ma-sotep-^n-ra)  e  di  Ramesse  IV 

neb-ma)  in  cui  è  fatta  menzione  di  una  ricevuta  di  trentanove  ott/«n  di  bronzo  nel  palazzo 
Museo  di  Torino,  —  I.  31     . 
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del  re  Ra-twer -ma ,  «otop-en-ra  per  mano  de(  servo   ^K  ^i    ^   ^  Paher;.  e  nel 

rovescio  di  cinqne  brevi  lìnee  con  date  e  cifre  (Plbytb  et  Rossi ,  Papf/rui  de  Turm^ 
pag.  H2].  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  174. 

4885.  Papiro  Ieratico  opistografo,  celialo  su  caria  lucida,  lungo  m.  0,89,  alto  m.  0,24,  rap- 
presentante nel  dirillo  il  piano  coloralo  di  una  miniera  d*oro,  e  portante  nel  rovescio 
tre  colonne  di  lesto  ieratico,  la  prima  delle  quali  contiene  in  parecchie  linee  frammen- 
tate le  dimensioni  di  una  costruzione  del  genere  di  quella  indicala  nel  diritto,  e  nelle 
altre  due  sono  menzionali  parecchi  oggetti  di  vestimenta  con  alcune  date.  Il  diritto 
di  questo  papiro  fu  pubblicato  dal  signor  Lepsius  col  titolo:  Grandplan  des  Grabes 
Konig  Ramses  IV  in  einem  Turiner  papyrus  ;  ed  il  rovescio  da  Plbyte  et  Rossi  nei 
Papyrus  de  Turin,  pag.  400.—  Piano  superiore,  sala  I,  n.  464. 

4886.  Frammento  di  papiro  ieratico  opislografo,  collato  su  carta  sugante,  lungo  m.  0,44, 
alto  m.  0,20.  Questo  frammento,  avente  nel   diritto  e  nel  rovescio  due  pagine  fram- 


mentate di  testo  coi  cartelli  reali    I  ©  R  ^^37  P^  n  ^^  j)       RaHna-neb'mer'amen 


RamessU'afnen'Xope8*-kik  an  due  re  della  XX  di- 


nastìa, contiene  un  inno  diviso  in  piccoli  versi ,  segnati  da  punti  rossi ,  in  onore  di 
Ramses-hik-an  (Plbttb  et  ^ossi,  Papyrus  de  Twin,  pag.  34).  —  Piano  superiore,  sala  1, 
0.433. 


4887.  Papiro  ieratico  opislografo,  coiriposto  dì  più  frammenti  confusamente  celiali  su  carta 
sugante,  lungo  m.  4,34,  allo  m.  0,44.  Questo  papiro  contiene  più  volte  ripetuto  il  car- 

Ra-hih-ma-sotep-en-amen,  prenome  di  Ramesse  lY, 


Ro 


tello  reale  i  w  i  u         u         mi 


=Sffi 


ed  il  testo  tratta  della  distribuzione  dei  cereali  agli  impiegati  del  tempio  di  xiium 
(^  ^i  r^l  in  Abido,  fatta  dal  re  Rahikma  per  mezzo  di  sacerdoti  e  funzionari  di 
grado  elevalo,  fra  i  quali  nomina  per  primo  lo   Kg  di  ?  n  ^^  Il  V      ^^^  ^  ^) 

scriba  del  tesoro  Mentuher-xopes^'f  (Champollion,  Lettre  secondiéme  ecc.,  pag.  93  ;  Plbttk  et 
Rossi,  Papyrus  de  Turiti^  pag.  68).  —  Piano  superiore,  sala  1,  n.  458. 

4888.  Frammento  di  papiro  ieratico,  collaio  su  cartone,  lungo  m.  0,31,  alto  m.  0,24,  com- 
posto di  due  pagine  frammentale  di  lesto  del  tempo  dì  Rauser-ma-mer-amen  (Ramesse  IV), 
e  contiene  una  lista  di  varii  oggetti  con  parecchie  date,  fra  le  quali  quella  dell'anno  4  8, 

mese  terzo  della  seconda  telramenia   (  f  /?>  fi       '^^^         ).  Esso  è  dato  nei  Papyi-u$ 

de  Turin  a  pagina  77.»—  Piano  superiore,  sala  I,  n.  497. 
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1889.  Papiro  ieratìOQ  opirtografb,  collalo  so  carta  lucida,  tango  m.  0,41,  allo  m.  0,tO, 
contenente  nel  diritto  una  pagina  di  testo  relativo  alla  costruzione  di  un  monumenlo 
del  tempo  di  Ramasse  IV»  e  nel  rovescio  sono  disegnati  in  geroglifico  i  cartelli  di 
questo  re  (Plbttb  et  Rossi,  Panrus  de  Twin ,  pag.  79).  —  Piano  superiore  ,  sala  I , 
n.  f  65. 

1890.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistografo ,  collato  su  carta  sugante ,  alto  m.  0,20, 
largo  m.  0,\%,  contenente  nel  diritto  una  pagina  mutilata  di  testo  della  XX  dinastia 
col  cartello  di  Ramesse  IV  (Aa-Uft-ma-^otep-en-ra),  in  cui  sono  indicate  alcune  ofTerie 
a  farsi  ai  diversi  dei  nelle  grandi  feste  ;  e  nel  rovescio  traccie  di  due  pagine  di  testo 
(Plbttb  et  Rossi,  Papyrus  tk  Turin,  pag.  82).  —  Piano  superiore,  sala  I.  n.  t74. 

4894.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  collato  su  carta  sugante,  lungo  m.  0,25,  alio 
m.  0,23.  Questo  papiro,  composto  di  una  sola  pagina  di  testo,  comincia  nel  diritto  colla 


daU  del  .econdo  anno  del  «^^(^ST  ^I^J^ìlìPì^^ 


1  A I  ^^  ^^"*  ^'^^  ^  ha$w  Egitto ,  Hgnm'e  delle  due  regioni  Ra-hih-ma ,  figlio  del  sole, 
signi/re  dei  diademi  Ramessu-ma,  vita  sana  e  forte,  e  contiene  una  specie  di  registro  coi 
nomi  degli  impiegati  alla  cappella  funeraria  ( ^K  ^^   ®^  ctd  Pa-x^rl  fra  i  quali 


'^l'^i^  l'imenèi  Nefer.....  ^  <=>cr=3{crr3^  ]  ^  ^.  i, 


preposto  al  tesoro  Uentu-en-ser  e    ^  yj^  yj^  OT  V^  M  ^   **  officiale  Bora  (Plbttb  et 
Rossi,  Papyrus  de  Turin,  pag.  66). —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  U7. 

4892.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  celiato  su  carta  sugante,  lungo  m.  0,24, 
alto  m.  0,20,  avente  nel  diritto  e  nel  rovescio  una  pagina  mutilata  con  poche  traccie 


di  una  seconda,  ed  il  testo  contiene  un  inno  in  onore  di 


oflìpp^-ieni 


lfai-fiMes-a<-am«ii*/Uft-ait,  re  della  XX  dinastia  (Ramesse  VII),  il  cui  cartello  è  ripetuto 
nel  diritto  e  nel  rovescio  unitamente  con  quello  di  Ra-useT-rML-sotepen-rat  fiMr-amm 
scritto  anche  Ra-u^er-rika  nm^ar^fm  (Plbttb  et  Rossi,  Papyrus  de  Turin,  pag.  423).  — 
Piano  superiore,  sala  I,  n.  453. 

4893.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  collato  su  carta  sugante,  lungo  m.  0,23, 
alto  m.  0,49.  Questo  frammento,  che,  come  il  precedente,  contiene  un  inno  in  onore 
del  re  Ramses-aP^mon^hik  an,  si  compone  pure  di  una  pagina  mutilata  di  testo,  avente 


nel  diritto  il  cartello 


Niin¥^ 


1»^****^ 


/^^a 


ni 


Ra-messu  amon-er-x^pes*' 


f-neter-hih-an,  e  nel  rovescio  i  cartelli  Ra-user-tna-mer i-amen  e  Ramses-at-amon-neter" 
AUE-an  (Plbttb  et  Rossi,  Papyrus  de  Turin,  pag.  124).  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  454. 
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4894.  Frammento  di  papiro  ieratioo,  collaio  sa  cartone,  lungo  m.0,i6,  alio  m.  0,38»  com^- 
posto  di  una  pagina  mutilala  dì  teslo  contenente  una  lisla  di  uoguenli  dei  tempo  del 


Mioiu^£:glfiPV(eippxN^^nniii°ji 


*¥-  i  n  r^  delfallo  e  basso  Egitto  Ra-nefer-ka  sotepen-ra,  vitti  sana  e  forte,  figlio  del  sole, 

Ramesse  coronato  in  Tebe  (xa-em-uas),  tainato  da  intona,  vita  sana  e  forte  (Chàmpolltoii , 
Lettre  secondième  ecc.,  pag.  90  ;  Plbyte  et  Rossi,  Papyrus  de  Turtn,  pag.  48).  —  Piano 
superiore,  sala  I,  n.  495. 

1895.  Piccolo  frammento  di  papiro  ieratico,  coltalo  su  carlone,  largo  m.  0,41,  alto  m.  0,19, 
portante  la  data  delFanno  42*,  lerzo  mese  della  terza  letramenia  (  f  ^  fi  H         SXXXvv  )  ^®' 


^  I  (l  re  deWalto  e  basso  Egitto,  signore  delle  due  regioni  Ramen-ma,  sotep-en-Plah,  figlio 

del  sole  Ram-ses  coronalo  in  Tebe,  divino  amico  di  Amone,  reggente  di  Eliopoli,  vita  sana  e 
forte.  Queslo  breve  lesto  contiene  la  lista  di  recezione  dei  cereali  del  campo  del  faraone 

A^  ^v  "^  I  n  "^  ^  profeta flabelUfero  alla  sinistra  del  re,  regio  scriba,  sovrin- 
tendente ai  soldati ,  sovrbUendente  ai  granai ,  il  regio  figlio  dell  Etiopia ,  il  sovrintendente 
delle  terre  meridionali,  il  comandante  Pinehasi  (Champollion,  Lettre  secondième  ecc.,  pag.  62  ; 
Plbttb  et  Rossi.  Papyrus  de  Turin,  pag.  87).  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  196. 


1896.  Papiro  in  bel  carallere  grande  ieratico,  collaio  su  cartone,  alto  m.  0,54,  largo  m.  0,22, 
contenenle  una  letlera  di  Ramesse  XIII ,  il  faraone  citalo  nel  frammento  precedente, 
al  regio  figlio  dell  Etiopia,  regio  scriba  dell'esercito,  sovrintendente  dei  grafiai,  comandante 
delle  truppe  straniere  del  faraone,  vita  sana  e  forte,  Pinehasi^  scrìtta  Tanno  4  7,  giorno  25 
del  quarlo  mese  della  terza  telramenia  (Champollion,  Lettre  secondième  ecc.,  pag.  63  ; 
Plettb  et  Rossi,  Papyrus  de  Turin,  pag  89).  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  403. 

1897.  Frammento  di  papiro  coir  immagine  frantumala  di  un  re,  collato  su  caria  sugante 
ed  avenle  di  pugno  del  SeySart  la  soprascritla  :  Imajo  Sesostris  vmgni  insigne  artis  cegy- 
ptiacos  monumentum.  Queslo  frammenlo,  che  è  nella  sua  maggior  larghezza  m.  0,4  5, 
e  m. 0,23  d* altezza,  rappresenlava  nel  dirilto  Ramesse  II,  come  si  rivela  dal  resto 
del  cartello  reale,  che  porla  sulla  fibbia  della  cintura,  ed  ha  nel  rovescio  il  gruppo 

ieratico  {  q  N  I  ^^^^  <^^^  (Plettb  et  Rossi,  Papi^rus  de  Turin,  pag.  99).  —  Piano  su- 
periore^ sala  I,  lavolino  A,  n.9. 


Digitized  by 


Google 


CON  OABTKLLI  BIALI 


245^ 


1898.  Papiro  framiQAnlato  ieratioo,  collato  sa  cartone,  luogo  m.  4,43,  aho  m. 0,40.  Questo 
papiro  composto  di  sei  pagine  frammeotate,  ed  in  alcuni  punti  mal  collate,  di  uno  scritto 

di  contabilità,  contiene  nella  seconda  pagina  il  cartello  1    ^  |  O  |  (j  fr  il  ^^  Jr 
T  À  r  Ba-user-ma,  mer  Aman,  anx  ^%  seneh,  e  nelle  due  ultime,  che  sono  anche  opi- 

EMI 


stografe,  i  cartelli 


(fipi 


'Q 


Amen-holèp 


JRa-iiMr-ma  sotep-en-ra^ 


Ra-Hàer-tM.  • .  (Chàmpollion  Lettre  seeondiéme  ecc.,  pag.  80;  J.  Lieblein, 


Deux  papyrus  hiératiquea  du  Musée  de  Turiti ,  ChrisUania  \  B68).  —  Piano  superiore , 
sala  I,  n.  50. 


1809.  Sei  pezzi  di  papiro  ieratico  opistografo,  collati  su  carta  sugante,  altezza  m.  0,49, 
larghezza  m.  0,S8,  contenenti  nel  diritto  frammenti  di  disegno  colorato  della  miniera 
d*oro,  ed  il  maggiore  di  essi  ha  superiormente  quattro  linee  di  testo  in  bel  carattere 


grande  ieratico  col  cartello 

—  Piano  superiore,  sala  I,  n.  469 


-'gli] 


Ra-user-ma  sotep-enra.  (Lieblein,  op.  cit.). 


4900.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  collato  su  carta  sugante,  alto  m.  0,93,  largo 
m.  0,17,  avente  nel  diritto  una  pagina  di  testo  frammentata,  ed  in  una  linea  isolata  il 

r : 


cartello  reale 


Ra-neb-ma,  e  nel  rovescio  traccie  di  due  pagine.  —  Piano 


superiore,  sala  I,  n.  473. 


4904.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  alquanto  danneggiato  dal  tarlo,  e  coi  segni 
sbiaditi,  collato  su  carta  sugante,  lungo  m.  0,43,  alto  m.  0,93.  Questo  papiro  consta 
nel  diritto  di  due  pagine  di  testo,  di  cui  una  sola  compiuta,  portante  nella  9*  linea 


il  gruppo  o^^^y        I  O  ipx^      il  palazzo  al  JRa-u«^-ma-«otop-m-ra;  e  nella 


terza  il  cartello  reale  in  parte  distrutto 


preceduto  pure  dal  gruppo 


o  ^v  1 1       ,  con  nomi  di  diversi  personaggi,  fra  i  quali  quello  di  ^^  i   ®  1  v^  ' 

n  I-— •  j\^ \^   NaS'XongU'Amen^Apt  ;  e  nel  rovescio  due  linee  di  carattere  grande 

ieratico,  pure  molto  sbiadite.  ~  Piano  superiore,  sala  I,  n.  466. 
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tM9.  Piccolo  papiro  ieratico  opistografo,  collato  sa  carta  sugante,  largo  m.  0,19 ,  aitò 
BS.  0,23,  con  due  frammenti  dì  pagina  nel  dìHtto ,  ed  uno  nel  rovescio ,  portante  il 


cartello  reale  (  O  Ì  ^  fi  ^  «^ 


sala  I,  0. 175. 


Ai-umt-imM  soéep^m^ra.   —  Piano  superiore. 


4003.  Due  franMiionti  di  papiri  ioralioi,  collali  sopra  un  foglio  di  carta  sugante  ;  il  primo, 
largo  m.  0,4  8,  allo  m.  0,20»  contiene  quindici  linee  mutilate  di  leslo  nel  diritto  col  car- 
tello reale  Aa-taer-ma-mer-amon  nella  dodicesima  linea,  senza  alcun  segno  nel  rovescio; 


il  secondo»  largo  m.  0,26,  alto  m.  0,22.  ha  nel  diritto  due  pagine  coi  cartelli 


o^p 


Ra-men-ma  nella  linea  12*  e  fia-ttsar-ma-ttMf-amon  nella  13*  della  seconda  pagina,  e 
nel  rovescio  una  pagina  di  otto  linee. —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  180. 

4004.  Papiro  ieratico,  collato  su  cartone,  frammentato  e  diviso  in  due  pezzi  ;  Tuno  lungo 
m.  0.47,  alto  m.  0,20,  Taltro  lungo  m.  0,44,  alto  m.  0,45,  col  cartello  prenome  di  Ra- 


messe 


'"(Mw°jì  " 


-tttdr-ma-mar-amon,  in  quello  di  maggior  estensione 


—  Piano  superiore,  sala  I,  n.  199. 
1905.  Piccolo  frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  collato  su  carta  lucida,  largo 


m.  0,1 15,  alto  m.  0.43.  contenente  nel  diritto  la  leggenda  ^1  0 1 R  V  0  ^^^  ^ 


il  re  delV  alto  e  basso  Egilto  Ra-user-moFfner-amen  (Chimpollion  ,  Lettre  secondième  ecc., 
pag.  61). —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  472. 

4906.  Piccolo  frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  collato  su  carta  sugante,  largo 
m.  0,15,  alto  m.  0,15,  portante  lo  stesso  cartello' del  numero  precedente  (Ra-user- 
ma-mer^'amen)  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  476. 

4907.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  collato  su  carta  sugante,  largo  m.  0.45, 
alto  m.  0,40,  contenente  nel  diritto  due  pagine  frammentate  di  testo,  mancante  cioè 
alla  prima  il  principio ,  ed  alla  seconda  il  fine ,  ed  in  quest*  ultima  vi  sono  i  cartelli 


reali  incompiuti 


O  ^^37  fi  V  fl  ^  Ra-nebma,  mer-A e  I  O  Ì  fi  r^— - 1|  Ra-user- 


ma  sòtép e  pochi  segni  nei  rovescio.—  Piano  superiore,  sala  1,  n.  462. 

4908.  Tre  frammenti  di  papiro  ieratico  opistografo,  collati  sopra  un  foglio  di  carta  sugante, 
il  primo  dei  quali,  largò  m.  0,18,  alto  m.  0,40,  porta  nella  decima  sua  linea  il  cartello 
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roale  |  O  li  I  r  LI         4-  fla-nfar-nia  f^r-omo» ,   e  gli  altri  dna  ooolepgoiio^  «no  il 
principio,  e  i*aUro  il  fine  di  pagina  con  diverse  cifre  —  Piano  snperìore,  sala  I,  n.,464. 

1909.  Piccolo  frammento  di  impiro  ieratìoo,  largo  m.  0,05,  ajio  m.  0,06,  collaU>  su  carte 
lucida.  Questo  piccolo  frammento  porte  nel  diritto  due  cartelli  reali  scritti  in  geroglifico; 


il  primo,  preceduto  dal  gruppo  ngnoré  dei  diademi 


''^(QTflìÌ-^1 


Bam$€$ 


Mk-an,  del  secondo  non  rimangono  che  poche  traccie,  ed  ha  nel  rovescio  due  brevi 
linee  di  ieraiico.  —  Piano  superiore,  sala  I,  tevolino  A,  n.iO. 

4940.  Frammento  di  papiro  ieratico,  collato  su  cartone  lungo  m.  0,37,  alto  m.  0,21.  Questo 
papiro  composto  di  una  pagina  di  testo,  con  varie  lacune,  porte  nella  linea  decima  il 

groppo  1    ^IO|(Ig*I«'^  Ra-user^may  cartello  prenome  di  uno  dei  Ramessidi,  e 

gli  fu  unito  un  altro  piccolo  frammento  con  alcune  date.  —  Piano  superiore ,  sala  I, 
n.197. 

4914.  Piccolo  frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  collato  su  carte  sugante,  largo 
m.  0,08,  alto  m.  0,20.  Questo  piccolo  frammento  in  bel  carattere  ieratico,  che  contiene 


Della  quarte  linea  il  gruppo  A^  ^v  1     T  id        il  re;  è  dato  pure  in  uno  dei  papiri 
del  Louvre.—  Piano  superiore,  sala  I,  n.  477. 

4942.  Piccolo  frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  collato  su  carta  sugante,  largo 
m.  0,06,  alto  m.  0,42,  portento  neirullima  linea  del  diritto  il  cartello  reale  1  O  ^  ^^37 


Ba-fM'-nehy  prenome  di  Amenofi  IH  (4). 

4943.  Piccolo  frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  collato  su  carta  sugante ,  alto 
m.0,12,  largo  m.0,08,  conlenente  nel  diritto  la  leggenda  1  ^  [  O^U  l'f'lJI 
fi  re  Ra-x^per-ka-mx^uPa ;  e  nel  rovescio  traccie  di  dieci  linee  con  cifre. 

494  4.  Piccolo  frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  collato  su  carte  sugante,  largo 
m.   0,08 ,  alto  m.   0,22 ,  portante  nella  seconda  linea  del  diritto  il  cartello  reale 


(1)  I  frammenti  dal  n.  1912  al  1935  si  conservano  nella  Cartella  n.  1,  del  tavolino  B,  della  sala  I 
del  piano  superiore. 
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Ffu 


Ra^xeper-ka,  e  neirotlava  il  cartello 


oIPPI^I^I 


mer-aman  (Champollion,  Lettre  secondUme  ecc.,  pag.  85). 

4915.  Piccolo  {rammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  collato  su  carta  sugante,  largo 
m.    0,06,  alto  m.   0,31,  contenente  nella  terza  linea  del   diritto   il   cartello   reale 


Hnwi 


1»*****^ 


Ra-messu-mer-amon. 


4946.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  collàto  su  carta  sugante,  largo  m.  030, 
alto  m.  0,945.  Questo  frammento,  composto  di  più  pezzi  mal  collati  insieme,  contiene 
nella  prima  e  nella  penultima  linea  della  pagina  del  diritto  il  cartello  reale  Aa-tiMifii- 
mer-umot»  dato  nel  frammento  precedente. 

4947.  Due  piccoli  frammenti  di  papiri  ieratici  opistografi,  collati  su  carta  sugante;  il 
primo,  alto  m.  0,4 1  e  largo  m.  0,08,  contiene  la  leggenda  If^  \  ^\  Jì  ^^       ^' 


re 


delVaUo  e  basso  Egitto  Ra-user^ma  sotejhen-ra  ;  ed  il  secondo,  alto  m.  0,44,  largo  m.  0,09, 
ha   neir  ultima  flinea  il  cartello 


o^^ 


Ra^men^eper, 


4948.  Ventitré  piccoli  frammenti  di  papiri  ieratici  quasi  tutti  opistografi,  collati  su  un  foglio 
di  carta  sugante.  Sei  di  essi  contengono  nel  diritto  o  nel  rovescio  il  cartello  Ra- 


user-ma^sotep-en-ra  ;  uu  settimo  frammento  porta  incompiuti   i   due  cartelli 
Ra-neb ,  e 


o|pp(| 


1»^****^ 


Ra-messes-amen,  ed  un  altro  il   principio   del   cartello 


I  Ol^  fìa-n«/9r. . .  :  due  altri  frammenti,  uno  col  principio,  e  Taltro  col  fine,  for- 

Ra'messi-amen'XopeS'f  ;   gli 


mano   insieme  il   cartello 


«IPP^^O:SJ 


altri  finalmente  non  hanno  *che  la  prima  parte  del  cartello  di  famiglia  dei  Ramessidi. 

1949.  Nove  piccoli  frammenti  di  papiri  ieratici,  collati  su  carta  sugante.  Quello  di  maggior 
estensione,  composto  di  due  frammenti  riuniti  malamente  insieme,  largo  m.  0,10,  allo 


m 


0,1 9,  contiene  tre  volte  il  cartello  attribuito  a  Ramesse  IV  [  0(1]ni%?R(|'^^^^  V 


Ro'messu'hik-ma'mer  amon  ;  gli  altri  più  piccoli  frammenti  portano  quasi  tutti  qualche 
traccia  di  cartello  reale  (Champollion,  LeUre  seeondième  ecc.,  pag.  79;. 
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I9i0.  Quattro  piccoli  frammenti  di  papiri  ieratici,  collati  sa  carta  8a{|;aiiie;  due  dì  essi  sono 
opìslografi:  il  primo,  largo  m.  0,08,  alto  m.  0.09,  contiene  nella  prima  linea  del  diritto  il 

gruppo  ^^1  0^^37  S  suten-sexel  ra^eb ,   ed    il    secondo   il   cartello   reale 


FX^ 


^^^ 


lìama-ìteb-mer  amen;  gli  altri  due  hanno  solo  pochi  resti  di  car- 


telli reali. 


4924.  Nove  piccoli  frammenti  di  papiri  ieratici  opisiografi,  coltali  sur  un  foglio  di  carta 
sugante  ;  il  primo,  largo  m.  0,07  ed  allo  m.  0,1 4,  porta  nel  diritto  il  cartello  'Ra-user-ma' 
mer-amon ,  cartello  che  è  pure  su  tre  altri  frammenti.  Un  secondo  frammento ,  largo 
m.  0,085,  alto  m.  0,19,  contiene  il  cartello  Ra-men-ma,  e  sugli  altri  frammenti  si  tro- 
vano ancora  i  cartelli   I  Op ^^37^11  Ra^a-neb-mer  amon  e  I  ©TLJJji^ 


Ra-nefer-ka-sotep-en-ra  (Champollion,  Lettre  secondième  ecc.,  pag.  61). 

4  922.  Cinque  frammenti  di  papiri  ieratici  opisiografi,  celiali  sopra  un  foglio  di  carta  sugante, 
di  cui  due  solo  hanno  cartelli  reali.  Sono  entrambi  questi  frammenti  larghi  m.  0,1 0,  alti 


1.  0,45,  e  contengono  la  leggenda  reale   1         cj)  1  O  ^^  (1       il  re  Ra 


-fiMn-ma 


m. 

(Champollion,  Lettre  secondième  ecc.,  pag.  60). 

4923.  Piccolo  frammento  di  papiro  ieratico  opìstografo,  collato  su  carta  sugante,  largo 
m.  0,41,  alto  m.  0,20.  Questo  piccolo  frammento,  scrìtto  nel  dritto  quasi  tutto  con  in- 
chiostro rosso  ,  porta  nella  prima  linea  il  cartello  incompiuto  1  O  |  p  r  S  Ra-duer- 
ma-mer  e  nella  quarta  il  cartello  Ra'UÉer-ma'Sotep'en'ra, 

4924. 'Piccolo  frammento  di  papiro  ieratico,  collato  su  un  pezzo  di  carta  da  disegno,  largo 
m.  0,12,  alto  m.  0,19,  con  quattro  linee  di  bel  carattere  ieratico,  nella  prima  delle  quali 

è  il  gruppo  1^8^  c==.  il  re  delV  alto  e  basso  Egitto ,  signore  delle  due  regioni .  e  nella 
seconda  il  gruppo   ^  Où  ^  ù  ^^^^    meri-amen ,  finale  del  cartello  di  Rameèse  II. 

4925.  Piccolo  frammento  di  papiro  ieratico  opistografo  collato  su  carta  sugante,  allo 
m.  0,095,  largo  m.  0,063,  portante  nella  seconda  linea  del  diritto  il  cartello  prenome  di 
Ramesse  II,  Ra-user-ma-sotep-enra. 

4926.  Piccolo  frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  celiato  su  carta  sugante,  alto 
ui.  0,4  4,  largo  m.  0,09,  contenente  nel  diritto  lo  slesso  cartello  del  numero  precedente, 
e  nel  rovescio  cinque  brevi  linee  con  parecchie  cifre. 

MìAseo  di  Torino  —  I.  30 
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1937.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistograro,  collalo  su  caria  sugante,  largo  m.  0,34, 
allo  m.  0,10,  avente  nel  dirilto  tre  linee  di  bel  carallere  grande  ieratico,  e  nel  rovescio 
un  frammento  di  pagina  di  tredici  lìnee  in  carallere  ieratico  minuto,  e  portante  nella 
ottava  linea  il  cartello  prenome  di  Ramesse  11  (Ra^user-ma-sotep'en'ra). 

1928.  Pìccolo  papiro  ieratico  opìstografo,  collato  su  carta  sugante,  largo  m.  0,09,  alto 
m.  0,15,  conlenenle  nel  diritto  cinque  linee  frantumale  di  carattere  grande  ieratico  con 
lo  stesso  cartello  reale  del  numero  precedente. 

4929.  Piccolo  frammento  di  papiro  ieratico  opìstografo,  collato  su  carta  sugante,  allo  m.  0,13, 

largo  m.  0,08,  collo  stesso  cartello  reale   IO  |[\rfl^^   J  Ba-ttscr-wia-wwr-amon  nella 

i  linea  del  diritlo,  e^  portante  nella 
sesto. 


prima  linea  del  diritlo,  esportante  nella  prima  linea  del  rovescio  la  data  |  ^.       Vanno 


1930.  Piccola  strìscia  dì  papiro  ieratico  opistografo,  collalo  su  carta  sugante,  alta  m.  0,30, 
conlenenle  il  cartello  reale  di  Ra-user'mO'mer'amon  con  parecchie  cifre. 

1931.  Piccolissimo  frammento  di  papiro  ieratico,  collalo  su  carta  sugante,  avente  nella 
sua  massima  larghezza  m.  0.06,  e  nella  sua  altezza  m.  0,065,  col  cartello  incompiuto 
di  Ra-user-ma-mer-amon. 


1933.  Piccolo  frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  largo  m.0,11,  allo  m.  0,14,  collalo 
su  carta  sugante  con  traccio  di  sette  linee  di  scrittura  ieratica  nel  diritto  e  nel  rovescio; 

_        "> 

nella  prima  linea  del  diritlo  havvì  il  carlello  reale 


oPPM=C3^ 


Eafne8si'amen'Xopes*'f  (Ramesse  VI),  e  comincia  la  prima  linea  del  rovescio  col  gruppo 
tlllt 
IMI 


I  ^(\ Canno  decimonono. 


1933.  Pìccolo  frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  collalo  su  carta  lucida,  largo 
m.  0,085,  allo  m.  0,32,  conlenente  nel  dirilto  Iraccie  del  cartello  di  un  Ramesside  con 
parecchie  date. 

4934.  Piccolo  frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  con  molte  rotture,  largo  m. 0,06, 
alto  m.  0,20,  collalo  su  carta  suganle,  e  conlenente  nel  diritto  e  nel  rovescio  traccie 
di  undici  linee  di  scrittura  con  punii  rossi  usati  a  separare  i  diversi  membri  di  una 
frase;  havvi  inoltre   nella  sesta  linea  del  diritto   il   principio    di    un  cartello  reale 


O  I  0  nella  seconda  del  rovescio  il  finale  di  un  altro  (j         wiiTÌo      \kv 
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4935.  Piccolissimo  frammento  di  papiro  opistografo,  largo  m.  0,04,  alto  m.  0,02,  collato  sa 
carta  sugante ,  ed  avente  nel  diritto  le  traccìe  di  due  cartelli  reali ,  in  scrittura 
geroglifica,  e  nel  rovescia  alcuni  segni  in  carattere  grande  ieratico. 

1936.  Due  piccoli  frammenti  di  papiro  ieratico  opistografo,  collati  su  carta  lucida,  l'uno 

largo  m.  0,06,  alto  m.  0,07,  coi  cartelli  di  Àmenofi  I 


Ra-ser-ka  amen nel  diritto;  e  Taltro,  che  ha  nella  sua  maggior  larghezza  m.  0,06 

per  m.  0,09  d'altezza,  porla  nel  rovescio  ripetuta  la  data   \  ^         V  anno  quinto.   — 
Piano  superiore,  sala  1,  tavolino  A,  n.  12  (1). 

1937.  Due  piccoli  frammenti  di  papiro  ieratico,  collati  su  carta  da  disegno,  il  maggiore 
dei  quali  è  largo  m.  0,07,  alto  m.  0,14,  e  contiene  neirultima  linea  il  cartello  reale 

Amen-holep'U  ;  nel  frammento  più  piccolo  sono  varie  cifre.  —  Piano 


H°^ 


superiore,  sala  I,  tavolino  A,  n.  13. 

1938.  Tre  pìccoli  frammenti  di  papiro  ieratico,  collati  su  carta  sugante  :  i  due  primi,  larghi 
m.  0,07,  sono  opistografi,  e  contengono  un  testo  religioso  coi  nomi  delle  dee  Tefnut, 


Iside  e  Neftis,  ed  il  terzo  più  piccolo  porta  il  cartello  reale  I  h  ^^  J|      g 
hotep.  —  Piano  superiore,  sala  1,  tavolino  A,  n.  4  4. 


Amen» 


1939.  Due  frammenti  di  papiro  ieratico  opistografo,  entrambi  collati  su  carta  lucida;  il 
primo,  largo  m.  0,05,  alto  m.  0,12,  contiene  nella  nona  linea  del  diritto  il  cartello  reale 
Amen-hotep^  e  nel  rovescio  un  frammento  di  conti  ;  il  secondo,  largo  m.  0,13,  alto  m.  0,12» 
ha  nel  diritto  frammenti  di  tre  linee  in  bel  carattere  ieratico  grande  colla  data  deU 
Vanno  secondo  della  maestà  del  re  dell'alto  e  basso  Egitto,  signore  delle  due  regioni 


VjoJìPhlZXG^I 


figUo   del   sole  Ramessi'amon-her-xepeS'f, 


cartello  attribuito'  a  Ramesse  V  della  XX  dinastia.  —  Piano  superiore  sala  1,  tavolino 
A,  n.  15. 

1940.  Nove  piccolissimi  frammenti  di  papiro  ieratico  opistografo,  collati  su  carta  sugante, 


portanti  quasi  toUi,  più  o  meno  compialo,  il  cartello  reale 


men-xeper,  an%'u(a'SBneh,  prenome  di  Thothmes  Ili  —  Piano  superiore,  sala  I,  tavolino 
A,  n.16. 

(1)  I  frammenti  dal  n.  1936  al  1962  sono  rinchiusi  in  altrettanti  fogli  di  carta  azzurra  con  sopra- 
scritta di  mano  dello  Champollion. 
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4941.  Frammento  di  papiro  ieratico  opislografo,  largo  m.  0,H,  allo  m.  0,19,  celiato  su 
carta  lucida,  avenle  Del  dirillo  traccio  di  due  pagine  dì  testo,  col  cartello  prenome  di 
Thotbmes  111   nella  seconda  ed  ottava  linea  della  prima  pagina,  e  nel  rovescio  in 


grande  carattere  ieratico  il  gruppo  ^  ^^  I  0 1  [J  i^      (ti  re  delVaUo  «  basso  Egiito) 

Ra-user-ma  sotep-en-ra.  —  Piano  superiore,  sala  I,  tavolino  A,  n.  47. 

4943.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  coilaio  su  carta  lucida,  largo  m.  0,43, 
alto  m.  0,\%,  con  quattro  linee  di  testo  nel  diritto,  e  traccie  di  due  pagine  molto 


sbiadile  nel  rovescio  ;  il  diritto  contiene  nell'ultima  linea  la  leggenda  Ij^ 


il  re  dellalto  e  basso  Egiito  Ra-neb-ma. . . ,  cartello  attribuito  ad  Amenofi  HI.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  tavolino  A,  n.  IH. 

4943.  Piccolissimo  frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  collato  su  carta  lucida,  por- 
tante nel  diritto  il  gruppo 


^•••\ 


O  '^c^'  p   il  signore  delle  due  regioni  Ra-neb-ma,  e 


più  sotto  la  data  |  /7\  1 1 1  l'anno  terzo;  il  rovescio  non  presenta  più  che  alcuni  segni 
in  gran  parte  scritti  in  rosso  ed  illeggibili.  —  Piano  superiore,  sala  I,  tavolino  A,  n.  49. 


1944.  Due  frammenti  di  papiro  ieratico  opislografo,  collati  entrambi  su  carta  lucida;  il 

primo,  largo  m.  0,08,  allo  m.  0,07,  porla  nel  diritto  il  cartello  j  O     P    P^  ^  Ra-ma- 

neb-mer. ...  ;  ed  il  secondo,  largo  m.  0,10,  alto  m.  0,095,  contiene  nel  diritto  tre  volte 
ripetuta  la  data  {  /tv  fi       Iranno  decimo  quarto,  e  nel  rovescio  in  segni  molto  sbiaditi 


il  gruppo 


1  "fo 

1    /N^W/W  i 


^:37  ^  Ra-neb. . .  —  Piano  superiore,  sala  l,  tavolino  A,  n.  20. 


4945.  Sette  piccoli  frammenti  di  papiri  ieratici  quasi  lulU  opistografi,  celiati  su  carta  su- 
gante ;  il  primo  a  sinistra,  di  maggior  estensione,  largo  ni.  0,08,  alto  m.  0,4  5,  contiene 


nel  dirillo  alia  quinta  linea  il  cartello  I         r^  1  O  |  [j  i>— ^      »'  re  Ra-user-ma  soiejh 
en-ra,  ed  all'ottava  quello  di   (  O  1  (I  V  fi  ^^^  ^       R«- 


tiser-ma  mer-amon,  e  nel  ro- 


vescio traccie  di  due  pagine  molto  sbiadite  con  cifre  ;  gli  altri  frammenti ,  molto  più 
piccoli ,  contengono   quasi   tutti   il   principio  del  cartello  di    famiglia  dei   Ramessidi 


1^  Ra-messes —  Piano  superiore,  sala  I,  tavolino  A,  n.24. 
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«946.  Tre  piccoli  frammenti  di  {Nipiri  ieratici  opislografi,  collali  su  carta  sugante,  portanti 
tutti  nel  diritto  il  cartello  reale  |  O  jn  B 1  ^  V  S  Ra-més-su^er, . .  ;  ed  il  primo  ha 

inoltre  nella  penultima  linea  il  principio  del  cartello  reale  I  ol^  ra-nefer,  e  Tul- 

timo  nella  terza  linea  la  finale  del  cartello  reale    '/^  (|  ^^  J)  1    seguila  dal  gruppo 

^^   I  O  [n  2  figlio  del  sole  Rame.  ...  —  Piano  superiore,  sala  I,  tavolino  A,  n.  22. 

1947.  Sette  piccoli  frammenti  di  papiri  ieratici  opistografi,  collali  su  caria  sugante,  portanti 
quasi  lutti  nel  diritto  traccie  di  cartelli  reali  ;  uno  di  questi,  largo  m.  0,06,  allo  m.  0,09, 
contiene  nella  quarta  linea  Tintiero  cartello  Ra-^ser-ma  tner-amen,  e  quello  di  maggior 
estensione,  largo  m.  0J2,  alto  ni.  0,085,  ha  nel  diritto  traccie  di  due  pagine  di  un  testo 
di  contabilità ,  e  nel  rovescio  quattro  linee  in  bel  carattere  ieratico  che  cominciano 

colla  data  {  /?)  0  ,  tanno  decimo  quarto ,  mese  ier%o,  ecc.,  e  nella  seconda  linea 

il  cartello  Ra-tiser-ma-mer-amen.  —  Piano  superiore,  sala  I,  tavolino  A,  n.  23. 

4948.  Due  piccolissimi  frammenti  di  papiro  ieratico  opìstografo,  collati  su  carta  lucida. 


portante  il  maggiore  nella  seconda  linea  del  diritto  il  cartello  j  ©  ^s37  n\l\ ^^ 


.  Ra-neb^ma-mer-amon,  ed  il  più  piccolo  nel  rovescio  il  segno  Q  jTj  1  finale  di  un  cartello 
reale. —  Piano  superiore,  sala  I,  tavolino  A,  n.24. 

1949.  Quattro  piccolissimi  frammenti  di  papiro  ieratico  opistografo,  collati  su  carta  lucida^ 
il  maggiore  dei  quali,  largo  m.  0,03,  allo  m.  0,08,  porta  nella  terza  linea  del  rovescio 

il  gruppo  1         Wl  I  ®  I  P  P  *'  '^^  Ra^user-ma e  nella  quarta  il  cartello 

Ra-user^ma-sotep-en-amon.  —  Piano  superiore,  sala  I,  tavolino 


FTB 


A,  n.25. 

4950.  Tre  piccoli  frammenti  di  papiro  in  carattere  grande  ieratico ,  collali  su  carta  da 
disegno;  il  primo  col  gruppo  ^^1  O         Ur — ^E  il  re  delCaUo  e  basso  Egitto  Aa- 
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men-ma-Si 


lotep. . .  ;  il  secondo  coi  cartelli  reali  J^  (  0 1  fi  ^  (1  "^^^    ^  i^  il  re  deU 
Vallo  e  basso  Egitto  Ra^user-ma-mer  amon-anx'nt'a'Seneb,  e  «jj^  I  ©  [j  g  WT 


il  re  dell'alto  e  basso  Egitto  Ra-men-ma-sotep  en  Plah,  e  ruUiino  piccolissimo  non  ha  che 
pochi  segni  sbiaditi.  —  Piano  superiore,  sala  I,  tavolino  A,  n.  26. 


1951.  Piccolissimo  frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  coliate  su  carta  lucida Jargo 
m.  0,045,  alto  m.  0,035,  portante  nel  diritto  il  gruppo    ^^1  oJLJìV 


il  signore 


delle  due  regioni  Ra-nefer-ka  sotep, . . ,  cartello  altrìbuilo  a  Ramesse  X.  —  Piano  supe- 
riore, sala  I,  tavolino  A,  n.<27. 

4952.  Piccolo  frammento  di  papiro  ieratico  opìsiografo^  collato  su  carta  lucida,  largo  m.  0,045, 
alto  m.0,06,  portante  nella  terza  lìnea  del  diritlo  il  cartello  I  O  TLJ  jjz^      Ra- 


nefer-ka-^otep-en-ra,  e  nel  rovescio  traccie  di  cinque  linee  di  ieratico  molto  sbiadite  e 
confuse.  —  Piano  superiore,  sala  I,  tavolino  A,  n.  28. 

4953.  Tre  piccolissimi  frammenti  di  papiro  ieratico,  collati  su  carta  da  disegno,  portanti 
tutti  e  tre  più  o  meno  compiuto  il  cartello  reale  Ra-nefer^ka, . . ,  preceduto  nel  primo 

frammento  dall'ape  (\^)  6  nel  secondo  dal  gruppo  ^==^  signore  delle  due  regioni,  — 

Piano  superiore,  sala  I,  tavolino  A,  n.29. 

4954.  Piccolo  frammento  di  papiro,  largo  m.  0,06,  alto  m.  0,09,  collato  su  carta  lucida, 
portante  nel  diritto  T  immagine  frantumata  di  un  re  con  elmetto  ornato  dell'ureo  ed 

t(  signore  delle  due  re- 


accompagnato  dalla  leggenda  geroglifica 


lè\^ 


gioni  Ra-nefer-ka-u  sotep-enra;  e   nel  rovescio  tre  linee  frammentate  di  ieratico  col 

nome  del  dio  Thoth  (,  >^   [1  nella  prima  linea.—  Piano  superiore,  sala  I,  tavolino  A, 
n.  30. 

4955s.  Tre  piccolissimi  frammenti  di  papiri  ieratici  opistografi,  collati  su  carta  lucida,  e 
portanti  tutti  traccie  di  cartelli  reali  ;  i  due  di  maggior  estensione  sono  riuniti  sullo 
stesso  pezzo  di  carta:  il  primo,  largo  m.  0,05,  alto  m.  0,07,  porta  nel  diritto  il  fram* 


mento  finale  del  cartello   §  V  <p>   |  n  "^^    T  i  r mer-amen  anx-ut*a-seneb. 
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ed  il  secondo,  largo  m.  0,03,  alto  m.  0,04,  ha  nella  seconda  e  quarta  linea  del  rovescio 

il  principio  del  cartello  reale  1  O  I  LJ  K  **""^/^"*^-  •  •  —  ^i^tìo  superiore,  sala  I, 
tavolino  A,  n.  31. 

4956.  Due  piccoli  frammenti  di  papiri  opislografi,  collati  su  caria  lucida:  il  primo,  largo 
m.  0,07,  allo  m.  0,09,  con  selle  linee  frammentate  di  testo  religioso  nel  diritto,  ha  nella 


linea  quarta  del  rovescio  il  finale  di  un  cartello  reale  ^LJ  jz^    •¥•  A  lì  ...jKa 


soiepen-ra  anx,  ul*a,  seneb;  ed  il  secondo,  largo  m.  0,04,  allo  m.  0,08,  contiene  cifre 
e  date  nel  diritto,  ed  il  gruppo  ^  LJ  i>— ^ 


I      A^A^/^^ 


ka-sotep-en-ra  nel  rovescio.  —  Piano 


superiore,  sala  I,  tavolino  A,  n.  3^. 


alto  m.  0,09,  portante  nel  rovescio  il  finale  di  un  cartello  reale  S  V  ^^^^^  j  n  ^^   j 


4957.  Piccolo  frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  celialo  su  carta  lucida,  largo  m.  0,07, 
alto  m.  0,09,  portante  nel  rovescio  il  finale  di  un  cartello  r< 
mer  er-amen,  —  Piano  superiore,  sala  I,  tavolino  A,  n.  33 


4958.  Due  piccoli  frammenti  di  papiro  ieratico  opistografo,  collato  su  carta  lucida,  il 
maggiore  dei  quali  largo  m.  0,08,  alto  m.  0,09,  contiene  nel  diritto  pochi  segni  col 


principio  del  cartello  reale 


d 


(?)  Ra-nefru ,  ed  alcuni  numeri  nel 


rovescio. —  Piano  superiore,  sala  I,  tavolino  A,  n.  34. 

4959.  Due  piccoli  frammenti  di  papiro  ieratico,  collati  su  carta  da  disegno:  il  primo,  largo 
m.  0,08,  alto  m.  0,07,  contiene  il  principio  del  cartello  reale  ^^ 


PI 


il  re 


deWalto  e  basso  Egitto  Ra-neb-ma, . . . ,  ed  il  secondo,  largo  m.  0,08,  alto  ra.  0,06,  ha 

il    T  11   W*-*w  *»X  w(*a  seneb.  —  Piano  superiore, 


il  finale  di  un  cartello,  cioè 
sala  I,  tavolino  A,  n.  35. 


4960.  Piccolo  frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  collato  su  carta  lucida,  largo  m.  0,04^ 
alto  m.  0,4  5,  con  traccie  di  cartelli  reali,  cioè  nella  seconda  linea  del  diritto  il  gruppo 


cv 


iHjfi-- 


Xopes^  f-neUr-hih^an  anx-ui%  ed  alla  linea  quarta  il  principio 
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di  cartello  ^^    O  ^  suten-sexet  Ha. . .  e  nel  rovescio ,  verso  la  fine  del  frammento  il 

lìamen xofies^-ef. ...  —  Piano  superiore,  sala  I,  ta- 


carlello 


volino  A,  n.   36. 

4961.  Due  frammenti  di  papiro  ieratico  opislografo,  riuniti  insieme  e  collati  su  carta  lucida, 
della  larghezza  totale  di  m.  0,09,  aventi  nel  diritto  traccie  di  due  pagine  con  alcune  linee 
scritte  in  rosso  molto  sbiadito  e  qualche  cifra,  e  nel  rovescio  il  principio  di  un  car- 


(H- 


tello  I  O  I  ^  •  —  Piano  superiore,  sala  I,  tavolino  A,  n.  37. 


1962.  Due  piccoli  frammenti  di  papiro  ieratico  opistografo,  collati  su  carta  lucida:  il  mag- 
giore, largo  m.  0,035,  alto  m.  0,10,  porta  nel  diritto   la  data  j  ^i   tanno  primo  ed 

il  gruppo  che  precede  i  cartelli  reali  1^^   suten  sexet.  —   Piano   superiore,  sala  I, 
tavolino  A,  n.  38. 

4863.  Cento  e  due  frammentini  di  papiri  ieratrci,  quasi  tutti  opistografi,  con  traccie  più 
0  meno  grandi  di  cartelli  reali,  collati  su  altretianti  pezzi  di  carta  sugante,  e  rinchiusi, 
in  forma  di  libro,  fra  due  piccoli  cartoni  verdognoli.  —  Piano  superiore,  sala  I,  ta- 
volino A,  n.  39. 

SCEITTI  LETTERAEE 

4964.  Papiro  ieratico  opistografo.  collato  su  carta  lucida,  largo  m.  0,34,  alto  m.  0,19,  com- 
posto nel  diritto  di  due  pagine  di  testo,  e  di  una  pagina  nel  rovescio  contenente  una 
specie  di  inno  al  dio  Thoth-Luno  (Champollion,  Lettre  seeoncUéme  ecc.,  pag.  46  ;  Plbttb 
et  Rossi,  Papyrus  de  Turin,  pag.  34. —  Piano  superiore,  sala  I,  n.434. 

4965.  Frammento  di  papiro  ieratico,  coltalo  su  cartone,  largo  m.  0,39,  alto  m.  0,20.  Questo 
frammento  con  parecchie  lacune  si  compone  di  una  pagina  di  otto  linee  di  testo  con 
alcune  traccie  di  una  seconda  pagina,  e  contiene  un  inno  in  onore  di  un  re  della 
XX  dinastia  (Pleyte  et  Rossi,  Papyrus  de  Turi»,  pag.  36).  —  Piano  superiore,  sala  I, 
n.  194. 

1966.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  collato  su  carta  sugante,  largo  m.  0,65, 
alto  m.  0,40.  Questo  papiro,  composto  nel  diritto  di  due  pagine  di  testo,  contiene  on 
frammento  di  romanzo,  di  cui  il  signor  Chàbas  diede  pure  la  traduzione  nel  6''  volume 
dei  Records  of  the  post  sotto  il  titolo  The  Tale  of  the  Garden  of  Flowers  (Pleytb  et  Rossi, 
Papyrus  de  Turin,  pag.  H8).  —  Piano  superiore,  sala  1,  n.  160. 
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1967.  Frammento  di  papiro  ieratioo  opistografo,  incollalo  sa  caria  suganle,  largo  m.  0,17, 
allo  m.  0,21,  avenle  nel  dìrillo  ana  pagina  con  Iredici  linee  di  un  inno,  e  nel  rovescio 
Iraccie  di  due  pagine  con  alcune  parole  incoerenti  posle  in  bocca  di  una  donna  (Flette 
el  Rossi,  Papyrus  de  Tarin,  pag.  207).—  Piano  superiore,  sala  I,  n.  155. 

1968.  Due  frammanti  df  papiri  ieratici  opfslografi,  incollati  su  caria  suganle,  uno  largo 
m.  0,12  e  allo  m.0,19.  l'allro  largo  m.  0,11  e  allo  m.  0,20,  conlenenli  enlrambi  brevi 
frammenti  di  inni  (Plbytb  el  Rossi,  Papyrus  de  Turin,  pag.215).  —  Piano  superiora 
sala  I,  n.  156  e  157. 

1969.  Tre  frammenti  appartenenti  ad  uno  stesso  papiro  opislografo,  in  bel  carattere  ieratico, 
incollati  su  carta  suganle,  larg.  m.  0,30,  alt.  m.  0,32.  Questo  papiro  conteneva  nel  diritto 
un  inno,  e  nel  rovescio  il  disegno  coloralo  di  una  miniera  d*oro  (Plbtte  et  Rossi,  P«- 
pyrus  de  Turìn,  pag.  202).—  Piano  superiore,  sala  I,  n.  170. 

1970.  Piccolo  frammento  di  papiro  in  bel  caraltere  ieratico,  incollato  su  carta,  lungo  m.  0,38, 
alto  m.  0,15,  contenente  un  frammento  delPinno  al  Sole.—  Piano  superiore,  sala  I, 
n.  204. 

1971.  Frammento  di  papiro  ieratioo  opislografo,  incollalo  su  carta  lucida,  largo  m.  0,22, 
alto  m.  0,19,  composto  nel  dirìtlo  e  nel  rovescio  di  una  pagina  di  lesto  conlenenle 

Thuthtnei  della  cappella  funeraria  allo  scriba  Butehamen.  —   Piano  superiore ,  sala  I , 
n.  138. 

1972.  Frammento  di  papiro  ieratico  opislografo,  incollato  su  bighero,  largo  m.  0,21,  alto 
m.  0,19,  contenente  un*aUra  lettera  dello  scriba  Thuli-mes  allo  scriba  Butekamen  (Plbtte 
el  Rossi,  Papyrus  de  Turin,  pag.  146.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  139. 

1973.  Frammento  di  papiro  Ieratico  opislografo,  incollalo  su  bighero,  largo  m.  0,18,  alto 
m.  0,23,  con  una  pagina  di  testo  nel  diritto  e  nel  rovescio,  che  contiene  il  frammento 
di  una  terza  lettera  dello  scriba  Thuti'mee  allo  scriba  Bulehamen  (Plette  et  Rossi,  Pa- 
pyrui  de  Turin,  pag.  169).—  Piano  superiore,  sala  I,  n.  143. 

1974.  Frammento  di  papiro  Ieratico  opislografo,  incollato  su  carta  lucida,  largo  m.  0,22,  alto 
m.  0,21,  contenente  la  lettera  di  un  individuo,  il  cui  nome  è  scomparso  per  rottura 


del  papiro,  allo   ttÀ  ^  ^  ^^^^  (1(1  ^  '^'^'^^  ®    C^^    ^^^^  '^^^^^  *''*  cappella 

fitneraria  (Plbtte  et  Rossi,  Papyrus  de  Turin,  pag.  144).  —  Piano  superiore,  sala  I, 
n.  144. 

1975.  Frammento  di  papiro  Ieratico  opislografo,  incollato  su  carta  suganle,  largo  m.  0,22, 
alto  m.  0,n ,  contenente  una  lettera  di  un  preposto  dei  soldati  allo  HA  ^^  ■    ^    Qh!^ 

scriba  f  arcai  (Plbtte  et  Rossi,  Papyrus  de  Turin,  pag.  165).  —  Piano  superiore,  sala  I, 
D.  141. 

Museo  di  Torino  —  L  -^ 
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4976.  Frammento  di  papiro  ieratico  opìslograro,  ineoHato  sa  caria  sugante»  alto  m.  0,34, 
largo  m.  0,t3.  Questo  frammento  conteneva  una  lettera,  di  cui  ora  manca  il  principio, 

relativa  al  possesso  di  un  asino,  e  porla  sul  rovescio  la  data  1  q  , , ,         ^^^^^      S 

anno  sesto,  terso  mese  di  Per  (seconda  tetramenia  ossia  della  raccolta),  giorno  ^5*  (Flette 
et  Rossi,  Papyrus  de  Turin,  pag.  167). —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  440. 

4977.  Frammento  di  papiro  ieratico  incollalo  su  cartone,  largo  m.  0,21,  alto  m.  0,22,  con 
una  pagina  di  dieci  linee  di  testo,  conlenente  un  frammento  di  lettera  della  XIX  di- 


nastia, in  cui  un  impiegalo  scrive  al  suo  capo  ragguagliandolo  delle  azioni  di 
^  J\  \A  (1  ^  Next'seta,  che  egli  ha  sindacato  (Flette  et  Rossi,  Papyrus  de  Turin^  pa- 
gina 26).  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.206. 

4978.  Frammento  di  papiro  ieratico,  incollalo  su  cartone,  largo  m.  0,18,  allo  m.  0.18.  Questo 
frammento  composto  di  cinque  linee  di  testo  conteneva  pure  una  lettera  della  XIX 
dinastia  (Flette  et  Rossi,  Papyrm  de  Turin^  pag.  43).  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  208. 

4^79.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  incollato  su  bighero,  largo  m.  0,20,  alto 
m.  0,23.  Questo  frammento,  portante  nel  diritto  una  pagina  di  dieci  linee  di  testo,  e  nel 
rovescio  una  pagina  di  sette  linee,  contiene  una  lettera  di  uno  scriba  del  tesoro  ad  un 
altro  scriba. —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  486. 

4980.  Due  piccoli  frammenti  di  un  papiro  ieratico  opistografo,  incollati  su  carta  sugante, 
largh.  m.  0,24,  alt.  m.  0,20,  conlenenti  frammenti  di  lettere  con  bel  carattere  ieratico 
nel  diritto ,  ma  nel  rovescio  i  segni  sono  ora  mollo  sbiadili,  ed  in  uno  di  essi  quasi 
del  lutto  scomparsi. —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  167. 

4984.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  incollato  su  carta  sugante,  alto  m.  0.32, 
largo  m.  0,16.  Questo  papiro,  composto  di  una  pagina  frammentata  di  lesto,  conteneva 

una  lettera  che  alcuni  impiegali  della  cappella  funeraria  ( />^  ^.  CZZ3  Pa-x^  ) 

rivolgevano  ad  un  personaggio,  il  cui  nome  è  ora  caduto  per  rottura  del  papiro  (Flette 
et  Rossi,  Papyrus  de  Turin,  pag.    142).  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  4  42. 


SCRITTI  RELIGIOSI  E  MAGICI 


4982.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  incollato  su  carta  sugante,  largo  ro.  0,34, 
alto  m.  0,15.  Questo  frammento  contiene  nel  diritto  una  pagina  di  testo  religioso  con 
un*allocuzione  del  dio  supremo  agli  dei  che  escono  dairoriente  del  cielo,  e  nel  rovescio 
due  pagine  frammentale  di  testo  magico  con  alcune  formolo  per  iscongiurare  gli  spirili 
cattivi  deiracqua  (Flette  et  Rossi,  Papyrus  de  Turin,  pag.  122).  ^  Piano  superiore 
sala  I,  n.  152. 
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1983.  Papiro  ieratico  opiftlografo,  incollalo  su  caria  suganle,  largo  m.  0,005,  dio  m.  4,1S. 

I  Queslo  papiro,  che  era  rinchiufto  in  uoa  specie  di  asluocio  dì  pelle,  conliene  tin  lungo 

leslo  religioso»  che  comincia  coll'eoumerazione  di  parecchi  nomi  di  divinila,  ed  accenna 

la  prolezione  che  specialmenle  la  Iriade  lebana  {Mut,  x'^^^  ^^  Amone)  accorda  a  quelli 

che  Tinvocano  (Plbttb  el  Rossi,  Papyrus  de  Turin,  pag.  192).  —  Fiano  sup.,  sala  1,  n.  209. 

V 

4984.  Due  piccoli  rotoli  di  papiro,  ancora  rinchiusi  nel  loro  asluccio  di  pelle,  alli  m.  0,07, 
che  probabilmenle  conlengono,  come  il  papiro  precedenle,  un  leslo  religioso.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  lavolino  A,  n*  40  e  41. 

19S5.  Papiro  ieratico  opislografo,  incollalo  su  caria,  alla  m.  1,09,  largo  m  0,055,  franlumalo 
nel  principio,  con  poche  linee  nel  rovescio,  conlenenle  come  il  numero  1983  uo  leslo 
religioso.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  210. 

1986.  Frammento  di  papiro  ieratico,  incollalo  su  caria,  allo  m.  0,40,  largo  m.  0,135,  avenle 
una  pagina  di  venlinove  linee  dì  lesto  con  una  specie  di  preghiera  funeraria.  ^ 
Piano  superiore,  sala  i,  n.  108. 

1987.  Papiro  ieratico  opislografo,  mollo  annerito  e  con  parecchie  rollure,  incollalo  su  carta 
suganle,  largo  m.  0,16,  allo  m.  0,30,  conlenenle  nel  dirillo  in  una  pagina  di  tredici 
linee  di  scrillura  ieralica,  falla  con  fino  calamo,  in  cui  sono  parecchi  segni  di  forma 
geroglifica,  una  preghiera  funeraria,  e  nel  rovescio  una  sola  linea  verlicale  ora  non 
più  leggibile.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  180. 

1988.  Papiro  ieratico  incollato  su  caria,  allo  m.  0,57,  largo  m.  0,75,  composto  di  una  pagina 
di  cinquanladue  linee  di  scrillura  ieralica  mollo  sbiadila  e  con  parecchie  lacune,  con- 
tenente come  il  numero  precedente  una  preghiera  funeraria  per  n  ©   |  ^^  jjjn   -^ 

hh VOsiriano  Boro,  nato  da  TcU —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  207. 

1989.  Papiro  ieratico,  incollato  su  cartone,  largo  m.  0,27,  allo  m.  0,35,  composlo  di  una 
pagina  di  sedici  linee  di  leslo,  che  contengono  una  preghiera  cominciante  colla  seguente 

Hathor-t^  la  figlia  di  Pe-tu-Amon  Api ,  giustificato (  Plettb  el   Rossi ,    Papyrus  de 

Turin,  pag.  199).  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  112. 

1990.  Papiro  ieratico  incollalo  su  carta  da  disegno,  largo  m.  0,17,  allo  m.  0,185.  Questo 
papiro  composto  di  una  pagina  di  testo  con  alcune  rollure,  conliene,  come  il  numero 

precedente,  una  preghiera  funeraria  per  jj  ®   |  B  3)    ^  ^  Vosiriano  Pe-se-aa^ 

peh (  Plbttb  et  Rossi,  Papyrui  de  Titrìn,  pag.  201  ).  -*  Piano  superiore,  sala  I , 

D.  111. 

4991.  Papiro  ieratico,  incollato  su  bigbero,  largo  m.  0,46,  allo  m.  0,36,  conlenenle  una  pre- 
ghiera in  due  colonne  di  testo,  una  di  venlisei  linee,  e  Tallra  di  venticinque.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  n.  110. 
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4999.  Papiro  ieratico,  alquanto  tarlato  e  incollato  su  bighero,  largo  m.  0,40,  alto  m.  0,39^ 
contenente ,  come  il  numero  precedente ,  una  preghiera  in  due  colonne  di  testo ,  una 
di  ventisei  linee  e  Taltra  di  veniiJue. -^  Piano  superiore,  sala  I,  n.  409. 

4993.  Papiro  ieratico  opistografo,  incollato  su  carta  sugante,  lungo  m.  1,5i,  alto  m^O^O» 
avente  nel  diritto  e  nel  rovescio  quattro  pagine  di  testo  magico,  con  alcune  traccio 
di  una  quinta  pagina.  Esso  è  diviso  in  due  Trammenti,  e  contiene  divenne  Tormole  di 
esorcismo  contro  la  morsicatura  dei  rettili  velenosi,  ove  sono  frequentemente  invocati 
gli  dei  Horo,  Tum,  Iride  e  ila  (Plbytb  et  Rossi,  Papyrus  de  Turin,  pag.  170).  —  Piano 
superiore,  sala  I,  n.  430. 

4994.  Frammento  di  papiro  in  bel  carattere  ieratico,  incollato  su  cartone,  lungo  ro.  0,34,  alto 
m.  0,^2,  composto  di  due  pagine  frammentate  di  testo  magico,  in  cui  sono  invocate 

/tufo,  Ra  ed  una  dea  d'  origine  straniera  per   nome  i^  i  <=>  i  A  ^v  (q*  '  ]  rs  M) 

RorO'Pa-sa  (Plbttb  et  Rossi,  Papyrus  de  Turtn,  pag.  4  46].  — Piano  superiore,  sala  I, 
n.  900. 

4995.  Frammento  di  papiro  Ieratico  opislografo,  incollato  su  carta  sugante,  lungo  m.  0.66, 
alto  m.  0,^0.  Questo  papiro,  che  porla  nel  diritto  e  nel  rovescio  tre  pagine  frammentate 
di  testo  magico,  contiene  unMnvocazione  agli  dei  nelle  loro  diverse  dimore,  perchè 
salvino  un  tale  figlio  di  una  tale  dalla  fame,  dalla  sete  e  da  altri  mali  (Plette  et  Rossi, 
Papyrus  de  Turin,  pag.  4  48).  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  4  45. 

4996.  Papiro  ieratico  opislografo,  incollato  su  caria  sugante,  lungo  m.  0,86,  alto  m.0,20, 
composto  nel  diritto  e  nel  rovescio  di  tre  pagine  di  testo  magico,  ove  trattasi  della 
espulsione  dei  demoni  che  sono  causa  di  mali  ai  mortali.  Ma  le  prime  cinque  linee 
della  prima  pagina,  essendo  scrìtte  con  inchiostro  rosso,  sono  ora  così  sbiadite  che  ne 

è  divenuta  impossibile  la  lettura,   e  la  parte  leggibile  comincia  col  gruppo    1  T 

^  ..uuu^  j|*1  lini  V    ^^^*^  decreto  dt  Osiride  xent-ameni  (  Plbttb  et  Rossi .  Papyrus  de 
Turin,  pag.  453).    —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  4  46. 

4997.  Sette  frammenti  di  uno  etesso  papiro  ieratico  opislografo,  incollati  sopra  un  foglio  di 
carta  sugante,  largo  m.  0,50,  allo  m.  0,34.  Questi  frammenti,  che  contengono  una  specie 
di  palinsesto  scrìtto  con  grosso  calamo,  lasciano  ancora  scorgere  nel  diritto  traccio  della 


primitiva  scrittura,  e  fra  queste  il  gruppo  geroglifico  J\  / fQ  ^     per  em  hru, 

scritto  in  rosso.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  222. 

4998  Frammento  di  papiro  ieratico  opislografo,  incollalo  su  un  foglio  di  carta  sugante,  largo 
m.  0,47,  alto  m.  0,22.  Questo  papiro  tarlato,  annerito  ed  in  cattivo  slato  contiene  nel 
diritto  una  pagina  di  diciotlo  linee  di  testo  religioso,  con  parecchie  lacune,  e  nel 
rovescio  traccio  di  due  linee  molto  sbiadite  ed  illeggibili.  —  Piano  superiore,  sala  I, 
n.  245. 
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4999.  Frammento  di  papiro  ieratico  opislografo,  incollato  sa  carta  sugante,  largo  m.  0,31,  alto 
m.  0,30,  composto  nel  diritto  di  una  pagina  di  circa  venti  linee  di  un  testo  di  contabilità 

con  parecchie  date,  fra  cui  alla  linea  quarta  quella  dell'  f/rvO  f  nmP  V  Jll 

anno  decimoterzOj  primo  giorno  al  disopra  dell'anno,  nascita  dCOdridej  formante  una  specie 
di  giornale  dei  tempi  della  XX  dinastia  (Plbytb  et  Rossi,  Papyrus  de  Turin,  pag.  218). 

—  Piano  superiore,  sala  I,  n.  454. 

9000.  Frammento  di  papiro  ieratico,  incollalo  su  carta  da  disegno,  largo  m.  0,29,  allo  m.  0,9i5. 
Questo  papiro  formato  di  una  sola  pagina  di  undici  linee  contiene  un  testo  di  contabilità 
dei  tempi  della  XX  dinastia,  con  una  lista  di  operai,  ed  è  pubblicato  nei  Papyrui  do 
Turin  a  pag.  919.  —  Piano  superipre,  sala  I,  n.  903. 

9004.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  incollalo  su  carta  sugante,  largo  m.  0,34, 
alto  m.  0,90,  avente  nel  diritto  tre  pagine  frammentate  di  un  testo  di  contabilità,  e 
contiene,  come  il  numero  precedente,  una  lista  di  nomi.  (Flette  et  Rossi,  Papyrus  de 
Turiny  pag.430).  —  Piano  superiore,  sala  1,  n.  449. 

l 

9009.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  incollalo  su  carta  sugante,  largo  m.  0,46, 
alto  m.0,i9.  Questo  frammento,  composto  nel  dirillo  di  quattro  colonne  di  testo  e  di 
due  nel  rovescio,  contiene  alcuni  conti  dei  tempi  della  XX  dinastia.  (Flette  et  Rossi, 
Papyrus  de  Turin,  pag.  437). —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  4G3. 

9003.  Frammento  di  papiro  ieratico^  incollato  su  cartone,  largo  ro.  0,30,  allo  m.  0,94.  Questo 
papiro,  composto  dì  una  pagina  di  testo,  contiene,  come  il  numero  precedente,  un 
frammento  di  conti  della  XX  dinastia.  (Flette  et  Rossi,  Papyrus  de  Turin,  pag.  497). 

—  Piano  superiore,  sala  I,  n.  904. 

9004.  Frammento  di  papiro  ieratico,  incollato  su  cartone,  largo  m.  0,34,  alto  m.  0,45,  con- 
tenente due  pagine  frammentate  di  un  testo  di  contabilità  dei  tempi  della  XX  dinastia. 
(Flette  et  Rossi.  Papyrus  de  Turin,  pag.  496).  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  909. 

9005.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  incollato  su  carta  sugante»  largo  m.  0,97, 
alto  m.  0,99,  avente  nel  diritto  due  pagine  incompiute  di  un  testo  pure  di  contabilità 
dei  tempi  della  XX  dinastia.  (Flette  et  Rossi,  Papyrus  de  Turin,  pag.  498).  —  Piano 
superiore,  sala  I,  n.  4  48. 

9006.  Papiro  ieratico  opistografo,  incollato  su  carta  sup;ante,  lungo  m.  4,06,  alto  m.  0,90. 
Questo  papiro,  composto  di  quattro  pagine  nel  dirillo  e  di  due  solo  nel  rovescio,  con- 
tiene un  testo  di  contabilità  con  una  lista  di  oggetti  e  parecchie  date.  (Flette  et 
Rossi,  Papyrus  de  Turin,  pag.  434  et  946).—  Piano  superiore,  sala  I,  n.  435. 
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3007.  Frammento  di  papiro  ieratico  opislografo,  incollato  su  caria  lucida,  largo  m.  0,34,  alto 
m.  0,45,  con  una  pagina  di  quattro  linee  con  piccole  traccie  di  una  quinta,  di  l>el 

carattere  ieratico  nel  dirillo,  porlanle  in  testa  la  data  f  ^fì   !    ^^  TJJ  ^   <'«••» 

Sedicesimo,  il  quarto  mese  della  prima  ietramenia,  e  terminante  col  nome  dello  8crì}Mi. 

fe^  M  ^^  ^  AwwA  ^^  ^v     ®    n   Bor-amen  della  cappella  funeraria.  {  Plbttb  et 

Rossi ^  Papyrus  de  Turin,  pag.    Idt).  *-  Piano  superiore,  sala  I,  n.  434. 

3008.  Frammento  di  papiro  ieratico  opislografo,  incollato  su  carta  sugante,  largo  m.  0,43, 
alto  m.  0,215,  composto  nel  diritto  e  nel  rovescio  di  tre  colonne  di  un  lesto  di  con- 
tabilità con  una  lista  di  oggetti  e  diverse  date.  (Plette  et  Rossi,  Papyrus  de  Turin, 
pag.  93).—  Piano  superiore,  sala  I,  n.  437. 

3009.  Piccolo  frammento  di  papiro  ieratico  opislografo,  incollato  su  caria  sugante,  largo 
m.  0,4  5,  alto  m.  0,30,  contenente  nel  diritto  una  pagina  di  testo,  in  cui  è  fatta  onV 
numerazione  di  oggetti  coi  loro  valori.  (Plette  et  Rossi,  Papyrus  de  Turin,  pag  343). 
—  Piano  superiore ,  sala  I ,  n.  4  85. 

3040.  Piccolo  frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  incollato  su  carta  sugante,  largo 
m.  0,4  4,  alto  m.  0,34,  con  due  frammenti  di  pagina  nel  diritto  ed  una  nel  rovescio, 

portante  diversi  nomi,  fra  i  quali  quello  dello  scriba  x^"^^  ( Rr         1   h^  ^)  "^^''^ 
quarta  linea  della  seconda  pagina  del  diritto.—  Piano  superiore,  sala  I,  n.34  4. 

304  4.  Frammento  di  papiro  ieratico  opislografo,  incollato  su  carta  sugante,  largo  m.  0,305, 
alto  m.  0,34,  conlenente  nel  diritto  una  pagina  di  undici  linee  con  alcune  lacune,  e 
nel  rovescio  traccie  di  due  pagine  con  parecchie  cifre  e  date,  queste  coi  nomi  dei 
mesi  scritti  in  rosso.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  313. 

3043.  Frammento  di  papiro  ieratico  opislografo,  incollato  su  carta  sugante,  largo  m.  0,49 
allo  m.  0,33.  Questo  frammento,  formato  di  più  pezzi  riuniti  con  alcune  lacune,  ha  nel 
diritto  tre  pagine  frammentate  di  scrittura  minuta  ieratica  con  cifre  e  date,  e  nel  rovescio 
due  pagine  di  lesto  in  carattere  ieratico  più  grande  con  molte  cifre.  —  Piano  superiore, 
sala  I,  n.  484. 

3043.  Frammento  di  papiro  ieratico  opislografo,  incollalo  sopra  un  foglio  di  carta  sugante, 
contenente  nel  diritto  una  pagina  di  tredici  linee  e  il  principio  di  una  seconda  di  sei 
linee,  con  molle  cifre  in  gran  parie  scritte  con  inchiostro  rosso,  e  nel  rovescio  due 
pagine  pure  con  diverse  cifre.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  483. 

304  4.  Frammento  di  papiro  ieratico  opislografo,  incollato  su  carta  sugante,  largo  m.  0,09, 
alto  m.  0,345,  avente  nel  dirillo  una  pagina  di  venlinove  linee  con  una  emimeraziOM 
di  diversi  oggetti,  e  nel  rovescio  una  pagina  di  venluna  linea  di  un  testo  psre  di 
cofltabiliU,  con  «no  spazio  vuoto  tra  la  seconda  e  la  terza  linea.  —  Piano  superiore^ 
sala  I,  n.  484. 
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a0f5.  Frammento  di  papiro  ieratico  opìslografo,  incollato  su  no  foglio  di  carta  soganto» 
largo  in  0,21,  alto  m.0»20.  Questo  papiro,  molto  frantumato,  contiene  nel  diritto  ana 
pagina  di  dieci  linee  di  testo  coi  segni  sbiaditi,  e  con  parecchie  cifre  scritte  in  rosso, 
e  nel  rovescio  una  pagina  frammentala  con  sette  linee  in  bel  carattere  grande  ieratico. 
—  Piano  superiore,  sala  I,  n.  490. 

S0f6.  FrammeQto  di  papiro  ieratico  opistografo.  incollato  su  carta  sugante,  largo  m.  0,49, 
alto  m.  0,i7  contenente  nel  diritto  una  pagina  di  dodici  linee  di  un  testo  di  contabilità 
e  cinque  linee  nel  rovescio. —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  489. 

20n.  Pìccolo  frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  incollato  su  caria  lucida,  largo 
ro.  0,085,  allo  m.0,42,  conlenente  nel  diritto  frammenti  di  sei  linee  di  testo  con  cifre 
nelle  due  prime  linee  e  finali  di  date  nelle  tre  altre  susseguenti,  le  quali  sono  scritte 
in  rosso,  ed  otto  linee  nel  rovescio.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  213. 

2048.  Diciotto  frammenti  appartenenti  ad  uno  slesso  papiro  ieratico  opistografo,  la  cai 
massima  altezza  è  m.  0,20,  incollati  su  tre  fogli  riuniti  di  caria  sugante.  Questi  fram- 
menti che  furono  molto  danneggiati  dal  tarlo,  contengono  un  testo  di  contabilità.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  n.  24  4. 

2049.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  incollato  su  caria  sugante,  largo  m.  0,065, 
allo  m.  0,205,  contenente  nel  diritto  sedici  linee  frammentate  di  bel  carattere  ieratico 
fino,  e  traccio  di  due  linee  nel  rovescio.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  24  6. 

2020.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  incollato  su  carta  sugante,  largo  m.  0,05, 
alto  m.  0,24.  Questo  frammento,  scritto  nello  stesso  bel  carattere  ieratico  fino  del 
numero  precedente ,  ha  nel  diritto  diciotlo  linee ,  ed  una  sola  nel  rovescio.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  n.  217. 

2024.  Piccolo  frammento  di  papiro  ieratico,  incollato  su  carta  da  disegno,  largo  m.  0,42, 
allo  m.  0,23,  composto  di  una  pagina  frammentata  di  tredici  linee  di  segni  alquanto 
sbiaditi,  con  parecchie  lacune.—   Piano  superiore,  sala  I,  n.  248. 

2022.  Piccolo  frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  incollato  su  carta  sugante,  largo 
m.  0,16,  allo  m.  0,4  4,  composto  di  una  pagina  frammentata  di  sei  linee  nel  diritto,  e 
di  cinque  linee  nel  rovescio. —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  487. 

2023.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  incollato  sopra  un  foglio  di  carta  sugante, 
largo  m.  0,4  5,  allo  m.  0,22.  Questo  frammento,  molto  logoro  e  con  diversi  segni  alquanto 
sbiaditi,  ha  nel  diritto  quattordici  linee  frammentate  di  testo  e  cinque  nel  rovescio.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  n.  488. 

20S4.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  incollato  sopra  un  foglio  di  carta  sugante, 
largo  m.  0,23,  allo  m.  0,21.  Questo  papiro,  formato  dalla  riunione  di  più  frammenti,  di 
cui  due  furono  incollati  iu  senso  inverso,  contiene  nel  diritto  e  nel  rovescio  traccio  di 
tre  linee  in  bel  carattere  grande  ieratico.—  Piano  superiore,  sala  I,  n.  478. 
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S0i5.  Frammento  di  papiro  ieratioo  opìstografo,  incollato  sopra  an  foglio  di  caria  saganie, 
largo  01.0,^2,  allo  m.  0,192»  avente  sia  nel  diritto  che  nel  rovescio  sette  linee  fram- 
mentate di  testo  in  carattere  grande  ieratico.  —  Piano  superiore»  sala  I,  n.  492. 

3026.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  incollato  sopra  un  foglio  di  carta  sugante, 
largo  m.  0,19,  alto  m.  0,23.  Questo  frammento,  con  parecchie  rotture  e  lacune,  contiene 
nel  diritto  una  pagina  di  ventuna  linea»  ed  un'  altra  di  quattordici  linee  pure  fram- 
mentate nel  rovescio. —  Piano  superioroy^sala  I,  n.  193. 

3027.  Due  piccoli  pezzi  di  papiro  ieratico  opistografo,  incollali  sullo  slesso  foglio  di  caria 
sugante,  ed  avenle  in  totale  m.  0,19  di  larghezza  e  m.  0,20  di  altezza;  il  primo  di  essi 
ha  due  frammenti  di  pagina  nel  diritto,  ed  una  sola  nel  rovescio  ;  ed  il  secondo  con- 
tiene un  frammento  di  pagina  con  molli  segni  scrini  in  rosso  nel  diritto,  ed  una  pagina 
nel  rovescio. —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  219. 

2028.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistografo  incollato  su  caria  lucida,  allo  m.0,21  e  largo 
m.  0,09,  con  traccio  di  due  pagine  di  quindici  linee  ciascuna,  di  un  testo  di  contabilità 
nel  diritto,  e  di  una  pagina  frammentata  di  olio  linee  nel  rovescio.  — -  Piano  superiore, 
sala  I,  n.  220. 

2029.  Frammento  di  papiro  ieratico,  incollato  su  carta  da  disegno  alto  m.  0,18,  largo  m.0,1 3, 
con  parecchie  note  numeriche,  e  traccio  di  una  pagina  di  dodici  linee.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  n.  221. 

2030.  Due  piccoli  frammenti  di  papiro  ieratico,  incollati  su  caria  sugante,  il  primo  largo 
m.  0,08,  alto  m.  0,16,  contiene  alcune  traccio  di  linee  con  diversi  numeri,  ed  il  se- 
condo largo  m.  0,17,  alto  m.  0,12,  ha  otto  linee  di  testo,  portanti  tulle  la  data  anno 
secondo,  iena  telramenia  e  variante  solo  nel  numero  dei  giorni  e  nei  mesi,  i  quali  sono 
scritti  in  rosso.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  83. 
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i034.  Papiro  ieratico  tulio  frammentalo  ed  iocollato  su  carta  sugante,  lungo  m.  ìfi\  ed 
alto  m.  0,^1,  rappresentante  diverse  scene  in  gran  parte  erotiche  colle  loro  leggende» 
ma  queste  sono  per  rottura  del  papiro  tutte  monche  e  non  più  leggibili ,  e  quelle 
furono  in  molti  punti  ristaurate  a  matita.  Questo  papiro  è  in  gran  parie  riprodotto 
neìVAuswhal  der  wichtigsten  Urkunden  des  àgypt.  Alterthums  del  Lepsius  tav.  XXIII 
(Plbttb  et  Rossi,  Papyrus  de  furin,  pag.  203).  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  37. 

a032.  Frammento  di  un  papiro  figurato,  allo  m.0,215,  largo  m.  0,23,  incollato  su  cartone. 
Rappresenta  questo  frammento  una  barca  egizia  a  rela,  colorata,  con  grande  remo  a 
testa  di  leone  nella  poppa,  e  sei  uomini,  quattro  dei  quali  presso  le  vele,  il  quinto 
alla  prua,  ed  il  sesto  presso  il  naos  che  sorge  nel  mezzo  della  barca.  —  Piano  su- 
periore, sala  I,  n.  223. 

2033.  Frammento  di  papiro  incollato  su  carta,  largo  m.  0,36,  alto  m.  0,205,  rappresentante 
il  disegno  di  una  barca  egizia  a  vela,  colorata  e  con  parecchie  figure,  ma  tutto  fran- 
tumato. —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  225. 

2034.  Piccolo  papiro  incollato  su  carta  lucida,  largo  m.  0,23,  alto  m.  0,25 ,  rappresentante 
nel  diritto  uno  stipo  posto  sopra  un  sostegno  in  forma  di  sgabello.  Esso  è  in  forma  di 
porta  con  architrave,  il  cui  interno  si  compone  di  tre  sezioni  sormontate  da  un  fron- 
tone, nel  quale  sono  disegnate  parecchie  piante  di  loto  e  di  giunco,  simboli  del  basso 
ed  alto  Egitto,  riunite  in  un  grazioso  fascio  nel  centro,  ed  ai  suoi  due  lati  un  animale 
simbolico,  ora  in  parte  distrutto  per  rottura  del  papiro  ;  il  frontone  portava  ancora  ai 
due  angoli  l'occhio  mistico. 

La  prima  sezione  ha  nel  centro   un  gruppo  composto   di  più  segni  simbolici, 

cioè:  la  corba  (^vz:7),  simbolo  della  signorìa,  su  cui  è  collocata  la  croce  ansata  |-?-] 
simbolo  della  vita,  da  cui  partono  due  braccia  umane,  che  tengono  lo  scettro  1 ,  sim- 
bolo della  purità  ;  la  corba  è  ripetuta  due  volte  sì  a  destra  che  a  sinistra,  sormontata 
ora  dal  tot  (Wì  tra  due  colonne,  ora  dal  liuto  (J)  in  mezzo  a  due  croci  ansate.  La 

sezione  di  mezzo  ripete  tre  volte  il  gruppo  centrale  della  prima  sezione,  intercalato  da 
un  fregio  in  forma  di  porta.  Un  firegio  pure  di  questa  forma  serve  infine  di  base  alla 
terza  sezione,  in  cui  è  ripetuto  il  gruppo  centrale  del  frontone  in  mezzo  a  due  colonne 
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ed  avenle  a  destra  ed  a  sinistra  ud  personaggio  avvolto  in  ampia  veste  con  tango  ba- 
stone sormontalo  dal  Gore  di  loto  nella  mano  destra,  ed  il  segno  menai  dietro  il  capo. 

Due  brevi  iscrizioni  ieratiche»  incomincianti  con  una  data,  si  trovano  una  al  fianco 
e  Taltra  al  piede  del  disegno,  ma  i  segni  sono  troppo  sbiaditi  per  essere  letti. 

Il  rovescio  presenta  la  pianta  di  un  edifizio,  nel  cui  interno  havvi  un  fregio  col- 
rimmagine  del  dio  Beg  più  volte  ripetuta  fra  amuleti  ed  animali  simbolici,  con  alcune 
lacune  per  rottura  del  papiro.  Anche  qui  vi  è  una  breve  iscrizione  ieratica  coi  segni 
molto  sbiaditi.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  224. 

2035.  Frammento  di  papiro  incollato  su  carta,,  allo  m.  0,23,  largo  m.  0,15,  rappresentante  nel 
centro  una  colonna  egizia  in  forma  di  pianla  dì  loto  scannellata  con  colori  alternati 
verde  e  azzurro,  senza  capitello  e  colla  base  colorata  in  bianco.  —  Piano  superiore, 
salai,  n.228. 

2036.  Striscia  di  papiro  incollato  su  bighero,  alto  m.  0,34,  colle  immagini  di  un  pulcino, 
di  un  leone  e  di  un'anlilopa;  ma  di  questi  due  ultimi  animali  la  parie  posteriore  del 
corpo  è  distrutta.   —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  226. 

2037.  Dieci  piccolissimi  frammenti  di  papiri,  incollati  sopra  un  pezzo  di  carta  sugante,  alto 
m.  0,14,  largo  m.  0,20,  alcuni  dei  quali  con  traccie  di  figure  colorate.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  n.227. 

2038.  Dodici  fogli  (I-XII)  di  carta  sugante ,  su  cui  sono  incollati  più  frammenti  di  papiri 
ieratici  quasi  tutti  opistografi  con  linee  topografiche.  Il  primo  foglio  contiene  cinque 
frammenti  (1-5):  quello  segnato  col  n.  2,  composto  di  più  pezzi  riuniti  con  lacune, 
ha  nel  diritto  parecchie  figure,  fra  cui  due  re  in  piedi,  posti  di  fronte  l'uno  alFaltro  e 
separati  da  un  piano  d'edifizio  tracciato  in  rosso. 

Il  secondo  foglio  ha  pure  cinque  frammenti  (n.  6-1  Oj,  de'quali  il  n.  8,  largo  m.  0,27, 
alto  m.  0,07,  porla  nel  dirìlto  traccie  in  rosso  di  un  piano  d'  edificio  in  mezzo  a  più 
linee  ieratiche  con  cifre  numeriche  ed  in  diverse  direzioni. 

Il  terzo  foglio  contiene  tre  frammenti  (H-13);  di  cui  T  ultimo  (n.  13)  consta  di 
più  pezzi  riuniti  con  alcune  lacune,  e  porla  nel  diritto,  in  mezzo  a  linee  tracciate  in 
rosso  di  piani  d' edifizio,  quattordici  linee  ieratiche  con  parecchie  cifre  numeriche. 
Questo  foglio  porla  ancora  in  calce  la  soprascritta  di  pugno  del  Seyffarlh:  Designatio 
duarum  caiacombarum,  alterius  regiae,  alterius  civilis,  quarum  altera,  facla  a  rege  Rames$e 
eiusque  successorfiy  exslat  apud  TliehaSy  quippe  reperla  a  Francogallis. 

il  quarto  foglio  contiene  quattro  frammenti  (14-17);  quelli  segnati  coi  numeri  15 
e  16  constano  di  più  pezzi  riunili  con  gran  numero  di  cifre  nel  diritto,  ed  hanno  nel 
rovesciò  parecchie  linee  ieratiche  con  traccie  di  piani  topografici,  ed  in  calce  al  foglio 
la  soprascritta  di  mano  del  Seylfarth  :  Designatio  catacombae  regiae  circa  Thebas  exstantis, 
cuiui  auclor  nominatur  Pharao  Sesoslris, 

Il  quinto  foglio  contiene  parecchi  frammenti  riunili  a  gruppi  e  segnali  coi  n.  18-22; 
in  uno  dei  pezzi  del  n.  18  havvi  il  principio  del  cartello  reale  di  un  Ramesside,  ed  il 
gruppo  segnato  col  n.  19  porta  nel  diritto  dodici  linee  di  scrittura  ieratica  intercalate  da  li- 
neette in  rosso,  e  nel  rovescio  varie  traccie  di  piani  topografici  con  alcuni  gruppi  ieratici. 

I  frammenti  contenuti  nel  foglio  sesto  e  segnati  coi  n.  23-30  portano  nel  diritto 
e  nel  rovescio,  in  mezzo  a  parecchie  traccie  di  piani  topografici,  diverse  linee  di  scrit- 
tura ieratica,  con  alcune  cifre. 
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Il  setlimo  foglio  consta  di  cinque  frammenti  (n.  31-35);  quello  segnato  col  n.  35, 
composto  di  quattro  pezzi  riuniti,  contiene  nel  diritto  undici  linee  di  scrittura  ieratica, 
e  nel  rovescio  alcune  linee  di  piani  topogra6ci  con  Iraccie  di  segni  ieratici. 

n  foglio  ottavo  contiene  cinque  piccoli  frammenti  (n.  36-40)  /  portanti  nel  diritto, 
e  nel  rovescio  traccie  di  piani  topografici  con  pochi  segni  ieratici. 

Il  nono  foglio  contiene  28  piccolissimi  frammenti  distribuiti  in  gruppi  segnati  coi 
n.  41-54,  aventi  nel  diritto  pochissimi  segni,  e  nel  rovescio  traccie  di  lineette  in  rosso 
di  piani  topografici  con  segni  ieratici. 

Il  decimo  foglio  contiene  46  piccolissimi  frammenti  distribuiti  pure  in  gruppi  segnati 
coi  n.  52-61,  che  hanno  in  gran  parte  cifre  nel  diritto,  e  nel  rovescio  traccie  di  piani 
topografici  con  segni  ieratici. 

L'undecime  foglio  contiene  trenta  piccolissimi  frammenti  distribuiti  come  i  precedenti 
a  gruppi  segnali  coi  n.  62-65,  e  portanti  nel  diritto  dei  segni  ieratici  in  gran  parte 
con  cifre  numeriche,  e  nel  rovescio  traccie  di  piani  topografici  :  in  uno  dei  frammenti 

evvi  quasi  intiero  il  cartello  reale  I  O  1  [i  ^ — ^  Ra-user-ma-sotepl  di  Ramessel  I. 


Il  dodicesimo  foglio  contiene  3t  piccolissimi  frammenti  riuniti  in  gruppi  disposti 
orizzontalmente  e  segnati  coi  n.  66-70.  Tulli  questi  frammenti  hanno  nel  diritto  un 
numero  più  o  meno  grande  di  segni  ieratici,  alcuni  con  cifre  numeriche,  e  portano  nel 
rovescio  anche  traccie  di  piani  topografici.  —  Piano  sup.,  sala  I,  tav.  B,  cartella  n.  2. 

2039.  Due  fogli  (XIII-XIV)  di  carta  sugante,  su  cui  sono  incollati  parecchi  frammenti  di 
papiri  opistografi  con  traccie  di  piani  topografici.  Il  primo  foglio  (n.  XIII)  contiene  un 
numero  grande  di  frammenti  riuniti  in  due  gruppi  distinti  e  segnali  coi  numeri  71  e  72. 
n  primo  gruppo  porta  nel  diritto  con  alcuni  segni  ieratici  il  disegno  frammentato  di  un 
edifizio  grande  tracciato  con  colori  bianco  e  rosso  ,  e  circondalo  da  una  fascia  con 
fondo  roseo,  punteggiata  in  rosso  e  nero,  ed  il  rovescio  è  coperto  in  gran  parte  di 
scrittura  ieratica,  in  cui  sono  parecchie  cifre  numeriche. 

Il  secondo  foglio  contiene  pure  un  numero  grande  di  frammenti  disposti  in  un 
gruppo  con  grande  lacuna  nel  mezzo,  segnato  col  n.  73,  ove  nel  diritto  doveva  essere, 
come  nel  foglio  precedente,  il  disegno  di  un  edifizio,  di  cui  non  si  vedono  più  che 
alcuni  quadrati  colorati  in  bianco  e  chiusi  da  linee  rosse,  e  circondalo  pure  da  una 
fascia  rosea  punteggiata  in  rosso  ed  in  nero ,  oltre  ad   alcuni  gruppi  ieratici ,  fra  i 

quali  havvi  quello  di     ]  n  i^    user-ma-sotep-en-ra ,  frammento  del  cartello   reale  di 

I    1      A/VSA/W 

Ramesse  II,  e  nel  rovescio  molte  traccie  di  scrittura  ieratica  con  non  pochi  numeri.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  tav.  B,  cartella  n.  3. 

2040.  Otto  piccoli  fogli  (  XV-XXII  )  di  carta  sugante,  su  cui  sono  incollati  dei  frammenti  di 
papiri  in  gran  parte  opistografi  con  traccie  di  piani  topografici. 

I  frammenti  incollati  sul  primo  foglio  (XV)  sono  distribuiti  in  due  gruppi  segnati  coi 
numeri  74  e  75;  il  primo  gruppo  contiene  nel  diritto  resti  di  piani  di  edificii  tracciati 
ora  in  rosso  ora  in  nero  con  quattro  linee  in  ieratico,  di  cui  una  comincia  col  cartello 

Ra-neh-ma,  e  porta  nel  rovescio  traccie  di  scrittura  ieratica  con  numeri  ; 
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il  secondo  gruppo  ha  nel  diritto  ana  linea  di  ieratico  grande  senza  segni  nel  royescio. 
Questo  foglio  porta  pure  in  calce  la  soprascritta  di  pugnò  del  Seyffarth:  Cam&rM 
nonnuUae  sepulcrales  a  rege  Ramesse  HI  factae. 

Il  secondo  foglio  contiene  ventidue  piccolissimi  frammenti  distribuiti  in  dae  serie 
segnate  coi  numeri  76  e  77.  La  prima  serie  (n.  76),  in  cui  vi  sono  i  frammenti  di 
maggior  estensione ,  ne  ha  uno  che  porta  nel  diritto  una  linea  in  carattere  grande 

ieratico  col  nome  del  dio  Jj  Ha,   e  nella  parte  inferiore  una  fascia  con  fondo 

rosa  punteggialo  in  rosso  e  nero,  senza  alcun  segno  nel  rovescio. 

Il  terzo  foglio  contiene  dieci  piccolissimi  frammenti  distribuiti  in  una  sola  linea 
divisa  in  due  gruppi  segnati  coi  numeri  78  e  79.  Il  grappo  n.  78  consta  di  due  soli 
frammenti,  che  portano  nel  diritto  due  lineette  in  rosso  di  piano  d^edificio  senza  alcun 
segno  nel  rovescio;  queste  lineette  si  vedono  pure  nei  frammenti  del  gruppo  segnato 
col  numero  79,  sui  quali  banvi  ancora  resti  di  una  fascia  punteggiata  in  rosso  ed  io 
nero,  e  nel  rovescio  sono  coperti  di  segni  ieratici. 

Il  quarto  foglio  contiene  undici  piccolissimi  frammenti  che  portano  tutti,  come 
i  precedenti,  traccio  di  fascia  punteggiata  in  rosso  ed  in  nero,  e  tre  solamente  di  essi, 
cioè  quelli  segnati  coi  numeri  80,  81  e  82,  hanno  segni  ieratici  nel  diritto. 

Il  quinto  foglio  contiene  sedici  piccolissimi  frammenti  distribuiti  in  tre  serie 
segnate  coi  numeri  83,  84  e  85;  sul  primo  frammento  della  prima  serie  si  vedono 
traccio  di  piani,  fra  cui  due  colorati  in  giallo;  il  frammento  di  maggior  estensione 
della  seconda  serie  (n.  84)  ha  una  breve  linea  di  ieratico  con  piccola  traccia  di  fascia 
punteggiata  in  rosso  ed  in  nero  ;  portano  poi  quasi  tutti  nel  rovescio  traccio  di  scrit- 
tura ieratica. 

Il  sesto  foglio  contiene  due  piccoli  frammenti  segnati  coi  numeri  86  e  87  ;  il 
primo  ha  nel  diritto  due  brevi  linee  di  scrittura  ieratica  con  piccolissimi  resti  di  fasrìa 
punteggiata  come  nei  frammenti  precedenti,  e  tre  lineette  di  segni  ieratici  nel  rovescio; 
il  frammento  n.  87  consta  di  due  pezzi  riuniti  aventi  nel  diritto  due  linee  di  scrittura 
ieratica  con  treccie  di  piani  topografici,  ed  il  rovescio  lutto  coperto  di  segni  ieratici. 

Il  settimo  foglio  contiene  due  pìccolissimi  frammenti  (n.  88-89)  con  resti  colorati 
di  piani  d*edifizio  nel  diritto,  e  quello  segnato  col  numero  89  ha  inoltre  nel  rovescio 
traccio  di  tre  linee  di  ieratico. 

L*ottavo  foglio  contiene  cinque  piccolissimi  frammenti  aventi  traccio  colorate  H 
piani  d*edifizio  nel  diritto ,  ed  alcuni  segni  ieratici  nel  rovescio.  —  Piano  superiore, 
sala  I,  tav.  B,  cartella  n.  4. 

3044.  Quattro  fogli  (XXIII-XXVI)  di  carta  sugante,  su  cui  sono  incollati  parecchi  fram- 
menti di  papiri  opistograB  con  traccio  di  piani  topografici.  Il  primo  foglio  (n.  XXIII) 
contiene  sedici  frammenti  distribuiti  in  due  grappi  segnati  coi  numeri  90  e  91;  il  primo 
groppo  ha  nel  diritto  parecchi  gruppi  di  scrittura  ieratica,  e  nel  rovescio  una  linea 
di  ieratico  con  traccie  di  un  piano  topografico  segnato  da  una  linea  curva,  e  colorato 
in  rosso  ;  il  secondo  gruppo  porta  nel  diritto  un  frammento  di  colonna,  e  nel  rovescio 
tre  linee  di  ieratico  in  direzioni  diverse  con  traccie  di  piani  colorati  in  nero. 

Il  secondo  foglio  contiene  più  frammenti  di  papiri  opistografi  riuniti  in  due 
gruppi  segnati  coi  numeri  92  e  93  ;  il  gruppo  n.  93  ha  nel  diritto  Y  imagine  di  un 
coccodrillo  ed  inferiormente  parecchi  quadretti  tracciati  in  rosso,  e  nel  rovescio  due 
lineette  di  scrittura  ieratica  in  direzioni  diverse  con  piccolissima  traccia  di  piano  topo- 
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grafico  colorato  in  nero  \  sol  dirìUo  dei  frammenti  del  groppo  n.  93  yi  è  disegnata  una 
testa  umana  con  alcuni  quadretti  come  nel  numero  precedente ,  oltre  ad  una  breTe 
linea  ieratica  con  cifre  numeriche,  e  nel  rovescio  due  gruppi  di  ieratico  con  traccie 
di  piani  colorati  in  nero. 

Il  quarto  foglio  contiene  yentiquàttro  piccoli  frammenti  di  papiri  opistografi, 
distribuiti  in  due  gruppi ,  e  segnati  coi  numeri  94  e  95  ;  il  primo  composto  di  nove 
piccolissimi  frammenti  ha  nel  diritto  pochi  resti  di  scrittura  ieratica,  ed  il  loro  rovescio 
è  tutto  colorato  in  nero»  tranne  il  frammento  maggiore,  che  ha  inoltre  una  breve  fascia 
con  fondo  roseo' punteggiato  in  nero.  Il  gruppo  segnato  col  n.  95  ha  nel  diritto  cinque 
linee  di  scrittura  ieratica»  e  nel  rovescio  traccie  di  un  piano  chiuso  da  una  linea  curva 
e  colorato  in  nero. 

n  foglio  quinto  contiene  parecchi  frammenti  di  papiri  opistografi,  segnati  coi  nu- 
meri 96,  97  e  98.  Quello  coi  numero  96  ha  nel  dirilto  traccie  di  due  pagine  di  scrittura 
ieratica,  di  cui  la  prima  consta  di  tredici  brevi  linee,  e  porta  nel  rovescio  il  fram- 
mento di  un  piano  tracciato  da  una  linea  curva,  e  colorato  in  rosso  con  resti  di  sette 
linee  in  grande  carattere  ieratico:  il  frammento  n.  97  contiene  nel  diritto  e  nel 
rovescio  poche  traccie  di  scrittura  ieratica.  Il  n.  98,  formato  di  un  gruppo  di  circa  tredici 
pezzi  tutti  scritti  in  ieratico  nel  diritto ,  porla  nel  rovescio  traccie  di  piani  colorati 
parte  in  rosso  e  parte  in  nero,  e  circoscritti  da  linee  curve,  con  una  fascia,  di  cui  un 
frammento  è  punteggiato  in  nero  e  l'altro  ha  un  gruppo  ieratico.  —  Piano  superiore, 
sala  I,  tav.  B,  n.  5. 
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S042.  Cinque  piccoli  frammeoti  (n.  4-5)  di  papiri  ieralici  o^istografi,  incollali  sa  carta 
sugante,  di  cui  due  portano  nel  diritto  alcuni  numeri;  il  primo  frammento  è  alto  m.  0,42, 
largo  m.  0,09  ;  il  secondo  largo  m.  0,08,  alto  m.  0,07;  il  terzo  allo  m.  0,12,  largo 
m.  0,05;  il  quarto  allo  m.  0,09,  largo  m.  0,06;  il  quinto  alto  m.  0,01^,  largo  m.  0,06,  e 
riferisconsi  ad  un  testo  religioso  (1). 

t0i3.  Cinque  piccoli  frammenti  (dal  numerò  6  al  10)  di  papiri  ieratici  opislografi,  ad 
eccezione  del  numero  6,  incollati  su  carta  sugante;  il  primo  frammento  è  allo  m.  0,10 
e  largo  m.  0,04  e  comincia  con  una  data;  il  secondo  è  largo  m.  0,053,  alto  m.  0,06; 
il  terzo,  largo  m.  0,05,  alto  m.  0^07,  contiene  una  data  nella  terza  linea;  gli  altri 
due  sono  piccolissimi  frammenti  con  due  o  tre  segni  ieratici. 

2044.  Quattro  frammenti  (dal  numero  11  al  i4)  di  papiri  ieralici  opistografi;  il  primo 
frammento  è  largo  m.  0,22,  alto  m.  0,13;  il  secondo  largo  m.  0,08,  allo  m.  0,085  ;  il 
terzo  largo  m.  0,163,  alto  m.  0,12;  il  quarto  largo  m.  0,152,  alto  m.  0,11,  contengono 
scritti  di  contabilità  con  date. 

2045.  Olto  piccoli  frammenti  di  papiri  ieratici  opistografi,  incollali  sur  un  foglio  di  carta 
sugante  (dal  nuibero  15  al  22j,  contenenti  frammenti  di  testi  religiosi:  i  tre  frammenti 
più  grandi  sono  i  numeri  19,  21  e  22:  il  primo,  cioè  il  numero  19,  è  largo  m.  0,06, 
allo  m.  0,102;  il  numero  21  è  largo  m.  0,095,  alto  m.  0,07;  il  numero  22  è  largo 
m.  0,055,  alto  m.  0,10. 

2046.  Sette  piccoli  frammenti  (dal  numerb  23  al  29)  di  papiri  ieralici  quasi  tutti  opi- 
stografi, incollati  sur  un  foglio  di  carta  sugante,  la  maggior  altezza  dei  quali  è  m.  0,19, 
e  la  maggior  larghezza  è  m.  0,05  ;  i  numeri  23  e  28  sono  frammenti  di  contabilità, 
ed  il  numero  24  contiene  nella  terza  linea  il  principio  di  cartello  reale  di  uno  dei 
Ramessidi. 

2047.  Tre  frammenti  (dal  numero  30  al  32)  di  papiri  ieratici  opistografi ,  incollati  sur  un 
foglio  di  carta  sugante,  relativi  a  scritti  di  contabilità  ;  il  numero  30  è  largo  m.  0,11, 
alto  m.  O9I6;  il  numero  31  è  largo  m.  0,11 ,  alto  m.  0,162;  il  numero  32  è  largo 
m.0,11,  alto  m.  0,1 45. 

(I)  I  papiri  dal  n.  2042  al  n.  2116  sono  rinchiua!  nella  cartella  n.  6  del  tavollDo  B,  piano  supe- 
riore, aala  I. 
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a0i8.  Due  firammenli  (o.  33-34)  di  papiri  ieratici,  iocollali  su  caria  sugante;  il  primo,  largo 
m. 0,095»  alto  m.0,19,  è  opistografo  e  contiene  uno  scrilto  di  contabilità;  il  secondo, 
largo  m.  0,07,  alto  m.  0,18,  è  scrìtto  solamente  nel  diritto,  e  contiene  un  testo  religioso. 

2049.  Quattro  frammenti  (n.  35-38)  di  papiri  ieratici  opistografi  riguardanti  scritti  dr 
contabilità,  incollati  sur  un  pezzo  dì  carta  sugante  ;  il  numero  35  è  largo  m.  0,085,  alto 
m.0,17;  il  numero  36  è  largo  m.  0,11,  alto  m.  0,115;  il  n.  37  è  largo  m.0,09,  alto 
m.  0,125;  il  numero  38  è  un  piccolissimo  frammento  con  pochi  segni. 

8050.  Sei  piccoli  frammenti  (n.  39-44)  di  papiri  ieratici  opislografi,  incollati  sur  un  foglio 
di  caria  sugante;  il  numero  39  è  largo  m.  0,105,  alto  m.  0,095,  e  contiene  nel  diritto 
sei  linee  di  testo  religioso:  gli  altri  numeri  sono  frammenti  di  scritti  di  contabilità, 
e  quello  di  maggior  estensione,  cioè  il  numero  41,  è  largo  m.  0.065,  alto  m.  0,21. 

2051.  Diversi  frammenti  di  papiri  ieratici  opislografi  riuniti  in  uno  (n.  45),  formanti  una 
pagina  larga  m.0,09,  alta  m.0,16,  con  sette  linee  nel  diritto,  e  con  otto  nel  rovescio; 
ma  la  prima  e  rullima  sono  smozzate. 

2052.  Tre   frammenti   (n.  46-48)  di  papiri    ieratici   opislografi  relativi  a   testi  religiosi, 
.  incollati  su  carta  sugante  ;  il  primo  (46),  largo  m.  0,06,  alto  m.  0,20;  il  secondo  (47), 

largo  m.  0,08,  alto  m.  0,07;  il  terzo  (48),  largo  m.0,09,  alto  m.  0.12. 

2053.  Tre  frammenti  (n.  49-51)  di  papiri  ieratici  opistografi,  incollati  su  carta  sugante; 
il  numero  49,  largo  m.  0,09,  allo  m.  0,23,  contiene  nel  diritto  traccio  di  due  pagine 
di  carattere  ieratico  molto  trascuralo,  e  nel  rovescio  una  pagina  sola  in  bel  carattere  ; 
il  numero  51,  largo  m.  0,10,  alto  m.  0,20,  ha  nel  diritto  una  pagina  in  carattere  pure 
trascurato,  e  nel  rovescio  traccio  di  due  pagine  in  bel  carattere  grande  ieratico  ;  il 
numero  51  è  formato  di  una  piccola  striscia  di  papiro  allo  m.  0,18. 

2054.  Due  frammenti  (n.  52-53)  di  papiri  ieratici  opislografi,  incollati  su  carta  sugante; 
il  primo,  largo  m.  0,08,  alto  m.  0,20,  contiene  nel  diritto  tredici  linee  e  dieci  nel  rovescio 
di  testo  religioso,  ed  il  secondo,  largo  m.  0,085,  allo  m.  0,205,  ha  nel  diritto  e  nel 
rovescio  traccio  di  due  pagine  di  testo. 

2055.  Piccolo  frammento  (n.  54)  di  papiro,  incollato  su  carta  sugante,  largo  m.  0,06,  alto 
m.  0,05,  portante  nel  diritto  la  corona  di  Osiride  detta  atef^  e  nel  rovescio  alcuni  segni 
ieratici. 

2056.  Tre  frammenti  (n.  55-57)  di  papiri  ieratici  opistografi,  contenenti  testi  di  contabilità 
con  diverse  date,  incollati  su  carta  sugante;  il  primo  largo  m.  0,11,  allo  m.  0,23;  il 
secondo  largo  m.  0,05,  alto  m.  0,225;  il  terzo  largo  m.  0,055,  alto  m.  0,15. 

2057.  Due  frammenti  di  papiri  (n.  58,59)  incollali  sur  un  foglio  di  carta  sugante  ;  il  primo, 
largo  m.  0,225,  alto  m.  0,12,  contiene  nel  diritto  frammenti  di  due  pagine,  Tuna  di 
otto  linee,  l'altra  di  quattro  di  scrittura  ieratica  con  punti  rossi  in  testa  di  ciascuna 
linea,  e  nel  rovescio  tre  brevi  linee  della  stessa  scrittura;  il  secondo  rappresentava 
nel  diritto  un  personaggio ,  di  cui  ora  non  rimangono  più  che  le  gambe  munite  di 
Sandali  graziosamente  disegnati,  e  nel  rovescio  sette  linee  di  ieratico. 
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f058.  Due  frammenU  di  papiri  (n.  60, 6t)  ineollaii  su  foglio  di  caria  sugante;  il  primo, 
largo  m.  0,05,  alto  m.  0,075,  contiene  nel  diritto  un*antilopa  tracciata  in  rosso  con 
alcuni  segni  ieratici  in  nero,  e  nel  rovescio  tre  lineette  di  scrittura  ieratica;  il  secondo 
reca  nel  diritto  (disegnato  pure  in  rosso  in  mezzo  ad  alcuni  segni  ieratici  in  nero)  nn 
personaggio  seduto  avente  innanzi  a  sé  quattro  volte  ripetuto  il  segno  della  volta  celeste , 
e  preceduto  da  un  altro  personaggio  in  piedi  di  cui  non  si  vedono  ora  più  che  poche 
traccio ,  e  nel  rovescio  sei  linee  frantumate  di  bel  carattere  ieratico. 

5059.  Quattro  frammenti  di  papiri  (  n.  62-65  )  incollati  su  foglio  di  carta  sugante  :  il 
numero  65,  che  è  il  frammento  di  maggior  estensione,  e  misura  in  larghezza  m.  0,43, 
in  altezza  m.  0,1 5,  contiene  nel  diritto  otto  linee  frantumate  di  bel  carattere  ieratico, 
con  traccio  di  cartello  reale  di  un  Ramesside  nella  seconda  linea,  e  nel  rovescio  il 
disegno ,  ora  in  gran  parte  scomparso  per  rottura  del  papiro ,  di  tre  scimmie ,  ove 
quella  di  mezzo  porta  sul  capo  un  disco  in  cui  è  rappresentata  entro  una  barca  una 
divinità;  il  numero  62  contiene  nel  rovescio  la  parte  anteriore  di  un*antilopa,  il 
numero  63  la  parie  posteriore  di  un  toro,  ed  il  numero  64  una  scìmmia  in  atto  di 
rodere  una  pianta. 

5060.  Nove  piccoli  frammenti  di  papiri  (n.  66-74)  incollati  su  foglio  di  carta  sugante. 
Quelli  di  maggior  estensione  sono  i  numeri  1%  73,  74.  Il  numero  74,  largo  m.  O.H, 
allo  m.  0,095,  non  ha  quasi  segni  nel  diritto,  e  porta  nel  rovescio  ben  disegnata  la 
testa  di  una  vacca  sormontata  da  due  brevi  linee  di  ieratico;  il  numero  73,  largo  m.  0,065, 
alto  m.  0,10,  contiene  nel  diritto  quattro  linee  di  ieratico  e  nel  rovescio  varii  emblemi, 
fra  cui  la  testa  d'ariete  con  disco  ed  ureus,  e  superiormente  una  linea  di  ieratico  ;  il 
numero  72  ha  nel  diritto  traccio  di  due  pagine  di  testo  e  nel  rovescio  Timmagine  di 
un  personaggio  che  sembra  tenere  in  mano,  un  sistro  ;  gli  altri  più  piccoli  frammenti 
hanno  quasi  tutti  nel  rovescio  Timmagine  della  dea  a  testa  di  leone. 

5061.  Otto  piccoli  frammenti  (n.  75-82)  di  papiri  ieratici  opistografi  in  gran  parte  con 
cifre  e  date ,  incollati  su  doppio  foglio  di  carta  sugante ,  di  cui  sette  trovansi  nella 
prima  pagina  e  T ottavo  nell'altra.  I  due  frammenti  di  maggior  estensione  sono  il 
numero  75  e  1*82  :  il  primo,  formato  di  due  pezzi  incollati  malamente  insieme,  è  largo 
m.  0,095,  alto  m.  0,205,  ed  il  numero  82  è  largo  m.  0,09,  alio  m.  0,10. 

2062.  Sette  piccoli  frammenti  (n.  83-89)  di  papiri  ieratici  opistografi;  incollati  su  foglio 
di  carta  sugante,  e  contenenti  quasi  tutti  scritti  di  contabilità.  Non  sono  questi  fram- 
menti che  piccole  striscio  di  papiri,  di  cui  quella  di  maggior  altezza  (n.  84)  è  m.  0,49, 
e  quella  di  maggior  larghezza  (n.  87)  m.  0,06. 

2063.  Quattro  frammenti  (n.  90-93)  di  papiri  ieratici,  incollati  su  carta  sugante,  di  cui  dae 
piccolissimi,  ed  un  solo,  cioè  il  numero  90,  ha  traccio  di  segni  nel  rovescio  :  il  numero 
94  è  largo  m.  0,tO,  alto  m.  0,15,  e  non  contiene  nel  diritto  altro  che  numeri,  ed  il 
numero  92,  largo  m.  0,12,  alto  m.  0,15,  porta  in  testa  del  frammento  il  nome  di  uno 
scriba,  e  termina  quasi  ogni  linea  con  un  numero. 

2064.  Sette  frammenti  (n.  94-400)  di  papiri  ieratici,  incollati  su  carta  sugante,  di  cui  due 
soli  opistografi,  ed  alcuni  con  date  e  numeri;  il  n.  94  è  largo  m.  0,06,  alto  m.  0,4  65; 
il  numero  95  è  largo  m.  0,052,  alto  m.  0,18;  il  numero  96  è  largo  m.  0,06,  allo 
m.  0,135;  il  numero  97  largo  m.  0,045,  alio  m.  0,14;  il  numero  98  è  largo  m.  0,06, 
alto  m.  0,42,  e  gli  altri  due  frammenti  sono  anche  più  piccoli. 
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i065.  Goqo6  piccoli  frammenti  (d.  101-105)  di  papiri  ieratici  di  ono  slesso  carattere 
trascuralo  ÌDcollali  su  carta  sugante,  di  cui  tre  sono  opistografi  :  il  primo  è  largo  m.  0,085, 
alto  m.  0,34 ,  il  secondo  è  largo  m.  0,088,  alto  m.  0,305,  e  gli  altri  tre  hanno  in  media 
m.  0,04  di  larghezza,  e  la  maggiore  altezza  di  m.  0,46. 

3066.  Nove  piccoli  frammenti  (n.  406-14  4)  di  papiri  ieratici  quasi  tutti  opistografi,  incollati 
su  carta  sugante.  I  due  frammenti  di  maggior  estensione  sono  quelli  segnati  coi 
numeri  443  e  444  ;  ed  il  primo,  largo  m.  0,06,  alto  m.  0,34,  contiene  nel  diritto  traccio 
di  quattro  linee  in  bel  carattere  grande  ieratico,  ed  il  secondo,  largo  m.  0,06,  alto 
m.  0,19,  porta  pure  le  traccio  di  cinque  linee  nello  stesso  bel  carattere  col  finale  di 
un  cartello  reale  nella  prima  linea.  Gli  altri  numeri  non  sono  che  piccolissimi  fram- 
menti in  gran  parte  con  cjfre  numeriche. 

3067.  Cinque  piccoli  frammenti  (n.  445-449)  di  papiri  ieratici,  dì  cui  un  solo  non  opi- 
slografo,  incollati  su  carta  sugante  e  contenenti  scrìtti  di  contabilità  ;  il  primo  è  largo 
m.  0,08,  alto  m.  0,48;  il  secondo  largo  m.  0,055,  alto  m.  0,13;  il  terzo  largo  m.  0,06, 
alto  m.  0,435;  gli  altri  due  sono  pia  piccoli,  e  T ultimo  contiene  il  principio  di  un 
cartello  reale. 

3068.  Sette  piccoli  frammenti  (u.  430-436)  di  papiri  ieratici  opistografi ,  incollati  su  carta 
sugante,  di  cui  tre  hanno  quasi  nessuna  traccia  nel  rovescio  e  contengono  in  gran 
parte  scrìtti  di  contabilità:  il  numero  433  è  largo  m.  0,05,  alto  m.  0,455;  il  numero 
435  è  largo  m.  0,045,  alto  m.0,30;  il  numero  436  è  largo  m.  0,048  ed  alto  m.  0,49,  e 
porta  solamente  alcuni  numeri  in  rosso  nel  diritto:  gli  altri  quattro  non  sono  che 
piccolissimi  frammenti. 

3069.  Sei  ftrammenti  (n.  437-433)  di  papiri  ieratici  opistografi,  incollati  su  carta  sugante 
e  scritti  in  grande  carattere  ma  trascurato.  I  frammenti  di  maggior  estensione  sono 
quelli  segnati  coi  numeri  438,  434  e  433  ;  il  primo,  largo  m.  0,475,  alto  m.  0,405,  con- 
tiene nel  diritto  due  linee  di  lesto  con  traccio  di  una  terza;  il  secondo,  largo  m. 0,43, 
alto  m.  0.4  4,  ha  Quattro  linee  e  traccio  di  una  quinta;  il  terzo,  largo  m.  0,423,  alto 
m.  0,43,  ha  cinque  linee. 

3070.  Quattro  piccoli  frammenti  (n.  433-436)  di  papiri  ieratici  opistografi,  incollati  su  carta 
sugante,  e  contenenti  scritti  di  contabilità;  il  primo  largo  m.  0,09,  alto  m.  0,48,  ha 
nel  diritto  parecchie  date;  il  secondo  è  largo  m. 0,063,  alto  m. 0,4  4  ;  il  terzo  è  largo 
m.  0,06,  alto  m.  0,4  4,  e  porta  nel  rovescio  traccio  di  un  cartello  reale  ;  Tultimo  è  largo 
m.  0,05,  ed  alto  m.  0,4  4. 

3074.  Quattro  frammenti  (437-4  40)  di  papiri  ieratici,  di  cui  due  opistografi,  contenent 
scritti  di  contabilità  con  parecchie  date,  incollati  su  carta  sugante.  Il  numero  437  è 
largo  m.  0,085,  alto  m.  0,4  6,  e  non  ha  alcun  segno  nel  rovescio  ;  il  n.  4  38  è  largo 
m.  0,475,  alto  m.  0,47,  e  porta  nel  rovescio  sette  linee  di  testo  ;  il  numero  439  è  largo 
m.  0,432,  alto  m.  0,48  con  pochi  segni  nel  rovescio;  il  numero  4  40,  largo  m.  0,05, 
alto  m.  0,44,  ha  parecchie  date  nel  diritto. 

3073.  Quattro  frammenti  (444-444)  di  papiri  ieratici,  di  cui  due  opistografi,  incollati  su 
carta  sugante:  il  numero  4  44,  largo  m.  0,08,  alto  m.  0,44,  contiene  nel  diritto  cinque 
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linee  di  scriUara  ieratica  molto  sbiadita  con  traccio  di  una  sesia,  e  nel  rovescio  alcuni 
numeri;  il  numero  442,  largo  m.  0,095,  alto  m.  0,47,  ha  nel  diritto  nove  linee,  e  nel 
rovescio  traccio  di  due  pagine  con  numeri  e  date;  il  numero  443,  largo  m. 0,4 i, alto 
m.  0,18,  non  ha  segni  nel  rovescio  e  contiene  nel  diritto  un*  enumerazione  di  oggetti; 
il  numero  444,  largo  m.  0,095,  alto  m.  0,45,  è  scritto  solo  nel  diritto  e  contiene  quattro 
brevi  linee  di  bel  carattere  grande  ieratico. 

S013.  Quattro  frammenti  (n.  \  45-4  48)  di  papiri  ieratici  opistografi,  incollati  su  carta  sugante  ; 
il  numero  445,  largo  m.  0,4  3,  alto  m.  0,202,  contiene  nel  diritto  un  registro,  e  nel 
rovescio  un  sem'plice  gruppo  ieratico  ;  il  numero  4  46,  largo  m.  0,05,  alto  m.  0,37,  porta 
nel  diritto  e  nel  rovescio  diverse  cifre  numeriche ,  ed  i  segni  nel  rovescio  sono  tutti 
in  rosso;  il  numero  4  47  consta  di  una  semplice  striscia  di  papiro,  alta  m.  0,48;  ed  il 
numero  \  48,  largo  m.  0,085,  alto  m.  0,22 ,  contiene  nel  diritto  un  testo  di  contabilità 
coft  alcune  traccio  di  segni  nel  rovesciò. 

2074.  Tre  frammenti  (n.  4  49-151)  di  papiri  ieratici  opistografi,  incollati  sur  un  foglio  di 
carta  sugante;  il  numero  4  49,  largo  m. 0,15,  alto  m. 0,22,  contiene  nel  diritto  quat- 
tordici linee  frammentate  di  testo  e  tredici  nel  rovescio  con  parecchie  date;  il  n.  450, 
largo  m.  0,15,  alto  m.  0,20,  ha  nel  diritto  dodici  linee  e  undici  nel  rovescio;  il  nu- 
mero 154,  largo  m.  0,08,  alto  m.  0,19,  ha  undici  linee  nel  diritto  e  quattro  nel  rovescio. 

2075.  Due  frammenti  (n.  1 52-1 53)  di  papiri  ieratici  opistografi,  contenenti  scrìtti  di  conta- 
bilità, incollati  sur  un  foglio  di  carta  sugante  ;  il  primo,  largo  m.  0,24,  alto  m.  0,24, 
contiene  nel  diritto  dodici  linee  di  bella  scrittura  ieratica  con  parecchie  date;  ed  il  se- 
condo, largo  m.  0,21,  alto  m.  0,24,  ha  nel  diritto  quindici  linee  con  parecchie  date, 
ed  undici  nel  rovescio,  ma  alquanto  sbiadite. 

2076.  Tre  frammenti  (n.  454-156)  di  papiri  ieratici  di  contabilità,  incollati  su  carta  sugante; 
il  numero  154,  largo  m.  0,11,  alto  m.  0,40,  ha  nel  diritto  trentuna  linea  di  testo  in- 

-comincianti  quasi  tutte  con  date,  e  nel  rovescio  ventitré  linee  con  molti  numeri;  il 
numero  155,  largo  m.  0,14,  allo  m.  0,41,  ha  nel  diritto  ventotto  linee,  parte  scritte  in 
un  senso  e  parte  scritte  in  un  altro,  e  contiene  nel  rovescio  diciannove  linee  in  ca- 
rattere più  grosso  ;  il  numero  1 56  è  un  piccolissimo  frammento  con  pochi  segni. 

2077.  Quattro  frammenti  (n.  157-460)  di  papiri  ieratici  opistografi,  incollati  sur  un  doppio 
foglio  di  carta  sugante  :  il  numero  157,  largo  m.  0,25,  allo  m.  0,16,  contiene  nel  diritto 
sei  linee  di  ieratico,  di  cui  una  sola  della  lunghezza  di  tutto  il  frammento,  e  tre  linee 
nel  rovescio;  il  numero  158,  largo  m.  0,065,  alto  m.0,14,  ha  dieci  linee  nel  diritto  e 
sei  nel  rovescio  con  traccio  di  due  nomi  di  scribi  nelle  due  ultime  linee;  il  n.  459, 
largo  m.  0,463,  alto  m.  0,21,  contiene  dieci  linee  nel  diritto,  e  tredici  nel  rovescio  di 
scrittura  molto  trascurata;  il  numero  4 60 è  un  pìccolissimo  frammento  con  pochi  segni 
nel  diritlo  e  nel  rovescio. 

2078.  Due  frammenti  (n.  464-462)  di  papiri  ieratici  opistografi,  incollati  su  carta  sugante, 
contenenti  testi  di  contabilità;  il  primo,  largo  m.  0,48,  allo  m.  0,21,  con  traccio  di  due 
pagine  nel  diritto ,  e  di  una  nel  rovescio  coi  segni  molto  sbiaditi  ;  il  secondo ,  largo 
m.  0,07,  alto  m.  0,i%  contiene  quattordici  brevi  linee  nel  diritto  ed  undici  nel  rovescio. 
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5079.  Tre  frammenti  (o.  163-465)  di  oqo  stesso  papiro  ieratico  di  testo  religioso,  incollati 
sor  nn  foglio  di  carta  sugante;  il  n.  163,  largo  m. OJO,  alto  m.  0,195,  contiene  nel 
diritto  dodici  linee  di  testo  e  nel  rovescio  traccio  di  dne  pagine  ;  il  n.  464,  largo  m.  0,09, 
alto  m.  0,49,  è  composto  di  quattro  pezzi  incollati  malamente  insieme,  ed  il  numero  465, 
largo  m.  0,093,  alto  m.  0,415,  ha  nel  diritto  dieci  linee  di  testo  e  nel  rovescio 
quattordici  linee  alquanto  sbiadite. 

5080.  Tre  frammenti  (n.  466-468)  di  papiri  ieratici  opistografi  con  numeri  e  date  nel  diritto 
e  nel  rovescio,  incollati  sopra  un  foglio  di  carta  sugante;  il  primo,  largo  m.  0,06,  alto 
m.  0,20,  contiene  nel  diritto  e  nel  rovescio  traccio  di  due  pagine;  il  secondo,  largo 
m.  0,43,  alto  m.  0,20,  ha  nel  diritto  dodici  linee  di  testo  e  quindici  nel  rovescio  ;  il  terzo, 
composto  di  due  frammenti  riuniti  con  piccole  lacune,  è  largo  m.  0,135,  alto  m.  0,20. 

2081.  Due  frammenti  (n.  169-170)  di  papiri  ieratici  opistografi  con  numeri  e  date  nel  diritto 
e  nel  rovescio,  incollati  sopra  un  foglio  di  carta  sugante  ;  il  primo,  largo  m.  0,155,  alto 
m.  0,24,  contiene  tredici  linee  nel  diritto  e  traccio  di  due  pagine  nel  rovescio  ;  ed  il 
secondo,  largo  m.  0,466,  alto  m.  0,235  ha  quindici  linee  nel  diritto  ed  undici  nel  rovescio. 

2082.  Sette  frammenti  (n.  474-477)  di  papiri  ieratici  opistografi  relativi  a  scritti  di  conta- 
bilità, incollati  in  sensi  diversi  sur  uno  stesso  foglio  di  carta  sugante;  il  numero  173, 
che  è  il  frammento  di  maggior  estensione,  è  largo  m.  0,34,  alto  m.  0,22,  e  contiene 
nel  diritto  una  pagina  di  tredici  linee,  con  traccio  di  una  seconda,  e  nel  rovescio  due 

pagine  con  parecphie  date  ;  la  prima  pagina  ha  inoltre  nel  fine  il  cartello  i  0 1 U  r  Q  | 
Ba-user-mO'mer'a V 

2083.  Sei  frammenti  (n.  478-183)  di  papiri  ieratici,  di  cui  un  solo  non  opistografo,  incollati 
su  un  foglio  di  caria  sugante.  Il  numero  178  nella  sua  maggior  larghezza  ha  m.  0,30, 
ed  altezza  m.  0,40,  e  contiene  nel  diritto  due  pagine  di  testo  ;  la  prima  di  diciannove  linee 
porta  in  testa  la  data  dell*  anno  17^  e  nella  quarta  linea  il  principio  di  un  cartello 

I  ^  @  ®  ^  S  ^**^>  ^  Q^l  rovescio  ha  una  pagina  sola  di  27  linee  col  cartello  1  O  |  U  )^  B 

Ba-user-ma-mer  nella  linea  24,  cartello  che  si  trova  pure  nel  frammento  numero  182, 
che  è  largo  m.  0,05,  alto  m.  0,24 ,  e  non  ha  alcun  segno  nel  rovescio. 

2084.  Tre  frammenti  (n.  484-486)  di  papiri  ieratici  opistografi,  incollati  sur  un  foglio  di  carta 
sugante:  il  primo, largo  m.  0,45,  alto  m. 0,47,  contiene  nel  diritto  in  carattere  ieratico 
grande  trascurato  sei  linee  di  testo  con  alcune  traccio  di  un'altra  pagina,  e  nel  rovescio 
otto  linee  dello  stesso  carattere  ma  molto  sbiadito  ;  il  secondo ,  largo  m.  0,07 ,  alto 
m.  0,12,  ha  cinque  linee  nel  diritto  e  due  nel  rovescio;  il  terzo  largo  m.  0,07,  alto 
m.  0,195,  porta  nella  prima  linea  del  rovescio  il  finale  di  un  cartello,  e  tanto  nel  diritto 
che  nel  rovescio  la  scrittura  è  trascurata  e  sbiadita. 

S085.  Sette  frammenti  (n.  487-493)  di  papiri  ieratici,  di  cui  due  solo  non  opistografi,  incollati 
su  carta  sugante:  il  numero  187,  largo  m.  0,095,  alto  m.  0,20,  contiene  nel  diritto 
quindici  linee  in  bel  carattere  minuto  ieratico,  di  testo  religioso,  e  nel  rovescio  dieci  linee, 
di  coi  parecchie  scritte  in  rosso;  il  numero  488,  largo  m. 0,095,  alto  m. 0,14,  ha  nel 
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diriilo  olio  linee ,  e  nel  rovescio  Iraocie  di  doe  pagine  coi  segni  mollo  sbiaditi  ;  il 
numero  190,  largo  m.  0,08,  alto  m.  0,10,  ha  dieci  linee  della  stessa  scrittura  del 
numero  187,  senza  alcun  segno  nel  rovescio;  gli  altri  numeri  si  compongono  di  picco- 
lissimi frammenti  con  pochi  segni. 

3086.  Quattro  piccoli  frammenti  (n.  494-497)  di  papiri  ieratici  opìstografi,  incollati  sur  un 
foglio  di  carta  sugante;  il  primo,  largo  m.  0,09,  alto  m.  0,19,  contiene  undici  linee 
nei  diritto  e  traccie  di  due  pagine  nel  rovescio  ;  il  secondo  e  terzo  sono  due  piccoli 
frammenti,  larghi  m.  0,04,  alti  m.  0,095,  con  pochi  segni  nel  diritto  e  nel  rovescio  ;  il 
quarto,  largo  m.  0,035,  alto  m  0,33,  ha  pochi  segni  nel  diritto,  fra  cai  alcuni  numeri, 
e  nel  rovescio  dodici  traccie  di  linee. 

3087.  Tre  piccoli  frammenti  (n.  198-300)  di  papiri  in  bel  carattere  ieratico,  opistogra6, 
incollati  sur  un  foglio  di  carta  sugante;  il  primo,  largo  m. 0,05,  alto  m. 0,19, contiene 
nel  diritto  dieci  linee  con  punii  rossi,  e  nel  rovescio  traccie  di  cinque  linee  coi  segni 
molto  sbiaditi;  il  secondo  (0.199),  largo  m.  0,09,  alto  m.  0,183,  ha  nel  dirìtlo  traccie 
di  due  pagine  e  nel  rovescio  il  principio  di  dieci  linee  coi  segni  sbiaditi;  il  terzo, 
largo  m.  0,05^  alto  m.  0,30,  ha  otlo  linee  nel  diritto  e  due  nel  rovescio. 

3088.  Sette  frammenti  (n.  301-307)  di  papiri  ieratici,  incollati  su  carta  sugante,  dei  quali 
due  solo  sono  opistografi,  cioè  il  n.  301  ed  il  n.  307  ;  il  primo,  composto  di  due  fiàm* 
menti  riuniti  e  relativi  ad  un  testo  di  contabilità,  è  largo  m.  0,17,  alto  m.  0,30,  ed  ha 
nel  diritto  traccie  di  tre  pagine,  e  di  due  solo  nel  rovescio;  il  secondo,  largo  m.  0,09, 
alto  m.  0,11,  contiene  nel  diritto  sette  linee  con  alcune  date,  e  nel  rovescio  sette  linee 
con  diversi  numeri  ;  gli  altri  sono  senza  segni  nel  rovescio ,  ed  i  numeri  303  304 
contengono  traccie  di  cartelli  reali. 

3089.  Sei  piccoli  frammenti  (208-313)  di  papiri  ieratici  opistografi,  incollati  sur  un  foglio 
di  carta  sugante:   il  n.  308,  largo  m.  0,08,   allo  m.  0,15,  ha  traccie  di  due  pagine 

nel  diritto  col  gruppo   g  |0|1  III   ^»won-ra  sutm  neUr^u  nella  prima 

1  ^^wi     I  I  T  AMM^     I     I     I 

linea  della  seconda  pagina  e  nel  rovescio  sei  linee  con  una  data  nel  principio  ;  il 
n.  309,  largo  m.  0,065,  allo  m.  0,13,  contiene  nel  diritto  otto  linee,  nella  prima  delle 
quali  è  il  finale  del  cartello  di  Ramesse  II,  con  due  linee  nel  rovescio  ;  i  numeri  310  e 
311  sono  frammenti  di  uno  stesso  papiro  di  contabilità;  così  pure  ì  numeri  313  e  313, 
il  primo,  largo  m.  0,06,  alto  m.  0,13,  avente  il  principio  del  cartello  di  un  Ramesse  nella 

seconda  linea ,  ed  il  secondo,  più  piccolo,  col  gruppo  1  \^  nella  penultima  linea, 
appartengono  allo  stesso  papiro  del  n.309. 

3090.  Otto  piccoli  frammenti  (n.  314-321)  di  papiri  ieratici  quasi  tutti  opistografi,  incollati 
su  carta  sugante  :  il  numero  314,  largo  m.  0,10,  alto  m.  0,30,  contiene  nel  diritto  traccie 
di  due  pagine  di  testo  religioso,  e  nel  rovescio  pochi  segni,  fra  cui  il  disegno  dell'ac- 
cello  bennu;  il  numero  331,  largo  m.  0,095,  alto  m.  0,075,  ha  nel  diritto  tre  brevi  linee 
con  numeri  in  rosso,  ed  una  sola  linea  nel  rovescio  ;  gli  altri  numeri  si  compoogooo  di 
frammenti  più  piccoli,  e  due  d'essi  (n.  317-318)  sono  senza  segni  nel  rovescio. 
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t094 .  Sei  frammenU  (d.  Mi-StT)  di  papiri  ieratici  opistografi,  iocollati  su  caria  sagante; 
Don  sono  che  piccole  slriscie  di  papiri  relativi  a  scritti  di  contabilità,  la  cai  maggior 
altezza  è  di  m.  0,933,  e  la  maggior  larghezza  di  m.  0,055. 

i09i.  Cinque  piccoli  frammenti  (n.  228-932)  di  papiri  ieratici  opistografi,  incollati  su  carta 
sugante  :  il  numero  228,  largo  m.  0,035,  alto  m.  0,20,  contiene  dieci  linee  nel  diritto 
e  quattro  nel  rovescio  ;  il  numero  229,  largo  m.  0,062,  alto  m.  0,205,  ha  traccie  di  due 
pagine  nel  diritto  e  d*una  nel  rovescio  con  cifre  numeriche;  i  numeri  230-231  sono 
quasi  della  stessa  grandezza  (m.  0,055,  per  m.  0,17)  e  contengono  scritti  di  contabi- 
lità; il  n.  232  non  ha  che  pochi  segni  nel  diritto  e  nel  rovescio. 

2093.  Quattro  frammenti  (  n.  233-236  )  di  papiri  ieratici  opistografi,  incollati  su  foglio  di 
carta  sugante  :  il  primo,  largo  m.  0,432,  alto  m.  0.21,  contiene  nel  diritto  undici  linee,  ed 
otto  nel  rovescio  di  scrittura  trascurata,  sbiadita  ed  in  alcuni  punti  distrutta^  il  secondo, 
largo  m.  0,07,  alto  m.  0,17,  ha  nel  diritto  otto  linee  in  bel  carattere  ieratico,  ed  altret- 
tante nel  rovescio  con  parecchi  numeri,  ma  i  segni  sono  molto  sbiadili  ;  il  terzo,  largo 
m.  0,09,  alto  m.  0,22,  ha  nel  diritto  otto  linee  di  lesto  con  segni  in  più  punti  distrutti, 


e  nella  seconda  linea  del  rovescio  il  cartello 


(7^ 


Ba-nelhma:  il  quarto  ha 


•   nel  diritto  e  nel  rovescio  traccie  di  due  pagine  di  otto  linee  ciascuna. 

9094.  Undici  frammenti  (n.  236-246)  di  papiri  ieratici  opistografi,  incollati  su  foglio  di 
carta  sugante.  I  due  frammenti  di  maggior  estensione  sono  quelli  segnati  coi  numeri 
937-238,  contenenti  scrìtti  di  contabilità;  il  primo,  largo  m.  0,152,  alto  m.  0,12,  ha 
nel  diritto  e  nel  rovescio  nove  linee  di  testo  ;  il  secondo,  largo  m.  0,12,  alto  m.  0,105, 
ha  nove  linee  nel  diritto  e  quattro  nel  rovescio  ;  gli  altri  frammenti  sono  strìscio  di  papiri, 


e  due  di  questi  (n.  240-246)  portano  nel  rovescio  il  cartello  |  O  }  [)  \^  (]  ' — '  |  t^ 
«ser-ma-fiMr-omon. 


(meU] 


9095.  Dodici  piccoli  frammenti  (n.  247-258)  di  papiri  ieratici  in  gran  parte  opistografi, 
relativi  quasi  tutti  a  scritti  di  contabilità,  incollati  su  foglio  di  carta  sugante:  il 
numero  253,  che  è  il  frammento  di  maggior  estensione,  è  largo  m.  0,08,  alto  m.  0,17, 
e  contiene  nel  diritto  11  linee  di  testo  con  parecchi  numeri  e  traccie  di  due  pagine 
nel  rovescio;  ed  i  tre  primi  frammenti  portano  nel  diritto  pochi  gruppi  con  diversi 
numeri,  e  quasi  nessun  segno  nel  rovescio. 

9096.  Quindici  piccoli  frammenti  (n.  259-273)  di  papiri  ieratici  in  gran  parte  opistografi, 
incollati  su  carta  sugante  ;  il  primo,  che  è  il  frammento  di  maggior  estensione,  è  largo 
m.  0,21,  alto  m.  0,09,  e  contiene  nel  diritto  nove  linee  di  un  testo  di  contabilità,  con 
ana  sola  linea  nel  rovescio;  tutti  gli  altri  non  sono  che  piccolissimi  frammenti,  di 
cui  cinque  senza  traccia  di  segni  nel  rovescio. 

M97.  Sei  piccoli  frammenti  (n.  274-979)  di  papiri  ieratici,  di  cui  un  solo  non  opistografo, 
contenenti  scritti  di  contabilità,  incollati  su  carta  sugante  ;  il  primo  largo  m.  0,09,  alto 
m. 0,14,  contiene  nel  diritto  otto  linee  di  testo,  e  sette  nel  rovescio;  il  secondo  nella 
sua  maggior  larghezza  ha  m.  0,19,  e  in  altezza  m.  0,16;  gli  altri  sono  frammenti  più 
piccoli  che  contengono  parecchie  date. 
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2498.  Quattro  piccoli  frammeoti  (d.  280-38S)  di  papiri  ieratici  opistografi«  incollati  sor  ni 
pezzo  irregolare  dì  carta  sugante;  il  Domerò  280,  largo  m.  0,06.  allo  m.O,i 9,  coutieue 
due  date  nel  diritto  e  parecchi  numeri  nel  rovescio;  gli  altri  frammenti  sono  pib 
piccoli,  e  due  d'essi  contengono  pure  delle  date. 

SQ99.  Venti  piccoli  frammenti  (n.  S84-303)  di  papiri  ieratici  quasi  tutti  opistografi  ed  alcuni 
tarlati,  incollati  sur  un  foglio  di  carta  sugante.  I  due  frammenU  di  maggior  estensione 
sono  quelli  segnati  coi  numeri  288  e  295;  il  primo,  largo  m.  0,09,  alto  m.  0,18,  contiene 
dieci  linee  nel  diritto  ed  undici  nel  rovescio,  di  cui  tre  in  rosso  ;  ed  il  secondo,  che 
ha  nella  sua  maggior  larghezza  m.  0,13,  ed  altezza  m.  0,H ,  porta  nel  diritto  traccie 
di  due  pagine  e  d*una  nel  rovescio. 

SI  00.  Olio  piccoli  frammenti  (n.  303-31  \  )  di  papiri  ieratici,  di  cui  due  solo  non  sono  opistografi» 
conleneuti  in  gran  parte  numeri  e  date,  incollati  sopra  un  pezzo  di  foglio  di  caria  sugante: 
uno  di  questi  frammenti,  segnato  col  numero  306  (largo  m.  0,06,  allo  m.  0,H)  contiene 
nel  diritto  una  breve  linea  verlicale  di  geroglifici  e  poche  traccie  di  segni  nel  rovescio. 

9404.  Otto  piccoli  frammenti  (n.  342-319)  di  papiri  ieratici  quasi  tutti  opistografi,  incollati 
su  foglio  di  carta  sugante;  il  primo,  largo  m.  0,09,  alto  m.  0,20,  contiene  nel  diritto 
undici  linee  con  parecchi  numeri,  e  nel  rovescio  traccie  di  due  pagine  ;  il  secondo,  largo 
m.  0,45,  allo  m.  0,14,  ha  nel  dirilto  e  nel  rovescio  sette  linee  pure  con  parecchi 
numeri;  gli  altri,  più  piccoli  frammenti,  contengono  in  gran  parte  date  e  numeri. 

9402.  Tredici  piccolissimi  frammenti  (n.  320-332]  di  papiri  ieratici  quasi  tulli  opistografi, 
e  contenenti  in  gran  parte  date  e  numeri ,  incollali  su  foglio  di  carta  sugante  ;  il 
primo  avente  nella  sua  maggior  larghezza  m.  0,07,  e  nell'allezza  m.  0,065,  contiene  tre 
linee  nel  diritto,  e  nel  rovescio  la  data  dell'anno  IO"";  ed  il  secondo,  largo  m.  0,06,  ed 
alto  m.  0,08,  porla  traccie  di  due  pagine  nel  dirilto  con  numeri,  e  nel  rovescio  pochi 
segni;  gli  altri  frammenti  sono  più  piccoli  ed  alcuni  incollati  in  ordine  inverso. 

9403.  Undici  piccoli  frammenti  (n.  333-343)  di  papiri  ieratici,  di  cui  due  non  opistografi, 
incollali  sur  un  foglio  di  carta  sugante;  il  primo  largo  m.  0,055,  alto  m.  0,202,  contiene 
40  linee  con  punti  rossi  nel  dirilto,  e  nove  linee  nel  rovescio;  il  secondo,  largo  m.  0,053, 
alto  m.  0,195,  ha  nove  linee  nel  diritto  e  selle  nel  rovescio  con  punti  rossi  in  entrambe 
le  parti;  ed  il  frammento  numero  3,38,  largo  m. 0,40,  alto  m.  0,13,  che  faceva  proba- 
bilmente parte  di  un  papiro  erotico,  porla  nel  diritto  gran  parte  della  figura  d*uomo 
sdraiato ,  ed  in  atto  osceno.  Gli  allri  frammenti  sono  più  piccoli  ancora,  ed  il  numero 
337  ha  nel  rovescio  Timagine  di  un  avoltoio. 

9404.  Undici  piccoli  frammenti  (n.  344-354)  di  papiri  ieratici  opistografi,  di  cui  alcuni 
con  numeri  nel  dirilto,  incollati  sur  un  foglio  di  carta  sugante.  Tulli  questi  frammeoti 
sono  nel  diritto  scritti  trascuratamente,  e  coi  segni  alquanto  sbiaditi;  nel  rovescio  invece 
hanno  un  bel  carattere  ieratico,  e  le  pagine  sono  disposte  secondo  la  loro  larghezza, 
mentre  molte  di  quelle  del  diritto  sono  scritte  nella  direzione  della  loro  altezza  ;  così 
il  primo  frammento  (n.  344),  largo  m.  0,48,  alto  m.  0,073,  ha  nel  diritto  cinque  HaM 
scritte  nella  direzione  della  sua  altezza ,  e  nel  rovescio  dieci  disposte  secondo  la  sua 
larghezza;  inoltre  il  numero  352,  largo  m.  0,175,  alto  m.  0,08,  ha  nel  diritto   due 

.  linee  scrìtte  orizzontalmente  e  dodici  verticalmente,  e  nel  rovescio  dieci  linee  tulle 
nella  slessa  direzione. 
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5105.  VeotìeiDqae  piccoKssini  frammenti  (q.  355-379)  di  papiri  ieratici  qaasi  tatti  opistò- 
grafi»  parecchi  con  cifre  e  date,  ed  alcoai  io  bel  carattere  ieratico,  iocollati  sur  un  foglio 
di  carta  sugante.  Il  frammento  di  maggior  estensione  è  quello  segnato  col  n.  368,  largo 
m.  0,09,  alto  m.  0,482,  contenente  nel  diritto  undici  linee  di  un  lesto  di  contabilità 
con  traccie  di  due  linee  nel  rovescio. 

5106.  Ventiquattro  piccoli  frammenti  (n. 380403)  di  papiri  ieratici,  di  cui  sei  solo  non 
opistografi,  iocollati  sur  un  foglio  di  carta  sugante.  Contengono  questi  frammenti  io  gran 
parte  scritti  di  contabilità,  e  fra  i  papiri  non  opistografi,  quello  segnato  col  n.  384, 
largo  m.  0,07,  alto  m.  0,18,  ha  dieci  lioee  di  uo  testo  fuoerario  io  bel  carattere  ieratico. 

2407.  Ventun  piccoli  frammenti  (n.  404-424)  di  papiri  ieratici  in  gran  parte  opistografi,  e 
parecchi  con  numeri,  incollati  sur  un  foglio  di  caria  sugante  :  il  frammeoto  segoato  col 
numero  446,  largo  m.  0,07,  alto  m.  0,46,  e  composto  di  dieci  linee  di  testo,  è  della 
stessa  natura  e  carattere  del  frammento  n.  384;  ed  il  numero  420,  che  ha  nella  sua 
maggior  larghezza  m.  0,44  e  in  altezza  m.  0,47,  contiene  nel  diritto  in  mezzo  ad  alcuni 
grappi  ieratici  di  gran  formato  una  lìnea  verticale  di  geroglifici  senza  qua^i  traccie 
di  segni  nel  rovescio. 

2408.  Quindici  piccolissimi  frammenti  (n.  425-439)  di  papiri  ieratici  opistografi,  relativi  a 
scrìtti  di  contabilità,  incollati  sur  un  foglio  di  carta  sugante.  Il  frammento  segnato  col 
n.  43!^,  che  è  l'unico  di  qualche  estensione,  avendo  nella  sua  maggior  larghezza  m.  0,46, 
e  nella  sua  altezza  m.  0,22,  conliene  nel  diritto  traccie  di  due  pagine  di  testo,  la  prima 
di  linee  sette  e  la  seconda  di  linee  tredici,  e  nel  rovescio  una  pagina  di  undici  linee. 

2409.  Undici  piccoli  frammenti  (n.  440-450)  di  papiri  ieratici  opistografi  relativi  a  scrìtti 
di  contabilità,  incollali  sur  un  foglio  di  carta  sugante.  Il  frammento  di  maggior  estensione 
in  questo  foglio  è  quello  segnato  col  numero  449,  largo  m.  0,43,  alto  m.  0,47,  e  formato 
dalla  rìunione  di  più  pezzi  con  qualche  lacuna,  contenente  nel  diritto  otto  linee  quasi 
latte  con  numerì,  e  nel  rovescio  traccie  di  due  pagine. 

2440.  Diciannove  piccolissimi  frammenti  (n.  484-499)  di  papiri  ieratici,  in  gran  parte  con 
numeri,  e  tutti  senza  alcun  segno  nel  rovescio,  incollati  sur  un  foglio  di  carta  sugante. 

2144.  Trenta  piccolissimi  frammenti  (n.  451-480)  di  papiri  ieratici  quasi  tutti  opistografi,  e 
parecchi  con  cifre  numeriche  incollati  sur  un  foglio  di  carta  sugante. 

SI  4  2.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistografo ,  (  n.  500  )  incollato  su  carta  lucida,  alto 
m.  0,20,  largo  m.  0,09,  con  traccie  di  due  pagine,  una  (fi  quattordici,  e  T altra  di 
tredici  linee  nel  diritto,  e  nel  rovescio  una  pagina  frammentata  di  cinque  linee. 

2443.  Frammento  di  papiro,  (n.  504  )  composto  di  due  pezzi  riuniti  sopra  un  foglio  di 
carta,  alto  m.  0,44,  largo  m.  0,45,  con  cinque  linee  frammentate  di  un  testo  ieratico 
religioso. 

S444.  Tre  frammenti  di  papiro  ieratico  opistografo  (n.  502-504),  incollati  su  carta  sugante: 
il  primo  largo  m.  0,075,  alto  m.  0,46,  contfvne  nel  diritto  un  piccolo  frammento  di  pagina, 
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comincianle  per  ona  rubrìca  in  rosso  col  gruppo  «-<^  primipiOf  e  nel  rovescio  undici 

linee  frammentale  e  mollo  sbiadìle,  con  le  due  prime  senile  in  rosso;  il  secondo  largo 
m.  0,08,  alto  m.  0,19,  ha  nel  diritto  traccie  di  due  pagine  di  lesto,  ed  una  nel  rovescio 
con  undici  linee,  di  cui  le  due  ultime  sono  scrilte  in  rosso;  infine  il  terzo  frammento, 
largo  m.  0,06,  alto  m.  0,H,  contiene  nel  diritto  e  nel  rovescio  alcuni  gruppi  in  bel 
carattere  ieratico. 

2415.  Due  piccoli  frammenti  di  papiro  ieratico  opistografo,  (n.  505-506)  malamente  riuniti 
sopra  un  doppio  foglio  di  caria  sugante,  con  alcuni  gruppi  in  bel  carattere  grande 

ieratico  nel  diritto,  fra  cui  la  data  |  /tn  1 1  ^^^  secondo  :  e  alcuni  numeri  nel  rovescio. 

3416.  Frammento  di  papiro  ieratico,  molto  annerito  ed  in  cattivissimo  stato  (n.  507), 
incollato  su  bighero,  largo  m.  0,47,  alto  m.  0,45,  con  dieci  linee  di  un  testo  religioso, 
ma  i  segni  sono  ora  molto  sbiaditi,  ed  in  alcuni  punti  del  lutto  scomparsi. 

S447.  Setlantaquattro  foglietti  di  carta  sugante,  su  cui  sono  incollati  piccoli  frammenti 
di  papiri  ieratici ,  quasi  tutti  opistografi ,  in  alcuno  dei  quali  si  scorgono  ancora  pic- 
colissime traccie  di  cartelli  reali,  ed  altri  portano  date  con  cifre,  posti  fra  due  pezzi 
di  cartone  in  forma  di  libro.  —  Piano  superiore,  sala  l,  tavolino  A,  n.  4  4  (4). 

(1)  Il  Museo  possiede  pure  parecchi  altri  papiri  non  ancora  incollati  su  carta,  tutti  frantumati  ed 
in  cattivissimo  stato,  che  si  conservano  presso  la  Direzione  e  sono: 

1.  Un  papiro  geroglifico  funerario  colorato,  di  discreta  dimensione,  ora  ridotto  in  minutìssimi 
pezzi,  e  disposti  confìisamente  tra  loro  in  un  foglio  di  carta  azzurra,  segnato  col  n.  I. 

2.  Frammenti  di  papiro  geroglifico  funerario  colorato,  ridotto  pure  in  minuti  pezzi,  e  molti 
portanti  nel  rovescio  traccie  di  scrittura  grande  ieratica ,  rinchiusi  in  un  foglio  di  carta  azzurra 
legnato  col  n.  II. 

3.  Altri  frammenti  di  un  papiro  funerario  geroglifico  colorato,  come  quelli  del  numero  prece- 
dente, tenuti  pure  in  un  foglio* di  carta  azzurro  col  n.  III. 

4.  Parecchi  framménti  di  un  papiro  geroglifico  funerario  con  scene  colorate,  ma  sovrapposti  ed 
attaccati  gli  uni  cogli  altri  dal  bitume,  che  si  era  fuso,  e  che  li  ha  tutti  molto  danneggiati^  conser- 
vansi  ora  in  una  cassetta  segnata  col  n.  IV. 

5.  Altri  frammenti  di  diversi  papiri  geroglifici  fnnerarii  non  colorati,  ridotti  pure  in  piooolissimi 
pezzi,  e  contenuti  nel  foglio  segnato  col  n.  V. 

6.  Frammento  di  un  papiro  geroglifico  funerario  del  Tuau,  ridotto  in  piccolissimi  pezzi,  e  tenuto 
in  un  foglio  di  carta  azzurra  col  n.  VI. 

7.  Piccolo  rotolo  di  papiro  con  testo  geroglifico  alto  m.  0,09,  molto  annerito  ed  in  cattivo  stato, 
legnato  col  n.  VII. 

8.  Rotolo  di  papiro  con  testo  jeratìco  alto  m.  0,27,  tutto  rotto  e  guasto  dal  bitume,  segnato  col  n.  Vili. 

9.  Tre  piccoli  rotoli  di  papiri  del  genere  di  quelli  descritti  ne'  numeri  1867-1869  ma  in  catti- 
vissimo stato,  e  contrassegnati«coi  n.  IX,  X  e  XI. 

10.  Parecchi  frammenti  di  papiri  ieratici  funerarii  opistografi,  in  uno  dei  quali  è  disegnata  miA 
testa  umana  col  cono  funerario  attraversato  dal  fiore  di  loto,  e  riuniti  in  un  foglio  di  carta  azzurra 
portante  il  n.  XII. 

1 1 .  Parecchi  altri  minuti  frammenti  di  papiri  opistografi,  alcuni  con  bel  carattere  grande  ieratico, 
ed  altri  con  cifre,  riuniti  in  un  foglio  di  carta  azzurra  col  n.  XIII. 

12.  Infine  un  numero  grandissimo  di  minutissimi  frammenti  di  diversi  papiri  in  mauri  ma  parto 
con  scrittura  ieratica,  rinchiusi  gli  uni  in  una  specie  di  busta  di  carta  azzurra  portante  il  n.  XIV,  • 
gli  altri  in  piccole  scatole  di  cartoncino. 
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SI 48.  Papiro  denolioo  ÌDCollato  so  bìghero,  largo  m.  0,i3,  allo  m.  1,38,  con  novanUdue 
lineo  di  testo,  portante  on  contratto  del  tempo  di  Psammetìco,  quarto  re  della  XXVI 
dinastia  saitica.  La  prima  linea  di  questo  papiro  contiene  la  data:  anno  30,  guartù 
mese  di  Per  (seconda  ielmmenUJ^  giorno  8  del  re  Psammetico;  data,  che  è  ripetuta  dieci 
Tolte  nel  papiro  con  Tarlante  solo  nel  giorno  del  mese,  poiché  quattro  di  queste  date 
portano  il  n.  7  iuTece  dell'S  (Orcusti,  li  133,  n.  35).  ^  Piano  superiore,  sala  I,  n.  246. 

i4t9.  Papiro  demotioo  incollato  su  bighero,  largo  m.  0,57,  alto  m.  0,22,  composto  di 
quattro. pagine  di  testo  portante  alti  di  quietanza  pure  del  tempo  di  Psammetico  con 
dJTerse  date,  fra  cui  sono  citati  gli  anni  33,  35  e  37  di  questo  re.  ^  Piano  superiore, 
sala  I,  n.  244. 

2420.  Papiro  demotico  incollato  su  carta,  alto  m.  0,89,  largo  m.  0,25,  con  sessantotto 
linee  di  testo,  contenente  un  contratto  dei  tempi  pure  di  Psammetico.  Questo  papiro, 
riprodotto  sino  alla  linea  Tentinove  dal  Brogsch  nella  taTola  I  della  sua  grammatica 
demotica,  porla  nella  prima  linea  la  data:  anno  45,  giorno  8  del  primo  meee  della  eeconda 
telramenia  del  re  Psametik,  e  nella  sesta  linea  la  data:  anno  30,  (/torno  6  del  quarto 
mese  della  seconda  tetramenia  del  re  Psamelik  (Orcurti,  II  433,  n.  36).  —  Piano  supe- 
riore, sala  I,  n.  247. 

2424.  Papiro  demotico  incollato  su  bighero,  largo  m.  0,33,  alto  m.  0,22,  con  sedici  linee 
di  testo,  contenente  un  contratto  con  la  data  delPanno  47,  decimotlavo  giorno  del  terzo 
mese  della  seconda  tetramenia  del  re  Psammetico  soTracilalo,  posta  in  testa  ed  in  fine 
del  papiro,  e  portante  nel  principio  della  settima  linea  la  data  dell'anno  45  dello  stesso 
re  (Brugsch,  Ioc.  cit.  tav.  II;  Orcorti,  II  433,  n.  37).  -^  Piano  sup.,  salai,  n.  248. 

9422.  Papiro  demotico  opistografo,  incollato  su  carta  sugante,  largo  m.  0,45,  alto  m.  0,27, 
aTente  nel  diritto  in  cinque  linee  di  testo  demotico  un  contratto  colla  data  dell*  anno 
quinto,  quarto  mese  della  seconda  telramenia  del  re  Dario,  e  nel  roTescio  otto  hreW 
linee  pure  di  demotico  (Orcurti,  II  432,  n.  22).  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  228. 

2423.  Papiro  demotico  opislografo  incollato  su  bighero,  largo  m.  0,56,  alto  m.  0,25,  con 
sette  linee  di  testo  nel  diritto,  contenente  un  contralto  colla  data  dell'anno  decimo, 
quarto  mese  della  prima  tetramenia  (?)  del  re  Dario,  ed  avente  nel  rovescio,  come  il 
numero  precedente,  otto  brevi  linee  di  demotico  (Orcurti,  II  432,  n.  23).  —  Piano 
superiore,  sa^al,  n.  234.    '^ 
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SI 34.  Ptpira  demotico  opistografo,  iocollato  so  bighero,  largo  m.  0,31,  alto  m.  0.S5, 
contenente  pure  nel  diritto  un  contralto  in  sei  linee  di  testo,  portante  la  data  deiranno 
quindicesimo,  quarto  mese  della  seconda  tetramenia  del  re  Dario,  e  nel  rovescio  quattro 
brevi  linee  di  demotico  (OacunTi,  li  432,  n.  34).  ^  Piano  superiore»  sala  I,  n.  3S9. 

3425.  Papiro  demotico  òpistografo  incollato  su  earta^  sugante,  largo  m.  Òlss,  alto  m.  0,38, 
con  cinque  linee  di  testo  nel  diritto,  contenente  un  contratto  colla  data  deiranno  sedi- 
cesimo» secondo  mese  della  prima  tetramenia,  del  re  Dario,  e  nel  rovescio  tre  brevi 
linee  di  demotico  (OicuaTi,  li  433,  n.  35).  —  Piano  superiore,  sala  1,  n.  340. 

3436.  Papiro  demotico  opistografo  con  parecchie  lacune  ed  in  cattivo  stato,  incollato 
su  bighero,  largo  m.  4 ,66,  alto  m.  0,36,  avente  nel  diritto  in  quattro  linee  di  testo  un 
contratto  colla  data  delPanno  ventesimo  quinto,  quarto  mese  della  seconda  tetramenia 
del  re  Dario,  ed  otto  brevi  linee  nel  rovescio  (OacoiTi,  11  432,  n.  36).  —  Piano 
superiore,  sala  1,  n.  354. 

3437.  Papiro  demotico  frantumato,  ed  incollato  su  bighero,  largo  m.  0,55,  alto  m.0,31, 
con  quattro  linee  di  testo  contenente  un  contratto  portante  la  data  deiranno  trentesimo 
primo,  secondo  mese  della  seconda  tetramenia,  del  re  Dario  (Oacoin,  il  433,  n.  37). 
^  Piano  superiore,  sala  I,  n.  342. 

3428.  Papiro  demotico  opistografo,  incollato  su  bighero,  largo  m.  0,43,  alto  m.  0,87, 
composto  nel  diritto  e  nel  rovescio  di  quattro  linee  demotiche;  quelle  del  diritto  con- 
tengono un  contratto  colla  data  delFanno  trentesimo  quinto,  terzo  mese  della  seconda 
tetramenia  del  re  Dario  (Oscurti,  II  433,  n.  38).  ~  Piano  superiore,  sala  I,  n.  330. 

3139.  Papiro  demotico  opistografo  incollato  su  carta  sugante,  largo  m.  0,68,  alto  m.  0,34 
con  nove  linee  di  testo  nel  diritto  contenente  un  contratto  con  la  data  deiranno  undecime, 
giorno  decìrooscsto  del  primo  mese  della  prima  tetramenia  del  re  Ptolomeo,  figlio 
di  Ptolomeo  e  Cleopatra,  e  con  sedici  brevi  linee  nel  rovescio.  Questo  papiro  fu  pubblicato 
dal  Rbvilloot  nella  Zeilschrifl  fUr  àgypliselie  Spraelie  4879,  p.  89  (OaccRTi,  II 433,  n.  39) 
—  Piano  superiore,  sala  I,  n.  334. 

3130.  Papiro  demotico  opistografo  incollato  su  bighero,  largo  m.  0,46,  alto  m.  0,34,  con- 
tenente nel  diritto  in  sette  linee  di  testo  un  contratto  colla  data  deiranno  ventesimo- 
sesto,  quarto  mese  della  prima  tetramenia  del  re  Ptolomeo,  che  è  soprannominato 
Alessandro,  e  della  regina  Berenice,  e  portante  nel  rovescio  sedici  brevi  linee  pure  di 
demotico  (Orcurti,  li  433,  n.  30).  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  337. 

3431.  Papiro  demotico  opistografo  incollalo  su  bighero,  largo  m.  0,53,  alto  m.  0,34,  con 
nove  lìnee  di  testo  nel  diritto,  contenente  un  contratto  che  porta  la  data  delF  anno 
trentesimosesto,  giorno  decimottavo  (?)  del  quarto  mese  della  seconda  tetramenia  del 
re  Ptolomeo  e  della  regina  Cleopatra,  e  con  sedici  brevi  linee  nel  rovescio  (Oscorti, 
II  433,  n.  31).  — Piano  superiore,  sala  I,  n.  338. 

3133.  Papiro  demotico  opistografo  incollato  su  bighero,  largo  m.  0.46,  alto  m.  0,33,  avente 
del  diritto  otto  linee  di  demotico,  che  contengono  un  contratto  coUa  data,  dell' anno 
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dedniMesio,  qoarlo  mese  della  prima  telramenia  del  re  Ptolomeo,  che  è  soprannominato 
Alessandro,  e  delia  regina  Berenice,  e  nel  royescio  sedici  brevi  linee  (Oicurti,  li  43), 
0.  39).  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  S39. 

9433.  Dae  frammenti  di  un  papiro  demotico  rìonili  insieme  ed  incollati  so  caria  sugante, 
formanti  in  totale  m.  0,19  d'altezza,  e  m.  0,15  di  larghezza,  con  ona  grande  lacuna  nel 
mezzo.  Qoesti  frammenti,  scriili  in  carattere  minuto  e  con  segni  in  alcuni  punii  mollo 
sbiaditi,  contengono  in  ventiquattro  linee,  di  cui  la  prima  e  rultìma  sono  in  gran  parie 
distrutte,  un  contratto  del  tempo  dei  Ptolomei,  come  si  può  arguire  dai  seguenti  titoli, 
che  si  leggono  nella  seconda  e  terza  linea  del  primo  frammento  :  l'allofora  di  Berenice 
revergete,  la  eanefin'a  di  Anina  la  filadelfa^  e  la  sacerdotessa  di  Arsìna  la  fUapatra.  — 
Piano  superiore,  sala  I.  n.  250. 

2434.  Papiro  demotieo,  guasto  dal  tarlo  ed  incollato  su  carta  da  disegno,  largo  m.  0,06, 
allo  m.  0,31,  con  yentidue  linee  di  testo,  di  cui  le  tre  prime  sono  in  gran  parie  cancellate, 
e  contiene  un  allo  di  aggiudicazione  colla  data  dell'anno  cinquantadue,  secondo  mese 
della  seconda  telramenia.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  259. 

9135.  Papiro  demotico  opistografo  incollalo  su  bighero,  allo  m.  0,23,  largo  m.  0,13,  con 
parecchie  rotture.  Questo  papiro,  che  contiene  nel  diritto  un  contrailo  in  trenta  linee 
di  demotico  coi  segni  molto  sbiaditi,  ed  in  cui  la  prima  linea  colla  data  è  in  massima 
parte  scomparsa,  lasciando  solo  scorgere  nel  fine  il  nome  di  Plolomeo,  ha  nel  rovescio 
sedici  brevi  linee  pure  di  demotico.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  235. 

9136.  Papiro  demotico  con  varie  lacune  ed  in  cattivo  stato,  incollalo  su  carta  da  disegno, 
alto  m.  0,39,  largo  m.  0,105,  con  ventollo  linee  di  lesto  contenente  un  contralto  del 
tempo  dei  Ptolomei,  come  si  può  arguire  dal  nome  di  Plolomeo  che  si  legge  nella 
seconda  linea,  non  essendo  della  prima  linea  rimasto  altroché  la  data  attuo  fiioroitto- 
qualtro,  qìMrto  mese,  ed  il  resto  è  caduto.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  245. 

9137.  Papiro  demotico  opistografo  con  parecchie  rotture,  incollato  su  bighero,  alto  m.  0,24, 
largo  m.  0,15,  contenente  nel  diritto  in  diciotlo  linee  di  scrittura  demotica,  trascurata 
ed  in  molti  punti  sbiadita,  un  atto  di  aggiudicazione  portante  nella  penultima  linea  la 
data  delPanno  quaratUadue  (f)^  seeoièdo  mese  della  seconda  telramenia,  e  nel  rovescio 
tracde  di  due  linee.  ^  Piano  superiore,  sala  I,  n.  233. 

2138.  Papiro  demotico  incollato  su  bighero,  allo  m.  0,30.  largo  m.0,07.  Il  lesto  di  questo 
papiro,  composto  di  diciassette  brevi  linee,  che  contiene  un  allo  di  aggiudicazione  colla 
data  dell'anno  cinquanlalrè,  giorno  nove  del  terzo  mese  della  terza  telramenia,  fu  pub- 
blicalo dal  Rbvillout  nel  giornale  sovracitalo  a  pag.  88.  -—  Piano  sup.,  sala  I,  n.  241. 

9139.  Frtmmento  di  papiro  demotico  opistografo,  composto  di  più  pezzi  riuniti  insieme 
ed  incollati  su  carta  sugante,  alto  m.  0,95,  largo  m.  0,08.  Questo  frammento,  avente 
nel  diritto  ventitré  linee  di  un  testo,  mancante  del  principio  e  del  fine,  porta  alla 
linea  46  la  data  dell*  anno  rinquantesimosecondo,  seconde  mese  della  terza  tetramenia  del 
f9  mente  per  sempre,  data,  che  si  trova  pure  alla  linea  decima;  e  nel  rovescio  ha  tracde 
di  cinque  linee  coti  la  data  pure  dell'anno  59.  —  Piano  soperiore,  sala  I,  n.  253. 
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SUO.  Frammento  di  papiro  demotico  con  parecchie  rotture  ed  in  cattivo  siato»  largo 
m.  0^6»  alto  Dì.  0,1 6,  con  dne  pagine  frammentate  di  scritlnra  demotica  trascurata,  ed 
in  alcum*  ponti  molto  sbiadila,  la  prima  di  sedici  linee,  e  la  seconda  di  olio,  ed  entrambe 
con  parecchi  numeri.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  S19. 

4U4.  Frammento  di  papiro  demotico  incollato  su  carta  sugante,  largo  m.  0,1  S,  alto 
m.  0,46,  con  dodici  linee  di  scrittura  demotica  trascurala  e  fatta  con  grosso  calamo, 
conlenente  parecchi  numeri  e  con  non  poche  lacune  —  Piano  sup.,  sala  I,  n.   254. 

21 42.  Frammento  di  papiro  demotico  composto  di  parecchi  pezzi  riuniti  ed  incollali  sopra 
caria  sugante,  allo  m.  0,25,  largo  m.  0,09,  portante  diverse  firme  colle  date  degli  anni 
trenladue,  ventotto,  Irentaquatlro  e  trentotto.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  255. 

2143.  Quindici  piccolissimi  frammenti  di  papiri  demotici,  di  cui  due  solo  opistografici, 
incollati  su  di  un  foglio  di  carta  sugante,  segnato  col  numero  Xll ,  che  si  conserva 
neirofficio  della  Direzione. 

2144.  Papiro  bilingue  con  parecchie  rotlure,  incollato  su  bighero,  largo  m.  0,51,  alto 
m.  0,31,  contenente  un  contratto  del  tempo  dei  Ptolomei,  come  indica  la  seguente  data, 
che  si  legge  nella  prima  linea  del  testo  demotico:  anno  42,  primo  mese  della  terza 
ietramenia,  giorno  14,  del  re  Plolomeo;  ed  il  teslo  greco,  posto  in  calce  al  papiro, 
contenente  Tallo  di  registrazione  del  contrailo,  si  compone  di  tre  linee,  ma  i  segni 
sono  mollo  sbiadili  ed  in  alcuni  punti  caduti  per  rottura  del  papiro  (Oecorti,  U  132, 
n.  33).  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  243. 

2145.  Papiro  bilingue  opistografo  incollato  su  bighero,  alto  m.  0,30,  largo  m.  0,27.  Questo 
papiro,  pubblicalo  dal  Revilloot  nella  Nouvelle  ChreslomaUiie  démolique^  pag.  403,  con 
quattordici  linee  di  demotico  e  cinque  lince  di  greco  nel  diritto,  contiene  un  contratto 
colla  data  dell'anno  quarantesimoquarlo ,  giorno  venlesimoseslo  del  quarto  mese  della  lena 
ietramenia  del  re  Plolomeo,  fig'io  di  Plolomeo  e  della  regina  Cleopatra^  ed  ha  nel  rovescio 
sedici  brevi  linee  mollo  sbiadite  dì  demotico  (OacoETi,  II  132,  n.  34). . —  Piano  supe- 
riore, sala  I,  n.  236. 

2146.  Papiro  bilingue  opistografo  incollato  su  bighero,  largo  m.  0,30,  alto  m. 0,30,  con 
sedici  linee  di  demotico,  e  quattro  di  greco  nel  diritto,  contenente^  un  contratto  colla 
data  ieìì'anno  quarantesimoquinlo^  giorno  venlesimoseslo,  terzo  mese  della  prima  Ietramenia 
del  re  Plolomeo^  il  dio  Evergete,  figlio  di  Plolomeo  e  della  regina  Cleopatra,  e  nel  rovescio 
Iraccie  di  quattordici  linee  di  demotico  (Rbvilloot,  nella  Zeitschrifl  far  àgypL  Spradu 
an,  1879,  pag.  88).  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  232. 

2447.  Papiro  greco  incollato  su  bighero,  largo  m.  1,92,  allo  m.  0,32.  Questo  papiro,  e 
tutti  gli  altri  che  seguono,  furono  illustrati  da  A.  Petaon  nelfopera  col  titolo:  Papyri 
graeci  regii  Musaei  Aegyptii  Taurinensis  editi  alque  illuìitraU  ab  Amedeo  Pegron.  II  primo 
papiro,  che  porta  la  data  dell'anno  54,  giorno  22 ,  del  mese  di  AUiyr  (terzo  n\ese  della 
prima  Ietramenia)  del  re  Plolomeo  Evergete ,  contiene  in  nove  pag'me  e  cinque  brevi 
linee  di  una  decima  gli  atlì  della  lite  tra  Boro,  figlio  di  Uor-riesi  e  dei  colleghi  Colchiti 
.  .  contro  Hermia  Tebano,  figlio  di  Tolomeo  per  una  casa  posta  in  Tebe(Pfi]iaoifr  op.dt, 
I  25;  OacuETi,  U  133»  n.38).  r-  Piano  superiore,  sala  I,  n.80. 
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SI 48.  Fruiaieiito  di  papiro  greoo  con   molle  roUpre  ed  io  calUvo  sialo,  iocoilalo  so 

,    binerò,  allo  m.  0,34  ,  largo  m.  0,43,  composlo  di  una  pagina  di  42  linee  di  leHo, 

conlenenle  una  memoria  di  Hermia,  con  cui  chiede,  che  siano  cacciali  Horo  ed  i  Golchili 

dalla  sua  casa.  (Pbtron,  op.  ciL,  i  4  72  ;  OacuiTi,  II 4  33,  n.  39).  ^  Piano  sap.,  sala  I»  n.  79. 

5449.  Papiro  greco  franlumalo  e  con  parecchie  lacune,  incollato  su  bighero,  allo  m.  0,34, 
largo  m.  0,12,  conlenenle  in  una  pagina  di  cinquanta  linee  di  ieslo  un  ricorso  al  re 
Plolomeo  ed  alla  regina  Cleopalra,  sua  mogli('  (Dei  evergeli)  e  di  Apollonio  sopranno- 
minato Psemonlhes,  figlio  di  Hermia  contro  un'ingiuria  fattagli  dai  Colchiti  tebanì  per 
l'occupazione  di  una  casa  posta  al  sud-ovest  di  Tebe,  di  cui  una  buona  parte  era  dì 
sua  spettanza  (Pbtron,  Ioc.  cil.,  il  4  ;  Orcubti,  li  433,  n.  40).  ~  Piano  sup.,  sala  I,  o.  78. 

5450.  Papiro  greco,  incollato  su  carta,  largo  m.  0,34,  allo  m.  0,30.  Questo  papiro,  che 
contiene  una  transazione  della  lite  tra  Apollonio  ed  i  Golchili,  di  cui  è  parola  nel 
papiro  precedente,  porla  la  data  delFanno  44,  giorno  25  di  Mesorì  (quarto  mese  della 
terza  letramenia)  del  re  Plolomeo  Evergete  II  (Pstbon,  II  25  ;  ORcnaTi,  II  4  34,  u.  44). 

—  Piano  superiore,  sala  I,  n.77. 

2454.  Papiro  greco  eoa  alcune  rotture,  incollato  su' bighero,  alto  m.  0,32,  largo  m.  0,09, 
contenente^  in  una  pagina  di  ventoUo  linee  di  testo,  un  ricorso  di  Osoroeris  e  di  allri 
paslofori  a  Phommules  stratego  di  Tebe  contro  un'ingiusta  esazione  del  procuratore 
delFerario  Isidoro,  (Pbtron,  II  34;  OacoRTr,  II  434,  n.  42).  —  Piano  sup.»  sala  I,  n.  76. 

2452.  Papiro  greco  con  alcune  rotture,  incollato  su  bighero,  alto  m.  0,32,  largo  m.  0,09. 
Questo  papiro,  composto  di  una  pagina  di  trenlacìnque  linee  di  lesto,  contiene,  come 
il  numero  precedente,  un  ricorso  di  Osoroerìs  e  di  altri  paslofori  allo  stesso  stratego 
contro  un'esazione  del  procuratore  Isidoro  (Pbtron,  II  35;  Orcorti,  II  434,  n.  43). 

—  Piano  superiore,  sala  I,  n.  75. 

2453.  Papiro  greco  incollato  su  bighero,  alto  m.  0,295,  largo  m.  0,45,  con  una  pagina  di 
venti  linee  di  lesto  conlenenle,  come  ì  due  numeri  precedenti,  un  ricorso  dell^  stesse 
persone  contro  un'esazione  del  procuratore  Isidoro  (  Pbtion,  II  36;  Orcorti,  II  434, 
D.  44).  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  74. 

2154.  Papiro  greco,  incollato  su  bighero,  largo  m.  0,33,  alto  m.  0,29,  con  due  pagine  di 
testo  in  scrittura  greca  minuta  e  mollo  sbiadita,  con  alcuni  segni  del  tutto  scomparsi, 
contenente  un  ricorso  dì  Pelenephotes  figlio  di  PetenepholeSj  paraschisla,  contro  Amenothes 
figlio  di  Horo  pure  paraschisla  (Pbtron,  II  45;  Orcurti,  II  434,,n.  45;  Rbvilloot, 
nella  Zeilschrift  far  àgypt,  Spraeìie  4880,  p.  447).  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  73. 

Sf55.  Frammento  di  papiro  greco  con  parecchie  rotture  e  lacune,  incollato  su  carta 
da  disegno,  largo  m.  0,27,  allo  m.  0,23,  conlenente  una  transazione  della  lite  Ira  P«te- 
nephotes  ed  Amenothes  fìCOvA^iì  nel  papiro  precedente  (Petion,  II  64;  Oacoiii,  li  434, 
D.  46).  -«*  Piano  superiore,  sala  l,  o.72 
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S456.  Frammento  di  papiro  greco  incollalo  su  carta,  allo  m.  0.46  /  largo  m.  0»445,  eoa 
sedici  Hnee  di  lesto,  mancaole  del  princìpio  e  del  fine,  in  coi  accennasi  ad  una  casa 
vendala  da  Boro  figlio  di  Erianopio  e  da  Teefibo  figlio  d*  Horo  ad  un  allro  (Petioii, 
n  63;  Oecorti,  Il  434,  n.  47).  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.7f. 

9157.  Frammento  di  papiro  greco,  mulilo  nel  fine,  incollato  su  bigl^ro,  aUo  a.  0,4 a, 
largo  m.  0^85,  con  venluna  linea  di  tosto,  in  cui  una  donna  per  nome  Tasemk,  figlia 
di  Séloit,  ColdiUa,  ricorre  al  prefetto  Hermocle  conlro  la  matrigna»  che  le  ha  nsorpato 
una  casa,  che  le  speltova  per  erediU  patoma  (Pbtaon,  II  65;  Oacoari,  li  434,  n.  48). 
—  Piano  superiore,  sala  I,  n.  70. 

S458.  Papiro  greco  incollato  su  carta  da  disegno.  altooikO,3S,  largo  m.  0,43.  con  dicias- 
sette brevi  linee  di  lesto,  portante  la  data  deiranno  5S,  giorno  4  4  di  Phamenolh  (terzo 
mese  della  seconda  telramenia),  in  cui  si  nega  la  compera  di  una  casa  di  Amenothet, 
figlio  di  Horo.  (Pbteon,  lì  67;  Orcorti,  II  134,  n.  49).  —  Piano  sup.,  sala  I.  n.  69. 

S4  59.  Papiro  greco  con  rollare  e  lacune,  incollato  su  carta,  largo  m.  0,99,  allo  m.  0,34, 
avente  una  pagina  di  venlisei  linee  di  testo  con  la  data  deiranno  34,  decimoquinto 
giorno  di  Tobi  (primo  mese  della  seconda  telramenia).  In  questo  papiro  Xonuphitf  figliò 
di  Peséiis  soprannominalo  Psammes  cita  in  giudizio  un  allro  per  certo  misure  di  frumento 
ed  alcune  dramme  d'argento  dovutegli  (Pbtroii,  li  69;  Orcorti,  lì  134.  n.  50).  — 
Piano  superiore,  sala  1,  n.6& 

S460.  Frammento  di  papiro  greco  con  molto  lacune  ed  in  cattivo  stato,  incollato  su 
caria  suganto,  alto  m.  0,99,  largo  m.  0,24.  Questo  frammento  contoneva  un  ricorto  di 
AtMHothesy  figlio  di  Oro,  paraschisla  Tebano,  quello  stosso  che  è  ricordato  nel  papiro 
n.  73  (Petron,  D  75;  OÉCiart,  H  435,  «. 51).  -^  Piano  superiore,  salai,  n.67. 
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17.  _  FRAMMENTI  DI  PIETRA  CALCARE,  COCCI 
E  PEZZI  DI  LEGNO  SCRITTI. 


ti 64.  Franmeiito  di  pietra  caleare,  largo  m.  0,^8,  alto  m.  0,43,  cootenente  oel  diritto  nove 
linee  di  scriltora  ieratica  col  cartello  prenome  di  Ramesse  IV  4^1  0\n        h^—-^ 


fi  re  delValto  e  basso  Egitto,  Ra-Aft-ma-sotep-m-amon ,  nella  linea  settima,  e  quello  di 


famiglia  I  0(n(ilyp[)P      Ra-mes-sn nella  linea  susseguente  ;  e  nel  rovescio, 


ove  sono  quattordici  linee  di  scrittura  pure  ieratica,  nello  spazio  che  separa  la  linea 
decima  dall'undecima  è  disegnata  con  molta  maestria  la  parte  anteriore  di  un  toro, 
che  tiene  fra  le  corna  un  disco  sormontato  dalle  due  penne  d* Amone  (Orcurti,  II 4  76, 
0. 40).—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  13,  n.  4. 

S463.  Franmento  di  pietra  ealcare,  largo  m.  0,15,  alto  m.0,43,  avente  nel  diritto  cinque 

linee  di  testo  ieratico  col  cartello  reale  ^^|  OlpOm^    \  Ure  delValto  e  basso 

Egitto  tta-user-fna'se-x^per'en'ra,  prenome  di  Ramesse  V,  nelFultima  linea,  e  nel  rovescio 
sei  linee  ieratiche  appena  visibili  (Orcurti,  II  476,  n.  44).  —  Piano  superiore,  galleria, 
tavolino  43,  n.S. 

S463.  Frammento  di  pietra  ealcare,  alto  m.  0,%\,  largo  m.  0,48,  con  nove  linee  nel  diritto 
e  nel  rovescio  di  bel  carali^ere  grande  ieratico,  il  cui  testo,  dato  nei  papiri  di  TorinOy 
(Plbttb  e  Rossi,  pag.  S09),  contiene  il  frammento  di  un  inno  al  sole  (Orcurti,  II 476, 
n.  42).—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  43,  n.  3. 

8464.  Frammento  di  pietra  calcare,  largo  m.  0,13,  alto  m.  0,43,  avente  nel  diritto  e  nel 
rovescio  sette  linee  ieratiche  di  un  inno  al  dio  Ptah,  ove  i  varii  membri  delle  frasi  sono 
separati  da  punti  rossi  (Orcurti,  II  476  n.  43).  —  Piano  sup.,  galleria,  tavolino  4  3,  n.  4. 

SI 65.  Frammento  di  pietra  ealcare,  largo  m. 0,20,  alto  m.0,45,  portante  nel  diritto  eoe! 
rovescio  sei  linee  di  carattere  grande  ieratico  con  diversi  punti  rossi,  ma  i  segni  ieraiipì 
.  jBopo  così  sbiaditi  che  ne  riesce  quasi  impossibile  la  lettura  (Oi^curti,  II  476,  n.  44). 
—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  43,  n.  5. 
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S466.  Frammento  di  pietra  calcare»  alto  m.  OJO,  largo  m.  0,07,  eoo  sette  brevi  linee  di 
scrittura  ieratica  minuta  (Orcurti»  II  476,  n.  45).  —  Piano  superiore,  galleria,  tavo- 
lino 43,  n.  6. 

3467.  Frammento  di  pietra  calcare,  alto  m.  0,24,  largo  m.  0.47,  cootenente  nel  diritto  due 
colonne  di  scili ttora  ieratica,  relativa  ad  un  testo  di  contabilità,  la  prima  di  quattprdìci, 
la  seconda  di  quindici  linee,  e  nel  rovescio  una  colonna  di  tredici  linee.  Questo  fraoH 
mento  conteneva  prima  un  altro  ^to,  di  cui  si  scorgono  ancora  ben  distinte  sopra- 
tutto nel  rovescio  le  traccio  (Orcorti  ,  lì  476,  n.  46).  —  Piano  superiore,  galleria» 
tavolino  43,  n.  7. 

9468.  Frammento  di  pietra  calcare»  alto  m.  0,46,  largo  m.  0,43,  avente  nel  diritto  quat- 
tordici linee  ieratiche  di  un  testo  di  contabilità  portante  in  testa  la  data:  anno  29, 
giorno  26  del  primo  mese  della  seconda  tetramenia;  e  nel  rovescio  nove  linee  con  mòlUs- 
simi  numeri  (Orcurti,  II  476,  n.  47).  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  43,  n.  8. 

«169.  Frammento  di  pietra  calcare,  largo  m.  0,45,  alto  m.  0,085,  con  traccio  di  cinque 
linee  orizzontali  di  geroglifici  nel  diritto  e  di  quattro  linee  verticali  nel  rovescio. 
(Orcurti,  II  476,  n  48).  —  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  43,  n.  40. 

2470.  Coccio  con  scrittura  ieratica  nel  diritto  e  nel  rovescio»  alto  m.  0,42,  largo  m.  0,40; 
il  diritto  contiene  otto  linee  di  lettera  di  uno  scriba,  ed  il  rovescio  pochi  segni  appena 
visibili  (Orcurti,  II  476,  n.  49).  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  43,  n. 9. 

2474.  Coccio  con  scrittura  demotica,  alto  m.  0,20,  largo  m.  0,47,  portante  nella  parte  interna 
venluna  linea  di  scrittura  demotica  coi  segni  alquanto  sbiaditi  ed  in  alcuni  punti  del 
tutto  distrutti,  con  pochi  segni  ancora  visibili  nella  parte  esterna  (Orcurti,  II  476» 
il.  20).—  Piano  superiore,  galleria»  tavolino  43,  n.  40. 

2472.  Coccio,  alto  m.  0,07,  largo  ra.0,06,  con  traccio  di  sei  linee  di  demotico  nella  parte 
esterna.—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  43,  n.  41. 

2173.  Coccio,  largo  m.  0,09,  alto  m.  0,05,  con  traccio  di  quattro  linee  di  scrittura  demotica 
molto  sbiadita  nella  faccia  esterna. —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  43,  n.  42. 

2474.  Coccio,  alto  m.  0,08,  largo  m.  0,04,  con  pochi  segni  demotici  nella  faccia  esterna. 
—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  43,  n.  43. 

2475.  Coccio,  alto  m.  0,06.  largo  m.  0,07,  con  nove  linee  di  scrittura  greca  nella  faccia 
esterna.  Il  testo  greco  contenuto  in  questo  coccio,  e  quelli  dei  sette  susseguenti  furono 
pubblicati  dal  Luhbroso  negli  AUi  delF Accademia  delle  Scienze  (Torino,  4869)  IV  704* 
707:  sono  in  massima  parte  quietanze  di  percettori  delle  imposte.  —  Piano  superiore^ 
gallerìa,  tavolino  43,  n.  14. 

8476.  Coccio»  largo  m.  0,065,  alto  m.  0,55,  con  nove  linee  di  testo  greco  nella  faccia 
esterna  (Luhbroso,  Ioc.  cìt.  pag.  704,  n.  2).  —  Piano  superìore,  galleria,  tavolino  13^ 
numero  45. 
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t4T7.  Coooio,  largo  m.  0,08,  alto  m.  0,07,  con  nove  lioee  di  greco  oelta  faccia  estema  e 
non  solo  di  otto,  come  parrebbe  dalla  trascrizioDe  data  dal  LuIibroso  neiropera  sopra 
citata,  pag.705,  n.3.—  Piaoo  superiore,  galleria,  tavolino  43,  n.  16. 

SI  78.  Coccio,  largo  m.  0,075,  allo  m.  0,065,  con  ondici  linee  di  testo  greco  nella  faccia 
esterna  (Lumbroso,  loc.  cit.  pag.  705,  n.  4).  —  Piano  saperiore,  galleria,  tavolino  43,  n.  47. 

2479.  Coccio,  largo  m.  0,08,  alto  m.  0,045,  con  sette  linee  di  scrittura  greca  nella  faccia 
esterna  (Lumbroso,  loc.  cit.  pag.  706).  —  Piano  superiorci  gallerìa,  tavolino  43,  n.  48. 

8480.  Coccio,  rotto  in  due  pezzi,  largo  m.  0,09,  alto  m.  0,045,  con  cinque  linee  di  testo 
greco  nella  faccia  esterqa  (Lumbroso,  loc.  cit.  pag.  707,  n.  6).  —  Piano  superiore,  gal- 
leria, tavolino  43,  n.  49. 

3484.  Coccio,  largo  m.  0,04,  alto  m.  0,04,  con  sei  linee  di  scrittura  greca  molto  sbiadita 
nella  faccia  esterna  (Lumbroso,  loc.  cit.  pag.  707,  n.  7).-^  Piano  superiore,  galleria, 
tavolino  43,  n.20. 

SI  83.  Coccio,  largo  m.  0,06,  alto  m.  0,055,  con  traccio  di  undici  linee  di  scrittura  greca 
minuta  e  sbiadita  sulla  faccia  estema  (Lombroso,  loc.  cit.  pag.  707,  n.  8).  —  Piano  su- 
periore, galleria,  tavolino  43,  n.  31. 

2483.  Coccio,  largo  m.  0,065,  alto  m.  0,07,  con  traccio  di  nove  linee  di  un  testo  greco 
scrino  parte  in  inchiostro  nero,  parte  in  rosso  nella  faccia  estema,  ma  i  segni  sono 
talmente  sbiadili  che  ne  riesce  impossibile  la  lettura.  —  Piano  superiore,  gallerìa, 
tavolino  43,  n.33. 

3484.  Frammento  di  pietra  arenaria,  largo  m.  0,4  4,  alto  m.  0,47,  contenente  entro  un 
rettangolo  un'iscrizione  greca  di  undici  linee  incavate,  e  pubblicate  nella  memoria 
sovracitala  del  Lumbroso  a  pag.  702,  §  V.  —  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  43, 
numero  33. 

3485.  Frammento  di  legno,  alto  m.  0,15,  largo  m.  0,06,  con  quattordici  brevi  linee  di 
demotico  (Orcurti,  li  476,  n.  4  ?).  — Piano  superiore,  galleria,  tavolino  43,  n.  34. 


giitfiL  3486.   Frammento  di  legno,  largo  m.  0,4  3,  allo  m.  0,03,  con  due  linee  di  scrittura  demotica 

(Orcurti,  II  476,  n.3?).—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  43,  n.35. 

t^  3487.  Tavoletta  di  legno,  alta  m.   0,09,  larga  m.  0,55,  traforata  nella  parte  superiore  per 

(^  essere  appesa  e  portante  nel  diritto  e  nel  rovescio  Ire  brevi  linee  di  demotico  (Or- 

T<^  CURTI,  Il  476,  n.  3?j. -»  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  43,  n.  36. 

perir. 

2488.  Frammento  di  legno,  alto  m.  0,05,  largo  m.  0,06,  traforato  come  quello  del  numero 
precedente  ed  avente  nel  diritto  traccio  di  cinque  linee  di  demotico,  e  tre  solo  nel 
^  rovescio  (Orcurti,  II  476,  n.  4  ?).  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  43,  n.  37. 
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1189.  Tavoletta  i\  legiio,  larga  m.  0,16,  alla  m.  0.065,  portante  nel  diritto  incisa  in  grandi 
caratteri  la  segaente  leggenda  :  Ue«\31H0T0  —  OTraXTHPaH  —  APeaTOG 
<—  GICePITUTHOIH^  e  nel  rovescio  scrìtta  a  penna  due  volte  la  prima  parte  della 
leggenda,  cioè:  jtieMnovoeTdrdTH  —  pdn^pHdTec  (Orcubti,  II,  476,  n.  5?; 
Ldmbroso,  Ioc.  cit.§  IV,  p.  699,  n.  2).—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  43,  u.^S, 

'SI 90.  Tavoletta  di  legno,  larga  m.  0,^4,  alta  m.  0,40,  su  cui  è  incisa  in  grandi  caratteri 
la  leggenda:  GHPaxRAH  —  OXHOieUGH  —  TNT  (Orcorti,  II,  476,  n.  6?; 
LuMBROSO,  loc.  cit.  p.  700,  n.  5).-^  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  43,  n.  S9. 

^494.  Tavoletta  dì  legno,  larga  m.  0,12,  alta  m.  0,05,  avente  nel  diritto  inciso  in  caratteri 
grandi  il  vocabolo  OTTOO,  ed  in  iscrittura  minuta  a  penna  la  leggenda: 
"fenJiicuneHC  dnnp    ~  nurrn,  e  nel  rovescio  in  lettere  incise  lo  stesso  nome 
•fcfuutcun  —  eHCiid.  (Orcurti,  II,  476,  n.7'f;  Lumbroso,  loc.  cit.  p.  704,  n.9). — 
Piano  superiore,  galleria,  tavolino  43,  n.  30. 

ii49S.  Tavoletta  di  legno,  larga  m.  0,08,  alta  m.  0,10,  portante  incisa  e  colle  lettere  colorate 
in  nero  la  leggenda  :  CeH3XPUI  —  TCIOCaxnO  —  GTHGUJCGTT  — 
4>GC3XirGP  —  !\IOC  (Orcurti,  II,  476,  n.8?;  Lumbroso,  loc. cit  p.699,  n.4). 
—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  43,  n.  31. 

^493.  Tavoletta  di  legno,  larga  m.  0,40,  alta  m.  0,06,  portante  inciso  in  grandi  caratteri 
colorali  in  nero  il  nome  OGH  —  IltfVH  —  NiO  (Orcurti,  II,  476,  n.9?;  Lom^ 
EROSO,  loc. cit. p. 693,  n.4). —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  43,  n.  32. 

^49i.  Tavoletta  di  legno,  larga  m.  0,095,  alta  m.  0,06,  su  cui  è  inciso  in  caratteri  grandi 
colorati  in  nero  il  nome  CaxiOH  —  HIC  (Lumbroso,  loc.  cit.  p.  699,  n.  3).  — 
Piano  superiore,  galleria,  tavolino  43,  n.  33. 

2495.  Piccola  tavoletta  di  legno,  larga  m.  0,035,  alta  m.  0,05,  portante  incise  le  seguenti 
parole: 

nel  diritto:    BOTO  e  nel  rovescio:    0TT3XTH 

B03XI  RUJHGH 

BOTOX  BOHGHI 

BOTO  :iX5ie'¥l 

CTGTSlU 

i3Lr3x...uj 

(Lumbroso,  loc.  cit.  p.  701,  n.  40).  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  43,  n.  34. 

9496.   Tavoletta  di  legno,  acuminata  nella  parte  inferiore,  largam.  0,07,  alta  m.  0,47,  por- 

tante  scrìtta  in  grandi  caratteri  a  penna  la  leggenda:      Kdcic  c^hph  —  tkc 

(Lumbroso,  loc. cit. p. 700,  n.8). —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  43,  n. 35. 
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S497.  Frammento  di  legno,  largo  m.  0,305,  alto  in.0,05,  avente  nel  diritto  inciso  in  graodj 
caratteri  colorati  in  nero  il  nome  CeHRSiAulCIPIOC^  e  nel  rovescio  IIAHNIC 
(LuMBBOso,  loc.  cit.  p.  700,  n.  6).—  Piano  saperiore,  galleria,  tavolino  43,  o.  36.     . 

9498.  Frammento  di  legno,  largo  m.  0,05,  alto  m.  0,405,  contenente  in  caratteri  grandi 
scritti  a  penna  la  seguente  leggenda  divisa  in  dae  parti  : 

nel  diritto:    6110  e  nel  rovescio:    ONT 

HTX  XOT 

OCTl  eBIUJ 

ocen  cene 

TUJH 

(LuMBRoso,  loc.  cit.  pag.  700,  n.  7). —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  43,  n.  37. 

S499.  Frammento  di  sottile  tavola  di  legno,  largo  m.  0,n,  alto  m.  0,48.  Questa  tavola  leg- 
germente spalmala  neirinlerno  dì  una  sostanza  cerosa,  portava  graffila  un^iscrizione  greca» 
di  cui  si  leggono  ancora  distintamente  le  seguenti  parole  , . .  RaxiCTTiaLlOT  # . . . 

aL3XUn (LuMBROso,  loc.  cit.  §  Vili  pag.  708).  —  Piano  superiore,  galleria, 

tavolino  4  3,  n.  38. 

S800.  Frammento  di  sottile  tavola  di  legno,  largo  m.  0,48,  alto  m.  0,065,  spalmata,  come 
la  precedente,  di  una  sostanza  cerosa,  so  cui  si  leggono  ancora  scritte  in  graffito  le 

parole    GHH —  ....  (^IKIHUIU (Lumbroso,  loc.  cit.  p.  708).  — 

Piano  superiore,  galleria,  tavolino  43,  n.  39. 
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18.  —  SARCOFAGI,  CASSE  DI  MUMMIE,  MASCHERE 
ED  OGGETTI  RELATIVI. 


'2201.  Grande  sarcofago,  col  coperchio  in  forma  di  mammia,  di  diorite,  alto  m.  S,34, 
appartenente  al   Jj,'^Jm^^/^'==Zl'^'^^^^^ 


CD 

fero  Kem-nef-Har-hak,  giustificalo,  figlio  del  profeta  d^ Osiride ,  sigìwre  di   Tatù  in  Sais, 
saero  scriba  delle  panegerie,  ordinatore  delle  panegerie  nella  casa  di  Neith  Auf»àa,  nolo 

dalla  signora  di  casa,  sacerdotessa  di  Neith,  signora  di  Saie Anna  ;  nome  che  con 

gli  slessi  liloli  e  figliazione  sì  Irova  pure  sopra  un  sarcofago  del  museo  del  Louvre  (4). 
La  mummia  che  forma  il  coperchio  di  questo  bel  sarcofago,  porta  appesa  al  collo  per 
una  catenella  V  immagine  della  dea  Ma ,  indizio  del  suo  grado  di  giudice ,  e  sotto  a 
questa  lo  scarabeo  alato,  simbolo  della  rigenerazione  alla  nuova  vita,  non  più  soggetta 
a  morte  ;  seguono  quindi  due  linee  verticali  di  geroglifici  fatti  con  mirabile  perfezione,  e 
contenenti  proscinemi  ad  Osiride  %eni-ammi<.  Sul  fondo  esterno  del  sarcofago  è  rappre- 
sentato a  destra  ed  a  sinistra  del  tal  nìj ,  simbolo  della  stabilità,  il  defunto  in  ado- 
razione, co*  suoi  titoli  e  nome,  e  sotto  a  questa  scena  sta  una  lunga  iscrizione  gero- 
glifica, parte  in  linee  orizzontali,  e  parte  in  linee  verticali  ;  quella  in  linee  orizzontali 
riproduce  il  capitolo  72  del  Libro  dei  morti ,  e  le  linee  verticali ,  ad  eccezione  della 
prima  a  destra,  che  porta  il  nome  coi  titoli  del  padre,  e  la  prima  a  sinistra  in  cui 
sono  i  titoli  e  nome  della  madre ,  contengono  un*  invocazione  ai  signori  della  giustizia, 
perchè  concedano  una  buona  tomba  ed  t  doni  funerari  al  defunto,  qui  accompagnato  dai 
vani  titoli  e  dignità  che  ebbe  in  vita.  (Orcurti,  I  76,  n.  1  bis).  —  Piano  terreno, 
sala  I,  numeri  82  e  83. 

9202.  Coperchio  dì  sarcofago  in  forma  di  mummia,  di  diorite,  alto  m.  4,95.  La  mummia 
che  forma  questo  coperchio  tiene  colle  mani  stretto  al  petto  un  lungo  scettro  sormontato 

dal  tat,  sulla  cui  asta  è  scolpita  la  leggenda    ri"^       ]  +  —  11|('mif^      )  "^^ 
(1)  V.  LiEBLBiN  Dict,  de  noms  hiéroglyphiques,  n.  10^6. 
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ra  r  ^  »^  ^  "^^^^^  W  -^-  Towiaiio,  smrintendenU  del  sud,  sovrintendente  dei  profeti  degìi 

dei  di  TebOj  sominiendente  della  casa  ffrunde  della  divina  adoralriee  Aha  giustificalo^  figlio 
del  JMno  awùeo  (titolo  sacerdotale)  nfix-flar,  giustificato,  la  madre  sua  (è)  la  signora  di  casa 
la  nobile  Ta-ari,  giustificata.  Il  petto  della  mummia  è  ornalo  di  on  ricco  usex  ed  ha  ai 
piedi  la  dea  Nui,  sedata  sa  un  calcagno  sopra  il  segno  «nò  (  f%7^),  colle  braccia  distese  e 
munite  di  ali,  e  tenente  nelle  mani  la  croce  ansata.  Compiono  la  decorazione  di  questo 
ricco  coperchio  otto  scene  distrìbaite  a  destra  ed  a  sinislra  dello  scettro  in  quattro 
serie.  La  prima  serie  soperiore  contiene  i  quattro  genii  funerari  a  cui  è  affidata  la 
custodia  dei  visceri  del  defunto  ;  nella  seconda  serie  sono  rappresentate  a  destra  le 
dee  Iside  e  Wéiih,  a  sinistra  Neflis  e  Selk  colle  loro  leggende;  nella  terza  serie  abbiamo 

da  una  parie  Jloro  col  titolo  di  x«»<-aii-(i  ^^  (m)  ^^  ^ì  ed  un  dio  a  testa  di  /Mi, 

che  porta  il  tilolo  di  xer-6c*-xc#«f  (  ''^  J  ^  ^^)'  ®  ^^"'^^^^  Anubis  e  Seb.  Neirultima 
serie  infine  vi  sono  da  un  lato  Boro  col  titolo  di  vendicatore  del  padre  suo,  ed  un  dio 
chiamato  Vr-sahu-f  C^^      "  <ni)  ®  dall' altro  il  dio  Tum  ed  un  dio  a  testa  umana 

col  nome  xent-Bat-xf^  ((m\  ITI  j.  La  bellezza  delle  figure,  e  la  perfezione  con  cui  sono 

scolpiti  i  geroglifici  ci  fanno  attribuire  questo  monumento  al  periodo  più  splendido 
dell'arte  saitica  (Orcurti,  I  76,  n.  3).  —  Piano  terreno,  sala  I,  n.  81. 

4203.  Coperchio  di  sarcofago  in  forma  di  mummia  di  diorite,  allo  m.  4,85,  portante  sul 
petto  una  linea  verticale  di  geroglifici  colla  leggenda  jl^ì  1  fi  pp  |  V  [l'i   ■  ^p^ 

t  odriano,  regio  scriba  S  Amone  profeta  i  Osiride  S^ep-%em,  giustificato,  figlio  del  regio 
scriba  S Amone,  profeta  di  Bathor  Nas-x^m^  giustificato,  nato  dalla  signora  di  casa  Mui- 
hotep'Ut,  giustificata  (Orcurti,  I  76,  n.  2).  —  Piano  terreno,  sala  1,  n.  80. 

^S04.   Coperchio  di  sarcofago  in  granito  roseo,  alto  m.  2,30.  Rappresenta  questo  coperchio 
una  mummia  d*uomo  col  petto  ornato  delFus^,  che  tiene  in  una  mano  Tamuleto  I     Sk 

ta-i  e  neiraltra  Tamuleto  jf  tat  (nilometro).  Sotto  Yusex  è  rappresentata  la  dea  Nat 

pterofora  che  tiene  le  braccia  dislese  »  e  la  croce  ansata  in  ambe  le  mani  ; 
vengono  quindi  parecchie  iscrizioni  geroglifiche  grossolanamente  incise  e  di  dif- 
ficile letlura,  dalle  quali  tuttavia  risulla,  che  questo  sarcofago  fu  fallo  per  rl*^  ^^ 
(  n  e^  )  ^7^  in  lì  Tosiriano  sovrintendente  della  casa  d^  Amone  Thuti-mes,  giustificato^ 

nome  che  presenta  nelle  altre  iscrizioni  alcune  varianti  ;  sul  fianco  sìnislro  del  coperchio  è 
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scritto    ^^  /wwv  q  ^^  ^     [n  n  ^^    f/  sovrintendmite  della  casa  et  Amone  Thuti-mei'' 

Haty  ed  è  chiamalo  io  un  altro  luogo  i^mP  V  jlr\  TAoli-mw-efi-a*  (Oecurti,  1 77, 
n.  i).  —  Piano  terreno,  sala  li»  n.  84. 

•M5.  Coptrchio  di  sarcofago  in  forma  di  mummia,  di  granito  roseo,  alto  m.  S,30.  Questo 
coperchio ,  tutto  ristaarato  dal  petto  in  giù,  rappresenta  una  mummia  di  donna,  che 
tiene  nelle  mani  due  sistri  di  diversa  forma  ;  nel  resto  è  affatto  simile  al  precedente, 
e  fu  probabilmente  fatto  per  la  moglie  di  quello  (OacuaTi,  I  77,  n.  6).  —  Piano  ter- 
reno, sala  II,  n.  85. 

2306.  Coperchio  di  sarcofago  in  pietra  calcare  bianca,  alto  m.  1,90.  È  questo  sarcofago  in 
forma  di  mummia  senza  alcuna  iscrizione,  e  ristorato  nella  parte  inferiore  (Oacuari»  I 
77,  n.  6).  —  Piano  terreno,  sala  I,  n.  86. 

3S07.  Testa  colossale  d*uomo,  in  diorite,  alta  m.  0,55.  È  questa  lesta  un  frammento  di 
coperchio  di  sarcofago  in  forma  di  mummia,  appartenente  ad  un  sacerdote  che  ebbe 

il  titolo  di  profeta   (  |  V))   come  si  può  giudicare  dagli  avanzi  deir  iscrizione  che  si 

trova  intorno  al  capo  (Oscurti,  I  77,  n.  7).  —  Piano  terreno,  sala  I,  n.  87. 

KOS.  Frammento  di  coperchio  di  sarcofago  di  pietra  calcare  bianca,  allo  m.  4,38.  Questo 
coperchio,  mancante  ora  della  parte  inferiore,  rappresenta  una  mummia  maschile  av* 
volta  in  una  veste  striala ,  colle  braccia  conserte  al  seno ,  sotto  cui  sta  la  dea  NtU 
alata,  e  seduta  sulle  calcagna  sopra  il  segno  iiti6.  La  mummia  ha  sul  capo,  ornato  di 
ricca  parrucca  inanellata  e  colorata  in  nero,  il  fiore  di  loto,  e  porta  al  collo  coll'ia^x 
Tamuleto  anx-vMrer,  ove  lo  scarabeo  è  posto  dentro  una  barca.  InRne  dal  petto  parte 
una  linea  verticale  di  geroglifici  in  rilievo,  dì  cui  rimangono  solo  pochi  segni,  comio- 

eianle  col  gruppo ^=^  H]  j^  P  ma-xi^  T^ei-f-h . . .  -^  Piano  sup.,  sala  II,  n.  7. 

tt09.  Frammento  di  un  coperchio  di  sarcofago  in  terra  cotta,  allo  m.  0,55,  largo  m.  0,43, 
formato  del  volto  e  del  petto  d*una  mummia  di  donna,  senza  iscrizione  (Orcurti,  II 
73,  n.  43).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  P,  scompartimento  inferiore  n.  20. 

8310.  Frammento  di  coperchio  di  sarcofago  in  terra  colta  con  qualche  traccia  di  color 
giallo,  allo  m.  0,5t,  largo  m.  0,44.  Rappresenta  questo  frammento  la  testa  ornata  del 
fiore  di  loto,  e  parte  del  petto  di  una  mummia  di  donna,  senza  iscrizione  (OacDan,  Il 
70,  n.  3i).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  P,  scompartimento  inferiore  o.  48. 

3344.  Cassa  di  mummia  con  coperchio,  in  legno  di  sicomoro,  lunga  m. 3,36.  Il  coperchio 
è  tagliato  a  foggia  di  mummia,  e  porta  sul  seno  una  lunga  linea  verticale  di  geroglifici, 

di  cui  ora  non  sono  più  leggibili  che  i  seguenti  gruppi:      jT^  (Im^vvwi  jiS    ■    f=:^ 

I AA^ww    I     S    parole  delFOiiride  Pef-her (figlio)  di  Pela Deiriolonaco 


di  calce  che  copriva  tutta  la  cassa  non  è  rimasta  che  qualche  piccola  traccia  sul  volto, 
e  la  mummia  in  essa  racchiusa  è  pure  in  cattivo  sialo.  —  Piano  superiore ,  sala  II, 
armadio  R,  scompartimento  inferiore  o.34. 
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ttl  t.  Cassa  di  manmiia  eoo  doppio  coperchio  in  legno  di  piolo  gu  fondo  giallo»  longt  m.  1 ,80 , 

appartenente   air    jj^l  F==q         a^/vw  (|  ^— ^  O  |  o  j  v^  QQ  Q  I    o^riano,  superiore 

della  casa  SAmon-ra  re  degli  dei,  Ilori,  giusUficato,  lì  coperchio  esterno  rappresenta  nna 
mnmmia  d*uonio  con  ricco  usex  al  collo»  portante  sul  petto  in  rilievo  1*  immagine  di 
una  dea  accoccolata  colle  ali  distese  fra  due  grandi  scarabei  discofori,  che  poggiano 
sol  segno  nub  (f^)  e  tengono  fra  le  zampe  inferiori  Panello  mistico  (Q)  ed  hanno 
a  destra  e  sinistra  il  dio  Osiride  seduto  innanzi  ad  Iside  pterofora.  Vengono  quindi  in 
due  sezioni  verticali,  divise  dalP  immagine  in  rilievo  dello  scarabeo  discoforo  fra  due 
geni!  funerari,  parecchie  scene  tutte  composte  del  defunto  fasciato  in  forma  di  mummia 
col  bottone  di  loto  e  cono  sul  capo  innanzi  ad  Osiride  colla  corona  bianca  seduto  sul 
trono.  Il  coperchio  interno,  che  è  in  molto  cattivo  stalo,  ripete  quasi  le  stesse  scene 
ma  guaste  ed  in  alcuni  punti  del  tutto  distrutte.  Le  rappresentazioni,  che  ornano  la 
parte  esterna  della  cassa,  cominciano  con  una  grande  immagine  del  tal  posta  in  testa 
della  cassa  fra  due  genii  fasciati  in  forma  di  mummia  e  due  piccole  are  con  bottone 
di  loto  ;  vengono  quindi  a  destra  le  seguenti  scene,  separate  tra  loro  da  due  linee 
verticali  di  geroglifici:  4*  quattro  .genii  fasciati  a  forma  di  mummia,  il  primo  a  testa 
d*avoltoio,  il  secondo  a  testa  di  vipera,  il  terzo  a  testa  di  lepre ,  e  l' ultimo  ha  per 
testa  un  ureo  ;  d*  il  defunto  fasciato  in  forma  di  mummia  con  bottone  di  loto  e  cono 
sul  capo  innanzi  ad  un  dio  a  testa  di  sparviero  col  disco  solare  colorato  in  verde, 
seduto  ed  assistito  dalla  dea  Nut;  3*  la  stessa  scena  del  numero  precedente,  ma  di- 
segnata in  direzione  opposta;  4*  un  personaggio  collo  scettro  sexem  e  colla  croce  ansata 
nelle  mani  innanzi  ad  un  altare  coperto  di  offerte  ;  5%  6*,  7*  ed  8*  rappresentano  an 
dio  a  testa  umana  seduto  con  Yhik  ed  il  nex^  nelle  mani  ed  ossequiato  nella  quinta 
dal  defunto,  nella  sesta  da  Iside,  nella  settima  da  un  personaggio  vestito  dello  sclienti 
e  col  capo  ornato  di  un  lungo  nastro  che  dalla  nuca  gli  scende  sino  alle  calcagna,  e 
nella  ottava  da  Nut.  Le  scene  del  lato  sinistro  cominciano  col  defunto,  che  in  forma  di 
mummia  col  bottone  di  loto  e  cono  sul  capo  fa  ossequio  ad  un  dio  a  testa  di  vipera; 
Tengono  quindi  due  altre  scene  in  cui  Osiride  seduto  ed  assistito  da  Neflis  è  ossequiato 
dal  defunto  ;  la  quarta  scena  è  perfettamente  identica  alla  quarta  del  lato  destro,  e  le 
altime  quattro  rappresentano  tutte  il  dio  a  testa  umana  delle  ultime  scene  del  lato 
destro,  ossequiato  dal  defunto.  L'interno  della  cassa  è  pure  tutta  effigiata,  e  comincia 
in  alto  coirimmagine  di  un  uccello  androcefalo  che  tiene  le  ali  spiegate,  ove  è  degno 
ài  nota  come  la  testa  deiruccello  sia  qui  disegnala  dì  faccia  ;  vengono  quindi  sul  lato 
destro,  diviso  in  tre  campi  da  cieli  cosparsi  di  stelle,  e  colorati  in  azzurro:  4^  tre 
genii  fasciati  in  forma  di  mummia,  il  primo  con  lesta  di  avoltoio,  il  secondo  di  vipera, 
ed  il  terzo  di  ureo  ;  ì!*  due  genii,  uno  a  testa  di  scimmia,  Taltro  a  testa  di  falco;  ed 
un  genio  solo  a  testa  umana  nel  terzo  campo  ;  sul  lato  sinistro,  pure  diviso  in  tre 
campi ,  abbiamo:  V  tre  genii  perfettamente  identici  a  quelli  del  primo  campo  a  destra; 
2*  due  genii,  uno  a  testa  umana  e  Taltro  a  testa  di  sciacallo,  e  due  infine  nel  terzo, 
uno  a  testa  umana  e  l'altro  avente  per  capo  una  penna  di  struzzo.  Il  fondo  interno 
della  cassa  portava  pure  delle  immagini,  ma  queste  sono  ora  quasi  del  tulio  scomparse- 
La  cassa  fu  in  parecchi  punti  malamente  ristaurata  da  mano  moderna,  ed  è  alquanto 
<lannoggiata  nei  piedi  (OacuRxi,  II  86,  n.  79).  — Piano  superiore,  sala  II,  armadio  P, 
scompartimento  inferiore  n.  49. 
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8S43.  Cassa  di  mummia  cod  coperchio  in  legno  dipinto  sa  fondo  bianehiccio,  alta  m.  1,60, 
alquanto  gaasla  neireslremilà  inferiore,  e  racchiodenle  una  mummia  in  caitivo  stalo.  Il 
coperchio  rappresenta  la  mummia  di  una  donna  con  ricco  usex  al  colio,  portante  sul 
petto  un  avoltoio  colle  ali  spiegate,  che  tiene  negli  artigli  i  due  anelli  mistici,  e  sulle 
spalle  un  ariete  colle  penne  d'Àmone.  Viene  quindi  una  prima  scena  in  cui  Tholh  (?) 
col  rotolo  di  papiro  della  giustificazione  nella  mano  destra  introduce  la  defunta,  chia- 

mala  in  una  delle  iscrizioni  che  sono  nel  mezzo  del  coperchio  jl  -<s>.  j  ^^  jK| 

>^  vk  (1  ^-— '  o  ^v   m  Jl  ^^   Vonriana,  iignora  di  casa  ....in  amen-tot,  giuitifieala, 

presso  parecchie  divinila,  fra  cui  Osiride^  Boro,  Iside,  Neftis  seguite  dai  quattro  geni!  fune- 
rari, sotto  questa  prima  scena  havveoe  un'altra  più  piccola,  rappresentante  il  dio  Anuìns 
innanzi  al  letto  funebre.  Nei  due  fianchi  del  coperchio  sono  ripetuti  i  quattro  genii 
funerari,  e  sui  piedi  della  mummia  è  disegnato  un  grande  scarabeo  alato,  che  tiene 
due  dischi  colorali  in  rosso,  uno  colle  zampe  anteriori  e  Taltro  colle  posteriori  ;  il  resto 
del  coperchio  è  occupalo  da  parecchie  iscrizioni  geroglifiche,  parte  in  linee  verticali  e 
parte  orizzontali,  che  tulle  contengono  proscinemi  ad  Oshide;  iscrizioni  le  quali  sono  pure 
ripetute  nell* interno  del  coperchio,  accompaghale  da  una  grande  immagine  della  dea 
iVtt(.  Sul  fondo  esterno  della  cassa  è  rappresenlalo  un  grande  lai  con  lutti  i  simboli 
ed  atlriboli  di  Osiride  (Obcdrti,  II  67,  n.  16].—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  0, 
scompartimento  inferiore  n.47. 

S21  i.  Cassa  di  mummia  di  forma  umana  senza  coperchio  in  legno  dipinto  su  fondo  bian- 
chiccio, ed  in  cattivo  stato,  lunga  m.  1,82.  Le  pareli  esterne  di  questa  cassa  sono 
ornate  dì  numerose  scene,  divise  fra  loro  da  tre  linee  verticali  di  geroglifici  che  ripe- 
tono con  poche  varianti   la  leggenda    Y^Q '^'^'^  j1^'^^^^|  O  §  |^^^ 

di  Osiride,  signore  dei  secoli  %eii<ìament  Vmefer,  re  della  vita,  conceda  egli  buon  riposò 
nelf  occidente  di  T^e  alla  devota  di  Iside  la  grande ,  in  capo  alle  quali  è  tracciala  in 
rosso  una  dea  seduta  su  un  calcagno  sopra  il  segno  nub  che  tiene  colle  braccia  levate 
in  alto  la  croce  ansala  e  la  penna  di  struzzo.  La  prima  scena  a  destra,  ora  in  gran  parte 
distrutta,  si  compone  di  un  ariete  coronato  AeWalef,  che  sta  innanzi  a  un  altare  pieno 
d*offerle  ;  la  seconda  scena  rappresenta  il  connubio  del  cielo  colla  lerra  ;  nella  terza 
è  rappresentalo  innanzi  ad  un  altare  un  grande  serpente  col  corpo  ripiegalo  a  spire, 
entro  le  quali  sono  disegnati  dei  genii  fasciati  a  forma  di  mummia ,  ed  aventi ,  ad 
eccezione  di  un  solo ,  per  capo  una  penna  di  struzzo.  La  quarla  scena  è  composta 
di  un  naos  o  tempietto  sostenuto  da  due  colonne  in  forma  di  tal,  con  due  divinità,  che 
hanno  per  testa  una  penna  di  struzzo,  accoccolate  e  portanti  sulle  ginocchia  la  croce 
ansata  sormontata  dairocchio,  e  Tultima  scena  a  destra  rappresenta  la  dea  Hathar  in 
forma  di  vacca  sopra  il  segno  ne&,  innanzi  alla  quale  è  un  grande  vaso  con  fiori  di  loto, 
e  dietro  di  essa  la  montagna  deiroccidente,  su  cui  sorge  il  monumento  funerario,  ornato 
ai  due  lati  di  un  ureo  alato.  Nella  prima  scena  della  parie  sinistra  è  disegnato  sopra 
il  segno  nub  uno  sparviero  col  disco  solare  colorato  in  verde  sul  capo  fra  un  «reo 
colla  corona  bianca  ed  una  divinità  in  forma  di  mummia  con  testa  di  lepre,  la  quale 


Digitized  by 


Google 


CD  OOOXTTI  EELATin  ?97 


tiene  nelle  mani,  che  escono  dalle  fascio  an  ramo  di  palma:  Questo  sparviero  è  rap* 
presentato  nella  seconda  scena,  ma  in  direzione  opposta  sopra  un  naos  fra  un  grande 
uTéo  alato  e  colla  corona  bianca  ed  un  dio  pure  fasciato»  ma  a  testa  umana,  che  tiene 
nelle  mani  la  penna  di  struzzo  e  lo  scettro  hik.  La  terza  scena  si  compone  di  due 
sezioni  ;  la  superiore  rappresenta  sul  segno  del  cielo  una  barca  col  disco  solare  colo- 
rato in  verde,  ornata  a  prua  ed  a  poppa  di  un  ureo  con  la  corona  bianca,  e  della  penna 
di  struzzo,  e  Tinferiore  ha  tre  grandi  croci  ansate  con  due  penne  di  struzzo  sopra  un 
piedestallo  in  forma  di  naos  ;  nella  quarta  scena  è  ripetuto  lo  sparviero  della  seconda 
scena  innanzi  a  due  piccole  are,  presso  le  quali  stanno  una  divinità  fasciata  con  penna 
di  struzzo  per  capo,  con  Vhik  ed  il  nexex  i^^''^  ii^^'^i»  ^  1^  defunta  pure  fasciata  con 
bottone  di  loto  e  cono  sul  capo,  tenente  nelle  mani  la  penna  di  struzzo.  Termina 
questa   parete    con  una  grande   scena   divisa  in  due  quadri  ;   il  primo  rappresenta 

un  grande  naos  con  due  amuleti*  in  forma  di  ta-t  (  ||  )  e  colorati  in  rosso,  soste- 
nuto da  parecchie  colonne ,  di  cui  le  due  esteriori  sono  a  bottone  di  loto.  Innanzi 
a  questo  grande  naos  stanno  in  adorazione  un  uccello  androcefalo,  munito  di  braccio 
umano,  a  cui  è  appesa  la  croce  ansata,  ed  una  donna;  il  naos  sembra  posto  sopra 
una  slitta  tirata  da  tre  divinità;  la  prima,  che  si  trova  ancora  nel  primo  quadro,  è  rivolta 
verso  il  naos,  le  altre  due,  che  stanno  nel  secondo  quadro,  sono  rivolte  verso  la  mon- 
tagna occidentale ,  che  chiude  quest*  ultima  scena  ;  ma  fra  questa  e  le  due  divinità 
che  tirano  la  slitta  è  disegnato  un  altare  ripieno  d*  offerte ,  innanzi  al  quale  sta  in 
adorazione  un  personaggio  col  volto  colorato  in  nero  :  ed  ai  piedi  della  montagna  un 
uccello  androcefalo  in  atto  di  adorazione  verso  il  monumealo  funebre  che  si  eleva  su 
di  essa.  Neir  interno  della  cassa  era  disegnala  una  divinità  ritta  sul  se^no  nub  e 
circondata  da  parecchi  emblemi,  ora  difficile  a  distinguersi  pel  cattivo  slato  in  cui  è 
ridotta  la  cassa.  —  Piano  superiore,  sala  11,  armadio  N,  scompartimento  inferiore  n.  46. 

2915.   Cassa  di  mummia  con  coperchio,  in  legno  dipinto  su  fondo  bianchiccio,  lunga  m.  4,87» 


ÌS^o'^^^^^«^l^^  ''"'^'•'  "^^  *  ca*a,lanobae  Tu. 
peni,  giustificala,  figlia  del  divino  padre  d'Amone^  capo  maestro  della  casa  diamone  fDioS' 
polis)  Anx'X^t^sUy  giustificato,  figlio  del  divino  padre  diamone,  (superiore)  degli  artigiani 
della  casa  d'Amone  Pe-tu-as-t,  giustificato,  la  madre  sua,  signora  di  casa,  iVa«-%on5ti,  ^u- 
stificata.  Il  coperchio  in  forma  di  mummia,  ornata  di  ricco  usex  coll'immagìne  di  una 
dea  alata,  accoccolala  sopra  una  porta,  rappresenta  in  una  piccola  scena  la  vignetta 
del  capitolo  89  del  Lt6ro  dei  morti,  e  sui  suoi  fianchi  i  quattro  geni!  funerari  coi  due 
utfa  od  occhi  mistici.  La  mummia  ha  la  fronte  ornata  del  fiore  di  loto,  e  dietro  il  capo 
sopra  il  segno  nub  sta  la  dea  Neflis  seduta  sul  calcagno  destro  colle  braccia  levate  in 
alto,  che  tengono  due  bende,  ed  ai  piedi  della  mummia  la  dea  Iside  nella  slessa  posa 
di  Neftis.  11  resto  del  coperchio  è  riempiuto  di  iscrizioni  geroglifiche  che  contengono 
proscinemi  ad  Osiride  e  ad  altre  divinità,  e  sotto  lo  zoccolo  un  toro  col  disco  solare 
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fra  le  corna,  porlaole  sul  dorso  la  muninia.  Sai  fondo  esterno  della  cassa,  che  coAtìene 
la  mummia  ancora  ben  consenrala  ed  avvolta  in  tela  di  color  roseo,  è  disegnalo  a 
più  colori  un  grande  Ut,  sormontato  dal  disco  con  due  penne  e  due  tirai,  e  munito 
dì  due  braccia  che  tengono  Yhik  ed  il  nax^.  (OacuRn,  Il  69,  n.  23).  —  Piano  supe- 
riore, sala  li,  armadio  M,  scompartimento  inferiore  n.  45. 

2Sf  6.  Cassa  rettangolare  di  mummia  a  coperchio  convesso,  munita  ai  quattro  angoli  di 
un  pilastrino  rettangolare,  in  legno  dipinto  su  fondo  bianco,  destinata  a  contenere  la 
cassa  di  mummia  descritta  nel  numero  precedente,  lunga  m.  2,  larga  m.  0,59,  alta 
m.  0,65.  Questa  cassa,  ristaurata  in  parecchi  punti,  contiene  nelle  due  faccie  laterali 
cinque  divinila  fasciate  a  guisa  di  mummia,  fra  cui  i  quattro  geni!  funerari,  separate 
da  più  linee  verticali  di  geroglifici,  contenenti  i  nomi  delle  divinità  uniti  a  quello  della 
defunta.  Nella  faccia  dalla  parte  del  capo  sta^sùfe  inginoccbiata  sul  segno  nti6,  e  nella 
faccia  opposta  Neftis  nella  slessa  posa,  e  nel  coperchio  al  di  sopra  di  Iside  è  disegnato 
un  liuto  in  mezzo  ai  due  occhi  mistici,  ed  al  disopra  di  Neflis  il  disco  raggiante  ade* 
rato  da  due  cinocefali.  Il  coperchio  è  diviso  nella  sua  lunghezza  in  due  sezioni  da 
«ma  grande  linea  di  geroglifici  neri  su  fondo  giallo,  che  dice  :  parole  di  Osiride;  cmeeda 
-egli  le  offerte  faneraìie  ali  osirinna  signora  di  casa ,  la  nobile  Ta-peni  giustificata ,  figlia 
del  Mvino  padre  d*  Amone ,  capo  maestro  della  casa  d' Amone  ilit%-%oi»u,  giustificato,  la 

JUvota  al  dio  grande  [^  ^   ^      1 1).   In  entrambe  queste  sezioni   è  rappresentata 

la  defunta  in  adorazione  innanzi  ad  una  barca  tirata  da  genii  parte  a  testa  d*animale 
e  parte  a  testa  umana;  la  barca  della  sezione  destra  è  occupata  da  sette  divinità,  due 
delle  quali  rinchiuse  in  un  naos,  e  nella  barca  della  sezione  sinistra  è  rappresentato 
accoccolato  entro  un  ricco  naos  il  dio  a  testa  di  sparviero  ornata  del  disco  solare,  ma 
in  questa  sezione  la  defunta  e  parecchi  dei  genii  che  rimorchiano  la  barca  sono  ora 
distrutli  (Orcurti,  U  69,  n.  28].—  Piano  superiore,  sala  11,  n.  27  nel  centro. 

2247.  Cassa  di  mummia  in  forma  umana,  senza  coperchio,  di  legno  dipinto  su  fondo  giallo, 

lunga  m.  m.  appartenente  all'  JlSJ;C§?}fJìlTl«!.lMTl 
oftrìana,  signora  di  casa,  pallacide  di  imofi-ra,  re  degli  dei,  Nasi-xonsu,  giustificata.  Sulle 
pareti   esterne   di   questa   cassa,   cominciando  dalla  parte  del  capo,  è  disegnato  on 

grande  amuleto,  detto  li  ^  A  ^-^  ornalo  di  fiori   di   loto  in  mezzo  a  due  stendardi 

deiroccidente,  e  due  vipere  ritte  sulla  coda;  vengono  quindi  a  destra  le  seguenti  scene 
rappresenlanti  1°  entro  un  tempietto  o  naos  sostenuto  da  due  colonne  formate  dal 
tat  il  dio  Plah'sokari  in  forma  di  sparviero ,  assistilo  da  una  dea  con  medio  e 
rotella  sul  capo,  sopra  la  quale  sta  YuVa  destro  munito  di  ala  e  di  ureo,  ed  osse- 
quiato da  una  divinità  fasciala  a  guisa  di  mummia  con  testa  di  serpe  ornata  della 
penna  di  struzzo,  ma  questa  divinità  fu  in  gran  parie  ristaurata  malamente  da  mano 
moderna;  2®  il  dio  TJtoth  coronato  coWatef,  ritto  innanzi  ad  un  altare  colla  mano 
destra  distesa  verso  Osiride  seduto  entro  un  naos,  ed  assistilo  da  Neilh,  chiamata  la 
divina  madre,  colla  corona  di  Neflis  sul  capo;  innanzi  ad  Osiride  sta  sopra  il  segno  n^ 
un  grande  ureo  pleroforo,  e  dinnanzi  al  dio  Tholh  VuVa  sinistro  alalo  ;  3"*  la  defunta  col 
bottone  di  loto  e  cono  sui  capo,  ritta  innanzi  ad  un  altare  ripieno  delie  offerte  fune- 
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rarìe;  ed  in  fine  i  quatlro  genii  funerari ,  accompagnali  il  primo  e  Y  ultimo  dàìYuPa^ 
alato  munito  di  braccia,  e  di  ureo  colla  corona  bianca,  uno  colla  croce  ansala  e  rallro- 
eoiranello  mistico,  ed  i  due  di  mezzo  da  un  ureo  alato  e  munito,  Il  primo,  della  croce 
ansata,  ed  il  secondo  deiranello  mistico.  Tutte  queste  scene  si  ripetono  sul  lato  sinistro 
della  cassa,  ad  eccezione  della  seconda,  che  è  qui  composta  di  una  divinità  a  testa  di 
serpente  con  pizzo,  coronata  AeWalef  con  due  coltelli  nelle  mani,  ritta  innanzi  ad  Osiride 
seduto  presso  un*ara,  colla  corona  bianca,  ed  assistito  da  Iside  e  Neftis,  posti  sopra  il 
segno  niiò,  sorretto  da  un  grande  serpente,  sotto  il  quale  è  disegnalo  il  disco  solare  fra  un 
avoUoio  ed  un  ureo,  che  versa  i  suoi  raggi  sopra  una  mummia.  Neirinterno  della  cassa 
è  disegnalo  dalla  parte  del  capo  il  disco  raggiante  munito  di  due  braccia  fra  due  scia- 
calli posti  sopra  un  piedestallo  e  muniti  dello  staffile  e  dello  scettro  sexem,  e  dalla 
parte  dei  piedi  un  tal  fra  due  stendardi  dell*  occidente  ;  i  due  Banchi  sono  divisi  in 
tre  campi  dal  segno  del  cielo  cosparso  di  stelle,  e  sono ,  nel  primo  campo  a  destra , 
due  divinità  fasciate  a  forma  di  mummia ,  una  a  testa  di  ureo  e  Y  altra  con  lesta  di 
hennu  ;  nel  secondo  due  divinità  pure  fasciate ,  la  prima  con  testa  di  avoltoio ,  e  la 
seconda  con  testa  di  vipera  ;  nel  terzo  campo  i  due  genii  funerari  Amset  e  TuamuUf: 
e  nel  primo  campo  a  sinistra  due  divinità  fasciate,  una  con  testa  d'ariete,  e  l'altra 
con  una  penna  dì  struzzo  invece  della  testa  ;  nel  secondo  campo  una  divinità  con 
lesta  di  leone,  ed  un'altra  con  testa  d'animale  a  lunghe  orecchie  (un  asino?),  chia- 
mata ^ella  leggenda  che  l'accompagna  ^nn:  3  Nefer-tum  protettore  delle  due  contrade 

I  ^i±3c  j) /»— 0  ^^  L  e  nel  terzo  campo  i  due  genii  funerari  Api  e%66a5^tt^.  II  fondo 

interno  della  cassa  è  occupato  da  una  grande  immagine  della  dea  Ae\Y Amenti  ritta  sul 
segno  nub  e  circondata  da  parecchi  emblemi  (Obcurti,  II  67,  n.  14).  —  Piano  supe- 
riore, sala  II,  armadio  L,  scompartimento  inferiore,  n.  i  i. 

Sa48.  Cassa  di   mummia  con  coperchio ,  in  legno  dipinto  su  fondo  bianchiccio ,  lunga 
■.  «,76,  apparteaeiilt  lUI'  J-^^l  ^c>^|l  (|  ^^'^ J\'='i 

giustificata,  figlia  del  divino  padre  capo^maestro  della  casa  d'Anione  iln%-%on5u,  la  madre 
sua  Nas'X<>^^-  ^  coperchio  rappresenta  una  mummia  di  donna,  ornata  di  un  ricco 
useXf  che  porta  dielro  il  capo  uno  scarabeo  con  due  dischi,  uno  fra  le  zampe  anteriori, 
e  l'altro  fra  le  posteriori.  Sul  petto  della  mummia  sta  una  dea  con  grandi  ali  e  disca 
sul  capo,  seduta  sulle  calcagna.  Il  resto  del  coperchio  è  occupato  da  quattro  scene 
separate  da  un  fregio  composto  di  linee  orizzontali  rosse ,  gialle  e  nere  ;  la  prìma^ 
che  ha  a  destra  la  bilancia  con  la  grande  fiera  della  sala  del  giudizio  dell'anima^ 
rappresenta  il  dio  Thoth  che  conduce  per  mano  la  defunta  innanzi  ad  un  dio  in  forma 
di  serpe  munito  di  pizzo ,  ritto  sulla  coda ,  e  seguito  da  Osiride ,  dai  quattro  genii 
funerari  e  da  due  altre  divinità,  una  a  testa  di  leone  con  l' ureo,  e  Tallra  a  testa  di 
serpe  con  penna  di  struzzo;  la  seconda  si  compone  del  disco  solare  ornato  di  due 
urei  con  croce  ansata,  che  versa  i  suoi  raggi  sopra  la  mummia  dislesa  sul  lelto  fu- 
nebre. Ai  due  lati  di  questa  scena  sono  i  quattro  genii  funerari.  Nella  terza  scena 
è  rappresentato  uno  sparviero  col  capo  ornato  del  cono  funerario  e  del  mena-t,  acco- 


Digitized  by 


Google 


300  SAROOFAOr,  CASSE  DI   MUMMIB,   MA80HBKS 


Tacciato  fra  due  allrì,  che  tengono  fra  le  ali  un  uVa,  La  quarta  8cena  è  formata 
dal  iat,  sormontato  dalle  due  penne  d'Amene,  posto  fra  quattro  divinità  accoccolale, 
una  con  lesta  di  Ibis,  un'  altra  con  lesta  di  sparviero ,  e  due  con  testa  di  serpe.  Sul 
zoccolo  del  coperchio  è  disegnalo  un  loro  col  disco  solare  fra  le  corna»  che  porla 
sul  dorso  la  mummia.  Infine  sul  fondo  esteriore  della  cassa,  che  contiene  la  mummia 
perfeltamente  fasciata,  tranne  il  volto,  che  è  ora  scoperlo,  è  disegnato  un  grande  Ioli 
sormontato  dai  disco  fra  due  penne  di  struzzo ,  che  poggiano  sulle  corna  d' ariete, 
ornate  di  due  um^  tulio  attorniato  da  stendardi  ed  emblemi  (Orcurti,  li  70,  n.  30). 
—  Piano  supcriore,  sala  li,  armadio  K,  scompartimento  inferiore,  n.  43. 

-^21 9.  Cassa  di  mummia  con  doppio  coperchio  in  legno  dipinto  su  fondo  giallo,  lunga 
m.  4,93. 1  due  coperchi  che  contengono  con  poche  varianti  le  medesime  scene,  meno  dan- 
neggiale però  nel  più  piccolo,  rappresentano  una  mumtnia  di  donna  col  volto  e  mani 
colorale  in  giallo ,  e  quella  del  coperchio  interno  con  grande  fiore  di  loto  sul  capo. 
Entrambe  porlano  al  collo  un  ricco  115^  con  orecchini,  composti  di  un  fregio  in  forma 
di  rotella,  fregio  che  si  ripete  pure  sulle  due  mammelle,  ed  hanno  sul  petto  in  rilievo 
il  disco  solare  alalo  con  lo  scarabeo,  che  liene  nelle  zampe  posteriori  Fanello  mistico, 
ed  a  destra  ed  a  sinistra,  sedala  innanzi  ad  Iside  pterofora  una  divinità  a  lesta  umana 
ornala  del  disco  solare  avvolto  nell'tir^,  scena  che  si  ripete  più  soUo,  separala  solo 
:  dalla  dea  Nut  colle  ali  dislese  e  accoccolala.  Queste  due  rappresentazioni  sono  separale 
nel  coperchio  esterno  per  un  fregio  formalo  dagli  amuleti  il  tal  ed  il  to-l  fra 
loro  alternali,  da  altre  scene,  che  rappresentano,  per  tre  volle,  nel  centro,  lo  scarabeo 
col  disco  e  r  anello  mistico  fra  due  divinità  sedute ,  che  porlano  sul  capo  il  disco 
avvolto  nell'ureo,  e  nei  due  lati  pure  tre  volle  questa  divinità  seduta  innanzi  ad  un'ara 
«d  ossequiala  dal  dio  Anuhis,  fasciato  a  guisa  di  mummia  ;  nel  falso  coperchio  le  scene 
del  centro  sono  surrogale  da  una  linea  verticale  di  geroglifici,  dalla  quale  risulla  che 
la  cassa  apparteneva  ad  una  donna  pallaeide  di  Amon-ra  re  degli  dei,  msL  i\  cui 
nome  è  rimasto  in  bianco.  Sulle  pareti  esterne  della  cassa,  cominciando  dalla  lesta, 

«ono  disegnate  sotto  il  segno  del  cielo  con  la  croce  ansala  fra  due  liuti   [Ti   e  dae 

tat  (W\^  l'amuleto  ta-t  (m\  ornato  di  ifiori  di  loto  in  mezzo  a  due  stendardi  dell'occidente; 

vengono  quindi,  a  destra  ed  a  sinistra,  sette  scene,  separale  tra  loro  da  due  linee 
verticali  di  geroglifici,  che  ripetono  con  quasi  nessuna  variante  la  stessa  leggenda,  e 
rappresentanti  un  dio  munito  dell'  hik  e  del  ne%<^  seduto  innanzi  ad  un  aliare ,  ed 
avente  sul  capo  ora  la  corona  d'Osiride,  cioè  il  disco  fra  due  penne  di  slruzzo,  soslenate 
dalle  corna  d'ariete,  ora  il  disco  avvolto  nell'ureo,  ed  ossequialo  da  una  mummia,  ad 
eccezione  della  seconda  scena,  ove  invece  della  mummia  è  una  donna,  che  liene  le 
braccia  levale  in  alto  di  adorazione ,  e  porta  sul  capo  la  spola  (><==><]  simbolo  della 
dea  Neilh,  'lì  fondo  interno  della  cassa  è  occupalo  dall'imagine  della  dea  dell'occidente, 
ritta  sul  segno  del  cielo  cosparso  di  stelle ,  ed  altorniata  da  varii  emblemi ,  aveole 
sotto  di  sé  due  Anuhis  seduli  in  senso  opposto  e  fasciati  a  guisa  di  mummia;  infine 
sotto  a  questi  un  tat  fra  due  ta  t.  In  lesta  delle  pareli  interne  è  disegnalo  il  disco 
solare  raggiante,  munito  di  due  braccia  e  di  due  ali ,  fra  due  lunghi  serpenti,  e  sui 
fianchi  sono  rappresentati  dodici  genii  a  lesta  umana  fasciati  ed  accoppiati  due  a  due, 
ed  intercalali  con  piccole  are,  ad  eccezione  dei  quattro  ultimi,  che  invece  dell* ara 
hanno  lo  stendardo  dell'occidente.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  1,  scomparti- 
mento inferiore,  n.  40. 
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82S0.  Cassa  di  mummia,  con  coperchio  ia  forma  umana,  di  legno  dipinto  so  fondo  bian- 
chiccio, lunga  m.  1,78.  Il  coperchio  rappresenta  una  mummia  dì  donna»  ornata  di  ricco 
usex  •  6  porlanle  sul  pello  la  dea  Nut ,  seduta  sulle  calcagna  colle  braccia  dislese  e 
munite  d'  ali  fra  due  ut*a.  Il  resto  del  coperchio  è  diviso  da  linee  orizzontali  rosse, 
azzurre  e  gialle  in  quattro  scene,  che  riproducono  con  poche  varianti  quelle  che  si 
trovano  sul  coperchio  della  cassa  descritta  al  n.  2215*,  ma  le  due  di  mezzo  sono  qui  in 
gran  parte  cadute  colVintonacó  che  copriva  la  cassa.  Ai  piedi  della  mummia  hawi  fra 
i  due  sciacalli  un*  iscrizione  geroglifica ,  che  dice  proscinemi  al  dio  Anuhis  che  risiede 

nella  divina  sala,  perchè  conceda  i  doni  funerari  alt    ry\  ^  <rr>^  C^ 

'VV— *—  ■  Q  ^"^  ^^^^^t^   <>**''*^na,  signora  di  casa  Ta-roro, 

giusUficala ,  la  madre  sua  signora  di  casa  S  ep-^n-Amon  tu-s-her.  Sotto  Io  zoccolo  del 
coperchio  è  disegnato  un  toro  che  porta  sul  dorso  la  mummia  col  nome  della  defunta. 
L'interno  del  coperchio  è  occupato  da  una  grande  imagine  della  dea  Nut  che  tiene 
colle  mani  sollevate  al  disopra  del  capo  il  disco  solare,  ed  ha  ai  piedi  l'anello  mistico* 
Le  pareti  interne  ed  esterne  della  cassa,  che  contiene  la  mummia  ancora  tutta  fasciata 
ma  guasta  nel  capo ,  rappresentano  entrambe  con  poche  varianti  un  grande  tal  colla 
corona  di  Osiride,  composta  del  disco  e  di  due  penne  di  struzzo  sorrette  dalle  corna 
di  ariete  munite  di  due  urei  discofori,  sul  quale  è  disegnato  il  disco  solare  raggiante 
con  due  urei,  che  portano  la  croce  ansata^  e  sotto  al  tal  è  l'amuleto  ta-t  fra  due  ser* 
penti  ritti  sulla  coda  e  muniti  di  pizzo  e  cono  (  Orcorti  ,  Il  80,  n.  56  ).  —  Piano 
superiore,  sala  li,  armadio  H,  scompartimento  inferiore,  n.  9. 

S221.  Cassa  di  mummia  con  coperchio  di  legno  dipinto  su  fondo  giallo,  lunga  m.  4,88, 
in  cattivo  stato,  e  guastata  barbaramente  col  ristauro.  Il  coperchio  in  forma  di  mummia 
di  donna,  contiene  le  stesse  scene  descritte  sul  coperchio  della  cassa  n.  2219,  quelle 
che  adornano  le  pareti  esterne  della  cassa  formano  sedici  piccoli  quadri  divisi  da  linee 
verticali  di  geroglifici  che  ripetono  tutti  la  stessa  leggenda.  Dodici  di  questi  quadri 
rappresentano  le  offerte  funerarie  al  dio  Osiride,  e  gli  altri  contengono  le  seguenti 
rappresentazioni:  l""  un  dio  ieracocefalo  seduto  entro  una  barca,  che  poggia  sul 
segno  del  cielo ,  avente  di  sotto  un  grande  serpente  col  corpo  ripiegato  a  spire  ; 
2^  un  disco ,  in  cui  è  disegnato  lo  scarabeo  fi'a  due  ut^a  posti  sopra  il  segno  nub  ; 
quindi  a  destra  ed  a  sinistra  di  una  linea  verticale  di  geroglifici,  col  nome  di  Ra-hùT" 
%ttl»,  un  uccello  androcefalo  con  croce  ansata  sopra  il  segno  ntib,  avente  di  sotto  un 
ureo  ;  3**  il  dio  ieracocefalo  fasciato  a  guisa  di  mummia  che  tiene  nelle  mani  uscenti 
dalle  fascio  lo  scettro  hik ,  e  seduto  fra  i  due  ut*a  posti  sopra  il  segno  nub  ;  sotto  a 
questa  rappresentazione  stanno  quattro  uccelli  muniti  di  braccia  umane  (t  rexi-uf  ) 
in  atto  di  adorazione  ;  4^  infine  la  dea  Haihor  nella  sua  forma  di  vacca,  che  esce  dalla 
montagna  occidentale,  su  cui  sorge  il  monumento  funebre,  ed  aleggiante  sopra  la  dea 
Tuccello  androcefalo,  simbolo  dell'anima  umana.  Nelle  pareti  interne  della  cassa  è  dalla 
parte  del  capo  l'uccello  androcefalo  con  testa  disegnata  di  faccia,  che  tiene  le  ali 
distese,  e  sui  fianchi  diciotto  genii  fasciati  a  guisa  di  mummia,  dei  quali  si  scorgono 
ancora  bene  quattro  a  testa  umana,  quattro  a  testa  di  ureo,  due  con  testa  di  sparviero, 
uno  con  testa  di  scimmia,  uno  con  testa  d*avoltoio,  ed  un  altro  con  testa  di  sciacallo. 
La  parte  ancora  visibile  del  fondo  è  occupata  dairimmagine  di  un  grande  tal  sormontalo 
da  tre  corone  dette  atef  (OacuaTi,  li  64,  n.  1).  —  Piano  superiore,  sala  11,  armadio  G, 
scompartimento  inferiore,  n.6. 
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SIS2.  Cassa  di  mummia  con  coperchio  in  legno,  dipinto  so  fondo  giallo,  lunga  m.  1,86, 
in  cattivo  slato,  col  fondo  della  cassa  moderno,  e  mancante  in  questa  e  nel  coperchio 
di  alcuni  pezzi.  Sul  coperchio  in  forma  umana  sono  le  stesse  rappresentazioni  già 
descrìtte  al  n.22l9;  e  le  pareti  esterne  della  cassa  contengono  parecchie  scene  divise 
tra  loro  da  linee  verticali  di  geroglifici  con  nomi  di  divinità,  e  distribuite  nel  seguente 
ordine:  sul  fianco  destro  sono:  \^  Iside  pterofora  (questa  scena  è  ora  in  gran  parte 
distrutta)  ;  %"*  il  dio  Thoth  con  una  divinità  fasciala  a  guisa  di  mummia  con  testa  di 
lepre  seguila  dal  defunto  pure  fasciato  col  cono  sol  capo  ;  d""  Osiride  e  Ra  seduti  in 
senso  opposto  ed  assistili  da  Iside;  il  primo  ha  innanzi  a  sé  YtU^a  sinistro  con  an*ala, 
e  r  allro  Y  uPa  destro  pure  con  ala  ]  4"*  Neftis  pterofora  che  ha  Ira  le  ali  distese  un 
uccello  androcefalo  con  braccia  umane  che  tengono  un  vaso  in  atto  di  offerta,  ed  una 
divinità  seduta  sulle  calcagna  con  testa  d'ariete  (?)  ornala  dell'ureo ,  avente  innanzi  a 
sé  r  ul*a  deslro  con  ala  e  braccio  umano ,  al  quale  è  appesa  la  croce  ansata  ;  5**  il 
dio  Thoth  assistito  da  Neftis  rillo  innanzi  ad  un  altare  ripieno  di  offerte,  ed  ha  ai 
suoi  piedi  la  grande  fiera  dell'  Amenti  Amam  con  due  coltelli  nelle  zampe  anteriori 
che  poggiano  sopra  una  scalea  ;  6^  ì  quattro  genii  funerari  fra  le  spire  di  un 
grande  serpente  ;  V  uno  scarabeo  alato ,  che  sostiene  colle  zampe  anteriori  il  disco 
solare  munito  di  due  urei  fra  i  due  uVa,  entro  una  barca,  che  poggia  sul  segno  del 
cielo  sostenuto  dalle  spire  di  un  grande  serpente.  Nel  fianco  sinistro  stanno  1®  Osiride 
coricalo  sul  suo  letto  funebre,  che  tiene  in  una  mano  la  penna  dì  struzzo,  ed  assistito 
da  Iside  pterofora:  2»  Ttwth  ritto  innanzi  a  due  divinità  fasciale  a  guisa  di  mummia, 
con  una  tesla  di  sciacallo  e  l' altra  con  testa  di  lepre  ;  3"  il  segno  del  cielo  su  cui 
sta  seduto  Osiride  assistito  da  Iside,  da  Neith  e  da  due  divinità  fasciale  a  guisa  di 
mummia,  una  con  testa  di  vipera  e  Faltra  con  lesta  di  sciacallo  (?).  Innanzi  ad  Osiride 
è  un  grande  serpente,  che  tiene  parie  della  coda  sotto  il  segno  del  cielo,  preceduto  da 
un  genio  a  tesla  di  vipera  con  penna  di  struzzo^  e  sotto  il  segno  del  cielo  il  disco 
solare  munito  di  due  braccia,  che  versa  i  suoi  raggi  ^ulla  mummia,  posto  fra  due 
scalee  ;  su  quella  a  sinistra  è  disegnalo  un  avolloio,  e  su  quella  a  destra  un'u^'a  con 
ala  e  braccio  umano,  che  tiene  sollevalo  in  alto  di  adorazione,  e  dietro  àìYuVa 
un  genio  con  lesta  di  ippopotamo,  monito  di  coltello  e  accoccolalo  sopra  le  spire  di 
un  serpente  ;  i"*  il  defunto  rillo  presso  un  altare  in  allo  di  ossequio  verso  Osiride 
seduto  ed  assistilo  da  Iside  pterofora  e  da  una  dea  con  tesla  di  ureo  discoforo  ;  S""  il 
dio  Thoth  che  tiene  nelle  mani  la  tavolozza  dello  scriba  fra  due  altari  con  fiori  di  loto, 
e  separalo  dallo  stendardo  deiroccidente  sormontato  dallo  sparviero  col  menat  da  una 
divinità  ieracocefala,  accoccolata  in  una  barca  che  poggia  sul  segno  del  cielo,  sostenuto 
dalle  spire  di  un  serpente  ;  G""  Tre  genii  funerari  entro  le  spire  di  un  serpente  ; 
7"*  Il  defunto  con  bottone  di  loto  e  cono  sulla  tesla  innanzi  ad  un  altare  d'offerte.  NelFio- 
terno  della  cassa ,  dalla  parte  del  capo  è  disegnato  Y  amuleto  ta-i  munito  di  ali,  e  sui 
fianchi  dodici  genii  fasciati  a  guisa  di  mummia,  di  cui  due  a  testa  umana  e  le  altre  a 
testa  d'animale,  e  fra  queste  una  che  pare  sia  di  topo  (Orcobti,  II  83,  n.  73).  — 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompartimento  inferiore,  n.  5. 

tlSS.  Cassa  di  mummia  con  coperchio  in  legno  dipinto  su  fondo  bianco,  lunga  tn.  1,76. 
Il  coperchio  rappresenta  una  mummia  di  donna  con  ricco  use%  al  collo ,  e  sul  petto 
r  immagine  di  una  dea  alala  con  disco  sul  capo  seduta  sulle  calcagna.  Il  resto  del 
coperchio  ripete,  con  poche  variasti,  le  rappresentazioni  descritte  su  quello  del  n.  S21S 
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ed  ha  come  quello ,  ai  piedi  no*  iicrìsiooe  gerogKSca ,  ma  con  proickiemi  ad  0$irid$ 

X^'tif'Mnt,  signare  di  Ahiéo  perchè  emceda  i  doni  funerari  alla  persona    (U)     della 

8  0  ^^  AM^  (j  ^—^  0     ^x  JÌ eantalrice  t Amane  Men^ex-mut,  gimlilicaUi, 

e  sotto  lo  zoccolo  il  toro  col  disco  fra  le  corna,  portante  sai  dorso  la  mummia,  sor- 
montata da  un  disco  alato.  La  cassa,  che  contiene  la  mummia  fasciata  con  maschera 
sul  volto ,  e  sul  capo  lo  scarabeo  col  disco  solare ,  ha  nel  fondo  esterno  gli  stessi 
emblemi  e  simboli  descritti  al  n.  40  (Oacdrti,  II  75,  n.  45).  —  Piano  superiore» 
sala  II,  n.  30  nel  centro. 

3SSi.  Cassa  di  mummia  di  forma  umana  senza  coperchio,  in  legno  dipinto  su  fondo  bianco, 
lunga  m.  2,05.  Questa  cassa,  che  serviva  a  contenere  quella  descritta  nel  numero 
precedente ,  porta  semplicemente  sulle  pareti  esterne  due  iscrizioni  geroglifiche ,  una 
che  dice:  proseinemi  a  ila-/ior-xttfi,  dia  grande,  signore  del  cielo,  raggio  di  luce  compa- 
rente nelt  orinante  perchè  conceda  i  doni  funerari  alla  11x0  ^^  ^^^^^  (  fl  ^^  )  ^^ 
Q     ^^\  persona  della  eantalrice  d^ Amane  Men-rex-mut,  e  l'altra:  proseinemi  ad  Osiride^ 

ad  Anubis ,  a  Tarn  e  a  Ptah-sokari  a  favore  della  defunta  Men-rex-niut.  Sulle  pareti 
interne   della  cassa  evvi  dalla  parte  del  capo  il   disco  solare  munito  di   due  urei, 

accompagnato  a  destra  ed  a  sinistra  da  un'iscrizione  geroglifica  che  suona:  Hut  (  | 

dia  grande^  signore  del  cielo,  raggio  di  luce  comparente  sulVoriuonley  conceda  i  doni  fiuie^ 
rari  ;  e  nel  fondo  una  grande  immagine  della  dea  dell*  Amenti ,  ritta  sul  segno  fiti6. 
(OacoaTi,  II,  S%,  n.  62).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartimento  infe- 
riore, n.  4. 

2225.  Cassa  di  mummia  in  forma  umana,  senza  coperchio,  di  legno  dipinto  su  fondo  bianco, 
lunga  m.  2,04,  avente  sulle  pareti  laterali  esterne  una  linea  orizzontale  di  geroglifici 
con  proseinemi  ad  Osiride,  senza  nome  deirindividuo ,  rinchiusa  in  un  fregio  composto 
di  strìscio  rosse,  bianche  e  gialle.  Il  fondo  interno  della  cassa  è  occupato  dalPimma- 
glne  del  dio  Osiride-Sokari ,  fasciato  a  guisa  di  mummia  ed  avvolto  in  un  lungo  uraa 
colla  leggenda,  che  dice:  Asar-Sakari  conceda  i  doni  funerari,  avente  sulla  parte  laterale 
destra  Iside ,  e  sulla  sinistra  Neflis ,  ai  piedi  1*  anello  mistico  e  dalla  parte  del  capo 

il  disco  solare  con  due  urei,  accompagnato  dal  nome  Hut  l  ^Y  "^  Piano  supe- 
riore, sala  II,  armadio  D,  scompartimento  inferiore,  n.  3. 

2220.   Cassa  di  mummia  con  doppio  coperchio,  in  legno  dipinto  su  fondo  giallo,  lunga 

\  ^f  •  "pp*''"'"^"'*  *"'  s  Y  f  ^  --^  c  ?  ì  ìsi  oi,  ^  :^ 

^^  1 1^   osirianay  signara  di  cast^  pallacide  iAmon-ra,  re  degli  dei,  Ta-bak'en-'Ximsuj 

giustificata.  Il  coperchio  esterno  rappresenta  una  mummia  di  donna  con  orecchini  in 
forma  di  rotella,  che  porta  sul  capo  una  ricca  parrucca  ornata  del  fiore  di  loto  ed  al 
collo  un  grande  usex  con  uno  scarabeo  in  rilievo  nel  centro  col  disco  solare  e  Tauello 
mistico  ;  e  sulle  braccia ,  che  ha  incrociate  al  petto,  due  rettangoli  coli*  immagina  di 
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Osiride  disteso  sai  yenlre,  che  tiene  colle  mani  iniianzi  a  sé,  nel  rettangolo  a  destra, 
una  statuetta  della  dea  Ma,  accoccolata,  ed  in  quello  a  sinistra,  due  vasi  di  offerta. 
Nei  due  spazii  interposti  fra  i  gomiti,  ornati  di  un  fiore  di  loto,  e  Yusex  è  rappresentato 
Osiride  fasciato  e  seduto  che  tiene  nelle  mani  lo  scettro  a  testa  di  vellra  combinato 
col  kU,  ed  è  adorato  dall'anima  in  forma  di  uccello  androcefalo  munito  di  braccia. 
Sul  Ventre  della  mummia,  (a  destra  ed  a  sinistra  di  un  grande  scarabeo  a  testa  di 


ariete   colla   corona  j^^  avente   superiormente  il  disco  con  due  urei  che  tengono 

la  croce  ansata  ed  inferiormente  l'anello  mistico  ed  il  tat  munito  di  due  urei)  stanno 
le  due  seguenti  rappresentazioni:  \^  Osiride  assistito  da  Iside  pterofora,  seduto  entro 
un  ricco  naos  ed  adoralo  dall'anima  in  forma  di  uccello  androcefalo  sopra  uno  sten- 
dardo posto  fra  le  ali  di  Iside-Neith  ;  i"  Un  ureo  alato  con  anello  a  sigillo  e  lo  scettro 
a  testa  di  vellra,  un  dio  accoccolalo  sul  fiore  di  loto  ed  un  altro  fasciato  a  guisa  di 
mummia  con  lo  scarabeo  sul  capo.  Tiene  quindi  sotto  il  segno  del  cielo  cosparso  di 
stelle  una  dea  seduta  sul  calcagno  destro  col  medio  sul  capo  e  colle  braccia  distese 
e  munite  di  grandi  ali  fra  due  sciacalli,  due  stendardi  d'Osiride  ed  altri  emblemi.  H 
resto  del  coperchio  è  diviso  in  tre  sezioni  verticali ,  ognuna  delle  quali  composta  di 
più  quadri.  Quelli  della  sezione  di  mezzo  rappresentano:  4^  uno  scarabeo  con  disco 
ed  anello  mistico,  fra  due  divinità  accoccolate  e  coronale  dell*  alef,  che  portano  sulle 
ginocchia  la  penna  di  struzzo,  entro  un  naos  sorretto  da  un  zoccolo  composto  di  bottoni 
0  fiori  di  loto,  ed  ornato  nella  parte  superiore  del  disco  alato  sormontato  dalle  corna 
d'ariete  ;  ^°  Iside  e  Neftis  inginocchiate  sul  segno  neb  che  tengono  con  una  mano  lo 
stendardo  d'Osiride,  e  portano  l'altra  verso  la  fronte  ;  3°  una  barca,  posta  sul  segno  del 
cielo  sostenuto  da  un  piedestallo  formato  di  liuti  e  di  lai,  avente  nell'interno  accoccolato 
un  dio  nudo  con  disco  sul  capo  e  con  treccia  di  capelli  scendentegli  sulla  spalla  destra, 
il  quale  tiene  una  mano  alla  bocca  e  stringe  coli'  altra  un  serpente ,  ed  ha  dietro  di 

sé  un  grande  atef,  ed  un  ureo  alato  coWuVa  ;  4^  l'amuleto  li  ^  A  to*^  fra  due  penne 

di  struzzo  e  due  occhi  mistici ,  che  poggiano  sul  segno  della  panegeria ,  e  pia  sotto 

sopra  un  piedestallo  formato  di  bottoni  e  fiori  di  loto  lo  scettro  sexem  Ij)  che  poggia 

suir  anello  mìstico  fra  sei  urei  discofori ,  sormontato  dal  disco  solare  in  mezzo  a  due 
u$*a  muniti  di  ala,  e  accompagnalo  da  una  breve  iscrizione  geroglifica  coi  nomi  di 
Iside  e  Nefìis;  5®  uno  scarabeo  alato,  col  disco  solare  in  una  barca.  Nei  due  ultimi 
quadri  di  questa  sezione  è  rappresentalo  uno  scarabeo  in  mezzo  a  quattro  occhi  mistici, 
nel  primo ,  fra  Iside  e  Neflis  nel  secondo.  Le  due  sezioni  laterali  contengono  en- 
trambe cinque  quadri  colle  stesse  rappresentazioni,  cioè  nei  Ire  primi  quadri  la  defunta 
in  allo  di  ossequio,  T  ad  Osiride  seduto  dentro  un  ricco  naos  ed  assistito  da  Iside 
pterofora  ;  ^"^  a  Ptali-sokari  in  forma  di  sparviero ,  coronato  dell'  atef  ed  assistito  da 
Neftis  pterofora  colla  spola  sul  capo  ;  3^  airariele  d'Osiride  posto  sopra  un  piedestallo 
formalo  di  liuti  e  di  tat.  Il  quarto  quadro  si  compone  di  due  divinità  sedute  sulle 
calcagna  sopra  uno  stendardo  sotto  cui  sono  disegnate  le  offerte  funerarie,  e  di  un'altra 

fasciata  in   forma  di   mummia  colla  leggenda   ^:37  [J  rv    1 1  ^^f>'  ^^t  dwma 

sorella  figlia  di  Ra  ;  ed  infine  nel  quinto  Piah-sokari ,  fasciato  a  guisa  di  mummia, 
che  tiene  nelle  mani  lo  scettro  a  testa  di  veltra  combinato  colla  croce  ansata  e  col  tai, 
ed  Iside  seduta  sulle  calcagna  sopra  il  segno  nub,  che  porta  la  mano  destra  alla  fronte. 
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11  coperchio  ioieroo,  pare  in  forma  di  maminia,  rappresenta  ona  donna  colle  braccia 
incrociate  sul  petto ,  munita  di  grandi  orecchini  e  di  ricco  usex-  Sul  ventre  sono  ripetale 
con  poche  varianti  le  rappresentazioni  del  coperchio  esterno  ;  ed  il  resto  è  diriso  in  due 
sezioni  di  qaattro  scene  ciascuna,  da  due  linee  verticali  di  geroglifici,  ona  delle  quali 
dice  :  Parole  di  Nut,  ecc.,  perchè  conceda  %  doni  funerari  alla  pallacide  d' Amone  Ta^hak^ 
«n-%ofui»;  e  l'altra  :  Parole  di  Neith,  ecc.  Le  quattro  scene  colle  stesse  rappresentazioni 
nelle  due  sezioni  sono  formate:  \^  dalla  defunta  innanzi  ad  Osiride;  ¥  dalla  stessa 
defunta  innanzi  a  Ptah-sokari  in  forma  di  sparviero ,  come  in  quella  del  coperdiio 
esterno  ;  3®  da  un  dio  a  testa  di  ariete ,  che  tiene  in  una  roano  Y  hik  ed  una  serpe, 
e  neiraltra  la  serpe  colla  croce  ansata  ;  4^  dai  quattro  genii  funerari  coi  loro  nomi, 
rappresentati  tatti  a  testa  umana.  La  cassa  porta  sulle  pareti  esterne  alle   sue   due 

estremità  Tarouleto  li  ^  A  <a-<  fra  due  stendardi  deiroccidenle,  e  sulle  faccio  laterali, 

separate  da  linee  verticali  di  geroglifici,  le  seguenti  scene:  nel  lato  destro:  \*  Ptah- 
Mokari  in  forma  di  sparviero  sopra  un  piedestallo  formato  dal  segno  sam,  fra  ì  quattro 
genii  funerari  sul  fiore  di  loto  e  la  dea  Iride  ;  %""  il  dio  Tholh  con  lo  stendardo  dei- 
roccidenle innanzi  ad  una  divinila  a  testa  di  serpe,  che  tiene  nelle  mani  due  coltelli» 
seguila  da  un  grande  serpente ,  che  divìde  il  resto  della  scena  in  due  parti  ;  la  su- 
periore rappresenta  Osiride  sedalo  ed  assistito  da  Iside ,  da  Neflis  e  da  una  divinità 

che  ha  sul  capo  il  segno  ri  e  nelle  mani  due  serpenti ,  ed  è  ossequiato  da  Horo ,  da 

Thoth  e  da  un  dio  che  ha  sul  capo  lo  scarabeo  e  nelle  mani  due  serpi  ;  nella  inferiore 
è  disegnato  il  disco  solare  raggiante  sopra  il  segno  sam,  fiancheggiato  da  due  tiret 
discofori,  entro  una  doppia  gradinala.  Questa  ha  a  destra  VuVa  col  segno  neb ,  ed  a 
sinistra  questi  stessi  segni ,  un  ariete  con  rotella  sul  capo  innanzi  ad  una  tavola  di 
offerte  ed  il  genio  funerario  Amset  ;  3®  la  defunta  seguila  dalla  dea  Afa,  e  presentata  da 
Thoth  e  da  Horo  ad  Osiride  seduto  entro  un  ricco  naos^  assistito  da  Iside  (innanzi  al  quale 
sta  la  grande  divoratrice  deirimenit]  ;  4®  la  dea  Sex^t  con  testa  di  leone  unita  con 
quella  di  coccodrillo  ;  5<»  un  grande  serpente  che  tiene  nelle  spire  tre  divinità  fasciale 
a  guisa  di  mummia,  una  a  testa  di  leone,  un'altra  a  testa  di  ariete  e  la  terza  a  testa 
di  sciacallo  ;   6^  la  defunta  che  inginocchiata  ai  piedi  d' un  albero  beve  Y  acqua  di 

vita   versatale   dalla  dea    ^^   Nu4  con  penna  di  struzzo  sul  capo,  il   cui  nome  è 

scritto  sul  tronco  dell'  albero ,  dietro  il  quale  è  disegnato  il  monumento  funerario. 
—  Mei  lato  sinistro  la  prima  scena  è  identica  a  quella  del  lalo  destro  ;  la  seconda 
scena  colle  immagini  di  Nu-t,  S^u  e  Seb  simboleggia  il  connubio  del  cielo  colla  terra  ; 
la  terza  rappresenta  il  pesamento  del  cuore  della  defunta  innanzi  ad  Osiride,  secondo 
la  grande  scena  del  capitolo  125  del  Libro  dei  morti;  la  quarta  si  compone  di  sei 
divinila  accoccolale  colla  penna  di  struzzo  sul  capo  e  sulle  ginocchia;  la  quinta  ed 
ultima  rappresenta  la  dea  Halhor  in  forma  di  vacca,  che  esce  dalla  montagna  occidentale, 
su  cui  si  eleva  un  monumento  funebre.  Il  fondo  della  cassa  è  occnpalo  dalla  dea  del- 
r  Amenti  coi  suoi  simboli ,  avente  al  disopra,  fra  due  braccia,  un  grande  disco ,  con 
un  fanciullo  nudo  accoccolato  che  tiene  una  mano  alla  bocca  e  porta  la  treccia  di 
capelli  pendente  sull'omero  destro.  Sulle  pareti  interne  colorate  in  rosso,  con  scene 
tracciate  in  bianco,  è  rappresentato  dalla  parte  del  capo  l'uccello  androcefalo  munilo 
di  braccia  che  tengono  la  penna  di  strozzo  e  la  croce  ansata  ;  vengono  quindi  da 

Museo  di  Torino.  —  1.  89 
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enlrambi  i  lati:  1^  Osiride  co*  suoi  aUriboiU  enUro  on  ricco  naoi;  V  AwMi  in  forma 
di  sciacallo  sopra  un  piedestallo  ;  3^  ì  due  genii  funerarii ,  cioè  Àmset  ed  Hapi  sul 
lato  destro,  Tuamukf  e  Kebefuenuf  sul  lato  sinistro  ;  i^  entro  la  spira  di  un  serpente, 
che  poggia  sul  liuto  e  sui  due  occhi  mistici,  una  divinità  fasciata  a  guisa  di  mummia 
che  ha  per  capo  uno  scarabeo  (OacDaTi,  11  78,  n.  53).  —  Piano  superiore ,  sala  II, 
n.  32  nel  centro. 

ttt7.   Cassa  di  mummia  in  forma  umana ,  senza  coperchio ,  di  legno  dipinto   su  fondo 
giallo,  lunga  m.  1,96,  destinala  a  contenere  quella  descritta  nel  numero  precedente,  con 

una  breve  variante  nei  titoli  della  defunta,  chiamata  qui  T   r^  Jj '^  e/  il  ^^ 

SU  osiriana,  signora  di  casa,  pallacide  étAmon-ra,  re  degli  dei,  cantatriee  di  MtU  la  grande, 

eignora  di  As^eru  Ta-bak^n^onsu,  giustificata.  Le  pareti  esterne  di  questa  cassa  contengono 
parecchie  scene  divise  da  linee  verticali  di  geroglifici.  La  prima  del  lato  destro  rappre- 
senta  la  defunta  innanzi  a  tre  genii  funerari,  cui  segue  una  doppia  scena  di  Osiride  os- 
sequiato da  una  donna  che  tiene  nelle  mani  il  sislro  e  sul  capo  il  cono  e  bottone  di 
loto.  Vengono  quindi  quattro  altre  scene,  in  ciascuna  delle  quali  la  defunta  ossequia  uno 
dei  quattro  genii  funerari.  Nella  prima  scena  a  sinistra  sono  i  quattro  genii  funerari 
malamente  ristaurati  ;  nella  seconda  è  ripetuta  quella  del  lato  destro  ;  nella  terza  è 
la  defunta  innanzi  ad  una  tavola  di  offerte;  e  le  altre  quattro  scene  rappresentano 
la  defunta  fasciala  a  guisa  di  mummia  con  fiore  di  loto  e  cono  sul  capo,  che  ossequia 
quattro  divinità,  sedute  e  munite  delFAift  e  del  nexex,  1a  prima  a  testa  d*avoltoio, 
la  seconda  a  testa  di  ureo ,  la  terza  a  testa  di  lepre ,  e  la  quarta  a  testa  di  vipera. 
L'interno  della  cassa  rappresenta,  dalla  parte  del  capo,  T  uccello  androcefalo  colle 
ali  distese  fra  due  genii  seduti  sulle  calcagna  con  testa  di  ureo,  che  tengono  nelle 
mani  un  coltello,  e  sulle  faccie  laterali  sedici  genii  fasciali  a  guisa  di  mummia,  dei 
quali  dodici  sono  a  testa  umana,  e  quattro  a  testa  di  ureo.  Questi  ullimi  stanno  sedati 
sulle  calcagna,  due  con  VhiK  ed  il  nex^  nelle  mani,  e  due  cpn  un'arma,  che  sembra 

la  mazza  dei  guerrieri  detta  |  ^^  0  hat  11  fondo  della  cassa  è  occupalo  da  una  dea 

ritta  sul  segno  nub,  che  ha  al  disopra  della  testa  la  croce  ansata  sul  segno  della  pa- 

negerìa  fra  due  gruppi  geroglifici  formati  dai   segni    ^  | — .  .  Fra  varii   emblemi, 

che  circondano  la  dea,  è  rappresentato,  a  sinistra  un  genio  fasciato  con  testa  di  ureo 

accompagnalo  dalla  leggenda  J\  c=z  ^  r— ■  p«r  <m  iwxu,  ed  a  destra  un  genio 

fasciato,  che  ha  per  testa  una  penna  di  struzzo,  ed  un  lungo  ureo  col  corpo  ripiegato 
a  spire.  Infipe  sotto  i  piedi  della  dea  sono  due  genii  a  lesta  di  vipera,  seduli  sulle  cal- 
cagna col  nex^  in  mano  (Orgorti,  Il  65,  n.  5).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  C, 
scompartimento  inferiore,  n.  2. 


2328.  Cassa  di  mummia  con  doppio  coperchio ,  in  legno  dipinto  su  fondo  giallo ,  lungA 
m.  1,84,  malamente  rislaurata  in  parecchi  punii.  II  coperchio  esterno  rappresenta  una 
donna  munita  d'orecchini  a  rotelle,  con  ricco  «5^  al  collo.  Porla  una  pellegrina  sopra 
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Olia  Teste,  che  le  sceode  sino  ai  piedi  monili  di  sandali,  slrelta  al  corpo  in  modo  che  ne 
risaltano  le  varie  membra,  e  specialmente  il  ventre  che  pare  di  donna  incinta.  Ha  le 
braccia  nade  ornate  di  monili,  in  uno  dei  qoali  sono  quattro  g^nii  accoccolati  ;  nella 
mano  sinistra  appoggiata  al  seno  tiene  un  <ii-t ,  e  nelle  dita  della  mano  destra,  distesa 
sulla  coscia ,  parecchi  anelli.  Sul  ventre  è  rappresentato  sopra  il  segno  del  cielo  un 
grande  scarabeo  col  disco  e  Tanello  simbolico,  avente  a  destra  ed  a  sinistra  le  seguenti 
immagini:  l""  Osiride  colla  corona  bianca,  seduto  sulle  calcagna;  ^  l'uccello  andro- 
cefalo  posto  sul  segno  nub  ;  3*  liidè  pUrofara  ;  l""  la  defunta  in  atto  di  adorazione. 
Vengono  quindi  cinque  scene  separate  fra  loro  da  un*  aquila  colle  ali  distese ,  su  cui 
stanno  ora  due  e  ora  un  serpe,  ad  eccezione  dellaquila  deirultima  scena,  che  non  ne 
ha  alcuno.  La  prima  scena  si  compone  di  uno  scarabeo  con  disco  ed  anello  in  mezzo 
a  vani  emblemi,  avente  a  destra  ed  a  sinistra  le  seguenti  immagini  :  a)  una  divinità  a 
testa  di  serpente  ornata  della  penna  di  struzzo  con  YMk  ed  il  nex^  nelle  mani,  seduta 
sulle  calcagna  innanzi  alia  pelle  di  pantera  attaccata  ad  un'  asta  ;  bj  un  uccello  an- 
drocefalo  sul  segno  nub  ;  e)  un  serpente  )>teroforo  con  penna  di  struzzo  sul  capo,  che 
tiene  fra  le  ali  Tanello. mistico,  ed  in  ultimo  un  serpente  alate  col  corpo  ripiegato  a 
spire.  Nella  seconda  scena  sono  due  tiret  alati  (uno  colla  corona  bianca  e  l'altro  coWatef, 
che  congiungono  le  loro  code  sopra  un  oggette  difficile  a  definire,  sostenuto  dall'anello 
mistico),  posti  fra  due  divinità  con  teste  di  ureo  coronate  ieìVaief,  accoccolate,  e  due 
altre  sedute  sulle  calcagna  con  teste  di  serpenti  discofori,  innanzi  ad  un  aliare  d'offerte. 
La  terza  scena  ha,  come  la  prima,  uno  scarabeo  fra  quattro  divinità  a  testa  di  uréo  con 
penna  di  struzzo  ed  un  uccello  androcefalo  in  mezzo  a  varìi  emblemi.  La  quarta  scena 
contiene  due  urei  alati  colla  corona  bianca,  che  congiungono  le  code  sopra  un  oggetto 
identico  a  quello  della  seconda  scena,  aventi  a  destra  ed  a  sinistra,  innanzi  ad  un'ara, 
uno  sparviero  discoforo  sopra  il  segno  nub  ornato  di  un  ureo  col  disco  solare.  Nella  quinta 
infine  lo  scarabeo  con  disco  ed  anello  mistico  fra  due  urei  pterofwi  che  tengono  fra  le  ali 
diversi  emblemi.  Fra  i  piedi  della  donna  in  una  piccola  strìscia  in  rilievo  è  la  leggenda 

-^«.ww.(j*^^C)^'^(?)^,^^^a    lafoUaeide  di  Àmonra  Va-m^ef Il 

coperchio  interno  rappresenta  una  mummia  di  donna  colle  braccia  incrociate  sul  petto, 
portante  al  collo  un  ricco  u$ex,  e  contiene  le  seguenti  rappresentazioni:  4®  uno  sca- 
rabeo con  disco  ed  anello  mistico  in  mezzo  a  due  urei  e  sei  ia-t  {m\  avente  a  destra 

ed  a  sinistra  Osiride  colla  corona  bianca  seduto  innanzi  ad  una  dea  pterofora,  ingi- 
nocchiata sopra  il  segno  nub.  La  dea  tiene  fra  le  ali  una  figura,  che  sembra  d'uomo 
seduto  sulle  calcagna,  col  corpo  inclinato  sul  davanti  e  con  una  mano  levala  in  atto 
di  adorazione  ;  figura  che  si  ripete  piii  volte  nelle  scene  successive  ;  2^  una  dea  pte- 
rofora  inginocchiata  con  medio  sormontato  da  due  vasi  sul  capo.  Sulle  ali  della  dea, 
a  destra  ed  a  sinistra,  sono  una  divinitii  che  ha  per  capo  un  disco,  seduta  sulle  cal- 
cagna e  eolle  braccia  incrociale  sul  petto,  uno  scarabeo  e  la  figura  descritta  nella 
scena  precedente  ;  3^  uno  scarabeo  con  disco  fra  due  tim  pUrofori  e  diseofm ,  che 
tengono  fra  le  ali  la  figura  testé  menzionata,  e  cinque  di  queste  figure  si  trovano 
ancora  sotto  a  questa  rappresentazione  fra  due  genii  in  forma  di  mummia;  4^  una 
dea  pterofora  col  disco  sul  capo  ed  inginocchiata  che  tiene  le  ali  distese,  su  ciascuna 
delie  quali  sono  un  ureo  e  la  figura  già  più  volle  ricordata.  Il  resto  del  coperchio  è 
diviso  in  tre  sezioni  ;  quella  di  mezzo  contiene  due  scene,  nella  prima  delle  quali  sono 
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Ire  scarabei  discofori,  dae  avolioi  e  due  urei,  e  nella  secooda  tre  dischi,  due  spanrierì 
ornati  col  menai  e  due  monumenti  funebri.  Le  due  sezioni  laterali  sono  divise  in  quattro 
campi,  che  contengono:  1^  una  divinità  che  ha  per  capo  un  disco  (quella  del  lato 
destro  fra  due  serpenti)  »  seduta  coli*  hik  ed  il  nexex  ;  ^^  un  ureo  con  lunga  coda  ri- 
piegata a  spire  ;  3""  la  divinità  del  primo  campo,  posta  sul  segno  nub]  4"*  lo  stendardo 
di  Osiride.  Le  pareti  esterne  della  cassa  contengono  parecchie  scene,  separate  da  linee 
verticali  di  geroglifici  con  nomi  di  divinità,  talvolta  seguiti  dal  titolo  della  defunta  di 
fmllacide  di  Amone,  ma  il  nome  è  sempre  rimasto  in  bianco.  La  parete  a  destra  co* 
mincia  collo  stendardo  di  Osiride  fra  due  urei  pterofori,  due  are  ed  altri  emblemi. 
Viene  quindi  una  doppia  scena  rinchiusa  fra  due  grandi  serpenti,  che  incrociano  le  code 
sotto  un  grande  segno  della  panegeria,  su  cui  poggia  questa  doppia  scena,  composta 
di  quattro  divinità,  sedute  innanzi  alle  offerte  funerarie,  una  con  testa  di  sciacallo, 
Taltra  con  testa  di  sparviero,  la  terza  con  testa  di  scimmia  e  la  quarta  con  testa  umana. 
Le  altre  scene  di  questa  parete  rappresentano:  4^  una  dea  plerofora  portante  sul 
capo  il  disco  munito  di  due  urei  con  croci  ansate,  in  atto  di  ossequio  ad  Osiride, 
ritto  innanzi  ad  un* ara;  S^  Iside  pterofora  innanzi  allo  stendardo  di  Osiride,  e  una 
divinità  fasciala  a  guisa  di  mummia,  avente  per  capo  una  penna  di  struzzo,  innanzi 
ad  nn*ara  ;  S""  un  grande  serpente  presso  ad  un  ara,  il  quale  tiene  nelle  spire  formate  dal 
corpo  parecchie  divinila  simili  a  quella  sovra  descritta,  e  sulla  coda  il  segno  dell'oc- 
cidente ;  i"*  due  donne  con  bottone  di  loto  e  cono  sul  capo ,  che  bevono  1*  acqua  di 
di  vita  versata  loro  da  Iside  la  grande,  e  dietro  la  dea  presso  un  grande  albero  Tanima 
in  forma  di  uccello  androcefalo,  che  riceve  pure  Tacqua  di  vita.  La  prima  scena  della 
parete  sinistra  è  formata  da  uno  sparviero  sul  segno  nub ,  col  capo  ornato  del  disco 
munito  di  due  urei  e  della  croce  ansata,  e  da  una  divinità  a  tesla  di  serpente,  coronata 
deìV  atef,  che  ha  innanzi  a  sé  un  ureo  alato  con  croce  ansata  ed  anello  mistico.  La 
seconda  scena  rappresenta  il  cielo  in  forma  dì  donna  col  corpo  piegato  ad  arco  sor- 
montato dal  disco  solare  alato,  e  sostenuto  dal  dio  S^u,  ai  cui  piedi  sta  il  dio  &fr,  e 
due  divinità  a  testa  di  ariete  che  tengono  il  mena-t  e  la  croce  ansata,  una  col  disco  e 
penne  d'Amene,  Tallra  con  vaso  ed  ureo,  infine  due  sparvieri,  coronati  AeìVatefsìiì  segno 
nub,  il  tutto  fra  lo  stendardo  deiroccìdeote  ed  una  divinità  a  tesla  di  ureo  ornata  della 
penna  di  struzzo,  e  che  tiene  nella  mano  destra  un  coltello.  Nella  terza  scena  è  un  dio 
a  testa  di  bennu,  seduto  ed  ossequiato  da  Tholh  e  dalla  defunta;  e  nella  quarta  un  grande 
serpente  che  tiene  nelle  sue  spire  quattro  divinità  fasciate  a  forma  di  mummia ,  due 
delle  quali  a  tesla  di  animale.  Neirultima  scena  havvi  la  dea  Halhor  in  Torma  di  vacca, 
che  esce  dalla  montagna  occidentale,  su  cui  si  eleva  il  monumento  funebre.  L*interno 
della  cassa  è  tutto  in  cattivo  stato  ;  le  pareti  laterali  erano  divise  in  quattro  campi 
con  immagini  di  divinità  fasciate,  in  gran  parte  con  teste  di  animali ,  due  delle  quali 
con  lunghe  orecchie  (Orgubti,  II  77,  n.  5i).  —  Piano  sup.  sala  II,  n.  23,  nel  centro. 

2S29.   Cassa  di  mummia  con  coperchio  in  forma  umana,  di  legno  dipinto  sa  fondo  bian- 

chiccio,  lunga  m.  1,76,  appartenente  ali*    ri*^  1  ^^-^  osiriana  signora  di 

casa,  xonsu-ar-t-tu-s.  Il  coperchio  rappresenta  una  mummia  di  donna  ornata  di  un 
ricco  usex ,  che  porta  dietro  il  capo  lo  scarabeo  col  disco  ed  anello  mìstico  sopra  il 
segno  neb  fra  gli  stendardi  deiroriente  e  deiroccidente.  Ha  sul  petto  la  dea  Nut  colle 
ali  distese,  seduta  sur  un  calcagno,  ed  ai  piedi  la  dea  Iside  plerofora  nella  stessa  posa 
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della  dea  iVtil.  Fra  qaesie  dae  divinità  sono  parecchie  scene  che  ripetono  con  poche 
varianti  le  rappresentazioni  del  coperchio  della  cassa  descrìtta  al  numero  3S33.  Sotto 
lo  zoccolo  di  questo  coperchio  è  disegnala  una  mummia  sul  dorso  di  un  toro  che  ha 
Ynreo  fra  le  corna.  La  cassa  che  contiene  una  mummia  ancora  tutta  fasciata  con 
grande  scarabeo  sul  petto,  e  con  frammenti  di  una  reticella  di  conterìa  composta  di 
cannoncini  azzurri,  ha  nel  fondo  esterno  un  grande  (al,  come  quello  della  cassa  n.  224  6, 
rinchiuso  da  un  fregio  formato  di  strisele  rosse,  bianche  e  verdi  (Orgurti,  II  75, 
ù,  46).  —  Piano  sup.,  sala  II,  n.  29  nel  centro. 

2230.  Piooola  cassa  rettangolare  con  mummia,  a  coperchio  convesso  con  quattro  pilastrini 
in  legno  non  dipinto,  lunga  m.  4,10,  alla  m.  0,40,  larga  m.  0,42,  falla  per  ri]|F=^ 
A  4  ^  n  £=2  m  l  ^"^^  fl  ^^  ì  ^  o^irtono  Pe-tu^tmen-api,  gùuUfieato,  ntUo  da 
Takuit.  Questa  cassa,  che  non  si  apre,  come  le  altre  verso  la  mela  della  sua  altezza, 
ma  si  slacca  dal  fondo  in  cui  è  tenuta  infissa  per  mezzo  di  alcuni  perni  mobili,  porta 
nel  vertice  del  coperchio  una  linea  di  geroglifici,  che  Io  percorre  in  tutta  la  sua  lun- 
ghezza ,  col  nome  del  defunto ,  e  con  la  durala  di  sua  vita  che  fu  di  anni  quattro, 
mesi  otto ,  giorni  dieci ,  e  sulla  faccia  laterale ,  che  risponde  ai  piedi ,  un'  iscrizione 
greca,  ove  il  defunto  è  chiamato  Pelemenofi,  figlio  di  Proboto,  con  la  stessa  durala  di 
vita  data  neiriscrizione  geroglifica.  11  fondo  inlerno  della  cassa  è  occupato  dall'imma- 
gine in  piedi  della  dea  Nut  (ora  in  parte  coperla  dal  bitume  liquefallosi),  rappresentala 
di  faccia,  colle  braccia  dislese  lungo  il  corpo,  circondala  da  un  fregio  a  fiorami,  e 
presso  il  capo  a  destra  ed  a  sinistra,  sopra  il  segno  del  cielo,  una  dea  seduta  sulle 
calcagna,  che  tiene  in  una  mano  il  senb,  e  Taltra  alzala  verso  la  fronte.  La  mummia 
ha  il  capo  ornato  di  una  ghirlanda  di  fiori  intrecciali  con  foglie  di  cartone  indoralo, 
ed  il  corpo  fascialo  con  slriscie  di  tela,  che  si  incrociano  a  guisa  di  rete,  e  portava 
fra  le  fasciature  due  piccoli  rotoli  di  papiri,  che  sono  esposti  nella  prima  sala  e  descritti 
al  n.  186t  (S.  Quintino  nelle  Memorie  delt Accademia  delle  Sciente  di  Torino,  XXIX,  an. 
1825,  pag.  255  segg.;  Obcorti,  Il  72,  n.  43).  —  Piano  sup.,  sala  II,  nel  mezzo,  n.  34. 

'2231.  Cassa  con  mummia  e  coperchio  in  forma  umana,  di  legno  dipinto,  lunga  m.  1,76, 

r^*^  ^  ^^^^"^^^^^y  ^^9^^^  i^  casa,  la  nobile  Tar-nefer-H,  giusti/icatay  figlia  del  dkino 
fodre  diamone ,  capo  maestro  della  casa  t  Amone  Aiix-%ofMii ,  giustificato^  figlio  del  capo 
maestro  della  casa  d'  Amone  Pe-tu-ast ,  la  madre  sua  (è)  Nas-x^^nsu  giustificata ,  figlia  di 
Nas'pa^ub.  lì  coperchio  rappresenta  una  mummia  di  donna ,  che  porta  dietro  il  capo 
rimmagine  di  Neftis  seduta  sopra  un  calcagno  colle  braccia  levale  in  allo ,  fra  i  due 
stendardi  deirorìente  e  deiroccidente,  ed  ha  al  collo  un  ricco  usex-  Sul  petto  è  disegnata 
la  dea  Nut  seduta  pure  sopra  un  calcagno ,  colle  braccia  munite  di  ali  che  tiene 
spiegate  ;  ed  ai  piedi  sono  due  grandi  uVa,  lì  resto  del  coperchio  è  occupato  da 
parecchie  scene  intercalale  da  linee  ora  verticali  ora  orizzontali  di  geroglifici  con  nomi 
di  divinità,  uniti  talvolta  con  quello  della  defunta.  La  scena  centrale  è  formata  dalla 
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Bommia  sol  lelio  funebre  sormoiiUito  dal  disco  raggiante,  e  qaelle  laterali  contengono 
ì  qoatlro  geo»  fanerarì,  che  hanno  nelle  mani  lo  scettro  a  testa  di  veltra,  e  quattro 
alire  divinità,  due  a  testa  di  sciacallo  (isiiiòit),  che  tengono  le  fascio,  e  due  a  testa 

umana:  queste  ultime  portano  i  nomi  di  ^  ^iv^uL  M  Eer-keb-x^  e  di 
K^  J  n    Sekeb,  Le  pareti  esteme  della  cassa  sono  coperte  di  iscrizioni  a  grandi 

caratteri  gerogllGci  in  linee  gialle  e  bianche  alternate,  che  contengono  proidnemi  ad 
(kiride,  a  Ra  flbf-%«<t,  a  Tum,  a  Plah  Sokari,  ad  OHride  Vnnefer,  ad  Anubit^  ad  bidè  $ 
a  NefUs  (Orcurti,  II  74»  n.  44).—  Piano  superiore,  sala  II,  n.  32  nel  centro. 

SS32.  Cassa  rettangolare  di  mummia  con  coperchio  convesso  munito  ai  quattro  angoli  di 
un  [Mlastrino  di  legno,  dipinto  su  fondo  bianchiccio,  lunga  m.  %  larga  ro.  0,59,  alla 
m.  0,65.  Questa  cassa,  che  conteneva  quella  del  numero  precedente,  porta  nel  vertice 
del  coperchio  una  linea  verticale  di  geroglifici  colla  leggenda  :  parole  delVosiriana  signara 
di  casa  la  nobile  Tar-nefer  giustifieaia ,  figlia  del  divino  padre ,  ecc.  ecc.,  e  ripete  con 
quasi  nessuna  variante  le  rappresentazioni  (qui  però  ben  conservale)  descritte  nella 
cassa  n.  2216  (Orcurti,  II  68,  n.2t).  — Piano  superiore,  sala  li,  n.  25  nel  centro. 

2233.  Cassa  oon  mummia  e  coperchio  a  forma  umana,  di  legno  dipinto  su  fondo  giallo- 
gnolo, lunga  m.  4,81.  Il  coperchio,  rappresenta  una  mummia  maschile,  che  ha  dietro  il 
capo  Timmagine  della  dea  NefUs  inginocchiata  sul  segno  del  cielo,  col  braccio  sinistro 
(a  cui  sono  appese  le  fascio)  alzato  alla  fronle  ;  ed  ai  piedi  quella  della  dea  Iside  ptero- 
fora,  inginocchiata  sul  segno  fiti(,  e  contiene,  con  pochissime  varianti,  le  scene  del  coper- 
chio descritto  al  n.  2223.  Meirinterno  della  cassa  è  disegnato  un  grande  lai,  sormontato 
dal  disco  posto  sopra  le  coma  d'ariete  ornate  di  ureo,  fra  due  iscrizioni  geroglifiche  ;  la 


superiore  suona:  parole  di  Osiride  %enl-am0fil,  conceda  i  doni  funerari  <>U*  j1^  ^^^^^lì 

osiriano  ispettore  capo  (?)  della  casa  di  %onsii  Pe-iu-amen-apt ,  giustificato ,  figlio 

deWitpettare  capo  della  casa  di  xonsu  Pe-x'''''''Xonsu,  giuHificato.  La  mummia  ancora  com- 
piutamente fasciala  porta  sul  seno ,  coperto  di  una  reticella  fatta  di  conteria  azzurra, 
lo  scarabeo  alato  ed  i  quattro  genii  funerari ,  ed  era  rinchiusa  in  tre  casse ,  cioè  in 
questa  ora  descritta  e  nelle  due  altre  che  seguono  (Orcurti,  II  75,  n.  47).  —  Piano 
superiore,  sala  II,  n.  33  nel  centro. 

S23L  Cassa  e  oeperdiio  di  mummia  in  forma  umana  di  legno  di  sicomoro,  lunga  m.  2,02, 
fon  pochissimi  ornamenti.  Questa,  che  conteneva  la  cassa  del  numero  precedente,  ba  il 
coperchio  in  forma  di  mummia  d*uomo,  ornata  di  ricco  usex,  che  porta  dietro  il  capo 
il  disco  raggiante  munito  di  due  urei  con  croce  ansala,  e  sul  seno,  sotto  VmeXr  Qds 
piccola  scbna,  ove  è  rappresentato  il  defunto  sotto  il  segno  del  cielo  di  questa  forma 
^wB ,  sostenuto  da  due  scettri  a  testa  di  veltra.  che  ossequia  Osiride  assistito  da  kide 
avente  nelle  mani  le  fascio.  Questa  scena  è  seguita  da  due  linee  verticali  di  gero^fici 
con  |iroietn«mi,nella  prima  ad  Osiride,  ad  Anubis,  a  Tum,  a  liii^r-%tt<ì.  e  nella  seconda 
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a  PuJh$okari,  a  Seh,  ad  OsirUe  Ihnefer^  perchè  concedano  i  doni  fitnerari  ni  deJunU  JW-fii- 
«iMn-apl.  Questi  proscinemi  si  ripetono  pare  sulle  pareti  esteme  della  cassa,  e  sono  il 
loro  unico  ornamento  (Oigoeti,  II  76»  n.  48).—  Piano  sup.,  sala  U,  n.38  nel  centro. 

IS85.  La  terza  e  maggiore  oaaat,  che  contenera  in  sé  le  altre  due,  lunga  m.  2,30,  è  pure 
in  forma  umana ,  e  di  legno  dipinto  su  fondo  bianchiccio.  La  mummia ,  che  forma  il 
coperchio  delta  cassa ,  porta  al  collo  un  ricco  U9e% ,  e  dietro  il  capo  il  disco  solare 

ornato  di  due  urei  con  croce  ansata,  seguito  dal  gruppo  ^   Hui ,  in  mezzo  a  due 

divinità  accoccolate,  una  a  testa  di  sciacallo  e  Taltra  a  testa  di  sparviero,  munite  delle 
fascio  e  della  penna  di  struzzo.  Adornano  il  resto  del  coperchio  alcune  scene  inter- 
calate da  linee  verticali  di  geroglifici.  La  prima,  posta  solto  un  grande  disco  alato, 
rappresenta  la  defunta,  (dietro  la  quale  sta  la  bilancia  che  ha  pesato  il  suo  cuore), 
introdotta  da  Thoth  alla  presenza  di  parecchi  dei,  cioè  un  dio  a  testa  di  sparviero,  un 
altro  in  forma  di  serpente  ritto  sulla  coda,  Osiride,  Iside^  Neftis  e  Ma  seguUa  dai  quattro 
genii  funerari.  Questa  scena  è  separata  da  un'altra  per  un'iscrizione  io  linee  verticali, 

che  contiene  proscinem  ad  Osiride  xent-ameitl,  ad  Anubis  che  è  nelle  faseie  (  t  \^  Q  o) 

a  Tnm ,  a  Ro-flbr-xuii ,  a  Osiride  Vnnefer ,  ad  Anubis ,  che  risiede  neUa  divina  sala ,  a 
Ptah'Sokari'Osiride,  perché  concedano  i  doni  funerari  al  defunto  Pa-tu-amen-apt,  accompa- 
gnato qui  dal  nome  della  madre  «  ^    ^^  3   signora  di  casa  ^ep-mul  ;  questa 

seconda  scena  è  composta  dal  letto  funebre  colla  mummia,  sulla  quale  aleggia  Tanima 
in  forma  d'uccello,  ed  ha  a'  suoi  lati ,  rinchiuse  in  un  naos,  a  destra  Iside  e  a  sinistra 
Neftis,  ritte  in  piedi,  che  nel  braccio  destro,  sollevato  in  atto  di  adorazione,  tengono 
le  fascio,  e  dietro  il  loro  naos  uno  sparviero  coronato  del  disco  coìVut^a  fra  le  ali.  Fra 
questa  seconda  scena  ed  i  piedi  della  mummia,  (nei  quali  è  disegnato  sopra  il  segno 
della  panegeria  uno  sparviero  mummificato  col  disco  sul  capo),  evvi  un'  iscrizione  in 
linee  verticali  di  geroglifici  con  le  cinque  prime  linee  del  primo  capitolo  del  Libro  dei 
morti.  Una  linea  di  geroglifici  in  caratteri  grandi  rinchiusa  fra  striscio  rosse ,  bianche 
e  azzurre ,  sormontata  da  un  fregio  composto  di  punte  di  lancia ,  circonda  a  guisa 
di  fascia  le  pareti  esterne  della  cassa ,  contiene  un*  invocazione  ad  isar-xent-oméiil 
ed  agli  altri  dei  nominati  neiriscrizione  del  coperchio.  L'interno  della  cassa,  ora  man- 
cante del  fondo ,  porta  alla  testa  il  disco  solare  munito  di  due  urei ,  ed  ai  piedi  il 
geroglifico  ts^*  ^  sullo  pareti  laterali  due  grandi  immagini  delle  dee  Iside  e  Neftis 
(OacuRTi,  II  76,  n.  49).  —  Piano  superiore,  sala  II,  n.  S6  nel  centro. 

SS36.  Doppia  cassa  di  mummia  in  forma  umana,  di  legno  dipinto  su  fondo  giallo,  appar- 

osiriano  regio  scriba  della  dimora  della  verità  Bu'te'ha-amen ,  giustificato ,  figlio  del  regio 
scriba  Thuti-mes,  giustificato.  La  cassa  esterna ,  lunga  m.  2,1 4 ,  porta  un  coperchio  in 
forma  di  mummia  d'uomo,  in  cattivo  stato  ed  in  varii  punti  malamente  ristaurato,  con 
scene  che  Io  adornano  molto  danneggiate.  La  mummia  tiene  al  collo  un  grande  usex 
formato  di  foglie,  di  bottoni  e  di  (ìori  di  loto,  e  nelle  braccia  incrociate  sul  petto  ricchi 
monili  ornali  di  scene  con  immagini  di  dìrinità  maschili  accoccolate  con  modio  sul 
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capo  e  penDa  di  strozzo  solle  ginocchia.  Viene  quindi  una  scena  composta  di  un 
naos,  sormontalo  dal  segno  della  montagna  col  disco  solare  fiancheggiato  dai  due 
occhi  mistici.  II  naoi  contiene  nell*  interno  lo  scarabeo  col  disco  e  V  anello  mistico 
fra  diversi  emblemi,  ed  ha  ai  dae  lali  innanzi  ad  un'  ara  il  defunto  con  un  ginocchio 
a  terra,  che  fa  alto  di  adorazione,  nel  lato  destro,  ad  una  sfinge  posta  sopra  un  pie- 
destallo in  forma  di  naos,  la  quale  tiene  sul  capo  il  disco  solare,  ed  innanzi  a  sé  una 
piccola  statuetta  accoccolata  della  dea  Ma,  e  nel  lato  sinistro  ad  un  ariete  con  wreo  sai 
capo  pure  sopra  un  piedestallo  in  forma  di  naos  colla  statuetta  della  dea  Ma.  Questa 
scena  è  seguita,  dalla  grande  immagine  di  una  dea  pterofora  seduta  sopra  un  calcagno, 
colle  braccia  distese  e  recante  nelle  mani  la  penna  di  struzzo  e  la  croce  ansata.  Il  reslo 
del  coperchio  è  diviso  in  due  sezioni,  di  quattro  scene  ciascuna,  da  tre  lunghe  linee 
verticali  di  geroglifici  con  proscinemi,  nella  prima  linea  ad  Oriride  x^^^-f^^^^  >  nella 
seconda  a  Ra-Hor-xuli  e  nella  terza  ad  Anuhis.  Le  tre  prime  scene  di  ciascuna  di 
queste  sezioni  rappresentano  il  defunto  innanzi  ad  un'ara  in  alto  di  ossequiare,  nella 
prima  Otiride  assistito  da  Iside  e  Neflis ,  nella  seconda  Baro,  Thoili  ed  Anubis,  e  nella 
terza  tre  divinila  ritte  in  piedi  colle  braccia  penzoloni.   Nella  prima  scena  della  se- 


zione sinistra  stanno  un  re  e  due  regine  ;  il  re  porta  la  leggenda  ^^  I  Q  ;C/  LJ 


^G 


?r.(j 


hotep: 


'^^'^       R  signare  delh  due  regioni  Rn-ser-ka ,  signore  dei  diademi  Amen- 
prima  regina,  che  ha  sul  capo  la  corona  composta  deiravolloìo  e  del  medio. 


Aak- 


è  accompagnala  dal  cartello  reale,  ora  in  gran  parte  distrutto, 
Ao^p ,  e  la  seconda  colla  stessa  corona  della  prima ,  sormontala  di  più  dalle  due 
penne  di  Amone  col  disco,  porta  la  leggenda:  |^^=  I  ^'"^^(tinlfl*^^  '« 
divina  moglie  signora  delle  due  regioni  Aah-mes-nofre-ari,  Nella  seconda  scena  sono  due 
regine»  la  prima  col  cartello 


1        I  AA/WW     -^I 


Amen-se-t,   e   la   seconda  col  cartello 


[<\°\^i\ 


chiamato 


ì^h- 


Amen-meri,  seguite  da  un  personaggio  col  volto  colorato  in  nero, 


il  regio  figlio  Separ;  e  nella  terza  lo  scarabeo  col  disco 


ed  anello  mistico  fra  diversi  emblemi,  rinchiuso  in  un  naos  sormontato  dal  segno  della 
montagna  col  disco  solare,  fiancheggialo  dai  due  occhi  mistici.  Le  ultime  due  scene  ,^ 
poste  sui  piedi  della  mummia,  ed  ora  in  gran  parte  distrutte,  rappresentano  le  due  dee 
Iside  e  Neflis  sopra  il  segno  nub  sedule  su  di  un  calcagno  con  una  mano  levata  alla  fronte, 
ed  accompagnale  da  varii  emblemi ,  fra  cui  si  scorge  un  tal  sormontato  dal  disco  ed 
ornato  di  due  fascio.  Infine  sotto  i  piedi  dalla  parte  esterna  del  coperchio  è  rappre- 
sentata sopra  il  segno  nub,  fra  due  stendardi  dell'  occidente,  una  dea  con  medio  sul 
capo,  seduta  sur  un  calcagno,  avente  nelle  braccia  levate  in  alto  la  croce  ansata  e  nelle 
mani  la  penna  di  struzzo.  Le  pareli  esterne  della  cassa  portano  dalla  parte  del  c^o 
una  scena,  ora  quasi  tutta  distrutta,  coirimmagine  di  una  dea  pterofora  inginocchiata 
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sul  segDo  nub;  dalla  parte  dei  piedi  an  tol  (tT  j  con  braccia  umane»  sormontato  dal  disco 
fra  due  amuleti  li  ^  A  ^-^  muniti  entrambi  di  un  braccio  cbe  tengono  alzato  in  atto 

d'adorazione  verso  il  tot,  e  sui  lati  le  seguenti  rappresentazioni:  a  destra  4^  una 
divinità  a  testa  di  serpe  »  che  tiene  nelle  due  mani  un  coltello ,  ed  è  seguita  da  un 
lungo  serpe,  che  divide  il  resto  di  questa  prima  scena  in  due  sezioni  ;  nella  superiore^ 
sono  Thoih  ed  Baro  che  ossequiano  Osiride  seduto  ed  assistito  dalla  dea  Ma  e  da  un 
dio  che  tiene  nelle  mani  appoggiate  al  petto  due  serpi ,  e  nelF  inferiore  una  doppia 
gradinata  avente  a  destra  ed  a  sinistra  due  liuti  e  Y  occhio  mistico  ;  V  il  defunto 
innanzi  ad  un  altare  in  atto  di  adorazione  ad  OHrid$  x^nl-oméiil  Unnefer ,  sedato  ed 
assistito  da  hide  e  NeflU  ;  il  dio ,  fasciato  a  guisa  di  mummia ,  porta  sul  capo  la 
corona  bianca,  fiancheggiata  dalle  due  penne,  e  tiene  nelle  mani  Yhik ,  il  né%é%  ed  il 
tal  unito  con  la  croce  ansata;  3®  i  due  genii  funerari  Tuamuief  e  Kebehsenmf- 
4^  il  dio  Tholh;  ed  a  sinistra:  4^  la  più  volte  ricordata  scena  del  connubio  del  cielo 
colla  terra  ;  V  il  defunto ,  presso  un  aliare  d' offerta ,  in  atto  di  adorazione  a  Ptah- 
Sokari'Oriride  seduto  su  un  trono  con  Y  hik  ed  il  nexex  nelle  mani ,  e  stanno  innanzi 
a  lui  inginocchiate  sul  segno  nub  le  due  dee  Iside  e  Neftis ,  che  tengono  una  mano 
alzata  alla  fronte,  e  Taltra  abbassata  verso  terra  con  Tanello  mistico.  Il  fondo  di  tutte 
queste  rappresentazioni  è  bianco ,  ma  il  colore  primitivo  era  giallo  e  fu  raschiato  da 
mano  moderna.  Nell'interno  infine  della  cassa  è  disegnato  fra  le  due  dee  Iside  e  NefUs 
un  grande  tot  sormontato  iàìYatef  e  munito  di  braccia,  che  tengono  in  ambe  le  mani 
Yhik  ed  il  nexex  (Orcurti,  II  76»  n.  50].—  Piano  superiore»  sala  11,  n.24  nel  centro. 

8337.  Cassa  di  muiimiia  con  doppio  coperchio  in  legno  dipinto  su  fondo  giallo»  lunga 
m.  1 ,81 .  Il  coperchio  estemo  di  questa  cassa,  che  era  contenuta  in  quella  del  numero 
precedente,  è  tagliato  a  foggia  di  mummia,  la  quale  porta  al   collo  un  ricco  usex  e 

tiene  le  braccia  incrociate  sul  petto  con  l'amuleto  ^  ^  A  ^-^  i^  una  mano  ed  il  fr  tol 

nell'altra.  Viene  quindi  una  prima  scena,  composta  di  una  grande  barca,  ripiena  di 
divinità,  in  mezzo  alle  quali  sta  il  dio  Ra  rinchiuso  in  un  naos.  A  destra  ed  a  sinistra 
della  barca  è  rappresentato  il  defunto  inginocchiato  in  atto  di  adorazione,  e  sotto  ad 
essa  otto  cinocefali,  pure  in  atto  di  adorazione,  quattro  cioè  a  destra  e  quattro  a  sinistra. 
In  una  seconda  scena  è  rappresentalo  il  defunto  innanzi  ad  un'ara,  che  adora  a  destra 
un  dio  con  quattro  teste  di  ariete  riunite  e  sormontate  dd\Yatef  ed  una  dea  a  testa  di 
ureo,  ed  a  sinistra,  un  dio  a  testa  di  sparviero  col  disco  avvolto  nell'ureo,  ed  una  dea 
che  porta  sul  capo  il  disco  munito  dell'ureo  fra  due  grandi  corna.  Questa  scena  è  se- 
parata dalla  prima  per  l' immagine  di  una  dea  con  medio  sul  capo,  (sormontato  dalla 
spola,  simbolo  di  Neith),  seduta  sur  un  calcagno  colle  braccia  distese  e  munite  d'ali, 
sotto  le  quali  è  a  destra  ed  a  sinistra  l' anima  in  forma  di  uccello  androcefalo ,  con 
cono  sul  capo,  e  braccia  levate  in  atto  di  adorazione.  Il  resto  del  coperchio  è  diviso 
in  due  sezioni  da  tre  linee  verticali  di  geroglifici.  La  sezione  a  destra  rappresenta  : 
4^  il  dio  Hor-x^U  a  testa  di  sparviero  seduto  ed  assistito  da  una  dea  plerofora  che 
tiene  sul  capo  il  disco  entro  cui  è  disegnata  la  penna  di  struzzo  ;  ¥  il  dio  Sokari" 
Osiride,  ritto  innanzi  ad  un'ara  ;  3^  un  ariete  col  disco  ed  ureo  sul  capo ,  rinchiuso  in 

un  naos,  al  disopra  del  quale  è  la  leggenda  :    jT^  lì  a/^ww  ^^  ■?■   ^   ^^  1 J  1  Ba 
Museo  di  Tbrtno  ~  I.  40 
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(aoima)  munU  il  miperiore  dagli  dei;  T  là  dea  Uide  «edaUtuI  calcagM  Mpra  il  segno 
Nub,  con  una  mano  alzala  alla  fronte  e  Tallra  abbassala  verso  terra.  Nella  sezione  a 
sinistra  sono:  T  Osiride  seduto  ed  assistito  da  una  dea  pterofora  come  quella  della  prima 
scena  della  sezione  a  destra;  %*  il  dio  XntiftM,  ritto  innanzi  ad  un'ara;  3**  uno  sparriero, 
che  tiene  sul  capo  una  corona  composta  di  quattro  penne,  che  poggiano  sulle  corna 
d'ariete,  munite  di  due  urei;  4^  Nefiis  nella  stessa  posa  di  Iside,  descrìtla  nella  sezione 
a  destra.  Il  coperchio  interno  rappresenta,  come  Testerno,  una  mummia  d'uomo,  con 
ricco  usex  »  nel  cui  centro  è  uno  scarabeo  pteroforo  a  testa  di  sparviero  coronato 
dello/ff;  le  braccia,  incrociale  sul  petto,  lono  ornate  di  monili ^  e  tengono  nelle 
mani  la  penna  di  struzzo.  Sotto  le  braccia  eravi  uno  scarabeo  entro  un  naos  (ora  in 
gran  parte  distratto)  in  mezzo  a  due  rappresentazioni  composte  di  una  divinità  distesa 
sul  ventre,  coronata  deirate/*,  e  munita  deirMft  e  del  ti0xe%.  Essa  è  adorata  a  destra 
da  una  dea  con  disco  e  corna  sul  capo,  ed  a  sinistra  da  un'altra  dea,  che  porta  in 
testa  la  penna  di  struzzo.  Veniva  quindi  sotto  il  segno  del  cielo  una  dea  pterofora 
colle  braccia  distese,  ed  avente  nelle  mani  la  croce  ansata,  ed  ai  suoi  due  lati  uno 
sciacallo  in  riposo.  Il  resto  del  coperchio  è  diviso  in  tre  sezioni  verticali  colie  se- 
guenti rappresentazioni ,  cioè  nella  sezione  di  mezzo  entro  altrettanti  naes  sormontati 
dal  disco  solare  sono:  1^  due  sparvieri  discofori,  Tuno  opposto  alFaltro,  e  fra  essi  un 
segno  ora  quasi  tutto  distrutto;  2^  Iside  ed  Osiride  accoccolìiti  con  penna  di  strozzo 
sulle  ginocchia  innanzi  ad  una  divinità  fasciata  a  guisa  di  mummia,  che  porta  sul  capo 

il  geroglifico  we    Nefer-Tum  ;    S""  tre  scarabei  discofori  ;    4""  una  sfinge  a  testa  di 

sparviero  con  disco  ed  ureo  sopra  un  piedestallo,  innanzi  al  quale  è  una  specie  di 
stendardo  difficile  a  riconoscersi  ;  b*"  uno  scarabeo  fra  due  urei  discofori  ;  G""  uno 
sciacallo  in  riposo  ed  un  ureo  alato;  7"  uno  scarabeo  con  disco  sul  capo  fra  due  urei 
discofori  e  pteroforì  ;  8^  quattro  divinità  accoccolate,  cioè  Osiride,  Iside,  Neftis  ed  una 
dea,  <;be  porta  sul  capo  entro  un  disco  la  penna  di  struzzo  ;  9"*  quattro  urei  discofori, 
posti  sopra  un  fregio  composto  di  fiori  e  bottoni  di  loto,  sorretto  dal  segno  del  cielo; 
6  termina  la  sezione  in  tre  brevi  linee  verticali  di  geroglifici  che  ripetono  il  nome  del 
defunto  con  tre  distinti  titoli.  Le  altre  due  sezioni  sono  composte  di  sei  quadri  ciascuna  ; 
quelli  della  sezione  destra  rappresentano:  4*  il  defunto  presso  un  altare  in  atto  di 
adorazione  ad  una  divinità  seduta  e  fasciata  a  guisa  di  mummia  con  VMk  ed  il  nexex 
nelle  mani,  e  portante  sul  capo  il  disco  con  ureo;  %**  il  defunto  ancora  in  adorazione 
innanzi  ad  uno  sparviero  coronato  dell'old/'  ed  accompagnato  da  un  ureo  pteroforo  e 
discoforo,  che  tiene  fra  le  ali  la  croce  ansata;  3*  una  dea,  che  porta  sul  capo  la 
penna  di  struzzo  entro  un  disco,  in  atto  di  adorazione  ad  un  cinocefalo  accoccolato 
innanzi  allo  stendardo  dell'occidente,  ed  avente  sul  capo  il  disco  lunare  ed  in  una 
mano  rocchio  mistico  od  uVti  ;  4*  Iside  e  Neftis  sedule  sulle  calcagna  e  munite  del 
nex^X]  5""  una  vacca  in  atto  di  riposo,  e  portante  fra  le  cornali  disco  colle  due  peone  ; 
6®  Iside  seduta  sur  un  calcagno  con  una  mano  alzata  alla  fronte  e  l'altra  abbassata 
verso  terra.  I  quadri  che  formano  la  sezione  sinistra  ripetono  con  poche  varianti  le 
stesse  rappresentazioni  della  sezione  destra,  ad  eccezione  del  quadro  quarto,  che  invece 
di  Iside  e  di  IfefUe  rappresenta  due  genii  uno  a  testa  umana  e  Faltro  a  testa  di  sciacallo, 
e  dei  sesto  in  cui  vi  è  Neftie  invece  di  Itide,  Entrambi  questi  coperchi  portano  nel 
loro  interno  un  lungo  testo  jeratico  con  precelti  e  norme  a  seguirsi  nei  funerali.  Nel 
fèndo  intemo  della  cassa  campeggia  la  dea  Nut  pterofora,  che  tiene  in  ambe  le  mani 
una  penna  di  struzzo,  ritta  sul  segno  nuhy  sotto  il  quale  stanno  parecchi  altri  emblemi; 
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e  gira  UiU*tUonio  io  alto  sulle  pareti ,  a  guisa  di  fascia»  un  fregio  eODi|ioslo  dalle 
immagini  di  diviaità  aococcolale  con  peona  di  struzzo  sulle  giuoccbia  alternate  con 
urei  pterofori.  Sulle  pareli  esterne,  cominciando  dalla  parte  del  capo  è  rappresentala 
la  dea  NeflU,  ora  in  parte  distrutta,  che  tiene  una  mano  alzata  verso  la  fronte  e  Taltra 
abbassata  sullo  stendardo  delfoccidente;  vengono  quindi  sul  lato  destro  le  seguenti 
scene:  4**  le  due  immagini  di  Boro  e  Thoth;  2®  un  dio  seduto  sur  un  calcagno,  che 
ha  per  testa  un  tot  sormontato  dàìVaief^  ed  assistito  da  una  dea  pterofora,  chiamata 

nella  leggenda  che  Taecompagna  ^^  Ma;  3^  la  grande  scena  dei  capitolo  t95  del 

Ltfrro  dei  morii;  i^  un  genio  fascialo  a  guisa  di  mummia  che  porta  per  capo  una  vacca 
col  disco  e  le  due  penne  fra  le  coma;  5^  due  serpenti  ritti  sulla  coda  che  gettano 
fuoco  dalla  bocca;  6^  un  genio  fascialo  con  testa  di  hennu;  V  un  disco,  con  Yul*a 
od  occhio  mistico  posto  fra  quattro  braccia:  le  due  superiori  sono  uaile  colle  due 
mammelle,  da  cui  partono  sei  linee  punteggiate  in  rosso,  le  quali  vanno  a  congumgersi 
sotto  il  disco  colle  due  braccia  inferiori  riunite  dairanello  mistico;  8^  un  nano  nudo, 
rinchiuso  in  una  specie  di  olissi  punteggiata  in  rosso;  9*  una  dea  a  testa  di  tiraecol 
disco  fra  due  corna,  avente  in  una  mano  la  croce  ansata  e  neiraltra  lo  scettro  a  6ore 
di  loto.  Vengono  quindi  quattro  genii,  il  primo  dei  quali  ha  per  testa  Tanello  mistico 
sormontato  dal  seguente  segno  *^ ,  il  secondo  è  a  testa  umana,  il  terzo  rappresenta 
il  genio  Kebdèsenufei  il  quarto  il  genio  Tua^muUf:  termina  questa  parete  coU'immagine 
del  defunto  in  atto  di  adorazione  innanzi  ad  un*  ara.  La  prima  scena  della  parete 
sinistra  comincia  colle  immagini  di  Osiride  e  di  un* altra  diviniti^  a  testa  di  lepre  (?) 
adorate  dal  defunto:  viene  quindi  la  scena  di  Seb  con  Nui  fra  biék  e  NefUi;  e  le 
susseguenti  scene  rappresentano:  1*  un  genio  (asciato  con  testa  d'ariete  ornata 
dellW^o;  ì'^  un  genio  che  ha  per  capo  due  corna  d*  ariete,  che  reggono  il  gruppo 

^±3e  Neflér-Um;  3°  uno  scarabeo  con  braccia  e  testa  umane  e  phallus  sopra  un  disco 

raggiante ,  nel  cui  interno  è  disegnato  V  occhio  mistico  ;  k""  un  genio  fasciato ,  senza 
testa,  che  tiene  fra  le  braccia  levate  in  alto  e  munite  di  croce  ansata  il  disco 
raggiante  con  Yul*a;  5<*  due  genii  fasciati  e  riuniti  in  uno,  entrambi  con  fronte  ornata 
di  ureo,  e  tenenti  nelle  mani,  che  escono  dalle  fascio,  lo  scettro  hik  ;  6^  un  genio  fasciato, 
con  testa  di  Bes,  che  porta  nella  bocca  un  serpente  ;  T*  un  gatto  sopra  un  piedestallo 

in  forma  di  pilone  ,  accompagnato  dalla  leggenda  •  U  U  t^  -77^  y  ^^  Gallo  grande 

vivenie;  8®  IHde  con  una  mano  sollevata  alla  fronte  e  Taltra  abbassata  sullo  stendardo 
deiroccidente.  Vengono  quindi  quattro  altri  genii,  aventi  per  testa,  il  primo  il  disco 
solare  avvolto  dalF  ureo ,  il  secondo  la  corona  d*  Osiride  detta  alef,  il  terzo  la  corona 
composta  del  disco  fra  le  due  penne,  che  poggiano  sulle  corna  d  ariete,  munite  di  due 
urei  discofori,  il  quarto  k)  scarabeo  con  le  ali  distese  che  tiene  con  le  zaNte  ante- 
riori il  disco.  Termina  la  parete  colle  seguenti  immagini:  {""  la  pelle  di  Ni^tera 
attaccata  al  palo;  S""  il  genio  Tunerario  Amsel;  3""  il  genio  Hopt,  ed  io  ultimo  il  dcJ^ito 
io  allo  di  adorazione.  Finalmente  sulla  parete  dalla  parte  dei  piedi  è  disegnato  uno 
stendardo  sormontalo  da  uno  sparviero  colla  corona  di  Osiride  in  mezzo  ad  bidè  e  Neftii. 
Là  mummia  appartenente  a  questa  cassa,  in  parte  sfasciata  e  guasta  nella  testa,  è 
rinchiusa  nella  cassa  n.  2234  (Coàmpollion,  Première  Lellre  eie.,  pag.  27;  Oacoaii,  Il 
77,  n.  51]  —  Piano  superiore,  saia  li,  n.34  nel  centro. 
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3238.  Gtsia  di  mummia  con  doppio  coperchio  ìd  legno  dipinto  sa  fondo  giallo,  lunga  m.  4,90, 

rìslaurata  da  mano  moderna  in  parecchi  ponti,  ed  appartenente  ali*  rv_^  ^^j^'  ■  ^ 

Orinano  Bapun.  Il  coperchio  esterno  rappresenla  una  mummia  maschile  colle  braccia 
(ornate  di  ricchi  monili)  incrociate  sul  petto,  e  porlante  al  collo  un  grande  usex*  nel  cui 
centro  è  in  rilievo  lo  scarabeo,  sormontato  dal  disco  e  dal  vaso,  simbolo  del  cuoro^  sul  quale 

sta  la  leggenda   rv..,^  ^^37  ir  Oriridt  rignore  dri  viventi,  in  mezzo  a  quattro  «ret, 

due  dei  quali  pterofori ,  ed  a  due  liuti.  Vengono  quindi  parecchie  scene  ;  la  prima , 
che  trovasi  sotto  le  braccia  della  mummia,  rappresenla  in  una  barca,  sopra  il  segno  del 
cielo,  lo  scarabeo  alato  a  testa  d* ariete  col  disco  solare  fra  i  due  uPa,  accompagnato 

dalla  leggenda  ^  ^^  Sole  delle  dtie  regioni.  Ai  due  lati  della  barca  e  fra  le  ali  delle 

dee  Selk  e  Nut,  inginocchiate  sul  segno  nub ,  è  disegnato  un  uccello  androcefalo  che 
adora  Osiride,  col  capo  ornato  della  corona  bianca  e  dell'ureo.  Sotto  a  questa  prima 
scena  è  la  dea  Nut  pterofora  colle  braccia  distese,  che  tiene  nelle  mani  la  croce 
ansata,  avente  a  destra  ed  a  sinistra  del  capo  un  ureo  ed  un  ut^a  muniti  di  ali.  La 
terza  scena  rappresenta  lo  scarabeo  alato  col  disco  solare,  in  mezzo  ad  Iside  e  Neftis 
pterofore,  sedute  sulle  calcagna  con  VuPà  fra  le  ali ,  e  seguite  da  un  dio  fasciato  a 
guisa  di  mummia,  colla  corona  bianca  sul  capo,  ritto  innanzi  ad  un'ara.  Le  altre 
scene  che  occupano  il  coperchio  sono  disposte  in  tre  sezioni  verticali  :  la  prima  e 
la  terza  scena  della  sezione  di  mezzo  constano  entrambe  di  uno  scarabeo  alato  che 
porta  sul  capo  un  disco,  e  tiene  nelle  zampe  inferiori  Fanello  mistico  fra  i  due  uVa\ 
la  seconda  scena  di  questa  sezione  rappresenla  due  dee  sedute  su  di  un  calcagno 
col  modio  in  testa ,  in  atto  di  adorare  lo  stendardo  d*  Osiride  posto  in  mezzo  a  loro. 
Sotto  alla  terza  scena  sono   qualtro  linee  verticali  di  gerogliBci .  ora  in  gran  parte 

distrutte,  che  contenevano  parole  [T\  (]  A^MA^)  nella  1*  di  Neil,  nella  2'  di  Osiride  signore 

dri  secoli,  nella  3*  di  Selk,  e  nella  4*  deirOsiriono  Ba^pun,  Le  scene  delle  due  sezioni 
laterali  sono  quasi  del  tutto  identiche ,  e  nella  prima  è  il  defunto  che  adora  Osiride, 
seduto  ed  assistito  da  una  dea  col  modio  sul  capo;  nella  seconda  il  dio  Ptah-Sokari, 
informa  di  sparviero  coronato  deH'atef^  e  nella  terza  un  grande  ariete  colla  leggenda: 

"i^^'  Ba-àa.  Sui  piedi  della  mummia,  ed  ai  due  Iati  delle  linee  verticali  di  gero- 

glifici, che  trovansi  nella  sezione  di  mezzo,  sono  due  altre  scene,  ora  in  gran  parte 
distrutte,  che  rappresentano  Iside  e  NefUs  sedute  sulle  calcagna,  che  tengono  una  mano 
alzata  verso  la  fronte  e  Y  altra  abbassata  verso  terra.  Un*  iscrizione  di  una  linea  di 

geroglifici ,  che  si   ripete   sui  due  fianchi  del  coperchio,  dice  :  '^^  ^m  j|j  P  fi  ^ 

^'  ^^  /vww  -^^  I  J)  ^^  ecc.  Hor-pui  nato  di  Iride,  il  figlio  maggiore  di  Vnnefer, 

concedano  i  doni  funerari,  ecc.  Il  coperchio  interno  è  pure  tagliato  a  foggia  di  mummia, 
colle  braccia  incrociate  sul  petto,  e  portante  al  collo  un  ricco  usex  con  lo  scarabeo 
a  testa  d'ariete  fra  due  urei  plerofori.  Questo  scarabeo  è  ripetuto  nuovamente  sotto 
le  braccia  della  mummia  in  mezzo  a  numerosi  emblemi,  e  poggia  sopra  un  iat  munito 
di  due  urri.  Havvi  quindi  la  dea  Nut  pterofora  colle  braccia  distese  fra  due  immagini 
di  Anubis  in  forma  di  sciacallo,  e  sotto  a  questa  dea  due  linee  verticali  dì  geroglifici 
che  dividono  il  resto  del  coperchio  in  due  sezioni  con   quattro  scene  ciascuna,  che 
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rìprodocono  con  qoasi  nessuna  Tariante  le  rappresentazioni  descritte  nelle  sezioni  laterali 
del  coperchio  estemo.  Sulle  pareti  esterne  della  cassa,  cominciando  dalla  parte  del 
capo,  è  rappresentata  la  dea  NefUs  inginocchiata  sol  segno  ««fr  colle  braccia  levate  in 
alto  fra  due  stendardi  e  dae  serpenti  ritti  sulla  coda.  Questa  scena  è  separata  a  destra 

da  una  linea  verticale  di  geroglifici,  colla  leggenda:     jTI  n  /wwwv  """"^  U  C^   1 1  r^ 
Il  P***^'*  *  Neftii  la  dtvtfia  sorella  occhio  di  ra,  reggente  la  buona  dimora;  da  un 

tot,  sormontato  dal  disco  colle  due  penne  sopra  le  corna  d^ariete  e  munito  di  due  braccia 
che  tengono  in  entrambe  le  mani  il  fi^s%,  attorniato  da  vani  emblemi,  ed  a  sinistra 
da  due  altre  linee  col  nome  di  bidè  da  Ptah-Sohari  in  forma  di  sparviero  entro  un  naos. 
Vengono  quindi  nelle  pareli  laterali  le  seguenti  scpne,  cioè,  a  destra  :  4^  fioro  e  Thoih 
ritti  innanzi  ad  Osiride  seduto  ed  assistito  da  Neflis  pterofora  ;  2*"  un'ara  presso  cui  sta 
il  defunto  con  bottone  di  loto  e  cono  in  testa  e  Tamuleto  lai  nella  mano  sinistra;  3<^  una. 
scena  divisa  in  due  campi ,  rappresentante  nel  superiore ,  entro  una  barca  sorretta 
dal  segno  del  cielo,  lo  scarabeo  con  disco  ed  anello  mistico,  adorato  a  destra  da  Twii, 
ed  a  sinistra  da  xepra  seduli  sulle  calcagna ,  e  nelF  inferiore  una  testa  di  sparviero 
capovolta,  da  cui  scendono  raggi  di  luce  sulla  mummia  distesa  fra  i  due  genii  funerari 
Api  e  Kebèlìsenufi  4°  la  scena  della  psicostasia,  in  cui  Osiride  è  assistito  dubUte,  ed 
il  defunto  è  rappresentato  prima  ritto  suirentrata  della  sala  colle  braccia  levate  in  alto 
che  tengono  nelle  mani  una  penna  di  struzzo  e  sul  capo  il  cono  funerario  fra  due 
penne  pure  di  struzzo,  poscia  accoccolato  presso  la  bilancia,  e  sotto  di  lui  la  divinità 
in  forma  dei  nostri  alari  di  terra  con  penna  di  struzzo  sul  capo,  accompagnata  dalla 

leggenda:  ^^  c^^^  ^^®    "^'^  ^  grande,  figlia  di  Ra;  ed  innanzi  ad  Osiride  la 

divinità    chiamala   nel  Libro  dei  morti:   La  divoratrice  delV  Amenti^  che  porta   qui    il 

nome  di    T»T»T  (111  ^  S^ai.  Sulla  parete  sinistra  sono:  t*  Thoth^  ritto  innanzi  ad  un'ara  ; 

^  la  scena  più  volte  descrìtta  del  connubio  del  cielo  colla  terra  ;  3^  il  defunto  presso 
un'ara;  4**  la  scena,  già  pure  descritta  in  altre  casse,  di  Osiride  seduto  ed  assistito  da 
Iside  e  Neflis  ed  ossequiato  da  Boro  e  Thoth,  posta  sopra  un  grande  serpente  preceduto 
da  una  dea  a  tèsta  di  serpe  ed  armata  dì  due  coltelli;  5<*  tre  genii  fasciati  a  guisa  di 
mummia  con  teste  di  animali  posti  entro  le  spire  di  un  grande  serpente;  6®  il  defunto 
ritto  entro  un  naos  con  Tamuleto  tal  nella  mano  destra,  e  la  sinistra  alzata  in  atto  di 
adorazione;  T"  la  dea  Haihor,  in  forma  di  vacca,  che  esce  dalla  montagna  occidentale, 
su  cui  è  eretto  il  monumento  funebre,  ed  adorata  dal  defunto  inginocchiato  ai  piedi 
di  un  altare,  presso  il  quale  sta  una  dea  con  lo  stendardo  deiroccidente  sul  capo.  In 

fine  ai  piedi  della  cassa  è  disegnato  V  amuleto  ^  o  A  to,  fra  due  stendardi  dell'  oc- 
cidente, e  nell'interno  della  medesima  una  grande  immagine  della  dea  Nut  ritta  sul 
segno  nub  (Orcohti,  II  79,  n.  54).  —  Piano  superiore,  sala  II,  n.  35  nel  centro. 

9839.  Coperchio  intemo  o  falso  coperchio  di  cassa  di  mummia  in  legno  dipinto  su  fondo 
giallo,  lungo  m.  4,46,  in  cattivo  stato,  rappresentante  una  donna  colle  braccia  ornate  di 
monili  e  incrociate  sul  petto,  e  portante  al  collo  un  ricco  ussex»  Le  scene  che  adornano 
questo  coperchio,  rappresentano:  l'^  lo  scarebeo  sormontato  dal  disco  solare,  a  cui 
sono  appesi  due  grandi  urei  con  testa   umana,  incoronata  ieìYatef,  fra  due    Osiridi 
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ÌpgìQOGcbUti  sai  sQgoo  mk  ed  adorali  dairaQima  le  forma  dì  oecello  andr^ee&b;  9  un 
,  fum,  che  porla  neiriivteroo  lo  scaratieocol  disc^  ornalo  di  due  urm  Tra  Iiid&  e  Nt^: 
^  aiiìisira  <|el  nao$  è  l'acGolio  aodrocefelo  io  alto  di  adorasione  fra  parecchi  emblemi, 
dd  a  deetra,  innanzi  alla  pelle  di  pantera  e  ad  m'ara  con  fiore  di  hHo,  Orride  incoreoalo 
d»ÌValef,  inginocchiato  sai  segno  nub  ed  assistito  da  Iside;  3<^  an  grande  avoltoio  colle 
aH  spiegate,  che  tiene  negli  artigli  Fanello  mistico,  sul  segno  nub  in  mezzo  a  due  urei 
alali  con  lungo  corpo  ripiegalo  a  spire;  4*"  uno  acaraheo  avente  come  i  precedenti 
nelle  zampe  anteriori  il  disco  fra  due  tii'a  muniti  di  braccio  umano  sollevato  in  atto 
di  adorazione,  e  nelle  zampe  posteriori  Tanello  mistico,  posto  in  mezzo  a  due  divinità 
fasciale  a  guisa  di  mummia,  una  con  testa  umana  e  Taltra  con  testa  di  sciacallo. 
Seguono  ancora  altre  scene  in  cattivissimo  slato,  ed  alcune  del  tutto  distrutte  (OacoRn. 
II  89,  n.  78  bis).  —  Piano  sup.,  sala  II,  armadio  A,  scompari,  inrerìore  n.  f . 

9ftid.  Due  frammenti  di  cassa  di  mummia,  lunghi  m.  1,77,  di  legno  dipìnto  su  fondo 
bianco,  formanti  le  due  pareti  laterali  della  cassa,  su  ciascuno  dei  qnali  sono  otto 
scene  separate  da  una  linea  verticale  di  geroglifici,  che  ripete  in  tulle  la  slessa  leggenda, 

cioè:      j^    fl     _5W-  li  1^   '^  parofe  di  Osiride,  dio  grande  signore  del    Tuau,  e 

rapfNresentanti:  \^  Iside  accoccolata  sul  segno  nub,  con  una  mano  levata  alla  fronte  e 
l'altra  inclinata  verso  terra;  %^  un  grande  uta  od  occhio  mistico  pure  sul  segno  nub; 
Z^  Osiride  seduto  innanzi  ad  un'ara  ed  assistito  da  Iside  pterofora.  Vengono  quindi  i 
quattro  genii  Tunerari  accoccolati  sul  segno  nub  e  tenenti  impugnata  sul  ginocchio  la 
penna  di  struzzo:  Tultima  scena  rappresenta  la  dea  NefUs  nella  slessa  posa  di  bidè, 

accompagnata  dalla  leggenda:  jjrv  |7  '^^  Néb-hat.  —  Piano   superiore,  sala  II, 

armadio  J,  scompartimento  inferiore,  n.  10  e  \\. 

9241.  Frammento  di  coperchio  di  cassa  in  legno,  lungo  m.  0,68,  largo  m.  0,31,  con  ciaqne 
linee  verticali  di  geroglifici,  contenenti  con  qualche  variante  il  princìpio  del  capitolo  7^ 
del  Libro  dei  morti.   Nella  prima  linea  sono  i  titoli  del  defunto  ,  fra  cui  è  quello  di 

profeta  di  secondo  ordine  di   x^um  ^  {^tk  '''''^  Q  ^^  ^^l  ;   ®ra  questi  un  regio 

scriba,  ma  il  suo  nome  più  non  esiste ,  e  solo  si  trova  quello  dell'  ava  nella  seconda 

linea,  ove  si  legge  A  ^  1  ^ f^9^  deJJa  eignora  di  casa  Nefer-I^tar, 

giustificata.  È  questo  frammento  un  prezioso  lavoro  dell'arte  egìzia,  in  cui  i  geroglifici 
sono  in  mosaico  falli  con  pasta  vitrea  e  porcellana  ed  incastrali  nel  legno  ;  e  sebbene 
molli  di  questi  siano  ora  caduti,  quelli  che  rimangono  dimostrano  la  somma  accuratezza 
che  pose  Tartista  a  rilrarvi  gli  animali  e  gK  altri  oggetti  con  tutti  i  minuti  particolari 
(OacuETi,  II  72,  n.  40).  —  Piano  sup.,  sala  II,  armadio  N,  scompari,  inferiore,  n.  15. 

3S42.  Frammento  di  coperchio  di  cassa  di  mummia  in  forma  umana ,  di  legno  dipinto , 
allo  m.  0,55,  rappresentante  la  testa  e  parte  del  petto  d'  uomo ,  ora  in  cattivo  stato. 
Dietro  il  capo  era  disegnalo  lo  scarabeo  con  disco  ed  anello  mistico,  e  sul  petto  un 
ricco  useX'  L' interno  del  coperchio  portava  pure  delle  rappresentazioni ,  e  si  vede 
ancora  la  lesta  di  una  dea  con  medio  disegnala  di  faccia,  accompagnata  dalia  leggenda 

Q^    Nut.  -^  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  H,  scompartimento  inferiore,  q.  7 
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1848.  Titta  di  iofim  in  1t|m  mn  colorato,  alla  m.  0,U  Draonieoto  4i  ao  oòperchio  di 
aiammiia.  ^  Piano  laperiore,  galleria»  laToKiio  XXUI,  d.7. 

9144.  Tosto  di  uomo  in  fogno  colorato,  alta  m.  0,10,  frammento  di  un  coperchio  di  mummia. 
-•  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XXIII,  n.  4. 

1145.  Mummia  di  un  fanoiullo,  langa  m.  0.92,  awolU  in  una  tela  ornata  di  fiori  cruciformi 
su  fondo  rosso,  ma  in  cattivo  stato.  Porta  appeso  al  collo  Tamnleto  aux-^oMrsr,  e  sul 

seno  ana  linea  verticale  di  geroglifici ,  colli  leggenda:   HI  01]  jj^ì  Bl  ®  (?)  \J^  ^  ^ 

Bl  H  Vv  '  ^  Oh!  COsiriano  P«-....-xnum,  figlio  di  P$',...'Hor.  —  Piano  superiore, 

sala  II,  armadio  Q,  scompartimento  inferiore,  n.  8. 

nifi.  Mumnria  di  un  bambino,  lunga  m.  0,50,  avvolta  nella  tela,  ed  in  cattivo  stato.  — 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scompartimento  inferiore  n.  9. 

1147.  Duo  piccole  mummie  di  forma  umana ,  alte  m.  0,30 ,  avvolte  nella  tela ,  e  por- 
tanti nella  parte  anteriore  del  corpo,  una  T  immagine  del  genio  funerario  a  testa 
di  sparviero  dorata,  e  l'altra,  quella  del  genio  a  testa  di  sciacallo  pure  dorata,  e  fa- 
sciati entrambi  a  guisa  di  mummia.  Ciascuna  di  esse  è  rinchiusa  in  una  cassetta 
quadrangolare  spalmata  di  stucco,  ed  avente  sulla  parete  eoteriore  del  coperchio  una 
linea  verticale  di  geroglifici,  formante  tra  entrambe  la  leggenda  :  pro$einemi  ad  0$irid§ 
Xent-ament,  dio  grande,  signore  d'Abido,  conceda  i  doni  funerari ...  —  Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  L,  scompartimento  superiore,  n.  10-11. 

1148.  Piccola  mummia  di  forma  umana,  alla  m.  0,315,  avvolta  nella  tela.  La  parte  ante- 
riore della  mummia  è  coperta  di  un  pezzo  di  tela  a  varii  colori  che  le  orna  il  ^tto 
a  guisa  di  usex*  e  termina  nei  piedi  in  una  piccola  scena  composta  di  una  sfinge  e 
di  un  genio  funerario  discofori  in  un  campo  rosso.  Essa  è,  come  le  due  precedenti, 
rinchiusa  in  una  cassetta  quadrangolare,  spalmata  di  stucco,  con  una  linea  verticale 
di  geroglifici  (in  gran  parte  distrutti)  sulla  parete  esterna  del  coperchio.  —  Piano  su- 
periore, sala  II,  armadio  L,  scompartimento  superiore,  n.  41. 

1149.  Piccola  mummia  di  forma  umana,  alta  m.  0,315,  avvolta  come  la  precedente  nella 
tela  e  rinchiusa  in  una  cassetta  quadrangolare ,  spalmata  di  stucco ,  senza  iscrizione. 
^L  Pianò  superiore,  sala  II,  armadio  L,  scompartimento  superiore,  n.  13. 

1150.  Scheletro  di  mummia,  alto  m.  1,65.  La  mummia  in  cattivo  stato,  da  cui  fu  tratto 
questo  scheletro,  conteneva  nelle  sue  fascio  i  due  papiri  descritti  al  n.  1618.  —  Piano 
superiore,  sala  II,  n.  1 4. 

USI.  Testo  e  mano  di  mummia  poste  sotto  campana  di  vetro,  donate  dal  dottore  Zuochi 
di  Pisa.  La  mano  ancora  avvolta  nella  tela  tiene  nel  dito  anulare  un  anello  d*oro  con 
.    scarabeo  (OacuaTi,  II  79,  n.  55).  —  Piano  superile,  sala  II,  armadio  Q,  scompafti- 
meolo  inferiore,  n.  15. 
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2S52.  Titta  e  mano  di  Bummia  poste  sotto  campana  di  ?«iro.  La  testa  porta  ancora 
aderente  al  yoUo  la  tela,  ma  la  maoo  è  affaiio  libera  (OacoBTi,  Il  70,  n.  33).  «—  Piaoo 
saperiore,  sala  II,  armadio  Q.  scompartimento  inferiore»  n.  46. 

S253.  Due  testo  di  mummia,  una  con  parte  del  collo  e  Taltra  io  cattivo  stato,  ma  con 
lunga  capigliatura,  rinchiuse  in  una  campana  di  vetro.  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  Q,  scompartimento  inferiore,  n.  17. 

2254.  Tre  testo  di  mummia,  una  delle  quali  è  ancora  involta  nella  tela.  —  Piano  saper., 
sala  II,  armadio  Q,  scompartimento  inferiore,  n.  48-20. 

2255.  Una  tosta  di  mummia  od  un  cranio,  entrambi  in  cattivo  sUto.  —  Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  Q,  scompartimento  inferiore,  n.  24. 

2256.  Duo  mani  di  mummia,  una  ancora  avvolta  nella  tela,  e  Taltra  sfasciata;  quest'ultima 
con  anello  munito  di  scarabeo  nel  dito  anulare.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q, 
scompartimento  inferiore,  n.  22. 

2257.  Masoliora  oomplota  di  mummia  in  tela  dipinta ,  lunga  m.  4 ,  70 ,  appartenente  all' 

ji'Srijl      ■r?)pl    oririana  l(m)hotep,  ffiutliflcata.  U  volto  della  maschera  è  tutto 

dorato,  e  porta  dietro  il  capo  una  scena  rappresentante  Osiride  coronato  AeWatef,  ritto 
in  mezzo  ad  Iside  e  Neflis,  Sul  petto  ornato  di  ricco  ti#6%sono  disegnati:  4^  uno  sca- 
rabeo alato  che  tiene  colle  zampe  anteriori  un  disco  dorato  in  mezzo  ad  otto  scimmie 
in  atto  di  adorazione;  2o  la  dea  Nut  plerofora  con  disco  doralo  sul  capo,  posta  fra 
due  divinità  fasciate  a  guisa  di  mummia,  che  tengono  nelle  mani  le  bende  colla  penna 
di  struzzo.  Vengono  quindi  le  seguenti  scene:  4*  il  letto  funebre  colla  mummia,  su  cui 
aleggia  Tanima  in  forma  di  uccello  androcefalo  fra  Iside  e  Neflis  :  a  destra  e  sinistra 
di  questa  scena  (le  cui  figure  sono  tutte  dorate)  stanno  tre  divinità  fasciate  a  guisa  di 
mummia  ;  2^  due  divinità  che  tengono  nelle  nrani  Vhik  ed  il  nexex»  una  colla  corona 
di  Osiride,  e  1*  altra  con  testa  di  sparviero  sormontata  dal  disco  fra  le  coma  d'ariete 
fiancheggiate  da  altre  due  pterofore  seguite  da  tre  genii  fasciati  a  guisa  di  mummia; 
S**  Osiride  col  corpo  mezzo  disteso  sul  letto  funebre,  tenente  nelle  mani  l'Aìik  ed  il 
nexex  o  sul  capo  le  due  penne  col  disco  che  poggiano  sulle  corna  d' ariete ,  avente 
a  destra  due  dee  con  testa  di  leone  sormontala  dal  disco ,  e  una  divinità  fasciata  ; 
ed  a  sinistra  tre  dee  a  testa  di  leone.  Infine  a  destra  ed  a  sinistra  di  una  linea 
verticale  di  geroglifici  col  nome  della  defunta:  {""  tre  genii  funerari;  2®  una  specie 

di  naos,  entro  il  quale  sono  disegnati  due  lai  (W)  e  due  ta  (fkS  ;  3^  un  altro  naos, 

ora  quasi  tutto  distrutto  (Orcorti,  II  67 ,  n.  48  a).  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  0,  scompartimento  superiore,  n.  4 . 

2258.  Altra  masoliora  compiota  di  mummia  ma  in  più  cattivo  stato,  lunga  m.  4 ,52,  appar- 

tenente  all'  ^^m'^  ^\'Z.^>  ^\'^^M\  '"'^'""'  ^*"^-*- 
es  giustificato,  nato  dalla  signora  di  casa  Ta-nerau-aa-poh-U,  giustificata.  Il  volto  è  come 
quello  della  maschera  precedente  tutto  dorato,  e  nel  resto  ripete  le  scene  che  trovansi 
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in  qaella.  ad  eccezione  della  terza,  che  in?ece  deirimmagine  di  Osiride  sul  letto  fonebre 
ha  qui  lo  stendardo  di  questo  dio  adorato  a  destra  da  Thoih  ed  a  sinistra  da  Horo^ 
entrambi  segniti  da  una  dea  che  tiene  con  una  mano  io  scettro  a  fiore  di  loto,  e  Taltra 
alzata  in  atto  di  adorazione ,  e  da  una  mummia  che  tiene  nelle  mani  la  penna  dì 
struzzo  con  fascia.  —  Piano  sup. ,  sala  li,  armadio  A,  scompartimento  inferiore,  n.  i. 

iìh9.  Maschera  di  mummia  di  tela  dipinta,  rappresentante  la  testa  e  parte  del  seno  di 
una  donna,  lunga  m.  0,64.  Il  volto  della  donna  è  colorato  in  giallo,  e  sul  capo  ornato 
di  una  corona  di  foglie  in  rilie?o  è  disegnato  un  avoltoio  colle  ali  spiegate,  che  tiene 
negli  artigli  Tanello  a  sigillo.  Le  braccia  colorate  in  rosso  sono  distese  lungo  il  corpo, 
e  nel  seno  è  rappresentato  un  grande  scarabeo  pteroforo,  seguilo  da  una  scena  divisa 
in  due  campi  ;  nel  superiore  è  Anuhis  in  alto  di  imbalsamare  una  mummia  distesa 
sul  Ielle  funebre  fra  Iside  e  Neflisj  sedule  sulle  calcagna,  con  una  mano  levata  alla 
fronte  e  Tallra  abbassala  verso  terra;  e  neirinferìore  Tanima  in  forma  di  uccello  an- 
drocefalo,  che  adora  i  quattro  genii  funerari  accoccolali  con  disco  sul  capo  e  scettro 
a  testa  di  veltra  sulle  ginocchia  (Orcurti,  II,  67,  n.  18  e).  —  Piano  superiore,  sala  li, 
armadio  K,  scompartimento  superiore,  n.  3. 

8i60.  Maschera  di  mummia  di  tela  dipinta,  rappresenlante  come  la  precedente  la  testa 
con  parte  del  seno  di  donna,  lunga  m.  0,49.  La  donna  che  porta,  come  la  precedente, 
sul  capo  unitamente  airimmagine  deiravolloio  la  corona  composta  di  foglie  riunite  nel 
centro  della  fronte  da  due  globetti,  stringe  in  ambe  le  mani,  che  poggiano  sul  petto,  un 
mazzo  di  piccoli  fiori.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompari,  superiore,  n.  4. 

S261.  Maschera  di  mummia  di  tela  dipinta  composta  della  testa  e  parte  del  petto 
di  donna,  lunga  m.  0,46.  Il  volto  di  questa  maschera  è  coloralo  io  rosso  ed  ha  sul 
capo  una  corona  formata  di  calici  di  fiorì  in  rilievo  che  presentano  la  seguente  forma 


ed  al  collo,  pure  in  rilievo,  una  catenella  a  cui  è  attaccato  una  specie  di  medaglione 
(Orcueti,  II  67,  n.  48  ò).  —  Piano  sup.,  sala  II,  armadio  K,  scompari,  superiore,  n.  5. 

SS62.  Frammento  di  maschera  in  tela  con  stucco ,  alto  m.  0.36,  rappresentante  la  testa 
con  piccola  parte  del  petto  d*uomo  col  volto  colorato  in  rosso.  —  Piano  superiore, 
galleria,  tavolino  XXUl,  n.  5. 

2363.  Frammento  di  maschera  in  tela  come  il  mumero  precedente,  alio  m.  0,49,  rap- 
presentante il  volto  di  donna  colorato  in  rosa.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino 
XXIU,  n.  2. 

2264.  Frammento  di  maschera  in  tela  come  i  due  numeri  precedenti ,  alto  m.  0,20, 
con  testa  di  nomo  con  volto  dorato.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  4. 

3265.  Frammento  di  tela  dipinta,  rappresentante  il  pettorale  di  una  maschera  di  mummia, 
largo  m.  0,45,  allo  m.  0,57.  La  maschera  rappresentava  una  donna  colle  braccia  ripie- 
gate sul  seno  che  teneva  nella  mano  destra  un  ramoscello  con  foglie  e  fiori,  e  nella 

Mufeo  di  Torino  —  L  41 


Digitized  by 


Google 


3» 


SARCOPAQI,  G18SX  DI  MUMMIB,  MASCHERI 


sinistra  ornata  d'anelli  an  oggello  che  pare  una  pina.  Sotto  le  braccia  della  donna  è 
disegnata  la  scena  deirimbaisafoazìone  della  nmiuniia  dislesa  sul  letto  funebre  fra  due 
sciacalli  e  dae  divinità  Tasciate  eoi  disco  sul  capo.  — -  Piano  auperiore,  sala  li,  armadio  E, 
scompartimento  superiore,  n.  6. 

3266.  Frammento  di  tela  dipinta,  rappresentante,  come  il  numero  precedente,  il  pettorale 
di  maschera  di  mummia,  largo  m.  0,40,  alto  m.  0,35.  La  maschera  rappresentava  mi 
uomo  colle  braccia  distese  luogo  il  corpo,  portante  sul  petto  un  grande  scarabeo  eolle  ali 
spiegate  della  seguente  forma 


con  riscrizione  greca:  SANAN(n2)TI0S  n A MnN0OT,  a  cui  seguiva  la  scena  deirim- 
balsamaziooe  fra  Iside  e  Neflis  col  disco  sul  capo ,  che  ritte  in  piedi  tengono  una 
mano  levata  alla  fronte  e  Y  altra  abbassata  verso  terra.  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  K,  scompartimento  superiore,  n.  7 

S367.  Frammento  di  trta  con  etueoo  dipinto,  che  faceva  parte  di  involucro  di  mummia, 
largo  m.  0,21,  alto  m.  0,64.  Comincia  questo  frammento  coirimmagine  di  un  grande 
scarabeo  pteroforo,  separato  per  dieci  brevi  linee  verticali  di  geroglifici  dalla  dea  !V»l, 
seduta  sulle  calcagna  colle  braccia  distese  e  munite  di  ali,  la  quale  tiene  nella  mano 
sinistra  la  croce  ansata.  Vengono  quindi  otto  divinità  accoccolate,  quasi  tutte  col  disco 
colorato  in  rosso  sul  capo.  Il  resto  del  frammento  è  diviso  in  due  sezioni  verticali  da 
una  linea  di  geroglifici,  che  dice:  VOsiriana  (il  nome  è  rimasto  in  bianco)  giusUfieaia 
nata  dalla  signora  di  casa:  viene  a  te  Anubis^  che  risiede  nelle  fascie,  signore  di  Taser, 
eimeeda  a  te  buona  tomba  neltoceidewle  di  Tebe,  Ognuna  di  queste  sezioni  contiene  nove 
genii  fasciali  a  guisa  di  mummia  in  massima  parte  a  testa  d'animali,  fra  i  quali  uno 
con  tre  teste  di  serpe.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  0,  scompari,  superiore,  n.  8. 

4268.  Frammento  di  tela  con  etucco  dipinto,  largo  m.  0,26,  alio  m.  0,37,  con  le  stesse 
rappresentazioni  del  frammento  del  numero  precedente,  ma  in  più  cattivo  stato  :  della 
lunga  iscrizione  geroglifica  che  divide  le  due  sezioni  verticali  {  non  rimane  che  il 

gruppo  rO  uQ  ^M  /^^  Pj  9  ^^^  formava  il  nome  dato  compiuto  nelle  brevi  linee 
geroglifiche  intercalale  tra  lo  scarabeo  pteroforo  e  la  dea  IfiU,  ove  è  scritto  :  Fosbriano 
A^Q^v  ^pi  Ai-ximm,  gìttslt/icolo.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  0,  scom- 
partimento inferiore,  n.  9. 

2269.  Frammento  di  tela  come  i  num.  preced.,  largo  m.  0,20,  allo  m.  0,31,  rappresentante 
una  piccola  parte  di  ricco  usex,  sotto  il  quale  erano  disegnali,  in  campi  alternati  di 
colore  verde  ed  azzurro  parecchi  uccelli  androcefali  con  disco  sul  capo  muniti  di  braccia 
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anaoe  che  tenevaDO  ahale  in  atto  di  adorazione.  Sul  lato  nnistro  ervi  una  linea  di 
geroglifici  neri  su  fondo  verde  colla  leggenda  :  [Ti  J%  ^y\  W  pl  ^""""^  ^5^  ' 
S  ^  [)  I  NaS'Thoth,  giu$Ufieato,  figlio  di  Nas^en-ba-u giustificato.  —  Piano  supe- 
riore, sala  li,  armadio  0,  scompartimenlo  inferiore,  n.  10. 

WO.  Frammento  di  tela,  come  i  numeri  precedenti,  largo  m.  0,48,  allo  m.  0,42,  composto 
di  due  pezzi  riuniti  nella  loro  estremità,  e  rappresentante  uno  la  parte  interiore  del* 
Tinvolucro  di  mummia,  e  Taltro  due  specie  di  suola,  formate  di  quadretti  a  righe  rosse 
e  nere. —  Piano  superiore,  salali,  armadio  0,  scompartimenlo  superiore,  n.  H. 

tt74.  Frammento  di  tela,  come  i  numeri  precedenti,  largo  m.  0,19,  allo  m.  0,4  8,  con  pa^ 
recchìe  scene,  rappresentanti:  4*  nove  divinità  accoccolate,  quasi  tutte  a  testa  di  animali; 

y  due  sciacalli  in  riposo  ;  3^  gli  amuleti  fk  ^  ^  n    '^'<  alternali  Ira  loro.   —  Piano 

superiore,  sala  II,  armadio  0,  scompartimento  superiore,  n.  42. 

S273.  Frammento  di  tela  con  stucco  stampala  in  rilievo,  largo  m.  0,09,  alto  m.  0,20,  con 
l'immagine  di  una  dea  che  da  un  albero  versa  Y  acqua  di  purificazione  ali*  anima  in 
forma  d*  uccello  androcefalo ,  posto  presso  un'  ara  coperta  di  doni.  •—  Piano  superiore, 
sala  li,  armadio  0,  scompartimento  superiore,  n.  43. 

S273.  Pezzo  di  tela  indorata  e  lavorala  a  traforo,  largo  m.  0,22,  allo  ra.  0,4  4,  rappre- 
sentante un  usex  composto  di  fiori  e  bottoni  di  loto,  nel  cui  cenlro  è  un  (ai  sormontato 
dallo  scarabeo  alato.  —  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  0,  scompartimento  supe- 
riore, n.  44. 

2274.  Due  frammenti  di  uno  stesso  utex  in  tela,  con  stucco,  colorata,  uno  largo  m.  0,4  9 
e  alto  m.  0,42,  Fallro  largo  m.  0,4  4  ,  e  alto  m.  0,085  ,  composto  di  fiori  e  bottoni  di 
loto.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  0,  scompartimento  superiore,  n.  4  5. 

2275.  Frammento  di  usex  in  tela  colorata,  largo  m.  0,25,  alto  m.  0,09,  formato  come  il 
precedente  di  fiori  e  bottoni  di  loto.  —  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  0,  scompar- 
timento superiore,  n.  46. 

2276.  Piccolo  frammento  di  usex  ì"  tela  con  stucco,  alto  m.  0,05,  largo  m.  0,08,  composto 
di  una  testa  di  sparviero  con  traccio  di  doratura.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  0, 
scompartimento  superiore  a.  17. 

2277.  Pezzo  di  tela  con  stucco  dipinta,  largo  m.  0,22,  alto  m.  0,4  5,  rappresentante  initMf 
con  le  fascio  in  mano  ritto  innanzi  alla  mummia  distosa  sul  letto  funebre  fra  IsédB  e 
Neftià. —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  0,  scompartimento  superiore,  n.  48. 

2278.  Frammento  di  tela  colorata,  largo  m.  0,23,  alto  m.  0,44,  avente  nella  parto  superiore 
l'immagine  di  uno  scarabeo  alato  con  disco,  e  nella  inferiore  la  dea  Nui  sedato  sur  un 
calcagno  colle  braccia  distose  e  munito  di  ali,  avento  sul  capo  il  disco  e  nelle  mani  la 
penna  di  struzzo.*  Piano  sup.,  sala  II,  armadio  0,  scompartimento  superiore,  n.  49. 
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M79.  Frammento  di  tela  colorala,  largo  m.  0,S8,  allo  m.  0,44,  coir  immagine  della  dea 
Nul  {>lerofora,  sedula  sulle  calcagna,  che  tiene  le  braccia  dislese  e  nelle  mani  la  penna 
di  slruzzo.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  0,  scomparlimenlo  superiore,  n.  20. 

2280.  Frammento  di  tela  colorala,  allo  m.  0,33,  largo  m.  0,43,  coir  immagine  della  dea 
NìU  nella  slessa  posa  del  numero  precederne.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  0, 
scomparlimenlo  superiore,  n.84. 

2284.  Frammente  di  tela  colorala,  largo  m.  0,20,  allo  m.  0,42,  rappresenlanle  la  slessa 
dea  dei  due  numeri  precedenti  ,  ma  i  colori  sono  in  queslo  mollo  sbiaditi.  —  Piano 
superiore,  sala  II,  armadio  0,  scompartimenlo  superiore,  n.22. 

2282.  Frammento  di  tela  con  slncco,  lullo  indoralo  coll'immagine  della  dea  Nut  dei  numeri 
precedenti,  ma  in  callivo  sialo.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  0,  scompartimenlo 
9uperiore,  n.  23. 

2283.  Frammento  di  tela  con  stucco  colorala,  largo  m.  0,20,  allo  m.  0,10,  rappresenlanle 
uno  scarabeo  plerororo,  che  tiene  nelle  zampe  anleriori  il  disco  solare,  nelle  inferiori 

ranelle  mistico,  ed  è  chiamalo  neiriscrìzione  che  Taccompagna:   m  0  >f|  m  ^)  %^a 
ofté  crea  $e  stesso.  Seguiva  una  linea  orizzonlale   di   geroglifici  colla  leggenda:     r1*^ 

Ta-nefer-ab,  giustificata  per  sempre.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  0,  scomparli- 
menlo superiore,  n.  24. 

2284.  Frammento  di  tela  con  slucco  colorala,  allo  m:  0,27,  largo  m.  0,23,  con  rimmagine 
di  uno  sparviero  colle  ali  dislese,  porlanle  sul  capo  la  corona  d'Osiride,  ed  accompa- 
gnalo  dalla   leggenda    ^==>  ^37  ■  ^  *T"  fj         J\  c=z  cO)   Hut  signore  del  cielo. 

raggio  di  luce,  comparente  nelPoritzonte.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  0,  scom- 
partimenlo superiore,  n.25. 

2285.  Frammento  di  tela  con  stecco  colorala,  largo  m.  0,35,  allo  m.  0,42,  rappresentante 
un  tat  in  mezzo  ai  quallro  genii  funerari.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  0,  scom- 
partimenlo superiore,  n.  26. 

2286.  Dna  frammenti  di  tela  con  stecco  colorala,  alti  m.0,46,  colle  immagini  di  Inde  e 
di  Neftis  sedule  sulle  calcagna  e  col  vollo  doralo.  —  Piano  super.,  sala  II,  armadio  0, 
scompartimenlo  superiore,  n.  27  e  28. 

2287.  Due  immagini  dlside  e  di  Neftis  in  lela  con  slucco  doralo,  alte  m.  0,40,  rappresen- 
late  nella  slessa  posa  di  quelle  del  numero  precedente.  —  Piano  superiore ,  sala  II, 
armadio  0,  scompartimenlo  superiore,  n.  29  e  30. 

2288.  Frammento  di  tela  colorala,  largo  m.  0,47,  allo  ro.  0,07,  rappresentante  dne  scia- 
calli in  riposo  e  colorati  in  nero.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  0,  scomparti- 
menlo superiore,  n.  34. 
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%9M.  Qiittlre  frammenti  di  tela  colorata,  alti  m.  0,t9,  lai^  m.  0.015,  colle  immagini 
dei  quattro  geoii  fuoerari  fasciati  a  guisa  di  mummia.  —  Piano  superiore,  sala  li, 
armadio  0,  scompartimento  superiore,  n.  32-35. 

9290.  Quattro  frammenti  di  tela  con  etucoo  indorata ,  alti  m.  0.4  i ,  colie  immagini  dei 
quattro  genii  funerari,  in  cattivo  stato.  —  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  0,  scom- 
partimento superiore,  n.  36-39. 

2294.  Frammento  di  tela  con  stuooo  colorata  e  sbiadita,  alto  m.  0,36,  largo  m.  0,09,  rap- 
presentante i  quattro  genii  funerari  con  disco  sul  capo  e  separati  da  una  linea  verticale 
di  geroglifici  non  più  leggibili.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  0,  scompartimento 
superiore,  n.  40. 

2292.  Frammento  di  tela,  come  il  numero  precedente,  alto  m.  0,t7,  largo  m.  0,065  coirim- 
magine  del  genio  funerario  Amsel  fasciato  a  guisa  di  mummia,  col  volto  e  con  le  mani 
dorate  rinchiuso  in  un  naos.  —  Piano  sop.,  sala  II,  armadio  0,  scompart.  sup.,  n.  44. 

2293.  Frammento  di  tela,  simile  al  numero  precedente,  alto  m.  0,14,  largo  m.  0,06,  e 
coirimmagine  del  genio  funerario  Atnset.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  0»  scom- 
partimento superiore,  n.  42. 

2294.  Frammento  di  tela,  come  il  numero  precedente,  alto  m.  0,4  4,  largo  m.0.06,  coirim- 
magine  del  genio  funerario  Tuamutef,  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  0,  scompar- 
timento superiore,  n.  43. 

2295.  Piccolo  frammento  di  trta  con  stucco  colorata,  largo  m.  0,08,  alto  m.  0,42,  con 
traccio  d'ornati.  —  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  0,  scompart.  superiore,  n.  44. 

2296.  Striscia  di  tela  con  etucoo,  lunga  m.0,37,  porUnte  una  linea  verticale  di  geroglifici 
neri  sa  fondo  doralo  eoo  la  leggenda  3lP^P|S^PlUZlS|  ''"' 
liana  Semes,  giuitìficata,  nata  da  Mena-t.  —  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  0,  scom- 
partimento superiore,  n.  45. 

2297.  Striscia  di  tela  simile  al  numero  precedente ,  lunga  m.  0,42 ,  rotta  in  due  pezzi, 
con  una  linea  di   geroglifici  in  rilievo  su  fondo  dorato ,  portante  la  leggenda  :     'T^ 

A  A..^/^A^  J^  ^^  'S^^flìPl"^^  T^  ^  ^  l  ^^^'^  deUoimana  Set^-ti. . . 

giusti/icata^  nata  da ar-aro,  giusti/icata.  — .  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  0, 

scompartimento  superiore,  n.  46. 

2298.  Frammento  di  tela ,  come  il  numero  precedente ,  lungo  m.  0,23,  con  una  linea  di 
geroglifici  neri  su  fondo  bianchiccio ,  che  conteneva  un*  invocazione  ad  {Osiride)  x^ 
ament  di0  grande,  signore  d^Abido  e  ad  Anpu  signore  di  Ta-s'er^  perchè  concedano  i  doni 
funerari  al  defunto,  il  cui  nome  più  non  esiste.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  0, 
scompartimento  superiore,  n.  47. 
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SftM.  Stritola  di  Ma  OM  tlmoo  in  «attivo  sUto,  lunga  m.  0,ao,  eon  doe  linee  rrammen- 
late  di  gerogiUioi  neri  su  fendo  dorato  :  nella  seeonda  linea  è  il  nome  del  padre  ebia- 

^^^^   '  P  ^^  *^^  f^  1  ^^  ^  Psametik-àe-nefer-ta-ui ,  preceduto  dal  gruppo  '^' 

MA^  0  A 1  1  ^  ^glio  di  come  yuello  . . .  cioè  avente  gli  stessi  titoli.  — -  Piano  superiore^ 
sala  li,  armadio  0,  scompartimento  superiore,  n.  48. 

2300.  Striscia  di  tela  con  stucco,  lunga  m.  0,14,  con  tre  linee  di  geroglifici  incisi  sa 
fondo  doralo,  avente  lo  slesso  testo  funerario  del  numero  precedente.  —  Piano  sope^ 
riore,  sala  II,  armadio  0,  scompartimento  superiore,  n.  49. 

\ 

930t.  Piccola  Usta  di  legno  dorato,  lunga  m.  0,31,  con  una  linea  di  geroglifici  incisi. 


1 — *  ^  ^^  I  tosirìana  signara  di  casa  Tu-t-nw-hu'au't^ari^  giustificata,  figlia  di  Takeroi, 
giustificaio.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  0,  scompartimento  superiore,  n.  50. 

8302.  Piccola  lista  di  legno  dorato,  lunga  m.  0,10,  con  la  leggenda:   jl'^  A^^jl^ 

Ji  ^  1  1  ^  r  osirUma  Tu-es-as-i  figUa  del  pro/bte —  Piano  superiore,  sala  II, 

armadio  0,  scompartimento  superiore,  n.  51. 

2303.  Frammento  di  lista  in  legno  dorato,  lungo  m.  0,16,  su  cui  è  incisa  una  breve  iscri- 
zione geroglifica  senza  nome  del  defunto,  con  proscinemi  ad  Osiride  x^^'^^^^  perchè 

conceda  i  doni  funerari —  Piano  superiore,  saia  II,  armadio  0,  seompartimeato 

superiore,  n.  52. 

2304.  Frammento  di  lista  in  legno  doralo ,  lungo  m.  0,13,  con  una  linea  di  geroglifici 
scritti  con  inchiostro  nero,  ora  quasi  del  tutto  scomparsi*  —  Piano  superiore,  sala  Ilr 
armadio  0,  scomparlimenlo  superiore,  n.53. 

2305.  Frammento  di  lista  in  legno  dorato ,  rotto  in  due  pezzi ,  lungo  m.  0,20 ,  con  una 
lìnea  di  geroglifici  incisi  poco  leggibili.  —  Piano  superiore*  sala  II,  armadio  0,  scom- 

.  partimento  enperiore,  n.  54. 

2306.  Corona  di  mummia,  in  callivo  slato,  la  quale  era  composta  di  calici  di  fiori  in 
sottili  lamine  di  rame  dorate.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  0,  scompartimento 
superiore,  o.  55. 

2307.  Reticella  io  conteria  azzurra  (  usata  in  certe  epoche  a  coprire  le  mummie)  con  lo 
scarabeo  alato  ed  i  quattro  genii  funerari  in  cartone.  —  Piano  superiore,  sala  II,  ar- 
madio 0,  scompartimento  superiore,  n.  56. 
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SS09.  Frammento  di  un  iMauto  io  eonlem  aunrra,  largo  m.  0,89,  alto  m.  0,00,  con  qnattro 
tot  in  catDpi  di  diverso  colore  fra  dae  sciacalli  in  riposo  sopra  od  piedestallo  in  forma 
di  pilone.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  0,  scompartimento  superiore,  n.  57. 

S809.  Due  pioooli  renangoli  io  porcellana  azzurra,  alti  m.  0,07,  larghi  m.  0,03,  che  sole- 
vano porsi  sulle  reticelle  di  conteria  delle  mummie,  e  rappresentanti  entrambi  un  ariete 
con  disco  sul  capo  fira  varii  emblemi.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  0,  scom- 
partimento superiore,  n.  58. 

9340.  Piooolo  rettangolo,  simile  al  numero  precedente,  alto  m.  0,09,  largo  m.  0,03,  rotto 
in  due  pezzi,  coll'immagine  di  un  genio  funerario  innanzi  ad  un*ara,  posta  al  di  sopra 
di  due  monumenti  funerari.  —  Piano  superiore ,  sala  II ,  armadio  0,  scompartimento 
superiore  n.  59. 

iìU.  Piccolo  rettangolo,  come  i  due  numeri  precedenti,  rotto  in  due  pezzi  ed  in  cattivo 
stato,  allo  m.  0,07,  largo  m.  0,03,  portante  parecchi  emblemi  confusi  e  diflBcili  a 
distinguere.  -—  Piano  superiore,  sala  II ,  armadio  0 ,  scompartimento  superiore,  n.  60. 

%3i%.  Piceolo  rettangolo,  come  il  precedente  ed  in.  cattivo  slato,  alto  m.  0,065,  largo 
m.  0,03,  coirimmagine  di  un  genio  funerario  a  testa  umana.  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  0,  scompartimento  superiore,  n.  61. 

S343.   Picoole  rettangolo  in   porcellana  verde,  alto  ro. 0,06,    largo  m.  0,035,  in  cui  è 

incavala  la  croce  ansata  T-r-j  fra  due  scettri  a  testa  di  veltra  n  j  sopra  la   corba 

(  ^C7  )  simbolo  della  signoria.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  0,  scompartimento 
superiore,  n.  62. 

93U.  Piccolo  busto  in  porcellana  azzurra,  alto  m.  0,06,  rappresentante  il  genio  funerario 
Amset.  —  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  0,  scompartimento  superiore,  n.  63. 

9315.  Piceolo  busto  io  porcellana  azzurra,  alto  m.  0,035,  rappresentante  la  stessa  divinità 
del  numero  precedente.  —  Piano  superiore ,  sala  II ,  armadio  0  »  scompartimento 
superiore,  n.  64. 

S346.  Piooolo  busto,  come  il  numero  precedente,  allo  m.  0,05,  rappresentante  il  genio  fu- 
nerario Tiuunulef,  —  Piano  sup.,  sala  II,  armadio  0.  scompartimento  superiore,  o.  65. 

5317.  Piccolo  busto,  come  il   numero  precedente,  alto  m.  0,05,  rappresentante  il  genio 
.    funerario  Kebehienuf,  —  Piano  sup.,  sala  II,  armadio  0,  scompartimento  sup^  n.  66. 

5318.  Piccolo  busto,  come  il  numero  precedente,  alto  m.  0,05,  rappresentante  la  dea 
Iside  con  la  corona  formata  del  disco  fra  due  corna.  —  Piano  superiore ,  sala  II, 
armadio  0,  scompartimento  superiore,  n.  67. 

9349.  Diseo  di  rame,  del  diametro  m.  0,185,  rappresentante  un  ipocefalo  con  scene  e 
leggende  simboliche ,  che  mirano  a  conservare  al  corpo  mummificato  il  calore  Titale 


Digitized  by 


Google 


SABOOPAai,  04MB  DI  mnom^  MASOHini 


in  attesa  della  sua  risanrezione.  Le  scene  di  qaesl*ipocefalo,  fatto  per  un  personaggio 

chiamalo   |  A  ^^   Pe-iu-amon'-neb  tiéf-Z-to-w,  sono  dislriboite  in  Ire  campi  :  in 

quello  di  mezzo  è  Timmagine  di  due  divinila  accoccolale,  riunite  in  una,  con  quattro 
teste  di  ariele  sormontate  dal  disco  munito  di  ureo,  alla  cui  sinistra  stanno  due  cino- 
cefali col  disco  lunare  sul  capo  in  atto  di  adorazione.  Nel  campo  superiore  è  rappre- 
sentato un  dio  a  due  faccio,  che  tiene  nella  mano  sinistra  lo  stendardo  sormontato  da 
uno  sciacallo,  e  porla  sul  capo  la  corona  composta  delle  due  peone  col  disco,  che 
poggiano  sulle  corna  di  ariete.  A  sinistra  di  questa  immagine  sono  due  barche,  la  prima 
con  un  naos  fra  hide  ed  un  uomo  in  allo  di  adorazione,  la  seconda  con  uno  scarabeo 
fra  un  cinocefalo  ed  un  genio  accoccolalo  a  lesta  di  sparviero  ;  ed  alla  destra  una  barca 
sola  con  uno  sparviero  che  tiene  le  ali  spiegale.  La  scena  del  terzo  campo  si  compone  : 
4^  di  un  genio  iiifallico  con  corpo  di  serpente  munito  di  gambe,  che  presenta  Vuta 
ad  una  divinità  seduta  col  dorso  formato  dal  corpo  di  un  uccello  ;  3®  di  una  vacca 
fra  una  divinità  che  ha  per  capo  un  disco  coìV uVa,  ed  i  quallro  genii  funerari; 
3*  di  un  naos  sormonlato  dalla  testa  di  ariele,  preceduto  da  un  leone  e  da  un  ariete, 
e  seguilo  da  una  divinità  accoccolata  a  testa  di  sparviero  e  da  uno  scarabeo.  —  Piano 
superiore,  sala  II,  armadio  M,  scompartimento  superiore,  n.68. 

S3S0.  Disco  di  tela  con  stuccò  del  diametro  m.  0,15,  rappresentante  come  il  numero  pre- 
cedente un  ipocefalo ,  fatto  per  un  personaggio  chiamalo   '  ^^  i  ^    Pet-as^-u,  Le 

scene  sono  qui  divise  in  quallro  campi,  tre  con  le  stesse  rappresentazioni  del  numero 
precedenle,  ed  il  quarto  con  Timmagine  di  due  barche,  in  una  delle  quali  è  rappre- 
sentalo un  cinocefalo  accoccolalo  che  presenta  Yul*a  ad  un  altro  rinchiuso  in  un  naos, 
e  nell'altra  in  un  naos  preceduto  da  Iside  e  da  NefUs  un  dio  a  testa  di  sparviero  con 
disco,  che  tiene  in  una  mano  lo  scettro  a  testa  di  veltra  e  neirallra  la  croce  ansala. 
—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  M,  scompartimento  superiore,  n.69. 

9331.  Disco  di  tela  con  stucco  del  diametro  m.  0,475,  rollo  in  due  pezzi,  rappresentante 
un  ipocefalo,  con  le  stesse  scene  del  numero  precedente,  ed  appartenente  ali*  jj"^ 

I  A--,  ^v  '  fj  1  osiriano  Pe-sa-Hor^  giustificato.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  M, 

scompartimento  superiore,  n.70. 

S392.  Disco  di  tela  con  stucco  del  diametro  m.  0,17,  in  cattivo  stalo,  rappresentante  un 
ipocefalo,  fallo  per  J^fl^  (^)  JPKH  P  VS^^^  J '^^f  |  f««.- 

divino  padre  Hor-nefsr,  ffiusii/icato,  nato  dalla  signora  di  casa  Ker-heb,  giustificata,  e  por- 
tante le  stesse  rappresentazioni  del  numero  precedente.  —  Piano  superiore ,  sala  II, 
armadio  M,  scompartimento  superiore,  n.71. 

3323.  Disco  di  tela  con  stucco  del  diametro  m.  0,14,  colle  scene  in  massima  parte  colorate, 
e  simile  nelle  rappresentazioni  a  quella  del  numero  precedente.  Questo  ipocefalo  era 
preparato  per  una  donna  che  fu  pallacide  d*Amon*ra,  ma  il  nome  rimase  in  bianco.  — 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  M,  scompartimento  superiore,  n.  73. 
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9324.  Disco  di  tela  con  stucco,  del  diametro  dì  m.  0,1 4,  colle  scene  divìse  in  tre  campì,  come 
,        ^^     ;^^  t^  P  è   ^'^^'*^»  pallacide  di  Amon^ra  2Viau-to-netor•^tén ,  ytti- 


sUficata,  nata  dalla  signora  di  ea$a  Ta-ukes^  giustificata.    —  Piano  superiore,  sala  li, 
armadio  M,  scompartimento  superiore,  n.  73. 

S325.  Disco  di  tela  con  stucco,  del  diametro  di  m.  0,U,  diviso  in  due  campi,  rappresen- 
tante nel  primo  la  divinità  accoccolata  con  quattro  teste  di  ariete  sormontale  dal 
disco  munito  di  urei,  ed  adorala  a  destra  ed  a  sinistra  da  due  cinocefali  e  dall'anima 
in  forma  di  uccello  androcefalo  ;  nel  secondo  la  barca  con  il  cinocefalo  accoccolato» 
che  presenta  VuVa  ad  un  altro  rinchiuso  in  un  naos.  Il  nome  del  personaggio,  pel  quale 
fu  fallo  quest'i pocefalo,  è  caduto  per  rottura  dello  stucco,  ma  ne  rimane  la  figliazione, 

^^^  ^  '    ?  ^'  I P  I  "^^  "^  '^^  ^  P I  ^^^  ^'  Bor-nefer,  giustificato,  nato  dalla 

signora  di  casa  Au-kes%  giustificata.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  M,  scompar- 
timento superiore,  n.  74. 

2396.  Disco  di  tela  con  stucco,  del  diametro  dì  m.  0,4  4,  rotto  in  due  pezzi  e  composto  di 
una  sola  scena  rappresen laute  due  divinità  accoccolale  e  riunite  in  una,  con  quattro 
leste ,  due  dì  ariete ,  una  di  gatto  e  V  altra  di  un  animale  fantastico ,  sormontate  dal 
disco  fra  le  corna  di  ariete  e  due  serpi  od  urei,  ed  adorati  a  destra  ed  a  sinistra  da 
un  cinocefalo.  Ài  piedi  di  queste  divinità  sono  due  rane  separate  dalla  croce  ansata. 
Due  serpenti  riuniti  nelle  loro  code  racchiudono  questa  scena,  che  poggia  sulle  spire 
di  due  altri  serpenti  colpiti  di  spada.  Il  nome  del  personaggio,  a  cui  appartenne  qne- 
st'ipocefalo,  non  è  più  leggibile.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  M,  scompartimento 
superiore,  n.  75. 

2327.  Due  suola  di  mummia  in  tela  con  stucco  colorata^  alte  m.  0«30,  riunite  da  un  fiore 
di  loto  e  rappresentanti  su  un  fondo  bianco  due  prigionieri,  uno  asiatico  e  Taltro  etiope, 
colle  braccia  e  piedi  legati  (Orgurti,  II  68,  n.  48  d).  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  K,  scompartimento  superiore,  n.  76. 

2328.  Due  suola  di  mummia  in  tela  con  stucco  colorala,  alte  m.0,24,  riunite,  su  cui  sono 
disegnati  due  asiatici  con  braccia  e  gambe  legate  (Orgurti,  II  68,  n.  48  e).—  Piano 
superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  77. 

2329.  Una  suola  di  mummia  in  tela  con  stucco  colorata,  alta  m.  0,28,  con  Timmagine  di  un 
prigioniero  asiatico,  accompagnato  da  una  breve  iscrizione  geroglifica  che  dice:     ® 

^^  'I^  H  W  ^^^^  ^1    *'  nemico  tuo  cada  sotto  i   tuoi  sandali  per  sempre 

(Orcurti,  U  68,  n.  48  f).  r-  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartimento 
superiore,  n.  79. 

Museo  di  Torino.  —  1.  42 
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2330.  Una  suola  di  mummia  in  tela  con  stucco  colorata,  alta  m.  03^5,  rappresentante  un 
prigioniero  etiope  colle  braccia  e  gambe  legate  (Orcurti,  II  68,  n.  48  9).  —  Piano 
superiore,  sala  II,  armadio  E»  scompartimento  superiore,  n.  79. 

2331.  Frammento  di  suola  di  mummia  in  tela  con  stucco  colorata,  alto  m.  0,20,  coll'im- 
magine  di  ud  prigioniero  asiatico  (Orcurti,  II  68,  n.  \S  h).  —  Piano  superiore,  salali, 
armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  80. 

2332.  Due  suola  di  mummia  riunite  in  tela  con  stucco  colorata,  alte  m.  0,21,  in  cattivo 
stato  e  formate  di  quadretti  a  diversi  colori.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E, 
scomparlimenlo  superiore,  n.  84. 

2333.  Due  suola  di  mummia  in  tela,  come  i  numeri  precedenti,  alte  m.  0,22,  formate  di 
piccoli  quadretti  in  colori  rosso,  verde  e  bianco  ;  una  di  queste  è  rotta  alle  due  estremità. 
*  Piano  superiore,  sala  lì,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  82. 

2334.  Due  suola  di  mummia  in  tela  coperta  di  stucco  e  colorata,  alte  m.  0,25,  contornate 
da  un  fregio  formato  di  globetti  dorati.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scom- 
partimento superiore,  n.  83. 

2335.  Due  suola  di  mummia  come  quelle  del  numero  precedente ,  alte  m.  0,24 ,  ma  in 
cattivo  stato  e  coi  colori  in  gran  parte  caduti.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E, 
scompartimento  superiore,  n.  84. 

2336.  Due  suola  di  mummia  in  tela  con  stucco  colorata,  alte  m.  0,22,  contornate  da  un 
fregio  composto  di  globetti  con  tracce  di  doratura  e  portanti  neirinterno  su  un  fondo 
verde  tre  linee  gialle,  le  cui  estremità  sono  dorate.  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.85. 

2337.  Frammento  di  suola  di  mummia  in  tela  con  stucco  lavorata  a  traforo,  alto  m.  0,24, 
e  composta  di  lineette  trasversali  con  fregi  formati  di  globetti  dorati.  —  Piano  superiore, 
sala  li,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  86. 

2338.  Frammento  di  suola  simile  al  numero  precedente,  alto  m.  0,48,  e  con  gli  stessi 
ornali.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  87. 

2339.  Frammento  di  suola  di  mummia  in  papiro  colorato,  alto  m.0,4  5.  con  una  linea  di 

geroglifici  conlenente  la  leggenda  [^o^ìi^^^^^^j   ^   M""^^^! 

(/I\)  i  nemici  tuoi  tutti  cadano  sotto  i  sandati  tuoi  net  Neter^xar,    —  Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  88. 

2340.  Frammento  di  suola  di  mummia  in  papiro,  alto  m.  0,06,  con  due  gambe  colorate 
in  rosso,  e  colla  leggenda  geroglifica  in  nero    ^\    ^    ^  I  \\  k  K  ^"^  ^  f^  ^^^ 

(t/  nemico  tuo)  sotto  i  tuoi  sandali  nel  Tuau.   —  Piano  supcriore ,  sala  II ,  armadio  E, 
scompartimento  superiore,  n.  89. 
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S344.  Frammento  di  suola»  come  i  due  numeri  precedenti,  alto  m.  0,47  con  una  linea  dì 
geroglifici  in  nero  in  massima  parte  distrutti.  —  Piano  superiore,  sala  II»  armadio  E, 
scompartimento  superiore,  n.  90. 

2343«  Quattro  piccoli  frammenti  di  suole  di  mummie  di  papiro  con  tracce  di  geroglifici 
in  nero.—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  K,  scompartimento  superiore  n.  91. 
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^343.  Due  buoi  imbalsamali  (Api  ?),  avvolti  nella  lela  con  un  fregio  in  forma  di  meandro 
nella  parie  anteriore  (Orcurti,  li  82,  n.  64  h).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E, 
scompartimento  superiore,  n.  4,  2. 

S344.  Bue  imbalsamalo,  come  i  due  precedenti ,  ma  in  più  cattivo  stato  (Orcurti,  II  82, 
n.  64  a).  ~  Piano  superiore,  sala  11,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  3. 

2345.  Due  cinocefali  imbalsamati  fasciati  (OacuaTi,  II,  81,  n.  58  a,  e).  —  Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  4  e  5. 

2346.  Uno  sciacallo  imbalsamato  ed  avvolto  nella  tela,  ma  in  cattivo  stato.  —  Piano  su- 
periore, sala  11,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  6. 

2347.  Due  sciacalli  più  piccoli  imbalsamati  e  fasciati  con  bende  che  s^intrecciano  sul 
davanti  in  modo  da  comporre  un  fregio  in  forma  di  meandro.  —  Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  7  e  8. 

2348.  Tre  gatti  imbalsamati  ed  avvolti  nella  tela,  due  dei  quali  portano  nella  parte  an- 
teriore del  corpo  una  reticella  in  filo  (Orccrti,  lì  84,  n.  58  m,  n).  —  Piano  supe- 
riore, sala  li,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  9-4  4. 

2349.  Otto  gatti  di  diversa  grandezza  imbalsamati  e  fasciati  come  i  sciacalli  descritti  al 
numero  2347  (Orcurti,  II  82,  n.  64/*). —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E.  scom- 
partimento superiore  n.  42-19. 

2350.  Cinque  gatti  imbalsamati  ed  avvolti  nella  tela  come  quelli  del  numero  precedente, 
ma  in  più  cattivo  stato.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartimento  supe- 
riore, n.  20-24. 

2351.  Due  coccodrilli  imbalsamati,  lunghi  m.  4,75  (Orcurti,  II  84,  n.  58  dj.  —  Piano 
superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  25  e  26. 
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235^.  Ud  ooooodrillo  imbalsamato,  lungo  m.  1,45,  mancante  della  coda.—  Piano  superiore» 
sala  11,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  ^7. 

2353.  Due  piccoli  coccodrilli,  uno  lungo  m.  0,34,  e  Taltro  m.  0,26,  imbalsamati  ed  avvolti 
nella  tela.  ^  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.28  e  29. 

2354.  Due  Ibis  (?)*  alti  m.  0,39,  imbalsamati  ed  avvolti  nella  tela  (Orgurti,  Il  81,  n.58f). 
•^  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  30  e  31. 

2355.  Due  pìccoli  animali,  di  cui  non  si  può  conoscere  a  qual  genere  appartengano,  alti 
m.  0,22 ,  imbalsamati  e  fasciati  a  guisa  dì  mummia ,  uno  di  essi  rotto  nei  piedi.  — 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  32  e  33. 

2356.  Un  animale,  di  cui  non  si  conosce  più  la  forma,  allo  m.  0,33,  imbalsamato  ed 
avvolto  nella  tela,  ma  in  cattivo  stato. —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scom- 
partimento superiore,  n.  34. 

2357.  Un  oggetto  imbalsamato  in  forma  di  un  pane  rotondo,  avvolto  in  fasce,  che  s'in- 
trecciano fra  loro  (Orcorti,  II  81,  n.  58  v).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E, 
scompartimento  superiore,  n.  35. 

2358.  Statuetta  di  legno  rappresentante  un  gatto,  posta  sopra  un  grande  piedestallo  ret- 
tangolare ricoperto  di  stucco  bianco  ,  allo  m.  0,37 ,  contenente  nel  suo  interno  una 
mummia  di  quest'animale  avvolta  nella  tela  (Orcurti,  II  82,  n.  64  »j.  —  Piano  superiore, 
sala  li,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  36. 

2359.  Statuetta  di  gatto  di  legno  con  piedestallo  rettangolare,  ricoperta  di  stocco  nere 
alla  m.  0,44,  conlenente,  come  il  numero  precedente,  nel  suo  interno  un  gatto  imbal- 
samato ed  avvolto  nella  tela  (Orcorti  ,  U  82 ,  n.  64  g),  -^  Piano  superiore,  sala  11, 
armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  37. 

2360.  Statuetta  di  gatto  di  legno  colorato  in  nero  ed  in  cattivo  stato,  alta  m.  0,24,  che 
conteneva  nell'  interno  un  animale  imbalsamato  di  cui  rimane  ora  solo  Y  involucro  di 
tela.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  38. 

2361.  Statuetta  di  legno  con  piedestallo  rettangolare,  rappresentante  un  gatto  colorato  in 
bianco  col  muso  ed  orecchie  dorale,  allo  m.  0,50.  11  corpo  del  gatto  è  vuoto  neirin- 
terno,  e  serviva  a  contenere  una  mummia  di  quest'animale  (Orcurti,  II  82,  n.  64  6). 
—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  39. 

2362.  Statuetta  di  gatto  di  legno  coloralo  in  bianco,  alto  m.  0,35,  vuota  al  pari  di  quella 
del    numero   precedente ,   e   posta   sopra   un    piedestallo   rettangolare   che    reca   la 

seguente   iscrizione   in   geroglifici   neri  :     jj^  U^Allr  Hp   »k.  !~!  ^ 
CiiiiOOi^i  ^ygifl^n^jj^^o^    parole  di   Beset  ;  dia  vita  sana  e  fartfi 


I     I    1 

a  Psametik  nominalo  Men-ra,  figlio  di  Ait^-pu-Aer,  nato  dalla  signora  di  casa  As-t-Ur-t 
—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  40. 


Digitized  by 


Google 


334  ANIM ALI  IIIBALSAMATI,  CÀSSim 


S363.  Statuetta  di  gatto  di  legno  colorato  in  bianco  col  maso  ed  orecchie  dorate  »  aita 
m.  0,37,  vuota  come  le  due  precedenti  neirinterno,  e  posta  come  quelle  sopra  un  pie- 
destallo rettangolare  di  legno  pure  colorato  in  bianco  (Orcorti,  li  82,  n.  64  e).  — 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  4t. 

8364.  Statuetta  di  legno  con  piedestallo  rettangolare,  colorata  in  verde,  rappresentante  un 
gatto,  alta  m.  0,47.  Essa  tiene  sul  petto  quattro  uVa  riuniti  di  porcellana  azzurra,  e  sul 
capo  fra  le  orecchie  un  disco  pure  di  porcellana.  Il  corpo  del  gatto  è ,  come  quello 
degli  altri  precedenti,  vuoto  nell'interno  (Orcurti,  II  82,  n.  64  1).  — Piano  superiore, 
sala  n,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  42. 

2365.  Piccola  statuetta  di  gatto  con  piedestallo  di  legno,  alta  m.  0,45,  ricoperta  di  uno 
stucco  giallognolo,  vuota  nell'  interno.  —  Piano  superiore,  sala  II ,  armadio  E,  scom- 
partimento superiore,  n.  43. 

2366.  Piccola  statuetta  di  gatto  di  legno  con  piedestallo  rettangolare,  'alta  m.  0,f8,  rico- 
perta di  uno  stucco  bianco,  ora  in  molti  punti  caduto,  e  vuota  neirintemo.  —  Piano 
superiore,  sala  li,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  44. 

2367.  Piccola  statuetta  di  gatto  di  legno  con  piedestallo,  alta  m.  0,16.  La  testa  e  il  muso 
del  gatto  sono  dorati ,  ed  il  corpo  è  colorato  in  bianco  con  macchiette  nere,  e  porta 
appeso  al  collo  Yut^a.  Questo  non  è  vuoto  come  gli  altri  precedenti ,  e  doveva  essere 
posto  sopra  una  cassetta  contenente  la  mummia  di  un  gatto  (Orgdrti,  Il  82,  n.  64  f). 
—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  45. 

5368.  Statuetta  di  legno,  alta  m.  0,19,  in  cattivo  stato,  che  rappresenta  una  dea  a  testa 
di  gatto  seduta  sopra  un  trono,  il  cui  interno  è  vuoto.  ^  Piano  superiore ,  sala  II , 
armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  46. 

5369.  Cassetta  rettangolare  di  legno  colorato  con  coperchio  convesso,  munito  di  quattro 
pilastrini,  alta  m.  0.21,  larga  m.  0,26,  lunga  m.  0,49,  contenente  neirinterno  un  gatto 
imbalsamato  ed  avvolto  nella  tela.  Sulle  due  facce  laterali  maggiori  è  tracciato  con  linee 
gialle  un  rettangolo  che  ha  neirinterno  una  grande  striscia  rossa,  e  sulle  due  facce  minori 
è  disegnato  un  liuto,  nella  prima,  in  mezzo  a  due  gatti,  e  nella  seconda,  in  mezzo  a 
due  grandi  ul*a  od  occhi  mistici.  Il  coperchio  porta  un'iscrizione  di  una  linea  di  gero- 
glifici confusi,  e  mancante  del  principio,  in  cui  era  invocata  una  divinità,  perchè 

conceda  vita  forte  e  vecchiaia  grande  e  felice  { A  T'  U  '^^^^  JtTIhÌA         jadun 

personaggio  nato  dalla  signora  di  casa    A  "vv  ■■(?)■?"  ^^    Tetu-hor-pe-anix-t^ei 

(Orcurti,  II  82,  n.   64  o).   ^  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  J,  scompartimento 
superiore,  n.  47. 

2370.  Cassetta  rettangolare  di  legno  con  mummia  di  gatto  avvolta  nella  tela,  alta  m.  0,13, 
larga  m.  0,15,  lunga  m.0,49.  Sulle  due  pareti  laterali  maggiori  sono  tracciati  in  rosso 
parecchi  quadretti ,  ed  in  una  delle  facce  minori   due  gatti  pure  in  rosso ,  ora  molto 
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sbiaditi.  La  cassetta  si  apre  dalla  parte  della  base  superiore,  la  quale  porta  una  sta- 
tuetta di  gatto  pure  in  legno  (Oiccrti  »  li  %l,  n.  64  e).  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  L,  scompartimento  superiore,  n.  48. 

S374 .  Cassetta  rettangolare  di  legno  colorato,  alta  m.  0,25,  larga  m.  0,27,  lunga  m.  0,52,  con 
coperchio  convesso  munito  di  quattro  pilastrini  contenente  la  mummia  d'un  gatto  avvolta 
nella  tela.  Sul  coperchio  evvì  una  doppia  scena  rappresentante  un  personaggio  ritto 
in  atto  d'adorazione  innanzi  ad  un  gatto.  Questo  personaggio  è  chiamato  nelle  iscri- 
zioni gerogliGche  che  Y  accompagnano  :  ^  ^  '^'^'^  ^  ^  '  fi  f  ^^  ^  ^  j|  ® 
^^  ^^  p)  i  rj)   Her-t-es-nef,  figlio  del  divino  padre,  profeta  d' Amone 

in  Apetii  NaS'xem,  naU)  dalla  signora  di  casa  Nas^x^nsu  (Orcurti  ,  li  82,  n.  64  g),  — 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  L,  scompartimento  superiore,  n.  49. 

2372.  Cassetta  rettangolare  di  legno  colorato,  simile  alla  precedente,  alla  m.  0,20,  larga 
m.  0.23,  lunga  m.  0.59,  contenente  una  mummia  di  gatto  avvolta  nella  tela.  Un  ornato 
composto  di   lozanghe  tracciate  in  rosso  occupa  il   coperchio,  nel  cui  vertice  è  una 

linea  di  geroglifici  neri  su  fondo  giallo  colla  leggenda    j^  jì  ^^/^w  ^^   |  y  ^^  ^  -J\ 

di profeta  grande  Auf-àu  figlio  del  profeta  grande  Mentu-em-lM-t ,  giustificato,  nato 

daUa  signora  di  casa rat,  giustificata.  —  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  L, 

scompartimento  superiore,  n.  50. 

2373.  Cassetta  di  legno  in  forma  di  mummia  con  testa  di  sparviero,  lunga  m.  0,42,  con- 
tenente neirinterno  un  oggetto  imbalsamato  ed  in  cattivo  stato.  La  testa  delio  sparviero 
porta  ancora  tracce  di  doratura,  e  gli  occhi  erano  di  porcellana  azzurra  con  la  pupilla 
di  vetro  nero. —  Piano  superiore,  sala  11,  armadio  N,  scompartimento  superiore,  n.  81. 

2374.  Cassetta  di  legno  in  forma  di  piccola  mummia,  alta  m.0,49,  con  testa  di  sparviero 
dorata,  avente  nella  parte  anteriore  del  corpo  una  linea  verticale  di  geroglifici  colla 

leggenda  :  Il  0  o^  rl"^  ^^  T  ecc.  irradii  Fosiriano  Vnnefer^  e  neirinterno  una  mummia 

di  quest'animale  (Orcurti,  li  81,  n.   38  /*).   —  Piano  superiore,  sala  11,  armadio  E, 
scompartimento  superiore  n.  51. 

2375.  Cassetta  di  legno  in  forma  di  piccola  mummia,  alta  m.  0,39,  con  testa  di  sparviero 
coronata  dello  pschent  e  dorata,  contenente,  come  la  precedente,  neirinterno  la  mummia 
di  uno  sparviero  (Orcurti,  II  81,  n.  38  f).  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  E, 
scompartimento  superiore,  n.  52. 

2376.  Cassetta  di  legno  logoro  in  forma  di  parallelepipedo,  alta  m.  0,06,  larga  m.  0,06, 
lunga  m.  0,17,  che  si  apre  dalla  base  inferiore  e  contiene  un  piccolo  corpo  imbalsamato 
ed  avvolto  nella  tela.  Sulla  base  superiore  è  in  rilievo  l'immagine  di  una  mummia 
con  testa  di  sparviero,  ornata  dello  psehent.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  L> 
scompartimento  superiore,  n.  53. 
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2377.  Parallelepipedo  di  legno  colorato,  allo  m.  0,06,  largo  m.  0,09,  lungo  m.  0,42,  con  una 
lunga  iscrizione  geroglifica  (che  comincia  da  una  delle  facce  laterali  e  termina  nella  base 
superiore)  contenente  proscinemi  ad  Osiride,  ad  ìride,  a  NefUs  e  ad  Anuhi$,  perchè  con- 

cedano  i  doni  funerari  all'  Jl  J  H?  ^1  j  ^MS  Ì  P  I  ?  V-1^  ■ 

^  h  I    oririano  divino  padre  profeta  di  Amonray  re  degli  dei  S'es^ank,  giustificato,  figlio 

dd  divino  padre  Nas. . .  giustificato,  A  ciascuna  delle  due  estremità  della  base  superiore 
havvi  un  buco:  nel  primo  stanno  alcuni  resti  di  uno  sparviero  imbalsamati  ed  avvolti 
nella  tela,  sul  quale  si  eleva  un  piccolo  sarcofago  rettangolare  a  coperchio  convesso, 
sormontato  da  uno  sparviero  accovacciato  ;  nel  secondo  doveva  essere  infissa  una  statuetta 
di  Osiride.  --  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  L,  scompartimento  superiore,  n.  54. 

2378.  Parallelepipedo  di  legno  colorato,  come  il  numero  precedente,  alto  m.  0,06,  largo 
m.  0,10,  lungo  m.  0,45.    L'iscrizione  geroglifica  con  proscinemi  ad  Osiride  ed  Iside  in 

favore  dell'  JlUlJ^^^^inJ^^'^lH  «'«♦^'«'.  <*«''^  P<«*«  T"- 
her^  giustificalo,  figlio  del  divino  padre  Nefer-hotep-Har,  giustificato,  è  scritta  tutta  sulla 
base  superiore ,  e  porta  sulle  facce  laterali  un  fregio ,  ora  in  gran  parte  distrutto, 
composto  della  croce  ansata  fra  due  scettri  a  lesta  di  veltra,  sorretta  dal  segno 
neb  (^^37).  Il  piccolo  sarcofago  che  si  eleva  su  questa  base  è  pure  in  forma  rettangolare 
con  coperchio  convesso,  sormontalo  dallo  sparviero  accovacciato,  ed  ha  sulle  due  facce 
maggiori  una  scena,  in  cui  Tanima  in  forma  di  uccello  androcefalo  adora  in  una  barca 
tre  divinità  accoccolate.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  L,  scompartimento  supc- 
riore, n.  55. 

2379.  Parallelepipedo  dì  legno,  simile  a  quello  descritto  nel  numero  precedente,  lungo 
m.  0,40,  largo  m.  0,105,  alto  m.  0,065,  con  iscrizione  geroglifica,  che  comincia  nelle 
pareti  laterali  e  termina  nella  faccia  superiore  della  base,  e  contiene  proscinemi  ad 
Osiride  %enl-i4meri<,  dio  grande,  signore  d'Abido,  ad  Iside  la  grande  divina  madre,  a  Neftis 
la  divina  sorella,   ad  Boro  vendicatore  del  padre  suo,  figlio  d'Osiride,  e  ad  ÀnubiSy  che 

ririede  nelle    fasce,  signore  di   Ta-ser,  perchè  concedano  i  doni  funerari  aW    fi  ]  y."- 

figlio  di  Asar-ùr  giustificato  nato  dalla  signora  di  casa  Maten  giustificata,  —  Piano  supe- 
riore, sala  li,  armadio  L,  scompartimento  superiore,  n.  56. 

2380.  Parallelepipedo  in  bronzo ,  molto  ossidato ,  alto  m.  0,  05 ,  largo  m.  0,  048  ,  lungo 
m.  0,17,  contenente  nel  suo  interno  la  mummia  di  uno  sparviero  avvolta  nella  tela,  e 
portante  sulla  sua  base  superiore  una  piccola  statuetta  di  quest'animale.  —  Piano 
superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  57. 

2881.  Piccola  immagine  in  bronzo  di  uno  sparviero  coronato  dello  pschent,  alto  m.  0,055, 
posto  sopra  un  piedestallo  in  forma  di  pilone,  vuoto  nell'interno  e  contenente  qualche 
resto  del  corpo  di  uno  sparviero  imbalsamato  ed  avvolto  nella  tela.  —  Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  58. 

2382.  Tre  piccole  immagini  di  sparvieri  in  bronzo,  alti  m.  0,04,  riuniti  sopra  un  piede- 
stallo rettangolare,  vuoto  neir  interno  (Obcdrti,  II  138,  n.  87).  —  Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  59. 
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2383.  Cassetta  di  legno  nerastro»  io  forina  di  ibis,  rollo  nelle  gambe»  lunga  m.  0,37,  con- 
tenenle  neir  inlerno  una  mummia  di  qnest*  animale.  —  Piano  superiore ,  sala  II  ^ 
armadio  E,  scomparlimenlo  superiore,  n.  60. 

i3S4.  Cassetta  di  legno,  come  la  precedente,  colorata  in  bianco,  lunga  m.  0,34,  contenente 
pure  neirìnterno  la  mummia  di  un  ibis,  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scom* 
parlimenlo  superiore,  n.  64 . 

2385.  Parallelepipedo  di  bronzo,  allo  e  largo  m.0,04,  luogo  m.  0,45,  vuole  nell*  intemo. 
Esso  portava  sulla  sua  base  superiore  la  statuetta  di  un  ibis,  di  cui  ora  non  rimangono 
che  le  zampe.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  62. 

2386.  Cassetta  di  legno  in  Torma  di  pesce,  lunga  m.  0,61,  alta  m.  0,26,  ricoperta  di  stucco 
e  contenenle  neirinterno  una  mummia  di  quest'animale  (Orcurti,  Il  81,  n.  58  p), — 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  63. 

2387.  Cassetta  di  legno,  come  la  precedente,  lunga  m.  0,51,  colorata  a  quadretti  azzurri 
e  gialli.  Essa  si  apre  su  un  fianco  e  contiene  la  mummia  di  un  pesce  avvolta  nella 
tela  (Orcurti,  li  81 ,  n.  58  p).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartimento 
superiore,  n.  64. 

2388.  Cassetta  di  legno  in  forma  di  pesce,  lunga  m.  0,25.  Essa  si  apre,  come  la  prece- 
dente, da  un  fianco  e  contiene  le  spoglie  di  un  pesce  (ORCuan,  Il  81,  n.58)  —  Piano 
superiore,  sala  II,  armadio  E,  scomparlimenlo  superiore,  n.  65.  . 

2389.  Cassetta  di  legno  non  colorato ,  rappresentante  un  pesce ,  lunga  m.  0,49.  Essa  si 
apre  per  il  mezzo  longiludinalmente,  e  racchiude  la  mummia  di  un  pesce  avvolta  nella 
tela.—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n. 66. 

2390.  Cassetta  di  legno  rappresentante  un  pesce  colle  squame  colorate,  alta  m.  0,19,  che 
si  apre  come  la  precedente,  e  racchiude  una  mummia  di  pesce  avvolta  nella  tela.  — ^ 
Piano  superiore,  sala  li,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  67. 

2391.  Cassetta  di  legno  in  forma  di  pesce  coiì  piccolo  piedestallo  rettangolare,  lunga 
m.  0.20.  Essa  si  apre  longitudinalmente  nel  mezzo  e  contiene  le  spoglie  di  un  pesce. 
—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  68. 

2392.  Cassetta  di  legno,  simile  alla  precedente,  lunga  m.  0,15,  e  conlenente,  come  la 
precedente  nel  suo  inlerno  le  spoglie  di  un  pesce.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E, 
scompartimento  superiore,  n.  69. 

2393.  Cassetta  di  legno  colorato  in  forma  di  parallelepipedo,  lunga  m.  0,33,  alla  m.  0,09, 
larga  m.  0,10,  avente  nella  base  superiore  Timmagine  in  rilievo  di  un  pesce.  Essa  si 
apre  da  una  faccia  laterale ,  e  porta  sulle  tre  altre  un'  iscrizione  in  cattivi   geroglifici 

rossi  col  nome  dì    ^^  =^y  ^  JYa«-x6m.  —  Piano  superiore ,  sala  II ,  armadio  E , 

scompartimento  superiore,  n.  70. 

2394.  Cassetta  di  legno  come  la  precedente,  larga  ed  alta  m.  0,07,  lunga  m.  0,17,  rac- 
chiudente neirinterno  la  mummia  di  un  pesce  avvolta  nella  tela.  —  Piano  superiore, 
sala  li,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  71. 

Museo  di  Torino  —  I.  43 
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2395  Cassetta  di  legno  coloralo  in  forma  di  parallelepipedo  in  cattivo  stato,  alta  m.  0,07, 
larga  m.  0,08,  langa  m.  0,30,  racchiudente  le  spoglie  di  un  pesce.  Essa  si  apre  dalla 
base  superiore,  la  quale  è  ornata  deirimmagine  in  rilievo  di  un  pesce,  ed  ha  sulle  facce 

laterali  un'iscrizione  in  cattivi  geroglifici  neri  col  nome  di  (J  .  Asnen-hotep — 

Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  u.  72. 

2396.  Cassetta  di  forma  rettangolare  in  legno,  alta  m.  0,06,  larga  m.  0,045,  lunga  m.  0,t1, 
con  coperchio  sormontato  dall'  immagine  di  un  pesce  in  rilievo  e  portante  sulle  facce 

laterali   un'  iscrizione   geroglifica  col    nome  di    iA    ®   l^^sA  ^k  '  r^  8 

Pe-tu'xonsu,  figlio,  di  Pe-iu  Har-pe-xrul.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scom- 
partimento superiore,  n.73. 

2397.  Coperchio  di  cassetta  rettangolare  in  bronzo,  lungo  m.  0,09,  sormontato  dalFimma 
gine  di  una  lucertola. —  Piano  superiore,  sala  lì,  armadio  E,  scompartimento  supe- 
riore, n.  74. 

2398.  Cassetta  in  forma  di  parallelepipedo  di  bronzo,  lunga  m.  0,05,  racchiudente  nel  suo 
interno  un  oggetto  imbalsamato  ed  avvolto  nella  tela,  e  portante  sulla  sua  base  supe- 
riore r  immagine  in  rilievo  di  una  lucertola.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E, 
scompartimento  superiore,  n.  75. 

2399.  Statuetta  di  legno  rappresentante  una  lucertola,  lunga  m.  0,43,  posta  sopra  un 
piedestallo  rettangolare  pure  di  legno  ricoperto  di  stucco ,  ora  in  gran  parte  caduto. 
—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  76. 

2400.  Bronzo  rappresentante  un  ureo  con  testa  umana  coronata  dello  pschent,  disteso  sopra 
un  parallelepipedo  pure  di  bronzo,  lungo  m.  0,18,  vuoto  nell'interno  e  contenente  un 
oggetto  imbalsamato.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompart.  superiore,  d.77. 

2401.  Bronzo  rappresentante  un  ureo  con  testa  umana  coronata  deìYatef,  disteso,  come  il 
precedente,  sopra  un  parallelepipedo,  lungo  m.  0,17,  e  racchiudente  nell'interno  un 
oggetto  imbalsamato.  —  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  E,  scompartimento  sup.,  n.  78. 

2402.  Cassetta  rettangolare  di  legno  molto  logoro,  lunga  m.  0,45,  sormontata  da  un  ureo 
formante  col  corpo  una  specie  di  nodo.  Essa  si  apre  nella  base  inferiore,  e  racchiude 
un  oggetto  imbalsamato  ed  avvolto  nella  tela  (Orgurti  ,11  84  ,  n.  58  x).  —  Piano 
superiore,  sala  11,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  79. 

2403.  Cassetta  di  legno,  simile  alla  precedente,  lunga  m.  0,46,  ma  in  più  cattivo  stalo, 
ed  all'ureo  manca  ora  la  testa.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartimento 
superiore,  n.  80. 

2404.  Cassetta  di  legno  in  forma  di  obelisco,  lunga  m.  0,37,  su  cui  è  disteso  un  lungo 
serpente  e  porta  su  due  facce  laterali  un*  iscrizione  geroglifica  con  proscmemi  alla  dea 
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A^_fl  H  M^^  Sotem-«?i-fl#*  nella  sede  della  verità  Ta-nif-em-tu-aìMn ,  giusti- 
ficaio. —  Piano  superiore,  sala  U,  armadio  E,  scomparii  mento  superiore,  n.  84. 

S405.  Cassetta  di  bronzo,  lunga  m.  0,16,  alta  m.  0,55,  larga  m.  0,05,  fatta  in  forma  di 
pilone  'Sormontato  dall'immagine  di  uno  sparviero  coronato  dello  psehent.  —  Piano  supe- 
riore, sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  82. 

^406.  Cassetta  rellangolare  di  legno  colorato  in  rosso,  lunga  m.  0,1 1,  sormonlatada  un  ser- 
pente ora  mancante  del  capo  ;  essa  si  apre  su  un  fianco  e  contiene  un  resto  d'animale  (?) 
imbalsamato.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  83. 

3407,  Piccolo  obelisco  di  le^no  coperto  di  stucco  bianco,  allo  m.  0,34,  posto  sopra  un  pie- 
destallo rettangolare  in  forma  di  cassetta,  che  sì  apre  nella  sua  base  superiore  e  contiene 
un  resto  d^animale  (?)  imbalsamato.  Suirobelisco  è  un'iscrizione  in  geroglifici  verdi  colla 

riano  divino  padre ,  profeta  d'Amon-ra  re  degli  dei  scriba  della  casa  d Amone  Hor-ii-as-t^ 
giustificato  (OacuRTi,  II  84,  n.  58  q).^  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  E,  scompar- 
timento superiore,  n.  84. 

2108.  Cassetta  di  legno  dorato  in  forma  di  obelisco,  alto  m.  0,09,  posto  sopra  un  piede- 
stallo rettangolare.  Su  questo  ed  innanzi  all'obelisco  oravi  la  statuetta  di  una  divinità^ 
di  cui  è  rimasto  solo  il  piedestallo.  La  cassetta  si  apre  dalla  faccia  posteriore  dell'o- 
belisco e  contiene  un  resto  d'animale  (?)  imbalsamato.  —  Piano  superiore,  sala  li, 
armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  85. 

2409.  Cassetta  di  legno  in  forma  di  obelisco  con  tracce  di  doratura  nel  vertice  e  colorato 
nei  fianchi,  alto  m.  0,4  4,  infisso  in  un  piedestallo  rettangolare,  e  contenente  neirìnterno 
come  il  precedente  un  resto  d'  animale  (?)  imbalsamato.  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  86. 

2440.  Cassetta  di  legno  formata,  come  la  precedente,  da  un  obelisco  colorato  in  bianco» 
alto  m.  0,4  2,  infisso  sopra  un  piedestallo  rettangolare»  coperto  di  stucco  bianco  ora  in 
gran  parte  caduto.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartim.  superiore,  n.  87. 

2444.  Cassetta  di  legno  in  forma  di  obelisco,  alta  m.  0,075,  coli' immagine  in  rilievo  di 
Osiride  sopra  la  faccia  anteriore,  ed  infisso  in  un  piedestallo  rettangolare.  —  Piano 
superiore  sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  88. 

2442.  Piccolo  fbelisco  di  legno  dorato,  alto  m.  0,085,  con  l'immagine  in  rilievo  di  Osiride 
nella  faccia  anteriore,  e  contenente  nell'interno  un  resto  d'animale  (?)  imbalsamalo.  — 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartimenti  superiore,  n.  89. 
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%4I3.   Piccolo  obelisco  in  calcare  colorato  in  nero,  e  vuoto  neirioteroo,  allo  m.   0,46, 
.    portante  nella  faccia  anteriore  V  immagine  in  rilievo  di  Osiride.   —   Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  90. 

%k\  4.  Piccolo  obelisco  in  calcare  colorato  in  rosso,  alto  m.  0,4  3,  avente,  come  quello  del 
numero  precedente,  l'immagine  di  Osiride  in  rilievo  nella  faccia  anteriore.  —  Piano 
superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  91. 

2415.  Statuetta  di  legno  colorato  in  bianco,  alta  m.  0,11,  rappresentante  Osiride  seduto 
su  ricco  trono,  il  cui  dorso  è  formato  da  un  obelisco ,  che  ha  sulla  faccia  posteriore 
inciso  un  grande  tal,  e  sulle  due  facce  laterali  una  dea  colle  braccia  penzoloni. 
L'obelisco  contiene  neirinlerno  un  resto  d'animale  (?)  imbalsamato.  —  Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  92. 

2416.  Statuetta  di  legno  doralo,  alta  m.  0,11,  rappresentante  Osiride  seduto  su  un  trono, 
che  ha  per  dorso  un  obelisco  che  contiene  neirinterno  un  resto  d'animale  (?)  imbalsa- 
mato.—Piano  superiore,  sala  11,' armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.93. 

2417.  Statuetta  di  legno  con  tracce  di  doratura,  alta  m.  0,11,  simile  a  quella  del  numero 
precedente.  —  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  94. 

2418.  Statuetta  di  legno  alta  m.  0,15  con  tracce  di  doratura,  rappresentante  il  dio  Osiride 
seduto  sopra  un  trono  come  quello  del  numero  precedente.  ^  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  95. 

2419.  Statuetta  di  legno,  alta  m.  0,13,  del  tutto  simile  a  quella  del  numero  precedente 
—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  96. 

2420.  Statuetta  di  legno,  alta  m.  0,105,  simile  a  quella  dei  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  97. 

2421.  Statuetta  molto  ossidata  di  bronzo,  alta  m.  0,06,  rappresentante  Osiride  appoggiato 
ad  un  obelisco  ;  questo  conteneva  nel  suo  interno  un  resto  d'animale  (?)  imbalsamato.  — 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  98. 

2422.  Piccolo  naos  o  tempietto  in  calcare  colorato  in  rosso,  alto  m.  0,07,  largo  m.  0,08, 
lungo  m.  0,095  avente  sulla  faccia  superiore  un  piccolo  icneumone  in  rilievo,  animale 
che  è  pure  disegnato  in  nero  in  una  delle  facce  laterali.  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  99. 

2423.  Cassetta  funeraria  di  forma  cubica  in  legno  dipinto ,  alta  m.  0,23.  Sul  coperchio 
SODO  disegnati  due  sciacalli  in  atto  di  riposo  sopra  un  naos,  separati  da  una  linea  di 

geroglifici  colla  leggenda:  ìlH  —  Jl^i^JP^S^^OS^^ 
A  n    _        parole  delT  osiriana  Tabes  ,  giustificata  ,  figlia  di  Pe-tu-amen 
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neb  nes't  toni,  nata  da  Mut-ar-tu-s,  giusHIicala.  Sulle  quattro  pareli  laterali  6  ripetuta 
rimmagiue  di  Anubis  fascialo  a  guisa  di  mummia  fra  due  linee  verticali  di  geroglifici, 
in  cui  è  invocalo  questo  dio  perchè  prolegga  la  defunta  (Orcdrti,  Il  H  4,  n.  235).  — 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  L,  scompartimento  superiore  n.  400. 

9424.  Cassetta  funeraria  di  legno  dipinto  in  forma  di  piramide  quadrangolare  tronca, 
alla  m.0,36,  larga  m.  0,21,  mancante  del  coperchio  e  del  fondo,  ed  in  cattivo  stato. 
Le  scene,  che  adornano  le  pareti,  rappresentano  sotto  il  segno  del  cielo  cosparso  di 

stelle  e  fra  diversi  fregi  composti  del  la  (in  e  del  tat  IW\  ,  l""  il  defunto  che  adora 

a  destra  il  genio  funerario  Amset,  ed  a  sinistra  il  genio  funerario  Hapi  ;  2^  un  per- 
sonaggio che  rillo  innanzi  ad  un'ara  presenta  Tincensiere  ad  Osiride  seduto  ed  assi- 
stito da  una  dea ,  3®  nuovamente  il  defunto  che  adora  a  destra  il  genio  Tuamutef  ed 
a  sinistra  il  genio  Kebehsenuf;  4"*  un  grande  tat  munito  di  due  urei  in  mezzo  a  due 
divinità,  ora  in  gran  parte  distraile  ;  e  sollo  a  questa  scena,  separala  dai  fregi  sopra 
descritti,  è  la  mummia  dislesa  sul  letto  funebre  fra  Iside  e  Neflis  (Orcurti,  li  422, 
n.  273). —  Piano  superiore,  sala  IL  armadio  L,  scompartimento  superiore,  n.  404. 

2425.  Cassetta  funeraria  di  forma  quadrangolare  in  legno  colorato,  senza  coperchio,  alla 
m.  0.25,  larga  m.  0,21.  Sopra  una  delle  pareli  laterali  è  rappresentala  fra  due  linee 
verticali  di  geroglifici  una  lesta  umana  che  sorge  da  un  sarcofago ,  ornala  delle  due 
penne  col  disco,  che  poggiano  sulle  corna  d'ariete.  L'iscrizione  di  questa  scena  dice: 

Se-t'Xonsu,  giustificata,  figlia  di  Pe-tu-nefer-hotep ,  nata  da  Nennu-nub  il  capo  tuo  a  te 
tu  vivi  per  esso,  gli  ocdii  tuoi  a  te,  tu  vedi  per  essi.  Sulla  parete  opposta  a  questa  è 
rappresentato  un  grande  scarabeo ,  che  tiene  colle  zampe  anteriori  il  disco  solare  ;  e 
sulle  altre  due  pareli  è  il  dio  Anubis ,  fasciato  a  guisa  di  mummia ,  tenente  nelle 
mani,  che  escono  dalle  fasce,  le  bende  (Orcurti,  II  14  4,  n.  233].  —  Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  L,  scomparlimento  superiore,  n.  402. 

i426.   Cassetta  di  legno  dipinta  in  forma  di  naos,  alta  m.  0,28,  larga  m.  0,22,  lunga  m.  0,30, 

lacide  d*  Amon^ra  As^t-x^b ,  giustificata  ,  figlia  del  divino  padre ,  profeta  di  Amon-ra  fin} 
Apetu  Pe-x(ir'X<^nsu,  giustificata,  nata  dalla  signora  di  casa,  pallacide  d' Amon-ra  iVas-xonsti. 
Sul  coperchio  a  piano  inclinalo  sono  disegnate  otto  divinità  accoccolate  con  la  penna 
di  struzzo  sulle  ginocchia.  Le  due  pareti  laterali  divise  in  due  sezioni  rappresentano 
entrambe  nella  prima  sezione  i  quattro  genii  funerari,  ritti  e  fasciati  a  guisa  di  mummia, 
e  nella  seconda  quattro  divinità,  due  maschili  e  due  femminili  accoccolate  con  penna 
di  struzzo  sulle  ginocchia.  La  parete  anteriore  del  naos  è  pure  divisa  in  due  sezioni, 
ed  ha  nella  superiore  una  testa  umana  ornata  di  due  penne  con  disco  che  poggiano 
«nlle  corna  d'ariete,  fra  due  divinila  fasciale  a  guisa  di  mummia,  che  portano  entrambe 
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nella  leggenda  che  le  accompagna  il  nome  di  Anubis    /  (j    .    c^  )  i  ^  "^"^  sezione 

inferiore  è  disegnato  un  UU  munito  di  braccia  umane  con  Yhik  ed  il  nexex  fra  quattro 
divinità  a  testa  di  animali,  sedute  sulle  calcagna  ed  armate  di  coltello.  Sulla  parete 
posteriore  è  rappresentato  un  grande  scarabeo  coronato  dellW^  fra  due  urei  pteroforì 
che  poggiano  su  fiori  di  loto  (OacoRif,  II  414,  n.  i36).  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  L,  scompartimento  superiore,  n.  103. 

2427.  Cassetta  funeraria,  in  forma  di  pilone,  di  legno  colorato  in  nero  con  geroglifici  e 
figure  tracciate  in  giallo ,  alta  m.  0,48 ,  larga  m.  0,93 ,  mancante  di  coperchio  e  di 
fondo  ed  in  cattivo  stato.  Tre  solo  delle  sue  pareti  hanno  delle  rappresentazioni,  ed 
in  una  è  disegnato  un  grande  tal  munito  di  braccia  umane  (che  tengono  Yhik  ed  il 
nexex)  e  di  due  urei,  il  primo  colla  corona  bianca,  ed  il  secondo  colla  corona  rossa. 
Sopra  questo  tat  è  la  testa  umana  già  descritta  nelle  cassette  dei  numeri  precedenti- 
Le  due  altre  pareti  contengono  i  quattro  genii  funerari,  cioè  Amsei  e  Tuamutef  in  una, 
Hapi  e  Kebehsenuf  nell'altra,  accompagnati  da  iscrizioni  geroglifiche  in  linee  verticali, 
ora  in  gran  parte  distrutte,  da  cui  tuttavia  si  ricava  che  la  cassetta  appartenne  ad 

una  donna  che  aveva  il  titolo  di  pallacide  |(j  |  m  ^%\  chiamata    ^^  ^^  n  H  ^  ^  I 

Nas'baethtaiu ,  giustificaia.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  L,  scompartimento 
superiore,  n.  104. 

S428.  Cassetta  funeraria  di  legno  in  forma  di  pilone,  alta  m.  0,97,  larga  m.  0,91,  appar- 
tenente air  jj'^  ■  A  ^  ^  P  I  '^^^  ^^  "^  (J 1  oeiriano  Pe-lu-hor-ra y  giustificato, 
nato  da  Tse^em^  giustificata.  Le  scene  che  adornano  le  pareti  esterne  della  cassetta 
sono  poste  sopra  un  fregio  composto  del  (ai  |n j  e  del  to  (ik\  alternati ,  e  rappre- 
sentano: 1®  la  testa  d'Osiride  con  due  penne  e  disco  sulle  corna  d'ariete,  adorala  a 
destra  e  sinistra  da  Anubis,  seduto  su  un  calcagno  che  tiene  un  vaso  nella  mano  sinistra 
e  le  bende  nella  destra  ;  2"*  quattro  divinità  a  testa  di  animali  accoccolate,  ed  armate 
di  coltello  ;  3"*  uno  scarabeo  con  disco  solare  ed  anello  mistico  fra  due  serpenti  disco- 
fori; 4''  i  quattro  genii  funerari  (ORcuaii,  II  115,  n.  937).  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  L,  scompartimento  superiore,  n.  105. 

S499.  Cassetta  funeraria  rettangolare  di  legno  in  forma  di  pilone ,  alta  m.  0,  44 ,  larga 
m.  0,16,  mancante  del  coperchio  e  del  fondo.  Ciascuna  delle  sue  pareti  rappresenta 
un  genio  funerario  discoforo,  accompagnato  dal  suo  nome,  ad  eccezione  di  quella  col 
nome  di  Amset,  ove  invece  di  questo  genio  è  l'immagine  di  Osiride  (Orcorti,  II  1 43, 
n.  931). —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  L,  scompartimento  superiore,  n.  106. 

9430.  Cassetta  funeraria  rettangolare  di  legno  colorato,  alta  m.  0,35,  larga  m.  0,51,  con 
coperchio  diviso  in  quattro  scompartimenti,  su  ognuno  dei  quali  è  scritto  il  nome  del 


personaggio  pel  quale  fu  fatta  la  cassetta,  chiamato    r\^  ^^  XL^  ^    nera    ^.^^ 
riano  Pa-nifii-em-tu  amen.  Sulla  parete  anteriore  è  rappresentato  il  dio  Thoth,  ritto  in 
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piedi  con  U  iayotoflAa  dello  scriba  nella  mano  siaistra ,  e  colla  destra  distesa  versa 
ana  grande  iscrizioae  geroglifica  composta  di  quattordici  linee  verticali  ;  e  snlla  parete 
opposta  è  disegnalo  lo  stendardo  di  Osiride  in  mezzo  ad  bidè  e  NefU$  ed  ai  quattro  genii 
funerari.  Parimente  figurate  sono  le  altre  due  pareti  della  cassetta  ;  nella  prima  è  rap- 
presentato il  defonlo  inginocchialo  in  atto  di  adorazione  innanzi  ad  an  re  col  cartello 


Q 


Amen-hotep ,  sedato  ed  incoronato  deir  aief;  e  nella  seconda  un  re 


ed  una  regina  seduli  di  fronte  innanzi  ad  nna  tavola  d'offerte  ;  il  re  è  chiamato  nella 
leggenda  che  raccorapagna  1  T  ^:37  ^^  ^:37  cr^  Q  ^  |^  (1  ^—^  '^^  àio  buono, 
signore  delh  due  contrade,  signore  della  fona,  Ra-ser-ka,  Amen^hotep  ;  la  leggenda  della 


««'»•'  i^^l!:e'=lSi?,T«  fìJlTyj 


la  divina  mogUe  ohe  purifica  le  due  braccia  d'  Amone  in  Apetu ,  signora  delle  due  regioni 
Ah-mes-nefer-ari,  giustificala  (Orcurti,  li  438,  n.  90;  F.  Rossi»  negli  Aiti  della  A.  Accademia 
delle  Scienze  di  Torino,  IX  315-334). —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  L,  scompar- 
timento snperiore,  n.  107. 

2434.  Cassetta  rettangolare  di  legno  coloralo  in  bianco  senza  figure  e  goroglifìci ,  alla 
m.  0,43,  larga  m.  0,35,  con  coperchio  diviso  in  due  da  un  listello.  Il  coperchio  e  la 
parete  anteriore  sono  munite  di  due  maniglie  (Orcurti,  li  4  45»  n.  937  6Ù).  —  Piano 
superiore,  sala  II,  armadio  L,  scompartimento  superiore,  n.  408. 

^432.  Cassetta  rettangolare  fallo  a  forma  di  naos  in  legno  colorato  in  rosso,  posta  sopra 
una  slitta,  alla  m.  0,40,  larga  m.  0,49,  divisa  internamente  in  quattro  scompartimenti. 
Lungo  i  quattro  suoi  spigoli  laterali  è  scolpita  un'iscrizione  geroglifica  con  invocazione 

devolo  ad  Amset  Val*-ran,  giustificato  ;  2^  a  Neflis-ank  per  il  devolo  ad  Hapi  Uat^-ran,  ecc. 
3"*  a  Selk-ank  per  il  devoto  a  Kebehsenuf,  ecc.-,  4""  a  Nut-ank  per  il  devoto  a  Tuamutef 
(Orcurti,  II  424,  n.  270).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  L,  scompartimento 
superiore,  n.  409. 

2433.  Cassetta  funeraria  quadrangolare  di  legno  dipinto  senza  coperchio  j  alta  ro.  0,46, 
larga  m.  0,24,  appartenente  air  Jln^fli^S^'^fl^^^?!  S  "^  ^  ^^^ 
[n  II  ^JP  \  jj  M  V  P  l  ^^^^^^^y  signora  di  casa,  pallacide  d'Amon-ra 

Taker-keb,  giustificala,  nata  dalla  signora  di  casa  Ta-set-ar^^ban^  giustificala.  Ognuna 
delle  sue  pareti  è  divisa  in  tre  campi,  uno  dei  quali  è  formato  in  tutte  quattro  le  pareti 
dal  ta  e  dal  tat  alternati  tra  loro,  e  gli  altri  campi  rappresentano  nella  parete  nnle. 
riore  4''  la  testa  di  Osiride  posta  sopra  un  naos,  adorata  a  destra  da  un  genio  a  testa 
^i  sparviero,  ed  a  sinistra  da  un  altro  a  testa  di  sciacallo,  entrambi  seduti  sulle  cal- 
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cagna  ;  S""  lo  stendardo  d*  Osiride  avente  a  destra  il  dio  Tkoth  e  la  dea  Mi ,  ed  a 
sinistra  Boro  ed  Iside;  nella  parete  posteriore:  i^  lo  scarabeo  col  disco  solare  fra  dae 
serpenti  pterofori  uno  colla  corona  rossa  e  T altro  colla  corona  bianca,  il  primo  è 

accompagnato   dal  gruppo   T  ^    iiat*y  il  secondo  dal   gruppo   J.  ^   ne%e6  ;   9*  il  UU 

munito  di  braccia  con  V  hik  ed  il  tie%0% ,  sormontato  dalla  testa  d*  Osiride  fra  bidè  e 
Nepis  in  atto  dì  adorazione.  Una  delle  pareti  laterali  contiene  nel  primo  campo  i 
quattro  geni!  funerari,  e  nel  secondo  quattro  divinità,  due  delle  quali  hanno  per  testa 
due  serpenti.  L'altra  parete  ha  nel  primo  campo  quattro  divinità  tutte  a  testa  di  animali, 
e  nel  secondo  quattro  altre  divinità,  la  prima  con  tre  teste  dì  serpenti  discofori,  la 
seconda  con  testa  d*avoltoio,  la  terza  con  testa  d'ariete  portante  fra  le  corna  il  disco, 
e  la  quarta  a  testa  umana  (Orcorti,  II  \%%,  n.  271)  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  J,  scompartimento  superiore,  n.  110. 

2434.  Cassetta  funeraria,  in  forma  di  propileo,  dì  legno  colorato  in  giallo,  alta  m.  0,33, 
larga  m.  0,19,  lunga  m.  0,11,  con  le  due  pareti  laterali  sporgenti  al  disopra  del  coperchio 
ed  in  cattivo  stato.  Non  ha  questa  cassetta  alcuna  rappresentazione,  e  reca  solo  una 

breve  iscrizione  geroglifica  colla  leggenda  ^  > S\  > fi  (l  Q  ^^  ' —  \\         \\  I 

V  uditore  nella  sede  della  verità  Amen-em-ap ,  giustificato ,  sulla  parete  anteriore  munita 
come  il  coperchio  di  una  piccola  manìglia  (Orgurti,  II  108,  n.207).  —  Piano  supe- 
riore, sala  II,  armadio  J,  scompartimento  superiore,  n.  111. 

S435.  Cassetta  funeraria  dì  legno  di  forma  simile  alla  precedente ,  alta  m.  0, 28 ,  larga 
m.  0,13,  lunga  m.  0.085,  mancante  del  coperchio.  Sulle  due  pareti  laterali  è  disegnata 
in  alto  la  testa  di  uno  sparviero ,  e  la  parete  anteriore ,  che  era  munita  di  maniglia, 
ora  caduta,  rappresenta  una  porta  che  ha  nel  mezzo  una  linea  verticale  di  geroglifici 

fosirianOt  regio  scriba  nella  dimora  della  verità,  sovrintendente  delle  opere  nella  montagna 
solare  deUetemità  Ket-hapi,  giustificato  presso  il  dio  grande  (Orcuhti,  II  107,  n.  206). 
—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  J,  scompartimento  superiore,  n.  112. 

2436.  Cassetta  funeraria  in  forma  di  pilone  in  legno  colorato  in  nero  con  figure  e  gero- 
glifici tracciati  in  giallo,  alta  m.  0,(5,  larga  m.  0,30,  senza  coperchio  ed  appartenente 

I 
I 

I 


JiTiX  fiTJ  9  ^  P  j  (divino  padre,  profeta  d'Amon-ra^  re  degli  dei  Hor-si-as-t,  giustificato, 

figlio  del  divino  padre ,  profeta  d'  Amon-ra  S*es'ank ,  giustificato.  La  parete  anteriore  del 
pilone  porta  nella  cornice  il  disco  solare  alato ,  disco  che  si  ripete  suir  architrave 
seguito  dal  cielo  cosparso  di  stelle ,  sotto  il  quale  è  rappresentata  la  testa  d' Osiride 
sopra  un  naos  adorata  a  destra  ed  a  sinistra  da  Anubis,  Ed  in  una  seconda  scena  è 
il  tot  colla  stessa  corona  di  Osiride  fra  Iside  e  Neftis,  Nella  parete  opposta  è  rappre- 
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•fDiato  io  una  prima  scena  on  grande  scarabeo  plerororo  col  disco  fra  d«e  Annki$, 
ed  io  una  seconda  srena  i  qoallro  geoii  funerari.  Le  due  pareti  lalerali  sono  occupale 
dalte  immagini  di  questi  slessi  gf^nii,  che  tengono  in  ambe  le  mani  un  coltello.  — 
Piano  superiore,  sala  11,  armadio  J,  scompartimento  superiore,  n.  44  3. 

S437.  Cassetta  rettangolare  di  legno  spalmato  di  stucco  bianco,  alta  m.  0,24,  larga  m.  0,4  4, 
mancante  del  coperchio.  Le  sue  due  faccie  lalerali  si  elevano  al  disopra  del  coperchio,, 
ed  un*iscrizione  di  geroglifici  tracciali  in  verde  e  colorali  inlernameiite  di  giallo,  che 
rinchiusa  fra  due  slriscie  rosse  gira  a  guisa  di  fascia  tuU'allorno  alla  cassetta,  dice: 

Osiride  emiceda  i  d^ni  funerari  ali*  ùtiriano   t==^         fl  ^^  1^  ^-js  ^  V&  ^ 

0^  o   V\       V\  '^-^  ^  ^  jK^     soprintendeute  dello   slagno  della  casa 

f  Amane  Pa-uu-sap  sen,  figlio  rfi  Nef'l*arut ,  la  madre  sua  (è)  Taper  (Orcusti,  II  407. 
0. 203).  —  Piano  superiore,  sala  11,  armadio  J,  scompartimento  superiore,  n.  44  4. 

2438.  Cassetta  rettangolare  di  legno  colorato  senza  coperchio,  lunga  m.  0,29,  alta  m.0,46, 
larga  m.  0,15.  Un'iscrizione  in  geroglifici  verdi  su  fondo  bianco  fra  due  slriscie  rosse 

I)  ni  5»  ^  ^  parole  delVosiriano  sovrintendente  dello  stagno  della  casa 

dÀmone  Nuif  m-n»/,  giusiifuMto,  figlio  del  sovrintendente  dello  slagno  della  casa  S Amone 
Pe-fm-sop  sen,  giustificato^  avvolge  a  guisa  di  fascia  la  cassetta  (OacuRTi,  li  407.  O.S02). 
—  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  ì,  scompartimento  superiore,  o.  4  45. 

2439.  Cassetta  rettangolare  di  legno  coperto  di  stucco  bianco  in  molti  punti  ora  caduto, 
alta  m  0,i4,  larga  m.  0,26,  lunga  ro.  0,50,  mancante  del  coperchio  e  falla  per  Xosiriano 

l!1  =  liì&o1=n^"?ÌS^^I^Ì¥1!i=  = 


4f  (scritto  anche    ^        ^"^  \  nj  [l  ^ o  j|  ^  profeta  (f  Amone  , 

fcr/fta  dì  Ta  della  casa  f  Amone  n^r-se-as-t ,  giustificato  figlio  dei  profeta  d^ Amone  Set^, 
giustificato  nato  dalla  signora  di  casa  Tet-tu-ast,  giustificata.  Le  pareti  lalerali  di  questa 
cassetta  sono  occupate  da  una  lunga   iscrizione  di  linee  verticali   di  geroglifici  con 
Tinvocazione  ai  Sabti  del  capitolo  sesto  del  libro  dei  morti  (Orcurti,  Il  406,  n.  200). 
—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  J,  scompartimento  superiore,  n.  4  46. 

2440.  Cassetta  rettangolare  di  legno  dipinto,  alta  m.0,29,  lunga  m.  0,26,  larga  0,46,  con 
coperchio ,  su  cui  è  disegnata  una  barca  con  vela.  Sulle  due  pareti  laterali ,  che  si 
elevano  al  disopra  del  coperchio,  stanno  le  immagini  di  Iside  e  Keflis,  e  le  altre  due 
pareli  sono  occupale  da  un'iscrizione  in  linee  verticali  di  geroglifici  verdi  trascurala- 

•isente  tracciati  con  proscinemi  ad  Osiride  per    ri  -<s>.   |  n  ^v    |  ■  (l^  n  ■    C^)   gj  ^^ 
T  Cosirlano  Semes-her-pep figlio  di  Nas-Thoth  . .  .  (Ohcorti,  Il  407,  n.  204). 


^  ^Ptano  superiore,  sala  II,  armadio  J,  scompartimento  superiore,  o.  447. 

Museo  di  Torino.  —  1.  44 
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i441.  Catietta  reltaogolare  di  legno  dipinto,  alta  m.  0»2d,  larga  m.  0,46,  langa  m.  0,98, 
simile  nella  forma  e  nelle  rappresentazioni  alla  precedente,  e  variante  solo  nelP  iscri- 
zione geroglifica,  poiché  in  questa  è   invocato  Seb^  prhieipe  degH  dei,  perchè  eoneeda  i 

doni  funerari  alt    ij -^^^  BH  ^  ^  |l^  J^"?-    ®    '&^'^   osiriano  Pep  ,  figlio 

di  Tet'Thoth-auf'anx,  giustificato  (Orcdrti,  Il  407,  n.  205).  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  J,  scomparlimenlo  superiore»  n.  118. 

2442.  Cassetta  rettangolare  di  legno  dipinto,  alla  m.0,14,  lunga  m.  0,23,  larga  m.  0,12. 
Sul  coperchio  è  disegnala ,  come  nelle  due  precedenti ,  una  barca  con  vela  »  e  le 
pareti  laterali  recauo  una  linea  orizzontale  di  geroglifici  verdi  con  proseinemi  ad  Osi- 
ride a  favore  deiro«trtawo  ^^  ^  |1 1  fioro,  giustificalo  (Orcurti  ,  II  107,  n.  201).— 
—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  J,  scompartimento  superiore,  n.  119. 

2443.  Cassetta  dì  legno  dipinto ,  imitante  il  monumento   funerario  di  questa  forma    Q 

alla  m.  0,31,  larga  m.  0,16,  lunga  m.0,14.  Il  coperchio  a  superficie  cilindrica  porta  la 

leggenda:  ì'osiriano     I  ^^^i^zni  ^^^  (1  /%       „  ordinatore  della  panegeria 

d' Amone  Thuti-hotep,  giustificato.  Sulla  parete  anteriore,  munita,  come  il  coperchio,  di 
maniglia,  è  rappresenlato  il  defunto,  che  seduto  innanzi  ad  un* ara  beve  ad  un  vaso 
Tacqua  di  vita  versatagli  da  una  dea  posta  sopra  un  albero  ;  presso  la  sedia  è  dise- 
guato  un  uccello  androcefalo ,  che  beve  pure  ad  un  vaso  quest*  acqua  di  vita.  Sulla 
parete  posleriore  è  nuovamente  rappresenlato  il  defunto  che,  ritto  in  piedi,  riceve  sul 
capo  r  acqua  di  purificazione  da  un  personaggio  vestito  della  pelle  di  paniera.  Una 
delle  pareli  laterali  è  occupala  dalle  immagini  dei  due  genii  funerari  Hapi  ed  Amset, 
e  r altra  dal  defunlo  in  forma  di  mummia  col  bottone  di  lolo  e  cono  sul  capo,  rillo 
innanzi  ad  un*ara  (Orcurti,  II  106,  n.  198).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  J, 
scomparlimenlo  superiore,  n.120. 

2444.  Cassetta  di  legno  dipinto,  composta  di  due  piloni  riuniti  insieme  con  coperchio  a 
superficie  cilindrica,  alta  m.  0,29,  larga  m.  0,22,  lunga  m.  0,15.  Uno  dei  due 
coperchi  è  ora  mancante,  e   T altro  reca  un'iscrizione   geroglifica  con  proseinemi  ad 

Osiride  per  la  persona  del   ^  / ^^  '^'ww  (1  8  Vv    M    tìk  ^'""^  ^11  '<>**•*" 

em-as^  d*  Amone iViroa ,  giustificato.   Le  scene  che  adornano   le  pareti   di  questa 

cassetta  rappresentano  :  primo,  il  defunto  Niaa  (che  qui  porta  il  titolo  di  j\  <==>  "^  | 

^"^  Q  guardiano  della  paria  d Amone)  rillo  innanzi  ad  un  ara ,  con  incensiere  io 

una  mano  e  vaso  neirallra,  in  atto  di  ossequiare  Osiride  seduto  ed  assistilo  da  una 
dea  col  simbolo  deiroccidente  sul  capo;  secondo,  i  due  genii  funerari  Amset  ed  Hapi, 
entrambi  a  testa  umana  ;  terzo,  il  defunto  sedulo  in  compagnia  di  una  donna  innanzi 

ad  un'ara  ed  ossequiato  dal  figlio    ng  n]  '^^^^  Q  ^^  ^^  ^=^  ^   scriba  del  tempio 
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d' Amone  Bak  :  la  donna  porta  una  ricca  parrucca ,  sormontala  dal  6ore  di  loto  e  dal 

cono  ,  ed  è  chiamata  nella  leggenda  che  V  accompagna  :  ^  (1  ^v   Jj 

la  signara  di  casa  Bàaa  ;  quarto»  i  genii  funerari  Kebehienuf  a  testa  umana  e  Tuamutef 
a  testa  di  sciacallo  (Orcurti,  li  105,  n.  196). —  Piano  superiore,  sala  IL  armadio  J, 
scompartimento  superiore,  n.  121. 

9445.   Cassetta  rettangolare  di  legno  dipinto,  divisa  in  tre  parti  con  tre  coperchi  a  super- 
ficie cilindrica,  alta  m.  0,30,  larga  m.  0,17,  lunga  m.  0,32.  Su  ciascuno  dei  coperchi 


è  la  leggenda    r^  T  m  P  ^  ^^^  ""^^^^  @     '  osiriano  Nefer-mes,  giustificato  ecc. , 

nome  che  si  ripete  nelle  scene  che  adornano  le  pareti  della  cassetta.  Queste  rappre- 
sentano il  defunto  che  adora ,  nella  parte  anteriore  ,  Osiride  ed  Iside ,  e  nella  parete 
posteriore  Moro  e  Neftis.  Sulle  due  pareti  laterali,  che  si  elevano  al  disopra  dei  coperchi, 
stanno  i  quattro  genii  funerari  (Obcurti,  II  106,  n.  197). —  Piano  superiore,  sala  li, 
armadio  J,  scompartimento  superiore,  n.  122. 

2446.  Cassetta  rettangolare  di  legno  dipinto,  alta  m.  0,32,  larga  m.  0,14,  lunga  m.  0,34, 
fatta  a  foggia  di  un  tempietto  con  atrio  sostenuto  da  due  colonne  che  hanno  per 
capitello  la  testa  di  Hathor,  Esso  poggia  sopra  una  slitta ,  ed  ha  una  porta  a  due 
battenti  muniti  di  maniglia,  e  di  due  brevi  iscrizioni  geroglifiche  col  nome  della  dea 

Anx  j'ww  J)  \  Sugli  stipiti  della  porta  e  sulle  colonne  stanno  pure  iscrizioni  gero- 
glifiche ;  ma  quelle  degli  stipiti  sono  poco  leggibili.  Le  iscrizioni  delle  colonne  con- 
tengono due  prosdnemi ,  il  primo  al  dio  %fium ,  ed  il  secondo  alla  dea  Ank  a  favore 

del      <^    ^^  / [1  j — j  LJ  *  é^  »  Sotem-enhàs*   nella  sede   della  verità 

Ka-sa,  gitistificato.  Le  pareti  interne  del  tempietto  sono  nude,  ed  havvi  solo  verso  il 
fondo  una  specie  di  palco.  Le  pareti  esterne  invece  sono  ornate  di  figure ,  e  le  due 
laterali  contengono  le  seguenti  scene  :  quella  a  destra,  divisa  in  tre  campi,  rappresenta 
nel  primo  sopra  un  grande  fiume  una  barca  (ornata  a  prua  ed  a  poppa  della  testa 
di  una  dea  col  disco  fra  due  corna  di  vacca)  avente  nel  centro  un  naos  coirimmagine 
della  dea  Ank ,  seduta  innanzi  ad  un*  ara.  Nel  secondo  campo  sono ,  a  destra ,  due 
uomini  curvi,  ciascuno  innanzi  ad  un*ara,  ed  a  sinistra,  sopra  un  braccio  del  fiume, 
che  si  stacca  da  quello  del  primo  campo,  havvi  una  barca  con  quattro  uomini  ;  il 
terzo  campo  è  composto  dei  figli  e  delle  figlie  del  defunto  seduti  su  un  calcagno,  in  atto 
di  adorazione.  La  scena  della  parete  sinistra ,  divisa  in  due  campi ,  rappresenta  nel 
primo  il  defunto  che,  seguito  da  un  figlio  (?),  adora  %nttm,  Sali  e  Ank  seduti  innanzi 
ad  un  altare  coperto  d'offerte,  e  nel  secondo  i  genitori,  tre  sorelle  ed  un  fratello  che 
recano  diversi  doni.  Nella  parete  posteriore,  occupala  quasi  tutta  da  una  grande  iscri- 
zione in  linee  verticali  di  geroglifici,  sta  il  defunto  inginocchiato  in  atto  di  adorazione 
(Orgurti,  II  129,  n.  21).  —  Piano  sup.,  sala  li,  armadio  J,  scompartimento  sup.,  n.  123. 

3447.  Cassetta  rettangolare  di  legno,  alta  m.  0,15,  larga  e  lunga  m.  0,20,  con  coperchio 
munito  di  manìglia,  e  spalmata  internamente  ed  esternamente  di  stucco  bianco,  senza 
alcuna  iscrizione  o  figura  (Orcorti,  li  108,  n.  208).  —  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  J, 
scompartimento  superiore,  n.  124. 
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9448.  Cassetta  reltangolare  di  legno  coloralo  con  quallro  piedi,  alla  m.  0,30,  larga  e  lunga 

m.  0,36,  muniladi  due  maniglie,  in  una  delle  quali  è  la  leggenda  jI'Ì^  ^^Vtj^JfOI 

r  o$iriana  Ta-mat ,  giaslilicafa.  Le  pareli  inlerne  sono  colorate  in  rosso,  e  le  esterne, 
pure  in  rosso ,  hanno  un  contorno  composto  di  un  Tregio  a  varii  colori  (Orcurti  ,  II 
128,  n.  49). —  Piano  superiore,  saia  II,  armadio  J,  scomparlimenlo  superiore,  n.  425. 

9449.  Cassetta  rellangolare  dì  legno  con  figure  e  gerop:lifici  incavati,  alla  m.  0,06»  larga 
m  0.92,  lunga  m.  0,25.  Sul  coperchio  è  rappresenlalo  sollo  il  cielo  cosparso  di  slelle 
un  personaggio  rillo  presilo  un*  ara ,  che  fa  adorazione  a  quattro  divinità  accoccolale, 
di  cui  una,  cioè  Neftis,  è  posta  dietro  di  lui.  Il  resto  del  coperchio  e  le  allre  pareli 
della  cassella  sono  occupale  da  un  lungo  lesto  funerario  geroglifico  in  linee  verticali 

che   comincia   col    gruppo     jT^  0  """"^^^  j1"Ì  4  ^k  H  ^  parole  di  Osiride  Amen- 

ftn-a. —  Piano  superiore,  sala  11,  armadio  J,  scompartimento  superiore,  n.  496. 

9450.  Cassetta  rettangolare  di  legno  coloralo,  alla  m.  0,47,  lunga  m.  0,46,  larga  m.  0,^5. 
Sul  coperchio  di  questa  cassella  era  disegnato  in  rosso  un  gatto,  dì  cui  è  visibile  solo 
qualche  piccola  traccia.  Le  sue  pareli  lalerali  hanno  una  linea  orizzontale  di  geroglifici 

con  invocazione  alla  dea  Beset  per  parte  di  ^^"  ^  ^ /.'n^^^i|Ìn  f 
T  <=>  Jfl  Horo,  figlio  di  P«-/ti-xém,  nato  dalla  signora  di  casa  Tar-nefer-u  (OaciiaTi,  li 
406,  n.  499).  —  Piano  superiore,  salali,  armadio!,  scomparlimenlo  superiore,  n.  497. 

9451.  Cassetta  di  legno  in  forma  di  sarcofago  rellangolare  a  coperchio  convesso  con 
quallro  pilastrini,  alla  m.  0,22,  lunga  m.  0.36,  larga  m.0.48.  Sul  coperchio  sono  dise- 
gnale due  barche  con  vela,  separale  da  una  linea  di  geroglifici  col  nome  del  perso- 
naggio a  cui  appartenne  la  castella;  nome  che  è  ripetulo  nelV iscrizione  composta  di 
una  linea  orizzonUle  di  geroglifici,  che  occupa  le  qualtro  pareli  laterali  della  cassetta 
e  suona:  parole  di  Osiride  x^^l'^^^^l  t  ^^o  grande  signore  d' Alido:  conceda  egli  %  doni 


n    A.  J  H  A      ^  ^  ^  "^^  \   y^   osiriano  divino  padre  rf'  Amon-ra  re  degli  dei 

Pesfilenfi  guslificalo,  fiolio  come  quello  (avente  cioè  lo  stesso  titolo)  Pe-lu-Anìen^neh-nes- 
t'ta-vi,  ginslificalo  (Orcurti,  Il  82.  n.  64  n).  —  Piano  superiore,  sala  11.  armadio  J, 
scomparlimenlo  superiore,  n.  498. 

2452.  Cassetta  di  legno  spalmala  di  stucco  bianco  con  geroglifici  e  figure  in  nero,  in  forma 
di  sarcofago  reltangolare  con  coperchio  convesso,  alla  e  lunga  m.  0,41,  larga  m.  034. 
Sul  coperchio  si  vedono  tracce  di  tre  linee  di  geroglifici  neri  su  fondo  giallo;  ed  in 
ognuna  delle  pareti  lalerali  è  rappresenlalo  uno  sciacallo  in  riposo  sopra  i  sostegni 
del  cielo.  —  Piano  superiore,  sala  11,  armadio  J,  scompartimento  superiore,  d.  429. 
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MAS.  FrtMaeirto  di  legno  colorato ,  alto  m.  0»41,  largo  m.  0,40,  rappresentaote  le  due 
.{accie  laterali  di  una  cassetta  funeraria  eoo  le  immagini  dei  genii  funerari  Tmmvtef 
e  Eebehsenuf  [OhCVUTì,  Il  113,  n.232). —  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  L,  scom- 
partimento superiore,  n.  430. 

$454.  Frammento  di  cassetta  in  legno  colorato,  alto  m.  0,16,  largo  e  lungo  m.  0,20,  con 
una  linea  orizzontale  di  geroglifici  contenente  un'invocazione  ad  Osiride  perchè  concèda 

cose  tutte  bìwne  e  pure  alla  persona  delt  ji"^  [|  Cs  ^  l  l  ^^^^^^^»  signora  di 

casa  iis'l,  giusli/icaia.  Il  resto  del  frammento  è  occupato  da  due  fregi ,  uno  dei  quali 
si  compone  dì  più  rotelle  azzurre  su  fondo  rosso.  —  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  J, 
scompartimento  superiore,  n.  131. 

9455.  Frammento  di  cassetta  in  legno  colorato,  alto  m.  0,39,  largo  m.  0,26,  contenente' 
una  scena  divisa  in  quattro  campi  da  altrettanti  cieli  cosparsi  di  stelle,  e  rappresen- 
tante nel  primo  la  defunta  che,  a  destra,  adora  il  genio  funerario  Hapi,  ed  a  sinistra 
presenta  le  fascio  al  genio  funerario  Kebelisenuf,  entrambi   rinchiusi  in  un   naoi.   Gli 

altri  campi  sono  occupati   dai  due  amuleti  ta   (gk)   e   tot    lW\   alternati   tra   loro 

(Orgorti»  Il  101,  n.  161).  —  Piano  superiore,  sala  II  ,  armadio  L,  scompartimento 
superiore,  n.  139. 

9M6.  Frammento  di  legno  non  colorato,  lunp;o  m.  0,40,  alto  m.  0,14,  rappresentante  il 
frontone  di  una  porta  con  quattordici  urei  discofori  in  rilievo.  —  Piano  superiore, 
sala  li,  armadio  J,  scompartimento  superiore,  n.  133. 

9457.  Frammento  di  cassetta  di  legno  colorato  e  lavorato  a  traforo,  largo  m.  0,41,  alto 
m.  0,19,  rappresentante  un  re  ed  una  regina  seduti  innanzi  ad  un  altare  ricoperto  di 
offerte.   La  regina  è  colorata  in  nero ,  e  sopra  Y  altare   innanzi    al  re  sta  il  cartello 

I  O  ;4/  LJ  1  Ra-ser-ka,  prenome  di  Amenofi  l.  Dietro  la  regina  è  la  dea  pterofora, 

che  tiene  in  una  mano  la  croce  ansata ,  e  sta  inginocchiata  sul  segno  nub.  —  Piano 
superiore,  sala  II,  armadio  J,  scompartimento  superiore,  n.  134. 

9458.  Due  frammenti  di  cassetta  di  legno  colorato  e  lavorato  a  traforo,  larghi  m.  0,40, 
alti  m.  0,18,  e  rappresentanti  entrambi,  come  il  frammento  del  numero  precedente,  un 
re  ed  una  regina  seduti  innanzi  ad  un  altare  coperto  di  doni.  Anche  in  questi  la 
regina  è  colorata  in  nero,  ma  dietro  di  lei  invece  della  dea  Nut  sta  un  grande  avoltoio, 
coronato  deìVatef,  il  quale  poggia,  come  la  dea  pterofora  sul  segno  nub,  e  tiene  fra  le  ali 

Tanello  mistico  (Q)  ed  un  grande  ta  (éi)  ..  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  L» 
scompartimento  superiore,  n.  135  e  136. 

^459.  Frammento  di  cassetta  di  legno  colorato,  largo  m.  0,30,  alto  m.  0,915,  coll'imma- 
gine  di  un  toro  colorato  in  nero,  e  porlante  sul  dorso  una  mummia  maschile.  Questa 

scena  è  accompagnata  dalla  leggenda  in  geroglifici  verdi   jj  -<&>•   {  o      A   Oiiride^ 

Hapi, —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  L,  scompartimento  superiore,  n.  137. 
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Ì460;  Frammento  di  cassetta  di  legno  colorato,  alto  m.  0,19,  largo  m.  0,99,  rappresentante 
un  toro  coloralo  in  nero  con  gualdrappa  rossa ,  ed  arente  fra  le  gambe  la  leggenda 

r> — V  o  ^s.   ®    ^    ^  ^  c:^  _        Posiriana,  signara  di  casa  Ta-x^t-ia-ret,  giu- 

stificata.—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  L,  scompartimento  superiore,  n.  138. 

i46t.  Frammento  di  coperchio  convesso  di  cassetta  di  legno,  alio  m.  0,74,  largo  m.  0,14, 
con  rimmagine  dorala  di  un  personaggio  lenulo  per  mano  dal  dio  Anubis.  Una  breve 
iscrizione  geroglifica  di  una  linea  orizzonlale  e  di  due  verlicali  col  nome  del  perso- 
naggio (ora  non  più  leggebile),  accompagnava  questa  scena.—  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  J,  scomparlimenlo  superiore,  n.  139. 

5462.  Statuetta  di  legno,  alia  m.   0,41,  infissa  in  un  piedestallo  pure  di  legno  ingessalo. 
Essa  è  fasciala  in  forma  di  mummia  col  vollo  coloralo  in  verde.  Porla  sul  pello  Yusex, 
e  dalle  spalle  parie  una  fascia  a  quadrelli   di   diversi  colori ,  che  inlrecciandosi  in 
grazioso  nodo  sollo  Vusexj  scende  biparlila  sino  quasi  ai  piedi  della  slalua,  formando 

una  specie  di  cornice  alla  leggenda  geroglifica  rj^  n  gA  ^  ^^^>/>^ 
I     '  1  ^  ^^  I  ^'^*^^^^^*  signora  di  casa  A-mau  giustificata,  figlia  di  Pe^ar- 

M'xon^  giustificato.  Un*allra  iscrizione  posla  sul  dorso  contiene  proscinemi  a  Ra-^r- 
X^li.  Quesla  slaluella ,  che  si  divide  per  mezzo  nella  sua  lunghezza ,  e  mostra  una 
cavila  con  grano  conlenulo  in  un  pezzo  di  lela  intinla  di  bitume,  era  avvolta  in  una 
fascia  di  lela  con  iscrizione  ieralica,  che  ora  si  conserva  fra  le  tele  scrìtte.  —  Piano 
superiore,  sala  II,  armadio  N,  scomparlimenlo  superiore,  u.  140. 

5463.  Statuetta  di  legno,  alla  m.  0,495,  infissa  sopra  un  piedestallo  rellangolare  pure  di 
legno  coloralo  in  giallo.  È  fasciala  in  forma  di  mummia  col  vollo  coloralo  in  rosso, 
e  porla  sul  capo  le  due  penne  con  disco  poggianti  sulle  corna  di  ariete.    Una  linea 

verlicale  di  geroglifici  neri  sa  fondo  giallo  reca  la  seguenle  leggenda    ji'S      ^ 

signore  d'Abido  conceda  t  dotU  funerari  alla  signora  di  casa  Has-xonsu,  —  Piano  supe- 
riore, sala  II,  armadio  N,  scomparlimenlo  superiore,  n.  141. 

5464.  Statuetta  di  legno,  alla  m.  0,48,  infissa  in  un  piedeslallo  pure  di  legno  ingessalo  con 
geroglifici  neri  su  fondo  giallo.  Essa  è  fasciala  in  forma  di  mummia  e  liene  nelle 
mani  appoggiale  al  seno  Y  hik  ed  il  nexex-  Ha  il  vollo  verde ,  e  sul  capo  la  corona 
di  Osiride,  e  conliene  nelUnlerno  del  corpo  un  rololo  di  papiro  non  scritto.  L'iscri- 
zione del  piedeslallo,  composla  di  sei  linee  orizzonlali  di  geroglifici,  dice:  frosdnemi 
ad  Osiride  signore  dei  secoli,  re  deWetemità,  perchè  conceda  Ventrare  e  Vuscire  dal  Neier- 


Xar,  ecc.,  alla  persona  del  regio  scriba    /\  ■  /\  «J Neb-Hapi,  giustificato.  —  Piano 

superiore,  sala  II,  armadio  N,  scomparlimenlo  superiore,  n.  149. 
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S165.  Statuetta  di  legno,  atta  m.  0,39,  colorata  in  nero  con  fregi  e  geroglifici  gialli,  infissa 
sopra  un  piedestallo  di  legno  nero  con  due  linee  di  geroglifici  bianchi.  È  colle  corona 
d'Osiride  nella  stessa  posa  delle  statuette  precedenti,  e  porla  neirinterno,  che  si  apre 
nel  dorso,  una  piccola  immagine  d*  Osiride  in  legno.  L' iscrizione  del  piedestallo  reca 

la  leggenda  J^  ^  (|  ^  ^  Ì^?,  -=  A  ^  S  ^  ''""""«':  ««-*"•  ''^- 
mone  Pa-nif-em-tu-amen^  giustificato.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N,  scompar- 
timento superiore,  n.  4  43. 

3466.  Statuetta  di  legno,  alta,  m.  0,398,  infissa  sopra  un  piedestallo  rettangolare  di  legno 
colorato  in  giallo  con  una  cavità  in  cui  sono  sostanze  decomposte  e  polverizzate.  La 
statuetta  è  fasciala  a  guisa  di  mummia  col  volto  colorato  in  verde  e  col  pelto  ornato 
dell'  useX'  La  corona  che  portava  sul  capo  è  caduta,  e  l' iscrizione,  composta  di  due 
linee  verticali  di  geroglifici  neri  su  fondo  giallo,  dice  proscinemi  ad  Osiride  xéiti-omeni, 
dto  grande ,  signore  di  Abido.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N,  scompartimento 
superiore,  n.  144. 

3467.  Statuetta  di  legno,  alta  m.  0,485,  fasciata  a  guisa  di  mummia,  colle  braccia  incro- 
ciate sul  petto ,  e  portante  sul  capo  la  corona  di  Ptah-soleari ,  composta  delle  due 
penne  col  disco.  È  ritta  sopra  un  piedestallo  di  legno  in  forma  di  cubito  colorato  in 

bianco,  colla  leggenda   in   geroglifici   neri       ^e=fì=i^  [I  jll  ÌTìlt^         T 

O    W1  %«i<-anwn<  che  riposa  nella  dimora  sua  di  Osiride  parole  di  Thuti^uf-anx, 

giustificato.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N,  scompartimento  superiore,  n.  145. 

3468.  Statuetta  di  legno ,  alta  m.  0,46 ,  infissa  sopra  un  piedestallo  di  legno ,  ricoperto , 
come  la  statuetta,  di  un  intonaco  colorato,  ora  in  gran  parte  caduto.  Essa  è  fasciata 
in  forma  di  mummia  col  volto  dorato  e  col  petto  ornato  AeìYusex.  Sul  capo  porta  la 
corona  di  Ptah-sokari,  ma  le  due  penne  sono  cadute,  e  rimangono  solo  le  corna  d'ariete. 
Un*  iscrizione  di  due  linee  di  geroglifici  neri,  ora  in  gran  parte  distrutta,  comincia  col 
gruppo:  parole  di  Osiride  x^l'^tment.  Sul  piedestallo  innanzi  ai  piedi  della  statuetta 
evvi  un  incavo  munito  di  coperchio.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N,  scompar- 
timento superiore,  n.  1 46. 

3469.  Statuetta  di  legno ,  alta  m.  0,31 ,  ritta  sopra  un  piedestallo  rettangolare  di  legno 
colorato  in  giallo.  È  fasciata  a  guisa  di  mummia  col  volto  colorato  in  rosso,  e  col 
petto  ornato  deWusex-  Non  reca  alcuna  iscrizione,  e  la  corona  che  aveva  sul  capo  è 
caduta.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N,  scompartimento  superiore,  n.  4  47. 

Si70.  Statuetta  di  legno,  alta  m.  0,46,  infissa  in  un  piedestallo  moderno.  È  fasciata  come 
le  precedenti  in  forma  di  mummia  ;  ha  il  volto  colorato  in  verde  ed  il  corpo  in  bianco 
con  una  linea  verticale  di  geroglifici  neri  su  fondo  giallo  recante  la  leggenda:  Lori' 
'riano,  profeta  di  4*  elasse  di  Àmon-ra,  ecc.  scriba  del  tempio  d^ Amone,  profeta  di  Osiride, 

signore  di  Tatù   ^^1  ^^  ^  iwiax-u^'a.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N, 
scompartimento  superiore,  n.  4  48. 
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347f.  Statuetta  di  legno,  alia  m.  0,445,  infìssa  in  on  piedestallo  moderno,  taola  neiria^ 
terno^  e  fasciala  in  forma  di  nitimmia,  colle  braccia  incrociale  sol  pelle  ornalo  deirtiM%. 
Ha  il  volto  coloralo  in  giallo,  e  porta  appeso  al  còllo  un  amuleto  coirimmagint  d*Osi- 
ridfì.    Un'iscrizione  dì  nove  linee  verticali  di  gerogli6ci  neri  su  fondo  giallo  contiene 

un' inVOfèazione   ai   signori  della  giustizia   per     j1"ÌRg   |   '^'^''^^=^^       ^IS  0 1 

V  osiriano  scriba  della  casa  grande  del  signore  delle  due  regioni  Se-tnut ,  giusUfiéalo,  ^ 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N,  scompartimento  superiore,  n.  149. 

« 
2ÌTì.   Statuetta  dì  legno,  alla  m.  0,36,  infissa  in  un  piedestallo  moderno,  fasciala  a  guisa 
di  niummia,  col  volto  colorato  in  rosso,  e  col  petto  ornato  deirtfs^.  L'iscrizione  com- 
pòsta di  due  linee  verticali  di  geroglifici,  Tuna  sulla  parete  anteriore  del  corpo,  Tallra 

sul  dorso,  contiene  prosdnemi  a  Ba-ftor-%ti<«,  ecc.  per  1'  jl*^       1  4  ^  ^^  (1) 

;^   I    g    <c:>  ^  (')  ^  ^  fi  I    ^^^^^<^  iV(w-xofi5tt,  giustificato,  figlio  di  Pa-^o- 

nen,  giustificato,  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N,  scompartìm.  superiore,  n.  450. 

8473.-  Statuetta  di  legno ,  alta  m.  0,50 ,  infissa  in  un  piedestallo  moderno.  La  stalaella  è 
in  forma  di  mummia  col  volto  colorato  in  bianco  e  col  pollo  ornato  di  ricco  usex: 
il  resto  del  corpo  è  colorato  in  rosso ,  e  reca  due  linee  verticali  di  geroglifici ,  una 
delle  quali  è  sul  dorso,  con  proscinemi  ad  Osiride  x^l'^^^y  ^à  Iside  ed  a  Nefìis,  — 
Piano  saperiore,  sala  II,  armadi^o  N,  scompartimento  superiore,  n.  453. 

8474.  Statuetta  di  legno  colorata  in  nero  con  fregi  e  geroglifici  in  giallo,  alta  m.  0,55. 
infissa  come  le  precedenti  in  un  piedestallo  moderno.  È  fasciata  in  forma  di  mummia 
col  volto  colorato  in  bianco,  e  sul  petto  ornalo  dell'  usex  porla  l'amuleto  aiix-iii«*<?r. 
La  corona  che  portava  sul  capo  è  caduta ,  e  T  iscrizione  composta  di   quatlro  linee 

verticali  dì  geroglifici  (una  delle  quali  è  sul  dorso),  comincia  col  gruppo  Q  T^  ' 
e  contiene  nella  linea  del  dorso  la  leggenda  jl^AUÌ^rWl)!  '  [^^)  ^^^ 
^^  ^  (^  I  "^  ^^  ^  ^  ^  J  ^^  ^  P  I   ^'^^^^^^  Ta-ha-àa-t,  giustificata,  figlia  di 

Pa^pa-i  giustificato,  nata  dalla  signora  di  casa  Tai-keb  giustificata.  —  Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  N,  scompartimento  superiore,  n.  4  58. 

8475.  Statuetta  di  legno,  alta  m.  0,58,  infissa  in  un  piedestallo  moderno.  È  come  la  pre- 
cedente colorala  in  nero  con  fregi  e  geroglifici  in  giallo  ;  in  giallo  sono  eziandio  il  volto, 
le  mani  e  l' usex  che  le  orna  il  pollo.  La  corona  che  portava  sul  capo  è  caduta  »  e 
r  iscrizione  geroglifica  composta  pure  di  quatlro  linee  verticali  comincia  colla  stessa 

invocazione,  e  varia  solo  nella  leggenda  che  trovasi  sul  dorso,  che  qui  è:  ji'^^     Q 

yf^^  lil^y         ^  P  I  ^^^^^f  divino  padre  3^es*ank^  giustificato.   —  Piano  soperiore, 

sala  li,  armadio  N,  scompartimento  superiore,  n.  153. 
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Si76.  Statuetta  di  legno,  alta  m.  0,54,  infissa  in  od  piedestallo  moderno.  É,  come  la  pre- 
cedente, colorala  in  nero  con  fregi  e  geroglifici  in  giallo,  e  si  distingue  da  quella  solo 
neiriscrizione,  che  è  qui  composta  di  due  sole  linee  verticali,  di  cui  una  è  sul  dorso 
ed  ora  in  gran  parte  distrutta.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N,  scompartimento 
superiore,  n.  454. 

2477.  Statuetta  di  legno,  alta  m.  0,528,  infissa  in  un  piedestallo  moderno,  nella  forma  e  nei 
fregi  simile  alla  precedente.  Ha  il  volto  colorato  in  bianco,  e  Tiscrizione  composta  di 
due  linee  verticali  di  geroglifici  gialli  su  fondo  nero  è  talmente  sbiadita ,  che  non  si 
pub  più  leggere.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N,  scompartim.  superiore,  n.  155. 

247S.  Statuetta  di  legno,  alta  m.  0,55,  infissa  in  un  piedestallo  moderno,  fasciata  a  guisa 
di  mummia  colorata  in  nero  e  col  volto  in  bianco,  senza  traccia  di  iscrizione.  —  Piano 
superiore  sala  II,  armadio  N,  scompartimento  superiore,  n.  ^  56. 

9479.  Statuetta  di  legno ,  alta  m.  0,49 ,  infissa  in  un  piedestallo  moderno.  È  fasciata  in 
forma  di  mummia  col  volto  colorato  in  bianco,  ed  il  resto  del  corpo  in  nero  con  fregi 
e  geroglifici  in  giallo,  ma  questi  ultimi  sono  in  gran  parte  scomparsi  ;  leggesi  tuttavia 

chiaramente  la  leggenda  posta  sul  dorso    fi  A  ^a  )  jl^  Il  f  ^^  ^  ji  *  ®  '  P  'V 

gg.    ^;=>«  ^^  proseinemi  per  rosiriano,  divino  padre,  profeta  d'Amane  in  Àpetu,  splendore 

delVuVa  Ar-hor-ru  giwtificato,  figlio  del  divino  padre,  profeta  d'Amene  in  Apetu  Pàà,  giu- 
stificato, vivi  eternamente.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N,  scompartimento  supe- 
riore, n.  4  57. 

S480.  Statuetta  di  legno,  alla  ro.  0,57,  infissa  sopr.a  un  piedestallo  moderno,  tutta  colorata 
in  nero  e  fasciala  a  guisa  di  mummia,  con  due  linee  verticali  (una  sulla  parte  ante- 
riore del  corpo  e  T  altra  sul  dorso)  di  geroglifici  gialli  sbiadili  ed  in  gran  parte 
distrutti. —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N,  scompartimento  superiore,  n.  158. 

2484.  Statuetta  di  legno,  alla  m.  0,27,  infissa  in  un  piedestallo  moderno.  È  fasciata  a 
guisa  di  mummia  col  petto  ornalo  AeìVuseXf  e  il  corpo  avvolto  in  una  specie  di  stoffa 
reticolala  a  colori  rosso  ed  azzurro,  ma  in  molti  punti  sono  questi  caduti.  Sul  capo 
coperto  di 'Una  parrucca  azzurra  è  rimasto  il  pinolo  che  reggeva  la  corona  di  Ptah- 
Sokari.  Due  linee  verticali  di  geroglifici  neri  su  fondo  giallo  contengono  entrambe 
proseinemi  ad  Osiride  x^l'^'^^^'^^f  ^^  grande,  signore  d'Ahido,  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  N,  scompartimento  superiore,  n.  159. 

iigS.  Statuetta  di  legno,  alta  m.  0,55,  infissa  sopra  un  piedestallo  moderno.  È  colorata  io 
roeso  e  fasciata  a  guisa  di  mummia  col  petto  ornato  dell*  usex-  Una  benda  rossa  e 
bianca  le  cinge  il  capo ,  su  cui  è  rimasto  il  pinolo  che  reggeva  la  corona  di  Ptah- 

Museo  di  Torino  —  I.  45 
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$$kari.  Portava  pure  iscrizioni  geroglifiche,  ma  ora  non  è  più  leggibile  che  il  principio 
di  quella  che  ha  sul  dorso ,  conlenente  proscmemi  ad  Oriride  xeni-ameni ,  dio  grande, 
tignare  d'Abido.  —  Piano  superiore,  sala  H,  armadio  N,  scomparlim.  superiore,  n.  460. 

2483.  Statuetta  dì  legno  ,  alta  m.  0,  385 ,  vuota  internamente  ed  infissa  in  un  piedestallo 
moderno.  È  fasciata  a  guisa  di  mummia  colle  braccia  ripiegate  al  seno  Ha  sul  petto 
YmeXf  e  sul  capo,  tutto  colorato  in  verde,  la  corona  di  Osiride.  L'iscrizione  composta 
di  una  linea  verticale  di  geroglifici  neri  su  fondo  giallo  contiene  proscinemi  ad  Osiride 

xeni  ameni,  ecc.  per    rl'S  .v^  ^zz  ^zz  ri  ^nn  P  (?)    osiriano  solem   em   di* 

nella  sede  della  verità  Pena.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N,  scompartimento 
superiore,  n.  161. 

2484.  Statuetta  di  legno,  alta  m.  0.335,  infissa  in  un  piedestallo  moderno,  ricoperta  di  uno 
stucco  a  varii  colorì»  ora  in  gran  parte  caduto,  e  fasciata  a  guisa  di  mummia.  Ha  il 
petto  ornato  deWusex  e  sul  volto  tracce  d'oro.  Due  lìnee  verticali  di  geroglifici  neri 
su  fondo  giallo  (Y  una  sulla  parte  anteriore  del  corpo  e  T  altra  sul  dorso)  cominciano 

entrambe  col  gruppo     A*ì    1      [\^  fW]         ft  parole  di  Osiride  x^l-^f^cnL  —  Piano 

superiore,  sala  II,  armadio  N,  scompartimento  superiore,  n.  462. 

2485.  Statuetta  di  legno ,  alta  m.  0.  422 ,  colorata  in  nero  ed  infissa  in  un  piedestallo 
moderno.  È  fasciata  in  forma  di  mummia  colle  braccia  incrociate  sul  petto  e  munite 
AeìYhik  e  del  nex^-  Sul  capo  porta  la  corona  d*Osiride  e  non  contiene  alcuna  iscri- 
zione.—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N,  scompartimento  superiore,  n.  463. 

2486.  Statuetta  funeraria  di  legno ,  alta  m.  0,42 ,  colorata  in  nero ,  ed  infissa  su  piede* 
stallo  moderno.  È  fasciala  in  forma  di  mummia  colle  braccia  incrociate  sul  petto  ;  ha 
sul  capo  la  corona  del  superiore  Egitto,  ed  è,  come  la  precedente,  senza  iscrizione. 
—  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  N,  scompartimento  superiore,  n.  464. 

2487.  Statuetta  di  legno,  alta  m.  0,34,  infissa  in  un  piedestallo  moderno,  colorata  in  rosso 
e  fasciata  a  guisa  di  mummia.  Il  petto  è  ornato  deWusex^  e  sul  volto  sono  tracce  di 
doratura.  Due  striscie  gialle ,  destinate  all'  iscrizione ,  sono  tracciate  una  sulla  parte 
anteriore  del  corpo  e  l'altra  sul  dorso. —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N,  scom- 
partimento superiore,  n.  4  65. 

248B.  Statuetta  di  legno,  alta  m.  0,36,  infissa  in  un  piedestallo  moderno,  fasciata  in  forma 
di  mummia  e  con  tracce  di  color  verde  nel  volto.  Portava  sul  petto  YuseXf  ed  il  corpo 
era  colorato  in  rosso,  senza  traccia  di  iscrizione.  —  Piano  super.,  sala  II,  armadio  N» 
scompartimento  superiore,  n.  166. 

2489.  Statuetta  dì  legno,  alta  m.  0,295,  infissa  in  un  piedestallo  moderno,  fasciata  in  forma 
di  mummia,  e  ricoperta  di  uno  stucco  bianco ,  ora  quasi  tutto  caduto ,  senza  fregi  e 
geroglifici.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N,  scompartimento  superiore,  0.467. 
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2490.  Statuetta  di  legno ,  rolla  oei  piedi ,  alla  m.  0,28 ,  fasciala  a  guisa  di  mummia  eoo 
Iracce  d*ioionaco  bianco.  È  senza  iscrizione,  ed  ha  sul  capo  ancora  il  buco,  in  cui  era 
infissa  la  corona.  ^  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N,  scompartim.  super.,  n.  4  68. 

9491.  Statuetta  di  legno,  alla  m.  0,26,  rilla  sopra  un  piedeslallo  rellangolare  pure  di  legno, 
fasciala  a  guisa  di  mummia  colle  braccia  incrociale  sul  pollo.  È  luila  spalmala  di 
calrame  senza  iscrizione,  e  la  corona  che  porlava  sul  capo  è  caduta.  —  Piano  supe- 
riore, sala  II,  armadio  N,  scomparlimenlo  superiore,  n.  469. 

3492.  Due  pezzi  di  legno  colorato,  alti  m.  0,07,  larghi  m.  0,045,  lunghi  m.  0,14,  rappre- 
senlanli  una  doppia  scalea  a  sei  gradini  in  forma  del  geroglifico  /\  con  una  spac- 
catura nel  piano  del  gradino  superiore  .  nella  quale  era  infisso  qualche  oggello.  — 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  J,  scomparlimenlo  superiore,  n.  470  e  474. 

2493.  Due  pezzi  di  legno  coloralo,  alti  m.  0,095,  larghi  m.  0,05,  lunghi  m.  0,48,  simili  a 
quelli  descrìlli  nel  numero  precedente,  salvochè  da  una  parte  i  gradini  sono  pura- 
mente tracciali  con  colore.  —  Piano  superiore ,  sala  II ,  armadio  J ,  scompartimenlo 
superiore,  n.  472  e  473. 

2494.  Due  pezzi  di  legno  colorato,  lunghi  m.  0,26,  alti  m.  0,058,  larghi  m.  0,04,  in  forma 

di  scalea  a  cinque  gradini,  simile  al  geroglifico  ^  ed  avente  nel  piano  del  gradino 

superiore  una  spaccatura  come  in  quelli  dei  numeri  precedenti.   —  Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  J,  scompartimenlo  superiore,  n.  474  e  475. 

2495.  Due  pezzi  di  legno  spalmalo  di  stucco  bianco,  alti  m.  0,06,  lunghi  m.  0,24,  larghi 
m.  0,03,  simili  nella  forma  a  quelli  del  numero  precedente,  ma  in  cattivo  sialo.  — 
Piano  sup.,  sala  II,  armadio  J,  scompartimenlo  superiore,  n.  476  e  477. 

2496.  Due  pezzi  di  legno  spalmalo  di  stucco  bianco,  alti  m.  0,065,  larghi  m.  0,035,  lunghi 
m.  0,43,  in  forma  di  scalea  di  quattro  gradini,  simili  nel  resto  a  quelli  del  numero 
2494.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  J,  scomparlimenlo  superiore,  n.  478  e  479. 

3497.  Cassetta  di  legno  non  coloralo ,  alla  m.  0,80 ,  in  forma  di  mummia  umana,  conte- 
nente neir  interno  un  oggetto  imbalsamalo.  —  Piano  superiore ,  sala  II ,  armadio  N, 
scompartimenlo  superiore,  n.  480. 

2498.  Cassetta  dì  legno  non  coloralo ,  alla  m.  0,225  ,  in  forma  di  piccolo  sarcofago  con 
coperchio  a  foggia  di  mummia  umana,  contenente  neirinlerno  una  statuetta  funeraria 
0  8*abU  pure  di  legno,  alla  m.  0,47.  Questa,  come  il  coperchio,  porla  traccio  di  scrit- 
tura ieratica. —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  L,  scomparlimenlo  superiore,  n.  484. 

S499.  Piccolo  sarcofago  in  legno  labiato  a  foggia  di  mummia  umana,  allo  m.  0,33,  con- 
tenente neirinlerno  una  statuetta  funeraria  di  legno  col  volto  doralo.  —  Piano  supe- 
riore, sala  II,  armadio  L,  scomparlimenlo  superiore,  n.  482. 
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3500.  Piccolo  saroofago  di  legno,  simile  al  numero  precedente,  alto  m.  034.  La  mummia 
che  forala  il  coperchio  ha  le  braccia  iolrecciaia  sul  petto  «  e  queste ,  come  pure  il 
volle,  sono  colorate  in  rosso.  ^  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  L»  scompartimento 
superiore,  n.  183. 

2504.  Piccolo  sarcofago  di  legno  colorato  in  rosso  con  geroglifici  in  nero,  alto  m.  0,42, 
tagliato  j  come  i  precedenti,  a  foggia  di  mummia  umana  ;  questa  ha  il  volto  colorato 
in  giallo,  e  porta  al  collo  Vusex-  Havvi  quindi  una  linea  verticale  di  geroglifici  tra- 
versata da  quattro  altre  orizzontali.  La  prima  contiene  pro$cinemi  ad  Osiride  %«nl-amefi( 

perché  conceda  l'entrare  e  Vuscire  dal  Heter-x^  ogni  gicmo  al     LJ  V^  (i(|  J)  Xa  *  Meri, 
Nelle  altre  quattro  linee  è  ripetuto  il  gruppo    (Z^  OQ  ^  (i^  devota  al)  col  nome 


di  una  divinità ,  seguito  quasi  sempre  da  quello  della  derunta.  —  Piano  superiore 
salali,  armadio  L,  scompartimento  superiore,  n.  48i. 

350S.  Coperohio  di  cassetta  in  forma  di  sarcofago  di  legno  colorato,  alto  m.  0,95.  Rap- 
presenta questo  coperchio  una  mummia  di  donna  colle  braccia  incrociate  sui  petto 
ornato  di  ricco  usex ,  e  seguito  dall*  immagine  di  un  avoltoio  colle  ali  spiegate  che 
tiene  negli  artigli  V  anello  a  sigillo.  Vengono  quindi  tre  linee  verticali  di  geroglifici 

intersecale  da  tre  altre  orizzontali.  Queste  ultime  ripetono  il  gruppo     jT^  ^  QQ    * 

(dice  la  devota  al)  unito  al  nome  di  una  divinità.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  L, 
scompartimento  superiore,  n.  185. 
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2503.  Statuetta  funeraria  o  s^abti  in  porcellana  azzurra  con  fregi  e  geroglifici  in  nero, 
rotta  nelle  gambe,  alla  m.  0,13.  L'iscrizione  geroglifica  in  linee  orizzontali,  che  contiene 
Tinvocazione  ai  s*abti  del  capitolo  sesto  del  Ubro  dei  mortij  porta  nella  prima  linea  il 


cartello  prenome  di  Seti  I 


[GJi^ 


M 


Ra-men^mà,  e  nella  seconda  il  cartello  di 
Seti-mer^en  Ptah.  —  Piano  superiore, 


famiglia  dello  stesso  re 
galleria,  tavolino  Y,  n.  2. 

2504.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste  sbiadita,  alta  m.  0,43,  rotta  come  la  pre- 
cedente nelle  gambe,  e  recante  pure  neiriscrizione  geroglifica  i  cartelli  di  Seti  L  — 
Piano  superiore,  galleria,  tavolino  Y,  n.  9. 
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5505.  ftiteetta  funeraria  di  porcellana  azzurra,  alla  m.  0,1  i,  con  sei  linee  di  geroglifici 
in  nero,  ove  sono  ripetali  i  carlelli  reali  dei  nameri  precedenli,  ma  quello  di  faniglia 
poco  leggibile.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  V,  n.  8. 

5506.  Frammento  di  statuetta  funeraria  in  porcellana  azzurra,  allo  m.  0,10,  con  due  linee 
orizzontali  di  geroglifici ,  nella  prima  delle  quali  è  il  cartello  reale  Jia-men-ma  dei 
numeri  precedenti.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  V,  u.h. 

8507.  Statuetta  funeraria   di  bronzo,  alla  m.  0,425,  con  una  linea  verticale  di  gero- 


glifici  incisi ,   contenente  la   leggenda    rv,,^  1         I  ®  I  NT  ^^  H  ^^     ^H 


f  osiriano  re  Ba-^ser-ma-mer-amon  (  cartello  prenome  di  Ramesse  III  )  ,  giustificaio  in 
eUmo,  Dubitiamo  però  che  questo  bronzo  sia  genuino.  —  Piano  superiore,  galleria, 
tavolino  V,  n.  3. 

3508.  Statuetta  funeraria  di  alabastro,  lavorata  trascuratamente,  con  fregi  verdi  e  gero* 
glifici  neri,  alla  m.   0,42,  portante  sulla  parte  anteriore  del  corpo   la  leggenda: 


Il  ^^  >w^  >—— .  I  O  Ijj  wi  irrodtt  f  osiriano  signore  delle  due  regioni  Ra^-nelnna- 


mer-amonj  cartello  prenome  dì  Ramesse  VI.  —  Piano  super.,  galleria,  tavolino  V^  n.  4. 

S509.   Statuetta  funeraria  di  porcellana  smaltala  in  azzurro,  alta  m.  0,24,  con  nove  linee 
orizzontali  di  geroglifici  incisi ,  contenente  Y  invocazione  ai  s*abti  del  capitolo  VI  del 


libro  dei  morti  per  parte  dell'  ^J^  1    ^    (  ^  ^  ^  ^>^  '^  ^\  ®      P 1    <^*^tiiiio 


re  Next'Bor-heb  mer-se-as-t ,  giustificalo ,  cartello  prenome  di  Nectanebo  I.   —  Piano 
superiore,  gallerìa,  tavolino  V,  n.  5. 

2510.  Statuetta  funeraria  di  legno  coloralo,  alla  m.  0,25,  con  cinque  lìnee  orizzontali  di 
geroglifici  neri  contenenti  Fin  vocazione  ai  S^abli  per  parte  dell'  JÌ*S  1  ^I  ^^  f^^^  ] 
n  Q  ^v  (3  j^^  ^  Q  I  ^'i^^^  ^9^  h^^  *  ****>  Selam,  giustificato.  —  Piano  supe- 
riore, galleria,  tavolino  V  n.  6. 

8511.  Frammento  di  statuetta  funeraria  dì  porcellana  bianca  col  volto  coloralo  in  rosso, 
parrucca,  fregi  e  geroglifici  in  colore  violetto,  alta  m.  0,06.  Della  leggenda  del  defunto 

non  è  rimasto  che  il  titolo  1  ^^  ^^^   tf  regio  figlio  di  Kos* —  Piano  supe- 
riore, galleria,  tavolino  Y,  n.  11. 

*25f2.  Testa  con  parte  del  petto  dì  una  statuetta  funeraria,  alla  m.  0,107,  io  porcellana 
azzurra  con  fregi  in  nero ,  e  con  ricca  parrucca  fatta  a  foggia  dì  quella  dei  re.  — 
Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  V,  n.  10. 
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t5l3«  Statuetta  funeraria  in  pietra  calcare  bianca  alia  m.  0,M5,  con  an*iscrizione  com- 
posta di  selle  linee  orizzonlali  di  geroglifici ,  incisi  e  colorali  in  azzurro ,  conte* 

nenie   l'invocazione   ai  S^abU  per  parte  dell'    jj*^  ^=^  Q  f  ^^  r^Oll^flI 
osiriano  capo-economo  Ani,  giusti ficato.  —  Piano  superiore,  gallerìa»  tavolino  XI,  n.  78. 

S54i.  Statuetta  funeraria  in  pietra  calcare  bianca,  alta  m.  0,16,  con  ana  linea  verticale 
di  geroglifici  in  nero  contenente  la  leggenda  j1*^l|^uO|]l  *  T|  Vosiriénti 
Ani,  giustificata  presso  U  dio  grande,  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  IX,  n.  63. 

9545.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste,  alta  m.  0,405,  recante  una  linea  di  gero- 
glifici neri  col  nome  deiro^rùmo  0  ^  ^  0  ^  |]  i  ^pi^^,  giustificalo.  —  Piano  superiore, 
gallerìa,  tavolino  XXIlIy  n.  259. 

3546.  Due  statuette  funerarie  riunite  di  pietra  calcare  bianca,  alle  m.  0,17,  con  gerogli- 
fici incisi  ;  una  col  nome  di  g  ^  ?  UM  ^  ^M  Vàìità  con  quello  di    ^^  hh  ^  fftu, 

ed  entrambi  i  nomi  sono  preceduti  dal  titolo   IjòRf-Tl  n?/ — AI®  *   L'iscrizione 

geroglifica  in  nove  linee  orizzontali  contiene  l'invocazione  ai  S*abU.  —  Piano  superiore, 
galleria,  tavolino  XV.  n.  44  4. 

3547.  Statuetta  funeraria  di  legno,  alta  m.  0,49,  col  semplice  nome  del  derunlo  scrìtto  in 
geroglifici  nerì  jl'ifc^lli  '^  t  osiriano  Ap-her-mes.  —  Piano  superiore,  galleria, 
tavolino  VI,  n.  23. 

2518.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  bianca,  alta  m.  0, 405,  col  seguente  groppo 
geroglifico  scrìtto  in  nero  ^  m  [l  Ap^her^mes,  —  Piano  super.,  gallerìa,  tavolino  XX, 
n.224. 

2549.  Statuetta  funeraria  dì  porcellana  azzurra,  alla  m.  0,48,  colle  braccia  dislese  lungo 
il  corpo.  Una  veste,  a  corle  maniche,  ripiegata  sul  davanti  a  forma  di  grembiale,  le 
scende  sino  al  collo  dei  piedi  :  e  porla  in  una  linea  verticale  di  geroglifici  in  nero  la 

leggenda  H   \v  "(^  ^'°'°^  i  S  (^)  '^  osniana  guardiana  Amen-àn- 

—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XIX,  n.  466. 

2520.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  colorata  in  rosso  mattone,  alta  m.  0,135,  con  una 
linea  verticale  di  geroglifici  bianchi,  contenente  il  nome  dell'  rj*^  )  11^~^  / — 
(|"  ^ osiriano,  maggiordomo  Amenem-apt ,  giustificato.  —  Piano  superìore,  gal- 
leria, tavolino  XVlil,  n.  439. 
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i5il.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  colorata  in  nero,  alta  m.  0»26,  con  una  lìnea 
verticale  di  geroglifici  incisi  sul  dorso ,  e  sei   linee  orizsontali  nella  parte  anteriore 

del  corpo,  contenenti  Tinfocazione  ai  S'obli  per   ql^  f==^  Q  8  r^  Q  ^~^  ^  ^  ' —  0  1 


t osiriano  capo  economo  Amen-em-apt,  giustificato.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavo- 
lino Vili,  n.  46. 

!i522.  Statuetta  funeraria  di  legno  coloralo,  rotta  nei  piedi,  alta  m.  0355,  con  nnlscrizione 
di  otto  linee  orizzontali  di  geroglifici  io  parte  distrutti»  contenente  la  solita  invocazione 
ai  S'oMt.  Il  nome  del  defunto  coi  suoi  titoli  era  scrìtto  nella  prima  linea,  ma  ora  non 

si  legge  più  che  il  gruppo  finale  n  ^^  / ^      ^  ©  ^^zz^  ^   Amen-rnn-nennu'fub. 

-—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XI,  n.  84. 

9523.  Statuetta  funeraria  di  marmo  giallastro,  alta  m.   0,16,  con  sei  linee  orizzontali  di 

geroglifici  incisi,  contenenti  V  invocazione  ai  S*abti  per  V  odriano  n  ^^  ^\  ^317  ^ 
Amen-em-heb.--  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  VI,  n.  30. 

3524.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato,  alta  m.  0,23,  con  una  iscrizione  di  nove  linee 
orizzontali  di  geroglifici  incisi  e  riempiuti  di  mastice  nero,  contenente  Tinvocazione  ai 

S^  per  p.rt,  d.r  |^>0^^|^iST1™kl^  JÉ^ 
oshriano  Sotem-em-às'  nella  éUmora  della  verità  Amen-^n'hebj  giustificato.  —  Piano  supe- 
riore, galleria,  tavolino  VI,  n.  16. 

8525.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato,  alla  m.  0,255,  riproducenle  in  geroglifici  neri 
su  fondo  bianco  riscrizione  col  nome  e  titoli  della  statuetta  precedente.  —  Piano  supe- 
riore, gallerìa,  tavolino  XVII,  n.  33. 

2526.  Statuetta  funeraria  di  legno  coloralo ,  alta  m.  0,285,  con  nove  linee  orizzontali  di 
geroglìfici  incisi  e  riempiuti  di  mastice  azzurro,  contenenti  Tinvocazione  ai  S'abti  per 
parte  dello  stesso  personaggio  della  statuetta  precedente.^  Piano  superiore,  gallerìa, 
tavolino  XI,  n.  83 

2527.  Statuetta  funeraria  dì  legno  colorato  eJ  in  cattivo  stato,  alta  m.0,23  con  un*iscri- 
zione  in  geroglifici  incisi  e  riempiuti  di  un  mastice  celeste,  contenente  1* invocazione 

ai  S'abti  per  Cosiriano,  scriba  del  tesoro  \\  uj  P  ^  Amen-mes,  ~  Piano  superiore, 
galleria,  tavolino  XX,  n.  198. 

2528.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorata,  alla  m.  0,21.  Le  orna  il  capo  una  grande 
parrucca  falla  a  riccioli ,  nove  dei  quali ,  partendo  dietro  le  orecchie,  le  scendono 
sul   petto  *,  e   r  iscrizione   in   geroglìfici   neri  su  fondo  bianco  contiene  V  invocazione 
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Oftnofio  Sotem-em-às''  nella  dimora  della  verità  alF  occidente  di  Tebe  Amen-next-iu,  giusU^ 
flMo.—  Piano  saperiore,  gallerìa,  tavolino  VI,  n.  18. 

S589.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato,  alta  m.  0,20»  con  una  lìnea  verticale  di  gero- 
glifici scritti  in  nero,  recante  la  leggenda  j]^  1  ttg  ^^=^  jl  (j  Q         ^^  ^  Vonriano 

regio  scriba  nella  dimora  della  verità  Amen-ne^^lu.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavo- 
lino XYIIl  n.U9. 

3530.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato,  alta  m.  0,93,  con  una  linea  verticale  di  gero- 
glifici in  parte  distrutti,  contenente  la  stessa  leggenda  del  numero  precedente.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XVIII,  n.  15i. 

2534.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato,  alla  m.  0,205,  con  una  linea  verticale  di  gero- 
glifici neri  su  fondo  giallo,  portante  lo  stesso  nome  dei  due  numeri  precedenti.  «  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XIX,  n.  482. 

S532.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato,  alta  m.  0,4 8,  recante  in  una  linea  verticale 
di  geroglifici  neri  su  fondo  giallo  la  leggenda     ri^  1  Sìrziz  ri  i^fì  ^^^^ 


Votiriano  regio  tcriba  nella  sede  della  verità  Amen^nex^tu.  —  Piano  superiore, 
gallerìa,  tavolino  XIX,  n.  173. 

2538.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato ,  alta  m.  0,235 ,  con  una  linea  verticale  di 
geroglìfici  iu  gran  parte  cancellati,  appartenente  allo  scriba  della  sede  di  verità  Amen- 
next,  giusUficato.  ^  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XI,  n.  80. 

2534.  Statuetta  funeraria  dì  legno,  alta  m.  0,20,  recante  in  una  lìnea  verticale  di  gero- 

gufici  la  leggenda  P|Ì\3l  }  ^-=.0,  Jo|||  ^  ^^(ì|  irraéU  Ve 

siriano  regio  scriba  nella  montagna  solare  dei  seeoU  Amen^next-tu  ^  giusUficato.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XI,  n.  88. 

2535.  Statuetta  funeraria  dì  legno  colorato,  alta  m.  0,49,  con  una  linea  verticale  di  gero- 
glifici appartenente  allo  scriba  (1         i^^   ^^^  (^M-   Questo   nome  era   pre* 

ceduto  dal   titolo   fti  JJJ  ^  ^_^         8  q  8     -.  Piano  superiore ,  galleria,  tavo- 
lino XI,  n.  89. 

2536.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato,  alta  m.  0,20,  con  una  linea  verticale  di  gero- 
glifici neri,  portante  la  leggenda  J^JPJ^^^=j|p(j^^[]|  ^o^irimo 

regio  scriba  del  signore  delle  due  regioni  nella  sede  della  verUà  Amen-next-tu,  giustificatù. 
—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVIII,  n.  4  48. 
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tiST.  Stttaèlla  fcwtturit  di  legM  colorato,  alU  m.  0,49,  con  «ttt  bMré  linea  veriiette 
di  gerogiifioi»  efa^  riproduoe  la  lef^enda  d«l  aMioro  preoedante.  ^  Piano  saperiore, 
g&neria,  la? olino  XI»  n.  90. 

5538.  Statuetta  funeraria  di  legno  coloralo ,  alia  m.  0,SI ,  con  la  leggenda  del  numero 
procedeQ^  in  geroglifici  pefi  m  fondo  gialla.  ^  piano  luperiora,  galleria»  tafoHno  VI, 
n.168. 

5539.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato ,  alta  m.  0,235 ,  riprodncenle  in  nna  linea 
fertieale  di  geroglifici  neri  la  leggenda  dei  numeri  precedenti.  —  Piano  superiore, 
galleria,  tavolino  XI»  n.74. 

5540.  Tre  statuette  di  legno  colorato,  alte  m.0»21,  col  nome  di  Anun-nexi-tu  in  gerogitfici 

neri  su  fondo  giallo  ;   due  col  titolo  di   1  p[à  c=z  A  ^=3  regU  $cr\ha  nella  dmorm 

della  verità,  ed  una  col   titolo  di  regio  scriba  del  signore  déUe  età»  regicni.   —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XV,  numeri  95,  97  e  99. 

9541.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato,  alta  m.  0,22,  con  una  linea  verticale  di  gerog^- 

fici  neri  su  fondo  giallo,  appartenente  all'  jl^  pfl  Q         ^ ^  ^^01   ^    "^-^  i®f 

osiriano  scriba  Amen^nexi-tu,  giustificato  presso  il  signore  dei  secoli.  -^  Piano  superiore, 
galleria,  tavolino  XIX,  n.  183. 

i542.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato,  alla  m.  0,19,  con  la  stessa  leggenda  del 
numero  precedente ,  in  geroglifici  neri  su  fondo  giallo.  —  Piano  superiore ,  gallaria , 
tavolino  XIX,  n.  167. 

•543.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,U,  con  una  linea  verticale  di 
geroglifici  neri  contenente  il  nome  dell'  r|*S  n'-— '  HD  ^j^^  lì  Q$iriana  Amen-ker^ 
—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  282. 

2544.  Statuetta  oneraria  di  porcellana  azzurra,  rotta  nel  capo,  alta  m.  0,13,  con  quattro 
linee  orizzontali   di  geroglifici  neri,  contenenti  la  leggenda:   rG^T^  jj^xl]  V^S/ 

padre  amico  d'Amon-ra,  re  degli  dei,  profeta  d'Anione  nel  centro  di  Apetu  AtHen-hotep^  ^ta» 
stificaio.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXU,  n.  303. 

2545.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra,  alla  m  0,122,  rìproducente  con  qualche 
variante  nei  titoli  la  leggenda  del  numero  precedente.  Il  defunto  è  qui  cHiamato  toss- 
riano  divino  padre  d' Amone,  profeta  di  Amon-ra  nel  centro  di  Apetu,  sacerdote  della  casa 

d^  Amone  Amenhotep ,  giustificato  presso  il  dio  grande  (  ^    Hi .    —  Piano  superiore, 
galleria,  tavolino  XXII,  n.  227. 
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3546.  Due  statuette  funerarie  di  porcellana  azzurra,  alte  m.  0,123,  con  una  linea  verticak 
di  gerogliBci  neri, .  contenenti  entrambe  il  nome  di  Amen-hoiep  preceduto  dal  titolo  di 
divino  padre  SAmon-ra,  re  degli  dei,  —  Piano  superiore ,  gallerìa,  tayolino  XXII,  nn- 
meri  338  e  339. 

3547.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra,  alla  m.  0,133,  con  quattro  lìnee  orizzontali 

di  geroglifici  neri  portanti  la  leggenda  II  O  ^T\  j|*Ì  {Ci  Q  e/s  t  ^1   1 1  ' 

V     J^    1  ' Q      fi  !  H  ^^  "^H    •'^•**  ^  osiriano  dònno  padre  d  Amome  re  degli 

dei,  profeta  di  Mut  in  Apelu,  ili?Mn-Aot«p.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XX,  n.  495. 

3548.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra  ed  in  cattivo  stato,  alta  m.  0,135.  Porta, 
come  la  precedente,  il  nome  di  Amen-hotep  preceduto  dal  titolo  di  divino  padre  profeta 
d Amone. --  Piano  superiore,  galleria,  tayolino  IX,  n.  61. 

3549.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,133,  con  quattro  linee  orizzon- 
tali  di  geroglifici  neri,  recanti  la  leggenda   M  O  nS  jl'^  j^  ]  (1  V  1^1 

Amon-ra,  re  degli  dei,  eacerdote  capo  del  tempio  in  Apetu  Amen-hotep,  giustificato.  -*  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XX,  n.  303. 

3550.  Due  Statuette  funerarie  di  porcellana  azzurra,  alte  m.0,13,  con  una  iscrizione  gero- 
glifica molto  sbiadita,  contenente  F  invocazione  ai  S'abti  per  parte  dell*  oWrtano  Amen- 
hotep.  Questo  nome  è  in  entrambe  le  statuette  preceduto  dai  titoli:  n  |  \  f^  j  i — i 
^^^^  PS  n  Q  Q  "^^       •  —  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XIX,  n.  164  e  175. 

3551.  Sei  statuette  funerarie  di  porcellana  azzurra,  alte  m.0,13,  con  una  linea  verticale 
di  geroglifici  neri ,  che  riproducono  il  nome  con  gli  stessi  titoli  delle  statuette  del 
numero  precedente. —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  363  e  554-58. 

3553.  Quattro  Statuette  funerarie  di  porcellana  azzurra  danneggiate  dall'umido,  alte  m.  0,435. 
Due  di  queste  sono  rotte  nella  testa  e  portano  tutte  il  nome  di  Amen-hotep^  e  variano 
nei  titoli  che  lo  precedono.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  364  e  367. 

3553.  Due  statuette  funerarie  di  porcellana  azzurra,  alte  m.  0,135,  con  una  linea  verticale 
di  geroglifici ,  in  cui  è  ripetuto  il  nome  di  Amen-hotep ,  preceduto  dal  titolo  di  dimné 
padre  d'Amon-ra  re  degli  dei.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  333  e  344. 

3654.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra,  rotta  nei  piedi,  alta  m.  0,134,  con  la 
slessa  leggenda  del  numero  precedente.  —  Piano  sup.,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  363. 
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9556.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra,  rolla  nel  capo,  alla  m.  0»t3,  con  una 
linea  verlicale  di  gerogliBci  scrini  in  nero,  rìprodacenle  il  nome  di  Afnen-hotep  col  lilolo 
di  divino  padre  di  Amon-ra  re  degli  dei,  capo  degU  scribi  del  tempio,  —  Piano  superiore , 
gallerìa,  lavolino  XXII,  n.  362. 

9556.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra,  alla  m.  0,496,  con  una  linea  yerlicale  di 
geroglifici  neri,  conlenenle  la  leggenda  jj"^  p==5  pH  1  U  H  ^^  "^^  ^  osiriano  capo 
degli  scribi  del  tempio  Amen-hotep.—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.948. 

9557.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra,  rolla  nei  piedi,  alla  m.  0,194,  con  cinque 
linee  verticali  di  geroglifici  neri  contenenti  l'invocazione  ai  S*ahti  per  t  osiriano  capo 
degli  scribi  del  tempio  Amen-hotep.  —  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XXII,  n.  373. 

9558.  Sei  Statuette  funerarie  di  porcellana  azzurra,  alle  m.  0,43,  con  una  linea  verlicale 
di  geroglifici ,  che  riproduce  in  ciascuna  di  esse  il  nome  coi  titoli  che  trovansi  in 
quelle  del  numero  9550. —  Piano  superiore,  galleria,  lavolino  XX,  n.  103,  908,  916 
e  XXil,  n.  939,  946,  e  950. 

9559.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra,  alta  m.  196,  molto  danneggiala  dalFumidilà, 
contenente  in  quattro  linee  orizzontali  di  geroglifici  neri  la  leggenda:  irradiil osiriano 
divino  padre  SAmone^  il  superiore  degli  scribi  del  tempio  dt Amone  Amenhotep.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  379. 

9560.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,195,  portante  una  linea  verticale 
di  geroglifici  neri ,  col  nome  di  Amen-ìwtep  preceduto  dal  titolo   divino  padre ,  amico, 

segretario  (c==q         ^Y —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  976. 

9561.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,195,  con  due  linee  verticali  di 
geroglifici  neri,  recanti  il  nome  di  Amen-hotep  con  parecchi  litoli ,  fra  i  quali  quelli  di 
segretario  e  di  capo  degli  scribi  del  tempio,  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII, 
n.  368. 

9569.  Nove  statuette  funerarie  di  porcellana  azzurra,  alcune  delle  quali  danneggiate  dal- 
Tumido,  alle  m.0,14,  col  braccio  destro  disleso  lungo  il  corpo  ed  il  sinistro  ripiegato 
al  seno.  Portano  tutte  una  veste  a  maniche  corte ,  che  loro  scende  sino  al  collo  dei 
piedi ,  ripiegata  sul  davanti  in  forma  di  grembiale ,  su  cui  è  una  linea  verticale  di 
geroglìfici  col  nome  di  Amen-hotep,  preceduto  dal  titolo  di  capo  degli  scribi  del  tempio 
<t Amone. —  Piano  superiore,  galleria,  lavolino  XXIII,  n.  977,  981  e  589-595. 

2563.  Tre  Statuette  funerarie  di  porcellana  azzurra,  alle  m.  0,14,  nella  stessa  posa  di 
quelle  del  numero  precedente  e  portanti  in  una  linea  di  geroglifici ,  mollo  sbiaditi,  il 
nome  di  Amen-hotep —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  549-551. 
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n^i.  Statuetta  fanertria  di  legno ,  lila  m.  0.815 ,  oob  qua  lineÉ  verticale  «  gift>glild 
Qeri  sa  fyndo  giallognolo,  conlenenle  il  nome  di  Amen-holipf  preceduto  da  lui  litolo 
ora  in  grao  parte  dislraUo.  ^  Piano  soperiore,  galleria,  taToUoo  XV»  n.  9ft. 

M65.  Statuetta  funeraria  di  legno  di  sicomoro,  alla  m.  0,29,  con  dieci  linee  orizzonlali  di  ge- 

ri^liSei  inoisi,  coalenenli  rinTOcaxioae  ai  S'obli  per  jm  ^  \^^  ^^  '  1  ^  ||  ^^^  "^  ^ 

j{  guardiano  della  ea$a  della  regia  nwglte  Amm^^b^lep.  -^  Piano  aaperiore,  galleria^  la?o- 
lino  Vili,  n.  33. 

aS66.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra,  alla  m.  0,122,  con  una  linea  verticale  di 
gerogliUci  quasi  lolla  dislrulla ,  da  cui  lullayia  risulla  essere  apparlenula  ad  un  psi^ 
sonaggio  chiamalo  A^net^hotep.  —  Piano  superiore,  galleria,  lavolino  IX,  n.  72. 

2567.  Statuetta  funeraria  in  porcellana  azzurra,  alla  ro.  0,12,  con  quallro  linee  orizzontali 
di   geroglifici  neri  contenente  la  leggenda  :  H  ©  "^-K   H"^  yvT  O  S/lj  ^^  1  Y  '  V 

o^^  ^^  É^! ^  ^^^^  ^B  ^\  ^'^  *'^^**  tosiriano,  divino  padre  éP Amone,  profeta 
di  Mut  la  grande  Amen-hotepi,  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  235. 

2669.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorata,  alta  m.  0,475,  portante  in  geroglifici  Mri 

la  leggenda  H ^^  jjS  n  ^^^^  ^^ w|  (?)  irradii  rosiriano  Amens'ept.  —  Piano  supe- 
riore, galleria,  tavolino  XXII,  n.  491. 

2569.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato  in  nero  con  iscrizione  gerogliBca  in  gialle, 
alla  m.  0,22.  L'iscrizione  geroglifica  consla  di  sei  linee  orizzonlali  che  contengono  Tin- 
vocazione  ai  S*abU ,  e  di  una  linea  verticale  con  proscinemi  ai  Osiride  dio  grande ,  re 

dei  secoli,  pereliè  conceda  cose  tutte  buone  e  pure  allo  ni  i  {]  «wv^aa  S  ^  scriba  Ani. . . . 

—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVIII,  n.  1 45. 

2570.  Statuetta  funeraria  di  terra  colla  colorata,  alla  m. 0,17,  con  un'iscrizione  in  gero- 
glifici neri  su  fondo  giallo,  recante  la  leggenda    p  fi  '^  jllf^^^jl^^Ol 

irradii  tosiriana  pallaeide  di  Thoth  As-t,  giustificata.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavo- 
lino XXIII,  n.750. 

2674.  Statuetta  faneraria  di  terra  cotu  colorala,  alta  m.  0,185,  recante  in  gerogiiBct  neri 
la  leggenda  :  irvadU  Vosiriana  As-U  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  265. 

2572.  Statuetta  funeraria  di  iegpo  colorato,  aito  m.  0,23,  con  una  linea  verticale  di  gero- 
gli6ci  neri  su  fondo  giallognolo,  contenente  la  leggenda  [\^  ^^^  ^^^  f^A^h"—^ 
il  o  ó  <3>  m  ^Mm^   l^oiirìana  signora  di  casa,  pallaeide  d*  Amone  Ast-nefer,  giusUfieata. 

—  Piano  sjiperioret  galleria»  tovoUno  XVIII.  n.  143. 
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tB7».  Trt  MtlMlit  liMraria  di  lerta  oeiU  iflgesiaUcM  r^ 

reowii  nella  parte  anlerlore  del  oerp»  la  leggenda  P  "^  J^  ^  3^^^  ^  I 

irradii  V  oiiriana  palladde  di  Thoth  iìt^a —  Piano  saperìore ,  galleria ,  taTO- 

liDO  XXUl,  D.  758-60. 

S&7i.  Due  Statuette  funerarie  di  terra  cotta»  colle  braccia  ed  il  volto  colorati  in  roseo,  ed 
il  corpo  in  giallo,  alte  m.   0J8,  recanti  in  una  linea  verticale  di  gerogli6ci  neri 

alquanto  sbiaditi  il  nome  r^  ^  f=i±3  dSì   Mt  osiriano  An-xà^  —  Pieno  sape- 

riore,  gallerìa,  tavolino  XXIU,  n.  743-744. 

W75.  StatueBa  funeraria  di  pietra  calcare  nera,  alta  m.  0,065,  con  una  linea  vellicale 
di  gerogliGci  incisi,  portante  kt  leggenda  a^.^  ^^  ^  !  V  ^  0  1  ^^  tonrUÉHfò  in- 
%iiu,  giuslifieuiù.  --*  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XIX,  n.  1 77. 

S576.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verde  chiara,  alta  m.  0,33,  con  una  iscrizione  di 
nove   linee   orizzontali   di    gerogliGci    incìsi,   contenenti  Y  invocazione  ai  StMi  per 

3lflffl}/^^¥    ^^   UkPS^   roùriano  comandante  drilempU. 

tegh  luogotenente  Anx'Pehu,  nato  dotta  signora  di  casa  Nelhen-her-ah-mes,  giustificala.  — 
Piano  superiore,  galleria,  tavoline  XVll,  n.  131. 

wn.  Nove  statuette  funerarie  di  terra  cotta  con  smalto  verde  decomposto,  alte  m.  0,408, 
recanti  in  uiìa  linea  di  geroglifici  neri  i(  nome  •9*  ®  ®  1  ^  i«x-ef-xon«S.  — 
Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XXII,  n.  399-407. 

9578;  Dne  altre  statuette  funerarin ,  simili  alle  precedenti  «  ma  rotte  nei  piedi.  -^  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  374  e  372. 

S579.  Tre  statuette  funerarie  di  porcellana  celeste,  alte  m.  0,1 1 ,  col  braccio  sinistro  disteso 
lungo  il  corpo ,  ed  il  destro  ripiegalo  al  seno.  Vestono  tutte  una  lunga  tunica ,  che 
scende  sino  al  collo  dei  piedi,  ripiegata  sul  davanti  in  forma  di  grembiale,  su  eui  sta 


là  leggenda  in  geroglifici  neri  jl'^  i"  N  ^  c^    Fosiriana  Ank-es-en-as-i,  giusti/Uata. 
--  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  398,  428  e  429. 

5580.  Due  statuette  funerarie  di  porcellana  celeste,  alte  m.  0,105,  con  una  linea  di  gero* 
glifici  neri,  che  riproduce  il  nome  delle  statuette  del  numero  precedente.  —  Piano 
supcriore,  gallerìa,  tavolino  XXUI,  n.  287  e  711. 

5581.  Due  statuette  funerarie  di  porcellana  verde,  alte  m.  0,10,  con  la  stessa  leggenda 
del  numero  precedente.—  Plano  superiore,  galleria,  tavolino  tXflI,  n.27ft  e  isé. 
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Ì^SH.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verde ,  alta  m.  0,085 ,  eoo  una  linea  yerticale  di 

geroglifici  neri  conlenente  il  nome   T  I  "  x  B  inx-M-efi-Pto^. . .  —  Piano  superiore, 
galleria,  tavolino  XXII,  n.  331. 

Ì583.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste,  alla  m.  0,428,  con  un'iscrizione  in  gero- 
glifici incisi,  portante  il  nome  deirosiriano  "T  o  ■  _      Anx-hapi ,  giustificato ,  il  qnale 

ebbe  fra  altri  liloli  quello  di   profeta  del  signore  dì  Tolti   ( ^^3>^  U  ^  u)  '  —  '^'^'^^ 
superiore»  gallerìa,  tavolino  XXII,  n.  247. 

2584.  Statuetta  funeraria ,  rotta  in  due  pezzi ,  di  pietra  calcare  bianca  con  parrucca  e 
barba  colorata  in  nero,  alta  m.  0,16.  Un'iscrizione  dì  geroglifici  incisi  solla  parte  ante- 

ftAtAM,  ^  A        n   ^ 
^1  ***«*«  U  K»^ 

ìli  P    ^  Il  -•»*^  y    Anx'S^b^fi,  nato  dalla  signora  di  casa  Bef-senb.  —  Piano  su- 

periore,  galleria,  tavolino  Vili,  n.  40. 

S585.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  colorata,  alta  m.  0,22,  su  cui  è  incisa  un  iscri- 
zione di  otto  linee  orizzontali  di  geroglifici  con  Tinvocazione  ai  S*ahtì  per  parte  dell' 

cala. —  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XVIII,  n.  153. 

2586.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  colorata,  alta  m.  0,21 ,  contenente  in  sei  linee 
orizzontali  di  geroglifici  Tinvocazione  ai  S^abti  per  parte  ieWosiriana  /-(-atiat.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  IX,  n.  68. 

2587.  Due  statuette  funerarie  dì  porcellana  verde  chiara ,  alte  m.  0,21 ,  con  nove  linee 
orizzontali  di  geroglifici  incìsi,  contenenti  Tinvocazione  ai  S^abU  per  parte  dell'onrùifio 

0  ^v   ed^  NI  (m  ^  /vn  r  ^  Imotejh-mes'beset'ar'tU'S.  —  Piano  superiore  ,  gal- 

leria, tavolino  VI,  n.  15  e  25. 

2588.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  colorata,  rotta  nei  piedi,  alta  m.  0,23,  conte- 
nente in  selle  linee  orizzontali  di  geroglifici  neri  su  fondo  bianco  l'invocazione  ai  S'aiti 

per  r  jj*^    ^    y  ^  ^A  ò  ft  H  vi  U  è  ^**"^*'*^'  signora  di  casa  /t-ne/fer-to,  giustificata. 

—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XX,  n.  213. 

2589.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorala  in  giallo  con  parrucca  e  geroglifici  in 
nero,  alla  m.  0,19,  recante  la  leggenda  :  M  **-T^  m  H"^  ^^  ^->-^  ^  (^  ^  irradU  Co- 
siriano  Va  giustificato.  —  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XXIII,  n.  757. 
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3590.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorata,  alla  m.0J52.  Tiene  questa  statuetta  le 
braccia  dislese  sul  Tentre,  e  porla  una  vesle  a  corte  maniche,  che  scende  sino  al  collo 
dei  piedi,  ripiegala  sul  davanti  in  forma  di  grembiale,  su  cui  è  in  gerogUBci  neri  la 

leggenda  jj'^  pà.^»         I  tosiriano  icriba  Vnethnefer.—  Piano  superiore,  galleria, 

tavolino  XXII,  n.  301 

2594.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorala,  alta  m.  0,106,  portante  snlla  veste,  fatta 
nello  slesso  modo  di  quella  del  numero  precedente,  il  groppo  |^  ^^  T  lo  miha 
Vnen-nefer.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  320. 

2592.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorata,  alta  m.0,13,  simile  nella  forma  alle  due 
precedenli  e  portante  la  leggenda  — ^JUJ^^^^^J^  »Vrad«  Voririano 
Unen-nefer. —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  284. 

2593.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verdognola,  alta  m.  0,18,  con  nove  linee  orizzon- 
tali di  geroglifici  incisi,  contenenti  Tinvocazione  ai  S'ahli  per  j1^.^i»  ^^^^^^^^A  ^ 
jH  piceli  J|  t  osiriano  (7fi^n«-Aar-i'a,  noto  da  TeUamen.  —  Piano  superiore,  gal- 
leria, lavolino  XV,  n.  1 04. 

2594.  Statuetta  funeraria  di  lerra  colla  verniciata  in  nero,  alta  m.  0,122,  con  un'iscrizione 
in  geroglìfici  gialli  conlenente  T invocazione  ai  S^ahU  per  rj*Ì  Pi  U^^  j  fi  r  - 
'^^  i^  toririano  scriba  S Amane  User-ha-t.  —  Piano  superiore,  galleria,  lavolino  XIX, 
n.  178. 

2595.  Statuetta  di  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,17,  con  la  medesima  iscrizione  geroglifica 
del  numero  precedenle.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  IX,  n.  52. 

259G.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  bianca  col  vello  e  mani  colorate  in  azzurro,  alta 
m. 0,126.  L'iscrizione,  che  riproduce  T  invocazione  ai  S'abti  per  lo  scriba  Userhai,  è 
scrina  in  geroglifici  di  color  violaceo.  —  Piano  super.,  gallerìa,  lavolino  XXII,  n.  230. 

2597.  Tre  statuette  di  porcellana  verde,  alle  m.  0,10,  con  geroglifici  incisi  portanti  il  nome 
deir  ■jl  -<2>.  ^  I  '^  (ti  n  ^^  ^  ^^  Osiride  UVa-mes-ta-se-xern.  —  Piano  supe- 
riore, galleria,  tavolino  XXIII,  n.  614-616. 

9598.  Statuetta  funeraria  di  legno  coloralo,  alla  m.  0,24,  con  sei  linee  orizzontali  di  gero- 
glifici incisi  e  colorati  in  nero.  L'iscrizione  geroglifica  comincia  nella  prima  linea  col- 
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r  invQcazìone  ai  S'obli ,  e  terroioa  oeir  ultima  linea  col  fiome   j|  -<s>.  ^ 

J^  roHriwa  iignom  di  ctm  Or-mm-m.  ^  Piano  autiere,  galleria,  UvoHbo  XI, 
n.  7». 
Ì699.   Statuetta  funeraria  di  legno  colorato  »  alta  m.  0,^7 ,  con  nove  linee  di  geroglifici 
ìiioiai,  eonlenenli  ria^ecazi^no  ai  B^bti  per  fpsirum  «tgnora  H  com    ^^  ^  J 
Vrm.  —  Piano  superiore,  galleriat  tavolino  XI.  n.  85. 

8600.  Statuetta  funeraria  di  legno,  alta  ro.  0,24,  con  gerogliSci  e  fregi  in  nero.  L'iscrizione 
di  sei  linee  orizzontali  di  geroglifici  contiene  Y  invocazione  ai  Sabtì  per  la  sign&ra  di 
Vmi  gluiiifleaia'—  Piane  superiore,  galleria,  tavolino  XI,  n.76. 


S601.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato,  alta  m.  0,223,  contenente  in  una  linea  verti- 
cale di  geroglifici  la  leggenda  f.  u  ^  -^^  rq  P  1  ^  ^siriana  signora  di  mm 
B^setné,  giusti/iimta.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XI,  n. 88. 

f  608.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato,  alta  m.  0,20,  con  la  stessa  leggenda  del  numero 
precedente.  —  Piano  superiore,  gallerìa,  tavulinp  XI,  n.  82. 

2603.  Statuetta  funeraria  di  legno,  alla  m.  0,222,  portante  una  linea  verticale  di  gero- 
^iQci  tracciati  io  nero  col  n^me  dell'  jl^  ^  ^=  ^^  ^=  J]  i^  <=  ^^  ^^3^  U  }& 
oMÌriano  Solem  em  a$*  nella  dimwra  dfiUa  veriti^  Ai-^  giu$iifiealo.  — •  Piano  supe- 
riore, XV,  n.  HO. 

2604.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  ingessata  con  geroglifici  e  fregi  in  nero,  alta  m.  0,49, 
^n tenente  in  un^  linea  verticale  di  geroglifici  sbiaditi  la  leggenda  flO  [\  [V^/m^ 
^7T^  ^  N\  *^^^  Vosniano  sacerdote  Bak  en  Thoik,  —  Piano  superiore,  gallerìa, 
tavolino  XXlll,  n.  792. 

26P^.  Stiituetta  faiaeraria  di  terra  cotl^  colorala,  alla  m.  0,(85,  con  una  linea  verticale  di 
geroglifici  neri  su  fondo  giallo,  recanle  la  leggenda  rl^/^  ^  ^^fe^^^r-^P^ 
rofirìono  sacerdote  di  Thoth  Bak, . .  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIlI,  n.  754. 

Ì606.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorata  in  nero,  alta  m.  0,43,  col  nome  (<l  ^J^ 
n:3:i  ^^^  ^^  Osiride  Bak-ta-ùry  scritto  io  geroglifici  bianchi.  —  Piano  superiore, 
galleria  tavoline  XXII,  n.  364. 
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9607.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato,  alla  m.  0J9,  portante  in  una  linea  verlicale 
di  geroglifici  neri  su  fondo  giallognolo  la  leggenda  11  ©  "^TN    r|"S  /J  — ^  M  ^^  A^ 

^^  irradii  fosiriano  sacerdote  primo  d' Amone  Pa  ah-u,  giustilieato.  —  Piano  supe- 

riore, galleria,  tavolino  XVIII,  n.  144. 

2608.  Statuetta  funeraria  di  legno  coloralo,  alta  m.  0,20,  colla  leggenda  del  numero  pre- 
cedente,  variante  solo  nel  lilolo,  qui  scrilto  jl*i  X  (1(1  j  .  ^ìi  —  •  —  Piano- 
superiore,  gallerìa,  tavolino  XV,  n.94. 

8609.  Statuetta  funeraria  rolla  nei  piedi ,  di  legno  colorato ,  alla  m.  0,23,  conlenenle  in^ 
in  una  linea  verticale  di  geroglifici  neri  la  leggenda  del  numero  precedente,  meno  ^ì 
ultimi  segni ,  caduti  per  rottura  della  slaluella.  —  Piano  superiore ,  galleria ,  lavo- 
lino  XV,  n.  108. 

2610.  Statuetta  funeraria  di  terra  colla,  alla  m.  0,20,  conlenenle  alcuni  segni  ieratici  col 
nome  di  AK  ^^  T  ®  ^  JPfl-anx,  scritU  in  nero  su  fondo  bianco.  —  Piano  supe- 
riore, galleria,  tavolino  IX,  u.  69. 

2611.  Statuetta  funeraria  di  terra  colla  con  smallo  verde,  alla  m. 0,116,  portante  nella 
parte  anteriore  del  corpo  in  geroglifici  neri  il  nome  dell'  r^  ^K^  ^^  _  osirkm^ 
Pa-uà  giustificato.  —  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XVIII,  n.  602. 

S612.  Statuetta  funeraria  rotta  in  due  pezzi,  alla  m.  0,124,  di  terra  colla  con  smallo  come 
la  precedente  e  recante  lo  slesso  nome.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XIX,  n.  376. 

2613.  Frammento  di  statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  bianca  con  parrucca  colorata  ia 
nero  e  geroglifici  incisi,  allo  m.  0,185.  Tiene  le  braccia  intrecciale  sul  petto,  ed  una 
lunga  iscrìzione ,  di  cui  non  rimangono  più  che  Ire  lìnee ,  conteneva  1*  invocazione  ai 

S^abti  col  nome  deirorirtano  ^K^  Ik  ^  l  1  ^^'^^  *  giustificato ,  che  portava  il  titolo  di 

— ® a   ®   1  x^  •  —  fi^t^o  superiore,  gallerìa,  tavolino  XXIII,  n.  777. 

3614.  Statuetta  funeraria  dì  terra  colla  colorala,  alla  m.  0,20,  con  una  linea  verticale 
di  geroglifici  neri  su  fondo  giallo,  contenente  la  '^88®"^^^  ['  i\  jl^  f^^^ 
^^  ®  F==q  — ®  Jl irradii  tosiriano  sacerdote  Papa-her-ha-t  giustificato.  —  Piano 

superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.135. 

Museo  di  Torino  —  I.  47 
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S645.  Quattro  Mttoette  funerarìe  di  porcellana  azaarra,  alte  m.  0,40,  recanti  in  noa  linea  ver- 
ticale di  gerogli6ci  neri  il  grappo  ^  \\  ^^  (?)  Pe^mut-rneh.  —  Piano  superiore, 
gallerìa,  tavolino  XXIU,  n.  360-363. 

^616.  Quattro  atttuette  funerarie  di  porcellana  azzurra,  alte  m.  0,095,  con  la  stessa  iscri- 
zione delle  statuette  del  numero  precedente.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXin, 
n.  564-567. 

26n.  Statuetta  di  terra  cotta  colorata,  alta  m.  0,42,  con  una  linea  verticale  di  geroglifici 
neri  su  fondo  giallo,  recante  il  nome    a.  ?  Wi  Oiiride  Pemiu,  ghutifiealù. 

—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XX,  n.  !217. 

2618.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorata,  alta  m.  0,11.  Tiene  le  braccia  distese 
sul  ventre,  e  veste  una  tunica  a  corte  maniche,  che  le  scende  sino  al  collo  dei  piedi, 
ripiegata  sul  davanti  a  guisa  di  grembiale ,  su  cui  è  scritto  il  nome  della  statuetta 
precedente. —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVIII,  n.154. 

2619.  Statuetta  funeraria  di  legno  con  fregi  e  geroglifici  in  giallo,  rotta  nei  piedi,  alta 
m.  0»23.  L'iscrizione,  composta  di  sei  linee  orizzontali  e  due  verticali  di  geroglifici  inca- 
vati, contiene  l'invocazione  ai  Sbatti  per  Vosiriano  '  IJhhHH^DI  '^^^'^^^^ 
giusUfieoto,  —  Piano  superiore,  galleria  tavolino  XVIII,  n.  1 56. 

2620.  Statuetta  funeraria,  rotta  in  due  pezzi,  di  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,18,  con 
nove  linee  orizzontali  di  geroglifici  incisi,  contenenti  l'invocazione  ai  S'obli  per  1' 

i  "o^  1  ' P ^^  *^^^         ^  ^'^  m    ®'*'**^^   Psametik  naia  da  Tua-rex'^u  (?).    — 
Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  93. 

2621.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste  collo  smalto  in  massima  parte  caduto,  alta 
m.  0,22,  recante  in  nove  linee  orizzontali  di  geroglifici  l'invocazione  ai  Saòti  per 

jj'^^  0  H  SB  o  ^t^v  [lì  P  ^  ^  ^  ^  toiiriano  profeta  Pe'($a)'he$4,  naia  da  Ta^(sa)'ker. 

—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  123. 

2622.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste,  alta  m.  0,13,  con  parecchie  linee  verticali 
di  geroglifici  incisi,  recanti  l'invocazione  ai  S'abii  per  1'  ri"^  ■  ^  ^^  j|j  p  ^  '  ^t?} 
Oiirìano  Pet,  gtuiti/icato,  nato  da  Heru  xeper.  —  Piano  sup.,  galleria,  tavolino  XVIII,  n.  453. 

2623.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verdognola,  alta  m.  0,12,  contenente  la  stessa  iscri- 
zione della  statuetta  del  numero  precedente.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XX, 
n.  207. 
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3624.  Statuetta  funtrarìa  di  porcellana  azxarra,  alla  m.  0,135,  con  ana  linea  verticale  di 
geroglifici,  contenente  la  leggenda  jl  rCì  i|  (1  ^^  ^K  4  "  Q  ^^ t  ori- 
ritmo  divino  padro  iAmwM  Pa-fu-ameti ,  giustifieéia.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavo- 
lino XX,  n.  194. 

3635.  Due  frammenti  di  una  stessa  statuetta  funeraria  di  granito  grigio ,  con  geroglifici 
incisi,  uno  alto  m.  0,47,  rappresentante  la  parte  superiore  della  statuetta,  e  l'altro, 
alto  m.  0,074,  la  parte  inferiore,  ora  riuniti  insieme.  L'iscrizione  geroglifica  conteneva 


r invocazione  ai  9 Mi  del  capitolo  6*  del  libro  dei  morii  per  Y  [l'i?  fflj  4'- 
Ij  «-— •  ^  ^  n  I  osiriano  ofUeianlé  capo  Pe-tu^amen-api  giusU/icato.  —  Piano  superiore, 
gallerìa,  tavolino  XXII,  n.  503. 

3636.  Busto  di  statuetta  funeraria  di  calcare  nero  con  geroglifici  incisi,  alto  m.  0,434. 
L'iscrizione  contiene  un  frammento  del  capitolo  6^  del  libro  dei  morti  col  nome  del 
personaggio  del  numero  precedente.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII, 
n.535 

3637.  Due  frammenti  di  statuette  funerarie  di  granito  grigio ,  uno  alto  m.  0,H ,  r  altro 
m.  0,08,  entrambi  con  quattro  linee  orizzontali  di  geroglifici  incisi  e  col  nome  di  Pe- 
tthamen-apt.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXil,  n.  534  e  538. 

3638.  Frammento  di  statuetta  funeraria  di  pietra  con  smalto  verdastro,  alto  m.  0,09,  con 
tre  linee  orizzontali  di  geroglifici,  contenenti  Tinvocazione  ai  9abU  per  lo  stesso  per- 
sonaggio nominato  nei  frammenti  precedenti.  —  Piano  super.,  galleria,  tavolino  XXII, 
n.  545. 

2639.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,098,  col  braccio  destro  disteso 
lango  il  corpo,  ed  il  sinistro  appoggiato  al  seno.  Sulla  veste  ripiegata  sul  davanti  in 

forma  di  grembiale  è  in  geroglifici  neri  la  leggenda  V  osiriaMo   ]^K  ^ 0 Pth 

tU'f,  gìustificaio.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  609. 

3630.'  Dodici  Statuette  funerarie  di  porcellana  azzurra,  di  cui  alcune  alquanto  danneggiate 
dairumidità,  alte  m.  0,10,  con  una  linea  verticale  di  geroglifici  neri  contenente  la  leg- 
genda della  statuetta  del  numero  precedente.  ~  Piano  superiore,  galleria,  tavolini  XXII 
e  XXIII,  n.340,  315,  347,  349,  354-356,  397,  573  e  574. 

3634.  Tre  statuette  funerarie  di  porcellana  verde,  alte  m.  0,085,  con  un'iscrizione  di  sei 
linee  orizzontali  di  geroglifici  neri  alquanto  sbiadili ,  cominciante  coir  invocazione  ai 

Sabti  per  t  osiriano  |  A  5r7K  -^^-  |j  1  Pe-tu-mau  giustifleato.  —  Piano  superiore,  gal- 
lerìa, tavolino  XXIII,  n.  570,  578  e  579. 
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i63S.  Statuetta  fanerarìa  di  porcellana  verde,  alta  m.  0,15,  eoo  uDlscrizioDe  di  otto  linee 
orizzonlali  di  geroglifici  incisi,  contenenle  Tinvocazione  ai  S'abli  per  un  personaggio, 

che  fu  profeta  di  Sebek  m  ^^et^j  chiamato    ^^^  V  B  Pe-tu-en —  Piano  supe- 
riore, galleria,  tavolino  XX,  n.  21 4. 

2633.  Statuetta  funeraria  di  diorite,  alta  m.  0,15,  rotta  nei  piedi  con  geroglifici  e  fregi 
scolpili.  Porla  questa  statuetta  al  collo  un  medaglione  coir  immagine  della  dea  Ma  in 
mezzo  ai  due  ufo,  e  più  sotto  Tuccello  a  testa  umana  colle  ali  spiegate.  Il  resto  del 
corpo  è  occupato  da  un'iscrizione  geroglifica  in  linee  verticali  ed  orizzontali  con  l'in- 
vocazione ai  S^ahti  per  resinano  "  8  m  H  ftah-meB.  In  una  delle  linee  verticali  hawi 
la  leggenda  ri  i  iLJ  [  U  Osiride  signore  di  Ta-ser  re  della  giustizia.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XIX,  n.  1 65. 

2634.  Due  Statuette  funerarie  di  porcellana  verde,  alte  m.  0,085,  recanti  in  due  linee,  una 
orizzontale  e  l'altra  verticale,  di  geroglifici  incisi  la  leggenda:  n?  ^^  HS  ^  8  e=è=i  H I 
irradii  Vosiriano  Ptah-hotep.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  26^  e  270. 

2635.  Due  Statuette  funerarie  di  porcellana  verdastra,  alte  m.  0,10,  con  due  linee  (di  cai 
una  sul  dorso)  di  geroglifici  confusamente  scolpiti ,  contenenti  la  leggenda  :  (l  ?  Q^ 
il  1  i  f7/M  m  *^™***  ''  osiriauo  Ptah-ar —  Piano  superiore,  galleria,  tavo- 
lino XXII,  n.  295  e  333. 

2636.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  colorata,  alta  m.  0,22,  con  otto  linee  orizzontali 
di  geroglifici  incisi  e  colorati  in  nero,  contenenti  Tinvocazione  ai  S*abti  per  parte  del- 

Tosirìano   ^  £=.         czn  jj  r— .  _    ^  U  1  *'^^"^*'*'^*  ♦***'*  ^^  **** 

vmtó  Uà'^  giusHIicato.  — -  Piano  superiore,  galleria  tavolino  Vili,  n.  45. 

2637.  Statuetta  funeraria  di  terra  colta  colorata ,  alta  m.  0, 20 ,  contenente  in  sei  linee 
orizzonlali  di  geroglifici  neri  su  fondo  bianco  l' invocazione  ai  S'abli  per  V  osiriano 

ÌM^  Mai.--  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XXIII,  n. 762. 

2638.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  bianca  in  parte  colorata,  alla  m. 0,285,  rotta 
nei  piedi.  Tiene  le  braccia  ripiegate  al  seno ,  e  veste  una  tunica  a  corte  maniche, 
ripiegala  sul  davanti  a  guisa  di  grembiale  con  una  linea  verticale  di  geroglifici  incisi. 
Sei  altre  linee  orizzontali  contengono  V  invocazione  ai  S*abii  per  1*  osiriano  MtU ,  che 

fu  portatore  (^?    )  di  stendardo,  ma  questo  segno  è  ora  difficile  a  riconoscere.  — 

Piano  superiore,  galleria,  tavolino  VI,  n.  17. 
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9689.  Due  statuette  funerarie  di  terra  cotta  colorata,  alle  m.  0,488,  recanti  in  nna  linea 
Terticale  di  geroglifici  neri  su  fondo  giallo  la  leggenda:  [l  ?  JT^  aw^  jI*^  ^    ^ 

irradii  Postriano  Mah.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  746  e  756. 

2640.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorata,  alta  m.  0,165,  con  la  stessa  leggenda 
delle  due  statuette  del  numero  precedente. —«  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII, 
0.481. 

2641 .  Tre  statuette  funerarie  di  terra  cotta  colorata,  alte  m.  0,215,  con  una  linea  verticale  di 

geroglifici  neri  so  fondo  giallo  contenente  il  nome  Osiride  UM^^f  m"^^  l]^^      '^ 

Atennu   Me$-mena ,  giustificato  in  pace.   —  Piano   superiore ,  galleria ,  tavolino  XVII, 
n.  120,  124  e  130. 

2642.  Tre  statuette  funerarie  di  terra  cotta  colorata,  alte  m.  0,215,  rìproducenti  la  stessa 
leggenda  delle  statuette  del  numero  precedente.  —  Piano  superiore ,  galleria ,  tavo- 
lino XX,  n.  197  e  tavolino  XXII,  n.  492  e  493. 

2643.  Due  Statuette  funerarie  di  terra  cotta  colorata ,  alte  m.  0,215,  collo  stesso  nome 
di  quelle  del  numero  precedente  ma  varianti  nel  modo  con  cui  fu  scritto  il  titolo  che  lo 


precede,  poiché  in  una  è  abbreviato  in  (I  ^  e  nell'altra  in   (j  M  <=^> .   —  Piano  sape- 
riore,  galleria,  tavolino  IX,  n.  58  e  67. 

2644.  Due  Statuette  funerarie  di  terra  cotta  colorata,  alte  m.  0,21,  con  una  linea  verticale 
di  geroglifici  neri ,  riprodocenti  la  leggenda  del  numero  2641 .  —  Piano  superiore, 
galleria,  tavolino  XV,  n.  98  e  106. 

2645.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorata,  alta  m.  0,212,  contenente  in  una  linea 
verticale  di  geroglifici  neri  su  fondo  giallo  la  leggenda  :  Yosiride   i\\\Ì  <=^^> m  P 1  ® 

(ÌJI  Atennu  (?)  Jfw-wmena.—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  Vili,  n.  44. 


^646.  Statuetta  funeraria  di  terra  colta  colorata,  rotta  nei  piedi,  alta  m.  0,21.  Ha  la  veste 
ripiegata  sul  davanti   in  forma  di  grembiale ,  e  porla  sul  dorso  in  geroglifici  neri  la 

leggenda  :  C^— %  (1  M  fn  H         fl  ^  alVosiriano  Atennu  Mes-mena.  —  Piano  supe- 

riore, galleria,  tavolino  XX,  n.  199. 
^647.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato ,  alta  m.  0,22 ,  recante  in  una  linea  verticale 
di  geroglifici  neri  su  fondo  giallo  la  leggenda:  Yosiriana  n^VO  ^\ 

signora  di  casa,  palladde  d^Amone  Mut^ur-t,  giustificala.  —  Piano  superiore, 
galleria,  tavolino  XVIII,  n.  1 42. 
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2648.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato»  alla  m.  0,%%%,  con  nnMscrìzioDe  in  geroglifici 
incisi  e  colorati  in  nero  su  fondo  bianco,  conlenenle  Tinvocazione  ai  SabU  per  Vorirkma 


""^^^•n    '^r\ '^        ?|   signora  di  casa  Uut-em-ua.-^  Piano  superiore,  galleria,  lato- 
lino  XIX,  n.174. 

2649.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  non  colorata,  alta  m.  0,13,  contenente  in  una  linea 
verticale  di  geroglifici  neri  il  nome  iéìVoHriana  signora  di  casa      ^\  g  IhU 

—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  572. 

2650.  Cinque  statuette  funerarie  di  terra  colta  colorata  in  verde,  alte  m.  0,095,  col  nome, 
in  geroglifici  neri,  deìVosiriana  pallaàde  d'Amone  ^\  _  (V  **'-*'«' .  ffw*- 
stificata,--  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  515-519. 

2651.  Due  statuette  funerarie  di  terra  cotta,  come  quelle  del  numero  precedente,  alte 
m.  0,096,  col  nome  delF  Osiride  "Vx  Mu^ret.  Una  di  queste  porta  il  titolo  di 
pallacide  d' Amone.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  422  e  433. 

2652.  Quattro  statuette  funerarie  di  terra  cotta  colorate  in  verde,  alte  m.  0,096,  contenenti 
in  una  linea  verticale  di  geroglifici  neri  il  nome  deìYosiriana  )!\  ^=^=>  ^^  *«<- 
reti,  giustificala.   Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.294,  297,  335  e  446. 

2653.  Due  Statuette  di  terra  cotta  non  colorata,  alte  m.  0,13,  recanti  in  una  linea  verticale 
di  geroglifici  neri  il  nome  delForinana,  signora  di  casa     ^\  ^  o  5  (?)  lfu/-ra... 

—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.263  e  588. 

2654.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste,  alta  m.  0,104,  col  braccio  sinistro  disteso 
lungo  il  corpo,  col  destro  ripiegalo  al  seno.  Sulla  veste  che  le  scende  sino  al  collo 
del  piede,  ripiegala  sul  davanti  in  forma  di  grembiale,  è  in  geroglifici  neri  il  gruppo 

geroglifico  Yosiriana   \^  P)  ***•  —  Piamo  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  450. 

2655.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorala,  alta  m.  0,182.  Essa  tiene  le  braccia  distese 
lungo  il  corpo ,  e  porta  sulla  veste  ripiegala  sul  davanti ,  come  quella  della  statuetta 
precedente,  una  linea  verticale  di  geroglifici  neri  su  fondo  giallo  colla  leggenda  Tott- 

riana  w  *^^^^^  n  ^^  ^w\  &  signara  di  casa  pallaeìde  S Amone  Mul. ...  —  Piano 

superiore,  gallerìa,  tavolino  XXIII,  n.  485. 
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9656.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  bianca,  alta  m.  0J9,  con  anIscrizioDe  geroglifica 
composta  di  sette  linee  orizzontali  e  di  una  verticale  (quest'oltìma  sul  dorso)  contenente 

l'invocazione  ai  SahU  per  parte  deiraWrinno  /j  ^^  ^^^^^^  n  ^^   ^   l\  ^v  ò^  j]  1 

« 

iocerdote  éF Amone  Niaa,  giuitificato,  il  quale  porta  pure  il  seguente  titolo  •    0  >\     Y^ 
j     -  ^'ws^  M  ^^  j|  ^  ^=  .  —  Piano  soperiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  <  06. 

2657.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  colorata,  alta  m.  0,175,  con  una  linea  verticale 
di  geroglifici   neri   su   fondo   bianco,  recante   il   nome   dell' ottnona  signora  di  tata 

r^  r —  ^  0  ^  cn3   (?)    fW  G I   Ifub-em  •#-/,  giustifiaUa.  —  Piano  superiore,  gal- 
leria, tavolino  IX,  n.70. 

9658.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verde,  alta  m.0,U9,  recante  in  geroglifici  incisi  il 
nome  di  ^^37  ^^^  '^v  \  ^  Neb^ma-kar-nexi ,  preceduto  dal  gruppo  Q£x  ^  •  — 
Piano  superiore,  galleria,  tavolino  Vili,  n.  54. 

S659.  Due  Statuette  funerarie  di  porcellana  celeste,  alte  m.  0,415,  col  nome    ^^^^ 

NebmorJiar,  preceduto  dal  gruppo  citato  nel  numero  precedente.  —  Piano  superiore, 
galleria,  tavolino  XXII,  n.  949  e  949. 

9660.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verde,  alta  m.  0,404,  recante  la  stessa  leggenda 
del  numero  precedente.—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  986. 

9664.  Due  Statuette  di  porcellana  verdognola,  alte  m.  0,49,  contenenti  in  una  linea  verticale 
di  geroglifici  incisi  il  nome  ^c:^  ^^  J]  iVefr-ma-Aor-M-os-i,  preceduto  dal  gruppo 
Q£l  ^ .  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  960  e  964 . 

^662.  Statuetta  funeraria  rotta  in  due  pezzi,  di  pietra  calcare  colorata,  alta  m.  0.99,  con 
nove  linee  orizzontali  di  geroglifici  neri  su  fondo  bianco,  contenente  1*  invocazione  ai 

S^abU  per  Vosiriano   "^37  ^^         |fi  ^  Neb^ma-t.  ^  Piano  superiore,  galleria,  tavo- 
lino XIX,  n.470. 

4663.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorata ,  alta  m.  0, 90 ,  contenente  in  una  linea 
verticale  di  geroglifici  neri  il  nome  dato  nel  numero  precedente,  accompagnato  dal 
titolo  Sotem  em  ài*  ecc.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  Vili,  n.  49. 
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ie64.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  colorata,  alla  m.  0,945,  con  un* iscrizione  di 
geroglifici  neri  su  fondo  bianco,  recante  Tinvocazione  ai  S>abHperYoHrianoSotenhem' 

a$%  ecc.  ^01  ^^^'^^'^^'^*  giustificato.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavo- 

lino XIX,  n.  469. 

2665.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorala,  alta  m.  0,185,  riproducente  in  una  linea  ?er- 
licale  di  geroglìfici  neri  su  fondo  giallognolo  il  nome  e  titolo  della  statuetta  precedente. 

—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  4 1 4. 

2666.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  nera,  alta  m.  0,485,  con  veste  a  corte  maniche, 
ripiegata  sul  davanti  in  forma  di  grembiale.  Una  treccia  di  capelli  le  scende  solla 
spalla  destra ,  e  V  iscrizione   geroglifica  scolpita  sulla  veste  contiene  Y  invocazione  ai 

5*06/1  per  Yosiriano  ^:zz7  8  [ino  1Z3 ^  Neb-rnehi-tj  preceduto  dai  seguenti  titoli  II  ^ 

^;j^T  .—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  VI,  n.  4  4. 

2667.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste,  alta  m.  0,20,  con  nove  linee  orizzontali 
di  geroglifici   incavali  e  riempiuti   di  mastice  violaceo,  recante  Tinvocazione  ai  S*abU 

per  [i  -<2>.  cjj  IT  (li  n  ^^5  Vosiriano  Neb-oi-mei,  giustificato,  —  Piano  superiore, 

galleria,  tavolino  VI,  n.  28. 

2668.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verdognola,  alla  m.  0,20,  con  la  stessa  iscrizione 
geroglifica  della  staluelta  precedente.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVil,  n.  425. 

2669.  Sei  Statuette  funerarie  di  terra  cotta  ingessata,  alte  m.   0,085,  contenenti  in  una 

linea  verticale  di  geroglifici  neri  la  leggenda  :  rovinano   IZI QQ  U  I  Ififui,  giustificato. 

—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  547,  727-734. 

2670.  Otto  Statuette  di  terra  cotta,  alte  m.  0,083,  ingessaie  come  quelle  del  numero  pre- 
cedente e  recanti  la  stessa  leggenda.  —  Piano  superiore ,  galleria ,  tavolini  XIX 
e  XXII,  n.463,  460-466, 

2674 .  Statuetta  funeraria  di  legno  colorata,  alta  m.  0,205.  Sulla  veste  ripiegata  nel  davanti 
in  forma  di  grembiale  è  scritta  in  geroglifici  neri  su  fondo  giallo  la  leggenda  Yosiriam 

Uò2yj,  ^3^^    (?)    Ilfl^  scriba  Nifu-en-Twn-i.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavo- 

lino XIX,  n.  487. 
2672.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorata,  alla  m.  0,425,  con  una  linea  verticale  di 
geroglifici   neri   su   fondo   giallo  conlenente  la  leggenda  T  osiriano   f  \  -^^  I      ^ 
sactxiotc  Nefer-hotef,  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  552. 
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2673.  Statuetta  funeraria  di  legno  coloralo,  alta  m.  0,13,  eoo  aoa  linea  verticale  di  geroglifici 
neri  su  fondo  bianco,  recante  la  leggenda  :  fosiriana  T  <=:>  /=z  '^^  1 3 
signora  di  casa  Nefert-em-sat ~  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XX,  n.  209. 

2674.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato,  alta  m.  0,20,  con  un^iscrìzione  di  geroglifici  neri 
su  fondo  giallognolo,  che  reca  Tinvocazione  ai  S'abti,  composta  di  sette  linee  orizzontali 

e  di  una  verticale.  L'iscrizione  comincia  col  gruppo  jl  ?  ^Tl  ^.      w|  I  ^   irradii  To- 

siriana  Nefer ;  ma  il  resto  del  nome  non  è  più  leggibile.  —  Piano  superiore,  galleria, 

tavolino  XVII,  n.  H9. 

2675.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  colorata ,  alta  m.  0,225 ,  con  un'  iscrizione  in 
geroglifici  neri  su  fondo  bianco,  contenente  Tinvocasione  ai  S'obli  per  rosiriano  Sotem- 

em-às^  nella  sede  della  verità  ^    ^   ^11  ^^^^'^^f  giustificato.  —  Piano  supe- 

riore, galleria,  tavolino  IX,  n.  57. 

2676.  Statuetta  funeraria  dì  pietra  calcare  colorala,  alta  m.  0,21,  con  geroglifici  neri  su 
fondo  bianco  alquanto  logori  e  ripetenti  Tinvocazione  ai  S*abli  per  un  personaggio  che 
porta  lo  slesso  titolo  e  nome  del  numero  precedente.  —  Piano  superiore,  galleria, 
tavolino  IX,  n.  66. 

2677.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  colorata,  alta  m.  0,19,  con  la  slessai  iscrizione 
geroglifica  e  nome  dei  due  numeri  precedenti.  —  Piano  sup.,  galleria,  tavolino  IX,  n.  59. 

2678.  Statuetta  funeraria  di  alabastro  orientale,  alta  m.  0,32,  con  sei  linee  orizzontali  di 
geroglifici  incisi,  contenenti  l'invocazione  ai  S*abti,  e  con  una  linea  verticale  sul  dorso 


recante  il  nome  deirowiano    ai  ^^  ^  ^  (ì  ^^  y]  (JH  ^^  c^  3   scriba 

Nexl-amen,  nato  da  Imakkat,  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  IX,  n.  56. 

2679.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  bianca,  alta  m.  0,09,  rotta  nelle  gambe  ed  in 
cattivo  stato,  con  geroglifici  neri  distribuiti  confusamente  per  tutto  il  corpo,  fra  i  quali 

evvi  il  gruppo   t,  ^  lì  ^---^  ^  Wtf%.am«n.— Piano  sup.,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  804. 

2680.  Due  statuette  funerarie  di  terra  cotta  con  smalto  verde,  alte  m.  0,11.  Hanno  entrambe 
il  volto  colorato  in  rosso  con  parrucca  in  nero ,  tengono  il  braccio  sinistro  disteso 
lungo  il  corpo,  ed  il  destro  ripiegato  al  seno,  e  recano  sulla  veste  ripiegata  sul  davanti 

in  forma  di  grembiale  la  leggenda  :  Vosiride        j  j|  -.    Nas-as^t.  —  Piano  superiore, 

galleria,  tavolino  XXIII,  n.  274  e  569. 

Museo  di  Torino.  —  I.  48 


Digitized  by 


Google 


378  ANIMALI   IMBALSAMATI,  CASSETTE 


2681.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verde  rolla  io  due  pezzi,  alla  m.   0,402,  con  una 
linea  verlicale  di  geroglifici  neri,  recanle  il  nome  della  paUadde  dC Amone       j        p^ 
Nas-mut,  ffiusUfieala.  —  Piano  superiore,  galleria,  lavolino  XXIII,  n.  672. 

2682.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste,  alla  m.  0,096.  Ha  il  braccio  deslro  disleso 
lungo  il  corpo,  ed  il  sinislro  appoggialo  al  seno,  e  reca  sulla  vesle,  ripiegala  sul  davanti 

in  forma  di  grembiale,  la  leggenda:  Vosiriana   -^    ®^  1  c^    Nai-xonm,  giustificata. 

—  Piano  superiore,  galleria,  lavolino  XXII,  n.  292. 

2683.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra,  alla  ro.  0,085,  simile  in  lullo  a  quella  del 
numero  precedenle.  —  Piano  superiore,  galleria,  lavolino  XXIII,  n.  571. 

2684.  Tre  Statuette  funerarie  di  porcellana  azzurra,  alle  m.  0,095,  recami  in  una  linea 
verlicale  di  geroglifici  neri  la  leggenda  del  numero  precedenle.  —  Piano  superiore, 
galleria,  lavolino  XXII,  n.  298,  299  e  314. 

2685.  Due  Statuette  funerarie  di  porcellana  azzurra,  alle  m.  0,10,  rolleed  in  calli vo  sialo, 
e  recanli  in  una  linea  verlicale  di  geroglifici  il  nome  delle  slaluelle  precedeoli.  — 
Piano  superiore,  galleria,  lavolino  XXII,  n.  342  e  356. 

2686.  Statuetta  funeraria  di  legno  con  Iraccie  di  colori,  alla  m.  0,19,  rolla  nei  piedi  e 
recanle  in  una  linea  verlicale  di  geroglifici  neri  la  leggenda:   -^  '^ m  cdl  I  ^ 

^  ^  ^  irradii  rosiriano  Netemet-hmes,  —  Piano  sup.,  galleria,  lavolino  XXII,  n.  526. 

2687.  Due  Statuette  funerarie  di  legno,  alle  m.  0,16,  nella  forma  e  nella  leggenda  simili 
alla  precedenle.—  Piano  superiore,  galleria,  lavolino  XXII,  n. 501  e  513. 

2688.  Statuetta  funeraria  di  pielra  calcare  colorala,  alla  m.  0,20,  recanle  in  cinque  linee 

orizzonlali  di   geroglifici  incisi   Y  invocazione  ai  S^abti  per  t  oririam   ^  1]  ^  t|l)  ^ 

Bàaai ,  nome  che  è  preceduto  dal  gruppo    ^  ^  "^  ^  i)  "^  •  ""  P^*»^  superiore, 
galleria,  lavolino  IX,  n.  65. 

2689.  Statuetta  funeraria  di  legno  coloralo,  alla  m.  0,245,  con  un'iscrizione  in  geroglifici 
incisi  e  colorali  in  nero  su  fondo  giallo,  contenerne  l'invocazione  ai  Sabti  per  Voririano 

/^  ^^^^^  O  A  '^  QQ  ^  Q  1  ««^'«^^^  ''5^»»  giustificato.  —  Piano  superiore,  galleria, 

lavolino  XVII,  n.132. 

2690.  Statuetta  funeraria  di  legno  di  sicomoro,  alia  m.  0,155,  con  una  linea  verlicale  di 
geroglìfici  incisi,  comincianle  col  gruppo  — «^  '^T\  m  .2»  (l '^  (|l|  tmidw  (Usiriano) 
Aaai.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  544. 
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^691.  Statuetta  funeraria  dì  porcellana  verde,  alla  m.  0»15,  recante  in  una  linea  verlicaie 
di  geroglifici  incisi  il  nome  dell*  ri  -<s>.  O  Y  O  ìfi  P  |  f^  ^  osiriano  Rà-uah- 
ab,  nato  da  Nas-nub-tet.  —  Piano  superiore,  galleria,  lavolino  XVII,  n.  437. 

M92.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verde-chiara,  alla  m.  0,915,  con  geroglifici  incisi, 

appartenente  alF  osiriano        |  y  awwv  ()  O  Y  O  ^^  ^  ^   divino  padre  .  profeta  della 

signora  del  sicomoro  Aa-tta/i-aò-0m-%u.  Unlscrìzione  composta  di  dieci  linee  orizzontali 
contiene  l'invocazione  ai  S^abti.^  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  VI,  n.  19. 

Ì693.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verde-chiara,  alta  m.  0,172,  con  iscrizione  in  gero- 
glifici incisi ,  conlenente  Tinvocazione  ai  S^abti  per  T  osiriafw   Y  O  ^^^  cQ^  j||  p  ^^ 
(in  J)   Ra-uah-ab-'em-x^ ,  nato  dalla  signora  di  casa  Se*tU'i.   —  Piano  superiore, 
galleria,  tavolino  XVIII,  n.  150. 

2694.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verde-chiara,  alta  m.  0,22,  rotta  nei  piedi.  Un'iscri- 
zione di  otto  linee  orizzontali  di  geroglifici  incavati  e  riempiuti  di  un  mastice  violaceo 

contiene  V  invocazione  ai  Sàbti  per  l'  osiriano   TWf         ^  k  (^)    V  *^-*^  ^^ 

di ,  profeta  di    Tum  ,  sovrintendente  delle  vesti ,  Ro-auft-ab  ,  figlio  del  sovrintendente 

delle  vesti  Hor-uVa  ,  noto  da  Ta-nat ,  giustificata.   —   Piano  superiore  ,  galleria ,  lavo  • 
lino  Vili  n.  48. 

2695.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste,  alla  m.  0.10,  con  una  linea  verlicaie  di  gero- 
glifici incisi  sul  dorso,  recante  la  leggenda  :  fi  ?  Q^  jj*S  G  T  O  "^^^^  J|  (?)  irradii 
t Osiride  Roruah-ab-neb.  ~  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  675. 

2696.  Statuetta  funeraria  di  terra  colla  colorata,  alla  m.  0,104.  Tiene  le  braccia  distese 
sul  ventre,  e  porta  una  veste  con  corte  maniche,  ripiegata  sul  davanti   in  forma  di 

grembiale,  su  cui  è  scritta  la  leggenda:  V osiriano    ,_,  t|l|  ^  P  I  Ra-meri,  giustificato. 
—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVIII,  n.  162. 

2697.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorata,  alta  m.  0,12,  rappresentata  nello  stesso 
atteggiamento  di  quella  del  numero  precedente  col  nome  Osiride  O  r  fll]  Aa-mert.  — . 
Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XX,  n.  219. 
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9698.  Statuetta  funeraria  di  terra  colla  colorala,  alla  m.  0,158,  con  una  linea  verticale  di 

geroglifici  neri  su  fondo  giallo,  recante  la  leggenda  :  fi  ?  o^  r^     O  V  (IO  ®^  5 

irradii  V osiriana  Rormeri,  giustificata,  presso -—  Piano  superiore,  gallerìa,  tavo- 
lino XXUI,  n.  738. 

9699.  Statuetta  funeraria  di  terra  colta  non  colorata,  alla  m.  0,H9,  recante  nella  veste 
ripiegata  sul  davanti  in  forma  di  grembiale  in  geroglifici  neri  trascurati  il  nome  Osiride 

o\  M   (^)  Ra-mer —  Piano  superiore»  galleria,  tavolino  XXII,  n.649. 

9700.  Due  statuette  funerarie  di  terra  cotta  colorata,  alte  m.  0,17,  recanti  in  una  lin^a 
verticale  di  geroglifici  neri  su  fondo  giallo  la  leggenda  :  T  osiriana  /^  ©  m  ^i  D  ! 
sacerdotessa  Ra-mes^  giustificata.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  489  e  484. 

9701.  Due  Statuette  funerarie  di  porcellana  verde,  alte  m.  0,10,  recanti  sul  dorso  in  geroglifici 

incisi  trascuratamente  la  leggenda  :   jj  -<s>.      |  y  ^~  M  O  I  «0*  ^  8  i^  jjj  p  j  c^  t 

Vosiride  divino  padre,  profeta  della  barca  del  sole,  signore Ra-nefer-ab-ptah-mery  nato 

da  Tar-nefer.  Una  di  queste  è  rolla  in  tre  pezzi.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavo- 
lino XXIII,  n.  589  e  803. 

9709.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste,  alta  m.  0,155,  con  una  linea  verticale  di 
geroglifici  neri  contenente  il  nome  d^Wosiriano  "-^  A^  [A\  ^  Hà-pai.  —  Piano  supe- 
riore, galleria,  tavolino  IX,  n.  71. 

9703.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,14,  contenente  in  geroglifici 
neri  la  leggenda  :  Vosirìano  ^  ^  ^  ^  ^  H^  Atennu  Ha wot.  —  Piano  supe- 
riore, galleria,  tavolino  XXIII,  n.  978. 

9704.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste,  alla  m.  0,99,  con  un'iscrizione  in  geroglifici 
incisi,  contenente  l'invocazione  ai  S^abti  per  un  personaggio  che  ha  il  titolo  di  profeta 

e  porla  il  nome  •     8  ^         Ijj  P  '"^'^  ^  ^  /i    n  ^  |j  |    (?)  Hap-men^  nato  da  Beset- 
ar'tu-s,  giustificata,  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  1 91 . 

9705.  Statuetta  funeraria  di  legno  coloralo,  alta  m.  0,91,  recante  in  una  linea  verticale  di 
geroglifici  neri  la  leggenda  :  F  osiriano  ^  o  O  o  Hunur^, 
giustificato,  presso  il  signore  dei  secoli.  —  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XVIII,  n.  1 47. 
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2706.  Statuetta  funeraria  di  legno  coloralo,  alla  m.  0,21,  con  una  linea  verlicale  di  gero- 
glifici neri  su  fondo  giallo,  ora  in  parie  cancellala,  che  porlava  lo  slesso  nome  della 
slaluella  precedenle.—  Piano  superiore,  galleria,  lavolino  XI,  n.  73. 

2707.  Statuetta  funeraria  di  pielra  calcare  colorala,  alla  m.  0,22,  recanle  in  una  linea  ver- 
licale  di   geroglifici  neri  su  fondo  giallognolo  la  leggenda  :  V  oririana  v  ^  ^^ 

J)  1 1   ^^*^^^  *  ^<wa  Hont'ta-neb't,  giustificata  presso  il  dio  buono,  — 

Piano  superiore,  galleria,  lavolino  Vili,  n.  39. 

2708.  Statuetta  funeraria  di  pielra  calcare  colorala,  alla  m.  0,225,  recanle  la  slessa  leg- 
genda del  numero  precedenle.—  Piano  superiore,  galleria,  lavolino  IX,  n. 54. 

2709.  Statuetta  funeraria  di  legno  coloralo,  alla  m.  0,105,  recanle  in  una  linea  verticale 
di  geroglifici  neri  su  fondo  bianco  la  leggenda  [  I  nK  iS  rv^,^  ^  o  ^^  i:^  (?)  irradii 
rosiriafM  Hont'ta-ui,  giustificata.^  Piano  superiore,  galleria,  lavolino  XXII,  n.342. 

2710.  Statuetta  funeraria  di  diabase,  alla  m.  0,148,  mancante  delle  gambe,  e  con  un  buco 
nella  sommila  dei  capo.  Essa  è  rappresentala  colle  braccia  dislese  lungo  le  coscie,  e 
colla  grande  parrucca  egizia,  di  cui  due  treccie  le  scendono  sul  seno,  e  reca  sul  dorso 

in  geroglifici  incisi  la  leggenda  :  Vosniana  'W  '^'^'^w  (j  ^^  O  1  ^n     ^  M  ^^^ 

'^  v/xm   ^9^^^  ^^  ^^^»  pfill'<i^cide  SAmon-ra,  re  degli  dei  Ha-t-s'ep^  giustificata,  figlia 


della  pallaeide —  Piano  superiore,  galleria,  lavolino  XVII,  n.  117. 

2711.  Quindici  statuette  funerarie  di  porcellana  celeste,  alle  m.  0,11,  recanti  nella  parte 
anteriore  del  corpo  in  geroglifici  neri  il  nome  rosiride  ^\  _  Horo,  giustificato.  — 
Piano  superiore,  galleria,  lavolino  XXII,  n.  310,  343,  414,  415,  420,  422,  430,  451-458. 

2712  Sei  Statuette  funerarie  di  porcellana  celeste,  alle  m.  0,11,  col  braccio  destro  ripie- 
galo al  seno,  e  col  sinistro  disteso  lungo  il  corpo,  portanti  sulla  veste  ripiegata  sul 
davanti  in  forma  di  grembiale  il  nome  in  geroglifici  neri  delle  statuette  del  numero 
precedente  —  Piano  superiore,  gallerìa,  lavolino  XXII,  n.  411,  412,  447-450. 

2713.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste  rotta  in  due  pezzi,  alta  m.  0,1 1 ,  nello  stesso 
atteggiamento  e  collo  slesso  nome  delle  slaluelle  del  numero  precedenle.  —  Piano 
superiore,  galleria,  lavolino  XXllI,  n.  583. 

2714.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste,  alta  m.  0,11,  guasta  nel  capo  ed  in  cattivo 
stalo,  recante  in  geroglìfici  neri  il  nome  Boro,  come  le  statuette  dei  numeri  precedenti. 
^  Piano  superiore,  galleria,  lavolino  XXIII,  n.  587. 
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2745.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verde-chiara,  rolla  in  ire  pezzi,  alla  m.  0,105,  cod 
la  slessa  leggenda  in  geroglifici  neri  del  numero  precedenle.  ^  Piano  superiore,  gal- 
leria,  lavolino  XXIII,  n.  635. 

2716.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celesle,  alla  m.  0,067,  rolla  in  due  pezzi,  e  con 
Ire  lìnee  orizzonlali  di  geroglifici  incisi,  conlenenli  la  leggenda  :  H  ?  o*^  a  '^  S 
irradU  Vo$iriano  Boro —  Piano  superiore,  galleria,  lavolino  XXIII,  n.  698. 

2747.  Sei  Statuette  funerarie  di  porcellana  celesle,  di  cui  una  rolla  in  due  pezzi,  alle 
m.  0,10,  con  una  linea  yerlicale  di  geroglifici  incisi  sul  dorso,  conlenenle  la  leggenda  : 


scriba  del  tempio  S Amone  Hor-ri-as-t,  nato  da  Tu-as-t.  —  Piano  superiore,  galleria,  la* 
volino  XXII,  n.32l,  322,  392-395. 

2748.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verde-chiara,  alla  m.  0,086,  con  lo  smalto  in  mas- 
sima parie  decomposlo,  recanle  sul  dorso  in  geroglifici  incisi  la  leggenda  delle  slaluelle 
del  numero  precedenle.—  Piano  superiore,  galleria,  lavolino  XXII,  n. 359. 

2749.  Nove  Statuette  funerarie  di  porcellana  celesle,  alle  m.  0,95,  recami  sul  dorso  in  gero- 
glifici incisi  la  leggenda  delle  slaluelle  dei  numeri  precedenli.  —  Piano  superiore, 
galleria,  lavolino  XXIII,  n.258,  676,  74  4,  770,  774,  773,  779,  785  e  799. 

2720.  Dicianove  statuette  funerarie  di  porcellana  celesle,  alle  m.  0,40,  simili  nella  forma  e 
neiriscrizìone  a  quelle  dei  numeri  precedenli.  ~  Piano  superiore,  galleria,  lavolino  XXIII, 
n.  654,  656,  669,  674,  675,  677,  678,  764-769,  772,  774,  775,  780,  782  e  797. 

2724.  Statuetta  funeraria   di  porcellana  verde-chiara,  alla   m.   0,44,  apparleoenle  all' 

Ì-^(^)^llÌ^''^iftì^é^    ''«'^'   .omnt««fcnte   dei    soUM 

Hor-ut^a  nato  da  Ten^sa-t.  Un'iscrizione  composla  di  sei  linee  orizzonlali  di  geroglifici 
incisi  conliene  T  invocazione  ai  S'abti,  ove  quesli  geni!  sono  invocali   col  grappo 

ff 'tì'  ^^'  ♦*^^"^*""  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XX,  n.  200. 

2722.  Statuetta  funeraria  di  legno  coloralo,  alla  m.  0,32,  conlenenle  in  una  linea  verlicale 
di  geroglifici  neri  su  fondo  giallo   la  leggenda  :  T  osiriano    ^  c=l  \  j— . 

^v  ^ Sotem-tm-òA*  nella  dimora  della  verità  Har-em-na,  gimUficato.  —  Piano 

superiore,  galleria,  lavolino  XVIII,  n.  457. 

2723.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celesle,  alla  m.  0,13,  recanle  in  una  linea  verticale 
di  geroglifici  incisi  il  nome  jj  -<b>»  Vv  lì  ni  j  ^s.  ^  I  t osiriano  Hor-Uhày  nato 
da  Nas'ta-nefer, -^   Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVIII,  n.  461. 
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2724.  Due  statuette  funerarie  di  porcellana  azzurra,  alle  m.  0,4  3,  con  due  linee  verUcali 
di   geroglifici   neri,  contenenli   la  leggenda:    P|R  ^^^^/\1  (j  jKàlQ'v^ 

^V  ( V^s  \  irrtiAii  X  osiriano  divino  padre  ,  scriba  del  tempio  d' Amone  llor- 

em-x^b,  giustificato,^  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  234  e  236. 

2725.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verde-chiara,  alla  m.  0,06,  con  due  linee  verticali 
di  geroglifici  incisi,  recanti  il  nome  ^.  ®  J  j[  preceduto  dal  titolo  |  V  ©  ^  •  — 
—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXll,  n.  41 8. 

2726.  Due  Statuette  funerarie  di  porcellana  verde-chiara,  alte  m.  0,16,  con  cinque  linee  verticali 
di  geroglìfici  incisi,  cioè  due  sulla  parte  anteriore  del  corpo  e  tre  sul  dorso,  riproducenti 

rinvocazione  ai  S'abti  per  il    (j  ^  <^  J^  2!  o  |^  ^.^^^^^'©JÌ^'^1 

devoto  ad  Osiride  x^^^'O'^^^l  >  ^^9^  scriba  Hor-x^b —  Piano  superiore ,  galleria , 

tavolino  VI,  n.  12  e  21. 

2727.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste,  alta  m.  0,152,  conlenente  in  cinque  linee 
verticali  di  geroglifici  incisi,  come  quelle  del  numero  precedente,  l'invocazione  ai  S^abli 
per  il  devoto  ad  Osiride ,  signore  di  Tatù ,  regio  scriba  Hor-x^b.  —  Piano  superiore  , 
gallerìa,  tavolino  XV,  n.  115. 

2728.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,115,  recante  in  una  linea  ver- 
ticale di  geroglifici  neri  la  leggenda  :  f.  ftg  |  U  Q  *^  ^^  \^  ¥  '*  osiriano 
scriba  del  tempio  d'Amane  Hor-%e6-<.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  138. 

2729.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  grigia,  rotta  nelle  gambe,  alta  m.  0,1 05,  su  cui  si  leg- 
gono  ancora  in   geroglifici  trascuratamente  incisi  i  seguenti  gruppi  :  irradii  VosiHano 

I    I  ^^  In  r  8  P^^f^^^  Hor-mes  . . .  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  673. 

2730.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorata,  alta  m.  0,17.  Ha  il  volto  colorato  in 
giallo ,  e  reca  nella  parte  anteriore  del  corpo  in  geroglifici  neri  la  leggenda  :   irradii 

JI^I  I  r     ®  ' — '  I  J  ^n^  ^1  ^'^^^^  Heser-t-em-heb,  —  Piano  superiore,  galleria, 
tavolino  XXIll,  n.749. 

2731.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste,  alta  m.  0,095,  con  una  linea  verticale  di 
geroglifici  incisi  con  molta  trascuratezza,  di  cui  distinguesi  solo  chiaramente  il  seguente 

gruppo  :    §•  """^  iti P  8  ^^^  m$s, . .—  Piano  sup.,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  807. 
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273S.  Due  statuette  funerarie  di  porcellana  verde^chiara,  alte  m.  0,10,  rìproducenti  in  una 
linea  verticale  di  geroglifici  trascuratamente  incisi  il  gruppo  della  statuetta  del  numero 
precedente.-—  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XXII,  n. 226  e  237. 

2733.  Statuetta  funeraria  di  alabastro  orientale,  alta  m.  0,185,  colle  braccia  nude  incro- 
ciate sul  petto.  Porta  una  veste  striata  che  le  scende  sino  al  collo  dei  piedi,  ripiegata 

sul  davanti  in  forma  di   grembiale,  su  cui  è  incisa  la  leggenda  :  losiriano   nlg  ^^^ 

^^  ^   p-**^  ^11  ^^^^  ^^^  tavola  del  signore  delle  due  regioni  %à,  giusUfieato, 

Havvi  inoltre  incisa  sul  dorso  una  linea  verticale  di  geroglifici ,  che  dice  :  prosdnemi 
ad  JJor-%u<ì,  perchè  conceda  splendore  nel  deh,  potenza  sulla  terra  allo  scriba  della  tavola 
del  signore,  ecc.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  VI,  n.  29. 

2734.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato,  alta  m.  0,285,  con  una  lìnea  verticale  di  gero- 
glifici neri  su  fondo  giallo,  portante  la  leggenda     jT^    (1      rì^  ^  / —  n^ 

^                  ^    '1  l  S^  I  A  P^**^^  deltosiriano  Sotem-^m-às*  nella  dimora  della 
verità  x^'-l'tem-tera giustificato.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  492. 

2735.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorata,  alta  m.  0,100.  Questa  statuetta,  i  cui 
colori  sono  in  massima  parte  caduti ,  porta  sul  dorso  incisa  la  seguente  leggenda  : 

t  osiriana  ^  ^  /vvwvv     ^v\     ^  @     ^v\  5D  \n    signora  di  casa ,  pallacide  di 

Mut,  xu-t-mut,  giustificata.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  603. 

2736.  Statuetta  funeraria  di  terra  colta  colorata,  rotta  in  due  pezzi,  alta  m.  0,18.  È  questa 
statuetta  avvolta  in  ampia  veste  che  le  scende  sino  al  collo  dei  piedi,  ornata  di  strisele 

rosse  su  fondo  bianco,  colla  leggenda  in  geroglifici  neri  l'osiriano     ®   4  v  ^  _ 
xonsu,  giustificato.  ^  fìdLììO  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  126. 

2737.  Due  Statuette  funerarie  di  terra  colta  colorate  in  nero,  con  fregi  e  geroglifici  in 
giallo,  alte  m.  0,174.  L'iscrizione  composta  di  una  linea  verticale  di  geroglifici  contiene 

il  nome  del  Sotem-em-às'  nella  sede  della  verità  ®  1  \^  ^  x^^^^-  —  Piano  supe- 
riore, galleria,  tavolino  XXIII,  n.  740  e  745. 

2738.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra,  alta  m.   0,14,  con  il  nome  deW  osiriano 

I  m]  |l  x^^^^^^^"^*  scritto  in  una  linea  verticale  di  geroglifici  neri.  ~  Piano  supe- 
riore, galleria,  tavolino  XII,  n.  231. 

2739.  Quattro  statuette  funerarie  di  porcellana  celeste,  alte  m.  0,13,  con  una  linea  verti- 
cale di  geroglifici  neri,  in  cui  è  scrìtto  il  nome  ®  *  ®  OÌ  ^  _  x^*»*^-"**»»  9^ 
stificato,  preceduto  dal  gruppo   **^  ^   .  —  Piano  superiore ,  gallerìa ,  tavolino  Vili 


I  I 
n.  41,  50  e  XVII.  n.116  e  128. 
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2740.  Tre  Statuette  fNierarìe  di  porcellana  celeste,  alte  m.  DJ 35,  recanti  in  una  lìnea 
verticale  di  geroglifici  la  leggenda  del  numero  precedente.  —  Piano  superiore,  galleria, 
tavolino  XX  n.d19  e  XXIII,  n.264  e  568. 

2741.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  bigia,  alta  m.  0,42,  con  un'iscrizione  geroglifica 
malamente  incisa,  in  cui  leggesi  il  nome  deWosiride     ®    1  r— ^  J)  (?)  %oiiii»-ar-tef. 
—  Piano  superiore ,  galleria ,  tavolino  XXIII,  n.  548. 

2742.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra,  alla  m.  0,104,  recante  in  una  linea  verti- 
cale di  geroglifici  in  cattivo  stalo  la  leggenda:  1  A  ,-  -^tfS^M^§  ^^ 
scinemi  alCosiride  Se-bast^er —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  242. 

2743.  Statuetta  funeraria  di  legno  con  fregi  in  giallo  e  geroglifici  neri ,  alla  m.  0, 205. 
L'iscrizione  geroglifica  incìsa  sul  corpo,  composta  di  sei  linee  orizzontali  e  di  una 

verticale,  contiene  Tinvocazione  ai  S*abti  per  parte  dell'ottrtano  nk  ^^    "Vs  ^  [1 1 

Bcriba  Se-mut,  giustificato.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  VI,  n.  27. 

2744.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra,  alla  m.  0,4  4,  recante  in  una  linea  verticale 
di  geroglifici  neri  alquanto  confasi  il  nome  deirostrtaiio     ^     (?)    ^  t,  j\  ^  Samu. 
^  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  245. 

2745.  Statuetta  funeraria  di  legno  con  fregi  e  geroglìfici  in  nero  molto  sbiaditi,  alla 
m.  0,19.  L'iscrizione  geroglifica  composta  di  nove  linee  orizzontali,  contiene  l'invoca- 

rione  ai  S'abti  per  la  ^|   (?)   Ji^  |]  [^^^  P^ilj|  «V-o-a  di 

casa  Sofhnefer giustificata,  nata  daUa  signora  di  casa  Ar-se-ut^a.  -—  Piano  superiore, 

gallerìa,  tavolino  XVIII,  n.  1 44. 

2746.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  nera,  alla  m.  0,045,  con  una  linea  di  geroglifici 
incisi  recante  il  nome  1^8  ^^  Vi)^  Son-neVem.—  Piano  superiore,  gallerìa,  ta- 
volino XXIII,  n.  651. 

2747.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato,  alta  m.  0,185.  Ha  il  volto  coloralo  in  rosso, 
il  corpo  in  nero  ed  i  geroglifici  in  giallo,  e  contiene  in  otte  linee  orìzzontali  di  gero- 
glìfici rinvocazione  ai  S'abti  per  fosiriano  1^         im.  ^  Se-ro,  nome  che  è  ripetuto 

neiriscrìzione  che  si  trova  sul   dorso ,  composta  di  una  linea  verticale  di  geroglifici 
pure  in  giallo.  ^  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  VI,  n.  22. 

Museo  di  ToHno  —  I.  49 
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2748  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verde  frammeDlala,  alia  m.  0,086,  con  fregi  e  gero- 
glifici in  nero,  conlenenle  in  ana  linea  verticale  la  leggenda  :  Tostano  **^  ®  ini 
S*al'Xonsu,  giustificato,  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  624. 

2749.  Statuetta  funeraria  di  porcellana. celeste,  rotta  in  due  pezzi,  alta  m.  0,09,  con  la 
stessa  leggenda  del  numero  precedente.  —  Piano  sup.,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  623. 

2750.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,096,  con  una  linea  verticale 
di  geroglifici  neri,  contenente  il  nome  deiroWriano    T»TéT  TiLT  A  S'^es'ak,  giustificato. 

*  —  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XXII,  n.  352. 

2751.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorata,  alla  m.  0,19,  con  una  linea  verticale  di 
geroglifici  neri  su  fondo  giallo,  portante  la  leggenda  :  Vosiride  a^  aK  ^.  ^  f=^ 
--=^  J|  Kem-pa-pa-her-hà-t.—  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XX   n.212. 

2752.  Statuetta  funeraria  di  legno  con  parrucca  nera  e  geroglifici  gialli,  alta  m.  0,18.  Sul  corpo 
di  questa  statuetta  è  scolpita  una  lunga  iscrizione  geroglifica  con  V  invocazione  ai  S'abli 

per  Vosiriano  1  |[ì  ^^  ^^3?»  Qi)  1  ^  fi  |  ^^  «^'*«  ^^  ^^^^  Ki-nsfer,  giustificato. 
—  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XVIII,  n.  440. 

2753.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato,  alta  m.  0,235«  con  una  linea  verticale  di  gero- 
glifici neri  su  fondo  giallo,  contenente  la  leggenda:  Vosiriano  ^    ri  fj        ^—^  ^v   y  I 

uditore  netta  sede  della  verità  Ken-en-Hor,  giustificato.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavo- 
lino Vili,  n.  37. 

2764.  Due  Statuette  funerarie  di  legno  colorato,  alte  m.  0,22,  ripetenti  in  geroglifici  neri 
su  fondo  giallo  la  leggenda  del  numero  precedente.  —  Piano  superiore,  gallerìa,  tavo- 
lino XVIII,  n.455  e  458. 

2755  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste,  alta  m.  0,42,  con  una  linea  verticale  di 
geroglifici  nerì,  portante  il  nome  deirosimna  s=j  ft  /^  "^  iQp  i  c:^  (?)  TammU-her, 
giustificala.^  Piano  superìore,  galleria,  tavolino  XXII,  n. 344. 

2756.  Statuetta  funeraria  -di  legno  con  fregi  e  geroglifici  colorati  in  giallo,  alta  m.  0,205. 
contenente  in  sette  linee  orìzzontali  di  geroglifici  incisi  l'invocazione  ai  S'obli  per  Tosirìana 

^v  (1         ®  ^  u  ^  l   ^*'^*^  »  giustificala.   —  Piano  superiore  .  gallerìa ,  tavo- 
lino XV,  n.  4  42. 
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3757.  Statuetta  funeraria  di  legno  non  colorato,  alta  m.  0,%i,  con  un'  iscrizione  composta 
di  sette  linee  di  gerogli6ci  incavati  e  riempiuti  di  un  mastice  giallo,  nella  quale  sono 

invocati  i  S*abU  per  Y  osiriana   j—,  ^  ^^^^"^^^^  QQ  ^   signora  di  casa  Ta-aki.  — 
Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XI,  n.  76. 

2758.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato,  alta  m.  0,20,  recante  in  una  linea  verticale  di 
geroglifici  neri  su  fondo  giallo  la  leggenda  :  l'osiriana  'W  /www  n  *-— '  ^v  ^^  ^ 
palladde  (t Amone  Ta-ur —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XI,  n.  84. 

2759.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorata  coi  fregi  in  rosso  ed  i  geroglifici  in  nero, 

alta  m.  0,425,  fatta  per  una  donna  chiamata       ^^/^^^  111  ri)    Ta-pa-fàh), 

nome  che  è  scritto  a  destra  ed  a  sinistra  di  una  linea  verticale  di  geroglifici  dì  dif- 
ficile lettura.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  604. 

2760.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  colorata,  alta  m.  0,19,  con  una  linea  verticale 
di  geroglifici  neri  su  fondo  giallognolo,  recante  la  leggenda  Vosiriana  ^.  ^  ^^z::;^ 
j|  jj  1  ®  il  Ta-mak,  giustificata  presso  il  dio  grande,  —  Piano  superiore,  galleria, 
tavolino  IX,  n.  60. 

2764.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorata,  alta  m.  0,48,  contenente  in  geroglifici 
neri  su  fondo  giallo  il  nome  deironrtatia  signora  di  casa  Ta-màk,  giustificata.  —  Piano 
superiore,  gallerìa,  tavolino  XXllI,  n.  265. 

2762.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  nera,  alta  m.  0,465.  Porta  questa  statuetta  una 
ricca  parrucca  ricciuta,  e  sulla  veste,  che  le  scende  sino  al  collo  dei  piedi  muniti  di 

sandali,  sono  incise,  in  una  linea  verticale  la  leggenda  :  T  osiriano   1  nù  t==i  ^ 

^ regio  scriba  Tunuroi,  giustificato,  ed  in  quattro  linee  orizzontali  Tinvoca- 

zione  ai  S'abti.—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  VI,  n.  43. 

2763.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  nera,  alta  m.  0,488.  Porla,  come  la  precedente, 
una  ricca  parrucca  ricciuta ,  e  sulla  veste  a  corte  maniche ,  ripiegata  sul  davanti  a 
guisa  di  grembiale,  la  stessa  leggenda  con  Tinvocazione  ai  S'abti.  Questa  tiene  inoltre 
stretto  al  seno  un  uccello  a  testa  umana  colle  ali  spiegate  e  coiranello  a  sigillo  negli 
artìgli.  ~  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  VI,  n.20. 

2764.  Statuetta  funeraria  dì  legno  colorato,  alta  m.  0,225,  con  una  linea  verticale  di  gero- 
glifici neri,  recante  la  leggenda  :  V  osiriano    ^^   jj  U  ^  to^^     ^     ^   ^  "^^^ 

V uditore  nella  sede  della  verità  Ter-en-Hor^t ,  giustificato.  —  Piano  superiore,  galleria, 
UvolinoXVlII,  n.4  46. 
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3765.  StatMttla  funeraria  di  porcellaDa  celeste ,  rotta  nei  piedi ,  con  fregi  e  geroglifici  in 
nero,  alta  m.  0,1^28,  recante  in  una  linea  verticale  la  leggenda:  V oririana  . — .    f=^ 

^  £^  ^.  ^  8  5  ^  (^)  «^ora  di  cam,  superiora  delle  pallacidi  Tai-heh ■—  Piano 

superiore,  gallerìa,  tavolino  XXII,  n.  316. 

2766.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorala,  alta  m.  0,172.  L'iscrizione  geroglifica  di 
questa  slaluetta ,  composta  di  quattro  linee  orizzontali  e  di  una  verticale ,  contiene 

invocazione  ai  S*abti  per  Vosiriana    ^v     ^^  Jì  Ta-xa.  —  Piano  superiore,  gallerìa, 

tavolino  XIX,  n.  180. 

2767.  Due  Statuette  funerarie  di  terra  cotta  colorata  in  giallo,  alte  m.  0,17,  recanti  in  una 
linea  verticale  di  geroglifici  neri  il  nome  ^^  fm  q  "^^  1 4  ^  (^)  Tu^xà-sa.  — 
Piano  superìore,  gallerìa,  tavolino  XXIII,  n.747  e  748. 

2768.  Statuetta  funeraria  di  legno  non  colorato,  alta  m.  0,22,  con  una  linea  verticale  di  gero- 
glifici neri  recante  il  nome  deWosiriana  ^  o  ^v  m  '^^^'^^  Jr  |1 1  ^Ì9^^^^^  *  <wa 
TaUen,  giustificata.—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  107. 

2769.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato,  alta  m.  0,14,  con  un'iscrìzione  dì  cinque  linee 
orizzontali  di  geroglifici  neri  su  fondo  bianco ,  conlenente  V  invocazione  ai  S*abH  per 
Vosiriana  signora  di  casa  Taisen  giustificata.  ^  Vimo  sup.,  galleria,  tavolino  XV,  n.  91. 

2770.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato,  alla  m.  0,133,  rìproducenle  in  sei  linee  orìz- 
zonlali  di  geroglifici  Tiscrizione  della  statuetta  del  numero  precedente.  —  Piano  supe- 
riore, galleria,  tavolino  XV,  n.  102. 

2771 .  Due  Statuette  funerarie  di  porcellana  verde,  alte  m.  0,072,  col  nome  Cosiride  ^^^f^^ 
Tu-es-nub,  in  geroglifici  incisi.  —  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XXII,  n.  337  e  340. 

2772.  Otto  Statuette  funerarie  di  porcellana  celeste,  alte  m.   0,82,  portanti  in  geroglifici 

incisi  il  nome  deWcsiride  ^^-^  C^^  1  P  S    Tu-^-nubnato  da —  Piano  superìore, 

gallerìa,  tavolino  XXII,  n.  222-224,  238,  239,  252-254. 

2773.  Dodici  Statuette  funerarie  di  porcellana  verde,  alte  m.  0,085,  colla  leggenda  in  gero- 
glifici incisi  r  Osiride  ^  (^  fll  P  '•T  ^  "^^^  ^"^  ^  ^  Tu-es^mb  naio  daUa  devota 

d'àmom  Tn-M^é-ibr.  —  Piano  superiore,  galterìa,  tavolino  XXIII,  n.  255,  272,  288- 
290,  293,  313,  314,  577,*  658  e  702. 
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2774.  Cinque  statuette  funerarie  di  porcellana  verde,  rotte  in  dae  pezzi,  alte  m.  0,08,  conte- 
nenti in  geroglìfici  incisi  il  nome  delle  statuette  del  numero  precedente.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  657,  659,  699-704. 

'2775.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  bianca,  alta  m,  0,26,  portante  appeso  al  collo 
Tamnleto  Aux-meru,  ed  avente  nelle  mani  il  UU  IW\  ed  il  to  (gk).  Un'iscrizione  com- 
posta di  cinque  linee  orizzontali  e  di  una  verticale  di  geroglifici  incisi  contiene  il 
nome   dell*  osiriano    /j  a^ws/>a    >^  m  Jl  fv/\o  ^  sacerdote   ThuU'Oh ,  giusU/icato, 

con  l'invocazione  ai  S'abti.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XI,  n.  77. 

2776.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorata,  alta  m.  0J65,  con  una  linea  verticale  di 
geroglifici  neri  su  fondo  giallo,  contenente  la  leggenda  :  irradii  Vosìride  J»  ^  ^^  ^*-~ 
Jj  y  1  Thu-ti-nexi-tu.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  267. 

2777.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  colorata,  alta  m.  0,24,  con  geroglifici  neri  su 
fondo  bianco,  fatta  per  Vosvriwno  Sotem-^nMU  .v  ^  c±«=3  TUi,  giuiti/icalo.  — 
Piano  superiore,  galleria,  tavolino  IX,  d.  55. 

2778.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  colorata,  alta  m.0,46,  con  una  linea  verticale 
di  geroglifici  neri  su  fondo  bianco,  recante  il  nome     \\      \\    ri)    ^'^>  preceduto  dal 

j     - .  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  IX,  n.  62. 

2779.  Statuetta  funeraria  di  legno  con  fregi  e  geroglifici  neri  alquanto  sbiadili,  alta 
m.  0,248,  appartenente  alFosiriano  ^^  '  |  Y  '  *^^^^  (^'^)  |  i  ^  "'^^^  H  ^^  1 
o  I  ^»  T  ^  sovrinienderUe  dei  profeti,  profeta  di  terzo  ordine  di  Amon-ra,  re  degli 
dei  Ta-nefer,  giustificato.  —  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XI,  n.  84. 

3780.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste  frantumata  e  tutta  in  cattivo  stato,  alta 
m.  0,095.  Tiene  il  braccio  destro  disteso  lungo  il  corpo,  ed  il  sinistro  ripiegato  al  seno, 
e  sulla  veste  che  scende  sino  al  collo  dei  piedi,  ripiegata  in  avanti  in  forma  di  grem- 
biale, è  scritta  in  geroglifici  neri  la  leggenda  :  t  osiriana  ^^  ^C\  (>^  T'ar-mtU, 
giustificata.—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n. 842. 

3781.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste  con  fregi  e  geroglìfici  in  nero,  alta  m.  0,405. 
Essa  è  rappresentata  nella  stessa  posa  della  statuetta  del  numero  precedente,  e  porta 


nella  veste  la  leggenda:  Vosiride   ^^^^^  l^if'   O     ^'^  rarèHnen-em-énX'    — 


Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  347. 
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2789.  Statuetta  funeraria  di  terra  colta  ingessata  con  fregi  e  geroglifici  neri,  alta  m.  0,405, 
portante  il  nome  ieWoHriana  ^^  ^  1  c^  Tet^omu,  giustificata.  —  Piano  supe- 
riore, galleria,  tavolino  XXII,  n.  243. 

2783.  Due  Statuette  funerarie  di  porcellana  biancastra,  alte  m.  0,095,  con  una  linea  veni- 
cale  di  geroglifici  neri,  cominciante  col  gruppo  ^T\  rv«.^  ^^  :  il  resto  dell'iscrizione 
non  è  più  leggibile. —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  225  e  621. 

2784.  Due  Statuette  funerarie  di  porcellana  biancastra  mancanti  dei  piedi ,  e  nel  resto 
simili  alle  due  del  numero  precedente.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXUI, 
n.667  e  621. 

2785.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  ingessata  con  fregi  e  geroglifici  in  nero ,  alla 
m.   0,17,  fatta  per  una  donna  che  fu  pallacide  di  Thoth   [  ^  ^.v  j;  ma  del  nome 

non  è  rimasto  che  il  primo  gruppo    ^ n  00  ^  •  ~  Piano  superiore  ,  galleria ,  tavo- 
lino XXIII,  n.759. 

2786.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra,  alla  m.  0,115,  con  una  linea  verticale  di 
geroglifici  neri,  dei  quali  si  vedono  solo  chiaramente  i  due  primi  gruppi,  cioè  [\'^\  V 
Osiride  profeta.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  576. 

2787.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste,  alta  m.  0,098,  con  una  linea  verticale  di 
geroglifici  trascuratamente  incisi  e  così  logori,  che  ne  è  divenuta  impossibile  la  leltara. 
~  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XX,  n.  204. 

2788.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verde  con  fregi  e  geroglifici  neri,  alla  m.  0,092, 
appartenente  ad  un  personaggio  che  ebbe  il  titolo  di  divino  padre  e  profeta  (/v  |  |][) 
ma  il  nome  non  è  più  leggibile.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  339. 

2789.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verde  con  fregi  e  geroglifici  neri,  alta  m.  0,122. 
Tiene  il  braccio  sinistro  disteso  lungo  il  corpo  ed  il  destro  ripiegato  al  seno,  e  sulla 
veste ,  che  scende  sino  al  collo  dei  piedi ,  ripiegata  in  avanti  in  forma  di  grembiale, 
trovasi  una  linea  verticale  di  geroglifici  di  diEBcile  lettura.  —  Piano  superiore,  galleria, 
tavolino  XXIII,  n.  599. 

2790.  Due  Statuette  funerarie  di  porcellana  celeste,  alte  m.  0,12,  colla  stessa  iscrizione  io 
geroglifici  neri  della  statuetta  del  numero  precedente.  —  Piano  superiore,  galleria, 
tavolino  XXUI,  n.285  e  596. 
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2791.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra  con  geroglifici  e  fregi  in  nero,  alta  m.  0.07. 
La  leggenda  composta  di  due  brevi  linee  verticali,  poste  una  sulla  veste  che,  ripiegata 
in  sul  davanti  a  guisa  di  grembiale ,  le  scende  sino  al  collo  dei  piedi ,  e  1*  altra  sul 
dorso,  ha  i  segni  talmente  sbiaditi  che  ne  è  divenuta  impossibile  la  lettura.  —  Piano 
superiore ,  gallerìa,  tavolino  XXIII,  n.  690. 

2792.  Cinque  statuette  funerarie  di  porcellana  azzurra  con  fregi  e  geroglifici  neri ,  alte 
m.  0,07,  con  due  linee  verticali  di  geroglifici  simili  a  quelli  della  statuetta  del  numero 
precedente.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXllI,  n.  705-709. 

2793.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra ,  alta  m.  0,07.  con  una  linea  verticale  di 
geroglifici  neri  non  più  leggibile.—  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XXU,  n.  447 

2794.  Statuetta  funeraria  d!  porcellana  biancastra,  mancante  delle  gambe,  alta  m.  0,08^, 
con  una  linea  verticale  di  geroglifici  neri ,  cominciante  col  gruppo  n  -<s>*  nf  ^  k 
rOsiride  Anx -^  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  724. 

2795.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste,  alta  m.  0,44,  con  una  linea  verticale  di 
geroglifici  neri ,  di  cui  rimane  solo  leggibile  il  gruppo  A^  m  M  Pai,  principio  del 
nome  del  defunto. —  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XX,  n.  24  4. 

2796.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra  con  fregi  e  geroglifici  neri,  alta  m.  0,402.  La 

leggenda  geroglifica,  composta  di  una  linea  verticale,  comincia  col  gruppo  ry^^^  AX  S 

Posiride  Pa :  gli  altri  segni  non  sono  più  leggibili.  —  Piano  superiore,  galleria, 

tavolino  XXIII,  n.  573. 

2797.  Due  Statuette  funerarie  di  terra  cotta  colorata  in  giallo,  alte  m.0,49,  recanti  in  una 
linea  verticale   di   geroglifici   neri  molto  sbiaditi  ed   in   parte   caduti   la   leggenda  : 

n  ^T\  Aw/vA  i^  ^v   ^  irradii  V  o$iride  Pa —  Piano  superiore  ,  galleria  ,  tavo- 
lino XXIII,  n.  753  e  754. 

3798.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste  con  fregi  e  geroglifici  in  nero ,  alta 
m.  0,14,  appartenente  ad  un  personaggio  che  portò  il  titolo  di  guardiano  del  tempio 

d' Amone  (^m  ^^Jl  n  ^^  mj  ;  ma  il  nome  più  non  si  legge.  —  Piano  superiore,  gal- 
leria, tavolino  XXIII,  n.  283. 

2799.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorata,  alta  m.  0,408.  Tiene  le  braccia  distese 
lungo  il  corpo,  e  reca  sulla  veste,  che  le  scende  sino  al  collo  dei  piedi,  ripiegata  sul 
davanti  in  forma  di  grembiale,  una  linea  verticale  di  geroglifici  neri  su  fondo  giallo  con 


la  leggenda  (ora  in  gran  parte  distrutta)  ^v^  /|  '^^^^  M  eda» .  —  Piano  superiore, 
galleria,  tavolino  XXIII,  n.  606. 
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2800.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste ,  maocaDle  delle  gambe ,  alla  m.  0,09 ,  e 
recante  sul  dorso  una  leggenda  in  geroglifici  incisi ,  in  cui  distinguesi  il  gruppo  : 

il  -<a>.  '  8  S  Vosiridé  Ptah —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  786. 

S80r  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verde,  rotta  come  la  precedente  nelle  gambe,  alta 
m.  0,058,  con  una  leggenda  in  geroglifici  incisi  sul  dorso  cominciante  col  gruppo: 

n  ?  Ir^  [l'i  1 1  §    irradii   V  Osiride   Pep —   Piano   superiore  ,   galleria ,  tavo- 
lino XXIII,  n.  828. 

2802.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste,  alta  m.  0,40,  con  la  seguente  iscrizione  in 

kAv^A^^     a^/vs/w  (p       r—t      -fj 
Ué^^Q^^-^^HJ^  Jl^^  (?)  Maka^sa 

—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.296. 

2803.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verde,  alta  m.  0,1 4,  con  due  linee  verticali  di  gero- 
glifici incisi,  comincianti  col  gruppo  :  fl  y  jj  -^^^^  •  —  Piano  superiore  ,  galleria, 
tavolino  XXIII.  n.  670. 

2804.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  biancastra  con  fregi  e  geroglifici  violacei,  mancante 
dei  piedi,  alta  m.  0,434.  Della  leggenda,  composta  di  una  linea  verticale  di  geroglifici, 

non  rimane  quasi  più  cbe  il  titolo:    -^'^  ^    fosiriano  uditare,  ecc.  —  Piano  superiore, 

galleria,  tavolino  XXill,  n.  778. 

2805.  Gruppo  di  pietra  calcare  bianca  con  qualche  traccia  di  color  rosso,  lungo  m.  0,24, 
alto  m. 0,46,  largo  m. 0,085.  Rappresenta  questo  gruppo  il  letto  funebre  ornato,  alle 
due  estremità,  di  due  statuette  funerarie,  su  ciascuna  delle  quali  è  incisa  Tinvocazione 
ai  S^abU  per  un  personaggio  il  cui  nome  è  rimasto  in  bianco.  Sopra  il  letto  è  distesa 
la  mummia,  avente  sul  petto  un  uccello  in  rilievo  colle  ali  distese  (ora  mancante  del 
capo);  e  sui  suoi  lati  sono  incise  due  scene.  Quella  sul  lato  destro  rappresenta  due 
personaggi  ritti  in  piedi ,  ed  altri  seduti  sulle  calcagna  che  ossequiano  la  mummia 
appoggiata  al  monumento  funebre.  Sulla  scena  del  lato  sinistro  stanno,  a  destra,  tre 
personaggi ,  pure  ritti  in  piedi ,  due  dei  quali  portano  una  mano  alla  fronte.  Viene 
quindi ,  in  più  piccole  proporzioni ,  la  barca  funebre  col  naos  in  mezzo  ad  Iside  e 
Neftis,  seguita  da  una  turba  di  persone  in  diversi  atteggiamenti  ;  la  prima  di  queste 
tiene  nelle  mani  Tincensiere  ed  il  vaso  di  libazione,  ed  un*altra  guida  parecchie  anti- 
lopi.—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  VI,  n.26. 

2806.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  nera,  alta  m.  0,256.  Porla  sul  capo  una  ricca 
parrucca  fatta  a  riccioli ,  parecchi  dei  quali  scendonle  sul  seno  ornato  dell*  immagine 
in  rilievo  di  un  uccello  a  testa  umana  colle  ali  spiegate.  Una  veste  scannellata,  e 
ripiegata  sul  davanti  in  forma  di  grembiale,  le  scende  sino  al  collo  dei  piedi,  moniti 
di  sandali,  e  non  ha  alcuna  iscrizione.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  V,  n.  7. 
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ltB07.  Stafuatta  funeraria  dì  pUtra.  ealeajre  Manoacon  fcegi  e  gerogKid  aeri,  aHa  m.  0,«95. 
Nel  capo  ha  scolpito  aa  fiore  <tt  loto,  e  sul  carpo  aa^iacrizioDe  di  otto  linee  oriziontali 
di  geroglifici  con  V  ioTOcazioae  ai  S^àbli  per  ona  donna  »  il  cui  nome  non  è  pia  leg- 
gìbile. —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  Vili,  n.  49. 

Ì808,  Statuttla  funeraria  di  pietra  calcare  bigia,  alta  m.  e,16,  con  un'iscrizione  in  gero- 
glifici incisi,  contenente  l'invocazione  ai  S'abU  per  un  individuo,  il  cui  nome  fu  lasciato 
in  bianco. —  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XYII,  n.  436. 

Saa9.  Statuetta  funeraria  in  pietra  calcare  bianca  col  volto  e  colle  braccia  colorate  in  rosso^ 
alta  m.  0,35.  Porta  una  veste  a  corte  maniche,  che  ripiegata  in  sul  (lavanti  in  forma 
di  grembiale  le  scende  sino  quasi  a  piedi ,  e  tiene  al  collo  appesa  per  una  catenella 
Tamuleto  formalo  dal  vaso,  simbolo  del  cuore.  È  senza  iscrizione.  ^  Piano  superiore^ 
galleria,  tavolino  Vili,  n.  36. 

^fO.  Statuetta  funeraria  dì  pietra  calcare  bianca,  rotta  nei  piedi,  alta  m. 0,37.  Il  corpo 
di  questa  statuetta  è  diviso  da  sei  linee  orizzontali  in  altrettante  sezioni  per  Y  iscri- 
zione, rimaste  in  bianco.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  Vili,  n.  35. 

Ì844.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  con  fregi  e  geroglifici  neri  e  col  volto  colorato 
in  rosso,  alta  m.  0,35.  Portava  sul  corpo  una  lunga  iscrizione  geroglifica  ora  divenuta 
illeggìbile.—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  Vili,  n. 34. 

3814.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  bianca  con  traccio  di  colorì  diversi,  alta  m«  0,33. 
Deiriscrìzione  geroglifica  che  recava  questa  statuetta  non  è  rimasta  che  qualche  pic- 
colissima traccia.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  Vili,  n.  47. 

3813.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  colorata,  alta  m.  0,33,  con  una  lunga  iscrizione 
di  geroglifici  gialli,  su  fondo  nero,  divenuta  ora  difficiibsima  a  leggersi.  —  Piano  su» 
periore,  galleria,  tavolino  Vili,  n.  38. 

3814.  Statuetta  funeraria- di  pietra  calcare  colorata^  alta  m.  0,395.  Porta  una  veste  striata 
che  le  scende  quasi  sino  ai  piedi,  ripiegata  sul  davanti  in  guisa  di  grembiale,  sa  cui 
stava  una  linea  verticale  di  geroglifici  ora  quasi  del  tutto  scomparsi.  —  Piano  superiore, 
gallerìa,  tavolino  Vili,  n.  33. 

3815.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  colorata,  alta  mi  0,17,  con  alcune  piccole  traccie 
dì  geroglifici  sul  dorso. —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  IX,  n.  64. 

3816.  Statuetta  funeraria  dì  pietra  calcare  colorata,  alta  m.  0,333.  Portava  nella  parte 
anteriore  del  corpo  un'iscrizione  ora  del  tutto  distrutta.  —  Piano  superiore,  galleria, 
tavolino  IX,  n.  53. 

3847.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  bianca  con  traccie  di  diversi  colori,  alta 
m.  0^345.  È  il  suo  corpo  coperto  di  una  lunga  iscrizione  geroglifica  «  a  cui  furono 
sovrapposti  alcuni  segni  graffiti  di  una  scrittura  dìffieile  ad  essere  riconosciuta.  — 
Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XIX,  n.484. 
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5818.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  col  volto  colorato  in  rosso,  e  parrucca  in  az- 
zurro, alta  m.  0,424,  recante  sulla  parte  anteriore  del  corpo  una  linea  verticale  di 
geroglifici  neri  su  fondo  giallo ,  ora  in  gran  parte  distrutta.  —  Piano  superiore, 
galleria,  tavolino  XXII,  n.  588. 

5819.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  colorata,  alta  m.  0, S3,  senza  iscrizione.  — 
Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  496. 

2820.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  colorata,  rotta  in  due  pezzi,  alta  m.  0,495,  con 
traccie  di  una  lunga  iscrizione  geroglifica.  —  Piano  sup.,  gallerìa,  tavolino  XXII,  n.  500. 

2824.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  nericcia,  rotta  in  due  pezzi,  alta  m.  0,20,  con 
una  linea  verticale  di  geroglifici  non  più  leggibili. —  Piano  superiore,  galleria,  tavo- 
lino XXII,  n.  503. 

2822.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  nera,  alta  m.  0,074,  senza  iscrizione.  —  Piano 
superiore,  gallerìa,  tavolino  XXII,  n.  334. 

2823.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare ,  colorata  in  nero ,  rotta  in  due  pezzi ,  alta 
m.  0,24.  Questa  stataelta  donata  con  altri  oggetti  dal  signor  Douet,  è  un  lavoro  di 
contrafi'azione  dei  Srobii  egizii,  ed  i  geroglifici  in  essa  incisi  non  sono  leggibili.  —  Piano 
superìore,  gallerìa,  tavolino  XXIII,  n.  794. 

2824.  Statuetta  funeraria  di  alabastro  orìentale.  alta  m.  0,25,  senza  iscrìzione,  e  con  Tim- 
magine  di  una  dea  alata,  scolpita  sul  petto.  —  Piano  sup.,  gallerìa,  tavolino  XV,  n.  409. 

2825.  Statuetta  funeraria  di  alabastro  orìentale,  alla  m.  0,i57,  senza  iscrizione.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  Vili,  n.  34 . 

2826.  Statuetta  funeraria  di  alabastro  orìentale  con  fregi  e  geroglifici  nerì,  alta  m.  0,46. 
Sul  capo  ha  il  fiore  di  loto,  e  riscrizìone,  composta  di  una  linea  verticale  di  geroglifici 

ora  in  gran  parte  caduti ,  comincia  col  gruppo   lì  ?  ^^  -<s>*  ||  ittoAii  V  Osiride.   — 

Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  92. 

2827.  Statuetta  funeraria  di  alabastro  orìentale  con  alcune  traccie  di  colorì,  alla  m.  0,45: 
deiriscrìzione,  composta  di  una  linea  verticale  di  geroglifici,  non  è  rimasta  quasi  più 
traccia  —  Piano  superìore,  gallerìa,  tavolino  XIX,  n.  474. 

2828.  Frammento  di  statuetta  funeraria  di  alabastro  orìentale,  alto  m.  0,096^  con  alcuni 
fregi  neri  senza  traccia  di  geroglifici.  —  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XXIII,  n.  791. 

2829.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verde,  alta  m.  0,24,  con  un'iscrizione  di  nove  linee 
orizzontali  di  geroglifici  incisi,  contenente  l'invocazione  ai  S*àbti  per  un  personaggio 

che  porta  il  titolo  di  y  MT]  H  amandante  dei  templi,  ma  il  nome  non  è  più  leggibile. 

—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  VI,  n.  24. 
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i830.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  giallasira,  alia  m.  O.tO/  con  cinque  linee  orizzontali 
dì  geroglifici  incisi  talmente  logori,  che  ne  è  divenuta  imposaibile  la  lettura.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  793. 

S831.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste,  alta  m.  0J22.  con  fregi  e  geroglifici  neri 
recante  un'iscrizione  di  una  sola  lìnea  verticale  non  più  leggibile.  —  Piano  superiorci 
galleria,  tavolino  XXII,  n.  305. 

2832.  Statuetta  funeraria  dì  porcellana  celeste,  alta  m.O,HS.  La  parte  della  leggenda  che 
ancora  sì  legge  dimostra,  che  questa  statuetta  apparteneva  ad  un  individuo  che  ebbe 
il  titolo  di  profeta.—  Piano  superiore,  galleria  tavolino  XX,  n.  192. 

2833.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste,  alta  m.  0,095,  con  quattro  linee  orizzontali 
di  geroglifici  incisi  incomìncìanti  con  Tinvocazione  ai  S*abtì,  ma  i  segni  sono  talmente 
confusi,  che  non  sì  possono  più  leggere.—  Piano  sup.,  galleria,  tavolino  XX,  n.  491. 

2834.  Due  Statuette  Cinerarie  di  porcellana  verde,  alte  m.  0,09,  con  un'iscrizione  di  sei 
linee  orizzontali  di  geroglifici  neri,  cominciante  coU'invocazione  ai  S'abti  per  un  indi- 
viduo, il  cui  nome  non  è  più  leggibile.  —  Piano  superiore ,  galleria ,  tavolino  XX  , 
n.203  e  205. 

2835.  Sedici  Statuette  funerarie  di  porcellana  verde,  alte  m.  0,085,  recanti,  come  le  due 
precedenti,  in  un'iscrizione  di  sei  linee  orizzontali  di  geroglifici  Tinvocazione  ai  5'ab(t, 
col  nome  del  defunto  non  più  leggibile.  —  Piano  superiore,  gallerìa,,  tavolino  XXIII, 
n.  578,  579,  679-692. 

2836.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verde-chiara,  alta  m.  0,183,  con  otto  lìnee  orizzontali 
dì  geroglifici  incisi,  ma  talmente  alterati,  che  non  si  possono  più  leggere.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XIX,  n.  474. 

2837.  Due  Statuette  funerarie  di  porcellana  celeste  dì  cui  una  rotta  nei  piedi  con  fregi 
e  geroglifici  azzurri,  alte  m.  0,45^  contenenti  un'iscrizione  con  pochi  segni  ancora 
leggibili.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XX,  n.  496  e  204. 

2838.  Statuetta  funeraria  dì  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,4  4,  con  una  linea  verticale  di 
geroglifici  neri  poco  leggibili.  -  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  278. 

2839.  Statuetta  funeraria  dì  porcellana  celeste  con  geroglifici  e  fregi  in  nero ,  rotta  in 
due  pezzi,  alta  m.  0,442.  L'iscrizione,  composta  dì  una  linea  verticale  di  geroglifici 

ora  in  gran  parte  caduti,  comincia  col  gruppo  III  ^^  [1"Ì  • —  Piano  superiore,  gal- 
leria, tavolino  XXII,  n.  309. 

2840.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verde  con  fregi  e  geroglifici  neri,  alta  m.  0,435. 
Porta  nella  parte  anteriore  del  corpo  una  linea  verticale  di  geroglìfici  alterata  dalla 
cottura  ed  illeggibile.—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n. 597. 


Digitized  by 


Google 


305  UflMAU  IMBàUUlUTIt  OAflSim 


4gi4.  Statuetta  fmoraria  di  poroellaiia  verdastra  ed  in  cattivo  stata,  aUa  m.  0,1  Si,  eoa 
un*  iscrizione  in  gerogUici  incisi  ora  in  massima  parte  distratti.  —  Piabo  superiore, 
gallerìa,  tavolino  XXII,  n.  360. 

11842.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste,  alta  m.  0J2,  con  aaa  linea  verticale  di 
geroglifici  azzurri ,  di  cui  non  rimangono  ora  piii  che  poche  traede.  —  Piano  supe- 
riore, galleria,  tavolino  XXII,  n.  304. 

^843.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  bigio-rossastra,  in  cattivo  stato,  alta  m.  0,43,  eoo 
una  linea  verticale  di  geroglifici  incisi  ed  illeggibili.  —  Piano  superiore,  galleria, 
Uvolino  XXII,  n.  344. 

3844.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verde,  alta  m.  0,4  45,  recante,  come  la  precedente, 
una  linea  verticale  di  geroglifici  incisi  illeggibili.  ^  Piano  superiore,  gallerìa,  tavo- 
lino XXII,  n.249. 

3845.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verde,  con  fregi  e  geroglifici  nerì,  alta  m.  0,42. 
L*  iscrìzione  geroglifica  che  portava  sulla  parte  anteriore  del  corpo  è  ora  quasi  del 
tutto  scomparsa.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  339. 

2846.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste  con  fregi  neri,  alla  m.  0,425.  Porta  una 
veste  ripiegata  sul  davanti  in  forma  di  grembiale,  senza  traccia  d'iscrizione.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  552. 

3847.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste  con  fregi  e  geroglifici  nerì,  alta  m.  0,42. 
L'iscrizione  composta  di  una  linea  verticale  di  geroglifici  fu  alterala  dalla  cottura,  ed 
è  divenuta  illeggibile.—  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XXUI,  n. 647. 

3848.  Due  Statuette  funerarie  di  porcellana  celeste-chiara  con  fregi  e  geroglifici  nerì.  alte 
m.  0,4  42.  Entrambe  non  recano  nella  leggenda,  formata  da  una  linea  verticale,  che 

il  gruppo   -<&>>  Ji  J[  ;  il  nome  è  rimasto  in  bianco.  -—  Piano  superiore,  galleria,  tavo- 
lino XX,  n.  230  e  XXHI,  n.  585.  • 

3849.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste  con  fregi  e  geroglifici  azzurri,  alta  m.  0,4  4 , 
appartenenti  ad  un  individuo  che  porta  il  titolo  di  profeta  (  |  y  j,  ma  il  nome  non  è 
più  leggibile.  ^  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXUI,  n.  575. 

8850.  SWuetta  funeraria  di  porcellana  celeste,  alta  m.  0,44 ,  con  una  linea  verticale  di 
geroglifici  azzurrì  non  più  leggibili.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXUI,  n.  558. 

3854.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verdastra  con  geroglifici  e  fregi  neri,  alta  m.  0,4  4. 
Essa  tiene  il  braccio  sinistro  disteso  lungo  il  corpo,  ed  il  destro  ripiegato  al  seno,  e 
perla'  una  vesAe  che  scende  sino  quasi  al  collo  del  piede,  ripiegata  in  avanti  in  forma 
di  grembiale,  sa  cui  sono  alcuni  segni  gerogliAci.  -«^  Piano  superiore,  galleria,  tavo- 
lino XXIt,  n.423: 
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MM.  Statnetta  fmertrit  di  porcellana  aEturra,  rotta  io  doe  pezzi,  alta  m.  6,405,  conntià 

linea  verticale  di  geroglifici  neri  mollo  sbiaditi,  cominciante  col  groppo    c^  '^  l)  ^^ 
—  Piano   superiore ,  galleria  »  tavolino  XXIII,  n.  582. 

S853.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste,  alla  tn.  0,104,  con  una  leggenda  in  gero- 
glìfici neri  ora  quasi  del  tutto  scomparsa.  —  Piano  sup.,  galleria,  tavolino  XXn,  n.  448. 

2854.  Due  Statuette  funerarie  di  porcellana  celeste  con  fregi  e  geroglifici  neri,  alte  m.  0,402. 
Là  leggenda  composta  di  una  linea  verticale  di  geroglifici  non  è  più  leggibile.  — 
Piallo  superiore,  gallerìa,  tavolino  XXIII,  n.  259  e  640. 

2855.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  biancastra  ed  in  cattivo  stato,  alta  m.  0,40,  con 
alcune  tracce  di  geroglifici  neri  sulla  parte  anteriore  del  corpo.  —  Piano  superiore, 
galleria,  tavolino  XXIII,  n.  605. 

2856.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,098,  col  braccio  sinistro  disteso 
lungo  il  corpo  e  coi  destro  ripiegato  al  petto.  Sulla  vesle  ripiegata  sul  davanti  in 
forma  di  grembiale  stanno  alcuni  geroglifici  neri  difficili  a  leggere.  —  Piano  supe- 
riore, galleria,  tavolino  XXII,  n.  292. 

2857.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verdastra  ed  in  cattivo  slato ,  alta  m.  0,095 ,  con 
una  linea  verticale  di  geroglifici  neri  non  più  leggibili.  —  Piano  superiore ,  galleria, 
Uvolino  XXII,  n.S94. 

2858.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  bianca  con  fregi  e  geroglifici  violacei,  alta  m.  0,094, 
contenente  un'iscrizione  geroglifica  non  più  leggibile.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavo- 
lino XX,  n.  206. 

2859.  Statuétta  funeraria  di  porcellana  celeste  sbiadita,  alta  m.  0,09,  con  una  linea  ver- 
ticale di  geroglifici  incisi  ora  in  gran  parte  distrutta.  —  Piano  superiore,  gallerìa,  tavo- 
lino XXIII,  n.  787. 

2860.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste  sbiadita,  rotta  nelle  gambe,  alte  m.  0,082, 
con  traccio  di  geroglìfici.^  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  723. 

2861.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra  con  fregi  e  geroglifici  neri,  alta  m.  0,07, 
recante  una  linea  verticale  di  geroglifici  difficili  a  leggere.  —  Piano  superiore ,  gal- 
leria, tavolino  XXII,  n.327. 

9862.  Tre  Statuette  funerarie  di  porcellana  verde,  alte  m.  0,069,  con  una  linea  verlicale 
di  geroglifici  neri  non  più  leggibili.  —  Piano  sup.,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  328-330*. 

5863.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verde,  alta  m.  0,06,  con  traccio  di  geroglifici  neri 
su  tulio  il  corpo.  —  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XXIII,  n.  734. 

5864.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste,  alta  m.  0,055,  con  una  linea  verlicale  di 
geroglifici  incisi  (ora  in  gran  parte  distrutta),  cominciante  col  gruppo  r|  -<s^  .  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  419. 
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8865.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra ,  alta  m.  0,07 ,  senza  iscrizione,  e  distesa 
sopra  ona  specie  di  lelto  funebre  con  parecchi  fori  per  essere  attaccata  a  qualche 
mummia.—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n. 844. 

2866.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verde,  alta  m.  OJ45  ,  senza  iscrizione.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  403. 

2867.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,4  4,  senza  iscrizione.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XYII,  n.  427. 

2868.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  bianca  con  fregi  violacei,  alta  m.  0,45.  È  avvolta 
in  ampia  veste  striata  colle  braccia  distese  lungo  il  corpo  e  non  porta  alcuna  iscri- 
zione.— Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVIII,  n.  460. 

2869.  Due  Statuette  funerarie  di  porcellana  celeste  colla  sommità  del  capo  colorata  io 
azzurro,  alte  m.  0,42,  e  non  portanti  alcuna  iscrizione.  —  Piano  superiore,  galleria, 
tavolini  XXII,  n.  268  e  XXIII,  380. 

2870.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,4  48,  senza  iscrizione.  —  Piano 
superiore,  gallerìa,  tavolino  XX,  n.  248. 

2874.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  biancastra,  altam.  0,437,  senza  iscrizione.  —  Piano 
superiore,  gallerìa,  tavolino  XX,  n.  245. 

2872.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  di  color  celeste  sbiadito,  altam. 0,422,  senza iscrì- 
zione.  ^  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XXII,  n.  375. 

2873.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  simile  nel  colore  a  quella  del  numero  precedente, 
alta  m.  0,40,  senza  iscrizione.—  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XXII,  n.  354. 

2874.  Tre  statuette  funerarie  di  porcellana  di  color  celeste  sbiadito,  alte  m.  0,09,  senza 
traccio  di  iscrizione  ed  in  cattivo  stato.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII, 
n.  541-543. 

2875.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste,  alta  m.  0,432,  senza  iscrizione.  —  Piano 
superiore,  gallerìa,  tavolino  XXII,  n.  446. 

2876.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  grigia,  alta  m.  0J48,  senza  iscrizione.  —  Piano 
superiore,  gallerìa,  tavolino  XXII,  n.  424. 

2877.  Sei  Statuette  funerarie  di  porcellana  verde,  alte  m.  0,402,  senza  iscrizione.  ^  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  380-385. 

2878.  Sei  Statuette  funerarie,  alte  m.  0,09,  simili  in  tutto  a  quelle  del  numero  precedente. 
—  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XXII,  n.  386-394. 

2879.  Due  statuette  funerarie  di  porcellana  verde,  alte  m.  0,095,  una  rotta  nei  piedi  e  Taltra 
nel  capo,  ed  entrambe  senza  iscrizione.  —  Piano  superiore ,  gallerìa,  tavolino  XXIII, 
n.  784  e  790. 
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S880.  Due  Statuette  funerarie  dì  porcellaDa  celeste-chiara,  alte  m.  0,4  4  5,  senza  iscrizione. 

—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XIX,  n.  176  e  XXII»  n.  4Si. 

9884.  Due  statuette  funerarie  di  porcellana  verde,  alte  m.  0,442,  senza  iscrizione.  —  Piano 
snperiore,  gallerìa,  tavolino  XXII,  n.  443  e  444. 

S882.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verdastra ,  alta  m.  0,4  38 ,  con  veste  ripiegata  sol 
davanti  in  forma  di  grembiale,  senza  iscrizione.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavo- 
lino XXII,  n.  304. 

3883.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste,  alla  m.  0^095,  senza  iscrizione.  —  Piano 
snperiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  336. 

S884.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra  con  fregi  in  nero,  alta  m  0,426,  senza 
iscrizione.  —  Piano  snperiore  ,  galleria ,  tavolino  XXII,  n.  425. 

2885.  Due  Statuette  funerarie  di  porcellana  verde,  alte  m.  0,405,  senza  iscrizione  ed  in 
cattivo  slato.  —  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XXII,  n.  426  e  427. 

2886.  Due  Statuette  funerarie  di  porcellana  celeste,  alte  m.  0,095,  senza  iscrizione.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  357  e  396. 

2887.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra ,  alta  m.  0,09 ,  senza  iscrizione.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  349. 

2888.  Due  Statuette  funerarie  di  porcellana  verde-chiara,  alle  m.  0,09,  senza  iscrizione. 

—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  332  e  353. 

2889.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  di  color  celeste  molto  sbiadilo,  rotta  in  doe  pezzi, 
alta  m.  0,472,  senza  iscrizione.  —  Piano  snperiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  650. 

2890.  Due  Statuette  funerarie  di  porcellana  celeste-chiara,  rotte  in  due  pezzi,  alte  m.  0,4  4 , 
senza  iscrizione.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  693  e  694. 

2894.  Diciannove  statuette  funerarie  di  porcellana  di  color  celeste  sbiadito,  alte  m.  0,446, 
senza  iscrizione—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  634-649. 

2892.  Quattro  statuette  funerarie,  alte  m.  0,40,  come  quelle  del  numero  precedente  in 
porcellana  celeste  e  senza  iscrizione.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII, 
n.  627  630. 

2893.  Statuetta  funeraria  dì  porcellana  celeste,  alta  m.  0,40,  rotta  in  doe  pezzi,  senza 
iscriziope.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIIl,  n.  908. 

2894.  Due  Statuette  funerarie  di  porcellana  verde,  alte  m.  0,406,  senza  iscrizione.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  0.800  e  801. 

2895.  Due  Statuette  funerarie  dì  porcellana  celeste,  alte  m.  0,405,  senza  iscrizione.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  795  e  796. 
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S896.  Du0  statuette  binerarie  di  porcellana  celesle  con  fregi  Deri,  alte  m.  0,085,  seou 
iscrizione.  —  PiaQO  superiore,  gallerìai  tavolino  XXIII,  n.  783  e  784« 

^j97v  Stabile  funeraria  di  porcellana  verdastca,  alta  m.  0,10,  senza  iscrizione  ed  in  cattivo, 
stato.  ^  Piano  superiore,  gallerìa  tavolino  XXIlIi  n.  6t8. 

9898v  Statuetta  funeraria  di  porcellana  grigio-rossiccia,  alta  m  0,10,  senza  iscrizione.  — 
Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XXIII,  n.  584. 

S899.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste  in  cattivo  stato  e  senza  iscrizione,  alta 
m.  0,095.  Tiene  il  braccio  destro  disteso  lungo  il  corpo  ed  il  sinistro  ripiegato  al 
petto ,  e  porla  una  veste  a  corte  maniche ,  che  scende  sino  quasi  al  collo  del  piede, 
ripiegata  sul  davanti  in  forma  di  grembiale.  —  Piano  sup.,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  62S. 

2900.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  di  color  celeste  molto  sbiadito,  alta  m.  0,115,  senza 
iscrizione.—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n. 814. 

2901 .  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste  con  fregi  neri ,  rotta  in  due  pezzi ,  alla 
m.  0,094 ,  senza  traccia  d*  iscrizione  ed  in  cattivo  stato.  —  Piano  superiore,  galleria^ 
tavolino  XXIII,  n.809. 

2<9,02.  Statuetta  fufieraria  di  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,096,  senza  iscrizione.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  802, 

2903.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste,  alta  m.  0,09,  senza  iscrizione.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.806. 

2904.  Stattietta  funeraria  di  porcellana  celeste,  alta  m.  0,087,  senza  iscrizione  (donata  dal 
prof.  Bartolomeo  Gastaldi).— Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n. 798. 

290|^.  Tre  Statuette  funerarie  di  porcellana  verde,  alte  m.  0,084,  senza  iscrizione  ed  in 
catlivo  stato.—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXUI,  n. 580,  612  e  613. 

29O61  Due  statuette,  funerarie  di  porcellana  verde,  alle  m.  0,08,  senza  iscrizione.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.7i3  e  788. 

2907.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verde,  alta  m.  0,09,  senza  iscrizione  e  rotta  in  due 
pezzi.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  789. 

2908.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste ,  rotta  in  due  pezzi ,  alta  m.  0, 1 0 ,  senza 
iscrizione.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  626. 

2909..  Statuetta  funeraria  di  porcellana  di  color  verde-sbiadito,  alta  m.  0,072,  senza  iscri- 
zione. —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.653. 

2910..  Tre  eb^tf^^ttei  f^pprarie  di  porcellana,  verd^,  alte  m.0^69  senza  iscmion^--  Piana 
superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n,718,  820  e,  826/ 


Digitized  by 


Google 


I  STATUBTTB  FUNBRAmil  401 


^941.  Due  statuette  funerarie  di  porcellana  verde,  ralle  in  dae  pezzi,  alle  m.  0,086,  senza 
iscrizione  ed  in  callivo  sialo.— Piano  superiore,  galleria,  lavolino  XXIII,  n. 660  e 661. 

991 S.  Tre  statuette  funerarie  di  porcellana  verde,  alle  m.  0,085,  senza  iscrizione,  rotle  in 
dae  pezzi ,  ed  una  di  esse  in  callivissimo  sialo.  —  Piano  superiore ,  galleria ,  lavo- 
lino  XXIil,  n.  662-664. 

9943.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste,  alla  m.  0,074,  senza  iscrizione.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.744. 

9914.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  giallognola,  alla  m.  0,065,  senza  iscrizione.  —  Piano 
superiore,  galleria,  lavolino  XXIII,  n.  659. 

994  5.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celesle ,  rolla  in  Ire  pezzi ,  alla  m.  0,075 ,  senza 
iscrizione.—  Piano  superiore,  galleria,  lavolino  XXIII,  n. 697. 

9946.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celesle,  alla  m.  0,078,  senza  iscrizione  ed  in  callivo 
sialo.  ~  Piano  superiore,  galleria,  lavolino  XXIII,  n.  696. 

9947.  Statuetta  funeraria,  mancante  del  capo,  di  porcellana  azzurra,  alla  m.  0,09,  con 
tracce  di  iscrizione  geroglifica. —  Piano  superiore,  gallerìa,  lavolino  XXIII,  n.  805. 

9918.  Statuetta  funeraria,  come  la  precedente  senza  capo,  di  porcellana  di  color  celeste 
sbiadilo,  alla  m.  0,98,  senza  iscrizione.  —  Piano  super.,  galleria,  lavolino  XXIII,  n.  843. 

9949.  Due  statuette  funerarie  di  porcellana  azzurra,  alle  m.  0,06,  mancanti,  come  le  due 
precedenli,  del  capo  e  senza  iscrizione.  —  Piano  superiore ,  galleria ,  lavolino  XXIII, 
n.  989  e  983. 

9990.  Cinque  statuette  funerarie  di  porcellana  di  color  celesle  sbiadito,  senza  iscrizione,  e 
tulle  rolle  nelle  gambe;  la  più  alla  di  esse  è  m.  0,40,  e  la  più  piccola  m.  0,075.— 
Piano  superiore,  galleria,  lavolino  XXIII,  n.  845-849. 

9994.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra,  rolla  nelle  gambe,  alla  m.  0,084,  senza 
iscrizione. —  Piano  superiore,  galleria,  lavolino  XXIII,  n.  745. 

9999.  Due  Statuette  funerarie  di  porcellana  verde,  rolle  nelle  gambe,  alte  m.  0,065,  senza 
iscrizione  ed  in  callivo  stalo.—  Piano  superiore, galleria,  lavolino  XXIII,  n.  749  e 790. 

9993.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  di  color  verde  mollo  sbiadilo,  alta  m.  0,055,  senza 
iscrizione. —  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XXIII,  n.  897. 

9994.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  grìgia  con  fregi  nerì,  alla  m.  0,059,  senza  iscrizione. 
—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  893. 

9995.  Quarantadue  statuette  funerarie  di  porcellana  azzurra,  alle  m.  0,056,  senza  alcuna 
iscrizione.  —  Piano  superiore,  galleria,  lavolino  XXIII,  n.  846-887. 

Museo  di  Torino,  —  1.  51 
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S926.  Settantadue  statuette  funerarie ,  alte  m.  0, 06 ,  in  latlo  simili  a  quelle  del  numero 
.     precedente.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXlll.  n. 940-984. 

4927.  Trentanove  piccole  statuette  funerarie,  alle  m.  0,07,  di  porcellana  azzurra  senu 
iscrizione.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  8Ì9-845  e  888-909. 

2928.  Statuetta  funeraria  di  terra  colta  con  smallo  verde  decomposto,  alla  m.  0,44.  Tiene 
il  braccio  sinistro  disleso  lungo  il  corpo  ed  il  destro  ripiegalo  al  seno ,  e  porla  una 
veste  che  scende  sino  al  collo  del  piede,  ripiegala  sul  davanti  in  forma  di  grembiale, 
senza  traccia  di  iscrizione.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  373. 

S929.  Tre  Statuette  funerarie,  alle  m.  0,402,  della  slessa  materia  e  nello  slesso  atteggia- 
mento della  slaluella  precedente,  con  alcuni  segni  ieratici  neri  mollo  sbiaditi.  ~  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  408-440. 

2930.  Statuetta  funeraria  di  terra  colla  con  smallo  verde  decomposto,  alla  m.  0,402,  con 
alcune  pìccolissime  tracce  di  geroglifici  neri.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavo- 
lino XXlll,  n.  370. 

S934 .  Tre  statuette  funerarie,  alte  m.  0,098,  come  quella  del  numero  precedente  in  terra 
colla  con  smallo  verde  decomposto  e  con  alcune  tracce  di  geroglifici  neri.  —  Piano 
superiore,  gallerìa,  lavolìno  XXII,  n.  372,  377  e  378. 

2932.  Otto  Statuette  funerarie ,  alle  m.  0, 95 ,  della  stessa  materia  e  forma  di  quelle  del 
numero  precedente,  con  una  linea  verticale  di  geroglifici  neri  non  più  leggibili.  — 
Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  435-442. 

2933.  Tre  statuette  funerarie  con  fregi  e  geroglifici  neri,  alte  m.  0,085,  della  stessa 
materia  e  forma  di  quella  descrìtta  al  numero  2928.  —  Piano  superiore,  galleria, 
tavolino  XXII,  n.  324-326. 

2934.  Due  Statuette  funerarie  di  terra  cotta  con  smalto  azzurro  cinereo ,  e  con  parrucca 
colorata  in  bianco ,  alle  m.  0,07,  rotte  nei  piedi.  —  Piano  superiore,  galleria,  lavo- 
lino  XXlll,  n.735  e  824. 

2935.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorata  in  giallo,  alta  m.  0,24.  Reca  sulla  veste 
ripiegata  nel  davanti  in  forma  di  grembiale  una  linea  verticale  di  geroglifici  neri  alte- 
rali e  non  più  leggibili.—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  Vili,  n.  43. 

2936.  Statuetta  funeraria  di  terra  colla,  alla  m.  0,22,  con  una  linea  verticale  di  geroglifici 
neri  su  fondo  giallo ,  comincianle  col  gruppo  [l  ^T\  ^t^ ,  ma  il  resto  non  può  più 
leggersi.—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  434. 

2937.  Statuetta  funeraria  dì  terra  cotta  colorata,  alla  m.  0,20,  con  fregi  e  geroglìfici  neri. 
L'iscrizione  composta  di  una  linea  verticale  di  geroglifici  è  quasi  del  lutto  scomparsa. 
—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVIII,  n.  429. 
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9938.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  eoo  tracce  di  colore  giallo ,  alta  ro.  0,93.  DelFi- 
scrìzione  geroglifica,  che  recava  sulla  parte  anteriore  del  corpo,  rìmangoDO  ancora 
alcuni  segni.—  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XXII,  n.761. 

9939.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta,  rotta  in  due  pezzi  nei  piedi,  alla  m.  0,914,  con 
veste  che  le  scende  sino  al  collo  dei  piedi,  ripiegata  nel  davanti  in  forma  di  grem- 
biale, senza  alcuna  traccia  di  iscrizione.  —  Piano  sup.,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  499. 

9940.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorata,  alta  m.  0,91,  con  una  linea  verticale  di 
geroglifici  neri  non  più  leggibili.  —  Piano  saperiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  498. 

9944.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorata  in  giallo,  rotta  in  due  pezzi,  alta  m.  0,918, 
con  una  linea  verticale  di  geroglifici  neri  in  gran  parte  distrutti.  —  Piano  superiore, 
galleria,  tavolino  XXIII,  n.  755. 

9949.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  con  fregi  e  geroglifici  neri,  alta  m.  0,90.  I  segni 
deir  iscrizione  geroglifica  sono  talmente  sbiaditi  che  non  si  possono  più  leggere.  — 
Piano  saperiore,  galleria,  tavolino  XXIll,  n.757. 

9943.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  ingessata ,  alta  m.  0, 90 ,  con  veste  ripiegata  sul 
davanti  in  forma  di  grembiale,  su  cui  sono  alcune  tracce  di  geroglifici  neri.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  467. 

9944.  Tre  Statuette  funerarie  di  terra  cotta  ingessaU,  alte  m.0,19,  con  una  lìnea  verticale 
di  geroglifici  neri  non  più  leggibili.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolini  XXII,  n.  375, 
389  eXXlII,  n.799. 

9945.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta,  rotta  nei  piedi  in  due  pezzi,  alta  m.  0,19.  La 
leggenda  in  geroglifici  neri  che  recava  il  nome  del  defunto  è  in  gran  parte  scomparsa. 
—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  468 

9946.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorata  in  giallo,  alta  m.  0,186,  con  veste  che 
scende  sino  quasi  al  collo  dei  piedi,  ripiegata  sul  davanti  in  forma  di  grembiale,  su 
cui  sono  alcuni  segni  ieratici.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  479. 

9947.  Tre  Statuette  funerarie  di  terra  cotta  con  fregi  e  geroglifici  neri,  alte  m.  0,18.  L'i- 
scrizione geroglifica  che  in  due  di  esse  cominciava  col  gruppo  R  ^T\  ^^^ ,  è  nella 
terza  quasi  tutta  caduta.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  483,  486  e  487. 

9948.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotu  ingessata  con  fregi  in  nero,  alta  m.  0,189.  Non  ha 
alcuna  traccia  di  iscrizione  ed  è  in  cattivo  stato.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavo- 
lino XXU,  n.  474. 

9949.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  ingessata,  alta  m.  0,18,  con  fregi  e  geroglifici  neri, 
ma  di  questi  è  rimasta  solo  qualche  piccola  traccia.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavo- 
lino XXII,  n.  476. 
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S950.  Dne  statuette  di  terra  cotta  colorate  in  giiUlo  con  fregi  e  geroglifici  neri ,  alte 
m.  0,474»  con  pochi  segni  geroglifici  nella  parte  anteriore  del  corpo.  —  Piano  superiore, 
galleria,  tavolino  XXII,  n.  473  e  488. 

^954.  Tre  statuette  funerarie  di  terra  colta  ingessaia,  alle  m.  0,47,  con  piccolissime  tracce 
di  geroglifici  neri  nella  parte  anteriore  del  corpo.  —  Piano  superiore,  gallerìa,  tavo- 
lino XXII,  n.  479,  480  e  490. 

2952.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorata  in  giallo  con  fregi  e  geroglifici  nerì.  alla 
m.  0,206.  L'iscrizione,  composta  di  una  linea  verticale  di  geroglifici,  è  ora  quasi  del 
tutto  scomparsa.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  497. 

2953.  Due  Statuette  funerarie  di  terra  cotta,  alle  m.  0,20,  simili  in  tutto  a  quella  del  nu- 
mero precedente.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  494  e  495. 

2954.  Tre  statuette  funerarie  in  terra  colta  colorate  in  nero  con  fregi  e  geroglifici  in 
giallo,  alle  ro.  0.4  6.  Recano  tulle  una  linea  verticale  di  geroglifici  non  più  leggibili. 
—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  469-474 . 

2955.  Due  statuette  funerarie  di  terra  colla,  alle  m.  0,46,  nel  colore  e  nei  fregi  simili  a 
quelle  del  numero  precedente.  L'iscrizione  geroglifica  cominciava  in  entrambe  col  gruppo 


fi  "^-TX   -.        ed  una  d*  esse  porla  il  titolo  di  pallaeide  di  Thoth.   —  Piano  superiore, 
galleria,  tavolino  XXIII,  o.  744  e  742. 

2956.  Statuetta  funeraria  di  terra  colla  ingessata,  alta  m.  0,46,  con  alcune  piccole  tracce 
di  un'iscrizione  geroglifica.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  478. 

2957.  Statuetta  funeraria  di  terra  colla  con  fregi  e  geroglifici  neri,  alla  m.  0,452,  recante 
una  linea  verticale  di  geroglifici  trascuratamente  scritti.  —  Piano  superiore,  galleria, 
tavolino  XXII,  n.  477. 

2958.  Statuetta  funeraria  di  terra  colla  con  fregi  e  geroglifici  neri ,  alta  m.  0, 4  5.  Porta 
una  veste  ripiegala  sul  davanti  in  forma  di  grembiale,  su  cui  stanno  alcuni  segni  gero- 
glifici. -  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  279. 

2959.  Statuetta  funeraria  di  terra  colla  ingessala,  alta  m.  0,4  48,  col  volto  colorato  in  rosso, 
e  con  veste  ripiegata  sul  davanti  in  forma  di  grembiale,  senza  tracce  di  iscrizione.  — 
Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  600. 

2960.  Statuetta  funeraria  di  terra  colta  ingessala  con  fregi  e  geroglifici  neri,  alla  m.  0,144, 
e  con  una  linea  verticale  dì  geroglifici  ora  in  gran  parte  scomparsa.  —  Piano  supe- 
riore, galleria,  lavolino  XXII,  n.  307. 

2964.  Quattro  statuette  funerarie  di  terra  colla  ingessala  con  fregi  in  nero,  alte  m.  0,4  4. 
Hanno  tutte  il  volto  colorato  in  rosso  e  non  recano  traccia  alcuna  di  iscrizione.  — 
Piano  superiore,  galleria,  lavolino  XXII,  n.  520-522  e  XXIII,  n.  737. 
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896S.  Statuetta  funeraria  di  terra  coUa.  rolla  nelle  gambe,  alta  m.  0,46,  con  fregi  io  nero 
e  tracce  di  geroglifici ,  il  lutto  in  cattiva  slato.  —  Piano  superiore ,  galleria ,  tavo- 
lino XXIII,  n.  593. 

S963.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta,  alta  m.  0,436,  rotta  come  la  precedente  nei  piedi 
ed  in  cattivo  stato.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XKIII,  n.  776. 

2964  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta,  rotta  in  due  pezzi .  alta  m.  0,47,  con  due  linee 
di  scrittura  ieratica  nera ,  una  sul  dorso  e  V  altra  sulla  parte  anteriore  del  corpo.  — 
Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XXIII,  n.  840 

2965.  Statuetta  funeraria  di  terra  colta  colorata  e  rolla  nei  piedi,  alla  m.  0,436.  Porla  al 
petto  una  ricca  collana,  e  tracce  di  geroglifici  neri  attorno  a  tutto  il  corpo.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n  604. 

2966.  Statuetta  funeraria  di  terra  colla,  già  colorata  in  giallo,  alla  m.  0,405,  senza  iscri- 
zione. —  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XXII,  n.  323. 

2967.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  ingessata,  alta  m.  0,406,  con  fregi  e  geroglifici 
neri ,  questi  ultimi  ora  in  gran  parte  distrutti.  —  Piano  superiore ,  galleria ,  tavo- 
lino XXIII,  n.644. 

2968.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorala  in  bianco,  rotta  in  due  pezzi,  alta  m.  0,40, 
con  fregi  e  geroglifici  neri.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  445. 

2969.  Due  Statuette  funerarie  di  terra  cotta,  alle  m.  0,095,  senza  iscrizione  e  fatte  mala- 
mente.— Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  572  e  608. 

2970.  Statuetta  funeraria  di  terra  colla  con  tracce  di  colore  azzurro,  alla  m.  0,09.  La  linea 
verticale  di  geroglifici  che  componeva  l'iscrizione  è  ora  quasi  del  tulio  scomparsa. — 
Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  300. 

2974 .  Due  Statuette  funerarie  di  terra  cotta  con  fregi  in  nero  e  col  volto  colorato  in  rosso, 
alte  m.  0,082,  senza  iscrizione.—  Piano  sup.,  galleria,  tavolino  XXIII,  n. 726 e 732. 

2972.  Due  Statuette  funerarie  di  terra  cotta  ingessata,  alte  m.  0,08,  con  fregi  e  geroglifici 
neri,  ma  di  questi  è  rimasta  solo  qualche  leggera  traccia.  ^  Piano  superiore,  galleria, 
Uvolino  XXII,  n.  460  e  466. 

2973.  Statuetta  funeraria  di  l«rra  colta  ingessala,  alta  m.  0,08,  senza  iscrizione.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  434.  * 

2974.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  ingessata,  alta  m.  0,086,  senza  iscrizione  ed  in 
cattivo  stalo.  ^  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  655. 

2975.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta,  ricoperta  di  un  intonaco  bianco  con  fregi  e  gero- 
glifici in  nero,  alla  m.  0,08.  L'iscrizione  geroglifica  che  portava  sulla  parte  anteriore 
del  corpo  è  ora  quasi  del  tutto  caduta.  —  Piano  sup.,  galleria,  tavolino  XXUI,  n.  547. 
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S976.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  ingessata,  alta  m.  0,078,  coti  qualche  piccola  traccia 
di  geroglifici  aeri.—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XKllI,  n.  725. 

%977.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta,  alta  m.  0,074,  senza  iscrizione  e  di  lavoro  Irascnrato. 

—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  733. 

8978.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  con  tracce  di  color  giallo ,  alta  m.  0,  07 .  sema 
iscrizione.—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIIi,  n.747. 

2979.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  ingessata ,  alta  m.  0, 07.  Tiene  il  braccio  destro 
disteso  lungo  il  corpo  ed  il  sinistro  ripiegato  al  seno ,  e  non  reca  alcuna  iscrizione. 

—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  459. 

2980.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  ingessata,  rotta  nei  piedi,  alta  m.  0,07,  senza  iscri- 
zione. —  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XXII,  n.  379. 

2981.  Tre  Statuette  funerarie  di  terra  cotta  ingessata,  alte  m.  0,064,  senza  iscrizione,  ei 
una  d'esse  rotta  in  due  pezzi.—  Piano  sup.,  galleria,  tavolino  XXIII, n. 703, 704 e 749. 

2982.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta,  alia  m. 0,064,  senza  iscrizione  e  di  lavoro  tras- 
curato.— Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  695. 

2983.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  ingessata,  rotta  nei  piedi,  alta  m.  0,06,  senza  iscri- 
zione. —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  736. 

2984.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  ingessata,  alta  m.  0,054,  senza  iscrizione.—  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XXIU,  n.  674. 

8985.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  ingessata,  rotta  nelle  gambe,  alta  m.  0,057,  senza 
iscrizione  ed  in  cattivo  stato.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  825. 

2986.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  ingessata  e  rotta,  come  la  precedente,  nelle  gambe, 
e  senza  iscrizione,  alta  m.  0,05 —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  824. 

2987.  Statuetta  funeraria  di  legno  con  volto  e  braccia  colorate  in  rosso ,  alta  m.  0,20. 
L' iscrizione ,  composta  di  una  linea  verticale  di  geroglifici  neri  su  fondo  giallo ,  è  in 
massima  parte  distrutta.—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  443. 

2988.  Statuetta  funeraria  di  legno  con  volto  e  mani  colorate  in  rosso,  alta  m.  0,485.  È 
senza  iscrizione,  e  porta  una  veste  che  le  scende  sino  al  collo  dei  piedi,  ripiegata  nel 
davanti  in  forma  di  grembiale.—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  400. 

8989.  Statuetta  funeraria  di  legno  con  tracce  di  colori  ed  in  cattivo  stato,  alta  m.  0,49.  È 
senza  iscrizione,  e  porta  la  veste  come  quella  del  numero  precedente.  —  Piano  supe- 
riore, galleria,  tavolino  XV,  n.  404. 
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i990.  Statuetta  funeraria  di  legoo  col  volto  e  colle  mani  colorate  in  rosso,  alta  m.  0,49. 
Porta  una  veste  a  corte  maniche  che  le  scende  sino  quasi  al  collo  dei  piedi,  con  una 
linea  verticale  di  geroglifici  neri  su  fondo  rossiccio  ora  non  più  leggibile.  —  Piano  su- 
periore, galleria,  tavolino  XVII,  n.  418. 

2994.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato,  alla  m.  0,20,  con  cinque  linee  orizzontali  di 
geroglifici  neri  contenenti  V  invocazione  ai  S'ofrfo'.  Essa  fu  fatta  per  un  individuo  che 
portava  il  titolo  di  scriba  del  tesoro  del  tempio  d' Amone,  ma  il  nome  non  si  può  più 
leggere.  —  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XVIII,  n.  459. 

2993.  Statuetta  funeraria  di  legno  con  fregi  in  nero,  alla  m.  0,18,  rotta  nei  piedi  e  senza 
traccia  d'iscrizione.—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XIX,  n.  189. 

2993.  Statuetta  funeraria  di  legno  in  cattivo  slato,  alta  m.  0,22.  L'iscrizione  in  geroglifici 
incisi  contiene  Tinvocazione  ai  S*abti,  ma  il  nome  deirindividuo,  per  cui  essa  fu  fatta, 
rimase  in  bianco.—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XIX,  n.  185. 

2994.  Statuetta  funeraria  di  legno,  alla  m.  0,15,  senza  iscrizione  ed  in  cattivo  stalo.  — 
Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XIX,  n.  1 90. 

2995.  Statuetta  funeraria  di  legno  coloralo,  rotta  nei  piedi  ed  in  cattivo  slato,  alta  m.  0,20, 
appartenente  ad  un  individuo  che  ebbe  il  titolo  di  sacerdote  [f]  ]^^\  ™^  il  ^^^^^ 
è  del  tutto  cancellalo.—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XIX,  n.  486. 

2996.  Statuetta  funeraria  di  legno  non  colorato,  alta  m.  0,49.  Essa  era  coperta  di  una 
lunga  iscrizione  in  minuta  scrittura  geroglifica ,  ora  talmente  sbiadita  che  non  si  può 
più  leggere. —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XIX,  n.  488. 

2997.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato  in  nero,  rotta  nei  piedi  e  mollo  logora,  alta 
m.  0, 20 ,  con  una  linea  verticale  di  geroglifici  gialli  in  gran  parte  caduti.  —  Piano 
superiore,  gallerìa,  tavolino  XIX,  n.  184. 

2998.  Due  Statuette  funerarie  di  legno  spalmate  di  catrame,  una  alta  m.  0,225,  Taltra  alta 
m.  0,205,  senza  iscrizione  (dono  del  signor  Douet).—  Piano  superiore,  gallerìa,  tavo- 
lino XXII,  n.  507  e  5S7. 

2999.  Statuetta  funeraria  di  legno  con  tracce  di  catrame,  alta  m.  0,205,  senza  iscrizione. 

—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  532. 

3000.  Statuetta  funeraria  di  legno,  alta  m.  0,205,  senza  iscrizione  ed  in  cattivo  stato.  — 
Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XXII,  n.  538. 

3001.  Statuetta  funeraria  di  legno  spalmata  di  catrame,  alta  m.  0,21 ,  senza  iscrizione. 

—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  504. 
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3002.  Tre  Statuette  funerarie  di  legno  colorato  in  nero,  alte  m.  0J95,  senza  iscrizione. — 
Piano  saperiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  505,  539  e  540. 

3003.  Statuetta  funeraria  di  legno,  spalmala  di  calrame»  alla  di.0,19,  senza  iscrizione.  ~ 
Piano  superiore,  gallerìa,  lavolino  XXII,  n.  54  4. 

3004.  Statuetta  funeraria  di  legno  coloralo  in  nero  e  tarlalo,  alla  m.  0,902,  senza  iscri- 
zione ed  in  callivo  sialo. —  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XXII,  n.  544. 

3005.  Statuetta  di  legno  tarlalo  ed  in  callìvo  sialo,  alla  m.  0,185,  senza  iscrizione.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  510. 

3006.  Statuetta  funeraria  di  legno,  alla  m.  0,19,  guasta  nel  volto  e  senza  iscrizione.  — 
Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XXII,  n.  509. 

3007.  Statuetta  funeraria  di  legno  larlalo,  alla  m.0,16,  senza  iscrizione  ed  in  cattivo  sialo. 

—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  535. 

3008.  Due  Statuette  funerarie  di  legno,  alle  m.  0,185,  con  veste  che  scende  sino  al  collo 
dei  piedi,  ripiegala  sul  davanti  in  forma  di  grembiale,  e  senza  traccia  d'iscrizione.  — 

—  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XXII,  n.  5S9  e  530. 

3009.  Statuetta  funeraria  di  legno,  alla  m.  0,182,  senza  iscrìzione.  —  Piano  superiore,  gal- 
lerìa, tavolino  XXII,  n.  527. 

3010.  Statuetta  funeraria  di  legno,  spalmala  di  catrame,  alla  m.  0,18,  rolla  nei  piedi  ed 
in  callivo  sialo.—  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XXII,  n.  512. 

3011.  Statuetta  funeraria  di  legno  con  tracce  di  catrame,  alla  m.  0,20,  rolla  nei  piedi  ed 
in  callivo  sialo.  — -  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XXII,  n.  534. 

3012.  Tre  statuette  funerarie  di  legno,  alte  m.  0,17,  senza  iscrizione.  —  Piano  superiore, 
galleria,  tavolino  XXII,  n.  531,  433  e  546. 

3013.  Statuetta  funeraria  di  legno  mancante  dei  piedi,  alla  m.  0,28,  senza  iscrizione.  — 
Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  506. 

301 4.  Statuetta  di  legno  non  coloralo,  alla  m.  0,1 02,  munita  di  un  pernio  per  essere  infissa, 
senza  iscrizione.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  508. 

301 5. Statuetta  di  legno  spalmato  di  catrame,  alla  m.  0,175,  munila,  come  la  precedente, 
di  pernio  e  senza  iscrizione.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  536. 


Digitized  by 


Google 


400 


20.  —  STATUE  DI  SACERDOTI  E  DI  PRIVATI 


3046.  Statuetta  di  arenaria  rossiccia,  alia  m.  0,86,  rappresentante  un  uomo  accoccolato 
colle  braccia  incrociale  sopra  un  noos,  che  contiene  Timmagine  della  dea  Anx-  Tutto 
attorno  al  piedestallo  gira  una  linea  orizzontale  di  geroglifici  alquanto  bgora.  Due 
altre  linee  verticali  sul  dorso  meglio  conservate  contengono  proscinemi,  quella  a  destra 

**•  GÌJ©^Q|TSS\^SS\    *^'^f>(.  Xnum.  Sali,  Ank  perchè 

concedano  vUa  sana  e  forte  al  divino  padre  e  profeta  di  %ntini  j     .  ^11    *^*> 

giustificato,  e  l'altra  a  sinistra,  proscinemi  a  Aa^Aor-^urt  (Orgorti,  I  69,  n.  42). —  Piano 
terreno,  sala  I,  n.  4. 

3017.  Statuetta  di  diorite,  alta  m.  0,62,  rappresentante  un  uomo  seduto  sulle  calcagna  che 
tiene  innanzi  a  sé  una  tavola  di  libazione.  Sul  dorso  vi  sono  due  linee  verticali  di 
geroglifici  molto  danneggiate  nella  parte  inferiore,  che  contenevano  proscinemi  a  Ptah 
il  grande  del  muro  meridionale,  signore  della  vita  delle  due  regioni;  ma  il  nome  del 
personaggio  pel  quale  fu  fatta  la  statua  più  non  esiste  (Orcdrti,  I  70,  n.  4  4).  —  Piano 
terreno,  sala  II,  n.2. 

3018.  Statuetta  di  diorite,  alta  m.  0,38,  rappresentante  un  personaggio  coperto  di  un'ampia 
veste  striala  che,  seduto  sulle  calcagna,  tiene  nelle  mani  un  sistro  a  testa  di  Haihor. 
Sul  dorso  havvi  una  linea  verticale  di  geroglifici  molto  logora,  contenente  proscinemi  a 

favore  di  questo  personaggio,  chiamato  neiriscrizione  ^  ^.  ^     -  ITI  <=:>  (?)  M  c:^ 

Sau-an-ro  (Orcurti,  I  70,  n.  47). —  Piano  terreno,  sala  I,  n.  3. 

3049.  Statuetta  di  pietra  calcare  bianca,  molto  danneggiata  nei  fianchi,  alta  m.  0,47,  di  un 
personaggio  accoccolato  con  un  cinocefalo  sul  capo.  Ha  sul  davanti  una  linea  verticale 
di  geroglifici ,  in  cui  non  si  leggono  più  che  le  parole  Asar-sotem-em-às'  (Orcurti,  I 
70,  n.  49).  —  Piano  terreno,  sala  I,  n.  4. 

3020.  Statuetta  acefala  di  diorite ,  alta  m.  0,44 ,  di  sacerdote  seduto  sulle  calcagna ,  che 
tiene  innanzi  a  se  un  naos  coU'immagine  di  Ptah.   Due  linee  orizzontali  di  geroglifici 
incise  sul  piedestallo,  ora  in  gran  parte  distrutte,  e  comincianti  a  destra  col  gruppo 
Museo  di  Torino  —  I.  52 
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'O 


^     ®      ■ 


►O 


Q  A^/vsM  III   ti  devoto  a  Ptah  Senm ,  padre  de^U  Dm  ,  ed  a  sinistra 

Q  ^  rp  Kmi^    il  devoto  a  Ptah  del  muro  meridionale ,  ci  danno  il  nome  del 


personaggio  per  cui  fu  fatta  la  statua  co*  suoi  titoli,  cioè  :   <:^ 


Pii^  ìkL4^— ^c^i  C'i^s^^j  *'  """^  ^"^^  '"'^"^" 

dente  degli  scribi  Ta-Pa-nu  pe-fà-amen ,  ti  nome  suo  buono  PsameUk,  Questo  nome  è 
ripetuto  pure  nelle  due  linee  verticali  del  dorso ,  che  contengono  un*  invocazione  ai 
sacerdoti  tutti  che  entrano  nel  tempio  di  Ptah  del  muro  meridionale.  —  Piano  terreno, 
sala  I,  n.  5. 

3024.  Statuetta  di  diorite,  rotta  nella  testa,  alta  m.  0,39,  rappresentante  un  uomo  accoc- 
colalo che  tiene  innanzi  a  sb  una  slela ,  in  cui  un  personaggio  in  piedi  fa  le  offerte 
funerarie  ad  un  altro  seduto.   Un*  iscrizione  di  quattro  linee  orizzontali  di  geroglifici 

incisi    contiene  proscinemi  a  Ptali-Sokari  a   favore   dello    ^  T  A  ^^  \j\^ 

scriba  della  piramide  Men-nefer  Ra-neb^aau.  L*iscrizione  sul  dorso  composta  di  quattro 
linee  verticali  contiene  pure  proscinemi  a  questo  dio  per  lo  stesso  personaggio  (Oa- 
ccRTi,  I  70,  n.  \  5).  —  Piano  terreno,  sala  I,  n.  6. 

3022.  Statuetta  di  diorite ,  rotta  nella  testa ,  alla  m.  0,  46 ,  rappresentante  un  individuo 
accoccolato  che  tiene  innanzi  Timmagine  del  dio  Amene.   Questa  è  in  rilievo  ,  ed  ha 

a  sinistra  incisa  1*  immagine  della  dea  Mui  col  titolo    ^^  ^sZT'  \\  .&g^  q    la 

grande  signora  di  As*erer,  ed  a  destra  quella  della  dea  Iside  colla  leggenda    (1  ^ 

^  "vn   Iside  la  grande  divina  madre.  Le  due  linee  verticali  di  geroglifici  incise  sul  dorso 

contengono   proscinemH   ad    U  ^^  ®  ^^^37  ^^  \\  fD  '^  m  r—i    Amon-ra ,    signore  di 

PahtU't,  percM  conceda  buona  vecchiaia  nella  sua  città,  ecc.  ad   n         t (|  '  ^^11 

Amen-em-apt ,  giustificato ,  nome  che  è  preceduto  nell*  iscrizione  dal  titolo  r>^  (?) 
1k  ^  M I — I   (Orcubti,  I  69,  n.  7).  —  Piano  terreno,  sala  I,  n.  7. 

3023.  Statuetta  acefala  di  basalto  verde,  alta  m.  0,35,  rappresentante  un  individuo  sedato 
sulle  calcagna ,  che  tiene  innanzi  a  sé  un  naos  coli*  immagine  di  Osiride.  Non  reca 
questa  statuetta  alcuna  iscrizione  (Orcurti,  I  69,  n.  8). —  Piano  terreno,  sala  I,  n.8. 

3024.  Statuetta  acefala  di  diorite,  alla  m.  0,23.  Rappresenta  quesla  slatua  un  personaggio 
seduto  sulle  calcagna,  che  tiene,  come  la  precedente,  innanzi  a  sé  un  naos  coli* im- 
magine di  Osiride,  ed  ha  sullo  zoccolo  e  sul  dorso  due  linee  di  geroglifici  incisi,  ora 
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parie  distrutte,  da  cai  risalta  appartenere  la  statuetta  ad  an  personaggio  chiamato 

^^?1^'^^A^  ^^^  ^^^  *  ilm«i.pal«i  (OacuRTi,  I  68,  n.  7).  — 
Piano  terreno,  sala  I,  n.  9. 

3025.  Statuetta  acefala  di  granito  rosso,  alta  m.  0,38,  rappresentante  un  individuo  seduto 
sulle  calcagna,  che  tiene  innanzi  a  sé  una  stela  con  T  immagine  dell'ariete  accompa- 
gnata dalla  leggenda  (Amon-ra)  1  ^  T  '  ^^^^  |  ^  f  ®  •**  ^*ff'*  ^^  '  signore  del 
cielo ,  reggitore  di  Tebe.  V  iscrizione  geroglifica  dello  zoccolo  contiene  proseinemi  ad 
Amon-ra  e  ad  altre  divinità,  perchè  concedano  acqua,  aria,  incemi,  ecc.  al  ^m  ^  .  A2 
1  x  ^P  J  ^  guardiano  del  tesoro  Nefer-heìhfy  il  quale  nelle  due  linee  verlicali  del 
dorso  è  chiamato  V     '    Q  ^^  1  ^^^  '^i^^^  ^  ^^   il  servo  d* Amone  Nefer-heb-f-ka- 

A  A/VWM      I  /www  0  ^«^  .D^    AM/VW 

men  (Okcurti,  I  68,  n.  5).  —  Piano  terreno,  sala  I,  n.  tO. 

3026.  Statuetta  acefala  di  diorite,  alla  m.  0,41,  rappresentante  un  sacerdote  ritto  in  piedi, 
che  tiene  innanzi  a  sé  un  naos,  sormontato  dalia  testa  in  rilievo  di  un  ariete  con  disco 
ed  ureo,  e  recante  nelfinterno  Timmagine  di  Osiride.  Era  questa  statua  tutta  coperta 
di  iscrizioni  geroglifiche  in  gran  parte  martellate  ed  illeggibili,  ove  tuttavia  si  scorge 


due   volte   ripetuto   il   cartello  prenome  di   Psametico 
(Orcdrti,  I  68,  n.  6). —  Piano  terreno,  sala  I,  n.  41. 


ico   II    fojo 


Ra-^Mfer-het 


3027.  Frammento  di  statuetta  di  diorite,  alto  m.  0,20,  lango  m.  0,23.  Rappresentava  la 
statuetta  un  personaggio  seduto  airorientale  in  atto  di  distendere  sulle  ginocchia  un  rotolo 


di  papiro.  Le  leggende  dì  questa  statuetta  contenevano  prosdnemi  a  favore  dello  1 

vrintendente  dei  granai  del  stid  e   del  nord  xem-nexty  giustifleato  presso  il  dio  grande 
(Orcorti,  I  70,  n.  46).  —  Piano  terreno,  sala  I,  n.  42. 

3028.  Frammento  di  statuetta  di  diorite ,  alta  m.  0, 35 ,  rappresentante  un  uomo  seduto 
sulle  calcagna,  il  quale  teneva  innanzi  a  sé  una  tavola  di  libazione  (?).  Sullo  zoccolo 
havvi  una  linea  orizzontale  di  geroglifici  non  più  leggibili,  e  nella  stessa  condizione 
si  trovano  pure  le  tre  linee  verticali  del  dorso  (Orgurti,  I  69,  n.  43).  —  Piano  ter- 
reno, sala  I,  n.  43. 

3029.  Frammento  di  statua  di  sacerdote  in  granito,  alto  m.  0,75.  Il  sacerdote  era  seduto 
sulle  calcagna ,  tenendo  innanzi  a  sé  an  naos  coli*  immagine  della  dea  Halhor.  Dalle 
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iscrizioni  geroglifiche»  che  ancora  si  possono  leggere,  risulta  avere  questa  statua 


regio  scriba,  sovrintendente  del  grande  tempio  di  Amone-Mut-xonsu,  Amen-tnes  di  Tebe,  e 
conteneva  proseinenU  alle  dee  Hathor  e  Mers-ker  (Orcurti,  I  69,  n.  9).  —  Piano  ter- 
reno, sala  I,  n.  H. 

3030.  Statuetta  acefala  di  diorile,  alta  m.  0,50,  di  un  sacerdote  in  piedi  che  tiene  innanzi 
a  sé  una  stela  in  cui  è  raffigurato  il  trionfo  d'Horo.  Questo  dio  è  rappresentato  nudo 
sopra  due  cocodrilli ,  coir  arco  ed  uno  scorpione  per  mano ,  e  sormontato  dalla  testa 
del  dio  Bes.  Suirobelisco  a  cui  è  appoggiala  la  statua  è  scolpila  in  alto  la  dea  Iside,  attor- 
niata da  piante  di  loto,  allattante  Horo  in  forma  di  sparviero  ;  seguono  quindi  parecchie 
altre  divinità  in  atto  di  combattere  animali  lifonici.  Un'iscrizione  in  geroglifici  finissimi 
ricopriva  tutta  la  statua  (Orcurti,  1*69,  n,  4  4). —  Piano  sup.,  sala  1,  armadio  A,  n.  45. 

3031.  Frammento  di  statuetta  di  un  pasloforo  in  pietra  calcare  grigia  con  patina  rosso- 
scura,  alla  m. 0,23.  Queslo  frammento,  dono  del  dottore  Bussa,  rappresenta,  come  la 
statuetta  del  numero  precedente,  il  trionfo  d'Horo.  Il  dio  è  ritto  sopra  i  cocodrilli  fra 
due  stendardi ,  uno  sormontalo  dallo  sparviero  e  Y  altro  dal  fiore  di  loto  con  le  due 
penne  d'Àmone,  e  tiene  in  ambe  le  mani  un'  antilopa  con  due  serpi.  Il  frammento  è 
tulio  coperto  di  iscrizioni  geroglifiche  frammiste  a  divinila  in  diversi  atteggiamenti.  - 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  À,  n.  46. 

3032.  Statuetta  di  pietra  calcare  bianca,  alta  m.  0,64  ,  con  parrucca  colorala  in  nero  e 
geroglifici  in  azzurro,  ma  quest'ultimo  colore  fu  dato  da  mano  moderna.  Questa  statua 
rappresenta  un  sacerdote  seduto  sulle  calcagna,  che  tiene  innanzi  a  sé  un  naos  sor- 
montalo da  una  grande  testa  di  ariete.  Il  sacerdote  porla  scolpite  sulla  spalla  destra 

Timmagine  del  dio  Amone  colla  leggenda  \\         ^    (Amon-ra),  e  sulla  sinistra  quella 


di  due  dee,  la  prima  col  cartello 


?  I  (Ahmesi)  e  la  seconda  col  gruppo 


(Hathor).  Sul  naos  é  scolpita  un'iscrizione  geroglifica  con  proscinemi  ad  Amon-ra 

per  il  ^  %\    r —  fi  ^=3  ;w^  '^^^^^  -HP  ^^  -Ri-  ^  Sotem-em-às*^  nella  sede 

della  verità  Pen-ta-en-ab-tUj  giusti/icatOf  nome  che  si  trova  scrillo  nelle  due  lìnee  verticali 
del  dorso  con  proscinemi  pure  ad  Amon-ra  con  la  seguente  variante  :  ■  «=st=  -4M  T=r 
(OacDRTi,  II  Ti,  n.  39).  —  Piano  superiore,  sala  II,  piedestallo  1,  n.  65. 

3033.  Statuetta  di  pietra  verde ,  alta  m.  0,4  85  ,  rappresentante  un  sacerdote  seduto  sulle 
'  calcagna,  ed  appoggialo  ad  una  stela  divisa  in  tre  campi.  Nel  primo  campo  stanno 
due  divinità  (Tlioth  ed  An-hur)  ritte  in  piedi ,  nel  secondo  é  Horo  ritto  sui  cocodrilli, 
che  tiene  in  una  mano  due  serpi  e  neiraltra  uno  scorpione.  Il  terzo  campo  é  occupato 
da  quattro  linee  orizzontali  di  geroglifici  molto  logore  e  difficili  a  leggersi  (Orcurti,  Il 
494,  n.  4). —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompartimento  superiore,  n.  47. 
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3034.  Frammento  dì  statuetta  di  graoito  grigio,  alto  m.  0,88.  La  statua  rappresentava  un 
sacerdote  seduto  sulle  calcagna,  che  teneva  innanzi  a  sé  un  naos  coli*  immagine  di 

Osiride.  Sul  coperchio  del  naos  sono  tre  linee  di  gerogli6ci  coi  nomi  del  dio     ®   1 

^  f  ©  J  ^  X0»«-«»-««  nefer-hotep  nella  prima ,  del  dio  (|  ^  ®  ^  J^ 
K^^^  Amon-ra-ka-mulef  nétta  terza,  e  del  defunto  in  quella  di  mezzo,  ma  quest'ul- 
timo fu  martellato»  ed  era  preceduto  dal  titolo  /v  |  r  divino  padre  ^  t  antico^  ecc.  Le 

altre  iscrizioni  ora  in  gran  parte  distrutte  contenevano  prosdnemi  ad  Osiride ,  al  dio 
Ka-mutef,  ecc.  (Orcorti,  II  491,  n.  23).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scom- 
partimento superiore,  n.  48. 

3035.  Statuetta  di  calcare  nero,  alla  m.  0,22,  rappresentante  un  sacerdote,  ritto  in  piedi, 
che  tiene  innanzi  a  sé  una  colonna  con  la  lesta  di  ariete  fregiata  deW  ureo,  È  rotta 
nei  piedi  e  non  reca  alcuna  iscrizione  (Orcorti,  II  191,. n.  49).  —  Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  F,  scompartimento  superiore,  n.  19. 

3036.  Statuetta  di  pietra  calcare  bianca  rotta  nei  piedi ,  alta  m.  0,28 ,  rappresentante  un 
sacerdote  col  volto  e  mani  colorate  in  rosso,  il  quale  ritto  in  piedi,  come  la  statuetta 
precedente,  tiene  innanzi  a  sé  una  colonna  sormontata  dalla  testa  di  Hathor.  Una  linea 


verticale  di  gerogli6ci  scolpita  sulla  colonna  dice  •    ^  m         I  ^  rvA-^  Q 

^  o)  ^^  8  Hathor -neb'hotep  signora  di  Kap,  regina  di  ùa. . .  •  (Orcurti,  II  191,  n.  20), 
—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompartimento  superiore,  n.  20. 

3037.  Statuetta  di  pietra  calcare  bianca  col  volto  e  petto  dorato,  alta  m.  0,20,  rappresen- 
tante un  sacerdote  seduto  sulle  calcagna,  che  tiene  innanzi  a  sé  un  naos  coirimmagine 
d*  Osiride  pure  dorata.   Sul  dorso  della  statua  havvi  una  linea  verticale  di  geroglifici 

neri  che  dice:  Osiride  xen(-om«i<  conceda  buona  sepoltura  a  .  ■  ^v  |  2^AnJÌ*Ì^ 
Pe-iU'Hor  pe-xi^,  figlio  di  Pe-tu-asar,  e  sullo  zoccolo  una  linea  orizzontale  colla  leg- 
genda ^  |IE"^^?'Aj1^   *'  f^^^"^  ^^^^  ^^^  '*  Pe-tu-os'i.  Sotto  il  naos 

ovvi  pure  un'iscrizione  di  due  linee  di  scrittura  demotica  (Orcurti,  II  192,  n.  36). — 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompartimento  superiore,  n.  21 . 

3038.  Statuetta  di  pietra  calcare  bianca  con  parrucca  nera  e  corpo  colorato  io  rosso,  alta 
m.  0,55,  rappresentante  un  sacerdote  seduto  sulle  calcagna  che  tiene  innanzi  a  sé  una 
stela.  Questa  porta  scolpita  sulla  parte  superiore  fra  i  due  occhi  mistici  i  tre  segni 
simbolici  ranelle  a  sigillo,  il  vaso  e  le  tre  linee  ondulate  ;  viene  quindi  on*  iscrizione 
di  otto  linee  orizzontali  di  geroglifici  con  invocazione  a  Ha  ed  a  Ttini  per  un  perso- 
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naggio  soprannominalo  (^^        jV^  ^w  ^^  **^'  ''  ^^^  primo  nome  è  mar- 

iellaio  non  solo  nella  stela,  ma  anche  nelle  iscrizioni  del  dorso  e  dello  zoccolo  della 
statua,  che  contengono  proscinemi  a  Ra-har-x^ti  ad  Osiride  ed  alla  dea  Uathar  (Oi- 
cuETi,  II 493,  n.  58).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompartimento  sup.,  n.  88. 

3039.  Statuetta  di  pietra  calcare  bianca,  rotta  in  due  pezzi,  colorata  come  la  precedente  e 
rappresentante  un  sacerdote  nello  stesso  atteggiamento,  alta  m  0,87.  La  stela  che  regge 
questa  statuetta  ha  una  iscrizione  di  otto  linee  orizzontali  di  geroglifici,  che  contiene  an*a* 
dorazione  a  ila  quando  sorge,  ecc.  per  un  personaggio  il  cui  nome  è  scrìtto 


^  gA^  (OacuRiiy  II  193,  n.  57).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scom- 
partimento superiore,  n.  83. 

3040.  Statuetta  di  pietra  calcare  bianca,  alla  m.  0,355,  rappresentante,  come  la  precedente, 
un  sacerdote  seduto  sulle  calcagna,  che  tiene  innanzi  a  sé  una  stela  con  un*iscrìzione 
geroglifica  sormontata  dalla  barca  solare  fra  i  due  occhi  mistici.  L'iscrizione  composta 
di  sette  linee  orizzontali  di  geroglifici  contiene  un'adorazione  a  Ra  quando  sorge  sulla 

montagna  orientale  del  cielo,  ecc.  per  il  Sotem-em-às*    ®^J    0    ^01* 

I      V^   Aa-tttoi,  giustificato,  la  sorella  sua  che  toma,  signora  di  casa  Nelh 

i-an.  Due  altre  iscrizioni  composte  entrambe  di  una  linea  verticale  e  di  una  linea 
orizzontale  contengono  proscinemi,  la  prima  ad  Osiride  x^l-^M^^t,  la  seconda  ad  Amon^ra, 
re  degli  dei  per  lo  slesso  personaggio  (Orcurti,  II  493,  n.  60).  —  Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  F,  scompartimento  superiore,  n.  84. 

3041.  Statuetta  di  pietra  calcare  bianca,  alta  m.  0,30,  rappresentante  un  sacerdote 
seduto  sulle  calcagna  con  nna  stela,  che,  come  la  statua,  non  porla  alcuna  iscrizione 
(Orcurti,  II  198,  n.33).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompartimento  su- 
periore, n.  85. 

3048.  Statuetta  acefala  di  pietra  calcare  verde,  alta  m.  0,87,  rappresentante  un  sacerdote 
seduto  sulle  calcagna,  che  tiene  in  grembo  la  statua  di  una  divinità  seduta  e  mancante 
del  capo.  Le  iscrizioni  geroglifiche  che  trovansi  su  questa  statua  sono  in  gran  parte 
martellate  e  poco  leggibili.  Quella  dello  zoccolo  conteneva  proscin^mt,  e  neiraltra,  posta 
sul   dorso,  leggesi  :   il  figlio  suo  che  fa  vivere  il  nome  suo  stabile  nella  dimora  divina 

(  ^ e=ì±3  ^\  I  n)  »  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scomparti- 
mento superiore,  n.  86. 

3043.  Statuetta  acefala  di  pietra  calcare  verde,  alta  m.  0,87,  rappresentante  un  sacerdote 
nello  stesso  atteggiamento  di  quello  della  statuetta  precedente,  reggendo  sulle  ginocchia 
un  naos  entro  cui  è  la  statua  di  una  divinità  a  testa  d'animale  (Anubisì).  Non  porta 
questa  statua  alcuna  iscrizione.—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompartimento 
superiore,  n.  87. 
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3044.  Statuetta  di  pietra  calcare  verde»  alta  m.  0,04,  rappresentante  un  sacerdote  sedato 
sulle  calcagna,  che  tiene  innanzi  a  sé  an  nao$,  ed  è,  -come  la  precedente,  senza  iscri- 
zione. —  Piano  saperiore,  sala  il,  armadio  F,  scompartimento  superiore,  n.  88. 

3045.  Statuetta  d*avorio,  alta  m.  0,075,  rappresentante  un  personaggio  sedato  colle  gambe 
incrociate,  il  quale  tiene  disleso  sulle  coscio  un  rotolo  di  papiro  con  tre  lìnee  orizzontali  di 

geroglifici  incisi  molto  logori;  nella  seconda  di  queste  leggesi  il  gruppo    ]  0^^^^^^^ 
usertasen.  —  Piano  saperiore,  galleria,  tavolino  XVIII,  n.  29. 

3046.  Statuetta  di  legno  con  piedestallo  rettangolare,  tutto  coperto  di  iscrizioni  geroglifiche, 
alla  m.  0,79.  Rappresenta  questa  statuetta  un  personaggio  in  atto  di  camminare  con 
ricca  parrucca  e  fiore  di  loto  sul  capo,  che  tiene  il  braccio  destro  col  pugno  chiuso, 
disteso  lungo  il  corpo,  e  regge  colla  mano  sinistra  uno  stendardo  appoggiato  alla  spalla 
e  sormontato  da  una  divinità  acefala  seduta  sur  un  trono.  Sul  fianco  destro  del  sostegno 
posteriore  della  statua  è  incisa  Timmagine  di  una  donna  con  cono  e  fiore  di  loto  sul  capo, 
avvolta  in  ampia  veste,  e  preceduta  da  due  linee  verticali  di  geroglìfici  che  dicono:  la 

serva  di  Hathar^ament  JJotU-uUy  giustificala ,  il  figlio  di  lei  Nelhuàui.   Le  iscrizioni    del 
piedestallo ,  molto  logore  ,  contengono  proscinemi  ad  Amon-ra,  a  Mut  ed  a  Ptah  per  il 

Sotem-em-as*  nella  dimora  della  verità  ^  IL  ^  U  li  ^^^^^*  giustificato.  Oltre  a 

questo  nome  si  leggono  nelle   iscrizioni   delle   faccio   laterali  le   seguenti   leggende: 


I  I  I 


J^¥-3^2Ì-^'-^?^JTi 


la  sorella  sua  signora  di  casa  ffon-f-tiu,  giustificata,  U  figlio  suo  Hut,  gitutificato,  il  figlio 
suo  Pen^a  ;  la  sorella  sua  signora  di  casa  Pr-nti-ro,  giustificata,  il  figlio  suo  Pa-s^ety  giu' 
stificato,  il  figlio  suo  Ra-uhen,  giustificato  (Orcorti,  II  91,  n.  4).  —  Piano  saperiore, 
saia  II,  armadio  N,  scompartimento  superiore,  n.  30. 

3047.  Statuetta  di  legno,  alta  m.  0,48,  rotta  nel  piede  sinistro  ed  infissa  in  un  piedestallo 
rettangolare  dello  slesso  legno,  ricoperto  di  iscrizioni  geroglifiche.  Rappresenta,  come 
la  statuetta  precedente,  un  personaggio  con  ricca  parrucca  fatta  a  riccioli ,  ed  avvolto 
in  una  veste  scannellata,  che  legala  ai  fianchi  e  ripiegata  sul  davanti  a  guisa  di  grem- 
biale gli  scende  sino  sotto  ai  ginocchi.  Ha  le  braccia  distese  lungo  il  corpo  e  tiene  colla 
mano  sinistra  appoggiato  alla  spalla  uno  stendardo  sormontalo  dalla  testa  dì  sparviero, 

sulla  cui  asta  è  incisa  un'iscrizione  geroglifica  con  proscinemi  a   ^v  ^^^^^^^ 
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ffrmtdBy  rignaré  dei  ieeoU  perchè  conceda  vita  sana  e  farle  aUu  persona  del  Sotem^em-^u^^ 
nella  dimora  della  terilà  P6-«'eM,  giustificalo,  il  figlio  suo  Solem-em-àe'  ecc.  Hor-enhua. 
Sul  6anco  sinistro  del  sostegno  posteriore  della  statua  è  disegnato  un  personaggio  ritto 
in  piedi ,  ora  appena  visibile ,  colla  leggenda  :  il  figlio  sm  che  fa  vivere  il  noniC  suo 
Hor-em^ua,  Le  iscrizioni  sopra  il  piedestallo  contengono  proscinemi  ad  Amon-ra,  signare 
dei  troni,  residetite  in  Apetu,  a  Mut  la  grande,  signora  di  As'ereru,  regina  degli  dei  tutti, 

a  xonsu^em-uas-nefer^hotep,  ecc.,  perchè  concedano  i  doni  funerari  alt    jj^  r-^*^  i  ^zzz 

osiriano  il  superiore  dei  libri  nella  dimora  della  verità  Kem-ha ,  giustificato ,  il  figlio  suo 
eìie  fa  vivere  il  nome  suo  Hni-nefer,  giustificalo  (Orcorti,  Il  9%  n.  \  4).  —  Piano  supe- 
riore, sala  li,  armadio  N,  scompartimento  superiore,  n.  34. 

3048.  Statuetta  di  legno,  alla  m.  0,61,  rappresentante  un  personaggio  ritto  in  piedi,  sopra 
un  piedestallo  lutto  ricoperto  d'iscrizioni  geroglifiche.  È  questi  avvolto  in  ampia  veste 
scannellata  che  legala  ai  fianchi  è  ripiegala  innanzi  in  forma  di  grembiale  gli  scende 
sino  sotto  ai  ginocchi,  e  colle  braccia  dislese  lungo  il  corpo  tiene  appoggiati  alle  spalle 
due  stendardi.  Quello  a  destra  coll'immagine  di  Plah  reca  sull'asta  un'iscrizione  gero- 
glifica con  proscinemi  a  Plah ,  e  Y  altro  a  sinistra  coli'  immagine  di  Amone ,  rotta  nel 
capo,  contiene  nell'asta  proscinemi  a  questo  dio.  Sopra  la  veste  è  pure  una  breve  iscri- 
zione che  dice  :  le  cose  tulle  che  compaiono  sull*  altare  di  Amonra ,  ecc.  Sul  sostegno 
posteriore  della  statua  havvi  una  linea  verticale  di  geroglifici  con  proscinemi  a  Ra^hor- 
Xnti ,  a  Tum  signore  delle  due  regioni  di  An  ,  illuminanti  le  due  contrade  coi  loro  raggi, 

perchè  facciano  stabile  il  nome  mio  nella  dimora  della  verità  per  la  persona  del  ^  .y  ^ 

JSTi. J^^liOI^'^CdìPi  «"«'•'''«'"' "*«'» *■"•-« *"- 

verità  Penbui,  giustificato,  il  figlie  suo  Amen-mes.  Sul  fianco  sinistro  di  questo  sostegno 
è  incisa  Timmagine  di  una  donna  con  lunga  ed  ampia  veste,  la  quale  porta  sul  capo 

il  fiore  di  loto  col  cono,  ed  è  chiamala  nella  leggenda  che  l'accompagna  '--^y 

cantatrice  di  Mut  signora  di  As'ereru  Ar-t^nefer,  Le  iscrizioni  del  piedestallo  contengono 
proscinemi  ad  Amon-ra,  a  Mut^  a  xofMu-em-uo^-n^/br-Aofep,  a  Thoth^  ecc.,  perchè  diano  viU 
sana  e  forle,  ecc.,  al  guardiano  della  sede  della  verità  Penbui  (OacuRii,  II  91,  n.  3).— 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N,  scompartimento  superiore,  n.  32. 

3049.  Statuetta  di  legno,  alta  m.  0,43,  ritta  in  piedi  sopra  un  piedestallo  moderno,  e  rap- 
presentante ,  come  quella  del  numero  precedente ,  un  personaggio  con  ricca  parrucca 
inanellata  e  veste  ripiegata  sul  davanti  a  guisa  di  grembiale,  il  quale  tiene  colla  mano 
sinistra  appoggiato  alla  spalla  uno  stendardo  sormontato  dalla  testa  di  sparviero,  ma 
non  reca  alcuna  iscrizione  (Orcurti,  II  92,  n.  45).—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N. 
scompartimento  superiore,  n.  33. 
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3050.  Statuetta  di  legoo  con  piedestallo  moderno,  alla  m.  0,45,  rotta  nei  piedi  ed  in  cattivo 
stalo,  rappresentante,  come  la  precedente,  an  porta-bandiera.  Tiene  questi  sullo  sten- 
dardo l'immagine  del  dio  Àmone,  e  sul  fianco  sinistro  del  suo  sostegno  posteriore  quella 
d*un  uomo  ritto  in  piedi,  colle  braccia  distese  lungo  il  corpo,  accompagnato  dalla  leg- 


genda ^^  '(^^^  00  ^'^^  m  *'  /^'^  ^^  ^^^  ^'^^^  I  ina  il  nome  non  è  più  leggi- 
bile; parimenti  poco  leggibili  sono  le  altre  due  linee  verticali  di  gerogKfici  di  questo 
sostegno,  e  che  cominciano  con  proscinemi ,  V  una  a  Ptah  e  Taltra  a  Ra-har-xmi  (Or- 
cuRTi,  II  92.  n.  16).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N^  scompartimento  supe- 
riore, n.  34. 

3051.  Gruppo  di  due  statuette  in  diorite,  alto  m.0,56,  largo  m.  0,36.  Rappresenta  questo 
gruppo  un  uomo  ed  una  donna  seduti  sullo  stesso  seggio.  L'uomo  porla  una  lunga 
veste  striata  e  tiene  la  mano  sinistra  appoggiala  alla  spalla  della  donna.  Questa,  che 
è  vestila  di  una  semplice  veste  stretta  al  corpo,  tiene  nella  mano  sinistra  il  sìslro  che 
poggia  sulle  ginocchia.  Non  trovasi  su  questo  gruppo  alcuna  iscrizione  (Orcurti  ,  I 
72,  n.25).—  Piano  terreno,  sala  II,  n.  35. 

3052.  Gruppo  di  due  statuette  in  arenaria,  allo  m.  0,67,  largo  m.  0.35,  rappresentante 
marito  e  moglie  seduti  sullo  slesso  seggio.   Il  nome  del  primo  che  porla  il  titolo  di 

scriba  di  conlahilità  del  bestiame  del  tempio  d' Amone  è  "^^^^^  |  |  |^  Neb-neter-u;  il 
nome  della  donna  è  (1  .  J|   Amen-hotep.  Le  iscrizioni,  che  sono  tutt'attorno  al 

talamo ,  contengono  proscinemi  ad  Amofie  ed  alla  dea  MuL  Fra  i  piedi  di  queste  due 
statuette  veggonsi  ancora  parecchie  figurine  fatte  in  incavo  (Orcurti,  I  72,  n.  27).— 
Piano  terreno,  sala  I,  n.  36. 

3053.  Gruppo  di  due  statuette  sedute  in  arenaria,  alto  m.  0,87,  lungo  m.  0,54,  largo  m.  0,50» 
rappresentante  marito  e  moglie  posti  sullo  slesso  seggio  coperto  di  iscrizioni  gerogli- 
fiche. Le  iscrizioni  del  lato  destro  della  sedia  contengono  proscinemi  ad  Oriride  x^^* 
ameni  Unnefer,  re  dei  viventi  perdio  conceda  l'andare  e  venire  nel  Neter^x^^  alla  persona 


-'  "»Y-i°i}vr^zH)^i.^^ipÉPi'-^^- 


Rema  delV  altare  à  Amùne ,  profeta  di  Amcn-hotep  Painehsi  giustificato.  Quella  del  lato 
sinistro   contiene  proscinemi  al  re  Amen-hotep  ed  alla  regia  moglie  Aan-mes-nofre-t-ari 

perchè  concedano  i  doni  funerari  alla  signora  di  casa  'W  'ws/vw  \\  '^.  O  8  j^^^ 

pallacitle  d' Amone  Ta-rennu,  giustificata.  Sul  dorso  della  sedia  sono  quattro  linee  verti- 


cali di  geroglifici  sormontate  dai  cartelli  reali 


']l[o^U 


dio  buono  Ra-ser-ka 


(cartello  prenome  di  Amenofi  I)  e    I  ^^  I  ^""^  (n  A  H  ''^^^       '^  buona  moglie  Aah 
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mes^néfer^t-ari.  DeHe  quattro  linee  verticali  le  due  a  destra  contengono  proscmemi  ad 
Haih&r  signora  di  '  Ta^ser,  signara  del  cielo,  reggente  le  due  contrade,  perchè  conceda  i  doni 
funerari  alla  signora  di  casa,  paUacide  d*Amone  Ta-rennu,  e  quelle  a  sinistra  prosdnemi 
^d  Osiride  x^^aflMll(,  signore  dei  secoli ,  re  delV  eternila,  perchè  conceda  bnona  sepoltura 
mI  capo  dei  Kema  delt altare  d  Amone  Pai  nehsi  (Cbampollion»  Lettre  première  à  M.  le  Due 
.de  Blacas,  pag.  47;  Orcurti,  I  74,  n.  23).  —  Piano  terreno,  sala  I,  n.37. 

305i.  Gruppo  di  due  statuette  in  arenaria,  alto  m.  0,50,  largo  m.  0,37,  rappresen- 
tante, come  quello  del  numero  precedente,  marito  e  moglie  seduti  sullo  slesso  seggio. 
Le   iscrizioni  geroglifiche   incise   sul   dorso  di  questo  gruppo  contengono  prosdnemi^ 

1  °  ad  Amon-ra  re  degli  Dei  perchè  conceda  pane,  acqua,  aria  alla  persona  del         j  t^^rj 

I  i  I  iOi  n  eia  ^  ^^37  sovrintendente  del  bestiame  della  tavola  d Amone  Set-em-heb, 

2°  al  dio  Sebak  perché  conceda  vita  sana  e  forte  alla  signora  di  casa   'W  ^^^^^^  (]  g 

^v      A\  J)  pallacide  d'Amene  Net^em-mut  (Orcurti,  I  72,  n.  26).  —  Piano  terreno, 

sala  I,  n.  38. 

3055.  Gruppo  di  due  statuette  acerale  in  diorite,  alto  m.  0,47,  largo  m.  0,37.  Rappresenta 
questo  gruppo,  come  i  precedenti ,  un  uomo  ed  una  donna  seduti  sullo  stesso  sedile. 
L*uomo  porta  la  pelle  di  pantera,  indizio  del  suo  alto  grado,  sostenuta  da  una  fascia 

trasversale,  su  cui  è  incisa  la  leggenda  •    |  V  q  ^    (')    ^^^^^  @  ^^  *^-^    \s.  f^  B 

profeta  di  secondo  ordine  di  Har^hut  Paf-ari La  donna  tiene  nella  mano  sinistra 

un  sistro  che  posa  sulle  ginocchia.  Sul  dorso  vi  erano  otto  linee  verticali  di  geroglifici 
ora  quasi  del  tutto  scomparse  [Orcurti,  I  72,  n.  24).  —  Piano  terreno,  sala  li,  n.  39. 

3056.  Gruppo  di  due  statuette  di  pietra  calcare  bianca,  alto  m.  0,36,  largo  m.  0,t8,  rap- 
presentante due  donne  sedute  sullo  stesso  sedile,  col  volto  e  corpo  colorato  in  giallo, 
e  con  grande  parrucca  nera.  Una  linea  verticale  di  geroglifici  incisi  nella  parte  ante- 
riore  della   veste   ci   dà  il    nome   di   queste   donne  ;   quella   a  destra  è  chiamata  : 


^--^L 
o 


hS(Ì  vi    ^  |I^   signora  di  casa  Atot ,  giustificala  presso  il  dio 

grande;  il  nome  di  quella  a  sinistra  è:  H  ^  ^  ^L   ^     il  ^^'^^*  giustificata 

presso  il  dio  grande.  Sui  due  fianchi  del  sedile  sono  incise  quattro  linee  verticali  di 
geroglifici  con  proscinemi  ad  Osiride  per  la  signora  di  casa  A^tot ,  in  quelle  del  fianco 
destro,  e  proscinemi  allo  stesso  dio  per  la  persona  di  Ro-au  in  quelle  del  fianco  sinistro 
(Orcurti,  Il  59,  n.  300).  —  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  F,  scompartimento  supe- 
riore, n.  40. 

^057.  Gruppo  di  tre  statuette  in  pietra  calcare  bianca,  alto  m.  0,31,  largo  m.  0,17,  rappre- 
sentante marito  e  moglie  seduti  sullo  stesso  sedile,  ed  ai  loro  piedi  inginocchiato  un 
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ranciullo  col  corpo  nudo,  colorato  in  rosso,  e  mancanle  del  capo.  Portano  entrtmbf 
una  grande  parrucca  colorata  in  nero  e  Tuomo  ha  il  volto  e  corpo  colorato  in  rosso, 

1.1  donna  invece  è  colorata  in  giallo.  Presso  il  fanciullo  è  incisa  la  leggenda  '^^^  k«^ 
^Cx  "^^^  il  figlio  suo  Mut'Se.  I  nomi  deiruomo  e  della  donna  sono  dati  nelle  iscri- 
zioni che  ornano  i  Banchi  della  sedia  ;  quella  a  destra  dice  :  proscitiemi  ad  (hirùk  dio 
grande,  re  delletertUlà  perchè  conceda  i  doni  funerari  alla  persona  di  A^  ^^  w^ 

®    1 1  ^^  ^  'v'  P  "f"  ^     ^I^  ^    ^^'^^  '  giustificato  presso  U  dio  grande  (ed 

alla)  moglie  sua,  signora  di  casa,  che  fa  vivere  il  nome  di  lui  Mul  ;  e  riscrìzione  incisa 
sul  fianco  sinistro  contiene  proscinemi  ad  Anubis  per  le  stesse  persone  ;  qui  l'iscrizione 
è  seguita  dairimmagine  di  una  fanciulla  nuda  che  tiene  in  entrambe  le  mani  un  bot- 
tone di  loto,  e  le  cinge  le  reni  il  Rahat,  cinto  usato  tuttora  nel  Sudan.  Quest'Imma* 


►  c^ 


gine  è  accompagnata  dal  gruppo  ^.«e»^    la  figlia  di  lui,  ma  il  nome  non  è  scrìtto 

(Orcurti,  II  59,  n.  301).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompartimento- 
superiore  n.  41. 

3058.  Gruppo  di  tre  statuette  di  pietra  calcare  bianca,  alto  m.  0.34,  largo  m.  0,16,  rappre- 
sentante come  quello  del  numero  precedente  marito  e  moglie  seduti  sullo  stesso  seggio 
con  una  figlia  seduta  più  basso  fra  essi.  Portano  tatti  e  tre  una  grande  parrucca  nera 
ricciuta;  le  carni  della  donna  e  della  figlia  sono  colorate  in  giallo,  quelle  dell'uomo  in 
rosso  ;  quest'ultimo  tiene  nella  mano  destra  appoggiata  alla  coscia  un  fiore  di  loto  ed  il 
senb.  Non  reca  questo  monumento  alcuna  iscrizione  (Orcurti,  II  61,  n.  302).  — 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompartimento  superiore,  n.  42. 

3059.  Gruppo  di  due  statuette  sedute  sullo  slesso  trono  di  pietra  calcare  bianca ,  alto 
m.  0,27,  largo  m  0,165.  Rappresenta  questo  gruppo  un  uomo  ed  una  donna  entrambi 
con  grande  parrucca  nera,  fatta  a  ricciolini  e  con  ricco  usex  al  collo.  L'uomo,  guasto  nel 
volto,  ha  le  carni  colorate  in  rosso,  la  donna  in  giallo  ;  il  primo  impugna  colla  mano 
destra ,  appoggiata  alla  coscia ,  il  senb ,  ed  abbraccia  col  braccio  sinistro  la  donna  ; 
questa  è  nello  stesso  atteggiamento  dell'  uomo ,  ma  non  ha  alcun  oggetto  nella  mano 
sinistra  che  tiene  distesa  sulla  coscia.  Una  linea  verticale  di  geroglifici  scolpita  sulla 
loro  veste  dice  in  quella  dell'uomo  :  tulio  ciò  che  appare  suiraltare  di  Àmon-ra  alla  per- 

sona  di  \\  ^^  |TJ  II  ^  Amen^mes,  giustificato^  ed  in  quella  della  donna  :  tutto  ciò 

che  appare  sulVaKare  di  Éaihor  in  Tebe  alla  persona  di    ^^       ®   r-*»^  ^— >    Ta-x^f 

giustificata.  Sui  due  fianchi  del  trono  sono  quattro  linee  verticali  di  geroglifici  con 
proscinemi,  in  quello  a  destra  ad  Osiride ,  dio  grande  re  deltetemità  acciocché  concèda  i 
doni  funerari  ad  Amen-mes,  giusHficalOy  ed  in  quello  a  sinistra  alla  dea  Uathor  in  Tebe 
perchè  conceda  tutte  cose  buone  e  dolci  ed  il  vento  del  nord  alla  persona  della  sorella  di 
lui,  signora  di  casa  Ta-xa  ,  giustificata  (Orcurti  ,  II  61,  n.  304).  —  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  F,  scompartimento  superiore,  n.  43. 
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3060.  Gruppo  di  due  statuette  sedute  di  pietra  calcare  bianca,  alto  m.  0.25,  largo  m.  0,15, 
rappresentante  un  nomo  ed  una  donna  seduti  nello  stesso  atteggiamento  e  con  gli  stessi 
fregi  delle  statuette  del  numero  precedente.  Portavano  entrambi  sulla  veste  una  linea 
verticale  di  geroglifici  neri,  ora  appena  visibili  ;  in  quella  della  donna  pare  fosse  scritto 

^^  •  (j(j  ^  Taxij  ed  in  quella  dell'  uomo  -^  |j|j  ^  ilfat.  Sullo  zoccolo  presso  i 

piedi  delle  due  statuette  si  leggono  in  una  linea  orizzontale  di  geroglifici  i  due  nomi 

'^'  ^  ^^  ^  "  '^'^  ''•*•  "^  '^o^  i^  ii  3  '*  ^^^^  Ta-omant  (Oìcdrti,  Il 
62,  n.  303).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompartimento  superiore,  n.  44. 

8064.  Statua  d'uomo  in  atto  di  camminare,  di  diorile,  alta  m.  4,45.  Esso  tiene  le  mani 
distese  lungo  il  corpo,  e  sulla  parte  anteriore  della  veste  è  incisa  una  linea  verticale 
di  geroglifici  che  dice  essere  fatti  proseinemi  ad  Amon-ray  re  degli  dei  per  il  figlio  suo 

che  fa  vivere  il  nome  *«<>   ]  Y  |  il  ^^  ^  ^  P  ""^  J  "^  profeta  primo  it Amone  Hapu- 

senbf  giustificato.  Il  nome  del  padre  è    g  ^  ^  ^^  1  Haim,  giustificalo^  che  portava 

il  titolo  di  xer-heb  d'Amone,  come  si  legge  nella  stela  sormontata  dai  due  occhi  mistici 
e  composta  di  diciolto  linee  orizzontali  di  geroglifici ,  che  si  trova  sul  dorso  della 
statua.  —  Piano  terreno,  sala  I,  n.  45. 

3062.  Statua  acefala  di  granito  nero,  alta  m.  4,09,  rappresentante  un  uomo  in  atto  di  cam- 
minare, avviluppato  in  ampia  veste  che  tiene  stretta  al  corpo  colla  mano  sinistra.  Sul 
dorso  è  raflBgurato  un  obelisco,  nel  cui  ptramidione  è  rappresentato  sotto  la  volta  celeste 
sormontata  dal  disco  solare,  munito  di  due  urei,  un  personaggio  inginocchiato  in  atto 
d'adorazione  ad  Amone,  a  Mut  ed  a  x^^^^*  È  questa  scena  seguita  da  un'iscrizione  gero- 
glifica di  tre  lunghe  linee  verticali,  ora  distrutte  per  un  buon  tratto  nella  parte  inferiore, 


che  comincia  col  gruppo  Ij^'^^f^ggètl  tSlS^rT^ 


Atenrra  signore  di  Sam-hul  esistente  per  se  stesso,  dio  grande,  signore  del  cielo,  della  terra^ 
delle  acque ,  delle  montagne ,  ecc.  e  prosegue  invocando  diverse  altre  divinità  per  un 
personaggio  il  cui  nome  è  caduto  per  rottura  della  pietra,  ma  che  dai  numerosi  titoli 
che  lo  precedevano  doveva  occupare  un  elevato  grado  nella  gerarchia  egizia  (Oecorti,  I 
68,  n.  2).  —  Piauo  terreno,  sala  I,  n.  46. 

3063.  Statuetta  di  pietra  silicea,  alta  m.  0,40,  rappresentante  un  individuo  accoccolato,  colle 
braccia  incrociate  sulle  ginocchia.  Sette  lìnee  orizzontali  di  geroglifici  leggermente 
incisi,  che  occupano  la  parte  anteriore  della  statua,  contengono  proseinemi  a  Ptak-Sohari 

a  favore  di    ■  8    i^    M    Mer-en-Plaìi ,  figlio  del   divino  padre         |  ^^  T  W^   AVw- 

unnefer  (Oìgurti,  I  71,  n.22).—  Piano  terreno,  sala  I,  n.  47. 

3064.  Statuetta  di  granito  nero,  alta  m.  0,68,  rappresentante  un  personaggio  seduto  colle 
mani  distese  sulle  coscie.  I  sostegni  anteriori  della  sedia  recavano  una  linea  verticale 
di  geroglifici  ora  non  più  leggibile ,  e  danneggiata  è  pure  la  statua  nel  naso  e  nelle 
braccia  (Orcurti,  I  72,  n.  28).  —  Piano  terreno,  sala  II,  n.  48. 
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3065.  Statuetta  di  diorite,  alta  m.  0,83f  rappresentante  una  donna  seduta  sopra  un  trono  le 
cui  pareti  sono  Tatto  in  forma  d*arco.  Essa  tiene  una  mano  appoggiata  al  petto  e  l'altra 

alla  coscia,  e  dal  gruppo  geroglifico  in  rilievo   1   ^   ^^^  Sti^^nie-t,  che  trovasi 

scolpito  a  suoi  piedi,  si  apprende  che  era  una  figlia  di  re  (Orccrti,  I  72,  n.  29).  — 
Piano  terreno,  sala  II,  n.  49. 

3066.  Statuetta  di  granito  nero,  rotta  nella  testa,  alta  m»  0,34,  rappresentante  un  uomo 
accoccolato  e  colle  mani  appoggiate  sulle  ginocchia.  Non  v*ba  iscrizione  (Orcurti,  1  70, 
n.20),—  Piano  terreno,  sala  1,  n.  50. 

3067.  Statuetta  acefala  di  basalto  verde,  alla  m.  0,29,  rappresentante,  come  la  precedente, 
un  individuo  accoccolato  colle  braccia  incrociate  sulle  ginocchia.  Questa  reca  nella 
parte  anteriore  della  veste  quattro  linee  orizzontali  di  scrittura  demotica  (Orcurti,  I 
70,  n.  21).  —  Piano  terreno,  sala  I,  n.  51. 

3068.  Frammento  di  statua  in  diorite,  alto  m.  0,46.  Rappresentava  questa  statua,  ora  man- 
cante del  capo  e  di  una  parte  del  petto,  un  personaggio  seduto  e  colle  mani  incrociate 
sul  petto,  che  reca  sul  davanti  della  veste  due  linee  verticali  di  geroglifici  con  fMroscinemi 

aìh  àeti  Nexeb^hal  (^J5{@)  a  favore  del    ^|ÌÌ(j  ^=^1  ^^  Oj 

fwhile  scriba  perfetto Jtont  giustificato.  Questo  nome  si  legge  più  chiaramente  nel- 

Tultima  linea  deiriscrizione  incisa  sul  fianco  destro  della  sedia  (Orcurti,  I  72,  n.  31). 
—  Piano  terreno,  sala  I,  n.  52. 

3069.  Frammento  di  statuetta  in  granilo  nero,  alto  m.  0,25,  rappresentava,  come  il  fram- 
mento precedente,  un  personaggio  seduto  con  una  linea  verticale  di  geroglifici ,  che 
dalla  cintura  scendendo  sino  ai   piedi  dice  :   tutto  ciò  che  appare  sult  altare  di  Ptah- 

sokari  Osiride  ^  Di  V^^^~^  tìk  ^'  ^^  ^^*  soldati  Paka.  La  sedia  è'  tu  Ita 
ricoperta  di  iscrizioni  geroglifiche;  quella  posta  sui  suoi  sostegni  anteriori  dice:  per 
il  figlio  suo  che  fa  vivere  il  nome  suo  "^^  j  1  i  '  S  /^  ^  I  1 1  ^'''^^  w^ 
"^^-^  8  r^  j|  ^St  HH  ^    *'  ^^^^^  superiore  dei  profeti grande  nel  tempio  di 

Thoth ,  primo  profeta  di  Har-neh-heb  T'ai.  Le  altre  iscrizioni  della  sedia  contengono 
proscinemi  ad  Osiride  e  ad  altre  divinità  (i  nomi  non  sono  più  leggibili),  perchè  con- 
cedano i  doni  funerari  al  capo  dei  soldati  Pa-ka  (Orcurti  ,  I  72,  n.  30).  —  Piano 
terreno,  sala  I,  n.  53. 

3070.  Statuetta  acefala  di  marmo  biancastro,  alta  m.  0,53,  tutta  ricoperta  di  iscrizioni  gero- 
glifiche e  rappresentante  un  uomo  accoccolato  colle  braccia  incrociate  sulle  ginocchia. 
Una  linea  orizzontale  di  geroglifici,  che  gira  tutt^atlorno  al  piedestallo  dì  forma  rettan- 
golare, contiene  prosdnemi  ad  Amon-ra  ed  agli  dei  e  dee  che  sono  in  Tebe  (  ^  Jv  Jv 
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fi'  Amone  in  Apelu  Tel-x^msu-auf-anx  giuiU/ieato ,  figlio  del  divino  padre  Pe^x^'X^^^i^*^ 
(fiustificato,  nato  dalla  signora  di  casa,  pallacide  d'Antonia  Nehem-es-^ta-ta-ui,  giuitifieata 
(Orcurti,  I  70,  n.  18).—  Piano  terreno,  sala  I,  n.  54. 

3071.  Frammento  di  statua  in  granilo  grìgio,  alto  m.  0,45,  rappresentante  il  torso  d'an 
uomo  con  qualche  parte  delle  gambe,  ed  è  senza  iscrìzione.  —  Piano  terreno,  sala  II, 
n.55. 

3072.  Frammento  di  statuetta  di  granito  grigio,  alto  m.  0,31,  composto  della  parte  inferiore 
del  corpo  d'  uomo  seduto ,  ed  è ,  come  il  frammento  precedente ,  senza  iscrizione.  — 
Piano  terreno,  sala  II,  n.  56. 

3073.  Testa  d'uomo  (frammento  di  statua)  in  granito  grigio,  alta  m.  0,33,  munita  della 
takia,  —  Piano  terreno,  sala  II,  n.  57. 

3074.  Statuetta  di  diorite,  alta  m.  0,45,  mancante  dei  piedi  e  rappresentante  un  uomo  col 
ventre  prominente  e  le  braccia  distese  sulle  coscio.  Non  scorgesi  su  questa  statua 
alcuna  iscrizione  (Orcurti,  I  68,  n.  3).  —  Piano  superiore,  sala  lì,  armadio  A,  scom- 
partimento superiore,  n.  5S. 

3075.  Busto  d'uomo  di  basallo  verde,  alto  m.  0,36.  Porta  appeso  al  collo  per  una  catenella 
Timmagine  della  dea  Ma-t,  distintivo  dei  giudici  (Orcurti,  I  73,  n.  32).  —  Piano  su- 
periore, sala  II ,  armadio  A,  scompartimento  superiore,  n.  59. 

3076.  Busto  d'uomo  in  pietra  calcare  biancastra ,  alto  m.  0,34,  frammento  di  statuetta  in 
cattivo  stato  (Orcurti,  I  73,  n.  37?).  —  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  A,  scom- 
partimento superiore  n.  60. 

3077.  Busto  di  donna  in  granito  nero,  alto  m.  0,30,  frammento  di  statuetta  (Orcurti,  I 
73,  n.  34). —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  A,  scompartimento  superiore,  n.  60. 

3078.  Busto  d'uomo  in  basalto  verde,  alto  m.  0,18,  frammento  di  statuetta  senza  iscrizione. 
—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  A,  scompartimento  superiore,  n.  61. 

3079.  Frammento  di  statuetta  in  diorite,  allo  m.  0,33.  Questa  statuetta,  di  cui  non  rimane 
ch«  la  testa  e  parte  del  petto,  rappresentava  una  donna  col  braccio  destro  ripiegato 
al  seno  e  col  sinistro  disteso  lungo  il  corpo  senza  traccia  di  iscrizione  (Orcurti,  I  73, 
n.  33).  — Piano  superiore,  sala  II,  armadio  A,  scompartimento  superiore,  n.  62. 

3080.  Buste  di  donna  in  pietra  calcare  bianca,  alto  m.  0,25,  con  parrucca  colorata  in  nero 
e  col  petto  ornato  delFtif^x  tracciato  in  rosso.  ^  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  A, 
scompartimento  superiore,  n.  63. 


Digitized  by 


Google 


E   DI   PRIVATI  423 


3081.  Frammento  di  statuetta  in  pietra  calcare  bianca,  allo  m.  0,13,  rappresenlanle  la  lesta 
e  parie  del  petto  di  nna  donna  (?).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  A,  scompar- 
timento superiore,  n.64. 

3082.  Piccolo  gruppo  in  calcare  nero,  allo  m.  0,063,  rappresentante  un  personaggio  col 
ventre  prominente,  ritto  in  mezzo  a  due  sue  figlie;  tengono  tutti  tre  le  braccia  distese 
lungo  il  corpo  e  sono  rinchiuse  in  un  naos  di  pietra  calcare  colorata  in  giallo.  Sugli 
stipili  del  naos  havvi  un'iscrizione  geroglifica  con  proscmemi  ad  Osiride  signore  d'Abido, 
ma  il  nome  del  defunto  non  è  più  leggibile.  Unito  al  naos  bavvi  una  tavola  di  offerte 
con  pani  e  vasi.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompartimento  super.,  n.  66. 

3083.  Statuetta  in  calcare  nero ,  alta  m.  0,1 4 ,  rappresentante  un  personaggio  in  alto  di 
camminare,  colle  braccia  distese  lungo  il  corpo  ed  il  ventre  prominente.  Non  ha  alcuna 
iscrizione.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompartimento  superiore,  n.  67. 

3084.  Statuetta  in  calcare  nero,  danneggiata  nel  volto  e  nei  piedi,  alla  m.  0,22,  rappresen- 
tante un  personaggio  nello  stesso  atteggiamento  della  statuetta  precedente.  Questa  reca 
sul  piedestallo  cinque  brevi  linee  orizzontali  di  geroglifici  con  jìroscmemi  ad  Osiride, 

signore  della  vita,  re  deWelemilà  per  questo  personaggio  chiamato  ^^>x    rr  Q  ^  [1 1  (^)- 

AU'tekak ,  giustificalo.  Un'  altra  linea  verticale  sui  dorso  contiene  prosdnemi  ad  Osiride 
signore  di  Tutu,  dio  grande,  sigfiore  di  Abido.  —  Piano  superiore,  sala  II ,  armadio  N, 
scompartimento  superiore,  n.  68. 

3085.  Statuetta  di  basalto  nero,  alta  m.  0,22,  rappresentante  un  personaggio  accoccolato,  colle 
braccia  incrociate  sulle  ginocchia.  Un'iscrizione  geroglifica  composta  di  otto  linee  orizzon- 
tali, scolpita  sulla  parte  anteriore  della  statua,  contiene  proseinemi  a  Ptah-^kari^Osiride 

per.,    §^lll|J.i-nn-TI.IÉflVfeCfgliì^ 

^^  D  a  ^  devoto  ad  Osiride,  sovrintendente  del  x^na  Kerolen il  figlio  euo 

che  fa  vivere  il  nome  tno  lo  scriba  Amen-hotep.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F, 
scompartimento  superiore,  n.69. 

3086.  Statuetta  di  pietra  calcare  rolla  in  più  pezzi  ed  in  cattivo  stalo,  alla  m.  0,16,  rap- 
presentante un  personaggio  nella  slessa  posa  di  quella  del  numero  precedente.  Una 
linea  orizzontale  di  geroglifici  girava  tuirattorno  dello  zoccolo,  e  conteneva  proseinemi 
ad  Osiride  signore  di  Tatù,  dio  grande  d* Abido  perchè  conceda  i  doni  funerari  al  defunto, 
il  cui  nome  è  caduto  colla  rottura  della  pietra.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F, 
scompartimento  superiore,  n.  70. 

.  3087.  Statuetta  in  pietra  calcare,  alta  m.  0,33,  di  un  uomo  seduto  colle  mani  appoggiate  sulle 
ginocchia  lenendo  nella  sinistra  un  fiore  di  loto.  Ha  il  corpo  colorato  in  rosso  con  grande 
parrucca  nera,  e  sul  fianco  destro  della  sedia  è  incisa  un'iscrizione  di  quattro  lìnee  ver- 
ticali di  geroglifici  con  proseinemi  ad  Osiride,  dio  grande  re  dell  eternità  perclìé  conceda 
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•  doni  funerari  alla  penona  dèi   ^  ^  ^    (')  (|  ^  ^  ^   Her-her-amen,  giutUfaUik 

(Orcurti,  II  63,  D.  305).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompartimento  supe- 
riore, n.71. 

3088.  Statuetta  di  pietra  calcare  con  parrucca  nera  e  corpo  colorato  in  rosso,  alta  m.  034, 
rappresentante  un  personaggio  sedato  con  fiore  di  loto  nella  mano  sinistra  che  poggia 
come  la  destra  sulle  ginocchia.  Sul  fianco  destro  della  sedia  sono  incise  quattro  linee 
verticali  di  geroglifici  con  prascineml  ad  Oriride  perchè  conceda  tutte  le  eoee  buone  e  pure 

che  compaiono  sulP  altare  suo  ogni  giorno  alla  persona  del   ^K  «==»  ^^  ^  ^    Pfltoi\ 

ed  una  linea  e  mezzo  sul  fianco  sinistro  colla  legggenda  :      ^C\  h-^  M  ■¥•  ^^   S 

^1         ^  '^  madre  sua  che  fa  vivere  il  nome  suo  %a-/-^^  giustificata  (Oa- 

cuRTi,  II  60,  n.  310).  -^  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompartimento  supe- 
riore, n.  72. 

3089.  Statuetta  di  pietra  calcare,  alta  m.  0,25,  rappresentante,  come  la  precedente,  un  uomo 
seduto  con  grande  parrucca  nera,  e  corpo  colorato  in  rosso,  e  con  ambe  le  mani 
distese  sulle  ginocchia.  É  questa  statuetta  rotta  in  due  pezzi,  e  porla  sui  fianco  sinistro 
della  sedia  un'iscrizione  di  quattro  linee  Terticali  di  geroglifici  con  proscinemi  ad  Osi- 

ride  re  deWetemitày  perchè  conceda  i  doni  funerari  alla  persona  di  ^^    ^^    w^ |l 

o  1  T   •    '^^^^  *  w  A  w    ^^'  giustificato,  per  il  fratel  suo  che  fa  vivere  il 

nome  suo  Sennefer  (Orcurti,  II  59,  n.  312).  — -  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F, 
scompartimento  superiore,  n.  73. 

3090.  Statuetta  di  pietra  calcare  con  volto  e  membra  colorate  in  giallo,  e  con  ampia  par- 
rucca  nera ,  alta  m.  0, 295 ,  rappresentante  una  donna  seduta  che  tiene  nella  mano 
sinistra  un  fiore  di  loto  e  reca  sulla  parte  anteriore  della  veste  in  una  linea  verticale 

di  geroglifici  la  leggenda    r^     3  1  ^  ^^  (^  m  ^'^^^^^  signora  di  casa 

Su-em-nub.  Sul  lato  destro  della  sedia  sono  tre  linee  verticali  di  geroglifici  che  con- 
tengono proscinemi  ad  Osiride  a  favore  di  questa  donna  per  il  1  '^'^'^^  '^^  — — -  M  -¥• 
A/wsAA  i  11  QQ  ^  ^9^  fi9^^  *^^  ^  A*  rivere  il  nome  suo  xató  (Oaccan,  II  60,  n.  308). 
—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompartimento  superiore,  n.  74. 

3091.  Statuetta  in  pietra  calcare,  alta  m.  0,22,  di  una  donna  seduta  colle  carni  colorate 
in  giallo  e  con  ricca  parrucca  inanellata,  che  le  scende  in  gran  parte  sul  seno.  Essa 
tiene  le  mani  stese  sulle  ginocchia  e  reca  su  ciascun  lato  della  sedia  due  linee  ver- 
ticali di  geroglifici  ;  le  due  più  lunghe  poste  sul  dorso  sono  sormontate  dall'  anello  a 
sigillo  col  vaso  in  mezzo  ai  due  occhi  mistici.  L'iscrizione  comincia  dal  fianco  destro 
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e  iermiaa  nel  sinistro»  e  contiene  proseinemi  ad  0$iride  %«til-«ffi«fil  •  favore  di   kz7  tt 

per  il  figlio  tuo  che  fa  mere  il  nome  suo  Nefer-ma,  giustificato  (Obcueti,  II  59,  n.313). 
-*  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompartimento  superiore,  n.  75. 

3099.  Statuetta  di  pietra  calcare,  rotta  in  due  pezzi,  alta  m.  0,96,  rappresentante  un  per- 
sonaggio seduto  colle  carni  colorale  in  rosso,  e  con  una  parrucca  nera  ricciuta.  Tiene 
nella  mano  sinistra  appoggiata  al  seno  un  fiore  di  loto  e  la  destra  distesa  sulla  coscia 

recando  sulla  parte  anteriore  della  veste  incisa  la  leggenda  ;    i  A  «aoB  ^^  I  o  /]  o 

1)  V  <===>  1  ^  ^^   proseinemi  di  cose  tutte  pure  e  buone  alla  persona  di  Mer-su, 

giustifieato.  Una  linea  orizzontale  di  geroglifici,  scolpita  sul  fianco  destro  dello  zoccolo, 

dice  :  per  il  fratel  suo,  che  fa  vivere  il  nome  suo  J/^  ^v   ^  (j  ^^^^  ^  Ma-amen  (Or- 

GDRTi,  li  63,  n.  309).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompartimento  supe- 
riore, n.  76. 

3093.  Statuetta  di  pietra  calcare,  alla  m.0,18,  rappresentante  un  giovane  seduto  col  corpo 
nudo  e  colorato  in  rosso.  Dal  lato  destro  del  capo  gli  scende  sulle  spalle  una  treccia 
di  capelli,  indizio  della  giovinezza,  tiene  al  collo  Vusex  e  le  mani  distese  sulle  coscio. 
Il  suo  nome  è  dato  nella  breve  iscrizione  incisa  sul  lato  destro  della  sedia  che  dice  : 

proseinemi  ad  Osiride  per  la  persona  di  l\  m^    Amon-mes.  —  Piano  superiore, 

sala  II ,  armadio  F,  scompartimento  superiore,  n.  77. 

3094.  Statuetta  di  pietra  calcare,  alta  m.  0,205,  rappresentante  una  donna  seduta  col  capo 
coperto  da  una  ricca  parrucca  nera  inanellata  che  le  scende  sulle  spalle  e  sul  seno. 
Ha  al  collo  un  ricco'  usex  e  monili  nelle  braccia,  che  tiene  colle  mani  distese,  appog- 
giate alle  coecie.  Sui  due  fianchi  della  sedia  sono  tre  linee  verticali  di  gerogKfici  con 
prosdstemi,  sul  destro   ad  Osiride,  sul  sinistro  ad  AmMs   per  questa  donna  chiamata 

in  entrambe  le  iscrizioni    o  ^^I         ^ Ta-nefer,  giustificala  (Orcueti,  II  59, 

n.  3H).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompartimento  superiore,  n.78. 

3095.  Statuita  in  pietra  calcare,  alta  m.  0^1,  rappresentante  una  donna  seduta  con  ricca 
parrucca  nera  inanellata  che  le  scenda* parie  sul  seno  e  parte  sulle  spalle.  Essa  tiene 
le  mani  appoggiate  al  seno,  e  reca  sulla  sedia  un'iscrizione  geroglifica  di  quattro  linee 
verticali,  di  cui  tre  sono  sul  lato  destro  ed  una  sul  dorso,  e  contengono  prosdnemi  ad 

Osiride  signore  di  Tatù  perdio  conceda  i  doni  fiinerari  alla    LJ  Q  jl      -    o  J)  (1  /vwvvi 

il  nome  suo  Sennu.  —  Piano  sup.,  sala  II,  armadio  F,  scompartimento  superiore,  n.  79. 
Museo  di  Torino  —  I.  54 
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3096.  Statuetta  di  pietra  calcare  ,  alta  m.  0,32.  Rappresenta  una  donna  sedala  col  capo 
coperto  da  ampia  parrucca  nera  inanellata  ;  ha  il  volto  colorato  in  giallo,  porla  al  collo 
VuseXf  e  nella  mano  destra  appoggiala  alla  coscia  un  6oré  di  loto.  Non  ha  alcuna  iscri- 
zione (Orgurti,  II  63,  n.  306).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scomparlimenlo 
superiore,  n.  80. 

3097.  Statuetta  di  pietra  calcare»  rotta  in  due  pezzi,  alla  m.  0,29,  rappresentante  una  donna 
seduta  con  ampia  parrucca  nera  e  colle  carni  colorale  in  giallo.  Tiene  al  collo  Vusex 
e  le  mani  distese  sulle  coscio.  L'iscrizione,  incisa  sulla  sedia,  ora  in  catlivo  stalo, 
contiene  proscinemi  ad  Oriride  xeni-ament,  perché  conceda  i  doni  fimerari  alla  persona  di 

suo  che  fa  vivere  il  nome  suo  im«ft-6mtia.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scom- 
partimento superiore,  n.  81. 

3098.  Statuetta  di  pietra  calcare,  alla  m.  0,22,  rappresentanle  un  uomo  in  allo  di  cam- 
minare, colle  braccia  distese  lungo  il  corpo.  È  vestito  della  s*enU,  colle  carni  colorale 
in  rosso  e  col  capo  coperto  di  ampia  parrucca  nera  ricciuta.  La  statua  è  addossala 
ad  una  specie  di  stola  senza  iscrizione  (Obcurti,  IH  91,  n.  5).  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  F,  scompartimento  superiore,  n.  82. 

-3099.  Statuetta  di  legno  con  piedestallo  rellangolare,  alla  m.  0,27,  rappresentante  un  per- 
sonaggio nella  slessa  posa  della  slaluetta  del  numero  precedente.  Questa  porla  sulla 
veste  una  linea  verticale   di   geroglifici ,  appena  visibili ,   che  termina  col   nome 

^  jj  c=3  X»  ^  Sa-^men-se  ;  e  sul  piedestallo  corrono  sei  linee  orizzontali ,  di  cui 
cinque  sulla  faccia  superiore  ed  una  sul  fianco  destro,  conlenenti  proscinemi  a  Ptah,  Serk, 
Osiride  perchè  concedano  (™  8  ^^  jll  A  I  )  *  ^^*  funerari  a  Sa-amen-se  per  il 

figlio  suo  che  fa  vivere  il  nome  suo  ;  ma  il  nome  di  quest'ultimo  non  è  più  leggibile  (Oa- 
GURTi,  II  93,  n.  19).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N,  scompari,  superiore,  n.  83. 

3100.  Statuetta  di  legno  infissa  in  un  piedestallo  moderno,  alta  m.  0,31 ,  rotta  nel  piede 
sinistro  e  rappresentante  un  uomo  in  atto  di  camminare,  col  capo  coperto  di  grande 
parrucca.  Ha  le  braccia  dislese  lungo  il  corpo  e  teneva  colla  mano  sinistra  impugnato 
un  oggetto  ora  caduto.  Non  ha  iscrizioni  (Orcorti,  II  92,  n.  6).  —  Piano  superiore» 
sala  II,  armadio  N,  scompartimento  superiore,  n.  84. 

3101.  Statuetta  di  legno  con  piedestallo  rettangolare,  alla  m.  0,26,  rappresentanle  un  uomo 
in  allo  di  camminare,  con  grande  parrucca  nera  ricciuta  sul  capo.  £  vestito  di  una 
s'enti  bianca,  colle  carni  colorate  in  rosso.  Tiene  nella  mano  sinistra,  appoggiata  al 
petto,  un  bottone  di  loto,  e  nella  destra,  aderente  alla  coscia,  un  rotolo  di  papiro  (?). 
Sul  piedeslallo  sono  alcune  tracce  appena  visibili  di  un'iscrizione  geroglifica  (Orcurti, 
II  93,  n.  23  ?).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N,  scompartimento  superiore,  n.  85. 
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3102.  Statuetta  dì  legno  con  piedestallo  reliangolare,  alla  ni.  0,96,  rappresentante  un  indi- 
viduo nella  stessa  posa  e  vestilo  della  sdenti,  come  quello  della  statuetta  precedente, 
ma  in  questa  il  bottone  dì  loto  è  rotto,  e  manca  il  rotolo  di  papiro  nella  mano  destra. 
L'iscrizione  gerogli6ca  scolpita  sul  piedestallo  contiene  proseinemi  ad  Oriride,  re  delVe» 
iemUà,  dio  grande  tignore  di  Àbido^  peixhé  emtceda  %  doni  funerari  al  defunto  (il  cui  nome 

non  è  più  leggibile  neir  iscrizione)  per  il  fralel  iuo  che  fa  vivere  il  tume  $uo  ^  ^^ 
(|  ^^  ^^  (1  il  guardiano  del  tesoro  Amen-sa  (Orcurti.  Il  93,  n.  24  ?).  —  Piano  supe- 
riore, sala  11,  armadio  N,  scomparlimenlo  superiore,  n.  86. 

3103.  Statuetta  di  legno  con  piedestallo  rettangolare,  alta  m.  0,49,  mancante  del  braccia 
e  del  piede  sinistro.  Rappresenta  questa  statua  un  individuo  vestilo  di  una  s'enti  bianca, 
colle  carni  colorale  in  rosso  ;  tiene  il  braccio  destro  col  pugno  chiuso ,  disteso  lungo 
il  corpo  ed  ha  sul  capo  una  parrucca  nera  ricciuta.  L'iscrizione  geroglifica  incisa  sut^ 

piedestallo  (ora  in  cattivo  stalo)  comincia  in  una  linea  verticale  col  gruppo   "^n  Q 

P^  irradii  {fosiriano]  Nexiy  gimiifcato,  e  prosegue  in  linee  orizzontali,  le 

quali  contengono  Tinvocazione  ai  S*abti  del  capitolo  sesto  del  Libro  dei  morti.  ^  Piano- 
superiore,  sala  II.  armadio  N,  scompartimento  superiore,  n.87. 

3t04.  Statuetta  di  legno  posta  sopra  un  piccolo  piedestallo  rettangolare  colorato  in  rosso 
con  poche  tracce  di  geroglifici  verdi,  alla  m.  0,99,  mancante  dell'avambraccio  sinistro, 
e  rappresentante  un  uomo  nudo  coloralo  in  rosso,  in  atto  di  camminare.  Ha  sul  capa 
una  parrucca  nera ,  al  collo  1*  usex  colorato  in  verde,  ed  al  braccio  destro,  che  tiene 
disteso  lungo  il  corpo,  un  monile  dello  slesso  colore  (Orcobti,  Il  93,  n.  S5).  —  Piano 
superiore,  sala  II,  armadio  N,  scompartimento  superiore,  n.88. 

3105.  Statuetta  di  legno  infissa  sopra  un  piedestallo  moderno,  alta  m.  0,39,  mancante  del- 
l'avambraccio destro.  Rappresenta  questa  statua  una  donna  avvolta  in  stretta  veste  che 
le  scende  sino  ai  piedi ,  col  braccio  sinistro  nudo  appoggiato  al  seno ,  e  sul  capo 
un'ampia  parrucca  inanellata  e  sormontata  dal  fiore  di  loto  (Orcorti,  li  95,  n.  83?). 
—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N,  scompartimento  superiore,  n.  89. 

3106.  Statuetta  di  legno  infissa  in  un  piedestallo  moderno,  alla  m.  0,305,  mancante  del 
braccio  destro  e  rotta  nei  piedi.  Rappresenta  una  donna  con  ricca  parrucca  e  fiore  di 
loto  in  capo,  nella  stessa  posa  della  statuetta  del  numero  precedente,  ed  avvolta  in  una 
veste  strella  e  striata  che  le  scende  sino  ai  piedi  (Orcurti,  II  95,  n.  84  ?).  —  Piano 
superiore,  sala  11,  armadio  N,  scompartimento  superiore,  n.90. 

3107.  Statuetta  di  legno  con  piedestallo,  alta  m.  0,905,  rappresentante  una  giovinetla  nuda 
colle  braccia  distese  lungo  il  corpo  e  coi  capelli  divisi  in  trecce,  di  cui  altre  scen- 
donle  sulle  spalle ,  altre  le  coprono  la  fronte.  Ha  gli  orecchini  e  Vusex  dorati ,  come 
pure  dorato  è  il  rahat  che  le  cinge  le  reni.  Sul  piedestallo  è  incita  un'iscrizione  gero- 
glifica con  profctn^mt  ad  Osiride  dio  grande,  signore  delV eternità  perchè  conceda  i  doni 
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Sima  di  Nefer-t^miu,  giìisUficaia  per  la  madre  sua,  élie  fa  vkere  il  nome  suo  Neb-i^holep, 
ghisUficata. —  Piano  superiore,  sala  11,  armadio  J,  scompartimento  saperìore,  n.91. 

3108.  Piedestallo  rettangolare  di  statuetta  di  legno,  lungo  m.  0,13,  largo  m.  0,05,  con  una 
iscrizione  geroglifica  contenente  proscinemi  a  favore  di  ^-  ^jFtr?  ^37  ^  Next- 
ta-neb,  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  J,  scompartimento  superiore,  n.  92. 

3109.  Statuetta  di  legno,  alia  m.  0,12,  rappresentante  una  donna  seduta  colle  braccia 
appoggiate  alle  coscie,  stringendo  nella  mano  sinistra  un  oggetto  non  più  riconoscibile. 
È  senza  iscrizione  (Orcurti,  li  93,  n.  37).  —  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  J, 
scompartimento  superiore,  n.  93. 

3110.  Statuetta  d'uomo  in  legno,  ritto  in  piedi,  alta  m.  0,13.  È  vestito  della  s'enli  colle 
carni  colorale  in  rosso  e  colle  braccia  distese  lungo  il  corpo.  Porla  sul  capo  una 
grande  parrucca,  e  nei  piedi  i  sandali  (Orcurti,  Il  93,  n.  20?).  —  Piano  superiore, 
sala  11,  armadio  J,  scompartimento  superiore,  n.  94. 

3111.  Statuetta  d'uomo  in  legno,  rolla  nei  piedi,  alla  m.  0,145,  e  simile  in  tutto  il  resto  a 
quella  del  numero  precedente  (Orcurti,  li  93,  n.  21  ?).  —  Piano  superiore,  sala  11, 
armadio  J,  scompartimento  superiore  n.  95. 

3112.  Statuetta  di  legno  di  un  uomo  seduto  sulle  calcagna,  alla  m.  0,06,  ed  in  allo  di 
scrivere  sopra  una  tavola  che  regge  sulle  ginocchia,  manca  del  braccio  sinistro,  e 
la  parte  inferiore  del  corpo  è  solo  abbozzata  (Orcurti,  li  93,  n.  33). —  Piano  sape- 
riore,  sala  II,  armadio  J,  scompartimento  superiore,  n.  96. 

3113.  Statuetta  di  legno,  alta  m.  0,19,  rolla  nei  piedi  e  rappresentante  un  uomo  in  allo 
di  camminare.  È  vestito  di  una  s'enli  bianca,  col  resto  del  corpo  coloralo  in  giallo  e 
con  parracca  nera,  fla  le  braccia  mobili  ed  impugnava  colla  mano  destra  -un  oggetto 
ora  caduto  (Orcurti,  II  95,  n.  89?).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  J,  scompar- 
timento superiore,  n.  97. 

3114.  Statuetta  di  legno,  alta  m.  0,17,  mancante  del  braccio  e  del  piede  destro,  e  rappresen- 
tante un  individuo  simile  a  quello  del  numero  precedente  (Orcurti,  II  95,  n.  90).  — 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  J,  scompartimento  superiore,  n.  98. 

3115.  Statuetta  di  legno,  alla  m.  0,17,  mancante  delle  braccia  e  rolla  nei  piedi,  rappresen- 
tante ,  come  le  due  precedenti ,  un  individuo  vestilo  della  s'enti  e  coloralo  in  giallo 
(Orcurti,  U  95,  n.  91).—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  J,  scompartimento  supe- 
riore, n.99. 

3116.  Statuetta  di  legno,  alla  m.  0,14,  mancante  delle  braccia  e  rappresentante  un  uomo 
in  atto  di  camminare  col  corpo  inclinato  in  avanti ,  e ,  come  le  statuette  precedenti, 
vestito  della  t'enfi  e  colorato  in  giallo  (Ohcurti,  II  95,  n.  95?).—  Piano  superiore  , 
sala  11 ,  armadio  J,  scompartimento  superiore,  n.  100. 
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3147.  StatotHa  d'uomo  sedalo  sulle  calcagna,  di  legno  colorato  in  giallo,  alia  m.  0,085. 
È  mancante  delle  braccia,  e  teneva,  come  quella  del  numero  3149,  sulle  ginocchia  una 
tavola  da  scrivere,  ora  caduta,  ed  anche  in  questa  la  parte  inferiore  del  corpo  è  solo 
abbozzata  (Orcurti,  II  93,  n.  34).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  J,  scomparti- 
mento superiore,  n.  101. 

3118.  Statuetta  d'uomo  rotta  nei  piedi,  alla  m.  0,215,  in  legno.  Porla  una  veste  colorata 
in  bianco  che  gli  scende  sino  ai  ginocchi,  lasciando  la  spalla  destra  e  parte  del  petto 
nudo.  Tiene  col  braccio  sinistro,  levato  in  alto,  un  canestro  sul  capo,  e  l'altro  braccio 
mobile  è  disteso  lungo  il  corpo  (Orcurti,  II,  95,  n.  92).  —  Piano  superiore,  sala  IJ, 
armadio  J,  scompartimento  superiore,  n.  102. 

3119.  Due  statuette  di  legno  colorato  in  giallo,  alle  m.  0,13,  entrambe  mancanti  di  un 
avambraccio  e  rotte  nei  piedi.  Rappresentano  due  uomini  vestiti  della  s*enti  con  la 
gamba  destra  ripiegata  ed  alzata  da  terra  quasi  in  allo  di  saltare ,  e  colle  braccia 
prolese.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  J,  scompartimento  superiore,  n.  103  e  104. 

3120.  Due  Statuette  di  legno,  alte  m.  0,145,  rappresentanti  due  operai  con  vesta  bianca 
stretta  ai  fianchi,  che  scende  sino  ai  piedi  ;  il  petto  e  le  braccia  sono  nude  e  colorate 
in  rosso,  e  queste  sono  dislese  in  avanti  in  allo  di  compiere  qualche  lavoro.  La  parte 
inferiore  del  loro  corpo  è  appena  abbozzala  (Orcurti,  II  95,  n.  96  e  97).  —  Piano 
superiore,  sala  II,  armadio  J,  scompartimento  superiore,  n.  105  e  106. 

3121.  Due  Statuette  di  legno,  alte  m.  0,1 0,  rappresentanti  due  uomini  accoccolati.  Hanno  il 
petto  e  le  braccia  nude  e  colorale  in  giallo,  e  queste  tengono,  come  le  due  statuetle 
precedenti,  distese  in  avanti  come  di  chi  attende  a  qualche  lavoro  (Orcurti,  II  95,  n.  98 
e  99).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  J,  scompartimento  superiore,  n.  107  e  108. 

:i\9ì.  Statuetta  d'uomo  accoccolato  in  legno,  alta  m.  0,10,  mancante  della  gamba  destra 
e  rolla  nel  piede  sinistro.  È  vestilo  della  s'enii^  colle  carni  colorale  in  rosso;  ha  le 
braccia  mobili  coi  pugni  chiusi  e  appoggiali  alle  ginocchia  (Orcurti,  II  95,  n.  100). 
—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  J,  scompartimento  superiore,  n.  109. 

3123.  Statuetta  di  legno  colorata  in  giallo,  alla  m.  0,G9,  rappresentante  un  individuo  seduto 
a  terra  con  una  gamba  ripiegala  sotto  Taltra.  Tiene  il  braccio  sinistro  disteso  sino  a 
terra  e  Taltro  ripiegalo  al  seno  colla  mano  appoggiata  alla  spalla  sinistra  (Orcurti,  il 
95,  n.  101). —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  J,  scompartimento  superiore,  n.  110. 

3124.  Due  Statuette  di  legno,  alle  m.  0,095,  rappresentanti  due  uomini  accoccolati  con 
parrucca  nera  e  volto  colorato  in  rosso;  il  corpo,  appena  abbozzalo,  è  colorato  in 
bianco  (Orcurti  il  93,  n.35  e  36). —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  J,  scompar- 
timento superiore,  n.  111  e  112. 

3125.  Statuetta  di  bronzo,  alta  m.  0,036,  rappresentante  un  uomo  seduto  sulle  calcagna, 
colle  mani  levale  in  alto  in  allo  di  adorazione.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N, 
scompartimento  superiore,  n.  113. 
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3426.  Statuetta  di  legno  mancante  delle  gambe,  alta  m.  0,085,  rappresentante  una  donna 
col  capo  volto  a  sinistra  e  portante  i  capelli  divisi  in  tre  grosse  trecce  due  delle  quali 
le  coprono  le  orecchie,  e  la  terza  la  nuca,  e  stringe  colle  mani  al  seno  un  oggetto  in 
l'orma  di  disco.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N,  scompartimento  superiore,  n.  114. 

3127.  Statuetta  di  bronzo,  alta  m.  0,055,  rappresentante  un  uomo  in  atto  di  camminare, 
che  tiene  al  petto  con  la  mano  sinistra  una  divinità  a  testa  di  sciacallo  col  disco  sul 
capo  ed  il  braccio  destro  alzato  in  alto  di  adorazione.  —  Piano  superiore ,  sala  II, 
armadio  N,  scompartimento  superiore,  n.  415. 

3128.  Statuetta  di  bronzo,  alta  m.  0,055,  rappresentante  uno  scriba  in  atto  di  camminare 
con  rotolo  di  papiro  sotto  il  braccio  sinistro.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N,. 
scompartimento  superiore,  n.  116. 

31 29.  Statuetta  di  porcellana  verde,  alta  m.  0,035,  rappresentante  un  etiope  seduto  sulle 
calcagna,  che  tiene  stretto  al  petto  un'antilope.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N, 
scompartimento  superiore,  n.  117. 

3130.  Frammento  di  statuetta  di  porcellana  verde,  alto  m.  0,037,  rappresentante  un  etiope, 
che  regge  sulle  spalle  un'antilope.—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N,  scomparti- 
mento superiore,  n.  1 1 8. 

3131.  Statuetta  di  pietra  calcare  verde,  alta  m.  0,056,  rappresentante  un  uomo  di  profilo^ 
inginocchiato  fra  due  remi  (?)  (uno  di  essi  è  rotto)  che  regge  colle  mani  levate  in  alto. 

—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N,  scompartimento  superiore,  n.  119. 

3132.  Due  piccoli  bassorilievi  di  porcellana  celeste,  alti  m.  0,028,  rappresentanti  due  uomini 
avvolti  in  ampia  veste  rigata,  con  un  ginocchio  piegato  a  terra  e  colle  mani  levate  iiv 
alto  in  atto  di  adorazione.  —  Piano  superiore,  sala  II ,  armadio  N,  scompartimento 
superiore,  n.  120  e  121. 

31*33.  Piccolo  bassorilievo  d'avorio,  alto  m.  0,03,  rappresentante  seduto  sopra  una  ricca 
sedia  un  individuo  che  tiene  colle  mani  innanzi  a  sé  un  oggetto  difficile  a  definirsi. 

—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N,  scompartimento  superiore,  n.  122. 

3134.  Frammento  di  bassorilievo  di  pietra  calcare,  colorata  in  verde,  alto  m.  0,045  Jarga 
m.  0,035,  rappresentante  da  una  parte  un  negro  con  la  mano  sinistra  levata  alla  fronte 
e  sostenendo  nel  braccio  destro  piegato  ad  angolo  un  vaso,  e  nell'altra  parte  due 
negri.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N,  scompartimento  superiore,  n.  123. 

3135.  Testa  e  parte  del  corpo  di  una  statuetta  di  donna  in  pietra  calcare,  alu  m.  0,095. 
Porta  sul  capo,  ornato  del  fiore  di  loto,  una  ricca  parrucca  inanellata,  divisa  in  treccie 
che  scendono  parte  sul  petto  e  parte  sul  dorso.  Ha  il  volto  colorato  in  giallo,  e  tiene 
al  collo  Vusex  formato  di  varii  colori.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  A,  scom- 
partimento superiore,  n.  124. 
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3136.  Tetta  di  una  statua  d'uomo  in  diorite»  alia  m.  0,Si.  Sul  dorso  di  essa  è  rimasta 
una  linea  orizzontale  di  geroglifici  incisi  coi  seguenti  gruppi  ....  1^=^^  T      ^ 

0'=^|^S'=^S1'jl   ®'3ìffìTfiS     (XO»Kem-««-«e/W-A«tep, 

AmeìU  la  mollo  gratide  nel  centro  di  Apelu  Osiride  x^l'0,ment —  Piano  superiore, 

sala  li,  armadio  A,  scompartimento  superiore,  n.  125. 

3437.  Frammento  di  testa  umana  in  pietra  calcare  bianca,  alta  ra.  0,23  (Orcurti,  I  73, 
n.  36).—  Piano  superiore,  sala  11,  armadio  A,  scompartimento  superiore,  n.  12G. 

3138.  Testa  umana  di  pietra  calcare  bianca,  alla  ro.  0,23,  ornata  della  %a-(  |T  ^s.  ^  t^\ 

frammento  di  statua.  —  Piano  superiore ,  sala  II ,  armadio  A,  scompartimento  supe- 
riore, n.  127. 

3139.  Testa  d'un  etiope  in  marmo  nero,  alla  m.  0,22  (Obcurti,  I  73,  n.  38).  —  Piano 
superiore,  sala  II,  armadio  A,  scompartimento  superiore,  n.  128. 

3140.  Piccola  testa  dì  marmo  nero,  alla  m.  0,11,  dello  stesso  tipo  di  quella  del  numero 
precedente.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  A,  scompartimento  superiore,  n.  129. 

3141.  Testa  d'uomo  in  granito,  alta  m.  0,24,  di  tipo  egizio.  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  A,  scompartimenlo  superiore,  n.  130. 

3142.  Piccola  testa  d'uomo  in  arenaria,  alla  m.  0,12,  frammento  di  statuelta. -- Piano  su- 
periore, sala  li,  armadio  A,  scompartimento  superiore,  n.  131. 

3143.  Testa  d'uomo,  come  la  precedente  in  arenaria,  alla  m.  0,13,  rolla  ed  in  callivo  stato. 

—  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  A,  scomparlimento  superiore,  n.  132. 

3144.  Testa  d'uomo  in  basalto  nero,  alta  m.  0,11,  frammento  di  statuella:  questa  era  ap-, 
poggiata  ad  un  sostegno,  che  porla  ancora  tracce  di  una  scena  composta  di  un  per- 
sonaggio innanzi  ad  una  divinità  a  testa  di  sparviero,  coronata  dello  pschent^  e  tenente 
lo  scettro  a  testa  di  veltra.   —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  A,  scompartimento 
superiore,  n.  133. 

3145.  Testa  d'uomo  in  basalto  nero,  alla  m.  0,13,  frammento,  come  la  precedente,,  di  sta- 
tuetta, che  recava  sul  sostegno,  a  cui  era  appoggiata,  due  linee  verticali  di  geroglifici 
incisi  con  proscinenii  al  dìo  Thotli.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  A,  scomparti- 
menlo superiore,  n.  134. 

.34  46.  Testa  d'uomo  in  diorile,  alla  m.  0,11,  frammento  di  una  slatuella,  la  quale,  era  ap- 
poggiala ad  un  sostegno  in  forma  di  obelisco,  su  cui  si  vedono  ancora  tracce  di  un 
dio  a  testa  di  sparviero,  che  teneva  nella  mano  sinistra  lo  scettro  a  lesta  di  veltra. 

—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  A,  scompartimento  superiore,  n.  135. 
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31 47.  Tatit  4'u^iM  in  pietra  calcare  colorala,  alta  m.  0,095,  franmento  di  staiuelta.  ^ 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  A,  scompartimento  superiore,  n.  136. 

3U8.  Naso  con  parte  della  boeca  di  statua  colossale  in  granilo  rosso,  alto  m,0,45  (Os- 
coRTi,  I  63,  n.  12).  —  Piano  terreno,  sala  I,  n.  137. 

3149.  Frammento  di  una  staiuelta,  in  pietra  calcare  nera,  allo  m.  0,5,  di  cut  non  sono 
rimasti  che  i  piedi  sopra  un  piedestallo  retlangolare  con  alcuni  segni  gerogli6ci  incisi 
ed  in  cattivo  stato.—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  n.  138. 

3150.  Testa  d'uomo  in  legno,  alla  m.  0,12,  con  alcune  piccolissime  tracce  di  color  bianco, 
frammento  di  statuetta  (Orcurti,  II  95,  n. 88).«—  Piano  superiore,  sala  li,  armadio!^ 
scompartimento  superiore,  n.  139. 

3151.  Testa  d'uomo  in  gesso  con  occhi  di  smalto,  vuota,  alla  m.  0,21,  frammento  dì  stalua. 

—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XIX,  n.  1 40. 

3152.  Testa  d'uomo  in  gesso,  alla  m.  0,20,  vuota  ed  in  cattivo  stato,  come  la  precedente, 
frammento  di  statua. —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XIX,  n.  141. 

3153.  Testa  di  donna  in  gesso,  alla  m.  0,24,  vuota.  Ha  il  volto  colorato  in  rosso,  con  occhi 
di  smalto  (uno  di  essi  è  caduto),  e  coi  capelli  neri  annodali  dietro  la  nuca.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XIX,  n.  142. 

3154.  Testa  di  donna  in  gesso,  alta  m.  0,21,  vuota,  coi  capelli  annodali  dietro  la  nuca, 
come  la  precedente. —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XIX,  n.  143. 

3155.  Frammento  di  testa  di  donna  in  gesso  con  diadema,  alto  m.  0,155,  in  cattivo  slato. 

—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XIX,  n.  144. 

3156.  Frammento  di  testa  d'uomo  in  gesso,  alio  m.  0,18,  con  occhi  di  smallo.  —  Piano 
superiore,  galleria,  lavolino  XIX,  n.  145. 

3157.  Facsimile  in  gesso  d'un  bassorilievo,  alto  m.  0,16,  largo  m.  0,195,  rappresentante  la 
testa  di  un  guerriero  sardo  armalo  di  lancia.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra)^ 
scompartimento  K,  n.201  (1). 

3158.  Facsimile  in  gesso  di  un  bassorilievo,  alio  m.  0,1 85,  largo  m.  0,195,  rappresentante, 
come  il  numero  precedente,  la  testa  di  un  guerriero  sardo  armato  di  lancia.  —  Piano 
superiore,  galleria  (parete  destra],  scompartimento  K,  n.  215. 

3159.  Facsimile  in  gesso  di  un  bassorilievo,  alto  m.  0,15,  largo  m.  0,185,  simile  nella 
rappresentazione  a  quelli  dei  due  numeri  precedenti.  —  Piano  superiore ,  gallerìa 
(parete  destra),  scompartimento  K,  n.229. 


(1)  Gli  originali  dei  facsimili  segnati  coi  numeri  3157-3167  si  trovano  nel  MuM*)  di  Boulaq  al  Cairo. 
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3460.  Facsimile  in  gesso  di  un  tiassorilievo,  allo  m.  0,20,  largo  m.  0,115,  rappresentante  un 
braccio  con  daga  simile  a  quella  usata  dai  guerrieri  sardi.  —  Piano  superiore,  gallerìa 
(parete  destra),  scompartimento  K,  n.  200. 

3461.  Facsimile  in  gesso  di  un  bassorilievo,  alto  m.  0,365,  largo  m.  0,30,  rappresentante 
la  testa  con  parte  del  petto  di  un  prigioniero  asiatico.  —  Piano  superiore,  gallerìa 
(parete  destra),  scompartimento  K,  n.  204. 

3162.  Facsimile  in  gesso  di  un  bassorilievo,  alto  m.  0,41,  largo  m.  0,31,  rappresentante, 
come  il  numero  precedente ,  la  testa  con  parte  del  petto  di  un  prigioniero  libico.  — 
Piano  superiore,  gallerìa  (parete  destra),  scompartimento  K,  n.  202. 

3163.  Facsimile  in  gesso  di  un  bassorilievo,  allo  m.  0,33,  largo  m.  0,31,  rappresentante 
la  testa  di  un  prigioniero  libico.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  scompar- 
timento K,  n.  213. 

3164.  Facsimile  in  gesso  di  un  bassorilievo,  alto  m.  0,41,  largo  m.  0,37,  rappresentante 
la  testa  di  un  prigioniero  asiatico. —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  scom- 
partimento K,  n.  216. 

3165.  Facsimile  in  gesso  di  un  bassorilievo,  alto  m.  0,34,  largo  m  0,25,  rappresentante, 
come  il  numero  precedente ,  la  testa  di  un  prigioniero  asiatico.  —  Piano  superiore, 
galleria,  scompartimento  K,  n.  21 4. 

3166.  Facsimile  in  gesso  di  un  bassorilievo,  alto  m.  0,38,  largo  m.  0,29,  rappresentante 
la  testa  con  piccola  parte  del  petto  di  un  prigioniero  asiatico.  —  Piano  superiore, 

^1U»U     /r«n..AlA     JAoft*o\       oA/vmr>a*i:tnAnl/v    IT       ti     OiT 


m  lesia  con  piccola  parvo  uei  pciiu  ui  un    prigioi 
galleria  (parete  destra),  scompartimento  K,  n.  217 


3167.  Facsimile  in  gesso  di  un  bassorilicTO,  allo  m.  0,35,  largo  m.0,40,  con  un'immagine 
confusa  ed  irreconoscibile.  —  Piano  superiore ,  galleria  (parete  destra),  scomparii- 
mento  K,  n.  203. 
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21.  —  VASI  DEL  CULTO,  FUNERARI  E  CIVILI. 


3168.  Vaso  lustrale  di  bronzo  con  manico  (tav.I,  n.  11),  alto  m.  0,23,  con  rappresentazioni 
mitologiche  in  rilievo ,  e  che  conserva  ancora  tracce  di  doratura.  Nella  parte  supe- 
riore del  vaso ,  sono  le  due  barche  del  sole ,  la  prima  tirata  da  quattro  sciacalli ,  la 
seconda  adorata  da  quattro  cinocefali  ;  viene  quindi  una  grande  scena ,  composta  di 
un  personaggio  ritto  innanzi  ad  una  tavola  d*offerte,  che  adora  il  dio  Uifallico,  seguito 
da  Horo,  Iside,  Neftis  e  Tltotli;  e  chiudono  questa  processione  due  dee  ritte  in  atto  dì 
adorazione  (Orcurti,  li  162,  n.  1;  Lanzonb,  Di%.  di  Mitol  e^tiia,  tav.  XXXIV  ter). —  Piano 
superiore,  sala  II,  tavolino  6  ^,  n.  1. 

3169.  Vaso  di  bronzo  senza  manico,  rotto  nell'orlo,  e  nella  forma  simile  al  precedente, 
alto  m.  0,17.  Contiene  questo  vaso  una  scena  rinchiusa  fra  due  zone,  rappresentante 
in  rilievo  un  personaggio  ritto  innanzi  ad  un'  ara  con  fiore  di  loto ,  che  adora  il  dio 
Uifallko  seguito  da  sette  divinità.  Nella  zona  superiore  è  una  barca  con  disco,  tirata 
da  quattro  sciacalli  ed  adorata  da  quattro  cinocefali ,  e  nelF  inferiore  sono  due  rap- 
presentazioni in  mezzo  a  piante  di  loto,  nella  prima  è  una  barca  con  nao$  fra  Iside 
e  Neflis  seguile,  questa  da  un  genio  a  testa  di  sciacallo,  quella  da  uno  a  testa  di 
sparviero,  e  nella  seconda  Arpocrate  accoccolato  su  un  fiore  di  loto  fra  due  vacche 
colla  corona  di  Halhor  (Dono  di  S.  M.  il  re  Vittorio  Emanuele  II).  —  Piano  superiore, 
sala  II,  tavolino  b  %  n.2. 

3170.  Vaso  di  bronzo  con  manico,  molto  ossidato,  e  simile  nella  forma  al  precedente,  alto 
m.  0,07.  La  scena  principale  di  questo  vaso  rappresenta  un  personaggio  innanzi  ad 
un'ara  che  adora  il  dio  ilifalUco  seguito  da  quattro  divinità  (Orcurti,  II  163,  n.  6). — 
Piano  superiore,  sala  II,  tavolino  b  2,  n.3. 

3171.  Vaso  di  bronzo  senza  manico  e  di  forma  simile  al  precedente,  alto  m.  0,092.  La 
scena  principale,  rappresentante  il  dio  ilifallieo  con  cinque  altre  divinità,  è  posta  fra 
due  zone  ;  in  una  di  queste  è  disegnata  una  barca  con  altre  immagini  troppo  ossidate 
per  essere  riconosciute,  e  neir  altra  sono  due  cinocefali ,  uno  scarabeo  alato,  un  fiore 
di  loto  ed  una  vacca  (Obcurti,  II  163,  n.  5).  —  Piano  super.,  sala  II,  tavolino  b  %  n.  4. 
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3472.  Vaso  di  bronxo  con  manico,  alto  m.  0,08,  simile  nella  forma  ai  precedenti,  con  rapr 
presentazioni  mitologiche  molto  danneggiate  dall'  ossido.  ~  Piano  superiore ,  sala  II, 
tavolino  6  %,  n.  5. 

3173.  Vaso  di  bronzo  con  manico,  allo  m.  0,075,  dì  forma  simile  al  precedente  e  con  rap- 
presentazioni mitologiche  ora  qaasi  del  tatto  distratte  dairossido  (Orgurti,  II  163,  n.  8]» 
—  Piano  saperiore,  sala  II,  tavolino  b  2,  n.6. 

3174.  Vaso  di  bronzo  con  manico,  alto  m.  0,07  ,  simile  nella  forma  al  precedente  e  con 
tracce  d'ornati  non  più  riconoscibili.—  Piano  saperiore,  sala  li,  tavolino  b  2,  n. 7. 

3175.  Vaso  di  bronzo,  come  il  precedente,  alto  m.  0,054,  mancante  del  manico  e  senza 
ornati  (Orgurti,  li  163,  n.  7). —  Piano  superiore,  sala  II,  tavolino  b  3,  n.8. 

3176.  Vaso  di  bronzo,  simile  al  precedente,  alto  m.  0,05,  molto  ossidato  (Orcorti,  II  163, 
n.  9).  —  Piano  superiore,  sala  11,  tavolino  b  %  n.  9. 

3177.  Frammento  di  vaso  con  figure  in  rilievo,  alto,  m.  0,065,  e  di  forma  simile  ai  pre- 
cedenti (Orcorti,  II  163,  n.  10).  —  Piano  superiore,  sala  II,  tavolino  b  2,  n.  10. 

3178.  Vaso  di  bronzo  munito  di  manico  con  figure  e  geroglifici  incisi  (tav.  I,  n.  9),  alto 
m.  0,23.  La  scena  incisa  su  questo  vaso  rappresenta  un  personaggio,  chiamato  neiriscri- 

zione  che  l'accompagna  ^'IJ^I^II^^^Ip^f^^Jc.KH 

divino  padre  f  profeta  di  Amon-ra^  re  degli  dei,  S'at-nefer-Thum ,  giustilicalo,  nato  dalla 
signora  di  casa  Tar-nefer-t,  giustificata,  il  quale  con  incensiere  e  vaso  di  libazione  nelle 
mani  innanzi  ad  un'ara  ossequia  Osiride  fasciato  in  forma  di  mummia  ed  assistito  da 
Iside  e  Neftis  (Orcurti,  II  162,  n.  2).  —  Piano  superiore,  sala  II,  tavolino  b  2,  n.  11. 

3179.  Vaso  di  bronzo  di  forma  simile  al  precedente,  alto  m.  0,17,  senza  alcuna  rappre- 
sentazione e  molto  ossidalo  (Orcorti,  II  162,  n.  3). —  Piano  superiore,  sala  II,  tavo- 
lino b  2,  n.  12. 

3180.  Vaso  di  bronzo  con  iscrizione  demotica  (tav.  I,  n.  15),  alto  m.  0,10.  Il  vaso  è  munito 
di  due  orecchie ,  ma  manca  il  manico  (Orcorti  ,  II  1 62 ,  n.  4).  —  Piano  superiore, 
sala  li,  tavolino  b  2,  n.  13. 

3181.  Vaso  di  bronzo  in  forma  del  geroglifico  0  hes  (tav.  I,  n.  10), alto  m.  0,355,  su  coi  sono  incisi 


•  cartelli  reali  di  Radesse  II  TtC^I^^O  d|[C^?|3]  l 


(Orcorti,  Il  163,  n.  14).  —  Piano  superiore,  sala  II,  tavolino  a  1,  n.  14. 

3182.  Vaso  di  bronzo  con  becco  (tav. I,  n.  13),  alto  m. 0,10,  senza  iscrizione  né  figaro.— 
Piano  superiore,  sala  II,  tavolino  fr  2,  n.  1 5. 
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a4SS.  Vaso  di  bmiso  in  forma  di  calice  di  loto  (lar.  I,  n.  47),  allo  m.djl,  e  di  diameiro 
tD.OJSIV,  Hiolto  ossidato  (Otcoiti,  U  108  n.  15).  -^  KaDO  superiore,  sala  li,  tavo- 
lino fr  2,  D.  16. 

3484.  Vaso  di  broozo,  alto  m.  0,112  (tav.  \  0.46),  molto .  ossidato.  —  Piano  superiore, 
sala  II,  tavolino  h  %  n.  17. 

3485.  Vasetto  dì  bronzo  di  soUilissima  lamina  (tav.  I,  x\,%  alto  m  0,065,  ossidato  ed  in 
callivo  slato.—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  H,  scompartimenlo  superiore,  n.  18. 

3186.  Vaso  di  bronzo,  come  il  precedente,  di  una  sotlilissima  lamina,  rotto  in  più  parti  ed 
in  caltivissimo  stalo.—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  H,  scompari. superiore,n. 49. 

3487.  Vasetto  di  bronzo  in  forma  di  ampolla  (tav.  I,  n.  42),  alto  m.  0,07,  mollo  ossidato. 
—  Piano  superiore,  sala  li,  tavolino  h  t,  n.  20. 

3188.  Vasetto  di  bronzo  in  forma  di  ampolla  (lav.I,  n.  7),  allo  m.  0,07,  come  il  precedente 
mollo  ossidalo. —  Piano  superiore,  sala  li,  tavolino  h  %  n.  21. 

3189.  Vasetto  di  bronzo  con  stretto  collo  e  larga  bocca  (tav.  I,  n.  4),  allo  m.  0.07,  ornato 
di  un  fregio  composto  di  lineette  incise.  —  Piano  superiore,  sala  II,  lavolincr  6  2,  n.  22. 

3490.  Vaso  di  bronzo  munito  di  due  manichi  e  con  coperchio  (tav.  I,  n.  1),  allo  m.  0,14,  e  di 
diameiro  m.  0,34  (Okgurti,  lì  164,  n.  34).  —  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  H,  scom- 
partimento superiore,  n.  23. 

3194.  Vaso  di  bronzo  in  forma  di  boccale  (tav.  I,  n.  3),  alto  m.  0,23,  molto  ossidalo  ed  in 
callivo  stato.  —  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  H,  scompartimento  superiore,  n.  24. 

3492.  Vaso  di  bronzo  in  forma  di  coppa  a  base  convessa  (lav.I,  n.  5),  alto  m.  0,09,  e  di 
diameiro  m.  0,21,  munito  di  quattro  occhi  che  reggevano  i  due  manichi,  che  ora  più 
non  esistono  (Orcurti,  11  163,  n.  23).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  H,  scom- 
partimento superiore,  n.  25. 

3493.  Vaso  di  bronzo  in  forma  di  calino  (tav.  I,  n.  14),  alto  m.  0,12,  e  di  diameiro  m.  0,245, 
in  parte  ossidato.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  H,  scompartimento  superiore, 
n.  i6. 

3194.  Vaso  di  bronzo  di  forma  cilìndrica  con  tre  piedi  (tav.  I ,  n.  6),  allo  m.  0.05,  e  di 
diametro  m.  0,09.  Questo  vaso  che  porla  neirinterno  infissa  nel  centro  un*asta  termi- 
nante in  un  anello  formava  probabilmente  T  anima  di  un  incensiere  (Orcurti,  II  163, 
n.24).—  Piano  superiore,  sala  II,  tavolino  h  2,  n.27. 

3495.  Vaso  di  bronzo  in  forma  di  calice  senza  piede  (lav.I,  n.27),  allo  m.0,10,  e  di  dia- 
metro m.  0J2,  con  tracce  di  doratura  tanto  nell'interno  che  nell'esterno.  —  Piano 
superiore,  sala  II,  tavolino  6  2,  n  2S. 

3196.  Vaso  di  bronzo,  rassomigliante  nella  forma  al  precedente  (lav.I,  n. 26),  allo  m. 0,078, 
e  m.  0,11  di  diametro.  Porla,  come  il  precedente,  tracce  di  doratura  nell'interno  e  neir 
resterno. —  Piano  superiore,  sala  II,  tavolino  h  2,  n.  29. 
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3497.  Vaso  di  bronzo  in  forma  di  calice,  come  i  due  precedenli  (la?.  1,  n.SO),  allo  m.  0»075, 
e  re.  0,43  di  diametro,  eoo  tracce  di  doratura  oeir intemo  e  nel!* esterno.  —  ^iano 
superiore^  sala  li,  tavolino  b  %  o.  30. 

3498.  Vaso  di  bronzo  accoslantesi  nella  forma  ai  precedenli  (la?.  I,  n.  8),  allo  ro.  0,068, 
e  m.  0,124  di  diametro,  mollo  ossidalo  (Obcubti,  II  463,  n. 2t).  —  Piano  superiore, 
sala  li,  tavolino  ò  2,  n.  31. 

3499.  Coppa  di  bronzo  con  ammaccature,  del  diametro  di  m.  0,20  (tav.  I,  n.  22),  con  una 
linea  di  geroglifici  incisi  nelFinlemo,  recante  la  leggenda  :  ^s^  x  i  r  HH  tn 

la  signora  di  casa  Ta-hesi.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  H,  scomparlimento  supe- 
riore, n.  32. 

3200.  Coppa  di  bronzo  (tav.  I,  n.  24),  del  diametro  di  m.  0,15,  ornata  nella  base  estema  di 
due  cerchi  concentrici. —  Piano  superiore,  sala  li,  tavolino  6  2,  n.  33. 

3201.  Coppa  di  bronzo  del  diametro  di  m.  0,135  (lav.  I,  n.  23),  ricoperta  dairossido.  —  Piano 
superiore,  sala  II,  tavolino  b  i,  n.  34. 

3202.  Coppa  di  bronzo  munita  di  un  piccolo  orìo  (tav.  I,  n.  19),  proronda  m.  0,055,  larga 
m. 0,14,  a  base  convessa.—  Piano  superiore,  sala  II,  tavolino  6  2,  n. 35. 

3203.  Coppa  di  bronzo  con  orlo  rientrante  (tav.I,  n.  28),  alta  m.  0,04,  larga  m.  0,10,  mollo 
danneggiato  dairossido.  —  Piano  superiore,  sala  li,  tavolino  b  2,  n.  36. 

3204.  Manico  di  bronzo,  lungb  m.  0,19,  terminante  da  una  parte  in  testa  di  oca,  e  dal- 
Tallra  ornato  di  un  ureo  con  disco. —  Piano  superiore,  sala  II,  tavolino  a  4,  n.  37. 

3205.  Ansa  di  un  vaso  di  bronzo,  lunga  m.  0.08,  con  T  immagine  in  rilievo  di  un  gallo. 
—  Piano  superiore,  sala  II,  tavolino  a  1,  n.  38. 

3206.  Facsimile  di  bronzo  di  un  vaso  con  manico  arcato,  le  cui  orecchie  sono  formale 
di  due  teste  barbute  e  coronate  di  pampini  (tav.  I,  n.  21),  alto  m.  0,08.  L'originale  di 
questo  vaso,  trovalo  dal  dottore  Ferlini  di  Bologna  in  una  piramide  di  Meroe,  è  d*oro 
e  conservasi  nel  museo  di  Berlino.  —  Piano  superiore,  sala  II,  tavolino  e  3,  n.  39. 

3807.  Facsimile  dì  bronzo  di  un  vaso  con  manico  arcato  e  con  orecchie  formate  da  on 
grazioso  nodo  (lav.  I,  n  25),  alto  m.  0,06.  Anche  l'originale  di  questo  vaso  trovalo  nello 
stesso  luogo  dal  dottor  Ferlini,  è  d'oro  e  conservasi,  come  il  precedente,  nel  museo 
di  Berlino.  —  Piano  superiore,  sala  II, tavolino  e  3,  n.  40. 

3208.  Quattro  vasi  funerari,  detti  volgarmente  canopici,  di  alabastro  orientale,  con  sette  linee 
verticali  dì  geroglifici  incisi  ;  il  primo  alto  m.  0,365,  con  coperchio  a  testa  umana,  reca 


nell 


Iscrizione:  parole  di  Iside  (^^  '''''^^  jl^m)    ^  ^^"^  fitnerario   jj  ^^  Jf 
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Amset  a  favore  di  uo  personaggio  chiamalo 


GEI  ti» 


Bo-tioft-afr,  gnuiillcMio;  il 


secondo,  allo  m.  0,36  ,  con  coperchio  a  lesla  di  cinocefalo,  conliene  parole  di  NefHs 
(U  ^  A  '  ^)  *'  ^^"^^  funerario  8  ^  flfl  Jr  ^^P^  P^r  '^  slesso  personaggio  ;  il  leno 
ed  il  quarlo,  alli  m.  0,38,  uno  col  coperchio  a  lesla  di  sciacallo  e  Y  allro  a  lesla  di 
sparviero,  conlengono  nel  primo  parole  di  Neilh  I  0  r  ^  (^  ^]  ^'  f^^^^^  funerario 
^  A\  Tuamutef,  e  nel  secondo  parole  di  Selk   (U         oì    al  genio  funerario 

n  y  Q  Q  Kj^^   Kebehsenuf  pel  defunlo  Ra-uah-ab.   V  iscrizione  in  quesl*  ullimo   vaso  è 

solo  di  quallro  linee  (Orcdrti,  U  80  e  82  n.  57  e  63).—  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  D,  scomparlim.  superiore,  n.  41-44. 

3209.  Vaso  funerario  di  alabastro  orientale  con  coperchio  a  lesta  umana,  allo  m.  0,498, 
recante  una  breve  iscrizione  in  geroglifici  incisi  molto  logori ,  seguila  dall'  immagine 

del  defunlo  inginocchiato  in  atto  di  adorazione ,  e  chiamalo     H*^  Ijl  A3  C^   (t)  ^ 

n  «-— i    j«^j    ^  l' osiriano  scriba  del  tesoro  Tu-amen ,  giustificato  (Orcurti,  II  83, 

n.68(^ìs). —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  D,  scompartimento  superiore,  n.  45. 

3210.  Vaso  funerario  di  alabastro  orientale  con  coperchio  a  lesla  umana,  allo  m.  0,38, 
con  quattro  linee  verticali  di  geroglifici  incisi  fra  V  immagine  di  Iside  e  di  un  dio 
fascialo  in  forma  di  mummia.   L' iscrizione   conliene  :  parole  di  Iside  a  favore  (MT 

n  -<2>"  ^  rj.    _     A  0  ^   _        orimwo  Atennu  Hu-ta ,  giiistificato  (Orcurti  ,  II   83, 

n.  68  6Ì9|.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  D,  scompartimento  superiore,  n.  46. 

3211.  Tre  vasi  funerari  di  alabastro  orientale  con  iscrizione  geroglifica,  coperla  in 
massima  parie  di  bitume  ;  il  primo  col  coperchio  a  lesta  umana  è  allo  m.  0,295: 
riscrizione  è  lulla  nascosta  dal  bitume;  il  secondo  con  coperchio  a  lesla  di  cinocefalo 

è  allo  m.  0,30,  e  deiriscrizione  si  legge  solo  il  principio,  cioè    ^^  'w^  U  ^  Ì  tq 

parole  di  Neftis;  il  terzo  con  coperchio  a  lesla  di  sciacallo  è  allo  m.  0,  31  ,  e  la  sua 
iscrizione  è,  come  nel  primo,  lulla  coperla  dal  bitume  (Orcurti,  II  66,  n.  8  e  9).  — 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  D,  scompartimento  superiore,  n.  47-49. 

3242.  Vaso  funerario  di  alabastro  orientale  con  coperchio  a  lesta  di  sparviero,  allo 
m.  0,345,  coperto  in  gran  parte  di  bitume,  ed  appartenente  all'  ri  -<&>>  1  ^  ^  ^i 
o  y  V  fn  n       j  n      I  osiriano  Sutem-rex  Hor-leb,  giustificato,  nato  da  2V«- 
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a#-l-fM/9r.  L'iscrizione  composta  di  quattro  linee  yerticali  di  geroglifici  contiene  parole 
di  Sdk  a  fe?ore  del  defunto  Hor^M  (Oacoari,  II  66,  n.  6).—  Piano  snperiore,  sala  II, 
armadio  D,  scompartimento  saperìore,  n.  ftO. 

3913.  Vaso  funerario  di  alabastro  orientale  con  coperchio  a  testa  di  sciacallo,  alto  m.0,39, 

con  cinque  linee  yerticali  di  geroglifici  incisi,  ed  appartenente  all'    il  -<^»  ^^  ^  M 

^^^   jH   2^  ^  ""^^^  ^  osiriana  Tit-her,  giusii/icaia,  naia  da  Pait-her  (Oacoan,  II  66. 

n.  7). —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  D,  scompartimento  superiore,  n.  54. 

3SU.  Quattro  vasi  funerari  di  alabastro  orientale  con  una  linea  verticale  di  geroglifici 
incisi  ;  il  primo  con  coperchio  a  lesta  umana  è  alto  m.  0,  46  ,  e  reca  la  leggenda  : 

"j-^  (j  A./VS/NA  (j  Jty  ■  J  ^  ri'l  '  t  ^  ^  ^  *=^  ^    P^^^  **  ^^^^  *  Plak'SO' 

kari  Osiride  Ptah-hotep  ad  Amset  ;  il  secondo  con  testa  di  cinocefalo ,  alto  m.  0,  k% 

ripete  la  stessa  leggenda  col  nome  del  genio  funerario    ^o^CSk.^  j)    TuamuUf; 

il  terzo  con  testa  di  sciacallo,  alto  m.  0,425,  ha  la  stessa  leggenda  col  nome  del  genio 
funerario  Kehehtenuf;  ed  il  quarto  con  testa  di  sparviero ,  allo  m.  0,  425 ,  reca  neUa 

leggenda  il  nome    A  ■00  Bapi  (Orcdrti,  Il  65  n.  2,  84  n.74,  87  n.  80).  —  Piano 

superiore,  sala  II,  armadio  D,  scompartimento  superiore,  n.  52-55. 

3215.  Quattro  vasi  funerari  di  alabastro  orientale  senza  iscrizione:  il  primo  con  coperchio 
a  testa  umana  è  allo  m.  0,335,  il  secopdo  con  testa  di  cinocefalo  è  alto  m.  0,32,  il 
terzo  a  testa  di  sciacallo  è  allo  m.  0,  34  *  ed  il  quarto  con  testa  di  sparviero  è  alto 
m.  0,29.  --  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  D,  scompartimento  superiore,  n.  56-59. 

3246.  Vaso  funerario  di  alabastro  orientale  con  coperchio  a  testa  di  sciacallo,  alto  m.  0,36, 
senza  iscrizione  —  Piano  superiore,  sala  II ,  armadio  D ,  scompartimento  superiore, 
n.60. 

3247.  Due  vasi  funerari  di  alabastro  orientale  con  coperchi  a  testa  di  cinocefalo  ,  alti 
m.  0, 28 ,  senza  iscrizione.  -^  Piano  superiore,  sala  II ,  armadio  D ,  scompartimento 
superiore,  n.  64  e  62. 

3248.  Coperchio  di  vaso  funerario  a  testa  umana,  allo  m.  0,45,  di  alabastro  orientale  con 
fregi  in  rosso  e  in  verde  (Orcurti,  li  83,  n.  72?).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  D. 
scompartimento  superiore,  n.  63. 

3249.  Coperchio  di  vaso  funerario  di  alabastro  orientale,  alto  m.  0,42,  rappresentante  una 
testa  umana  con  parrucca  formala  di  striscio  scanalate.  —  Piano  superiore ,  sala  II, 
armadio  D,  scomparlimenlo  superiore,  n.  64. 

3220.  Coperchio  di  vaso  funerario  di  alabastro  orientale,  alto  m.  0,43,  con  la  testa  di 
cinocefalo.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  D,  scompartimenta  superiore,  n.  65. 
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3tM«  Ooperahit  di  vaio  funorarit  di  alabnstre  orìeotale,  «ito  u.  0, 44 ,  rappresaoUBle 
eoma  il  precedente  la  testa  di  cinocefalo.  —  Piano  superiore ,  sala  II ,  armadio  D, 
scompartimento  saperiore,  n.  66. 

3Ì82.  Ooperchlo  di  vaso  funerario  di  alabastro  orientale,  allo  m.  0,U,  con  testa  di  scia- 
callo ,  su  cui  scorgonsi  Iracce  di  colori  rosso  e  verde.  —  Piano  superiore ,  sala  II, 
armadio  D,  scomparlìmento  superiore,  n.  67. 

3223.  Coperchio  di  vaso  funerario  con  testa  di  sparviero,  alto  m.  0,t1,in  alabastro  orien- 
tale. —  Piano  superiore ,  sala  II,  armadio  D«  scompartimento  superiore,  n.  68. 

3224.  Vaso  di  alabastro  orientale  con  bocca  stretta  e  ventre  rigonDo  (tav.  I,  n.  30),  alto 
m.  0,32,  chiuso  da  un  piccolo  disco  pure  d*alabastro  e  recante  sul  ventre  T  iscrizione 


«-"'""  li  gli  Af^m 


1 1 1    dio  buono,  Ra-men-xepert  datore  di  otto. 


hin  nove.  Conteneva  nell'inierno  una  sostanza  bituminosa,  che  non  fu  possibile  analizzare 
(OacuRTi,  Il  178,  n.  5;  Chabas  nella  ZeiUdmfi  àgyptisehe  Sprache  422,  4870).— Piano 
superiore,  sala  II,  armadio  D,  scompartimento  superiore,  n.69. 

3225.  Vaso  di  alabastro  orientale,  simile  nella  forma  al  precedente,  alto  m.  0,215,  con  due 

linee   verticali  di   gerogli6ci ,  .recanti   la  leggenda  :     <=^  ^\  '  T   ^    flfl  *^^^^ 

LJ  ^'ws^  J-  ^  , — ^  ^7^     uscire  anima  vivenle  alla  persona  di  colui  che  risiede  nel  cuore 

del  signore  delle  due  regioni,  Tahuti.  Esso  è  chiuso  con  un  coperchio  in  forma  di  disco, 
e  contiene  neirinterno  della  cenere  (Orcurti,  li  178,  n.  3).  —  Piano  superiore,  sala  li, 
armadio  D,  scompartimento  superiore,  n.70. 

3226.  Vaso  di  alabastro  orientale,  simile  nella  forma  al  precedente,  alto  m.  0,27.  Contiene, 
come  quello,  neirinterno,  della  cenere,  e  reca  sul  ventre  due  linee  verticali  di  gero- 

,u.ci  ...i»  eoli.  i.gg..d.:  g^TrT^^y  lI™~ht^ 

tutto  ciò  che  appare  sult altare  di  Onen-nefer  alla  persona  del  seguace  del 


re  nelle  terre  tutte  Tahutij  giustificato  (OacuaTi,  Il  178,  n.  4).  —  Piano  superiore,  sala  lì, 
armadio  D,  scompartimento  superiore,  n.  71 . 

3227.  Vaso  di  alabastro  orientale,  a  ventre  rigonfio,  munito  di  due  manici  con  ampio  collo 
(tav.  I,  n.  46),  alto  m.  0,^7.   L'iscrizione  geroglifica  incisa  sul  ventre  dice:  tulio  ciò 

che  appare  sulla  tavola  d'Osiride  alla   LJ  1  ^^  |         ^^   persona  di  eohU 

che  riémpie  il  cuore  del  re  nella  divina  terrai  Tahuti  (Orcorti,  II  478,  n.  6).  —  Piano 
superiore,  sala  II,  armadio  D,  scompartimento^  superiore,  n.  72. 
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33S8.  Vaso  dì  alabaslro  orieoUIe,  aancaiite  del  fendo,  aUo  s.O^M,  con  veslre  rigooGo, 

.  fliraiìilo  di  QQ  manico  (la?.  1 ,  n.   56).  È  chiuso  da  nn  coperckio  a  saperBcie  piana, 

manito   di  maniglia ,  e  porta  sul  Tontre  dae  luMt  verticali  di  geroglifici  incisi ,  che 


dicono 


:    bende ,  frofimi   e   cose   tutu   buofM  e  pwr$  alla   LJi  ^^  ^J^  . — . /% 

persona  dd  smnrintendente  dMlM-t  Takuti  (OacuEn,  II  478,  n.  8).  —  Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  D,  scompartimento  soperiore,  n.  78. 

3S39.  Vaso  di  alabastro  orientale  con  manico,  alto  m.  0,19,  simile  nella  forma  al  greco 
mnoehoé  (tav.  II ,  n.  44),  e  portante  ancora  leggerissime  tracce  di  una  linea  Terticale 
di  geroglifici.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  D,  scompartimento  superiore,  n.  74. 

\ 

3990.  Vaso  di  alabastro  ortentaie  con  due  piccolissime  anse,  alto  m.  0,26,  (tav.  I.  n.  34), 
imitante  nella  forma  il  eadm  arabo;  è  senza  iscrizione.  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  D,  scompartimento  superiore,  n.  75. 

3^4 .  Vaso  di  alabastro  orienlale,  alto  m.  0,37,  in  forma  del  greco  a»kot  (tav.  I  y  n.  29], 
con  coperchio  composto  di  un  disco ,  del  diametro  di  m.  0,20,  ed  è,  come  il  prece- 
dente, senza  iscrizione.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  D,  scompartimento  supe- 
riore, n.  76. 

3232.  Vaso  di  alabastro  orientale,  alto  m.  0,262,  a  ventre  rigonfio,  munito  di  due  manichi 
(tav.  II,  n.  445):  non  reca  alcuna  iscrizione.—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  D, 
scompartimento  superiore,  n.  77. 

3233.  Vaso  di  alabastro  orientale,  alto  m.  0,20,  munito  di  due  manichi,  ed  acuminato  nella 
base  (tav.  I,  n.  43),  con  coperchio  rotto  nel  vertice  e  senza  iscrizione.  —  Piano  supe- 
riore, sala  li,  armadio  D,  scompartimento  superiore,  n.  78. 

3234.  Vaso  di  alabastro  orientale ,  allo  m.  0,25,  munito  di  dae  piccolissime  anse  (tav.  I, 
n.32),  rotto  nell'orlo,  e  rassomigliante  nella  forma  aìValabastran.  —  Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  D,  scompartimento  superiore,  n.79. 

3235.  Vaso  di  alabastro  orientale,  atto  m. 0,47,  col  diametro  di  m. 0,095,  (tav.   I,  n. 38). 

Questo  vaso  chiamato  in  egizio  kat  (^  ^ ì,  e  rassomigliante   nella  forma   al   greco 

kalathos,  è  senza  iscrizione.  —  Piano  superiore ,  sala  II ,  armadio  D,  scompartimento 
superiore,  n.  80. 

3236.  Vaso  di  alabastro  orientale,  alto  m.  0,463,  in  forma  di  kalaikos,  sensa  iscrizione.  — 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  D,  scompartimento  superiore,  n.  84. 

3237.  Vaso  di  alabastro  orienlafe,  alto  m.  0,45,  sniiile  nella  forma  al  precedente  e,  come 
quello,  senza  iscrizione.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  D,  scompartimento  supe- 
riore, n.  82. 

Museo  di  Torino.  —  1.  56 
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3S38.  Vaso  di  alabastro  orientale  di  forma  cilìDdrìca  (tav.  I,  n.  38),  alto  m.  0»%8,  col  dia- 
metro di  m.  0,09»  con  coperchio  conTOsso  e  senza  iscrizione.  —  Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  D,  scompartimento  superiore,  n.  83. 

3239.  Vaso  di  alabastro  orientale,  accostantesi  nella  forma  ad  un  kalathos  (la?.  I,  n.  49), 
allo  m.  0,09,  col  diametro  di  m.  0,17,  senza  iscrizione.  —  Piano  superiore ,  sala  II, 
armadio  D,  scompartimento  superiore,  n.  84. 

3940.  Vaso  di  alabastro  orientale,  alto  m. 0,075,  col  diametro  di  m. 0,175,  munito  di  un 
piccolo  zoccolo  (  tav.  Il ,  n.  64  ) ,  senza  iscrizione.  —  Piano  superiore ,  sala  li, 
armadio  D,  scompartimento  superiore,  n.  85. 

3944.  Vaso  di  alabastro  orientale,  alto  m.  0,46,  di  forma  cilindrica  (taT.I,  n. 40),  senza 
orlo  e  eoo  un'apertura  di  m.  0,49  di  diametro.  Non  ha  traccia  alcuna  di  iscrizione. 
—  Piano  superiore,  sala  II ,  armadio  D,  scompartimento  superiore,  n.  86. 

3949.  Due  vasi  di  alabastro  orientale ,  alti  m.  0,34 ,  di  forma  cilindrica  (ta?.  I,  n.  36), 
con  orlo  sporgente  ;  il  diametro  è  di  m.  0,1 8 ,  e  sono  entrambi  senza  iscrizione.  — 
Piano  superiore,  sala  li,  armadio  D,  scompartimento  superiore,  n.  87  e  87  a. 

3943.  Disco  di  alabastro  orientale,  del  diametro  di  m.  0,33,  con  piccolo  piedestallo  cilin- 
drico (tay.  I,  n.  39).  —  Piano  superiore,  sala  li ,  armadio  D,  scompartimento  supe- 
riore, n.  88. 

3944.  Piccolo  mortaio  di  alabastro  orientale  venato,  alto  m.  0,07,  con  due  piccole  anse 
(tav.  I,  n.  94).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  D,  scompartimento  superiore,  n.  89. 

3945.  Vaso  di  alabastro  orientale,  tutto  frantumato,  alto  m.  0,13,  con  piccolo  manico  e  con 
un  fregio  colorato  nella  parte  superiore  (tav.  I,  n.  45).  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  D,  scompartimento  superiore,  n.  90. 

3946.  Frammento  di  vaso  di  alabastro  orientale,  alto  m.  0.03,  composto  del  piedestallo  con 
piccola  parte  del  ventre.  —  Piano  superiore ,  sala  II ,  armadio  D ,  scompartimento 
superiore,  n.  9i. 

3947.  Vaso  di  alabastro  orientale,  alto  m.  0,095.  Questo  vaso  (tav.  I,  n.  75),  che  rassomiglia  nella 
forma  ai  cosidetti  canopici,  porla  incisa  la  leggenda  :  1  ^^  P^  / —  A  'O'  f^)  Ji 
la  regU  figlia  Nub-em^tex.  ^  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  99. 

3948.  Vaso  di  alabastro  orientale  panciuto  e  rollo  nel  collo  (tay.  I,  n.73),  alto  m.  0,119, 
conlenente  nell'interno  alcune  sostanze  organiche  carbonizzate,  ed  avente  incisa  nel- 
Testerno  la  leggenda  del  vaso  precedente.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII, 
n.  93. 
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3Ì4».  VaM  dì  alabastro  orientale,  maocaate  del  fondo,  con  due  piccole  orecchie  soirorlo  del 
collo  (tav.  I,  n.  61),  alto  m.  0,13»  senza  iscrizione  (Uecoeti,  li  167,  n.  69).—  Piano 
superiore,  gallerìa,  tavolino  XVII,  n.94. 

3250.  Vaso  di  alabastro  orientale  in  forma  quasi  di  sfera  (ta?.  I,  n.  69),  alto  m.  0,093,  come 
il  precedente  senza  iscrizione.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  95. 

3254.  Vaso  di  alabastro  orientale,  alto  m.  0,08,  panciuto,  con  ampio  collo  e  munito  di  piede 
(tay.  Il,  n.  425),  senza  iscrizione.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  96. 

3252.  Vaso  di  alabastro  orientale  in  forma  di  bicchiere  con  orlo  sporgente  (tav.  I,  n.  76), 
alto  m. 0,074.—  Piano   superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  97. 

3253.  Vaso  di  alabastro  orientale,  alto  m.  0,067,  rotto  nell'orlo,  simile  nella  forma  a  quello 
del  numero  precedente.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  98. 

3254.  Vaso  di  alabastro  orientale,  allo  m.  0,075  (tav.  I,  n.  63),  recante  in  una  linea  ver- 
ticale di  geroglìfici  incisi  la  leggenda  del  numero  3199.  —  Piano  superiore,  galleria, 
tavolino  XVII,  n.  99. 

3255.  Vaso  di  alabastro  orientale,  alto  m.  0,08,  largo  m.  0,43  (tav.I,  n.  180),  con  due  anse, 
appena  indicate  e  con  coperchio  formato  da  un  disco  del  diametro  di  m.  0,075.  Sol 
vaso  è  incisa  in  una  linea  orizzontale  di  geroglifici  la  stessa  leggenda  del  numero  pre-^ 
cedente. —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVU,  n.  400. 

3256.  Vaso  di  alabastro  orientale,  alto  m.  0,037,  simile  nella  forma  a  quello  del  numero  pre- 
cedente, senza  coperchio  e  senza  iscrizione.  —  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XVII, 
n.  401. 

3257.  Vaso  di  alabastro  orientale  (tav.  I ,  n.  64  ) ,  alto  m.  0,056 ,  diametro  della  bocca 
m. 0,40,  senza  iscrizione.—  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XVII,  n. 402. 

3258.  Vaso  di  alabastro  orientale  (tav.  I ,  n.  49),  alto  m.  0,4  4 ,  senza  iscrizione.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  403. 

3259.  Vaso  di  alabastro  venato,  alto  m.  0,4  4,  acuminato  nella  base  e  con  lungo  e  stretto 
collo  (tav.  I,  n.  48).  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  404. 

3260.  Vaso  di  alabastro  venato,  alto  m.  0,405,  panciuto,  con  largo  collo  e  monito  di  piede 
(tav.I,  n.  50).—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  405. 

3264.  Vaso  di  alabastro  orientale,  allo  m.0,44,  panciuto,  con  lungo  e  stretto  collo  (tav.I, 
n.  54).  —  Piano  superiore ,  galleria ,  tavolino  XVII,  n.  206. 

3262.  Vaso  di  alabastro  orientale,  alto  m.  0,078,  con  manico  (tav.  l,  n.  58),  rotto  nel  collo, 
che  è  ornato  di  un  fregio  a  colori.  — Piano  super,  galleria;  tavolino  XVII,  n.  407. 
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3563.  Vaso  di  alabastro  orientale  in  forma  di  c§Utlbui ,  alto  n.  •,•78  (taT.  I,  ■.  68).  — 
Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  408. 

3564.  Vaso  di  alabastro  orientale,  alto  m.  0,07,  panciuto,  con  manico  é  largo  e  longo  collo 
(tay.  I,  n.  67).  — Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  409. 

3266.  Vaso  di  alabastro  venato,  alto  m.  0,108,  munito  di  due  piccole  anse,  e  traforato  nel 
fondo  (tav.  ly  n.  52).—  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XVII,  n.  440. 

3Ì66.  Vaso  di  alabastro  venato,  alto  m.  0,09,  munito,  come  il  precedente,  di  due  piccole 
anse  (lav.  I,  n.  100).—  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XVII,  n.  4H. 

3267.  Vaso  di  alabastro  venato,  alto  m.  0,41  (tav.  I,  n.  77).^  Piano  superiore,  gallerìa, 
tavolino  XVII,  n.4ia. 

3268.  Piccolo  vaso  di  alabastro  orientale,  alto  m.  0,08,  di  forma  simile  all'  alabaitrim  dei 
Greci,  rotto  neirorlc—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  443. 

3269.  Vaso  di  alabastro  orientale,  alto  m.  0,142,  in  forma  di  ampolla  a  corpo  lenticolare 
con  collo  stretto  munito  di  due  anse,  e  con  fianchi  schiacciati  (tav.  I,  n.  409).  — 
Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XVII,  n.  4 1 4. 

3270.  Vaso  di  alabastro  orientale,  alto  m.  0,07,  simile  nella  forma  al  precedente.  -**  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XVII;  n.  115. 

3274.  Vaso  di  alabastro  orientale,  alto  m.  0,085,  simile  nella  forma  a  quello  del  numero  3207, 
rotto  nelPorlo. —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  146. 

3272.  Vaso  di  alabastro  orientale,  alto  m.  0,07,  rotto  nell'orlo  e  simile  nella  forma  al  pre- 
cedente. —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  117. 

3273.  Vaso  di  alabastro  orientale,  alto  m.  0,047,  simile  nella  forma  al  precedente  e,  come 
quello,  rotto  nelForio.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  1 1 8. 

3274.  Vaso  di  alabastro  orientale ,  alto  m.  0,08  (tav.  I,  n.  73).  rotto  nelP  orlo.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  419. 

3275.  Vaso  di  alabastro  orientale,  alto  m.  0,058  (tav.  I,  n.61)  è  rotto  nell'orto.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  420. 

3276.  Vaso  di  alabastro  orientale ,  alto  m.  0,059,  in  forma  di  olla  munita  di  due  piccole 
anse  (tav.  I,  n.  99).--  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  421. 

3277.  Vaso  di  alabastro  orientale,  alto  m.  0,05  (tav.  1,  n.  59),  portante  incisa  la  leggenda: 
I  O  I  in  <£^     A  T  ^'  ^9^^^^  ^^^  dic6  regiani  Ra-user-ma,  sotep-m^ra,  cartello 


\prenome  di  Ramosse  li.—  Piano  soporiore,  gallerìa,  tavolino  XVII,  n.422. 


Digitized  by 


Google 


VUMBAABI  B  OITILI  4# 


3ffS.  Vi»  di  alabastro  orieoU^,  allo  m.  «,059  (lar.  I,  a.  8S).  —  Piano  sapesiopo,  gaUetia, 
ta?oKBO  XVII,  B.  4S8. 

3S79.  Vaso  di  alabastro  orientale,  allo  m.0,06  (la?.!,  n.82).—  Piano  superiore,  gloria, 
tavolino  XVU,  n.194. 

3t80.  Vaso  dì  alabastro  orientale,  alto  m.  0,049  (ta?.  1,  n.  8i),  rotto 'nelForio.  —  Piano 
superiore,  galleria,  taTolino  XVU,  n.  4  2t. 

3S84.  Vaso  di  alabastro  orientale,  alto  m.  0,042,  in  forma  di  piccola  olla  a  base  convessa 
e  munita  di  due  anse.—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  o. 426. 

3282.  Coppa  di  alabastro  orientale  con  manico  in  forma  d'anello,  alta  m.  0,03  (tav.  I,  n.  89) 
e  m.  0,11  di  diametro. -— Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XVII,  n.127. 

3283.  Coppa  di  alabastro  orientale  in  forma  di  cartello  reale  (tav.  I,  n.  412),  alta  m.  Oi,044, 
lunga  m.  0,465  (Orcurti,  II  466,  n.  57).  —  Piano  super.,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  428. 

3284.  Piceola  patera  di  alabastro  orientale  con  manico  (tav  I,  n.  403)Junga  m.  0,095,  aha 
m.  0,02  e  m.  0,055  di  diametro.-*  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  429. 

3285.  Coppa  di  alabastro  orientale  in  forma  di  conchiglia,  lunga  m.  0,44  (Oacnan,  JI  46&, 
n. 53). —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  430. 

3286.  Coppa  di  alabastro  orientale  in  forma  ovale,  lunga  m.  0,10,  con  Torlo  punteggialo 
in  verde.—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  434. 

3287.  Coppa  di  alabastro  orientale  di  forma  ovale  con  due  anse,  lunga  m.  0,14,  alta  m.  0,02. 
~  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  432. 

3288.  Coppa  di  alabastro  orienlale  con  piccolo  manico  (tav.  I,  n.  403),  lunga  m.  0,07,  alta 
m.  0,025.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  433. 

3289.  Vaso  di  alabastro  orientale,  di  forma  schiacciata  con  stretto  collo  e  largo  orlo^  (tav.  I, 
n.  94),  alto  m.  0,026  e  di  m.  0,07  di  diametro  —  Piano  superiore,  galleria,  tayo* 
Uno  XVU,  n.434. 

3290.  Vaso  di  alabastro  orienlale  in  forma  di  pera,  alto  m.  0,055  (Orcubti,  II 467,  n.77). 

—  Piano  superiore ,  galleria,  tavolino  XVU,  n.  4  35. 

3294.  Piccolo  vaso  di  alabastro  orientale  in  forma  di  mortaio  con  due  anse,  alto  m.  •,02. 

—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  436. 

3292.  Piccolo  vaso  di  alabastro  orientale,  in  forma  di  mortaio,  senza  anse,  alto  m.  0,028. 
-r  Piano  superiore,  galleria  tavolino  XVII,  n.  437. 
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3393.  Vaso  di  alabasiro  orientale,  allo  m.  0,059,  simile  nella  forma  a  quello  del  mim.  3tf  4. 
Ha  ancora  neirinterno  tracce  d*antimonio.  *-  Piano  snperiore,  gallerìa,  tavolino  XVII, 
n.  438. 

3294.  Vaso  di  alabastro  orientale  con  sostegno  munito  di  quattro  piedi,  alto  m.  0,07.  U  vaso 
si  accosta  nella  forma  al  precedente  (Orcuiti,  Il  465,  n.  S8).  --  Piano  superiore, 
galleria,  tavolino  XVII,  n.  439. 

3295.  Coperohio  di  vaso  di  alabastro  orientale  (tav.  I,  n.  66],  alto  m.  0,065  e  m.  0,08  di 
diametro.—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n. 440. 

3296.  Piccolo  coperchio  di  vaso  di  alabastro  orientale  in  forma  di  disco,  del  diametro  di 
m.  0,085,  traforato  nel  centro. —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  D,  scompartimento 
superiore,  n.  444. 

3297.  Coperchio  di  vaso  di  alabastro  orientale,  formato  di  un  disco,  del  diametro  di  m.  0,25» 
rotto  in  due  punii  e  senza  iscrizione.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  D,  scom- 
partimento superiore,  n.  4  42. 

3298.  Dodici  coperchi  di  vasi  di  alabastro  orientale  in  forma  di  dischi  di  diversa  grandezza: 
il  più  grande  ha  m.  0,086  di  diametro  ed  il  più  piccolo  m.  0,04.  —  Piano  superiore, 
galleria,  tavolino  XVII,  n.  443-454. 

3299.  Piccolo  coperchio  di  vaso  di  alabastro  orientale  a  superficie  convessa,  del  diametro 
di  m.  0,036,  rotto.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  4  55. 

3300.  Piooolo  piedestallo  di  vaso  di  alabastro,  alto  m.  0,04,  col  diametro  della  base  di  m.  0,048. 
(tav.  I,  n.  86).—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  456. 

3304.  Piccolo  piedestallo  di  vaso  di  alabastro,  alto  m.0,02,  diametro  della  base  m.  0,046. 

—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  4  57. 

3302.  Frammento  di  alabastro  formante  l'orio  superiore  di  un  vaso,  di  m.  0,065  di  diametro. 

—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  458. 

3303.  Due  vasi  funerari  di  pietra  calcare  bianca  con  fregi  e  geroglifici  neri,  alti  m.  0,24; 
Tuno  con  coperchio  a  testa  di  sciacallo,  che  forma  col  vaso  un  pezzo  solo,  porta  in 

una  breve  linea  verticale  il  nome  ^  0  o  IV  £  £  1  ^^'^  Eebehsenuf,  e  Taltro  con  co- 
perchio a  testa  di  sparviero,  pure  unito  in  un  solo  pezzo  col  vaso,  ha  suU'iserizione 
il  nome    ^  A\  TuaimUf  (Orcoeti,  II  83,  n.  67  f) —  Piano  superiore,  sala  II, 

armadio  F,  scompartimento  superiore,  n.  459  e  460. 

3304.  Vaso  funerario  di  pietra  calcare  bianca,  alto  m.  0,27,  senza  coperchio  e  con  quattro 
linee  verticali  di  geroglifici  incisi ,  che  contengono  furole  di  Neith  per  il  ^  | 


Digitized  by 


Google 


FUMSRABi  B  oinu  44T 


^^^TJlIj*^^  Ai^P'^^^  J^^^^  d^oto  a  Tuamutef,  profeta  primo  d^Aman§ 

Bof^ienb ,  giuiiifieato.  —  Piano  superiore,  sala  II ,  armadio  F,  scompartimento  supe- 
riore, Q.  461. 

3305.  Pioodo  vaso  funerario  di  pietra  calcare  colorata  in  giallo ,  senza  coperchio ,  alto 
m.  0,1 0,  con  una  breve  iscrizione  di  tre  linee  orizzontali  di  geroglifici  incisi,  che  dice 

proscinemi  ad  Osiride,  signore  di  Tatù ,  dio  grande  ecc.  per  ^   Menti,   —  Piano 

superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompartimento  superiore,  n.  162. 

3306.  Piccolo  vaso  funerario  di  pietra  calcare  colorata  in  giallo ,  senza  coperchio ,  alto 
m.  0,08:2,  con  la  stessa  iscrizione  del  vaso  del  numero  precedente.  ~  Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  F,  scompartimento  superiore,  n.  163. 

3307.  Quattro  vasi  funerari  di  pietra  calcare  bianca  senza  iscrizione,  alti  m.  0,25,  formanti 
tutti  un  pezzo  solo  col  coperchio,  il  primo  con  testa  umana,  il  secondo  con  testa  di 
cinocefalo,  il  terzo  con  testa  di  sciacallo  ed  il  quarto  con  testa  di  sparviero  (Obcorti, 
II  82,  n.  61  ?).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompartimento  superiore, 
n.  164-167. 

3308.  Vaso  funerario  dì  pietra  calcare  bianca,  alto  m.0,27,  con  coperchio  a  testa  umana 
e  senza  iscrizione  (Orcurti,  II  82,  n.  61  ?).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F, 
scompartimento  superiore,  n.  168. 

3309.  Vaso  funerario  di  pietra  calcare  bianca,  con  coperchio  a  testa  di  cinocefalo ^  alto 
m.  0, 24 ,  senza  iscrizione  (Orcorti  ,  II  69 ,  n.  24  ?).  —  Piano  superiore ,  sala  II, 
armadio  F,  scompartimento  superiore,  n.  169. 

3310.  Vaso  funerario  di  pietra  calcare  bianca,  alto  m.  0,17,  mancante  del  coperchio  e  senza 
iscrizione. —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompartimento  superiore,  n.  170. 

3311.  Vaso  funerario  di  pietra  calcare  bianca,  mancante,  come  il  precedente,  del  coperchio 
e  senza  iscrizione.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompartim.  superiore,  n.  171. 

3312.  Coperchio  di  vaso  funerario  con  testa  umana  frammentata,  alto  m.  0,125,  di  pietra 
calcare  bianca  (Orcurti,  Il  83,  n.  72  ?).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scom- 
partimento superiore,  n.  172. 

3313.  Coperchio  di  vaso  funerario  con  testa  umana,  alto  m.  0,125,  di  pietra  calcare  bianca 
con  macchie.  —  Piano  superiore,  salali,  armadio  F,  scompartimento  superiore,  n.  173. 

331 4.  Coperchio  di  vaso  funerario  con  testa  umana,  alto  m.  0,085,  di  pietra  calcare  bianca. 
—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompartimento  superiore,  n.  174 

3315.  Coperchio  di  vaso  funerario  con  testa  di  cinocefalo,  alto  m.  0,135,  di  pietra  calcare 
bianca.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompartimento  superiore,  n.  175. 
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3316.  Coperchio  di  va$o  funerario  con  lesta  di  cinocefalo»  allo  m.A,ia,  di  pièira  calcare 
bianca.  —  Piano  saperiore,  sala  lì,  armadio  F,  acomparliffleòlo  soperiofre,  «.47^. 

3347.  bue  coperciii  di  vaso  funerario  a  lesla  di  sciacallo  di  pielra  calcare  bianca,  alU 
m.  0,H,  uno  col  muso  coloralo  in  rosso,  e  Tallro  rollo  in  un  orecchio.  —  Piano  su- 
periore, sala  li,  armadio  F,  scomparlimenU)  superiore,  n.  477  e  178. 

3318.  Coperchio  di  vaso  funerario  di  pietra  calcare  bianca,  allo  m.  0,12,  con  lesla  di 
sparviero,  su  cui  sono  ancora  tracce  di  colori.—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F, 
scompartimento  superiore,  n.  179. 

3319.  Coperchio  di  vaso  funerario,  alto  m.  0,09,  rappresentante,  come  il  precedente,  la 
testa  di  sparviero  in  pielra  calcare  bianca.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  P, 
scompartimento  superiore,  n.  180. 

33S0.  Coperchio  di  vaso  funerario,  come  quello  del  numero  precedente,  allo  m.0,85,  ed 
in  cattivo  stalo.— Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompartìm. superiore,  n.  481. 

33S4.  Coperchio  di  vaso  funerario  con  lesta  di  sciacallo,  alto  m.  0,14,  di  pielra  calcare 
bianca,  con  alcune  tracce  di  colori.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompar- 
timento superiore,  n.  182. 

3SSS.  Vaso  di  pietra  calcare,  alto  m.  0,29,  imitante  nella  forma  il  kaUMm  greco,  (tav.  I, 
lì.  62) ,  rollo  nella  parte  superiore  e  recante  due  iscriiioni  geroglifiche.  La  prima, 
incisa  suirorlo,  ora  in  gran  parie  caduta  per  la  rottura  del  vaso,  conteneva  prosehiemi 
ad  Amon-ra;  la  seconda,  posta  sul  corpo  del  vaso,  è  formala  di  tre  brevi  linee  ver- 
ticali e  di  una  orizzontale  ;  quest*  ultima  porla  il  nome  dello  scriba  -<^j^  ^v  ^^ 
*  ^~  x-fc-  ^  _  *  I  A  Maa-neyJ^iuf,  giuslifieato  presso  il  dio  grande  ;  nelle 
tre  altre  sono  incisi  i  nomi  di  quattro  divinità,  cioè  Mul  la  grande,  signora  del  cielo, 
Amon-ra  di  Pa-to  (|^K  «=;=i^)  %em-imofi,  toro  della  madre  sua  e  Iside  la  grande,  divina 
madre. —  Piano  superiore,  sala  lì,  armadio  F,  scompartimento  superiore,  n.l83. 

3323.  Vaso  di  pietra  calcare  colorata  in  giallo,  alto  m.  0,20,  a  base  convessa  con  ampio 
venire,  che  viene  restringendosi  alla  sommità  munita  di  largo  orio  (lav.  I,  n.  il), 
e  recante  in  una  linea  orizzontale  di  geroglifici  incisi  e  colorali  io  nero  la  leggenda  : 


rlS    ^    °  £=:  A  ^^^"  n  iSiia  '^'^^  ©  ^  ^  resinano  Sotemem-às'  nella  dimora 

della  verità  Amen-next-lu,  —  Piano-  superioìre,  sala  II,  armadio  F,  scompartimento  supe- 
riore, n.  184. 

3324.  Vaso  di  pielra  calcare  colorala  io  rosso  carico  (ma  questo  colore  è  in  gran  parte 
caduto),  rollo  neirorlo  e  simile  nella  forma  a  quello  del  numero  precedente,  e  colla 
slessa  leggenda  in  una  linea  orizzontale  di  geroglifici  pure  incisi  e  colorali  in  nero  sa 
fondo  giallo.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompartimento  superiore,  n.485. 
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SSSat.  Vii»  di  pìdlra  o«leaiB  coloralt  m  giallo,  ìHo  m.  0»15,  nmiiio  di  die  amo  (la?.  I, 
B.  90),  rollo  nel  coUo»  e  recaolo  sol  venire  ooa  linea  orìuoDlale  di  geroglifici  ìdcìsì 
e  colorali  in  nero  so  fondo  bianco  con  la  slessa  leggenda  del  vaso  del  namero  pre- 
cedenle.  —  Piano  saperiore,  sala  11,  armadio  F,  scomparlimenlo  saperìore,  n.  486. 

33S6.  Vaso  di  pielra  calcare  colorala  in  ro9so  con  yenalore,  allo  m.  0,15,  rollo  nel  collo, 
simile  nella  forma  al  namero  precedente ,  e  colla  slessa  leggenda  in  geroglifici  incisi 
e  colorali  io  nero  su  fondo  giallo.  -^  Piano  soperiore,  sala  11,  armadio  F,  scompar- 
limenlo saperìore,  n.  1 87. 

33i7.  Vaso  di  pielra  calcare  bianca  con  Iraccie  di  color  giallo  carico,  allo  m.  0,19,  monito 
di  due  manichi  (lav.  1,  n.  55).  Recava  pare  questo  vaso  sul  ventre  una  linoa  oriz* 
zonlale  di  geroglilici ,  ora  in  gran  parte  caduti ,  da  cui  luUavia  risolta  avere  questo 
appartenuto  ad  un  personaggio,  cbe  aveva  il  lilolo  di  Sotem-em-àg'.  —  Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  F,  scomparlimenlo  superiore,  n.  188. 

3358.  Vaso  di  pielra  calcare  colorata,  (lav.  1,  n.  81),  alto  m.  0,108,  con  una  linea  verticale 
di  geroglifici  neri  recante  il  nome  ql  T  ^  I  )^  _  t  ostrtofio  Hik-mfer^  jm- 
iH/teato.^  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XY,  n.  189. 

3359.  Vaso  dì  pietra  calcare  biancastra,  alto  m.  0,12,  monito  di  un  manico  e  con  ventre  ri* 
gonfio  (lav.  1,  n.  44),  e  senza  iscrizione.  —  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  F,  scom- 
partimento superiore,  n.  1 90. 

3330.  Vaso  di  pietra  calcare  bianca  con  manico  appena  indicalo  (tay.  I,  n.  71),  allo  m.0,14» 
come  il  precedente,  senza  iscrizione.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompar- 
limenlo superiore,  n.  191. 

3334.  Vaso  di  pietra  calcare  nera,  alto  m.  0,09,  in  forma  di  cabtftiis  (lav.  I,  o.  171).  — Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  192. 

3335.  Vaso  di  pietra  calcare  nera ,  allo  m.  0,05 ,  accoslantesi  nella  forma  al  precedente 
(tav.  1,  n.  95).—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  193. 

3333.  Vaso  di  pietra  calcare  nera  con  macchie  biancastre ,  con  stretto  collo  e  largo  orto 
(tav.  I,  n.  63),  allo  m.  0,06.  È  rollo  neirorlo  e  contiene  neirinlerno  una  sostanza  nerastra. 
^  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  194. 

3334.  Vaso  di  pietra  calcare  nera  come  la  precedente,  in  forma  di  pìccolo  mortaio,  (lav.  I, 
n.93),  alto  m. 0,04.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  195. 

3335.  Vaso  di  pietra  calcare  nera  venata,  chiuso  da  un  coperchio  in  forma  di  disco  (tav.  I, 
0.78),  alto  nu0,115.-*  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVIU,  n.  496. 
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3336.  Vaso  di  pietra  calcare  grigia,  ìd  forma  di  coppa  cod  beccaecio  (la?.  I,  n.  HO),  alto 
m.  0,0i5,  eoo  diametro  delia  bocca  m.  Ofil,  rotto  nell'orlo.  —  Piano  soperiore,  galleria, 
tayoliDO  XV,  n.  497. 

3337.  Coppa  di  pietra  calcare  grigia  con  piede  (tav.  I,  n.  HI),  del  diametro  m.  0,4 45, alta 
m.  0,06. —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XT,  n.  498. 

3338.  Coppa  con  piede  di  pietra  calcare  nera  »  con  orlo  sporgente  (tav.  I.  n.  70)  del  dia- 
metro m.  0,46,  alta  m.  0,062.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  499. 

3339.  Coppa  di  pietra  calcare  nera,  del  diamelro  m.  0,08,  con  beccuccio  e  munita  di  due 
manichi.  Contiene  neiriniemo  l'immagine  di  un  coccodrillo  in  rilievo.  —  Piano  superiore, 

lena,  tavolino  XVllI,  n.  SOO. 


3340.  Coppa  di  pietra  calcare  nera,  in  Torma  di  pesce  (tav.  1,  n.  402),  lunga  m.  0,43. — 
Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XVIII,  n.  201. 

3344.  Coppa  di  pietra  calcare  nera,  in  forma  di  pesce  come  la  precedente,  lunga  m.  0,44. 

—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVllI,  n.  202. 

334^  Coppa  di  pielra  calcare  grìgia,  lunga  m.  0,43,  rappresentante  un'antilopa  colle  zampe 
legate.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVIII,  n.  203. 

3343.  Piccolo  vaso  di  pietra  calcare  bigia,  in  forma  di  barca  (tav.  I,  n.  448),  lungo  m.  0,44. 
^  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XVIII,  n.  204. 

3344.  Vasetto  di  pietra  calcare  verde,  di  forma  ovale  (tav.  I,  n.  405),  allo  m.  0,05,  con  tre 
linee  in  rìlievo  neirorlo. —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n. 205. 

3345.  Vasetto  di  pietra  calcare  giallo-scura,  con  beccuccio  e  con  manico  formato  del  corpo 
di  una  scimmia,  lungo  m.  0,055.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  206. 

3346.  Piattello  di  granito  con  quattro  piccole  anse,  del  diametro  di  m.  0,42,  alto  m.  0,03. 

—  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XVIII,  n.  207. 

3347.  Coperchio  di  vaso  di  pielra  calcare  verniciala,  in  forma  di  disco,  del  diametro  di 
m.  0,075,  con  una  linea  verticale  di  geroglifici  incisi  e  colorali  in  nero,  recante  la 


leggenda:    jj'^^n  u5(2  21  r<wtriaiw  Amennext-tu^  giusU/ieato.   - 

Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XVII,  n.  208. 

3348.  Due  ooperchi  della  stessa  materia  e  forma  di  quello  del  numero  precedente,  del 
diametro  di  m.  0,07,  e  riproducenti  la  stessa  leggenda  in  geroglifici  incisi  e  colorati 
in  nero  su  fondo  giallo  —  Piano  superiore,  galleria^  tavolino  XVII,  n.  209  e  240. 
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3349.  Coperchio  frtnmioiiMo  iì  viso  in  pietra  calcare  ▼emicìata  della  stessa  forma  e  colla 
stessa  le^rgenda  di  qaello  del  numero  precedente.  — *  Piano  superiore»  gallerìa,  tavo- 
lino  XVII,  n.2H. 

33&0.  Coperchio  di  vaso  in  forma  di  disco  in  pietra  calcare  nera  con  macchie  bianche^ 
del  diametro  di  m.  0,082,  senza  iscrizione.  —  Piano  sup.,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  91 S. 

3351.  Coperchio  di  vaso  di  pietra  calcare  bigia,  in  forma  di  disco,  del  diametro  di  m.  0,06. 
—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.S13. 

335S.  Coperchio  di  vaso  di  pietra  calcare  colorata ,  in  forma  di  disco  del  diametro  di 
m.  0,1 1 .  É  rotto  in  due  pezzi,  e  sulla  faccia  esterna  è  disegnata  una  stella  con  otto  raggr 
a  colori  azzurro  e  bianco  alternati.--  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n. ft44. 

3353.  Coperchio  di  vaso  in  marmo  bigio  e  di  forma  cilindrica,  alto  m.  0,05,  e  del  diametro 
di  m.  0,095,  senza  traccia  d'iscrizione.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scom- 
partimento superiore,  n.  215. 

335i.  Vaso  di  porcellana  verde-scura,  alto  m.  0,19,  in  foggia  di  ampolla  a  corpo  lentico- 
lare  con  stretto  collo  munito  di  due  anse  formate  da  due  cinocefali  e  coi  fianchi  schiac- 
ciati (lav.  Ili,  n.  208).  È  rotto  nel  collo,  e  nella  fascia  che  corre  sullo  spigolo  del  vaso 

sono   malamente  incisi   i   gruppi   geroglifici   da   una  parte        K  T*  ^    e  dall*  altra 

\y  I  j  ^37 .  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scompartimento  superiore,  n.  216. 

3355.  Vaso  di  porcellana  verde-chiara,  alto  m.  0,15,  simile  nella  forma  al  precedente  e 
recante  sulla  fascia  dello  spigolo  gli  stessi  gruppi  geroglifici.  —  Piano  superiore , 
sala  II,  armadio  Q,  scompartimento  superiore,  n.  217. 

3356.  Vaso  di  porcellana  verde-chiara,  alto  m.  0,10,  simile  nella  forma  ai  due  precedenti, 
e  recante  su  uno  de*  suoi  fianchi  in  una  linea  verticale  di  geroglifici  incisi  la  leggenda 

I  n^  V/  1 1  "v^  •  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scompartimento  superiore, 

n.  218. 

3357.  Vasetto  di  porcellana  con  smaltò  verde,  in  forma  di  ampolla  (tav.  I,  n.  107),  alto 
m.  0,055.  È  rotto  neirorio  e  poggia  sopra  una  base  circolare,  munita  di  quattro  pic- 
coli piedi,  ed  ha  sul  corpo  lavorato  a  traforo  le  immagini  di  un  leone  e  di  un  tifone 

alternati  e  separati  dal  geroglifico  ùaV  (Tj.  I  leoni  portano  sul  dorso  la  croce  ansata 

(OacoETi,  II  166,  n.  i4).—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  219. 

3858.  Vaso  di  porcellana  con  smalto  azzurro,  di  forma  cilindrica  con  base  acuminata  (tav.  I, 
n.  134),  alto  m.  0,16.  Porta  questo  vaso  parecchi  fiori  di  loto  disegnati  in  nero.  —  Piano 
SQperiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.SSO. 
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3359.  Viso  di  poroellana  celeste,  di  forma  eireolarè  eoo  orlo  syergatte  e  pi*  rislfoiii  nella 
base  (tay.  I,  d.  113),  allo  m.  0,H ,  diametro  della  bocca  m.  0,42,  oon  lo  smalto  ìm  akoni 
ponti  caduto.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  o.Si4. 

3360.  Vaso  di  porcellana  azsnrra,  simile  nella  forma  al  precedente,  alto  m.  0,085,  con  dia- 
metro della  bocca  m. 0,44.—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  222. 

3364.  VftSO  di  porcellana  celeste,  di  forma  simile  al  precedente,  alto  m.  0,088,  diamelio 
della  bocca  m.  0,4  4,  con  lo  smalto  in  principio  di  decomposizione. —  Piano  superiore, 
galleria,  tavolino  XV,  n.  223. 

3362.  VftSO  di  porcellana  celeste,  alto  m.  0,06,  simile  nella  forma  al  precedente,  ma  man- 
cante ora  deirorlo,  ed  in  cattivo  stato.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  b.  224. 

3863.  Vaso  di  porcellana  celeste,  allo  m.  0,06,  simile  nella  forma  ai  precedenti,  allo  m.  0,058, 
diametro  della  bocca  m. 0,07.  Questo  vaso  era  inoltre  munito  di  tre  piccoli  piedi,  dei 
quali  un  solo  è  rimasto.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  225. 

3364.  Vaso  di  porcellana  celeste,  in  principio  di  decomposizione,  allo  m.  0,057,  diametro 
della  bocca  m.  0,067 ,  simile  nella  forma  al  precedente,  ed  era,  come  quello,  munito 
di  tre  piccoli  piedi.—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n. 226. 

3365.  Vaso  di  porcellana  celeste,  in  forma  di  ealtUhus  (tav.  I,  n.  406),  allo  m.  0,09.  Lo  smalto 
è  in  parecchi  punti  caduto  e  lult*allorno  al  vaso  era  traccialo  in  nero  un  fregio  imi- 
tante le  squame  d*un  pesce.—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n. 227. 

3366.  Vaso  di  porcellana  verde,  come  il  precedente  in  forma  di  caìathus,  allo  m.  0.075. 
Lo  smalto  neirorlo  e  nelF  interno  è  tulio  caduto.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavo- 
lino XV,  0.228. 

3367.  Vasello  di  porcellana  celeste  con  beccuccio  (tav.I,  n.  4  45),  allo  m.  0,034,  diametro 
della  bocca  m.  0,036.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  229. 

3368.  Coppa  di  porcellana  celeste  (tav.I,  n.  132),  del  diametro  di  m.  0,465,  alta  m.0,05. 
Porla  questa  coppa,  disegnale  neirinlerno,  due  leste  col  modio  in  mezzo  a  fiori  di  loto 
e  neireslerno  una  doppia  stella,  una  di  sette  e  Tallra  di  cinque  punte.  —  Piano  supe- 

•    riore,  galleria,  lavolino  XV,  n.  230. 

3369.  Coppa  di  porcellana  celeste ,  simile  alla  precedente,  del  diametro  di  m. 0,43,  e  alta 
m. 0,044.  Neirinlerno  di  questa  coppa  sono  disegnali  fiori  e  bottoni  di  loto  e  neire- 
slerno una  stella  con  cinque  punte.—  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XV,  n.  331. 

3370.^  Coppa  di  porcellana  celeste,  simile  alla  precedente,  del  diametro  di  m.  0,42,  e  alta 
m.  0,035,  portante  neirinlerno  disegnalo  un  pesce  che  tiene  nella  bocca  un  fiore  ed  «a 
^  bottone  di  loto  e  nell'  esterno  una  stella  con  otto  pmte.  -^  Piano  superiore,  gallina, 
tavolino  XV,  n.232. 
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aS74.  PiiMla  Mppi  eoa  piede  di  perceilana  verde  (iav.I,  n.  147),  alte  m.  Ofii^  del  die* 
metro  di  m.  0,06i^.  Uo  meeedro  gire  tett'eUeme  aUe  fascia  eeleroa  del  yaeo  (Oacwn,  II 
466,  n.  45).—  Piano   saperìore,  galleria,  teTolino  XV,  n.233. 

iil%.  Vaeetto  di  percellaBa  eeleste,  di  forma  circolare  con  orlo  sporgente,  alto  m.  OyOiS, 
diametro  m.  0,05.—  Piano  superiore,  galleria,  tefolino  XV,  n.  834. 

3373.  Franinenlo  di  vaso  di  porcellana  celeste ,  di  forma  simile  al  precedente.  ^  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.235. 

3374.  Vasetto  di  porcellana  verde  in  forma  di  nn  riccio,  alto  m.  0,05,  lungo  m.  0,065.  — 
Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  236. 

3375.  Vasetto  di  porcellana  verde,  in  forma  di  un  riccio,  come  il  precedente,  alto  m.0,05^ 
lungo  m.  0,065  ;  quesl*  ultimo  porla  sul  capo  una  testa  umana.  —  Piano  superiore, 
gallerìa,  tavolino  XV,  n.  237. 

3376.  Quattro  vasetti  di  porcellana  verde ,  alti  ro.  0.04  (tav.  I,  n.  94),  riuniti  sopra  un 
piedestallo  rettangolare.—  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XV,  n.238. 

3377.  Quattro  vasetti  di  porcellana  celeste  falli  in  forma  di  cono,  (tav.  I,  n  87),  alti  m.  0,035, 
e  rìunili  sopra  una  base  circolare.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  239. 

3378.  Coppa  di  velro  con  zoccolo  (lav.  I,  n.  424),  alla  m.  0,084,  con  m.0,t9  di  diametro. 
Un  fregio  composto  di  due  cerchi  concenlrìci  gira,  a  guisa  di  fascia,  tuli* attorno  al 
vaso  (Òrgorti,  Il  480,  n.  37).—  Piano  superìore,  galleria,  lavolioo  XV,  n.  240. 

3379.  Coppa  di  velro  con  zoccolo  (lav.  I,  n.  120),  alla  m.  0,095,  diametro  m.  0,435,  con 
un  fregio  neirorìo  formalo  di  una  strìscia  ondulata  azzurra  (Orcurti,  li  466,  n.  45). 
—  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XV,  n. 24t. 

3380.  Calice  0  coppa  di  vetro  con  piedestallo  (lav.  I,  n.  425),  allo  m.  0,08,  diametro 
m.  0,12  (OacuRTi,  li  480,  o.38).—  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XV,  n.  242. 

3384.  Vaso  di  velro  panciuto  con  zoccolo  (lav.  I,  n.  4  45),  allo  m.  0,09,  con  due  piccoli 
anelli  in  rilievo  nel  principio  del  collo.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV» 
0. 243. 

3382.  Vaso  di  velro  verdognolo  in  forma  di  bottiglia  a  lungo  collo  con  ampio  orlo  (tev.  I, 
n.  H8),  allo  m.  0,20.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  244. 

3383.  Vaso  di  vetro  yerde  chiaro  in  forma  di  bottiglia  con  ventre  schiacciato  e  lungo  collo 
munito  di  ampio  orlo  (tav.  I,  n.  435),  allo  m.  0,435.—  Piano  superiore,  galleria,  ta- 
Yolino  XV,  n.  245. 

3M4.  Vaso  di  velro  in  forma  di  calathos,  alto  m.  0.423,  con  orlo  sporgente  e  con  quattro 
scanalature.—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n. 246. 
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3385.  Vaso  di  vetro  opalizzalo,  allo  io.  0,44,  simile  nella  forma  a  quello  del  nomerò  pre- 
cedeole.—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XT,  n.  247.  . 

3386.  Vaso  di  vetro  con  ventre  schiaccialo  e  lungo  collo  (lav.  I,  n.137),  alto  m.  033.  È 
rollo  nella  parte  superiore  del  collo  e  reca  parecchie  striscio  bianche  irregolarmente 
distribuite.—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.248. 

3387.  Vaso  di  vetro  in  forma  di  ampolla  (lav.  1,  n.  129),  alto  m.  0,083,  circondato  da  pa- 
recchie lineette  verdi  in  rilievo. —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.249. 

3388.  Vaso  di  vetro  opalizzato  in  forma  di  ampolla  (lav.  I,  n.  427),  alto  m.  0,07.—  Piano 
superiore,  gallerìa,  tavolino  XV,  n.  250. 

3389.  Vaso  di  vetro  opalizzalo,  con  ventre  schiaccialo  e  con  lungo  collo  (lav.  I,  n.  442), 
allo  m.  0,0H6.  È  rollo  nel  ventre  ed  in  cattivo  stato.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavo- 
lino XV,  n.25t. 

3390.  Vaso  di  vetro  verde  chiaro  con  manico ,  schiaccialo  nel!'  atto  della  fusione  (lav.  I, 
n.  422),  allo  m.  0,44  (OacuaTi,  Il  480,  n.  44).  —  Piano  superiore,  galleria,  tavo- 
lino XV,  n.  252. 

3394.  Vaso  di  vetro  colorato,  alto  m.  0.062,  in  forma  di  alabaslron  munito  di  due  piccole 
anse  simile  a  quello  della  tavola  I,  n  52,  ornalo  di  un  fregio  composto  di  linee  spezute 
a  diversi  colori. —  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XV,  n.253. 

3392.  Vaso  di  vetro  verde-chiaro  con  lungo  collo  (lav.  I,  n.  450),  allo  m.  0,097.—  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  254. 

3393.  Vaso  di  vetro  verde-chiaro  con  lungo  collo  (lav.  I,  n.  438),  alto  m.  0,445.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  255. 

3394.  Vaso  di  vetro  verde  con  lungo  collo  e  largo  orlo  (lav.  I,  n.  444),  alto  m.  0,095.  — 
Fiano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  256. 

3395.  Vaso  di  vetro  verde  coperto  di  una  patina  biancastra,  rollo  heirorio  (tav.  I,  n.  4  43), 
alto  m.  0,4  45.—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  257. 

3396.  Vaso  di  vetro  verde,  allo  m  0.084,  simile  nella  forma  al  precedente,  e,  come  quello, 
rollo  nelForio.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  258. 

3397.  Vaso  di  vetro  verde  in  forma  di  piccola  ampolla  (tav.  I,  n.  436),  alto  m.  0,063.— 
Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  259. 

3398.  Piocolo  vaso  di  vetro  scanalato ,  alto  m.  0,03.  —  Piano  superiore ,  galleria ,  tavo- 
lino XV,  n.260. 
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3999.  PÌQ09I0  VISO  di  ?elro  eoo  smalto  a  diversi  colori  in  forma  di  fiala,  (Uit.I,  n.  ItC^, 
alto  m.  0,08  (Oacnan,  II  166,  n.  48).  •*  Piaoo  soperiore,  gallerìa,  tafolino  XV,  n.t6r 

3400.  Piccolo  vaso  di  pasta  vitrea  bianca  in  forma  di  ove,  allo  m.  0,05.  —  Piano  soperiore, 
gallerìa,  tavolino  XV,  n.  262. 

3401 .  Viso  di  pasta  vitrea  rossiccia  e  venata,  in  forma  di  piccola  ampolla  a  corpo  schiac- 
ciato e  lango  collo  (tav.  1,  0.  t4t),  alto  m.  0,072,  rotto  neirorio.—  Piano  superiore, 
gallerìa,  tavolino  XV,  n.  263. 

3402.  Vate  di  pasta  vitrea  azzurra,  panciuto,  col  piede  munito  di  due  anse  e  con  largo  collo 
(tav.  1,  n.  4  46),  alto  m.  0,07.  È  rolto  in  un  manico  e  porta  un  fregio  composto  di 
slriscie  a  diversi  colori.  —  Piano  superiore ,  galleria ,  tavolino  XV,  n.  264. 

3403.  Vaso  di  pasta  vitrea  azzurra,  panciuto,  con  due  anse  e  largo  collo  (tav.  I,  n.  140), 
alto  m.  0,075.  È  rollo  nel  collo  ed  è  ornalo  di  slriscie  gialle  e  bianche.  —  Piano  su- 
periore, gallerìa,  tavolino  XV,  n.265. 

3404.  Viso  di  pasta  vitrea  azzurra,  in  forma  di  piccola  anfora  con  due  anse  (tav.  I, 
n.  449),  allo  m.  0,096.  È  rollo  nel  piede,  nel  collo  e  nei  due  manici,  e  porta  un  fregio 
a  strisele  gialle,  bianche  e  celesti.  —  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XV,  n.  266. 

3405.  Pezzo  di  vetro  verde  di  forma  irregolare  e  del  peso  di  kilogr.  4,35  (Oecuiti,  II 480, 
n.  56).  —  Piano  superiore ,  galleria,  tavolino  XV,  n.  267. 

3406.  Vasetto  di  legno  panciuto,  alto  m.  0,05,  simile  nella  forma  a  quello  della  tavola  I, 
n.  83.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  268. 

3407.  Ampollina  di  pelle,  alla  m.  0,08,  schiacciata  ed  in  cattivo  stato.  —  Piano  superiore, 
galleria,  tavolino  XV,  n.  269. 

3408  Vaso  funerario  di  legno  in  cattivo  stato,  allo  m.  0,37,  senza  iscrizione  e  con  coper- 
chio coloralo,  rappresentante  la  lesta  di  sciacallo.  —  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  D, 
scompartimento  inferiore,  n.  270. 

3409.  Pezzo  di  legno  spalmato  di  bitume,  alto  m.  0,275,  imitanle  un  vaso  Ainerario  eoa 
coperchio  a  testa  di  cinocefalo.  Recava  unlscrizione  di  quattro  linee  verticali  di  gero- 
glifici gialli,  ora  quasi  tutta  dislrutta  (OaccRTi,  li  83,  n.  67).  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  C,  scompartimento  inferiore,  n.  274. 

3440.  Pezzo  di  legno  spalmalo  di  bitume,  alto  m.  0,25,  rappresentante,  come  il  numero 
precedente,  un  vaso  funerario,  ma  non  ha  alcuna  iscrizione,  ed  il  coperchio  è  a  testa 
di  sparviero  (Oecdrtt,  Il  83,  n.  67).—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  C,  seomparr 
timento  inferiore,  n.  272. 
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un.  Dm  Jfuà  ti  ligM  tagliati  in  fama  <fi  vasi  (la?.  II,  n.  IM),  alti  m.  0,19,  colorali 
in  bianet»  con  tinoe  fertieali  ondulate  rosse  e  recanti  in  geroglifici  annrri  il  none 


-^^  jW  ^^  ^  Jtt  tosiriana  Vmi.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompar- 
timento superiore,  n.  373  e  974. 

3419.  Pana  di  IìQM  tagliato  in  forma  di  Taso,  simile  a  qaello  della  tav.  I,  n.  63,  alto  m.  0.18, 
colorato  in  bianco  con  linee  yerticali  ondulate  gialle  eresse,  fra  due  delle  quali  è  scritto  il 


nome     rll    ^   QO  VM^  t  orinano  HwL  —  Piano  superiore,  sala  H,  armadio  F,  scom- 
partimento superiore,  n.  975. 
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22.  —  TERRE  COTTE 


3413.  Due  coni  fuMrarì  di  terra  cotta  (ano  di  questi  è  vnoto),  alti  m.  0,%25,  recanti  sulla 
base ,  del  diametro  m.  0,09 ,  la  seguente  leggenda  in  geroglifici  in  rilievo  :   -^^  n| 


scriba  del  tesoro  del  signore  delle  due  regioni  Sé-neh,  figlio  del  dottore  Pa-bak^  nato  dalla 
signora  di  casa  Ta-nefer,  giustificato  (lav.  HI,  n.  311).—  Piano  superiore,  sala  II,  ar- 
madio R,  scomparlimenio  superiore,  n.  1  e  S. 

34U.  Tre  coni  funerari  di  terra  colla,  alli  m.  0,%5,  recanti  sulla  base,  di  diametro  m.  0,d9, 
la  slessa  leggenda  dei  coni  del  numero  precedente.  —  Piano  superiore,  sala  li,  ar- 
madio R,  scomparlimenio  superiore,  n.  3,  4  e  5. 

3415.  Due  coni  funerari  di  terra  colta,  alti  m.  0,24,  dello  stesso  diametro  nella  base,  e 
colla  medesima  leggenda  dei  coni  precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R» 
scompartimento  superiore,  n.  6  e  7. 

3416.  Due  con!  funerari  di  terra  colta,  alli  m.  0,27,  recanti  sulla  base,  del  diametro  di  m.  0,07, 
la  seguente  iscrizione:   pi       |  Y  ^^37         (j  ^^^^  (j  ^^^  «&■   lo  scriba,  sovrintendente 


a  tulle  le  opere  diarie  (?)  d*Afnone,  Amen-holep  (lav.  Ili,  n.  313).  —  Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  R,  scomparlimenio  superiore,  n.  8  e  9. 

3447.  Due  coni  funerari  di  terra  cotta,  alti  m.  0,23,  con  la  base  dello  slesso  diametro  e 
colla  slessa  iscriiione  dei  due  coni  del  numero  precedente.  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.  IO  e  (I. 

3418.  Cono  funerario  di  terra  cotta,  alto  m. 0,23,  rotto  nel  vertice,  e  simile  nella  base  e 
neiriscriziooe  a  quelK  del  numero  precedente.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R, 
scompartimento  superiore,  n.  42. 

Museo  di  Torino.  —  I.  88 
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3449.  Tre  coni  funerari  di  terra  colta,  alti  m.  0^0,  rotti  nel  vertice,  della  slessa  base  e 
colla  stessa  leggenda  geroglifica  del  numero  precedente.  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.  43,  14  e  15. 

3420.  Cono  funerario  di  terra  colla»  allo  m.  0,17,  rollo  come  quello  del  numero  prece- 
dente nel  vertice,  e  portante  nella  base  la  stessa  iscrizione.  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.  16. 

3421.  Due  frammenti  di  coni  funerari  di  terra  colta,  uno  allo  m.  0,11,  con  la  slessa  iscrì- 
zione  del  numero  precedente,  ma  in  cattivo  stalo ,  V  altro,  allo  m.  0,03,  con  la  leg- 
genda, ben  conservala,  del  numero  3413.  —  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  R, 
scomparlimenlo  superiore,  n.  17  e  17  a. 

3422.  Due  coni  funerari  di  terra  colta,  alti  m.  0,22,  con  base  di  m.  0,08  di  diametro,  sa 
cui  sonoqualtro  linee  orizzontali  di  geroglifici  in  rilievo  colla  leggenda:   fl]  ^  n  £=j 

§  ^  I   1    profeta  di  quarto  ordine  di  Amone  capo  della  città  Mentu-em-hà-t,  giustificato, 

figlio  del  profeta  éfAmoney  scriba  della  tavola  di  Amone  capo  della  città  Nas-ptah,  ^umC^ 
calo.  In  uno  di  questi  coni  1* iscrizione  è  mollo  confusa.  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.  18  e  19. 

3423.  Cono  funertrio  di  terra  colla,  alto  m.  0,235,  avente,  come  quelli  del  numero  pre- 
cedente, quattro  linee  orizzontali  di  geroglifici  col  nome  di  Mentu-em-hà-t ,  preceduto 

rosiriano  nobile  principe,  profeta  di  quarto  ordine  d* Amone,  scriba  del  tempio  d' Amone,  ecc. 

—  Piano  superiore,  sala  lì,  armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.20. 

3124.  Due  coni  funerari  dì  terra  colta ,  alti  m.  0,225,  recanti ,  come  i  precedenti,  nella 
base  quattro  linee  orizzontali  di  geroglifici ,  che  dicono ,  nel  primo   ^  Oli         "^^ 

ti  divoto  ad  Osiride,  profeta  di  quarto  ordine  d'Amene  Mentu-em-hà-t,  giustificato,  la  moglie 
sua  che  fama,  la  cugfha  del  re,  signora  di  casa  /Vat-%of»tft,  giustificata;  e  nel  secondo  : 

rs    A     jI  X   ^      t{  devoto  ad  Osiride^  U  nobile  principe  profeta  di  quarto  oré&ne  d' A- 

mone  Mentu-em-hà-t  giustificato ,  la  madre  sua ,  tì(^ora  di  casa  As-t-^en^eb  giustificata, 

—  Piano  superiore,  sala  U,  armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.  21  e  22. 
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34S5*  Cmo  funerario  di  terra  colta,  allo  m.  0,23,  recante  nella  bate  la  leggenda  gero- 
glifica  eoo  .icune  rollare:'  J^fl  ';«'  (ì  ^  *=====*«=»  V«i  "="  ^  "^ 

profeta  di  quarto  ordino  di  Amono  Monlu-em'hà't,  giustificato,  il  figlio  tuo  dol  ventro  suo , .  . 
cugino  del  re  Pe-xrut^ef^tnut,  nato  dalla  signora  di  casa  Vta»rans,  giustificata.  —  Piano 
superiore,  sala  11,  armadio  R,  scompartimento  saperiore,  n.  23. 

3496.  Cono  funerario  dì  terra  cotta,  allo  m.  0,235,  rollo  nel  vertice,  recante  neiriscriziooe 

della  base  il  nome  di  lfen(u-em-Aà-t,  preceduto  dai  tiloli      ■    ^^  \^  ^  T  P  V  1 

\H  7\  ^  —  **^    ®     *'  nobile  principe ,  regio  cancelliere ,  Semer-uà ,  profeta  di 

quarto  ordine  di  Amone  capo  della  dtlà.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R,  scompar- 
timento superiore,  n.  24. 

3427.  Cono  tronoo  funerario  di  terra  colla,  allo  m.  0,46,  con  un'iscrizione  nella  base  di 
qualtro  linee  orizzontali  di  gerogliBci  in  cattivo  stato ,  e  recante  nella  seconda  linea 

ben   distinto   il    gruppo    |ig   |  J  i — 1 1  ^    ^  scriba  del  tempio  della  divina  moglie.   — 

Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.  25. 

3428.  Cono  funerario  di  terra  cotta,  alto  m.  0,215,  con  una  scena  in  rilievo  nella  base, 
composta  della  barca  col  disco  solare ,  adorala  da  due  personaggi  inginocchiati  sul 
segno  della  corba  (^37),  simbolo  della  panegeria,  e  separati  da  due  linee  verticali 

di  geroglifici,  che  contengono  entrambe  il  nome  t=>  ^v  9  ^^  I  Mentu^m. . . 

giustificato,  preceduto  da  titoli  non  più  leggibili.  —  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  R, 
scomparlimenlo  superiore,  n.  26. 

3429.  Cono  funerario  di  terra  cotta,  allo  m.  0,4  45,  rappresentante  nella  base  una  scena 
composta  della  barca  colla  montagna  solare ,  ed  adorala  da  due  personaggi  inginoc- 
chiali in  allo  di  adorazione,  uno  a  deslra  e  l'altro  a  sinistra  di  due  linee  verticali  di 

geroglifici  colla  leggenda  Zirj  ^^  |  ^  Il  Vv  [|  »'  sovrintendente  ddla  casa  grande 
della  divina  adoratrice  Pe-tu-hor.  Presso  ciascuno  di  questi  personaggi  sta  il  groppo 
^n  adora%ione  di  Ra.  —  Piano  superiore»  sala  II,  armadio  R,  scomparlimenlo  supe- 
riore, n.  27. 

3430.  Cono  funerario  di  terra  cotta,  alto  m.0,49,  con  la  stessa  rappresentazione  del  nu- 
mero precedente  nella  base,  e  variante  solo  nelle  due  linee  deiriscrizione.  La  prima 
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di  queste  dice  :  il  swrinUmÌ0nt$  della  eoia  grande .  detta  dkma  adoratrtce  q  nA  "fey 
A^;  la  seconda  comincia  col  gruppo  1^  ^  tuten^rex  e  termina  con  quello  di 
anx-Har  T"^s.  '  il  ^«lo  non  è  più  leggibile  (tay.  Ili,  n.  309).  —  Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  R,  scompartimento  superiore»  n.  i8. 

3434.  Cono  funertrio  di  terra  cotta»  alto  m  0325,  rotto  nel  vertice  e  recante  nella  base 

di  m.  0,07  di  diametro  il  gruppo         /  1  v   *'  maggiordomo  x^^^^f  rincbiuso  in 

un  ovale  (tav.  Ili,  n.  312).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R,  scompartimento 
superiore,  n.  29. 

3432.  Due  coni  funerari  di  terra  coita,  alti  m.  0,495,  rotti,  come  il  precedente,  nel  vertice, 
e  recanti  nella  base  lo  stesso  nome  rinchiuso  in  un  ovale.  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  R,  scompartimenlo  superiore,  u.  30  e  31 . 

3433.  Cono  funerario  dì  terra  colta,  alto  m.  0,16,  rotto,  come  i  due  precedenti,  nel  vertice, 
e  colla  stessa  iscrizione  nella  base.  •—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R,  scompar- 
timenlo superiore,  n.  32. 

3434.  Due  frammenti  di  coni  funerari  di  terra  cotta,  uno  alto  m.  0,41,  recanti  entrambi 
nella  base  il  nome  %otMii  rinchiuso  in  un  ovale.  «—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R, 
scomparlimenlo  superiore,  n.  33  e  34. 

3435.  Cono  funerario  di  terra  cotta,  alto  m.  0,25,  con  una  base  di  m.  0,065  di  diametro, 
recante  quattro  brevi  linee  orizzontali  di  geroglifici ,  di  cui  sono  solo  leggibili  le  due 

ultime  formate  dai  gruppi  ^^  ^  _      Men-se  giuetificato.  —  Piano  supe- 

riore, sala  lì,  armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.  35. 

3436.  Cono  funertrio  di  terra  cotta,  alto  m.  0,43,  rotto  nel  vertice  e  recante  nella  base 

la  leggenda  :  ni  S  ^^  ^  _        lo  scriba Mepj  giuitifiealo.  —  Piano  superiore, 

sala  II,  armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.  36. 

3487*  Cono  fmartrid  di  terra  cotta,  alto  m.  0,155,  rotto  nel  vertice  e  recante  nella  base 
r  immagine  di  un  uomo  e  di  una  donna  seduti ,  chiusa  Vptt*  attorno  da  una  linea  di 

geroglifici,  di  cui  non  si  può  più  leggere  che  il  gruppo  '-^  V  <=>  m  .  —  Piano 

superiore,  sala  II,  armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.  37. 

3438.  Mattone  di  terra  colta,  lungo  m.0,34,  largo  m.0,45,  alto  m.  0,08,  recante  sopra  uno 
do' suoi  lati  in  geroglifici  in  rilievo  molto  logori  la  leggeoda  :   j1^1|[^^ 
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U  ^^  ^%  [h  M  "^^^  Fotlriaiio  regio  $eriba  $09rinim^deiUe  dèi  tempio  éFAmoné  Tholk-^Me 
giuitifietUo.  --  Piaoo  saperiore»  sala  II,  armadio  B,  scompartimeolo  soperìore,  a.  88. 

3439.  Mattone  di  terra  colla,  rollo  in  due  pezzi,  luogo  m.  0,335,  largo  m.  0»4i5,  allo  m.  0,08, 
colla  stessa  leggenda  geroglifica  del  mattone  precedente.  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  B,  scompartimento  superiore,  n.  39. 

3440.  Due  mattoni  di  terra  cotta,  rotti  nella  base,  alti  m.  0,235,  recanti  in  testa  la  leg- 
genda :    rl*^       I  rOQn  l|  3m  -*—    r  orinano  eovrintenderUe  dei  granoi  rf*  Amone 

Tholhmes ,  nome  che  è  ripetuto  in  uno  dei  lati ,  con  variante  solo  nel  titolo  ,  o?e  è 
chiamato  il  regio  scriba  sovrintendente  del  tempio  d* Amone.  —  Piano  superiore,  sala  li, 
armadio  B,  scompartimento  superiore,  n.  40  e  44. 

3444.  Cinque  frammenti  di  mattoni  di  terra  cotta,  lunghi  m.  0,92,  larghi  m.  0,45,  alti 
m.  0,08>  recanti  la  parte  superiore  della  leggenda  dei  mattoni  precedenti,  cioè  :  Tost- 
nono ,  regio  scriba ,  sovrintendente  del  tempio  d*  Amone,  —  Piano  superiore ,  sala  l|, 
armadio  B,  scompartimento  superiore,  n.  42-46. 

3442.  Quattro  frammenti  di  mattoni  di  terra  cotta,  lunghi  m.  0,49,  recanti,  come  i  prece- 
denti il  principio  della  leggenda  geroglifica  sovracitata.  —  Piano  superiore,  sala  O, 
armadio  B,  scompartimento  superiore,  n.  47-50. 

3443.  Due  frammenti  di  mattoni  di  terra  cotta,  lunghi  m.  0,46,  simili  nell'iscrizione  a 
quelli  del  numero  precedente.  —  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  B,  scompartimento 
superiore,  n.  54  e  52. 

3444.  Tre  frammenti  di  mattoni  di  terra  cotta,  lunghi  m.  0,4  4,  recanti,  come  ì  precedenti, 
il  principio  della  leggenda  sovracitata.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scom- 
partimento superiore,  n.  53-55. 

3445.  Due  frammenti  di  mattoni  di  terra  cotta,  lunghi  m.  0,49,  col  nome    /y^/nfl 

Thothmes,  giustificato,  finale  della  leggenda  dei  mattoni  precedenti.  —  Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  B,  scompartimento  superiore,  n.  56  e  57. 

3446.  Quattro  frammenti  di  mattoni  di  terra  cotta,  alti  m.  0,46,  simili  in  tutto  a  quelli 
del  numero  precedente.  —  Piaoo  superiore,  sala  li,  armadio  B,  scompartimento  i«pe- 
riore,  n.  58-64 . 

3447.  Frammento  di  mattone  di  terra  cotta,  lungo  m.  0,22,  con  un'iscrizione  geroglifica 

in  testa  recante  la  leggenda:    r|^       |  f^jQ^A^^  V^ìfll""*"  Vosiriano  sovrintendente 

dei  granai  d'Amene  Thothmes.  —  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  B,  seompaitiaiealé 
superiore,  o.62. 
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3449.  Due  frammenti  di  mattoni  di  terra  colla,  lunghi  m;  0,30,  con  doppia  iscrizione,  una 
in  lesla  del  mallone  recanle  la  leggenda  :  P  osiriano  sotnintendente  dei  granai  d' AmwM 
ThoUmei;  T altra,  su  un  lato;  questa  è  incompleta,  e  contiene  solamente  il  titolo: 
r  osiriano  regio  scriba  sovrintendente  del  tempio  [d' Amone).  —  Piano  superiore ,  sala  II, 
armadio  B,  scompartimento  superiore,  n.  63  e  64. 

3449.  Frammento  di  mattone  di  terra  colla,  lungo  m.  0,45,  contenente  in  uno  dei  suoi 

lati   il  gruppo  finale  del  nome  di  Tholhmes   (  (|j  Mlt  e  sulla  base  la  slessa  leggenda 

posta  in  testa  del  mallone  del  numero  precedente.  —  Piano  superiore ,  sala  II ,  ar- 
madio B,  scomparlimenlo  superiore,  n.  65. 

3450.  Frammento  di  mattone  di  terra  colla,  lungo  m.  0,18,  recante  in  uno  dei  lati  il  prin- 
cipio, e  nell'altro  il  fine  della  leggenda  del  mattone  n.  3442. —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  R,  scomparlimenlo  superiore,  n.  66. 

3451.  Frammento  di  mattone  di  terra  colia,  lungo  m. 0,16,  con  la  leggenda:  (j1^)  ^ 
'  rOOl  fl  ^\\\  ("■*")  ''^*'rfano  sovrintendente  dei  granai  d'Amene  Thothmes  ,  in  testa 

del  mattone. —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scomparlimenlo  superiore,  n.  67. 

345S.  Quattro  piccoli  frammenti  di  mattoni  di  terra  colla,  (altezza  media  m.  0,10),  con 
alcune  tracce  dei  titoli  e  del  nome  sovracilalo.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B, 
scomparlimenlo  superiore,  n.  68-71. 

3453.  Cassetta  rettangolare  di  terra  colta  colorala  ^tav.  I,  n.  148),  alla  m.  0,26,  larga  m.  0,1 15, 
lunga  m.  0.19.  È  divisa  internamente  in  due  scompartimenti  con  coperchi  a  superficie 
convessa,  muniti  di  piccola  maniglia  (una  di  queste  è  ora  cadula  per  rottura),  e  reca 
nella  parie  anteriore  una  scena  composta  di  una  donna  ritta  in  allo  di  adorazione  ad 
Osiride  seduto  innanzi  ad  una  piccola  ara.  Sulle  altre  pareli  sono  disegnati  i  quattro 
genii  funerari  (Orcurti,  II  187,  n.  7).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  P,  scom- 
partimento superiore,  n.  1%. 

3454.  Cassetta  quadrangolare  con  coperchio  di  terra  cotta  ingessala  (lav.  I,  n.  150),  alla 
m.  0,27,  larga  m.  0,24,  lunga  m.  0,25.  Il  coperchio,  munito  di  manìglia  è  sormontato 
da  uno  sciacallo  in  riposo,  scorre  nella  scanalalura  della  cassetta.  Questa  porla  inoltre 


aa'iscrizione  di  due  linee  di  geroglifici  neri  colla  leggenda   R  ^T\  r^.,^  ^_^  !^ 

di  Thoth  signore  di  ErmopoU  Pa-xar  (Orcorti,  Il  187,  n.  6).—  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  P,  scomparlimenlo  superiore,  n.  73. 

3455.  Casetta  quadrangolare,  senza  coperchio,  di  terra  cotta  ingessala^  alta  m.  0,26,  lunga 
m.  0,31,  larga  m.  0,23,  simile  nella  forma  alia  precedente  (lav.  1,  n.  149)  e  recante  una 
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linea  verticale  di   geroglifiei  rossi,  che  comincia   col   gruppo   [ì  ^4n  "^^  e  termina 
con  quello  di  T         ^  ,  ma  il  resto  non  è  più  riconoscibile  (Oacoan,  II 487,  n.  5). 
—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  P,  scompartimento  superiore,  n.  74. 

3456.  Cassetta  di  terra  cotta  ingessata,  in  forma  di  un  piccolo  sarcorago,  con  coperchio  a 
6gura  umana,  lunga  m.  0,30.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  P,  scompartimento 
superiore,  n.  75. 

3457.  Due  vasi  funerari,  detti  volgarmente  canopici,  di  terra  cotta  ingessata,  alti  m.O,M. 
Sono  entrambi  con  coperchio  a  testa  umana,  con  parrucca  nera  e  volto  colorato  in 
giallo.  Hanno  una  linea  verticale  di  geroglifici  neri,  Tono  col  nome  del  genio  funerario 

Amset,  l'altro  con  quello  del  genio  funerario  Hapi  per    r|^    |  ^  M  ^^  ^^^—^«=3^ 

Vosirìano  divino  padre  diamone  Tei-mentu,  e  contengono  nell'interno  sostanze  organiche 
imbalsamale  ed  avvolte  nella  tela  (Oecoeti,  Il  69,  n.  29).  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  P,  scompartimento  superiore,  n.  76  e  77. 

3458.  Vaso  funerario  di  terra  cotta ,  mancante  del  fondo ,  con  coperchio  a  testa  umana, 
alto  m.   0,28.  Sono  su  questo  vaso  tracciate  quattro  linee  verticali  di  geroglifici  neri 

in  cattivo  stato,  con  parole  di  Selk  IfT)^^)  ^'  S^"'^  funerario  Kebaheenuf  9l  favore 

di  un  personaggio,  il  cui  nome  è  del  lutto  cancellato  (Orcurti,  Il  67,  n.  15?).  —  Piano 
superiore,  sala  II,  armadio  P,  scompartimento  superiore,  n.  78. 

3459.  Due  vasi  funerari  di  terra  cotta  con  coperchio  a  testa  umana,  alti  m.  0,32.  Le  teste 
del  coperchio  portano  una  ricca  parrucca  nera  col  volto  colorato  in  rosso  ,  e  in  en- 
trambi i  vasi  colorati  in  bianco  con  strisele  ondulate  rosse  sono  quattro  linee  verticali 

di  geroglifici  neri  che  contengono  nel  primo,  parob  di  Nut   [jT^  £^)   ^^  8^^^^  ^^ 

dkfoto  ad  Hapi,  il  sovrintendente  dei  granai  VaP-ran  giuslificalOy  e  nel  secondo  parole  di 

Neftìt  [fy  TI)   al  genio  funerario  Tuanmtef  a  favore  dello  stesso  personaggio  (On- 

CORTI,  Il  67,  n.  15).-<  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  P,  scompartimento  superiore^ 
n.79  e  80. 

3460.  Vaso  funerario  di  terra  cotta,  alto  m.  0,325,  con  coperchio  simile  a  quelli  del  numero 
precedente,  ma  rotto  nel  contorno.  L'iscrizione  composta  di  tre  linee  verticali  di  gero- 
glifici neri,  ora  in  gran  parte  distrutta  per  rottura  del  vaso,  conteneva  parole  di  NefUg 
a  favore  di  un  personaggio  che  aveva  il  titolo  di  scriba  (Orcosti,  II  67,  n.  15?).  — » 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  P,  scompartimento  superiore,  n.  84. 
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94(if .  Vaso  fonorarìo  di  terra  coita  eoo  eoperchio  a  testa  nniaiia,  alto  n.  0,99.  Era  questo 
vaso  coperto  di  un  intonaco  giallognolo,  ora  quasi  del  tatto  caduto,  con  due  piccolis- 
sime tracce  di  geroglifici  neri  (Obcueti  .  II  70,  n.  31).  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  P,  scompartimento  superiore,  n.  82. 

3462.  Vaso  funerario  di  terra  cotta  senza  coperchio,  alto  m.  0,235,  con  tracce  di  quattro 
liaee  verticali  di  geroglifici  neri ,  da  cui  risulta  che  il  vaso  era  consacralo  al  genio 

funerario  IWmtttff  |^'\\    ^  j   per   j1*Ì /j '''''^  5   '*^**'^^  *<»^****'^ '*' 

resto  non  è  più  leggibile.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  P,  scompartimento  supe- 
riore, n.83. 

3463.  Vaso  funerario  di  terra  colta,  mancante  del  coperchio,  allo  m.  0,18,  e  recante  in 
una  linea  verticale  di  geroglifici  neri  la  leggenda  :  j1  t[  8  ■  ^  QQ  c^  parole  di 
Hapui, —  Piano  superiore,   sala  II,  armadio  P,  scompartimento  superiore,  n.  84. 

3464.  Vaso  funerario  di  terra  colla  con  coperchio  di  legno  coloralo  a  lesta  di  sparviero,  alto 
m.  0,19,  con  una  linea  verlicale  di  geroglifici  verdi  in  gran  parte  coperta  dal  bitume,  che 

comincia  col  gruppo  «m»  e  termina  con    ^^  P  ^  "?"   A    B  f^  ^  ^^  ^>^  (^  '^^ 

protegga  (Tuamulef  t  osiriano  x^^'^^^^  ^^'^^  dimora)  della  verità  Aii%-pe-%rut,  figlio  del 
Xer-eb-next-lìor^  L'interno  del  vaso  è  pieno  di  una  sostanza  bituminosa  avvolta  nella 
tela.—  Piano  superiore,  sala  11,  armadio  P,  scompartimenlo  superiore,  n.  85. 

9465.  Due  vasi  funerari  di  terra  colla,  di  cui  uno  con  coperchio  di  legno  coloralo  a  testa 
umana,  alli  m.  0,175,  conlenenti  nell* interno,  come  il  vaso  precedente,  una  sostanza 
bituminosa ,  e  nelF  esternò  una  linea  verlicale  di   geroglifici  verdi  colla  leggenda  nel 

Amiet  il  x^'h^lf  delia  dimora  della  verità  i4ii%-p6-xru(,  figlio  del  x^^-f^^bBor^  e  nel  secondo 

riano  %0r-ft<fò  della  dimora  della  verità  Àux-pe-x^f^l  •  •  •  •  —  Piano  superiore ,  sala  li, 
armadio  P,  scompartimento  superiore,  n.  86  e  87. 

.  3466.  Vaso  funerario  di  terra  colta  senza  coperchio,  alto  m.  0,165,  contenente  neirinterno 
una  sostanza  bituminosa:  recava  sul!' esterno  una  linea  verlicale  di  geroglifici  verdi, 

ora  quasi  del  tutto  scomparsa,  che  cominciava  col  gruppo    |  A  ^   liap —  Piano 

superiore,  sala  I,  armadio  P,  scompartimento  superiore,  n.  88. 

3469«  Vaso  funerario  di  terra  coda  senza  coperchio  ed  in  cattivo  sialo,  alto  m.  0,23,  con 
cinque  linee  verticali  di  geroglifici  neri  su  fondo  giallo,  in  grandissima  parte  cancel- 
Iati  e  contenenti  parole  di  Uapi  a  fhvore  deltosiriana  sijnora  di  casa,  ma  il  nome  non 
è  più  leggibile.  Nell'interno  del  vaso  sono  ancora  avanzi  di  sostanze  organiche  imbal- 
samate. —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  P,  scompartimenlo  superiore,  n.  89. 
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3468.  CoperoMo  di  vate  funerario  di  terra  colia,  alto  n.OJOS,  rappreseoiaale  uaaletla 
umana  spalmala  di  bitume.  —  Piano  superiore ,  eaia  II ,  armadio  P ,  scompartimento 
superiore,  n.  90. 

3469.  Coperchio  di  vaso  funerario  di  terra  coita,  alto  m.  0,105,  rappresentante  una  testa 
umana  ornata  di  un  fregio  composto  di  striscìe  azzurre  e  gialle  alternate,  e  col  volto 
colorato  in  rosso.—  Piano  superiore,  sala  11,  armadio  P,  scompartimento  sup., n. 94. 

3470.  Due  ooperchl  di  vasi  funerari  di  terra  colta  a  testa  umana,  alti  m.  0,12,  con  gli 
occhi  e  pizzo  iracciali  in  nero.  —  Piano  superiore,  sala  li.  armadio  P,  scompartimento 
superiore,  n.  92  e  93. 

3471.  Due  vasi  funerari  di  terra  cotta  colorati,  con  coperchio  a  testa  umana,  alti  m.  0,31. 
Questi  si  scostano  dalla  forma  consueta  dei  vasi  canopici ,  poiché  sono  a  base  con- 
vessa (tav.  I,  n.  25)  e  recano  un'iscrizione  composta  di  quattro  linee  verticali  di  gero- 
glifici  neri  su  fondo  bianco,  che  comincia  nel  primo  col  groppo     <r>  (]  ^^''^  (j.n 

poroJa  di  ffapi,  e  termina  con  "]  <|>^^  ^  ^  5  O  J  S  Ti  ,^  ^  ^  ^ 

O  ji^  0  c=z  ?  ^^  J  ^  0  1  '^'*^*^****^*  *'  ^'^  ^^^^  ***"^  ^^^^  P^  sempre^ 
esca  Vanima  sua  al  giorno  tosiriano  Amen^om'heb,  gmsHIUaio  ;  e  nel  secondo  col  groppo 

Yy\ ^Slìì*^^  ^^^^^^  *  Kebéhsmuf,  e  termina  con   ^  ^  ^  ,-{^,  ^-f 

^v    t;z:5*  ^^  -5^   ecc.  sii  fra  i  compagni  di  Horo^  viva  t anima  tua  per  sempre,  Taw- 

rtano  Amen-hdf,  giustificato,  il  quale  nella  prima  parte  dell*  iscrizione  porta  il  titolo  di 
Sotem-sm^'  (Orcurti,  Il  1 90,  n.  1  e  2).  —  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  P,  scom- 
partimento superiore,  n.  94  e  95. 

3472.  Coperchio  di  vaso  funerario  di  terra  cotta,  alto  m.  0,17,  rappresentante  una  testa 
umana  con  ampia  parrucca  scanalata.  —  Piano  superiore,  sala  li ,  armadio  R,  scom- 
partìmento  superiore,  n.  96. 

3473.  Coperchio  di  vaso  funerario  di  terra  cotta  colorata,  alto  m.  0,135,  simile  nella  forma 
a  quello  dei  numero  precedente.  —  Piano  superiore,  sala  11,  armadio  R,  scomparti- 
mento  superiore,  n.  97. 

3474.  Coperchio  di  vaso  funerario  di  terra  cotta,  alto  m.  0,12,  a  testa  umana  col  volto 
colorato  in  rosso. —  Piano  superiore,  sala  11,  armadio  R,  scompari,  superiore,  n.98. 

3475.  Due  coperchi  di  vasi  funerari  dì  terra  coita,  alti  m.  0,115,  con  testa  di  sciacallo. 
-^  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.  99  e  100. 

3476.  Coperchio  di  vaso  funerario  di  terra  cotta,  alto  m.  0,115,  con  testa  di  cinocefalo 
colorala. —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.  101. 
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Si77.   Coperchio  di  vaso  funerario  con  lesta  di  sparviero  in  terra  cotta,  alto  m.   0,081 

—  Piano  superiore,  sala  11,  armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.  4 Od. 

3478.  Coperchio  di  vaso  funerario  a  testa  umana,  di  terra  cotta  ingessata,  alto  m.  0,4S. 

—  Piano  superiore,  sala  li.  armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.  103. 

3479.  Coperchio  di  vaso  funertrio  a  testa  di  sparviero,  in  terra  cotta  colorata,  alto  m.  0,11. 
La  testa  dello  sparviero  è  rotta  nella  bocca.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R, 
scompartimento  superiore,  n.  104 

3480.  Coperchio  di  vaso  funerario  a  testa  di  sparviero  in  terra  cotta  ingessata,  alto  m.  0,09. 

—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.105. 

3481.  Coperchio  di  vaso  funerario  a  testa  di  sciacallo,  in  terra  cotta,  alto  m.  0,13.  — 
Piano  superiore,  sala  11,  armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.  106. 

3483.  Coperchio  di  vaso  funerario  a  testa  di  sciacallo  colorata,  in  terra  cotta,  alto  m.  0,13, 
rotta  nel  muso.  —  Piano  superiore ,  sala  II ,  armadio  R  ,  scompartimento  superiore, 
n.107. 

^483.  Coperchio  di  vaso  funerario  a  testa  di  cinocefalo ,  colorata ,  io  terra  cotta ,  alto 
m.  0,11,  rotta,  come  quella  del  numero  precedente,  nel  muso.  —  Piano  superiore, 
sala  11,  armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.  108. 

3484.  Frammento  di  coperchio  di  vaso  fnnerario  a  testa  di  sparviero,  colorata,  in  terra 
cotta,  alto  m.  0,088. —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R^  scompartimento  supe- 
riore, n.  109. 

3485.  Vaso  di  terra  cotta  in  forma  di  urna  (tav.  IH,  n.  305),  con  coperchio  convesso  sor* 
montato  da  uno  sciacallo  in  riposo,  allo  m.  0,33.  Una  linea  verticale  di  geroglifici  neri 

posta  sul  vaso  dice  :     I  ^T\  m  rv»^  [)()  ^   irradii  l'osiride  Tai (Orcurti  ,  II 

182,  n.5?].  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.  110. 

3486.  Vaso  di  terra  cotta,  quasi  simile  al  precedente  (tav.  Ili,  n.  304),  con  coperchio  convesso, 
sormontato  da  uno  sciacalto  in  riposo,  colorato  in  nero,  alto  m.  0,36.  Sul  vaso  sono  di- 
segnati due  sciacalli  in  riposo  sopra  un  naos,  separati  da  una  linea  verticale  di  geroglifici 
non  più  leggibili  (Orcurti  ,  II  184,  n.  7).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R, 
scompartimento  superiore,  n  111. 

3487.  Vaso  di  terra  cotta  in  forma  di  urna  (tav.  11,  n.  165),  alto  m.  0,26,  con  una  linea 
verticale  di  geroglifici  neri  su  fondo  bianco ,  in  gran  parte  cancellati ,  da  cui  risulta 
avere  appartenuto  il  vaso  ad  una  pallacide  di  Thoth  (Orcorti,  II  184,  n.  9). —  Piano 
superiore,  sala  II,  armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.  11S. 

3488.  Vaso  di  terra  cotta  in  forma  di  urna  (tav.  Ili,  n.  164),  alto  m.  0,94,  con  una  linea  ver- 
ticale di  geroglifici  neri  su  fondo  bianco,  contenente  la  leggenda  ji'S  'W  ^^])^J) 
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r  o$irana  palladdé  di  Thoih  As^L  A  destra  di  qaetla  iscrixioDe  sono  i  geiiiì  faoerari 
Anuei  e  Tuamutef,  ed  a  sini8ira  i  geni!  Hapi  e  Kebesenuf,  accoccolali  e  col  corpo  colorato 
io  rosso  (Orcurti,  li  184»  d.  4).  -*  Piano  saperiore,  sala  II,  armadio  R,  scomparti- 
mento superiore,  n.  U3. 

3489.  Vaso  di  terra  cotta  in  forma  di  orna  (tav.II,  n.  189),  alto  m.  0,348,  con  una  linea 

verticale  di  geroglifici  neri  su  fondo  giallo,  che  comincia  col  gruppo  fi  ^TN  m  ji^  '^ 

irradU  tosiriana  pallaeide  di :  il  resto  dell'  iscrizione  è  in  gran  parte  cancellato. 

—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.  H  4. 


3490.  Vaso  di  terra  cotta  ingessata  in  forma  di  urna ,  come  il  numero  precedente ,  alto 
m.  0, 28 ,  con  una  linea  verticale  di   geroglifici  recante  la  leggenda    ^^  '^  tft  ^ 

^  ®  ?  / —  J  >^  ^ì  f  <>«"**««  pallaeide  di  Thoih  TorUiembu.  Nella  parte  supe- 
riore, presso  il  collo  del  vaso,  sono  sette  piccoli  fori.  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.  415. 

3491.  Vaso  di  terra  cotta  colorata  in  giallo  (tav.II,  n.  168),  alto  m.  0,27,  con  la  leggenda 
in  geroglifici  neri  fi  nK  '^^^^'^  j|*1  ^  ^  ^  ""  "  ^^^^^  1 1  x  ^    irradii  rairiana,  pai- 

lacide  di  Thoth  Sesennu-em-h h.—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R,  scompar- 
timento superiore,  n.  116. 

3493.  Vaso  di  terra  cotta  ingessata,  in  forma  di  urna  (tav.  II,  n.  164),  alto  m.  0,30,  con  una 
linea  verticale  di  geroglifici  neri  che  contiene  la  stessa  leggenda  del  vaso  descritto  al 
numero!  3488  (Orcurti,  11  484,  n.6).  —  Piano  superiore,  sala  11,  armadio  R,  scompar- 
timento superiore,  n.  417. 

3493.  Vaso  di  terra  colta  ingessata,  in  forma  di  urna  (tav.  I,  n.  45),  alto  m.  0,39,  con  una 
linea  verticale  di  geroglifici  neri  su  fondo  giallo,  che  comincia  col  gruppo  M    |^ 

jj  "— -•  _^  S   irradii   V  osiriano  Amen-ha-t :   il   resto  dell'  iscrizione  non  è  pib 

leggibile.—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.  448. 

3494.  Vaso  di  terra  cotta  colorata  in  giallo ,  come  i  precedenti ,  in  forma  di  urna ,  alto 
m.  0,35,  ed  appartenente  ad  una  donna  che  fu  pallaeide  di  Thoth .  ma  il  nome  non  è 
più  leggibile.  Questo  era  scritto  in  una  linea  verticale  di  geroglifici  neri,  avente  a 
destra  i  due  genii  funerari  Amset  ed  Hapi,  ed  a  sinistra  Tuamutef  e  Kebehsenuf  d^coe- 
colati  e  col  corpo  colorato  in  rosso.  Porta,  come  quello  del  numero  3485,  sette  fori 
nella  parte  superiore  verso  il  collo  del  vaso.  —  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  R^ 
scompartimento  superiore,  n.  449. 
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8495.  Vaso  di  terra  colla  ingessala  »  in  forma  di  orna ,  come  il  numero  precedente ,  allo 
m.  0,30,  con  una  linea  verticale  di  geroglifici  neri  non  più  leggibili.  —  Piano  supe- 
riore, sala  II»  armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.  420. 

3496.  Vaso  di  terra  colta  ingessala,  in  forma  di  urna  (lav.  II,  n.  468),  allo  m.  0,35,  con  sette 
piccoli  fori  nella  parte  superiore  presso  il  collo  del  vaso  :  reca  in  una  linea  verticale 

di  geroglifici  neri  la  leggenda     ri^S  /%  m  r  ^  ^.^   **  oririano  Tkutimes,  giudifieato 

(Obcurti,  II  484,  n.  5).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R,  scompartimento  supe- 
riore, n.  424. 

3407.  Vaso  di  terra  colla  ingessata ,  simile  nella  forma  a  quello  del  numero  precedente, 
allo  m.  0,34,  con  una  linea  verticale  di  geroglifici  neri  su  fondo  giallo  contenente  la 

leggenda  fi '^TN  u  ni  "^  ^fi n\  ^^^^ Z  Z "--^ Z  Z  Jì  irradii  Vosiriana  paUacide di 

Thoih ,  signore  di  Ermopoli  %mfin.  —  Piano  superiore ,  sala  II ,  armadio  P,  scompar- 
timento superiore,  n.  4  22. 

3498.  Vaso  di  terra  colta  colorala  in  giallo  con  figure  e  geroglifici  in  nero,  allo  m.  0,34. 
È,  come  i  precedenti,  in  forma  di  un'urna,  e  reca  nella  parte  anteriore  una  scena  in 

cui  un  personaggio,  chiamato  neiriscrìzione  che  l'accompagna  ^^    M  Mahu,  ritto 

in  piedi,  fa  adorazione  ad  Osiride  signore  dei  secoli,  accoccolato  innanzi  ad  una  tavola 
d'offerte.  La  scena  è  posta  fra  i  quattro  genii  funerari  fasciali  in  guisa  di  mummia,  e 

nella  parte  posteriore  del  vaso  è  disegnalo  un  grande  tai  IW\  munilo  di  due  braccia 

umane  che  reggono  la  croce  ansata  e  lo  scettro  a  testa  di  veltra.  Anche  questo  vaso 
porta  nella  parte  superiore  parecchi  fori  (Orgurti,  II  482,  n.  4).  —  Piano  superiore, 
sala  II,  arnoadio  P,  scompartimento  superiore,  n.  423. 

aéftO.  Vaso  di  forma  cilindrica  in  terra  colla  (lav.  I,  n.  30),  alio  m.  0,27,  diametro  m.  0.285, 
con  una  scena  colorala  su  fondo  giallo,  rappresentante  un  personaggio  colle  mani  levale 
in  alto  in  allo  di  adorazione  ad  Osiride  fasciato  a  guisa  di  mummia ,  e  ritto  innanzi 
ad  un  grande  fiore  di  loto,  su  cui  sono  i  quattro  genii  funerari.  L'iscrizione  geroglifica 
che  accompagna  questa  scena  contiene  proscinem  ad  Osiride  signore  dei  secoli  e  deWe- 


temila  perchè  conceda  acqua,  aria^  libazioni ,  incenso  alV    jl*^  0  ^  r^  a>u{r  '^^^y^  Vi 

osiriano  Atennu  Mesmen ,  giuslificato.  Porta  questo  vaso ,  come  alcuni  altri  precedenti, 
parecchi  fori  nella  parte  superiore  presso  Torlo  (Orcubti,  Il  484,  n.  3j.  —  Piano  supe- 
riore, sala  II,  armadio  P,  scompartioienlo  superiore,  n.  424. 

3900.  Tre  ooperchi  di  vaso  di  terra  colla  a  superficie  convessa  sormontati  dallo  sciacallo 
in  riposo,  il  maggiore  dei  quali  ha  m.  (r,47  di  diametro.  —  Piano  superiore,  saia  II, 
armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.  425-427. 
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SM4.  Coperchio  dì  vaoo  di  terra  cotta  coloraU  in  giallo ,  simile  nella  formil  a  ifo^lli  ^ 
nowero  precedente,  del  diametro  di  m.  0,452.—  Piano  gnperiore,  sala  II,  armàdio  R, 
scompartimento  superiore,  n.  428. 

3602.  Coperchio  di  vaso  di  terra  cotta  ingessala,  a  superficie  confessa,  sormontato  dallo 
sciacallo  in  riposo  e  colorato  in  nero,  e  mancante  della  testa,  del  diametro  di  m.  0,42. 
—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.  429. 

3%08.  Coperchio  di  vaso  di  terra  cotta  colorata  in  giallo  a  superficie  convessa  sormoììtato 
da  uno  sciacallo  a  strisele  nere  e  rosse  e  malamente  lavorato.  Il  diametro  di  questo 
coperchio  è  m.  0,465.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R,  scompartimento  supe* 
riore,  n.  430. 

3504.  Coperchio  di  vaso  di  terra  cotta  ingessata,  del  diametro  di  m.  0,17,  e  come  i  precedenti 
a  superficie  convessa  sormontalo  dallo  sciacallo  in  riposo ,  ma  mancante  del  capo  ed 
in  cattivo  stato.—  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.  434. 

3505.  Coperchio  di  vaso  di  terra  colta  colorata  in  giallo,  a  superficie  convessa,  del  dia- 
metro di  m.  0,485,  mancante  di  una  buona  parte  e  sormontato  dallo  sciacallo  in  riposo 
e  colorato  in  nero. —  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  R,  scompartimento  superiore, 
n.432. 

3506.  Tre  vasi  di  terra  cotta  in  Torma  di  cono  (lav.  II,  n.  158);  il  maggiore  è  alto  m.  0,45, 
il  minore  è  alto  m.0,34,  sono  tutti  chiusi  da  un  coperchio  convesso,  e  contengono  nel- 
rintemo  la  mummia  di  un  Ibis.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R,  scompartimento' 
superiore,  n.  4  33-4  35. 

3507.  Vaso  di  terra  cotta  in  forma  dì  cono  come  quelli  del  numero  precedente,  alto  itf.  0,46, 
senza  coperchio  e  contenente  neir  interno  la  mummia  di  un  Ibis.  —  Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.  436. 

3508.  Vaso  di  terra  cotta ,  in  forma  di  cono  »  alto  m.  0,43,  senza  coperchio  e  rotto  nella 
base  contenente,  come  i  precedenli,  la  mummia  di  un  Ibit,  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.  437. 

3509.  Due  vasi  di  terra  cotta  acuminati  nella  base  (tav.  il,  n.  457),  alti  m.  0,32,  rotti  nel- 
l'orlo e  recanti  un  fregio  composto  di  striscio  azzurre  alternate  con  altre  di  color  gial- 
lognolo.—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  P,  scompartimento  superiore,  n.  438. 

3540.  Vaso  di  terra  cotta  rossa,  di  forma  ovale,  con  apertura  munita  di  piccolo  orlo  (tav.  II, 
n.  477),  alto  m.  0,30,  conlenente  neirinterno  gusci  d'ove  frammisti  a  bitume.-  I^ano 
superiore,  sala  II,  armadio  P,  scompartimento  superiore,  n.  439. 

3544.  Vaso  di  terra  cotta  colorata,  acuminato  nella  base  e  col  collo  formalo  dalla  ìéMt 
di  un  tifone  (lav.  II,  n.  469),  alto  m.  0,40,  diametro  della  bocca  m.  0,4  5.  —  Piano  Mpe- 
riore,  sala  II,  armadio  P,  scompartimento  superiore,  n.  4  40. 
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954  S.  Vaso  di  terra  colta  rossa,  simile  nella  Forma  al  precedeoté,  alto  m.  0,38,  diametro  deHar 
bocca  m.  0,43.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  P,  scompartimento  superiore,  n.  444. 

3543.  Vaso  di  terra  colta  di  forma  quasi  cilindrica,  alto  m.  0,26,  con  diametro  della  bocca 
m.  0,40  (tav.  il,  n.  486),  e  recante  nella  parte  superiore  verso  Torlo  una  lineetta  in 
rilievo. —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  P,  scompartimento  superiore,  n.  4  42. 

354  4.  Vaso  di  terra  cotta  colorala,  con  base  acuminata  e  con  lungo  ed  ampio  collo ,  alto 
m.  0,44,  diametro  della  bocca  m.  0,44  (tav.  Il,  n.  457).  Porta  sul  collo  e  sul  ventre 
alcuni  fregi  di  color  bruno.  —  Piano  superiore,  sala  11,  armadio  P,  scompartimento 
superiore,  n.  443. 

3545.  Vaso  di  terra  cotta  rossa  con  fregi  composti  di  linee  rosse  e  nere  allernate  nel  collo 
e  nel  ventre,  ed  accostantesi  nella  forma  al  precedente  (tav.  II,  n.  463),  alto  m.  0,345,^ 
diametro  della  bocca  m.  0,09.—  Piano  superiore,  sala  11,  armadio  P*  scompartimento 
superiore,  n.  4  44. 

3546.  Vaso  di  terra  colta  rossa,  accostantesi  nella  forma  al  precedente,  ornato  di  due 
lineette  nere  verso  Torlo  e  di  Ire  sul  ventre,  alto  m.  0,35,  diametro  della  bocca  m.  0,44. 
—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  P,  scompartimento  superiore,  n.  4  45. 

3547.  Vaso  di  terra  cotta  scanalata,  con  due  manichi,  in  forma  di  anfora  e  con  base  convessa, 
(tav.  I,  n.  439),  alto  m.  0,40. —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  P»  scompartimento 
superiore,  n.  4  46. 

3548.  Vaso  di  terra  cotta  rossa  scanalata,  in  forma  di  anfora  con  due  piccoli  manichi  (tav.  II, 
n.  498),  alto  m.  0,70,  diametro  della  bocca  m.  0,08,  e  recante  sul  ventre  un'iscrizione 
copia  di  nove  linee  mollo  sbiadite.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  P,  scompar- 
timento superiore,  n.4  47. 

3549.  Vaso  di  terra  colta,  in  forma  d'anfora  con  due  piccoli  manichi  (tav.  II,  n.  464),  alto 
m.  0,60,  diametro  della  bocca  m.  0,40.  Contiene  questo  vaso  nella  parete  esterna  due 
segni  geroglifici  di  cui  solo  è  ben  distinto  Vlbh.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  P,, 
scompartimento  superiore,  n.  4  48. 

3520.  Vaso  di  terra  cotta  colorata  in  rosso,  di  forma  ovale  con  piccolo  orlo  (tav.  II,  n.249), 
alto  m.  0,44,  diametro  della  bocca  m.  0,H.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  P, 
scompartimento  superiore,  n.  4  49. 

3524.  Vaso  di  terra  cotta  colorata,  con  fregi  e  geroglifici  in  nero,  acuminato  nella  base, 
rotto  nelTorlo  e  nei  manichi  (tav.  II,  n.  483),  allo  m.  0,27.  L'iscrizione  geroglifica  reca 

il  nome    ^v.^^  9  ']  A  A  SS  ^  rosiriano  li-nefri.  ~  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B, 
scompartimento  superiore,  n.  4  50. 

3522.  Vaso  di  terra  cotta  con  manico ,  panciuto  con  piccolo  piedestallo  e  con  largo  collo* 
(tav.  II,  n.  487),  alto  m.  0,385,  diametro  della  bocca  m.  0,42.  —  Piano  superiore^ 
sala  II,  armadio  P,  scompartimento  superiore,  n.  454. 


Digitized  by 


Google 


TBftBI  OOTTB  471 


35SS.  Vaso  di  terra  colta  colorala  in  bianco,  io  forma  di  anfora  (lav.  II,  n.  456),  allo  m.  0,63. 
Qnesto  vaso  reca  sul  ventre  una  ^Irlanda  di  foglie  colorate  in  nero.  —  Piano  sape* 
riore,  sala  II,  armadio  R,  soomparlimento  superiore,  n.  4  5B. 

3534.  Vaso  di  terra  cotta  in  forma  di  anfora  con  due  piccoli  manichi  (lav.  II,  n.  460),  alto 

m.  0,67,  recante  sul  ventre  in  geroglifici  neri  il  nome  ^  jl'^  ^z>^  ^^  ^^         ^ 

taririano  Neh-fefau.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R,  scompartimento  supe- 

riore,  n.  4  53. 

3525.  Vaso  di  terra  cotta  a  base  acuminata,  munito  di  due  manichi  e  con  largo  collo  (tav.  II, 
n.  453),  alto  m.  0,59.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R,  scompartimento  supe- 
riore, n.  454. 

3536.  Vaso  di  terra  colta,  simile  nella  forma  al  precedente,  alto  m.  0,64.  —  Piano  supe« 
riore,  sala  II,  armadio  R,  scompartimenlo  superiore,  n.  4  55. 

3527.  Vaso  di  terra  cotta  con  due  lunghi  manichi  (tav.  II,  n.  466),  alto  m.  0,75.  —  Piano 
superiore,  sala  II,  armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.  4  56. 

3528.  Vaso  di  terra  cotta  ovale  senza  manichi  e  con  grande  orlo  sporgente  (tav.  II,  n.  452), 
alto  m.  0,625,  contepente  neirinterno  una  sostanza  organica  non  più  riconoscibile.  — 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.  4  57. 

3529.  Vaso  di  terra  cotta  colorata  in  rosso,  senza  manichi,  acuminato  nella  base  e  rollo 
nell'orlo  (tav.  II,  n.  459),  alto  m.0,50.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R,  scom- 
partimento superiore,  n.  458. 

3530.  Due  vasi  di  terra  cotta  rossa,  di  forma  circolare  un  po'  ristretta  nella  base  (tav.  Ili, 
n.  488),  alto  m.  0,30:  la  bocca  del  diametro  di  m.  0,34  era  chiusa  in  entrambi  i  vasi 
da  uno  strato  di  calce ,  ma  in  uno  di  essi  è  ora  questo  strato  in  gran  parie  cadalo 
e  contiene  neir  interno  della  cenere.  —  Piano  superiore,  sala  II ,  armadio  B,  scom- 
partimento inferiore,  n.  459  e  460. 

3534.  Vaso  di  terra  cotta  di  forma  ovale,  munito  di  quattro  piccoli  manichi  (tav.  II,  n.  454), 
alto  m.  0,79  il  diametro  della  bocca  è  di  m.  0,235.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B, 
scompartimento  inferiore,  n.  464. 

3532.  Vaso  di  terra  cotta,  panciuto  ed  acuminato  nella  base,  con  largo  collo  rotto  nell'orlo 
(tav.  II,  n.  480),  alto  m.  0,63,  diametro  della  bocca  m.  0,485.  Contiene  questo  vaso 
neir  interno  del  grano.  —  Piano  superiore,  sala  II ,  armadio  B,  scompartimenlo  infe- 
riore, n.  462. 

3533.  Vaso  di  terra  cotta  colorala  di  bianco,  con  una  linea  verticale  di  geroglifici  neri, 
alto  m.   0, 4  9 ,  e  rasson^iglia  nella  forma  al  vaso  della  tavola  I   n«  4  54 .  È  rotto  in 

varii  punti  dell'orlo,  e  l'iscrizione  porla  il  nome  di    AK  ^i  T  ^s.  s   P«-%«. ... 

>*  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  P,  scompartimenlo  superiore,  n.463. 
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3584.  Vaso  di  terra  colla,  panciolo,  con  larg«  eolio,  muntlò  di  uii  manico  e  éì  nn  orlo 
aporgenle  (la?.  II,  n.  495),  allo  m.  0,t0:  sul  venire  sono  Iracciale  delle  linee  verlieali 
con  globelli  di  color  bruno,  e  neirinterno  del  vaso  seno  traccio  ancora  di  bitume.  — 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R,  scomparlimenlo  superiore,  n.  464. 

3535.  Vaso  di  lerra  colta  rossa,  di  forma  quasi  simile  al  precedente,  allo  m.  0,48,  e  recante 
sul  ventre  gli  slessi  fregi.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scompartimento 
superiore,  n.  465. 

3536.  Vaso  di  lerra  colla  rossa ,  di  forma  ovale ,  munito  di  due  piccoli  manichi  (tav.  II, 
n.  484),  allo  m.  0,92,  rotto  nelKorlo.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scompar- 
timento superiore,  n.  466. 

3537.  Vaso  di  terra  colla  colorata,  di  forma  ovale,  con  due  manichi,  munito  di  ampio  collo 
(tav.  II.  n.  483),  allo  m.  0,26.  Il  vaso  è  rotto  nel  collo  e  porla  un  fregio  a  vari  colori 
in  cui  campeggia  il  fiore  di  loto  (Orcurti,  II  490,  n.  42). —  Piano  superiore,  salali, 
armadio  B,  scomparlimenlo  superiore,  n.  467. 

3538.  Vaso  di  lerra  colta  colorata,  simile  nella  forma  e  nei  fregi  al  precedente,  allo  m.  0,S3, 
rollo  nel  collo  (Orgurti,  li  490,  n.  4  3).  —  Piano  superiore,  saia  II,  armadio  B,  scom- 
partimento superiore,  n.  168. 

3539.  Vaso  di  terra  colla  colorala,  di  forma  ovale,  con  ampio  collo  e  con  due  piccoli 
manichi  (tav.  I,  n.  47l),  allo  m.  0,25.  È  rotto  nel  collo,  e  porta  un  fregio  a  diversi 
colori  in  cui  campeggia  il  fiore  di  loto  (Orgurti,  II  490,  n.  4  4).  —  Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  B,  scomparlimenlo  superiore,  n.  469. 

3540.  Vaso  di  lerra  colla,  di  forma  simile  al  precedente,  allo  m.  0,255.  È  rotto  nei  collo 
e  nel  manico ,  ed  ì  fregi  ,  in  cui  campeggia  il  fiore  di  loto,  sono  mollo  sbiaditi  (Or- 
gurti, II  490,  n.  45).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scompartimento  supe- 
riore, n.  470. 

3544 .  Vaso  di  lerra  colla  colorala,  con  tre  piccoli  manichi  e  munito  di  ampio  collo  con  orlo 
sporgente  (tav.  II.  n.  4  67),  alto  m.  0,29.  È  rotto  nel  collo  ed  in  un  manico,  e  porla  un 
fregio  composto  di  linee  rosse  e  celesti.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R,  scom- 
parlimenlo superiore,  n.  i74. 

3542.  Vaso  di  lerra  cotta,  spalmala  di  bitume,  simile  nella  forma  a  quello  della  tavola  II, 
n.  465,  alto  m.  0,34.  —  Piano  superiore^  sala  II,  armadio  B.  scompartimento  supe- 
riore, n.  472. 

3543.  Vaso  di  terra  colta,  di  forma  cilindrica  con  orlo  sporgente  (tav.  II,  n.  474),  allo 
m.  0,i48,  diametro  della  bocca  m.  0,405,  recante  esternamente  un  fregio,  ora  in  parte 
distrutto,  composto  di  rombi  tracciati  in  color  pavonazzo.  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  B,  scomparlimenio  superiore,  n.  i73. 
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3Mi.  Vaso  di  terra  coita  rossa,  con  dae  linee  verticali  di  geroglifici  gialli,  imitante  nella 
forma  il  geroglifico  0  hes  (tav.II,  o.  497),  alto  m.  0,^3.  t  rotto  neirorlo,  e  reca  nella 

prima  linea  verticale  la  leggenda    ^\  ^'^'^^^  r\^  j  J  ^^37  w  f^^v^  parole  di  Osiride, 

dio  grande,  signare  delt occidente,  e  nella  seconda     i*^  '^^^^  ^^  Qh  ^  ^ parole 

di  Uri,  giustìficato.  —  Piano  superiore,  sala  II>  armadio  B,  scompartimento  sup.,  n.  474. 

3545.  Vaso  di  terra  cotta  rossa  j  con  tre  linee  verticali  di  geroglifici ,  simile  nella  forma 
al  precedente,  alto  m.  0,3Ì5,  rotto  come  quello  nelForlo  e  recante  neiriscrizione  gero- 
glifica lo  stesso  nome.  —  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  B,  scompartimento  supe- 
riore n.  475. 

3546.  Vaso  di  terra  cotta  rossa,  di  forma  quasi  simile  al  precedente  (tav.  II,  n.  49G),  alto 
m.  0,22.  È  rotto  neirorlo  e  reca  nel  ventre  tre  linee  verticali  di  geroglifici  gialli  ora 
in  gran  parte  distrutti,  ove  è  dato  il  nome  del  numero  precedente.  —  Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  B,  scompartimento  superiore,  n.  476. 

3547.  Vaso  di  terra  cotta,  di  forma  cilindrica  (tav. Ili,  n.  244),  alto  m.  0,49.  Terminava 
questo  vaso  in  uno  stretto  collo  munito  di  due  manichi,  come  appare  dalle  tracce  che 
ancor  rimangono.  ^  Piano  superiore,  sala  11,  armadio  B,  scompartimento  superiore, 
n.477. 

3548.  Vaso  di  terra  colla  colorata,  panciuto,  a  base  piana,  con  stretto  collo  munito  di  largo 
orlo  (tav. II,  n.  492),  alto  m.  0,475.  È  rotto  neirorlo  e  porla  un  fregio,  ora  in  parte 
caduto,  composto  di  linee  ondulate  gialle  in  fondo  bruno.  —  Piano  superiore,  sala  11, 
armadio  C,  scompartimento  superiore,  n.  478. 

3549.  Vaso  di  terra  cotta  colorata,  in  forma  di  ampolla  (tav.  HI,  n.244),  allo  m.  0,43,  con 
un  fregio  composto  di  fiorì  di  loto.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scompar- 
timento superiore,  n.  479. 

3550.  Vaso  di  terra  cotta,  in  forma  di  sfera,  con  ampio  orlo  (tav.  IH,  n.  283),  alto  m.  0,08, 
con  diametro  della  bocca  m.  0,05.—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scomparti- 
mento superiore,  n.  480. 

3554.  Vaso  di  terra  cotta,  panciuto,  con  manico  ed  ampio  collo  (tav.  HI,  n.  233),  alto  m.  0,42, 
recante  sul  ventre  un  fregio  composto  di  linee  verticali  con  globetti  neri,  e  contenente 
neir  interno  una  sostanza  bituminosa.  —  Piano  superiore,  sala  11 ,  armadio  B,  scom- 
partimento superiore,  n.  484. 

3552.  Vaso  di  terra  cotta  colorata ,  panciuto,  con  piede  e  manico  (tav.  Ili,  n.  209),  alto 
m.  0«205.  È  ornato  di  un  grande  fregio  a  più  colorii  ma  è  rotto  nel  collo  e  nel  piede. 
—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scompartimento  superiore,  n.  482. 
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3553.  Vaso  di  lerra  eolta»  con  manico  e  piedestallo  (iav.  Ili,  n.  207),  alto  m.  0J85.  Sai 
ventre  di  questo  vaso  è  raffigurata  in  rilievo  una  faccia  iifonica  fra  due  braccia.  — 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scompartimento  superiore,  n.  183. 

3554.  Vaso  di  terra  cotta  senza  manico,  alto  m.0,47,  simile  al  precedente.—  Piano  supe- 
riore, sala  II,  armadio  B,  scompartimento  superiore,  n.  484. 

3555.  Vaso  di  terra  coita  a  base  convessa,  alto  m.  0,158,  recante  sul  ventre  la  stessa  im- 
magine in  rilievo  dei  due  vasi  precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scom- 
partimento superiore,  n.  185. 

3556.  Vaso  di  terra  cotta  con  beccuccio ,  munito  di  piedestallo  e  di  manico  (tav.  Ili, 
n.  287],  alto  m.  0,095.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scompartimento  supe- 
riore, n.  186. 

3557.  Vaso  di  terra  cotta ,  acuminato  nella  base ,  e  recante  sul  collo  in  rilievo  una  testa 
tifonica?  (tav.  II,  n.  218),  alto  m.  0,16.—  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  B,  scom- 
partimento superiore,  0.187. 

3558.  Vaso  di  terra  cotta ,  con  due  manichi  e  piedestallo  (tav. Ili,  n. 262),  alto  m.0,12, 
recante  sul  collo  tre  cerchi  in  rilievo.  —  Piano  superiore,  sala  II ,  armadio  B,  scom- 
partimento superiore,  n.  188. 

3559.  Vaso  di  terra  cotta,  di  forma  circolare  senza  manichi,  e  con  stretto  collo,  che  viene 
allargandosi  air  orificio  (tav.  Ili,  n.  203),  alto  m.  0,195.  —  Piano  superiore,  sala  U, 
armadio  B,  scompartimento  superiore,  n.  189. 

3560.  Vaso  di  terra  cotta  rossa,  panciuto,  con  piedestallo  e  con  stretto  collo,  munito  di  orlo 
sporgente  (tav.  Ili,  n.  263),  alto  m.0,11. —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scom- 
partimento superiore,  n.  190. 

3561.  Vaso  di  terra  cotta  rossa,  panciuto,  a  base  convessa  e  con  piccolo  e  stretto  collo 
tav.  Ili,  n.  258),  alto  m.  0,085,  recante  nella  base  parecchi  cerchi  concentrici.  —  Piano 
superiore,  sala  II,  armadio  B,  scompartimento  superiore,  n.  191. 

3562.  Vaso  di  terra  cotta  a  base  convessa,  panciuto,  senza  collo  e  con  l'orlo  della  bocca 
verticale  (tav.  Ili,  n.  245),  alto  m.  0,08.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scom- 
partimento superiore,  n.  192. 

3563.  Vaso  di  terra  cotta  a  ventre  schiacciato ,  con  breve  collo,  munito  di  orlo  sporgente 
(tav.  Ili,  n.  244),  alto  m.  0,078. —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scompartimento 
superiore,  n.  193. 

3564.  Vaso  di  terra  cotta  rossa,  panciuto,  con  breve  collo  che  si  allarga  verso  Torlo  (tav.  IH, 
n.  255)  alto  m.  0,78.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scompartimento  supe- 
riore, n.  194. 
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3565.  Vaso  di  terra  colia,  gimHe  Della  forma  al  precedente,  alto  m.  0,09,  rotto  oeirorlo. 

—  Piano  saperiore,  sala  II,  armadio  B,  scompartimento  superiore,  n.  495. 

3566.  Vaso  dì  terra  cotta  con  smalto  verde,  panciate,  a  base  piana,  con  largo  collo  monito 
di  due  manichi  (tav.  Ili,  n.  224),  alto  m.  0,424,  diametro  della  bocca  m.  0,1 35.  — Piano^ 
saperiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  196. 

3567.  Vaso  di  terra  colta  con  smalto  nero,  di  forma  circolare ,  con  piedestallo ,  monito  di 
manico  e  di  beccuccio. —  Piano  saperiore,  gallerìa,  tavolino  XY,  n.  197. 

3568.  Ceppa  di  terra  colta  nera  (tav.  HI,  n.  256),  del  diamelro  m.  0,1 4.  —  Piano  superiore, 
galleria,  tavolino  XV,  n.  198. 

3569.  Vaso  di  terra  colta,  di  forma  ovale,  con  largo  collo  e  munito  di  due  anse  (tav.  HI, 
D.  173),  allo  m.0,25.  •—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scompartimento  superiore, 
n.  499. 

3670.  Vaso  di  terra  cotta ,  panciuto ,  con  base  convessa  e  con  collo  munito  di  largo  orlo 
(tav.  IH,  Q.  261),  allo  m.  0,09:  contiene  nell'interno  una  sostanza  bituminosa,  ed  è 
esteriormente  ornato  di  un  fregio  nero  ora  in  gran  parte  coperto  da  striscio  di  tela 
che  tengono  insieme  il  vaso  tutto  screpolato. —  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  B, 
scompartimento  superiore,  n.200. 

3571.  Vaso  di  terra  cotta,  panciuto,  con  largo  collo  munito  di  orlo  sporgente  (tav.  II,  n.  470), 
alto  m.  0.20,  ornalo  di  un  fregio  a  striscio  verticali  brune,  ora  molto  sbiadite.  —  PiaiM^^ 
superiore,  sala  II,  armadio  B,  scompartimento  superiore,  n.  201. 

3572.  Vaso  di  terra  colla,  simile  nella  forma  al  precedente ,  alto  m.  0,09 ,  con  un  fregio 
sul  collo  e  sul  cejìtro  del  vaso,  formato  di  una  linea  rossa  rinchiusa  in  due  nere. 
Questo  vaso  contiene  neir interno  una  sostanza  cerosa.  ^  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  B,  scompartimento  superiore,  n.  202. 

3573.  Vaso  di  terra  cotta  rossa  a  base  convessa  e  con  orlo  sporgente  come  quello  della 
tav.  Ili,  n.  244,  allo  m.  0,065.  —  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  B,  scompartimento 
superiore,  n.  203. 

3574.  Vaso  di  terra  cotta  rossa,  panciuto,  con  base  convessa  e  con  piccolo  collo  che  si 
eleva  verticalmente  sul  ventre  (tav.  Ili,  n.  283),  alto  m.  0,065.  -*  Piano  superiore,, 
sala  II,  armadio  B,  scompartimento  superiore  n.204. 

3575.  Vaso  di  terra  cotta  rossa,  panciuto,  con  base  convessa,  mancante  del  collo  (tav.  Ili, 
n.  243),  alto  m.  0,07.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scompartimento  supe- 
riore, D.  205. 

3576.  Vaso  di  terra  cotta  rossa  con  piccolo  piedestallo  (tav.  Ili,  n.  254),  allo  m.  0,07,  man- 
cante del  manico  e  del  collo,  e  recante  sulla  faccia  superiore  alcuni  fregi  in  graBtOw  . 

—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scompartimento  superiore,  n.  206. 
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3S77.  Viso  di  terra  coita  rossa,  io  forma  di  ovo,  con  pìccolo  collo,  mmiito  di  due  anse^ 
nel  mezzo  del  corpo  (tav.UI,  n.  235],  alio  m  0,46.  Questo  Taso  è  intio  scanalato.  — 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scomparlimenlo  superiore  n.907. 

S578.  Vaso  di  terra  colla  con  corpo  sferico ,  munito  di  piccolo  zoccolo  e  con  largo  collo 
(iaY.III,  n.  927),  allo  m.  0,43.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scompartimento 
superiore»  n.  208. 

3579.  Vaso  di  terra  cotta,  di  forma  quasi  sferica,  con  largo  collo,  allo  m.  0,46.  —  Piano 
superiore ,  sala  11 ,  armadio  B ,  scompartimento  superiore,  n.  209. 

3580.  Vaso  di  terra  colla  rossa,  con  corpo  sferico,  munito  di  piccolo  orlo  (tav.  Ili,  n.  224), 
alto  m.  0,43. —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scompartimento  superiore,  n.  240. 

3584.  Vaso  di  lerra  cotta,  panciuto,  con  manico  e  con  piccolo  piede  (tav.  II,  n.  499),  alto 
m.  0,45.  Ha  queslo  vaso  parecchie  screpolature.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B, 
scompartimento  superiore,  n.  24  4. 

8582.  Vaso  di  terra  colla  rossa ,  panciuto ,  con  beccuccio  (tav.  Ili,  n.  226),  recante  sul 
ventre  due  linee  verticali  di  geroglifici  gialli  molto  sbiaditi,  allo  m.  0,42.  È  rotto  nel 
beccuccio  ed  ha,  come  il  vaso  precedente,  alcune  screpolature  ;  la  parte  dell'iscrizione 
ancora  leggibile  dice:  parole  d'Osiride,  dio  grande,  iignore  dell' occidente^  re  deiseeoU,  ecc. 
—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scompartimento  superiore,  n.  242. 

3583.  Vaso  di  terra  colta,  panciulo,  con  piccolo  piede  e  con  lungo  e  largo  collo  munito 
di  due  manichi  (tav.  Ili,  n.  2H),  alto  m.  0,48.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B, 
scompartimento  superiore,  n.  243. 

3584.  Vaso  di  terra  colta  colorata  in  bianco,  panciuto,  con  due  manici  che  poggiano  sul 
ventre,  e  con  lungo  e  largo  collo  (tav.  Ili,  n.  308),  allo  m.  0,4  45).  —  Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  B,  scompartimento  superiore,  n.  244. 

3685.  Vaso  di  terra  cotta  rossa ,  con  piede  e  eoa  stretto  collo  che  si  allarga  in  cima 
(tav.  Ili,  n.  259],  alto  m.  0,4  42.  Il  collo  scHualaio  porta  un  fregio  formato  di  una  striscia 
gialla  sbiadita  fra  due  linee  nere,  fregio  che  si  ripete  pure  nel  ventre.  —  Piano  su- 
periore, sala  II,  armadio  B,  scompartimento  superiore,  n.  215. 

3586.  Vaso  di  terra  cotta  a  base  piana  con  stretto  collo  munito  di  manico  che  poggia  sul 
ventre  (tav.  III,  n.242).  alto  m.0,48.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scompar- 
timento superiore,  n.  246. 

3587.  Vaso  di  terra  cotta  con  manico,  panciulo,  con  piccolo  zoccolo  e  con  stretto  collo 
che  si  allarga  in  cima  (tav.  Ili,  n.  257),  alto  m.  0,44.  —  Piano  superiore,  sala  U,  ar- 
madio B,  scompartimento  superiore,  n.  217. 

3588.  Vaso  di  terra  coita  rossa,  simile  nella  forma  al  precedente,  alto  m.  0,44.  —  Piano 
superiore,  sala  II,  armadio  B,  scompartimento  superiore,  n. 248. 
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3189  Vaso  di  terra  colia ,  rotto  nella  base ,  qoasi  simile  nella  foma  ai  dae  preeedenli 
(tav.  Ili»  n.  277),  alto  m.  0,44.—  Piano  saperiore,  sala  II,  armadio  B,  scompartioMnto 
saperiore,  n.  249. 


3590.  Vaso  di  terra  cotta,  pancinto,  con  piccolo  piede  e  con  stretto  collo  monito  di 

(tav.  Ili»  n.  249),  alto  m.  0,4  i5.  ^  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scompartimento 
superiore,  n.  220. 

3594.  Vaso  di  terra  cotta  in  forma  di  boccale  (tav.  Ili,  n.  304),  alto  m.  0,45.  —  Piano  su- 
periore, sala  II,  armadio  B,  scompartimento  superiore,  o.221. 

3592.  Vaso  di  terra  cotta,  come  il  precedente,  in  forma  di  boccale  (tav.  Ili,  n.  246),  alto 
m.  0,42.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scompartimento  superiore,  n.  222. 

3593.  Vaso  di  terra  cotta,  in  forma  di  boccale  (tav.  Ili,  n.  287),  alto  m.  0,44.  —  Piano 
superiore,  sala  II,  armadio  B,  scompartimento  superiore,  n.  223. 

3594.  Vaso  di  terra  cotta,  con  piede  e  senza  manico  (tav.  Ili,  n.  249),  alto  m.  0,085.  —  Piano 
superiore,  sala  li,  armadio  B,  scompartimento  superiore,  n.  224. 

3595.  Vaso  di  terra  cotta,  con  piccolo  piede  e  con  largo  collo  (tav.  Ili,  n.  284),  alto 
m.  0,07.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scompartimento  superiore,  n.  225. 

3596.  Vaso  di  terra  cotta,  quasi  simile  al  precedente  (tav.  Ili,  n.274),  allo  m.  0,068.  — 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scompartimento  superiore,  n.  226. 

3597.  Vasetto  di  terra  colla  rossa  (tav.  Ili,  n.  283),  allo  m.  0,06.  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  B,  scompartimento  superiore,  n.227. 

3598.  Vasetto  di  terra  cotta,  panciuto,  a  base  convessa,  con  la  bocca  coperta  da  un  pezzo 
di  tela  (lav.  Ili,  n.  299),  alto  m.  0,06.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scompar- 
timenlo  superiore,  n.  228. 

« 

3599.  Vasotto  di  terra  colta  con  manico  (lav.  Ili,  n.293),  alto  m.0,07.  Contiene  questo  vaso 

resli  di  una  sostanza  bituminosa,  ed  aveva,  come  il  precedente,  la  bocca  chiusa  da  un 
pezzo  di  tela.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scompartimento  super.,  n.  229. 

3600.  Due  vasi  di  terra  cotta,  in  forma  di  boccale  (lav.  II,  n.  493),  alti  m.  0,24,  Tuno  colorato 
in  bianco  con  striscio  di  color  grigio  scuro,  e  Tallro  di  terra  rossa.  —  Piano  superiore, 
sala  li,  armadio  B,  scompartimento  superiore,  n.  230. 

3604.  Vaso  di  terra  colla,  panciuto,  senza  manico  e  con  stretto  collo  che  si  va  allargando 
in  cima  (lav.  Ili,  n.  263),  alto  m.  0,4  45.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scom* 
partimento  superiore,  n.  234. 

3602.  Vaso  di  terra  cotta  colorata  in  bianco ,  con  due  fasce  composte  di  una  linea  rossa 
fra  due  altre  più  scure  (tav.  Ili,  n.  223),  alto  m.  0,4  4.  —  Piano  saperiore,  sala  II, 
armadio  B,  scompartimento  superiore,  n.232. 
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SiOS.  Viso  di  terra  colia  rossa,  pancialo,  con  manico  e  con  largo  e  laogo  collo  (lav.  II, 
0.496),  alto  m.  0,48.  Sulla  parte  esterna  del  Taso  si  scorgono  ancora  tracce  d'ornali. 
—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scompartimento  superiore,  n.  233. 

3604.  Vaso  di  terra  cotta,  panciuto ,  con  largo  e  lungo  collo ,  rollo  nel  manico  (lav.  Ili, 
n.  346),  allo  m.  0,4  4  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scompartimento  supe- 
riore, n.234. 

3605.  Vaso  di  terra  cotta,  con  smalto  rosso-giallo  in  gran  parte  caduto,  alto  m.  0,94,  pan*- 
ciuto  con  piede  e  con  largo  e  lungo  collo  (lav.  II,  n.  494).  È  rotto  nel  piede  e  nel 
collo.  —  Piano  superiore»  sala  li,  armadio  B,  scompartimento  superiore,  n.  335. 

3606.  Vaso  di  terra  cotta,  panciuto,  con  piede  e  con  largo  e  lungo  collo  (lav.  Ili,  n.  246), 
alto  m.  0,20,  coperto  di  un  fregio  a  guisa  di  triangoli  punteggiali  in  rosso  e  nero.  — 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scompartimento  superiore,  n.  236. 

3607.  Vaso  di  terra  colla  colorata  (lav.  I,  n.  47),  alto  m.0,43,  rotto  neirorlo,  e  recante  io 
in  una  linea  orizzontale  di  gerogliGci  neri  su  fondo  giallo  la  leggenda:    (v     ^ 

/ ri  ^=^  — P    Posiriano  Sotem-em-is*  nella  dimora  della  verilA  Fw-a- 

en-ab.  —  Piano  superiore»  sala  II,  armadio  C,  scompartimento  superiore,  n.  237. 

3608.  Vaso  di  terra  colta  colorata  in  nero  con  macchie  gialle  e  bianche,  e  rassomigliante 
nella  forma  al  vaso  della  lav.  I ,  n.  78,  alto  m  0,46.  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  C,  scompartimento  superiore,  n.  238. 

3609.  Vaso  di  terra  cotta  colorala,  simile  nella  forma  al  precedente,  alto  m.  0,47,  rotto 
neirorlo  e  recante  un  fregio  formato  di  linee  curve  bianche  e  gialle  alternate  su  fondo" 
ceruleo.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  C,  scompartimento  superiore,  n.  239. 

3640.  Vaso  di  terra  colta  colorala,  simile  nella  forma  al  precedente  e  con  gli  stessi  fregi, 
allo  m.  0,18,  rotto  nel  collo.  —  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  C,  scomparlimenta 
superiore,  n.  240. 

3644.  Vaso  di  terra  cotta,  di  forma  circolare  che  si  allarga  versola  cima  e  munito  di  piede 
(lav.  Ili,  n.  220),  alto  m.  0,095.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  C,  scompartimento 
superiore,  n.  244. 

3642.  Coppa  di  terra  cotta  rossa  con  piede  (lav.  Ili,  n.  253),  alta  m.0,07  —  Piano  supe- 
riore, sala  II,  armadio  C,  scompartimento  superiore,  n.  242. 

3643.  Duo  coppe  di  terra  rossa  (lav  III,  n.  298),  alte  m.  0,075  —  Piano  superiore,  salali, 
armadio  C,  scompartimento  superiore,  n.243. 

3644.  Vaso  di  terra  colta,  alto  m.  0,22  (lav.  II,  n.  485).  —  Piano  superiore,  sala  11^ 
armadio  C,  scompartimento  superiore,  n.  244. 
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3645.  Viso  di  terra  colla  con  fregi  di  color  pavonazso  mollo  sbiadito,  allo  m.  0,f 8  (tay.  I( 
D.  483).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  C,  scompartimento  snperiore,  o.Si5. 

8646.  Vaso  di  terra  cotta  rossa  con  fregi  in  nero,  alto  m.  0,245  (tav.  U,  n.  47i).  —  Piano 
superiore,  sala  II,  armadio  C,  scompartimento  superiore,  n.  346. 

8647.  Vaso  di  terra  cotta  in  forma  di  calice  (lav.  II,  n.  302),  allo  m.  0,48.  È  rotto  nel  piede, 
ed  è  esternamente  ornato  di  un  fregio  di  fiori  di  loto  e  di  foglie.  —  Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  G,  scompartimento  superiore  n.  247. 

3648.  Vaso  di  terra  cotta  che  piglia  la  forma  di  colonnetta  (la?.  II,  n.  491),  allo  m.  0,34. — 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  C,  scompartimenlo  superiore,  n.  348. 

3649.  Vaso  di  terra  cotta  rossa  di  forma  ovale  con  largo  orificio,  munito  di  orlo  sporgente 
(lav.  Ili,  n.  302),  allo  m.  0,33.  Ha  questo  vaso  parecchie  screpolature  e  contiene  nel- 
rinterno  una  sostanza  biluminosa.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  C,  scomparti- 
menlo superiore,  n.  349. 

3630.  Vaso  di  terra  cotta  con  due  manichi,  in  forma  di  anfora,  rivestito  di  corteccia  di 
palma  (lav.  II,  n.  304),  alto  m.  0,35.  ^  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  C,  scomparti- 
mento superiore,  n.  350. 

3634.  Vaso  di  terra  cotta  in  forma  di  anfora  (tav.  Ili,  n.  306),  alto  m.  0,38.  —  Piano  supe- 
riore, sala  II,  armadio  C,  scompartimento  superiore,  n.354. 

3633.  Vaso  di  terra  cotta  con  smallo  verde  tanto  neirinterno  che  neirestemo,  e  munito  di 
due  manichi  (tav.  Ili,  n.  334),  alto  m.  0,43.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  C,  scom- 
partimento superiore,  n.  353. 

3633.  Coppa  di  terra  cotta  nera,  larga  m.  0,44,  simile  a  quella  della  tav.  Ili,  n.  387.  — 
Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  353. 

3634.  Vasetto  di  terra  colta  nera,  munito  di  beccuccio  e  di  manico,  alto  m.  0,05.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.354. 

3635.  Coppa  di  terra  colta  rossa  con  manico  (tav.  Ili,  0.360),  alta  m.  0,06.  —  Piano  supe- 
riore, sala  II,  armadio  Q,  scompartimento  superiore,  n.  355. 

3636.  Vaso  di  terra  cotta,  in  forma  di  kalaihus,  con  piccolo  piede  (lav.  Ili,  n.  339),  atto 
m.  0,135,  con  un  fregio  nella  parte  superiore  del  vaso  formato  di  fiori  di  loto  trac- 
ciati in  nero.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scompartimento  super.,  n.  356. 

3637.  Vaso  di  terra  cotta,  in  forma  di  kaUukm,  con  due  piccole  anse  (tav.  IO,  n.  378),  alto 
m.  0,07,  rollo  neirorlo.  ~  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scompartimento  supe- 
riore, n.  357. 
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3C98.  Viso  di  terra  ooiU  cod  orlo  sporgente  e  beceoccio  (lav.  Ili,  n.  373),  allo  m.  0,M5. 

—  PianQ  soperiore,  sala  II,  armadio  Q,  scomparUmeolo  superiore,  n.^M. 

3629.  Vaso  di  terra  cotta  di  forma  cilìndrica  (la?.  Ili ,  n.  Vii) ,  alto  m.  0,06.  —  Piaae 
saperiore,  sala  II,  armadio  Q,  scompartimento  saperìore,  n.  259. 

3630.  Vaso  di  terra  colta  colorato  io  bianco  con  linee  rosse  e  gialle  ondulate,  simile  sella 
forma  a  quello  della  la?.  I,  n.  63,  allo  m.  0,06.  È  rollo  nell'orlo,  e  reca  in  una  linea 

verticale  di  geroglifici  neri  la  leggenda  jj*^    _    l|l|  ^  tosiriano  Bui,  giustificato. 

—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scomparlimenlo  superiore,  n.  260. 

3634.  Frammento  di  vaso  di  lerra  cotta  colorala  in  bianco,  allo  m.  0,115,  recante  in  una 
linea  verticale  di  geroglifici  neri  la  leggenda  del  numero  precedente.  —  Piano  supe^ 
rìore,  sala  II,  armadio  Q,  scomparlimenlo  superiore,  n.  261 . 

3632.  Vasetto  di  terra  cotta  con  sostanze  vegetali  essiccate  neirinterno  (lav.  Ili,  n.  295),  allo 
m.  0,07.  —  Piano  superiore,  sala  U,  armadio  Q,  scompartimento  superiore,  n.  262. 

3633.  Vaso  di  terra  colla  rossa*  in  forma. di  ampolla  lenticolare  con  fianchi  schiacciati  e 
con  stretto  collo  munito  di  due  piccole  anse  (lav.  Ili,  n.  210),  alto  m.  0,20.  —  Piano 
superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scomparlimenlo  superiore,  n.263. 

3634.  Vaso  di  lerra  colla,  simile  nella  forma  al  precedente,  allo  m.  0,1 4.  —  Piano  supe- 
riore, sala  II,  armadio  Q,  scomparlimenlo  superiore,  n.  264. 

3635.  Vasetto  di  terra  colla,  io  forma  di  ampolla  lenticolare,  come  i  due  precedenti,  alto 
m.  0,08.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scompartimento  superiore,  n.  265. 

3636.  Vasetto  di  lerra  cotta,  rotto  nel  collo,  e  di  forma  simile  ai  precedenti,  allo  m.  0,072. 

—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scompartimento  superiore,  n.  266. 

3637.  Vasettino  di  terra  cotta  in  forma  di  ampolla,  come  i  precedenti ,  alto  m.  0,04.  — 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scompartimento  superiore,  n.267. 

3638.  Vaso  di  lerra  colla  rossa,  in  forma  di  ampolla  lenticolare,  con  slretlo  collo,  senza 
anse  (tav.  Ili,  n.  266),  alto  m.  0,1 1,  rollo  neirorio.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q, 
scompartimento  superiore,  n.  268. 

3639.  Vaso  di  lerra  cotta  rossa,  rotto  nel  collo  ed  in  forma  di  ampolla  lenlicolare.  (tav.  III,^ 
n.  268),  con  fregi  in  rilievo  alta  m.  0,10.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q, 
scompartimento  superiore,  n.  269. 

36A0.  Vaso  di  terra  cotta  nera,  con  due  piccoli  manichi,  in  forma  di  ampolla,  come  quello 
del  numero  precedente,  allo  m.  0,108,  con  un  ornato  in  rilievo  sulle  due  faccio.  — 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scomparlimenlo  superiore,  n.  270. 
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3641.  Vft90  di  terra  cotta  nera,  con  fregi  in  rilievo  e  simile  nella  rorma  al  precedente, 
alto  m.  0,40,  rotto  in  un  manico.  —  Piano  soperiore,  sala  li,  armadio  Q,  scomparti- 
mento superiore,  n.  271. 

3642.  Vaso  di  terra  cotta  con  doe  piccoli  manichi,  fatto  come  i  precedenti  in  fo^a  di  len- 
ticchia, traforala  nel  centro  (tav.  HI,  n.  240),  alto  m.  0,4  42.  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  Q,  scompartimento  superiore,  n.  272. 

3643.  Vaso  di  terra  cotta  rossa  di  forma  annulare  con  stretto  collo  che  si  allarga  in  cima, 
munito  di  piccolo  manico  (tav.  IH,  n.  247),  alto  m.  0,4  45.  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  Q,  scompartimento  superiore,  n.  273. 

3644.  Piatto  di  terra  cotta  rossa,  con  orlo  ornato  di  un  fregio  a  fiori  dì  loto  (tav.  Ili, 
n.  235),  diametro  m.  0,27.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scompartimento  supe* 
riore,  n.  274. 

3645.  Vaso  di  terra  cotta,  con  smalto  verde,  recante  sul  collo  una  piccola  ansa  (tav.  HI, 
n.234),  alto  m.  0,43.  Esso  è  in  cattivo  stalo  e  mancante  del  fondo.  *  Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  Q,  scompartimento  superiore,  n.  275. 

3646.  Vaso  di  terra  cotta  rossa,  con  collo  formato  di  una  lesta  umana  e  con  manico  (lav.  lU, 
n.  245).  allo  m.  0,485,  con  fregi  in  nero,  in  cui  campeggia  il  fiore  di  loto.  —  Piano 
superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scompartimento  superiore,  n.  276. 

3647.  Vaso  di  terra  colta  in  forma  di  alabastron,  (lav.  HI,  n.204),  allo  m.  0,455. -*  Piano 
superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scompartimento  superiore,  n.  277. 

3648.  Vaso  di  terra  cotta  a  base  convessa  e  con  largo  collo  (tav.  IH,  n.  232),  alto  m.  0,45. 
—  Piano  superiore,  sata  11,  armadio  Q,  scompartimento  superiore,  n.278. 

3649.  Vaso  di  terra  cotta,  con  traccia  di  color  nero,  munito  di  piede  e  di  due  piccole  anse 
(lav.  HI,  n.  205),  alto  m.  0,4  4.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scompartimento 
superiore,  n.279. 

3650.  Vaso  di  terra  cotta  biancastra,  fusiforme  (tav.  HI,  n.  213),  alto  m.  0,49  —  Piano  supe- 
riore, sala  II,  armadio  Q,  scompartimento  superiore,  n.280. 

3654.  Vaso  di  terra  colta  biancastra,  simile  nella  forma  al  precedente,  alto  m.  0,45.  — 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scompartimento  superiore,  u  284. 

3652.  Vaso  di  terra  colta  rossa,  fusiforme  (tav.  IH,  n.  234),  alto  m.  0,43.  —  Piano  supe- 
riore, sala  H,  armadio  Q.  scompartimento  superiore,  n  282. 

3653.  Vaso  di  terra  colta,  fusiforme  (tav.  IH,  n  236),  allo  m.  0,435. —  Piano  superiore, 
sata  II,  armadio  Q,  scompartimento  superiore,  n.  283. 

3654.  Vaso  di  terra  colla  nera,  fusiforme  (lav.  IH,  n.280),  allo  m  0,40.—  Piano  superiore» 
sala  II,  armadio  Q,  scompartimento  superiore,  n.  284. 
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3655.  Vaso  dì  terra  colla  rossa,  eoo  Iracce  di  color  nero,  paociulo,  con  slrello  collo  mu- 
aito  di  UD  anello  in  rilievo  (lav.III»  n.258),  allo  m.0,08.  —  Piano  superiore,  sala  li. 
armadio  Q»  scomparlimenlo  superiore,  n.285. 

3656.  Vasetto  di  lerra  colla ,  in  forma  di  ampolla,  (lav.  Ili,  n.  270),  con  piccolo  manico, 
rollo  nel  collo  allo  m.  0,08.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scomparlimenlo 
superiore,  n.  S86. 

3657.  Vasetto  di  lerra  colla  rossa  a  base  acuminala  e  con  largo  collo  (lav.  Ili,  n.  i86), 
allo  m.  0,07.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scoipparlimenlo  superiore,  n.  287. 

3658.  Vasetto  di  lerra  colla ,  panciuto ,  con  piede  e  con  stretto  collo ,  munito  di  manico 
(lav.  Ili,  n.  S87),  alto  m.  0,065.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scompartimento 
superiore,  n.288. 

3659.  Vasetto  di  terra  cotta  rossa,  panciuto,  con  beccuccio,  e  con  ampio  collo  (lav.  Ili, 
n.  284),  alto  m.  0,058.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scompartimento  supe- 
riore, n.  289. 

3660.  Vasetto  di  terra  cotta,  rotto  nel  collo,  allo  m.  0,75,  in  forma  di  ampolla,  con  la  testa 
di  Bes,  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVIII,  n.  290. 

3664.  Vasetto  di  terra  cotta  nera,  alto  m. 0,07,  in  forma  di  ampolla,  con  collo  munito  di 
due  anse  e  rappresentante,  come  il  precedente,  la  testa  di  Bes.  —  Piano  superiore, 
gallerìa,  tavolino  XVllI,  n.  291 . 

3662.  Vasetto  di  terra  cotta  nera,  alto  m.  0,08,  simile  nella  forma  al  precedente  e  recante 
in  entrambe  le  facce  la  testa  di  Bes.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVIll, 
n.  292. 

3663.  Vasetto  di  lerra  cotta  nera,  alto  m.  0,058,  rotto  nel  collo,  e  formato  di  un  uomo  e 
di  una  donna  tra  loro  abbracciati  in  atto  osceno.  —  Piano  superiore,  gallerìa ,  lavo» 
lino  XVIII,  n.293. 

3664.  Vasetto  di  lerra  cotta  rossa,  alto  m.  0,10,  in  forma  di  anfora  a  due  manici. -*  Piano 
superìore,  sala  II,  armadio  B,  scompartimento  superiore,  n.  294. 

3665  Vaso  di  terra  cotta  rossa,  panciuto,  con  piede  e  con  lungo  collo,  munito  di  manico 
(lav.  IH,  n.251),  allo  m.  0,13,  rotto  neirorio. —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q, 
scompartimento  superiore,  n.  295. 

3666  Vaso  di  terra  cotta  con  piede,  rotto  nel  manico  (lav.  Ili,  n.293),  alto  m. 0,1 15.  — 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scompartimento  superiore,  n.  296. 

3667.  Vaso  di  terra  cotta  rossa,  con  piede  e  con  manico  (lav.  II,  n.  176),  alto  m.  0,27, 
ripieno  di  una  sostanza  bituminosa.  —  Piano  superìore,  sala  li,  armadio  Q,  scompar- 
timento superiore,  n  297. 
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3668.  Vaso  di  terra  cotta  nera,  eoo  corpo  in  forma  di  lenticchia,  munito  di  un  lungo  collo 
con  manico  (taf.  IH,  n.  937),  alto  m.  O.U.  —  Piano  superiore,  sala  II,  annadio  Q,  scom- 
partimento  superiore,  n.  298. 

366(».  Vaso  di  terra  cotta,  con  piede  e  lungo  collo,  munito  di  manico  (tav.  Ili,  n.  S42),  alto 
m.0,i4. —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scompartimento  superiore^  n.299. 

3670.  VaS6  di  terra  cotta  con  manico ,  panciuto,  con  piede  e  con  lungo  collo  terminante 
in  forma  di  imbuto  (ta?.  Ili,  n.  247),  allo  m.  0,45.  Questo  vaso»  che  contiene  neirin- 
terno  una  sostanza  bituminosa,  porta  sulla  pancia  due  linee  verticali  in  rilievo.  *- 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scompartimento  superiore,  n.  300. 

3674.  Vaao  di  terra  cotta,  simile  nella  forma  al  precedente,  e  con  una  linea  verticale  in 
rilievo  sul  ventre,  alto  m.  0,438.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scomparii» 
mento  superiore,  n.304. 

3672.  Vaso  di  terra  cotta  nera ,  poco  dissimile  nella  forma  dai  due  precedenti  (tav.  HI, 
n.238)y  alto  m.  0,44.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scompartimento  supe- 
riore, n.  302. 

3673.  Due  vasi  di  terra,  riuniti  insieme  e  di  forma  simili  ai  precedenti  (tav.  Ili,  n.  252, 
alti  m.  0,4  4. —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scompartimento  superiore,  n.  303 
e  304. 

3674.  Due  vasi  di  terra  cotta  nera ,  riuniti  insieme  come  quelli  del  numero  precedente  e 
della  stessa  forma,  alti  m.  0,09.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scomparti- 
mento superiore,  n.  305  e  306. 

3675.  Coperohio  di  vaso  di  terra  rossa  del  diametro  di  m.  0,065  (tav.  Ili,  n.  309),  con 
piccolo  fregio  in  rilievo.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scompartimento  supe- 
riore, n.  307. 

3676.  Piattello  di  terra  cotta  colorato  in  nero,  del  diametro  di  m.  0,40  (tav.  HI,  n.  289),  con 
una  breve  iscrizione  demotica  sul  dorso.  —  Piano  superiore ,  sala  II ,  armadio  Q» 
scompartimento  superiore,  n.  308. 

3677.  Sostegno  di  vaso  (incUega)  di  terra  cotta  rossa,  di  forma  circolare  (tav.  Ili,  n.  297), 
alto  m.  0,056,  e  del  diametro  di  m.  0,075.—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q, 
scompartimento  superiore,  n.  309. 

3678  Due  sostegni  di  vaso  di  terra  cotta  rossa,  in  forma  di  calice  (tav.  IH,  n.  295),  alti 
m.  0,055  ;  uno  di  essi  è  rotto  nelForlo.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scom- 
partimento superiore,  n.  340  e  344. 

3679.  Frammento  di  terra  cotta  colorata  in  bianco,  alto  m.  0,40,  lungo  m.  0,44,  rappre- 
sentante un  individuo  seduto  sulle  calcagna  e  senza  testa,  che  tiene  innanzi  a  se  un*ara 
con  le  offerte  funerarie  in  rilievo.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scomparti- 
mento superiore,  n.  342. 
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3680.  Statuetta  del  die  Bes  di  terra  colla,  alla  m.  0,20.  Tiene  nel  braccio  sinistro  lo  scudo 
e  nella  mano  destra,  alzata  al  disopra  del  capo,  la  daga.  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  Q,  scompartimento  superiore,  n.  343. 

3681.  Statuetta  di  terra  cotta,  alta  m.0,13,  rappresentante  il  dio  Ées  nella  stessa  posa  del 
numero  precedente  ;  ma  parte  del  capo  e  del  braccio  sinistro  è  in  questa  caduta  per 
rottura.—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scompartimento  superiore,  n. 3U. 

3682.  Statuetta  del  dio  Bes  in  terra  cotta,  alta  m.O,H.  È  rappresentato  colle  mani  distese 
sulle  coscio,  e  della  corona,  che  portava  sul  capo,  è  rimasto  solo  il  modio. —  Piano 
superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scompartimento  superiore,  n.  315. 

3683.  Statuetta  di  terra  cotta  nera,  colorata,  alta  m.  0,40,  rappresentante  il  genio  fune- 
rario a  testa  di  ciooceralo,  fasciato  a  guisa  di  mummia.  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  Q,  scompartimento  superiore,  n.  346. 

3684.  Statuetta  di  terra  cotta,  simile  alla  precedente,  alta  m.  0,40,  e  rappresentante  il 
genio  funerario  a  testa  di  sciacallo  rotto  nel  muso.  —  Piano  superiore ,  sala  II,  arma- 
dio Q,  scompartimento  superiore,  n.  347. 

3685.  Statuetta  di  terra  cotta  con  tracce  di  color  nero,  alta  m.  0,078,  rappresentante  un 
cinocefalo  seduto  sopra  un  capitello  di  colonna  (?).  —  Piano  superiore,  sala  II,  arma- 
dio Q,  scompartimento  superiore,  n.  318. 

3686.  Frammento  di  terra  cotta  colorata  in  bianco,  lungo  m.  0,42,  allo  m.  0,41,  ri^ppre- 
sentante  un  sciacallo  in  riposo  sopra  un  naos.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  D^ 
scompartimento  superiore,  n.  349. 
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